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Agite  quaeso  Generosi  Adolesf^n^à^  ^(Morum  tenera  aetas  suavi  Musarum 
tacte  in  verae  Glorine  spem  educatur^  agite  Historiam  in  sinu^  in  mani* 
buSf  in  oculis  cottidia,  ggrk^  f  fertijffm  hùno  Affrwn  oolite  adsiduo  lectionis^ 
ut  sic  dicam ,  vomere  invertite  »  fructus  uberes  percipietis  ,  quibus  me  ho* 
nestatem  requiratis,  nihil  praeclariusf  si%e  utiStatem^  nihil  fructtiosius\  sive 
jucunditatem ,  nihil  amoenius  9  siv&  dulcedinem  f  nihU  suaviusi  sive  splen» 
dorem  ^  nihil  illustrius  y  afit  ai  pa^andam  nomimi  immortalitatem  firmius  , 
mut  praestantius  reperir i potest  • 

lolumnet  Bef  aart  De  utilkaie  legendae 
Historiae  pag,  160.  Edit.  Antuerp. 
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ALL'  ORNATIS  SIMO 


SIG.  GAETANO  POGGIALI 

I N  S I G  N  E^  B I  a  LI  O  G  R  A  F  O 


lX)l)lENIGO  nÒRÉNI 


E 


Ino  dal  momento ,  in  cui  per  sccondait 
gì'  impulsi  degli  Amici ,  é  T  amore  della  Patria  an- 
dava io  disponendomi  per  rintracciare  nelle  Biblio- 
teche SI  pubbliche ,  che  private ,  sì  nostre ,  che  stra- 
niere per  mezzo  dei  loro  Cataloghi  già  impressi,  e 
per  coacervare  in  un  sol  Corpo  turto'ciò,  che  sem- 
bravami  poter  interessare  la  BiWiografia  Toscana, 
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io  ne  volli 'di  primo  HnóioWoi  sottoporre  la  già 
concepita  idea.  Voi  nel  primo  istante  l'approvaste, 
quihdi-Savi«imente  tutte  le  difficoltà  mi  schieraste, 
in  cui  inevitabilmente  avrei  dovuto  urtare ,  e  talora 
soccombere  .'Ben  si  avverò  il  Vostro  vaticinio;  pu- 
re ,  siccome  il  coraggio ,  ed  il  trasporto  il  più  delle 
volte  fanno  sormontare  qualunque  cimento ,  cos'i  io 
pieno  di  fiducia ,  e  di  buona  volontà  volli  non  cu- 
rarne i  pericoli ,  ne  paventare  le  folte  tenebre ,  in 
cui  in  progresso  di  tempo  avrei  dovuto  necessaria- 
mente brancolare .  Qual  poi  ne  sia  stato  1*  esito ,  e 
qual  ne  sarà  per  essere  ,io  noi  so .  A  Voi ,  che  per 
comune  sentimento  siete  generalmente  riputato,  ed 
acclamato  uno  dei  più  rinomati  Bibliografi  d' Italia , 
e  per  conseguenza  Giudice  competente  in  tal  ma- 
teria, si  spetta  il  deciderne .  A  Voi  pertanto  indi- 
rizzo questa  mia  fatica,  perchè,  oltre  molti  akri 
Titoli ,  Vi  si  deve ,  e  per  1*  uniformità  del  Genio , 
che  da  ambedue  nudresi  per  la  Bibliografia ,  e  spe- 
cialmente per  quella ,  che  concerne  la  Patria  Istoria , 

che  dagli  anni  minor  ci  spinse  »  e  sprona, 

e  perchè  la  patrociniate ,  e  la  difendiate ,  e  perchè 
finalmente  ancora  Voi ,  come  Possessore  di  una  va- 
sta, ricca,  ed  insigne  Raccolta  di  rare  edizioni  si 
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antiche^  che  moderne,  e  di  preziosi  Manoscritti, 
Vi  risolviate  da  Vostro  pari  a  darne  al  Pubblico 
un  ragionato  ragguaglio . 

Voi  intanto  col  gradimento  della  presente  fa- 
tica, qualunque  ella  siasi,  mantenete,  come  io  im- 
ploro ,  nel  novero  de'  Vostri  più  veri ,  e  leali  Amici 
chi  con  tutto  l'ossequio  Ve  la  offerisce . 
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VII 

PHEF AZIONE 


;   irh    Jo.T  . 


t  JLiO  ^uidio  della^  Bibliografia  nei  tempi  gik  quasi  noil 
cono^^iicoyoppur  me€So  ia  non  Calersi  è  da  un  Secolo  a  que* 
sta(  parfeui^lm^nte  propèigato,  e  diffuso^  che  non  vi  è  Luòr- 
goync  Città^, benché  oscura >  la  quale  di  quest'applicazione 
non  né  somministri  frequentemente  riprove  convincenti;  e 
non  ostante  l'apparente  sterilità  del  medesimo  è  oggigiorno 
a  tal  segno  riputato  igeniale>  che  sovente  da  tutte  le  parti 
d'Italia  e  d* Oltremonte  ne  scaturiscono  libri  di  tal  tempra. 
Se  poi  taluno  vi  fosse,  a  ^ cui  sembrar  potesse  inutile  >  o  poco 
profìcuo  un  tale  studio  >  dir  gli  vorrei ,  che  gettasse  uno  sguar^ 
do  sulle Ànnotazioìtii  alla  Biblioteca  di  Mons.  Fontanini  y  e  all'ai^ 
tra  degF  Istorici  latini  del  Vossio  fatte  con  isquisitezza  dal 
Padfie  dei  Bibliografi  il  chiarissimo  Apostolo  Zeno  ;  che  po- 
nesse gli  òcchi  sulle  Opere  varie  del  dottissimo  P«  Audifredi  ; 
sulla  Scoria  dell'Edizioni  del  veniente  Tipografo  Niccolò  len-* 
son  magistralmente  poco  fa  illustrate  da  S.  E.  il  Sig.  Marclu 
Seti.  Iacopo  Sardini  mio  parzialissimo  Amico;  sulle  impres- 
sioni del  Secolo  XV.  esistenti  ih  abondante  numero  nella  no^ 
sera  Magliabechiana, decorate  di  preziosi  aneddoti  letterar).pró* 
dotti  la  maggior  parte  per  la  prima  volta  dal  Prefetto  deJla 
^nedesima  Proposto  Ferdinando  Fossi  ;  sui  lavori  del  Chlariss. 
Bibliotecario  Veneto  Ab.  Iacopo  Morelli^  del  celebre  P.  Affò 
Bibliotecario  Parmense  >  e  dell' immortab  Cav.  Tiraboschi  Pre* 
fetto  della  Estense.  Alcuni  di  essi  limitati  si  sono  a  dar  con* 
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tezza  chi  in  uni  brtnca^  chi  In  un'altra  ;  chi  ha  teistico  la  se- 
rie dti  Classici,  come  ha  fatto  11  Ch.  Sig,  Ab.  Mauro  Boni 
perfezionando  il  prezioso  Opuscolo  di  Eduardo  Arvood ,  chi  dei 
Medici,  chi  dei  Bottanici,  chi  degli  Anatomici,  chi  dell*  Edi- 
zioni Aldine,  chi  delle  Cominiane ,  chi  quelle  dei  Giunti^  chi 
dei  Novellisti ,  chi  dei  Libri  di  Lingua,  e  chi  finalmente  dei 
raccolti  con  gran  stento  da  se  medesimi .  Altri  poi ,  e  con  più 
estensione  j:  e  con  maggiore  profitto  hanno  iasie0ieriiimtt),per 
quanto  hacLnp  potuto,  la  serie  degli  Selciatori  ^ ^ilustraim  nnà 
qualche  NafUone^Oy  Provincia.  Tra  qucsci.iZ  prÙBOopmco  a 
tutta  eqii^  lo  esige  il  Qi«  P«  Iacopo  Le  Long^.ii  quale* eset 
gulin  due  Tqtt^  m  fpgl  per  il  vii^ca\  Regno  della  Ftancia 
ona3ibliotecìa  lacorica  cotanta  iitil»^6Ìiitereasiuite>p(cosegnta 
qt^ii^diidiil  Sig.  di  Fontecte,  ed  i;kimata>  ooa  un  iqutnto  Volume 
dal  Sig^  >B[Éirbeau  la:  Eniyeré  »  Ji«a  Svizzera  da  un  F^lio  dèli*  im* 
mor^ak  Jiallerha  otteauoo  qualche  cosa  di  consimile  ;rioghiU 
corra  attualmente  fk  Tistesso^  e  di  già  diverse  Ptovincte/d^  Ita^ 
da  ^  tra  ié  quabiloma»  anìii  tutto  Io  SttSoiPoìatificio»  e  Vene* 
Eia>  avendone  ornai  coooscinta  la  necessick,  ed  il  vantaggio 
90  hauino  datò  gii  alla  kce  uno  sierile  si ,  ma  utile  ragguaglio  « 
.  Aiùihato  4ifirtanto  dalle  tsacce  di  Persona^  d  illustri» 
dalie  rìmerateàifianacioat  ctegli  amici  >  è  dalla  gloria  speciale 
Arato' della  kìiii- Patria,  ia  quale  £i8tosa  $en  va»  se  nàu  supe«> 
riormiBnte  »ai  pari  afaneno  di  akra  qualunque  siasi  Italica  Na* 
aione  per  l^abondanzà »  sarei  spiasi  per  dire,  ridondaste  di 
Saqtpsri  di  Pàtria:  isooria ,  per  cut  stiqieÉittxi  ebbe  a  dire  il  Mih 
«acori  ^Sw^uìft  /iaL  &:Npt.  T.  JflJL  pag.  497.  )  muUis  Hiscori^ 
d9  pràejlapiisiina  ilrhs  fttMrtruiàabuadax^  iisqut  ntnt  rtrumci^ 
fia,y  tunt  lingule ^ac  stili  pergpécuixau  magai  faciendis,  £no 
da  quakhe  anno  mi  decerminai  di  varcate  ancora  io  un  mare 
sì  vasM  com  lOMieme  una  di  simòl  tempra ^  cìk. comprendesse 
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non  sblo  la  ftita  Patria,  ma  la  Toscana  tutta,  e  così  fòcilitare 
agli^cudiosi  delle  Storie  Toscane  la  notizia  degli  Scrittori  delle 
ihedesime,  e  richiamare  T  applicazione  di  >ciascuno  ad  un  tale 
studio  cotanto  necessario  per  viver  civilmente,  e  schivare  il 
giusto  rimprovero  del  Sommo  Oratore  d*  Arpino;,  il  quale  pa- 
ragona'ad  un  balbuziente  Fanciullo  colui ^ che  ignora  ciò,  che 
avanti  al^  nascersuo^è  avvenuto:  Neicfre^azi  anteaquam  natus 
$is  acciderit,  idest  semper  esse  puerum . 

'b^pggcJttopertànto-di'questàinia  fatica,  qualunque  ella 
siasi,  saia  di  fare  una  minuta  recensione  di  coloro,  che  Istorie 
scrìssero  coiicerneAti  i  Luoghi ,  le  Città  tutte  dellar  Toscana , 
e  i^Soggetti  insigni  della  medesima.  Avrà  perciò  qui  luogo  la 
Storia  Civile  antica,  e  moderna,  T Ecclesiastica,  la  Corogra* 
.fica ,  k'  Biografica ,  la  Naturale ,  la  Genealogica ,  V  Antiquaria, 
e.  quella  in  £ne  delle  Belle  Arti.  Non  anderk  pertanto  escluso 
veruh  libro, buono,  o  dispregiabile,  che  egli  sia;  ne  tampoco 
escluse  cVérrvno,iper  quanto  potrò,  quelle  moltissime  produ- 
zioni, che  al  mio  scope  avranno  relazione,  sebbene  giacciano 
MSS. ,  e  sepolte  nelle  Pubbliche,  e  Private  Biblioteche ,  e  così 
^  mi  lusingo  sperare ,  che  non  sark  discaro  il  vedere ,  chp  con 
tal' mezzo  io  £iccia  risorgere  dalle  tenebre  il  nome  di  molti 
Scrittori  di  cose  Toscane  stato  per  tanto  tempo,  o  del  tutto 
sepolto,  o  non  palesato  abbastanza:  e  se  Cicerone  Padre  delia 
Romana  Eloquenza  con  ragione  si  gloriava  di  aver  ritrovato  il 
Sepolcro  di  Archimede  stato  £no  ai  sue!  tempi  ignoto  agli  stessi 
Sii^acusani,  di  quanto  maggior  risalto  sark, aver  ritrovato  non 
gik  di  un  solo  le  sepolte  memorie,  ma  di  aver  liberato  dall'o- 
blivione, è  richiamato  in  certa  modo  a  nuova  vita  tanti  Scrit^ 
ti,  ed  opuscoli  si  editi,  che  Manoscritti?  Per  renderla  poi  vie- 
più utile,  proficua,  e  interessante  a  tempo,  e  luogo  di  anno- 
tazioni sark  corredata  •  Alcuna  di  osse ,  per  lo  più  tratte  or  quk , 
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or  là  dal  giudizio  formato  dagli  Uomini  più  esperti >  e  savi» 
serviranno  a  dar  conto  del  merito  dell'  Autore,  altre  dell'  Ope- 
ra istessa^  che  sarà  liifei ita,  diverse  si  raggireranno  sulla  rari- 
tà, e  taluna Jiaalmente  coi;  quella  libertà,  che  ad  onesto^ ma 
ingenuo  Spripxure  si  convienj^,  avvertirà  jgli  sbagli  presi  da  al^ 
tri,  e  simili  alue  cose,  db^e  neil' essere  interessami  per  la  Biblio- 
grafia, divengono  cali  anche  per  la  3torj;^^che  in  qualche  par^ 
ce  né  dipende.  Relativamente  poi  ^lle  diverse  Edizioni  il  Pe- 
lago ,è  tf'Oppp  vasto  per  pretendMe^ctì  tutto  esaurirlo,  pwe  ho 
procuratp  di  notar  quelle,  che  mi  sono  venute  alii9  Mmt,  oU 
tr?  le  migliori ,  che  ìm  gran  copia  io  posseggo  i^lla  mia  Raccòltft  • 
.  Per  quanjDo  poi  spetta,  a)  mefoda  4^  m^  Munto,  qiteilo  ho 
gìudicitto  il  migliore ,  e  perchè  adqttaf  o  gei^erahueote  dai  Biblio- 
grafi, e.d*i  piedjs^mi.rMTpi^ispiùSi^ilpiù.ujcitoV^^ 
(C  il  più  aiJiittato,  di  disporre,  cioè,  c^n  Ordine  alfabetico,  ri- 
.garoso  i  Cogn^midegli  Scrittori,  e  quindi  ÌJiomÌ,je  ìlpiàdel* 
le  voke  li  Patria;. tralasciandola  di  quelli,,  de' quali,  0  poco 
impt^ta  il  ^ap^rk),  jo  di  qUelH,  che  £e6Ì]>er  lama  iliustri , han- 
no, i^rimente  noto  il  Luogo  del  loro  nascimento  «  U  Tìtolo  del* 
le  ) Opere  si  è  posto  per  Jo  più  accorciato,  come  si  è  veduto 
cosicumarsi  da  akri  Bibliografi ,.  nom^tantechè  il  <Clu  Bucmam- 
.no  »eila  ihtjÉiaioM  cai  suo  Valerio  Fiacco  iper  hii  pitbblìcato 
in  /#fl/4a  nei  i7«4«  il  disapprovi  :  InHistoria  Lnteraria,tgiìói- 
tce  parlando  appunto  del  recare  i  Titoli ,  o  Froncespiz)  dei  Li- 
bri, 4rd  sifp^rstùiamm.usque  occurAt^m  diligeniUm  requiri  ne- 
mo  negajbuy  qtkam  pra&ipue  hoc  gmus  Scpiptwes  aJ>'aUi$^Mì' 
gunt .  Ad  akuni  Scrittori,  dopaia  serie  dei  lóro  componimenti 
separatam^ence  impressi,  se  ne  sono  aggiunti  altri  di  loro,  t 
quali  sono  Sparsi. in  qualche  Ra^oka.  Siccome  poi  eawcnu^ 
to  sovente  di  trovare  opere  Anonime ,  e  Pseudonime  trattanti 
istorie  Tolgane,  0  argomenti  iat6i:es6an ci  la  Toscaaai>  così. 
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pfc!iSGÌÀikqdo  cfi  pochi  Sciictori ,  i  qBÌ\i  ho  saltilo  6«fòs<?ke>f il- 
M».  verfaimp  disposti  eziandio  quesd  col  suddeico  o^ìA^  Alfk-^ 
betaco  dei  Titdi  delle  Opere  iscesse.  Così  disposta  >  e  ordinata 
qoesta  fitUiogcafìà  vii  unirà  »«  fine  éalT^  IL  off  Ii^dke^  eòpkK 
90 ,.  per  meiao  di  ^ctn  si^èrrk  in  pognisione  d^  ^ogg^^ttì^,  e 
delle  Jd&tetie^  sd  xuiiiàstoto^fmorai  grattato ,- e  scmcG^.*  ^ 

Ed  ecco  esposta.  T  àrgonnuito  di  qubsi'  Opam/  di  cui  *era- 
vamo  defl  cucio  mancanti,  ideata  gik  por  vero  direte  princi^ 
pista ^al  Nobile),  ed  eriidkiissimo  nostro  Sigi  Giuseppe  fieWei^ 
Teqni-già  Pelti/it quale  mai  ha  cesìsatd  di  assistetmi  nei  miei' 
dubbi,  ìo  di  confimaraì  nel  pàros^ttimento  di qbdsidf  laboriosa 
lavoro,  il  quale  gebbene  mi  sia  date  tutta  ta  cura  di  rendere 
compirà  al  mai^ior  t^gw  possibile,  pure  non  ardisco  lusin- 
garmi di  essem  riuiscìtc^  in  gduia ,  dhle^  accana  cosa  non  siami-» 
s&iggita,  inenirt  là  'dfiiigenaa  sebbén 'soybrchia  <di  qua;l  siasi' 
Colbttore'di  simil  gettile  rMiari'^empr6  d«lasa«'  CompìlòMni> 
Ani  Vi^ìktAkCeUbr%  Biblioteca  B(Àianicu,  ed  ebbe  in  soc^ 
corso  una  raccolta  in  proprio  di  Arentmimila  Vòkimi,  oltr^i 
que'più,  che  ei  osserrar  potette  altrove  nei  suoi  viaggi,  non- 
ostante dorè  protestare  nella  Prefazióne  del  T.  IlJ,che  egli  era 
più  che  persuaso  dell'imperfezione  della  sua  fatica  ;  Oen/jitó , 
tigli  dice,  efsz' jtfm  suni  aonfessus,  malo  tamtn  repettre,  me  a- 
deo  nortjplenum  edere  opus,  ut  quotidie  novos  aliquot  Libellos' 
detegam.  H  Vossio  stesso  nella  Prefazione  al  suo  celebre  Trat- 
tato de  tìistorids  latinis  a  questa  propbsito  dice  quanta  ap^* 
presso:  16  sb  henissirno ,  che  in  lavoro  così  difficile  molti  Sto- 
rici mi  saranno  fuggiti  di  vista.  Ma  scegli  è  vero,  come  ben 
Varrone  diceva,  non  essere  alcuno  degno  di  riprensione,  cui  dal-- 
la  Raccolta  sul  Campo  sia  qualche  stoppia  rimasta ,  piuttosto  in 
me  riguardar  conviene  ciò,  che  già  fatto,  che  ciò,  che  io  abbia 
omesso.  E  tanto  più,  quanto  io  non  dò  fuori  queste  mie  fatiche 
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con  animo  di  non  pih  ripigliarle. per  mano,  ma  bensì  perchè  dc^ 
pò  uscita  y  ^più  facilmente  io.  possa  approfittarmi  del  giudizio  de-- 
gli  Amici  eruditi  nelle  cose  esposte ,  e  del  loro  insegnamento  nel-- 
le  tralasgiatei  però .  a  chiunque  volesse  mai  rimproréranni  o-* 
missioni,  risponderei. colle  parole. di ,ColumeIla,  che  chi  vka: 
caccia  non  giunge,  mai  a  prendere  tutte  le  Fiere  della  sua  Sei-/ 
Yft>  e  conchìuderei  col  medesimo  {Lib.'V^  Cap.L)Ita  mihisa- 
tis^aòundeque,^est^  tam  diffusae  materiae,  quam  suscepi,  maxi-- 
niaffi)PflrterìPstr4^idisse ^^  con  Cicer<m9  nei  Tipici :Jion  est  vi- 
ti^M^ÌÀ"'  V^  infinita  ypraetermittere  (iliquid.  Oltre  di  .che.  per 
^»i4^.lUtctiwe.disfiplp/lilvyertif;,de\ro^*ayer  firt^  dai  i^*,Ago-? 
«9  ìgpg.;  pubblicata jije  pvjjoìque  trasmessa,  sebbene  eoa  poco: 
pr<>fìcto^  una  mia  Circolare ,  quindi  ^prodotta  in  una  mia  Let<*. 
tèi*a  BifeHogBaiìfa  inxt$|K)sta^a,d.aItra  j*4if*i2at?ttwdijfrés^  dal 
Qi-iSifei. Calili)  Ci<)PclvtFrefettQd^l«  Pubblica  Ubretria.di  Ma- 
deriao  iì^  r cui  dopa  ;ay;er.pale^?Q  ila.  mia  idea  ^Jn vitata  tutti  i 
Toscani  a (i40m ministrarmi  qudie  nòt^iie,^thftSftrebb(eto  state 
ppfj  U  njip;  scopo  oppoemAe-Avawi.purieidiiiQti&are.  al  Pk 
Iettanti  di  Stqria  Patria  le  da  me  poco  fa  pubblicate,  .il/emo- 
lie  /storiche  dell'  Insigne  .Ambrosiana  Real  Basilica  4i  ^  /^^^ 
zo,  non  desister  per  la  terza  volta  colle  più  premurose,  e. sup- 
plichevoli istanze. dal  Richiederle  ;  ma  per  alirOr  se,  ta]i  miei  voti 
non  sono  stati  fin  qui  esauditi,  qualunque  ne  sia  stato  il  moti- 
vò, non  diffido  di  ottenerle  in  seguito  per  unirle  al  T.  U.,  con 
cui  rimarrà  in  quest' anno ,  se  avrò. propizio  il  Cielo,  ultimato 
tuttp  il  lavoro.  Sed  haec  satis  acquo  ludici,  per  usare  .l' espres- 
sioni <  del  Bargeo  nella  sua  Istoria  ie  Bello  Senensi  MS.  presso 
di  me ,  iniquo  etiam  nimis  mulfa  • 
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L.  M.  G.  N- 
Relazione  4el  solenne  Trasporto  seguicd  fanno  1740.  deì  Sa* 
grò  Tabernacolo  di  Maria  Vergine  dell'Imprimerà  dalla  sua 
Chiesa  alla  Città  di  Firenze.  In  Firenze  i745*  />^r  Bernardo 
Paper  ini  in  4. 

'  Fu  scrìtto  pure  ih  tale  occarióne  dal  Ch.  nostro  Mon$.  l^t  Francesco  Foggininn 

breve  ragguaglio  di  essa  miracolosa  Immagine  ivi  imptesso  nel  ly^u  in  4*  ^  o^e 

riportasi  1*  antica  memoria  di  Meta.  Ste^ad   Piovauod^'Impctmeta,  che  vivea 

.  .  ^el  117^^9  e  tipurgaai'con  critiche  osservazioni  da  qualche  dabbenaggine |  che 

<fì  ifti  mescola .  *  '  '     '  ' 

Abisio  Cratidio  Fast.  Arcad.  .... 

Canzcme  per  la  felicissima  Promozione  alla  S.  Porpora  dell'  Em. , 
e  Rev.  Principe  il  Card.  Andrea  Corsini.  Iri  Roma  i^Sp*  per 
Niccolò,  e  Marco  Fagliar  ini  in  4* 

Accademia  fimebre  di  Arcadici  Componimenti  per  la  morte  del 
Cav.  Frk  Giuseppe  Maria  Buondelmonti  Patrizio  Fior.  P.  A. 
delia  Colonia  Alfea  con  nome  di  Dafriiruo  Massolideoy  che 
terminò  di  vivere  il  dì  2*  Febb.  in  Pisa,  dove  fu. con  nobil 
Pompa  sepolto;  ^tta  dagli  Arcadi  della  medesima  Colonia 
nella  loro  Adunanza  tenuta  il  dì  1 7.  Maggio  1 757.  In  Pisa  1 75 7* 
per  Gió.  Paolo  Giovannelli  m  4. 

AccARiGi  Cammillo,  Senese 

Etruriae  questus,  Carmen  Pisis  dictum  Idib.  Apr.  1621.'  in  Fu-* 
nere  Set.  Cosmi  IL  M.  Etr.  Ducis  IV.  S^r.  Filio  Ferdinando  II. 
dicatum.  Senis  apud  Fratres  de  Goris  in  4.  Raro* 

Acc ADIGI  Livia,  Senese ._ 

Componimento  nelT  occasione  del  fausto  arrivo  In  Siena  delle 
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LL.  AAk   RR;  11  Ster.  ArckJ.  d'ABStria  Pietro  Leppoldo  Gran 
Duca  aiT^oscaha  e  e.  eia  Ser.  Infinta  dilSpagna  Maria  Luisa 
*  &tDi^  dt  7o8caiiA. 

•  \ffà  ìn-4pènte  4à  T.  XL  dtlk  Itevolta  Ferrarete  di  OpuMC.  Saiemifi  E«ta  iift- 
prowisò  con  sommo  applauso,  piena  di  eleganza ,  di  vivezza,  e  di  brio, «  ciò^ 
che  più  ammirar  si  deve,  si  è,  cfie  •coOipfaie  leggiadramente,  con  robustezza^ 
e  con  arte  mirabile ,  frutto  di  quello  studio ,  e  di  quella  riflessione  ,  che  non  sono 
comuni"  ag;Vt/nptoyvibjteii .  iteca  poi  metiviglia  ^  che  a  'un  qoalchiè  bel  talento 
Senese  non  ^a  mai  Tenifta  tn  niente  d'intraprendere  ufu  Stona  delle  tante  Ri^ 
matrici  Senesi,  delle  quaH  ha  abondato  quella  Città  al  dire  ancoca  del  Ch*  Bat« 
geo  nel  Lib.  VII.  delk  Siriade  In  quel   suo  famoso  vetso: 

Sena  Camenarutn-  aultrix ,  ^t  Manie  aUtmtia  ..^ 
Per  chi  ciò  volesse  fare  tra  le  molte  rammentai  potrei  le  sequenti  ttttte  or 
^uè>  «r  là  dagli  Scrittori  Senesi,  e  dai  due  Collettori  di  Poesie  di  Donne  cele- 
bri,  Domenichi,  e  Bulifbn,  cioè:  Erminia  Cerretani,  Cassandra  Tolomei,  Au« 
lanta,  Aurelìa  Petrucci,  Onorata  Pecci,  Lucrezia  Figliucci,  Laudomia  Forte* 
guerri.  Pia  Bichi,  Lucrezia  Mignanelli,  Margherita  Mariscotti,  che  a  torto  il 
Crescimbeni  l'usurpa  a  Siena,  dichiarandola  Bolognese ^ Fulwa 9ptnnocchi , Cam* 
'SntUa  Piccoli^nini ,  Isifile  Gesarii^  E^nilia  Bellatf ,  Areta£la  $avini,Elisabe tu  Credi 
1\é* Fotti,  Battila  fetrtS,'  Filtmena  Petrucci,  tecca  Scotti,  Pera^  Cervia,  Laura 
}  '  Ci^dU,  Giuditta  L«|tl,  Eufirask  Mam,  Silvi»  I%:coleini<ii>  Form,  Veduta  Salvi» 
I  .  G^\\  To^dftei,^  Caterina  Vannini^  Livia  Marzi,  Settimia Tolomei  Marescotti  >  la 
B.  Francesca  'còsi  detta  dal  menzionato  Domenichi  nella  sua  RaccoUa  deW  Ope^ 
re  di  diverse  Poetesse  stampate  in  Lucca  nel  t$$^.  fOg.  a34, ,  dovìe  riporta 
Ma  avo  Sonetto,  «  finalmente  Maria  Augusta  Picco^miai^  Ytvente^  macit^  ta 
l^^poUfa.S.E,  1^  Duca  ^etca^  ,     /. 

AbctÀjoLì  Donato  il  vecchio.  Fiorentino J 

Orazio  habità,  quando  Cosmùs  Medices  Decreto  Publìcó  factum 
fuit  Pater  Patriae^ 

, ,  ICS.  AeÙa'Xaiirenziana  Vlat.  XC.  Cott^^^  pMg.  tdT.  ^fvtià£fìa\i^uam graie ì  ter- 
tojpsil  qui  de  RepùMica  benemerentur  ^  xx,  Jiartii  14^4»  E' rammentata  4a  Be- 
nedetto Coluccio  nelsuo  Opuscolo  de  Discordus  Itorentinorum  pubblicato  dalf  Ab. 
Mehus  per  la  prima  volta  in  Firenee  nel  i747«  in  8.  pag,  p.,  e  da  'èstb'  com- 
mendata colle  «eguienti  cspressiom  ;  Donati  AtsaroU  fmcHndissima  etctetoratio  ^ 
in  qua  quidem  virtusi  (  Cosmi  )  Atedicis  hoc  elegantissime  respondisge  confirmat^ 

'^^"'-^  Epistola  eonsolatoria  LaurentioyCt  hdiano  Medici  in.  nwrte 
Pavris*  .   ^ 

ftiS.  tVi  nel  Cod.  sudd.  pag,  88.  Principia  :  Crini  mtper  té  Lattrenti ,  teque'Jtdiane 
eaèutatum  venirem  ec.  Termina  :  aUtptando  aperiatur  via  ad  eam  felicttatent 
conaequendam ,  quae  est  a  Sununo  Deo  ctUqtie  optime  constituta  ,  Valete .  Die 
25.  Jan»  1470.  E* molto  prolissa.  Né  dell'Orazione,  né  di  questa  Epistola ^  che 
poteano  assai  giovare  per  la  Vita  dei  due  suoi  Protagonisti  Cosimo,  e  Lorena 
.  de*  Medici  £1  aieazìone  alcuna  il  X^h**  Mons.  Angiolo  M.  Fabbroni. 

-■'  ì'  '-  Epistola'  consolatoria  ad  Pandolphum  de  Pandolphirìis  irt 
Ohitu  Patrie  sui  \, 

MS.  nell^  Magliabech.  Class.  xxzii«  Cod.   3p.  e  8^. ,  e  nella  Marucdliana  in  «n 
Cod«  Cartac.  in  4.  del  Sec.  XV.  di  pag.  16%.  Comincia,  i^mtneot  esse  arbitrar 
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in  hao  VfbÉ^  tam  irUvamanum^  tam  m  virimi^  ùlirniiim^  9»  óbUtm  CI.,  oc 
praestantisùmi  viri  Patris  tm  non  grfvètef  ,~mo  moUsts  talerit.  TnaHon  :  oc 
immortalitate  illa  fruatur ,  ^uae  est  ab  humanis  miserili  |  malisque  seiun* 
età*  Ancor  questa  è  Inolto  prolissa.  Ne  di  questa,  ne  delle  thre  due'  suddette 
parla  il  F.  Negri  HeUa  Stor.  d^fi  Seriu*  Fion  page  %$€. 

AcciAjOLi  Jacopo,  Bolognese . 

De  Lauiibus  S.  Andreac  Corsini  MS. 

^esto  Panegirico  il  rammentano  1*  Allacci  j^pes  Urban'aepag.  i^Y.^vé  il  Cartati 
SyUab.  Advooat.  Sacri  Consistorii  pag,  2^.  e  3eg.,t  il  MazEUcht l&i^icii£ltl«  tf * /• 
taf^à  T.  upag.  15* 

AcGiAjou  P*  F.  Niccolò,  Agosti]iuno,.Fior6iitino.  r  \ 

Mortorio,  ed  Esequie  del  molto  illustre  Già  Batista:  idiohée 

'    lootzi  cdehrató'  in  Fiorenza  liella^  Chiesa: di S. Spintoli ^<  1 2* 

e  19.  di  Maggio  i6o4»deicrìcoe  ceto,  tutta  T  in vèniioneiidrkp- 

parato.  In  FiorenTui  1604.  per  Volcnmr  Timan  «4.  Mar^ 

Om  tuact  vagiontt  £aroagli 'fatti  ai  JumnofiFmifccaHa  spen  di  TommiatXocMzo, 
e  Francesco  d'Antonio  Micheloszi  col  ditegho  di  Gk>.  Gacctni.e  di  Bemtftdino 
Poccetti,  nella  Chiesa  istessa,  che  e^li  tauto- beneficò, adornandola,  per, usare ie 
parole  de}  Baldinucci  registrate  nella  Vita  del  hidd.  Ctfcctni.  con  ispesa:  prtr  aa, 
Re  ,* ohe  da  privato  CavùHofe  àelCoro^  ^dM  Aitar  Maggiore. ^" del  tìihuio , e 
del  Presbiterio.  11  CineiU  nelle  Bellezze  di  Fir^h^e  ^ag.  142.  fa  ascei^ei^  la 
spesa  a  ceruomgliaja  di  Sgudi^  /     r    .      '  *,  *^  \\[ ,    -^ 

Accia/oli  Roberto,  FioreÉttinOy  '  <    .         -   -^  ^'  *  f-  } 

Discorso  all'  Arcivescovo  di  Capua  nel  'pi^i»Q  3  V;ét§i)  ùi/is- 
.    sicurare  lo  Stato  di  Firenze  dc^  la  Guercaìdd   1530;  :> 

MS.\netla  MagUabecfu  (^ass.  xxv.  Cod.  jjS,  v.  ,    i 

Informazione  al  P^ca  Alessandro  de',Medici  $9|^^  la  ma- 
niera del  governarsi  in  Firenze.     '  .     »       . 

MS.  nel  sudd.  Codice ,  e  nel  ded.  aa«  H  Cpat,  Mauiuchei$Q#lla#iia/s^ar#a<le« 
gli  Scrittori  di  Italia  non  conosce  né  l'uno,  né  l'altra. 

A.CCIAJOLI  Vincenzio ,  Fiorentino. 
Vita  di  Niccolò  Capponi. 

MS.  nella  Riccardiana  nel  VoL  xix.  ideile  cose  trascritte  da  Antonio  daS«GidIo» 
lì  P.  Poccianti  Catal.  Scrift.  Ptorent.  pag.  i58.  appella  l' Acciaioli  bonoYum 
morum^  ac  optìmarunt  Scientiarunf.  promptaariàm  insigne  ^et  Hismriae ciStor 
indefessuà  /  e  illùdi' prosegue  a  dire,  incredibili  diiigèntia  coUegity  et  im» 
pensa  non  immodica  excudendam  cvravit  suaenobilissiniime^etiilb»strimmiie 
Familiae  arkor^m  Anno  1570.  , 

Vita  di  Giannozzo  Manetti  MS,  .  ^ 

Di  questa  si  òl  menuone  net  Qiorn.  de  Lettera  W halia'T.  xia.  pm*  jar.,  e 

.     prima  dal  PiKcIanti  pag.  t6%.  Diqucstf  iscesso  Soggetto  leffgosi  ima  Vita  inserita 

-  nel  Voi.  1.  delle  Vite  di  Vominiy  e  Donne  ilhutri  Italiane  ^  che  anù    fa  si 

pubblicavano  in  Parigi  in  Tomettt  in  i  a.  da  uua  Società   di  Letterati  «  Io  non 

l'ho  redini  y  ma  non  ostamt  ha  deH^^  «cuk  tiprave,  ch«  iguést*  Opera  ooiiton- 
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setto  qoell'lftòfka  iFetità,  che  ti  ptoaieccea.  Per  nostra diMnrencttrt le  cole  ao» 
stre  fono  assai  malcraccace  dalie.  Penne  Okramoncane. 

— .  Vita  di  PietrojU  Niccolò  Capponi  MS. 

Ant.  Benivieni  lo  &  di  questa  ancore  neUa  Pedicatoria  a  Baecio  Valori  ddk  sua 
Vita  di  Pier  Vettori  V Antico  • 

AcciAjOLi  P.  Zanobi,  dell' Ord.  de'  Fred*,  Fiorentino. 

Oda, qua  LeoX.  Luminare  Majus  Ecclesiac,  seu  ApolUni  corti- 

-  .paratura  Invitatur  quoque  ad  Collis  Quirinalis  ornatum  ex  em- 
pio Leonis  illius,  qui  partem  Urbis  Transtyherinam  dici  a  se 
Leoninam  voluit .  Era  MS.  presso  il  Gm.  oalvino  Salvini  • 

Accòlti  Angelo . 

.^iSagdo  di  alcuni' awèndmenti  politico-^legali  appartenesti  al 
Governo  della  Toscana.  Al  Principe  Leopokfo  de*  Medici  colla 
data  4i  f^'irenze  3a  Settembre  1^44. 

'  MS.  Attcogr.  nella  Magliabedu  Class,  xxix.  Cod.  i  •  X2^«<<o^^i>^>«  i^m  è  registntto 
dai  Massuchelli  trìi  gli  Scrittori  d*  halia. 

j^cqovtt  Bernardo,  detto  V Unico,  Aretmo. 

La  Liberalità  di  Papa  Leone  X.  Poema  in  ottava  rima. 

li 'Doni  parlando  di  questo  Poema  adferau  esser  un*  O^ra  di  stile  dolce ,  e piéria 
di  $ostanza.  Il  Ciacconio  polii  rammenta ,  'come  d  un*  opera  stampau.  Questi  è 
quei  celebre  Accolti ,  che  l' Ariosto  il  dimandò 
.  ,     '  ^  pon  lume  Aretin  ,  t^unieo  Accolti  . 

è  Cassio  da  Naf ni  il  descrisse  dicendo  :  Kecfevosz  poi  T  unico  Aretino  un  rmpvù 
Orfeo  c^a  Cétra  ài  callo.  Fu  egli  Duca  di  Nepi ,  cotonato- di  alloro  in  Urbino, 
€  detto  VUruco  per  antonomasia^  mercè  la  sorprendente  sua  ficilità  nell*im« 
provyisare  in  versi  latini^  e  volgari.  Nacque  nel  14^0^  e  mori  liei  153^* 

v     '     Vita  ài  S.  Caterina  da  Siena  in  ottava  rima . 

£' impressa  fra  le  altre  sue  Rime.*  Fu  ristampata  in  Venezia  nel  15^5. > e  in  Fi* 
~    rense  nel  ifS^.  in  4.  L' uiia ^  e i^^dcra  ediKÌoived  molto  rara. 

Accolti  Francesco,  Aretino .  '  . 

De  vita,  et  moribus  Sancii',  et  Sapientis  Viri  Antonini  Pon^ 
tijicis  Fiorentini  MS. 

U  Filel^  con  espressioni  di  molta  lode  parla  di  questa  Vita  lA  una  sua  Let« 
tera  pag..  115..  diretta  nel  14^1.  a  Baldo  Martinéllo.  U  P.  Negri  usurpa  questo 
Scrirtorc  ad  Arezzo,  e  lo  annovera  indebitamente  tra  i  Fiprentìiu* 

Accolti  Leonardo,  Fiorentino.  ^ 

Relazione  delle  cose  di  Castiglione  della  PeScaJa  MS. 

E' indirizzata  fino  dal  16 \6.  al  Ser.  Cosimo  li.  G.  D.  di  Toscana .  Questa  Relazione 
è  abbondante  di  fatti  storici  di  quelli  Terra,  in  cui  per  prima  memoria  si. pene 
una  concessione  9  che  di  quella  fece  1*  anno  ptf a.  Ottone  I.  Imp.  a  Pisani  ;  e  di 
questa  si  trae  notizia  dai  Marangone  negli  Annali  MSS.  di  Pisa ,  clie  la  stampa 
di  essi  Annali  questo  non  dice.  MS.  a  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cod.  pi.  in 
fagL  Queste  Scisctore  si  desidera  tra  ^Scrittori  dt Italia  del  MazacncheUi. 
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Accolti  Pietrcr^  Fìofeimno. 

Delle  Lodi' di  Cosimo  IL  Gran  Duca  di  Toscana  >  Orazio^ 
ne  recitata  nel!'  Accademia  del  Disegno  il  di  Solennizzato 
da  essa  a.S.  Luca  suo  Protettore .  Jn  Firenze  lóai.  per  Za-- 
nobi  Pignoni.  Rara.  , 

Quest'Orazione  del  tutto  ignota  al P. Negri  sta  ancora  nella  Part. II.  Voi tf. d'elle 
Prose  fior*,  imptease  im  Venezia  dai  ttemwtdim  nti  iy$i.  pag.  49*  -  . 

Relazioiie  della  Terra  di  Montevarchi  al  Sen  G.  D.  Cosimo  IL 

MS.  in  Venc^  nella  luddetta  Libreria  Naniàna  Cod.  pa.  in  4.  ;        * 

Acerbi  D.  Emilio >  Vallombrosano^  Bergamasco. 

De  Vitajoannis,  Gualberti  Panegyricus  Carmine  heroico.  Fkh 
rentiae  iSpp.fer  Philippùmjunetàm  im^.  Rara^     .     . .     d 

AcHiLLiNi  Claudio^  Bolognese*     /:  . 

Mercurip^e  Marte^  Torneo  j^egale  £itto  nel  superhissiroo  Teatro 
di  Parma  nell'arrivo  delt^  Se^  Principessa  M^gherita  di  To- 
scana Moglie  del  Ser.  Odoarda  Farnese. /n  Parma  ióa.8^per 
il  Viotti  /h  4. 

AcKER  Gio.  Enrico  é      _   ' 

Francis€i  Pmarch9fi^Vitjx;ac  Testqmfntutn^ am notis^ J^adol- 
star:  1711.  ,SiafiptujQ.Mirt.  GoUfieri  in  8*  S(ira. 

'  Vi  ht  Snjictica^iÀ  ptimb  luogo  una  Epittolr  deilo-  stetéo  Poèta,  l^qUale  si  légge 
ancora  nell'edizioni  delle  loe  cose  latine,  in  cui  rendis  còfito.  alla  Posterità  4eUa 
propcia  .YÌtB/je  de*prQpij:stu^;  Quindi,  X^vjta  del  Petrarca  scrìtta  da  Citolamo 
Squarciafico'  i^atiVo  d' Alc^sandfìa  ^d'ella  PagUa .  Poi  ne  succede'  Il  TfeStàinentòVlI 
quale  la  prima  tolta:  vldde' ia  lace  ài  ^Venezia  peropeia  xli  Paolo  Manuzio, xbe 

.    lo  ifìstri  n<^  suo  poiMie^€afi#  d^l^  terzo  Ifibrò.  degli  Offiof  di  Ciceiranéal  cm^x^f 

'  e  quindi  per  opera  di  Gian 'Giorgio <jTevia  in   Olanda.  In  fine   sohovi  alcune 

giunte  tnJTiosr  sp'ettariti  UHa '^ita  drf  PoctìiMntìete  da  quHla^  che  ne'scrissiel'Pa* 

-  ;  ipitloi Aiainn  -nula  Pan:  \1L'  d^auoi  cEb3g[jÌ  ,k  e  idi  lifoifta  iju^ppo-  BA^po  T^nna- 
tini  nel  suo  Petrarca  redivivo.  Tutte  queste  cose  sono  arricchite daÙVÀclcpr di 
note,  le  quali  però  servono  per  la  maggior   parte  più  a   fìtr  cònot^'tétéT eradi- 

.   «ione  del  Opifamcnt^tore ,  .che  ai  ittustraie.  ^  yj^  45^  ?^F??«    .   .ii.e   .  : .    •  » 

Adami  Ant.  Filippo-,  Livornese  *  ,  '     i  .    •  1  .— 

De  Givi  tate,  ac  Portu  Liburni  Carmen  Ant.  Philtppi  Adami 

•     Ltòurnensis  inejfiafderiiCiJ>itatisAdaÌ£tmapuìflicen 
Kal.  Oct.  1723.  Liburni  in  4.  Raro. .  ;::  / 'v.    :. 

Questo  ]l^btettajnon  niQin^ti^.  dal  M^iriXfh^ì&nti^t-vuStoriadf^ScrUtpr 
^Italia  autentica  la  Pitrìè^'e  T origine  di  uà  pogge^co ^  (phe si  «eie: celebre,  • 
che  vesti  la  Porpora  Senatoria.' 

-— -i- A'ppendkte^^Storièà  à4k^^  del  Lil*o  stampato  in 

Colonia  Tanno  1756.  col  seguente  titolo:  Ragguaglio  Storico 
di  tutto  r  occorso  giorno  per  gioniQ.nelSMCo  di  Roma  deirAn- 
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no  1525.  scritto  da  Iacopo  Buonaparie  Gentiluomo  Samminid^ 
tese,  che  vi  si  trovò  presenze,  pct^ servire  di  schiarimedco  ad 
idcuiiidubbj  sugli  antichi  l>k^ili.  Grandi^  e  Magnati  al  tempo 

delta' RepUbbU€aFioreiitifia.  Catonia  i^^ó.  in  4.  Anonimo 

'. . .  -     i   ■ 

Questa  è  in  rlspotca  al  Novellisu  Fior.  Dote.  Ciò.  Lami. 

Prospectp  <li  una  nuova  Cotìipiktzione  xilella^  S«Mda  Fio- 


.  L  rentina  dui  suoi  pcincìp^  itiio  all' estinzior^  4eUà  B*  Co^  de'  Me- 
dici, esporto  ia  tyicDmcì^fìOM^  kkPiw  JZ 

Giovannelti  4.  Saro 

*  •  '  -  .      li  *  •      ' 

•  C^  «IreSM  desio  di  fcrirer  li no^trf  Istoria  $latteii|A  pSùclie'fXlÀ«lallcggéreqae« 
sto  Prospetto  p^T  ft^  beUo,  ^1^  altrlmQM;^\dlibetcci^,^ 

Per  la. morte  dell' Aj^  R.  di- Wrià  Isabella ^WjÒifti di SpaU 

feia.  Principessa  di  Parma ,  Ai^idutheèsa' -d'  Àu*i^ i*^'^  Cran 

*  PriiiciJ)éssa  di  Toscana  èc.  Oraiiotte  lunétee  letti  nétì^^A^ 
demia  Fior,  nel  di  15.  Febbraja  flèll'^anrio  l^(Ì4-  ìn  Firenze 
per  il  Moùcke  infogl.  '  ^ 

-  Saggio  di  prose,  e  poesie  nell' occasione dfeHaVéiiflta  ni 
Toscana  ^él*é  LL.  AA.  RR*  il  Seh  ftótìro;^t>pc^di*Ar€Ì^^ 
d' Austria >  Gran  Duca  di  Tòscaiia  ^cv  d^Ii  Sèp.  -MaHa-Luisa 
Infiinta  di  Spagna  :Q.P.4.4i  To6Qfgj**//j  Zoiwv*  I263^p?r  6«u- 
seppe  Simonis  in  8*  '  »  •  -   - 1  •^■"-  --^-^  i    h\u-/i\  u  :,. 

;— rrr  Delfe  iiecessitl/dì  ^àòbPèsdei^^^ 

.    Della  Toscana,.  Discorsa  letto  ia  un  Adunaiiza  oell  Accade- 

/mia  dei  GeorgofiH,  <^' di  .d'i5^JcoJilira^|d*  Firenze  il /dì  4. 

:  ;i£  Kovl9I«l3^p,J7f^2^QOft4^^  mémprieiàniic^^^^  Tui- 

-  oo;  e  siille  Oliver f «ir*  InoFiritizi  v^^^mllù.  Sùmpetia  Bon- 

Qmvi  U  Scn.  Adiihrniioffji' mbrfcrtic^Istìtuzlónl;  e  pritithe  asserite;  mjn- confer- 
mate tutte.  La  prima  deUe  Memorie  ^ane^se.^  di  Stcfìmo  Fotzqiii  Mobile  Fior., 
.    la  seconda  d*  incito  «   »      , .  « 

— r—  Odi  PàjiègirychcÀ  Cesare.  >  ih  >Firenzé  .per  CFrtdc  Pepe- 
rini infogl,  senz'Anno.'      \  .j.  'A      \     .'    -i.'-i  -^  ^    .     ' 

splendidi,  «  iftignHR?a'cfd!iÌone  <^7  RapM;e',9re^;  Q.^esté  Odi'softò  {^  ló4^di 

« — r*  Ora^ioac^  fon^e  ia :;ll<^  di  .Giusepp^B^^  re- 

,    citata  nella  Chiesa  deUa  Madonna  dfd  Riqd  ia  Firenze  • 

Sta  mAT, IJ.pag^^S^  degli  Annali  Letter. <{*  FtaL pobblicad io ylfodena  mi  1^61. 
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Spiegazione  A'm'  antica  I^crislcme  scolpita  m  una  .Lamina; di 
bronzo  I  e  trovatìt  pressa  la  Ckck  di  Monùlcinoi. 

Sta  jì9Ìr u\ùsM  Tomo  iti  €ionf0  tion     ,.  / 

ADEODAToCan*  Andina  de'Cmiri  di  Bmgtiano,  Aretino. 

Pro  Inaugurauoim  Emincnuss.f  ac  i?t*v-  D.  D.Joanms  Antonii 

^.   S*  R*  E.Cardlnalii  Guadagni-  Ord*  Carmd*  Excalc*^  Pairiiii 

^^  Mar.  SS.  I>.  N.  Clemenus  XIL  Siìroris  Filiì,  Episcopi  Arre- 

^  tinae  Cìvitaiìs   ce.  O  rat  io  gratulatoria  babita  Arrctii  corani 

codem  Emin,  Dom*,  diim  a  Capitalo^  DignitatibuSjCt  Caho^ 

nicis  residentibus  in  Ecclesia  S.  Mariac  Plcbls  ,Gratiarum  a* 

ctioncs  D.  0.   Ai*  agereniur  ^  dip  xv.  Oct,   1731»  ec  Massae 

1^31.  ex  Tyjp,  Dùcali  Io'.  Bapt.  Frediani,  et  Fratrumin.foL 

bi  questo  Scrittore  non  jparfa^il  Maszuchclli.iiegli  Scrittori  d*Jba2to«> 

JÌj>UAABjL  Ales$9^dro>  FìorenoUio* 

Orazione  per  T Esequie  di  Leoiie  XL  recicicaadÀ.^^dt'Giu- 
gào  ì5q5.  In  Firenze  1605^  if^fagl^  Rara. 

H^igaoci  ÉÌ  P^  Negri  netta  sua  Séoria  de^  Scritt.  JKùr^ 

Esequie  del  Principe  D.Francesco  Medici-celebrate  da  Co- 
simo II.  G.  Duca  di  Toscana  IV.  /n  Firenze  1614.^  per  Già. 

r  J)imitxf ,  Bcuu^rdina  iGiunti  ^  le  Compii  ^  in  4.  Rara     :  : 

'    CftKUkibtlò,  CatifidèbV^iÉio'U.&afii..>0tLBmbtemi:dtGtelb 
^  'itko  Qorv  f9  <irtoiHÌdòi ,  .foiAe  4ife^«oa.fj;rovf*  il  P«  Neg^  aa4<ietttr^  6à?4^}o  di 
Ferdinando  X  'G.  Duca*  di  'TojcAnaV 

'    ■    Depcrizipup  dpi  Corso  decapi  di  Vento  al  Palio  U  dì  16- 
Sett.  i6i9.  Tri  Firenze  161B,  per  Z anobi  Pignóni  in  4. 

Per  laNascita^dell'  Eco*  D,  Carlo  Figliuolo  dell'  Illustriss.  D. 

Taddeo  Barberini  Generale  di  S.  Chiesti,  Canzone .  In  Firenze 
16^0.  per  il  Ciotti  in  ^.  Ignota  ul  P.  Negri. 

' li  Trionfo  del  B-  Filippo  Bcnizzi  dell'  Ordine  dei  Servì , 

Canzone»  In  Firenze  1630.  per  Simone  Ciotti  in  4, 

Ode  nella  't'raslazione  della  Sacra  Imagine  di  Marta  delF  Im- 

pruneta  a  Firenze  fatta  ai  2r.  di  Maggio  i<?33'  per  impetrar 
soccorso  nel  contagio  •  In  Firenze  i6g^.  per  il  Pignoni  infogl. 

Sta  ancora  •  pag.  a  rf.,  e  scgg,  dell' Istoria  del  Ca50tti.ll  P.  Negri  pag- 1 3.  deli' Af» 
degli  Scritt.  Fior*  accenna  un*ediiiòne  del  1549.  fatta  in  Pisa  per  F)^anc€scf> 
Tufta^i  tfU  in  vetlc^  e^is^o  questa  seconda  edizione?  ^o  per  me  poco  mi  tìdQ 
delle  eae  aftsetsioni ,  quel!  .il  pia  deUe  volc^  ho  travato  ertone  e . 

In  Morte  della  Sér.  Principessa  Madama  Crisdaria  di  Lo- 
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renzo  G;  Duchessa  di  Ttìscàiia,  Ocfel  Lì  Firenze  i(S^6.  in  4. 

Il  P.  Negri  tvtédettopag.  14.  invece  di  Lorenò  yàt et'  Madama  di  Governo  :  sono 
tali  9  e  tanti  in .  qaesca  atta  in&lice  iKoi^a  gli  ertori ,  die:  .       '    . 

No  a  gli  conterìa  tutti  un  Abbachista. 
£*  comune  abagiio  dei  Fiorentini  nei  nominare  questa  nostra  G.  D.  col  nome  di 
Oistina^^tn^'  EUai^^lAQifQf^.ayfli  nov^^  Ci.iatian/a^n^o,^u^\^^^^^  nfale 
Principesse  Oltramontane  ^  jé.  t^scificaco  in  essa  per  tale  dallo  stesso  Scrittore  eoe* 
tanéo  Scipione  Aoìmlràtó/cfoine  si 'vede  dalle  sue  Lettere  indirizzate  ad  essa* 


-- —  ÈpStalamiòi  rielle  Nozaje  di  Ferdinando  TI.  Grali  Duc;?l  di 
;     Toscana  con  la  Ser.  Vittòria  della "Rovere./rtF/re/tóe  i6'^idn^ 

ESgnotp  que^o  Epitalamio  «IP.  Negri  ^  è  ai  Mazzucbeìll. 

.y       La  Clio,  ovvero  cinquanta  Sonetti  sopra  più  Persone  della 

.     Famiglia  ,^  o  Casata  Adinaari^^  da  che  s'  ha  notizia  del  suo 

priqcipìo  in  Firenze  ^no  all'anno  MPL.  sono  stati  per  qualche 

virtù,  o  dignità  meritevoli  di  ménioria .  Jn  Firenze  16^6.  fer 

Amadorè  Massi ,  è  Lorehzó  Lariii  m  4.     ' 

Ewi  in  principio  un  Albero  Genealogico^quantobellò^altrettanto  btkzirrO|«fae 
•    «rrvÌB  ancona  dì  migoificDErontespiiPÌp..  i    .'   '    '. 

-  In  Lode  di  S.  Filippo  Neri,  Ode^a  devòzume  di  Girola- 
mo Rosati  Priore  di  S.  Lucia  di  Firenze.  /nfzreACse;  1642.  per 

.  ' i  suddw  \in  ^.'  ^       .  :  ..  •  :  ::  —  - 

.     Ignota  al.P.  Negri ,  e  al.  Maoctuch^li ,     - 

-  -  Esortazione  a  continovare  le  ^dinate  preci^alla  miiaco- 
iosa  'Tavola  della  '  SS.  'Vergine  deU'  Imprwieta  portata  .coarso- 
lenne  Processióne,  ed  intervéntof  del  Set.- Cardi  Glrt  Carlo , 
del  Ser.  G..  Duca  >  e  d'altri  Principi  sul  Monte  di  S.  Maria  a 
di  1.  di  Giugno,  1649.  per  impetrare  la. serenità  dell'Aria, 

,    Ode.  Iti  Firenze  per  Amador  Massi  in  ^ 

Sta  ahcon  a  pag.  ^f.  ideila  Storia  de(  Caiotti. 

Atto  dì  ringraziamento  alla  Ser-^-rciduchessaperil  Coro, 

;  che  si:  è  fettor  m  Annalena  n^edlante  la  su?,  grazia,  è  prote- 
zione irifogL  seni. alcuna  notaTipqgrafica.   .. 

Questa  è  una  Cantata  ignota  al  P,  Negrf  ^  e  al  Mazzachelli ,  in  cui  sono  incerlo* 
cucDri  David,  1"  Angtl  Gabbndlo,  e  l'Angelo  Mìc(iele. 

Adimari  Guiìfo  Antonio,  Can.  Fipr. 

Discorso  dei  rimedj  da  mantcìiqr  Ijàssò  il  letto  dèi  fiume  Ar* 
/  no,  diixuo  al  G-  Ò\  Cosimo  L   ;  !    ^    :    ',  *  '  '     /  '; 

Questo,  dì  ctii  non  fa  menzione  alcuna  ti  mddtttò  MaslJtlchelfi -^r^irf.d*  AoZta 
T.  t  pag.  i4ì«,  è  raoMfienni^a  éM  AAicoIre  delia  Vktt  4' Angiolo  Firenzuola  fag. 
xxni.  e  yxiv.  posta  In  fronte  alle  Opere  di  lui  impreste  von  la  data  di  Piremo 
lySy  in  B.  iù  più  volumi,  che  si  crede  essere  di  Domenico  M.  Mann!. 
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ADjMAftì  Lodovico,  Fiorentino. 

Prose  Sacre  contenenti  il  compendio  della  Vita  di  S.  Maria 
Maddalena  dei  Pazzi>  e  la  Relazione  delle  Feste  fatte  in  Fi- 
renze per  la  sua  Canonizazione .  Al  Ser.  Cosimo  III.  G-  D.  di 
Toscana.  In  Éirenze  1706.  per  Ant.  Maria  Albizzini  in  8. 

Vi  i  in  fronte  tlla  vita  la  vedtna  dell'  Ahar  Maggiore  della  Chiesa  di  S.  Maria 
Mad<falena  incisa  da  Teodoro  Ver  Crayse  molto  bella.  Dopò  li  vita  ne  suc(?ede 
•  pag. «>.  —  172.  li  Relazione,  che  11  P. 'Negri  Scrii.  Tiot.  pa^,  jdi.  supine 
con  errore  essere  scritta' in  versi.   '        '  »  :       .  ,         .       ', 

ÀDikèW  Roberto,  ^Fiorentina,  Vedovo  di  Voltetra^v  v         . 
Oraiic  in  laudem  Nicolai  V.  Pont.  Max. 

'  »  ■    >    ■  -  .      .  :         •  ( 

Bastata  pubblicate  dal P.  AfirartlU  ne)  Catalogo  iù  MSS.  della  ^ibUotectf  di  & 
.  Michele  ài  Murano  p«g»  )«  e  .  Jiegg*:  It^HC  autiam  iwiffìUtam ,  4ic^  l*.C(iiU)r^, gxa- 
:    d^m^et^whrem  OrQtwnfim-i.smip^tius  Mribhigu»esi(4Ìc)  Gf^ffcitAmmùJu* 

ApmA|ri  *P.  Tad4sP ,  yslIon^ljrpsan<j ,  JF^re^itìiio .  ,-  ; 

;    Vìka  ili  $«  Giòf  Gualhmo  vglonosQ'C  losùturare 

-  delT Ordine  di  Valembrosa.  In  Vtt^ia  i^xo'per  Luc^  Aàto^ 
\    nid  di  Giunta  Fior,  in  i^  Rara  r    .       .  \ 

'/£ldedHieata  a  DpMagkvdeh  Mitoiese^éAertledeli^ Ordine  ;<Fù compila  dà  quella 
i  I acritui  f  n  latino  da  Don^  Stii^ì^  VilorìPèrtfgino  Abate  Valftotiib roteato  *  Baccolse  inol* 
/  i.cre  i*  Adìmarì  In  un'  volume  i  fiuracolì,  di  déttb  SaVìtò  ,  indtiizModofd  àì suddetto 

•  CdBAfiittb>  che  MSi*<eon«erva*si  ntll*  Archivio  ^i  VaUoihbrosà  Milla  Uit  del-  tata* 

•  ics^,£2^>5bi'<cor£l07&oin6rosayft<li  Diego  de  Franche  che  ^juesto 
'    AdioMn  fò  prima  dèU^Oidibe  dei  Servi,  e  che'^erò  prfcs^  tbà^o  41  P. Négri  Ae« 

•  fli  Soéitt,  Fior*  pag.  507.  distinguendo  altro  Taddeo  Ad  imati  dell' Gradine  stHso. 
Ved.  il  Cenraccklni  nei  Fasti  Teólog.  chW  Università  Fiór.pag,  1 8o« ,  il  P«^ìani 
nella  Vita  di  S  Filippo  Benizi  pag.  3^7. ,  e  negli  Arenali  dei  Serviti ,  óve  ^il 
dice  apeitatneiied^ie  U  Mazzuchelli  Seritt.  d'Italia  I\  I.  P,  V  pag.  14^.  Okrc 
il  P,  Negri,  s'ingaàn^  eaiandio  Alessandfo  Adìmtri  nella  sua  Clio  Sonetto  41. , «in 
cui  io  £à  morto  in  Monte  Senario  nel  1440*  Io  per- me- voglio  eliderà  al  Pi  Giànif 
che  {jBce  exprofesso  le  Cronache  del  sua  Ordine ,  e  voglio  credere  al  Gerracchini, 
-che  Ì9  fa^Teèlogo  Fior,  nel  1471.,  é  dcHc  dette  due  ReligionL  ,     '.         '  * 

■     ■'"  Trattato  Istorico  della  Religione  dei  Servi  di  Maria  MS. 

Questo ,  che  è  citato  dal  Garbi  fra  quelli ,  di  cui  si  servì  per  là  contìnùasionedegli 
Annali  del  P.  Giani  >  giace  MS.  nella  Libreria  delia  SS.  Nuxiziaa  n.  570. 

Vita  di  S.  Filippo  Benizi .  MS.  ivi . 

Questa  fii  scritta  di  commissione  del  P.  M.  Cristoforo  lustinopolìtano  Generale 
dell*.Ordine' VMlombrosimo ;  Mal  n.  370.  sonovi  di  suo  ancora  Jbni^  aCansoni 
in  lode  dell*  istesso  Santo ,  e  d*  altri  Beati  4^1  suo  Ordine  •  -  x    > 

Adriani  Gio.,Batìsta ,. Fiorentino* 
Istoria  dei  !5uoi  tejnpi. divisa  in  Libri  XXII.  di  nuovo  mandata 
in  luce..  In  Firenze  1583.  per  i  Giunti  infogl. 
St  Mons.  Fonunini  veduta  avcsi^  di  yieita  cdisìone  Fior,  il  Titolo  >  nonavtabbf 
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asserito  esser  edizione  primigenia.  Ques(4  ptio^ipilftdo  dal; i^il^.  primo  aano del 
.  Gp^TDp  di  CosìaiQ  I.  )  al  i  $2"^  termine  dellfi  vira  di  esso  ^  abbraccia  tutto  il  di 
hi  Principato I  e' per  conseguenza  tatte  iexòse  ^egne  di  memoria,  succednte   ai 
^uqi  tempi  9  lo  99aU  sono  mpite,  e  molto  notabili  #  Al  difetto  del  breve   periodo 
di  questa  Stprja  si^pplispono  in  qualqhe  |9q4o  i*  esattezza ^  e  b  chiarezza.  Dopo 
i)  Frontespìzio  ^vvl  dell*  Autore  il  Ritratto  «  Due  volte  fu  stampati  iu  Venezia;  la 
ptima  vokiAel  1^83.  per  FUìpp^  Giacemmo  yc  FratMi  Gitmti  in  4«  $  la  seeonda 
^fl  ^s^J*  in  T*  U.  iq  ^.  (¥Ì  istanza'  dei  Qi^r^i.  V  yiùmo  L^bro  ir^^^ueft*  ultima 
^  i|npVes?^on^  vj  s\  ttoya  come  stampato  separataii^eiitp  qob  nuovo  x^gi^tro.  L!  Bdi- 
,  '  ;5}onp  Kof.  ipt  /og|, ,  sicpoinc  ^  molto  piì^  b^a  di  quella  di  V^n^ziji'^^|r  la  ciarda  , 
'  peV  i  caratteri;  e  per  ogni  altra  cosà,  cosi  è  ,pi(i  ji/c^rpata^  ejÙ4  );ara;(pijk  gq^lla 
di  Venezia  ha  tuttavia  le  postille ,  che  mancano  ~  nelb   prima .  Benché   il  Tuaiv> 
Historiariwi.Lib*  ^V  ad  una*  ^iT9*i  cM  tnokkx  attinse  dairA^ritfni^  Orìstiaat 
Mattia  Theatr.  Histor.  pag*  1 120^1  e  il/Vogt  edi^.  d*^  Fianefbrc    ifpi*  Càtah 
Libr.  rarior.  pag.  12.  affermino  esser  onesta   una   continuazione   dì   quella    del 
Guiicciavdini y  pure  egli  è  «erra  (  Ved.  1*  Adriani  Messo  Lib.  Lpog.  i.ediz.Fior.  } 
-    gbe  «niii^lo  é  ^i  quelia  d*rVardlti,  t  cke  t^  Snfra{>resa  d*  ordine  Sertj.D.  Co« 
'    slfli»  k  Del  festante .  éopo  ù  mòrte  del  tuo 'avctM  a^iFc«i&utìft  nti^  i57p.\tn  età  di 
anni  6y.  venne  pubblicata  questa  Istoria  dal  suo  Figliuolo  Marcelfo,-  che   indi« 
rizzolla  a  Francesco  d^*M^d^  GL  Paca  (B.  T^Ok^can^  ccp  De.4io2tovia  \a  dfttfidel 
di  27..  Agosto  i58j;,'ln,éui,(^'le  ajtre,  còse  eòn^sa ^cne  jx^h  de't^à S^tori% suo 
*J  PàicÉnànótt  àvefi^ptkMio  sàdufttté  à  éè  [niédè'timó^i  *£^  A%i(&}rato   aiiconl  negli 
.    CfpusòqH  T.  2.  pqg^  a|3*^disse|^Ij|e  |^.  medesima  non  àoeèi  ctgxuo  oueZ?^  estre- 
ma manoy  cke  sejosìse  vìssuto  (  il  suo  Autore  )  V  ayrebbe  dato.  Vogliono  al- 
cuni, che  l'Autore  parlando  del  Som;  Pont.  Paolo  IIL  iton  siasi'  contenuto   in 
iinpUi^  ifi^iSmwui,  ^f  4!^e  %v^^  w^lsfxHÌ^^il^y^i.ìo  JlfQnaaiio?»£èsii/.4ll* 
.  4^^'  '545-^  0u  %Ìh  P<2^.4PV)  ,^  ciò  ìlr^qq^rgyi  ancora  19  generala  il  Eooiaaaini 
Jgloq.  f^Ql*  e4Ì9..41  V^ne^a  del  v^i7^p<^*^Z\  5S<>:Goquin4ue  da  l'Adtitni 
-. 4?feMW0Ù  ttPlte  «if  Varif  L0ZÌOV1  Lib.  ]^..Q(p;iy»  fu. Riamato  anrititnmiVi'^ 
I   run^  fr^gerki^  qq  polinsdmcte  doctri(ha$ii  jdal    Var^  |i^lU,  t^orà  il  pmdo* 
.  qi^n^e  ,Vomo4^'¥m  tempi  y  e  da  t>^^TmÌ^  Sai vijij^  ;9e|  [«ibi.:i£.;  degli  Avverti'^ 
mimUgOg»»  107.  vi^  detto  Vomo  di  solemne  bontì^  y^  di  esqmàta  Leiterata* 
.   r^,.  per  (aK^ìate  alt;ti  ^logj,  che  si  me^l^ò  dai  pin  c^le^ri  Letterati  del  tempo. 
L'Apostolo  Zeno  Padre  4eli' erudizione.  Lktano-I^ettteraria  nelle  Annotazione  al 
.   JFcfttanini  TA\  pam  215.41^^,  che. ^u^nti Storia  nw  hajtw»  lM,òMgm90rma 
.    nemmeno  mtd  idifeui  d^Ua,  lUfinia  iMMuiodardiniy  del  cui  nome,  nèp^mre 
iB^rjpntr9VÌj^rifiordaaz<in    .  ,.  :  . 

Óratio  fiinébris  de  La^diiusEIeonar^^  XoletaMc .  Cp^niac 

Medici^ Floi^emae, et  Se,mrim Gugif.;,  UxQxis .Florantiae  IS^^^ 
apuaTorrentlnum  in.^  Rara. 

L'Orazione  per  le  di  lei  solenni  Esequie  celebrate  in  S;  Lorenzo  nel  15^2.  fii 
{atta,  e  tecitau  da  Pier  yettori. 

-. Oratio  hahitqi  Florentiae  in  A^dc  D.  Laurentii  in  Funere 

Ferdir\andi  Imperatoris  Augusti  an.  1564.  xil  KaLSept.  Flo^ 
rentiae  1564.  apud  lunctas  zn  4. 

Oratio  nabita  Florentiae  in  Sacri s  Funerihus- Caroli  Quinti 

CaesarisAagwsti^  Florentiae  i^^^^in  4.,  e  ivi  15^2.  m4. 

La  prima  edizione  sembra  del  Torrentino,  e  1*  altra  molto  consimile ,  e  nell'e* 
«liiioney  fr  self' ornato  dei  Frontespietoi  dieesi  dei  Giunti*  U  Toppi  t  pag.  i2> 
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{leP«  9dt  Biblioteca  IféapotétaAg  cf de  b  xùi  grtnée  lAiaflid^  wi  ^fod^k» 
do  in  latino  il  notae  di  Adtiani  per  Acbianensis p ,  che  vale  a. dire  d*Am 
Citrà  dell*  Abruzzo ,  anIlo^^era  il  tìoàttò  Adriani  fra  gli  ^rìttori  Napoletani  aite- . 
randogli  ii  noaw,  e  chiamahdolo  Gio.  Batista  4t  Atri  Cblifm7/tfe$fll«MMftodba« 
glio  £ù  esaminato,  e  messo  in  chiaro  da  Nicodemo  a  pag.  iicdeUeaddicionialla 
suddetta  Bibliot.'Neapot.  ^  e  quindi  dal  P.  Attàeillni  nella  Wtt.ll.  j^ig.  ao.  della 
BibUoth.' Bimed*  Ca0sìrwn$* 

Laudano  Florentiaehuihita  iti  funere  JiiMbeUae  Hispania-^ 

rum  Regifiat  in  ZX  Laurtntii  AtdihusìX.  KaLDet^  i^&ì^Plo^ 

rentiafi  ij^óS»  apud  Itinctas  4* 

Fu  Isabella  Figlia  di  Bnric^  II«  Rt  dì  Frteck,  #  Mogli»  di  ¥ÌOpté  À.  ^é  di 
Spagna . 

Oratio  habitain  Funere  Cosmi  Medie ts  Magni  EtrUriaeDu- 

.  ci>4  FlóHntiae  1^2^  ex  Officina  lunctarum  4." 

Qttctota  Ototone  fu  redcaia  lièi  Conile  dd  Pihaìo  Pubblicé  11  di  t f]  A  Mag ilo 
.  1^74. avanti^  che  l'Ordimanza  s'invialM  v«r  la  Chiesa  di  S»*LétttiMo' coll'Itiata- 
gine  del  defunto  Sovrano ,  giacché  il  cadavere  era  stato  già  privatatfMikt  ffwpbr* 
tato  neUa  suddetta  Basilica  •  Fu  tradotta  in  volgare  da  Marcello  suo  Figliuolo  ^  ed 
ivi  fmprrssa  neU'  anAo  stesso  ; 

;•  Oratio  habita  in  Funere  lohannae  Austriacqe  Uxoris  Fràn^ 

cisci  Ser.  M.  D.  Ètruride  ÌFlorentiàe  in  Aeàe  D.  Laurenti  xii* 
Kal.  Majas.  Floremiae  if^^^.  apud  lunòtdi  M  4. 

Il  Gnein  Bibh  Vòt  Scant.  tm,  pag.  4>.  rammenta,  un*  edizione  ivi  per  |^  ftef si 
fatta  nel  15S7.  in  4.  ma  forse  vi  ^errore^ella  trasposizione  dei  numeri  «Fu  que- 
sta tradotta  in  volgare  da  AnotHoK),  e  im^t«Ma  àlAGìiknii  M  ditte  Aàào*  in  fr 

Adriani  Lorenzo,  Fiorentino • 

Oratio  Funebris  de  laudibus  Antonil  Mlì  Floretitiài  Légufft 
Profes$ori\s  in  UtHversitate  Pitana  MS. 

Il  P.  Negri  icritt,  Plor,  pag.  6t.  V  attribuisce  a  torto  a  Pietro  Alessandro  Ginori 

Adriani  Marcello  dettoli  Giovane,  Fiorentino.         ,    „ 
Lezioni  sopra  l'Educazione  della  Nobiltà  Fiorentina.       \ 

Queste  due  Lesioni  tono  comprese  nel  Voi.  IV.  della  Part.  IL  delle  Pro$e  Fior* 
^di%.  Veti,  del  Remondini  i7$i*  pag,  33.  e  iegg, 

^ Vita  di  G)SÌmo  L  Gran  Duca  di  Toscana. 

MS.  nella  Magliabech.  class,  viii.  Cod.    14014  ^pag,  41.  ConUnqa^^  Md^e/Hmé^ 

f  nelle  cose  ,  e  publiche  ^  e  private  ec*  Di  quesu  non  £1  menzione  alcuna  aA  IT 
•.  Negri,  tiè  if  Cent.  MazxocbteK^  "-    -  ^   ^-  \ 

Orazione  funebre  pèi^  la  morte  detta  Regfcra'  Atìiia  d**Àu- 

stì-ia  Contorte  di  FiU{>pa  II.  Re  di  Spàgiik  tdcftzrta  a  di  2>  H- 
cembre  1^80.  in  S.  Loreiljfo  MS.  .         '  : 

La  ricorda  il  Salvini  nei  Fa$U  Coni.  pag.  241. ,  e  il  Negri  ptfgfv  3P3r 
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. — -.  Orazione  in  morte  di  Filippo  IL  Re  di  Spaglia  recitata  in 
S.  Lorenzo  a  dì  12.  Novembre  1S08.  MS, 

~  lya  ranunenta  il  Pitti  nelU  Detcrisione  di  queste  Et eqoie  t  pag.  74. 

— —  Orazione  in  morte  di  Scipione  Ammirato. 

MS.  nella  MagUabech.  class.  38.  God.ii^.  Non  è  rammentata  dal Cont.AiizzuclielIi 

Aòrunì  MaanceDo  Virgilio,  Fiorehttho. 

Oraiio  prò  dandis  Florentinae  Reipublicae  militaribus  Impera- 
toriis  signis  Magnifico  Laurentio  de  Medici s^Basileae  1518. 

i .  apuà  loannern  Frobeniupi  4*  Rarissima  j, 

l\  sudd.  Mazzuchelli  T.  i.  pag.  i$y.  pei  non  averla    forse  vedata  la  Indtola: 
.    Oraiio^  de  MJitiae  LauéUbuk  • 

Orazione  in  mone,  di  Giuliano  de' Medici  Duca  di  Nemiirs . 

flEra'MS.  presso  TAb.  CorSo  de'Ricdsielleilf£A7é2&z/iee  God.  50.  MS.  ih  fogl.  con- 
•„ tenenti  Orazioni  latine ,  e  Legioni  del  sudd..  MavceUo   Virgilio.  £'  ignou  al 

•  Masauclieili  «     ..  t 

'^ —  Oratio  in  Funere  Ioannae  Austriacàe  .  Magnae,  Etruriae 
Ducissae  • 

MS»  nella  Magliabecfa.  Class,  xxxtiii.  Ck>d.  ix^.Nonè  rammentata  dal  P.  Negri, 
— —  Ùratia  in  Fi^nere  Marsilii  Ficini  MS. 

Di  questa  ne  h  menzione  il  Poccianti ,  il  Negri  jpa^«  j^^k^  e  il  Miglior^  nella 

*  tua  Firenze  iUitétrùta  pag.  4*.  ' 

4f-T—  Oratio  jn  Funere  P etri  Medicea . 

MS.  ivi  nel  suddetto  Codice.  Neppur  di  questa  £i  parola  il  P.  Negri* 

T — ^  Laudano  Antonii  Squarciatupi  MS. 

Di  questa  non   parla   il  Mazzuchelli,  ne  patla>  bensì  il  Ncgtt.  a  pag.  3P4.» 
e  il  Can,  Bandini  CoUectio  Vet,  Mtmimenu  ad  Historiampertinentium  paa,  xx. 

Adriani  Pietro.    . 

Hymnusi  Deìparae  Virgini  praecipuà   Sactaiiss.  Vitaé  elogia 
compleètens  cum  brevi  gratiarum  acÙone prò  Sef.  Principe  Etra- 

'  tiae  anno  superiore  nato,  et  ópe  adversus  Turcas  implorata. 
Pisis  1665.  zVi  ^^^Raro. 

Questo  Scrittore  è  del  tutto  ignoto  al  Gont.  Mazzuchelli  • 

Awò' P.  Ireneo,  Minore  Osservante.  •      ' 

Vita  di  Frate   Elia  Ministro  Oenjerale   de' Francescani,  .//i 
^  Parma  1783.  per  Filippo  Carmignani  in  8. 

.  ll^P/^ASd  .^omffcch^  di  Professione  congiunto  ad  un^  Insti tujto  ,  i  cui  Scrittori 
non  furono  mai  favorevoli  a  F.  Elia,  protesta  di  esser  affatto  indifferente  per 
lui ,  cosicché  scrivendone  le  memorie  si  propone  di  lodarlo  ,  ov*  ei  lo  merita  ,  e 
4i  dargli  biasimo ,  quando  It  operazioni  di  lui  il  ricbieggano .  Che  poi  Fra  Elia 
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tia  stato  comunemente  appellato  da  Cortona  non  solo  per  aver  étto  dnhorato  lnn« 
go  tempo  in  detta  Città,  e  quivi  terminati  i,  suoi  giorni,  ma  ^nche  per  aver 
quindi  tratta  la  sua  origine ,  molti  Scrrttori  de*  tempi  più  recenti ,  e  meno  anti« 
chi,  tanto  dell'Ordine  Serafico,  che  di  fuori  di  esso,  lo  hanno  francamente  as- 
serito cQm«  cosa  incontrastabile,  ma  questa  Vira  del  P.  Affò  smentisce  ad  evi« 
denza  questa  quasi  può  dirsi  comunemente  invalsa  persuasione;  mostrando  egli 
coi  monumenti  più  certi  ,^  ed  inconcussi ,  che  si  hanno  del  Secuio  Xìlh ,  in  cut 
*  visse  Fra  £iia,  se  fitti  da  Persone  a  lui  coeve,  e  per  esattezza,  e  fede  maggiori 
d*ogm  eccezione,  che  esso  fu  qrigip^rio,  non  di  Cortona,  ma  di  Assisi* 

Vka  del  B.  Orlando  dei  Medici  Eremita.  In  Parma  1 284.  in  8. 

Vita  di  S.  Bernardo  degli  liberti  Abbate  Generale  di  Val- 


'  lombrosa.  Cardinale  di  S.  Chiesa,  e  Vescovo  di  Pai^ma.  In 
•  Parma  12SS:  per  Filippo  Carmignani  in  4. 

'  Sonovi  in  fine  due. Vite  dell*istesso  Santo;  la  prima  di  un'Anctnimo  Parteigìa« 

.  no.  Monaco»  e  Famigliare  del  Santo,  e  l'altra  di  S.  Atto  Abaée  'Gen.  di  Val* 

lombrosa,  almeno  per  quanto  credesi,  e  .Vescovo  di  Pistoja.  Mi  vien  supposto ,  * 

che  il  P.  Affò, abbia  fatto  e  stampato  un  Roffoonamento  sulla  Dimora  del  Pe» 

trarca  in  Parma y  ove  da  Geipènte  VI.  ottenne   nel   1347.  un   Canonicato,  e 

,  quindi  ivi.nd  1350.  fu  investito  della  dignità  d'Arcidiacono. 

Risposta  dell'Autore  della  Vita  di  Fra  Elia  Ministro  Ge- 
nerale de' Minori  stampata  in  Parma  nel  1783.  alla  Lettera 
dell'Anonimo  Pisano  pubblicata  in  Pisa  quest'anno  i7j>3»  do- 
po il  giudizio  profericp  su  ambidùe  gli  C^uscoli  dai  Signori 
Giomaisti  di  Pisa .  In  8.  Senz^  altro . 

Agazzabi  B.  Filippo  Agostiniano,  Senese* 

Vita  del  B.  Niccolò  di  Tino  Marescotti  Senese  MS* 

E'rammenrata  da  Gio.  Batista  Melloni  nel  VoL ih pa0.  i^p,  degli  Attive  Me* 
.  morie  degli  Uomini  Illustri  in  Santità  natii  e  morti  in  Bologna  ^  ivi  i77p.,dal" 
'  Gelsomini  TesaurTcoel.  Devotionis  ad  B,  Vir^.  cap.  xv.  ^g,  joé.,  e  dal  Maz« 

zuchelli  Scritt.  Itah  T.  I.  po^.  180.  ove  dicesi  esser  insenta  nelf  Opera  seguente 

di  detto  Agazzari,  che  credesi  smarcica. 

Memoriale,  o  sia  Storia  molto  esatta  degli  Uomini  illustri 


in  Santità ,  in  Lettere ,  e  in  Dignità  del  Convento  di  Leccet(AlS. 
Agazzabi  .  Fr.  Giacinto ,  Leccetano .  , 

Vita  della  divota  Serva  di  Dio  Maddalena  da  Siena. 

MS.  nella  Magliabech.  èl.  xxxviii.  God.  i. 

Agli  (degli)  Monsig.  Antonio,  Fiorentino. 

Epistola  consolatoria  ad  Cosmum  Medicem'in  Funere  lohan-^ 
nis  Fila. 

MS.  nella  Laurenziana  Plut.  liv.  Cod.  io.  pag.  p^.  CooMncia  :  F£«  f i&t  Coèmodi* 
*  Uctissime  cohsolationem  in  praes'er^ti  FHU  ttn  ohitti  audeo  scribere  ec.  termi« 
na:  quamprimum  tamen  dabitur  te  invisam.  Fu  T  Agli  Arcivescovo  di  Ragusi, 
poi  nel  14^^.  Vescovo  di  Fiesole,  e  quindi  nel  1470.  di  Volterra,  per  cui  ebbe 
motivo  il  Cardinale  di  Pavia  di  chiamarlo  in  una  sua  Lettera  fag.  \Zp  Marito 
di  tre  Mogli.  Mori  in  Fitenze  nel  1477.  ^  ,   ..  . 
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— . —  Consolatoria  ad  Petnim  Cosmae  Filium. 

MS.  ivi  Cod.  sudd.  pa^  1125.  PrìncipU:  Cum  Fili  amatissime  consoladonem 
ob  recentem  viri  praestantissimi  f  praeclarissimiqtie  Patris  tui^  ac  etiam  mei 
Cosmi  obitum  tibi  scribere  una  mecum  animo  cogitar em  :  Termina  :  captus  a* 
more  eius  finirò  non  poter am* 

^ — -  Constiiutiones  Capitali  Collegiatce  Ecclesice  S.  Geminiani  MS. 

Dì  queste  y  che  furono  da  lui  fatte  nel  14^1.)  mentre  era  Vescovo  di  Volterra , 
ne  U  ricordanza  il  Manni  nei  a uoi  Sigilli  T.  jcvii.  paff.  6^  ^  ove  atsefitce  averto 
egli  ttesfo  vedute. 

Agnani  P*  Gio.  Domenico,  delT Ordine  de'Predic,  Modanese. 

De  S.  Agnete  a  Monte  Politiano  Moniali  Professa  Ord.  Praed. 

Verha  habita  Romae  in  Tempio  S.  Mariae  super  Minervam  Prid. 

-  Cài.  Sept.  1727.  Romae  i^a^.  Typ.  Hieronymi  Mainardi  in  8. 

Agolanti  Cesare,  FicMrentino. 

•  Canzone  nella  Nascita  del  Ser.  Principe  di  Toscana  con  una 
Sestina  alla  Serenìssima  Madama  Cristina. di  Lorena.  In  Vene-- 
zia  i^^^per  Niccolò  Peri  in  4. 

Questo  Scrittore  è  suto  omesao  dal  MauuchelU  neih  Storia  degli  Scrittori  d^  f^ 
taliay  e  il  P.  Negri, che  il  rammenta  ^pag*  122.  ne  antidpa  di  io.  anni  )*ediuo« 
ne,  «  di  mn^istessa  Canzone  due  ne  crea.  Omette  ancora  alcuni  suoi' Sonetti  in 
morte  di  Enrico  IV.  Re  di  Francia  impressi  iù  Firenze  iS io.  per  il  Canea  in  ^ 

Descrizione  dell' afnenissima  K.  Villa  diPratolino  in  ottava 

Rima  divisa. in  tre  Libri,  o  Canti.  Al  Ser.  G.  D.  Francesco  I. 

MS.  autogr.  nella  Magliabech.  Class.  vn..Co.d., 8.  Sonq  ^6y  Ottave. 

—  Canzone  in  lode  delk  Villa  deiRR.Granduchi  di  Toscana 
detta  la  Petraja . 

MS.  ivi  Class,  sudd.  Cod.  7.  La  rammema  ancori  il  P.  Negri  a  pag.  122.,  ma 
invece  di  Petraja  dice  Patria. 

|iSonetti  in  morte  di  Ferdinando  L  G.  D.  di  Toscana  de- 
dicati con  sua  Lettera  dei  25.  Marzo  1609.  al  Scn.  Antonio 
del  Bene.  MS^  ivi  alla  sud.  Classe  Cod.  6. 

Canzone  nella  morte  di  Giovanna  d'Austria  G«  D.  di  To- 
scana. MS.  ivi  Class^  sudd*  Cod.  5. 

Agbicola  Ridolfo* 

Vita  Francisci  Petfarchae  ad  Antonium  Strophinum,  Papiae 
anno  i^^^.  scripta. 

.  Cosi  la  raounenta  ilKioero«T*  t%uUMem.  des  Hùmmé$niu$sre$  pag.  tpr.,  o^e 
dice:  Je  ne  sai  ^uand?  elle  a  été  imprimétyùu  mime  si  elle  Va  été.  Questo 
Scrittore  è  taciuto  dal  MaE&Bdhelli,  e  quel  che  pia  reca  meraviglia  ancor  dal 
CiV.  Baldelli  n^%  vita  del  Peeca ,  che  ei  scrisse  con  tanta  precisione ,  ed  eie* 
ganza,  6  stampo  in  Firenze  nel  17^7. 
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Agucchia.  Card.  Girolamo.  ^ 

Diario  del  Viaggio  del  Card.  Pietro  Aldobrandini  a  Firenie, 
quando  andò  legato  a  Latere  per  celebrare  lo  Sposalizio  della 
Regina  di  Francia  Maria  Medici  MS. 

E' notato  nel  Catalogo  in  stampa  pag*  4$p  ddlt  Libreria  del  March.  AktiM» 
dro  Gregorio  Capponi.  Esiste  adesso  nella  Vaticana  al  aum.  71. 

Alaleona  Giuseppe,  di  Macerata, 

Orazione,  e  varie  Poesie  sopra  Violante  Gran  Principessadi 

Tosc^uiì.  In  Macerata  i/ii^.  in  4^ 
Alamanni  Ajidrea,  Fiorentina. 

Oratio  in  Funere  loharmis  Medicei  Cosmi  FilH. 

MS.  nella   Laurenz.  Plut.  liy.  CoéL  io.  zmz^.  td.  ,einella  MagUabcch.  Clau.rxrn. 
Cod.  p8.  Principia:  Puhlicus  nrofoctp  tuctus  ec*  Terminai  Ut  benigne^  et  hà^^ 
mane  facitis  hodierna  difi  cohonestàretU  •  Mori  Giovanni  Figliuolo   4i  Cosimo 
.  Parer  J^atkttW^avand  11  Padre  41^14^3. 

Alamanni  Andrea,  Fiorentino.  .  .    *   • 

Delle  Lpjdi  dell- Altezza  Reale  del  Ser.  Cosimd  IH.  G.  D.  xli 
Toscana,-  Orazione  Funerale,  /n  Firenze  l'iii^.per  li  Tortini, 

,   £,FranCshi  in^.^  .^      ,  ,     ...    .\  .       .  ^         ...v 

Và  annessa  a  detta  Oraaione  la  descrizione  dell'Esequie.  L*Jliitore  sorpreso  da 

folle  malinconia  si  àie  con  otto  ferite  di  oropria  mano  la  morte  nel  suo  Letto  la 

r>' Mcte^ «lai  MNr5.' Giugno  ^7$).  iii  etX-  di  inni  $'/.  con  grande^  sorpresa  di  tutta  la 

-^Cictà,  ckc  incesso  amtohàTa:  tin  modreHo  di'  nbb)l  saviezza |  e  Ai  Crlstiai^  P^ta. 

Alamanni  Arcangela,  t^iorenttna.     ,     ^  '       •     " 

Epistolae  ad  Zachariam  Montium  de  piis  fnoribus,  et  fdiài 
e   nione  ejus  Adatenen^^jLe  dictae  sQrì>ri^,  et,  aliaeàd.^dios .     .  < 

Sono  MS.  al  dire  del  P.  Echard  Script.  Ord.  Praed.  Ti  IL  pog.  84a.Fu  PiAla* 
manni  Kelijgiosa  in  S^-Pomenioe  d|  Pra(o.,e^fii'coot«mporaQeai:eiCof»{Mgàa:dfella 
celebre  Lorenza  Strozzi^,  cbe  mori  nel  i^pi.,  onde  essendo  essa  a  ^esta  sopray* 
vìssuta  «cHsse  iacqcn^^U^  s^a  Viti  le  suddette  Let^é,  di  .cùi'cglt  poi^  si  s4rvi 
per  'farne  la.  Vica,  coinè  si,  dirà  ^1  suo  luogo,  impréis.^  in  Par^  nel  itfio. 

Alamanni  Mons.  Federigo  Vescovo  di  Pistoja,  Fiorentino . 
Pistoriensis  Dioecesana  Synodus  habita  anno  1748.  Pistorii 
1754.  /n  4.  .;..,.. 

Per  piò  anni  diresse  alla  sua  Diocesi  del  supplementi  Sinodali  ,^  qudi  puve  furono 
ivi  stampati  negli  anni  consecutivi  1750.  I75t.  1752;,  e  i^$i. 

Alamanm  Jacopo,  Fiorentino* 

Orazione  in  lode  di  Costma  Poiter  Patriaè  recitata  nel  171  tf. 

nella  Collegiata  Chiesa  di  S*  Lorenzo.  MS.  ivi  mlU  Archivia. 
Alamanni  Lui^  di  Piero  di  Francesco, Fiorentino #. 
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Orazione  recitata  nel  1529.  alla  Milizia  Fiorentina,  in4..senz' 
alcuna  nota  Tipografica. 

Questa  gtttsca  il  Varchi  Stor.  Fior.  tib.  Vili. pag.  i^p.  e  seg.  fu  recluta  inS.  Croce. 
L  Autore  è  quel  celebre  Alamanni  autore  di  molte  opere  morto  nei  i$s6.  in  Amboise . 

Alamanni  Luigi  di  Piero  di  Lodovico,  Fiorentino. 

Orazione  funebre  recitata  nell'Accademia  degli  Alterati  in 
morte  di  Filippo  Sassetti* 

Sta  nel  VoL  IV.  Part.  I,  delle  Prose  Fior^  «rampate  in  Venezia  dal  Remon^ini 
pag.  38.  Erra  il  P.  Niceron  MeiHoir,  des  Hommes  illust.  T,  XIII.  pag.  7^.  attri- 
buendola ai  sudd.  Luigi  di  Piero  di  Franbesco  Alamanni  ;  Se  egli  osservato  avesse; 
che  il  Sassetti  visse  chea  jo.  anni  dopo  la  di  lui  morte , ci  sarebbe  avveduto, che 
di  questa  egli  non  potea  esserne  l' Autore ,  ma  bensì  Luigi  di  Piero  di  Lodovico , 
di  cui  non  paria  \ì  P.  Negri.  »      -    \   ^    .   •  * 

Alamanni  Laìgi  rjtmioré, Fiorentino'.       . ,,    *      •  /    ! 

Descriptió  Ruris  Cedrici' Averof do  Mediceo  Nepoti  S.  D.  t). 
Idib.  Oct.  1507-  MS.  \.  .     1   .       ^    '       ... 

CghsisteJa  Una  itfflghissima ,  ed  elegantissima  Elegia  latina  ^  in  cui  descrìve  la 
Villa  sua  y  e  le  sue  Possessiom  di  Cedri  in  Val  d*  Era  • 

■'   ■      Descriptió  Ruris  Triturris  ad  Pontes  Fesae,  er'Sugafiae 

:, po^itL  1600."   '•    "■.'{.'>  V"'  '■  ■  [    '  ]/'.,',  .' 

'    Atnbedue  queste  elegie  b^Ilissin^  ^Ì  iix^,iic\  T^rgiotni  nel  kuo.-JProef/loÉio  d^a 
Tosa -^-    -r^^^— «-:: r L  u  --...  ^^t —  ^^ a^    e^^. 

•    dfc'  di    _ 

Mazzuchelli  hanno  parlato  di  questo  Scrittore  « 

Alberganti  D.  Ger^asia,  Vallombròsano  ; 

Index  E^Wìiitarum- Vallùrnbrosae ,  (fai-HhCellarum  solitu^ne 
Wflni  duj^erunf  fy  ;  ,.    v  ^,'>.  ...  -  -  ."  :         .  •       ' 

Fù'iniemo  dal  D/Btòechi  nella  *Fiffa  del  Bf  Michèle  tldmmifii  pag.  i8j. 

AlbérGoth  Mone.  Agostino,  Vescovo  d'Are«o  sua  Pàtria. 
De  Vita^^i  Cùttti  S.  Donati  AhétliidéÈccteiiaéEpiscopi\et 
Martyris  Còmméntarius  ex  vetustis  Codicibus,  et  Afenibranis 
absplutus^  notis  aucttis,.et  Arr etino  Clero  propositus .  Arretii 
1282.  Typ.  Innocentii  Bellotti  in  S.  • ,    "      !    "  ' 

Nel  1785.  per  comune  ii>telligenza  la  produsse  :euandio  In  Tosqmo,  e  la  pmb- 
blicò  In  Lucca  per,  Rranccscp  Buopsigno^i  in  8.         ,  ,      .  .  i  . 

U  Culto  dì  Maria  SS.  illustrato,  difeso,  e  promosso  nella 

.    Spdsjzion^  Storica  degli  avvenimenti  successi  in  Arezzo  dal 

.    Mese  di  Febbrajo  del  1796.  nello  scuòprimento  della  di  lei 

prodigiosa  Immagine  detta  del  Conforto  e  venerata  adesso 


Toscana  p(ur.iò^  sf  conservano  autpgrafe  p^esapll/Cav^Cosioio^iSflia^^Cre^ 
i  quel  Ramo  della  Famìglia  Alamanni.  Né .U  Poccjanti ,  né  (1  Negri,  né  il 
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nella  Cattedrale  di  quella  Città  fino  a  tutto  il  Mese  di  Fcb* 
brajo.  In  Lucca  1800.  per  //  Botisi  gnor  i  T.  2.  in  8. 

Và  oriuca  quest'Opera  di  noce  tateressanclssìme ,  le  quali  hanno  piò  per  oggetto 
di  convalidare  molte  verità  incontrovertibili  contro  le  beitemmie  dei  Libertini, 
e  dei  sedicenti  Filosofi  moderni,  che  d'illustrare  i  Fatti  ttrepitofi  di  quella 
insigne  portentosa  Inùnagine* 

AuEKici  (degli)  P.  Filippo,  Servita,  Mantovano. 

Vita  di  S.  Filippo  Benizi  Propagatore  delF  Ordine  de'  Servi  MS* 

La  rammenta  il  Mazzuchelli  nel  FbZ.  /.  fan.  L  p€ut.  287.  degli  Scritt.  et  Italia. 
Il  P.  Giani  Anna!.  Ord.  Serv*  T*  /•  pag.  380.,  e  T.  //.  pag.  ^3.  riporn  alcuni 
Articoli  di  una  Scoria  della  sua  Religione  dall'  Istituzione  ùella  medesima  publicata 
nel  15-15.  con  Dedica  al  Card.  Antonio  del  Monte  Protettore  della  medesima  del 
detto  P.  Alberici ,  il  quale  al  dira  del  P.  Martacci  Bibl.  Marianae  T*  Ihpag.  ^84. 
compose  ancora  la  Storia  ,  ed  i  Miracoli  della  SS.  Imagine  della  Vergine  Annun* 
ziata  di  Fisenze,  se  pure  non  è  questa  un'Articolo  della  Storia  del  iuo  Ordine  , 
come  dubiu  il  suddetto  Mazzuchelli ,  e  come  lo  sarà  la  suddetu  Vita  di  S.  FIHppo  • 

Aleserò  Genealogico,  ei3  altre  Scritture  della  Famiglia  Caval- 
canti. In  Firenze  1752.  in  fogl. 

Alberti  Cont.  Alberto  d'Antonio* 

Memorie  Genealogiche  della  Famiglia  dei  Conti  Alberti* . 

Erano  MSS.  in  4.  nella  Libreria  Guadagni  da  5.  Spiritò  da  me  vedute,  allorehè 
£ù  esposta  alia  tendita  •  £  circa  ciò  lecito  mi  sia  il  dire  eMer  cosa  molto  strana  , 
che  in  un  momenti  debba  vedersi  distruggere  ciò ,  che  costò  ai  nostri  studici! ,  e 
giudiziosi  Antenati  e  cure,  e  sudori,  e  spese  grandiose;  stranissima  cosa  poi  ella 
è  il  riputare ,  che  si  fìk  oggi  giorno  come  suppellettile  inutile  ciò,  che  è  sempre 
mai  stato  dei  nostri  antichi  l'oggetto  il  pia  caro,  e  il  più  geloso <.  La  suddetta  Li* 
breria ,  se  non  per  la  quantità ,  per  la  rarità  almeno  €ta  la  più  dovisiosa  di  qua* 
lunque  altra  privata  Libreria  di  Firenze  :  Basti  il  dire',  che  Essa  per  la  maggior 
parte  fu  messa  insieme  dal  Cb«  Bibliografo  Antonio  Magliabachi  • 

Alberti  Federigo  di  Scipione ,  Fiorentino . 
Le  Difese  dei  Fiorentini  contrale  false  Calannie  del  Giovio. 
In  Lione  i ^66.  per  Gio.  Martino  in  4.  Rarissimo  • 

O  per  dir  meglio,  Volgariauùomfinto  di  Federigo  Alberti  della  PrefaTUone  fa» 
tina  di  Michele  Bruto  alla  stia  Storia  Fiorentina  diversa  però  alquanto  dalla 
stampata  •  Mons.  Fontanini  giudiziosamente  esserva  intorno  a  questo  Titolo,  che 
se  son  false  Calunnie ,  in  buon  discorso  non  dovrebbero  dirsi  Calunnie  •  Il  sudd. 
Alberti  oltre  la  suddetta  Prefazione ,  che  non  tanto  contiene  le  Difese  del  Fiorenti* 
ni,  che  le  accuse  di  Papa  Clemente  VII.  a  confutazione  del  Giovio  €radusse  etialhdM 
gli  ocre  Libri  daUe  Utopie  FioreAtin^,  ma  essendo  egli  stato  avvert|to,che  il  Bruto 
era  in  procinto  di  far  ristampare  la  sudd.  Istoria  .con  molto  mi^iorqmento  ^e'con 
acct^cimento  di  altrettanti^  perciò  non  si  curò  d' imprimere  h'^àatnduzioiie  , 
e  soltanto  die  fuori  questa  Prefazione  airicchita  di  tutti  gli  3|lcii'  Lupgb#f  oei 
quali  il  Bruto  nella  sua  Storia  attacca  il  Giovio.  Ma  awerusi  per  altro  in  qv^to 
luogo,  che  gii  Oltramontani ,  non  meno,  che  gì' Italiani ,  non  hanno  in  molta 
stima  il  Giovio,  che  anzi  noi^  pochi  di  loro  ne  parlano  con  disprezzo,,  e  per  ri» 
cordarne  alcuno  tra  i  molti,  che  mi  è  occorso  vedere,  sentasi  .il  Menicento  nella 
sua  Pissertazione  :  De  hi$^  qui  mercede  conducti  ad  componendos  Commer^a* 
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"  rìa9  hhtorìcof  animum  appvUerunt  i  Egli  qui  1*  appella  UUtoricùrum  omnium 
mrpisdmus.  Se  adunque  cid  è  vero,  come  lo  è  pur  troppo,  le  Calunnie  date  aa 
Fiorentioi  potranno  far  poca  specie.  In  fine  por  di  questa  Difesa  évvi  una  Lettera 
det  firuto  a  Mess.  Baccio  Tingt^,  in  cui  filk  l'Apologia  dà  se,  e  della  aua  Istoria. 

Alberti  Gio  BatiSta>  Senese.  , 

Orazione  in  lode  del  Ser.  Principe  Francesco  Maria  di  To- 
scana nel  celebrarsi  dal  Pubblico  le  Solenni  Esequie  del  me-- 

•  deisimó*  In  Siena  i^is.. per  il  Bonetti  in  fogl.  Rara. 

Questa  fu  recitata  nella  Chiesa  principale  df  Siena  al  20.  d*  Aprile  171 1.  Fu  ri- 
stampata in /b^.  da  Francesco  Quinza  nell'anno  ^stesso  con  qualche  migliora- 
mencoper  essere  stata  riveduta  dal  medesimo  Autore. 

»»"■  !■  OrasBione  nella  venuta  al  Governo  della  Cicca  di  Siena 
della  Sèr.  Gran  Principessa  Violante  di  Baviera  neU'  Anno 
1717.  recitata  nelF Accademia  Intronata.  In  Siena  i2i2*  p^^ 

.   il  Bonetti  in  ^^  Rara  ^ 

H  Ch.  Cav.  Giuseppe  Anth  Plecci  nel  pfccolo  Elogio ,  che  di  lui  fa  »  e  che  si  legge 
nelle  Nov.  Lett.  Fior,  all'anno  iy6i.  Col.  6^,  dice  esser  queste  Orazioni  scritte 
con  stile  sì  facondo^  e  coW  imitazione  dei  ^iù  rinomati  Valentuomini^  che  a 
ninno  de*  pih  culti  Cinquecentisti  non  deveu  giustamente  posporre . 

Alberti  ,Gio^  Francesco^  Senese • 

'    Idilio  sopra  T  Efficacia  de'  Bagni:  di  S..  Casciano  MSr 

£'  fanuneotato  dal  Bostianf  nell'  Analisi  delle  Acoue  sudd.  pag.  XV. ,  come  pure 
'   M  ricórdansi^akunc  Caneoni  molta  spiritose  in  Ione  di  decri^  Bagni  di  Mons.  Lo- 

*  renzd  Asiotioi  »  delle  quali  peiraltro  non  parla  il  Maszuchelii  negli  Scritt,  d*  Italia. 

Ai«BBRTi  Can.  Gio.  Giorgio,  Fiorentino. 
^  Orazione  funerale  delle  Lodi  della  S.  Cesarea  Maestà  di  Fran- 
cesco I.  Imperatore  Grandnca  di  Toscana  ^  In  Firenze  176^. 
.    nella  Stamp.  di  S.  A.  R.  in  ^        ; 

Sta  quest'  Orazione^  che  £à  composta  per  duo  pjcivato  studio  ,  ancora  nella  Parte  IL 
della  Raccolta  di  tutto  ciò,  che  fìi  pubblicato  in  morte  del  soàdetto.  7>i  Livor^ 
no  tySÓ.  4.  sotto  il  Ritratto  si  legge  l' apprèsso  Distico ,  che  comptendc  la  parti* 
sione  deB*  Argomento  : 

inffenio  mas[nus,  Màgnum  me  fedt  Etrtiscie 
Ifhp^io  virttis'  Magnus  ad  astra  feror .  ^ 

Alberti  D.  Giuseppe  Maria,  di  S^  Già  del  Valdarnpf: 
;  Notìzie  Istoriche  della  Terra  di  S.  Gio.  del  Val  daino  di  So- 
pra descritte  Fanno  1x54.         '  ' 

•  MS&  preaio  nSig.  Antonio  deirOgna  Piovano  di  S.  Gif.  Mi^giore  nel  MngeUo,. 
'   Rcttoro  viglLmtissitto  del  Setninario  Fiorentino,  e  mio  parziale  Amico., 

AuERTi  Leon  Battista ,  Fiorentino . 

kcoria  della  Fiorentina  Famiglia  Alberti  MS. 

*  Vien  citauu  nel  VoL  W.  pag*  203.  della  Serie  degli  Uom.  lU,  Toscani  ediz.  di 
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Lucca,  e  dal  P.  Potzetti  Dtlle  Note  all'Elogio  di  detto  Leon  Battista ,  t>ye  dice» 
che  da  buon  Cittadino  amante  della  Patria  ,  e  dei  suoi  y  sparse  di  essi  le  più 
interessanti  notile.  Bvvi  alcuno,  il  quale  di  una  simile  Istoria  »  ma  in  latino, 
ne  &  Autore  un*  Antonio  dell* istesaa  Famiglia. 

Alberti  Neri* 

Serie  Cronologica  dei  Vescovi  di  Volterra,  e  di  Arezzo .  MS. 
Albbrti  Niccolajo. 

Memorie  della  Famiglia  Fiorentina  Alberti  scritte  nel  i35o* 

MSS.  nella  Riccardiana  •  Principiano  •  Quegli ,  che  oggi  si  chiamano  gli  Alberti 
dalV  anno  1 300  a  dietro  si  nominavano^  e  chiamavano ,  e  scrivevano  quelli  del 
Giudice.  Di  questo  Scrittore  non  fassi  menzìoar  akuna  dal  Makzuchefli* 

ALBERTI  Pier  Luigi. 
Della  Vita,  del  Glorioso  Confessore,  ed  Anacoreta  S.  Gu- 
glielmo Magno  Duca  d'Aquitania  Protettore  deUa  Provincia 
Marittima  della  Toscana  Libri  IH.  In  Siena  1770.  per  Luigi, 
e  Benedetto  Bindi  in  4. 

Con  Dedica  al  Principe  Don  Gaetano  Boncooipagni  Ludovìs!  data  tn  Buriajrio  30. 

Apr.  1770.  y  ove  il  detto  Alberti  s'intitola  Suddito.  Qneato  Santo 'di  Kazioil 
'   Francese /dopo  aver  condotta  «ina  vita  licenziosia  ti  ritirò  nei  Romitorio  di  Maia- 

▼alfe  nel  Territorto-  di  Siena,  ove  fbndd  l'instituto  dct.Guglielmini,  o  G^giiel- 
^   miti,  e  ti  moti  ai  io.  Febfau  it$7» 

ALiEaTUci  Francesco^  Fiorentino ,  Canonico  di  S. Lorenzo. 
'  Memoriate  di  molte  Statue,  et  Picture.  sono  nella. inclyta Ci* 
pita  di  Florentìa  per  mano  di  Sculptori ,  et  Pittori  excellenti 

.  moderni,  et  antiqui,  tracto  dalla  propria  copia  di  Mess.  l^rdn- 
Cesco  Albertini  Prete  Fiorentino  Anno  Dominrt5iOr/m/rmp 
per  Ser  Antonio  Tubini  nella  inclyta  Cima  di  Florenti'a  questo 
dì  2.  di  Ottobre  15  io.  al  tempo  dello  ili.  Pietro  Soderini  Gon^ 
faloniere ,  et  primo  Duce  perp^uo  in  4.  Rarissimo . 

Dalla  dedica  indirizeata  a  Bartolommeo  Lupjo  Scultore  apparisce,  cbel*  Alberini 
ne  avea  composto  un'altro  intitolato:  X«  JlagruficenAe ,  et  Bellezze  di  JPiren* 
S0 ,  che  non  a vea  ancora  terminato,  «  che  non  so  poi,  se  terminasse. 

De  Laudihus  Florentiae ,  et  Soanae  ad  lulium  III.  Sum.  Pont. 

Qui  per  Soana  non  intendesi  Soana  Città  della  Toscana  in  Maremma ,  ma  bensì 
Savona  nel   Genovesato,  Fu  composto  quest'Opuscolo  nel   i^op.  e  suol' andare 
unico  all'altro  suo:  de  MirabiliÒiis  novae,  etveteris  Vrbis  Romae  per  lacobum 
Mazzocchium  1^15,  in  4.,   in  fine  èwi  deir  autore  stesso  il  seguente  Dìstico/. 
^  nane  errarem ,  fateor  me  errare  libenter 
Nam  iine  censore  nulltis  in  Orbe  fiiit . 
n   Prop.  Gort  nel  T.  ///.  pag.  xxiii.  delle  Iscrizioni  esalta  i  meriti  dS  tfiesto  no- 
stro Scticture  Canonico  dell'  buigne  Real  Collegiata  di  S.  Lorenao  di  Firenxc. 

Albertini  Giuseppe 
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Orazione  in  lode  di  Mons.  Lorenzo  Turìni  recitata  in  Fé- 
stia,  nel  I5j5^i. 

MS.  in  Lucca  nella  Libreria  Pubblica  di  S.  Frediano ,  come  mi  aiticura  il  du 
Sig.  Senator  March.  Jacopo  Sardini  • 

Del  Serchio  onar  ,  del  Secolo  ornamento  • 

Albertisci  ved.  Salomoni  Mario. 

AtBiTES  Evaristo,  Spagnuolo. 
Celebrandose  (nel  dì  25. Agosto  1803.)  eiacto  del  Solemne 
Poseso  que  Toma  la  Sacra  Real  Magestad  de  Carlos  Luis 
Rey  de  Etruria  Infante  de  Espandìa  y  ppr  la  dicha  So- 
berana  Magestad  su  Augusta  Madre  Maria  Luisa  Reina  Re- 
gente  de  Etruria  In&nta  de  Espanna  a  sus  Realés  Magestades. 
Evaristo  Albìtes  subdito  Espannol  en  MuestraS  de  su  respeto 

.   ofrece  està  Egloga  {In  Firenze  per  Gaet.Cambiagi  1803.)  in  4. 

Albizzi  (degli)  Antonio,  Fiorentino. 

Vita  di  Piero  Stroajzi  Cav.  dell*  Ordine  dvS.  Michele ,  Mare* 
sciallo,  e  Capitano  Generale  del  Rè  di  Fmncia. 

MS.  nella  Xlagitabech.  ricca  4*  Istorie  MSS.  aupertormeme  a  qualunque  altra  CZojf  • 
VilL  Codd*  So.  e  1401.  in  fogl.  Incomiaia  :  Filippo  Strozzi  il  Giovane  ^perciocché 
suo  Padre  ec.  Termina:  i^uanto  a  *  Pietro  fu  sempre  contraria^  e  nemica  • 
Questa  Vita  giusta  1*  espressioni  di  Gio.  Batista  Strozzi  il  Cieco  in  una  sua  Let* 
tera  a  Gio.  Batista  di  Filippo  Strozzi  riportata  dal  Can.  Salvini  nei  Pasti  Ctm* 
sol.  pag.  aa.  è  bella  y  veritierm ,  e  pura  ^  e  non  perciò  di  convenienti  orno* 
mfinti  spegiiata.  £  ancora  nella  Marucelliana  al.  Palcfa.  C.  Cod.  155.  tn  fofl. 
L*  Autore  y  che  la  scrisse  ad  istanza  delsudd.  Strozzi  il  Cieco  nel  i575«)  la  de* 
dico  éì  Card.  Andrea  d^  Austria  • 

Albizzi  Lorenzo,  Fiorentino. 

Dialogo  sopra  il  Paese,  e  Territorio  di  Pisa ,  e  il  Fiume  Amo. 

Sth  nel  T.  IV.  della  Raccolta  d*  Autori ,  che  trattano  del  moto  delle  Acque 
£diz.  2.  dì  Firenze  i^^S.  in  4.  GP  Interlocutori  sono  Gio.  Caccini  £imoso  Scultore  ^ 
e  Architetto  Fior. ,  David  Fortini  celebre  Ingegnere ,  e  Capo  Maestro  del  Magi* 
strato  degli  Ofllìziali  de* Fiumi ,  e  Genero  dello  Scultore,  e  Architetto  Niccolò  del 
Conte  detto  il  Tribolo ,  ed  esso  Scrittore  Lorenzo  Albizzi .  Qui  1*  Autore  ai  prò* 
pone  di  mostrare  il  modo  di  liberare  la  Città  di  Pisa  d^ile  inondazioni  dell*  Avno 
allonunandone  il  corso  di  quei  Fiume ,  ed  in  sua  vece  introducendovi  il  Serchio 
per  quella  via  medesima ,  per  cui  anticamente  vi  correva  • 

"         Ragionamento  sopra  il  bonificamento  del  Paese  di  Pisa 

Ivi  T.  IV.  pag.  i.  e  segg. 
Albizzi  Cav.  Luca,  Fiorentino. 

Orazione  recitata  nel!' Accademia  della  Crusca  in  lode  del 

D.  Loren;:o  Bellini,  e  di  Vincenzio  Viviani. 

MS. presso  di  me.  E' rammentata dalLaminelT.il.  Part.Lpaf.  xuàfomorab.Aml» 

Albizzi  Orazio  Vescovo  di  Volterra, Fiorentino. 
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Constitutiones,  et  Decreta  Dioecesanae  Synodi  Folaterranae 
habitué  die  ii.  Mens.  Octohris  atu  ló^j:^^^^  ló^^^apudBo- 
nettos  in  ^ 

Cpnsti'tutiones,  et  Decreta  ec  die  1 1.  Mens.Sept.  1674.  Senis 

1675.  ex  Typ.  Publici  /n  4. 

Albbizzi  Girolamo 

Notizie  circa  T  Accademia  eretta  ia  Siena  l'anno  16^1.,  sotto 
gli  auspicj  dell' Em<  Sig.  Principe  Francese  Maria  Cardinale 
de' Medici» 

Sono  nel  T.  II.  della  Gàttetìù  é&  Minerva  pag.  iSi.c  fcgg;  VI  riporta  quindi  U 
Prefazione  recitata  dal  Fondatore  D.  Ptiro  M.  Qabbrielli  adla  prima  Adunaaia* 

Aldiberti  Cont.  Vittorio. 

Compendio  Istorico  delia  nobilissima  antichità  di  Casa  Ce* 
vttli  (diPisa.)  /n  Firenze  1671.  nella  Stamperia  di  S.  A.  S.  in  1 2. 

Si  crede,  che  T  Autore  sia  finto,  e  che  l'Opera  posta  essere  deHo  stesso  Marche* 
se,  a  cui  è  dedicata.  L'Aprosio  da  VenciinigUa  a  pag.  pò.  della  sua  Visiera  Al* 
%ata  il  conferma  dicendo  :  Mi  si  dice  esser  t  Autore  finto ,  sospettandosi  essere 
*  opera  dello  stesso  Marchese  j  a  cui  h  de<Ucuto%  Ne  V  affermo  y  ne  lo  nego^ 
rimettendomi  a  chi  sia  miglior  segugio  ( sic  )•  Non  posso  però  tacere  dref 
sermi  maravigliato ,  che  in  Firen%e  dal  Revisore  per  gt  interessi  politici  si 
sia  permesso  tm  Libro  fin  cui  al  ma^ior  segno  viene  oltraggiato  V  allora  Mon^ 
Signor  f  ora  Eminentissimo  CardinaT Crescenzio* 

Aldobrandini  Domenico 
Cronica  Sanese . 

MS.  nelP  Università  di  Siena  Plut.  XXVL  D.  ^ ,  e  nell*  Archivio  Mediceo .  o  sU 
nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze  ,  che  é  assolutamente  uno  dei  più  ricchi  Te« 
sori  di  Carte  appartenend  all'  Istoria  Letteraria ,  e  Politica  non  solunto  della  'fom 
fcana,  ma  dell'Italia  tutta,  e  della  più  colta  4' Europa  •  De  fiitti  antichi  è  racco, 
glitore  di  £ivoiose  tradizioni  ;  in  ciò,  che  poi  ci  narra  del  Sec«  XV..  in  cui  ei  vis* 
se,  é  alquanto  più  esatto  ,  ma  non  tanto ,  che  in  esso  non  si  rawuino  abbaglj  di 
nomiy  di  tempi , e  variazione  di  fatti,  insomma  merita  poca  credenza.  Fu  conti* 
nuata  detta  Crohica  dal  suo  Figlio ,  e  dal  suo  Nipote  •  Né  dello  Scrittore  poi,  né  tam* 
poco  della  suddetta  Crohica ,  il  Maazuchelli  fa  motto  alcuno  • 

Aldobrandini  Card.  Ippolito. 

Elogium  in  Apotheosi  S.  Andrae  Corsini  Episcopi  Fesulani . 

Il  P.  Negri  Scritt.  Fiorent.  pag.  358.  afferma  essere  stampato, e  l'istesao  il  diee 
il  MasBuehelli  7«  /.  Part.  L pag.  38^.  senza  però  accennare  ne  l'Hinot  ne  l'atro 
il  luogo,  lo  Stampatore,  e  Tanno  dell'edizione,  r'^-  .* 

Aldobrandini  Tommaso,  Fiorentino.  '  'ì 

Consolatio  in  morte  Cardinalis  Ioannis  Sahiati  •  • 

.    MS.  nella  MagUabech.  aass.  Viti.  Cod.  ^7.  pag.  jatf.^eiviCt  XXXVIU.  Cod. 
11 5. E' diretta  a  Bernardo  Salviati  di  lui  Fratello» 

Alessandri  Cav*  Ferdinando  Giorgio. 
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Delle  Lodi  di  Amoroso  Gaetano  Bonairiì  Nòbile  Livornese, 
Orazione  Fùnebre .  in  Firenze  U  Anna  del  Giubileo  delF  Era 
Cristiana  appresso  Andrea  Bonducci  1750.  in  f agi. 

^uesc*  Orazione  dedicata  a  5/ E.  il  Sig.  Conce  di  Richecourc  è  accompagnata  di 
erudite  note ,  e  di  rami  • 

Alessandri  Can.  Gregorio  Giuseppe. 

:  Orazione  funebre  recitata  in  Livorno  nella  Chiesa  Afaggiore 
di  detta  Citta  in  occasione  delle  Solenni  Esequie  celebrate  al 
March*  Carlo  Ginori  dal  Capitolo  p  e  Canonici  di  detta  Chiesa 
la  mattina  dei  26.  Aprile  1 757.  in  Z/ wr.  1 757*  per  ilSantini  in  4. 

A  qoesta  Orazione  vanno  unite  molte  Bocsie  suli*  isresso  Soggetto  •  Evvi  ancora 
il  Ritratto  )  e  lo  Stemma  Gentilizio  inciso  da  paikt  Gregorio 

Alessahi^O  vii.  Som.  Pont. ,  Senese . 

.   Alessandro  VIL  in  Christi  Vicarium  Electo  gr^mkuio  Rare- 

niundae  (Urbis)  carminibus,  inscvipiionibùs^et^mbleriìatibrus 

conscripta^  Ruremundae  1655.  àpud  Gasparem  du  Ptèe  infoi. 
— — -  Distichomilia  (sic)  de  Philomaw  hodie  Alexandro  VII. 

Pont.  Max.  varia  elogia  tum  latine,  tumitalice.Venetiis  1659. 

apud  Franciscum  Valvasensem  in  ^   .  \ 
Alessandro  (dì)  Gio.  Pietro,  Napoletano. 

Carmen  Panegyricum  de  Laudibus  Il{.  et  Rev.  JD*  Fahii  Chisii* 

Lycii  1636.  apud  Michaelem  Burgundum  in/^ 
Alessi  D.  Attilio,  Aretinp,. 

Istoria  della  Città  di  Arezzo»   . 

E*  divisa  in  IV.  Libri,  ed  è  MS.  nella  Rlccardiana  al  Banca  S.  1. 2f.  fV. ,  nella  Mam- 
•ceiJiana  Scaff,  A.  Óxì,  253.,  e  in  Arezzo  nella  Libreria  dei  PP.  Agostiniani ,  e 
presso  gli  Eredi  del  fu  Cav.  Baccio  Bacci  •  Queste  Scorie  trattano  delle  cose  pia 
antiche  di  detta  Gttà ,  e  quindi  del  Sito  ^  e  delle  ricchezze   della  medesima ,  e 

'    degli  Uomini  Illustri,  che  ha  prodotti  .Di  esse  discorre  il  D'.  Lami   nella  XXI. 

'  Lettera  VtdJbTidiana ,  in  cui  ha  riferite  alcune  cose^  e  nel  Catalogo  di  detu 
Libreria  j>ag.  17. ,  e  in  una  nota,  ove  trascrive  uno  squarcio  spettante  ai  Lette* 
rati  Aretini  fissa  il  tempo,  in  cui  furono. scdtfie,  dicendo  Scriptae  Arrota  anno 
155^  ec«  Questo  Scrittore  poi  non  è  direrao  da  quel  Marco  Attilio  Alessi  Areti* 
'no ,  di  crii  trovali  citata  un'  Opera  Storica  dal  P.  uamurrini  nel  Voi*  1.  dcir  Jst* 
'G^n^ètogi  dell^  Fam.  To9C»  ed  Umbre  pag.  lai.  senza  darne  il  Titolo,  ma  che 
è  la  fvddcd;^*  Lo  Dunmenta  ancora  il  Conf.  MaazucbeUi  nel  T.  I.  degli  Scritt.^ 
d*  Italia  f  ma  più  se  ne  dice  oti  T*  IV.  delle  Mi*ceUanee  del  Bakizio  edi%*  di 
Lucca  pag»  4P3*  ^  4P4« ,  ove  in  occasione  di  pubblicate  di  vene  sue  Lettera, 
Orazioni  ec.  Bernardino  Baron!  ci  dà  un  raggus^lio  della  sua  vltsT ,  e  di  «guanto  di 
lui  trovò  in  un  iCodice  iiutomfo  mandategli  dall' Aw»  Mario  Floti  Aretmo.  Tra 

^  queste  vi  erano  due  Libri  di  Stremati ,  o  piccole  discettazioni^  oel  fecondo  dei 
quali  la  tétta  è  inèiiolata  r  He  Florae  Deae  Florum  doloribnsy  ìdest  de  Fio* 
réndnae  Urbis  calamitatibus  i  e  hnona  t  Speótrum  Soretli  Poetae  a  Pithonis* 
sa  suscitatum ,  ut  de  rebus ,  et  Familiis  Arretinis  loquatur  :  Compose  ancora 
Commentarium  de  Bello  Gallico  ^  in  cui  tratte  della  Guerra  portata  nel    1501. 
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tatti  ribelJare  ai  Fiorentini  per  opera  di  Viteilozzo  Vitelli.  Tra  le  Orazioni, 
io  nttcn.  di  50.  si  conservano  in  detto  Codice  la  massima  parte  apparten^no 
Storia  nostra  ,  e  similmente   T  Epistole ,  come  osservar  sì  può   nel  Qat4Jogo 

>ci  dal  Baroni,  che  si  è  contentato  di  riferirne  frìi  le  altre  una  de Mediceorfim 


dalk  armi  Francesi  in  Toscana  sotto  il  Generale  Imbald ,  per  cui  f^  molto  .traxra* 
gl'iato  Arezzo ,  e  per  cui  fu  costretto  l' Alessi  di  andare  in  esilio  dopo  chie  U  Città 
fu  latta  ribelJare  ai  Fiorentini  per  opera  di  Viteilozzo   Vitelli .  Tra   le  Orazioni , 
che 
alla 

datoci  dal  Baroni ,  che  si  è  contentato  <  ^ 

genere   Arretinis    wfi$toi  ed  tàth    d»    Famiia  Accòlta  ^  cfttsàuè  déiì^rcy 
ov^  epa  sa(irica  Eeie  parla  ftà  gli  altri  de»  Gtcdinjili  Ptttto ,  e  l^nedettò, 

Alessi  P.  Àgpstino,  dell' Qr A  de^^redr.  Genovese  J 
'    La  Vì£a>  morte,  e  miracoli  del  B.  Ambrogio  Sairsedoni  da 
Siena  deU'Ord.  dei  Predr  Id'Genota  lóH^.  per  ilpavonf  in  8. 

.   Questo  Scrittore  è  stato  omeifo  dai  MazcuclMlli  ^ 

Alessi  Dionisio  Canonico  di  Montepulciano. 

Orario  Funebri  $  de  laudibus  Ftancisci  Mariae  Arrighi  Epi- 
scopi Montispolitiani  habita  die  xU  Sept.  an.  iii6.'  MS. 

Ancor  di  que^o  Scrittore  non  parla  il  Maz%uchelii.N6lla.M«racellianaScaCA.Fàsc. 
i5^.iwi  un  Rj^ttecto' MS»  dell^  Vita  x  e  delle  ptincipali  virtòoiedilttiopeiatidni* 

Alfani  Gio.,  Fiorentino. 

Giornale  delle  <pose  accadute  in  Firenze»  MS»  nella  Maglia-- 

bech.CL  xxv.  Cod^  63^^ 
ALFIÈRI  Cont.VictorÌQ/. d'Asti .C^'^^^^^^^  /  :^  \. 

L'Etruria  vendicata.  Poemetto  ^tV.  Canti  in  ottava  rima. 

-   Kehel  \%oo%to^ Caràtteri  di„Bàskervìlle  in  8. 

•  .    .  .  '  .'•','        ^  \  -  * 

:  Fu' «i^todotto  ^on  altre  sue  Opd^e' m  PàVigi^b  quindi  in  MHa:fi&  tfto2.  presso 

'  Fifoitaj  e  Masperó  in  8.  2\  ìli,  pag^  ^i  : 'e  k'cgg.  Sebbene  TAUtòre^ -perchè  pen- 

•  tico  forse  d'averla  ^crìvto;  -siasi  sforzato  di  far   credere,  che  quèstar  non  sia  sua 
"  produzioat,  pur.  lion  citante  cUa  è  sui,  e  io-  sdle  ancora  il  rnslnlf^^a* 

Alighibbi  DantQ,  Fiorentino.  ,         x 

Viu,  e' Miratoli  di  S.  Torello  da  Poppi .  Fece^  stampare  Ser 
Zanàbi  della  Barba:  \  *  ,[  '•  •     J  '  '.  '    .  ^..  -'  :' 

^  Il  P.  Spldaoi  nella  froiestà  a(  9^  Traifat^  Apciogetiùo^  in  etti  ài  dimostra  S. 
Torello  essere  statoryallotpbrQSQ>ì4Q4'Ke^.S}^^  i^  Cb,  Magi V^bechi  attribuì  quesu 
Vita  a  Dante  »  quiudi  i&gli  si  sfpraa  ,  npn  so  però  se  a  sufficiensit ,.  di  xonvalidar» 
ne  r  ass^rziòHe  dicirndo  :  ,,  Ne  sembri  lontano  dal  vero  ^  i^e  ^1*  opera  fìisse 
«fofnposra  da  D^ntc'H,  ben<->iè  egli    m&ÌTO  t(rmj?t»  *"avanTf  morisse    da    che    t\h    ve- 

^^Ilisife  in  luc<i  (>«rcbéMi>  Jppppi  ii\Q(f^    atnc    CkJtnpniiiìoni    à^\    ntvdcSuTm   Poeta 

'  "trovanti  MSS. ,  ed  in  itp^i^v'  alcune  Cinzani  esistenti  ndb  Gomp sforna  di.  S. 
SiirnabA  ,  T^  q^alc  .ncUc  s^c  (trt^chifsìmc  CosthU2ÌQiiì    ba  questa:    Dopo    cattisi 

^-  ufta  Cttiì^ptfd^t  Tiò$tr&A£ÌghÌGfi,  Molte  vtJte  egli  stttrc  in  Ft>ppi,  e  però 
potè  s^nzi  ve?tna  i(^J5cpepdns^i  «ivdi<)a.  a  persuaEÌoDe  de  Poppesi,  cotnpoitsi  e 
l*at{fia -poi  15^7,  licil' invertirono  dcIrO-s^a  dei  Santo,  è  verUimilissìoio,  che 
dj^ta  fusKC^ a Ll^. sta iTTpa^j,  IJsUenzio- dì  i^octj,  gli  ;icTÌ^ti>TÌ,!e  «fseclalmente^  del  Sig. 
Direttore  GÌL3ifcpf>e  Rcntivcnni  già  Pelli  il  più  esatto  ^crircùxc  dcHe  ili  lui  gc^ 
tta  non  meri  ch<^  giiistn  ronoscìtorc  dcde  é\  luì  Opere,  dì  una  tale  asserzione 
mi  tà  «ospettatc.   Comunque  £j»j  i]ucsta   Viu^  cbe    conine   in  un   Poema   in 
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terza  riou  è  molto  rart^  come  attesta  ancora  il  Mamuicci  nella  Vita  dell'Istesao 
Santo  {mg.  71.  Ed.  ii« 

Aliotti  Don  Girolamo ^  Ab.  Cassinense,  Aretino. 
De  Familiis  Anetinorum  Civium . 

Il  P.  Armellii;ii  ia  £iki*  B^ttedeciirw^amn»  V»  I.  pag.  zc6.  cita  qacst*  Opera  * 
'  come  esistente  MS.  presso  gli  Aliotti  dì  Arezio,  nu  nella  Vka  di  lui  posta  in 
fronte  ai  T.  L  delle  sue  Lettere  stampate  in  Arezzo  nel  17^^.  in  4.,  ove  de- 
^H  Scritti  dei  medesimo  fi  ^scorre ,  niente  dlcesi  di  questa,  e  aoltatito  chiudest 
ai  Novero  di  esse  con  oueece  parole  :  :Non  defiiere  y  qui  alia  Omiscula  Uiero» 
nymo  adtribuerint  ;  sed  hi  vel  upum  y  idjemque  Aliotti  Opmomum  mutato  ti* 
"*tulo  in  dm  discerpùnty  vel  sòmnia  $tbi  Jingunt .  Bensì  fra  le  medesime  si 
trovano  accennati  i  seguenti  ppoKoli  y  che  in  gualche  parte  «ppactengooo  alla 
Storia  Toscana  y  e  però  iunno  qui  luogo  • 

Oratio  in  Funere  Reverendiss.  D.  Bartbolomaei  Zabarellae 

Archiepiscopi  Fiorentini. 

La  compose  l' Aliotti  T  anno  1445.  in  una  sola  notte ,  ma  non  la  recitò  y  checché 
'  ili  oontrario  ne  dica  il  peraltro  Ch.  Tiraboschi  nel  T.  XVI.  pag,  287.  della 
Storia  detta  Letteratura  d*  halia  eéìz.  Hor.,  mentre  non  ^rono  altrimenti 
£itte  air  Arciv,  Zabarella  dai  Fiorentini  Esequie  di  sótto  alcuna ,  come  4ice  Tisteso 
P.  Allotti  in  una  sua  Lettera  pubblicata  nella  sudd.  Raccolta  Lib.  U.  N.  32. 
(  T.  /•  pag.  1 10>.  )Di  tal  fiitica  poi  pària  egli  ancora  nel  medesimo  Lio.  II.  Ep.  27. 
(ivi  pag.  123.)  Ep.  28.  (ivi  pag.  124.)  Ep.  <Fo.  (iyi  pag.  x^a.  )^  e  .si  ttpva 
stampata  in  questa  Collezione  fra  gli  Opuscoli  al  N.  IV.  T.  U.pag.yi.  e  ^16* 
tratu  da  un  Codice  di  Ai^ezsp.  Qi^al  fòirré  poì^  Il 'motivo ',  per  cui  f  Fiorentini 
.  non  gli^  fecero  1^ Esequie, jnon.  aa (irei  ^addurlo!:,.senoAchè  essendogli  state  fiitte  in 
Costanza ,  ove  trovavasi  al  Concilio ,  come  risulta  dal  Fellero ,  U  qualb  nel  Ca« 
tabgo  dei  Codd.  MSS.  della  Biblioteca  P aldina  pag*  304.  cita  Oratio  ftuiebri» 
in  Exequiit  Rcv*  Cardinalis  fiorenti^,  in  ConqilioQor^t^mtienH'y  pai0e>  che 
i  Fiorentini  non  vplessero  ripeterle  •  ripensava  TAiiotti  di  scrivere  ancora,  con 
diligenza  La  vita  del  suddetto  celebre  Arcivéscovo,  come  d^lla  sudd<;tu  Ora^ùone 
apparisce,  (ivi^a^.  312)  se  avesse.^avucQ  9U0  ^  jna.non  nppiemo»  che  man* 
classe  ad  effetto  questo  suo  Hlsegno.  *  . 

-: —  Oratio  prò  Populo  Fiorentino  ad  Piani  IL  Pont.,  Max. 

L* Allotti  fece  quest'Orazione    in  Roma  nel    14^4. ,  in   cui  scelse  di   trattare 

I.  De  Fiorentini  Popidi  erga  Sedem  ApoHolicam:  a.  et  erga  suae  Sanctitatis 

.    Personaim  devotionc'*  Esso  era  mokò  amico  dt  questo  Pontefice ,  siccome  appa- 

:    risce  da. detta  vira,  e  da  quel  più,  ohe  siamo  per  d.ire:  Del  rimanente  poi  cUo 

Orazione  fu.  impresta  con  detti  Oposcoli  N.  V.  Voi.  dt.  pag  yy^l^y 

Pii  IL  Pónt.Max.  defensio.  /  i.  .       -  i 

-  Questo  Pontefice  «rt  stato  ittaccato  in  Vita  con  uA  Libèllo  sfario  per' J' ItaHa , 

.  .  im4  quale  da  uno  Sctitt*>rc  Anonimo  era  sfato  sostenuto,  che  il  Piccolooiinì  età 

..  di -baaia  estrazione  ^  e  di  verun  inctiro  dorato.  Egli  adunqiUe   sì    pùie    a    difcn* 

V  derlo.Panno  14^^.  con    quest'Opuscolo,  qtiantunquc    fosse    egli    gli    rtrotto^  il 

'-  quÀc  ss  legge  nella  suddetta  Edkìorje  al  N*  VII,  VoL  ài.  pag.  J4^^3J7- 

- — m>  Epistola.€onsolataria  Ai  Revi Bpmi'y^etPàtfem  DdfH.^Lau- 
rentiutn  de  Acciarolis  Episcopum  Arr^tinum  prò  d^ulicisìimae 
Matrix  óbitK.       .      > 
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Questa  Lettera  è  peranche  MS.  in  Arezzo,  ed  in  Firenze  neHa  Riccardiana 
siccome  dicesi  ancora  nel  Catalogo  delle  Opere  dell'  Allotti  al  N.  1. 

Elegiaca  deplorano   Ecclesiae  Arretinae   in  Discessu  D. 

Philippi  de  Mcdicis  olim  Episcopi  dictae  Civitatis. 

MS.  nella  Magliabech.  CI.  XXI.  Cod.  151.  Non  credo  ,  che  questa  sìa  suta  co- 
nosciuta dal  Collettore  di  suoi  Opuscoli ,  che  fu  il  P.  D.  Gtbbrielle  M.  Scar* 
magli,  stampati    in  Arezzo  nel  i^tfp.  in  T. IL  1/2  4, 

■        Annales  Civitatis  Arretinae. 

Gli  cita  il  P.  Armellini  in  Biblioth.  Bcned.  Casin.  P'  L  pag.  20 1.- Ebbe  ih  ani* 
mo  di  £are  ancora  un'istoria  Fior.,  come  risulu  dall'Epistola  4^.  T.  \.pag.  14^* 
diretta  nel  1445.  al  nostro  Leonardo  Dati:  Erat  animus  j  ei  dice,  Florentinam 
Historiam  proseqtd  abeo  loco^  ubi  praetermissa  est  a  Leonardo  Arretino  ad 
meum  tisque  diem\  sed  Ducem^et  fndicem  non  invenio  ^qui  viarn  monstretec* 
V  Allotti  sopravvisse  più  di  30.  anni ^ ma  non  abbiamo  trovato,  che  egli  pensasse 
dipoi  a  questo  lavoro. 

Allacci  Leone,  deir Isola  di  Chio. 

Jn  Antiquitatum  Etruscarum  fragmenta  ab  Inghtramio' edita 
animadversiones.  Romae  1642.  apiid  Mascardum  m  8. 

£  prima  a  Parigi  1^40.  ì/i4.come  attesta  il  Niceroh  T.VIIL  Memoir.  des  Hom* 
mes  illustres  png,  loo.  L*una,  e  T  altra  edizione  è  rata  alquanto. 

Alle'  P.Girolamo,  Bolognese^^deir  Ordine  di  S.Girolamo di  FiescJe. 
Orazione  in  lode  del  defunto  Sig.  Card.  Lorena  Magalotti. 
In  Ferrara  1637.  P^^  '^  Gironi  in  4.  —  Raì-a.,  _,   " 

11  P.  Orlandi  riferisce  questa  Orazione  «come  impressa  ntì  ìd^^^  là  che  petò'd 
manifesto  errore ,  mentre  il  Magalotti  mprl  nell*  annoistcsso  della  enunciata  edìibne* 

Allegretti  f degli)  Allegretto,  Senese. 

Istoria  de*  Fatti  Senesi  occorsi  ai  suoi  tempi  dal  1450.  al  1495* 

Il  Muratori y  a  cui  aomministrata  fa  da  Uberto  Benvoglierici ,  Tini  'inserita' nel 
V©L  XXIII.  pag.  yóy  Rer.  hai.  Script.  L*Ugiirgieri  nelle  sue  Pompe  Sanesi 
T,  I.  pag.  djo.  dice  esser  questa  Istoria  pura  sz,  ma  veridica  ^  e  piena  di 
eerte  minutezze  ^  e  galanterie^  che  gii  altri  Istorici  nostri  non  leracconàinOf 
e  recentemente  11  Ch.  P.  Guglielmo  della  Valle  nel  T.  IL  pag  24,  -ddUe  .sue 
Lettere  Sanesi  d  ice  ,  che  ^'attò  egli  de*  fotti  occorsi  a  suoi  tempi  ooìi  iaurésse 
di  chi  legge,  fiori  1* Autore  circa  il  1440. 

Allegretti  Antonio^  Fiorentino. 
Vita  di  Benedetto  Varchi  MS. 

£*  rammentata  dal  P.  D.  Silvano  Razzi  alla  pag.  2.  della  di  lui  vita  imprèssa 
avanti  le  di  lui  Lezioni  stampate  in  Hirenxe  nel  ifTpo^  per  i  Qtunti  in  4.  Ne 
fa  mentione  ancoira  il  P.  Negri  negli  Scrittori  Fior,  pag.  53. 

Canzone  in  morte  del  Card.  Giovanni  de' Medici. 


Sth  con  un  Sonetto  nella  Raccolta  di  varj  Componimenti  fatta  dal  Domenichi  ^ 
e  data  in  luce  in  Firen%e  nel  ff^f* 

d 


Digitized  by 


Google 


26  A  L  L 

Allegretti  Alessandro  Fiorentino. 

Fantastica  visione  di  Pani  da  Pozzolatico>  moderno  (Poderajo) 
in  Pian  di  Giullari.  Jn  Lucca  1613  in  4. 

In  questa  Canzone ,  citata  dagli  Accatl««itci  dcUi  Cratca,  •  ck«  è^ttrtiatmente 
rarty  si  esprime  un  rammerico  All'Accademia  Fior*  per  la  rivaUcà  delle  altre 
•  Accademie.  Visse  l'Aurere  nel  $ec«  XVL  fa  Cortigiano^  poi  Soldato,  quindi 
Prete  :  come  si  dichiara  egli  stesso  ia  uoe  sue  Lettera  e  Bemtrdo  MizM>rbenì , 
in  cui  egli  dice  di  essere: 

Chi  voi  sapete 
Stolmr€  9  Cortigian  ^  Soldato  ,  e  Prete . 

Allegri  Lorenzo,  Fiorentino. 

Orazione  funebre  fatta  per  li  morte  del  Nfarch.  Scipione  M. 
Capponi,  e  recitata  la  mattina  del  di  30.  Aprile  1753*  t^^l^ 
Chiesa  di  S.  Frediano . 

MS.  nel  T.  XIX.  degli  Annali  della  Società  Colombaria  di  Firense  • 

Alleghi  Alessandro^  Fiorentino. 

Orazione  funebre  d'Agnolo  Allori  detto  il ^ronz/no, recitata 
neir  Accademia  del  Disegno. 

Questa  Oracieac  da  Refaelb  Borgèini  è  detta  nel  suo  Ripo$o  a  pajr.  ^jp.  leU 
lissima  :  Il  sudd.  Alessandro  Nipote ,  e  Scoiare  del  Bronzino  feccgli  ancora  il 
•eguente  £pìta&i.  ^. 

.  fjon  muor  chi  vive,  come  il  Brertzin  visse , 

L*  alma  è  in  Oel^  qui  son  tossa ,  €*l  nome  in  terra 
Illustre  y  ov*  ei'  cantò  f  dipinse  ^  e  scrisse  • 

AtTiooizi  Filippo,  Cortonese. 

Risposta  Apologetica  a^  Libro  defr  antico  Dominio  del  Ve- 
scovo d^Aiezzo  sopra  Cortona,  {del  Cav.  Lorenzo  Guaxzesi) 
in  cui  si  trovano  molte  memorie  concernenti  la  Scoria  di 
detta ;Città,  dedicata  al  Clero,  Nobiltà,  e  Popolo  di  Cor- 
tona Part.  I.  In  Livùtno  1^6^.  per  Marco  Coltellini  in  4*. — 
Tart.  IL  ivi  per  il  sudd.  1765.  r/t  4. 

A  me  vm-umente,  dice  il  D.  Lami  nelle  N^v.  Lete.  Fùsvp  iy6^.  CaL  $i$*sem^ 

'    bra  9  ohe  in  ^aato  al  fiuto  il  VesCox*ù  d'  Areus^o  abbia  avuto  per  aialche 

tempo  il  Dominio  di  Cortona ,  ma  non  iwgUo  entrare  sud    Diritto^  d   quale 

si  '  ^  '  '  ""  -.--.--.. 

Autore 


ne  degli  usif  e  nelle  consiictuaini  ^  e  Oeila  mariterà  di  jfoiuer 
ticavano  nella  mezzana  età  dai  Signori  ^  e  dai  Vassalu. 

Alticozei  Valerio  >  di  Cortona^. 

Effusione  di  grato  animo  dei  Cav.  Valerio  ec.  per  le  parti- 
colari Grazie  ottenute  dalla  Somma  Clemenza  di  S.  A.  R.  il 
Ser.  Pietro  Leopoldo  G.  Duca  di  Toscana  ec.  In  Firenze 
1766.  nella  Stamperia  in  Borgo  de*  Greci  in  "S. 
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Altissimo  ( dell')  Cristo£ino,  Fioi-entmo. 

La  Rotta  di  Ravenna  cantata  in  S.  Martino  di  Fiorenza  all' Im* 
provviso  dair  Altissimo  Poeta  Fiorentino,  Poeta  Laureato, 
copiata  dalla  viva  voce  da  varie  Persone,  mentre  cantava  . 
Stampata  ad  petitione  di  Alessandro  di  Francesco  Rossegli 
in  4.  senz^  alcun'  altra  nota  Tipografica . 

Ritengo  preiso  di  me  una  rariislina  edizione  di  questo  Poemetto  in  ottava  riou 
ftampata  da  Lorenzo  Torrentino  in  4.  senza  indicazione  né  di  anno,  né  di  Tuo* 
fo .  Può  per  altro  credersi ,  che  e  fosse  impressa  in  Firenze ,  ove  per  più  anni, 
fichiamaco  da  Cosimo  h  nel  1548.,  esercitò  eccellentemente  l*Arte  Tipografica, 
lo  fine  resta  un'otuva  con  quattro  soli  versi,  e  poi  vi  si  leggjs  :  Nota ^ che qtd 


in  unto  pregio y  e  riputato  Poeta  di  tale  sublimità,  che  non  soltanto  fò  laurea- 
to,  ma  ebbe  giusu  il  Crescimbent  Star,  della  Volg,  Poesia  T.  hpag.  idj.  ,il 
sudd.  Titolo  di  Altissimo i  e  qvesro  sarà  il  motivo,  per  cui  à  Manzinchelli 
non  lo  ha  registrato  tra  gii  Scrittori  d*  luUa  ;  il  Quadrio  avea  dapprima  seguito 
il  parere  del  Crescimbeni,  ma  poi  cambiò  sentimento,  e  da  alcuni  versi  dello 
stesso  Poeta  congetturò  nel  T.  II.  pag.  21^.,  che  Mtiàsimo  fosse  eogn^Hie  di 
Famiglia ,  che  il  nome  proprio  di  esso  fosso  Angelo ,  e  che  fi)sse  Pt^e,  Dot* 
tore,  e  Parroco.  Questa  opinione  però  è  la  più  ricevuta. 

Altogradi  P.  Cosimo  M,delÌ*Ord.  de'Pred.,  Lucchese- 
Orazione^  deaa  nella  Chiesa  di  S.  Domenico  alla  presenza 
del  Supremo  Magistrato  in  occasione  della  Festa  quivi  so- 
lennizzata dal  Sig.  Fabio  Fioravanti  in  rendimento  di  gl*a:(ie 
alla  M.  D.  per  la  promozione  al  Cardinalato  dell'  Emin*  Sig. 
Giulio  Rospigliosi  >  e  Girolamo  Buon  visi.  Jn  Pistoja  1652. 
per  Pier  Antonio  Fortunati  in  4. 

La  Tirannide  delFAmor  Divino,  Panegirico  Sacro  alle 

Glorie  di  S.  Filippo  Neri.  Jn  Lucca  1658.  2/14. 

Di  questo  Panegirico  non  fi  menzione  alcuna  il  suddetto  Mazzuchejli  • 

Altoviti  Mons*  Antonio  Arciv.  di  Firenze. 

Decreta  Provincialis  Synodi  Florentinae  ann.  1523*  Floren- 
tiae  1574.  apud  Bartholomaeum  Serniatellium  in  4. 

Fu  ristampato  nell'anno  stesso  in  8.  con  annotazioni  di  Sebastiano  Medici. 

■■■".'   Decreta  Dioecesanae  Synodi  Florentinae  ann*  i5<5y*  Flo^ 

rentiae  ic^6^.  per  eumdem  in  4.  —  Molto  raro. 
Altoviti  Mons.  Filippo  Neri  Vescovo  di  Fiesole, Fiorentino. 

Fesulana  Synodus  Dioecesana   Fesulis   celebrata   ann.  i<579. 

Florentiae  1(^79.  /n  4. 
- — ^  Fesulana  Synodus  ann.  ló^oec.  Florentiae  16^  apiÌ  Caes. 

et  Frane,  de  Bindis  in  4.  .     - 
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Altovjti  GIo.,  Fiorentino* 
Esequie  delia  Sacra  Cattolica  IL  Maestà  di  Margherita  d'Ali- 
itrìa  Kegina  di  Spagna  (Moglie  di  Filippo  IIL)  celebrate  dal 
Ser*  Cosimo  IL  G*  Duca  di  Toscana  IV.  /n  Firenze  1612.  f  er 
BattoL  Ser martelli  in  fogL  —  Raro^ 

L€  mf>k4  ifoftf  cW  r  jrrkclibcooo  formo  per  lo  ptìì  imjfEftc  aaì  celebri  Irw 

cif'/ri  Citìoif  €  Ttmpttft .  Fo  sncfouco  da  Cosimo  IL,  che  queste  faneTali  Esc- 
ale aìla  Grande%%a  della  R^tna^  e  atta  sua  (  di  Còtrmo  )  WÈOgntficenza 
corrUpowlend  U  finter  celebrate '^  a  uf  ometto  fìi  ,  secondo  H  coasoeto ,  pre- 
#celtj  1*  Ifliigne  Ihitìk»  di  S,  Lorenzo ,  nobile  per  le  ^ariose  Ceneri  di  tanti 
Prim:ipif  in  cui  furono  esegatu  ai  6,  Febbrafo  con  pompa  veramente  reale, U 
ÌA»%tìuht\U  Scritt.  d* JtaL  T.  L  pag.  f^  sappooe  con  errore,  cbe  queste  Ese- 
quie fossero  scrìtte  priou  in  beino ,  e  quindi  dall'  istesso  cradone  in  Italiano . 

A  LTO VITI  Mon  «.  Iacopo  Arciv.  d*  Atene,  poi  Patriarca  d' Antiochia* 
Notizie  della  Vita  di  Papa  Alessandro  VII.,  e  di  se  stesso. 

MS*  nella  Msgllabech,  Class.  xxxm>  CoéL  L  Queste  non  vennero  alla  cognizione 
del  Msczochcfli  Scritt»  d^ iud.  T,  1.  Part.  \.  pag.  $^. 

Amadori  Gio.  Batista. 

La  Flora  Esquilina,  Villa  amenbsima  delFEm.,  e  Rev.  Sig. 
Card.  Francesco  Nerli  Arciprete  della  Basilica  Vaticana, 
e  Prefetto  della  S.  Congregazione,  Oda  dedicata  alle  Regie 
Ceneri  di  Cristina  Alessandra  Regina  di  Svezia  ec.  In  Roma 
1204.  per  il  Bernabò  in  4. 
Questo  Scrittore  è  omaso  dal.sudd.  Mazsucfaelli  nella  sudd.  mM  Storia.    * 

Amaduzzi  Gio«  Cristofano. 

I  cttcra  soj^ra  la  Solenne  Coronazione  Capitolina  di  Conila 
Olìmpica  Pistojese. 

Sta  n«l  T.  XXXL  della  Nciova  i?acco//a  cf0^7t -Opusc.  «Sbie/ifi/.  del  P.  Calogerà . 
Sotto  il  nome  di  Coriiia  si  cela  la  Ch«  M.  Madd.  Morelli  Fernandcz  Pistojcsc. 

■■■        De  Vita  Nicolai  Rossii  Fiorentini  Commenturiolum . 

Sth  in  fronti  al  Catalogo  della  di  lui  s<-elcìssima  Biblioteca  ,  comprau  per  13. 
mila  Ducaci  dalla  Casa  Corsini,  sumpato  in  Roma  nel  178^.  in  8* 

Amaiden  Teodoro ,  o  Amideno  ,  Romano. 

Panegyricus  ad  Urbanum  VIIL  Pont.  Max.  de  felici  ejus  ad 
suum  Pontijicatum  Assumptione.  Lugduni  1625.  apud  Ambro^ 
sium  Traversiirium  in  8.  —  Raro. 

— —  Relazione  del  Governo  di  Fii^enze  al  Rè  di  Spagna  dell'  An- 
no 1^54* 

MS.  presto  di  me.    Egli  stette  in  Firente  tre  mesi  in   qualità  di   Ambasciatore 
•  del  Ré  di  Spagna ,  e  In  tale  occasione  fece  questa  Relazione ,  che  non  può  eai« 
atre  per  noi  ne  più  decorosa,  ne  più  lusinghiera. 
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Amalfi  (di)  Lorenzo  Arcivescovo. 
Vita  S.  Zenobii  Episcopi  Fiorentini. 

Sta  neirUghdli  Italia  Sacra  T.  Uh  pag.  ti.  edit.  di  Venezia  del  Colete  tttttt 
da  un  Passionano  della  Laurenziana  Pluc.  xx.  Cod.  I. ,  e  nei  Bollan disti  T.  VI^ 
Mail  pag.  98.  Fu  tradotta  in  Italiano  da  Alessandro  da  Verraèséno ^ ilqtiftle ttni 
di  scriverla,  come  dal  MS.  risulta,  e$istente  neU%  Maglrabecb.  Cla$é^  vn.  Vod» 
1140.,  il  dì  25.  di  Maggio  1477..  Se  alcuna  Istoria  di  S.  Z anobi  fosse  da  ap^ 
"'  provarsi  f  sarebbe  questa  fra  le  pia ,  che  abbiamo  ì  dice  il  Dott.  Lami  nel  suo 
Odeporiào  Part.  II.  pa^.  fia. ,  poiché  e- pia  semplice  ^  e  contiene  molto  rtieno 
di  favole  palpabili  di  tutte  V  altre.  L'Autore  viste  nel  Scc.  XI.',  e  fk  Atcìv. 
dal  1024.  al  1048.,  vale  a  dire  in  t«mpi  molto  disuntì  all'età  di  S.  Zinobì ,  e 
confessa  ingenuamente,  che  a  suo  temp^  non.trovavasi  memoria  alcuna  Scritta 
degli  Atd  del  nostro  S.  Vescovo,  ma  che  essendo  periti  per  incendio ^  eglirac* 
colto  avea  <}ueUo,  che  a  diverse  Persone  anrea  feotico  narrare  del  ^ato,  aven* 
dolo  esse  letto  nelle  Scritture  perdute.  Fé  duopo  confessare,  che  di  detto  San* 
to  altro  non  abbiamo  di  sicuro ,  e  di  autentico  f  che  ciò  che  dice  PaT>lino 
Prete ,  Scrittore  Sincrono  nella  Viu  di  S.  Ambrogio  ,  in  Tusca  etiam  Chitate 
FLorentia^  ubi  rn^nc  S.  Zenobius  est  Episcoptts  y  quia  promiserat  se  petenti* 
bus  illis  saepius  visitaturum ,  frequenter  ad  Altare ,  qnod  '  est  '  in  Èasilica 
Ambrosiana f  quae  ibidem  ab  ipso  oonstitiita  est,  insum  orake ,  S.  Viro  Sa* 
cerdote  Zenobio  referente ,  didicimus. 

Amaroni  P.  M.  Fra  CristoBuio^  Agostiniano,  Senese. 

Oratio  funebris  kabita  Florentiae  in  Aede  SS.  Apostolorum 
in  obiium  Antonii  Altovitae  Archiepiscopi   Fiorentini»   Flo^^ 

'  rentiae  1574.  7^f«  G^orgii  Abirescotti  in  4. 

.  Vh  dal  medesimo  tnidoct«(' in  Italiano,  e  ivi  per  il  suddetto  Dell*  anno  stesso  im- 
pressa •  Il  Mazzuchelli  T.  ).  pag,  $^6.  mostra  d*  ignorare ,  che  ei  la  facesse  ,  e 
'  recitasse  in  latino,  rammentando  soltanto  r Italiana.  L* una , e  1* akra rara • 

ÀMABONi  Marc' Antonio,  Senese. 

yita  y  Gesta ,  et  Mores  Ven.  (luòndam  P.  Fr^  Petri  de  Bertis 
Senensis  Ori.  Setv,  MS.  in  4.  nellk  Libreria  della  SS.  Nunziata . 

Amati  Francesco  M.  Ved.  Cervini-  Francesco  Maria.  . 

Amati  Vincenzio,  Giiureconsulto  Pistojcse* 

Leges  Municipales  Pistoriensiurn,  quae  vulgo  Statata  nuncii- 
pantur  Septem  Libris  comprekensae .  Florentiae  i54<i.  in  Offi- 
cina Georgii  Marescotti  in  foL 

DalU  Dedipa  dell' Amati;  risulta,  che  e^i  ne  fu  il  tollettorc , e  T Estensore .  Fu- 
rono riprodotte  ivi  nel  i^7f.  apud  lunetas  in  foL  Edizioni  ambedue  rarissicn e  ; 
e  riformate 'ri veddero  la  luce  in  Firenze  16S2»  ^udVincentium  Vangelisti  i'^fil» 

Amato^  Monaco  di  Monte  Cassino. 

De  Laudibus  Gregorii  VIL  Sum.  Pont.   . 

n  P.  Lodovico  dal  S.  Cario  ntlla  sua  Bibliotlu  Pontif.pag.  i^S.  Cj  il  Conf,  Maz* 
zuchelii  Scritt.  d' JtaL  T,  I.  Part.  L  pag.  58^.  la  rammentano. 

Amerighi  Antonio. 
Egloga  per  T  Incoronazione  del  Miracoloso  Simulacro  della 
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B.  V.  M.  del  Presepio  nella  CMeu  delle  Madri  dell'  Ognis^ 
santi  di  Siena*  In  Siena  1204*  in  4. 
Neppure  di  qatno  Scrittore  il  Masittchetti  fa  inentione  aldina. 
AMICI  Antonio,  AxjuiUno.. 
Vita  di  S.  Bernardino  da  Siena  MS. 

.  La  ricorda  il  P«  Amadio  Luzzo  nello  Prefazione  alla  tua  imptesaa.  in  Venezia 
nel  1744*  ù>  4.  Tìitii  la  riferiscono^  coti  egli  dice  nel  T.  I.  degli  Scrittori  Ha* 
poletanipag.  ayi.  il  P.  Eustachio  d'Aflicto,  ma  noh  dicono p  se  pÙi  esista. 

Amici  Gio.,  Aquilano. 

.  Relazione  delle  singolari  Azioni  della  B.  Antonia  da  Firenze 
Fondatrice  del  Monastero  della  SS.  Eucaristia  della  Città 
dell'  Aquila  ;  Dedicata  alla  G.  D.  di  Toscana  Cristina  di  Lo- 
rena insieme  ooir  Effigie  di  detta  Beata  incisa  in  Rame  nel  1596. 

E*  citata  dal  D.  Brocchi ,  che  la  possedea ,  nelle  PUe  de*  Santi ,  e  Beati  Fio^ 
remini  Pare.  !!•  T.  II.  pag.  271, 

Amici  Gio. 
Cronichetta  Fiorentina  4  MS.  presso  gli  Eredi  di  Gio.  di  Pog- 
gio Baldovinecti.  E' questa  Cronica  del  1452. 

Amman^iaH  Iacopo  >  detto  il  Cardinal  di  Pavia.    , 

Jacobi  Cardinali i  Papientit  Cornmentariorum  Libri  VIL  Me- 
diolani  i^ù6.  apud  Aiejfandrurji  Minutiofmm  infoL  — Baro. 

(Questi  GomoMrttarj,  «he  comincianp  nei^  14^4,^  e  ttraiinano  nel  14^9.  aoooun 
seguito  di  quelli  ael  Som.  Pont.  Pio  II.  (conio  a  suo  luogo  si  dirà  ali* Articolo 
Piccolomini  Enea  Silvio  ),  ove  narrasi  l'andau  fli  lui  Iti  Ancona  |  gH  arveni^ 
menti  del  Viaggio,  e  deua  lOont  dì.dettp  P^nte^e  lucoessa  appunto  nel  14^4. 
Furono  per  duesto  stampati  dietro  1  Xlt.  Libri  del  Piccolomini  nell'  Edizione  di 
Francfort  1^14.  Si  supbotie  emrvener  altra  edhiòne  còtl'Etilstole  deir  Amman* 
nati  £itu  m  MUnHo  nel  i$^i  in  fbgL^  ma  cid  é  Kln' impktttuta^  eome  ^v^eroe 
lo  Zeno  T.  11.  pa^.  p}..  e  p4«|  óine  aaosua  esser  la  medesima  del  156^.  con  va* 
riazione  soltanto  di  Titolo ,  Dedica ,  e  Data  .  Tra  le  Lebcre  suddette  évvene  a 
pàg.  ^lÈ.  una  assai  protisfi  in  morte ,  e  in  lode  di  Bartolommèa  Sorella  di  Do- 
nato Acekfoli  il  Veechio»  SI  disee  poi  il  sadd.  Aannailnati  dei  Piccof omini , 
per  essere  stato  adottato  nella  propria  Famiglia  dal  sudd.  Som^  Pont.  Pio  II. 

AM.\ufiATo  Scipione»  Canonico  Fiorentino. 

L'Istorie  Fiorentine  di  Scipiond  Ammirato  con  le  Giunte 
di  Scipione  Ammirato  il  Giovane  Libri  X.Paft.  I.  T.  I.  In 
Firenze  1647.  P^^  Andrea-  Ma$4i  Fòrlivtte  a  iìianzd  di  Giam^ 
batista  Landini^  e  suoi  Erèdi  in  fogL 

?Ufclto  t^.  I;  della  Pan.  f.  ttrfv*  iair  6rl<ftié  di  Fltenie  al  155 j*  --  Part.  h 
.  II.  Libri  X.*dat  1};4.  ti  t4]4..coll  Ir  agflUAte  di  Scipione.  Ammirato  il  Gio- 
vane,  ivi  |tf47.  in  fo^  E' osservabile  la  Data  della   Dedicatoria  dell'Ammirato 
<  il  Giovane  al  G.  Duca  Ferdinando»  la  quale  è  dei  5.  Aprile  1(^48.  quando  que- 
sta prima  Parte  ha  nel  Frontespizio  ratino  1^4^.,*  tòttic  pure  è  à%  notarti , che 
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nella  Pàrt.  II.  b  Ottt  dell*  ìmffMUHU  è  drì  i^^r.^erhe  %m$n  m«flf sigia Ptrte 
cjMiuio  p$à  IU8  dclk  akc0  fu  risiMipaca  ntì  17^».  imjt^Pdo  la  pria)»  ^dj^iope, 
come  si  dirà  —  Parf.  II.  Libri  XV.  ^  dal  1435.  al  1574.  ^^®  '*  ^'  N«gTÌ  Scrìtt. 
Fior.pag.  2x$.  k  rtmmenta  comt  inedie»,  ivi  1(^4.1 1  y'n  /iqg/.  £vW   il  Ricrauo 
dell*  Aucor<,  ma  poa  ri  sono  A^giamc.  Almi  riirajupa  di   ^ucne   Istorie  ai  era 
eia  nel  Secolo  decorso  incominciata  in  Firenze  presso  Gi'o.  Paolo  Gi&vannelU 
m  T.  ///.  infogl. ,  ma  appena  prlneìfia(a,  etnia  clir  se  n#  aapeii»  U  aiodroy 
rimase  del  catto  aoépeaa.  Scìfiose  Ammirato  d»  Lecce ,  ove  naó|ti«,fa0o  dopo» 
che  nei  15^^.  passò  a  Fireatc  Patria  dei  ivoi  Maggiori ,  che  di  ^  fi  paetireno 
nei  lido,  con  altre  moke  Famiglie  Guelfo,  come  egli  fteifo  accenne  9eJ  Lib^^II» 
della  VML  Storia  T.  L  pmg.  1x5.,  £i^  dei  G.  Daca  Cofieao  L  incatìcate  jdi  aeri* 
Ter  la  Storia  Fior.  ^  e  a  ^eac^  mc  gli  fò  dal  medesimo  coneeaaa  k  Vito  delk  7b« 
j>a;a  tttnaca  al  di  eopra  detk  R.  Vilk  di  Ceteelle  (  Liii.  XU*  T.  U.  pag^  6tp.  ) 
nella  ^uale  «ne  gran  parte  di  cai  eua  6dca  esadiiffe  a  eermae^^  U  Me^fauJiflli 
dice,  che  dal  Card.  Ferdfinandp  Figlio  del  9fàààtifio^  e  pei  Gsttdiica^tgttitefso 
ebbe  per  sno  soggiorno  k  Petraja  Vilk  oMitigiM  all'  akra  foddette  »  CMene^ae 
sia  l'Ammirato  dette  l'ultima  meno  e  ^tlia  parte  d' Iicork,  che '«erre  dajPeri^ 
gine  di  Firenze  «iranno  1^34*,  nel  4fnU  Cosimo  de* Medici  'd  Veeclyó  £b  re- 
stimtto  alk  Patrk,  e  la  stampò  divisa  in  xx.  Libri  in  un  Tema  in  j^!|^.ia/i- 
rew^e  nel  1600.  per  Filippo  Giunii  con  Dedica  del  di  x.  Giugo*  di  'd«tcoAnno 
al  G.  D.  Ferdinafìdo,  con  k  ^nak  gli  dà  «caco  delk  aua  Storia,  e  dei  motivi 
cfie  indotto  f  arcano  a  darla  alk  etaanpe ,  e  fa  ineazkme  del  MaÓMioaio  della 
di  lui  Nipote  Maria  deT  Medici  con  Arrigo  IV.  Ré  di  Feaack ,  ma  oieacfe  pen« 
fava  di  contimiatla  ino  a  ^oeeto  medesimo  anno  u5oo. ,  in  esao,jecnadoily^c« 
chio  Computo  Fior.,  mori  «i  jo.  di  Gonnajo.  Ctiatofoco  del  Bianco ,  e  noa  ilfar« 
cJUy  come  con  «rrore  dice  il  P.  Kegrl  pof.  491.,  di  MimtifMie  Caacelk  di  To- 
scana, al  <)tta|e  il  detto  Seipiotie,  boacoè  aaik  teco  Uiicepigiastto  di  Paveiicela , 
ma  solo  ttattenuto  per  «jacaate  di  Studio,  (  Ved.  Nov*  Lete  Fior,  del  1748. 
Col.  370.  e  segg.  )  ksciò  io  morte  Nome,  Caeaco,  Arme, e  aostanie,* ottenuto 
un'impiego  neirOfisio  4lelle  Riformagioni  di  Fieeace  «bbe  campa  di  redexe,  e 
apogiiare  le  Scritture,  che  in  ^nel  dovitioso  Atcàtvao  ai  coaserrano,  e  con  98se 
distendere   b^lk,  ed    tH^li  ennoCecioiM ,  o  giunco  alk  dctm  Seoi)ia  del  Vecchio 
Ammirato ,  coèicciiò  i  XX«  Libri ,  €>l^  nelk  paiana  edizione  i3«ciipaveAe  àn  eolo 
Tomo^  tn  <|aelk  del  I<l47#  occupassero  due  intiere  Parti  diegual  forane ,  e  gran- 
dezza,  e  oueaté  Giunte  furono  contrassegnate  con  due  „ .  La  seconda  Parte  poi 
di  questa  Storta,  a  cui  non  poee  k  meni  il  Giovai  AmoMraQo^  l^ncbè  pptti  la 
data  del  1(^1*  fui^  i^t(  pvbbi^eatsr  qua^el^  lempo  ^po  Xa  piioxa,  pcjrpbòi  Re- 
viso/i assai  la  tratt^nne^-o  ,  e  per  questo  eAa  era  più  rara  dell'  altra ,  e  diiicìlmente 
si  trovava  prima  che  aeif  anno  %^%.  baki^  rletùnpata  ìai  Firenze  per  MlMoatke^ 
imitando  esattamente  in  tittte  le  tue  /MTti  kjv#eebia  ediaiésK-  :$eaoyt  poi  due 
Lagune  in  questa  seconda  Parte,  nna  «  p^j^  ip4.,  i«-epi  iirea  l' Aaitoce,  in  oc* 
cagione  à\  parlare  del  ConcilteixAo  Pisano,  inserieo' un  .Teattai09,'eSaacodef€on« 
cilj,  che  dall'inquisitore  non  ^  approvato |  f  akra  e  ^j^  5to.,iove'èvFÌiin  vioto 
di  anni  sei  dal  1554.  cioè  =a!  15^1.,  che  -noli  ék  ripieno  daii*  Autore  lorpreso 
dalla  morrc .  Egli  poi  non  ottante  cìte  non  tk  esente  da  moki  ebag Ij ,  nieatedi* 
meno  fu  riputato,  e  ai  tien^  eziandio  per  il  Principe  -d^gU  /iimriograjl dd^uo 
Secoh  per  usar  lafVase  ddl' A^endob ,  e  dai  Compìiatorir.diBtVooaboktio  deli' Ac- 
cademia de^  Crusca  vien  appellato  il  Nuovo  Xnoio*.  M^asitun^ue  poid'akoin* 
comind  la  sua  Storia  ;  pure  propriamente  parknd*^  Ae«y^Bie  ^otc  aon«ooo,che 
prelirntnari,  ed  il  filo  della  aiedesikna  principk  daLpi/i^i,  che  rak.a    dire   sul 
farsi  il  secondo  Cerchio  delk  Città,  e -tetmiot   aei  ^15744   UltiiBO  delk  Vka  di 
Co:{rmo  1^  de*  Medici.  Di  quest'  Autore  fòi,-^i  cai  in  ^utia  k  vita  è  baafe^atilc 
una  pQftenrosa  incostanza,  la'quat^f^ù'  fbrse  R"im>tivd,  perii  cui  egli,  non  (Cbbe 
una  fortuna  propor^nàta  al  suo  takat»^  vedati  k  Vita  delAo  stesto   Aauniraro 
scritta  da  Domenico  de  Angélis,  e  tttmpato  in  Lecce  nei  1704.0/10!  i7Ad«  in  S» 
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«  il  P.  Eustachio  d*  Afflìtto  nel  T.  I.  degli  Scrittori  Napoletani  •  Scrive   moke 
altre  cose  ,  ma  a  noi  appartiene  ^  oltre  la  Storia  suddetta,  i*  annoverare  le  seguenti  • 

Delle  Famiglie  nobili  Fiorentine.  In  Firenze    i6i^.  per 


Giov.  Donato^  e  Bernardino  Giunti  infógl.  gr.  Pàrt,  L 

Non  comparve  mai  la  Parte  seconda,  ma  nella  Prefazione  alla  prima  il  Giovane 
Ammirato  enuncia  le  XVI.  Famiglie ,  di  cui  trattar  si  dovea  in  seguito ,  e  di  cui 
alcune  erano  già  ultimate,  tra  le  quali  le  Genealogie  della  Famiglia  Guadagni^  il 
di  cui  autografo  esine  nella  MaruceUiana  Scaffi  C  Cod*  ^6,  della  Famiglia  Cavai* 
canti ,  che  è  MS.  in  4.  nella  Riccardiana  ^  e  della  Famiglia  Mannelli  nella  già 
Strozziana  rammentata  nel  T.  h  pag,  iSs*  degli  Uomini  illu$tri  Toscani  Ediz* 
di  Lucca  •  Le  Famiglie  poi  delle  quali  in  questa  Part.  I.  si  tratta  sono  le  se« 
guenti  :  De  Cattani  da  Dkacceto ,  degli  Albuizi ,  de'  Cancellieri  (  questa  fu 
stampata  ancora  a  parte  in  Venexia  nel  16 zi.  per  i  Bis&zavdi  in  4*,  e  in  Fi*^ 
renzey  e  in  Pistoja  i6zy.  par  Pier  Ant»  Fortunati  in  4.  )  de*  Cambi  Importa^ 
ni^  Risaliti  y  Ma%:^inf^hi  ^  Valori  f  Ar  righi  y  Sederini  j  Concini^  Guidalotti  j 
Ricci y  Ammarinati  di  Pistoja y  Donati y  Anselmiy  e  Carducci,  Nel  Giornale 
dei  Letter.  d*  Italia  T.  xxxiiu  P.  I.  si  avverte ,  che  in  questo  Esemplare  la  De- 
dicatoria della  detta  Parte  L  è  al  Gran  Duca  Francesco ,  ma  negli  altri  è  al  G. 
D.-  Cosimo  II.  con  la  data  del  16 1$.  Due  sono  1* edizioni  di  quest'Opera,  la  pri« 
ma  fu  cominciata  >n  vita  dell'  istesso. Amjnirau>»  ma  essendo  questi  morto,  restò 
imperfetta .  Di  essa  ne  avea  un*  Esemplare  in  fògl.  Reale  Turchino  con  bella  ,  e 
lunga  Dedica  al  G.  Duca  Francesco,  e  con  postille  di  mano  del  Giovane  Am« 
mirato,  il  Can.  Salvino  Salvini  ^  L*  altra  fu  fatta  da  Scipione  il  Giovane,  <;he 
la  dedicò  a  Cosimo  li.  E'  dunque  falsa  1* osservazione  dei  Giornalisti.  L*  Esemplare 
della  Magliabech.  postillato  con  varie  note  da  Iacopo  Gaddi  é  tra  i  MSS.  alla  Class. 
XXVI.  God.  107.  Pochi  Genealogisti  poi  posarono  scare  a  fronte  di  questo  savjo  ^ 
ed  onorato  Scrittore,  il  quale  fece  quest'.0|>era  per  corrispondere  ^i  grandi  o^o« 
^i ,  che  avea  ricevuti  in  Firenze ,  nella  di  cui  esecu^ion^  fu  tanto  indefesso ,  che , 
come  egli  stesso  attesta  in  una  sua  lettera  a  M»  Taverna  nel  T.  11.  dèi  4uoi  Opu" 
sodi  pag.  48p. ,  nel  soio:aano  iS9^*  scorse  più  di  sei  mila  Scritture  ."U  Freypig 
de  Libris  rarioribus pag,  a|.  a  tutta  jragione  la  registra  tra  i  Libri  più  rari. 

Storia  dei  Vescovi  di  Fiesole,  di  Volterra,    ed*  Arezzo 


con  aggiunte  di  Scipione  Ammirato  il  Giovape*  In  Firenze 
i637*  per  Amador  Massr,  e  Lorenzo.  Lande  in  ^é    - 

Dal  Giovane  Ammirata  è  dedicata  a  D*  Lorenzo  P^rmclpe  di  Tofana  in  dat^dei 
15;  Sett.  16 f^.  Qui  é  da  notarsi,  che  deve  T  Ejcclesiastica  Istoria  dei  Vescovi  di 
Volterra  k  principal  parte  ^el  suo  tschiar) mento  alle  premurose  ricerche  del  cele- 
bre  Curzio  Inghìrami ,  il  quale  non  si  stancò  di  trasii>ettere  ai  Giovane  Ammi* 
raro,  nuovo  autore  àeil^  imedesim^  ^^  documenti  più  interessanti,  ed  illustri  de* 
gli  Archivi  di  Volterra  per  pvomuoverne  il  compimento.  Molte  ajttie , notizie  in- 
torno ai  suddetti  Vescovi  raccolse  Curzio^  che  non  poterono  essere  inserite  nelP 
Opera  suddecu^  le  quali  sono  tuttora  MSS.  presso  i  Signori  Baldovinetti  di  Fi- 
ren^Be.  11  Séni  Neoi  .Alberti  pute,  meptr^  era  Commissario.  d'Arezzo,  e  due  anni 
dopo  di  Yolterra  da  Sprittur^  pubbliche  mess^  insieme  J[a  Cronologia  dei  Vescovi 
li,* ambedue  ie  Città  {Kpmà^U*.  Ammirato,  e  dell' Ugheill,  e  co'sempliqi  loro  no- 
mi ,^  e  anni  dell*  elezione ,  e  delk  morte ,  gli  registrò  di  sua  ^no  ih  uh  Volu- 
me >  che  il  Can*  Saliqii^i  ntìi  Fasti  Cons.^  pag.  45 IJ.  dicf  trovarsi  presso  di  se .  Po- 
trebbesi  1* Istoria  dèi. Vescovi  d*  Arezzo  specialfi>enf e  rifondere  mediante  1  gran  lu- 
mi scopèrti  dai^riffehissimi  Afichivj  di  Ajf^z^n  ^\i^  .^pno  i, più  rispettabili  in  quella 
Cittì!  noti  agii  Amatofi  dell*  Aotiquaria^^  e  jr^mmfnt^i  specialmente  dall' infati- 
cabile Muratori i  U1I0  é  quello  della  Cattedrale^  l'.aluo  dei  Monaci  Benedettini  « 
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Poisòfm  al  presente  senza  molta  pena  riscontrarsi  i  docvmend  in  essi  conservati  ; 
il  primo  è  maravigliosamente  ordinato,  ed  è  corredato  di  un  grosso  volume  a 
penna,  che  coi^risponde  più  di  quello-,  che  può  desiderarsi  alla  seguente  suaiin- 
citotazione:  Jiccùnttissima  omnium  SyncpsÌB  Akmumentorum  existentiun^  in  iti" 
gignif  oc  vetustissimo  Archivo  Caìhearulis  Ecclesiae  Arretuiaey  in  secre^ 
tiori  loco  ipsius  Archivi  servanda^  fuae  renovata  fiiit  anno  1747.  proprio 
aere  a  Patdino  Giannerini  Canomioo^Tedqgo  efusdem  Cathedralis  Ecclesiae^ 
Camerario  f  et  tnraefati  Archivi  Ctisiode  ^  opus  juvantibus  Nobilibus  Viris  hya» 
cynth/o  Fòssomhi^ni  ,  et  Joanne  Francisco  de*  Giudici  S.  Stephani  Batate  una 
Gum  Presbitero  Angelo  Laurentio  Grazbii  ^  Magistro  humaniorum  Luterarjum 
in  Seminario  Ar retala,  L*  ahro  Archivio  dei  Monaci  Benedettini  è  pariménte  ben 
conservato,  ma  senza  riconere  ad  esso  può  prendersi  notizia  delle  Carte,  che  vi 
si  conservano ,  essendo  la  maggiore ,  e  importante  parte  di  esse  staèa  copiata  per 
l'intiero,  e  racefaitisa  in. due  Volumi,  che  pur  si  conservane  nell*  Archivio  della 
Cattedrale  col  Titob  :  Excerpta  ex  Archivo  SS.  Florae  ^  et  Lucilla^  ab  Hya^ 
cyntho  Fossomhroni. 

Albero,  e  Istoria  della  Famìglia  de*  Conti  Guidi  colle 


Giunte  di  Scipione  Ammirato  il  Giovane.  In  Firenze  16^0. 
per  Aniador  Ma^x  e  Lorenzo  Lan4iinfogI.  gr.  ; 

Anche  quest'  Istoria  dai.  Giovane  Ammirato,  con  l^ettera  di  Firenze  del  di  primo 
deU*Anno  ij540.'é^  dedicata  9  Claudia  di  Tosca/ìa' Arciduchessa  d'Austria  in  se- 
gnò di  gratitudine  verso  la  medesima',  come  egli  dice  nella  stessa  Letteta»  perii 
regalo  poch*  anzi  fiattogH  d*  una  i^redenza  d*  Argenti  dotati  •  Quest*  Albero  Genea* 
logico  fu  riprodotto  magnificamente  in  Fireììxe  nel  16 $0.  per  Amador  Massi  in 
fbgl,  gr,y  ed  aumentato  .Molto  rara  è  Puna,'  e  T altra  Edizione.  11  Nicodemo 
.fielie  sue  A^ddùiicai  alla  Siblióteoa  del  Toppi  p^g^  124.  prende  ertore  neidire 
esser  Parco  del  Giovane  Ammirato,  li  D*  Afflitto  poi  nelì* Istoria  degli  Scritta 
Napol,  parlando  delle  Opere  del  Vecchio  Ammirato  ne  parla  in  guisa  da  far  ere* 
dere ,  che  il  Giovane  Ammirato  non  abbia  avuto  pane  in  diverse  opere  del  Vec- 
chio ^  il  che  pure  è  falso.  U  Ch«  Can,  Ang.  M.  Bandini  nei  T.  II.  del  snoOdepo^ 
rico  del  Casentino  MS.  nella  Marucelliana  ha  messo  insieme  molte  notizie  per 
fermare  una  nuova  Istoria  di  detta  Famiglia  • 

Canzone  al  Beatiss.,  e  SS*  Padre,  et  Signore  Nostro  Cle- 
mente VIIL/n  Firenze  i^^^pcr  Filippo  Giunti  in  é^.  —  Rara. 

— .  Orazione  in  morte  di  Francesco  Gran-Duca  di  Toscana  • 
In  Firenze  per  il  sudd.  158^.  m  4. 

Sta  ancora  nel  T.  l*  pag,  285.  dei  suoi  Opuscoli  stampati  in  Firenze  1^40.  per 
Amador  Massi,  e  Lorenzo  Landi  in  4. 

Orazione  in  morte  di  Cosimo  L  Gran-Duca  di  Toscana. 


Ivi  T.  /.  pag.  268. 

Questa  era  stata  già  pubblicata  in  Firenze  nel  15S3.  per  Giorgio  Marescotti  in 
una  rarissima  raccolta  presso  di  me  di  pochi  Opuscoli  deli*  isteaso  Ammirato .. 

Ritratti  d*  Uomini  Illustri  di  Casa  Medici  del  Ramo  de*  Du- 
chi di  Firenze,  e  Granduchi  di  Toscana .  Ivi  T.  IILpag.  i  —  229. 

?uesti  sono  Gio.  d'  Averardo  detto  Bicci  de*  Medici  pag,  i.  Cosimo  Padre  della 
atria  pag.  6.  Piero  il  Gottoso  pa^  aa*  Lorenzo  il  Magnifico  pag,  33.  Piero  del 
Garigliano  pag,  ^p.  Gio.  poi  Leone   X,  pag.  6^.   Giuliano  Duca  di  Nemours 

e 
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p€^  P9.  'GiuHò  fai  Chrtìtttt  Vlh  Som.  Poet*f^  lot*  Lor«OAa  I>iic«  ^^^Ur» 
.     bino  pag.  tot.  Ippolito  Canlìaait  mmg.  154.  AlcMUutro  Duoi  4t  Fireoflc  fntg. 

J4P»  Lor«aco  Fruttilo  ^  Cofhao  Pétane  dóUa  Patria  M^g.  i^tf.  ^P«ec  Fr«%:e- 
-    Jcò  p^.  i^p.  Gio.   éì  Picf  Fiaiice«co  mo.  170.  Gìo.  il  Valoroso  j^.  175.  Co- 

MAO  1»  G*  Duca  4i  Toicaiit  pag.  ao^  Pàragooc  «M  G.  D.  Gotmo  I»  ail*  Iinpc« 

ntore  Avgutto  pag^  ftip. 

ACCISA  (delF)  Pietró  Antonio,  Fiorentino. 
Ai emorie  delle  Origioi  delle  NobiH  antiche  Fior.  Famìglie  v.    , 

MSS.  nella  Magllabecli.  alla  Clùis.  xxvi.  Còd.  177.  Le  rWofdà  còn  lode  ilP.Ne« 
gri  Scritu  Fior.  pag.  ^sz^  U  sud d.  Pier  Antonio  di  Fitìppo  dJ  Piero  deB^Ancisa 
nacque  ai  17.  Mag.  i^op.,  e  mori  al  2.  Marco  itfp]. 

Andosilla  D.  Rudemido ,  Vallonàbrosano ,  Romaao  ^ 

Racconto  Istorico  di  quanto  si  è  operato  in  Vallombro^a  il 
à\  i6*  Nov.  1757.  nella  Solenne  Traslazioije  dei  Corpi  dei  X. 
S^ati  di  quell'Ordine,  Ridolfo  Caligai,  Erizzo Caponsacchi, 
Rùstico  Angiolieri ,  Alberto  Alberti  Discepolo  del  Patriarca 
S.  Gip.  Gualberto,  ed  i  primi  Ire  suoi  immediati  Successori 
nel  pubblico  Governo,  Beargno  Bisdpminì,  Tesauro  Becche- 
ria, Michele  Flammini  parimente  Abati  Generali,  ed  H  se- 
condo Cardinale  di  S.  Chiesa,  e  Martire,  Girolamo  Mona- 
ca >  Migliore  Convergo  Claustrale  nel  Monastero  di  Vallom- 
brosa  •  In  fine  V  Orazione  Panegirica  recitata  in  detto  giorno 

;    (dalP.  LétL  Rudèsindo  AndosilTa).  Jn  Firenze  1758.  nella 
Stamperìa  da  Borgo  dei  Greci  in  ^ 

'  >  ■    Vita  luliani  Caesarini  S.  R.  E.  Cardinalis  Episcopi  grossetani. 

Sth  in  fronte  ad  una  Dissertazione  da  eifo  iccicata  nel  ConcsUo  Ecumenico  Fior. , 
«  tradotta  dal  Greco  in  Latino  dal  sudd.  P.  Andosilla  ,  e  da  esso  pubblicata  Fio* 
rtntiae  17^2.  c«  Typografio  Moiichiano  in  4. 

Andrea  (B.)  Abate  di  Strumi,  Parmigiano. 

Vita  S.  JoannisGuaiberti  Auctore  B.  Andrea  Abbate  Strumensi. 

Questa,  che  fu  tratta  da  un  Codice  MS.  dì  .Valombrosa ,  e  pubblicata  dai PP. Boi* 
landisti  nel  T.  111. 7mZì£  pag.  *343.— 4^5.,  e  che  dal  P.  Franchì'nelJa  Vita  dcH'i- 
stesso  Santo  dicesi   smarrita,  fu  nrro'^ata  dal  P.  D«  Gio.  Àutelio  Gasar?,  e  conse- 

'  gnata  al  suddetti ,  i  ijuali  ivi  la  impressero  con  erudite  note  dei  P,  Cupero.  Av« 
vertasi ,  che  altro  Andrea ,  ma  da  Genova,  e. di  diverso  Istituto,  confuso  collo 
Strumense  dal  Mabillon  AnnaL  Bened.  T.  K.  Ub.  {^4.  pag>  do.  fu  autore  quasi 
tìnque  Setoli  dopo  ii  Parmense  della  Vita' dell' istesso  Santo,  come  dimostiano  i 
PP.  BoHandisti  ivi  Commeni,  ad  Vitam.  SL  ioannU  Qiialberti  $•  y  it.  ;4.Que- 
stflT  Vita  scritta  da  Andrea  da  Genova  appellata  dal  Baronio  sotto  nome  d*  Acta 
ampliora  Vitae    'S.  ìoannis  Gtialterti  tu  tradòtta  in  volgare  da  D.  Girolamo  &à 

'  Rag^ubk>,4l  quale  con  altri  Scrittoci  del  suo  Ordine  crede  esser  questa  Vita 
dell' Ab.  di  Strumi  Discepolo  del  Santo  di  tutte  la  più  antica ,  ma  il  D.  Lami  nelle 
Not*  Lcìt  Fià^'.  del  1751.  sostiene  dOFversi  la  precedenza  a  quella  £itta  da  S. 
Atto  Vescovo  di  Pìstofa .  Vedasi  ciò  >  ehe  dic«  il  P.  Ireneo  AfiFò  nel  T.  h  pag. 
$8.  ^gli  Scrittati  di  Parma  d'un  Volgafitsttmeqto  della  Vita  dello  steaio  Santo 
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intetitt  dal  Mtnni  nel  T.  I.  deUe  VtM  di  àloum  Smnii  sortita  ndiuom  Sedala 
deìla  lÀngna  Toscana^ 

Andrea,  Notajo  FiorentiHO- 

Epistola  Andreae  Notarti  Fiorami  ni  dt  Vita  Ugonis  Mar-- 
chionis  Fior.  DJ  Nicùtao-  Abhati  Monasterii  aSI  Maria»  £lo^ 
rentia€y  compilata  anno  i545«  ^    . 

Dì  questa  finno  menziotie  il  MitbtUon  nel  tuo  Aer.  kal,  pag.  17ÒW  r  e  il  M>iit« 
fiucoiì  Dior,  Jtal^pag^  37),  et^Bibl,  SibUoih,  MSS.  Fot  I,  pag.  417.  comcAo- 


^ncc  nelU  Li(>rem  ^elia  nostra  Badia  dei  PP.  Cassioemi  •  li  P.  Negri  nella  sua 

de'" 


,pag. 
iria,  d< 
Storia  degli  Scritt.  Fior,  quel  Notarti  ha  creduto  ,  che  ija  2ICognome^eli^Àutore< 

Andrea  (  F.  )  Pisano . 

La  Sacia  Ijtoria  di  S.  Agnese  da  Montepulciano  tradotta  ip 
Italiano  dà  F.  Andrea  Pisano.  In  Bologna  l'^i^per  Hiero^ 
nimo  di  Pelati  Bolognese  in  4.  —  Rara.  "^ 

Ignorandosi  chi  sia  l' Autore  della  Latina ,  qui  registrasi  il  Traduttore  •    ^ 

Andreini  G^o.  Batista^  Fiorentino.  ,    \ 

V  Amo  festeggiant^  Poesia  Drammatica  a  Sereniss.  Sposi 
Ferdinando  IL  Gran-Duca  di  Toscana,. 9  Vittoria  della  no- 

.    vere.  In  Firenffe  *^3^.*  1^  4»— ri?^ra,  ^ 

E  xlal  P.  Negri ,  e  dil  Ma»ttidic«i  n<#i  fcfic  ,d<*^  4i  .Ini  pgf  i^  \  stt^  oni^m . 

Andrsznì  <ìiq3eppe.  ,       ,.. 

'    Degli  E8cimar<j'  in.  Toscana,  Memori»  lecca  aul  Aoccideoiia 

dei  Georgofili  di  Firenze  neirAdunanzadel  lOr  Marzo  i8ót. 

In  Pisa  1802.  dalla  Tipografia  della  SocietklMt&aria-inlL 
A'ndres  Ab.  D.  Gio. ,  Exgcsuità  Spagiiuolo . 
•  Saggio  dèlia  Filosofia   del  Gadileo.  In  Mantova:  i^^6.  per 

r  Erede  d' Alberto  Pazzoni  in  8. 

Questo  S9ggÌQ  è  scritto  «on  precisione  ,  chiarezza  ,  ed  eleganza  mhràhUe  .  Dopo 
avere  il  dotto  Autore  ifatto  Un  breve  Compendio  della  Vi»  dtl  Gulllto  ^er  dare 
nello. stesso  tempo  la. generuioQe  cronologica  delle  sue  mirabili  scoperte , passa  poi 
ad  individuarle,  e  finalmente,  ciò,  che  tà  la  sostanza  dell* opera,  a  spiegare  la 
maniera  di  filoso&re ,  colla  quale  si  contentò  di  esporre  quelle  verità ,  che  la  na- 
tur*,  e  la  sorte  gli  awUvj^ p.rMW»«pnrfo  di  tempo  in  tempo,  e  i^lé  ad  altri  la 
cura  di  mecorle  tticte  in  un  corpo  ^  e  formar  cosi  una  JFi/os^a  Gameaa<^ .  *vyi 
una  TavolÉ.>di  Figure  goomft^iMhf .. 

Andreucci  D.  Filippo,  S«ne?ev\  ^    - 

La  Moltiplicazione  del  Bestiame  Toscano  esposta  in  due  dis- 
sertazioni del  Sig,  D.  Filippo  Andreucci,  e  Sig.  D.  Lfùgi Tra- 
montani, la  prima  premiata,  e  la. seconda  decorata  delF^c- 
cessit  dall'  Accademia,  dei  Georgofili  di  Firenze  neir  anno  1 769. 
Firenze  1 773.  per  lo  Stecchi ,  e  Pagani  in  8.       . 
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11  Voto  dd  PiibUico  (&  divèrso  da  queHo  dell*  AccadcmU  ^  td  avrebbe  coluto  di** 
JlLvidere  il  primo  premio,  che  dette  1*  Accademia  suddetta* 

Andriani  Gio.  Batista,  di  Fivizzano. 

Le  Virtù  coronate  per  h  promozione  dell' Illustrìs$.Sig.  Mae- 

'  atro  di  Campo  Alfonso  Mi,  Bracciolini  al  Governo  di  Fìviz^ 
zano,  dedicate  al  medesimo  ^Orazione  >  e  Festa  Accademica- 
In  Parma  i6^6*per  Marino  Vigna  in  4. —  Rara^ 

-*- —  \Marterrea  superbissinia  Fonte  eretta  in  FiviiizanQ  sotto  la 
lezione  del  Sig.  Maestro  di  Campo  Alfonso  Bracciolini  Go- 
vernatore di  esso;  Prosopopea  Lirica  ec.  In  Parma  16S2. per 

,    Galeazzo  Rosati  in  4.  —  Rara. 

Andro^ilo  P.  Jacopo  Filippo,  Servita,  Ferrarese. 
Storia  deir Ordine  dei  Servi  di  Maria. 
MS.  Nella  Libreria  della  SS.  Nunziata  di  Firenze.  L*  Autore  fiorì  intorno  al  i  ^it. 

Andronico  Angelo. 

Carmina  nonnulla  ex  iis ,  quae  colUgi  potuerum ,  quaeque  Sui^ 
sellio  appensa  fuerunt ,  dum  ExcelL  D.  Laurentius  Ricciardius 
Arretinus  Almi  Venetiarum  Collegii  Anatomiam  Venetiis  in 
D.  Io.,  et  Pauli  Coenobio  piiblice  ìruerpretaretur  anno  1^86. 
die  15.  Febr.  In  Venezia  1586.  per  Domenico  ^Qtterra  un  ^ 

.  In  due  Pard  è  divisa  questa  .rara  Raccolta .  Nella  prima  Andronico  Lettore  di  Me- 
tafisica lièli' Aecademia  di  Padova,  cbe  né  fa  11  Collenore,  vi  poK  le  Poesie  Ica^ 
.    ttknr  ,  e  neir  altra  le  Latine  • 

Ara>RUzzi  Luigi. 

Oratio  Panegyrica  de  Divo  Andrea  Corsino ,  J^mir^.  Nereo  Cor-- 

V  fiino  S:  IL  E.  Cardinali  dicata.  Romae  i^i^  Typis  Anionii 
de  Rubeis  in  4. 

Angeli  Ov»  Iacopo,  di  Barga. 

Sermone  nel  Capitolo  Generale  deirniustris.^e.  Sacra  Reli- 
gione di  S.  Stefano  l'Anno  1608.  fatto  in  Fiorenza  in  S.  Lo- 
renzo. In  Pisa  1608.  per  Gio.  Fontani  in  4. 

11  Mazzuchelli  T.  lì.pag,  y^y»  Scritt*  <t Italia^  rammenta  un^ Edizione  fiittatn 
Ftrènte  net'ióót.f  ma  forse  sarà  sbaglio.  E' in  lode  della  sudd.  Religione ,  e  di 
Cosimo  I. ,  e  però  ha  qui  luogo ,  come  vi  avranno  luogo  alcune  altre . 

Angeu  Pietro,  di  Barga,  detto  \\  Bar  geo. 

Laudatio  adfunebrem  Concionem,  quae  viL  Id.  Séxt.  habira 
est  Ftcfrentiae  in  Exequiis  Henrici  Valesii  Gallorum  Regis . 
Florentiae  1559.'  '^  4-  —  R(^Ta. 

Fu  quindi  tradotta  in  volgare,  e  stampata  nelPanno  tttesso  in  Bologna  per  A* 
lessandro  Benacio^  e  Gio.  Rossi  Comp.  in  4.  Sta  ancora  nei  VoLl.  della  i2ao 
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colta  <rOra%iom  di  diversi  £itta  dal  Sansovino  pag.  8f.  Il  P.  Berginnni  nellft 
Prefazione^  che  sta  in  fronte  alla  sua  traduzione  del  Poemetto  de Aucupio del 
Bargeo  ^  la  rammenta ,  come  te  da  esso  Bargeo  fòsse  f tau  composta ,  e  recitata , 
il  che  é  £also,  in  Indiano  ^  e  l'istesso  dice  il  Can.  Salvini  nei  Fasti  Cànsol. pag. 
310.,  dove  dj  più  quesd  ioggiuage  essere  state  £itte  queste  solenni  Esequie  nel 
Duomo  di  Firenre. 

-^ Epithalamium  in  Nuptias  Francisci  Medicis  FlorenL,  et 

Senensium  Principis ,  et  Johannae  Austriacae  Ser.  FeriinandiL 
Impératoris  Filiae . Florentiaè  le^óó.apudJunctasin^ — Raro^ 

Sta  ancora  tra  le  Poesie  latine  del  medesimo.  Fu  tradotto  in  versi  sciòlti  To- 
scani da  Gherardo  Spini  Fior. ,  e  dedicato  al  Card.  Ferdinando  dei  Medici  ,  ed 
impresso, ih  Firenze  nel  is^y.  pmi^  Valente  Panizzi  in  4.         . 

De  Radagàsi,  et  Getarum  Caede  ad  Urbem  Florentiam, 

Elegia  ad  Cojsmum, Medicem  Florentiaè,  et  Sen.  Ducem. 

Sta  questa  unita  al  suo  Poemetto  intitolato  de  AUcupio ,  Florentiaè  is^6.apitd 
htnctas  in  4.  Fu  esiandio  questa  tradotta  in  ottava  rima  da  Gio.  Batista  Strozzi , 
e  giace  MS.  nella  Maeliabechiana ,  checché  in  contrario  ne  dica  il  P.  Quadrio 
Stor,  e  Rag,  d^ ogni  Poesia  Voi.  II.  pag,  662,,  ove  dice,  ma  con  errore,  es« 
sere  in  stampa .  Il  Sanleolini  nell'  Orazione  funebre  del  Bargeo  rammenta  due 
traduzioni  di  detta  Elegia  fiitte  da  due  Fiorentini ,  ambedue  in  ottava  rima  scn^  pc« 
rò  individuarne  i  traduttori,  i  quali  al  certo  sono  e  il  suddetto  Strozzi,  e  Piero 
del  Nero ,  il  di  cui  MS.  pure  é  nella  predetu  Libreria  Class.  VUL  Cod.  140^.^ 
•  principia: 

Quanti  t  vaghi  colori^  i  bronzi y£  marmi 

Gran  Cosmo  de*  Gran  Duchi  il  maggior  Duce» 
Sopra  quest'  istesso  argomento  contemporaneamente  il  celebre  Lelio  Torèlli  fece 
un' Epigrama  intitolato  :  de  Caede  Radagàsi  Gaetarum  Reglsj  che  si  legge  in^ 
ter  Carmina  iUustrium  Poetarutn  Italornm  •  Firenze  comincia  a  far  figura  nelle 
Istorie  per  la  resistenza  alle  armi  di  Radagasio  nelTAnno  dell'Era  Christ.  40^* 
Condusse  questi  un*  imtnensa  turba  di  barbari  Vandali ,  Svevlec.  in  Italia  |  e 
non  avendo^  trovata  resistenza  dopo  aver  sacchieggiate  varie  Città  pose  1*  assedio  a 
Firenze.  Lo  sostennero  i  Fiorentini  con  un  coraggio,  che  quei  barbari  nona^ea* 
no  altrove  Incontrato .  Erano  ridotti  ali*  ultima  estremità ,  quando  furono  soccorsi 
da  Stilicone*:  chiuse  esso  ai  barbari  tutti  i  passi,  e  di  assediatoti  gli  fò  divenire 
assediati:  gli  affiimati  barbari  fe<;ero  i  più  fìiriosi  attacchi  a  Firenze,  ma  sempre 
respinti,  furono  costretti  a  rendersi  a  dìscrizione.  Radagasio  fu  ucciso  con  una 
gran  parte  de* suoi;  il  resto  fu  venduto  schiavo.  L* eroica  difesa  de*  Fiorentini 
salvò  1*  Italia ,  e  Roma ,  che  il  crudel  Rè  avea  dichiarato  voler  ridurre  in  cenere  • 
Era  desiderabile, che  un* avvenimento,  che  onora  tanto  la  nostra  Città  iosse  più 
dettagliatamente  descritto  dai  Fiorentini  Istorici ,  come  è  stato  fatto  ai  tempi  no« 
stri  dal  Ch.  Gibbons  Cap.  III.  cf e/f /s^  delta  Decad.,  e  Ruma  dell*  Imp,Rom^ 

■  Laudai  io  ad  Funebrem  Concionem,  quae  Pisis  habita  est 

in  Exequiis  Cosmi  Medicis  Magni  Etruriae  Ducis .  Florentiaè 
1574.  apud  Junctas  in  4.  —  Raro . 

Quest'orazione  pure  fu  trasportata  in  Lingua  Italiana,  ed  impressa  dai  Giunti 
nell'anno  stesso ,  ma  questa  non  è  del  Bargeo, come  si  vede  dalla  Dedica  di  Lodo* 
vico  Martelli  indirizza»  alla  Regina  Giovanna  d' Austria  Gran  Duch.  di  Toscana  • 

r — —  Oratio  Florentiaè  haUta  in  Funere  Francisci  J^edices  M*Du^ 
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€i$  Etruriae  xviii.  KaL  lan.  ic^%^.FlorentiaeapudIuncta$ìn^ 


De  Bello  Senensi  Commentarius . 

la  ne  ho  due  Copie,  1*  una  però  diversifica  assai  dall'altra,  e  benché  una  sta  i^ik 

.   estesa,  e  1*  akta  più  condsa  ,  p«t  non  ostante  sembca  Piina,  e  i* altra  aoirita  dali*i« 

atessa  elegamissima  penna.  L'BKnplarc,  che  é  nella  Ma^iabecli.WlaC2eJ. xxv. 

Cod.  p.  è  dal  Ch.  D.  Targioni  creduto  1* Autografo.  Principia:  Scripturus  Bel* 

lufMy  quodimter  Serwm^s^  et  Cotmum Medieem  utrinquéviribnsg&stum  estec. 

Termina  :  Medices  mero ,  fui  tota  eo  in  praelio  cum  Germani»  Juerat ,  ma* 

gnumque  et  Imperatoriae  artis^  et   eximiae.  fòrtkudinis  specimen   dederat , 

summo  jam.vespere  suos  in  castra  reduxit^  eoqi^e  ad  muUam  noctem  Equites 

factà  ingenti  hostium  strage  se   receperunt^  indeqae  tribus  omninó  dastris 

profecti  sam  omnes  ad  eam  Urbis  Senarunt  Portam^  qttam  R&manam  appel'- 

'    lari  dis^imus ,  obsidendam .  Quindi  in  ulcìaxo  ne   succede,  il ,  seguente  el^ance 

Epigramma  diretto  da  esso  al  Duca  Cosimo  de*  Medki  • 

Invieti  paolo  ante  hostes ,  Rex  optime  Regum  , 

Opponunt  castris  dum  sua  castra  ttds  i 
Et  fate  ianumero  populantur  milite  campos, 

Diripiuntqùe  avfda  Tempia  beata  mann  : 
Nusquam  moestae  urbes  rms^uam  moeua  opplda  prò  te. 

Cessprunt  summisvota  vovere  Deis. 
Nunò  autem ,  postqttam  coesis  tot  millibus ,  ipse  ] 

Solvisti  ingenti  tristia  corda  metti  : 
Passim  laetae  Urbes ,  passim  laeta  Oppìda  prò  te  "" 

Festinaru  Sanata  solvere  vota  fide. 
'  Tarn  sit  ut  ambìguum  tibi  nunc  mage  cara  tttprum 
Ari  tuaf  Cosme^  salus  sit  mage  cara  tuis, 
Sed  certe  haec  laus  est ,  hàec  ^oria  magna  :  Superbos 
'  Sternere  humi ,  et  populis  esse  in  amore  parem  . 
Questa  istoria  .dregna  per  tutti  i  riguardi  della  pubblica  luce  T'ho  in  ordine  colla 
Vita  dell'Autore,  per  inserirsi  nella  Novissima  Rfccolta degli  Opusc.  ScicnJtifi 
del  P,  Calogero ,  che  i  dotti  Moiuci  di  S*  Michele  di  Murano  di  Venezia  me* 
ditano  d* intraprendere  i^  aumento  alle  «^tecedenti  du^' Raccolte* 

' Vita  propria  ìa  lingua  Latina . 

il  Cinelii  nella  Scansia  viii.  ^ag.  6$.  della  sua  SibUot*  Voi»  pi]omesie  di  darla 
il  primo  alla  Stampagli  che  poi  ne  fece,  avendola  tratta  dall'Originale,  che  gli 
comunicò  il  Cav.  Vinceniio  Auila  Professore ,  e  Qentiluomo  Pisano ,  e  pubblìcau 
.  per  la  prima  vola  il  Can.  Salvici  nei  Fasti  Q^n^  pag*  a8^.— -joj^»  £lla  termina 
circa  a  lo^  anni  avanti  la  sua  morte,  ch^  avveorie  nel  15^., mentre  avea  anni 
7p.  Questo  è  il  più  sincero  quadro  dell'  animo  di  Pietro ,  e  delle  sue  avventure  • 

Angeli  (degli)  Simone. 

Vita  Veru  Soròris  Catharinae  de  Lenziis,  qiiae  vulgo  Cackari- 
na  de  Senis  altera  dicitur  ejusd.  Ord:  de  Poenitentia  S.  Dominici . 

11   MazsQchelli  Scriti*  d*  Italia  VeL  I.  Pare  a.  pag.  740.  crede  ^  che  essa 

non  sia  mai  Hma  stampata^  ed  h  mnoìut  iffn^to,  ove  al  presente  si  trovi  MS* 

Fu  tradotta ,  e    ciò  non    accenna  il  sudd.  Alaxauchelii ,  in  volgare  dal  P.  F.  Se- 

'    bàatiano^Cacctni* deli' Ord.  dei  Fred.,  ed  na^etsa  ad  ittanaa  del  M.  R.  P.  P. 
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.  Orlo  Glì^tKi  Borghesi  Fred.  Qtn.  In  Viterbo  (9mz'9mno)p€rÀtarimnùDiatmllevi 
in  iz.  Essa  mocl  nel  CoDvcnio  del  Paradiso  di  Siena  nel  14P2.  in  fraa  concetto 
di  bontà  •  Il  Gigli  nel  T.  li.  dei  suo  Diario  Sanese  pag.  45^.  chiama  i*  Aìitore 
della  sudd.  Vita  Frp.  Simone  éC  Angelo  di  Camporeggi . 

Angelihi  Orazio,  d'Agobbio. 

Canzone  nel  Natale  del  Ser.  Gran  Principe  di  Toscana.  In 
Firenze  1577.  per  BnncAommeo  SermanelU  in ^.-^ Rara. 

Di  questo  Scrittore  il  Cont.  Mazzuchelli  non  fa  menzione  alcuna  negli  Scritt.  d* Italia. 

Ang£lis  (de)  Domenico^  di  Lieccefuel  Regno  dì  Napoli. 
Vka  di  Scipione  Ammirato  Libri  III.  In  Lecce  1 704.  e  1 206.  in  fi. 

Sth  ancori  tieltaPirt.  I.  delle  %^  dff  Leiterad  Saimtini  à/eW 'wacnào  Angelis. 
Nella  Magliabech.  Clms9.  vm.  CwL  73  ^  ^  MS*  ^  «««  Vita  tcritta  di  pt^a 
matto  rammcnwft  «ocora  ned  T.  Ili.  pag.  50^.  dfgli  Uomini  Giostri  Toaotmi 
Ediz.  di  Lucca.  Questa  FamigU^.^ra  originaria  di  l'irenze^da  cui  si  ritirò  dopo 
la  netè  -del  Secolo  XIII.  per  la  Rotei,  cb^  i  Guelfi  eUieio  »  M#ncaferti  dai 
Ghibellini,  e  in  Lecce  si  stanziò,  come  acrive  lo  srtsio  AMmtraip  a  Caterina 
de*  Medici  Regina  di  Francia  nella  Lettera  inseriu  nel  T.  II.  Aei  suoi  Opuscoli  • 
'  Egli  nel  1 5tfp.  si  restituì  in  fireoze  sxu  Antica  Patria ,  e  si  fermò  tino  alla  mor- 
te ,  che  segui  ai  jo.  Gen*  1^09.  ab  Inc.  al  servizio  della  Ser.  Casa  dei  Medici  ^ 
ove  trovò  gran  Mecenati ,  i  quali  gli  ordinarono  di  scrivere  le  Istorie  Fiorentine, 
come  ei  fece;  quindi  è  che  a  tutta  ragione  il  P.  Negri  lo  ha  registrato  tra  gli 
Scrittori  nostri ,  e  qui  il  registro  ancb'  io  •  . 

Angélis  (de)  P.  Luigi,  Min.  Owiv. 

-  Relazione  del  forto,  del  ritroramènto,  e  preservamento  delle 
Sante  Particole, che  prodigiosamente  siccoiservano  néHaChie- 
sa  de'MM.  RR.  PP.  Conventuii  di  S.  Francesco  di  ^iena  tra- 
sportate in  Processione  per  la  medesima  Città  il  di  28.  Luglio 
1799.  In  Siena  1799.  per  Francesco  Rossi  in  4. 

Nella  Dedica   egli  dice   di   aver   pubblicata    questa   Relazione,   che   MS.  giacca 
.    néU*  Aircl^vio  del  Gony«mo  ,  «  di  averla  cornedata  di  abondami  note,  e  di  altre 
ulteriori  notizie,  che  interessano  la  verità  del  fatto,  e  l'autenticità  del  aggetta. 
Il  ritrovamento  avvenne  nel  1730.  Ved.  qui  Fra  Pietro  da  Monterone. 

Angblvcci  Ab.  Giulio  Anastasio,  Aretino. 

.  Rime  recitate  in  pubblica  Accademia  la  sera  del  dì  29. 
Luglio  dai  Convittori  del  Seminario  Vescovile  d'Arezzo^ che 
festeggiarono  il  faustissimo  avvenimento  al  Trono  di  Toscana 
delle  LL.  AA.  RR.  Ferdinando  IIL  >  e  Luisa  Maria  ec  Gran- 
duchi  di  Toscana.  In  Siena  i79i»  in  8. 

Canti  due  fatti  in  occasione  del  fiiusto  avvenimento  all' Ar- 
civescovado di  Siena  dell'  III.  e  Rev.  Mons.  AUbnso  Marsili .  In 
Siena  1792.  per  Giuseppe  P azzini  in  8.  Con  akre  Poesie.. 

Degli  Avvenimenti  occorsinella  Città  di  Arezzo  dal  dì  u 
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Febbraio  fino  a  tutto  il  dì  22.  Maggio  dell'  Aimo  i79($«  Raggua- 
glio Primo*  In  Arezzo  per  Caterina  Bellotti  in  8. 

ÀNGHiAui  (d*)  Ser  Giusto  • 

Memorie^  e  Ricordi  dal  1437-  al  1442.  M&  nella  Magliabech. 
Class.  XXV.  Cod.  570. 

Anguillara  (deir)  Gio.  Andrea,  di  Sutrinel  Genovesato.  , 
Canzone  al  Duca  di  Firenze.  In  Padova  i ^62.  per  Grazioso 
Percacino  in  4.  —  Rara. 

Ii^  V^ezia  nella  Libreria  Nani  Cod.  13^.  al  R  VL  èrvì  tma  Lettera  dell*  An« 
guHl^ra  a  Cosimo  1.  Duca  di  Fiorenza  data  in  Venezia  ai  21  Maggio  1 5^3^. ,  che 
principia:  Sono  sei  mesi  passati ,  che  io  diedi  ec»  In  questa  langamence  il 
.  querela  di  non  essere  suro  in  Temn  modo.,  né  ringraziato,  né  rimuoerato  da 
esso- per  detta  Canzone  •  E'saitta  con  tanc^  arditezza,  e  con  sentimenti  ai  Prìn- 
cipi tanto  ingauriosi ,  che  per  questo  io  credo  non  sia  mai  stata .  pubUicau  • 

-^ —  Canzone  alla  Sen  Duchessa  di  Fiienze .  In  Fiorenza  per 

I  Giunti  1566.  zn  4.  —  Rara. 
' Canzone  alla  Cristianiss.  (  Caterina  Medici  )  Reina  di  Francia. 

.'    Sth  nel  Voi.  L  dell'Opera,  che  ha  per  titolo:  Anecdota litteraria  exMSS.Co* 
dicibus  eruta.  Romae  lyjy  apud  Gregorium  Settarium  in  9. pag,  427. 

Anguillesi  Dott.  Gio. 

Orazione  politico-morale  recitata  il  di  i8.  d'Agosto  1799* 
nella  Ven.  Chiesa  Prioria  di  S,  Frediano  di  Pisa  in  occasio- 
ne del  rendimento  di  Grazie  solennizzato  dai  Fratelli  della 
Ven.  Compagnia  della  Misericordia  per  la  fortunata  libera- 
zione della  Toscana  dalle  Armi  Francesi .  In  Pisa  1799*  per 
Antonio  Peverata,  e  Comp.  in  8. 

Elogio  di  Maria  Luisa  Cicci ,  Pisana  • 

Sth  in  fronte  alle  Poesie  della  medesima  impresse  nel  i  y^.  coi  Tipi  Bodofdam  in  S. 
Questa  insigne  Poetessa  mori  di  anni  34.  nel  17^4. 

Anguisciola  Cesare  Alberto,  .Piacentino. 

Imeneo  TrionÉinte  nelle  Nozze  dell'  Altezza  Sereniss.  di  P. 
P.  (  Parma,  e  Piacenza)  con  la  Ser.  Principessa  di  Toscana. 
In  Piacenza  162S.  per  Giacomo  ArdizTiOtti  in^  —  Raro. 

Anichini  Francesco,  di<jrosseto. 

Cronologia  de' Vescovi  di  Grosseto,  già  di  Roselle  princi- 
piando dagli  antichi  Secoli ,  ne'  quali  fu  decorata  quella  Chiesa^ 
fino  agli  Anni  1749*  MS. 

Anichini  Ippolito. 

Orazione  in  lode  del  B.  Filippo  Benizzi  Nobile  Fior,  dell'  Or- 
dine de' Servi  recitata  nella  Chiesa  della  Nunziata  di  Firenze 
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nel  giorno  della  sua  Festa  il  dì  23.  Agosto.  In  Firenze  1613. 
per  Volcmar,  e  Lodovico  Timan  in  4. 

Manca  questo  Autore  era  gli  Scrittoli  dt  Italia  del  Conte  Mazzuchelli. 

Annali  Sanesi  dal  1385.  al  1422. 

Sono  stati  per  la  prima  volta  impressi  dai  Muratori ,  ed  inseriti  nel  T.  XIX. 
pag.  388.  Rer.  hai.  Script»  Sono  una  continiuzione  dell*  Istorie  d' Andrea  Dati  » 
d' Angelo  del  Tura  ,  e  di  Neri  Donati ,  le   quali  arrivano   fino  ali*  Anno    1384. 

Annotazioni  alF  Iscrizione  incisa  nel  Marmo  Sepolcrale  posto 
nella  Chiesa  dei  RR.  PP.  Minori  Osservanti  di  S.  Francesco 
della  Terra  d'Empoli  avanti  T  Altare  Gentilizio  di  Casa  San- 
donnini  sopra  il  Deposito  del  Cav.  Giambatista  Giachini  Conte 
Sandonnini  morto  in  Empoli  il  dì  17.  Maggio  1758,  In  Pe- 
scia  i^So. per  Gio.  Tommviso  Masi,  e  Compp.  in  4. 

Anselmi  Cambio,  Can.  Fiorentino. 

Orazione  funebre  in.  lode  del  P.  Domenico  Gori  delFOrd. 
dei  Pred.  recitata,  ia  S.  Maria  Novella  nel  1620.  MS. 

Ancor  quena  Orazione  è  stata  omessa  dal  Cont.  Mazzuchelli. 

Anselmi  Pietro  Antonio,  Fiorentino. 

Orazione  per  la  morte  del  Ser*  Gran  Duc^  Cosimo  L 

MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxvir.  Cod.  41.  Il  P.  Negri  nella  sua.  Storia  de- 
gli Scrittori  Fiorentini  pag.  297.  accenna  .  un*  Oratone  recitata  ds  Girolamo 
Anselmi  nelle  funerali  pompe  per  la  morte  di  Cosimo ,  ma  non  recando  Epoca 
alcuna  né  deir'Orazione ,  né  dell'  Autore  *,  oltre  il  non  potersi  sapere  a  qual  dei 
tre  Gr;induchi  di  tal  nome  appartenga  y  dà  con  fondamento  da  dubitare ,  che  egli 
abbia  equivocato  nel  nome ,  e  che  altrimenti  non  sia  Girolamo  ,  ma  bensì  il 
surriferito  Pietro  Antonio  Anselmi. 

Antalmer  Antonio- 

Songe  allegorique  sur  V  heureux  avenement  au  Trone  de  To- 
scane de  Ferdinand  III.  Arciduc  d' Austrkhe,  et  de  le  Luise 

'  Marie  Infante  d'Epagne  son  Auguste  Epouse.  Florence  ^29^* 
chez  Pierre  Alle^rini  in  4. 

Antinori  P-  Domenico  M.,  Gesuita. 

Vita  di  S.  Giuliana  Falconieri.  Al  Som.  Pont. Benedetto XJII. 
Jn  Roma  1728.  per  il  Salvioni  in  4.  —  Rara. 

Di  questa  Vita  non  ha  parlato  il  Cont.  Mazzuchelli  negli  Scritt*  (V Italia. 

Antonio  Domenicq,  Carmelitano,  della  -pioc.  di  Taranto.    . 

Cùllectanea  Compo$itionum  ad  Festivitatem  Canonizationis  S. 

AUriae  Magdalena^  de  Pazzis.  Romae  166^.  in  ^-^Rara. 
Antonioli  P.  Carlo,  Scolopio. 

Elogio  di  Burgundio  Pisano. 
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Sth  nel  T.  I.  pqg.  71.  ddle  Memorie  Istor.  di  più  Uomini  Ittuttri  Pisani. In 
Pisa  1790.  per  Ranieri  Prosperi  in  4.  Suo  pure  è  il  Discorso  premesso  ai  Voi. 
III.  delle  suddette  Memorie,  ^urgundio  è  senza  contradìzione  il  piò  valente  Gre- 
cista del  Secolo  XII.  superiore  anche  a  Papia  1  giudizio  del  eh»  Ti  rabeschi ,  il 
quale  pone  questi  due  Valencuomioi ,  come  i  lumi  primarj  della  Greca  Lettera- 
tura  in  Italia  dopo  il  mille  • 

Apostoli  (degli)  F.  Pietro,  CarmeKtano,  Sivigliano. 

Vita  del  B.  Andrea  Corsini,  Carmelitano,  Vescovo  di  Fiesole. 
.  In  Firenze  in  8.  senz^  altra  nota  Tipografica . 

Appiani  P.  Paolo  Antonio ,  Gesuita,  d'Ascoli. 

Le  Lune  Tolomee  in  Festa  al  Ser.  aspetto  del  benefico  lar 
Pianeta  il  Principe  Francesco  Maria  di  Toscana  Governatore 
dello  Stato  di  Siena,  Accademia  fatta  in  Tributo  di  ossequio 
all'A.  S.  ,e  dedicata  alla  medesima  dai  Nobili  del  Collegio 
Tolomei  della  stessa  Città,  /n  Siena  1685.  nella  Stamperia 
del  Pubblico  /n  4. 

Tutti  i  ^mponimenti  contenuti  in  questo  Libretto  aoao  del  P.  Appiani  Gesuin 
famoso,  da  cui  per  testimonianza  del  Cinellì  Scanz,  8.  e  i8. ,  del  Crescimbeni 
Jstor.  della  Volg.  Poesia  Voi.  V., del  Goht.  Mazzuchelli  Scritt. d* Italia  VoLl., 
e  di  altri,  £ù  compilato  V  Ateneo  Tusculanoy  o  sia  notizia  degli  Scrittori  della 
sua  Patria ,  di  cui  è  un  saggio  quanto  intorno  ai  celebre  Cecco  d' Ascoli  rifSeri- 
sce  nella  Storia  delV  Eresie  il  Bernino  al  St€,  XÌV.  Gap.  iii.  pag.  ^S^*esegg* 
copiando  uno  squarcio  di  tal  Opera*  Del  medesimo  dobbiamo  ancora  registrare. 

• Navigazione  del  Card.  Flavio  Chigi  (  che  fu  poi  Som.  Pont. , 

col  nome  di  Alessandro  VII.)  in  Francia,  Poemetto.  In  Or- 
vieto 1605.  per  Palmer  io  Giannotti  im^ — Raro. 

U  Braccio  forte,  e  benefico, Panegirico  in  Lode  di S.  An- 
sano Battezzatore  di  Siena  detto  nella  Chiesa  Metropolitana 
della  stessa  Città  il  di  i.  Dicembre  Festa  del  Santo  1682.  In 
Siena  1683.  nella  Stamperia  del  Pubblico  in  4. 

Il  Doppio  Spirito  di  S.  Filippo  Benizzi  Ampliatore  de*  Servi 

di  Maria,  Panegirico  in  lode  del  medesimo  Santo  detto  per  la 
sua  Festa  Tanno  1685.,  e  dedicato  al  Sei*.  Principe  Gio.  Ga- 
stone di  Toscana  dai  PP.  dello  stesso  Convento.  In  Firenze 
1685.  per  Ant.  Maria  Albizzini  in  4, 

Il  Mezmchelli  negli  Scritta  d*  Italia  erra  doppiamente  dicendo  etsete  stato  re- 
citato nel  i6B6.^  e  quindi  stimpato  nel  1^84. 

^  Panegirico  in  lode  di  S.  Filippo  Neri  Fondatore  della  Con- 
gregazione de'  Padri  delF  Oratorio  detto  nella  Chiesa  di  S, 
Fiorenzo  di  Firenze  per  la  sua  Festa .  Dedicato  al  Sèr.  Prin- 
cipe Ferdinando  di  toscana.  In  Parma  1686.  per  Galeazzo 
Rosati  in  4. 
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Applausi  alle  Nozze  dc'Ser.  Sposi  il  Principe  Ferdinando  Ma- 
ria di  Toscana,  e  la  Principessa  Violante  Beatrice  di  Ba- 
viera. In  Roma  1 689,  per  Domenico  Ant.  infogl.  Sono  1 00.  Stanz» 

Applausi  alla  Sacra  Cesarea  R.  Maestà  di  Francesco  Gran  Duca 
di  Toscana  per  la  sua  fsiìxsu  elezione  a  Imperatore  de'  Ro^ 
mani;  In  Firenze  1745- per  Andrea  Bonducci in^ 

Applausi  della  Toscana  per  l'Esaltazione. al  Pontificato  diQe* 
mente  XII.  Accademia  di  Lettere,  e  d'Armi  tenuta  da  Sigg. 
Convittori  del  Collegio  Tolomei  Tanno  1730.  In  Siena  per  il 
Bonetti  m  4. 

Applausi  Poetici  alla  virtù  delle  Generose  Fanciulle,  che  in  nu- 
mero di  ventisette  vanno  dalla  Città  di  Prato  loro  Patria  a  fon- 
dare il  Monastero  di  S.  Francesco  delli  Scarioni  nella  Rcal 
Citta  di  Napoli.  In  Napoli  1 721  .per  Felice  Mosca  in  4.  Ved. 
Casotti  Gio.  Batista . 

Applauso  cantato  in  Pistoja  per  la  Promozione  al  Cardinalato 
deir  Em.  e  Rev.  Giulk)  Rospigliosi.  In  Pistoja  1657.  P^^Pl^^ 
Antonio  Fortunati  in  ^^ 

Appolloni  Niccda ,  Canonico  di  Colle .       >  . 

Elogio  diMons.  S^lvadore  Pacini  di  Colle,  Vescovo  di  Clyusi, 
nato  nel  i^od.,  morto  nel  1581. 

Sth  nel  T.  IH.  d^li  Uomini  illustri  Toacani  edit^  di  Laccapag,  j$6»  Avvertasi  ^ 
che  in  seguito  raffimentèr^  sempre  queirv  etlieiaiM  e  perché  è  più  ovviale  per- 
ché vi  è  h  lìumerAtione  delle  pagine ,  quale  manca  nell'edizione  magnifica  di 
Firenze  . 

Aquila  Francesco,  di  Benevento. 
Panegyris  Leoni  X.  Ponti  Max. 

Sth  era  le  Orazioni  del  P»  Mercurio  Vifiera  stampate  Romae  in  Bigione  Pario* 
flit  per  Mag.  Stephanum  Gtiillereri  de  Innarivilla  Tullensis  Bioecesis  ih  4. 
£'in  versi  latini,  ed  è  ignoto  al  Mazzuchelli  negli  Scria,  d* Italia. 

Arata  P.  Agostinp,  Teatino,  di  Rapallo. 
Carmina, in  Laudem  Urbani  VIIL  Pont.  Max. 

MSS.  per  quanto  afferma  il  Giustiniani  negli  5brmor£  Z^usric/ nella  Libreria  Bar- 
berini di  Roma .  Maffeo  Barberini ,  che  decorò  la  Sede  Rooaana  col  nome  di  Ur« 
bano  VUI. ,  nacque  in  Firenze- ai  1^.  Apr.  15^8.  da  Amonio  di  Cateto  Barberini, 
e  da  Cammilla  di  Gio.  Donato  Barbadori ,  Famiglie  Fiorentine  nobili  ambedue . 
Fu  eletto  Papa  ai  6.  d'Agosto  ìdi^.  In  tanto  sublime  onore  dispiegò  meglio  il 
suo  carattere  di  magnanimo,  d*  intraprendente  ,  e  di  destro, nel*  man^fio  degli 
affari  di  maggior  rilievo  •  Moli  ai  ip.  Luglio  1^44.  in  età  di  anni  7d*,e  d^Pontificato  21. 

Abbinotti  P.  Stefano,  Agostiniano. 

Panegyricus  Ser.  Ferdinandi  Medices  nuper  M.  D.Eiruriac  III. 
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ruinquani  satfs  laudati  Principis  ad  Ser.  Heroidem  Christian 
nahi  a  Lotharingia  Ser.  Ferdinandi  jam  Conjugem  Ser.  Cosmi 
IL  Akdices  M.  D.  E.  IV.  Matrem .  Floremiae  lóo^.apudChri- 
stophorum  Marescotum  in  4. — Raro. 

n  P^  Mefri  pag,  $06*  il  regiftrt  tra  eli  Scrittori  Pior,y  ma   è  Francese ,  come 
replicaumence  ci  fa  sapere  il  Cerraccoim  nei  Fasti  Teolog.  pag,  357» 

Arcanqiou  D.  Gio.,  Aretino» 

Elogio  £mebré  di  Loretino  Presciani  Aretino  •  Jn  Arezzo  1 8oo^ 
.  per  Caterina.  Loddi,  e  Figlio  Bellotti  in  ^ 

Archinto  Mons.  Filippo,  Vescovo  di  Borgo  S.  Sepolcro. 

\  Synodus  Biturgensis y  seu  Burgi  S.Sepulckri  habita  anno  i5..* 
in^T' Rarissimo.. 

AicDVim  Carlo  Stefano. 

.    Il  Sogno,  ò  vero  la  Poesia  raminga.  Componimento  in  oc- 
casione  deir  Accasamento  del  Ser.  Gran  Principe  Cosimo 

r    de*  Medici  con  Madamigella  d^  Orleans  Gran  Principessa  di 
Toscana.  In  Pesaro  1661.  per  il  Gotti  in  4. 

U  MazzuchelH  non  le  rammenta . 

Arduino  P.  della  Comp.  di  Gesù,  diGuimperìay  in  Francia^ 
'  -   Diibb)  intomo  al  vero  Autore  della  Commedia  di  Dante  • 

Stanno  nel  Giornale  di  Trevoux  dell*  anno  r/a/*  Aru  LTxvr.  per  il  Mcsed'A- 
,  '  gofoo  p^^.  i5i^\9  e  ultimamente  4airAb.  Grosi^r  oel  T.  1.  delle  'Mmnori^  di 
una  Società  celebre  mprc9$e  a  Pavigi    nel  i7pa.  p9g.-  al^.^-^o^.    cor  titolo  : 
i     Doutes  propoées  mr  Vage  du, Ubante  par  le  P.  Harfovin.  Quivi  pretese  di  ab- 
battere il  comune  sentimento,  il  quale  ci  dà  per  legittimo  Autore  di. questo  Poe- 
ma Dante  Alighieri,  e  di  sostenere,  che  esso  sia  opera  di  uno  sconosciuto  Im«^ 
postore  seguace  della  falsa  dottrina  di  Wiclefo,ìl  quale  vivesse  sulla  fine  del  Se- 
colo XV.  Lo  strano  pensiero  di  questo  per  altro  dottissimo  $|critcore,  il  quale  di 
molti  altri  consìmili  sogni  non  si  vergognò  di  farsi  difensore  ,   £ù  abbattuto  dal 
celebre  MaVch.  ed>Ab.  Giuseppe  Garainpi 'in  uria  stta  Dissertàtione  impressane! 
..;    Voi,]»  della  Divina -Commedia ,  die  Giuseppe  Bemo    pubbficò    in    Verona   nei 
1749.,  un  compendio  della  quale  si  legge,  nel  VoL  J.  del  Magazzino  Tosccuio^ 
pag.  73.  e  segg. 

Arena  P.  Francesco,  Cappuccino,  di  Messina* 

Il  Roveto  fiammeggiante  del  Tebro  nel  Candidissimo  Neri  in- 
\,  ^  fìiocato  a  fiamme  di  Pentecoste;  Panegirico  del  Glorioso  Pa- 
triarca S.  Filippo  Neri.  InTrapani  i^o^^ptesso  il  Franco in^* 

Curiosissimo  nell*  intitolazione  ,  più  curiosò  jìel  seguito  •  —  Raro  • 

Aremo  Città  di  Toscana  • 

'  Enarrati^  ebrUm ,  quae  perverse  gesta  sunt  a  Custodihus  Ec^ 
desiarum  S.  Stephani^  et  S.  Donati  in  Civitate  Arretina,  et 
quomodo  Canonici  tandem  eas  Ecclesias  acquisierunt  • 
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Il  Muratori',  che  F  appelli  AfonumentummultipUcicontiderationedlgnum^  e  che 
il  dichiara  scritto  nel  lopa. ,  V  ha  pubblicato  nelT.  V.  pag.  ^  i  S.  Antiq,  Med*  Aevi . 

Piacevole  rappresentazione  in  Arezzo  £itta  dalli  Signori 


Accademici  Trascurati  per  le  Feste  di  Maggio  T  anno  1 604. 
In  Firenze  1604.  per  Bartolommeo ,  e  Marco  Sermartelli  in  4. 
Arezzo  (d*)  Bastiano. 

Istoria  della  Citta  d*  Arezzo. 

MS.  nella  Magliabech.  Class,  x^v.  Cod,  493.1^4.  Principia:  Tutta  la  Toscana^ 
y  e  V  altre  parti  dell*  Italia  scacciata  la  Tirannide  do*  Barbari  al  tempo  di  Caf 

lo  M:  In  line  vi  è  <)uefu  nota  :  Questo  Scrittore  non  ha  verbo  alcuno  del  suo 
racconto ,  sicché  nulla  si  raccapezza ,  salvo  che  per  discrizione  • 

Abezzo  (d')  Cambino, 

Delle  Genti  Idiote  d'Arezzo,  e  degli  Uomini  femosi  d^A- 
rezzo^  e  d' Italia ^  in  Terza  Rima.  MSL 

'   L^ unico  Esemplate,  che  conosca,  e  citi  il  Crescimbehi  nel  Voi.  IV.  della  Ko7^. 
^      Poes,  pag.  35.  ediz.  di  Venezia  del  1730.,  è  quello,  che  esistca  in  Pergamena 
con  Miniature  nella  Libreria  dei  PP.  Scol^pi  di  Firenze^  e  che  adesso  è  il  Ci- 
melio della  mìa  oramai  inokrata  Raccòlta.  11   Titolo   di   questo   prezioso  G>dice 
pucisamente  è  questo  .*  Cominca  una  Operetta  composta  per   Ghambino  d*  A* 
rczo  allo  III,  Principe  Duca  Borso  da  Esti  della  quale  Kebbe  il  Thema  4(dla 
illustre   Conte  Carlo  de*  JFortibracci  :  divìdesi  in  duo  Libri  j  nel  primo  si 
-   traeta  delle  Genti  diete  d*  Arezzo ,  nel  secondo  si  tracia  degli  hucndrà  fit» 
:    mosi  d* Arezzo j  e  d*Ytalia.  Principia: 
Fortuna  adversa  avendomi  già  tolta 
*  *         Speranza  di  conforto  y  e  di  salute 

Perseguendomi  pur  eoa  turbo  volto  ec» 
Termina  : 

/  mi  partì  di  lì  poco  cornante 

Super  quel  ghiaccio ,  che  paria  di  vetro , 

C%«  non  m*  direbbe  a  pena  giunto  7  vento 

E  per  isdegno  mai  mi  volsi  a  retro*  .        .^. 

Arezzo  (d'  )  Domenico  di  Maestro  Bandino  • 
Vita  di  Francesco  Petrarca . 

Sth  neU*  Opera  intitolata  :  Pons  MemoraBilium  Universi  specie  di  Enddopédia 
del  Secolo  ,  nel  Volume  che  iratu  degli  Uomini  iiiustri  •  Fu  riprodotta  ancora 
dall'  Ab.  Lorenzo  Mehus  nella  Prefazione  alla  Vita  del  B.  Ambrogio  Traversari 
pag.  Clic.  Mori  l'Autore  ver  Tanno  1415* 

Abezzo  (d*)  Francesco  Maria ,  Cappuccino. 

.    Gli  scherzi  del  ^.  Arnese,  fra  Gesù,  Maria  Maddalena,  e 

Vittoria.  Panegirico  detto  a  dì  25.  Maggio  1624.  Festa  di  S. 

Maria  Maddalena  de*  Pazzi .  In  Massa  1 62^ per  Lio.  Marini  in  4* 
Abfaroli  Canonico  Pandolfo,  Pistojese. 

Storia  della  Città  di  Pistoja. 

MS.  in  T.  II.  in  fogl.  neU' Archivio  dei  Canomci  di  Pistoja  fiA  i  Testi  t  penn^ 
di  mescolanze  N.  5.  Mori  il  Can.  Ar&roii  nel  itfj^. 
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Delle  Armi,  ed  Insegne  delle  Famiglie  di  Piscoja^  ed  altre 

Opere  Genealogiche  MSS.  Ivi. 

r  La  Congiura  dei  Panciatici^  e  de'  Cancellieri  MS.  Ivi. 

Vita  del  B.  Attone  Vescovo  di  Pistoja . 

n  P.  Frane.  Anr.  Zaccaria  Bibliotk.  Pistor,  pag,  \66*  e  387.  aiFenna  esser  que- 
sta Vita  stampata.  Io  tengo  per  certo ,  che  i*  Arfaróli  non  facesse  di  pianta  questa 
Viu ,  ma  che  bensi  ristampasse  y  come  di  fatti  fece ,  quella  di  Funcesco  Fortegucrra^ 
in  Firenze  1^23.  per  Pietro  Cecooncelii  in  ft. 

Argelati  Francesco,  Bolognese. 

Vita  di  Gio.  Gastone  ultimo  Granduca  di  Toscana  della  Fa- 
miglia Medici.  MS* 

Nel  Voi.  IX.  pag.  5op.  della  Storia  Le^er,  d*  Italia  si  dice ,  cbe  questa  Vita 
era  preparata  per  la  stampa  »  e  l' istesso  s*  afferma  dal  Cont.  MazzucKelli  Scritt. 
d' Italia  Voi.  I.  Part.  a.  pag.  1057.  Una  Vita  di  quesc'  istesso  Principe  scritta 
da  mano  ignota  è  MS.  nella  Marucelli^na  allo  ScaÉ  C.  Cod.  183.  e  presso  di  me. 

Abgolo  Gio. 

Epithalamium  in  Nuptiis  DD.  Thaddaei  Barberini,  et  Annae 
Columnae.  Romae  1629.  aprii  Jmpressores  Qunerales  in  8. 
Arisi  Francesco,  Cremonese. 

Raccolta  di  dugpnto,  e  più  Autori, O-sieno  Scrittori,  che  dif- 
fusamente trattano  del  P. Patriarca  S*  Francesco  d'Assisi, del 
Sacro  Monte  della  Vemia,  delle  Sacre  sue  Stimate,  e  del  suo 
Ordine  con  molte  erudite  notìzie  MS. 

Peri  quest'  Opera ,  siccome  la  seguente  neU'  incendio  avvenuto  in  sua  Casa  nel 
1727.,  come  risulta  dal  suo  Elogio  inserito  nel  T.  lU.  Part.  Uh  pag*  239*  del 
Giorn.  de*  Letterati  pubblicat9  in  Firenze,,  e  da  quanto  egli  stesso  ne  dice  nella 
sua  Cremona  illustrata  T.  Ill.pa^.  ^3. 


Il  Viaggio  divQto,  ed  erudito  al  .S*  Monte  della  Vemia  nel 

mese  di  Maggio  171 9.  colla  dimora  colk  di  5.  giorni  diretto 
al  P.  GiannantonìoCavedo,  che  fu  Ministro  Provinciale  dejla 
Provincia  di  Bologna, ora  Vescovo  di  Eucarpia ,  e  Coadjutore 
del  Vescovado  di  Comacchio  compagno  dell'Autore  in  quel 
Viaggio.  MS. 

Arlotto,  Fiorentino,  Piovano  di  S.  Cresci  a  Maciuoli. 

Motti ,  e  Facezie  del  Piovano  Arlotto .  In  Milano  1 523.  per  Gu-- 
glielmo  le  Lignerre  in  8.- — Edizione  rarissima. 

Nelia  Magliabeehiana  tra  i*  Edizioni  del  Scfi.  XV.  èwene  una  molto  più  antica , 
è  molto  più  rara  impressa  in  Firenze  per  Bernardo  Zucchetta  ad  Jnst^n» 
tia  di  Bernardo  di  Ser  Piero  da  P esoia  in  4.  senz*  altro  ;  E*  dedicata  al 
Magnifico  Giovane  Pietro  Salviati  Nobilissimo  Cittadino  Fiorentino:  et  Mag* 
giure  Honorandisnmo  Bernardo  Pacini.  li  Cinelli  Toscana  Letteraria  T.  1. 
pag.  153.  MS.  nella  sudd.  Libreria  ha  creduto^  che  detta  edizione  sia  stata £itta 
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nel  14S0.  ,masi  è  ingannato ,  mentre  in  essa -è  parlato  dell*  Anno  emortuarìo  del 
Piovano  y  che  fu  il  1483.  Furono  ristampati  in  Venezia  ^er  Bernardino  de' Bin* 
doni  1534*  in  8.  con  Figure,  e  colla  Vita  dello  stesso  Piovano:  Ivi  di  nuovo  nel 
1548.  in  S.yin  Firenze  i$6Z.  per  i  Giunti  in  8.  Si  leggono  ancora  con  le  Fa» 
cezie  f  motti ,  buffonerie  »  e  burle  del  Gonnella ,  e  Barlacchia  tutti  spirici  biz- 
zarri Fiorentini  impresse  in  Firenze  per  i  Giunti  iS^S*  i'^  8.,  e  if7P«  in  8. 
Quelle  del  Gonnella ,  e  fiarlacchìa  furono  a  parte  ancora  impresse  ivi  dai  mede- 
simi  nel  .15^8»  in  8*  ,  e  una  scelta  in  Venezia  1666,  in  12.  e  ivi  \66z» 
alle  scalee  di  Badia  £728.  Il  Cognome  di  Arlotto  fu  Mainardi  Piovano  di  S.  Cre- 
sci a  Maciuoli  nel  Secolo  XV.  e  non  di  S.  Giusto  presso  i  Alacciuoli  come  con 
errore  dice  il  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  72* 

Arnaldo  P.  Antonio. 

Vita  di  Mons.  Francesco  del  Sen.  Matteo  Niccolinì  .Vicele- 
gato d'Avignone ,  Nunzio  in  Portogallo,  ed  in  Francia . 

MS.  in  Casa  Niccolini,  nel  qual  Codice  si  sottoscrive  P.  Antonio  y  che  credo 
voglia  significare  Pietro  Antonio  y  e  che  sia  l'istesso  di  Pietro  Ant.  Arnaldo  di 
ViUafranca,  che  fece  la  seguente. 

Pro  faustissima  tati  Orbi  Terrarum  SS.  D.  N.  Alexandri 

VII.  Pont.  Max.  inauguratione  ad  Solium  Vaticarmm.  Medio- 
lani  1656.  apud  Dionysium  Gariboldum  in  4.  —  Raro. 

Alessandro  VII.  nacque  in  Siena  della  Famiglia  Chigi  ai  \6,  Febbrajo  i5Pp.Suc« 
cesse  nel  1^55.  ad  Innocenzo  JL  nei  Pontificato.  Mori  nel  i66y» 

Abnaud  Abate,  Avignonese* 
Le  Genie  de  Petraqué. 

Questa  Vita  fi^  pubblicata  colla  data  di  Parma  y  ma- è  dt  Parigi  presso  Bastien 
nel  1778.  Dice  1*  Autore  di  averla  tratta  dalle  Opere  del  Poeta  is tesso , .dagli  Scritti 
'  dei  Letterati  d'Italia,  e  dalle  Memorie  dell*  Ab.  di  Sade.  Ma  una  superficiale  let- 
tura di  tal' Opera  dimostra  esser  egli  1*  abbreviatore  del  Sade,  che  anche  negli  er- 
rori ricopiò  fedelmente,  a  correggere  i  quali  bastar  poteva  una  nuda  lettura  del 
Tiraboschi.  Apparisce  però  1*  Ab.  Arnaud  nelle  libere  imitazioni  delle  Poesie  del 
Petrarca,  aggiunte  alP  Opera ,  più  del  Sade  traduttore  elegante,  e  fedele. 

Àbnolfini  Paolino,  Lucchese. 

Narrazione  della  moite,  e  Solenni  Esequie  dell'Ill.eRev*Sig. 
Card.  Anton  Maria  Salviati  con  la  dichiarazione  dell'  Appa- 
rato Funerale  fattoli  in  Roma  dall'  111.  Sig.  Lorenzo  Salviati 
suo  Nipote  nella  Chiesa  di  S.  Giacomo  in  Augusta  dal  me- 
desimo Cardinale  edificata.  In  Roma  1 60^. per  Luigi  Ziletti 
in  24.,  e  ivi  nell'anno  stesso  per  JVe/àno  Paolini  in  4. — Rara. 

Il  P.  Negri  pa^.^444.,  il  Cont.  Maztuchelli,  ed  altri  dicono  esser  Fiorentino 
r  Arnol£ni  ;  il  Nome  però ,  e  il  Cognome  lo  dichiarano  di  Patria  Lucchese . 

Aroldo  F.  Francesco,  dell' Ord.  di  S.  Francesco,  Irlandese. 
Vita  B.  Alberti  a  Sarthiano  Ord.  Min.  Reg.  Observ. 

^à  in  fronte,  cioè  pag.  i  «^.-11^.  delle  sue  Orazioni ^  e  Lettere  stampate 
in  Roma  nel  1^88.  per  Gio,  Batista  Bussotti  infoi* 
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Arretinae  Urbis  Annales  . 

Questi  Annali  di  Anonimo  sono  stati  per  la  prima  volta  impressi  dal  Muratori , 
ed  inseriti  nel  T.  xxxv.  pag,  855.  Rer,  hai.  Script,  Cominciano  dal  1200. ,  e 
finiscono  nel  1343. 

Arrighetti  Can.  Filippo,  Fiorentino. 
'Defensio  prò  Domino  Pandulpho  de  Ricasolis  in   Tribunali 
Sacrae  Jnquisitionis.  MS*  nella  Magliabechiana. 

Arbighetti  Cav.  Fra  Lodovico,  Fiorentino. 

De  Laudi  bus  Clementis  XILPont.  Max.  Oratio  habita  in' Col- 
legio Nazzareno  xv.  Kal.  Sepu  1730.  Romae  1730.  ex  Typ. 
Hieronymi  Mainardi  in  4. 

Dopo  r  Orazione ,  che  è  dell*  Arrighetti ,  ne  seguono  diverse  poesie  Latine .  Il 
Cont.  Mazzuchelii  ha  tralasciato  qutsto  Scrittore  . 

Arrighetti  Niccolò,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  di  Filippo  Salviati ,  Orazione  recitata  ncir  Acca- 
demia della  Crusca.  In  Firenze  1614. per  Cosimo  Giunti  in  4. 

Sto,  ancora  nella  Part.  I.  Voi.  III.  della  Raccolta  delle  Prose  Fior»  pag.  loo. 
ediz.  di  Venezia  per  il  Remondini  1751.  in  4.  Il  Can.  Ang.  M.  Bandioi  nelle 
note  alla  Corona  Poetica  per  gli  Sponsali  trh  il  Cont.  Niccolò  Caprara  ,  e 
Donna  Ippolita  Salviati  pag.  40.  dà  il  Titolo  di  Se«atore  a  Filippo  sudd. ,  di 
cui  non  fu  mai  decorato.  Mori  assai  Giovane  in  Barcellona. 

Delle  Lodi  di  Cosimo  IL  Gran  Duca  di  Toscana ,  Ora- 
zione recitata  neir  Accademia  della  Crusca . /n /^/renze  1621. 
per  i  Giunti  in  4.  • 

Sth  ancora  nella  Part.  1.  Vói.  IV.  pag.  $i,  della  suddetta  Raccolta .  Di  questa 
Ocazione  ne  fé  palese  allo  stesso  Autore  il  suo  giudizio  il  Conte  Prospero  Bo* 
narelli  in  una  sua  Lettera,  che  è  tn  le  altre  sue  stampate  in  Firenze  nel  1^41. 
pag.  72.,  in  cui  tra  le  altre  cose  gli  dice,  che  in  questa  Orazione  si  e  portato 
di  maniera  ,  che  se  bea  non  può  dirsi ,  ch^  la  materia  sia  stata  vinta  dal 
lavoro ,  è  chiarissimo  almeno ,  che  meglio  non  potea  fabbricarsi  . 

" Orazione  recitata  al  Ser.  G.  Duca  di  Toscana  Ferdinan- 
do IL  neir  Esequie  della  G.  D.  sua  Madre  la  Ser.  Maria  Mad- 
dalena Arciduchessa  d'Austria  il  dì  17.  Nov.  16^1. Jn Firen- 
ze 1631.  per  Gio.  Batista  Landini  in  4. 

Sta  Ancor  questa  nella  Part,  h  VoL  W.  pag,  69.  della  sudd.  Raccolta,      .  , 

Orazione  ppr  la  morjce  di  Pietro  Segni  recitata  agli  8.  di 


N 


Febbrajo  del  1605.  neir  Accademia  Fior.  MS. 

E* questa  rammvntau  dal  Can.  Saivini  nei  Fasti  Cons.  pag.  333.  ove  dice,  ch^ 
recitoila  agli  8.  di  quel  Mese,  ma  poi  a  pag,  ]5p.  afferma  essere  stata  detta  a 
di  p.  del  suddetto  Mese. 
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Arbighetti  Onofrio,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Parrme  recitata  nel  1687. 
nella  Insigne  Real  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo  • 

MS.  ivi  ncH*  Archivio.  Cosimo  è  colui,  di  cui  può  dirti  ciò,  che  disse  Roma  del 
suo  Cicerone  :  Hìccine  est  ille  y  qui  Urbem  ,  quem  Senatus  (  cioè  come  spiega 
il  P.  Carlo  della  Rue  in  FamiÙarib.  ad  usum  Delph.  )qtù  Urbem  defendit^ 
qucm  Senatus  Patrem  Patriae  appellavit. 

Abbichi  Simone,  Fiorentino, 

Orazione  in  lode^  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1685. 
nella  Insigne  R.  Collegiata  Chiesa  di  &  Lorenzp.  MS.  Ivi. 

Abbischiotto  Accad.  Intronato^VediMar^zT/. Giovanni. 

Arrosti  Jacopo,  Pisano. 

Croniche  di  Pisa ,  neUe  ^uali  si  tratta  li  gloriosi  fatti ,  e  le  va- 
lorose imprese  fatte  dai  Pisani  fino  all'anno  140'^.^  >òKe  cade 
la  Città, a  tradimenti)  da  .M.  Gio.  Gambacorti  e  suoi  fratelli 
sotto  il  dominio  de'  Fiorentini*  Aggimitovi  aitile  cose  dopo 
notabili,  e  degne  di  meoioriepScritQe  per  mano  di  Iacopo  Ar- 
rosti Ci  ttad.  Pisano,  e  copiate  da  Scritture  antiche  degne  di  fede. 

MS*  in  Pisa  nella  Cancelleria  dei  Sigg.  Priori;  le  cica  il  D.  Targioni  nei  suoi 
Viaggi  della  Toscana  T.  I.  pag*  'S^m  ^  '^*  ''•  p!^^»  >4f*  ^diu  a«,  e  dice  di 
averle  vedute  in  Livorno  presso  il  Sig.  Federigo-  Verpacci .  Pisa  al  pari  delle 
altre' Città  della  Toscana  abonda  di  Storie  la  maggior  parte  a iion i nrfe  , 'delle  quali 
nella  Magliabechiana  ho  veduto  nella  Classe  xxv.  le  seguenti  MSS. ,  '  cioè  :  Cro* 
nica  dal  suo  Principio  al  iidp.  Cod.  tfjt.  —  Ds|l  suo  Principio  'al  ijdp.  Cod* 
581.*  —  Dall'Anno  37.  dell'Era  Crlst.'  al  ijjtf'.  Cod.  381-  —  Dal  suo  Principio 
al  1380.  Cocf.  62^,  —  Dal  auo  Principio  al  134^.  Cod.  488^  —  Dal  noe  al 
137^*  Cod,  }66.  —  Dalla  ;nia  Fondazione  al  1407.  Cod.  jo,  —  Dalia  sua  Fon- 
danone al  i3pi«  CocU.  31.  e  32.  L*  altra  Cronica  di  rifa  prodotta  dal  Pro- 
posto Lodovico  Muratori   nel  T.^  XV,   Col.    pVi.    Rei.  Italie.  Script,    benché 

.  da  esao  tratta  dal  Cod.  $.f.  del  Pku.  xxx;  della  LiutenzUrta^  ditferiece  in  più 
cose ,  dovecché  nel  Cod.  MS.  èvvi  un*  Capitolo  sulla  Gran  Festa  si  Jacea  per 
me%o  Agosto  in  Pisa  ogni  cenai  ^  é  in  fine- una  esatta  dimensione  delle  quattro 
Pisane  Magniiicènze ,  cioè,  della  Ptimamle,  del  Campanile ,  del  Battistero ,  e  del 
Campo  Santo.  1  Pisani,  io  ripeto,  sbendano  di  Cronisti  ,  come  si  vedrà  ancora 
in  seguito ,  ma  mancano  di  am  bulona  Storia  »  Speriamo  ,  che  osservate  colla 
dovuta  esattezza  le  suddette  Croniche ,  e  sottoposte  a  quella  Ctittca ,  che  ai  tempi» 
in  cui  furono  scritte ,  non  avea  ancora  emanate  le  seveVe  sue  Leggi ,  inviteranno 
alcun  generoso  Cittadino  a  fbrmtare  un  Corso  ragbnato  di   Stbria    Pisana,  come 

,  della  Fiorentina,  per  quanto  «ticesi ,  si  vi  attualmente  facendo  dal  Ch.  Lorenzo 
Pignotti.l  talenti  non  vi  mancano,  e  i  materì;jli  abondano  ;ttà questi  annoverar 
potrei  e  un  D.  Ranieri  Tempesti  notissimo  per  le  sue  molte  C>pere  non  meno ,  che 
per  r  attacco  costantemente  dimosttato  per  la  jitorìa  della  sua^Patria  ,e  un  Cav.  Alès* 
Sandro  Morrona  ,  che  ci  ha  data  in  111.  Tomi  la  Pisa  illustrata  -nelle  Belle  Arti . 

AscANio  Pio ,  di  Savoja  . 

Intermedii  recitati  in  Musica  dalle  più  eccellènti  voci  del 
nostro  Secolo  in  uno  dei  superbissimi  Teatri  di  Parma  fab- 
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bricato  dall'  eroica  magnificenza  delSig»  Duca  Odoardo  Far- 
nese per  onorar  T  arrivo  della  Ser.  Principessa  Margherita 
di  Toscana  sua  Consorte  ^  Opera  dell'  111.  Sig.  D«  Ascanio  Pio 
di  Savoja.  In  Parma  162^.  per  Seth,  ed  Erasmo  Viotti  in  4. 

Le  pretensioni  del  Tebro,  e  del  Pò  nella  venuta  in  Fer- 
rara di  Don  Taddeo  Barberini^  con  la  descrizione  di  Fran- 
cesco Bemi.  Jn  Ferrara  1642.  in  4. 

AscLEPi  P.  Giuseppe.  Gesuita,  di  Macerata. 

Osservazioni  sulla  caduta  delle  Pioggie  nella  CitÀ  di  Siena 
'dall*  Anno  1755*  al  1763. 

Stanno  nel  T.  1IL  pag»  aoi.  degli  Atti  delV Accaà.  delle  Scienze  di  Siena* 
Queste  Osservazioni  furono  per  cinque  anni  fatte  dati*  Asclepi  suddetto ,  e  quin- 
di'proseguite  dal  Can.  Ansano  Luti,  e  dal  D.  Gandido  Pitto j* 

Aspri  Michele.     ^ 

Carmen  Nuptiale  in  Nitptiis  Cosmae,  et  Leonorie,  ad  Mono- 
frium  Bartholinum  Pisaaum  Praesuleni^Florentiaei^^^.  in  8. 
Di  quatto  Scrittore,  non  j^rb  il  MasEachelli  negli  Scritturi  cT  haìia  • 

AssANDM  Francesco. 

Tavole  di  ragguaglio  per  la  riduzione  dei  Pesi  »  e  Misure ,  che 
si  usano  m  diversi  Luoghi  del  Gran  Ducato  di  Toscana  al 
pesQ^  e  misura  vegliante  in  Firenze.  In  Firenze  1782.  per 
Gaetano  Cambiagi  in  ^ 

AsSEMAK  Mons.  Stefano  Evodìo,  Arcivescovo  d*  Apamea. 
Bibliothecae  Mediceae  Laurentianae ,  et  Palatinae  Codicum 
MMSS*  Orientalium  Catalogus  sub  Auspiciis  Regiae  Celsitu- 
dinis  Francisci  JIL  Lotharingiae ,  et  Barri  Ducis ,  M.Ducis  Er 
truriae  Florentiae  1742.  ex  Typographio  Albizziniano  infoi 

h*  Edizione  è  magnifica ,  e  rara  »  e  oltre  mòltt  Rami  contiene  molte  pregievoli  notiete 
estratte  dai  Codici,  che  vi  sono  descritti  tanto  della  Laurenziana ,  che  della  Bi- 
bUoteca  Palatina.  Nella  Lettera  al  Lettote  dice,  che  ritrovandosi  egli  in  Firenze 
pfiv  esaminare  i  Miracoli  fatti  in  qoe^a  Cittìk  dal  P«  Giuseppe  Calasanzio ,  di  cai 
si  trattava  la  Canonizzazione ,  ebbe  da  S*  A.  IL  l'incarico  di  teasere  un  catalogo 
esatto,  e  copioso  dei  Codici  Orientali.  E*  adunque  fidso  quantoleggesiapa^.2^. 
della  BibUotheca  Smithiana ,  in  cui ,  rammentandosi  <pest'  Opera ,  dicesì  con  er« 
rore  :  cum  notis  Antonii  Frane.  Gorii ,  e  lo  stesso  si  ripete  alla  voce  Gorius , 
quando  le  note  jK>no  tutte  dell'  Asseman ,  come  espressamente  dicest  nel  Titolo  : 
St^hanus  Evodius  A$semamis  ec.  recensuit ,  di^ssit ,  notis  illttstravit .  Ben^i 
il  Cori  assistè  alla  revisione  della  stampa  di  quella  parte,  che  fu  impressa  in  Fi- 
renze «  e  r  arricchì  di  quattro  Indici  • 

AsTiviLLio  Arcangelo.  ♦ 

Romualdina ,  seu  Eremitica  Qimaldulensis  Ordinis  Historia . 
Parisiis  1631.  in  8.  —  Molto  raro. 
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Qoctto  celebernma ,  urìlitsimo ,  e  osservantissimo  Istituto  trasse  i  suoi  Natali  in 
Toscana  nei  più  tspri,  e  alti  monti  dei  Casentino  sul  principio  dei  Secolo  XL» 
e  fiorisce  ancora  nella  massima  osservanza  « 

Attavanti  Filippo. 

Vita  di  S.  Verdiana  di  Castel  Fiorentino. 

US.  nella  Riccardiana  in  4.  Di  qu.esto  Scrittore  non  fa  menzione  il  Maszuchelii  • 

Attavanti  Giannozzo^  Fiorentino. 

Orazione  funebre  in  lode  di  Piero  di  Gio.  Francesco  RuceDai 
recitata  neU'  Accademia  Fiorentina  il  dì  26.  Ottobre  1603.  MS. 

Scrittore  tralasciato  dal  sudd.  Gont.  Mazzuchelli .  La  rammenta  il  Can.  Salvini 
nei  Pasti  Con9oL.  pag.  218»,  ove  dice  idz5»y  ma  quindia  pa^.  355.si  corregge. 

Attavanti  P.  JF.  Paolo ,  Servita ,  Fiorentino . 

De  origine  Ordinis  Servorum  B.  Mariae  Vìrginis  Diatogus  ad 
Petrum  Cosmi  Filium  Medicem*  Pamiae  1722.  apud  Haere^ 
des  Pauli  Monti  in  4. 

Questa  prima  Edizione  fu  procurata  dal  P.  Benedetto  Angelo  M*  Canali  dello  stes- 
so Ordine  con  una  breve  Istoria  delta  Religione  dei  Servi  nata  in  poca  distanza 
da  Firenze  nel Sec.  XIII. e  de* fatti  illustri  dei  tuoi  primi  sette  Beati.  Di  una  se- 
conda edizione  htn  in  Firenze  ex  Typ.  Io.  Bapt,  Bruscagli  jetSoc*iy^\*in%.^ 
assai  più  corretUy  e  accresciuta  di  un  breve  ragguaglio  della  Vita ,  e  dell*  Opere 
dell'  Autore  tratto  dal  Poccianti ,  e  dal  Cerracchini ,  ne  ha  tutto  il  merito  il  D. 
Lami ,  il  quale  la  ripetè  ancora  in  fronte  al  Voi.  XII.  pag.  ir/,  delle  Deliciae 
Eruditorum.  In  questo  Dialogo  scritto  nel  14^^. ,  idi  cut  Interlocutori  sonoPie« 
tro  Medici  y  e  Mariano  Sahrini  Maestro  dell*  Attavanti ,  e  Vescovo  di  Cortona , 
ai  riferisce  la  Storia  dell'Immagine  della  SS.  Nunziata  di  Firenze,  e  vi  s!  addu- 
cono le  ragioni,  per  cui  sia  divenuta  si  frequentata,  e  celebre  in  Firenze,  e 
fuori,  sicché  sembra  ragionevole,  che  non  si  distingua  da  varj  Scrittori  questo 
Dialogo  da  un'altra  Operetta  intitolata:  Historia^  et  Miracula  B,  Virginis /in* 
nuntiatae  de  Florentia^  che  gli  atnibuiKono  alcuni  indebitamente  • 

Fila  B.  Ioachimi  Senensis  Ordinis  Servorum  ad  Christo- 

phoruni  Ordinis  Servorum  Generalem . 

Sta  nel  T.  II.  d^ Aprile  sotto  il  di  16.  pag^  455.  degli  Atti  dei  Santi. 

Vita  B.  Francisci  Senensis ,  Ord.  Serv.  ad  Pium  IL  Pont.  Max* 

Ancor  questa  fu  tvi  prodotta  nel  T.  III.  di  Maggio  pag  6 $6.  e  7^3.  tratta, credo 
io,  dal  Cod.  3jp,  della  Libreria  della  SS.  Nunziata  di  Firenze. 

Opusculum  in  laudem  B.  Philippi  Beni  ti  i  Ord.  Serv.  MS.  ivi. 

Gesta  Beatorum  Ordinis  Servorum  MS.  ivi. 


Atti  dell'Assemblea  degli  Arcivescovi,  e  Vescovi  della  To- 
scana tenuta  in  Firenze  nel  1787.,  che  contiene  il  Protocollo 
delle  Deliberazioni  fatte  dai  detti  Prelati  su  diversi  Articoli 
proposti  da  S.  A.  R.  (Pietro  Leopoldo)  al  loro  es^me.  In  Fi- 
renze 1787.  per  Gaetano  Cambiagi  T.  VII.  ìn  4. 
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Proddsfe  qvest*  Assemblea  fin*  cfktto  totaluunre  opposto  «i  dlsegot  ^  9.  f aggiri  tSei 
Nov>icoriy  e  rese  iitustre,  e  celebre,  tre  soli  eccettuati ,  la  maggior  parta  dei  Ve« 
scovi  Toscani  y  e  Teologi  ,  1  quali  forti ,  e  irreoiovibiJi  difesero  con  Apostolica  e- 
nergia  la  causa  della  Chiesa, e  sostennero  di  non  essere  in  loro  potere  dì  cambia- 
re y  e  alterare  le  Massime  stabilite  nel  Concilio  di  Trento  dalla  Chiesa  univer- 
sale. Nell'anno  istesso'>sottl  un' opuscolo  in  8. senz' alcuna  nota  tipografica  col  Ti« 
tolo.*  Riflesnoni  di  un  Cartonista  in  occasione  della  privata  Assemblea  dei 
'  Vescovi  della  Toscana  :  tome  pure  nel  temp»»  istetso  vennero  in  luce  in  Firenze 
per  mezzo  dei  Torchi  di  Niccolò  Pagni,  e  Giuseppe  Bardi  i  Ritratti  degli  Arci* 
vescovi y  e  Vescovi  di  Toscana  convocati  in  Firenze  Vanno  1 2^7'  f inventati ^ 
disegnati ,  e  incisi  da  Carlo  Lasinio  con  Emblemi  talora  ributtanti  . 

Am  della  Solenne  Coronazione  fatta  in  Campidoglio  della  In- 
signe Poetessa  D.  Maria  Maddalena  Morelli  Femandez  Pi- 
stoiese tra  gli  Arcadi  Coritla  Olimpica.  In  Parma  l'i'i^.  nel- 
la Stamperia  Reale  in  8. 

Atto  (S.)  Vescovo  di  Pistoja. 

Vita  S\  Joannis  Gualberti  Abbatis  Congregationis  Vallisumbro^ 
sanae  Institutoris .  Romae  1612.  Typis  Guillelmi  Facciotti  in  4. 

Leggesi  ancora  ftz  le  Vire  de' Santi  pubblicate  dal  Surio  nel  T.  IV.  pag.  i8f., 
dai  PP.  Bohndisri  T.  111.  lulii  pag,  3^5.  —382.,  e  dal  P.  Mabillon  nella  Part. 
II.  dei  Secolo  VI.  Benedettino  pag»  166.  Questa  Vita  fu  da  un  Anonimo  tradotta 
in  Icjliaoo,  e  pubblicata  dA  Manni  nel  1744.  tra  le  Vite  de*  Santi  Padri  T.  HI. 
pag,  zBs»  n  P*  Soldani  nelLj  sua  Istoria  di  Passignano  pag.  108.  e  seg.  prova 
con  buone  ragioni,  che  S.  Atro  non  può  esserne  1*  Autore i  Egli  per  altro  crede, 
che  di  S.  Atto  sia  quella,  che  leggesi  in  un*  antico  Breviario  dell' Ordine ,  e  porta 
il  nome  di  S.  Atto .  Da  molti  Scrittori  gli  viene  attribuita  ancora  la  Vita  di  Sk 
Verdiana  di  Castel  Fior,  pubblicata  dai  sudd.  PP.  Boil^ndisti  nvìT.h  Febr, pag. 
257.*^  2^3. ,  ma  come  può  egli  esserne  mai  1*  Autore,  se  questa  Santa  mori  nel 
1242.  cioè  87.  anni  in  circa  dopo  la  morte  di  S.  Atto  FU  Ciacconio  }^tae  Pontiffè 
et  Qardd*  T.  I.  Col.  893.,  e  il  Fabricio  Bibl.  Jled.  etlnf.  Lau  pag,  14^.  dicono, 
che  ci  scrivesse  ancora  la  Vita  del  nostro  Santo  Cardinale  Bernardo  degli  Uberti. 

-         De  Translatione  Capitis  S.  Jacobi  Apostoli .  MS. 

Questo  Racconro  si  vuole ,  che  sia  di  S.  Atto ,  il  quale  arricchì  Pistoja  di  que« 
sta  insigne  Reliquia,  cui  egli  consegui  da  Diego  Arcivescovo  di  Compostclla.' 
Ma  è  qui  da  avvertirsi  ,  che  non  già  il  Capo  intero,  ma  uùa  parte  del  Co4|odi 
detto  Santo  fu  la  Reliquia  da  lui  ottenuta. 

AuBERT  Q.  And.  Giuseppe. 

Relazione  dell'Apparato,  e  della  Macchina,  e  Urna  Funebre 
eretta  nella  Chiesa  della  SS.  Annunziata  della  Nazione  Gre- 
ca Unita  per  le  Funerali  Esequie  dell'  Imperatore  dei  Romani 
Francesco  L  G.  Duca  di  Toscana*  In  Livorno  1765.  per 
Marco  Coltellini  in  4. 

Diario  del  soggiorno,  che  passarono  in  Livorno  dai    ip.. 

Maggio  ai  26.  detto  del  f^^^d.  il  G.  D.  Pietro  Leopoldo,  e 
Maria  Luisa  G.  D.  con  le  Poesie  per  i medesimi.  In  Livorno 
1 766.  in  4, 
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Discorso  sul  Calcio  Fiorentino  d'onde  ^  ha  T-òiigirfe  del 

CaJcio  ih  generale,  s'aggiungono  in  ^est^ìrapressioriei  Ca- 
pitoli >  e  Pianta,  del  Calcio  di  Livorno  del  presènte  arino  1766. 
dato  dair  Inclita  Nazione  Inglese  per  la  venuta  di  S.  A.  S. 
Pietro^  Leopoldo  >Gfa«i  Duca  di  Toi9càtta',^e  S.  A.  S.  Maria  Lui- 
sa ec. /a  Livorno  per  Marca  Coltelli  ài  in  4J    '        '  '  •  -' 

Breve  Istoria  della  miracolosa  Immagine  di  Maria   SS. 

detta  di  Montenerp  scritta  d'appresso  la  dettugliatLi  lsto« 
ria  delJ?.  Oubérhauseri.  S'aggiunge  una  descrizione  degli  Ap- 
parati, e  Funzioni  fattegli  in  Livorno  in  occasione  d'esservi 
stata  traslata  li^  detta  Immagine  il  di  8.  di  Settembre.  1274» 
prima  di  collocarla  «ella  nuova  Cappella  eretta  in  Montene- 
ro,  ed  allaniedesima  S.Immagtrie  consacrata*  In  Livorno  1 774. 
per  Tomma^so  Masi  zn  4. 

Leggesì  ancora  net  T.  n.  pag,  ì$i,  delle  sue  Poesie  • 

La  Gara  componimento  drammatico  in  occasione  del  fau- 


stissimo arrivo  in  Livorno  delle  LL.  AA.  RR.  Ferdinando  HI. 
Granduca  di  Toscana,  e  Luisa  Maria  Amalia  Infanta  di  Spa- 
gna G.  D.  di  Toscana,  ec.  in  segno  dì  sincei-o  giubbilo  consa- 
crato alle  predette  LL.  AA.  RRp  dal  Pubblico  di  Livorno,  e 
dalle  Nazioni  Olandese,  Alemanna,  Inglese,  Greca  Orienta- 
le, ed  Ebrea  Comnierpianti  in  cjetta  Ciffà  .In  Livorno  i7j?i* 
per  Tommaso  Masi  m '4.  . 

■■  Canzone  nelF  occasione  di  porsfla  prima  Pietra /dalle  RR.. 

Mani  di  S.  À.  R*  all^  Fabbrica  delle  Caserme,  che  offre  la 
Nazióne  EbreaV|)'er  uso  dellpXJuàixjiie  di  Marina,  e  suo  Militare. 

Sta  nelle  Novelle  Lete.   Fior.^  e  nel  T.  fi.  Coi.  112.    del   Cornere  ,L\ttetatQ . 
stampato  in  Venezia  nel  iy66  per  il  Graziosi  1/24. 

AuDRiCH  P.  Everardo,  Scolopio.  • 

Elogio  di  Francesco  Albergotti  Aretino,  fiato  nel  1304.,  e 
morto  nel  ^S2^\ 

^rà  .nel  T.  I,  pag^  135.  degli  Uomini  JUtàstri  Toscani  ediz»  di  Lucca, 

- — —  Elogio  di ;Mons.  Benedétto  Falconcini  di^  Volterra  Vesco- 
vo di  Arezzo,  nato  nel  1 658.,  morto  nel  17^4.  Ivi  T.  ÌV.pag.  633. 

Cantata  nella  fel.  Esaltazione  al  Trono  Imperiale  di  S. 

Maestà  Francesco  L  Granduca  di  Toscatìa  ^c.  festeggiata  con 
Solenne  Accademia  Letteraria  da  Ch.  Reg.  delle  Scuole  Pie 
di  Firenze.  In  Firenze  1 2^6*  per  Gio.  Paolo  Giovannelli  in  4. 
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AvEBANi  Benedetto ,,  Fiorentino . 
.  Oratio  habicaJPJsis  Kal  Nov.  anno  id88.  deNuptiis  Ser.Ftr- 

dinandi  Principis  Austriae ,  et  Sen  Violantis  Bzatricii  Vinde-- 

licorum  Principisi 

Sth  ^pag.  I.  delle  toc  Orasióm,  «tamfuiee  in  FiMtté  nel  i6È9»  per  Pietro  Mch 
tini  in  4*y  e  nel  T.  Ih  pag.  6^»  delle  site  Qpoife  ivi  ic»pr«Mcael  1717,  pvrCatf" 
tano  Tortini  y  e  Santi  Franchi  in  fogl. 

AvERANi  Giuseppe ,  Fiorentino. 

De  Liberiate  Florentiae,  ejusque  Domimi .  Pisis  1721.  in  4. 

£  ivi  1722.  in  fogL  Moni.  Angelo  Fi^broni  nella  Vita  del  sudd.  Averani  par* 
kndo  nella  ferie  delle  sue  Opere  di  questa  dice  :  Hoc  opus  non  composuit  A^^ 
veraniutf  sed  tantum  latinitate  donavit .  Si  tontene  in  questa  eum  antePrirtf 
cipatum  Remfublicqm  Florentinan  omninp  liberam^  et  immunem  fuisse  :  non 
constituto  Pnncipatu  ad  hanc  diemPrincipes  eadem  immunitate potitos  $  nulli 
fuifse  obnoxios  ,  et  Carolum  V.  y  mtitata  forma  Reipubllcae ,  nec  legitime  pò» 
tuissoy  nec  vduisse  pristinam  libertatem  invertere  •  Fu  a  questa  ripetuto  colla 
seguente  :  Nova  Assertio  luris ,  quod  S,  Caesareae  Mafestati  competit  in  Ma* 
gnum  Tusciae  Ducatum^  teu  confutatio  scripti  —De  Liberiate  Civitatis  Fio* 
rentiae^  ^usque  Don^inii  in  fot»  U  Franco  nella  sua  Prefazione  al  Gundiiigio, 
in  cui  tessè  l' Istoria  Fatorum  doctrinae  de  Finibus  S»  R>  Germanici  Imperli 
dice  ess^r  questa  risposta  un  lungo  Scritto  con  molte  cose ,  che  non  si  trovano  in 
altri.  Qui  é  da  avvertirsi,  che  da  tré  Srcofi,  e  più  fu  scritto  su  tal' argomento  un 
Opuscolo  rarissimo  d' Anonimo ,  che  ha  per  Titolo  :  De  lihertate  Civitatis  Fio» 
rentiae  in  4.  senz^  alcuna  nota  Tipografica,  ma  che  è  assolutamente  dei  Sec.  XV. 
Un'Esemplare  è  nella  Marucellìana  tra  MSS.  zVio  Scaf.  A.  Fase.  23 jt* 

— —  Orazione  Funerale  recitata  nel  1706.  nell'Accademia  della 
•  Crusca  in  morte  del  March.  Filippo  Corsini  Fratello  del  Som- 
mo Pontefice  Clemente  XII. 

Sth  nel  VoLin.delle  sue  LcTÙoni  Tosca/ze stampate  in  Firen%eper  Gaet»Albizzini  in  4. 

Orazione  funebre  per  la  morte  del  Conte  Lorenzo  Maga- 
lotti recitata  nel  1 7 1 2.  nell'  Accademia  della  Crusca .  Ivi  Voi.  II. 
Vita  Benedicti  Averani. 

Sth  nel  Tom.  I.  delle  sue  Opere  Latine  impresse  in  Krons^e  nel  17 17.  in  T.  III. 
in  fogL  f  e  un'  Elegia  in  morte  di  lui  é  ivi  T.  UL 

.  ■■■   ■     Esperienze  fatte  nella  R.  Galleria  di  Firenze  collo  Spec- 
chio Ustorio  di  Firenze  sopra  le  Gemme,  e  le  Pietre. 

Sebbene  non  tutte  ^  i&uat  gran  parte  però  (Benché  non  tenxa  errori  per  difetta 
di  chi  le  trascrisse)  furono  date  in  luce  nel  T.  XX.  del  Giornale  de  Letter.d^  /• 
talia  f  stampato  in  Veneaia ,  e  furono  da  esso  dottamente  distese  •  Un  saggio  purt 
di  tsse  ieggen  nnìh  Part.  V.  T.  VL  della  Galleria  di  Minerva  pag.  11  a. 

AviLA  Tiberio^  Romano  « 

De  Laudibus  S.  Philippi  Nerii  Oratio  habita  in  Aedibus  S. 
Mariàe  a  Vallicella  Congregai.  Orai,  ab  ipso  fundatae .  Romae 
apud  Alexandrum  Zannetium  in  4. 
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AuLBUocHB  (d*)  Pietro 

Eloges  dcs  Princes  de  la  Famille de Medicis. Pan ^  1621. chez 

lean  Liberi  in  12. — Carissimo. 
AuLLA  Bartolommeo  Gaetano ,  Pisano. 

Per  la  solenne  Triennale  Festa ,  in  onore  del  gran  Protettore 

di  Pisa «S.  Ranieri,  Canzone  in  lode  del  medesimo  Santo.  In 

Pisa  1 742-  per  Gio.  Domenico  Carotti  in  4. 

La  Canzone  è  dì  Sprofe  3$.  comprctt  la  licenza  ,  eie  Scrofe  «ono  i\  13.  versi!' una; 
la  licentA'di  otto.  Questa  non  é  itaca  lamBienfaca  dal  Cont.  Mazzuchelli . 

AvoGADRO  Alberto  da  Vercelfi. 

De  Religione  f  et  magnifcentia  Cosmi  Meiicis. 

.  f^ù  pubblicata  que$t' Opera  in  versi  Eleguci  divisa  jn  due  Libri  da)  D-  Lami,  ed 
Indenta  nei  T.  XIL  pag,  117,  Deliciae  Erudit,  ^  €  in  parte  nella  Prefazione  al 
T*  L  delle  sue  Legioni  Totcane.  la  questa  ai  tratta  delie  Chiese,  e  d'altri  s^i- 
fcrbi  BdtHcj  cosrtaiti  da  Cosimo  P.  Pp  ,  con  gran  lodi  del  medesima ,  benché 
non  moka  feliccmeme  eipte^sc  dalla  itia  Musa  piuttosto  tuzz^^  e  incolta. 

AvvEBTiMFNTi  cifcaai  Riposi ,  che  si  danno  in  Toscana  ai  Terreni - 

Stanno  nel   Voi.  V.  Pari.  111.  del  Mugaszino  Touiono. 

AuTOMEDONTE  AiEATico  Past.  Arc* 

Canzone  per  la  venuta  in  Firenze  di  S.  A.R.  3  Ser.  France- 
sco Uh  Duca  di  Lorena»  e  di  Bar,  Gran  Duca  di  Toscana .  In. 
Firenze  1739-^^  Bernardino  Pàperini  infogl. 

Azzi  (degli)  Francesco  Maria,  Aretino. 

Istorie  d'Arezzo  riordinate  nel  1 772.  dall'  Ay v.  Lorenzo Loreti . 

MSS.  pretjo  di  queno  •  L' Autogra&era  tempo  fa  in  Arezzo  pretto  il  Cav.  Forte  Forti. 

Azzi  Giovanni,  Lucchese. 

Relazione  sopra  il  ritiramento  del  Mare  dalle  spiagge  di  To- 
scana, fatta  nel  i<$95*>e  diretta  al  Magistrato  della  Foce  MS. 

Quetta  è  più  volte  citata ,  e  commendata  da  Tom^mato  Nardacci ,  di  cui  a  tuo 
luogo  y  in  una  tua  Lettera  sopra  io  tresso  argomento ,  pubblicata  dai  P.  Calogerà 
nel  VoL  XLIL  della  sua  Raccolta  d*  Opuscoli  pag.  -2^3. 

AzzoLiNi  Card.  Decio,  di  Fermo. 

Voto  delFEm.,  e  Rev.  Sig.  Card.  Azzolini  Tanno  1677. nella 
Causa  Romana  di  Beatificazione  del  Ven.  Servo  di  Dio  Ro- 
berto Card.  Bellarmino  ora  per  la  prima  volta  pubblicato  con 
la  sua  Risposta.  Aggiuntavi  T appendice  delle  giuistifìcazioni . 
In  Roma  1749.  nella  Stamperia  Cam.  Aposi.  infogl. 

Fu  riprodotto  in  Ferrara  nel  17^1.  in  8.  eoo  gli  altri  Voti  degli  Em.'  Cardinali 
B.  Gregorio*  Barbarìgo  ,  Gieronimo  Casanate ,  e  Domenico  Patsionei  •  L*  Autore 
della  Risposta  dice  a  pag.  i.,  che  V  Autore  di  esso  Voto  fu  tut€  altro  y  che  il 
Sig.  Cardinale  Atzolini ,  e  dice  esser  ciò  notissimo  alla  Curia  Romana .  Quan* 
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to  poi  contrario  alla  Beatificazione  del  Ven«  noatvo  BeDarmino  £ù   (pìtttù  Voto 
altrettanto  é  forte  Ja  risposta  suddetta. 

AzzoLiNi  Gio.,  Teatino,  di  Messagne.   . 

Orazione  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  dcìVdzzi. In Nap<di 

1644.  P^^  Roberto  Mollo  m  4.       ; 

11  P«  d'Afflitto  negli  Scrittori  Napoletani  èjxnìànzU  un'altra  ^(UtioneL^tta-  Ivi 
per  il  medesimo  nel  16^7.  in  4.  .    .      ,     ^    «  ,    ,     , 

AzzoLiNi  Lorenzo,  di  Fermo.  .     ^  .       . 

Stanze  nelle  Nozze  di  P.  Taddeo  BaxberHi^^<e-Àóna  Colon-^ 
na.  In  Roma   162^.  per  gP  Impressori  C^r^eraU  in  B* 

A.  C  N.  Elogio  di  Giovanni  da  Verrazzano . 

.  Sta  nel  T.  IL  pag.  jiu  d#^li  Uomini  ili nst ^L  jTpfcfifii ,  in  fronte  di  questo To« 
ihO|  dove  si  spigano  le  Ctfre^  sotto  dì  ciii  5^  sono  celati   gii   Scrittoci  di.  questi 

'  Elogf^  dicevi  css^TtiG  del  sudderto  Elogio  J*  Autore  il  ^.,Ab.  D»  Rudesindo  Catcni« 
ma  questo  é  lino  sbaglio  dell'  Ed  Icore  Lucchese,,  e  pejc  he  questi  si  nascose  sotta  le 
iniziali  Pp  A*  D*  R.  C*  come  rìt contrae  sa  può^  dal  suo  Elogio  del  P.  Ambrogio  Tra- 
versar! ivi  riportato  T.  ì*pag.  340.  «  e  perch<^  ne  11*  edizione  originale  fatta  magni- 
£caraetitG  In  Hretizc  dair  AJiegrìm  t**  11>  in.  principiai  diicfeai.  esiger  proitizione  <Ìi 
un. suo  Agnato^  quale  però  ivi  non  rBin in entasi .  Altro  Elogio  abbiamo  di  untai 
ioggetto.  Parto  deJl' Aurea  Penna  del  Ch.  Sig.' Direttore  '  Giùsej>pé  Bencivenni 
già  Pelli.  Questo  era  suto  già  fatto,  e  destinato . per  la  suddetta  Raccolta  degli 
(Tomifu  iZZcofT^  Toscani,,  ma.  e^s^OdQ  aoatQ^npn  »ò  perequai  causa ,  escluso , 
egli  risolvè  di  itaìnparba  parte' in  Fitpnzé'iyS^.  per  Giuseppe  Allegrini  in ^ 

.  all'oggetto  di  non  de^aadarè ^ xtìmc  egli  ivi  dice,  U  da  Vet^-oA^ano  di* un 
maggior  lustro  ^  e  di  nùn'  tubiere  4^  dote^  la  sodisfktÀOf}e  dt  combinar  ju^l" 
Zo,  che  da  due'^enne  ì'  àcato  scritto  sopra  un' istesso  argomento  » 


•  V     » 
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A  L.  D.  Vita  della  Mad.  Suor  Maria  Margherita N^rocci  dì 
Moncepulciano  Monaca  velata  dei  Yen.  Monastero  delle  Cap- 
puccine di  S.  Chiara  nella  Terra  di  S.  Fiora  in  Toscalia  de- 

]  scritta  da B.L.  D.  Sacerdote.  In  Viterbo  1785.  per  il  Po^ 
giarelli  m  ^w  ,       ■  ^ 

Baccani  Giovanni,  Fiorentino. 

Compendio  della  Vita  del  B.  Tommaso'  Bellacci  Fior,  detta 
comunemente  per  ragione  di  domicilio  il  B.  Tommaso,*  o 
Torama  da  Rieti,  o  da  Scarlino  de  Min.  Osserv.  di  S.  Fran- 
cesco. In  Firenze  i^l^o.  per  Gaetano  Albizzini  in  8. 

U  D.  Lami  nelle  Nov.  Leti,  Fior*  1758.  CoL  401.  rammentata  ,  e  loda  moltissi» 
mo  una  Vita  peranche  MS., '-che  ha  per  Titolo;  Vitù,\e  Leggènda  dèi S/Tho» 
ma  da  Fir6n%e  della  Compagnia  del  Ceppo  delV  Ordine  de'  Ffdti  Minori 
deW  Osservaatia  di  S.  Fr/ancesco.  Nella  Laiuenziana  tra  i  Codici  Segnianì 
n.  i8.  èvvi  una  Vita  MS.' di  questo  Beato,  che  forse  sarà  la  suddetta  enanciàta 
dal  D.  Lami.  Questo  celebre  BcMo^vìfie  noi  teotpì  del  Santi  Bernardino 4a  Sie- 
na, Gio*  da  Capistrano,  Alberto  da  Sarteano,  e  con  quest'ultimo  per  ordine  di 
Eugenio  IV.  Som.  Punt«  passò  in  Asia,  e  nell'Indie. 

Baccellini  P.  Mattea^  Miq.  Osserv. ,  di  Scia  nel  Casentino. 
Orazione  dell'allegrezza  per  la  Creazione  di  N.  S.  Papa  Leo- 
ne XI.  detta  (in  Parigi)  dinanzi  a\r  lUustriss.  e  RévereqfJiss. 
Mons.  Maffeo  Barberini  Arcivescovo  di  Nazareth  Nunzio  di 
N.  S.  appresso  il  Rè  di  Francia.  In  Parigi' i6o^  per  Pietro 
Cavalieri  in  ^  —  Rarissima. 

De  Origine  Hetruriae  MS. 

La  rammenta  il  Mannucci  nelle  Glorie  del  Casentino  pag.  ipo. 

Baccétti  P.  Ab.  Niccolò ,  Cistcrciense ,  Fiorentino . 

Septimianae  Historiàe  Libri  VII.  liane  notis;  variis  ohsèrta- 
tionibus ,  et  Praefatione  illustravit ,  nec  non  a  temporis  ludi^ 
briis  vindicavit  editor  Fr.  Malachias  de  Inguimbert  Carpento^, 
ractensis  ejusdem  Ordinis  Monachus.  Romae  12^4*  ^*^  Typ* 
Rocchi  Bernabò  in  foL 

•  Settimo  era  un  Monastero  antichissimo  di  Cisterciensi  presso  a  Firensc  poco\fà 
soppresso  con  detrimento  della  Veneranda  Antichità  ,  che  dovrebbe  esser  rispetta  > 
conservata 9  e  protetta.  , 

De  Bello  Semifontano  Commentarius . 

MS.  nella  Maglìabech.  inJbgL  Quest'  Opera ,  come  le  seguenti ,  non  furono. regittra- 
te  n^  dal  P.  Negri ,  che  con  errore  appella  lo  Scrittore  Bavocci ,  ne  -d^  Cont. 
Mazzuchelli  nella  sua  Istoria  degli  Scrittori  d' Italia  • 

•~—  Supplex  Libdlus  prò  Monasterio,  CistelliadUrkanumVIIL 
MS.  Ivi .  h 
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Epitome  Historiarum  Florentinarum  ai  Ferdinanium^Tj: 

MagmunExruriat  Ducati. 

US^  vÓL  dau*  MSH^iiL  Co(L  j$p.  ia.fqf^.WmtAi^È^i  Tit$c{a-nMli$ùma  Jtaliae 
Mroifimimamf  q^a^  oLì^  Hatturia  fiiu  eo.  T»fmi«a  :  Sei  proBteritamminjtf 
ramufi^.plerumque  obllviscimur  ^  ut  propius^  ur^entes  possimus  ulcisci.  Princi- 
pia ^aim  tonda^n^  tieliìr  Oiteà,  nsque^  come  tri  dtcesì  ^itd'Meiih^oiratrradul* 
tum  Principattim.  Nacque  queno  Scrittore  circa  il  is6^.^  e  meriinotìr.drarca 
8o.  anni  nei  i^47« 

fi^MCCHim.  £>.  Beoedetco>  IMkmacp  Benedettino  ^Farmigiano^ 
,  Oraaioae  epìce^ca  per  Madama,  la  Sen  Maxgh^r'itsk  Medici 
Famose  nel  solenne  Funerale  celebrato  in  S»  Sisto  di  Piaoen* 
za.  Jn  Piacenza  167$. per  Gio.  Bazachi — Rara. 

Vita  Benedicti  Ar retini^ 

.  SA  ntDt  Opesa  delio  steato  Baccbini   intitolata.*  Di^dogut  de  ì^ia»  ittustribtis 
IHibbiioat^,  in  Parrn^  nel  lóZg.  per  gli  Eredi  di  Matteo  Vigna  in  4. 

— —  Epistola  de  Actis  SS.  Crescii,  et  Sodorum  Martyrumscri^ 
pta  an.  1710;  ad  Eumenem  Panhenium^,. 

'  E*Am>nhnà,  ed  è  stampata.  EHcesi ,  che  sotto  ^cim^ntoPartomo  nascondasi  I>.  Vir- 
ginio Valsecchi  •  Di  questa  non  &  parola  il  Mazzuchelli  • 

— ^  Hypercrises  ad  Crises  P.  M.  -Gerahrdi  Capaci,  et  Anti^ 
'  pisei  Tyronis  Laderckiani  super  Actis  SS.  Crescii,  et  Socio^ 
rum  editis  a  P.  lacobo  Laderchio  *  Accedunt  in  fine  acta  ipsa 
cum  notulis  i%y^* 

Fu  il  GÌ  D.  Cosimo  Hi.,  il  quale  non  volte /clie  il  Bacchini  pubblicasse  ifittìjk 
tua  controcritica  {Mem.  /tal.  Erud.Praest.  VoL  1;  pagi-  224.)  ed  «gli  ubbidì  fa* 
cendone  espressa  proibizione  all'  Apost.  Zeno  (  Lett*  del  Zeno  Voi.  1.  pag.  25^.  ) 
che  dovea  darla  fuori ,  come  insigne ,  e  degna  della  luce . 

Bacci  Pietro  Iacopo,  dell'  Oratorio  di  Sw  Filippo,  Aretino. 

La  Vita  del  B^  Filippo  Neri  Fiorentino  Fondatore  della  Con- 
.  gregazione  dell'Oratorio,  raccolta  da  Processi  fatti  per  la  sua 

Canonizzazione.  In  Roma  1622. per  Andrea  Brugiotti  in  4. 

ÌFJ^  riprodotta  ivi  por  il  Mascardi  i6x^.  in  4,  iS^^.in^e  i6;tt.in^InVènezia 
1629.  per  Marco  Guarisco  in  ^  In  Brescia  ly 06*  per  àio*  Maria  Bi»zardi  in 
4.  In  Venezia  1727.  per  Gio.  Manfiè  in  4.  con  notabili  aggiunte  fitte  da  uno 
•  deH'isttìsa  Congregazione,  e  finalmente  in  Venezia,- illustrata,  ed  accretciuta  da 
«no  dell'Oratorio  con  aggiunta  delle  Lettere  originali  del  Santo  i^^^per  Domeni* 
co  Fracasso  in  T.  ///.  in  4.  Leone  Allacci ,  neUe  sue  Api  Urbane pag.  224.  dice ,  che 
la  scrisse  eziandio  in  latino,  «ed  non  vulgavit^W  che  è  6ilsu,  mentre  fu  stampata  in 
Roma  nel  16^$.  in  4. ,  bene  è  vero  però ,  che  è  meno  diffusa  della  volgare .  Queste  fre- 
q«enc(  ristampe  sono  una  chiara  riprova  del  merito  di  questa  Vita ,  la  quale  in* 
'^itci  è-molto  aocreditata .  Grave  taccia  ad  essa,  come  piena  di  menzogne, è  stata 
data  dall'  Accademico  Intronato  nella  Part.  I.  e  II.  del  Trattato  degli  Studf  delle 
Donne  i  pog.  24p.  e  274.  Vcd.  qui  Gaetano  Volpi  ^  che  ne  ha  presa  la  difesa. 
11  medeinno  Bacci  la  ridusse  in  compendio^  come. abbiamo  dalle  seguenti. 
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^ —  Sommario  della  Vita  di  S.  Filippo  Neri  •  In  Ruma  16^^. 

per  il  Alascardi,  ed  altre  molte  volte* 
'  Compendio  della  Vita  di  S.  Filippo  Neri  con  la  notizia 

di  alcuni  Compagni  ec.  In  Forlì  1674.  in  ^,  e  anteriormente 

molte  altre  volte ,  ^  posteriormente  in  Roma  nel  i^Só.  in  8. 
Baccioni  Giuseppe y  Fiorentino. 

Ristretto  di  Notizie  dell'  antica  (ora  soppressa)  Compagnia  del 

Nome  SS.  di  Gesù  sotto  la  Protezione  del  Precursore  S.  Gio. 

Battista  detta  lo  Scalzo  deUa  Citai  di  Firenze  .in  fVr^/zze  i^oS. 

per  Michele  Nestenus  in  8.  —  Raro. 

Celebre  è  qaetta  Compagnia  ^r  le  Pitture  a  fretta  dell' Immortale  Aiidrea*de(Sir» 
to^  e  di  altri  celebri  Professori.  Scrittore  ignoto  al  Malzuchelli . 

Bi^Dii  P*. Raffaello  da  Castel  Fiorentino,  Domenicano. 

Constitutiones ,  et  Decreta  Sacrae  Florentinae  Universitatis  Theo^ 
logorum,  una  cum  iUius  priniaevA  orìgine  ^  ac  illustriumviro- 
rum^  qui  ex  illa  frequenter  prodierunt  enarratione ,  omnia  olim 
simul  collecta,  oc  primo  in  lucem  edita  {Florentiae  1614.  apui 
BarthoL  Serrjiartellium  )  sub  Decanatu  A.  R.  D.  M.  Fidelis  de 
Corsettis  a  Puppio  Monachi  Valìumbrowni ,  nunc  denuo  aucta , 
et  accuratius  r ecognita  Decano  A.R.  P.  M.Rapbaele  Badia  Flo^ 
rem.  Ord.praed.,  deque  eorum  Magistrorum  Consilio ,  ac  lllu^ 
striss.et  Reverendiss.  D.  ArchiepiscopvFUxr.  Universittxtisptae- 
fatae  Moderatoris  auaoritate firmata.  Flàremiae  1683.  Typis 
Vincentii  Vangelisti  in  4. 

Badino  Luigi  Donato,  natx)  in  Mondovì. 

D.  Philippo  Nerio  vitiorum  vindici ,  virtutnm  assertori ,  Sèmi^ 
narii  Monteregalensis  Patrono,  Literaria  Alumnorum  ohsequia 
in  Aula  Episcopali  hahita.  MonteregaU  i^^i.  apud  Vincenr 
•tium ,  et  Ioannem  Frane,  de  Rubeis  —  Raro . 

Bado  Sebastiano,  Genovese. 

Decora  Roberti  Card.  Bellarmini  e  Soc.  lesu  Fidei  Propugna^ 
toris  optima  fide  collecta  a  ec.  Clementi  X.dicata.  Genuae  id^i» 
Typ.  Ant.  Georgii  ,Franchelli  in  ^.^--Raro. 

Badoaro   Francesco,  Veneziano. 

Relazione  di  Fiorenza  del  Sig.  Francesco  Badoaro  Ambascia- 
tore al  Gran  Duca  Cosimo  II.  Tanno  1610. 

MS.  nella  Matucelliana  Scaff.  C.  Cod.  $7*  in  4» 

Baffi  Lucullo,  Perugino  •  . 

La  fama  nel  nascimento  del, Gran  Principe  di  Toscana*  In 
Venezia  1590.  per  Bartolommeo  Ragusi  in  4. — Rara. 
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Saffico  P.  D.  Gio.  Francesco  Ch.Reg.  di  S.  Paolo v di CKìa vari» 

Apparato  funerale  neir  Esequie  del  Ser.  Ferdinando  IL  Gran 

Duca  della  Toscana  celebrate  da^  Padri  Cherici  Regolari  di 

S.  Paolo  in  Livorno  nella  Chiesa  di  S.  Bastiano.  In  Livorno 

.  1610.  per  GiOé  Vincenzio  Ronfigli  in  4.  —  Raro. 

Di  questo  Apparato  non  è  stato  parlato  dal  Cont.  Ma^zuchelli  • 

Bafio  F.  Bartolommeo,  Min.  Conv.,  di  Lucignano. 

'     jid  Ferdinandum  Medicem  Card.  III.  Rev.  ac  feliciss.  de  Feli-^ 

'     citate  Urbis  Florentia:e  Oratio  prò  gratiarum  àctione  in  Comi-- 

tiis  Generalibus,  et  Provinciali  bus  ab  eodem  Fiorenti  ae  habita 

IH.  Id.  lunii  1565.  Bononiae  1565.  apud  losephum  Rosium  in^^. 

Tri  le  altre  lodi  date  ai  Fiorentini  egli  dice  :  Fuerunt  Fiorentini  Viri  ad  labo* 
res  impigri ,  ad  pericola  forte» ,  ad  casuffi  y  Jòrtunamque  felices  .  Ma  io  ai«* 
.-    lAp.ai  pretente?    .       •  . 

Ba GATTA  P.  Gio*  Bonifazio,  Teatino,  Veronese. 

.  Vita  del  Ven.  Servo  di  Dio  Paolo  Burali  d'Arezzo  della  Reli- 
-  -  gione  dei  Cherici  Regolari ,  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Puden- 

ziana.  Vescovo  di  Piacenza,  e  poi  Arcivescov^o  di  Napoli» 
.     In  Verona  1698-  per  Gio.  Berno  in  4.  —  Rara. 

Vita  della  Ven.  Serva  di  Dio  Orsola  Benincasa  delF  Ordi- 

ne  >de'  Cherici  Regolari,  Fondatrice  delle  Vergbi  Teatine  della 
'•  Gpngregazione,.ed  Eremo  delF  Immacolata  Concezione  di 

MarÌ9.  Vei^e./n  -Soma  16^6. per  Francesco  de  Lazeri  in^. 

là  Autore  acrive ,  che  Ella  fosfc  della  Casa  di  S.  Caterina  da  Siena  ,  ma  non  adduce 
però  tante  prove,  che  bastino  a  costicairci  in  questa  credensa.  Per  Decreto  della 
Congre^zione  deU* Indice  si  trova,  questa  Vita  registrata  tri  i  Libri  proibiti  •  Il 
Mazzuchelli ,  ove  di  essa  parli ,  dando  conto  delle  Vite ,  che  di  essa  sono  statp 
•critte»  non  ha  avvertito  a  questa  del  P.  Bagatta,  che  è  rata. 

Bagatti  Antonio,  Veneziano. 

Vita  d'Alessandro  VII. Som. Pont,  in  aggiunta  al  Platina  sino 
air  anno   1663. 

E'  rammentau  dal  più  volte  lodato  Cont.  Mazzuchelli  T.  IH.  p^gf.  41.  ScriHori 
d* Italia^  ma  non  si  dice,  se  è  impressa,  oppur  MS. 

Baglioni  P.  Domenico  dell'  Ord.  de'Pred.,  Perugino. 

La  Vita  di  S.  Caterina  da  SieAa  in  versi  volgari.  In  Peru^ 
già  1576. —  Rarissima. 

Il  P.  Echard  T.  II.  pag.  aoQ.  Script.  Ord.  Praed.  la  ricorda,,  ma  ignora ,  che 
goda  la  pubblica  luce  •  ' 

Bagnesi  P.  Ferdinando ,  della  Compagnia  di  Gesù . 

Vita  della  Ven.  Madre  Suor  Maria  Bagnesi  Nd>ile  Fior,  del 
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Tef2*  Ondine  di  &  J^omenìoo  scritta  da  un  Sacerdote  della 
Camp,  di  Gesù  :  In  Firenze  1 747. per  Francesco  Monche  //i  4; 

Dicesi  In  principio  d* essere  smre  tratte  le  notizie  dalfa  Vita,  che  di  \€i  scrissero 
Felice  Traballesi  ^  Gereipia  Foresti ,  il  P.  Agostino  Campi ,  e  il  P.  Alessandra  Capoc- 
chi turti  contemporanei  della  Bagnesi,  e  gli  ulrimi  due, suoi  Direttori,  e  Confes* 
sori .  Attualmente  si  tratta  della  di  lei  Beatificazione ,  e  di  una  nuova'  edizione  di 
questa  V tu  t  che  iè  assai  rara  » 

Bagnesi  Giuliano  di  Simone. 
Catalogo  de*  Potestà ,  Capitani,  e  Commissarj  di  Montepul- 
ciano per  gli  tempi ,  che  e  stato  al  Governo  deHa  flepubiAìca 
.  Fior.,  e  dei  Granduchi  di  Toscana,  cioè 'dal  1390.  al  16^2. 

MS.  nella  Magliabechiana  CZass.  xxt.  Cod,  170.,  in  cui  èvvi  ancora  dell' istesio 
Bagnesi  un  Catalogo  dei  Vdicovi  di  detta  Città  dal  15^1.  al  ì6z^ 

Bagnoli  Abate  Pie^o..      .  . 

Ottave  per  la  liberazione  deUa  Toscapa (dai Francesi,  chela 
dominavano).  In  Firenze  1799.  f.^r  Giuseppe  P agni  in^ 

Bajanez  P.  Agostino  1  deirOrdinecJiS..  Girolamo  • 
Vita  del  B.  Pietro  da  Pisa  ..... 

Trovo,  che  è  in  Francese  ,  t  che  fu  stampata  ne}  1772.. e  non  al^* 

Bajani  Andrea,  d'origine  Portoghese,  nato  in  Goa. 

^Banegyricus  sine  verbis^^  deS.  Pbilippi  Nerii  Laxidibus  dictus 
in  ejus  diei  celebr itale  Urbeveteri  in  Adajare  Basilica  an.  162^. 
Urbeveteri  1629.  Typis  Rainaldi  Ruidi  in^-^Raro. 

Ho  preso  a  noure  tutti  i  Panegirici,  che  conosco  stampati  in  lode  dei  nostri  San* 
ti  ,  e  di  questo  mi  è  speciaJmente  piaciuto  dar  contezza  per  la  curiodcà  del  Tito- 
*    .lo  npQ  fileno  ,  pbe  per  ^la  sostanza  •.,,.. 

Balbi  Girolamo,  Veneziano. 

jid  Amplissimum  L.  P.  {Laurentium  Puccium)  Card. Sancto^ 
rum  Quatuor ,  de  die  ejus  natalitip  Carmen . 

Questo  Poemetto  disteso  in  versi  elegiaci  è  MS.  nella  Libreria  di  Iacopo  Soranzo 
in  Venezia  in  un  Cod.  in  fó^.  segnato  del  nunu  718. 

Baldacchini  Niccolò,  Cortdnese.^ 

Canzone  nella  Vita  del  B.  Guido  da  Cortona . 

Trovo  registrato  così  quest*  Opuscolo  nella  Scanzia  X.  del  Cinelli ,  il  quale  ha 
ignorato  leegetsi  nella  Vita  dei  detto  Boato  descritta  da  Niccolò  Barbici ,  e  ini- 
pressa  in  Perugia  i6$2.  in  iz.       '   \  .    ^ 

Baldacconi  Giovanni,  Senese* 

Suprema  honoris  officia  in  Funere  lUusttu ,  ac  Rev.  Alexandri 
Zondadarii  Senarum  Archiepiscopi  persoluta  in  Seminario  Ar^ 
chiepiscopali  .Florentiae  i^^^. Typ.PetriCajetani  Viviani infoi 
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Dqpo  rOrawwif 'icl'Bildtccoiil  ne  gegiMiio  dilretsc  Poesie  i\  latine  »rhe  IttìSiic . 

^ Cantata  per  Musica  in  oqciaskme^  deUa  pubblica  Accade- 

,  mia  di  Lettere  latiae  per  la  morte  dell' Arciveiscovo  Alessan- 
dro 2joadedari.  Jn  Firenze  1745.  }w  il  Bonducci  in  ^ 

Baldakzi  D.  Amadio.  ... 

Ristretto  delle  memorie  della  Città  di  Prato^  che  conducano 
all'origine  della  Chiesa  di  S.  Maria  della  Carceri,  neUa  quale 

.  si  venera  la  Prodigiosa  Imntogine  di  Mari*  Veigiae,  la  di  cui 
ammirabile  Apparizicrne  accadde  nel  dì  6.  di  jLuglio  ,1484.  F. 
D.  D-  A.  R  A*  A.  L  In  firenze  1774. /^er  Gaetano  Camhiagi  in  4. 

Baldassarri  P..  Antonio,  dell?,  Comp.  di  Gesù,  di  Recanati. 
Vita  d*Alessandr^Marchetti\Filosofo,e  ^I^-ttematico  dell' U- 
niversitk  di  Pisa  MS. 

Questa.è  rammenuucl^l  Marchet;ti,a  p^i^^^.della.jba  Rispósta  apologetica  contro 
'    US^^Cfh.S0tH»aSctUÌ€À4'ì^nikai^^lhA^tVicb€m. 

Baldassai«h  D.  Gi!ise;ppè.   • 

Saggio  di  Produzìom  naturali  dello  Stato  Sanese,  che  si  tro- 
vano nel  Museo  del  Nob.-Sig;  Cav.  Gio.  Venturi  Gallerani. 
Jn  Siena  ii^o.fer  Francesco  Rossi  in  8. 

Osservazioni  sopra  il  Sale  della  Greca,  eoa  tm  Saggio  di 

prodimoni  naturali  dello  Stato . Sanese .  Jn  Siena  t2^o.. per 
Fnaacescù  Rossi  iii^.         . 

Consiste  in  «ine  Letf^a  diretti  dall'Autore  •!  D.  Saverio  Manetti^in-oui'troyasi 
nolto  di  originale^  e  vi  axmo  aggiuQte  ancpi»  altre  t sfcrvjisiQni  ^  ed  esperiense 
dei  celebre  anatomico  Paolo. Mascagni  fatte  sugli  Ammali  soffogati  nelle  Mofere. 

Delle  Acque  Minerali  di  Chianciano,  fielazione  ec»  Ai^/e- 

na  i25<S-per'^%^^wio  Bindi  inu^    . 

EMìrctta^aff  D.  t>ttavio  Ncrucci  Professore *PuBbtico  dt  Medicina  Teorica,  e  il 
Notomi^neir  Università -di  Siena.  Evti  io 'principio  untarne  rappresentante  la 
veduta^"  della  Terra  di  iChsanciaiiQ,  nel  di  cus  Territorio  sono  {Bagni  distanti  tre 
miglia  da  Montepulciano,  di  cui  altri  parlarono ,  tra  i  quali  il  Bacci  nella  sua  Ope« 
ra  deThermis^  e  Pirro  Palei  di  Cortona  in  un  Libretto  stacnpato  in  Siena  nel  iSy^  in  8« 

Saggio  di  Osservazioni  intorno  ad  alcuni  Prodotti  naturali 

fatte  a  prata,  ed  altri  Luoghi  di  Siena  in  4.  senz^  alcuna  no- 
ta Tipografica.  .  ' 

$th  ancora  nel  T.  II.  pag.  30.  degli  Atti  delT  Aecadamiaddle  Soie^m^  di  Siena . 

-T Osservazioni,  ed  esperienze  intorno  al  Bagno  di  Montal- 

ceto.  Jn  Siena  t779«  f?^  Luigi ,  e  Benedetto  Bindi  in  8. 

Sonovi  due  Rami,  uno  rapptesedta  la  Pianta  de* Bagni,  e  sue  abitazioni,  e  l'ai* 
SCO  la  vcduu  del  Bagno,  e  suoi  laaessi.  Una  minuta  descriaione,  e  degne  di  uà 
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iùtto  Kttiurt lista  iti  iìr^f»  pi^ottì  Ttxtestrì^  «  dc\GbrpiM»iiUy  cbc  si  trovano 
in  copre  11  tHe  Colline  adjacenti  a|là  ergente  di  quest^  acqua  minerale  precede  il 
ragguagtfo  ,  cke  -i*  Akuore*  ci  d^ì  di  qtett)  aipqoa  oNÌdésiiwi  %  ' 

—  Analì^  Fisico- Chimica  cf  un  Acqtm  minerale,  che  scatu* 
ri^ce  in  vicinanza  lit  Siena,  chiamala  V  Acqua  Borra ^ 

Iti  T.  il  pag.  44,,  e  nel  T.  .XIV..  Mìk  It^cooUa  Càlògeriana. 

.;— —  DtSctizìont  di  un  Sai  Nèutro  deliquescente,  che  si  trova 
nel  Tufo  intorno  alla  Città  di  Siena.  Ivi  T.  IV.  pag.  /. 

Baldasseroni  Gio.  Iacopo, jdiPiescia. 

Vita  di  Stefeno  Sterponi  detto  Filopono  da  Pescia  gik  Profes- 
sore di  Lettere  Greche,  e  Latine  ia  Firenze,  e  in  Bologna  MS. 

Avea  egli  inoltre  fatta,,  e  preparata  p^r  le  ttampt  una  Raccolta,  o  sia.scelta^sldi 
tue  Orazioni  j  che  di  sue  Lettere  latine ,  quali  poi  passarono  nelle  mani  dell*  Ab. 
Aat.  M*  SàWSai  •  fiiAMtro  MSS.,  e  voglia  il  Cielo,  che  non  siano  smarrite.  1t 
sudd.  Baldasseroni  comunicò  alD.  Targioni  alctine  Notiste- Istoriche  del  Territorio 
di  Pietrasanta ,  ed  alcune  altre  riguardanti  la  cultura  de  Mori  Gelsi  del  Territorio 
Pesciatino,  che  sono  impresse  nel  T.  IV.  dei  l^aggi  del  Targioni  stesso  della 
feconda  cdi^nc. 

• Istoria  deir  Introduzione  dell*  Arte  Tipografica  in  PesciaMS. 

BALDAssfifiONi  Avv.  Pompeo,  di  Pescia. 

Orazione  funebre  recitata  in  Livorno nella^era  del  di  12.N0V. 
1780.  nella  Chiesa  della  Ven.  Confraternita  del  SS.  Sacramen- 
to, e  S.  Giulia  di  detta  Città  in  occa^ofte  delle  solenni  Ese- 
quie celebrate  alla  Ch.  Mem^  di  S.  E*  il^  fii^ìg.  March.  Cav. 
Filippo  Bourbon  del  Monte  Governatore  Civile,  e  Militare 
della  Città,  Porto,  e  Gìnri^di^ioriie  di  Livorno •  In  Peseta 
1780.  per  Gio.  Tommaso  Masi  in  4. 

*  ■  Orazi<»ie  funebre  in  Lode  della  Sacra  ftnper.,  ed  Apost. 
Maestà  di  Maria  Teresa  Arciduchessa  d*  Austria  ec.  Impera- 
trice ec.  Gran  Duchessa  di  Toscana  recitata  in  Livorno  ec. 
nella  mattina  del  dì  15.  Febb;  1781^.  nella  Chiesa  Insigne  Col- 
legiata di  quella  Città  nelF  occasione  delle  Solenni  Esequie 
celebrate  alla  Gloriosa  memoria  della  &  C  M.  Sua  dal  Pubblico 
di  detta  Città.  In  Livorno  per  Gio.  Vinceniùo  Falorni  infogl. 

— —  Costituzioni  della  CasaL.Pia  delle  Povwe  Fanciulle  Men- 
dicanti di  Livorno  comjpilate  Tanno  i^^^.  In  Livorno  i^óó.per 
Marco  Coltellini  infagt. 
Neil* incfoduzione  si  parla  del  principio,  e  progressi  di  questo  pio  Istituto. 

• Elogio  di  Iacopo  Ammannati  da  Pescia  detto  il  Cardinal 

di  Pavia  nato  nel  1421.,  e  morto  nel  1479* 
Sth  nel  T.  U.  paj.  45.  degli  Uomini  Jlluitri  Toscam  edi7.  di  Lucci  • 
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■  Elogio  di  Stefano  Sterponi^o  sia  Simon j  dettoli  Filopono 
da  P escia  nato  nel  I4.««.  .morto  nel  1536.  Jvi  T.  IJLpag.  uu 

Elogio  di  Marcello  li.  Cervini  Som.  Pont.,,  di  Mpntepul-^ 

ciano,  nato  nel  1501.,  morjto  nel  i5&5*  dopa  giprpi  24,  rdi 
Pontificato.  Ivi  T.  flL  pag.A/^        '       ]  r 

Elpgio  di  Mons.  Guidp  Guidi  insigne  Medico,,  e  Filo^ifb 

Fiorentino,  Proposto  di  Pòscia  nato  ^ver  l'anno  1590.  e  naiorto 
nel  1^09.  Ivi  T.  IH.  pàg.  250.  .  '\  .     *;; 

— T—  Elogio  di  Mpss^Pompeo  dèlia  Barba  da  Péscìanato  nel  152 1  / 
e  morto  nel  1580.  Ivi  T.  111.  pag.  272.      / 

Elogio  di  Pietrino  Sellanti  da  Siena   nato  nel.  1628.,  e 

morto  nel  tó^x.  Ivi  T.  IV.  pag.  554.    j'  * 

ElogÌQ;\di  PiiTO. Maria  GabbrieUi  daDiena  nato  nel  ^6^^, 

e  morto  irei  1705.  Ivi  T.  iV.pag.c^dè. 
Baldasseroni  Prospero  Omero, ^di  Pescia^         .        .  /  l 

Istoria  della  Citta  di  Pescia,  e  della  Valdinievolé .  In  Piscia 

1784.  per  la  Società  Tipografica  in^ 

E*  scrìtta  sul  gtisto  rìbattantc  dell' Epoca,  ia  cdi  la  Jibevtà  della.  Stampa  era  ìU 
Ucnkata  presso, di  nol^  Al  prffeAte  grazir  al  Cielo  non,  ^  cosi;    ,  ,  ;    . 

Balzelli  Franc^cp^-Cortonese^//  .       ,.       ;:;*  :    :       - 
Rcla2:ione  intorno  fd^LV^iia  Patria  di  S.  Leeone  Pipa  I.  di  que- 
sto nome  detto  Ì|  4jf^§«fi(>>  fn  JFolignQ  i^o^.^p^r  Frd^iKesco^  e 
Gio*  AntonelU  in  12* — Mara:) 

Quivi  si  ruo|  provare ,  );hé^5.'Leohe  sia  Cdrtdncte,.  e^erd del  Terr&irió, come 
nato  nella  Valle  di  Pierla,  ma  i  fondamenti  di  simile  opijiione  sono  molto  deboli  • 

Relazipne  intorncrpJlaPa,tria,  fanjiglia>^tejppo  della  mor-i 

te ,  ^  altre  particolfrijcà  4el  B.  Ugoljuio  .Z^eri»i  da  Cortona 
dell'Ordine  Eremitano  di  S.  4-gPStino.  In, Firenze  120^* nella 
Stamperia  di  S.  A.  R.  in  12,  —  Rara^ 

Di  questa  non  dà  contesa  alcuna  il  Cont.  Mazzachelli  negli  Scvitt*  d* Italia. 

Baldelli  Cav.  Gio.,  Cortonese. 

Elogio  di  Niccolò  Macchia  velli.  In  Londra  (Firenze)  1^9^  '^  ^* 

Fu  rìprodotta»  ia  Filadelfia  (Livorno)- nel  i7p5.  In  fronte  alle  Opere  del  Mac» 
chiavelli .  li  Segretario  Ftof.  non  ebbe  finora  il  più  beli*  Elogio  di  questo  •  Elo- 
quenza di  stile ^  scelta  di  cdse,  opportune  riflessioni, rapidità  di  narrazione, ana« 
lisi  esatta  delle  Opere  di  questo  Creatore  della  '  Politica  ,  e  del  primo  nobile  Scrit« 
tote  delle  ^osc  illustri  d^lla  Rep.  Fior,  sono  altrettanti  prègi  di  questo  Elogio, 
sopra  di  cui  1*  Ab.  Antonio  Eximeno  fece  alcune  critiche  riflessioni  impresse  ia 
Cesena  «eZ'-i/pj* 

Del  Petrarca ,  e  deUe  sue  Opere  •  Libri  IV.  In  Firenze  i797- 

per  Gaetano  Cambiagi  in  ^. 
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Non  minori  applausi^  che  del  periferico  Elogio^  ha  riacoasi  gioscamcpte  il  d9t« 
'  to  Aìitore  •  Àspettaa i  con  ansierà  la  Vita  del  Boccaccio  • 

Baldelli  P.  Pietro,  Teatino ^  da  Bergamo. 

.  Orazione  in  lode  dei  B.  Ambrogio  Sansedoni.  In  Bologna 

1629.  per  li  Cocchi.  ,     

Baldelli. Rinaldo,  di  Cortona*  ^       .  ì  .  j      .^ 

Chronica  Cortonensis.  ^  .  v  :     .    :        .     i 

'  MS,  nella  Manicelliana  Scaffi  A  €o€L  ijo.,  e  In  Cortona  ifi  Casa  A  lei  co  zzi,  che 
è  una' Copia  del  Caii.  Francesco  Zeiferini  tratta  dall' originale  «Fiori  l' Alter  re  ver 

'  la  mèdi  «M  Secolo  XTI.  Fer  ittesCato  del  Ch.  Ptop.  Goti  nel  tuo  Floriìt^gium 
Nocdum  Corjythariarttm  pa^.  iy$,  si  conserva  MSS,  ncH*  Accidcmia  EtruiCii  di 
Coftona  una.  Raccolta  di  varie  Cronidiecte  di  alcuni  Corionesi  del  Secolo  XIV.  e 
XV.  Ne  di  este^  nr^degii  Scrittolri  delle  medesime  pos^o  dar  ragguaglio  alcuno^ 

.  por  non  arati  trovato  ivi  ^hicobcasia^chc  delfe  mie  rìpccutc  ìrun^c  abbia  ^tto 

'  ^"^'  )  '        ■  '■■■       i    ■  r  •  .    '.'       '     '     >••:).•* 

-^-^  Trattato  de|le;  Eamigìie^^^^  Cortooajcritto  Tanno  1565. 

Questore- ckaio. dal' Inaili  nei  sùrà\£e^'^^  IX^Ms/^  T^  Xm*|Mg)r:  4^i«  e 
14^  T.  Xv.  jp^g;  55»,  e  ^al  Prop.  Cori  nel  suda.  Florife^pum  pag.  14^,,.  ove 
dice  y  che  V  Autore  visse  nel  1  Ì7o*\  e  che  pur  questo  ritrovasi  MS*  in  Casa  Alticoz^ 

Saldisi  Avv.  Vincenzio,  Fiorentina  •        ,.ji.  u  ,,  . 

Orazione  funebre  in  lode  deli' A w.  Benedetto  Gori  Fior«  re- 
citai nell'Accademia  degli  Apatisti  adunatasi  nel  Pala2«9  del 
Duca  Salviatì  al  Corso  il  di  ip.  Luglio  del  1703.  MS. 

La  rammenta  U  Salvini  nei  Fa$u  C$moL  pag.  602.,  ma  non  gii  il.  ConC  Maz« 
lucheUJ  negli  Scriti*  tt Italia* 

Baldi  Baldo,  Fioi^ntino;  *    •.         • 
Relazióne  del  M]ri(»Ky  tnsigttt "operato  menoma  per  inter- 
cessione di  S.  Filippp  Neri  3.  5v<U  Geanaio  1(544%  Jn^fRoma, 
e  in  Firenze  1644^  in  4* 

Baldi  Domenico.  ^     /' 

Rèla:^one  de'  Fatti  di  Maria  Angiola  Gini  Monaca  Professa 
nel  Monastero  di  S»  Matteo  in  Arcetri  presso  Firenze  MS.    .^ 

Di  questa  si  é  servito  il  P.  Alessandro  Politi  per  la  Vita  di  questa  Serva  di  Dio 

Baldi  Francesco  Anamìo; 

Idillio  Greco,  e  Toscano  pel  felice  parto  di  Luisa  Ma^ia  A« 
1  malia  di  Borbone  Arciduchessa  d' Austria  Gran  Duchessa  di 

Toscana  ec.  At  Firenze  1^94.  fff  Gcìetano  Càmbiagi  in  4. 
Baldi  Orsola /'Senese.  1.  '^.  '    -  ;_ 

Le  virtù  eroiche>  e^gli  atti  di  pietà  praticati  da  Aurelio  Chigi 

Fondatore  in  Siena  de' due  Conservatorj  Refugio,c  Soccorso. 

I 
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•Questi  Vrea  scritta  nel  id^ii.»  benché  distesa  da  una  tfònna,  è  scritta  con  moka 
accuratezza.  i     ..-...'•,  .        .......  ^    . 

Baldini  Baccio,  Fiorentino*  "  . . 

.  Discorso  \  sopra  la.  Mascherata .  della  ^  Genealogia  '^  degli^  Dei 
de* Gentili,  mandata  fuori  dal  Duca  (Cosimo) di  F^re920 nel 
1565.  ai  21 .  Febb.  In  Firenze  1565.  fé^  iGiumiin  ì^i-^Rara^ 

In  fine  poi  dtccsì  per  t  Gtrmti  i$66^  Fu  fatta  quettii  Maarhcrsta  ìnoccasìoneit'U 
Jc  Nozz*  4i  FT*nce<co  Mari*  <!*' Mi;<li^'i  PriAfipc  «li  Toscana  coaGIùvaona  d' Au- 
Strìa,  e  fù>appr€Scfic»"  S43pra  ìu'Ckh  Trionfali»  In  line  éwl  ua*ode,latìna jo- 
prà  uì  ««/ggctto  fnu  d^  Lorenzo  Cucomìni  ia  età  aJlop  di  anni  1,3*  ^  cotne  iVt 
st  notA.  Seriche  poi  qtiì  non  comparisca  il  nome  d^:l  Baldini ,  non  ostante  atte* 
su  es^er  suo  i}ue»to  Discorso  Paohi  Mìni  dcll^  Nobiltà  dì  FirensLt  pag*  ^5.^0 ci^ 
conFerntiwì  nelk  Nati^^ie  f^ef^  dctV  jiccad*  fmr*  pag*  j^,  ^ 

— ^  Orazione  fa0ca  nell'  Accademia  Fion  in  lode  del  Ser, 
Sig.  Cosimo  de*  Medici  Granduca  .di  Toscana  di  Glor.  Mem. 
Àife^Ser.  Re^rni-G^WFafinit  d^^ Austria'  GÌ  Duchéssa  di  To- 
scana.* In.  Flnns^.^i^j^  penvBanùL  Sertitanellidni^'^Rara . 

Le^gesi  ancora  dopò  la'pfimà  edizione'  della  Vita  del  G,  I>.'  Cosimo  L  fctitta 
dafi'iste^so  Baldini  pi^,  id:  '  v 

—  Discorso  della  Virtù ,  e  della  Forruna  del  Sig,  Cosimo 
^  de*  Medici  L  G.  Duca  di  Toscana  -  AU*  IIK  ed  Eoe,  Sig.  D.  Pie- 
tro Medici .  In  Firenze  ^$22^P^^  SermaruUi  ip.  ^grande ^  Rato. 

•Ancora  queirò  discorso  va  unico  alla  segucnce  Vita  del  1578*  p4^*  |3* 

■  Vita  di  Cosimo  de'  Medici  L  Gran  Duca  di  Toscana.  In 

Firenze  1578.  per  il  sudi,  infogl. ,  ed  ivi  16  ft^*  in  4^ 

in  nna  Lettera  J4S/  nellf  Ambrotiti^ 'dà  JiUa<la^  f0|(>atcei«z|o^  dei  Cìont^.Maz* 

fuchehi,'  parlandosi  di  Questa  viu,  vi  si  dice:  U  Gran  Duca  Cosimo  e  stato  in 
fiesto  Sècolo  fr^m^rùòtKisimo  r  ma  dàll&  inerzia'^  déBo  Sóriétore  h  stato  iri  ttàti 
i  modi  assassinato,  ed  oscurato.  Pure  V  Aurora;  neUa  Dedi^cotìa  si  prot^ta 
et*  aver  potuto  assai  convenevolmente  bene  conoscere  le  virtù  dell*  animo ^  di 
Cosimo  y  sendogli  stato  Servi(fy}re  tr  edici  anni. contìnui  i  e  tanto  intimo,  quan^ 
to  ciaschedjun  sa.  .  -     .  .   -    '  ,:      1  -  ^        » 

Baldini  P.  Belisario,  Servita,  Fiorentino . 

La  Vita  del  B.  Giovacchino  Sanese,  il  quale  ricevè  F  Abioo 
dei  Servi  della  Madonna  per  mano  del  B.  Filippo  BenÌEsi 
Fion  r  anno  1 273.  raccolta  da  diversi  Autori  ^.InFiraisx  1604*1. 
per  gli  Erèdi  di  Giorgio  Màréscptti  in  4.    j  ,      .  »  -   ^ 

L*  Atttofé'  k  dedicA  •  Bclt2sa>io^l^inta  ^iSno  Stg^tario,  é  Constgliere  di  Stato  del 
G.  Duca  di  Toscana ,  f  .cuìdìcf  d'  cacarsi  Qìut^to  il  nom^  di  ^Alessandro'  tn  Beli* 
sario  à  còntempfazìone  del  Vinta  «  l'anto  ^questa ,  che  le  dfie  seguenti  si  deiU 
derano  negli  Scrittori  d^  Italia  del  Mazzuchelli.  •       ^    i   . 

^ — -"  La  Vita  delj^.  I^rancesco  de*Servi  da  Siena . 

•  Stìi  in  ^ne  ièlla  Storia  del  B.  Filippo  JSenizzx  fetta  dal  P.  Ciani .       *     ' 
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— T— ;  Orwianq  in  lode  dd  B.  FHippo  Benizzì  Nobile  Fiorentino 
deir  Ordine  dei  Servi  recitata  nella  SS.  Nunziata  a  ài  23. 
',d*^Ajgost6"LÌ5i5:  '/n  4.'  /mz^  altro  ^ 

— —  La  Vita,  di  S.  Filippo  Benizzi  *  MS. 

Qaesta  è  l'unica  tra  le  diverse  opere  del  Baldini^  éìtc  mtamincsMiXà^éalPjVit» 
gri  nella  Scoria  degli  Scritt,  Fiorentini  f^g.Zyy 

BAifDiNOTTi.^aftoIoiBmeo,  Pìstojese>  i   . 

-  Carmen  aJd  Nicclaum  de  Fabronibus  cumnùrmullisvtrsibiude 

CivitàU  PinqHi.  MS«  nella  già  Strózziaria,  i 

Baldinótti  Girolamo,  di  Pjstoja..  mj 

Relazione  della  miracolosa  Immagine  di  nostra  Signora  delle 
,.  Porrìne  nella  Cattedrale  di  Pistoja         ' 

XiS^  in  Pistoja  nel  Tesoro  di  S.  Iacopo. 

— — Vita  del  B.  Fra  Andrea  Franchi  deìÌ*^Or(ìine  di  S..15ome- 
nìco  Vescovo  di  Pistoja,  e  di'Mess.  Bartolommeo  suo 'fratello 
Proposftó  di  Watò  iscritta  ndii5i  6.  MS:  in  fogli  presso 'di' me. 

Baldinucci  Filippo,  Fiorentino.      '  .  .   :    ^ 

Notizie  de*  Pi  ofessori   del  Disegno  da  Cimabue  in  qùà*  per 
le  quali  si  dimostra  come,  e  per  chi  Ip  Be,lle  Artidi  Pittura, 

i.'jSqpItura,  e  Architettura  lasciata  la  i^òuesza  delle  maniera 
'  Greca,  e  Gottica>  m  siano  in  questi  Secoli  ridotte  air  antica 

;3pi:o  perfezione.    ^^  J  ,  Jl  .  '      '        . 

'  fiacqtìé'iS  skggib^  Sètittot e -^oceacre  rn  ^èsta  àira  òpera  co/1  mctoéò  cronologico 
discìngucndola  in  Secoli ,  e  ogni  Secolo  In  Decennali .  Ditdc  pertanto  fuori  dille 
Stampe  di  Saml  Franchi  in  Firens^e  sino  dati*  Anno  ìCZi*  le i^iespetCintì  ai  pri- 
mo Secolo,  che  è  il  XlU.  drirEra  Crisi  Uni  ^  U  quale  comprende  quattro  Dec€Zi« 

■  ''haB  ,x-omìAc»indo  deirànna  i^^o. ,  nel  qual  tempo  fioriva  Chrabtic  fino  al  ijoo. 
In4ì  Tanno  rtfSif.  n^lla  TOcdesida  bornia  ivi  pat  Pietro  Matinipwhbitcò  il  Secolpsc" 

^  condo  tucto  interttdai  [jqo,  al  i^c^o,  e  neil'arino  i(S"88,  ^ìntrrrotca  la  sene  dei  tempi 
sbalza  aJ  Si:colo  tV*^  e  di  questo  tnando  fuori  per  le  stampe  del  mdÓQizQ  Matinì 
h  «oli  Secofida  Parte  cdùtencnte  tré  Decennali  dal  ìss&^  èì  15S0*,  né  lui  vii 
venre  filtro  più  si  vide  sii  questo  argomento,  Mancato  egli  dt  viri  nei  16^6,  fn* 
rono  impressi  io  Firenze  nel  1700.  nella  Si&mpeiia  del  Manni  in  fó^L  tte  altri 
Ddcenriali  in  continuazione  drgli  ultimi  pubblicati,  cioè  daiF  Anno  1580, al  ifTro,, 

,  .coinunkdtt  al  l^ubblico  dali' Ay  v,  Frinxcsco  ò'uverìo  Baldinucci  tìglio  ^  ed  erede 
dì  Fili][)po.  Lo  scesso  Filippo  scava  per  daire  al^a  lupe  due  altri  Tomi  di  .dqtu  o* 
pera,  ^he  hpfj^  il  su^  gran  (^dre 'compiti.  Il  Manni  riprodusse  queit*  opera  in 
T.  XXI.  m  6l  4I«1  «i^^*  «1  17^  fìer  lo'  Stecóhi  «^  PnganìK  l^'arcc  p6l  -di  queste 
Vite,  cioè  dial  principio  fino  alla  Vita  dei  ^^tnci^bi^  fuVdnq  rìp^p^orte ^n  va- 
rie dissertazioni  ,etfioto  eruditiasimeidaiCh.  S'ig.  Giuseppe  Piacenza  Architcuo  Tori- 
'  ncse  .•  //r  TùHno  Voli  X  1  ;tfjr.  nellù.  Stamperia  Reale \  VoL  //.  ^ivl  i  fyo,  in  4.  So- 
novi  ▼ar|%Scrittoriy  jdie.'haiuiD  tfìkprV(0  il. Baldinucci.  JùDUie  Yst«rkò  tfi  dubbia  fé* 
de,  axtibclosp  in  tacer  notizie,  o. in. travisaUe,,, cavilloso  ^cU* intci;pciyazionc^^del 
Vasari  , Inteso  a  cattivare  più,  che  ad  istruire  i  lettori, 'di  che  ne  Jà  una  riprova 
li  Ch.  Sij.  Ab,  LvAgk  La;i;ì  nel  J.  I>  Atlla raa  Storia  Pittorica  xl^lV  Itglia  •  fn£jcuta^ 
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no  t/p^,  allorché  patta' Jeita  ÌSctJoU  Senese  «  Del  Baldinacci  ho  artih»  b  sórte 
di  trovare,  e  quindi  di  vrdcre  pier  la  ptlmà  volta jalkli|cf  Ì9  Ltvòrn<t ^)n'i)|  ^§02» 
'  una  Lettera  aut)grafa  diretta  a  Mbns.  Lorenzo  Sai v iati  £/i<pri«o,aZ  modo^di  dar 
proporzione  alle  figure  in  Pitturale  Sctdtura  con  una  dotta  Dedica  dct  Cìu 
5ìg.  Gaetano  Poggiali  a  Raffaello  ^^Hrgbea  ecceliencc  lociiorcia  Aamtt.  - 

-BaUi£nuogì  Gìoiranfu*        ?  i  i>      .    -        -  .     .  i  :     ;  ;    v..,» 
Ricordi  dall'Anno  158^4.  at  1652-       '      '      ''   '  '  ' 

MS.  In  Venezia  nella  Nan ian a  Cocf.  87.  irt  4«' Qoivi  {rfàche  d^alti'oi^  ricót'^iih^. 
\\aa.di  progria  mano. ^cUe  cote  ay^onate  in.fiirenze;  cìsiogoUrnieiKcl  ^tli  pesti» 
lenza,  che  ivi  fa  nel  1^30.  A|^a  in$(  aggiunse. un  rapgua^iip,4etta  Viu  del  Vcn. 
Ippolito  Galanti  ni,  "da  cui  furono  operate  cp^e.utiUssuné  per  J^^aluce' dell' animc^ 
e  il  Baldinucci  £à  uno  dei  suoi  DisiicepOli» 

Baldinucci  Lorenzo  :     ;  .  ,  ' 

Memorie, e  tradizioni  antiche  delU  Città,  di  ^Cortona  MSS.. 

Le  ciicail  Lauro  sella  tua  Storia  di  Cortona,.  .    *    , 

, 1  >yita  di  Lorenzo  Xippi  •;  ' 

Stàhì  firontc  al  MalmantiU  riac^dstato  ediz.  Floreatìnt  ddt  i;^|i.  in  4. 

— —  Vita  del  Cav.  Gio.  Loreiizo  Befnino  Scultóre ,  Àrchitet* 
jto,  e  fìtlQnAn.Firmze\6Ò2.per  Vincenzio  Vangelisti  in  4^ 

*  '  Scrisse  questa  Vita  il  Bàldmucci  di  commissione  ài  Cristina  Regina  di  Svezia  ,a 
<*    crai  dedicóUa.  Nacque  nel  \$p%*  iii  Napofi  da  Pietro  Bernini  Horentino'di  non 

•  òr<M>nàjrio  grido  neUa'  Piffera ,  e  Scultura  •  Gio».  per  il  suo  grài^  merito  ebbe   da 
Luigi  XIV.  Rè  di  Francia  una  Medaglia  col    di  lui  Ritrattp-foI  distintivo  5£n« 

gtdari$  in  singulit^  in  omnibus  umcus.  Nell'anno  an'tecedenVé  efir  sta^o  stam* 
,   pato  in  Lionfi  in  di  luiiode  un  Elogio  £ucogli  da  MpI^•:Bil:cro  Cureau  de  It 
Chambre.     .    .  ^  .  .        .      . 

Baldocci  Nigettì  Dionisio ,  Fiorentino -. 

Vita  ^el  Ven.  Servo  di  Dio  Ippolito  Gala^itlni  Fior.  Fon- 
datoti t  della  Coilgregàzione  di  S.  Frànc^cp  della  Dottrina 
Cristiana  in  Firenze.  Al  Ser  Ferdihando  IL  Gi'andùca  di 
Toscana ^  In, Roma  ^6i^i»p€r  Giacomo  Dragondelli  in  4^1  t 
ivi  1721.  per  Galeazzo  Chracas  in  4. 

Baldo  VINETTI  Francesco,  Fiorentino. 

Cronica  de' Fatti  di  Firenze,  e  d'Italia  dall^ anno  ^o.  fina 
ai  I  ^28.  MS.  presso  gli  Eredi .         '    - 

V     _i    rriórisca  Fiorentino  con  note  Storiche.  MS*  Ivi* 

Baldovino  da  Monte  Simoncelli. 

Balduini  de  Monte  Simoncelli  laudatio  in  Funere  Francisci 
Medicei  ex  Sereniss.  Etr.  Principikas .  Fiorentine  1(^14.  //i  4. 

«Questo  Scrittóre  non  è  sutó  del  Mazzuchctli  Registrato  tra  gfi  Scritta  d* Italia* 

-~-  U  NìnUi  o  vero  della  Gmsolazione  nella  morte  del  Frin* 
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tripe  Doti  Prancesco  Medici  (Figliuolo di  Ferdinando  I.)  Dia- 
logo 1  In  Firenze  i6i6.  per  Z anobi  Pignoni  in  4. 

Gì* Intetlocutorì  sono  il  Cav.  Francesco  Vinta  Prior  dì  Modena, Fabbrizìo de  Conci 
.   da  Montafùtd^  ambedue  Gentiluomini  di  Caqfiera  del  Granduca,  e  T Autore,  il 
quale  fu  Maesrro,  e  Ajo  del  sudd.  Principe  Francesco. 

^ Balduini  de  Montesimoncelli  e  Viceni  Dominis  Còsmo  IL  M. 

*  Etr.  Duài  a  CubiQulis  in  bbiiu  Heleonorae  Pr incipit  Magni 

Ferdinandi  Flliae  ad  Magnani  Ducem  Matrem  Lauac^tio,  Ma^ 

riae  Medici  Galliarum  Regime  nuncupata.  Florentiae  161 8.  a* 

pud  2énobiuni  Pignonium  ih  ^^^ 
' Panegyricus  ad  Vrbani^m  Ociavum  Pqnt.  Max.  Mamme 

1 624.  apud  Aureliwn^et  Ludovicum  Osannam  Fratres  ^ — ^^r^ 
Baldovino  Ser  Baldovino,  Fiorentino. 

Vita,  e  Miracoli  di  S.  Antonino  Arcivescovo  4i  Firenze  MS* 

$1  fammenta  come  foiarritt  dai  PPl  BolUiidìstt  nelT.  hdiM^^ggio.pag.  |.ia«  . 

Baldovini  Francesco,  Fiorentino. 

:    Ad  Ser.  Perdinandum  Etruriae  Principem  prinmmtPisiSjdein-- 

de  Libami  conimoruntem  nivibus  iunc  temporis  copiosi&simede-^ 
'Viidentibui ^Elegia.  Florentiae  i^oj;.  Typi ÀUchaelis  Nestenus, 

et  Antonii  Mariae'  Borghigiani  in  ^ 
-~-^  Lamento  di  C^ccòda  Varlungo  colle  npte  di  Orazio  Mar- 

rini .  In  Firenze  1 25^»  nella  Stamperia  Mouckiada  in  4.  —  Rara. 

La  prima  edizione  di  questo  gentile,  grazioso ^^ ed  erotico  fdiliro  fu  fatta  zV  Fi* 
ren%e  nel  idp4.  aJV  Insegna  del  liùn  (T  Oro^e  quindi  in  Bergamo  nel  17^2. 
per  il  Locatelli  in  ^.  fron  le  suddette  note*  In  .stile  Rusticale  s^veano  altri  pre* 
cedentemente' scritto,  tri  i "quali \il  Magnifico  Lorenzo  de*  Medici ,  che  diede 
fuori  alcune  stanze  intitolate  la  Nencia  da  Barberino ,  e  Luigi  Pulci ,  che  al- 
cune altre  ne  pubblicò  sopra  la  Bea»  da  Dicòmanoytwi  Francesco  Bernicomi* 
^  pese  la  Catrinxty  e  il  Àio^asizoi  Gabbriello  Sioiooni  49.  Stanne  in  Persona  d*^« 
melo  per  la  'Ionia,  del  Tahtera  »  il  Bronzino  la  Serenata  ;  Alessandro  Allori  1 
Madrigali  aila  Gevài  Francesco  Braccioltni  le  stanze  per  U  N(^*iotta\  e  Mi- 
chelagfiolo  Buonarroti  il  Giovnne  la  sua  celebre  Commedia  detta  la  To/icta,  e  altri. 

Balducci  Niccolò ,  Romano . 

Ld  Vita  di  S»  Filippo  Benizzi  ec.  Ved.  Forti  Giovanni»  , 
Balfsdens  Giovanni. 
.     Vie  de  Sainte  Catherine  .de  Sienne» 

Sta  in  fronte  alle  Lettere  di  detta  Santa  imprette  in  Parigi  1(^44.  in  4. 

Balestriebi  .0.  Angelo  Paolino,  Lucchese.* 

,  Giove  Fatidico,  et  Auspice  ,^  Ode  Epitalamiche  dedicate 
ali* A.  S.  d'Anna  Maria  Luisa  de' Medici  Principessa  di  To- 
scana per  le  sue  felicissime  Nozze  con  TA*  S.  di  Gio*  Gu* 
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glielmo  di  Neoburgo  Elettore'  Palatino.  Iti  Lucca  i<Jpi.  fcr 
i  Marescandoli  in  fogl. 

Ballati  Giovanni^  Senese. 

Vita,  Miracoli,  e  Grazie  del  B.  Antonio  Patrizi  detto  da 

,  Monticiano ,  Sanèse,  dell* Ordine  Eremitano  tìi  S.  Agostino, 
Con  diverse  notizie  cavate  da  più  Autori  antichi,  e  modèr- 
ni. Jn  Siena  ì^^S.  per  Francesco  Qui nza  in^     ] 

BALLfiRmi  Pietro,  Veronese. 

yita  S.  Antonini  Archiepiscopi  Fiorentini  Ori.  Praed*  . 

Sih  in  fronte  alla  Summa  Theologica  del  Santo  da  esso  di  noce  corredatale  im- 
pressa Verbnae  1740.  apud  Augustitium  Caratonium  T.  iL  in  fot» 

BALLttto  fetto  ftel  Battesimo  del^  Tèrzo  Genito  delle  Ser.  Al- 
tezze di  Toscana  dai  Sigg.  Pag^i  ài  S.  A.  S.  In  Fiorenza  161^. 
per  2 anobi  Pignoni  m  4! 

Ballo,  di  Donne  Tuncheinsietne^dn  i  loro  Consorti  dt  sckiavi 
£Ltti  liberi  danzato  nel  R.  Palazzo  de!^  ?'mi  davanti  alle  SS.  Air 
tezze  di  Toscana  (Cosimo  II. ,  e  Maria  Maddalena  d'Austria  ) 
In  Firenze  16  ij^  per  Cosimo  Giunti  An  4. 

Ballo,  delle  Zingare  rappresentato  in  Firenze  nel  Teatro  delF 
Altezza  Ser.  di  Toscana  ji^  Carnevale'  dell'Anno  i6i^.  In 

-  Firenze' 161  ^^'per  Zanahi. Pignoni'  in. 4.  ^         : 
Ballottino  P.  Arcangelo,  Servita,  Bolognese. 

Origine  e  progressi. del  Sacro  Ordine  de*  Servi  di  Maria. 
In  Firenze  1603.  in  8.  —  Parò. 

L* Orlandi  nelle  tfofizie  degli  Scrìtt.  Bolognesi  pag,  (^4.  dice,  che  th  imprem 
ahcora  m  Bologna  ^  ma  lion  ^ccH^nna  P  anito  J 

Bamberini  Domenico,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  del  Ser.  Cosimo  II.  GranDuca  di  Toscana  Ora- 
zione >  In  Firenze  1622.  per  Zanobi  Pignoni  in  4. 

Baitoiera  P.  Gio  Niccolò,  deirOratorio,  Seniese. 

De  Augàstino  Dato  (  Senensi  )  Librili,  ad  I.  VincislaumPic-^ 
colòmineumj  Pcihae  i>733^  iTyp.  Io.  Zempel  in^  ^^-iUm^ 

Questa  è  nna  bella  Viu  tratta  per  U  maggior  parte  dalle  sue  opere,  nella  di  cui 
Prefazione  dice  esser  quesu  «Ui  teiggìo  ^la  ^(OM  ^Storia  def^  Scrittori  Sanesif 
di  cui  più  sgtto«  .j      .  ;•   » 

Aeneae  Sylvii germana  \hisioria  usque  ad  Potai ficatum  Max. 

Quest'Opera  Kì  sihò  dkf  173^.  tileduta  .  ed' «pprò vata. in  .^Roém  per  ia  stampa  , 
e  dovea  formare  un  crosso  Volume  tn  foglt^  dì  cui  se  4ì*  erano  già  tirarì  dai  ilfai* 
riardi  ìli  detta  Città  1  •  primi  tre  fogli ,  quando  per  alcuni  particolari  rispetti  ne 
*  fu  itnpedlca'  la  stampa .     * 
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»  I  .  '  Bihliotheca  Stmnsis^  seti  Index  Scriptoriun,  Senensium . 

^  Qaest*Optnr,  pet  cui  il  Btndìerat  ^mc  egjì  dke,  lavorò  per  20.  anni  in  circa , 
esiste  >$S.  nella  Librerìa  della  Sapienza  di  Siena  con  aumenti  fattivi  dail*  Ab.  Giu- 
seppe Fabiani.  Etjam  in  eo  eram^  egli  stesso  dice  nella  Prefazione  alla  Vita  del 
Dati  suddetto ,  ut  rem  improbo  sane,  ac  pertinaci  labore  ad  umbilicum  fere 

^  ^erchictam  { Senensem  Bioliotkecam  )  typis  edere  aggrederer  act  » 

-tu —  Inventario  delle  tante,  e  sostanziali  variazioni  commesse 
nella  Vita  di  $•  Filippo  Neri  dai  PP.  Gallonio ,  e  Bacci  con- 
tro quello,  che  se  ne  legge  nei  pubblici  archivi,  eprincipal- 

!  mente  nel  gran  processo  della  sua  Canonizzazione .  MS: 

Lo  rammenta  anche  il  Maszuchelli  nella  sua  Istoria  def^i  Scritu  d*  Italia  • 

Bandikelli  Baccio ,  Fiorentino  • 

Orazione,  a  vero  il  Principe  esemplare  sopra  la  vita,  e  mor- 
'  te  del  Ser.  Cosimo  II.  Gran  Du(;a  di  Toscana .  In  Firenze 
.  1621.  per  Zanobi  Pignoni  in  ^ 

Questo  Scrittore  é  diverso  dall*  altro  di  simil  nome,  celebre  Scultore ,  morto  nel 
i$$9*f  ma  della  stessa  famiglia. 

^  Succinta  descrizione  sopra  la  Galleria  degli  Illustriss.  Ia- 
copo ,  e  Sinibaldo  Ga4di  aj  Sig.  Volunnio  Bandìnelli .  In  Fi-- 
renze  in  ^  senz^  altra. — Rara. 

1 Idea  della  Cristiana  Sapienza  al  Ser.  Cosimo  II. ,  e  ori- 
gine della  Carità  d^lla  Madonna  de'  Sette  Beati  Fondatori 
de* Servi  ec.  In  Firenze  i6i^.,per  Cosimo  Giunti  in  4. 

Il  Cont.  Maszuchelli  ne  ha  stravisato  il  titolo  dicendo  :  Origine  della  Cristiana 
Sapienza  ec.  Origine  della  Carith  in  Firenze  y,  e  ncdsde  dei  Sette  Beati  Fon* 
datori  dell*  Oì  dine  de*  Servi  di  Marza  ec.  Dalla  prefazione ,  e  dal  titolo  risulta, 
che  l'Autore  Tavea  divisa  in  ere  parti,  delle  quali  per  altro  non  si  hanno  alla 
*  stampa ,  chef  le  prime  ^ue  .^ 

Bandìnelli  D.  Fulgenzio  .        • 

t^ita,  et  memorabilia  AUxaniri  Fapàe  IH. 

MS.  nel  Cod.  150.  in^^Z.  «iella  Biblioteca  di  5.  Michel  di  Murano  in  Venezia. 
Alla  pag.  I.  si  Jegge:  Fidgentius  Abbas  Bandinellius .  Non  saprei  però  asserire 
se  ciò  indicar  voglia  o  1*  autore ,  o  il  possessore ,  o  lo  scrittore  del  Cocf.  In  line 
èvvi  TapprQVazione  per  la  srampa  dell  Inquisitore  dei  13.  Ott.  i^Jp.  Ma  credo 
che  per  anche  sia  MS.  Alessandro  111.  era  Senese. 

Bandìnelli  Michelangelo. 

Epigmmmata  duo  in  laudem  S.  Petri  Martyris,  et  S.Philippi 
Nerii.  Lucae  1682.  apud  tìyacintum  Pacium  infoi. 
Bandìnelli  Tommaso. 

Relazione  dell'acqua  minerale,  e  vitriolata,  e  delle  sue  ra- 
re qualità,  è  condizioni,  e  viitù  ritrovata  T anno  1638. nella 
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Contea  dell' 01.  Sig.  Pier  Franc^esco  Uberdnì  Conte  di  Chi- 
tignano,  dal  medésimo  Sig.  fittale  pubblicata^ per  benefico 
publico  con  r  informazione  de' Periti.  In  Firenze  1666.  per 
Gio.  Batista  Gai  in  8.  —  Rara. 

Questa  è  una  ristampa  .Merita  d'esser  letta  la  Dedica  ali*  IH.  eRer.P.  D.^  Angelo 
Maria  Medici  Mont*  Ulivetanò  Abate  d'Agnano^cke  non  può  esser  più  curim^jr 
di  cui  non  solo,  ma  neppur  dell'Autore  ha  parlato  il  Mazzuchelli. 

Bandini  Can.  Angelo  Maria,  Fiorentino.  '     ' 

Vita,  e  Lettere  d'Amerigo  VespucciGei^itUuoino Fiorentino 
raccolte,  ed  illustrate  ec.  In  Firenze  i^^^*  aW  Insegna  delV 
Apollo  in  4. 

Evvi  una  Tavola  in  rame,  rappresentante  lo  sbarco  del  Vespucci  nel  continente 
dell'  Ametktt .  Riguardo  alla  controversia  inserta  intorno  allf  pfe^onsioiii  dei  due 
celebri  Navigatori  Amerigo,  e  Colombo  io  mi  rimetto  ^  quanto  ne  dicene  gli  Au» 
tofi  delle  Memorie  di  TYevóux  del  1745.  Ott.  dn.  94.,  e  mi  riiftetto  alla  Storia 
di  America  del  Duca  Robertson  LiÌK  II,  Not»  zi^  senza  però  approvasreià  severità 
delle  osservazioni  di  lui  sopra  1*  Autore- delia auddi  Vita,  il  ouale  per  mezzo  jdi 
documenti  originali  t  e  quaH  coevi  ha  cercato  di  sosten<:re  i  diritti  del  nostro  Gin- 
cittadino.  U  Can.  Salvini  nei  Fasti  Càn$oL  pdg.  530.  promesse  ancor*  egli  di  far« 
ne  la  Vita.  ,,  Io  affezionato ^  ^U  dice^  da  gran  tempo  alla  memori» -d'Uomo si 
memorando  mi  son  risoluto  di  distendere  in  altro  tempo  la  vita  di  questo  Ritto* 
vatore  immortale  di  nuovi  Mondi,  per  farmi  merito,  se  tanto  mi  lice ,  col  mon- 
do letterato,  se  non  collo  stile,  che  sé  quant'^gli-è  scarso,  e  mediocre^  elmeno 
'c|>lla  materia*  „  Questa  per  nostra  disavventura  non  si  è  veduta. 

■■  Principi  Amplissimo  lo^  Vincentio  Salviato  viro  integerri^ 
mo  incomparabili  reditum  A'uerardi  Filii  luvenis  laudatissimi 
Ang.  Mar.  Bandinius  gratulatur  ec.  Florentiqe  il^^Typis  Al^ 
bizinianis  in  4.  —  E'  un'  Ode . 

'  '  i  Specimen  Literaturae  Florentinae  SoeculiXV.,  in  quo  dum 
Christophori  Landini  gesta  enarrantur ,  viroriim  ea  aitate  do^ 
ctissimorum  in  Literar.  Remp.  merita ,  Status  Gynmasii  Fior, 
a  Landino  instaurati,  et  aata  Academiae  Platonicae  a  Magno 
Cosma. excitatae,  cui  idem praeerat ,  recensentur ,  et  illustrane 
tur  ecj^  T.  L  Florentiae  Sump.  losephi  Rigacci  i2^ì*  ^^  ^'  — 
T.  IL  ibi  1751.  in  8. — Raro. 

Nella  lunga  Prefazione  ci  dà  1'  Autore  un'abbozzo  dei  prlncip; ,  e  progressi  deHa 
Fiorentina  Letteratura^  e  dèi  RestauraCofi  delle  Scienze  fino  ai  Secolo,  in  cui  at- 
tacca la  Vita  di  Cristofiino  Landini .  Richiama  .in  eua  la  memoria,  deli*  erudizione 
£or.  «ÌA0  dall'anno  700.,  e  della  Scuola  pubblica^,  o  Università  Fior.,  e  quindi 
scorre  Secolo  per  Secolo  enuméraiido  Soggetti  più  insigni  Fior,  in  diversi  generi 
di  Dottrina .  Le  Ceneri  del  Landino  giac^ano  inonorate  sopra  terra  ^ella  Chiesa 
del  Borgo  alla  Collina  nel  Casentino .  Mons.  Arciv.  Antonio  Despuig^y  Damerò  ora 
Cardinal  di  S.  Chiesa  nella  sua  permanenza  in  detta'  Provincia  ordinò,  che  a  sue 
spese  gli  fosse  eferto  nel  1805.  un  Deposito  di  marmo  coli*  appresso  Iscrizione 
parto  tdicissimo  del  Ch»  Sig.  D.  Pignottii 
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Di  Dante ,  di  Maron ,  del  VenUsiM    .      .    .       ' 

Quei,  cbe  seppe  spiegar  gli  alti  pensieri 

Miralo ,  Passeggier ,  questi  è  Landino 

D'.Ovidio  emulò  i  versi  lusinghieri ,       . 

Dettò  tttei  Gran  Lorenzo  estro  divino  ...*.-- 

Dopo  tre  scoili  Qoiai  «Strepa  ioteri  .1.1.. 

Incorrotto  lo  vedi  anco  il  suo  Frale 

Par  che  Naturi  fatto  abbia  immortale.  '     '  '  /        ■ 

CorcMia  Poetica  illustrata  con  note  istorìche  ',  e  presentata 

all'  lUustriss.  ed  Ecc.  Sig.  Conte  Niccolò  Caprara,  e'  D.  Ip- 
polito Sai  viati  nel  giorno  dei  loro faustiss.  Sponsali.  InFircnr 
ze  12,^^  per  Gaetano  Albizzini  in  /^^  ,  .'/  * 

L*£sempiirtrdclla  Magiiabtdi*  rCZ.  XXVN.  Cod.  y  è  pottiUato  dal  D.  I«mi  ;i  i 

~r-  Ragionamento  intorno  alla  vita  di  Americo  Ve^puqci^  fn 
Livorno  1754^  per  Anu  Santini ,  e  Comp.  in  4^  ; 

Sta  ancora  p^i  T^^h.paa*2S*  ielie  Memorie  istorUfhe  di  più  Uomini  austri 
Toscani  datf  in  Ì^c^/i^\i^i^fSffL  Si^ni  ntì  17 $t»  in  4. 

— —  Elògio  delF  Ab.  Francesco  MaruccUi  Fondatore  della  Pub- 
blica Libreria  Marucelliàha  aperta  in  Firén:fce  a  pubblica,  titi* 
litk'il  di  15;  dì  Sett.W7^i^. /n  Livtrnò  per  il  sudd.  i/i^^rim^ 

'Aà  ancora  nel'T/X.  della 'jlr'or.  Lett.  d* Italia' pag.  %6à.\  e'  nel  t*.  I V.  jMMr. 
54 j.  deila  Serie  degli  U^hi  /ff,  Tosc^  edU.  di  Lucca  .  É* orn ala  V  càmoìit  ai 
quesip  elogia  del  t^$^  di\sei.  'JTavoie  in  Riime  rapprts^nfAnti  i' icnogrstfa,!*  Or* 
C9g^.^a,^  e  la  Sc^ógra^a'  di; detta  Biblioteca,  cHc  cominciò  a  f.abbricarsl  nel 
""*  _•  1.1  I'  ..     ■ .  »  .      _      benché  n^n  memavato  nel 

csLCudonc   te* 


•  '  i;^47«  «S^gue  ;a  detto  Elogio, pubblicato  iti  Livoino ^  benché  n^n 
i^,(^rQj|te|pjf|io^  4* altro.  dl^l^on^.ÀJc £5311  dti>  Mtrucdli,  il  qtule  iU 
"  *  ^*  ZA  f  e  pai  taccont 

1  queir  insigni;  Librerìa  ^  dì  cilì  t>ra 


flta  menta  ria 'del  2io  cooperò  «^on,  assidua  vi^il^nia  ,  e  pai  racconta  il  modQf  con 
che  fu  dato  niano  alla  fabbricala  ^iirapt^rfur^di  ^lu^l^'  ìniìg 


^.  ideano  Bihliotcycario  il  S;g.  pran^^cscó  òèl  Pnth  di  Prato  Vecchio  nel  Caiendno^ 
'^'j*Gfov«ne  di  gfa^d^éspettidTay  le  tucccf^o^  cncuct^voiisfimo  del  Ch,  Can.  Aùgd» 
Maria  Bandini  si  jn  quesu,  che  nell'altra  di  S^  Lofciuo  • 

-i-T--  CQntfnentarJorum  de  vita ,  et  scriptis-  Joannis  Baptistae 
Doni  PatriciiFler.'olim  Sacri^Cardd.  Collegii  a  Secreti^  libri 
quinque  uinotutionihus  illustrati  ad  Silvium  Valenti  S.  R.  E. 
Preshyt.  Card.  Ampliss.  /Iccedit  ejusàem  Doni  literarium 
comniercium  nunc  pritntiun  inluckni  ecliturr^.  JFlorentiae  i^SS» 
Tjp.  Caesar^is  in  foL       .    .       /        ,   /      .. 

Questa  Vita  è  moltp  bede  if^hrìtta^  Cvdi  biion«  annotazioni  fornirà»  Olitre  il.  Ri- 
tratto del  Doni,  dipfinto  da  Iniziano,  sonovi  le  Medaglie  battute  in  suo  onore  • 
'    Sarebbe'  dcisiderabile,  che  ti  Tinovasiefo  il  Qòm'méòtarj  sulla^VSta.dei  Doni  scòtti 
'    da  Carlo  Roberto  Dari  ^  mentce  da  esso  lui  vpiù ,  che  da  ogni   altro  aver  si  -pò* 
Crebbero  i  particoiari    prdcssid'un'iioaiDy  leni   ranco  deve   i*  eradinìon)^ ,  •  che 
f     godeva  U  più  alta  stima  presso  i  dotti  del  suo  tempo» 

— i —  Memorie  per  servire  alla  Vita  del  Sén.  Pietro  Vettori . 
.    In. Livorno  1750. per  il  Sajttioi  i«  4- .    . .      y  j  ,'/:  .!•  \    l 
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Stanno  ancora  nel  Magazzino  Toscano  T^h  pàg.  i6^.  imptesèo  m  Livore  nel 
i^$S.t  nelia  Pare,  /.  pag.  idj.  delle  Memorie  dì  pia  Uomini  illustri  stam- 
pate in  lÀvorno  nel  1757.  in  4. 

— —  Vita  di  Filippo  Strozzi  Padre  di  Piero  MaresciiUlò  di 
Francia.  In  Livorno  1756.  per  il  Santini  in  ^ 

Ancor  questa  si  legge  nel  T.  II.  pag,  17.  del  sudd.  Maga&zinoTotcanOfZneU 
la  Pan*  /•  pag.  4p.  delie  Memorie  suildette  • 

• Vita  del  Card.  Niccolò  da  Prato*  In  Livorno  it^iVpef 

'  IL  suda,  /n  4*  . 

Fu  riprodotta  nel  menzionato  Magazzino  T,  li.  pqf.  itff.,e  nelle  predette  J#a> 
morie  Pari,  IL  pag.  33.  Nei  Tetitro  /storico  del  S.  Eremo  di  Camaldoli  di 
Fraicesffo.Masbtti  A^nupeto  in  ^ccir  neZ^  17^2)3,  in  4*  p^y.  as'i.  ai  ^ice,  the 
4*  Ab.  Casotti  avea  scritta  la  vita  di  questo  celebre  Porporato  «  ma  questi  poi  nel 
^ìXó  Ragionaménto  isterico  \ièlla  Città  di  Pro^o  inserito  nel  T.  L  delU  Rao» 
colta  &/o^erza/2a' mosttff'd* aver,  avuto  in  anÌA>o. di  soltanto  fire.ona  Disserta- 
ftione  sopra  l'origine  difesso*  .Beli  £ù  della  Famìglia  Martini;  nacque  intorna 
al  i^So*f  t  mòri  nel  dì  i,  ApVile  1321.  in  Avi]gnQne  •  11  di' Mi  nome  è  troppo 
celebre  nella  ftoria  del  tuoi  tei^pi  avì;nxlVl''av^to  moka  mano  nei  negoej  dei  Prin* 
-^cipì,  e  di^gSi  Sesti  <  ConttQ  questa  Vita  fu  scritto ,1  C5>me  vedremo»  un  OpuKoto 
dai  R  Fìnejchi  dell'  Ordine  dei  Predicatori  ,  molto  istruttivo  • 

■  ■  ■■  U  Bibbiena  ^  o  sia  il  Ministro  4v  Stato  delineato  nella, 
.^ Vièa  del  Card.  Bernardo. Dovizi  cU  Bibbiena*  In, Livorno 
•  *  f^jS*  per  Anu  Saaiinif  e  Compp..  in  ^ 

Si^  i^neofÈ  netla  Pari,  11.  pag*  ìoi.  delle  Àtem,  latori  di  ptt  Uomini  fllusiri . 
Queìto  celebre  Porporato  ^  df  cui,  qui  ewi  il  Ritratto  ^  da  Bibbiena- Terra ^  nella 
t>ìocesi  Aretina  nacque  nel  1470.  r&  per  20.  anni  Segretario' dì  Lorenzo  il  Ma« 
gmgco,  e  quindi  Cancelliere  di  Piero  de* Medici,  e  a'iui'fù  Confidata  la  cura 
dcir  edac42Ìone  di  Giovanni,  che  poi  fu  Ptps  Leone  X.y'il  quale  il  promosso 
^'|Ua  Porpora.  Moti  avvelenato  nel  1^20. 

li, —  Victorius,  seii  de  VitcL,  et  Scripiis,  Petri  Victorii  liher 
singularis.  FloretUiàe  1759.  m  4. 

'Srh  aWcora  tra  le  lettere  di  Persóna^  illustri  scritte  a  Pier  Vettori  ftfvih 
bacate  ivi  dal  suddetto  Bandini  nel  17.59%  in  T.  11*. <n  4. .  .^- 

^—  Ragionamento  Istorìco  sopra  le  Collazioni  delle  Fioren- 
tjiie  Pandette  &tte«da  Angelo  Poliziano  sotto  gli  auspicj 

'  "defl  Magnifico  Lorenzo  de^  Medici  ora  ritrovate,  e  restituite 
al  Pubblico,  a  cui  una  volta  appartenevano ,  dal  ee.  In  Li^ 
"'   ^hmo  1262.  per  Gio.  Paolo  Fantechi  in  ^ 

11  Cibbon  dà  aT  Polisivio  il  tieeio  di  Entusiaséa  fer  aver  suppMto  U  preftiot» 
nostro  MS.  delle  Pandette ,  come  1*  autentico  esemplare  di  Giustiniano  medesi« 
no..,.  Questo  paradosso ^^ dice  egii,  è  confatsco ideile  abbreviasioni  del  Mano- 
scritto Fiorentino,  ed  i  caratteri  bendiè  latini  palesano  un* Amanuense  Greco,, 
Istor»  della  Decad.^  e  Caduta  ddV  Impero  Romano  Lib.  44.  Ma^  ti  Polisiano 
considerò  attentamente  tutte  le  particolarità  del  MS.,  di  cui  era  Giudice  molto 
oompetence^  e  non  dubitò  -di  asMrir«  ftaneamente)  che  quella  età  piodiuìosia 
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di  uatn^niiense  btino  ,  e  nta  greco:  Est  autem^  4iceegli  in  uiu  Lettera  a  Lo- 
dovico Boiògnea e  Lib.  Al.  y  Libtir  caracteribus  majtisctilis ,  sine  ullis  comperi* 
dÌArti$  notisynneuUis  distÌHcnoMÌbtis  £  nec  graecus  f  sed  latinus  videìicet 
ille  ipse  9  quem  inter  .ceteras  fkibUcaverit  lustinianus  •  Qaest*  Optra ,  che  con* 
liste  lA^due  Tomi  in  fogL^  scritta  in  Pergamena  fu  depositata ,  dice  il  suddetto 
Gibbon  soli*  Auroriti  del  Btenckmanno  Hist.  Pand.  Florent,  L.  L  C.  x.  xf.  xir. 
foff*  ^a»  9$.  come  una  Sacra  Re4i<|uia  in  una  ricca  Cassetta ,  nell*  antico  Palazzo 
della  Reipubbiica ,  legata  di  nuovo  in  porpora,  e  mostrau  ai  curioa»  Viaggiatori 
dai  Monaci ,  e  Jal  Magistrato^  con  la  testa  acoperta ,  et  funabuU$  (fccensis .  Pi 
presente  si' cnstodisce  nella  Laurenziana.  .    -    \ 

— -  Descrizione  dBir  Insigne  Codice  XItLde)  Pluteo  IX.  deMa 
Biblioteca  Laurenziana.  '        ' 

E' riportata  (fai  IX  Lami  neììt  Nov.  Lett.  Fior*  i^^a.  Cod.  app.,  e  |i^ Contiene 
questo  prezioso  Codice  1*  esposizione  di  S.  '  Gìo.  Grisostomo  sopra  Giob  ;^dethi 
qiaale  ahta  non  ci  reatava  nno  al  presente»  cbe  .alconi  frammenti  toseritt  nella 
Catena  de* Padri  Greci  in  Giob,  impressa  in  Londra  Tanno  id)7.  infofd^  per 
opera,  di  Patrizio  Giuoip^  e  della  qualà  due  ottimi  Testi  si. conser vano  HcBa  sud* 
detta  &mMi  Biblkyébct/  "    •         "  .    , 

— *-^  Ephtòlà'  aé"  losephum  Vénceslaum  'de  Lkchiénsteirt'  Se  te- 
Uberrimo  Codice  Tacticotitm  BibliotkeCae  Làurenùànaéi^lo^ 
rehticfe  l'ióó*  in  B»  ^  *'  '    ^         .  * 

•-r —  Caralogus  Cpdicum  MSS.  Bibliothecaé  Mediceàe  Lauren-- 
tianae  Tomus  L  varice  cóntinens  opera  Graecorum  Pacrum. 
Fiorentiae  1^6^  Typis  Càjètani  Cahtbiagi  infoi. 

Tomus  lì,  in  tpio  Astronomi ,  Matheniatici ,  Ppetae ,  Phi-- 

{Qlbgi,0ratòres^  et  Htstorici.  Ibid.  r^^B. 

-^^-^^Tornus-  IH.  in  quo' Phih^ophi ,   Medici ,  ChiHirgiti\  E- 

thici.  Politici,  Nomici;  Accedum  Codices  Gaddiani  Graeci , 

et  indices 'lòcupletissimi .  Ibid.  1770. 
■— —  Catqhgas  Qgdiàumtàtinorum  Tom.  L  ir}  quo  Sancii  Patres 

Latini,  et  Scriptores  Ecclesiastici  recensentur.  lhid.122^ 
.  Tomus  IL  in  quo  Grammàtici,  Rhetores ,  Philologi ,  Poe- 

tue,  Hiuorici,  Gosmographi,  Astronomi  b  Jbid^^  ^7^25* 
'-^'^  Tonitks  IJL^in  quo  Medici ,  Chirurgici ,  Philosophi,  Pali-' 

tici ,  Nomici .  Accedunx  Codices  latini  ómfws  fiibliotnécqte  Gad" 

dianae,  nunc  Mì^dicei.  Ibid.  ^1*1^" 

Tomus  JK  cóntinens  exactissitnam  receniionem  MSS.  Co- 

dicUm'circiter  DCC:,  ijùi  ohm  in'  ftóreritino-  S.  Crucis  Góeno- 
bio  Minarum>  Convermudzùm  adservabanturi  Jbid.  t^ll*^ 

-^—  Tomus  V,  ,m  cpLo  Italici  Codices  cominentur,  Ecclesiasti^ 
ci,  Rhetbres,  Poetae,  xHistoricz,  Cosmographi^  Astronomi, 
Medici,  Chirurgici,  Philosophi,  Politici  ec  Ibid.  i^^^r' 

-r«—  Bihtimheca  Leopddùut  Laurentiària  Tomus  L,  in  quo-oon^ 
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tinentur  Coiìces  AciiliumPlòrentinat  Ecclesiae,  Minbrum  de 
Obscrvantia  in  Agro  Mugcllano^  loco  diete  de  Nemore, ,  et  Ci- 
sterciensium  Montis  Amiatae.  Ibid.  1790. 

TorriusIL  comprehendens  Codices  Gaddianos  reliquós ,  olim 


Magliabechianos ,  nunc  Laurentianos ,  Strozzianos  ec.  Jbid.  1 292. 

-;^ —  Tomus  III.  exhibens  Codices  BibliothecaeMediceaeFesuia- 
nae,  Mediceae  Palatinae,  et  Regii  Gazophilacii.Iffid.ij^^* 

■■  Lettere  sopra  ì  Gollectori  dei  Codici  Orientali  esistenti 

neir  insigne  Biblioteca  Laurenziana  j  diretta  al  ^ìg.  Giusep* 
pe  Bencivenni  gik  Pelli.  Jn  Firenze  t'27.2.  (^  i?. 

—,  Lettera  sopra  i  principi ,  e  progressi  oella  biblioteca 
Laurenziana  scritta  in  occasione  di  essere  stati  trasferiti  nella 
medesima  i  Codici  Orientali,  che  si  conservavano  nel  |El. Pa- 
lazzo. Si  aggiunge  un'esatta  notizia  clè^. Codici  più  insigni 
per  uso  degU  eruditi. fore^tieri^  che  qui  conc^QKrono . /n/ì^- 
renax  ijZS*  P^T  ^-4^^^À'''>\  ^  Piloni  in  12.     .^ 

Sta  ancora  nelle  Sov.  Leti.  Fior,  all'anno  1772.  Col.  ij.  4p.|»»  ii>  i^i.aop* 

■  Lettere  XII.  ad  un  amico ^  nelle;  quali  si  ricerca^ e  s'il- 
lustra r  antica  >  e  moderna  situazione  della.  Città  di  Fieso* 
le  >  e  $uoi  Contorni  pubblicate  in  occasione  del  solenne  in* 
gresso  dell*  illutriss..  e  Reverendiss.  Mònsig.  Ranieri  Mancini 
Vescovo  di  quella  Cittk  seguita  il,  dì  2^*  Maggio  1116.  In 
Firenze  1776.  per  i  sudd.  1/14.. 

Stanno  ancora  nelle  sudd«  Nov.  Lett.  Konmxo  T  Anno  i^7\»  ^  ^774»pog>49^ 
e  seggr,  Furono  dall'Autore  riprodotte  con  giunte,  e  correzioni  nel  iSoo. iwSie» 
na  per  il  Bindi  in  4* ,  tratte  dal  T.  111.  delle  Notizie  Istoriùhe  dei  Contoftti  di 
KrenAèj  che  tono  si  raggira  mila  deacrizione  di  gqeir  antichitsima  Città  .Contro 
alcune  di  queite  lettere  infieri  fuor  di  modo  il  P.  Ab*  Baidoriotti  Can.  Latera* 
'nenie  nell' opera ,  che  ha  per  titolo:  Appendix  in  adrìotationes  Baridinianas 
ad  Vitami  Marsilii  Ficinifitem  in  quintam  Episéolam  Fesulanam  1774*  in  4, 
^^sta  appella  ad  altra  Opera  più  fiera,  che  è  intitolata.*  Appei^dip^  in  PjaeSoi^ 
itonem  Éqnditiianafn' ad  Catalcgtim  Biblioth.  ^Medic.  Laurent*  ^7^9*  ^  4« 

■        Istoria  della  celebre  Biblioteca  della  Metropolitana  Fio- 
rentina trasportata  nella  Laurens^iana  • 

Sth  n(Bl^  Nov.  Lett.  ^<or. ali* anno  1778.  CoZ.  i^j.  aop.  497*  545:  S77*  ^  5^), 

— — -^  Memoria  riguardante  il  Collettore  della  celebre  Libreria 
Strozzianai  che  fu  Carlo  Tommaso' Strozzi,  trasferita -dopo 

,  r  estinzione  della  Famiglia  nella  Laisrenziana.  Ivi  alFann. 
1^86.  :in  più  jdatei 

■  ■  •  ■'  Dissertazione  sulF  antichissima  Bibbia  creduta  dei  tempi 
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di  &  .  Gregorio.  P. ,  orai  tras^ferica  d^l  celebra  Monastero  di 
S*  Salvatore  di  Monte  Amiate  nella  IÌ.:Bibliotec;a  Lauren- 
jù.49a.  In  Venezia  ijÒó^per  il  Coleti  in  ^ ----  Rari^sinm  . 

S$h  aheort  nel  T«  XVV\\.,pag.  ^ye^M^gg»  délli  Jiaccoha ,  Fémmrese  di  Opusc. 
Soienii/i  II  9ud4ctto  Monastero  ^  di  cui  ne  parla  a  iungo  il  Gigli  nel  mio.  Diario 

^  Sqnese  T.  II.  pag.  .}9o,\  situato  nella  Diocesi' di  tChi usi ,  è  uno   dei   più  insigni 

/  Santuari  d* Italia  nelà^età  media,  occupato  prima  dai  Monaci  Benedettini  fino  al 
iiìp,^  ìndi  Jat  CJsc«rckn£r,  e  quindi  ioppre^sad^l  G.  P*  Leopoldo >  Fu  scrittala 
menzionata  Bibbia  da  D*  Servando  dìscepub  dr  S.  Benedetto^  t;  non  già  ddS  Gre* 
gorìp  Papa,  come  Ivi  dice  il  prifjto  Cig,ii  T,  ì.  pag*  ì6ì>  U  Somm»  Pont.  Pio  li. ^' 
^che  la  vidde  ,co5Ì  ne  p^rla  net  suoi  Cornine ncarj;  iater  (juarunitm  p^xif^umfeiadmi* 
r abile  V^ierÌAmCt  IÌ*ivì  Tù^tam^nti  litterU  majasculis  Gxuratum  ^  ^i*94   i*iwj 

•  Pontifcx  ctipide  viiiif ,  Con  questa  Disertazione  ^urm^nta  it  dutto'  Autore  ciò, 
che  avririti  ne  avca  egli  d^tto  ncilc  No/p*  Leu*Mor.  all'Anno  1785*  CqL  i.  17-33» 
4P*  5f*  14^*  iffu  j;-/*  igi-  20j?.  iz$^  g  ^41-1  e  quindi  di  nuovo   accrciciuw  ^  ti* 

'  ìmu^  e  dà  me  Tradotta  in  htino  si  trova  nel  T.  1  ^ delia  CmtInuasÙone4j^^P*tl^go 
Laurenzi  4  no  intitoJato:  Bibtiothec4  Leopoldina  Lautentian^*  /,  '    ir    .n'     ; 

illustrazione  di  due  Evangeliari  greci  del  Secolo  XI* (esi- 
stenti nella  Laurenziana),  appartenenti  rimo  alì^' Chiesa  di 
(Costai|tlnopo]i,  T  altro  a  quella  Trabisond^.  In  Venezia  1787- 
per  II  Coieti  rn  4. 

Questa  illastrazjone ,  che  fu  aumentata  dall*  Autore  ^  ^he.stà  ancoipa  nel  T.XIX. 
di  detta  Racùótta  pfig*  il7»  legg^M^  (niTC  nelle  «tldd;  'N&0.  tnt.  Fior,  alFaiiao 
MfSpCot^SÌSi»  r^*'5'4)r*  ;5<^**  f77^,:5^*>:*j^<^*''^coca  q^cm  fy  d41' Autore 
riprodotta  in  latino  ne|  T.  Iti»  pag.\ì^,  «  s«p^delSupplemenco  all' Indice Lau« 
tenziano.  Questi  Evangeiiar?  per  tré  Secoli  q\ntT^  preribs i  Réiit^a  furono  con* 
serviti  di.  fronte  alle  celcbcs  Pandette  ijtior*  «ribi  Appetta  della  R.;.  QuardcrolNi 
di  Frreita^e ,  ove;  per  anche  leg^c&ea|> la,. seguenti!  Epijjn^,  Ev^n^elfua^  ìauenii 
sibi  domum^  et  teges  locum  uhi,'quiescdntm\'    '  .  ^    '**  "     '  '  r 

■  Vita  di  Angelo  Poliziano  >. 

Siti  nel  T.  I.  deUe  Memorie  di^iù  Uomini  Ulifjftri  Toscani  pag^  ^*      _^ 

Vita  di  Leonardo  da  Vinci  Pittore^ e  Architetto  Fioren-» 

tino.  Ivi  pag.  Ili,   ^  .       /  ^   :     i     fi  .     ;  .i.^        .        . 

Del  Monastero  di  S-  Pi^rd  di  Poa^^iisQnelT^ritQno 

Senese  po^eduio  p^r  Jo  avalliti,  dai  '  Certosini  «  qd  .ora'  dagli 
Eremiti  Camaidoleiisi  >  Lotterà  odeporica  diretta  al  Beve- 
rendiss.  P.  D.  AleSKmdro  Fieri  (  Fierli  )  da.  Cortqna  Mag- 
giore del  S,  Eieoìo  di  Camaldoli^  Infir^nze  i^^^f  per  il  Jjiou- 
eie  in  ^    ;  ■  *  -  j  . .  ••  •  .;  i  • .  .    ,\.  .\,  .  ;  '•  . 

— --  Ragionamento  sopra  unVÒperaji0iijp»i.sitafl[ipata  diJJgOr 
lino  da  Montecatini  cdebre  Medico.dfel  Secolo  XIV.,  iiplla 
quale  »i  tratta  delle  acque  Teitoali  d^lla,  Toscana ,  e  loro  di- 
versi usi  in  medicina ,  e  speci^lmQntjs  di^  qutflle  di  Monceca- 

.    tini  nelli.  Valdinievole .  In  Vinfgia  16^^.  per  il  (boleti  in  4. 
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Stk  aoeoa  umI  T.  XXh  pqg,  ^y.e  segg.  delli  iuJ4.  ìtacaita  JVrroréM* 

De  Fiorentina  JunctarumTypogràphia,  ejusqué  Caisoribus, 

ex  (pia  Graeci^  Latini^  Tusci  Scriptoreiòpe€odicumMSò\^H)i^ 

ris  cIofìss.  pristinae  integritaù  restituti  in  lucerti  prodier^ht  : 

Accedunt  excerpta  uberrima  praefationum  libris  singidis  prae-^ 

.   mi$$àrum  ec,  Luòae  1 79 1 •'  Typ.  Francisci  Bonsighori  VoL  IL  m 8. 

*  EvvI  in  principio  un'clahorato  Albero  Genealo^ìcd  della  Fatnigtla  Gianti  d'ori*» 

g\nc  Fìorcntiriiif  e  non    oltra munta na ,  come  altri  hmnQ    fibtmcncc  opinato,   U 

*'  Capic  Vt  è  molco  ìmercisantie  ,  mentre  per  ordine  aEfaUetica  dv  Cognomi    ti  dà 

**  U  CatjJ(>|a  dd  Censori  dì  4]uc9t4  no$trji  celebre  Sramperta  con  molte  ini  porca  n  ti 

^^  notizie  ttgMktàixìiì  h    vita,  e  %ìi  £tud)  di  ciascuno    dì    es^ì ,  L'epoca    dell*  ed  i- 

'^*^WoHÌ  Giuntine  u  prende  dal  14^7*  al  ^$$0.  Non  solo  qui  si  pati*  delie  edizioni 

^*  ^Giuntine  di  Firenze  >  ma  eziandio  de  Veneta  hiactarum^  et  Lugdunensi  Typo* 

graphia*  11  Ch.  Ab.  Mauro  B«jnì  a  pa^.  xxn.  del  Quadro  Critico  Tipografico, 

'^^ dice  che  jj  questo  Cacalogo  ragionato  C4  fi  desiderare,  che  T  erudirìisim^BibJip'' 

tecario  abbia  qualchl-  quiete  dalle  più  serie  letterarie  oecupazlooì  perdare  il  com-* 

-  pimifitrp^  al  pacalogo  Giuntino  «  non  aoIo^  della  Fiorentina  Tipografa,  ma  egian» 
dio  delk  Veneta^  e  dell»  Lìonescr  tanto  urili  per  T  edizioni  de' Classivi  Greci, 
litini ,  ed  halJaiti .  Nofi  "sono  *utì  esiuditì  ì  suoi  voti ,  ' 

-  Notizie  Istòfeiche  delfa  iUù^ré  Terra  di  S*  Gimignano 
in  Valdelsa* 

Stanno  nd  t^  VlIL  4ei  1^<^ggidelTargwmpag,.iÈ^.^z9o»edi:i.  n* 

• Notizie  latoriehe 'iìkomo  a^'Sa<:ro  Corpo  di  Si  Sus^irna 

^  M.  escrqitco  À^l  Cimi^C^i  di'  Prisàlia;  in  Roma ,  che  si  cqn- 
serva  nella  Clhieaa  Palrrocchiale  di  S*  Micher  Arcangelo  po« 

•  sta  nei  Castellò  déf  Ponte  a' SÌevè  in  occasione  delta  s^ 
Festa >  con  tre  Inni  latini^  e  un  Slonetto  in  lode  della  me- 
desima Santa. 

■'         Descrizione  di  tre  Urne  Etnische,  e  Romane  trovate  nei 

-:  contorni  di  Fiesole,,  verso  Pjratolino. 

Sta  nelle  Nov.  Leti.  Fior,  del  1744.  CoL  69^.  e  s^gg^ 

'^i^j^i^J^OecumeniciCóricitii  sub  Eugenio  ÌVv  P^ntifice  Florenttae 
hàbiti  prò  unióne  Ecelésiae-  G^aecae'^  et  iatinae  Chartae  ,  4>lim 
in  Mdibus  Popìdi  Fiorentini  ìùdier^atae,  nuno  in  Mediceam 
Bibtiothecam  trandatae  Ètudiòsi4  omnibus  patent  Ang.M.Ban- 
diniixi'  Btgiui  Pfaefectus  ex  autographis^excripsit ,  Prolegopie-^ 
nis,et  notis  illustravi t.  MS.  inj^  Sarebbe  in  ordine  per  la  stampa. 

•— ^  La  Pt-ovihoia  del  •  Caseimno>  illustrata ^  che  può  servire 
di  supplemento  <^d  alcuni  Via^gj  per  la  Toscana  ^  per' osser* 
vare  le  ptH>dti;^oDÌ  naturali',  e  gii  aittichi  mcmmneiiti  di  essa 
del  D^  Gid.  Targioni^  Tosszetti*  MS J  nella  Bibliofeca  Mani* 
éeflianft  in  IF.XII.  info^.,,^  cuifha  lasciata  per  Testamento* 
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Deir  antichià. ,  e  prerogative  4^  9aailka  Laur^nziana^ 

MS.' nella  Ùbretit  à\  £.  Lorenzo  in  fhglé  QuM  parlai  lèngo  di  detta  Libreria  » 
ansi  l'ogfpccb  principale  éi' illustra wofic  della  medesima* 

Bandinti  Monài  Fraitce*co,  Arcivcscoro  di  Siena* 

Lettera  a  un  Accadeniirò  di"Pidò^a-mtrirnoana*ònd^ 
aae  di  CamioiaSuì^se,  afUioveratadalBocGaccia«kle.D0fliie 

•  •'rHustri.^^Ms. •-'■■'••  ^'-     ;:/''":.''.,  ,;  ;••  ; 

Bakdin^  Ab.  .Lougi^  Fjlqrehtino. 
Vita  di  Mesi;  Ftàtìce5a>  Pcfiratca  .  ;       ;  V  ~:     ' 

5!i!iik  fi^  i^nt^  ^f   Mimeéi^  Poeta  4^^  stesso  Bandim   ttimpite  in  Rr^nsm 

nei  1748.  per  Ghìieppe  Pagani  in  f.  Infèsta  Vita   attribuita  fabatnence  dal 

Vossio  al  Menni,  a  cui  premette  trtibreT^ ^'Albero  ét\l*    Fimig^ia^  teno,  delle 

^  notizie  panicolari,  e  non  riferite  nelle  altre  vice  del  Poeta  ^  circa  la  sua  Fami* 

*  glir,  ed  altre  qui  mesie  in.  veduta  "p^t  ia  prjpia  volti  ^  11    D,  Lami  nelle  ^Nov* 

,   LetU  Rùì\  ^V  an..  174]^  CoLf^-i.  e  60^  corregge  Eoveiìte  alcuni  abbagli  in  quft.Eta  oc- 

..eorsi*  11  Csv»  Gicv  J^atisca  BfUeill  a  p^g;  iii>  della  vita  disi  medesimo  Poetate-» 

^  '  cehtemeote  atanquita^  di  i^u^.p»  dice. quanto* a ppmso^.  Egli  è  un   dìlìgentU^ì' 

jno  ricercatore  degli  Antenati  del  1?etrarca,  sui  quali  diede  alla  luce  moke  jgno^ 

rate  notizie  tratte  da  orig^uli  Ibnn,  per  lo  che  la  sua   vita  pu^  e^ier  dal  dotti 

.    Tepuiwca  un  acqulstQ ima  quasi  1»  abbandonasse  poscia  qu tir  amore   dì    ricerca ^ 

apparisce  nelle  gesta ,  e  nei  ptèg j  del  lodato  ^  quaoto  gli  antecedenti  ^  magro  » 

crucurato,  e  confuso  Scrittore  9,. 

Bandini  Mario  »  !Sénese .  '^  /, 

Orazione  recitata  nel' i^^o:  ne' Funerali  di  Moris..'Gi^qIaino 
di  Iacopo.  Piccolomini  Vescovo  diPienza.    '  '   ' 

.    E*  rammentala  dal  Tecei  nel  T«  IL  pt^^  '  i  sy  dèlia  Mém.,  Jst.  Crit.  delta  Cit» 
^  tà'di  Sien^.f  ma  non  ei  dice  se  é  stampata,  o  MS* 

^-^^-~  Piaeor^  rediato  in:  (Siepa\pei;  ^^limare  i  Cittadini  a 
ccmservare  la  .Lit^rtìt  contro  i.fl^iQts^ivjl  dd  Som*  Pont»  Cle- 

,    mjente  VII,  I^i  X  IL  pàg.,  i54i ,  e  ugg. 

Bandini  Card.  Ottavio,  Fiorentino. 

Oratio  in  ohitum  Ser.  Cosmi  Meiicis  M*  E^  l)iiQÌs  h^hita  Ro^ 
jjiae  in  Aede  D.Io.  Baptistae  xiil  KaL  lui.  ic^^^Floremiat 
1524»  ^  ^57^*  ^^  Officina  lunctavum  in  4* — Rare. 

Fu  ivi  ristampata  nel  1574*  ex  Officina  Barthol.S^rtf^tv^i^lUny^mfLnaf^u^ptTÒ 
4elle  molte  poesie  latine^  e  toscane»  che  si  trovano  nell'edizione  dei  Giunti* 
Fu  ciedotte  in  volgare  da  Francesco  Fàkronei ni  V^kèvrailb^^  .dine  alle tscampe 
coiranno  istesso  non  in  Vohemi,  come  aStrma  iiP.  Necri  Sùritt.  Mior.  pag. 
4}P«;  ma  bensì  in  KrenBeper  GimgiQ.Aiareeootii-iià  4«lt  sudd. .Negri»  e.rOU 
doini  in  Athen*  Roman,  pag.  5ii.  gli  attribuiscono  altra  orazione.  y<dgace  in  lo* 
de  del  medesimo  recitata  in  S.  Lorenzo  di  Firenze,  il  che  è.falso.11  Card. Ban- 
dini £à  Vescovo  di  Fermo,  mori  Vescovo  d'Ostia,  e  Decano  del  S.-Cdllegicr, 
il  di  I*  Agosto  i62f. 
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Bandihi  Arciprete  Sallustio  /  Sanese  ;  - 

Orazione  detta  neir  Accademia  Intronata  il  25.  Apr.  1700. 
per  r  EsaltazicMie  deU'Emin.  P.  Marc' Antonio  Zondadari  al 
Gran  Magistero  deUa^ReHgic^e   perc^cliniiun  ^'^na 

'  Oltre' «  qiUslt'.fiK  tettptto  irnVi^ditiòsocek^Ko,  cltt.àtinbd«éMh^  Zonéad^d  et 
fece ,  conforme  vedesi  tutto  intero  riportato  dailo  Zeno  nel  Giornàtp  da'  L^tte» 
rati  d'Italia  T.  XXXVII.  pag.  iS6.  e  fcgg.        .  .  ,    *    \ 

• Discorso  economico,  scritto  dairÀVcìdi  Salustio  Antonio 

Bandini Patrizio Senesenell' anno  1 737. ,  e  pubblicato nell'an* 
no  i^7<.  dopo  la  dì  Ini  'rtiort;e  seguita  lieì  ii6ò.  ti\  firenze 

-i  *T75'  per  Gaetano  Cambìagi  in  0,     '  ,'.'.'. 

"    Queito  Discorsa*'  '      *  '  ,  "*    ',  ■•'   '  t  . 

Che  tiae  t  Uom  dal  ^epolcìrò'f  e*in  ^tàif  tèrha^^      ' 

ttirto  r^tggirasi  $oprii  i  vantaggi  cor^siderabUissìmì  (»ét  rcf^rìoclel  Prìilci^e^  t'sol* 

'  ficvo    per  ì  suoi  sudditi,  cbc  Htfat  sì  po^ebbcro  dèh  Maremma  di  Slena,  ora 

'   sì  priverà,  td  il4^«Tidonata,  «^Udlora   fi>sfie  ^datrato  un  pto^cttcr;  che?  ^rjj^ròpi^e» 

Lo  Zeno  nel  Giornale  luddcno  T.  XXXVII.  pag.  jB5,  appella  il  B^nò^nì  Soggetta 

*  per  nobiltà^  e  Lviteraturaao>tpiczm .  11  Ch.  Tiraboschì   (\<\\m  Continuazione  dtd 
'     nuovo  Giornale  de  Leaeruti  ti*  liaitaTw  XL  pag<  ìSq,^^$j.  di  qùeit*Oùeni  dà 

*  '  un  lungo,  e  dqtto  estratto  <  .:.:.*'     r-  .       .  •  .     .t  . 

■  Orazione  funebre  in  morte  di  AJons.  Leonardo,. Ma^sili 
Àrcivc^cqyrp  d^  Sìqi^^,  andìS.^A^pV  if7i^.,  Ms.     .    •        ^ 

jBàni  Cosimo.      ../     /    ;     ^    , .'      •    ;  \  /*    .  !•     '. 

Esequie,  e  pompe  funebri  del  défonto  Luigi  Delfino  di 
Francia  Figlio  del  sempfè*  invitto  Luigi  XIV.  U  Grande  ce- 
lebrate nel  Duomo  di  Livorno 'il' dì  28'.  Sett.  1 711  .dalli  Si- 

'  'gnofi  Narionali  [  isottd  lai  dlréafiòné  ^iéU'  lÙastriSs.  Sigi  Carlo  di 
Rieticoiirt  Scudiètd,^  Cohsiglieródi  S.  M.  C,  e  per  tssa 
Console  Generale  né'Mari^  di.Tosfcanà.  M  Livorka  171  u 
per  Jaqopo  Valsisi  in ^.  1  ..    :/)::' 

Evvi  il  CàtaTalco  Inciso  d^  Ftancesto  M.  Francia  ;  '      • 

Bannì  Gio.  Maria.'         -^ 

Descrizióne  universale  della  Teba,  e  Cdìpltànita  di  FiViz- 
«';  •  tiifìfy  fywBL  fìèh  i4±6^    ''  *  •  "'  -  '  '  /^  -^  •:  -  •  '     ■-■        ■  •"  '  '  • 

■  fMà*tàtÀm&tìn'\\  TX  Tarf  Ioni  mèi  T.  XI.  dei  nioi  Vii^dettaTosàana  pv>4it*f 
«tvé^dfeesl,  tlie  Xft$.  troVUT«si'«nó>  <iar  «ool  tempi  fra  i MSS.  della  BìWi<lteea  dei 
R.  Ptlasfeòdt^  Pitti  Cpd.  5^^.  mjS^Z.>  e  adàsao  sarà  nellt  pubblici  Ubi;f:fiaMa- 

{liabàc1ilaftav</    '     ■'-  •  -  "•    •  i  \  .;  •  i  •    i  .••  »vi 

^•-—-^  I)e?óiiziòneV^^^  Nptijsie  Istoriche  di  Fìvizzano, 

Sth  nel  T.  XI.  dc'iuddctti  Viaggi  pag.  411.-415. 
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BaSatebio  F.  Vincenzio,  dell' Ord.  de' Fred.,  dì  Piacènza. 
Volumen  defensorium  D.  Catharinae  Senensis ,  quo  enodantuv 
nodi  plurimi  Theologicales  curiosi ,  et  refelluntur  objectdi  ra^ 
tiones ,  seu  nugae ,  et  allucrnationès  veluti  figmenta ,  et  inania 
^erbd^  sicuti  quadam  ira,  et  odio  praecipitatae •  Così  il  P. 
Echard.  Script.  Ord.  Praed.  T.  II.  pag;.  82.        ... 

Babba  F*  Alberto,  Carmelitano,  di  Napoli.    •  ? 

Compendio  della  Vita  della  B.  Suor  Maria  Maddalena  de*  Paz- 
zi ec.  In  Napoli  1622*  per  Lazzaro  Scoriggio  in  4. 

Di  qiiesto  Scrittore  noti  paria  il  Cont.  Mazzudielli  negli  Scria,  d* Italia. 

Sabba  Giano  Benedetto,  Napoletano. 

Carmina  ad  Nerium  Corsinum  Cardinalem  amplissimum.  Ro^ 

mae  i749»  /n  12. 
Babba  (d^Ua)  Pompeo,  di  FeScia . 

De  èalaeis  Montis  Catini  Comnient'arius . 

Sth  nel  T.  V,pag.  13  J.  —  »P^  ediz.  H.  de*  Viaggi  per  la  Toscana  del  sud  è,  D. 
Targioni.  Il  Mandosio  Archiatr,  Pontif,  pag,  xg^.  qualifica  rancore  con  i  vicoli 
seguenti:  doctissvmis ,  amoenusy  optissimus  od dicendttftì idonee ^  ei congruen* 
ter,  ingenio  semper  acuto, "et  eleganti.  Moti  nel  ijSx. 

Babbadobo  Donato ,  Fiorentino . 
Orazione  di  Mess..  Doilato  Barbaioro,  e   di  Mess.  Alessan- 
dro deirAiritefli  mandati  Ael  1377.  ^^  ^^P*  ^^or.  Amba- 
sciatori a  Papa  Gregorio  XL  per  discolpare  la  Repubblica 
Fior.,  e'chiedererài$oluzione  dalla  scomunica.* 

r>M$.  nella  M^gliabech,  CZff5f.  xxv.  Cod.  34S.  Forse  quest'Orazione  è  diversa  da 
altra  di  esso  BarbaSt^rd,  che  drcesi  da' Hii' recitata  al  medesimo  Pontefice  m  Avi* 
gnone^  la  quale  è  ÌAS.  nella  Riecatdiana  al  Banco  Q.  iv.  num»  ^ix.  infegl. 

Babbi  F.  .Raimondo ,  dell'  Ord.  de'  Fred. ,  Senese . 

La  Vita  del'B.  Andrea  Gallcrani  nobile  di  Siena,  Instìtu- 
tore  dello  spedale  de' Frati  della  Misericordia. /ai  &Vmi  1Ó38. 
po'  il  Bonetti  in  4.  ; 

.    Questa  èoiDatradiueioiie.di  quella  4ì  atttore  ippnìmo,  the.  riportane!  PP.*3o||an« 
disti  nel  T.  Ili,  Martii  pag.  4p.  come  essi  vi  asseriscono .  Il  Mazzuchclli  Scritt. 
'.     jd*ItalÌ9  mpstffli  fiì  non  sapeiie,  che  il  featbi  la  scrÌTeise  la  Jatino. 

Rabbiani  MarceUio  Vèstrio,  da  Imola. 

Coronazioné'derSer-^Si^.  Cosimo  dé^'MèdrdGran  Duca'' di 
'    Toscana  fatta  dallk-Santitkdi  S.  PicJ^  V^  hi  Soma  soccer  il  di 

5.  di  Marzo  15^9* -don^  il  Viaggiò,  e  regia' entrata  di  S.  A. 

in  Roma.  In  Firenze  per'  il  Sermartellì  ini^.^^Rard. 
""'  Fu  léamf^  SSicfti  In  Vitefbóià  %;  fttì2s*alcuna  nòta  *ì^iVtfca .  ^éi  1 570;  da 
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Filippo  Ciunti  tu  KrenM^  £tìtot\o  pubblicate  Litterae  $,  D.  AT.  Pii  Pap<i€V,}mr 
per  Creatìone  Cosmi  Medicea  in  Magnum  Ducem  Ethruriae  et  subj^ctcce .    •    - 

BiAPWANI  Ottaviano  Vestrio,  Romi^no.  ; 

Gvatidaùo  ai  Clemeniem  VIIL,  qt^  primum  ff/>   in   Tuscu-- 
.   lanum  scQCfsU.  Jiomae  159?.  apui  Paulum  Bladum  in  4. 

Per  errore  forse  di  scampa  ii^\Indtce  della  Biblioteca  del  Cfrd.  Impernit  a  pag. 
541.  si  dà  per  sumpa^o 'deccQ  ifbrq  n^  1582.,  allorcbd  Cl^menfe  Vili,  i^  crca^ 
to'IVmtefi^e  nei  ispi» 

GrqtulatiQ  ad  CUmentem  VIJL  ob  rgnovatam  susceptac  Ppn- 

tifanti^  Coronae  memoriamo  Romac  1593^  apud  eum^.  in  4, 

Gratulatio  ad  Clementem  Vili,  tertio  ineunte  Pon(iJicatus 

anno  >  ob  renovatam  susceptae  Pontijicalis  Coronae  memoriani . 
Roniae  1594.  apui  Impressores  Camerales  in  4. 

Barrieki  P.  Niccolò,  deirOr4.  de^FrecJ. 

La  Vita  del  B.  Guido  da  Cortona  dell' Ordine  de^  Frati  Mi- 
liori.  Al  Ser.  Principe  Leqpoldo  di  Toscana.  In  Perugia 
16^2.  in  12.  — Rara. 

"t  hoìUnài^ì  Aota  Sanct^T.  lì,  pag.6oÌ.'rium,  3.  tacciano  questa  vita  come 
distesa  con  stile  troppo  ampolloso,  e  metaforico ,  senza  che  contenga  cosa  alcuna 
di  sostanza  riguardo  air  Istoria,  al  che  risponde  il  P.  QìXcùi ScripU Ord,  Praed*^ 
T*  U*  pa^.  ^73* >  floverst  piuttosto  considerare  ytn  Panegirico^,  c^e  un  istoria, 
stante  la  scarsezza  delle  notìzie  intorno  alla  di  lui  Vita.  Di  più  può  dirsi  ,  che 
ulc  era,  lo  stilo,  e  il  metodo  ^^ì  Secolo  ,  in  cai  scrisse  . 

.  La  Prodigai  Figlinola,  cioè  breve  Ragguaglio  delle  più 

nobili  azioni  della  B.  Margherita  da  Cortona .  In  Perugia  1660. 

e  ivi  1671.  3.  ediz.  per  gli  eredi  di  Sebastiano  Zecchini' ià  8. 
— rr—  Vita  di  S.  Agaese  Segni  di  Montepulciano  dell'  Ord.  dei 

Fred.  Alla.  Duchessa  Eugenia  Sp^a.Vn  Roma  1661^ per  Igna- 
,   ^io  de^  lAzzeri in  ò.-^ Raro,.  Eiiziom  elegante n 
JBahiiow  D.  Arsenio,  VaHombroaaflQ ,  di  Poppi. 

L'Aquila  prodigiosa  per  1' Assunzion.9^  di  Papa  Clemente  IX» 

V  nutmpkta .  Taiìto  di  questa ,  the  ^èllt  seguenti  non  pitia  il  Cònt.MaBzuchèlli. 

L'Eroe  Coronato,  Orazione  per  l' Esaltaeione  alla  Por- 
pora dell'  Ab.  Rospigliosi  Nipote  di  demente  DL  SonuPoot* 

Ancora  questa  gode  la  pubblica  luce,  ma  nr^gnoro  P epoca. .. 

— —  Le  porteptosQ  CQuqujiste  dette  due  Chiese  Milicaote  r  ^ 
Trionfante  j  o  «ia  SlpriaPaq^iric»  per  tutti  i  S^tì  Monaci 
Valombrosapii.  /n  F/renz;e  16^2'-  .    w   . 

— ^  U  FarCQ  pr-odigiosa  4^1a  Grazia  in  impre  .<i^l  J5-  To- 
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rollo' da  Pdppi  Eremìtia  Valonibrósanò . /A. F/rerti^  *<5?^3*F'' 
Francesco  Livi  in  4. 
■  Orazióne  iit  lode  del  Braccio  diS.  Gio.  Gualberto  M$. 

E' ram(nenC4ca  y  siccome  le  altre  sddd.  dal  Cerracchinl  nei  ¥asd  Ì"edt.  pag.  ^ty^ 

Baccellini  P.  Irinocerizio,  Ab.  Celestino,  di. t*ò5sòin6rone. 
Industrie  Filologiche  p^  dar  risalto  alle  Virtù  di  S.  Pietro 
Celestino' Sdrài  Pònt. ,  e  liberare  da  alcune  tkccie  Dante 
Alighieri,  credulo  censore  della  celebre  rinunzia  dèi  Pon- 
tificato/'£itta!dàl  Santo' sceslsp .  In  Milana  ijot.  in  8* 

CiìfJèl:^!!  ÉteHitaificàte'^dttoeni^iHim»,  egualmenct  che  raro  Libro,  re- 
éf^rà  |k*r^aà6,  cheOàfaci- ili  fUl  ladftoso  soo.T^èo    •cetano  ^aè|    é  mmt»  S. 

&(ftDi  JEJv.vStcisanawir  •  d»'',CoJlH? i.*  '  ;,  '  '  *    t  '!  '  '  '  " 

'^Otdtfofimtrak\$  inobitu  iti  D*  Lauttmii  U$imhardi  SeìMr 
l:Jòhs\hÌ4^  Scndtu,  et  Pòpulo  Cùìtenii. 

^    Fhrttìiiae  16^2*  ^  ^^^Èaraé 
Bardi  Can.  Angiolo,  di  Siena* 

Istoria  cU  ^eim.   •  <  *     '  •        ?.  >  ,^  t».  .  '.  •        . 

'  M$-  tttRi  Se^T^ìi  Veccfik  iì^ì^nÈe  là  T.'9rlà  fijfi.^k  là  Siètti«  dlque» 
^.dici  f'I^QrgiCTÌ':iK|k  pQhpo  Sankntag\,6i4.  ^hM  i^ant.  1. , €Ìi#  è  bfllìs* 
«ima 9  ^  iegxu^  che  «e  ne  faccia  CTan  conto  da  Sanesì|  perché  lo, scile  non  è 
affercato^  ma' para me^ce  Istorici,  Te  ^aroicf  (iroprie,  e   sijniiicirm ,    e   TAitrore 

•  l^erklieè  e  éinc^r^.  fi  Pecci  fèvd  à 'tdirta  tagìonè  nelle  àìem.  Iséor:  OrÌÈ.  della 
,i!itt^  di  ^ìenip  T.  IV«  jM]^«.d4.  aiferoM  essergli  suta  di  |iiidi  per  le^  snddetce 
fue  Memorie,  Di  fatti  essa  talmente  ci  porge  una  giusta  idèa  de*£itti  accaduti 
In  tfiei  eemp)|  cb^  di  quei,  ^lie  4efideraQo'  d' casèr  .tlastiliuflwnte  riggUafCaci 
'dette  tcil^  MSw:ì^^-m  (cgg«  medtò  volentieri.  Verso  hi  metà  é  snanoaot»  di 
iliokd^  caK e  ;  e  non^  è  noto  cooic  sijnò  petite^  Siccome  s'ìgoohi  peicbé  jico  esi* 
«tiiid  aficort  fa  f  rlura  Parte  delk  metfenm^  Storia  ,  é  la  •  vita  ài  Ptndolfo  :Pc» 
t¥àéc}y^e  iv>  atcilniBa  d*avóre  ibrìti».  £ssa  priocfftB  degli  «nai,  ne'qwH  co* 
vAnttà  a  #ovemàVe  le  ftepitòblica  di  Sieoa  il  Catd*  Haflicllo  Pcaruccr.  aioo  ala' €• 
^^fnèiònfe' deUi  Ròpàhhlica^ 

Bardi  Ferdinando  de*  Conti  di  Vernio,  Fiorentino* 
Jri  ftìòite  àcl  Sei\  Principe  Francesco  di  Toscana.  Onutio- 
ne  recitata  pubbltc&iBence  neir  Esequie  celebrata  a  quelT. Al* 
tezxa  in  Firenze  dal  Ser.  Ferdinando  IL  suo  fratello  il  dì 
20.  Agosto  1634.  nella  Chièsa  di  S.  Lorenzo,  in  Firenze 
fer  ZanoJbL  Pigaeni.in.^ 

jTelfa  f^ela^iónédetr, Esequie  fitta  da  Andrea  Cavalcanti,  e  stampata  a  parte  ivi 
nel/ anno  ittico  p^r  Cto.  Batista  Labini  si  dice  9l  pdg,  51,, che  dal  Ba refi ^ 
recitaia  tin*  elegante ,  e  giaye  Orazione  ,  irì  cui  con  tara  facondia^  è  peregrini 
<!ónc€fti  si  gpivgarono pih  distintamente  i  pre^i  del  Ser.  Principe. 

-^^-^  DéscridxAe  deHe  Feste  celebrate  in  Firenze  in  congiun- 
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tura  delle  R,e^li  Nozze  de' Scn  Sposi  Ferdinando  II.  Gran 
Duca  di  Toscana,  e  Vittoria  della  Rovere  Principessa  d' Ur- 
.bino*  In  Firenze  16^2*  per  Z anobi  Pignoni  in  4. 

Bapd(  Mons.  Filippo,  Vescovo  di  Cortona.     .  ,  r 

Synòdus  Cortonensis  hab ita  anno ,i6\c^.  iFloìrentiae  '1615.  in  4. 

Bardi  Giovanni.^ Fiorentino.  '        '  .  '  .    ,  " 

Discorso  del  tiiuoco  del  Calcio  Fiorentino.  In  Firenze  \^o 
per  i  Giunti  in  4.  ^.  '  ,  '.     '      '.  , 

Il  Mazzuchelii  Scritt.  d*  Italia  T.  IH.  pas,  323.  Io  dice,  ma  con  errore,  stam- 
pato In  detto  anno  in  Venezia.  Evvi  in  fine  fa  figura  in  rame  dei  giuoco.-  Fa 
TiiStampato  ivi  nel  i6t$.  dai  mede«i(ni  GJ^uw.,  e  iyi  i^7|.  cop  aggiuntele  con 
.  Gapitoii  dal  Coochiai  alV  Insegna  della  Stella,  in  '4.  1).  JP.^  Nc^gri  Scritt*^  Fior. 
oltre  all'aver  raddoppiato  al  suo  solito  questo  Scrittore,  dice  essere  staro  sttm« 
pato  per  la  prima  volu  nel  i^if*»  il  che  è  assolutameiite  falso,  coii>e  si  è  ve* 
duto.  Fu  riprodotto  Ì7i  Firenze  nel  16%^.  nella  StaSm perla  di  S.  A.  S^allùCon^ 
dotta  àf2  4«  con  notabili  aggiunte  •  Qilesoi  «ditone  etraltrà!del  1^73^90^0  citate 
dagli  Accademici  della  Crusca  •  Questo  nobil  Giuoco  del  pulcio  Fior,  proprio,  e 
peculiare  della  nostra  Città  di  Fireil'zey  insieme  co*  più  ricchi  y'tf^aliécati  Gen- 
tiluomini corrispondea  a  quella  gioconda  Festt^  chiamata  dai  Greci «^^rojnoc&ia^ 
e  dai  Latini  con  voce  greca  Ar pasto. 

Bardi  D.  Girolamo,  Camaldolense ,  Fiorentino;»  \  > 

Vittoria  Navale  pttenuta  dalla  Repubblica  di  Venezia  con* 
trcy  Ottóne  Figliuolo  di  Federigo  I.  Imperatore  per  la  resti- 
tuzione di  Papa  Alessandro  III.  (Senese)  Pont.  Mass.  ve- 
nuto a  Venezia.  In  Venezia  1584. per  Franeesco  ZUettiin^^ 
e  ivi  per  Antonio  Pinelli  161^.  in  4.  —  Rara  Pana,  e  r altra. 

'  H  P.  Possevivo  Appar,  Sacer  T.  II.  pag,  ap.  prende  sbaglio  con  dire ,  che 
questa  vittoria  £ù  ottenuta  dai  Veneziani  contro  •  Turchia  11  P.  Negri  Scriit. 
Ror.  pag.  2p8«  oltre  il  supporre  che  ella  sia  distesa  in  lingua  latina ,  e  che  sia 
per  anche  inedira  ,  il  che  è  falso ,  gii  attribuisco  ancora  ufi*  «Itra  opera ,  che  egli 
intitola  :  Tros/o^o  della  venuta d' MeBsandro.IIL  Pontefice  a  Venepia.Q^^9tu 

•  è  stampata  in  Venezia  nel  i6ig.  per  Evang.  J^euchino  in  4  ,  ma  non  é  dei 
Bardi,  ma  bensì  di  Don  Fortunato  Olmo  Cassinense,  come  si  dirà  io  seguito. 

Bardi  Luigi. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Parer  Pamae  recitata  nel  1(595. 
-    .neir  Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo .  MS.  ivi . 
Babdi  Piero,  Fiorentino. 

Memorie  dell'  Accademia  della  Crusca  MSS* 

Queste  sono  molto  commendate  dal  Sai  vini. -nei  Fasti  Cons»  ore  a  pag*  y^z,  si 
protesta  d'averne  di  esse  siccome  dei  Capitoli  della  medesima  scoperto  1' Auto« 
re,  che  £à  il  suddetto.  Questa  è  quella  tanto  celebre  Accademia  istituita  da  Co- 
simo all'oggetto  di  ridurre  la  lìngua  Toscana  veramente  Lingua  degli  Eruditi, 
talché  salendo  ella  in  maggior  pregio ,  più  ne  Venisse  la  Patria  nostra  acclamata, 
e  riverita.  Furono*  compiutamente  esauditi  i  suoi  voti ,  e  i  suoi  maravigliosi  pen- 
sieri, e  fino  d'àlloraigliSccittori  della  mia  Patria  furono  dal  Domenichi  nel  Dialo^ 
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go  delle  imprese  proclaouti  Maestri  ^  e  Principi  détta  Lingua  Toscana  y  e  dn^^ 
golari  in  tutte  le  sci€ìi%e.  Questa ,  secondo  che  portano  le  amane  vicende  y.da 
pochi  anni  in  <)uà  più  non  esìste*  Fecondìsfima  come  ella  è ,  il  dì  lei  Tribu- 
nale avrebb'  egli  mai  tollerato ,  che  ella  imbrattata  fosse  y  e  deturpata  con  tante, 
e  ai  frequcAti  barbare  espressioni  accattate,  e  mendicate  da  linguaggi  stranieri? 

Babetti  Giuseppe /.Turinese. 
;   Vita  di  Niccolò  Machiavelli. 

Sth  nelle  Opere  del  Machiavello  impresse  in  Londra  per  Tommaso  TOavìesi^yz. 
in  4*  Ih  queft«  effì  ìnten4e  dì  darci. una  generale  idea  della  vita.d«l  -nostro 
l^ìccolò ,  un  preciso  carattere  dei  medesimo  y  una  esatta  critica  delle  di  lui.  o- 
pere  :  tre  punti  interessantissimi ,  e  quanto  di  per  se  belli  nella  loro  idea ,  al- 
trettanto eseguiti  imperfettamente ,  perchè  riguardo  alle  notizie  della  àì  lui  vita  , 
▼e  ne  sono  meno  di  quelle ,  phe  noi  sapevamo^  e  che  sotio  pubbliche  per  le 
.  stampe,  riguardo  poi  al  di  lui  carattere  è  falso  quello ,  che  ei  eli  &,  ed  é  in* 
giusta  egualmente,  ed  appassionata  la  critica,  che  ei  ci  di,  delle  di  lui  opere. 

Barg  AGLI  Girolamo /Senese.  .       / 

.  Dialogo  de' Giuochi,  che  nelle  Vegghie  Sanesi  si  usano  di 
£ire .  Air  IllustrisSé  ed  Eccellentiss.  D.  Isabella  de*  Medici  Or- 
sina Duchessa  di  Bracciano.  In  Siena  i558,  in  4.  .        /l 

Fik  ristampato  ivi  nel  1 572.  per  Luca  Bonetti  in  4.  In  Venezia  1 575.  per  Gio. 
Ani.  Bertagli  in    8.,  ivi  i^8i.  per    Alessandro   Cardane   in   8.   ivi    idop, 
per  Pietro  BertarUy  ed  in  Siena  lóii.  in  12.  Mona.  Fontanini  Eloq,  ItaL  pag* 
•    22.  chiama  questo  DFalogo  bello  y  e  curi0so* 

— —  La  Pellegrina.  Commedia  rappresentata  in  Firenze  nelle 
felicissime  Nozze  del  Granduca  Ferdinando  de' Medici,  e'dl 
Maddalena  Cristiana  di  Lòreno  1589.  In  Siena  1589.  per 
Luca  Bonetti  in  ^. 

Fu  ivi  ripetuta  nell'anno  istesso  per  Matteo  Fiorimi  in  t2.  ,  e  quindi   in  Ve» 

,  •  nezia  «^otf.  e  itfii.  per  Gio,  Puleiani  in  12»  Leggesi  ancora  nel  VoL  11.  delle 

Commedie  degli  Accad.  Intronati.  In  Siena  1611.  per  Matteo  Fiorimi  iniz. 

B ARCAGLI  Scipione,  Senese. 

Omzidhe  nella  morte  del  Rev.  Mons.  Alessandro  Piccolomini 
Arcivescovo  di  Patrasso^  ed  eletto  di  Siena.  In  Bologna  1579* 
in  4.  —  Rara. 

Sti  ancora  nel  suo  Libro  delle  Imprese  ediz.  di  Venezia  15^4*  per  Francesco 
FrancescTii  in  4. 

■  Descrizione  dell'  entrata  dell' 111.  e  Rev.  Mons.  Ascanìo 

Piccolomini  alla  Possession  del  suo  Arcivescovado  in  Sie- 
na il  di  21.  di.  Nov.  1599.  /^  Siena  1590.  per  Luca  Bo- 
netti  in  ^-^ Anonimo. 

Il  Turamino  (Dialogo  ) ,  ovvero  del  parlare ,  e  dello  scri- 
ver Sanese.  In  Siena  1602.  per  Matteo  Fiorimi  in  ^. 
Nel  tempo,  in  od  caldamente  ti  disputava  del  i^oibe,  che  dovea  darsi  allaToI^ 
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.  far  ii^fm  nngttt,  dcum  Aecà^mkì  lotrootti  vénntté  in  opf^n^  di  chlamifk 
5<ia9je,  t'rà  t  qiiuù  iù  il  Bargagit  in  qucsx*  ilìatogo,  che  ìn<^in;A^o    «m  .Avviano 

-  Fatici  de  noni  Dandolo  Taramiao  àél  nome  di  Virginio  Turamlni  iacrodoctuvi  a 
tigioAcrecofti^vrsi*  Vignali  , e  coil  lacopp  UuiJtnì.U  suiiktco  scntiin«iico  però 
non  prete  multo  pied«,  e  noa  ai  stese  fuori  di  Siena  ti  «iiakfCto  ditcao  dal  d«r* 
gagli.  fi' alquanto  rara  quesc*  opera ,  e  tien  luogo  ^«à  i  principali  iibri  di  t^lge* 
nere  9 ma  Mons.  Foncanini  circa  ad  essa  proferisce  il  sim  giudizio  ncli' ^/o^. //af. 
pag.  i8i«  oTe  avverctf%  che  chi  non  è  catUé  nel  córrere  a  djr^li  pede ^^anza 
gualche  poco  di  prevenzione  y  jiTéò  Jacilmente  intiuioififar^  • 

*>■  ■  **   Órazioae  in  k>de  dell'  Acoadenak  degr>iiiiat>nati> 

;  Sti  colla  Descrizione  del  nuovo  rìaprimento  dì  detta  Accademu  stampata  in  «fi^* 
na  per  Matteo  Rorimi  nel  itfit*  m  n.  pag.  452. 

-  Discorso  sopra  F  impresa,  ed  ornamenti  dell'  Arme  di 

Casa  Medici.       ..        _ 

MS.  nella  Magliabech.  CZass.  xxyi.  Cod.  $q.  Il  D^TargionlMielPlndice.deAMSS. 
di  decca  Ubr^ria  as^cur.a  essere  scampato.  Se  così  ('  deve  cssùr  rarissimo^  di 
iùm  ttoa  Venive  i»  eognÀioAe  Neppure  al  M^zauehetlì ,  tke  ttén  l«  tammenu 
tià  ìMS.,  uè  stampato.  ,  \ 

Babg£o  Pietro/  y<A.  Ai^eli  Pietro >dottd  il  B^rgea. 
B^iRGUiGiANi  Pietro  « 

Jn  Emin.  S.  R.  E.  Cardinath  Lauremii  Conirti-  ekctionetn  in 
Sùmntum  Pontijìcem  Car/jw^^  HprefUL<i^  l'i^Om Typ.  B^rnafài  ^ 
Paperini  in  foL  ^  .  .      '  - 

Di  questo  Scfltfoce  noa  ptfrk  H  Macctcàellì  degli  .fc/^a.  tT^alim» 

• — —  Pari  Barghigiani  Canonici  BdLtgaei  frecci  ad  Ckmcntem 
Xtl.  Pont.  Opt.  Max.,  et  Nereum  Corsiniun  Principem  Emin. 
ipsiks  SS.,  DofTif  nostri  ex  Fratre  Nepotem  una  cum  brevi  eo^ 
rundem  pastorali  elegia,  ti  wro  ad  Dimim  Andreanì  "Corsi- 
num.  Florentiae  1731.  apud  èiimSem  in  4. 

Bargilli  P.  Enrico  Antonio,  Fiorentino,  SerriÉi. 

Priorista,  in  cui  sono  notate  le  f^amiglìe  Fiorentine,  òlie 
hanno  ottenuto  il  Gonfelonierata,  e  il  Priorato  nella  Re- 
pubblica di  Firenze. 

MS.  nella  tihrerta  ddla  SS.  NùH^iàti  iì  Firenze  segli&co  Ì^  riunì,  lot,  in  4* 
Fu  scritto^  come  ivi  dicesi,  nel  itf/o, 

Barieo  Gaspero^' 

Medicea  nospe^,  siire  detcriptió  ptxhliiaé  gritulaticmis,  -qua 
Séti  Èeginamr  Atdrium  de  Meàicié  ^Jtcépit  Settarus,  Populus- 
que  4nistelodamensis .  Amstelodafìù  1038.  Ty'pis,  iofìdUtiiSf 
et  Càrhèia  Blaeuinfot—CotiìÓ.  bei.Rkmi. 

Babnvlbò  Sanese. 

Kùa  S.  Bernàtndini  Sentnsis. 
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Fu  fttratta  ^a  un  M6«  4<IU  Biblioteca  Barberina  iii«Tcè  |^  dUigtnza  dciPP.  BoU 
)an<H5ti»  0  TJpQTUta  n^l  T.  V.  4\  Maggia.  Non  trovando^V essa  citau  da  alcu- 
no, si  giudica y  che  ella  fosse  per  lo  innanzi  a  tutti  ignota ,  còme  all' isxesso  Maz* 
sucheliì .  E'  poi  al  certo  la  vka  più  ancica  pcv  etfero  stata  scritta  dkei  »esi  y  e 
II.  giorni  dopo  la  moatt  dei  Siift«9  • 

Baroncelli  Cosimo ,  Fiorencìmi . 
Discorso  i&coricQ  ^cto  ni  suoi  figlinoli  della  Tita>  e  movce 
di  O.  Gio*  de'  Medici  figliuolo  naturale  del  Granduca  Co- 
simo L  con  la  morte  di  Concino  Concini,  e  delta  Dianora 
3osi  sua  moglie  seguita  a  Parigi,  essendo  i  favoriti  del  Rè 
Enrico  IV.,  e  della  Regina  Maria  figlia  del  G,  Duca  Ferdi- 
nando dei  Medici  con  gli  accidcnù  della  Sìg,  Livia  Vcrnazzi 
moglie  del  suddetto  D.Giovanni,  e  sopra  l'invalidità  del 
Matrimonio  della  siiddetta,  e   con  altri  notabili  accidenti. 

M^.  nella  Magiiabccb.  Class»  hxy.  Cocf.  ^^tcu^  e  nella  MafacelUaiu<Sca^  A  Fase. 
2  24.  e  presso  di  me  • 

;■  ■       Origine,  e  discendenza  della  Casa  de^  Medici  di  Firenze 

MS.  nella  Riccardi  ia  na ,  9  presso  di  me.  L'Origine  delk  grandcizè  dì  questa 
Famiglia  «viene  favolosamente  riferita  ad  Averardo  dei  Medici,  Comandante  sotto 
Carlo  Magno  y  il  quale  pel  suo  valore  ntirabE)4ttere  il  gigantesco  devastatore  Mu* 
gello  y  da  c«i  fi  ctrcwivicino  Paese  e^a  de^attato,  fò  onatato  é%i  privilegio  di 
portare  per  «uè  armi  sei  Palla,  coinè  carafferiftita  delle  palk  di  ferro  scagliate 
dalla  fionda  del  suo  fieroncihico,  ^impressione  delle  q^ali  rimase  nel  suo  scudo ^ 
e  prima  il  Verino  Lib.  HI.  de  nkiitr,  Vrbis  Fior,  avea  ripetuto  il  nome,  e  lo 
Stemma  di  questa  Famiglia  da  un' akfo  eredìti^fio  eaerciiìo» 

E^t  q^i  Bebi-yaca  Medices  testetur  ab  Urbe, 
*  '      Venhse^  et  Toscam  Sobplem  delesse  supetbatn 

Assetai^  hlnc  Medicis  meruit  cognomen  habere^ 

^uod  Medices  Tosai  ju^rit^  sÌp  Off  v^nemum. 

Dixerunt  patrio  ,  factiqtie  In^ignia  portet 

Senis  m  Globulis  flaventem  sanguine  pettam  • 
Molta  franchezza  si  richiederebbe  per  abbattere  una  s2-^rt«praaunBÌoneMl^an» 
tka  professione  della  Famiglia  derlvanto  à%i  some  sftsq  dì  Mediai,  •  dalle  sei 
Coppe  analoghe  a  tal  professione,  e  divenute  poscia  \%  Ì9«o  JaaegiM  « 

Baboncelli  Tommaso,  Fiorentino. 

Descrizione  delle  azioni,  e  degli  avvenimenti  di  Cosimo I.^ 
e  de' suoi  Figli. 

MS.  presso  gli  Eredi  di  Domenico  ^annl. 

Bahoncini  Andrea,  di  Castel  Fiorentino. 

Cosmopedia,  ovverò  educazÌ9ne  di  Cosimo  Gran  Principe 
di  Toscana,  opera  politica,  e  morale'. 

E* MS.  nella  M^gliabcch.  alla  daès.  xxi.  Cod.  iq.^tàk  igfota^  eeme  le  due 
seguenti  y  e  al  P.*  Negri  «  e  al  Mazzuchelti,  rammentate  però  dal  Ch.  Can*  Bì* 
scionì  nella  Toscana  Letteraia^hiS.  in  più  Tomi  nella  MagliabechiiBa • 
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Vita  S.  Verdianae  de  Castro  Fiorentino  MS. 

■  Breve   raccolta  di  alcuni  modei-ni  miracoli  fatti  da  S. 

Verdiana  da  Castel  Fiorentino  MS. 
Baroncini  D.  Odoardo  Maria,  Gamaldolense . 

Cronica  del  Sacro  Eremo  di  Camaldoli. 

Sì  conserva  MS.  nella  Libreria  M  sudd.  S.  Eremo.  Dal  P.  D*  Anselmo  Costa* 
doni  negli  Annali  Camald,  viene  a  tutta  ragione  appellato  iiP,  Baroncini  eru* 
dieissimus ,  ac  piisòimus  • 

Baroni  Paolo,  Servita,  Fiorentino. 

La  famosa  Giostra  de'  Gobbi  con  tutte  le  Feste  fatte  nella 
Sereniss.  Gran  Piazza  Ducale  di  Firenze,  in  ottava  rima  » 
In  Firenze  1612.  per  Stefano  Fantucci  in  8.  —  Rara. 
I  ■  '  Capriccioso  sogno,  nel  quale  si  vede  un  sontuoso  Ban- 
chetto .  Dove  si  scorge  le  principali  Casate  Fiorentine .  Com- 
poste in  8.  rima.  In  Firenze,  e  in  Pistoja  per  il  Fortunati 
in  12 — Raro  . 

—  Abbattimento  magnifico,  et  altre  Feste  rappresentate  nel 
Fiume  d*  Arno  a  25.  di  Luglio  1612.  in  Fiorenza.  In  ottava 
rima.  In  Firenze  per  Ridolfo  Pogavanza  in  12 — Raro. 

1 Viaggio  fatto  daj  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana  per  li  suoi 

felicissimi  Stati.  Con  tiitte^  le  feste,  allegrezze,  e  apparati 
fatti  luogo  per  luogo,  dalla  partita  di  Fiorenza  fino  al  suo 
felice  ritorno.  In  Fiorenza  1612.  per  il  sudd.  in  i2.  —  Raro^ 

Questi  quattro  menzionati  opuscoli  non  sono  stati  registrati  tra  le  Opere  sue^ 
né  dal  P.  Negri  negli  Scrittori  Fior.  pag.  i^6,f  né    dalMazzuchelli. 

——  La  Corona  della  Vergine  fetta  di  sessantatrè  Miracoli 
della  SS.  Nunziata  di  Firenze.  In  Firenze  161 8.  per  Fran^ 
Cesco  Tosi  in  4. 

Consiste  In  un  Poema  eroico  ristampato  in  Tò7*inoperilZavattaint2.L'nn2t 
V  altra  edisìone  è  ra^a  i 

Baronio  F.  Bonavventura,  Ibernese, 

Orbes  Medicei  F.  Bonaventura^  Baroni s^  Florentiaè  ex  Ty- 
pograph.  Stellae  1676.  //i  4.  . 

Questo  Religioso  Minorità  delia  Stfftta  Osservanza  «avcotf  di  molte  altre  opere  è 
assai  commendato  dai  Cinelli  nelle  sue  Scanzie* 

~r— .  Trias  Tusca^  siiie  totideni  Sfifvi'  Déihuper  ih  Hétriiria 
*    viti s  funere,  et  defuncti,  Authòr  f.  Èonaventurd  Baro  Hyher^ 

nus  Clonnieliensis\  Seraphièi 'Òtd.  Minor.  Set.  Cosmi  III.M. 
-D.  Hetri  Hutorii^us.  Colònia^  Agrìppinae  i67<$.  apud  Balthas. 

ab  Égmond,  et  Socios  in  8. 
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-  Cont'icno  U  Vito  òqì  Veft.  Bei^aeKo.Bgq^  dttl4*<)«4%  Ffoncaciiu^yj^iS^^^ 

.   aalena  Bacci  ambedue  di  Poggibqnsl,  e  .d^l  g.  .^fi^^iia»  Ncijici^ij.  francescano, 

-  -^a.Pfacp^^n  ^     ■•         .'  :      .    '  ••..':  •.....;..•  .,.,'.' 

Baronio  Federigo. 

Elogio  di  Caterina  Vannini  Monaca  Convertita,  tradotto 
dal  suo  latiflf -cke  sta  ine^iFam-^ Sanasi  sotio. il  iif)3(eN^U' 

-  g\i6. -In  Perugia  ;  e  Siena' ió^ì  in  24.      \  -^    j^        . ,  ,. 
Baronio  ÒttkViò,  di^^ra'Jnel  Re^o  di  Kla^li .  ,   »^ 

Carmen- Panegyricuìrì  -ad ^ Vrbanuni  Villi  Romae .  1 6\ ^1  afud 
Haeredes  BarthoL  Zanetti  in  4.  .•    :  ,  r> , 

Barotti  D.  Gio.  Andrea,  FerrAréie*^  .     *)  -      .       1 

Orazione' delle  lodi  dell' Illustriss.  Sig.  Ah.  Giuseppe  Aldo- 
braiKlini  Fattizio  :^iùu  moMo  in  Fetraraj li  àii4  Mwgijo  .1 232. 

•^//i*  Ferrara   1732.  fier  Ci4iseppe  Barbieriùm^ir^mr^^     , 

■  Orazione   delle  lòdic  del.  Sig*   CainJ*  - AlewancJrp  ^dp- 
brandini  morto  Legato  di  Ferrara^  In  Ferrara  1734. — Rara. 

■  Notizie  intorno  alla'  vita  di  MorisL  Bonaventura  Barbe- 
.    tini  Arcivescovo  di, Ferrara.  -; 

Stanno  lirì  !F.  XLlX.  delta:  X««co/£aC0{o^rian4/Mzjr.:aa|«  0  *^tS^.  . 
BaIiotti  Lorenzo;  •^        ..  ,.       .      .1!   r-M/i   :^i 

*  Orazione  accadèrftiti  'Incede  di  S.  Filippo  .Neiii      -    # 

'  '    ■    '  r  ^    .'  '    .    .    ^ 

-'Aà  a  pqjg,  214.  dei  suo  Poemetto  intitolato.*  la  Fisica,  itiaipMìnVeneiiia nel 
1773;  per  il  Coléti  ediz.  iVl  ■    ^  '■  '   .  _  I  j,  .^ 

Baroxzi  Mons.  Pietro^  Vfcscòvò  di  Bellun<>,  è  pQidi  jPiidoFa. 

Oratio  in  funere  Antqnii  Roicelli  Arretini  luteconsukì  ^-et  in 
Patavino  Gymnasio  pubblici  Ecdesiasticarum  Ijegwiv  ìxuier' 
pretis.  '  ■'•:••''.  1..V  i  j 

Sth  ^pQg»  1^1*  delf  Opcvft'  intitolala  j;  de  Cautione  adhibendq  ir\  ^4endi$  li* 
bris  del  Card..  Agostino  Valiero^  sramfuta  Patavii  lyig^apud  losephum  Comi» 
num  ùi  4.  Naci]tie  Antonio  Jtdielli  in-Arezto:»a  Paória  9ei  Spc,  XlV;,i|quaJ(2 
per  eascre  stato  nella  Giurisprudenza  il  più  dotto ,  ed  eloquente  Soggetto  de*  tempi 
suoi  ^  ottenne  il  fastoso  titolo  di  Monarca  della  Sapienza  l  e  fa  dichiarato  un 
nuovo  Licurgo ,  ed  un  nuovo  Solone  •tAotì  in  Padova  in  età  decrepita  P  aimp  i^^/^ 

Barra  P.  Alberto,  Carmelitano,  di  Napoli- 

Cpmpendio  della  Vita  della  B*  Suor  Maria  Maddalena  de' 
Pazzi  Fior,  In  Napoli  ló^j.  per  Lazzaro  Scori ggio  in  ì^' 

Barbanti  P.  Pier  Vinccnzin  dcirOrd*  de'Prcd. 

Della  Storia  d^  P.  Girolamo  Saironàrola  dà  Ferrara,  Do- 
menicano, della  Congregazione  di  S.  Marco  di  l^irenxe;  in 
Livorno  1782.  per  Carlo  Giorgi  in  4. — Anonima^ 

m 
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Quivi  ri  è  ^ma«ehersfi  idlenneiiience  rimposraft»  T  ignonnti  ^  T  iiteligfone  *  m 
la  maldicenza  deHo  Scrittore  d'altra  vita  dell'  iateaae Soggetto  impressa  in  4^fie» 
vra  (Firenze  )  178K  in  8.  Fu  serica  quest'Apologia  per  impulso  delSer.  Qraa« 
duca  Leopoldo ,  a  oii  è  dedicata  • 

Barsotti  D.  Gio.  Carlo  »  Fiorentino  « 

Vita  del  Servo  dà  Dio  Gaetano  Pratesi  MaA^^alqo  Fior, 
scritta  ce.  e  pubblicata  dal  D.  Tommaso  Veracini .  A  Ve- 
ner.  Fratelli  deU'Arciconfratemita  delle  Sacre  Stimate  di 
S.  Francesco  di  Roma".  Jn  Firenze  11^6.  perFranc^aaMou- 
cke  in  ^      ^ 

Bartali  Gio.  Batista,  da  S.  Casdano  de' Bagni  • 

DÌ2LTÌO  Sanese,  in  cui  si  veggono  allagicwmata  tutte  le  cose 
più  importanti  sì  allo  spìtituale»  codfije  «al  temporale  della 
Città  di  Siena.  In  Siena  ló^j.  alla  Loggia  del  Papa  in  8. 

Coatiauò  il  Battali  per  qualche  aana  a  £iff  simiU  Diar}  • 

rr—  Naturalis  historia  Jquarum  Cassiniensium,  olim  Ctusi^ 
natum  MS. 

Di  questa  si  servi  11  Sacci  per  l'opera  sua  de  Bàtneisy  come  ivi  egli  Attesta  nel 
iJb.  VI.  B'raiBmeocata  daU' Ugurgied  nelle  Pcruzpe  Satun  TA.pag.  53^. 

Bartauni  D.  Biagio  »  Senese. 

Catalogo  delle  Piante,  che  nascono  spontaneamente  incpr-» 
*    no  alla.  Città  di  Siena,  con  l'aggiunta  di  altro  Catalogo  dei 

Corpi  marini  fossiU,  che  sì  trovano  in  detto  luogo.  In  Sie^ 
^«a  177<$*  per  Francesco  Rossi  in  4. 
»■■  >»   Osservazioni  di  Storia  Naturale  fatte  in  alcuni  luoghi 

d^o  Stato  di  Siena ,  ed  attonio  ai  Lagoni  di  Castelnuovo 

di  Val  di  Cecina  presso  Volterra . 

Stanno  nel  T.  VI.  pqg.  ^je.  degli  Atti  deW  Accademia  delle  Scienze  di  Sena. 

— —  Ragguaglio  di  alcune  Produzioni  naturali,  dell' Agro  Sa- 
nese. Ivi  T.  Vili. 

Bartaloni  Bartolommeo. 

Relazione  relativa  ad  im  Progetto  di  ridurre  il  Padule  di 

\  Castiglione  della  Pescaja  a  Laguna  d'acqua  salsa  per  uso 
di  pesca  alla  maniera  di  Comacchio  ec.  In  Firenze  i^^^ 
nella  Stamperia  Bqnducciana  in  4. 

Babtaloki  Domenico. 
Memoria  sul  Conduttore  elettrico  della  Torre  della  Piazza 
di  Siena .      . 

Sta  nel  T«  VI.  j|4)g.  2^3.  dai  suddetti  Atti  • 
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3ARTAm3Msòr  P*  Già  Francesco,  Gesuita"*''  '  ' 

Vaticana  Purpura  Set.  Princìpi  Francisco  Mariae  ah  Etruria 
co  die  ab  Innocentio  XI.  Pont.  Opt.  Max.  collata,  quo  Leo^ 
poldus  I.  R.  Imp.  Budam  expugnavit  Epinicium  dictum  in 
Collegio  Fior,  ejusd.  Societ.  et  eid.  Ser.  Emin.  Principi  Franr- 
cisco  Afariae  ab  Etruria  S.  R.  £.  Card,  dicatutn .  Florentiae 
1687.  ex  Typ.  sub  signo  Stellae  in  ^ 

Scrittore  ignoto  al  Mazzuchclli.  Nella  Magliabecfa.  CI.XXXVII.  Cod.  itp.  Vie 
la  Relazione  del  di  lui  viaggio  fatto  a  Roma  t  tale  oggetto. 

Bartou  Cosimo,  Fiorentino. 

Orazione  funebre  recitata  nell' Accademia  Fion  il  dì  9.  Nòv. 
1551.  per  la  morte  di  Cario  Lenzoni. 

Sta  dietro  alla  Difesa  della  Lingua  Pian  e  di  Dante  del  medesimo  Lenzoni 
fatta  sta tr> pare  dal  Bartoii  in  Firenze  1^66,  per  Larenso  Torrentino  in  4.  Il  P. 
Hegrì  f  che  negli  Scrkt»  Fior,  dice  con  erróre ,  firn»  in  lode  di  Carlo  Màrsup* 
pini  morto  un  Secolo  avanti,  ignora,  che  quena  sia  stampata;  siccome  pure 
nella  serie  delle  sue  Opere  omette  le  seguenti,  cioè:  Discorsi  Istorici  univer^ 
sali .  In  Venezia  i  $6p.  per  Francesco  de'  Franceschi  Sanese  in  4.  Vita  di  Fé* 
derigo  Barbarossa  Imperatore.  In  Firenite  15;^*  per  Lor.  Torrentino  in  8., 
e  li  ttaduzione  di  Manlio  Severino  Boezio  della  Consolazione  della  Filosofia. 
In  Firenze  per  il  Sudd.  1551.  in  8. 

Orazione  funebre  recitata  nelle  Solenni  esequie  celebrate 
dall'  Accademia  Fior,  nella  Chiesa  di  S.  Maria  Novella  nella 
morte  di  Pier  Francesco  Giambullari. 

Sth  colla  Storia  delV  Europa  del  medesimo  Gitmt>ttlkti  stampata  in  Venetia  net 
•   I  $66.  per  Frapqesco  Franceschi  in  4. 

Bartou  P.  Daniello ,  Gesuita ,  di  Ferrara. 

Vita  di  Roberto  Card.  Bellarmino  della  Compagnia  di  Gesù. 
In  Roma  ló^S.  a  spese  di  NiccoV  Angelo  Tinassi  in  4. 

Fu  riprodotta  io*  NapeK  nel  lyz^.  in  4.  Altra  Viai  di ^esto nostro  cde()te.Por« 
porato  scritta  da  Anonimo  fu  impressa  in /Sonia  17 ^y per  il  Komarek  in  8. 

Bartoli  Domenico,  di  Montefegatesi  nel  Lucchése. 

Li  Verginità  tusttwJita.  Ode  Panegirica  in  lode  di  S.  Filip- 
po Neri.  Ih  Xucca.  i6i^f  in  4. 

Baratoli  Giusej^o  ,  Padovano .  ^ 
Notizie  riguardanti  la  Vita  di  Pieti*o  A«etiftO« 

Stanno  nella  di  lui  vita  scritta  dal  Còilt.  MazzucfacUi .  Dices!  »  che  tMte  «Itìio 
stampate  ancora  a  parte  •  r  . 

Babtoli  P.  Guglielmo. 
Istorta  di  &  Agnese  dì  Montepulciano  con  delle  memorie 
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della  medesima  Citdi,  e  suoi  Uomini  illustrì.//i4$Ve/!ai279. 
per  Francesco  Rossi  in  8.  —  Anonima.  ' 

Istoria  deir Arcivescovo  S.  Antonino,  e  de' suoi  più  il- 


lustri   Discepoli  coir  Apologia  di  F.  Girolamo  Savonarola, 
-    Libri  III.  A  S.  A..R.  Pietro  Leopoldo  ec.  G.  Duca  di  Tosca- 
na. In  Firenze-  l'i^'i.  per  Anu  Gius.  Pagani,  e  Compp.  in  4. 

Quantunque  l'Autore  interessato  in  causa  per  la  Religione ,  che  ti  professava, 
ma  cbe|>oi  stranamente  abbandonò,  comparisce  però  moderato  difensore ,  e  si  con- 
tenta non  già  di  beatificate ,  ma  di  giustidcarè,  come  ha  ^tto  recentemente  il  Cb« 
Barotci  nelle  Mem»  Istor.  dei  Letterati  Ferraresi  pag,  $\.  e  segg.^  dalle  calun- 
nie di  un  solenne  moderno  impostore ,  il  celebre  suo  Gonfrate  •  11 P.  Savana rola  po- 
teva senza  dubbio  aver*  un  avversario  più  forte,  ma  non  un  difensore  più  savio* 

Babtoli  Can.  Vincenzio ,  Fiorentino .    ; 

Relazione  dell' ultima  inFermitk,  morte,  funerale,  e  sepoltura 
deir  IH.  e  Rev.  Mons.  Francesco  Gaetano  Incontri  Patrizio 
Volterrano  vigesimoquinto  Arcivescovo  di  Firenze  passato 
aU*  altra  vita  il  di  25.  di  Marzo  coli*  Orazione  funebre  re- 

-  citata  nella  Metropolitana  Fior.  neDe  Solenni  Esequie ,  la 
.  niittina  de'iip.  Marzo  1781.  In  Firenzt^  per  Ara.  Giuseppe 

l^agani  in  4.  —  Con  Sami  • 
Barjolini  Visconti  Alberico,  Bolognese. 

La:  Fama  consolata  per  la  nascita  di  Gio.  Maria  Visconti 
;    Nobil  Patrizio  Pistojcse,  Genetliaco.  In  Bologna  1687.  P^^ 

il  ^arti  in  12.      •     •  >  < 

Bartolini  Francesco . 
^  Orazione  in  lode  di  Cosimo  Parer  Parr/fle  recitata  nel  1697. 

nella  Insigne  Collegiata  Chiesa  di  'Si  Lorenzo  MS,  Ivi . 
Bartolini  Saliajbeni  Gherardo,  Fiorentino. 

Oronica  dd  Magnifico  Lorenzo  de' Mèdici  Duca  d'Urbino • 

-  Al  Magnifico  Mes&  Francesco  Guicciardini  •. 

Sta  colla  Genealogia  della  Casa  Bartolini  compilata  da  Vrì  Idelfonio  di  S«  Luigi 
Carmelitano  Scalzo.  In  Firenze  17È6.  per  Gaetano,  Camhiqgi  in  1.  L*  Auto- 
grafo, dì  queata  Iscori^i.è  nella  Magliabeth.  Claàs.  %ty.  Còd.  |40.Cop«iste  inuna 
Storia  della  guerra  d'Urbino  fatta, dal  detto.  I>uca  nel  1515M  e  i^id.^in  cullo 
Scrittore  era  al  di  lui  servizio.  Il  ! Mazzuchclli  ^egli  ^femf .  d' ftatta T. Ih  F art. 
pag.  4^4.  r  attribuisce  a  torto  a  un  Gerardo  Sartàìi,  e  di  più  il  confonde  con 
altro  di  simil  nooie^  e  cognome  •  ;  - 

Bartolini  Gio.  francesco.  Fiorentino. 

Istoria  del  Monastero  (ora  soppresso)  di  S.  Piero  aMon* 
ticelli  presso  Firenze  dal  1297.  finp  all'anno  1749. 

MS.  presto  ti  Sig.  Antonio  deli'Qgnè  Rettore  degnissimQ  dd  Seminado  Fior. 
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BabTOLOMMCI  Gio.  dì  Bandino»  Senese. 

Historia  Senensis  ab  anno  1402.  usque  ad  annum  1422. 

Sth  Jiel  T.  XX.  pag,  6.  Rer.  JtaL  Script,  colla  continuazione  di  Francesco  Tom* 
masi  dì  luì  pronipote ,  e  di  Piero  Rossi  fino  ai  14^8. 

Bartolommei  già  Smeducci  Girolamo,  Fiorentino. 

V  America  Poema  eroico .  Al  Cristianiss.  Luigi  XIV.  Rè  dì 
Francia,  e  di  Na varrà.  In  Roma  1650.  per  Lodovico  Gri- 
gnani  in  fogL  —  Raro. 

Il  Soggetto  di  questo  Poema  ,  che  è  diviso  in  XL  Canti ,  sono  i  Viaggi ,  e  le 
Scoperte  del  celebre  nostro  Amerigo  Vespucci .  Egli  in  questo  prese  ad  imitare 
r  Odissea  d*  Omero.  Se  in  cosi  lungo  componimento  non  ha  per  avventura  1*  Au* 
tore  incontrata  1*  intera  accoglienza ,  come  egli  meritava ,  egli  ha ,  certamente  il 
pregio  d'essere  statogli  primo  a  solcare  con  gran  cuore  un  mare  cosi  vasto ^  ed 
è,  se  non  altro ,  degno  di  somma  stima  per  avere  in  tal  maniera  mostrato  un  se» 
gno  di  venerazione ,  e  di  plauso  a  queir  insigne  nostro  Concittadino 

Di  Poema  degnissimo ^  e  d'Istoria^ 
Il  P.  Negri  Scrut»  Fior.  pag.  spp.  remmenta  le  molte  sue  produzioni ,  e  questa, 
che  è  la  principale,  la  tace,  come  pure  ignote  gli  sono  aficora  le  due  seguenti* 

Ghirlanda  di  varj  fiori  in  onore  del  B.  Servo  di  Dio  Ip- 
polito Galantini.  In  Firenze  16^0.  per  Pietro  Mesti  in  4. 

Canzone  in  lode  delHev.  P.  M.  Angelo  M.  Montorsi  Ser- 

vita.  In  Firenze  16^1  •  per  Pietro  Mesti  /n  4. 

■  Poemetto  in  morte  del  Principe  Don  Francesco  Medici . 


sth  questo  poemetto  di  ^o.  Ottave  con  altre  Poesie  snll*  istesto  Soggetto  i(h« 
presse  in  Firenze  161  $•  per  i  Giunti  in  4.        ^  . 

Babtolommeo  (F.)da  S.  Concordio,  dell*  Ord.  de' Fred. ,  Pisano; 
De  Origine  Civitatis  Pisanae. 

Sth  ntW  hai.  Sac.  dell*  Ughelli ,  e  nel  T.  VI.  Per.  ItuL  Script.^  ove  a  pag,  p8. 
è  caratterizzata  come  pièna  di  fivole  :  fabtdis  saturata  est  haec  opella  ,  e  però 
con  ragione  il  Muratori  sdegna  credere    questo  Valentuomo   Autore  4*  un  opu* 
Si.olo  y  che  veramente  altro  non  contiene ,  che 
Sogni  d*  Infermi  f  e  fole  di  Romanzi, 

Bartolommeo  (Ser)  di  Domenico  di  Salvestro  Not.  Fior. 
Ricordi  di  Ser  Bartolommeo  di  Domenico  di  Salvestro  No- 
tajo  de' Signori  Tanno  1429. 

Questi  sono  ranuncntati  dal  Migliore  nella  sua  Firenze  Hbtstrata  pag.  i  $p. 

Bartolommeo  di  Michele,  Vinattiere,  Fiorentino. 
Istoria  Fiorentina. 

Sta  nel  T.  XXI.  CoL  945.  e  s^gg.  Per.  hai.  Script,  senza  però  averne  il  Mu* 
ratori  individuato  T  Autore.  Fu  tratta  da  un  Ctdice  della  Bibliot.  Estense , e  tira 
dal  140^.  al  14)8.  Fu  tcwz  ^  come  òiceW  ÌA^iìnineX  Metodo  per  studiare  ec. pag. 
50. ,  e  nel  T.  1.  dei  Sigdli  paji,  $6.  d^l  sudd.  Michele  ,  di  cui  parlammo  il  Ci« 
nelli  nei  suo  Catal.  degli  Scritta  Fior.  MS.  nella  Magliabecb.  dice  cosi  :  ^nche 
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gli  Osti  nel  mio  Paete  hamÈò  avuto  atte  Lettere  ioolihB%ione  f  ed  mmeré^ 
mentre  questo  rivenditore  di  vino  volle  farsi  immortala  con  lo  scrivere  que^ 
sta  Cronica*  Di  essa  uà  Codice  in  4.  era  nella  già  StrozzT  segnato  num.  478. 
ferse  più  corretto  delia  stampa  •  U  Casocri  nelle  Aiem.  delT  Immagine  ddC  Im* 
pruneta  ciu  sovente  costui  con  stima  ;  ed  invero  meritano  i  suoi  racconti  tvtta 
la  fede,  mentre  egli  ha  scritte  cose  avvenute  ai  suoi  tempi. 

Bartolommeo  di  Ceccho,  Senese. 

Istoria  di  Siena  dagli  anni  iid^.  fino  al  1329. 

Questa  Storia  molto  accurata  somministra  infiniti  lumi  per  lacognisione  de*  fatti 
seguici  in  quei  tempii  e  meriterebbe  la  pubblicazione* 

Bartolommeo  di  Mariano  • 
Relazione  della  Vittoria  di  Montaperto  MS. 

Il  Gigli  nel  suo  Diano  Sanese  promesse  di  pubblicarla,  il  che  poi  non  fece* 

Bartolozzi  Francesco,  Fiorentino* 

Ricerche  Istorico-Critiche  circa  alle  scoperte  d'Amerigo 
Vespacci  con  l'aggiunta  di  una  relazione  del  medesimo  fi* 
nora  inedita.  In  Firenze  1789.  per  Gaetano  Cambiagi  in  8. 

— -  Apologia  delle  ricerche  Istorico-critiche  circa  alle  Sco- 
perte d'Amerigo  Vespucci,  alle  quali  può  servire  d'aggiun- 
ta ec*  in  confìitazione  della  Lettera  seconda  allo  Stampa- 
tore data  col  nome  del  P*  Canovai  delle  Scuole  Pie .  Ivi 
per  il  medesimo  1789.  in  8* 

Il  Programma  dell*  elogio  del  Vespucci  fì^^  come  ognun  tò,  per  le  penne  Tokì^  . 
ne  U  pomo  della  discordia. 

Bartolozzi  D*  Sebastiano  Benedetto. 

Delle  Lodi  del  Sen*  Bali  Tommaso  Gaetano  Medici  oi-a* 
rione  recitata  nella  Ven.  Compagnia  dell'Arcangelo  Raf- 
faello detta  della  Scala,  ove  le  solenni  Esequie  di  lui  si  ce- 
lebravano la  sera  del  di  17.  Gen.  1750.  In  Firenze  1750. 
per  Cosimo  M.  Pieri  in  4* 
Questa  Oratione  non  è  scaca  registrata  tra  le  sue  Opere  dal  Maszuchelli. 

Vita  di  Iacopo   Vignali  Pittor   Fiorentino.  In  Firenze 

1753.  per  gli  Eredi  Paper  ini  in  4. 

Il  yeneto  Nerellista  aU*  ann*  17^3.  pag.  91.  fìt  non  so  quanti  rimpro?eri  allo 
Scrittore  di  questa  Vita  dicendo  tra  le  altre  cose ,  che  le  notizie  da  lui  esposte» 
si  potevano  meglio  ordinare ^  e  distendere^  cVei  non  ha  fatto,  e  rivestirle 
con  magg^r  eleganza ,  e  vivacità  di  stile  « 

—  Vita  di  Antonio  Franchi  Lucchese,  Pittore  Fiorentino. 
In  Firenze  1754.  p^r  Gaetano  Albizzini  in  4. 

II  medesimo  Novellista  all'anno  17^4.  pag,  ipd.  dice,  che  ancora  in  questa  vi 
continua  tuttavia  ad  usare  le  solite  sue  espressioni  ^  da  noi  notate,  e  che 
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peccano  sempre  éPanfiMogia.  li  IX  Lami  ill^oppoato  *iicUe  Nov.  Leu.  Fior. 
all'anno  1754*  Cól.  3>3«  la  loda. 

Discorso  genealogico  toccante  la  Famiglia  Baldìnotti^e 

coerentemente  altre  Famiglie  di  Pistoja  intervenienti  alle 
prove  cimentate  dall' 111.  Sig.  C^v.  Girolamo  Baldinotti  Pa- 
trizio Pistoiese  nella  Sacra  >  ed  Eminentiss.  Religione  Ge«- 
rosolimitana  presentato  alla  veneranda  Assemblea  di  Fi- 
renze da  ec.  In  Firenze  1 758.  nella  Stamperia  Albizziniana  in  4. 

£abuffaldi  Girolamo >  Ferrarese. 

Orazione  funebre  in  morte  dell' Emin.  Card.  Niccolò  Ac- 
cia juoli  recitata  ai  25.  Aprile  1715^*  nell'  Accademia  de- 
gl'Intrepidi. 

Sth  nella  Raccolta ,  nella  quale  ebbe  pur*  egli  gran  parte  ,  intitolata  ;  Funerale 
celebrato  doli*  Accademia  de^  Intrepidi  di  Ferrara  al  S^,  Card.  Niccolò 
Accia juoli  ec.  In  Ferrara  i/ip*  a  spese  degli  Eredi  di  bernardino  Pama^ 
telli  in  %. 

Baccanale  Sacro  in  lode  di  S.  Filippo  Neri .  /n  J?o/o^na 

1732.  per  Lelio  della  Volpe  in  8. 

Stanze  in  lode  di  S.  Filippo  Neri  recitate  nell'Accade- 
mia de' Rinvigoriti  di  Cento,  convocata  nella  Chiesa  de' Pa- 
dri dell'Oratorio.  Jn  Bologna  i^^i.  per  lAio della  Volpe im^. 

Bascape'  Ven.  P.  D.  Carlo ,  Vescovo  di  Novara ,  Milanese  • 
Vita  di  S.  Bernardino  da  Siena. 

E*  rammentata  tra  le  moke  sue  Opere  dal  P.  Frane*  Barelli  Memor.  degli  Vom. 
illustr.  Bemobiti  T«  1.  pag.  y6j.  e  dai  Picinelli  neli'  Ateneo  dei  Letterati 
ÀiHanesi  pag»  Jop*  « 

Basile  P.  Domenico  Ant.,  di  Taranto,  Carmelitano. 

Collecranea' Compositionum  ad  festivitatem  S.  Mariae  Mag- 
dalenae  de  Pazzis  Carmelitanae .  Rornae  166^.  ex  Typ*  Ja^ 
cobi  Dragondelli  in  4. 

Bassi  Mons.  Colombino,  Vescovo  di  Pistoja. 

Synodus  Pistoriensis  habita  anno  xi^i.  FloTentiae\i^2An^ 

Synodus  Pratensis  habita  anno  1^21.  Fior entiae  1722. /n  4. 

Bassi  D.  Ferdinando ^  Fiorentino. 

Per  l'Esaltazione  al  Trono  Imperiale  di  Francesco  III. Du- 
ca di  Lorena  ec.  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Firenze  i745» 
per  Bernardo  Paperini. 

-  Per  la  gloriosa  idea  concepita  da  S.  A.  R.  il  Ser*  Pie- 
tro Leopoldo  G.  Duca  di  Toscana  di  coltivare,  e  ri  popò* 
lare  la  Marenuna  di  Siena,  Sonetti  nuovamente  ristampati 
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coir  aggiunta  di  altre  annotazioni  istoriche,  e  di  altri  tre 
Sonetti  del  medesimo  Autore.  In  Firenze  i^^ó. per  Andrea 
Bonducci  in  fogl. 
Bastiahi  Annibale. 

Delle  Terme  Cassinianensi,  o  analisi  delle  Acque  Mine- 
rali  di  S.  Casciano  de' Bagni,  e  dell'uso  di  esse  nella  me- 
dicina* In  Firenze  1770.  per  Gaetano  Camhiagi  in  8. 

Sta  ancora  nel  T.  1.  Part.  III.  pag.  izz\  del  Magazzino  Toscano.  A  pag,xr. 
è  riportata  la  serie  dì  catti  quei ,  che  hanno  parlato ,  e  scritto  di .  questi  Bagni  « 

Bastiani  D.  Iacopo  Filippo.,  d'Orbetello. 

De  Bagni  di  S.  Casciano,  opera  medica.  In  Montefiasco- 
ne  1773-  nella  Stamperia  del  Seminario  in  8. 

Battini  P.  M.  Costantino,  Servita. 

Compendio  della  Vita  di  S.  Giuliana  Falconieri  Vergine 
Fiorentina  Istitutrice  del  Terz*  Ordine  delle  SerVe  di  Maria 
Vergine.  In  Firenze  1803.  nella  ò\amperia  da  S.  Maria  in 
Campo  in  12. 

Battini  D.  Domenico,  di  Fivizzano. 

Costituzione  epidemica  di  Firenze  dell'Inverno  1780. — 81. 
alla  Società  Reale  di  Medicina  di  Parigi.  In   Firenze  per' 
Ranieri  del  Vivo  in  8. 

Furono  deputati  per  svelare  la  cagione  di  questa  Epidemia  i  DIX  Domenico 
Gaetano  Giovannelli,  Francesco  Torrigìani,  Antonio  GarcUacci,  e  Domenico  Bat- 
tici, il  qu^  di  quest'opera  però  ne  fu  ancora  1* estensore. 

—  Ricerche  intomo  all'Acque  Minerali  epatiche,  ed  all' a-* 
nalisi  chimica  di  diverse  acque  Minerali  dello  Stato  di  Sie* 
uà..  In  Siena  J793*  per  i  F azzini  Carli  in  8. 

Sono  ancora  nel  T.  Vl)l.  degli  Atti  delV  4ccoà,.  delle  Scienze  di  Simnapag.  10^. 

— —  Relazione  concernente  V  Analisi  Chimica  delle  acque 
delle  Fonti  di  Siena  con  notizie  istoriche  ad  esse  apparto* 
nénti ,  e  delle  acque  delle  sorgenti  del  Fiume  Staggia ,  e  di 
Càmbolli ,  opera  postuma ,  che  serve  di  continuazione  all' 
altra  intitolata:  Ricerche  intomo  alle  Acque  minerali  Epa- 
tiche dello  stesso  Autore.  In  Siena  per  i  P azzini  CarU  in 
8.  —  Con  tre  Piante . 

Sta  ancora  nel  T.  VUU  pag,  ipa,  degli  Atti  della  utdd.  Accademia.  Avreb» 
be  irtaggiormente  illustrato  il  sue  assunto,  se  gii  fosse  stato  notò  un  Cod«  MS. 
Siella  Magliab.  Class,  xxv.  Cod.  5  3p.  intitolato  :  Informazione  del  modo  da  te» 
nersi  per  guastare  (  veri  similmente  in  tempo  dcìl' assedio  di  Siena)  le  Mulina 
dello  Stato  Sanese,  e  le  fonti  di  Siena  4 
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Battiki  D*  Luigi* 

Trattato  dei  Bagni  delle  Colline  di  Pisa  posti  nel  Castello 
del  Bagno  a  Acqua  fra  Terricciola,  Colle  Montanino,  Par- 
lascio,  e  Morronna.  In  Pisa  1784.  per  Francesco  Pierac- 
Cini  in  8. 

Jidolti  hanno  fcritto  di  questi  Bagni,  ma  il  più  recente,  il  più  erudito,  e  il  più 
proliMO  é  auto  il  Sig.  Gap.  Gip,  Mariti,  il  quale  vi  ha  impiegato  quasi  tutto  il 
il  T.  11.  del  £uo '  Oc£eporù;o  pe^  le  Colline  Pisane  stampato  nei  I7pp.i/i4*' 

Battista  ( di )P.  Iacopo,  Servita,  Fiorentino  . 
Vita  di  S,  filippq  Benizzi  in  versi  Toscani./ 

MS.  nella  Libreria  della  SS.  Nunziata  . 

Battistella  Iacopo,  Veronese. 

Eridanus  ad  SS.  D.  N.  Clementem  VIIÌ.  Pont.  Opt.  Maoc. 
Carmen.  Veronae  1598.  apud  Angelum  Tamurn  1/1:4. 

Battisti  P.  Paolo  Agostino,  Agostiniana. 

Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Maria  Grazia  Pèlli  da.  Fi* 
renze  Cappuc^cina  conversa  nel  Yen.  Monastero  di  S.  Fio- 
ra. In  Lucca  \\iS'P^  PHippo  M.  Benedini  in  8. 

E'  Sorella  del  P.  Cosimo  Ant.  Pelli  Min.:  Q^ett.  morto  nel  Convento  d'  Ogiii&- 
tanti  nel  j/6S.  in  età  di  anni  Si.,  celebre  #  per  le  sue.  estese. cognisioni  nelle 
cose  spertanci  all'  Antiquaria^  ^  peif  un  prezióso'  Museo  di^  Medaglie  iri  diversi 
luoghi  y  e  tempi  da  esso  messo  insistale  ^  e  per,  le  Cooim«die^  ciie  vanno  sotto  H 
£nto  nome  di  Palconio  Prqtoli,  e  per  alcuni  opuscoli  inseriti  nel  T.  VII.  degli 
Atti  dtìV'-Accdi.  delTè  S&ienze  éR'Sima.  ^   i  r  ,      . , 

Bava  Riccobaldi  (doì)  Giuseppe i"^  Volterraùo\^    /  .    ^  J    " 
Dissertazione  Istorico-Etrijsca  «opra  1- origine,  antico  stato, 
lingua,  e  caratteri  ^eir E trusca  Nazione,  e  sopra  T  origine, 
e  primo,  e  posteriore  stato  della  Città  *  di  VóhéVra  col  rap- 
porto a  suoi  antichi  monumenti,  ed  Ipogei ,  le^te^ Jri  séira- 

.  gionameati  neir  Accademia  de'Sepòki'd?-!  siiò  CenSòr^  il 
Cav.  Giuseppe  ec.  Con  un  appendice  ul^ fine' 5opra  iìSe- 
polcreti;  e  Musei  quindi  raccolti  di  cs$k 'Citik.  In  Firenze 
1758.  per  Pù'tro  Gaetano  Viviani  in  4,      '•     \  •     "  * 

Questa  è  una  specie  ili  StotU  concmuata  di  Volccrn  ,  come  apparTsce  (fai  seguenti 
ragion^sTienti.  Rag,  L  Delt  Ori^nt  ^  ed  antico  stato  delia  Cutà  4i  Volte» ra^ 
-  é  ddh  discordie  Lo\srioi  pff^caipi- Rag»  IV,  X>s*  Fatti  dtlla  medesima  Città  fi* 
,rìo  alV  espulsione  de"  B  elfo  Al .  Ra^.  V,  Prù^é^timento  dèlia  \9toria  firw  élla 
jioggezione  alla  Rep*  Fior.^  e  pài  alla  Caia  dei  Medici^  Rag*  VK£s|;o,«zia* 
ne^  e  rapporta  de*  due  ^  e  di  ali  ri  antichi  Ipogei  al  primo  Srato  di  ^olter* 
ra  ^  si  tccjuda  ,  Jice  li  March,  MatfeV  nefJc  »a<  Osservazioni  Letterarie  ^  che 
non  occorre  pia  ondare  con  lufìjhi  viaggi  in  Egitto  ,  ed  in  Grecia  i  se  aò* 
Ifiumo  tanta  vicina  t^oherra  j  miniera  perenne  d' insigni  memorie ,  S<guc  poi 
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J' Appendice  mentovtta  nel  Titolo.  Ouest' opera  è  tftaS  pregevole , e  ^fdmttlcó 
commendata  neile  79n^  Lett.  Fior.  dcH' anno  17 fp»  Col^^Si 

Helaziòne  del  Museo  da  Mons»  Mario  Gaarnacci  dona- 


to nel  1761.  al  Pubblico  della  Città  di  Volterra, 

SUL  nelle  suddette  Novelle  ali*  anno  1752.  CoL  S8.ioi.6iip*- 

Ba2zX?4i  p.  Antonio. 

La  Felicità  d'Arcadia  sotto  i  fausti  prìncipi  del  Governo 
del  Rè  Evandro^  analogica  alla  felicità  della  Toscana  nel 
fausto  avvenihiento  al  Trono  di  Ferdinando  IIL  Rappresene* 
tanza  pastorale  introducente  ad  una  fèsta  nel  Castello  di 
Montevarchi.  In  Firenze  i^pi*  per  Iacopo  Grazioli  in^ 

■■         Il  Giubbilo  della  Toserà,  Sestine*. /n  Firenze    1791. 
per  il  Suddetto  in  4.  >./'.• 

Bazzanti  Majow  ^  ^.    .    _  .     ^^   ..   , 

In  obitum  Cosmi  Medices  Af^  E(r.  Dufiis  Carmen  Maii 
Bazzana  una  cum  Io.  Guadagni  Monterchiensis  cor  minibus . 

'    Floremiaei^i^apuiJuncfa^Jn,^-T-Ravp*... 

Il  P.  Negfi  Scritt.  Fiùr»  pag^  2|8*  «li' art*  Gino^  GJtnori^  oltte  al  porrompete  il 
cognome  di  Balzanti  in  Balzani ^  dice  ejser  ù  suddetta  un'orazione,  il  cho 
è  fidso, come  multa  ancon  4al  titolo.  :' 

Bba2ziano  Agostino,  di  Txevigi. 

Verona  ad  Clementem  VII.  Pont.  Mà^. 

Fò  questo  Poema  stampato  col  Benaou$  M  ^embo  Romae  i$i^  e  i^i^  apud 
Minutium  Calvum  m  4«  Si  legge  ancora  nei  Sannazaro  de  Parta  Virginis^ 
Bdit.  Ven.  1527:  ^'^  ,:    ^    ^    )    y      .       !  ' 

■         Ducum  Florentiae  laudes.  MS. 

Le  ricorda  il  Butchelati  CatàL  Script,  tarvidn  pag.  44. 

Becabelli  Giacomo^  Senese.    ^  ^  ^^ 

Rendimento  di  grazie  fatto,  all^'Àp  ft.'di  Pietro  Leopoldo 
Gran  Duca  di  Toscaria  a  nome  dei  Popoli  della  Provincia 
Inferiore  dello  Stato  di  Siena.  In  Siena  1767.  per  France^' 
$co  Rossi  in  4.,  e  in  Firenze  i^^lP^^  ^^  Stecchi,  e  Pagani. 

Beccadelli  Mons.  Lodovico,  Bolognese,  Arciv.  di  Ragusi. 
Vita  di  Messer  Frawcescp  Petrarca, ^     cv   ,         ]■ ..: 

Stk  nel  Petrarcha  redlvivus  dcf  Tommasirii  ediz.\2.pqg.  iit.  Patavié^i6so. 
per  Paolum  Frambottum  in  4.  Stk  pure  in  fronte  alle  di  ftii  KìMe  invp^steza 
•  Padova  ì^zz.  per  Giwteppe  Cornino  in  8.,e  nella  magnifica  édiilonfe  del  Ctf/i*o- 
niero  scampato  in  Venezia  nel  i755«  P^  ^^'  Zatta  in  4.  con  più  un' ^btro 
Cfonologìco  della  Famiglia  del  Poeta.  Fu  riprodotta  in  frohìe  alfe  Rime  del  Poeta 
istesso  impresse  in  Verona  i7pp.  nella  Stamperia  del  Gìiiliari  in  8.  Questa  fu 
a  miglior  forma  ùdocta  dalA*  istesso  Beccadelli,  che  non  contento  la  riformò  nel 
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tf6$.  e  rkttmtncòy  «  il  4i  lui  MS.  era ,  ed  è  nella  Librerìa  R.  di  S.  Marco  dt 
Venezia*  Daila  pag*  60.  £no  alla  pag.  96p  è  torto  nuovo  iinor»^  e  sconosciuto • 
Più  di  ogni  altra  tra  le  antiche  vien  pregiata  questa  vita  ;  e  m^ rcd  de*  suoi  viaggi 
nel  Contado  Vennsioo ,  mercè  le  diligenze  usate ,  le  notizie  raccoke ,  un  perfetto 
studio  delle  opere  latine  del  Poeta,  ed  dna  sagace  critica  cootifbatté  non  pochi 
errorì  degli  antecedeAtt» Scrittori/ e  megiio'tli  loto,  ^nchd  rafi^damente^  tutte 
del  Petrarca  arivpver^  le  doti  »  e  però  puossi.  a  ragione  chiamare  il  ficccadi;lii  il 
più  vero,  il  più  candido  dipintore  dell* animo ,  de' Costumi  del  Poeta,  e  con 
tanto  amore,  con  tanta  anomirazione  de'suoi  sttaordinatj  pregj  avella^,  che  nel 
lodatore  del  lodato  le  morali  virtù  «1  ravvisano* 

-~*  Vita  di  Moas.  Cosimo  Gheri  (di  Pistoja)  Ve«:ovo  E- 
ietto  di  Fano. 

Fu  puMOicara  di^Xan.  Giov Batista  Morandi  a  pag.  17;.  dell*  opera  intitolata: 
MotUimmbtl  di  v^ria  Letf^atwa  tratta  da  Al  SS.  di  Mons.  Lodovico  Becca* 
dalli. éc.  T.  I.  Part*  J,  Jfi  Molo^na  17^7 •  nelV  létitutQ  delle  Scienze  in  4.  Ciò, 
eòe  non  seppe  definire  il  ^no  in  una  sua  Lettera  dd*  3.  Marzo'  1745.  éi  Card* 
Qifirioio^  se. deca  vita  /osse  doji,  Beìccadelli,  o  del  GUalteruzzi  famigliari  df  lui, 
•  alla  «uà  morre.^c^s^Qlif  lo  ha  sipucp  definire  il  Morandi  in  detta  opera  ,  e 
di  più  Jia  esaudito  i  vfKÀ^dsUo  stesso  Zeno,  il  «juale  la  giudicò  degna  d*'èsser 
pubblicata  a  disi^aiinp'  di  quelli,  che  suir  assertiva  del  Varchi ,  del  Segni ,  e  del 
Tuano  credettero,  che  la  morte  del  Vescovo  fosse  funesto  effetto  del  supposto 
enorme  atceotaco  dal  Duca  Pier  Luigi  Farnese  commésso  sulla  di  lui  Persona  ^ 
allorché  nel  1517.  passò  per  Fano.  Ma  vedas^  ciò ,  che  saremo  per  dire  air  Arti- 
colo  Varchi.  JDkl  rimaaeoae  k  s«ddetu  vita  ernau  dair^dltore  dì  note^edlua 
numero  non  inditToccnte  di  Lettere  del  Vescovo  Glieri  fùtrattadalCod.'2^.dtlla 
Class.  XXXVII.  à€\\i  Magliàbeeh. ,  il  qUal  Codice  dal  Gaed>  <|^ini  é  chiamato  au- 
reo JiafìotorittQ ,  ed  ur^9  ^*più  rari  monumenti  della  celebre  Bibl.  MagUab. 

Beccheria  Carlo  Antonio. 

.    Orazione  in  lode   del  G.  Duca  Cosimo  I.  recitata  nella 
Chiesa  de* Cavalieri  cÌì  S.  Stcfiino  P.,  e  M.  in  Pisa.  MS. 

Quest*  esequie  annualmente  ^i  costumano  tuttavìa,  ma  non  vi  si  recita  pia  da 
qualche  tempo  1*0 razione  funebre** 

Becci  F.  Dionisio  dell' prd.  de'Pred.,  da  S.  Gimignano. 
Vita  di, S». Ambrogio  Sansedoiii  di  Siena.  MS. 

La  rammenta  il  Coppi  negli  Annali  di  S.  Gimignano  Part.  ir.  pa^g.  177.  e  lo  j. 

Beccoli  D.  Domenico^  da  Gubbio,  Olivetano* 

Il  Deserto  trionfante.  Vita  del  B.  Berna4:dJ;>  Tplomei  da 
Skna  Fondatore  della  Congregazione  dì  Monte  Olivato, 
diviso  in  otto  Canti  in  ottava  rima.  In  yi?nezia]i6i^^.  per 
Francesco  Valvasense  in  t2.  —  Rara.  '        -  " 

Becchi  Gentile ,  d' Urbino ,  Vescovo  d' Arezzo . 

Gentili  $  Episcopi  Aretini  prò  Fiorentina  Republica  ai  Ahxnn^ 
dram  VI.  Pont.  Max.  Legai i,,hac  elegantissima  oratioAe 
comniemorantur  Sàcrorùfn  etiam  Christianoruni  inttia ,  Milita- 
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.     que  in^^icm  Apostólkani  merita  ^  a  Tfiuicis  profecta  ;  alia 
quòque  sci  tu  non  indigna  in  4-  •       ;       ' 

'    Sens'aJcuoa  nota  Tipografica,  ma  è  del,  Secolo  XV. ,  ed  è  rarnsima. 

^^--^^^-^'Syhódui  Fiorentina  cmtr^  Si  xtì^  in^favorem  Laurent  il 
.  ;ì^  JiiediciSf  et  Domain' ipsiils  in  occasione  Conjurationis  Fa- 
'   miiiae  de  Pazzis  1 726.  in  8,.  senz^.  altra  nota  Tipografica . 

E*  in  latino ,  e  in  Francete .  Pù  stampato*  ancora  In  Vdlf  are  con  not«  per  intdli* 
.  Sf^T^  ^^  tutti  I  e  per  insin^iacfe  nell'animo  degl'idioti  un  odio ,  e  un  disprezzo  dei 
Successori  3i  S.  Pietro  .'Monti:  Fabbronì  lo  ba  riprodotto  in  latino  nel  T.  11.  jm^ 
135.  della  vita  di  Lorenzo  il  Magnifico,  e  ultimamente  Roseole  nella  di  lui  vita, 
e  il  D.  Mecherini  di  lui  traduttore  nel  T»  II..  in  finepo^.'  lxxv.  Che  poi  Mona. 
Becchi  Precettore  di  Lorenzo  il  Magnifico  ne  sia  T  Autore ,  a  tutti  è  noto,  e  ulti* 
mamence  il  Prop.  Fotti  nell*  Indice  dé|^£dizioni  de?l'S^c;  rf.  deUaMagtìabechia- 
na ,  per  riscontri  fatti ,  il  conferma .  E*  da  avrèrtirsT  pei^ alerò ,  cKe  V  Ab  Pier  Luigi 
Lorenzo  del  Signore  già  Bibliotecario  della  'Riècardiana  in  una  tua  Lettera  inte- 
nta nelle  Notizie  Letterarie  iri  còndriuaziortè  dèUe  Nov*  Lètt.  Fior,  dell'anno 
1770.  pag.  d8p.  tmascherò  la  soletinissima  impostura  Vii  questo  Conciliabolo,  e  la 
malizia  dell*  Autore  delle  suddette  note .  Nbn.  é  qui  fuor  di  proposito  il  jdirc  che 
nel  T.  h  pag.  503.  dei  Miscellanei  del  Bahizio  ediz.  di  Lincea  lyói.perVinc» 
Giitndni  in  Jhgl.  vien  riportato  Proceisus ,  et  aentendae  Certsurae  Sisti  Papae 
IK  cantra  Florentinos.  Excusatio  Florentinorum  circa  enmdem  proceuttm» 
L'  uno,  e  l'altro  fu  tratto  da  un  Cod.  MS.  di  Mont«  Felino  Sandeo  Vetcovo  di 
Lucca. etistente  ivi  nella  celebre  Biblioteca  del  Capitolo  di  S.  Martino» 

•    M      De  laudibus  Cosmi  Patris  Patriaè  elegìa. 

MS.  nella  Libreria  di  S.  Lorenzo  al  Platea  iiv.  Cbcf*  io.  pi^.  vjy«  Principia. 

Casme ,  tuas  rudlas  potuit  sirnvl  edere  laudes .... 

Beccuto  (del)  Adriano,  Vallombrosano ,  Fiorentino. 

Lo  Stendardo  del  R.  P.  D.  Adriano  del  Beccuto  Fior.  ec. 
All'IUustriss.  ed  Ecc.  Sig.  JFrancesco  Niccolini  Commenda- 
tore della  Religione  di  S.  Stefano  ec.  Jn  Firenze  i6i8.  per 
Z anobi  Pignoni  in  i^.  —  Raro* 

Quesro  Poemetto,  diviso  in  due  Parti  in  lode  di  D.  Averardo  Niccolini  Presidente 
Generale  di  Valombrosa,é  ignoto  al  Mazzuchelii  Scfitt.  d*  Italia,  il  quale  solo 
ffammenu  il  seguente. 

Il  Vessillo;  Poema  (in  lode  della  Famìglia  Niccolini). 

In  Firenze  1628.  per  il  sudd.  in  4.  —  Raro . 
Beccuto  (detj" Felice  di  Ruberto  Fiorentino. 

Priorista   di   Famiglie   Nobili   Fiorentine    continovato   dal 

153 1.  per  Famiglie  nobilitate  per  Impieghi^  e  Commende 

sotto  il  Governo  Mediceo. 

MS.  presto  il  Sig.  Iacopo  Tolomei  Cucci. 

Bechi  Gio.  Gualberto. 
De  novissimis  Etruriàe  legibus  ex^rcitatio .  Flórentiae  i^pi» 
ex  Typ.  Bonducciana  in  4. 
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Bechi  Niccolò , delF Oratorio ,  Fiorentino. 

La  Vita  del  Ven.  Servo  di  Dio  Filippo  Franti   Sacerdote 
.    Fior.  Fondatore  dello  Spedale  di  S.  Filippo  Neri   detto  la 

Casa  Pia  del  Refugio  de*  Poveri  Fanciulli  :  divisa  in  tre  Parti . 

All'Emin.,  e  Rev.  Sig.  Card*  Ranieri  de' Conti  d'Elei  Legato 

di  Ferrara.  In  Firenze  1741.  per  Pietro  Gaet.  Viviani  in  4. 

Appiè  del  Libro  tì  tono  le  notizie  riguardanti  1'  Esequie  celebrategli ,  col  Rame 
del  Funerale,  TOraiione  del  Can.  Salvini,  e  molti  componimenti  poetici  in  lìn- 
gua latina,  ed  in  Arabo,  Caldeo,  e  Siriaco  composti  dal  P.  Pietro  Ambaracch 
della  Comp.'  di  Gesù,  Maronka ,  Lettore  di  Lingue  Orientali  nell'  Univertità  di 
Pisa*  Nella  Prefazione  pag.  xu.  dice  d'aver  registrato  ancora  le  virtù  di  Carlo 
Gianni  allievo  del  Franci,  e  quindi  suo  successore  nella  predetta  Casa  Pia. 

Becucci  Prop.  Domenico  Maria. 

Dissertano  de  Vita ,  et  in  rem  Litterariam  meritis  Bernardi 
Oricellarii  ex  Monumentis  MSS.  speciatim  deprompta. 

Sta  in  fronte  all'opera  del  medesimo  Rucellai  intitolata  de  Urbe  /?ojna ,im pressa 
in  Firenze  nei  T.  II.  della  continuazione  Rerum  Itale  Script*  pag.  y6$. 

Befani  D.  Domeìiico>  Fiorentino. 

Lacrime  della  sensibile  amicizia  »  e  posterità  sparge  sopra  la 
Tomba  della  HI.  Sig.  March.  M.  Maddalena  de'  Medici  ne* 
Corsi  a  contemplazione  delF  111.  e  Clar.  Sig*  Bìali .  Ottavia- 
no Giuseppe  de' Medici  afflittissimo  fratello  della  medesi-* 
ma  per  T  indefessa  ricordanza  della  di  lei  morte  seguita  ai 

.     6.  Giugno  del  1785.  In  Firenze  per  Giuseppe  Tofani  in  4. 

■  La  Presa  di  Siena  eseguita  dai  Fiorentini  sotto  Cosimo 

de' Medici  Duca  II.  di  Firenze,  Tragedia*  In  Firenze  11^2. 

Belcari  Feo,  Fiorentino. 

Vita  del  B.  Gio.  Colombini  da  Siena  Institutore  dell'  Or- 
dine de' Padri  Gesuati.  Al  Magnifico  Gio.  di  Cosimo  de' Me- 
dici .  Florentiae  per  Nicolaum  in  foL  senz*  anno  • 

Dopo  un'altra  vecchia  edizione  in  4.  del  Stc,  XV*  rammentata  dal  P.  Audifredi 
Edit-  hai,  pag,  424,  fu  stampata  in  Brescia  nel  1 505.  per  Maestro  Rondo  y  e 
non  net  1500.  come  afferma  il  P.  Negli  Scritt.  Fior,  pag,  16 2,,  ^  Indi  in  Siena 
nel  1541*  in  4.,  poi  in  Firenze  in^^e  in  Venezia  nel  1554*  in  8.,  e  anche  in 
Romm  iss6.  e  1558.  nella  Stamp,  Calviniana  in  4.,  della  qual* ultima  edizione 
si  sono  ferviti  gli  Accademici  della  Crusca ^  ed  i  PP.  d'Anversa.  Fu  ristampata 
ivi  ancora  nei  16^9,  per  Giacomo  DragondMi^  e  ultimamente  in  .FiV^ns^  i753, 
in  12.  Questa  vita  non  è  stata  scritta  in  latino,  come  atferma  il  Vossio  À^Hit" 
toricis  latinis  y  ove  lo  pone  tra  gli  Scrittori  latini,  ingannato  forse  dal  P.  Negri 
SciW'  Fior,  che  dice  Tistesso.  li  Crescimbeni  dì  essa  parlando  scrive,  che  a 
suo  giudizio  e  assai  pia  eulta  y  che  le  Rime.  Il  sudd.  Ordine  dei  Gesuaci  nato 
in  Siena  nel  1354.  fu  dal  B.  Colombino  istituirò  per  la  semplice  contemplasio- 
ne,  senza  Ordini  Sacri,  senza  Coro,  e  senza  Scuola*  Andavano  i  Frati  scalzi 
col  zoccoli ,  portavano  tonaca  bianca ,  •  cappuccio  bianco  a  fòggia  di  calza  in  ca- 
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pò ,  e  cappa  di  color  tanè  »  tna  appoco  appoco  alterarono  abito  ,  td  IftitutD ,  caa» 
tochè  nel  i669.  da  Clemente  IX.  furono  soppressi* 

Historia,  e  Vita  di  San  Bernardino;  Rappresentazione. 

Fu  stampata  in  Firenze  ad  istanza  di  Gio.  Vuoilo  Incese  nel  i  $y6.  in  4.  eoa 
una  Landa  del  Belcari  alla  fine ,  la  quale  6urma  uiia^  particella  4^  Libro  terzo 
di  Feste  f  e  Rappresentazioni  stampate  in  Firenze  nel  1578  i/14,  senza  nóme 
di  stampatore,  ma  ch«  però  é  dei  Giunti.  Che  poi  questo  Pobmctto  sia. di  Feo 
Belcari,  rìsulu  solo  dall' annotazioni,  degli  Accaderaiwi  djella  Cruaca,  Il  che  ha 
Ignorato  il  Cont*  Mazzuchelli  non  avendola  registrata  tr&  le  di  lui  Opere. 

Belforti  D.Michelangelo,  Olivetano,  dì  Perugia. 

Chronologia  brevis  Coenobiorum ,  Virorumque  lllustriutn  ce. 
Congregationis  Montis  Oliveti  ec.  Mediolani  1720.  apud  lose- 
phum  Agndlum  in  4. 

Questa  Congregazione  ebbe  origine  in  Toscana,  e  precisamente  in  Siena. 

Belgrado  P.  Iacopo,  Gesuita,  da  Udine. 

De  vita  B.  Torelli  Puppiensis  Vallisumbr.  Ord.  Eremitae  Conv- 
mentarius.  Patavii  1745.  Typ.  Semin.  in  8. 

E*  dedicata  al  Card.  Carlo  Rezzonico  ,  che  fu  poi  Papa  col  nome  di  Clemente  XIIL 
Sth  ancora  nella  Prefazione  al  T.  I.  dell'Opera  di  Mons.  Tommaso  Torelli  Ve- 
scovo di  Forlì  intltolau :  ArmamentarU  HistoricoLegalis Ordinum  Equestrium , 
et  Militarium  sumpata  nel  1751  in  Forlì  Typ.  Antonii  Barbiani  TAlhinJhgL 
.  ove  pec  altro  pretendesi ,  che  egli  sia  di  Forili  ma  a  torto . 

Belgbano  Ab.  D.  Guarino, Torinese, Canonico  Lateran. 
Applauso  air  esimia  munificenza  dell*  ottima  Principe  Sig. 
Cav.  Luigi  Valenti  Gonzaga  Legato  della  Romagna  per  Ti- 
nalzamento  di  nuovo  Mausoleo   in  Ravenna   al   Cenere  di 
Dante  Alighieri.  In  Ravenna  1781.  per  Ani.  Roveri  in  fogL 

Bellarmati  Marc' Antonio,  Senese. 
Istoria  di  Siena  dalla  sua  origine  a  tutto  il  Secolo  XV.  MS. 

E*  rammentata  dal  Pecci ,  di  cui  ne  era  possessore,  nella  Storia  del  Vescovado 
di  Siena  pag.  vili.,  e  dal  Lami  nelle  Nov.  Leti.  Fior.  17^8.  Col.  6zo,  WCod. 
2(^3.  in  4.  del  Sec.  XVII.  delli  Biblioteca  di  S.  Michel  di  Murano  di  Venezia 
contiene  di  questa  Istoria  il  5o1q  primo  libro* 

Bellarmino  Card.  Roberto  ,  di  Montepulciano . 

Vita  Ven.  Roberti  Cardinalis  Bellarmini ,  quam  ipsemet  scripsit 
rogata  familiaris  sui  P.  Eudaemon  lohannis  Cretcnsis  eruta 
ex  scriniis  Societatis  •  Lovanii  i753»/n  8. 

Dall'  Autore  di  una  Lettera  inserita  nelle  Memorie  per  servire  alla  Stor,  Letter. 
del  Nov.  lysj-  pag.  37.  si  vuole,  chequeata  Data  del  luogo  sia  £Usa.  E?vi  uo 
edizione  anteriore,  ma  molto  rara,  perchè  furono  impressi  gli  esemplari  in  po- 
co numero  da  distribuirsi  unicamente  «gli  Emin.  Cardinali ,  e  Consultori  per  it 
di  lui  Beatificazione.  Fu  ristampata  nel  176 z.  in  Ferrara,  e  unita  ai  voti  degli 
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'   Eflunentiss.  .Ctt^d»  Btrbirigo,  Casanace,  AifeoOni,  9  Puiioiiei    neUt  Causa   di 
detta  Beatificazione* 

Bellaudi  Gio.  Batista. 

Funebris  oratio  Duci s  Etruriae  Cosmi  Ql.)  Medicei .  Lutei.  1574. 
apud  Fed.  Morel  in  4.  —  Rarissima . 

Queft*  Orazione  y*  die  é  rammentata  dal  Maittaire  T.  V*  P«  1*  pagr.  la^.^èigoo* 
ta^  siccome  TAutere,  seppute  non  è  straniero^  al  Cont.  MazzucncUi. 

BELLAvm  Can.  Andrea,  Pisano. 

Panegìrico  al  Ser.  Don  Ferdinando  Medici  Gran  Duca  di  To« 
scana*  In  Fiorenza  1604.  per  Cosimo  Giunti  in  4. 

Belli  D.  Pietro  Giacomo . 
Il  Trionfo  della  virtù .  Cantata  per  T  Accademia  funebre  ajle 
lodi  di  S.  M.  L  R.  A.  Maria  Teresa  gik  Granduchessa  di 
Toscana.  In  Siena  1781.  per  Vincenzio  Pazzini  Carli  in  8. 

Bellincioni  Domenico. 

Origine ,  qualità,  è  virtù  del  Bagno  a  Acqua  posto  nelle  Col- 
line di  Pisa,  seconda  edizione,  rivista,  ricorretta,  ed  aggiun- 
tovi altre  notizie,  con  i  casi  seguiti  dall'Anno  1721.  sino  al 
1 741.  in  Firenze  i757»fer  Ant.  M.  Albizzini  in  8. 

Se  la  prima  edizione  fu  fatta  in  Pisa  nel  ifai.  per  Ciò*  Domenico  Carotti  in 
S,^cà  un'altra  in  Firenze  1742*  per  il  sudd.  Albi%%ini  in  8. ambedue  edizioni 
ignote  al  Mazzuchtlli ,  come  questi  poteva  dichiatar  quella  del  17^7.  seconda 
editione^  Quivi  non  si  ragiona  soltanto  dell* efficacia  di  queste  acque,  ma  si 
tratta  della  di  loro  origine,  supponendosi  fatto  nel  11 12.  dalla  Gran  Contessa 
>datilda  nostra  Duchessa,  di  che  vedasi  eiò,  che  dice  G io. Mariti  nel  T. II.  del 
suo  Odeporico  per  l^  Colline  Pisane.  Lett.  VIL  e  Vili.,  ove  ne  discuopre  la 
falsità,  o  r equivoco.  Avvertasi,  che  questi  Bagni  hanno  varie  denominazioni, 
doé:  Bagni  di  Collina^  Bagni  delle  Colline,  Bagni  di  Peceiolt^Bagrù  diCa^ 
sdana ,  e  Bagni  a  Ac^a  • 

Bellini  Lorenzo,  Fiorentino. 

Gratiarum  actio  ad  Ser.  Ètruriae  Principes  prò  Anatomici 
officio.  Pisis  1670.  Typis  Ioannis  Ferretti  in  i!^.,  e  ivi  1620.. 
per  Ioannem  Ferrarium  in  12. 

Kella  fresca  età  di  ao.  anni  questo  divino  ingegno  fu  promosso  alla  Cattedra  di 
Filosofia  nell'Università  di  Pisa,  e  non  molto  dopo  alla  Lettura  dì  Medicina 
Teorica,  e  finalmente  nel  t66S,  con  sua  somma  gloria  a  quella  di  Anatomia. 

— —  Corona  di  varie  Poesie  in  lode  di  Benedetto  Me  ricini. 

Sta  in  fine  dell*  ^r^e  Poetica  pag,    223.  del   Menzini  stampata  la   Uoma   nel 
i6ye.  per  il  Molo  in  12.  (Questa  Corona    fu   trascurata,    perche    non  cnooscia* 
ta,  dal  ColUtiorc  di  tutte  le  di  lui  Opere  ionpresse  in  Venezia  nel  1708.  apud 
'  Aiichaelem  Hertz  in  4^ 

B£LLoi  Pietra  Ercole,  Bolognese. 
Vita  ti.  HumiUanae  de  Lerchiis. 
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Dì  questa  ne  fii  meosione  il  Gioaacci  nella  di  lei  Vita  ftanpata  in  Firenze  net 
i^P4.  in  8.  pag.  30.,  ove  dice  essere  scritu  In  versi  esametri ,  e  pentametri* 

Belloni  Ab.  Antonio,  Veneziano. 

Memoria  idrometrica  sopra  V  Arno ,  coronata  di  doppio 
premio  dalla  R.  Accademia  dei  Georgofili  l'anno  1777. /n 
Firenze  1778.  per  lo  Stecchi,  e  Pagani  in  8. 

Ricorretu  dall*  Autore ,  ed  accresciuu  d' iHastrazioni  fa  ristampata  in  Venezia 
l  nel  1778*  per  Modesto  Fenzo  in  4.  Ma  ciò  non  ostante  con  poco  vantaggio  di 
essa  ne  fu  parlato  nel  Giorn.  Fior.  ìstor.  PoUt.  Letter.  per  V  anno  1778.  pag^ 
fi|.  e  9egg.^  e  dai  Torchi  di  Pescia  ne  sorti  di  essa  un'Analisi  di  Anonimo. 
Il  sistema  della  disarginazione ,  dice  il  Belloni ,  é' il  più  con£icentealiemiredel« 
la  Natura;  quindi  questo  é  quello ,  che  meglio  rimedierebbe ai  disordini  di  detto 
Fiume  aperto,  e  da  la  maniera  di  metterlo  in  esecuzione.  Il  quesito  era:  se  gli 
Argini  lungo  i  Fiumi ,  che  corrono  incassati  nel  terreno,  siano  vantaggiosi, 
o  jtrogiudiciali .  Un*  altra  risposta  a  questo' quesito  attfibvit^  ad  un  abilissimo 
Ingegnere  Fior,  si  legge  nel  Suovo  Magazzino  Toscano  Voi.  HI.  Questi  e£Ìan« 
dio ,  come  il  Belloni ,  si  mostra  contrario  ali*  Arginatura ,  e  favorevole  alle  Col- 
mate; ma  qui  é  maggior  dettaglio  nell*  applicazione  de*  prìncipi  d'Idraulica  al  caso 
'  de*  Fiumi  della  Toscana.  Il  Minzoni  con  una  suadissercazìoney  cheé  nelT.  Xlll. 
pag.  1  —  72*  della  Raccolta  Ferrarese  di  Opusc*  Scientif,  impugna  1*  opinlono 
deir  uno,  e  dell'altro  con  robuste  ragioni, 

BELLUca  Sigismondo,  Pistojese. 
IsQoria  della  Madonna  dell' Umiltà  di  Pistoja* 

MS.  nella  Riccardiana  al  Banco  Q.  II.  ,num,  3.  in  un  Cod.  Cart.  iri  4» 

Bellucci  Tommaso,  Pistojese. 

Index  Plantarum  Horti  Pisani,  et  Angeli  Donnini  Àppen^ 
dix  plantarum  florentinos  hortos  orndmium.  Florentiàe  1662. 
ex  Typ.  sub  signo  Stellae  in  16. — Raro. 

In  questo  libretto  vi  sono  registrate  molte  piante  non  prima  descrìtte  in  altri 
libri  y  ma  con  nomi  cosi  corti,  e  superficiali,  che  non  poteva  servire  ad  altro, 
se  non  che  delle  ostensioni  pubbliche  da  farsi  agli  scolari,  e  per  tal  fine  appunto 
fu  sumpato  di  piccola  mole,  e  tascabile.  Ci  fa  per  altro  vedere  quanto  fosse 
ricco  di  piante  in  quei  tempi  il  Giardino  di  Pisa,  di  cui  i^i  eisi  dichiara  ejus^ 
dem  Horti  Praefectust  et  rei  Herbariae  Professor  ordinarius.       ,  , 

Beltramini  Niccolò ,  di  Colle . 
Istoria  di  Colle  MS. 

Dì  questa  si  fa  menzione  nel  di  lui  Elogio  riportato  nel  T.  III.  pa^.  i;7.edie. 
di  Lucca  degli  Uomini  Illustri  Toscani. 

Belvedere  Bartolommeo,  di  Foggia  nel  Régno  di  Napoli. 
Predica  in  lode  della  B.  Maria  Maddalena   de'  Pazzi  Car- 
melitana. In  Napqli  1642.  per  Francesco  Savio  in  i^ 

Benacci  Vittorio,  Bolognese. 

L'ultime  Feste  ec.  Apparati  superbissimi  fatti  in  Fiorenza 
nelle  nozze  del  Ser.  Granduca  (Ferdinando li.)  .di  Tosca- 
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iia.  In  Bologna  1589.  per  Alessandro  Benacci  in  4. — Raro. 

^uett'  Operetta  non  è  tuta  registrata  dal  €ont.  MatzachelH  negli  Scrkt*  d' ItàL 

■■  Descrizione  degli  apparati  fe.tti  in  Bologna  per  la  ve- 
nuta di  N.  S.  Papa  Clemeilte  Vili,  con  i  disegni  degli  Ar- 
chi trionfali»  e  delle  Pitture,  il  tutto  intagliato  da  Guido 
Reni.  In  Bologna  1598.6  1599.  in  4» — Rarissima. 

Benci  Francesco  Fabiano, di  Montepulciano. 
Vite  degli  Uomini  illustri  di  Montepulciano  MSS. 

Nelle  Nù9.  Zett.  Fior^  del  1 745.  €cl.  78^.  è  riportato  il  profpietto  di  qnett*  <» 
pera  per  la  ftamM  del  Voi.  1.,  il  qual  contener  dov^ea  le  vite  degli  Bccle>iastici 
distinti  per  bontà,  per  letterattira,  e  per  dignità,  e  il  VoL  II.,  come  ivi  si  di« 
ce,  le  Vite  degli  Uomini  illustri  Laici  di  queUa  Città  •  Non  sappiamo  il  de* 
•tino  di  essa. 

BENa  Giustiniano^ 
U  Sogno  di-Flora  peir  la  recuperata   sanità  deirEmin.,  e 
Rev.  Sig.  Principe  Card.  Gio.  Carlo   (de' Medici)  Air  111- 
Sig.  March.  Filippo  Niccolini.  In  FirenTic  1648.  per  Ama-- 
dór  Massi  in  4.  .         * 

Bbkci  Mons.  Spinello, ;tli  Montepulciano  • 

Scoria  di  Montepulciano.  In  Firenze  tó^i.per  il  Massi ,  e. 
Landi  in  ^  .  V  '  \\y 

Ampliata, re  rieorrecta  |ù  ivi  riprodotta  ,per  i  suddetti  nel  \6é^.  in  4.  Il  Grif. 
£0  nel  suo  Appar.  ec*  dp  Scripf.  Histor.  Soec.  xvii.  iUustrantibuB  a  pag. 
47 j.  oltre  all'aver  appellato  1'  Autore  di  detta  Storia  Marcello  ^enct , ha  errato  an- 
cora neil*  assegnar  l' epoca  giusta  della  prima  edizione  dicendo  essere  stata  fatta 
mei  1^14*,  mAciòaarà  abaglio  nella  trasposizione  dei  numeri.  L'Aurore  con  sua 
Lettera  senza  data,  mese,  e  anno  la  dedica  al'Ser.  GJo.  Carlo  Prìncipe  di  Tosca- 
«a^  poi  Cardinale,  in  segno  dell'onore,  che  godeva  di  essere  lì  Primo  Segreta^ 
rio  di  detto  Principe.  Bvvi  in  principio  in  annbédur  V  edizioni  *il  Ritrarrò  di  Por* 
sena  col  seguente  mottot  Porsenae  Haetr.  Regi-PolidanaeChntmdsFundaeorif 
Jlndreas  Sa7X9ùvinu$  9cvìp%it  •  ,   ,  ,     ,, 

Bendinelli  Scipione  « 

In  funere  ò>r.  Margaritae  Austriacae  Caroli  V.   Filiae  Ora- 
tio .  Placemtae  1586.  ex  oleina  Ioannis  Bazachiiin  4.  —  Rariss^ 

Questa  Prificipcisa  fy  AIogHe  dì  Alessandro  dé*^ Medici  Duca  dt  Firenze. 

Bene,  (del)  Giulio,  Fiorentino.     ''     ,        ,       ' 

Orazione  in  lode   della   liiigiil  iTdscana,  e  degli  ^Scrittorf 
Fiorentini.  JVIS.  nel;  Coi.  5 y>H.  gik'StrOzzianó /n  4.    .         \ 

Bene  (del)  Sennuccio,  FiorcntinòV"  ../-  *        - 

Epistola  della  Incoronazione  di  M.  Francesco  Petrarcai  e 

jj,  Trionfo  fatto  in  Campidoglio  Tanno  1341.   Al  magnifico 
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Sig.  Cam  deHà  Scala  Sigiwrc  di  Verpna.  In  Firenze  *57^» 
jper  Giorgio  MarescouL  in  4^  /  - 

Prima  ivi  era  stata  impressa  nd  i  sy^^per  Lorento  Tor tentino  in  4« ,  e  prima  aacoct 
di  questa  in  Padctua  154^*  pe£  Pabrtanein  8.^  quinili  \n  Perugia  ìsy^.peh  Bre* 
$cianoinS.e.\n  VeOBziii  \6oy.  Ath,  ancora  in  fr<^ico  alle  rin^e  .<I^J  Poeta  stampaci  ia 
Venezia  158 5.  in:  12.  Fu  tradotta  eziandio  ìa  Francese ,  e  impressa  a  Parigi  tiA 
i5d5.'Ved.  la  vita  del  Petrarca  dell*  Ab.  de  Sade  T.  II.  in  -^nx:  Aitnót.  /.  Il  nome 
del  di  lei  aiit«irr  è  fint»,  ed  il  ver^  crcdeèi'  eteete  Gitolamo  Marcjttelii  Omomco 
di  Padova,  che  il  priino  fu  a  inventaffla  9  capriccio^  e  a  divulgarla  nella  sua  Pa« 
tria  nel  1549.^,  cofnc  avverto  il  P.  Zaccaria  nella  Stona- de'  Le t ter.  cT  Italia  TJVIIA 
'  J>^^*  ^po->  '*  ^^^^^  «vi  ^'  XXXVlI.pagr.  15^5.  soggiunge  esser  essa  intralcia  di  aper* 
tissime  favde^  e  contradisUoni^  t  prima  di  lui  il  Can.  Salvini  (a  dichiara  uà 
impostura  di  t^ualchh  sfaccendato^  c^tq però  «,  (  ci  dice  ')  che  Sennuceio  si 
.trovò  presente  a  auelta  Incoronazione \  e  fu  jjprande, amico  del  Petrarca.,  co- 
me  dalle  rime  del  medesimo  pk^  vedersi  m 

Benedetti  P.  Filippo  Fortunato,  Servita,  Milanese..    . 

Orazione  Panegirica  in  onore  de'  Sette  B^ti  Nobili  Fioren- 
>  tini  Fondatori  deirOrdioc  .di  Mafriay-i/^  firfii\zfi(  ii^^r  V^^ 
.   Pietro.  ASàrtini  in,/^         '  . 
Benedetto  XIII.  Sommo  Pontefice*  i,, 

Concio  habita    in  Consistorio   secreto  prò,  Cananizatiotfe  B. 

Atargaritae  de  Cortxma.  Romae  ex  TypyCam.  App$i.  in  jf^L 
Benedetto  Xiy.  Som.  Pont.  ' 

Oratio  prò  Canonisuitione  B.  Catharinae  de  Riccis^ 

Fu  da  esso  recitata  In  Ccincistoro  'nel  17^^. ,  e  ih  nelFanfH^  stesso  'pubblicaci 'In 
Rbtn'a  ih  figl  con  altte  qusttro  Orazioni  ivi  pure  recitact  per  la  Canonisazàone 
di  altri  Sancì.  Gli  Atti  della  Canonizazione  di  dtetta  Santa  aofio  compresi  nel 
T.  V;  dell*  edizione  delle  Opere  di  Benedetto  XIV.  procurata  dal  P«  -Emanueilo 
de  Azevedo  Gesuita  Portoghese  per  uso  dell'Accademia  Liturgica  di  Ònkabcia  • 

Benedetto  d[Ì^ Maestro  Tedaldo. 

Cronica»  o  sia  Storia  dei  Padri  'Géronimini.      ''\ 

MS.  nella  Libreria  dei  PP.  Cassinensi  di  Firenze .  Quest*t>rditie  tbbe  o^nè  die 
Campora  presso  la  nostra  Città,  non  ostante  che  il  P*  Ab.*  D.  Pelfce  Maria  Ne* 
fini  Generale  del  Girolamini  abbia  fatto  tutti  gU  sforzi  nella  sua  opera  Hìeronjf* 
mianae  Familiae  vetera  monumenta  per  dimostrar  V  opposto  • 

Benedetto  di  Virgilio,  Bifolco  di.  VilU  Barrea.. 

Panegirico  nella  Nascita  di  Marc^Antònid  Borghése Primo^ 
genito  (del  Principe  Già  Batisca,jih\  Vetsl^  In  Roma  i^6d 
per  Frar\cesco  Moneta  in  4*  v       i        ,    /^ 

Rime  per  la  felice  dimora  di  Alessahdfò"VlI. 'hi\Ca- 

stello  Gandolfo.  In  Roma  \66q.  perìgnazio  de  LazTuiriin^ 

Benetelli  P.  Luigi  Maria,  de'  Minimi ,  Vicentino . 

Compendio  della.  Vita  del  B.  Pietro  Gambacorti  di  Pis^ 
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FondiLtore  itegli  Eremkan^  di  S.  Girolamo*  In  Venezia  per 
il  Lovisa  in  ia.  senz^  anno . 

Và  sotto  il  nome  xli  Giu^p  Buonatorre  da  Nicea,  tea  è  del  sudd.  P.Beaetelli. 

/Bbhikcasa  CanonicQ  Fimo. 

.    S*  Rdynerii  Volitarli   Pisani  Vita  auctore  F.  Benincasa  eoe-- 
,     vo ,  et  Jkmfli^re  ex  q^ntiquo   Codice  '  Mqnachorum   S.  Silve^ 
stri  ^b  Equiu  M*  C^finio  eruia,^ 

Sta  nel  T.  111.  di  GèùgnéV^tigfi  Ai^  d^  SéfttLfMig.  413^^4^  Pù  jtrad^Huin 

Toscano,  e  da  D«  Silvano  Razzi ,  e  più  reeenremenre  dal  P«  Giuseppe  M.  $an« 
\'  miniatein  Pisano ,  il  qua  fé  con  osservazióni  Teoloorìche  critiche^  e  StorLhp  la 
pubblicò  in  Pisa  nel  iys$.  per  Gio.  Domenico  Carotti  in  fogL  Fu  scricca  nel 
ivSjl*^  cho  fìi  l'anno  .primo  dopo  la  morte  del  Santo.  Fu  V  Aucorc  jtuo  fami* 
gKar^y  e.  domestico 9  e  <ome  ei  medesic/io  1^  si  protesta,*  sud  pia  dtlettoi  ed 
4iméDto  ^dt3cepola*L*Mno^  9  V 4hro  traése  quoséà  Vtcii  ^a  'un'  «nddbi^simo  co« 
dice  MS;  flWf ^eafft  pél  Mym^ncro  di  S*  §i^yestto'  41  P«a .     . . 

Benivieni  Ancoiùai  CknonioojFjorehtiaa»      '  .         ^'    \ 

i  Giunti  in  4.  —  Rara. 

Di  questa  si  enervilo  il  Gin.  An^.l(i*:6axi£lll  net  tester M  la  stia.  Credett, 
che  il  Be.nivi^ni^>i  fwraysse  di  pn  Cofi^ead}^  del^e  awoni  di  Pietro  disceso 
da  Francesco  Vecrori'iuò   figliuolo  ,  cìie  MS.  si  conserva  nella  Casa  Veccori  Ìì  Roma 

.     lasioeMe  ìpoa  ,|ft«l%i  ^ktt^  f  h  <^9iìmUlio0A  Oflig'MHli  d^^  4aUa  %pilb|>ik«:  fior. 

i    '«4  an;iunjMate.9fil*ÌMes|5i,\y^^j- ,  .,.vu-  \  ?»  .«•.--•;•         -     .  ,-    ^■.■.^)    .i 

.\  '  lidaki^.  dì  Mae^  JB^vléiii  JQasóaico  dl^n* 

;  ^  cte  Lownio  •  ndelkt^  verità.- ^dèìla-  l>o€tr&ià  'pt^ditrata  da  Frate 
Hieronymo  da  Ferrara  nella  Cipta  di'l^ìrènzé  in  i^.senz^al'- 
CMna/ioi^^TipograJica^.^ —  Rai^.      ^<'     -  7-^  '^-—'^      - 

Un^ltra  ditesa  del  Savanaroja'si  conrienè  in  una  tua  Lettera,  o  sia  Proemio 
'  che  stk  ih  fronte  al  t^iénfi^^dMmCréce  ^ecì'àt  esso^à^o^iàtokAtA^sso  in  Fx« 
renze  nel  I4P7«>  che  il  P.  Auditredi  Edit.  ^tal.^qgi^  ^S^*  luppopé^'che  sia  il 
si^ddc  Dialogo  ignoto  al.  P.  Negri.  Un  simile  argomento  fu  trattato  e^'tandio  da 
un-cerco'FKGirohmoBferriàBd1nHcSe*MS;^rre!laA6glTaé.  W^^  C^.iSi. 

Tractato  in  defensione,  et  proba tiqne  della   DoctrinHr 

►et  Prophetie  pne4icaye  da;  Ffjate  Hieroiijfflpjdf  .FeJ^r^ainel- 
.:  i^.^O^pta  di  "Ei^^K^jJfi.^.J^efi^   €4g6^^pq^<S4:r.^^^^^^sco 

'  '  Questa,  eificioiie  'è  rifi9mtf  3%llo  -fel^^lpfiiMf  ^f^fii^orjr^^^ìfiyifjf^fpfpper- 

illuutis  Dòm.  Raym.  de  Kraftinuj  T.  ,11  j^  della  Amenitìi  Lttterciri^pqg*  'J^. 

Quesco  Libro,  che  il  P.  Ntgn  7Ìi4^.  f?òr;  ^ù^."' i5'o.  ass«*risJé  fesiti'WS../Viddc 

U  l«ee'4«f^  «AHI  tfiv;aiitirl%^  «iltr»9)-^<i  S^afiaf^ldi<.rj^>:^  iii{>ofti«mo  J<i Q|lere  , 

:.  ^  ^^^#K  «ppa^cngoiio^>p^0àè' ligll. figlia  l«.fyao^iy«t$ar«oe««>Hi  aerante ,•  quale 

'  faceva  vr>lgere  a  suo  modo^pev  usare  l'espressioni  dei  Do|^'i|tf{U£i6ri^r.CAbP^'< 


Digitized  by 


Google 


*  'i^é3h.delGìolào'àtl  1550W  Benché  fò\  gemhùna  ìMàìetù  doe OpoieóE  Jd< 
Beni  vieni  una  cosa  ìscessa  ,  pur  non  lo  ^$000  che  in  sc^t^n^^ 

Beniviejnti. Girolamo,  Fiorentino. 

Deploratoria  per  la  morte   di  Feo'  Belcari  (  t'iór.  )  'poeta 

cristiano.   In  Firenze  15 12.  per  gli  Eredi  di  Filippo  Giunti. 

■  '  '     '     .     ^         t   .p. ,    .       •  ^, 

Jfarissima.  Neil*  Edizione  ultima  del  Poema  del  Verino  de  tUustratione  Urbi» 
JFloremiae  pag.  ifxxnt.  sr  rammenta  del  Benivieni  altra  eccellente  DeplOTatoria> 
in  versi  in  morte  di  Michele  Velano*  indffÌBiaca  .a  Ugolino  di  lai  j^adre* 

*— —  Cantico- MI  Lo4e  di  Daiìte.  Alighieri  ^^    > 

Seh  tra  le  sue  Opere  pubblicate  in  Firenze  nel  iffip.  per  Filippo  di  Giunta  in 
8.  e  prima  colia  Com^mcdia  di  Dante  ivi  sumpata  nel  i  $06.  per  ìl  sudd.  in  8* 

-; Epìstola  a  Cle^iente  VII.  mandatagli  i^l  dì  t.Nqv.  1530., 

poiché  ebbe  dopo  lungo  assedio  ridotta,  la  Patria  ia  sua^ 
potestà^  ed  avantichè  avesse' ancor  deliberato  pienamente, 
che  Sgoverno  volesse  introdurre  in  qàeJkvio^KA  i' 

•  MS.  nel  Cbi2.  2<^j.  ^Ifa  già  Gaddiana,  e*  neU'  kéi6ro^Ìana'iliÌ  kiÌafio<<  nel  Cod, 
fcgnato  1.  num.  153.  in  4.  .  ^i .     .  —         •  \      '/.;  -   ' 

BeNNONE  Pseudo-Cardinale  di.  S.  Chiesa  •:  i 

'     D^  vita,  et  rebus  gestis  *Sùrti.  Ppnt.  Gregorii  VIL^ 

Fu  per  la  ptima  voka  impressa  da  Ort«lf>«^Gtaaia  ^  FoM&tdo  rerum  estpe*- 
tendarum,  et  fttgiendarum  •  Cólomae  ^Sìf^'^  fo^^  P^^'  Ì9^  ^  ^gg-'t^  <)oindi 
da  per  se  nei  1542.,  e  in  seguito  divei^sir  alt^e  volte,  come  accenna  il  labricioT».!, 
BibL  med,  et  inf^Jatin.  pag,  20S. ,  ove^  dfce  ,che  il  suddèrcò  Cardinale  tu  tìrego^ 
'rio  VII.  Papae  vivo-y  oc  Mrantiir^f^eéàafcj^eiò  hon^reohi  oiei^^^lia  sc'esu^ 

Shista  1*  espressione  del  P*  Lodovico  di  JS,  Càrb  BiiUot^.  r  f0ntifli  fag.  zyp.y 
icesi  scritta  venenoso  calama* 

Benbicevuti  Antonio,*  di  Pr^tp^    _ ,  /         ,  _ 

Lo  Spectacolo  degnissimQ  del  M.  luliano  ^e*  Medici  fatto- 
gli dal  Popolo  Romana  con  tutte  le  sue  $t<^le/  e  adorna* 
menti.  —  Rarissimo.  '    - 

Secondo  il  Quadrio  VoL  IV.  pag.  149^  fk,  stampato  interno  af  1515.  Ved^  qt^ 
Aurelio  Sereni ^  che  fece  una  cosa  consimile.. 

Bentivegni  Luigi. 
Elogio  di  Giulio  Arrighcttì  fiorentino  LIX.  Generale  delT 
Ordine  de'  Servi  dì  Maria, Fondatore  del  Collègid.diS.'Giu- 
seppe  di  Bologna ,  detto  neir  occasione  di  celebrarsi  la  pri- 
ma Centenaria  delk  Fondazione  di  detto  CoUe^.  In  Bo- 
logna nella  Stamperia  dèi  Sassi  in  ^ 

Pù  ristampato  in  Luceva  net  1711»  in  4.  con  ritratto  eccellentemente  intagliato  «T 
Questo  Scrittore  non  è  jaco  registrato  dai  Maasucbelii  neiia  ittt  S^ria  de^ 
Soritt.  d*ItaUa. 
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•  Benvenuti  Bernardo ,.  d*  Empoli . 
Priorista,  Fiorentino  a  Famiglie  MS. 

S lesto  fu  a  lui  ordinito  dal  Gran  Prìncipe  Ferdinando  ^  segtiitaCQ  dal  D» Lorenzo 
éxhm  succeduto  al  Benvenuti ,  che  fu  Priore  di  S.  Felicita  di  Firenze  ,  nella 
Carica  di  Antiquario  dt  S.  A«  S.  E'in  T.  VI.  in  JhgL  dt  Carta  reale  grande  ,le« 
gato  all'Olandese  ,  ed  arricchito  di  Armi  lavorate  pulitamente  colle  Figure  deU'an* 
tico  Gonfaloniere,  e  Priore  di  Libertà  vestici  con  i  loro  proprj  abiti.  Esistea  il 
'  oiedeauno  neli*  Archivio  Segreto,  il  quale  Archivb  fino  al  mése  di  Sett.  del  1738. 
stette  in  Palazzo  Vecchio,  e  quindi  fu  trasferito  nelle. stanze  dell' Uffieio  delle 
Tratte  ^  ove  prima  si  adunavano-  i  Componenti  il  Magistrato  della  Giurisdlzsone, 
'  e  di  nuoTo  nel  1/47.  ristabilito  in  detto  Palazzo  in  alcune  stanze  del  8ec9ndo 
cortile.  11  suddetto  Priorista  é  arricchito  di  molliisìme  notizie  de' fatti  più  an- 
tichi .  e  notabili  della  Città  di  Firenze  Mccelce  da  molte  scritture  estrtrtC'.  dal 
menzionato  Archivio  segreto,  e  da  molte  case  più  nobili ,  e  antiche  diFireAse»^ 
Morir  Autore  ai  ^i.  Dicembre  del  1700.  Adesso  è  nelle  Rifor  magioni  • 

'Benvoglienti  Attilio,  Senese. 

Dell'Origine  delle  Famiglie  Nobili  di  Siena.  MS.^ 

La  raofimeaa  1*  Ugargien  nelle  Pompe  Saned  Tit*  3cvjn.  pag.  $Sp 

BenvoglIeotti  Bartolonimep ,  Senese.    ! 

De  Urbis  Senae' origine,  a  incremento  opusculuni.  Impres^ 
.  $um  Senis  per  Sihieonenì  fJicolai  BibliopolanjL  die  24.  Z)e- 
'      cembri s  An.  DO.  DjH.  ^  {sic)  in  ^ 

Tutti  gli  Scrittori  Senesf ,  che  il  rammentano ,  interpetrino  questa  straragantissri 

_.   ma  e(K>Qa  per  rànnO^^o^;  iFìi  qiiesto  Trattato  da  Fabio  Benvoglienti  di  lui  ni«^ 

potè  tradotto  in  Italiano,  e  impresso  19  Roma  per  Giuseppa  d^U  Angeli  i^syi* 

in  ^  e  1 574v  in  4.  Pà  tomposto  t  persuasione  dal  Card.  Francesco  Piccolomini^ 

^.  .xhe-fci  pp»  Pjo;  Ul^SooD^  Pom.,if«s  fioaftttazioQft.di^qttafatoiliitocdòal^k^  antichità 

!     di  Siena. av^fuoe  scrino  ii  Bio^^.       ;  : 

■  ■     •    De  Brachio  S.  loannis  'Baptistae  iìratio . 

p  X;a  rammenta, il. Gigli  nel  T.,  II.  p^g»^2ffo.  del  suo  Diqrio  Sànese ivkW ns^tìty 
Ae  del  Tizio  scrittore  Senese.  Pio  lì.  Som.  Pont,  in  attestato  del  suo  aoior^ 
▼erse  la  Patria  lasciò  nel-  14^4.'  questa   insigne    Reliquia    ottenuta   ih   dono  da. 

'  Tommaa»  Pakologo  Despota  dcHa  'Morec,  0  Fratello  deU'  Impcoit^tfe  di  Coauiv* 
tinopoli  •...',.•.'.  '  '    ' 

Benvoglienti  Fabio,  5enese.  ,    i 

O  rat  io  funebris   in  làudeni  loannis  Baptistae  Benvoglienti. 

Era  MS.  in  Siena  presso  il  Ch.  Ab.  Giuseppe  Fabiani  l 
Benvoglienti  Leonardo,  Senese.  ,, 

Vitandi  S.  Bernardino  da  Siena  dalla  nascita  fino^  atU^in* 

gresso  neUa  Religione. 

.  Sta  esposta^  lo  giunta  al  £ne  delle  Vke  de*  Sànt{  raccolte  da  Iacopo  da  Vortgi- 

ae/  Fu  scritta  ad  istanza  del  B.  Gio.  da  Captstrano  nel  1444.  Che   di  «suà^  poi 

SIC  sia  e^i  «utdve,  I*atfeniia^  rUgmrgurl  nelle  Pompe  Sanesi  T.   I.  pag.  6ij.  11 

-     P.  Gabkidli  nella  Vita  di -detto  Santo,  ed  il  P«  Terrinca  in  Thesauio  Etra-' 
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3CO  Aftrtaritico  dicono  lo  stetto,  ma  questi  lo  Ùl  del  tuo  Ordiae^  qcundo  Leo* 
nardo  di  Niccolò  Benvoglicnti  ebbe  moglie,  e  ligliuoli. 

Bekvoglienti  Uberto,  Senese. 

Relazione  distinca  delle  42.  Contrade  solite  iau:  comparsa 
agli  Spettacoli ,  nelle  quali  militarmente  vien  distribuito  tutto 
il  popolo  di  Siena.  Dedicata  dall'Autore  alle  Contrade  della 
Chiocciola.  In  Siena  1723.  per  Francesco  Qu/nza  in  8. — A- 
'  noni  ma — Rara* 

Notìzie  istoriche  d'Orazio  d*Elci,  e  di  Francesco  Ac- 

carigi  Pastori  Arcadi. 

scanno  a  pag.  i4p.  e  331.  del  T.  I.  delle  Notizie  degli  Arcadi  morti»  In  Ho* 
.   ma  1 7  Jo.  per  Aru.  Rossi  in  8. 

Osservazioni   sul!'  origine ^  progresso,   e   cambiamene^ 

della  Lingua  Toscana. 

Stanno  nel  T.  IK  pag.  212.  delle  Delizie  degli  Eruditi  Toscani.  Da  pag.  poi 
131.  a  i^jf.  SODO  k  memocie  ifcorìehe  «otormo-al  Benvogliemi  ^  ed  «Ila  sua  Vita 
Letteraria ,  e  queste  con  diverbi  altri  suoi  opuscoli  Snxom  aAcora  ffta^l{^lce'  a 
parte  in  Firenze  per  Gaet.  Càmbìagi  nel  1^71.  in  8. 

• Notizie  deir  Abbadia  di  S.  Qalgano. 

'  Stanno  nel  T.  II.  pagg,  487.  —  514.  del  Diario  Sanese  del  GigK,e  il  Mazztt- 
chelli  non  le  ha  ricordate.  Questa  celebre  Abbazia  è  nel  Senese  presso  lusdino 
•otto  il  Monte  Siepi,  ove  il  Salito  cog^dufse  yifa /remitiee  i- 

*r — -  Addizioni  air  Italia  Sacr^delF  Ughelli  .intortioj  ài  Ve- 
scovi^ ed  Arcivescovi  di  SSéiia,, è  loro  Suffragane!. 

*  Sono  pel  Voi.  111.  dcW  Italia  Sacra  stampiita  In  Ve^elia  dal  Óoieti  nel  1718. 
Sarebbe  stato  assai  meglio ,  che  queste  addisHmì  non  rarrssc  fatte  ,i)erché  in  esse 
▼i  si  scorge  rroppo  parziale  1! opinione- propria  aik  critica  -d'alcopi  fitti  veri,  e 
concludenti,  conforme  si  prova  dal  Pècc'i  nella  im  Storia  de*  Vescovi  Sanesi. 

.*• Dissertazioni  Storiche,  e  di  varia  erudizione  pet  tfliir 

9ti:are  la  Storia  di  Siena,  e  del  siio  Contado ,.  ... 

Iv  Si  sWWi  qottfte  MSS.  ^Ilmibuite  in  XJtX^  Volumi  in  ;ftgJ.  ndh Biblioteca  della 
Università  di  Siena.  Il  Muratori  nel  T.  XV.  Rer.  hai  ^crip^  ripormndo U Sto- 
ria Sanese  di  Neri  di  Donato  postillata  ^  e  di  juyte  arricchita  dal-]^BV9rit^y,  P^p- 
rompe  in  queste  lodi  caratterizzandolo:  diligentisiimus  rer4Ìm  H^^fP^tri^e i/^ 

\vestigatsxr /.e  ivi  nella  *  PrefazJòhè' generale  f>ag.  un  prosegue:  llu/ir  etim  Urbs 
iVZa  j(  Senarum  )  af^ie  utinam  dia  servet'y  ex  qntiju^  ^  et  Patricia  Gaate  Ha* 
benum  Benvoglientum  virum  sìngulari  eritditione^  excuìtum  ,  cui  in  Uterarwn 
jndicio^  ac  sapore  y  paticos  aequ^fy  et  ijàoyin  Historià  ienenii^immo^t  Ita* 
ll(?ay  mmlìiei^:peritixirem  re/»#iitt*;  Jna  jjuantopià  si  sarebbe  f^gii  Yeeo  mngo* 

"lare  nella  memoria  dei  Letterati  y  dice  il  Pecci,.se  a«>ew^  ayuto^  c^ntzione 
delle  Lingua:  Orientali  y  e  un  poco  pia  della  l^atina  per  il  suo  esatto  criierio^ 

.--.-—  Dissertazione,  ò  discórso  intorno  air  or^^^  di  Firenze. 

;       Questa^  che -era  presso  ii  Pn^p,  jG^ri  fra  ì  MSS.  acquieti   dal  Cam  ii«lviiri,  è 
'     wm|tt«ptaw  dairijCMSO  BenTogliemiift  una  #«#  Lettera  aLCaa.  Gailiar<Udi  Bre- 


Digitized  by 


Google 


BEN 

•eia  ftampact  dall'Ab.  Sambuca  neUe  Memon  Isfor.  Critiche  intórno  allo  Stato 
dei  Cenomani  pag,  371  •  Si  crede  però  |  che  detto  MS.  fo«ie  aceAdo. 

-- —  Vka,  di  Brandaao.  M& 

Dì  questa  vira  non  registrati  dai  MatturhelH  negli  Scritu  d*  Italia  ne  fa  men- 
zione il  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett,  Fior,  del  17^8.  CoL  di  8. ,  ove  dice  noa  aver 
egli  seguitò  il  capriccio,  come  lo  avea  accusato  U  Peccif  ma  la  verità f  re» 
,putanaolo  uh  sollevatore^  della  plebe  sanese ,  ed  un  uomo  pieno  d' orgoglio  • 

Notizie  sopra  i  Conti  Pannocchieschi  Senesi. 


Stanno  nel  Diario  Sanese  dei  Gigli  T.  h  jiàg.  ^27.— j^o.Ancordi^ìiestenoa 
ha  facto  ricordanza  il  più  volte  lodato  Mazzucnelii. 

-^ St aiuta  Civitatis  Pistorieitsis  /inr\o£hristi  iir^*  et  eh- 

citer  annum  1200.  condita  una  cumnotisHuberti  Benvolernii. 

Sono  nel  T.  IV.  pag.  157.  Antiqua.  Ital.Med.  Aevi*  Il  P.  Zacchari^gli  ripurgà 
da  molti  errori  y  e  gii  riproduarse  nella  Part.  ì.  pag.  i.  della  Biblioth.  Pistor.^c 
arricchì  la  Scoria  di  Risto ja  producendone  degli  Mitri  egualmente  antichi  nella 
Raccolta  di  Aneddoti  del  medio  Evo  stampati  in  Turino  nel  17$$.  pag.  1.  e 
segg.  Quasi  tutte  le  da  noi  enunciate  produzioui  del  Benvoglienti  sono  state  tra- 
scurate da  Mona.  Fabbroni  nel  di  lui  elogio, 'ove  ^  pog.  zdo.  dei  T. XVm.  Kì^ 
tae  Italorum  ne  riporta  la  serie.  .     ^ 

Bentoluti  Domenico. 
Reiazioi^  sulle  Acque  di  Montecatini.  MS. 

'  La  cita  il  D.  Francesco  Vacci  Berfìnghieri  in  VMia  sua   Memoria    intorno  ^alla 
.  mxtura  d^  uri  Acqua  salsa  ecoperta  rfellevioinanze  di  Pontadera  pag.  34«,ove 
dice  ess«:re  stata  scritta  d'  ordii\e  del  Governo  nel  Sec.  XVL 

Ber  ARDI  A^v.  Cristo£iao^  Fiorentino. -        ,       ^ 
,   Priorista  Fiorentino  a  Tratte  MS.  ihfoL  presso  molti. Ev* 
vi  un  lungo,  ed  erudito  Discordo  proemiale. 

Memorie  diverse ,  che  contengono  la  Cronologia  delle 

;   case  di  Firenze  firio  all'estinzióne  della  Repubblica ,  cavata 
.  di  una  di  Giuliano d^" Ricci, migliorata,  ed  accresciuta^ MSS. 

Queste  due  Opere  il  Can.  Salvini  nei  Fasti  Consci,  pag.  $6^^.  e  seg.  dtoe  d'aver 
vedute  presso  Gio.. Batista  suo  £gUvplo,  soggi uxigendu,  cher  infine  dellt feconda 
vi  sono  le  notìzie  della  sua  Famiglia,  e  di  quella  dei  Ghiberti ,  de* quali  fììk  la 
sua  moglie  ,  distese  con  belle ,  e  pellegrine  notizie  • 

Berdini  F.  Alberto,  Francescano^  Senése. 
Apologia  contro,  P&ggiu,ni  Floreniin^nì.MS. 

Ne  fa  menzione  il  Gigli  nel  Diario  Sanese  ^.Ìì%  pag.  258.,  e  TUffurgieri  nelle 
Pompe  Sanesi  T.  h  pag,  jtfo.ll  sud.  Bei  d  ini,  omesso  dal  MàzzucÀelU  negli  Scritta 
d*  Italia  f  intervenne  al  Concilio  Ecumenico  Fior,  chiamatovi  da  Eugenio  IV. 

Berdini  P.  Vincenzio,  Min.  Osservante,  di  Sarteano. 

Vita  S\  Bernardini  Senensis.  MS.  h^el  Convento  cìi  Sarteano 
Terra  nella  Provincia  di  Siena.        *  ^  '  ,  '^  ' 
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JSebgamo  (da)  P.  Francesco^  Cappuccino. 

Orazione  in  onore  di  S.  Margherita  da  Cortona  • 

Sth  nel  T.  VI.  pag.  12^.  della  Raccolta  tli  Panegirici  recitati  da  più  celebri 
Oratori  del  nostra  Secolo.  In  Venezia  i^do.  per  Girolamo  Dorigoni  ì#t4«Qae« 

sta  pure  è  igaou  al  Mazzucbelli  • 

B£RCANTiNi  P.  Gio.  Pietro,  Ch.  Reg.,  Veneziano. 

Delle  Lodi  di  S.  Agnesa  da  Montepulciano  delT  Ordine  dì 
S.  Domenico  novellamente  canonizzata.  Orazione  recitata 
nel  1722.  nella  Chiesa  dei  Padri  Domenicani*  Osservanti  in 
Venezia.  In  Venezia  i328^(  1728) per  Francesco  Storti  in^ 

Sta  aiicoYanetT«V./>agr.2ji.della  suddetta  Raccolta  di  Panegirici  ec.y  e  nella 
Raccolta  delle  sue  Opere  Sacre^  e  Poene  varie  pag.  St.  impreiie  in  Verté%ia 
jySS.  nella  Stamp,  Radiciana  in  4. 

Bebgantini  P.  Giuseppe  Giacinto  Maria,  Servita,  Veneziano. 
Compendio  della  vita  di  S.  Filippo  Benizzi  quinto  Generale, 
ed  insigne  Propagatore  dell' Ordine  de*  Servi  di  Maria  ec/n 
Venezia  i^^^  per  Francesco  Storti  in  16. 

Bebger  (de)  Federigo  Lodovico • 

Vindicatio  luris  Imperialis  in  Magnum  Tusciae  Ducamm,, 
sive  confutatio  scriptionis,  cui  titulus  =  Memoire  sur  la 
Liberté  de  TEtat  de  Florence  =  ubi  plura  jus  Imperii  pnh- 
pugnantia,  ac  confirmantia  ex  genuinis  annalibus,  diploma^ 
ti  bus,  et  actis  publicis  proferuntur,  ac  insimul  objèctiones^ 
et  argumema  prò  Suprematu  Fiorentino  concinnata  breviter, 
ac  perspicue  removentur  a  Friderico ,  Ludovico  Nobili  Domino 
de  Berger  anno  1723.  in  4.  —  Rara.  *  ■ 

E' di  pag.  i8p.  con  più  la  ristampa  della  memoria  citata  nel  Frontespisio  di/Mi^. 
58.  m  Jinc.  La  Dedica  è  airimp.  Carlo  VI.  con  la  data  di  Vienna  12.  Ottobre 
17*2.,  ma  ftà  torto  la  Pjrefiiftioae.  A  pag.  iJ5'f  «  ^^gS*  ^*  tuno  alcuni  4oca« 
menti  tratti  dall*  Ammirato j  dal  Martcne,  dal  Guichcron,  e  da  MSS.^clie  pof 
•ono  arrecare  lume  alla  Storia.  Nella  Marucelliana  Scaf.  A  Fase'.  a24.éTviMS. 
Esamen  du  memoire  sur  la  Liberto  de  VEtat  de  Florence ,  che  non  saprei 
dire  ^  se.  é-  stamp«ita  • 

Berlinghieri  Attilio/ Senese . 

Breve  racconto  della  maggior  parte  delle  Case /e Famiglie 
Nobili  non  esistente  (sic)  della  Città  di. Siena  nelF  anno 
|(Jò5.  MS;  nella;  Biblioteca  di  S:  Michel  di  Murano  in  Ve- 
nesia  Cod.  358. 

Berunghieri  Carlo  dell' Ord-  doi  Pred.,  Fiorentino.. 

Vita  del  Card.  Gio.  di  Domenico,  Fiorentino  >  Arcivescovo 
di  Ragusi.  MS.  nella  Libreria  di  S.  Maria  Novella  di  Firenze . 
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Beblinghieri  Commend  Frk  Daniello. 

Elogio  di  Guido  Savini  Patrizio  Sanese  primo  Provvedi- 
tore della  Regia  Università  di  Siena  pronunziato  neir  Ac- 
cademia dei  Fisiocritici  il  dì  13.  Aprile  1798. 

Sta  a  poff.  29 p.  degli  Atti  delT  Accad.  delle  Scienze  di  Siena  T.  Vili.  ^  e  la 
fronte  alio  sue  Prose  ^  e  Poesie  stumpAts  in  Siena  iSoo. per  Francesco  Rossi  in  ^ 

Berlinghiebi  Francesco  di  Niccolò,  Fiorentino. 

Protestx)  facto  alla  Signoria  di  Firenze,  et  a  tutti  gli  altri 
Magistrati  per  conservare  la  Libertà,  et  mantenere  la  iusti^ 
ria .  In  4.  senz'  alcuna  nota  Tipografica  —  Rarissimo . 

Oi  questo  Opuscolo  non  fi  menzione  il  testé  citato  MazzuchtUi* 

Bernabei  Girolamo,  deir Oratorio  di  S.  Filippo,  Genovese» 
Vita  S\  Mariae  Magdalenae  de  Pazzi s. 

S^  nel  T.  V.  Maii  pag.  9po.'-iii5.  degli  Atd  dei  Santi. 

"         Vita  S.  Philippi  Nerij. 

Sta  ivi  T.  IV;  Maii  Parr.  i.  pag.  i;^.  dopo  qoelk^del  P.  Gallomo.£*dai  Boi* 
landisti  tanto  commendata  ,  che  nefas  duximtis  (  essi  dicono  ) ,  vel  unico  verb^ 
truncare ,  sed  totam  huic  operi  mserendam  putavimus  • 

Bernaldo  (sic) 

Apologia  prò  Gregorio  Vllf  Pont.  Max.   , 

La  cita  il  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  Carm.  Scalzo  nella  t\iz  BibUoth.  Pontif.  pag. 
280. ,  ove  dice:  quis ,  et  qualis  sit  iste  Auctor  multum  e^  silentium  apiid  AUctores . 

Bernardi  Benedetto. 

Breve  Istoria  dell'origine  dell' Oratorio  della  Madonna  del 
Sasso  ( presso  Fiesole ) ^  e  d'alcuni  Miracoli  Etti  da  Dio  per 
la  di  lei  intercessione,  ed  altre  notizie  di  quel  S.  Luogo. 
In  Firenze  1791.  per  Gaetano  Cambiagi  in  8. 

Bernardi  F.  Filippo  da  Firenze,  Cappuccino. 

Progressi  dei  Conventi  dei  Cappuccini  della  Provincia  di 
Toscana  con  molte  particolarità  rimarcabili  spettanti  ai  me- 
desimi Conventi. 

Quest'opera  di  pag.  1054,  sì  conserva  MS,  nel  Convento  dei  Cappuccini  di Moii- 
tui  presso.  Firenze  •  Ivi  pure  vi  è  una  Relazione  MS,  di  pn^.  ayik  dì  quando  ì 
Cappuccini  furono  dtrpucaci  al  Governo  Spirituale  di  S»  Maria  Nuova  di  Firrnzé, 
€  le  Memorie  d'  Uomini  illustri  Cappuccini  iporci  con  (ama  di  gran  bontà  nelU 
Proviacia  di  Toscana  ^  libri  due;  il  primo  dal  154^.  tìno  at  j^oo.,  e  i*  altro  dal 
•1700.  al  1720.  la  prima  Farce  è  di  pag.  loia.;  e  uaa  Scoria  degli  annui  avve*^ 
nimenti  temporali  occorsi  la  maggipr  parte  in  Toscana  dal    j5|q«  iiho  al    ifdo. 

Bernardi  P.  Prospero,  Servita,  Fiorentino. 

Vita,  viitù,  e  Aliracdli  della  B.  Giuliana  Falconieri  No- 
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bile  Fiorentina  Institucrice  del  Terz' Ordine  de' Servi  di  M; 
V.  In  Firenze  1672.  per  Francesco  Livi  in  8. . 

~ —  Applausi  di  Firenze  per  la  Canonizzazione  di  S.Filip- 
po Benizzi  Propagatore  dell'  Ordine  dei  Servi  di  Maria  Verg* 
Al  Sen,  e  Rev.  Principe  Leopoldo  Medici  Cardinal  di  To- 
scana. In  Firenze  ló^^.  e  1674.  nella  Stamperia  della  Stella 
in  fogi  —  Con  più  Rami . 

— —  Breve  Compendio  (in  versi)  della  Vita,  Morte,  e  Mi- 
racoli di  S.  Filippo  Benizzi.  In  Firenze  1673.  per  France- 
sco Livi  in  8. 

Compendio  della  Vita  della  B.  Giuliana  Falconieri . /i^ 

Firenze  1678.  per  il  Gugliantini  in  8. 

E' in  ottava  Rima.  Fu  eletto  11  P.  fietnardi   dal   suo    Ordine.  Procuratore   nella 
Causa,  per  1'  approvazione  del  Culto  di  queju  nostta  Beata . 

Apologia  contro  T  opinione  di  quegli  che  dicono  T  Im- 
magine della  Nunziata  di  Firenze  essere  stata  dipinta  dai 
seguaci  di  Giotto,  tra' quali  fu  Pietro  Cavallini  Romano ec. 
In  Pisa  1(^79.  per  il  Ferretti,  e  Pace  in  fogl. 

Di  quest'Apologia;  che  dal  P.  Richa  fu  riprodotta  nel  T.  Vili.  pag.  8p.  delb 
Chiese  Fior.,  si  parla  in  uno  dei  Giornali  de* Letterati  di  Roma. 

■  Storia  Panegirica  della  B.  Giuliana  Falconieri  Vergine 

Fior.  Istitutrice  del  ^Terz*  Ordine  de' Servi  di  Maria .  in  fV- 
remie  i68i.  alla  Condotta  in  4. 

Bebni  Can.  Francesco,  da  Bibbiena. 
Le  Nozze  di  Ebe  con  Ercole  neir  Emin.  Sig.  Card.  Sigis» 
mondo  Chigi  Legato  di  Ferrara,  Oda. /n  Ferrara  1673. per 
Giulio  Bolzoni  Giglio  in  8. 

Nenia   nella  morte  del  Duca   Pietro  Aldobrandini .  In 

Ferrara  1630.  per  Francesco  Suzzi  in  4. 

Vita  di  Pietro  Aretino.  A  Benedetto  Lomellino Geno- 
vese dedicata,  Roma  20.  Settembre  1538. 

Bssft  non  è,  che  un  Dialogo  fri  il  Berni,  e  il  Mauro,  il  pricno^  dei  auali  rac» 
conta  varie  cose  della  Vita  di  Pietro,  che  lo  dtffiianano,  e  che  si  porrebbero  cre- 
dere maldicenze,  ee  d*" altronde  il  suo  costume  non  fosse  abbastanza  noto.  Una 
copia  di  questo  Dialogo  fu  acquistata  dal  Barone  Stosck  tratta  dal  Codice  qui  ac* 
cennato»  ed "un^altra  ne  posaedea  l'Apostolo  Zeno  •  di  cui  parla  il  Cont.  Mas^ 
zuchelli  fiella  vha  di  Pietro  Aretino  edizione  i*  pag»  14.  e  15  ,  incili  in^nesa 
Ìegg«:va  :  stampato  in  Perugia  per  Bianchin  dot  Leon  m  la  Contrata  di  Cor* 
mini  a  dì  17.  Agosto  is}9,f  ma  non  si  crede  realmente  sia  stata  mai  stampata. 
11  detto  Zeno  però  crede,  che  e  sia  Autore  di  questo  Dialogo  Niccolò  Franco 
nemico  deir  Aretino.  Comunque  sia  l'Autore  della  Èibliotheca  Smithianan^ì!^  - 
aggiunta  fatuvi  a  pag*  vuu  chiama  il  ooicro  Berni,/errarej9C9nfondendetocas2 
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.  trol  Conte  Franceico  Berni  Ferrareìe;  e  l»  StqlI'O  con  «tfovè  «iiggf^rq^^eji*  //i- 
troduc.  in  Hist.  Litt,  pag.  26f»  So  dic^  Pedismontii  nt^fum  »\  ti  J^4*  tftpxe  è 
nato  dair  essersi  confusa  da  alcuni  Bibbiena  nel  Piemònce  coA  Bibbiena  del  Ca- 
sentino in  Toscana,  ove  dicesi  dal  P«  Negri  Scritt.  fior.pag.  iB$*,c  da  altri , 
-che  egli  nacque ,  ma  non  è  veto ,  essendo  nato  in  Lamporecchio  • 

Sebnino  Domenico. 

Vita  del  Cav*  Gio.  Lorenzo  Bernino.  In  /?oma  i^  13*  m 4. 

Anteriormente  la  scrisse  Filippo  Baldinucci ,  é  non  Lorenzo  ,come  per  isfoaglio  é  stato 
qui  detto  apog*.  68.,  a  cui  pure ,  e  non  a  Lorenzo  sudd,,  spetta  la  Vita  di  Lorenzo  Lippi, 

Bebretta  D.  Lodovico,  Vallombrosano. 

Vita  di  D.  Piero  Migliorotti  da  Poppi  Eremita  jdelle  Celle 
di  Vallombrosa.  MS.  Ivi. 

Berrettabi  Francesco  da  Carrara. 
\Arcus  Triumphalis  in  Carmelo  prò  festiva  solemnitateB.  Afa- 
riae  Magialenae  de  Pazzis,  quae  celebrata   est  ab   III.  Fa-- 
milia  D.  Comitis  Francisci  Aiariae  Diana  Panegyricus .  ///u- 

.    striss.  Contiti  D.  Nicolap  Tender  ino.  Mdssae  1681.  e;r  Typ. 
Hieronymi  Marini  in  4. 

.  Il  p.  Negri  «lumerandoid  tt^  gli  Scrittori  Fiorentini  pag^  iSd.lo  usurpa  a  Car* 
rara  sua  Patria .    , 

///.  Clar.  a  Eruditiss^  Z).  Antonio  Magliabechio  S.  Al.  D. 

Hetruriae  Bibliothecario  indigetica  Panegyricus .  Massae  1682. 
^  ex  Typ.  Hieron.  Marini  /Vi  8. 

£*  in  versi  Latini .  Il  sudd.  P.  Negri  rammenta  di  questo  Panegirico  un^  edizio- 
ne anteriore  &tu  in  Venezia  nel  i6Si»  per  il  Contatti ^  seppure  è  vero. 

Bersi  D.  Antonio  »  Senese  /  Camaldolense . 
Istoria  di  Siena  MS. 

-Per  quanto  si  dice  è  molto  accurata,  lasciò*  Toriginale  al  proprio -Monastero  det- 
to la  Rosa^  di  cui  £ù  Abate,  ma  a  teiiipi  nostri  più  non  si  ritrova.  Mori  se- 
condo il  Tizio,  in  Siena,  nel  1512. 

Bbrtazzolo  Gabbriello ,  Ferrarese . 

Brevissima  relazione  dell'augusta  apparato  de' fuochi  «ttifi- 

ciali  fatti  in  Manto  va.  il  dì  5.  di  Aprile  i<Jj26.  nel  passsLg- 

•gio  dfella  Ser.  Principessa  'Cla^idia  Medici  adle  »\àt  rìiozae 

,  col  Ser.  Arciduca  X:.eopptd9  d*  Austria .  In  Mantova  i^^. 

-  per  li  Fratelli  Ossannd  in,^ 

Bertelli  Gaspero,  Priore  di  S.  Felicita  di  Firenee. 
Lettera  di  un  Anonimo  ad  uh  Apatista  sullo  stato  nume- 
rario de'  Cherki  del  Duomo  di  Firenze .  In  Firenze  i  ^8»i .  in  4. 
~— —  Replica  alle  due  risposte  contro  la  di  lui  ^j,et«era  sullo 
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stato  numerario  de'  Cherici  del  Duomo  di  Firenze  •  In  Fi^ 

reme  i^Si.fer  Gaet.  Camhiagi  in  4.  —  Anonima. 
Bertelli  Marc' Antonio  • 

Affetti  umilissimi  a  Ferdinando  II.  de' Medici  Gran  Duca 
di  Toscana  nel  passaggio  di  S.  A.  S.  in  Brescia .  In  Brer- 
scia  1628.  in  4.  - 

Questo  Autore  non  è  t tato  registrato  ttà  gli  Scritt.  d*  Italia  dal  MazsucheUl . 

Berti  P.  Alessandro  Pompeo,  Lucchese ,  della  Madre  di  Dio. 
Lettera  prima  sopra  la  Lingua  Sanèse  al  Sig.  Girolamo  Gi- 
gli, /n  Firenze  12^6.  nella  Stamperia  ali* Insegna  d'Apollo. 

Sì  legge  ancora  a  pqg.  85.  della  Vita  del  Gìgli  di  Francesco  Corsectt. 

Berti  Domenico. 

Ode  nella  gloriosa  Assunzione  al  Pontificato  d*  Alessandro 
VII.  (Senese).  In  Roma  1655.  P^^  Vitale  Mascardi  in  fogl. 

Berti  P.  Gio.  Lorenzo,  Agostiniano,  di  Seravezza. 

Delle  Lodi  della  Città  di  Pistoja  Orazione  recitata  nel  Duo* 
mo  di  detta  Città,  e  consacrata  al  Reverendiss. P.  Maestro 
F.  Tommaso  Gervioni  Generale  dell' Ordine  di  S.  Agostino  » 
In  Perugia  1725.  per//  Costantini  in  4.  —  Rara. 

Il  Mazzuchelli  con  errore  la  dice  stampata  in  Pistoja  VòLlì, Pari,  n. pag^io^^. 

Berti  Mariano,  Senese.  \ 

Istoria  della  Città  di  Siena  •  MS*  Questa  si  è  smarrita .  Mo^ 
ri  l'Autore  nel  1522. 

Berti  Avv.  Simone,  Fiorentino.  a 

Esequie  di  Maria  CristLaniss.  Regina  di  Francia,  e  di  Na varrà 
celebrate  in  Firenze  d' ordine  del  Ser.  G.  Duca  di  Toscana 
Ferdinando  ir.  nell'Insigne  Collegiata  di  S.  Lorenzo  23,  Sect. 
1642.  In  Firenze  1643.  P^^  '^  Massi ,  e  Landi  m  4. 

Con  stemma  gentilìzio,  fiicciata,  catafalco,  e  veduta  del  Tempio  per  di  dentro, 
il  tutto  inciso  da  Francesco  Cecchi.  Furono  destinati  per  l'apparato  ilCan.Vin^ 
cenzio  Bardi,  Francesco  Neri!*,  Micbelangiolo  Buonarroti,  Gio.  Batista  Doni , 
Tommaso  Segni ,  Francesco  RondinelU  ,  e  il  detto  Berci ,  a  cui  fu  poi  ordinato 
anche  il  descriverle.  La  Regina  Marta  era  figKa  di  Francesco  I.  G.  Duca  di  To* 
scana,  e  Moglie  di  Borico  IV«  Rè  di  Francia.  Il  Gnellì  Bibl  Voi.  Sàanz.  ii. 
pog,  pa.  attribuisce  con  errore  in  un  luogo  a  Gio.  Berti  questa  Descrizione ,  ma 
in  altro  ne  fa  Autore  il  sudd.  Simone  suo  padre ,  e  dietro  al  Cinelli  dice  l' tstesso 
si  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  504.  il  sudd.  Berti  fu  1*  ultimo  di  sua  nobile  Fa« 
miglia,  U  quale  a  distinzione  d'altre  di  simil  .cognome  si  disse  nell'antico  de 
Maffei  4^  Asciano ,  come  osserva  Cosimo  della  Rena  nelle  note  al  Priorista  Fior. 

Bertini  P.  Vincenzio, da  Sarteano,  Francescano. 

Vita  S.  Bernardini  Senensis .  Vadingo  Script.  Ord.  Min.  pag.  330* 
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Bebtoletti  D.Ermenegildo  Maria,  Can.  di  S.  Salvatore. 
La  Viola  Ode  Epitdamica  ne'  Reali  Imenei  de'  Ser.  Principi 
Ferdinando  di  Toscana,  e  Violante  Beatrice   di   Baviera. 
In  Firenze  ió88.  nella  Stamperia  di  S.  A.  S.  infogl.  aperto. 

Bertolini  D.  Niccolò  Francesco ,  di  Barga ,  della  Madie  di  Dio . 
Joannis  Cinelli,  et  Antoni i  Magliabechii  Vitae.  Fori  Vib io- 
rum  1684.  in  4.  —  Rarissimo. — Anonimo. 

La  prima  edizione  fu  £itta  in  Firenze  dal  Vangelisti  y  come  risulta  da  una  po« 
stilla  autografa  dei  Manni  nell'Esemplare,  che  io  posseggo,  ed  in  questa  pu« 
re  estremamente  rai^a  vi  è  in  fronte  uno  scudo  da  guerriero ,  e  al  di  sopra  in 
una  fascia  volante  scritto  Retundam ,  e  sotto  lo  scudo  (  il  che  manca  nella  a, 
edizione)  Chaxumei  sub  signo  lapidi»  Lydii:  utriusque  Aetiopiae  Imperato^' 
ri^  liceruia ,  et  privilegio  •  Questo  è  un  Libretto  scritto ,  e  stampato  alia  mac- 
chia, o  per  dir  meglio,  è  una  satira  sanguinosa  distesa  dal  sudd.  Bertolini  ^  il 
quale  avea  uno  stile  franco,  e  libero,  simile^  quello  di  Petronio,  e  a  cui  som- 
ministra»  gli  avea  la  materia  il  D.  Gio.  Andrea  Moniglia  Professore  di  Medi- 
cina in  Pisa.  Egli  fu  cherìco  Regolare  in  S.  ^faria  Corte  Landìni  di  Lucca, poi 
in  età  avanzata  nel  1^83.  ai  aa.  Luglio  professò  in  Firenze  nel  Monastero  dei 
Ctstercicnsi ,  indi  mori  fuori  di  Milano  nella  Cura  di  Falavechia  Parroco  della 
medesima  Tanno  16^^,  Veramente,  chilia  lette  queste  Vite  converrà  contenere 
una  difesa  di  Libelli  infamatori  fatti  da  un  impostore,  e  pubblicati  sotto  nome 
del  Cinelli,  e  specialmente  di  quanto  è  inserirò  nella  Scansia  IV.  della  Biblio» 
teca  Volante  stampata  io  Venezia ,  che  proceduto  con  Atti  pubblici  ne  succede 
la  vita  profuga  di  detto  Cinelli,  come  più  diflFusamente  si  legge  nel  T.  1.  dei 
suoi  MSS.  esistenti  nella  Ma^liabechiana  intitolati  la  Toscana  Letterata  .V ed,  le 
Dote  alle  Satire  del  Menzini  del  175^*  pag.  $6.^  e  queUe  al  Ragionamento  po- 
sto avanti  le  medesime  p(^*  lxxxiil  Est  satyra  (  cosi  dice  il  Be|ero  a  tutta  ra- 
gione in  Biòliothf  Librar*  Rarior*  stampata  in  Dresda^  e  in  Lipsia  nel  1734. 
pag»  45.)  in, qua  acerbiori  sane  dicendi  ff enere  in  djoctistimorum  duorum  t- 
sa2o/  um  vitas  y  mores  ,  atque  studia  invenitur  anonymus  luriusque  famae  in» 
fensisdmus  i  e  Dionisio  Andrea  Sancassani  nella  vita  del  Cinelii  pag,  cxvii.  ap- 
pella il  Bettolini  soggetto  di  tutta  abilità  per  maneggiar  la  penna  in  buon 
latino ,  e  avvezzo  a  caricare  maledicamente  or  questo ,  pr  quello  y  e  più  sotto 
dice ,  che  egli  in  premio  n'  ebbe  un  duro  perpetuo  esilio  da  questo  mondo 
chiamato  da  Dio  a  dar  conto  di  un  si  fellone  trascorso  di  sua  maledica  penna. 

Bertolini  Stefano  >  di  Pontremoli. 

Esame  di    un  libro  sopra  la   Maremma   Senese  •  In  Siena 
^773*  P^^  '  Fratelli  Bindi  in  8.  —  Anonimo. 

Fu  ri^umpato  in  Colonia  nel  1774.  in  8.  con  aggiunta  di  Documenti  per  ser- 
vire alla  Storia  dello  Stato  di  detta  Provincia  ne* secoli  bassi.  Egli  con  questo 
libro  impugna  la  Fisica  riduzione  delle  Maremme  dell*  Ab.  Leonardo  Zime- 
nes.  Si  trattava  di  sanate  un  tratto  di  circa  1800.  miglia  quadrate  di  Maremma 
Toscana ,  e  perciò  il  Matematico  se  la  prendeva  colle  cause  fisiche ,  e  li  Politico 
con  quelle  di  pubblica  economia.  Dal  P.  Zimenes  fu  a  questo  risposto,  come 
si  dirà  al  suo  articolo.  Gli  scritti  da  una  parte,  e  dall* altra  ,  ciascuno   nel   suo 

f  enere ,  hanno  somministrato  ampia  materia  di  schiarimento  a  queno  imporunte 
Problema  . 

Bertran  F.  Lodovico,  dell'Ordine  de' Predicatori . 
Vida  y  hechos  milagrosoà  de  Santo  Philipe  Neri  Cleiugo  Fio« 
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rentin  Fundador  de  là  Ccmgregacion  de  T Oratorio,  cane- 
nizatJo  por  el  ?apa  Gregorio  XV.  a  12.  de  Marzo  1622.  In 
Valenza  1623.  V^  Filippo  Mey  in  4. 
Bertucci  (?.)•••• 

Delle  Lodi  di  S,  Caterina  da  Siena  Vergine  del  Terz' Or- 
dine Domenicano,  Canzone  ec.  Air Emin. , e  Re v.  Principe 
Neri  Corsini  Cardinale  di  S.  Chiesa. //z  jRoma  1754. /n^g/. 

Evvi  un  nme  rtppreientance  Gregorio  XI.,  che  t  persuasione  di  S.  Catarina  ri« 
conduce  la  Sede  Apostolica  da  Avignone  a  Roma.  La  canzone  è  istorica  senza 
lasciare  dì  avere  i'  impero  poetico ,  ed  è  illustrata  di  note ,  e  meritava  idi  esser  ram- 
mentati dal  Cont.  Mazzuchelli  negli  Scriu*  d' Italia. 

Betti  Benedetto,  Fiorentino. 

Orazione  funerale  pubblicamente  recitata  nelle  Esequie  del 
Ser.  Cosimo  Medici  Q.  Duca  di  Toscana  celebrate  il  dì  13. 
Giugno  1574.  nella  Compagnia  di  S.  Gio.  Evangelista  con 
la  descrizione  dell'  apparato  (  che  è  di  Antonio  Padovani  ) 
In  Fiorenza  1574.  per  i  Giunti  in  4.  —  Rara. 

Bettinelli  Ab.  Saverio . 
Delle  Lodi  del  Petrarca.  In   Bàìsano  178^.  (per  Giuseppe 
Remondini  )  zn  8. 

Fu  rictimpara  in  Manteca  1787.  per  Alberto  Mazzoni  in  8. ,  e  tra  le  tue  Opere 
imprèsse  in  Venezia  i/pp.  per  Adolf}  Cesare  in  la.  Fu  molto  censurata  nelle 
/^.  Lett.  Fior,  dei  «78^.  Cól.  jjj.  Nel  1781.  venne  di  Padova  questo  argo- 
mento d*  elogio ,  che  volcas)  come  componimento  oratorio  di  prima  rfhra  i  e 
i  tre  «spetti,  sotto  ai  quali  si  esigeva,  che  il  Petrarca  si  riguardasse  nell'  Eìo» 
gio,  erario  1  tre  seguenti;  i.  come  ristoratore  principale  della  latinith^  e  della 
letteratura.  2.  Come  Poeta  originale  fé  di  sentimento*  }#  Come  amatore^en» 
tusiastico  del  bello  morale  ^  e  promotore  zelante  del  bene  universale ,  e  dM 
onore  d*  Italia .    ' 

Sciolti  sopra  il  libro  intitolato:  Governo  della  Toscana 

sono  il  Regno  di  Sua  Maestà  il  Rè  Leopoldo  IL  Iti  Firenzi 
I29I»  per  Gaetano  Cambiagi  in  ^.  , 

Bettini  Fra  Luca ,  dell' Ord.  de  Pred.,  Fiorentino. 

Oracolo  della  renovazione  della  Chiesa  secondo  la  dottrina 
di  Fratte  Girolamo  Savanarola   per  lui  predicata  in  Firen- 
ze. (Libri  V.)  In  Venezia  nella  Casa  di  Pietro  de* Nicptini 
•  da^  Sabio  1536.  in  8. ,  e  ivi  per  Bernardino  Sindoni  1543.  in  8. 

L*una,  e  T altra  edizione  di  quest'opuscolo,  -proscritto  dalla  S.  Chiesa,  è  rara. 

Opusculum  in  defensionem  Fratris  Hieronymi  Savanaro- 

lae  Ferrariénsis  compositum  Florentiae  157^. 

MS.  in  4.  nella  Riccardiana,  ed  ignoto  al  Cont.  Mazzuchelli,  e  ad  altri. 
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BETTmi  Zanobi . 

Bilancio  di  ragioni  sopra  T opinione,  che  la  sciocca  tur- 
ba  degr  ignoranti  si  studia  di  far  correre  circa  il  godimen- 
to del  Priorato  nella  Rep.  Fior,  insinuando,  che  siano  di 
maggior  pregio  di  Nobiltà  forniti  coloro,  che  hanno  go- 
duto detto  Priorato  per  la  Maggiore  di  anello  si  siano  gli 
altri,  che  per  la  Minore  il  goderono.  Jlluminare  his,  qui 
in  tenebris,  et  in  umbra  sedent.  Nella  Cristianità  di  S\  Tom- 
maso per  Amadio  della  Verità  aW Insegna  del  disinganno. 
Con  licenza  della  Ragioneranno  della  Redenzione  1707. 

Rarissimo  —  A  favore  della  Minore  sono §.  3i.,«  P^^  '«  Maggiore §.  6.  Questo 
Scrittore  o  finto ,  o  vero,  che  egli  sia,  è  stato  omesso  dal  Mazzucheili. 

B£Tussi  Giuseppa,  di  Bassano. 
Vita  di  Mess.  Gio.  Boccaccio. 

Sth.  per  io  più  in  fronte  all'edizioni  dei  suoi  volgarizzamenti  òéih  Genealogia 
.idegli  Dei,  e  delle  Donne  illustri  del  Boccaccio  più  volte  impressi .  Sul  bel  prin- 
cipio di  essa  egli  si  protesta  (  non  so  però  con  qual  ragione  )  di  non  aver  fin 
qui  trovato  alcuno  così  amorevole  di  lui  (del  Boccaccio),  che  ne  abbia  la» 
sciato  ricordo,  eccetto  certi  fragmenti  oggimaiconsamati dal  tempo, ne' quali 
a  pena  si  discernono  T  ombre ,  non  cheU  vero  di  lui  • 

Bevegnati  Fr.  Giunta,  di  Cortona. 
Antica  leggenda  della  vita,  e  de' miracoli  di  S.  Margheriu 
di  Cortona  scritta  dal  di  lei  Confessore  Fr.  Giunta  Beve- 
-  gnati  dell'  Ordine  de'  Minori  colla  traduzione  italiana  di 
detta  Leggenda  posta  di  contro  ai  Testo  originale  latino, 
e  con  annotazioni,  e  dissertazioni  diverse  ad  illustrazione 
del  medesimo  Teseo  per  opera  di  un  Sacerdote  (P.Lodo- 
vico da  Pelago  Min.  Osserv.)  divoto  di  dettai  Santa, e  So- 
cio della  insigne  Accademia  di  Cortona.  In  Lucca  i^j^S» 
per  Francesco  Bonsignori  in  4. 

Molti  contratti  incontrò  in  Roma  l' edizione  di  questa  vita  per  motivo  delle  noce  • 
£' divisa  in  due  Parti;  la  prima  contiene  la  Leggenda,. e  ìa  seconda  il  Somma* 
fio  di  essa,  dodici  dissertaziopi  relative  alla  medesima  Sanu,  e  il  registro  dei 
dociunenti  ad  essa  spettanti  dal  1275.,  in  cui  la  Santa  ricevè  l'abito  del  Terz' Or* 
dine,  £no  ài  1297.,  '^^  <^^>  mori.  11  sudd.  P.  Lodovico  con  un  Codice  originale, 
che  esiste  nel  Convento  di  S.  Ma^'ghcrita  in  Cortona,  diligentemente  collazionato 
-con  altri  due  Codici,  ci  ha  da(o  il  Testo  molto  più  corretto ,  e  completo  di  quel« 
lo,  che  hanno  prodotto  i  PP,  Bollandisti  nel  T.  111.  Pebruari  pag.  300. —  357. 
i  quali  al  dire  del  Ch.  Sig.  Avv.  Lodovico  Coltellini  in  una  sua  Lettera  al  D* 
Lami  inserita  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  all'anno  17^2.  Col.  117.  2a  pubblicarono 
molto  interpolata ,  e  difettosa ,  non  optante  quella  Prefazione ,  e  quelle  loro 
note  assai  grette ,  e  meschine ,  '  e  quel  che  h  peggio ,  erronee  più  d*  una  voU 
ta,  ed  arburarie.  L'Haym  nella  sua    Bibliot.  hai.  riprodocu  in  MilatiQ  nel 
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1803.  cogli  stessi  errori,  rammenti  un'edizione  di  questa  Viu,  tradotta  da  in* 
certo,  fatta  in  Roma  nel  1515.  ia  4. 

Beverini  P.  Bartotommeo,  della  Madre  di  Dio,  Lucchese. 
Air  Altezza  Ser.  di  Madama   Vittoria^  della   Rovere   Gran 
Duchessa  di  Toscana  nella  sua   venuta  a   Bagni  di  Lucca 
insieme  col  Ser.  Principe  suo  Figliuolo. 

Sono  undici  Sestine  sumpate  £brse  in  Lucca,  e  quindi  riprodotte  ancora  fra.  le 
sue  Rime  ivi  impresse  nel  1^54*  per  Francesco  Aiarescandoli  in  la. ,  e  in 
Roma  ì666.  in  12. 

Beverini  Francesco,  Lucchese. 

Amore  disarmato  :  Epitalamio  nelle  feliciss.  Nozze  de'  Ser. 
Principi  Cosimo  di  Toscana ,  e  Margherita  Luisa  d' Orleans . 
In  Firenze  i66i.  nella  Stamperia  di  S.  A  S. 

Questo  componimento  è  stato  dichiarato  bellissimo  dal  Cinelli  nella  Scanzia 
VII.  della  BibL  VoL  pag,  jp. 

Bevilacqua  Batista,  Veronese. 

Bellum  Lucanum ,  quoi  a  Florentìnis  gestum  est .  MS.  In  Ve^ 
nezia  nella  Biblioteca  di  S.  Marco  nel  Cod.  cccxciii.  in  4. 

Bevilacqua  F.  Bernardo,  da  Fossombrone,  Min.  Conv. 
I  Cerchi  de' Divini  Incantesimi,  Orazione  Panegirica  in  lo- 
de della  B.  tJmiliana  de' Cerchi  Fiorentina  detta  avanti  il 
suo  Corpo.  In  Firenze  1690.  nella  Stamperia  di S.  A. S.  in ^ 

Biagio  del  Chapperone. 

Sonetti  di  Biagio  del  Chapperone   rusticani   &cti  a  Roma 
a  Papa  Leone  X.  in  12.   senz^  alcuna  nota  Tipografica. — 
Libro  rarissimo ,  e  per  quanto  ho  veduto ,  a  ninno  noto . 

Biagio  Monaco. 

Vita  S.  Zenobii  Episcopi  Fiorentini. 

Sth  nei  Boflandisti  nel  T.  VI.  Maii  pag.  54-  U"  vofgatiztamento  di  ««  firtt« 
da  Anonimo  sth  fra  le  Vite  di  alcuni  Santi  scritte  nel  buon  Secolo  deUa 
lingua  Italiana.  In  Firenze  1734.  per  Domenico  Manni  in  4, 

Bianchi  Bernardino,  della  Marca  d'Ancona. 

Per  le  Glorie  d'Alessandro  VII.  al  Card.  Flavio  Chigi, 
Canzone.  In  Macerata  1659.  per  Serafino  Paradisi  in  ^ 

Bianchi  F.  Gian  Alberto,  delPOrd.  de'Pred.,  Veronese- 
Orazione  Panegirica  di  S.  Agnese  di  Montepulciano  de  1 
Ordine  di  S.  Domenico  recitata  in  Milano  nella  Chiesa  della 
Rosa  nel  solenniss.  Triduo  celebrato  a  Gloria  della  San» 
per  la  sua  Canonizzazione.  In  Parma  1728.  per  Giuseppe 
Pescatori  in  4. 
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*  Ancvr  tfùUtsf  é  ititi  dal  smàéetto  M^ztmdkdiì  ttakieiiti . 

&AKCHI  Gio.»  di  Rìmim. 

De'  Bagni  di  Pisa  a  pie  del  Monte  di  S.  GittUano  te  In 

Firenze  i^S'J.  nella  Stamferia  Raperini ana  in  8. 

B*4ivi9»  ^esto  Libro  tn  ▼•  oipicoti.  Nel  li.  espoDC  T  ancicbità  di òfii^r beagli 
Il  chediMre  ^o  4Ji'  wmpi  degli  Bcruscliì  ^  Greci ,  e  Rmibdì  *  Esaannè  V  Aiicofè  le 
icqne  dette  Acidule  d' Asciano  vicine  a  questi  Bagni ,  scuopertesi  dopo  l'edi- 
zione di  questo  libro,  perle  quali  si  fecero  altri  quattro  Bagni,  tutti  di  S.  Giuliano. 

Lettera  «opra  un'  Iscrizione  antica  del  Borgo  di  S.  Sepolcro . 

Sth  nelle  Sov.  Leti.  Fior.  Col.  $yz^  dell' Aono  1745. 

Bii^90tti  Gittseippe* 

Ragguaglio  delle  antichitk,  e  rarità,  che  si  conwrvano  nel- 
la R.  Galleria  Mediceo-Imperiale  di  Firenze  Patte  L  (sol- 
canto),  /n  Firenze  \2?i9*  '^^^  Stamperia  Granducaie  in  8. 

Bianchi  Lodovico,  Parmigiano. 

Fiori  di  lodi  al  Ser.  Gio.  Carlo  Principe  di  Toscana  ia 
occasione  della  sua  venuta  con  la  Ser.  Marg^herita  Medici 
Farnese  Duchessa  di  Parma.  ìn  Parma  162S. appresso  Sech, 
e  Erasmo  Viotti  in  4.  ' 

9iAncm  Cav.  Merio  'Ranieri. 

.  Orazione  recitata  nel  Capitolo  Generak  de'  Cavalieri  dell' 
Oidine  <li  3*  Ste&fto  P.  e  M.  tenuto  in  Pisa  il  dì  i4.Àpr. 
1776.  In  Siena  t'776. p^r  Vinc.  Pazzini  Carli,  e  Figli  in  fogl. 

Bianchini  D.  Giuseppe  -Maria,  di  Prato. 

Difesa  di  Dame  Aligthieni,  Lezione, nella  quale  si  mostra, 
che  lo  stile  della  Divina  Commedia  di  Dante  non  è  roz- 
zo, ed  incolto,  ma  bensì  leggiadro,  e  gentile;  con  1'  ag- 
giunta d'una  lettera  scritta  ad  un  Religioso  suo  amico, 
nella  quale  si  dimostra,  che  la  lettura  di  Dante  Alighieri 
^  moloo  utile  al  Predicatore,  ed  in  fine  un  Capitolo d'Ant. 
M.  Salvini  a  Frantresco  Redi.  In  Firenze  1718.  per  Giu- 
seppe 'Manni  in  12. 

Ciò  nott  ostante  noo  è  mancato  in  questi  ulcimì  anni  un  Letterato  di  alto  grido, 
cb«  in  certe  sue  Lettere  premesse  all'  edizione  de'^ersc  sciolti  di  tre  illustri 
spoeti ,  die  souo  r  Ab.  Frugoni ,  Il  Conh  Algirotti ,  e  1'  Ab»  Bettinelli ,  ba  freso 
•  dimostrar»  esser  di  Dante  magumre  il  numero  dei  difetti^  che  delle  virtù , ola 
interna  struttura  si  consideti  tUl  -Poema ,  o  le  poetiche  immagini ,  o  lo  stile ,  o 
l'armonia  del  verso,  o  delle  rime.  Odasi  di  grazia  come  egli,  ragiona  nella 'Ltt* 
tera  li.  dopo  averne  «ccennutì  più  éiiettì  :  e  questo^è  un  Poeiha  ^  un* -esemplare ^ 
un  operq.  Divinai  Poema  tessuto  di  prediche  ^  e  di  dialoghi,  di  questioni^ 
Poema  stmz*  azióni  o  conditioni  soltanto  dicadute  di  passaggi*  14  mila 
versi  di  tal  sermoni  chi  può  hgffetli  scmti,  morirei  B  cbi  putrì  leggere  que- 
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su  censuri  senza  morire  f  Sì  Signore  ,  la  Cantici  dell'  Inferno,  è  V  opera  s«a 
principale,  e  Divina ,  la  qoak ,  non  ostante  tutti  i  difetti  decantati ,  gli  ha  in 
tutti  tempi  meritate  le  lodi,  e  1* ammirazione  di  qualunque  Nazione  T abbia  sa- 
puta leggere y  e  può  dirsi  assolutamente,  che  dopo  Omero,  altro  Poeu  non  vi 
sia  stato,  che  abbia  al  par  di  lui  dipinte  le  cose,  che  è  f ra  i  suoi  tanti  pregi 
quello,  che  principalmente  il  caratterizza.  Nella  Bibliùtheca  SmUhianapag.$2. 
•i  confónde  il  nostro  Bianchini  coli' altro  celebre  di  simil  nome  ,  e  cognome  di 
Patria  Veronese,  •  gli  si  attribuiscono  opere,  che  il  nostro  non  ha  mai  fette. 

Memorie  Istoriche  intorno  alla  Sacratissima  Cintola  di 


Maria  Vergine,  che  si  conserva  nella  Citta  di  Prato.  In 
Firenze  1722.  per  Giuseppe  Atanni  in  4.,  e  in  Prato  1795- 
per  il  Vestri ,  e  Guasti  in  ^  - 

Narrasi  qui  come  la  Cintola  fu  data  dalla  6.  Vergine  a  S.  Tommaso  Apoetob  ; 
come,  e  quando  fu  a  Prato  recata,  come  ai  Pratesi  manifestata,  :  in  quanta  vene- 
razione sì  appresso  i  medesimi,  si  appresso  altri  suta  sempre  ella  sia:  in  quali 
MSS.,  o  appresso  quali  Scrittori  di  quella  trovisi  fetta  menzione.  Parlasi  final- 
mente  della  Chiesa  di  Prato,  e  di  quei,  che  prima  col  titolo  di  Proposti ,  e  poi 
di  Vescovi  l'hanno  governata,  come  anche  di  molte  altre  ptrticolarità ,  che  molto 
conferiscono  ad  illustrare  quelUjChiesa ,  e  Città  • 

Dei  Granduchi  di  Toscana  della   R.  Casa   de' Medici, 

Protettori  delle  Lettere,  e  delle  Belle  Arti.  Ragionamenti 
Istorici.  In  Venezia  1741.  p^r  Gio.  Recurti  in  fogl.  mass. 

Sì  comincia  da  Cosimo  I. ,  e  si  termina  in  Gio.  Gastone  •  Sette  sono  i  Ragionv 
menti  ,  perché  sette  i  Granduchi ,  a  ciascun  dei  quali  prepone  il  Ritratto  egregia* 
mente  intagliato  di  quel  Granduca,  di  cui  in  esso  si  parla;  ma  nei  ragionamen- 
to V.  inserisce  ancora  quello  del  Card.  Leopoldo  dei  Medici,  come  di  un  Prin* 
cìpe ,  che  avanzò  incredibilmente  le  Belle  Arti ,  e  che  meritò  giustamente  d'  es« 
ier  cosi  contraddistinto  nel  luogo ,  ove  di  lui  si  fevelb .  11  Rame ,  ^he  precede 
il  Frontispizio  di  disegno  del  celebre  Ciro  Ferri ,  rappresenta  il  Palaizo ,  da  evi 
sortir  si  vedono  in  truppa  le  Scienze ,  e  le  Belle  Arti  col  motto  : 
Graecia  qnas  peperit ,  ciarli  qtias  vexit  Athenis  , 
Artes ,  quas  aluit ,  perficit  una  Domus . 
In  questo  tempo  si  sarebbe  atteso  qualche  cosa  di  meglio ,  e  di  piò  esstto  aopra 
un  soggetto  abondante,  ed- ameno;  pure  è  molto  plausibile  questa  di  lui  fatica. 
Il  D.  I^mi  nelle  Nov.  Leti.  Fior,  oltre  il  darci  un  minuto  estratto  di  ciascun 
Ragionamento  all'Anno  1742.  Ceh  3^4.  37^.  410.  421.  e  4^p.  ci  assicura  all' Ann. 
1743.  Col.  $1.,  che  il  D.  Gio.  Pamfilo  Gentili  Canonico  di  S.  Lorenzo  avea  in* 
tr^preso  a  fare  le  vite  Letterarie  dei  Granduchi ,  e  di  altri  illustri  Personaggi  di 
quesu  Ser.  Casa,  facendo  principio  da  Cosimo  Pater  Pairiae  ^  le  quali  poi  non 
prosegui  discolto  da  altri  afiari. 

Poesie  diverse  insieme  raccolte  per  le  solenni  Feste  ce- 
lebrate nella  Città  di  Prato  dalle  Nobili  Religiose  di  S.  Vin- 
cenzio deirOrd.  dei  Pred.  in  occasione  della  Santificazio- 
ne della  loro  S.  Caterina  de' Ricci  Nobile  Fiorentina.  In 
Firenze  1746.  per  Bernardo  Paperini  in  4* 

Il  Bianchini  fu  il  Collettore ,  come  risulta  dalla  Dedica  da  lui  tndiri£tau  al  ?• 
Reverendiss.  Tommaso  Ripoil  Maestro  Generale  deU*Ord.  dei  Pred. 
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Elogio  dd  Cont.  Gio.  Casotti  di  Prato. 

Sta  nella  Raccolta  Calogeriana  T.  XVllI.  pag.  tps*  Fu  traslatato  in  lingua 
latina  da  Matteo  Rosacelo ,  ed  iaserìco  dal  D.  Lami  nel  T.  1.  Memor.  hai, 
Ertid,  praestant.  pag,  y6. 

Elogium  Caroli  Conti  Pratensis.  Sta  ivi  T.  I.  pag.  lop, 

Notizie  della  Vita  di  Benedetto  Averani .  Stanno  nel  T.  I. 

delle  Notizie  Istor.  degli  Arcadi  morti  pag.  341. 

Notizie  della  Vita  di  Francesco   Forzoni  Accolti.  Ivi 

T.  IL  pag.  243. 

Notizie  di  Pier  Vettori ,  e  della  sua  Famiglia . 


Stanno  in  fronte  al  Trattato  del  Vettori  della  Coltivazione  degli  Ulivi . 

Descrizione  delle  Solenni  Feste  per  otto  giorni  celebrate 

per  la  Santificazione  di  S.  Caterina  de' Ricci,  con  una  Storia 
di  tutti  i  Mona^ter)  Religiosi  di  Prato  MS. 

— —  Vita  propria  scritta  fino  al  1732.  coir  aggiunta  di  al- 
cune cose  del  Prop.  Cori  MS. 

Ciò  si  asserisca  dai  P.  Zaccaria  nel  T.  I.  della  Storia  Letter.  d*  Italia  pag.  ^i^p 

Delle  Lettere .  e  delle  Belle  Arti  protette  dai  Grandu- 

chi  di  Toscana  della  R.  Casa  dei   Medici,   Commentario 
Istorico  MS. 

Di  questo  se  ne  fi   con   lode  menzione   dal   D.   Lami  nelle  Nov.  Leti.   Fior, 
ali*  ann.  1740.  CoL  84. 

-  Orazione  funebre  nella  morte  di  Carlo  Conti  recitata 
Tanno  1726.  nelF  Accademia  dcgF  Infecondi  MS.  E'diveisa 
dai  suddetto  Elogio. 

Orazione  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  dei  Pazzi  det- 

ta  in  Prato  nel  171 8.  nella  Chiesa  dei  PP.  Carmelitani  MS. 

Orazione  in  applauso  a  Mons.  Colombino  Bassi  Vescovo 

di  Pistoja  detca  nel  1715*  neir  Accademia  degF  i/i/jconJz  MS. 

Bianco  (del)  Baccio,  Fiorentino. 

Racconto  della  propria  vita  scritta  da  se  medesimo  al  suo 
carissimo  Amico  sopra  ogni  altro  Signore  Biagio  Marmi. 

Sth  nel  T,  XVT*d^.  ijj.  ^  ^g*  <l«'l«  Notizie  de*  Profissori  del  Disegno  del 
Baldinuoci.  in  Firenze  177 }*  per  lo  Stecchi  f  e  Pagam  in  8. 

Bianconi  Ab.  Carlo,  Milanese.  '^ 

Illustrazione  di  un<L  miniatura  di  Simone  Memmi  da  Siena 
sopra  il  celebre  manoscritto   Virgiliano  esistente  nella  Bi- 
blioteca Ambrosiana  di  Milano . 
Sta  nel  T.  II.  pag.  loi.  e  nrggr.  delle  Lettere  Sanesi  del  P.  della  Valle.  Che  poi 
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detta  miniatura  sia  op^C4  dipi  Mernnu  multa  dai  sfgitoiuì  versi  €C%ità  99tto  ix  C9SSL: 

Manina  Vlrg'ditim ,  qui  talia  carmina  finxtt  , 

Sena  ttiHt  Simonem  digito  qui  talia  pinxiù. 
Quegio  Sccittore  non  è  scmo^  regt«ttaco  tvà  gì*  Scriuori  d*Iàaèia  dtl  Com.  Miz- 
zuchelli . 

Bianconi  Gio.  Lodovico.,  di  BsDlogiia. 

Di  alcttne  notizie  intorno  a  Pisa,,  e  a  Firenze^  lettre  due 
inedite  del  fu  Ctiiariss,  Coasiglici'e  Gio.  Lodo»v^ico  Bian<:oni 
Ministro  di  Sassonia  alla  S,  Sede,  da  hii  in<iirÌ2zate  al  Ser. 
R.  Principe  Enrico  di  Prussia  ec.  In  Lucca,  ii^f.  per  Ppan- 
casco  Bojisig^tori  in  4.  -«  Raro  . 

Stanno  ancora  in  fronte  al  T.  III.  delle  sue  Opere  stampate  in  Milano  nei  i^oi. 
Queste  non  hanno  altro  pr«gio»  che  essere  scritto  dall' elegante  P^nna.  deLBìào^ 
coni,  mentre  non  vi  si  racchiude  pi^  di-  quicl ,  che  a  noi  era  già  noto.  Quella 
sopra  Pisa  tra ttiensi  molto  sui  monumenti  antichi  in  genere  dì  architettura,  e 
scultura ,  che  vi  si  conservano  .  L'  altra  sopra  Firenze  traota.  speciaimcncc  dei  fì« 
sorgioiento  d^lla  buona  lettexatuca  quivi coa^in^i^v^,  «  molco  paxia  del  nostr.o^XÌVL'- 
te.  L*  Editore  fu  il  Conte  Reginaldo  An^idei  genero  dell*  A^itore  .  Nel  T.  I.  delle 
opere  sudd.  del  Bianconi  stampate ,  come  si  è  detto  in  Milano- j  ftpag,  xxm.  si  fa 
menzione  di  una  nuova  vita  del  Petnarca  da  Ipi  &tta ,  e  di  uoai  ttoccera  $opta 
Francesco  di  Giorgio  Architetto  celebre  Senese  del  XV.  secola,  e  si  dice  essere 
stace  ambedue  smarrite.  Della  prima  ne  avea  parlaea  anoora-  il'  MaB«iich«ili  negli 
Scritt.  (V  Italia ,  e  dell*  alCM  il  D»  Taf  gioni  Bici  suoi  Viaggi  pmi  la  T^ospona  • 

Bianucci  D.  Bartolommeo ,  di  Monte  Carlo . 

Elogio  Istorico  del  Dott.  Gius^^H>e  Maria  Bracchi  Rettore 
del  Seminario  Fior.  In  4.  senz* alcuna  nota  Tipografica. 

5ità  eziandio  in  fine  del  T.  lì.  Part.  11.  dei  Santi  ^  e  Beati  Fior,  del  medesimo 
Brocchi,  Nel  T.  III.  pag.  727.  della  Stoi\  Lett,  d*  Italia  vi  è  altro  Elogio  di 
lui  fatto  dal  P.  Zaccharia  estensore  della  medesima  Ist*  Lettela, 

Bibbiena  (da)  Antonio. 

Elegia  de  Laudibus ,  et  ornamentis  Puppi . 

MS.  in  Poppi  presso  il  D.  Soldani.  Principia  questa  lunga  ^  ed  elegante  Elegia; 
Sunt  Puppi  ornamenta  tibi  pulcherrima'  rerum  • 
Et  locus  ,  ev  popuUis  pollet  tuerque  magio  • 
In  fine   di  questo. Codice  ripieno  di  varie  sue  composizioni , ed  orazioni ,  vi  èEpi* 
stola  Arit*  Bibienensis  ad   Ioannem  Nasittm    Florentinum  juvenem  éloquen* 
tiss^'mum  colla  risposta  del  Nasi .  Chiude  il  Codice  un  giudizio   astrologico   cosi  : 
Jndiciwn  hoc  compilatum  est  per  me  Antonium  de  Camera  familiarem  magni* 
ficiy  et  excelsi  Domini  Sigismundi  Pandulphi  de  Mcdatestis^  es  complùutk 
die  XIII.  Martii  14^-  in  Castro  Sanguinea,  Fiori  questo. Scrir torà  verao  il  psin* 
cipio  del  secolo  XV. ,  e  fìi  Maestro  pubblico  di,  eloquenza  io^  Poppi  in  Casentino.. 

Bibbiena  P.  Cherubino,  Min.  Osservanne  • 

Discorso  Panegirico  sopra  T  atto  prodigioso  dell'  iiaickinar 
la  testa  il  SS.  Crocifisso  di  S.  Mimato  ai  P.  S.  Gio.  Gual- 
berto dopo  il  perdono,  e  la  pace  data  al  ueiuicQ^ deno  n^l- 
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la  Chiesa  di  S.  Trinità  di  Fiofen za  il  dì  95.  Nov;  lé^;!,  in  Fi^ 
renze  ló^i./^er  Francesco  Onofri  in  ^.  —  Raro^ 
Bicchierai  Alessandro.. 

Dei  Bagni  di  Monte  Qitini ,  Trattstto.  Tn  Firenze  l'j'Z^*  P^^ 
Gaeuuìo  Cambiagi  infogL 

yfà  naìco  a  q«est*ODera  Jedicara  al  Set,  Granduca  Leopoldo  promotore  ckirOpe» 
fa  stessa.,  un  altro  Timo  \n  fo^\  mass,  dt  bei  Rami  iit  numerS  di  15.  conteojcnti 
k-cseeotta  dei-  <HsepiH^  ddHc  rH.  Fabbrrche  arppartcneatr  a  detti  B;ig.ni ,  che  insie- 
me co^  1U990'  tiptfgwli«e'  dtJl*  Hrerta-  fórma  tmr  tutto  ben  degno'  del  menaionatcì 
Augusto  Sovrano,  che  ne  fece  generosamente  1»  spesa .  Le  Acqu£  poi-  dì  qtieiici 
Bagni  scaturiscono  da  quattro  distinw  so!;genri  dette  ^a^zo  MedUieo^j^Ba^no  del 
ncfuctfcb,  Bagno  R^io  ^  •  Terma  Leopoldina  y  tn  uno  spazio  o  camptr  mine* 
r*^  dì  circa  u(»  oWgli^  qixadittco  a  non  took».  dwttma.  da  £jsio)a  aorttti  ii  Ga«tcllo 
di  Montecatini . 

BicHi  Galga/i.o>  Senese. 

Copie  d' alcuni  strumenti  contenenti  le  nurtawQni  di  Stato  oc- 
corse aUa  Cittk,eRep.di  Siena  dall' anno  13552.  fiiiQ  111559. 

MS.  ìnjQgL  nelU  ScgMtefiA  Vecchia,  di.  Firenie.^ Scrittore  ignoto  al  Maxzuchelii  . 

Diario  Sanese.  daJ  i.  G«anajp  16,^^  fino^%  3*Gqii.  ^jc^. 

Ivi   MS.  infogL 

Notizie  Storiche  de' Capitaiiaci  della  Città,  «   Stala  di 

Siena  estratte  da  pubblici  documenti .  MS.,  ivi  T*  V.  in  fogL 

Notizie  l3toriche  della  Contea  di  S^  Fiora.>  dell4.  Terra 

di  Lucignano  di  VaJdichiana ,.  e  dell*  Città  di  Montepul- 
ciano .  M3.  ivi  iti  fogli 

81CILOTT1  P.  M.  Anton  Felice ,  Mio,  Conv. 

Panegirico  in  onore  del  B*  Benedetta  di  Are;f zo  ^iéT.  Ordine 
di  S»  Francesco  deao  in  occonrenza  deL  Capitolo  Ppov.  ckli' 
Ordine  stesso  de' Min.  Conv.  nella  sudd.  Città,,  celebrato  il 
di  IO.  Mag.  1756..  In  Arezzo.  175^*  p^r  Michp  RelLotti  im  4. 

Questo  Scrhtore  man^a  nelk  serid  degli  Scritt,  d^  hcdia  del  MassuchcHi.  W  tud« 
•etto  Beato,  di  cui  parlano  i  PP.  Boliandisti  nel  T,  VI.  AtigueapqgA  So^^  Di- 
scepolo  insigne  di  S,  Francesco  y  era  dell'antica  Famiglia  Sinigardi  d'Arezzo: 
quae  Civitas  »  dice  V  Alberti  nella  Descrizione  àelV  haìia  edit.  Coloniae  ^gfip* 
finae  cM  i$6€.  pag%  p^. ,  mundù^  oc  Caelo  dedit  Senedictum, 

Bl£KATD  Aurelio,  Vescovo  di  Martorano  nel  Na{)dletano. 
Aurelii  Episcopi  Manoranensis   Oraxio  m  Funere  Laure/itii 
Medice  (  sic^  Neapoli  habita .  In  4.  Senza  alcuna  nota  TipogréL-- 
fica,  ma  è  del  Sec.  XV. 

Essa  termina  con  i  seguenti  DisHct; 

Vi»  Medice  (  sic  )  veros  Laurenti  pinzerei  more» 
Am^  tue  mentis-  tumina-pone  liium 
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Sic  erat:  kunó  quanvis  Florentra  libera  civem 

JUttm  appellarit  subdita  Roma  dttcem  ^ 

Ast  animus  :  probitas  :  etas  i  mors  :  gloria  vite 
Par  fuit:  et  pattern  Patì'ia  tuninque  vocat». 
Felix  dum  similes  Floremia  cernet  aUtùìnós 
Felix  :  nam  semper  vivere  salva  potest . 
Quesc*  Orazione  escrcmamentc  rara  ,  e  da  niun  Bibliografo  ,   per  '  qaanro    ho    ve- 
duto,  conosciuta  y  non  è  stata  registrau  dal  Mazzucheili  negli  Scritt.  d* Italia^ 
e  dubito  y  che  1*  Aurelio  Bìenato  nostro  sia  diverso  da  quello ,  che  egli  nomina . 
Essa  principia  :  Sive  aumstzssimo  conspectui  tuo  Magnanime  Calabram,  Dux  et 
amplitudini  concionis  Tiujus  quam  paratam  ad  audiendum   video  ec. 

Bigotti  Cesare,  Pisano. 

Pisani  Pontis  ludus  Summis  Boreae  Austrique  Ducibus  a  Ce- 
sare Bigotto  Auctore  observantiae  ergo  dicatus .  Pisis  1730. 
Typ.  Ioan.  Dominici  Carotti  in  4. 

E*  un  Poema  i il  versi  latini  non  rammentato  dal  sudd.  Macsuchelli. 

Cum  Sacra  Trieterica  in  honorem  D.  Raynerii  Custodis  Pi- 

sarum  Genii ,  splendidissimo  luminum  apparata  celebrarentur 
Carmen  Epicum  auctore  Coesare  Bigotti  Preshytero  Pisano  in- 
ter  Arcades  Clomero.  Pisis  1750.  Typ.  ejusdem  in  4. 

E' scritto  nello  stile  di  Claudiano* 

BiLiOTTi  P.  Modesto,  deff  Ord.  de^Pred.,  Fiorentino. 

Chronica  pulcherrimae  Aedis,  magnique  Caenobii  S.  Mariae 
cognomento  Novellae  Fiorenti nae  Civitatis^  Qiiae  a  D.  Domi- 
nici Ord.  Praed.  Patris  ottu  cólìegit  F.  Modestus  Bilioctus 
Fiorentina s  Anno  Donu  1586. 

MS,  ìnfimi,  in  S.  Marta  Novella .  11 P.  Negri  Scritta  Fi0r.pag.4iy,  suppone  ,  che  ella 
sia  descritta  in  versi  latini,  il  che  é  al  certo  falso.  Essa  finisce  nel  1606.  F(^ 
quindi  continuata  da  Fra  Luigi  Maraifi ,  che  it  riprese  nei  160S.  e  la  tirò  fino 
al.  idi 2  ,  quindi  fu  proseguita  da  F.  Kaflfiello  Badli.  Quella  del  Biliotti,  <)U»- 
lora  fosse  corretta ,  e  riveduta  potrebbe  esser  degna  della  stampa  a  giudizio  an* 
.Cora  del  D.  L^mi  Nov.  Lett,  Fior,  del  1757*  Col.  131. 

• •  Translatio  Corporis  S.  Antonini   Archiepiscopi  Fiorentini 

metro  descripta.  MS.  Ivi. 

]  molti  epigrammi  da  esso  fatti  in  tale  occasione  vengono  riportati  dal  P*  M. 
Fra  Tommaso  Buoninsegni  nella  descrizione  di  quella  Solenne  Festa  stampata 
in  Firenze  nel  1589.  in  4.,  come  si  dirà   in  appresso. 

Jnsignes  majoris  Peristylii  Coenobii  S.  Mariae  ^Novellae 

picturaei  seu  Tabellae  elegantissimis  ornatae,  descriptaeque 
versibiis .  MS.  Ivi . 

BiMARD  (  di  )  Giuseppe ,  Barone  della  Bastìa  • 
Vita  di  Mess.  Francesco  Petrarca . 

LaseioUa  l' Autore  inedita ,  quindi  per  ordine  dcU'  Accademia  di  Parigi ,  di  cui 
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era  Socio,  e  in  cui  fu  (fa  esso  lecca  la  fola  parce  ìstorica^  fu  pubblicaca  neglf 
Atti  delV  Accademia  delV  Iscrizioni  ^  e  belle  Lettere  di  Parigi  T.  XXIV,  e 
XXVII.  in  9.  chez  Panckoucke.  Rapico  l'Autore  nel  1742.  dà  morce  immacura 
non  vide  la  luce  la  quarca  parce  del  suo  lavoro,  e  forse  la  più  im portarne ,  che 
avea  Biblioteca  del  Petrarca  incicolatay  ove  olcre  Pesame  crìcjco  della  su»  in« 
fluenxa  lectertria  ,  dava  un  cacalogo  ragionaco  delle  sue  Opere.  Quando  viddero 
la  luce  queste  meaìorte,  sebbene  imperfette,  fu  creduto  non  mancare  nulla  alla 
compiuta  illustrazione  della  vita  del  nostro  Poeta,  e  non  era  invero  sino  ai  suoi 
di  comparsa  su  tale  argomento  opera  più  lodevole  ;  pure  non  molto  dopo  grava* 
mente  il  de  Sade  la  censurò ,  come  difettosa ,  e  mancante ,  al  che  suppliva  forse 
r  autore  nella  parte  non  pubblicata ,  e  lo  riprese  non  senza  ragione ,  osservando 
esser  egli  caduto  in  errori  croaologici  gravissimi,  e  d*aver  alterata  sovente  la 
storica  fedeltà.  Non  si  può  a  meno  però  di  riconoscere  questo  Scrittore,  come 
il  primo  td  aver  tessuta  una  vita  Filosofica  del  Petrarca  ,  e  sebbene  degli  ana« 
cronismi  frequenti  commetta,  sovente  eli  errori  altrui  sagacemente  rilevi,  ed  è 
commendevole  inoltre  per  molte  ricerche  impqrcanci,  per  Tamor  del  vero,  che 
▼f  traluce,  per  esser  guidata  la  sua  penna  dalla  moderna  critica,  e  per  avet^ 
non  poco  giovato  al  Sade  stesso  suo  severo  Censore. 

BmDi  Cosimo >  Senese. 

Orazione  in  lode  di  S.  Carlo  Borromeo  in  occasione  d' un 
suo  Cordone  Sacerdotale ,  e  di  Reliquie  d' altri  Santi  trasfe- 
rite nella  Chiesa  di  S.  Giorgio  di  Siena.  In  Siena  1614.  per 
gli  heredi  di  Matteo  Fiorimi  in  4.^ — Rara. 

Di  ^esta  non  |>arla  il  Maazucfaelli  nella  Storia  do^i  Scritt.  d*  Italia  • 

Bini  Giuseppe  Clemente ,  Fiorentino . 

Dialogo  in  riq>osta  alla  Lettera  seconda  del  P.  M.  Fedele  SqU 
dani  Vallombi;osano^coa  cui  pretende  confermare  alcuni  £itti 
riguardanti  S.  Zanobi ,  Vescovo  di  Firenze .  In  Colonia  1742. 
per  Volfango  Stadt.  —  Saro . 

Il  Bini  non  è  stato  dal  Mazzuchclli  registrato  tra  gli  Scrittori  d*  Italia^  perchè 
&rse  gli  era  noto,  che  le  diverse  opere,  che  vanno  sotto  il  suo  nome  non  erano, 
sue.  Diritti  il  Lami  nelle  Nov,  Lett,  Fior.  alV  anno  17^9.  Col.  ^12.  così  di  esso 
ragiona:  A  dì  1^  Aprile  i7S9'  passò  aW altra  vita  t  Ab.  Gixtaeppe Clemente 
Bini  Fior*  in  età  di  anni  circa  tf f.  Uomo  pia  infelice  di  quello ,  che  avesse 
voluto  la  firtuna  :  e  pìh  lieto  di  anello ,  che  richiedesse  la  sua  miseria .  Pre* 
te,  che  seppe  più  i  suoi  doveri^  ai  quello^  che  amasse  di  praticargli  •  Lette» 
rato  pia  noco  di  talento  f  che  fornito  d*  erudizione.  Si  è  reso  noto  tuia  Repub^ 
hlica  Letteraria  per  alcune  sue  Poesie  messe  alle  stampe ,  e  per  alcune  altre 
opere  pubblicate  da  altri  30tto  suo  nome  • 

Biondi  Aurelio ^  Fiorentino. 

Esequie  della  Sacra  Cattolica  Real  Maestk  del  Rè  di  Spagna 
Don  Filippo  II.  d' Austria  celebirate  in  Firenze  dalla  nobilis- 
sima Nazióne  Spagnuola.  /n  Firenze  1599*  ^^  4*>  ^  ^^'  1602. 
per  i  Giunti  in^. 

Bircovio  F.  Fabiano,  deirOrdine  dei  Predicatori. 

Orationei  de  S.  Antonino,  Archiepiscopo  Fiorentino  ^  de  S.  Ca-^ 
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tharina   Senensi ,   et    de  S.    Agnete  de   Monte   PoUtiano  . 

Stanno  tra  le  sue  OKMiom  EocèeéZùòtiche  iuifrofM  Cracamae  %6zi,  Typ.Sur» 
ohardi  Kmikii  in  4. 

BiBiNGucci  Giovanni ,  Senese  . 
Kelaziune  ^elk>  Stato,  nel  quale  si  trova    la  CìjcÙl   di  Sie- 
na, e  -suo  Dominio  per  tmto  Tanno  1^40. MS.  in  fog^L  in 
Firenze  nella  Segreteria  Vecchia.         ^ 

Biscd\R£TTO  P.  A^ostìfiQ  y  Carmelitano  >  Piemontese . 

;  ^  Allegrezze  fatte  in  Roma  dai  PP.  Carmelitani  per  la  Ca- 
nonizzazione di  S.  Andrea  Corsini.  Jn  R^ma  i6it^.  per 
Giacomo  Mascardi  in  4.  —  iffaro. 

,   IJ  Mazzuchcili  Scrite.  d*  ItaL  T.  U.  Pare,  u,  pajr«  la^to.  4!kc   eoo  ^tvam  ium* 
pato  il  suddetto  Libro  nel  1^24. 

Biscioni  Can.  D.  Ant.  Maria,  Fiorentino. 
,    Catalogus  Codicum  AdAéSS.  Biòiiorkecae  Medicto^Laurentianae. 
Florentiae  1 252*  ^**  imp^^i^ì  Typogve^phia  infoL — Moke  raro. 

U  Can.  QiulMnelH  nel  dì  lui  elogio  ^ce^  eh»  n<l  tempo  «  che  ei  fiMfva  ttam* 
pare  questo  Catalogo  non  tralasciò  dì  fare  aaccna  imprimere -due  altre  Opere, 
che  una  era  intitolata'  Sibliotheca  ^Hebraica  Fiorentina ,  e  f  altra  Bìhìiàtheca 
Graecm  lUm-emimi  f  ddle -^uftii.Aalriò  scamptti.iMfeeehi  fogli-:  «voido  >i^oo  in 
animo  di  dar  contezza  di  tutti  t  MMSS.  £braici,e  G  reci,  «he  si  trovavano  ne  Uc 
Biblioteche  Fiorentine.  Nella  Predizione  poi  d^l  strdd.  Catalogo  dà t^ggoaglio tiri 
*    ptioccpj,  de*.progtcssi^  e  deUc^vkexnte.ltollà  piedeosa  'JBiUioieoi  • 

—  Notizie  di  Taddeo  decto  iì  Fiorenti^. 

tiì  xsso ,  appellato  da  Hhnte  nel  Còmrhno  Ttidda  Ipocritina ,  hmgatn/eore  egl 
ne  ragiona  nelle  sue  Annotazioni  alle  Prose  di  I^tne ,  e  del  ifóccacoia  stampate 
in  Firenze  nel  1723*  >  ^  riprodotte  in  Venezia  nel  1741*,  ove  porta  reconìdite 
notizie  tratte  dai  nostri  Archivj ,  particolarmente  intorno  aìla  nascita  di  lui ,  mot* 
te,  e  condizione,  e  delle  sue  Opere  $1  edite,  che  MMSS*  ' 

Lettere  di  Santi ,  e  £ea€i  f  ioMnti&i   raocolte ,  ed  iilu* 


strate  dal  D.  Anton  Maria  Biscioni-  in  Firenze  123<5*  t^^ 
Francesco  JlloiùcJ:^  /n  4.  ,        ^ 

11  benemerito  editore  vi  pose  una  dotti^ima  prefazione ,  e  vi  inserì  Tma  lettera 
del  B.  Gio.  dalle  Celle,  che  mancava  lìeU' dizione  Hor.,|MrocuTata  d«il* Ab. haac 
per  i  Tartinij  e  Franchi  1723.  in  4.  Qtitttfc  lettere  Anno  resto  di  lingua. 

Vita  d*  Anton  Francesco  GrazEÌni  detto  il  Z^^cti. 

Sth  nel  *t.  \.  delle  Rime  del  medesnno  Lasca  pubbfìcate  in  Birenzetitì  ly^t.Sth 
ancora  iù.ftooite  4lk  sue  Oeue  aumpaoe  in  'Loadia  .  Le  .mota  (fero  isono  di  Fran- 
cesco Moiicke  stampatore  )  e  iion  del  Biacì^ni,  cone']«dr«|bi>#  il  MAaaachelli 
T.  II.  Part.W  degli  \$fcr*n.  «T/itaZiàpa^.  'i»77- 

Toscana  Letterata.  .       *" 


MS.  nella  Magliabech.  Class^  IX.  E*  c#mpreta  in  Vili.  Tomi  in  fogh ,  ed  i  una  con* 
linUàzione  di  quella  del  Cinelii  in  T.  IH.  in  jh^h  ivi  ^ùre  esistente . 
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Storia  Genealogica  della  Famiglia   Panciatiehi   Nobile 

Pistojese,  e  Fiorentina,  raccolta,  accresciuta,  ed  illustrata 
dal  Dott.  Ant.  M.  Biscioni  Fior.  Y  anno  1 738. ,  e  dedicata  al 
Sig*  Niccolò  Panciatiehi. 

E* US.  in  Casa  f anciatichi , ed  è  divisa  in  V.  Libri  in  j^.  reale. ì^eì  I.sipon- 
gono  le  croniche,  e  altre  stortecte  fatte  da  altri  autori.  Nei  li.  tutti  i  passi  ^e* 
gii  autori,  che  hanno  parlato  di  questa  Famiglia.  Nel  111.  la  seria  dei  Parentadi, 
la  civiltà  pubblica,  e  privata  non  tanto  di  Pistoja,  che  di  Firenze,  e  di  altre 
Citta  d'Italia;  una  raccolta  di  pubblici  documenti  risguardami  gli  Uomini  più 
illustri  della  Famìglia,  e  i  Brevi  Pontile j ,  Privilegi ,  e  Grazie  concedute  alla  detta 
Casa.  Nel  IV.  vi  sono  le  fondazioni  di  tutti  i  Benefizj  Ecclesiastici,  cataloghi  de' 
Morti  della.  Famiglia  sepolti  tanto  in  Pistoja  ,  che  in  Firenze  ,  Iscrizioni  sepolcrali, 
e  altro;  fondazioni  di  Conventi,  Pitture  ne' chiostri  loro,  e  altri  obblighi  perpe- 
tui io  sulfragìo  dei  Defunti ,  e  doti  perpetue .  Nel  V.  sono  posti  i  Padronati  Se- 
colareschi ,  cioè  ,  castelli ,  palazzi ,  e  ville,  stati ,  e  che  sono  della  Famiglia  Panciatiehi. 

-^—  Istorie, ed  Alberi  delle  Famiglie  Nobili  Fiorentine. 

MSS.  Autogr.  nella  Ma^liabech.  Class,  xxvi.  Cod.  112.;  cioè  de*  Conti  Alberti  ^ 
Conci  Guidi,  da  Castiglione,  Ricasoli ,  Giantìgliazzi ,  Alighieri,  Mazzei,  Da- 
▼anzati ,  Manieri,  Fiorellì ,  Montelatici,  Bruni,  Angiolotti  Fanroni,  Bugliasfa, 
(  sic  )  Paoli ,  Alberti ,  Portinari ,  Magalotti ,  Mancini ,  Corsini ,  Segni ,  Strozzi  , 
Valori,  da  Castiglione hio.  Velluti,  Brunelleschi ,  Sacchetti,  e  Salviari,Caponsac• 
chi  ,  Pulci,  Capponi,  della  Gatta ja,  Altomena  ,  Tornaquinci»  e  consorti.  Spini. 
deirAntclla*,  Bitfoli,  Sodetini,  Peruzzi,  Latini,  Castellani ,  del  Vigna ,- RidolA 
di  Puzza ,  e  di  Borgo ,  Gaddi ,  del  Bene  ,  e  Guadagni  • 

Biscioni  Michelangjolo ,  Fiorentino. 
Relazione  dell' esposizione  fatta  Tanno  158 1.  del  Taberna* 
colo  deir  Improneta .  Sta  nella  Storia  del  Casotti pa^.  1 69.  e  segg. 

BiscoNTi  Giuseppe . 

Corso  Olimpico.  Festa  rappresentata  nel  Teatro  di  S.  Ma- 
ria Novella  in  Firenze  con  le  Carrette  al  Palio.  InFirenr- 
ze  1620.  per  Pietro  Ceconcelli  in  4. 

Questo  Scrittore  è  stato  tralasciato  dal  Mazzuchelli  negli  Scritt,  d*  Italia  • 

BisDOMiNi  Giovanni,  Senese. 

Istoria  di  Siena  fino  air  anno  1476. 

MS.  in ^^Z.  in  Firenze  nella  Segreteria  Vecchia,  e  in  Siena  nel  Convento  di  S. 
Martino'  in  un  Codice  infogl.  dì  pag.z66»j  che  credesi  l'autografo.  E* uno  dei 
'  più  antichi  Storici -di  Siena,  e  coevo  del  Buondoni  parimente  Isterico  Senese. 
£' stato  da  alcuno  creduto,  ehe  ambedue  vissuti  siano  intorno  al  mille  ima  in  vero 
dire  è  troppa  vanità  il  lusingarsi  d*  avere  questo  ideale  tesoro  di  Scrittori,  che  in 
nostra  lingua ,  e  in  sì  antichi  tempi  abbiano  dettato  .  Di  essa  ne  fa  menzione 
r  Ugurgien  nelle  Pompe  Sanesi  T.  I.  pag.  ^23..  da  cui  dice  d*  aver  egli  trofto 
molte  cose^  come  hanno  fatto  gli  altri  nostri  Cronisti  9  e  il  P.  della  Valle  Zree- 
tere  Sanesi  T.  I.  pa^.  atfi.,  e  T.  II.  pag,  6S,  Sì  vuole,  che  questo  Istorìco ab* 
bia  assai  del  Romanziere.  Un  saggio  di  essa  fu  incerito  dal  D.  Lami  nelle  Nov, 
Leti.  Fior,  del  if^y.  Col,  227. 
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Bisticci  (da)  Vespasiano,  Fiorentino. 

Commentario  della  Vita  di  Àgnolo  di  Filippo  Pandolfini. 

Sèò  la  fronte  al  Trattato  dei  Governo  della  Famiglia  di  Agnolo  Pandolfini . 
In  Firenze  1738*  in  8.»  e  avanci  al  medesimo  Trattato  impresso  in  Milano 
i8oi«  dalla  Società  Tipografica  Italiana  in  .8.  Nacque  Vespasiano  nel  141^. 
da  Filippo  di  Leonardo  Bisticqi,  o  da  Bisticci  luop  nella  Cioipagna  Fiorentina. 
Il  P.  .Negri  Scrkt.  Fior.  pag.  518.  seguito  da  a'itn  lo  chiama  con  errore  ^fro2^ 
sen^a  pere  addurre  alcuno  benché  minimo  riscontro ,  su  cui  (fUesta  sua  asserzio* 
ne  possa  appogt^iarsi .  li  Prop.  Cori  in  una  nota  MS.  alia  sudd.  Storia  del  P.  Ne- 
gri pag.  518.  esistente  nella  Maruceiiiana  dice,  che  Vespasiano  di  Lionardo 
da  Bisticcio  (sic)  è  de^i  Arrighi.  Fu  egli  celebre  copiatore  di  libri,  e  doz* 
xinale,  ma  sincero  compositore  di  vite  d'Uomini  illustri.  11  Sòeobieno  in  line 
del  T.  I.  delle  sue  Croniche  profonde  in  sua  lode  un  magnifico  elogio  riporuto 
dal  Fabricio  nel  T.  VI.  pag.  200.  Bibl*  mtd.  et  inf.  lat. 

Vita  d'Antonio  degli  Agli  Vescovo  di  Fiesole. 

L*Ughelli  la  tradusse  in  latino,  e  la  inserì  nella  sua  Italia  Sacra j  dove  dei 
Vescovi  di  Fiesole  ei  ragiona* 

Vita  del  Card.  Giuliano  Cesarini  Vescovo  di  Grosseco. 

Fu  dall*  Ughelli  inseriu  nel  suo  Originale  nel  T.  III.  della  sudd.  Italia  Sacra 
firà  i  Vescovi  di  Grosseto.  Nella  Maruceiiiana  allo  Scaff»  A.  Fase.  ^8i.  ^vvi  aU 
tra  di  lui  vita  scritta  da  Anonimo  che  meriterebbe  la  pubblica  luce .  Nel  Baluzio 
T.  III.  dei  Miscellanei  pag.  3CI.  vi  è  un'Opuscolo  di  Egidio  Cartesio  di  Cam* 
bra^  intitolato:  Nar ratio  de  morte  laliani  Caesarini  Cardinalis, 

Vita  di  Niccolò  V.  Som.  Pont,  diretta  a  Luca  d*  An- 
tonio degli  Albizzi. 

Sta  nel  T.  XXÌI.  Col.  296.  Rer.  ItaL  Script.  Comincia  .•  Maestro  Tommaso  da 
Serezana  (  Sarzana  )  che  dipoi  fu  Papa  Niccolò  V.  nacoue  in  Pisa  d*  umili  Pa* 
rcnti»  Dipoi  per  le  discorde  civili  ju  confinato  il  Padre  ,  e  andò  per  istanza 
I  a  Serezana.  Di  questa  vita  scrive  V  Ughellf  loc^  cit.  T.  II.  Col.  i^  Nicolai  Vim 
tam  scripsere  multi  ì  omnium  vero  super avit  industriam  Vespasianus  Fiorerà 
tinns  f  ejus  Synchronus^  et  inter  Jamiliares  clarus  in  Libro  MS*  de  viris  iU 
lustriins  vernacula  lingua  ,  sed  sincere  conscripto  • 

Vita  del  B.  Ambrogio  Traversari . 

Bra  MS.  in  Casa  Pandolfini  in  un  Cod.  Membr.  in  8.  IIP.  D.  Girolamo Aliottt 
Ab.  di  S.  Benedetto  d'Arezzo  impegnò  il  celebre  nostro  Leon  Battista  Alberti 
a  scriverne  d'  Ambrogio  le  gesta ,  come  risulta  dalla  lettera  XVIII  del  Lib.  I. 
delle  sue  Epistole  pubblicate  in  Arezzo  nel  17(^9.  in  T.  II.  in  4.  Che  egli  poi 
ne  assumesse  T impegno ,  il  palesa,  oltre  le  lettere  21.  e  22.  del  Lib.  i.,  ciò 
che  r  Aliotti  stetso  nella  Lettera  zy  dì  esso  libro  scrisse  a  D,  Agostino  dal  Por- 
tico  di  Romagna  Monaco  dell' Ordine  stesso .* /lufixari emm ,  egli  dice,  Baptistam 
de  Albertis  virum  mirifici ,  et  omnipotends  ingenii ,  ut  onus  hoo  suoeat  ec» 
Ages  insuper  Baptistae  ipsi  gratias,  -oc  declaràbis  -quam  gratum  Juturum 
sit  opuSf  et  tibif  et  plunmisi  ma  o  non  ebbe  corso  questo  impegno  diLeone, 
o  r  opera  non  pervenne  a  nostra  notizia ,  giacché  non  abbiamo  altra  vita  del  Tra* 
Tersari  scrìtta  da  Autor  Coevo,  fuori  dt* Xkmmentarj j  o  brevi  Ricordi  del  sud- 
detto Vespasiano  • 

' Commentario  della  Vita  di  Mess.  Lorenzo  Ridolfi. 
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MS.  fidla  Lstirciiziafii  Plut.  Lxxtix.  Cbd.    5p.  pag.   $2,,  e  nella  ManioeUìaat 
Scaff,  A.  Fase.  j6* 

.  Vita  di  Mess.  Angiolo  Acciajoli.  Ivi  nel  sad.^d.pag. 

I.,  e  ivi  Fase.  76. 

Vita  di  Mess.  Piero  de'  Pazzi  diretta  a  Lorenzo  Car- 
ducci .  MS.  Ivi  pag'  30. ,  e  ivi  Fase.  16. 

Vita  di  Bartolommeo  Fortini.  MS*   ivi  pag.  tfi.^   e  ivi 

FasQ.  76. 

■■         V/ta  di  Mess.  Bernardo  Giugni. MS.  ivi  nel  sudd. Coi. 
•43.,  e  ivi  i^iz^c.  1$. 

Commentario  della  Vita  di  Mess.  Leonardo  d'Arezzo. 

MS.  nella  Magliabech.  Class,  ix.  Coi.  96. 

"        Vita  di  Giannozzo  Manetd  diretta  a  Bernardo  del  Nero. 
MS.  nella  Marucelliana  Sca^.  C.  Coi.  317. 

Vita  dì  Mona  Alessandra  de*  Bardi  Donna  di  Lorenzo 

di  Mess.  Palla  Strozzi.  MS.  nella  Magliabech.  Coi.  ^66. 

— —  Vita  di  Mess.  Palla  di  Noferi  di  Palla  Strozzi.  MS.  ivi 
Class.  XXV.  Coi.  35*. /n  4. 

Vita  di  Leonardo  Daf  t  Vescovo  di  Massa  MS. 

— —  Vite  di  Donato,  e  di  Zanobi  Acciajoli  MMSS.  ~ 
■*■■■■*  Vita  di  Piero  di  Donato  Acciajoli  Vesc.  di  Brescia .  MS. 

Parecchi  escerti  dì  queste  vite  furono  qtììtye  14  inseriti  dali*Àb.  Lorenzo  Mchttf 
nella  Prefazione  alla  wm  dì  Ambrogio  Traversar!  • 

Bizzarro  Pietro. 

Hi  storia  ie  Bello  Pisano.  Auctore  Petro  Bizaro  Seminati. 
Antuerpiae  ex  Officina  Plantini  Architypographi  Regii . 

Rarissima.  —  E* inserita  detta  Istoria  con  ahre  del  medesimo  Autore ,  che  han- 
no per  titolo:  Senattis^  PcpuUque  Genuensi$  rerum  dt^mi ,  firisque  gestaìMm 
.   Jiistoriaef  atque  a/males  ec. 

Blàdat  Sebastiano. 

Decora  Roberti  Cari.  Bellarmini.  Optima  Rie  collegit ,  et  e^ 

iidit   Sebastiana s   Bladat .  Genuine  1671.  Typ.  Ant.  Georgii 

Fra  ne  belli  in  4.  —  Raro. 
Blakoardi  Niccolò  Bastiano. 

Rime  in  lode  di  Cosimo  III.  Gran  Duca  di  Toscana. /nfV- 

renze  1708.  in  8. 

Ancor  di  questo  Scrittore  non  fìk  menzione  akiina  il  Cont.  Mazzttchelli. 

Blangero  P.  Àngiolo  M.»  d' Asti ,  Servita  • 

In  CUmentis  XIJ.  Pont.  Max.  faustissima  Creatione  Oratie 
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habita  Parmae  li.  Nov.  ann.  1730.  Parmae  12^0.  ^pui  Hae-^ 
redes  Pauli  Atonti  in  4. 
Blengini  P.  M.  Giuseppe  Gaetano,  Carmelitano  « 

Panegirico  in  lode  di  S.  Maria   Maddalena  dei   Pazzi.   In 
Genova  1707.  per  Antonio  Casamara  in  4.  —  Rara. 

Questo  Scrittore  pure  è  ignoto  al  Mazzuchelli. 

Boccaccio  Giovanni^  di  Certaldo. 

Vita  di  Dante  Alighieri.  In  Roma  i^^^.  per  Francesco  Pri-^ 
scianese  in  8. 

Questo  eccellente  grammatico ,  non  meno,  che  valente  stampatore  dedicandola 
a  Gian  Lodovico  Pio  y  s'ingannò  nel  credere  d'inviargli  una  cosa  rara ,  e  iuio« 
va  j  cioè  inedita  ,  mentre  fu  per  la  prima  volta  pubblicau  colle  correzioni  di 
Cristoforo  Berardo  da  Peserò  in  fronte  alla  Commedia  di  Dante  stampata  da 
Vindelirìo  da  Spira  nel  1^77*  infogl,  col  commento  attribuirò  a  Benvenuto  da 
Imola.  Nel  157^-  fu  di  nuovo  data  alla  hice  in  Firenze  da  Bartolommeo  Ser» 
martelli  in  8.  dietro  la  Vita  nuova  dì  Dante,  e  dal  medesimo  nell'anno  istesso 
in  8.  col  tìtolo  dì  Origine y  vita^  studia  e  costumi  di  Dante,  Finalmente  per 
opera  del  Can.  Biscioni  fu  riprodotta  in  Firenze  1723.  da  Gio,  Gaetano  Tortini  ^ 
e  Santi  Frandri  (  Fr^chi  )  in  4.  Esl  pag,  2ip.  e  s^^. delle  Prose  del  medesimo 
D<inre  ,  e  del  mentovato  Boccaccio  ristampare  in  Venezia  nel  1 741.  per  il  Pai» 
squali  in  4.  Ma  queste  diverse  edizioni  sono  molto  diverse  fra  loro ,  essendo  le 
due  pri»ne  intiere ,  benché  quella  di  Firenze  si  stimi  più  perfetu  rispetto  alla  Lin* 
gua.  Intiera  pure  é quella» che  sorti  nel  171)*  in  Napoli  colla  fiilsa  dau  di  Fi* 
renze^  Dante  istesso  fece  1' istoria  dei  suoi  giovenìli  amori,  e  l'intitolò:  J^a 
Nuova  y  che  secondo  il  Oh.  Ant.  Maria  Salvioi  nella  nota  prima  alla  sudd.  Viia. 
Nuova  pubblicata  dal  Biscioni ,  con  greco  Vocabolo  -dir  si  potrebbe  Palingenesia  ^ 
che  è  quanto  dire ,  rigenerazione  • 

-^ —  Ninfale  Fiesolano^  nel  quale  sì  contiene  T  Innamoramen- 
to d'Affrico,  et  ^Mensola  :  nuovamente  corretto,  et  con  le 
Figure  ristampato .  In  Fiorenza  15(53.  per  Valente  Panizziin  4, 

La  prima  edizione  è  quella  rarissima  di  Venezia  del  1^77»  per  Magisti  Bruno 
di  Piamonte ,  e  Thomaso  dalexandria  Compagni ,  E'  opinione ,  che  in  questo 
Poema  egli  descrivesse  sotto  il  velame  di  poetica  finzione  un  Éittosei^uito  ne' tempi 
suoi  nei  contorni  dì  Firenze,  e  che  i  due  rivi  Mensola,  ed  Affrico ^  che  na« 
scono  nelle  Colline  dì  Fiesole  siano  serviti  di  fantastico  pensiero  del  presente  Poe* 
ma,  in  cui  fingendo  l' innamoramento  d'Affrico,  e  Mensola,  per  i  loro  amorosi 
accidenti  morissero ,  e  ttasfbrmati  fossero  in  due  rivi  • 

-  Lettera  confortatoria  a  Pino  de' Rossi.  In  Firenze  1487. 
per  M.  B.  CI.  Fiorentino  in  4.,  e  ivi  1525.  per  Bernardo 
di  Giunta  in  8.^ 

Questo  elegante,  e  delicato  pezzo  di  eloquenza  del  più  terso  Scrittore  Toscano 
essendosi  reso  raro,  e  desiderato,  fu  nuovamente  fatto  pubblicare  in  Zivorno nel 
1770.  dal  D.  Gio.  Gentili y  il  quale  ornato,  come  egli  era,  ^el  buon  gusto  della 
Toscana  Letteratura ,  e  dello  studio  dell'  Istoria  ,  vi  annesse  moltissime  dotte  an* 
notazioni ,  e  schiarimenti  sotto  il  velato  inome  di  Proculejo  Floro,  le  quali  molto 
giovano  all'  intelligenza  non  solo  delle  materie  trattatevi  dal  Boccaccio  per  la  coo- 
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•olteione  dell' esiliato  ,•  dolente  amico  M.  Pino  de' Rotti ,  quanto  aiicova  ad  il. 
lustrare  molti  fatti  storici  della  Toscana  rj^uardanri  11  xiii.  e  xiv.  Secolo .  Nella 
▼ita  di  Francesco  Cionicci  riportata  n^)  T.  XVÌlh  pag.  13.  del  Giom.  d' Italia 
fi  dice  avere  egli  fatte  diverse  Lezioni ,  che  sono  MS5.| sopra  lasudd.  Lettera. 

— —  Epistola  Doni.  Ioannìs  Boccaccii  de  Cenaldo  de  Florentia 
Vatis  celeberrimi  ad  Franciscolum  Generum  Dom.  Francisci 
Petrarchae  Foetae  conspicui  super  ^  ejusdem  ritorte  complora-^ 
tiva^  et  laudativa.  MS. 

Nella  Vita  di  Mesa.  Lapo  da  Casciglipnchio  1'  Ab.  Melut  protneste  (  il  che  poi 
non  mantenne)  di  pubblicare  ai  num.  14.  dei  documenti  inediti , che  sarebbero 
stati  annessi  a  24.  libri  delle  Lettere  Famigliari  del  Petrarca  da  se  raccolti  que- 
sta lunga,  e  bella  lettera  sopra  la  morte  del  Petrarca,  che  col  suddetto  titolo  si 
eonserva  in  un  Codice  dell*  Ambrosiana  di  Milano  • 


De  Bellis.  Floreminorum . 


*  E*  MS.  sotto  il  suo  4Ìomf  nella  pubblica  Libreria  di  Leiden  Catalog,  BAI.  Lugd. 
Batav,  pag.  4°':»  e  nella  serie  delle  sue  Oì>  ere  l'ha  posta  exi^ndiolxio.Teódorico' 
Bellovaco  nella  di  lui  vita  dicendo  :  de  Belii$  Floreminorum  cum  Duce  Medusa'' 
nensium^  et  Rége  Arragonum^  ma  si  è  scoperto  non  essere  assolutamente  suo 
parto;  siccome  pure  sue  non  sono  le  seguenti  ,  la  prima  attribuitagli  dal  Doni 
nella  Libreria  Trattato  IL  pag^  2»^,  in  cui  in  altro  luogo,  cioè  a  pag.  724. 
confessa  aver  poste  in^  detta  Libreria  alcune  cose  da  lui  sognate.  La  secondala 
cita  il  Caddi  de  Scriptor.  non  Ecclesiait.  T.  1.  pag.  P5'. ,  e  diètro  a  questo  il 
P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  270.  La  prima  ha  per  titolo:  c?eZ/a  Nobiltà  di  Fie* 
sole^  t  l'altra:  Storia  del  Canonico  di  Siena,  di  cui  se  ne  ignora  a&ttò  la 
Sostanza. 

Boccacci  Orazio  Maria,  Livornese. 

Storia   di  tutto   ciò,    che   minutamente   è  accaduto  nella 

Città  di  Livorno   dall'anno    1714.  fino   al  1766.  in  circa 

MS.  in  T.  VL  infogl.  ^ 

Quest'  opera  era  ja  vendita  nel  1766.  Quivi  è  notata  qualunque  sorta  di  ceri- 
monìale  si  Ecclesiastico,  che  politico,  militare,  e  nazionale  in  occasione  di  ve- 
nute di  Principi,  d'Ambasciatori,  e  d'altri  cospicui  Personaggi ,  saluti  di  Fortez- 
xe,  trattamenti,  contratti,  e  cirimoniali  di  possessi  ec.  con  alcune  stampe  in  ra- 
me, e  ritratti  ec,  bandi,  editti",  notificazioni,  regolamenti,  e  quant' altro  possa 
esser  avvenuto  giornalmente  in  quella  Città . 

BoccADiFERBO  Cammillo  Antonio,  di  Bologna. 

Delle  Lodi  di  Luigi  Cattolico  Rè   delle   Spagne   orazione 

recitata  nell'  Esequie  celebrate  in  Firenze  dal  Reverendiss. 

P.  Fra  Salvatore  Ascanio  delF  Ord.de' Fred. /nf/rénze  1724. 

per  li  Tartini,  e  Franchi  in  fogl. 
Boccaneri  Civannello. 

Cronica  di  Cortona  di  Civannello  di  Vanne  di  Simone  di 

Bencevenne  Boccaneri  di  Monsiglio . 
MS.  nella  Marucelliana  ^caff.  A  Fase.  230.  Essa  tira  da!  ijaj.  al  148 j. 
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Bocchi  Friinccsco,  Fiwentiao- 

Oratio  de  laudibus  Joannae  Aiistricte ,  quat  Regina  nata  Un- 
gariacy  et  Boemiae  in  Matrimonio  Francisci  Medicis  M.Du- 
cis  Etruriae,  Fiorenti^  infelici  partu  mortem  ebiit.  Fh» 
rentiae  1578.  Typ.Georgii  Maurescotti  in  4. — Rara.. 

A  qtsetct  Oi^mnc  va  tuùtÉ  U  ttttdmìenc  41  essa  fiitca  datt'ittefèo  aocore,  éun« 
que  noo  è  alrrimenci  MS.,  come  asserisce  ii  P.  Negri  Scritt*  Fiwr.  pag,  187. 
Dice  ivi  pare,  ma  credo  con  errore^  seppur  non  èana  ristampa  »  il  che  non  cre« 
do,  impressa  Plorentiae  1^74*  apud  Marescotèum  in  4.seii£a£ar  menzione  deli* 
altra  enunciata  edizione  • 

»  Eccellenza  della  statua  di  S.  Giorgio  di  Donatello  Seul* 

tore  Fiorentino  posta  nella  facciata  di  fìiori  di  Or  S.  Mi- 
chele, dove  si  tratta  del  costume,  e  vivacità,  e  della  bel- 

.  lezza  di  detu  Statua.  In  Firenze- 1 ^$4^  per  Giorgio  Mare-- 
scotti  in  8.  —  Rarissimo, 

B*indir?zzata  con  Lettera  dei  25.  Maggio  1^71.  al  Ser.  Gran  Duca  Cosimo  f« 
11  P.  Negri  ivi  pag,  187.  oltre  il  corrompere  il  Titolo,  che  a  parer  suo  è:  £*/- 
storia  con  due  discorsi  sopra  la  Statua  ^  opera  di  Georgia  Donatella  ^àice  con 
errore  esser  impressa  per  Michelangelo  SermurtcUi  .  U  P.  OrUnoi  nell'  Ahece* 
darlo  Pittorico  ediz.  di  Venezia  del  1751-  pag,  5^0.,  ei*iisy(nSiUiorecaIta* 
liana  edvs.  di  Afilano ito^. pqg  $4^,  citano on' cdiuone  ant^sìurc dei  1513., ma 
l'unoy  e  l'altro  s'inganna,  perchè  realmeoie  non  esisu*F^  quest'Opera  ripro* 
dotta  nel  17^^.  per  Andrea  Bonducci  nella  i?acco/f a  c/t  o/cum  opuscoli  sodava* 
rie  materie  di  pittura ,  scultura ,  e  architettura  scrìtti  da  Filippo  Btdmnucci  • 

■  Oratio   de   laudibus  Petri  Vìctórii  viri   Clarissimi.  Flo^ 

reruiae  1585.  apud  Georgium  Mareècottum  in  4. 

*- Orazióne  sopra  le  lodi  di  Pier  Vettori  Gentiluomo  Fio- 
rentino. In  Firenze  1585.  per  il  suddetto  in  4. 

^atstà  ììotì  è  una  traduzione  della  suddetta ,  tua  é  una  nuova  Orazione  • 

Oratio  de  laudibus  Francisci  Medicis  Ad.  Ditcis  Etruriae 

IL  Florentiae  1587.  apud  lunctas  in  8. 

Le  Bellezze  della  Citta  di  Firenze.  Alla  Ser.  Cristina  di 

Loreno  G.  Duch.  di  Toscana .  In  Firenze  MDLCXL  (i  59 1)  m  8. 

Fu  quest'Opera  ivi  ristampata  nel  15^2.,  e  quindi  riprodetta  con  molte  aggiunret 
e  col  di  lui  Ritratto  di  Pier  Dandini  in  Pistqja  1^77.  per  Giovanni  Gugliantim 
in  S. ,  fitte  da  Gio.  CSnelli ,  e  queste  sono  ttamijpate  in  carattere  tondo  a  diffe- 
renza del  testo,  che  è  in  corsivo.  Fu  ricevuta  questa  ristampa  coA  mole*  sap- 
pia uso  ,  a  cui  alludono  i  due  seguenti  versi  apposti  dopo  la  Dedica  aU'  fimin* 
Card.  Francesco  Nerli  Arciv.  di  Firenze:    ' 

Or  v<Hf  che  n*  avevate  tanta  frega 

Andatevi  per  esso  alia  Bottega  • 
Ciò  non  ostante  narra  egli  nella  Bibl.  VoLiScanz.  X.  pàg.  ^z.,  cbe,  volendo 
magni£care  la  mia  Patria  con  far  giunta  alle  BMe%%é  (  del  Bocchi  )  fu  per» 
Sf-guitato^  mi  fìt  mangiata  la  fatica  ^  (  caso  non    infrequente;  ed  ebbi   mule 
fastidiósissim  incontri.  Ciò  certamente  non  fu,  che  per  alcuni  traiti  di  penna 
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poco  adattiti  air  estimasione  di  certuni,  che  malamente  t'accomodano  ad  easef 
■lalconci.  11  Cerrtcchini  nei  Fasti  Teolog.  pag.  470.  cita  un*  edizione  del  167^ 
imprcsaa  in  Pt$toia,  i/18,,  quale,  seppur  esiste  ,  è  rarissima,  ed  il  conferma  il 
Sancassani  nella  sua  vita ,  che  sta  in  fronte  alla  continuaaionc  delle  sue  ^a/i- 
tte,  ove  aggiunge  j  che  il  Cinelli  avea  in  pronto  la  seconda  p^rtc,  e  la  terza 
fer  metterla  sotto  il  torclrio.  NelU  Maglia bechiana  vi  sono  d^c  Tomi  MSS.  con. 
tenenti  altri  supplementi,  che  far  si  potriano  a  questo  libro,  raccolti  purè  dal 
Cinelli.  tvv?  ancora  nel  Ood.  ap.  In  4.  della  C2asj.  XIII.  lo  sbozzo  delle  sudd. 
«unte  stampate,  ed  un*  ApologU  td  alcune  censure  fiitte  alle  mentovate  sue 
Bellsz%e  di  Firenze.  11  P.  Gio.  Ftaftchiai  Scritt.  Francescani  Convene.  pajr. 
J45.  dice,  che  il  P.  Girolamo  Bocchi  avea  preparate  alla  ristampa  le  òellet- 
ze  della  Cutàdì  Firenze  descritte  da  Francesco  If occhi  con  V  aggiunta  dal 
i$9i'^  in  cuiiurono  stampate i  fino  al  1^58.  Sopra  qucstMstesso  ar^tnento  per 
comaiissione  d^l  Granduca  Ferdinando  H.  vi  scrisse  ancora  il  celebre  Francesco 
Rondinelli  un'opera,  che  si  è  forèe  smarrita,  come  rij^lta  dalla  seguente  ice- 
tera  del  preiodato  Granduca. 

Magnifico  nostro  JitetUssimo 

Avendo  noi  conosciuto  con  particolare  soddisfazione  la  premura  grande  che 
VOI  avete  sempre  avuta  d' impiegarvi  in  cose  di  nostro  gusto,  e  servizio  j  et 
essendo  restati  molto  appagati  della  Relazione  fatta  da  voi  di  nostra  co/n- 
mtssione  del  passato  contagio,  vogliamo 9  che  facciate  un  diligente,  e  slnc^^ 
ro  ragguaglio  di  tutte  te  cose  pt^ belle ,  e  di  tutti  i  luoghi  fu.  n^tabludi 
Fiorenza,  ma  però  con  vostro  comodo: ed  acciocché  questo  riesca,  comandia^ 
mota  virtù  dx  questa,  che  vi  varrà  per  Patente,  a  tutti  li  nostri  sudditi  che 
vt  diano  quelle  notizip,  e  facUith  ,che  vi  bisogneranno,  e  che  da  voi  ^^an^ 
no  loro  domandate,  ed  d  Signore  Iddio  favorisca  questa,  ed  ogni  altra  «o- 
stra  virtuosa  azione.  '  :i  9        ^*i  fusra  vo- 

Dalla  Villa  del  Poggio  30.  Novembre  itfj^. 

//  Gran^Duca  di  Toscai^.  .    . 

— —  Opera  sopra  V  Immagine  miracolosa  della  SS.  Nunziata 
di  Firenze,  dove  si  narra,  come  di  quella  è  grande  la 
Maestà.  In  Fiorenza  1592.  in  8. 

Epistola  ad  Cosmum  Mannuccium   Romam.  Florentiae 

1599.  in  4.  —  Rarissima. 

StJr  'Ì?Ti^''*"c"?"*"...^*'  P'*  ^h^  Predicatori,  che  erano  aUora  in  Fi- 
renze.  11  P.  Negri  Sci  ut.  Fior,  mostra  di  non  conoscerla. 

Oratio  de   laudibus  Philippi  IL  Hispaniarum  Regis  Ca^ 

tholui,  et  potentissimi.  Florentiae   1599.   Tip.  Mich.  Ang. 
Sermartelli  in  4.     .  ^^^        r  ^ 

dumlln'^'''^  '""^  "'"?.  ^.^^r  *^f™'-  '^«^  ^'"'«  ^P^  ^os  quisquam, 
^^n(Tmomn^^\  ««ip/'ory  funens  pompa  affectus  est.  Dì    quem  pure 

■ Epistola  ad  perillu^trem  Philippum  Valorium   ruinam  , 

stragemque  fractac  Pergamcnae  Florentinae  Testudinis  deplo- 
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rantis;  Pisas.  Florentiae    1604*  apud   Afichaelangelum  Ser* 
martelli  B.  F.  (  Bibliopolam  Flor^ntinum)  in  4. 

Nel   Frontespizio    di    questa  Lettera ,   siccome   della  ségjuente,,  vi  é   un  Reme 
'    rappresentante  la  detta  cupola.  Il  P.  Negri  Scritta  Fior»  pag,  187.  corrompe j.  • 
\    stravolge  a  suo  piacere  il    dtolo    dicendo;   epistola  de  korribili  sonitu   auJzto 
'    Florentiae^  quando  pars  excetsior  Ècclesiae  Mqìoris  Sacrae  Testudinu .  fid» 
'   mine  perciissa  fiat  •  La  data  dqlla  Stamperia  nel  mìo  esemplare  ^  come  si  pone  , 
e  quella  della  lettera   è   di  Firenze  vii.  Id,  Februàr.  1600.  In  essa  cosi  Kriveil 
Bocchi  :  Pisas  usque  fiyrtasse  exauditus  est  sonitus  horribilis ,  quo  nostra   Ci* 
.   vitas  paulo  ante  tencta  (  sic  )  :  Nunquam  enim  post  hondmtm  memoriam  tam 
gravis  omnium  tinimos  terror   occupavit  9  qtiam  Flot  entìae  factum  est  tuno 
cum  pars  excelsior  Sacrae  Testudinis  fidmine  percussa  est  •  Matteo  Cutini  so- 
pra questa  rovina  feee  il  seguente  ingegnoso  Ritmo,  che  principia: 
Valde  magnum  Coeli  fidmen 
Valde  magruim  Florae  culmen 
hta  noe  te  tetigit. 
Dehes  Flór^m  Flora  fiere  ^ 
Et  conqueri ,  quare  quaere 

Tanta  rroles  cecidit .  ec. 
L*  Ingegnere  Gio.  Batista  Cerroti  imitò  questa  lettera  del  Bocchi  in  una  sua^  ch# 
scrisse  per  un  simile  caso  avvenuto  ai  tempi  nostri ,  che  peranche  è  MS. ,  • 
che  indirizzò  nel  177^.  ad  un  suo  amico  a  Roma,  e  che  ha  per  titolo:  7%oZ£^ 
et  Cuspiàis  Florentinae  a  fidmine  strage  fac^a  sacrilegium  d^lorat  Eputo^ 
la .  Principia ,  De  verbis  non  soUicitus  inomatam  ttbi  mitto  epistolam  ec, 

". Epistola^  seu   opusculum  de  rtstitutiont  Sacrae  Testudi* 

uis  Florentinae  ad  perillustrem  Franciscum  Nicolinum;  Ro^ 
mam .  Florentiae  1604.  ^P^^  Michaelangelum  HermarteU 
liuni  B.  F.  in  4. 

Oratio  de  laudibus  Leonis  XL  Pont.  Max.  Florentiae 

apud  Bartholomaeum  Sermartellium  Iunior em  1605.  in  4. 

Questa  non  è  stata  tra  le  ^e  opere  registrata  dal  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior* 
pag,  187.,  e  il  Mazzuchelli  Scritt.  d* Italia.  T.  V.  pa^.  i}p$.  dubita  de.lla  csi* 
stenza  dell'edizione  ingannato  forse  dal  P.  Lodovico  di  S.  Órlo  Carm. , il  quali 
nella  sua  Bibliotheca  Pontificia  pag.  jop,  la  dà  per  MS.. 

Oratio   de  laudibus  Caroli  Antonii    Putei  Archiepiscopi 

Pisarum.  Florentiae  '  160S.  apud  eunid.  in  4. 

Ancor  questa  è  ignota  al  sudd.  P.  Negri.  Il  Mazzùchelli  poi  la  cita,  ma  la  di- 
chiara  per  inediu.  .... 

• Elogiorum,  quibus  viri  Clarissimi  nati  Flotemiae  deco- 

rantur  Liber  L  Florentiae  1609.  apud  Junctas  in  ^.  Liber  JI. 
Florentiae  lóoj*  in  Officina  SerhiarteUiana  in  /!^ 

Il  Fabricio  Consp.  Thes.  hai,  pag.  iJp.  (gli  nota  come  stampati  ambedue  nel 
1^07.  ingannato  dal  P.  Negri  ^  che  dice  rìstesso.  11  Prop.  Gbri  a  pag.  2^8.  del 
suo  Prodromo  della  Toscana  illustrata  promesse*,  il  che' po'r  non  fece,  di  ri- 
sumpar  quest'opera,  perchè  divenuta,  com'egli  dice,  rarissima.  Non  credo 
poi ,  che  sia  cosa  diversa  da  quella  ,  che  nel  suo  Mare  magnum  esistente  MS. 
nella  Marucelliana ,  cita  Mona.  Francesco  MaruccUi,   ove  parlando    di    Firenze 
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dice  cosi  /  Hiero.  Bocchius  encomia  historica  Florentiae  f  et  insignium  Floren» 
iinorum  MS,  in  manibus  Mugnaini  Pratenm  Conventucdis .  Non  sarebbe  gran 
fatto  j  che  il  nome  fosse  scambiato  ;  pute  ii  P.  Franchini  Scritt,  Frane,  Conventi 
pag  344**>  €  345*  ttcribuisce  al  detto  P.  Girolamo  Bocchi  di  Fir.  Min.  GonT. 
quest'Opera  ancora  egli  intitolandola .*  Bncomf a  historica  Florentiae^  et  inù^ 
gnitim  Florentinontm  j  ed  asserisce  pur  egli  trovarsi  presso  il  medesimo  P.  Arne* 
figo  Mugnaini  di  Prato.  11  vero  èy  che  i  Giornalisti  d' Italia  T,  XXVL  pag* 
450.  dicono  y  che  appena  si  sa,  che  esistino  questi  elogjy  mentre  di  sì  pochi  dà 
egli  conto.  I  soggetti  encomiati  nel  Voi.  1.  sono  i  seguenti  :  S.  Antonino  Arciv. 
di  Firenze  pag,  7.— Luigi  Marsili  pag,  13.  —  Lapo  da  Castiglionchiò  pag.iHm 

—  Aldobrandino  Cavalcanti  paff,  24,  —  B.  Filippo  Neri  pag,  34.  —  Accursio 
pag.  3^.  —  Torrigiano  Ruscichelli  pag»  38.  —  Marsilio  Ficino  pag,  41.  —  Do- 
nato Acciajoli  pag,  43.  —  Pietro  Vettori  pag.  4^.  —  Leon  Battista  Alberti pa^* 
50.  —  Amerigo  Vespucci  p^g*  $2.  —  Francesco  Guicciardini  pag,  53.  —  Mar- 
cello Adriani  po^.  57.  —  Vincenzio  Borghini  p<^.  tfi.  —  Mons.  Gio.  della  .Casa 
pag.  6^  —  Luigi  Alamanni  pogr.  ^7.  — Boc caccio pa^.  71.  —  Petraica  pag.  74. 

—  Dante  Alighieri  pag.  78.  —  1  soggetti  lodati  nel  Voi.  II.  sono  :  Glo.  Batista 
Capponi  pag,  a.  —  Clemente  TommasiniMin.Conv.p^.^# —  Alessandro  Strozzi 
Vescovo  di  Volterra  po^.  7.  —  Arcangelo  Bruscoli  Servita  p^r^.  p. — Gio.  Bian- 
chi Carmelitano  pag.  13.  -^  Ciriaco  Strozzi  pag,  16,  —  Alamanno  Rinuccini pog-. 
ip.  —  Gìannozzo  Manetti  pag.  io.  —  Gio.  Acciajoli  pag.  27.  —  Iacopo  Tg- 
Yanti  Servita  pag.  32. 

— -  Oratio  de  laudibus  Illustriss.  Laur^ntii  Salviati  Marchio-- 
nis  Juliani.  Florentiae  1609.  apud  Junctas  in  4. 

Fu  dal  medesimo  dal  latino  tradotta  in  italiano ,  e  pubblicata  in  FiVcnseneZ  idi o^ 
per  i  Sermartelli  in  4-, il  che  ha  ignorato  ilCinelli  nelle  sue  ScanM,cd  ii  P» 
Hegri  pag.  187.  ha  supposto,  che  ei  la  fiurcsse  soltanto  la  Italiano, 

—  Oratio  de  laudibus  Henrici  IV.  Christianissimi  Regis  GaU 
liae,  et  Navarrae.  Florentiae  16 io.  apud  Bartholonuieum 
Sermartellium  in  4,. 

Fu  ancora  questa  da  ctso  tradotta  in  italiano  ^^  e  pubbKcata  per  il  medestmo  nel 
ì6ìo,  in  4.  Fu  recitata  nelle  di  lui  solenni  Esequie  celebrategli  in  Fi ren?^. Tan- 
to la  latina,  che  T  Italiana  ^  «tata  omessa  dal  P.  Negri  Scritt.  Fior,  pag-  187. 

-  Oratio  de  laudibu$  Reginae  Margaritae  Ausiriae  Philip-- 
pi  III.  Hispaniaruni  Regis  Uxoris .  Florentiae  161 2.  apud 
Bartholomaeum  Sermartellium  in  4. 

Questa  orazione  ignota  al  P.  Negri  fu  recitata  nelle  di  lei  solenni  Esequie  in  Firenie, 

"  De  laudibus  Michaelis  Angeli  Bonarotii,  pictoris,  scul-- 
ptoris,  atque  architectoris  nobilissimi  Oratio. 

MS.  in  casa  Buonarroti .  Comincia  :  In  multis ,  maximisque  rebus\  quibus  no* 
stra  Tiaec  Civitas  praedita  est ,  mirificum  sensum  habet  etiam  intelligendi  , 
atque  ea,  quae  videntwr  ^  ^ngendi  ecy  Né  dal  Negri,  né  dal  Mazzuchelli  se 
ne  là  menzione  i  bensì  se  ne  parla  a  p^.  114*  dtiìe  Notizie  delV  Accad.  Fior» 

^         Oratio  in  laudem  Catharinae  Medices  Francorum Reginae. 

MS.  nella  Magliabech.  Class,  xzvii.  Cod.  114.  Neppur  di  questa  i  du*  sud- 
detti ne  fan  parola. 

$ 


Digitized  by 


Google 


138  B  O  e 

BoccHiNBBi  Carlo»  di  Prato. 

Canzone  sopra  le  Reali,  e  felicissime  Nozze  delle  Regie 
Maestìi  de' Christianissimi  di  Francia.  In  Fiorenza  1600. 
per  Giorgio  Marescotti  in  4.  —  Rara. 

B*  dedicata  dall*  Autore  stia  Regina  Maria  de*  Medi  ci,  per  ctii  fu  fatta.  tlP.  Negri 
non  ne  &  motto ,  ed  avrebbe  fatto  meglio  a  non  parlare  neppure  dell' Autore,  es- 
sendosi prefisso  egli  di  parlar  soltanto  dei  Fiorentini. 

Canzone  sopra  la  venuta  della   Ser.  Maria   Maddalena 

d'Austria  in  Tosc^ltìk.  In  Firenze  160S.  per  il  SermartelU  in  ^ 

Ancor  quesu  è  ignou  al  P.  Negri. 

Stanze  sopra  la  partenza   della   Cristianiss.   Regina  di 

Francia,  e  di  Na varrà  Maria  de'A^edici.  In  Firenze  1660. 
per  Giorgio  Marescotti  in  4. — -Raro. 

Queste  Stanze ,  di  cui  non  parla  il  P.  Negri ,  stanno  ancora  a  pag,  sy,  e  s^g. 
della  Part.  li.  della  Raccolta  di  Pietro  Gircf  arno  Gentile/intìtoÌMiiàiCorona'd^d^ 
pollo»  In  Venezia  idof.  in  iz. 

Orazione  funerale  recitata  a  dì  9.  d'  Aprile  nel  Duomo 

di  Prato  nell'Esequie  di  Ferdinando  Medici  Gran  Duca IIL 
di  Toscana  celebrate  per  ordine  di  Mons.  Proposto  Filippo 
Salviati.  In  Siena  1609.  per  Luca  Bonetti  in  4, 

Il  Palladio  Poemetto  (  Canti  IV.  )  in  8.  rima .  In  Pa-^ 

rigi  161 1.  per  Gio.  Hugheville  in  4. —  Raro. 

B*  dedicato  dall'Autore  alla  Regina  Maria  de* Medici  di  Francia»  Contiene  1* ori* 
gìne  >  e  le  lodi  della  Casa  de'  Medici . 

»  Canzone  in  morte  del  Principe  Francesco  de'  Medici . 

Sta  a  pag,  t$.  della  Raccolta  di  Poesie  fatte  per  il  sudd.  In  Firenze  161$. 
per  Cosimo  Giunti  in  4. 

Cosmo ,  ovvero  il  Mondo  Regio ,  cioè  rime  in  lode  del 

Gran  Duca  Cosimo  IL 

MS.  in^c^Z.  nella  Riccarditna«  Ignoto  al  Maszucheili,  e  al  P.  Negri. 

BoDB  (  de  )  Barone  Alessandro  Massimiliano  • 

Q.  D.  B.  V.  de  Iure  Aug.  Imperatoris ,  et  Imperli  in  Ma»- 
gnum  Etruriae  Ducatum  Praeside  Nicolao  Hieronymo  Gun* 
dlingio  lureconsulto  disputabit  Alexander  Maximilianus  L.B. 
die  VI.  Oa.i222.  H.  L.  Q.  C.  Halae  Magdeburgicae  Literis 
Henckelianis  Anno  Christianorum  1222. /n  4» — Raro. 

Con  dedica  all'Imper.  Carlo  VI.  L'opera  è  divisp  In  ^re  Capitoli,  ed  è  di  pa^. 
2} 2.  il  %\  tratta  de  subjectione  Tnsciae  ^  inque  primis  Florentiae:  il  i.  D*» 
scttssio  eorum  ,  ^ae  de  Fiorentina  Libertate  ex  jure  obiiciuntur  U.  j.  DU 
soussio  eorum,  ^uae  ex  facto  prò  Florendna  Libertate  obiLjiuntur . 
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Boemi  Giovanni. 

Votunij  quo  Cosmum  JJL  M.E.  DucemDresdam  anno  1668. 

feliciter  ingredientem  excipit .  Typ.  haeredum  Aielchioris  Ber^ 

gen  in  fai.  —  Raro . 
Boismele'^  Olandese. 

Vita  di  Pietro  Aretino. 

Dì  questa  si  fa  menzione  nella  Relation^  della  Gita  di  Arezxo  di  Gio.  Ron* 
dinelli  pag.  103.,  ma  non  si  accenna,  se  è  scampau,  o  MS. 

BOISPBEAUX 

La  Vie  de  Pierre  Aretin.  A  la  Haye   chez   Jean  Neaulme 
1250.  in  8.  —  Ifi^rissima. 

Fa  riprodotta  nel  lySÌ-  a^'^/'a  in  16.  Un'estratto  assai  giudizioso  si  legge  nel 
T,  CCCXXXIX.  del  G^om.  de  Letter.  Oltram.  pag,  6$.  e  segg,  11  sudd.  auto- 
re ivi  non  ha  avuto  aliro  merito ,  se  non  di  compendiare  la  vita  dell*  Aretino  fatta 
dal  Ch«  Gonu  MazxiichèU,  serbando ,  per  qaanto  si  può,  in  un  compendìo, 
l'ordine  $tcs9o  da  questo  tenuto,  e  non  discostandosì  punto  dalie  notizie  di  que« 
3to,  né  aggiungendovi  cosa  alcuna  di  nuovo,  se  non  uh  infinità  di  errori,  di 
numeri  alterati ,  di  date  £ilse ,  di  nomi  errati ,  di  aggiunte  d' invenzione  ,  e  di 
pura  fantasìa ,  di  false  asserzioni ,  e  di  cose  non  solo  dette  ,  ma  neppur  pensa» 
te,  deturpando  cosi  la . candidezza ,  e  fede  letteraria  di  uno  Scrittore  diligcntis* 
simof  e  sìncerissimo,  come  è  il  Cont.  Mazzuchelli*  Dì  qui  sempre  più  compro- 
vasi  la  poca  fortuna,  che  hanno  presto  agli  Oltramontani  le  più  riputate, ed  e« 
f regie  Opere  nostre.  Per  la  qual  cosa  non  può  comprendersi,  come  non  pò* 
•hi  degl*  Italiani  nostri  stano  tanto  Religiosi  per  le  Opere  ,  che  vengono  di  là 
da  Monti ,  quando  si  poca  stima  sembra  generalmente ,  che  facciano  delle  cose 
nostre  •  Ma  checché  ne  sia ,  noi  ci  contenteremo  della  gloria  dì  avergli  preceduti 
in  ogni  genere  d' arti ,  di  scienze ,  e  di  discipline  in  ogni  tempo ,  e  soffriremo  ben 
▼olentieri  essere  per  ailtri  rispetti,  e  rapporti  da  essi  superati,  e  vinci. 

BoissAT  (de)  Pietro. 

Histoire  genealogique   de  la  Maison  de  Medicis.  A  Paris 

1634.  in  4.  —  Rarissima» 
■  Le  brillant  de  la  Reyne:  ou  les  vies  des  Hommes  illu- 

stres  du  noni  de  Medicis .  Lyon  1 646.  chez  Pierre  Bernard 

in  4.  cnm  Fig.  —  Rarissimo  • 
BoissiN  Claudio. 
,    Compendio  della  valuta  del  Fiorino  Fiorentino. 

Sth  nella  Raccolta  delle  Dissert.  sopru  le  Monete  cf  Italia  dell'  Argélati 
Pan,  IV.  In  Milano  1752.  in  4.  pag.  73.—  141  • 

Istoria  della  Città  di  Fiesole. 

MS.  presso  gli  Eredi  di  Domenico  Mannl  Antiquario  celebratissimo . 

BoLDONi  Mons.  Ottavio ,  Milanese ,  Vescovo  di  Tiene . 

Ko(riJi,owona  9  idest  Kosmopoeia,  seu  Mundus  e  Gentilitiis  Me- 
diceorum  Clobis  architecia  sapientia  perfectus  ;  ac  Sereniss. 
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^  Magnis  Ducibus  Hetniriae  Feri.  IL ,  et  Victoriae  ominandis 
feliciter  ipsorum  nuptiis  expositus  Pisis  in  Tempio  S.  Frigia 
diani  An.  1638.  ec.  Perusiae  Augustae  1641.  in  8- 

BoLDBiNi  Can.  Iacopo,  di  Grosseto. 

Discorso  sopra  gli  assurdi,  che  si  praticano  generalmente 
nella  pianura  Grossetana ,  ed  in  altre  ancora  della  Marem- 
ma, a  riguardo  delle  semente  dei  terreni,  recitato  nel  di 
12.  Sett.  1768.  neir  Accademia  dei  Georgofili  MS. 

Riduce  questi  due  ascurdi  a  due  princip),  che  tono:  i.  La  troppa  quantità  di 
grano  adoperato  per  sementare,  o  sia  la  troppa  vastità  di  terreno  seminato  rela« 
civamente  alla  fiicoltà ,  o  forza  dei  proprietar j ,  o  fittnar j  •  n.  La  restrizione  di 
queste  semente  unicamente  a  grano,  quando  egualmente  bene  vi  potrebbero €•• 
sere  praticate  tutte  le  secondarie,  o  serotini. 

Bologna  (da)P.  Gio.Grisostomo, Cappuccino. 

Panegirico  in  onore  di  S.  Filippo  Neri  recitato  in  Palermo. 
In  Palermo  1724.  per  Vincenzio  Tosano  in  4. 

Il  Fancuzzi  ,Scritton  Bolognesi  T.  IV.  pag.  181.  dì  esso  ne  Ignora  Tedizione. 

Bologna  Niccolò  Maria. 

Descrizione ,  e  Notizie  Istoriche  di  Pontremoli  • 

Stanno  nel  T.  XI,  dei  Viaggi  della  Toscana  pa^.%11 .  —  410.  e<f ù;«  IL  del  D.  Tar« 
sioni ,  il  quale  vi  fece  alcune  aggiunte  •  Grandi  vicende  ha  sofferto  questa  Città  • 
Nel  i2oa.  al  131^.  si  governò  a  Comune.  Dal  1320.  al  1328.  fu,  «otto  il  Do* 
minto  di  Castruccto  Antelminelli  Signore  di  Lucca.  Dal  ij2p.  al  i|3p.  sotto  la 
Famiglia  dei  Rossi  di  Parma,  e  dei  Signori  della  Scala  di  Verona.  Dal  133^* 
al  1403.  sotto  Gio.,  Luchino,  Matteo,  Bernabò,  Gio.  Galeazzo ,  e  Gio.  Maria 
Visconti  Duchi  di  Milano.  Dal  1404.  al  1430.  sotto  Luca,  Antonio , Gio., Luh 
gi,  Geromimo,  e  Luigi  Fteschi.  Dal  1430.  al  1441.  sotto  Filippo  Marta  Visconti 
Duca  di  Milano.  Dal  1441.  al  147^.  sotto  Francesco,  e  Gio.  Galeazzo  Sforza 
Duchi  di  Milano.  Dal  147^.  al  1500.  sotto  Gio.  Galeazzo  Maria , e  Lodovico Du« 
chi  dì  Milano.  Dal  1500.  al  i^ix.  sotto  Luigi  XII.,  e  Francesco  1.  Regi  di  Fran- 
cia. Dal  152^  al  1525.  sotto  Francesco  Duca  di  Milano. Dal  1^2^.  al  i52S.sot« 
to  l'Imperatore  Carlo  V.  per  la  prima  volta.  Dal  1528.  al  1547*  sotto i  Fieschi. 
Dal  1547^  al  isSS»  sotto  1*  Imper.  Carlos V.  per  la  seconda  volta.  Dal  ISSS»  >l 
i5pl.  sotto  Filippo  li.  Rè  di  Spagna.  Dai  1598.  al  1^31»  sotto  Filippo  111.  Rè 
di  Spagna.  Dal  1^31.  %l  1^47.  sotto  Filippo  IV.  Ré  di  Spagna. Dal  1^47. al  1^50. 
fotto  la  Rep.  di  Genova  ;  e  dal  i6$o.  fin«  al  presente  sotto  i  Sereniss.  Grandu- 
chi  di  Toscana  • 

BoLPAMi  D.  Liconio. 

II  Penitente  corteggiato  da  miracoli.  Panegirico  di  S.  Ra- 
nieri Nobile  Pisano  recitato  nel  Duomo  di  Pisa  il  di  12» 
d'Apr.  1678.  In  Lucca  ló^S.  per  Iacinto  Paci  in  8. 

11  Cont.  Mazzuchelli  T.  V.  pag.  1 5:00.  crede ,  che  il  cognome   del  audd.  Scrì^ 
lore  sia  £nto,  e  che  sia  Niccolò  Palombo  • 
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BoMBACE  Cont.  Gaspero,  Bolognese. 

La  Catena  di  Vulcano,  Epitalamio  per  le  Nozze  de*Sen 
Principi  il  Duca  Odoardo  Farnese,  e  T  Infanta  Margherita 
de*  Medici.  In  Bologna  1628.  per  Clemente  Ferroni  in  4. 

»  La  B.  Margherita  da  Cortona  Penitente.  7/1  Perugia  \6^^. 
per  gli  Eredi  del  Tornassi,  e  Sebastiano  Zecchini  in  ^ ,  o 
prima  in  Bologna  1638.  per  Iacopo  Monti  in  12. 

BoMBiNi  P.  Paolo,  Gesuita,  Cosentino. 

Oratio  in  Funere  Cosmi  IL  M.  E.  Z).  IV.  habita  Mantuae  in 
jiede  S.  Barbarae  Ser*  Ferdinando  Mantuae,  ac  Monf errati 
Duce  munus  magnificentissimum  celebrante.  Mantuae  1621. 
ex  lyp.  Fratrum  de  Osanna  in  8.  —  Rara. 

Fu  riprodotu  con  altre  di  lui  Orazioni  Funebri  Mantuae  i6é^i,]apud  Osannam  iniz 

BoN AFEDE  P.  Gius.,  Lucchcse,  Ch.  Reg.  della  Madre  di  Dio. 
La  Vita  del  B.  Gio.  Colombini  da  Siena  Fondatore  del  Sa- 
cro Ordine  de'Gesuati.  In  Roma  1642.  per  Francesco  Ca- 
valli in  8.  —  Rara. 

-  Il  Colombino  amante  di  Gesù  Panegirico  detto  nella 
Cattedrale  di  Lucca,  in  occasione ,  che  si  trasferi  una  parte 
notabile  del  collo  del  B.  Già  Colombino  nel  giorno  de'  7. 
Agosto  dono  avuto  dalF  Ulustiìss. ,  e  Reverendiss.  Mons. 
Ascanio  Piccolomini  Arciv.  di  Siena  per  mezzo  dell'istesso 
Padre.  In  Lucca  1642.  per  Pellegrino  Bidelli  in  4, 

——■  I  Chigi  Augusti,  osiahistoria  dell' Eccellentiss.  Famiglia 
Chigi .  In  Venezia  1 660.  per  Francesco  Valvasense  in  4.  —  Rara. 

BoNAGLiA  Giambatista ,  Ch»  Reg.  Teatino . 

Vita  del  B.  Paolo  Burali  d'Arezzo  Chierico  Regolare,  Car- 
dinale di  S.  Pudenziana,  Vescovo  di  Piacenza,  e  Arcive- 
scovo di  Milano.  In  Roma  1772.  per  Paolo  Giunchi  in  8., e 
in  Torino  1773-  nella  Stamperia  Reale  in  8. 

In  Roma  nel  1771.  f&  pubblicato  per  il  sudd.  Giunchi  un  ristretco  delia  viu  dei 
B.  Buraii  da  Anonimo,  ma  ctedesi  sia  del  P.  Vesxosi. 

BoNAzziNi  Francesco. 

Diario  delle  cose  di  Firenze  dal  1640.  al  1705. 

MS.  nella  Maglsabech.  Class,  xzv.  Cod.  42.  T.  IL  infogl.  Nei  T.  t  fono  io 
cose  seguite  principalmente  in  Firenze  da  ao,  Sttt*  1^40.  fino  ai  ^i.  Ott.  itfpa. 
in  1034.  Paragrafi,  ^  pag.  710.  Nel  T.  IL  quelle  dal  di  a.  Gen.  169%.  fino  al  di 
\6.  Agosto  1705.  in  oav.  $j$.  L'articolo  più  importante,  e  pia  esteso  è  la  Sto* 
ria  della  guerra  tri  il  G.  D.. Ferdinando,  e  i  Papalini. 
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BoKciANi  Francesco ,  Fior. ,  Domenicano ,  Arcivescovo  di  Pisa . 

Orazione  Funerale    in   morte   di   Giambatista  Adriani  Y I- 
^    storico^  recitata  nell'Esequie^   che   celebrò  l'Accademia 

Fior,  nella  Chiesa  dei  Ricci  a  dì  15.  Giugno  1575. 

Sta  nella  Pari.  t.  Voi  IH  della  Raccolta  delle  Prose  Fior.  edit.  di  Venezia 
del  Rcmondinì  I7p.  pag'  24*  Che  detta  Orazione  recitata  ù>»se  in  detu  Chiesa 
lo  attcsta  ancora  il  Salvini  nei  suoi  Fast.  Consol»  pa^.  23S.,  e  )2i.  11  Bandini 
poi  non  fòf  perché  ei  dica  nel  suo  opuscolo  CoUectio  veter.  aliq,  monument. 
pag.  zxxiv. , che  fosse  recitata  in  S.  Maria  degli  Alberìghi^  Ne  questa,  ne  le 
aegueptì  sono  sute  registrate  dal  P.  Negri  nelLa  Storia  degli  Scritt.  Fior» 

— —  Capitoli,  Costituzioni,  e  Regole  per  le  Convertite  di 
Pisa,  e  loro  Convento  fondato,  e  dotato  dalla  Ser.  Mada- 
ma Crestina  di  Loreno  Gran  Duchessa  di  Toscana .  In  Pi- 
sa  16 15*  per  Gio.  Fontani  in  4^ 

--^^^^  Synodus  Dioecesana  Pisana  ann.  1616.  Pisis  i6i6.  apui 
Ioannem  Fontanum  in  4* 

—  Orazione  in  morte  dello  Sconcio ,(  cioè  di  Tommaso  del 
Nero)  detta  nelF Accademia  degli  Alterati* 

MS.  nella  Magliab.CZajj.vn1.CEKf.41.  Di  questa  celebre  Accademia  eretta  tnF}- 
rense  dal  sndd.  Tommaso  del  Nero  nel  1518*  ne  parla  a  lungo  il  Salvini  nei 
Fasti  Cofuol*  pag.  aoa. ,  e  segg. 

— —  Orazione  fatta  al  Principe  Cosimo  (IL)  nel  161 3* 

MS.  nella  Magliabech.  nel  Cod.  P44.  già  SttQt%.pag.  i.E' ignotaalMazzuchellìt 

Orazione  in  lode  della  Regina  Caterina  de'  Medici  re- 
citata neir  Accademia  degli  Alterati. 

MS.  ivi  nel  Cod.  1500.  già  Strozx.,  e  nella  Libreria  Tempi  Cod.  101.  mm.i^ 

Boncinelli  Pasquino. 

Relazione  de'  Sigg.  Ingegneri  Gio.  Franchi ,  e  Pasquino  Bon- 
cinelli sopra  i  lavori  da  loro  proposti  nel  Padule  di  Fu- 
cecchio  a  dì  15.  Sett.  171 7.  In  Lucca  1718.  per  Leonardo 
Venturini  in  4. 

BoNDi  Ab.  Clemente. 

Orazione  funebre  in  lode  dell' Aug.  Imperatore,  e  Rè  Leo- 
poldo II.  recitata  in  occasione  delle  solenni  Esequie  cele- 
brate nella  R.  Basilica  di  S.  Barbara  in  Mantova  il  giorno 
12.  Maggio  1792.  In  Milano  per  Giuseppe  Galeazzi  in  8. 

Fu  ristampata  nella  raccolta  delle  mxtOptteimfttsst  in  Veneùai^^- per  Adolfo 
Cesare  in  Voi.  VL  in  8. 

Bonetti  Emilio,  Senese. 

Canzone  nel  feliciss.  Natale  del  Ser.  Gran  Principe   Pri- 
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mogenito  del  Ser.  Don   Ferdinando  Medici  G.  Duca  IIL 
di  Toscana,  e  della  Ser.  G.  Duchessa  Cristina  di  Lorena 
sua  Consorte  alle   LL.  5S.  AA*  dedicata,  in  Siena   1590» 
per  Luca  Bonetti  in  4. 
Bonetti  Luca,  Veneziano. 

Rime,  et  versi  nella  morte  del  Reverendìss. Mons.  Alessan- 
dro Piccolomini  Arcivescovo  di  Patrasso ,  et  Eletto  di  Siena. 
In  Siena  fS29*  P^^  ^^^^  Bonetti  in  4. 

Il  Bonetti  ne  fu  foitanto  ti  Collettore;  siccome  dei  tegnenti 

Bandi,  Ordini,  Provvisioni  appartenenti  al  Governo  della 

Citta,  e  Stato  di  Siena.  In  Siena  1584.  per  il  sud.  in  4. 

BoNFBizi£Bi  F.  Placido,  Servita,  Fiorentino. 

Armalium  Sacri  Ordinis  Fratrum  Servorum  B.  Mariae  Virgi^ 
nis  T.  HI.  Auctore  M.Aloy$io  Maria  Garbio  ec.  ab  anno  16^^. 
ad  annum  1705.  compositum,  et  a  K  Placido  Ad.  Bonfrizerio 
perductum  ad  annum  1725.  Opusec.Lucae  1725.  Typ.  Salva-^ 
toris ,  et  Io.  Dominici  Marescandoli  in  foL 

,    Con  Dedica  al  Som.  Pont.  Benedetto  X1I1.  Nella  Libreria  della  SS.  Nunziata  évvi 
di  tuo  il  IV.  Tomo  MS.»  come  pare  an  Compendio  MS.  di  detti  Annali. 

^  Giunta  di  numero  XX.  Miracoli  operati  da  Dio  a  prò 
dei  Fedeli,  mediante  T  intercessione  della  SS.  Vergine  An* 
nunziata  di  Firenze  da  aggiungersi  agli  LXXX.  sopra  descritti 
dal  P.  M.  Angelo  Lottini  per  compimento  della  Centuria  pri- 
ma fatta,  e  compita  da  ec*  In  Firenze  1727.  per  Domenico 
Ambrogio  Verdi  in  4. 

Di  quest'opera  non  ne  ha  fatta  menzione  alcuna  il  Massuchelli.  Nella  prefiN 
xione  ai  promettono  altre  Centurie  di  detti  Miracoli,  e  ai  da'  la  dovuta  lode 
all'opera  del  P.  LottinT  aggiungendosi  di  lui  qualche  notizia  a  quelle  date  negli 
Annali  deir  Ordine  • 

—  Prosecuzione  alla  prima  Centuria  de' Miracoli  della  SS. 
Nunziata.  Centuria  seconda. 

BoNGiANNi  Gio.,  Fior.,  Can.  di  S.  Lorenzo  di  Firenze. 
Oratio  in  laudem  B.  Philippi  Benitii  Ord.  Serv.  in  Sacra  Dei^ 
parae  Virginis  Aede  in  ejus  festo  publice  habita .  Florentiae 
1632.  apud  Franciscum  Onofri  in  ^ 
Dal  P.  Negri  Scriu.  Fior.  pag.  zyz.  è  atata  trascurata  queata  Oraston«. 

Boni  Cav.  Girolamo,  di  Cortona. 

Elogio  funebre  in  lode  del  March.  Marcello  Venuti  recitato 
-neir  Accademia  di  Cortona  a  di  20.  d'Agosto  1755» 
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Sta  nella  Raccolta  xli  Componimenti  fatti  in  morte  del  Venuti  inticolau  :  Pie^ 
tosi  Ufizj  prestati  m  Cortona  alla  memoria  del  March.  Cav.  Marcello  Venu" 
ti  ec.  In  Livorno  17$$.  per  limonio  Santini  in  4. 

Boni  Cav.  Onofrio,  di  Cortona. 
Lettera  4ei  13.  Gennajo  1803.  di  un  Socio  Etrusco  ad  un*  al- 
tro della  stessa  Accademia  sopra  un  Idoletto  trovato  a  Fie-* 
sole  in  8.  senz*  alcuna  nota  tipografica  • 

■■■  Lettera  di  un  Architetto  dell'Accademia  di  S.Luca  di 
Roma  al  Sig.  Cav.  Gio.  Gherardo  de' Rossi  Rom^cno  nell* 
occasione  deir  apparato  per  le  solenni  esequie  di  S.  M.  il 
Rè  Lodovico  L  celebrate  in  Firenze  il  dì  30.  Luglio  1803. 
in  8.  senz*  alcuna  nota  tipografica  •  —  Anonima  • 

Sta  an«or«  nel  T.  VIL  del  Muovo  Giorrude  di  Letterati  di  Pisa.  Vi  è  la  pi- 
ramide y  che  era  eretta  in  mezzo  delia  ClUefla  di  S.  Lorenzo  incisa  a  grana  a  fog* 
f ia  d' acquarello  •  In  £ne  fono  riportate  tottc  le  li crizioni  fiitte  dal  Clu  Sig.  Ab» 
Luigi  Lanzi 9  ed  ivi  espoite  in  tal  circottanza,  Ved.  Giuseppe  del  Rosso. 

BoNiNi  Angelo. 

Oratio  encomiastica^  seu  congratulatio  habita  in  Tempio  Ma^ 
ximo  in  Adventu  JIL,  acRev.  D.  Alexandri  Sergardii  Patria 
€ii  Senensis  cum  Episcopus  llieensis  dignitate  inauguratus  esim 
Senis  1662.  (cioè  1642.)  apud  Bonettos  in  4. 

Si  desidererebbe,  che  questo  Scrittore  fosse  regisneto  dal  Miszschelli   cri  ^ 

Scrittori  d^  Italia . 

BoNiNi  Severo. 

Canzone  per  le  Nozze  di  Cosimo  de' Medici  »  e  Maria  Mad- 
dalena d'  Austria .  In  Firenze  i<Jo8.  per  Cristoforo  Mare^ 
scotti  in  4. 

BoNiNi  Simone. 

Memorie  della  Famiglia  Ughi,  e  delle  prerogative  da  essa 
godute  appresso  la  Sede  Archiepiscopale  Fiorentina  raccolte 
da  Simone  Bonini  Sacerd.  Fior.  Priore  di  S.  Maria  degli 
Ughi.  In  Lucca  lóò^. presso  il  Mar escandoli  in  4.  —  Raro. 

Benché  queste  memorie  compariscano  sotto  il  nome  del  Bonini,  pure,  come  per 
«ttestato  ancora  del  Can.  Salvini  Fasti  Cvnsol.  pag.  58^.,  sono  del  Sexu  Alea» 
Sandro  Segni  • 

BoNONi  Antonio  >  di  Pontremoli. 

Oratio  funebris  Pontremuli  habita ,  dum  in  Tempio  D.  Fran-- 
cisci  Reginae  Margaritae  Austriaci  Philippi  IIL  Uxori  Justa 
funebria  solemni  ritu  a  PopuloPontremulensi  persolverentur . 
Mantuae  1 623.  ex  Offic.  Typ.  Fratrum  de  Osanna  in  4.  —  Rara , 
Neppur  di  questo  Scrittore  ha  fatto  menzione  il  testé  citato  Cont.  MaMUch^ili. 
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BoNSi  Prop.  Bonso  Pio,  Fiorentino. .  . 

Orazione  recitata  nella  Cappella  di  S.  Luca  dei  Pittori  per 
la  Festa  celebrata  dall'Accademia  del  Disegno  il  dì  5,  Lu- 
glio 1^767. 

B*ifi  fronte  deirO|>ert  intitolata:  ETirionjo  delle  Belle  Arti  venduto  ^ùrio$U. 
sotto  gli  Auspici  deue  LL.  Ad»  RR»  Pietro  Leopoldo  ec*  G.  D.  di  Toscana  ec, 
in  occasione ,  ca6  gli  Accademici  del  Disegno  fanno  la  solenne  mostra  delle 
opere  antiche  di  ptà  eccellenti  Artefici  neUa  propria  Cappella ,  e  n^  chiostro 
secondo  de* PP*  dell^  SS-  NomUata  di  Firenze  tanna  17^7*  in Firenme ijày, 
per  lo  Stecchi ,  e  Pagani  in  9.  '     ,     '^     • 

PóNsi  Lelio,  Canonico  Fiorentino^ 

Delle  Lodi  di  Ugo  Marchese  della  Toscana . 

Sta  a  pag.  i«  dei  tuoi  Discorsi  sacri  scampatt  io  Firenze  nel  \€4i,  in^.  Q^ctto 
nostro  Scrittore  non  è  nmto  ai  MaxsttcbeUi.  Il  P.  Negri  pag.  |4p«ii  csnoace^ma 
non  già  gii  enunciati  Diacom. 

r         Delle  lodi  di  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi  •  Iixi  pag.  74. 

"  La  Colomba  della  Toscana  Panegirico  alla  B.  Maria  Mad- 
dalena de'  Pazzi .  Ivi  pag^  91. 

BoNsi  Stefano  d'Andrea,  Fiorentino  « 

.•  Storie  di  Firenze  dal  suo  principio  ùao  al  .1424.  MSS*  nella 
Magliabech.  Cod.  p^ó.  già  Strozzi  in  fogL  ^      - 

BoNsiGNORi  P.Girolamo  >  Senese  «  Agostiniano. 

De  rebus  Coenobii  JUcetani  MS. 

,  Di  quest'opera  ne  £^  menzione  l'Ugargieri  nel  Tit.  XiX. pag.  ^31.  ^elle  fom* 
pe  Sanési .  ' 

BoNTADio  Antonio^ di  S.  Piero  in  Bagno.  .- 

Oratic  de  laudìbus  Eminenti ssimoniM  Sàcrae  Empèriensis 
Centuriae  Protectorum  habitaVIL  KaL  Octobr.  \^^o.  jussu, 
et  auspiciis  perillustris,  ac  admodum  R.  to.  Baptistae  de  Bon-- 
signori  s  ec.  Florentiae  i  <540,  Typ.Zenobii  Pignoni  in  4.  —  Rara. 

BoNuca  P.  Ant.  Maria,  Gesuita,  Aretino. 

Istoria ,  e  considerazioni  sulla  vita  del  Nobile  Pisano ,  e  più 
Nobile  Confessore  di  Cristo  S.  Ranieri ,  arricchite  con  sen- 
tenze didotte  dalla  S.  Scrittura,  da'  Santi  Padri,  e  dagli  an- 
tichi Filosofi.  In  Roma  1705.  per  Ànt.  de^ Rossi  in  8.,  e  in 
Firenze  I2p(5.  per, Michele  fJestenus  in  ^  '  " 

Suen*  opera  è  ftata  trascurata  dal  Cont.  Mazzuehelli  n^li  Scritt.d*  haliaT.ìh 
art.  III.  pag»  i6py, 

^ Istoria  del  Pontefice  O;  M.  il  B.  Gregorio  X.  descritta 

in  tre  Libri  ec.  AH' IIL  e  Rev.  Mohs.  Benedetto  Falconcini 
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Vescov^  d'  Arezzo  ec.  In  Roma  l'ili,  per  Cior^ó,  Ftdchi 
intagliatore ,  e  gettatóre  di  Caratteri  a  S.  Màrjzó  iti  4.  '       , 

Cvvi  la  princìpio  un;A  Lettera  Parenccica  all'  incliu  Città  d'  Arezzo^  e  tua  Pio- 
Cesi,  e  in  fine  la  relazione  della  sua  vita,  virtù ,  e  miracoli  presentata  a  Urba* 
nò  Vili.  pt"r  l'*  «M»  jj^fttificaiiòoe  .  Vj  è  Inoliifc  il  :Ritriitc»'delMned,:stirto.totflt 
figura  detr.Ara^  a^polcrtflc,  e  d.cU' Aitar  miggiore  4eii«  (iKt^cfraK il' AYiezeo, «he 
jibn  eoatà  aica9  di  (teotamila  Fioriof  ;  e  che  giusta  il  y^s^iti.  ^  ìsailÙp^raper 
\^uei  temfi  rarissima^  t  preziosa.  11  sepolcro  poi  di  {n^imivcr^cr^ii  ^agiiArc- 
c^oi.divoóìsiftii  <li  queste  S.  Ponteice,  phe.  tor^^n^Q  d4t  Cqn^^ìllo,  di'Uon^  a 
Koma  morì  in  Arezzo  ai  io.  Gennajo  del  1 2  p^d.^^^ppcra  di  Mlfrgbftti  cobo  Afe- 
tino  f  il  qUiile  lo  condusse  in  modo  a  fine  coi  £irvi  il  fticratto  natMrale  del  Pa* 
pa  in  marmo ,  e  in  pittura ,  che  e^^a  fu  tenuta  ìà  migUor  opera ,  òhe  iveÉst  in» 
Cora  fatto  mai.  fi'.da.awerHrsi^  che  la  vica  di  qàcat' ii^sio  Pontefice  fu  ante» 
rìormente  scritta  da  Pietro  Maria  Campi  Can.  Piacentino ,  la  quale  fu  poi  tra* 
•  doéc^  in  latino  dkl'P.  SiW^itro^  Pietrasan^a  della  Codf^p.  dl^e^^re  fcampata- ,ia 
i^omcz  fut  16$$.  per  gli  Sredi  del  CatbeUetii  irii^ 

Vita  della  Ven.  Serva  di  Dio  VèfcjAifcà  Lipirelli   Mo- 

'hàca  Cisterciènse  sotéò  la  Règola  ééi  Pat^iarbà  S.  Bcii«detra 
nel  Monastèro  della  SS.  Trinità  di  Cortona.  AtVAìtettl  R. 
di  Cosimo  III.  Granduca  di  Toscana.  In  Napoli  1^14.  in  4. 

pi  questa  neppure  parla  il  Coht.  Maiiachefli .  Èsfà  è  Annata  dèi  vigilantissimi 
*  Sigi  Niceo(è  I4a^j#dlliFrióré  attuala  dàir  In<|M  Kt^  COlto^tà  ài  $.  Lorenzo 
di  questa  Città .        .  .  '  1        ^      ^ 

Istoria  della  vita,  e  miracoli  del  B.  Pietro  Gambacor* 

ta  Fondatore  della  Coflgregaiione  dfe*  Romiti  di  S.  Girola^ 
mo.  In  Roma  1,716.  per  Gio.  Maria  Salvioni  in  ^.-^Ràrà. 

'  Di  questa  pWe  non  he  ha  dato  contesta  il  Cont.  MazzucKeIG  negli  «Sbrttt,  c£* /fo^iav 

BoBELLi  Gio.  Alfonso,,  Napoletano* 
Relazione  ^pra  lo  Stagno  di  Pisa  • 

Sta  nel  T.  ly.  pàg,  j^i;  dèlli  Raccòlta  d^Aàtorip  che  trattano  drì  motodeUe 
^cque  »  In  Firenze  ifói»  in  ^ 

BoBELLi  Giuseppe ,  Pistojese . , 
Fondazione,  e  progressi  della   Ven.  Abbazia   di  S.  Barto* 
lommeo  di  Pistoja  scritta  di. commissione  del  Bev.  P.  D. 
Giuliano  Baldinotti  Abate  attuale  della  medesima  Abbazia. 
In  Pistojc^  '754^  P^^  -^^^^  Bracali  in  4. 

E' cosa  brevisi|iqia ,  .e  fbrs^  p^rò  non  conosciuta ,  o  non  cutata  dal  tudd.  Maz« 
zuchelli.  Questa  celebre  Badia  colU  licenza  ^ei  Vescovo  di  Pistoja  Giovanni  fon* 
data  fu  da  Gaidoaldo,  il  quale  nel  y^é.  da  Desiderio  ftè  dei  Lohgobardi  eletto 
fu  per  ^o  Medico,  e  data  ai  Monaci  di  S.  Benedetto. Di  questa  Badia, che jgià 
fu,  ne  parla  ancora  il  Muratori  nel  1*.  III.  pog.  3ftp.  dette  Antictiìtà  Italiche* 

■  Vitae,  àc  gesta  Episcqporum  Pistoriensium. 

Secbodo  il  P.  Zaccatia  Biblìotlu  Fistùr.  pagi»  1^  sonò  MSS.  nell'  Archivio  Ca- 
'  pitolare  di  Pistoja  . 
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^ojRCAOTfS  R  Fwno,d'Ancoaa,  Carmelitanp. 

Vita  del  fi.  Francò  Senese  .Carmelitano . /n  Siena  i62\,fer 
Ercole  Agamennone  Gbri  in  4.  *       '        . 


.F^  ^vi  xiprDdpnt  twei  idSj.  ,^ie2/a  &zimperia  del  Pubblico  in  12.,  e   ivi  ,173'}. 
^er  Francesco  Qu^nza.  li  Ma^zucoèlli  non  rammenta  altra  edizione  ,  che  que[- 


'BoftGAWJcti  Bernardino ,  *  dà  Ganzlano .  ^  ^     5. 

Motivi  di  S.  Caterina  dà  Siena  per  persuadere  Gregorio 
.'    Kl.*' a  ridanne  la  Sede  Apostolica  a  Roma»  e   a.  pacificarsi 

jCQi  Fiorentini .       , 

iSdno  rammentati  M  tudd.  MaztticlieUi  Scrkt.  d"  Italia  X.  V.  pag.  ipridw 

3QBGtiE|tij^7Z  Oiow  Batista,  Canonico  Fiorentino.       *  .^ 

Esémiie  di' Filippo  IV.  Cattolico  Rè    di  -Spagna,  celebrate 

'     in  Pifferi ze;^l  5er.  Ferdinando  II.  Granduca   di   Toscana 
ec.  In  Firenze  i66c..  nella  Stamperia  di  S.  A.  R.  in  4.  ' 

Coa  stemma  gentilìzio ,  e  due  catafalchi  incisi  in  rame  da  Gio.  Batista  Falda  . 
Il  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior.  pag.  241.,  oltre?  V  ignorare  ,  che  detta  descrizio- 
ne ^n\Mtimpwu^  èTwài  ehiamaiuifi.P  diuort  Borgheém* 

*itt^^  Oxazionfì  .delle I-odi  di .S.  Filippo  Neri. 

Sth  nella  P^trt.  i.  VìjI.  V.  pag.  33.  delle  ProJ0  &ùf.  edix.  i\yen»stifii^iy$ì. 
del  Remondini .;9ulita  oriiiìsioiic  ^i  S.  FJiip)>o  N«ri>  e. non  4i  S^Hiippo  Beniz- 
si,  come  ivr  vorrebbe  il  I^.  lYe^ri  sudd.,  dal  Can.  Sàlvint  ^'aj^pelhtà  SeZCiJz- 
*  Ina»  ^  hdàlimrka . 

^•-..^  j;iQgip  per  :I»  4^);Mipni:^^aion^   d^  S.*^aria  Maddalena 

ile*  Pazzi. 

Sth  néW&lPrc*  ya(?ri.di  li)doyi<;i<(  fii&pyLxì  rtamp^te  in  Firenze  ifo^.pfrT  Al- 
^  .^izzhi  in  4t  11  «udd.  p.  Negri  jvt    asseriice  averne  fatti  tre ,  ma    per   aìcro   gli 

suppone  ratei  in  tarino,  il  cne  é'  ^'so,  e  oltre  di  ciò  mostra  di  no  11  sapete, che 
"    «loó  di  fssi,  óoè  lì  stdde^o,  godè  la- pubblica  luce. 

Borghesi  Baldassare^  Senése* 

De  Senensis  Reipublicae  laudibus  MS. 

Questo  Poema  latino  composto  circa  il  1^40.  è  rammentato  dal  Gigli'  nel  suo 
Bìartb  iarifise^^T.  U.  pag.  ^73* ,  edf  era  pretto  il  Cav.  Ciò.  Ant«  Pccci,  come 
questi  dice  nelle  tue  Notizie  MSS.  degli  Scrittori  Senesi  • 

.^RQHE»  I?ÌQi»e4e,  Seap^e.    - 

^  Ca4ieòne  nelle,  fdicia^ime  Nozze  del  Ser.. Granduca  di  To- 
scana, ^e  d^lia^  Ser.  Mad^nia  Cristina  di  Lorena,  et  altre 
rime  dell'  autor  madesimo  per'  la  xnedesiàijaLGr^.du,qheésa; 
a  medesimi  Serenissimi,  e  veramence  ottimi, e  gloriosi Re- 
gii<yjti  d^(ìic9xej.)s;  cons^cfàte.  In  Firenze  ifiSp.^ir  /7 ^jWa- 
rescotti  <n  4. 
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Rime    nella  venuta  a   Siena   della  Sef.  Granduchessa. 


Tanno  i592.  /n  Siena  1592.  /n  4. 
Borghesi  Niccolò ,  Senese  • 

Divae  Catharinae  Senensis  Vita  per  Nicolaum  Burgensium 
Equi.  Senen.  Ad  Aug.  Barba.  (Barbadicum)  illu$tri$si Vene-- 
tia.  Ducerti.  Venetiis  per  Io.  die  Tridino  alias  Thacuintim 
MDI.  a  die  26.  de  Aprile  in  4.  —  Rarissima. 

11  Fabrìdo,  che  ha  tetyuto  la  serie  di  quei,  che  netemsero  le  getta  ^  di  oueacai 
siccome  dell*  Autore  non  ha  fatto  parola  alcuna ,  pure  ne  aveano /parlato  i  BoU 
landiati  nel  di  30.  d*  Aprile  •  L*  Autore ,  che  per  essersi  assai  iiueressato  nelle 
civili  discordie,  fu  fatto  morire  ai  18.  Luglio  1^00.  da  Pandolfo  I^etrucci  tuo  gè* 
nero  y  la  scrisse  ancora  in  Italiano^  e  la  stampò;  di  cui  parlando  T  Ugurgieri  nelle 
•  f^ompe  Sanesi  T.  1.  pag.  619.  ^  dice  trovarsi  in  questa  purità  <U  stile  ^  e schiet^ 
te%za  di  voci  italiane y  e  latine»  Un*  Anptiimu  pure  la  volgarizzò  aell'istesso 
anno  in  Venezia ,  e  ridussela  nella  più  fecciosa  locuzione  L<mibarda  ,  rappertan* 
do  ad  ota  ad  ora  poco  giustamente  in  volgare  il  cesto  latino. 

La  vita  del  B.  Francesco  Patrizj  dell'  Ordine   dje'  Servi 

al  Som.  Pont.  Pio  li. 

Sta  neir  Appendice  alle  Vice  del  P.  Canati  stampate  in  Lucca  Qcì.ifi$. 

La  vita  del  B.  Giovacchino  Piccolomini  da  Siena  dell' 

Ord.  de* Servi.  Sia  ivi. 
.  Vita ,  et  gesta  B.  Philipp i  Benitii  Ori.  Serv. 

MS.  in  pergamena  nella  Libreria  della  SS.  Nunziata  di  Firenze  in  4,  wfin.  i^p. 

De  Religione  Servorum  B.  Mariac   Virginis,  et  de  frt* 

mordiis  Congregaiionis  ejusdem  MS. 
BoHGHETTO  P.  Pietro  A nt.  (del)^  Miknesè»  Min.  Ri£ 

Delle  Lodi  di  S.  Filippo  Neri  Orazione   detta  in  Torini 

nella  Chiesa  de'RR.  PP.  dell'Oratorio  Tanno  1757. /n  7b- 

rino  per  Frane.  Antonio  Mairesse  in  ^^ 
Borghi  Cammillo  Ranieri,  Pisano. 

L' Oplomachia  Pisana,  ovvero  la  battaglia  del  Ponte  di  Pi-- 

sa. Al  Senatore  Popolo  di  Pisa.  In  Lucca  i^i^*  per  Pellet 

grino  Frediani  in  4. 

Quest*  opera ,  da  cui  ne  fik  tratto  un  G>mpendii>.  e  tcampato  in  Firenze  ndi  7% i. 
in  ^  è  distinta  in  35.  quesiti,  il  primo  dei  qoaii  ai  èi  Qual  va  V origine dd 
^  giuoco  del  Ponte,  Intorno  ad  essa  egli  riporta  sette  opinioni  diverse ,  alcuna 
delle  quali  ha  del  £ivoloso.  Egli  ti  appiglia  a  credere  come  più  probabile  Tulci* 
m^  di  esse ,  cioè ,  che  Pisa  Città  edificata  dai  Greci  prendesse  da  loro  iJ  costui  ^ 
1^  dì  questa  finta  battaglia  solita  fiirsi  nel  giorno  di  S.  Antonio  ai  1 7.  Glenna jo 
sopra  il  Pome  di  mezxo,  che  Ponte  nuovo  si  appella,  sul  fiume  d'Arno,  da 
cui  la  città  è  per  mezzo  appunto  divisa.  Per  compimento  di  quest'Opera  nel 
suo  genere  curiosa  si  dà  una.  esatta  descrizione  delle  due  celebri  battaglie 
runa  ai  16.  Aprile  158^.  per  la  venata  in   detta  Città  di  Cristina  di  Lorena 
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fpota  di  Férdiatndo  de* Medici  III*  Granduct  di  Toscana»  e  1^ altra  fiictiia  F&« 
fiensc  dai  medetimi  Pisani  sai  Ponce  a  S.  Trinità  ai  a 8.  Ottobre  i6oS.  per  le 
sozze  di  Cosimo  II.  coli'  Arcid,  Maria  Maddalena  d'  Austria ,  Fra  le  memorie  ap« 
parrenenti  al  suo  soggetto ,  avvi  il  Borghi  inserito  atcune  eiatte  notiaie^  che 
riguardano  la  moderna  storia  deéla  Patria, -e  della  Toscana ..(l^acìvamente  poi 
all'ongme  del  sudd.  giuoco  ved^i  21  Dal  Borgo  Dissertazioni  sult  Istoria  Pt- 
Maria  T*  I.  pag.'$^p  e  segg. 

Borghigiani  Benedetto  M^jiia.  '  . 
Intera  narrazione  della  vita/  costumi»  e  intelligenze  spiri^ 
tuali  della  Ven.  Sposa  di  Gesù  Suor  Domenica  del  Para- 
diso Fondatrice  del  Monastero  della  Croce  di  f  ilrenze,  com* 
.  postale  divisa  in  tre  Parti.  tn\FUcnzc  i^iy.  jperiliV/i.iSfe- 
stenus  in  fo^.  >      :        .i  -  .  .    ^ 

La  terza  Pàrce/.c|if  giacevi  inedita  nefl' Arcaivio  delle  Monache.^  e'4i  cui  ae 

ne  ignorava  pettino  resistenza,  fu  pubblicata  nel  tSoa*   in  Firmtìe  per^  Fr^n* 

Cesco  Moucke  in  fogL  con  una  lunga  ,  e  dotta  pce£i2Ìonc .   i^uctt*  opera   si  per 

l'eloquenza  della  lutile»  che  per  la  copia    dei    documenti  Teologici,   mistici,  e 

morali,  è  utilissima  alla  edificasioi^e  di  tutti  •  Un  Compendio  delU  vita  della  sudd* 

Yen. /ù  incesso  in  Fìreffze  i7^p;/H^rCiaM{^Xac&i    inS.f  e  ivi   ripetuto 

^    ^s^el  iSoi.jA..^*  %^^  scrisse,  ad  insinuazioae  di  Mons^  Orazio  Panciatichì  Ve* 

^   ,  acovo,  di  i'^esole,  che  g|i  somministrò  i  necesfar|^ mezzi  per  ^ ria compiuueiente. 

^  .  Di  .questo  Scr^tore.noa  parla  U  Mazzuc^ielli  negli  Sefitt*  W  Italia.       , 

SoBGHiNi,  Maria  iSpIva^già,  Pisani».       '.    J'\''\  .  :  / 

Lodi  della  Seri  Vittoria  Granduchessa  di  Toscana  « 

E*  rammentata  qoeat' Opere  da  Am*  Matia  SalTioi  nelle  Annate  die  Poesie  del 
'J^Uicofa  pq0,  11  f.  eduL  di  Veaemia  del  17^4*  Compose  atidora  varj  Sonetti  in 
lode  del  Principe  l^ecdioando ,  e  4ella  sua  Spoisa ,  che  smperbissim  «  «!  nobOissi' 
M  chiama  U  Redi,  dopo  averla- appellata  k  {iecima  Musa»,  Nipote  di  *9n  fu 
Caterina  Borghlm,  al  di  coi  genio  particolare  .alla  Poesia  latina ^*u/tse  a  ftagroi* 
do  tale^  gittata  r-asaenàone  dr  Mona*  Bocuri,  ohe  è  stata  ^  ed  è  l  ammira^ 
mione  defi ingegni  pik  culti* 

BoKGHiNi  Raffaello t  Fiorentino. 

Il  Riposo.  In  Firenze  1584.  ]per  Giorgio  Maresconi  in  8. 

QoiTt  dottamente  trattasi  della  scultura  •  e  della  pittura  ,  e  descrivonsi  in  forma 
di  Dialogo  le  rite  dei  pittori»  e  scultori  Fiorentini  i  più  fiimosi.  Per  la  soa  ec« 
cellenza  divenuto  rarissimo,  fu  dato  nuovamente  alla  luce  in  Firenze  1730. per 
Michele  Mestehus^  e  Francesco  Monche  in  4.  con  abondanti  notr  del  Can. 
Ant.  Maria  Biscioni.  Siccome  poi  è*  scritto  con  tal  facondia , 0  con  cale  eloquen» 
sa,  e  con  un  dite  cotanto  forbito,  e  cotanto  terso,  eoa!  dagli  Accademici  della 
Crusca  giusti,  e  perastri  stimatori  de* tesori  di  nostra  favella  è  stata  Tona,  e 
r  altra  editione  messa  tra  i  libri  di  lingaa*  Fu  ristampata  in  Siena  nel  17^7^ 
per  it  Fanzini  CarU  in  T*  III.  m  S.,  ma  perchè  mancante  d'indice, e  delle  no» 
te  del  Biscioni  non  riscosse  approTasioae  alcuna.  * 

«— —  Canzone  in  morte  della  Ser.  Reina  Giovanna  d'Austria 
Granduchessa  di  Toscana,  in  Firenze^  pei:  il. sudd*  in.  4» 
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— ^  Rlm«'  In  occasione  ^ef'Btfctbàimò'del  Printóòi   di'^To- 

sc;^iia.  MSS.  ■■  \      "  ;-  W^'V     ■.  .    "     ;.       '     "  " 
BoB«Hfm>  Motts.  VÌBoenzio,  >Caas'mùnse  >  Flpceaciào.. 

mento.  In  Fiorenza  1^84.  — 1585. j^a^\^^ 

//ppo,  e  Iacopo  Giunti,  e  Praulli  T.ÌI^  in  4.  ^  ,^ 

•  t'JSaym  ^BibhjItQh'T,  I.  p^.  ,?o^.  la  dichiari   edizione  yarisnma\   cònnie  "Ìì 

facci  lo  è  .  li  T.  1.  Coritiérfe^' fcéuemì  articoli  '^Dell^erìmàé  d^ltn   diidt  di 

'    Fir€n%e  page  u  4--  Dèlia  Gtik  di  Fi^isòl^*^ag:i  ztiL  -n  Omla  lVnsa/|«  »  jd  sue 

CiU;àpaf'Jli>  r^  De  Mttnicipjtx  e^ Colonia  Roman fj>aj^.  itfo.  ^  Delle  Colo* 

nie  Latine  pag/ ^Sì.  —  7)eZZc  /Colonie  Militari  'pag.  421!.  —  If  "H    IT.   tratta 


me  Latine  pag,  352.  —  ijeue  s^otonie  Jìiuitan    pag.  421..  —  n   1.    II.   tratta 
Delle  Arràe ^e-  ^àm^UeKoremihth pa¥i  1.  ^— ^»/ftiiinoi2feìt<i  Fiorehìinaìpag. 


«tntc  é  JZ  Tf^ttf ò  {fèZTc  t^hiése^  e  Vesc&oWiof.  pag.  j37.^^tuV«i  hanno  pure 
alcune  copie  sepaYàXameh<|e^impres^e^,  ma 'delf^ stessi  etirzione,  legnatura ,  e  im- 
pajioatura,  co$a  cj^e  wrtlii^itt^fei^réilì  P;^WfcferT-W^^^  JFtòr.  fStg.  546.  <ll5-en* 
dò .  che  ilei  suo  Trat^tù  délta'Chlesà '^'  è  t^sàòvi'fiòrètrini^n^  •  ^P'^hd'  altro 
net  t.  //.  dèi  niac&rsì  ^ribé  11  tifoto'f  vorhréhdo  ù  hàr/fe^  'sumptUb:  -Nel  iy$$. 
ne  fu  fatta  una  nstampa  in  ^T.^lft  7/r  7^:\n  f ir ertxé'lper 'Pietro^  éaet.Wi'9tàni, 
per  esser  divenata  nolco  rara  redizion|^|prifna.  e  fù^  arricchita.^  v^rie  annqu* 
zioni  dal  Manni^  le  (|U8li  ^t6*9kth^éf>h\L/^ià^^io^  e9nc^*ha9taht^'6l^ 
ne  piarÈOàteùU  gluSiky»él:Àti:pf^X9  fi  tCl^i^^noMP  t  ^4  r>W>|$C|^o^,o^4Cfi^.<'lc^no 
quello  ,  che  il  Borghini  vuol  provare  ;  o  sivvere  per  migliori  scoperte  ,  lo  ripro» 
''Vfìio,  ma  ^n<fato  leaoosca,  iC.ciroospMioAeV  elkcimafOiwoinni^ooaio^tmiìi»  fago 
4\  cofitaadire ,  Wnchè  f  Ae.fof^e  ht>ogna^.ookni:>pià.iéistintim^mr  idkcrf.telU 
' Pv«fetioae .  >#ù  *U  nastra  Borghioi ,  «tona  ^  che  '-  ki^uaado  ^Ue  •  <ose  Attstie  |>uò 
Aiffsi  a  b««ni  •4)ukà  II  mafgioè  luminate  ^«tvtndo.eg^  aliato  :ia  i fìice  4ier  fan  lu« 
me,  ^  servire  di  acorta  a^c4ii-d«p»  lui  aii^ose  voUno  jcrìv^mo^  ispirtradil^uo» 
>tta>rtt)ca'la-patfÌB  iataTk^4a  |]uatci>cuat..4na»yÌ€ltoat  .disborsi  ;  fkc«mnt  firglif 
che  ebbe  la  premura  di  ricercare  nel F  oscurità  xk^^U.  aechiVì  ^c  aclH  ptol^ficenielle 
biblioteche ,  e  dar  fuori  molte  antiche  memorie  ,  le  quali  fino  ali*  età  sua  erano 
state  sepolte;  e  che  fu  fornito  d'  una  .rasdssimfe ,  e  U  PM^Ji^iUflba#r«.|«à<Kc<Ì^* 
4ita  jerudteione^d*  V"^*^i^f*  avvedutezza,  £  del  più  ^pppiffino, criterio  ,8pttilis« 
Simo  indagatore,  e  osservatore  accuratissimo  delle  cose, e  cne  coffa  sua  amhiira* 
bile  perspicacia  subqdocd  ^  e  Kope^se  .delle  verità^  che  ,e;i|no ^alto^a  ff»  Je  ^nc- 
hve .  uE  ^sse  piaciuta  dia  Vr9PVÌd^Jtaf  cosi  .piorpppe  ti  Ch.i  Can,  Fier  No* 
lasco  Gtanib^i  nella. S)ig„/<^ri/z  ddbf.  insigne  Ueàl  Sj^siUca  (ii  S. , Lorenzo 
di  Firenze  pa^.  jo.  d^  f»f  j^grfssa,  di.<(Ofu;e4ergU  un  più  JufffiQ  spazio  di 
fàsa/  di  tptama  maggior , copia  di  nfuizie ^avreboe  ^lijatto  ofiqupto  cpllèsue 
diUgemti  tÌKetthe^  per  iìlnminarsi^  e^^scùiqririi  sempre  jàfi,,€  arriQchir^  la 
mfetra  Aiariii  ipnz  mon  itm^nfx  in  AkvLf^  M^gi/abect^iap'a   rAf  ovo  , 

che  Bernardo  Da vanzati.  ^o^Ou amico  4el  Borgjiui inscrisse  ^opra'  attenni  dei  sud* 
dntci  Dieootai  ain  trattalo  intii^kndoloi/PaZifTz/rajcL.^Z  ^iv-^Jkino;  egli,  ezian- 
dio meditò  di  ridargli  in  c9n^PPndiOy  ^a,  che  non, gli  sodisfacendo  ne  tralas^ias* 
se  l'impresa  •  Ivi  pure  alla  Class,  vn.  Cod.  4^^.' sovra  questi  istessi  discorsi  vi 
sono  aleiffiie  offcn»u&ioni:fitte  da  un  certo  Piatto  Pietri.  .. 

--^ —  Discorso  ai  Cav*  Baccio •VaJori idei/ modo. di !&re  gli 
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Alberi  delle  Fatftigliel  NoWft  ^Fiòi^ektiiifei  fri  utenze  i66^t 
présio  V  GiuntF  in  i^-^Jtanisinié.       *    ^     ' 

Là  perìzia  tomnna»  che  in  simili  materie  ebbe  il  Borghini,  uno  dei  più  seatatì 
tnctqaar;  di  uoscra  patria ,  ci  comnenda  ^indè^irénti^  ò^ni'stlò  seritto.  Eccel- 
lenti in  qaetto  genere  assai  spinola  ^qq  otai  àeglpc^  sc»£i  dftchiara^rirt  BoKriin»  r 
tecesfori;  ed  il  conferma  il  Ch.  Foscarini  nella  s^  bella  Opera .  della  Lettera^ 
tura  Veneziana  T.  t.  Lib.  ii.  pa^.  i8i.;  h^t  inerisce,  che  ih  ^éhc^re  di  libri 
iQèiìeal^gici  hamta^teniitm, M^'ghlhfT  cure  i  Sianoti  faentini ^  fiqfùvci  ^' agni 
cosfnmem  che  te(tda  a  qonservaxiar^ .di  memorie:  Infaiti  il  me«<eaipiQ.  Qorghi* 
iii  dnÀaodd -IM  traccia  di  èsse  lasciò  inulci  studf  ,  é  s^dgtì ,  {>'ircè  déi"qua(rsiteoa* 
fervano  nella  Magliabechiana  ^  nella  Libreria  Rinuccini ,  è  aki^vév-  -      ' 

— ^  Désérizipné  d^lle  feste  da  farsi  per  le  felidi  Nqizedel 

Principe  Fràine.  Figlio  iìi  Cosimo  Leon  Giovanna  d'Auscrìa. 

,  .     j.  •  '  «     . 

Sih  nel  T^.hpag»  ^p^-^ì^^p  della  Ratocltm  ài  Lettere  sulla  pittura^  scmliu* 
fa,  e  ^Èrphàettura  $ertttè  d<i  più  celebri  Persimoggi^  che  in,deue  Arti  fiori» 
rono  dal  Secota  XK  al  XVI L  starnpaie  in  Soma  per  il  Pagliarini.  La  fudd. 
destrUionf  '  pe-r  guanto  a  <)uello  »  ok»  apparbitne  alle  tre  Belle  Arò ,  è  alla  line 
e»iaadl«  delle  Vite  dei  Pittori  del  Vasari  * 

Trattato  de*  Priori ,  6  Gohfallonieri  della  Répnbb.  Fior. 

Di  questo  ne, fa  melili^*' ,41  P.  Negfi  nella  Storca  dfgUScrite. Fior. pag.  $t6/ 

— ^  Ùf  j^iirmmstranpwNvsocomii^  Fiorentini  p.MaiviazhÌQ,vae. 

Sluestt  elegante  rela^ée  amtt>f  raA  ^è1la«  Màgffib€ehtànàiP^'C^à.«A  sM.  £&a|aa* 
att  a  Ferdinando  Ré  dei  Romani,  che  aveaU  richieata  nell'anno  154^. 

•— ^*  Vi»,  o  sU  Diario  diefla  sua  yita.  scritta,  di  siia  pròpcia 
tajHio. 

Fìk  la  prima  tcltM  fioUlicafa  ^al  Manni,  e  inserita  nel  T.  ÌÌL  dei  suoi  A*- 
gillipag,  Som  e  segg.  tratu  4«1  Cod*  1064.  già  Str(»%.  infof^>^  ora  nella  Ma- 
gikbech.  Circa  atta  dieta  del  sacoio  decorso  il  nostro  Sig.  Gio«  Gualberto  Gaie* 
ctardini  possedei  ««a  copiosa  raccoha  di  Opere  M^S*  del  Borghini,  di,  cui  ^gli 
né  era  sì  geloso  custode,  che  a  niuno  petmetc^  di  vederla ,  siccome  apparisce 
da  «na  letrdra  daJ!-  Ab.  Virginio  Valsecchi  pubblicata  selle  Nov.  LeH*  À'or.  dei 
i^f4..Co{»  $6$.^  hi  -cui  afgiuQgc»  che  la  detta  raccoka  era  allora  foro^ata- di 
nutrj  sttoi  Trattati  impetiètti  divisi  in  i^o.  Libri  j  e  da  circa  do.  cartoni 
<o/i  dentro  una  ^^hatntità  difygli  wdattti^  e  lettere  sì  mè^  còme  di  altri  a 
lai  scritte*  Questi  JUoi  ^^^jt  «  ^P^^fU  etsno  tutti  ordinati  per  fare «na cpmpifita 
Stosia^o  trattato,  delie  co^e  Fiorentine^  conforme  i  Deputati ,  i  quaK  pubblicala  no 
ì. mcnzitoiiari  àuoi^Diaffò^ìi^.cixtafpresciltano  nella 'Pre&aionf  ficaia  ia  ffOnta  ai 
Tomo  h^  o«e  afennafafo^.  eh«iWbgÌi  intaapreso.  a  scrivere  ufi*aptra  compiuta /da 
intitolarsi.'  DèirOriginmy  ìé NMUà  di^Fireunie^^e^l  av^a  diyisaSb  tra  parti,  as« 
aognando  la  prima  ali' jorigineHd^Ua. Citte i  b  MGond^  ai  aool  fritti  avvenimenti; 
a  U  tèr^ga  olb  linguai  int»r^  ai  4«b1ì  suoi  stndf  è  bea  assai  ootalbile,  ed  ono- 
rifica per  lui  r  assenionfc  ^  che  i  juddctts  Deputati  fecero  nella  dedicatoria  prè- 
m^isa  ai  detto  T.  K  dicendo  ,  che  la  irtorteintet  ruflus.i: suoi  disegni  con  dan» 
no  non  .^idoéoZo  di  ^quésta  Fairia^  <^Fiftefiaegiai  ^uale  Ita  pik  i2«  /ni»  icheda 
^ialsivqglia  ahré  atro  •  Cittadino- >«£»  gran  tempQ  ,ih  ^quà,.  riceéut^  ktme  de'pià 
antichi  fotH  suoi  ^  .  .^^   i- *-*  V.,.:^   ;j  ^i    ^  ,^ù»  u\  ì^u -^    .  .*, 
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/n  Funere  Leonis  Decirni  Póntificis  MaxiniL  pratico  a4^  Ser. 
Ferdinandum  Medicem  Etruriae  Princfpem.Romae  1710. apud 
Ftanciscuni  Gonzagam  /n  4. 

^    Di  ^oatCD  Scrìtcocc  non  ptrla  il  Mazsachelli. 

Borgo  (dal)  Borgo,  Pisano.     ,        '      \   . 
:   Dissertazione  sopra  V  Istoria  de'  Codici   Pissni  delle  Pan- 
'   dette  di  Giustiniano  Imperatore.  In  Lucca  1264.  per  Iaco- 
po Giusti  in  4. 

E*  dedicata  all'Altezza  Reale  Emin.  del  Stg.  Enrico  Daca  di  York  Vescovo  di 
Frascati  ec.  Lo  stato  delia  questione  batte,  se  le  Pandette,  che  prima  si' dice- 
vano Pisane^  debbaosi  con  ragione  in  oggi  chiamar  tiorentine^  perché  i  Fio* 
reatini  avendo  presa  la  Cittì  di  Pisa  ,  le  tolsero  questi  venerabili  Codici ,  e  gli 
trasportarono  in  Firenze,  eve>trovansi  fortunatamente  ancora  al  presente  dopo  un 
recente  general  saccbeggior  delle  cose  più  pregiabili  d' Italia ,  nella  Biblioteca  di  S. 
Lorenzo^  Moka  erudizione  qui  si  mostra  circa  le  dispute  seguite  poca  fa  sul  ve- 
ro ritrovamento  di  esse  9  e  l' acquisto  fatto  dai  Pisani .  li  Cav*  Flammlnio  dai 
Borgo  padre,  e  maestro  del  nostro  Autore  non  soltanto  ha  corretto  questa  Dis* 
lertazione,  ma  vi  ha  aggiunta  tutta  la  Storia  della  caduta  di  Pisa. 

Borgo  (dal)  Cav.  Flamminio ^  Pisano  • 

Dissertazioni  sopra  T  Istoria  Pisana  T.I.  Part.  |.  contenente 
'  r origine  della  decadenza  della  Repubblica.  In  Pisa  i^òx* 
..  p^r  Gio.  Paob  GiovannelliyC  Compp,  in  4» 

Con  dedica  ali*  Augusciss.  Francesco  Imperatore  dei  Romani  •  ki  queste  si  difett* 
dono  i  Pisani  dalle  invettive' di  Dante  nel  Canto  ìttxiu*  delf  Inforno^  e  si  fi 
vedere  con  incontrastabili  prove  trattate  in  forma  legale,  che  Dante. aenx*  alena 
fcndamentOy  ma  spinto  solo,  come  egli  dice,  dal  livore,  9  dalla  sua  naturale  «laU 
dicenza  accnsò  i  Pisani  d*  «ver  tirannicamente  fatto  movine  Ugolino  Conte  di  Do» 
noratico  ,  Qaddo,  Ansehnuccio,  Ugnccione,  e  Brigata  da  lui  supposti  totrì  figli 
del  Conce,  e  in  tenera  età,  non  essendo- né  tuttr  snot  Figliuoli,  né  fn  canto  tene» 
fa  età  ,come  finse  il  Poema.  Le  Dissertazioni  in  questa  ptima  Parte  contenuto 
sono  le  seguenti  sei.  La- 1:  contiene  quello ^  che  hA  scritto  Dante  Alighieri  so* 
pra  il  Cónte  Ugolino  Pisano  nel  Cùnt.^^^,  dell' Inferno  •  -^  La  li.  deila  dMg^ 
^en%a ,  che  vi  e  trhgH  antichi  Scrittori  sopra  V'ittòna  della  mortè^dm^  Gnc- 
r  ar  deschi  f  e  del  giudizio  ^  che  si  dee  fare  di  quelli.  —  La  HI.  di  altri  Atuo* 
ri,  i  quali  dopo  Dante  ^  e  Gio.  Villani  scrissero  sop^iaVistCfria^  del  Come  Ugo* 
lino.  —  La  IV.  Delle  prime  discordie  j  che  nacquero  in  Pisa  per  la  gara  delle 
Fazioni  Ghibellina  ,  e  Guelfa  — -  La  V.  DiqueUoj  che  avvenne  ai  hisanido* 
pò  la  morte  di  Federigo  Ik  nelV  esaltamenti  della  Parte  Gue^a  d^  Italia  loro 
nemica.  La  VI.  del  risorgimento y  e  pei  ricaduta  della  Parte  Ghibellina  d^ h 
taliai  e  della  sorte  é^  Pùani  in  tku  vixsenée'^  Cinque  altre  Dissertazioni  sono 
nella  Part.  IK  nampata  ivi  per  i  sbdd.  nel  17^!;  dedicata  air  Altezza  Reale  del 
Serenisi*  Pietro  Leopoldo  Granduca  di  Toscana,  è  sono.  -*-. Lai  V IL  DeUa  Pa« 
ee,  che  Paoa  Clemente  IV.  procurò  di  stttbiUre  in  Toscana*  e  come  gli  resi* 
sterono  i  Pisani i  e  delfine^  che  ebbe  l  Augusta  Cosà  di  Svevia.  L*  VIlL 
Delle,  awe^sith,  ohe  soffirse  la  Città  di  Pisa  dopala  mòrte  del  Re  Corradi* 
/lov  9' delle  cweili  contese^  che  si  suscitarono  in  ^sea  tra' Cittadini ,  per  ladi» 
visione  del  Partito  0  —  La  IX.  Delle  cause ,  e  avvenimenti  della  Guerra  dell' 
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anno  laSi,  trh  la  Èepnbblica  Pisana  y  e  qtietta  di  Gehtrtfa.  —  La  X,  Della 
continuazione  della  guerra  tra  le  Repubbliche  di  Genova  ^  e  di  Pisa  i  come 
i  Pisani  rimasero  sconfitti  nella  famosa  battaglia  della  Meloria  i  è  come  se 
gli  accrebbero  le  offese  dopo  tanta  sciagura  per  la  confederazione  de*  Guelfi 
Toscani  co*  Genovesi .  La  XI.  Della  Signoria ,  e  morte  del  Conte  tJgolino ,  e 
de*  suoi  figliuoli  y  e  nipoti.  Dal  Prospetto  di  questa  beli' Opera  precedentemente 
pubblicato  dail*  Autore  risulta,  che  ei  trattar  volea  eziandio  dei  seguenti  arti- 
coii  :  Della  origine  della  Città  di  Pisa ,  e  di  tutto  ciò  ,  che  si  è  pottuo  rinvc 
aire  di  essa  fino  a  tutto  il  secolo  X,  —  Delle  sue  più  riguardevoU  imprese  in 
terra  ,  come  in  mare ,  e  singolarmente  degli  ajuti  somministrati  dai  Pisani 
nelle  Crociate y  e  dèlia  conquista  della  Sardegna^  e  delle  Isole  Baleari.  — 
Della  fondazione  del  famoso  Duomo  Pisano  1  e  della  dignità .  e  prerogative 
della  Piimazial  Chiesa  Pisana  •  Della  legittima  sommissione  di  Pisa  al  domi» 
nio  della  Rep.  Fior.  E  oltre  a  tutto  questo  volea  trattare  —  Del  Governo  Poli» 
ileo  della  Repubblica  Pisana  ^  cioè  delle  Magistrature  y  o  Leggi ,  della  Mari* 
na  degli  antichi  Pisani  y  loro  navigazioni  y  e  commercio  y  e  dei  Pisani  illu^ 
stri  per  santità  y  dignità  y  lettere y  armiy  ed  arti  liberali.  Argomenti  s2  interes- 
tantissimi  potrebbero  essere  per  giurìa  di  Pis^  trattati  maestrevolmente  da  qualcu« 
no  atlezzionato  alla  Patria ,  giacché  essa  ancor  di  presente  abonda  di  soggetti  • 

-  Raccolta  di  scelti  Diplomi  Pisani  fatta  per  Appendice 
dell'Istoria  dell'origine  della  decadenza^  e  per  uso  delle 
sue  dissertazioni  suir  istoria  della  Repubblica  Pisana .  All'  £c- 
cellentis5.  Senato,  e  Popolo  Pisano.  In  Pisa  1765. per  Giu- 
seppe Pasqua  in  4. 

I  Diplomi,  che  sono  103.,  cominciano  dal  fopt. ,  e  si  conducono  interrotta* 
mence  £no  ai  1727.  Molti  di  questi  erano  stati  già  pubblicati  da  altri,  e  mold 
altri  ci  si  poteano  mettere,  pure  da  altri  Scrittori  dati  già  in  luce,  e  che  sono 
più  antichi  dell'epoca  pre^ssasi  dall*  Autore,  e  non  fanno  meno  onore  degli  ahii 
*air inclita  Citta  di  Pisa. 

• Descrizione  delle  Pompe  funebri   celebrate    dal   Sacro, 

e  Militare  Ordine  di  S.  Stefano  P.  e  M.  nella  loro  Chiesa 

^  Conventuale  della  Citta  di  Pisa  il  dì  19.  Dicem.  dell*  anno 
1765.  deir Augustiss.  Francesco  I.  (fitta  dall'  Aw.  Francesco. 
Taddei)  ec,  con  la  raccolta  dei  Componimenti,  ed  Orazio- 
ne (del  detto  Cav.  del  Borgo)  recitata  nella  medesima  Chie- 
sa sopra  lo  stesso  argomento  •  In  Pisa  1765.  per  Gio.  Do- 
menico Carotti  in  fogL 

Sta  ancora  a  pag.  i.i.  della  Part,  il.  della  Raccolta  di  tutto  ciò  y  che  si  è^pub- 
blicato  in  Liv  rno ,  ed  altrove  in  morte  del  sudd.  Imper.  Francesco  /.  in  Li» 
vorno  \j66f  in  4. 

Dissertazione  Epistolare  sull'Origine  della  Università  di 

Pisa  scritta   al  ,Rev.  P.  M.  Odoardo   Corsini  delle    Scuole 
Pie  ec.  In  Pisa  1 765.  a  spese  di  Francesco  Palloni  Librajo  in  4. 

Se  l'Università  di  Pisa-  riconosca  i  suoi  principi  dalla  Indipendenza  Repubblicana 
in  età  remote  non  facilmente  indicabile,  come  qui  il  dal  Borgo  asserisce  ,  o  se 
l'istituzione  dello  Studio  Generale  deva  ripetersi  dal  Diploma  diCltmeme  VLdvl 
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1343.,  come  altri  sottengono,  non  spetta  z  me  il  proferirne  il  ^dicio  ^  dopoché 
il  Brencmanno,  il  Grandi,  il  Tanacci,  il  Fabbrucct,  il  Tiraboschi^  Mona.  Fib* 
broni,  «d  altri  dotti  Scrittori  hanno  con  diversa  opinione  assegnare  epoche  dif- 
ferenti al  nascimento  di  queir  insigne  Accademia ,  essendovi  anche  ai  di  nostri  ^ 
chi  r  asserisce  fbndan  dal  Magnifico  Lorenzo  de'  Medici . 

Borgo  (dal)  Iacopo,  Fiorentino. 

Croniche  di  Firenze  ricavate  da  quelle  di  Gio.  Villani ,  e 
da  altri  posteriori  dalla  fondazione  della  Città  sino  al  1460/ 

L'originale  é  nella  Magliabech.  alla  Class,  xxv.  Cod,  33 ^,  e  nella  Laurenaiana 
tra  i  Codd.  Gaddiani,  In  fine  dei  Proemio  del  Codice  originale  da  mano  più  re* 
cente  è  scritto  :  Cronica  di  Firenze  compilata  per  Iacopo  di  Ciriagio  di  Fdip^ 
pò  di  Buonaventura  di  Gxa  del  Borgo  anni  di  Cristo  1450. 

Borgo  S.  Sepolcro  (dal)  P.  Stefano,  Servita. 

Orazione  funerale  in  lode  di  Matteo  Ughi  Vescovo  di  Cor- 
tona recitata  nella  Chiesa  della  SS.  Nunziata  MS. 

Borgognini  Ant.  Maria. 

Elogio  del  Sig.  Dott.  Giuseppe  Baldassarri.  In  Siena  i^fi^* 
dai  Torchi  Pazzini  Carli  in  12. 

— '—  Lettera  ai  Sigg.  Giornalisti  di  Pisa  sopra  V  Elogio  del 
D.  Baldassarri  fatto  da  Mons.  Angiolo  Fabbroni  in  8. 

In  questa  lagnasi  1*  Autore ,  che  Mons.  Fabbroni  nella  vira ,  che  egli  fece  soli'  U 
stesso  Soggetto  non  facesse  mensìone  del  suo  elogio.  Ne  successe  la  risposta, e 
questa  leggesi  nei  T.  LXXX VII.  pag.  274.  —  altf.  del  Giornale  Pisano  • 

Borioso  Accademico  Filomato  • 

Orazione  funebre  recitata  nelle  solenni  Esequie  del  Sig. 
Francesco  Piccolomini  Filosofo  chiarissimo . 

Sth  unirà  alla  Descrizione  di  dette  Ese^ie  fatta  da  Domenico  Meschini^  # 
pubblicata  in  Siena  nel  16^7.  ia  4.,  e  non  itfo£.  come  dice  il  Mazauchelli  ne* 
gli  Scritt,  d^  Italia  T.  11.  Part.  ni.  pag,  177^. 

Borri  Girolamo,  Aretino. 
De  Vita  Magni  Cosmi  Medices  L  Inip.  invictissimi  ad  Fran-^ 
ciscum  Medicem  ejus  Filium. 

MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxr.  Cod.  4^.  Ivi  è  altro  esemplare  recentiori  ma* 
nri  scriptum ,  et  Cosmo  ipòi  dicatum .  Ambedue  del  Sec.  xvi.  e  ambedue  man* 
canti  ,  ma  il  secondo  é  più  completo  del  primo.  Al  Maszuchelli  è  ignota. 

I  Oratio  in  funere  Petri  Calefari  (FiseLni) publice  habita .  ^ 

MS.  ivi  Class.  VI.  Càd.  if9*  pag.  70.  Principia:  yixqmdem  hoc laudationis onus 
mihi  amicitiae ,  et  auctoritatìs  gratia  injunctum  suuÀpiam  ec. 

Borromeo  Card.  Federico,  Arciv.  di  Milano. 

Vita  Catharinae  (Vannini)  Senensis  Monachae  Conversae  li- 
bri tres.  Mediolani  i6iS.  in  foL  —  Rara. 

V  Ci  emplart  di  f)|esta  magnifica  ediaionc  »  che  è  nella  Libreria  Ambrosiana  di  Mila- 
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HO, di  cui  fh  egli  splendido,  e  benemerite  Fondatóre,  è  tutto  pottittato  di  iùopti* 
giiOy  e  preparato  per  una  ristampa;  ma  egli  forse  impedito,  o  dalla  motte,  oda 
qualche  altra  cagione,  non  fece  eseguire.*  certo  però  é,  che  una  Penitente  cosi 
memoranda  meritava  bene  un*  Istorico  così  famoso ,  ed  illustre  •  Egli  pure  la  tra- 
dutse  in  Italiano,  e  questa  fu  stampata  in  Roma  nel  tó^p.per  gli  Eredi  Cor  bel* 
letti  t/2  4*,  e  quindi  in  Padova  nel  ij$6,per  Giuseppe  Cómirw  in  8.  conun*ag« 
giunta  di  alcune  note ,  e  con  una  Prefazione  di  Gaetano  Volpi ,  e  con  Dedicatoria 
del  medesimo  a  S.  Caterina  da  Siena,  li  Gigli  nel  Diario  Sanese  T.  I.  pag.  267. 
dice  essersene'  fatta  ancora"  in  Siena  una  èdiaione  i  di£itti  nella  cnuaciau  riatampt 
del  Cornino  dicesi  esser  essa  la  tetaa  edizione  Italiana  • 

BosE  Giorgio  Mattia. 

Georgii  Mathiae  Bosae  Secularia  Torrkelliana  Oratio  habita 
in  Academia  Wittebergensi  die  2.  Maii  aru  1734. 

$th  nel  T.  rxm.  della  Boccata  d*  Opuscoli  sdentaci  f  e  Filosofici  impressi  in 
Venezia  nel  1745.,  e  nel  T.  11.  Part.  l.  f>a^.  aoj.  degli  Aggrandimenti  delle 
Scienze  fisiche  in  Toscana  del  D.  Targioni .  Questa  Orazione  è  in  lode  del  no* 
atro  Torri  celli ,  che  nel  1643.  pubblicò  la  famosa  esperienza  del  vacuo  fiicto  coll^ 
argento  vivo ,  la  qaal  sola ,  quand'  egli  non  avesse  fatto  altro  nel  breve  corso  di 
sua  vita ,  sarebbe  più  ,  che  bastante  per  eternare  il  suo  nome  a  marcio  dispetto 
di  chiunq«ie  ha  preteso  di  usurparsi  1*  onore  deli*  invenzione  •  Fu  adunque  dal  Bose 
solennemente  celebrata  la  commemorazione  di  tal  felicissima ,  e  fecondissima  sco* 
pena  accaduta  in  Firenze  un  secolo  indietro* 

BosELLi  Cipriano. 

Relazione  deir  acqua  minerale  ritrovata  nel  1638.  nella  Con- 
tea del  Sig.  Pier  Francesco  Ubertini  di  Chitignano . /a /V- 
renze  i666.  in  4. — Rara. 

Il  Mazzuchelli,  o  non  conosce  quest*  Aurore ^ o  al  più,  se  è  quello  istesso,di  cui 
parla  sotto  V  istesso  nome ,  non  conosce  la  Relazione  suddetta  • 

BosELLo  P.  Vittorio,  Girolamino. 

Vita  del  B.  Pietro  Gambacorti  da  Pisa  Fondatore  della  Re- 
ligione de' Romiti  di  S.  Girolamo. /nFe/iez/a  iji^. per  Do^ 
menico  Lovisa  a  Rialto  in  8. 

Quivi  confessa  d'averne  precedentemente  pubblicato  nel  i^pj'un  compendio. Di 
questo  Scrittore  non  parla  il  Mazzuchelli  negli  Scritt,  d*  Italia  i  ne  parlano  però 
i  PP.  Bollandisti  nel  T.  111.  lunii  pag,  533*,  e  nel  T.  VI.  Part.  i.  luniipag.  208. 

Bosio  Gio.  Andrea. 

Hispaniae,  Ducatus  Mediolani,  et  Regni  Neapolitani  {nec 
non  Senartim,  Afarchionatus  Finariae,  Status  Piombini ,  Di- 
nastiae  Pontremuli,  et  Status  Praesidii)  Notitia  partim  Gè- 
neralis,  partim  specialis,  e  Museo  Io.  Andr.  Schmidii.  Hel- 
mestadii  1702.  Supt.  Io.  Melchioris  Sustermanni  in^.  —  Raro. 

L'opera  è  divisa  in  tre  Sezioni,  e  solo  il  Capitolo  III.  della  III.  Sezione  tratta 
delle  sudd.  nostre  Provincie  \  il  resto  apparciene  alla  Storia  di  Spagna . 
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Bossi  D.  Alessandro. 

Della  Vita  del  B.  Bernardo  Tolomei  Fondatore  della  Con- 
gregazione di  S.  Maria  di  Monte  Uliveto  dell'  Ordine  di  S, 
Benedetto ,  Libri  IV.  scritti  ec.  ed  al  Rev.  Pad.  D.  Mario  Scar- 
sella Ab.  Gen.  dedicati .  In  Bologna  1 746.  per  Lelio  della  Volpe. 

Il  D.  Lami  nelle  Nov.  Leti.  Fior,  ali*  anno  174^.  Col.  419.  loda  moltissimo  qae« 
fta  Titt  ,  e  la  dà  per  un  modello  da  imitarsi ,  quindi  pentito ,  per'fion  so  qual  mo- 
tivo ,  all'anno  1747.  C6L  115.  133*6  147.  la  deprime ,  e  la  censura  non  per  akro 
motivo,  che  per  aver  ii  Bossi  attinte  le  notizie  dalla  vita  dell' i^tesso  B.  Bernardo 
scritte  dal  P.  Gregorio  Lombardelli ,  che  è  stata  scoperta  essere  un*  impostura  * 
Censurabili  adunque  per  que&t*  istesso  motivo  saranno  le  altre  scritte ,  e  qui  tegi« 
strate  ,  dal  P.  Ab.  Carpentieri ,  dall'  Ab.  Graffi ,  e  da  altri  • 

Bosso  P.  Carlo,  Bcrnabita,  Milanese. 

Carmina  in  laudeni  Urbani  Vili.  Romae  in  4.    n 
I  cinque  Cigni  nel  giorno  della  Coronazione  di  Urba- 

no  Vili.  Canzone. 

Questa  come  MS.  si  riferisce  dall'  Argelati  Script.  Mediolanens.  T.  I.  Col.  aio. 

BoTERCio  Ridolfo.  , 

Lessus  in  Funere  Cosmi  Medicei  M.  D.  E.  ad  Sereniss.  Prin- 
cipes  Magnas  Ducissas  Matrem^  et  Conjugem  Scriptore  Ro-^ 
dolfo  Bothercio  in  Magno  Franciae  Consilio,  et  Regio  latino 
Historiographo .  Lutetiae  Parisiorum  1621.  apud  Nicolaunì 
de  la  Vigne  in  4.  —  Raro. 

BoTONi  P.  F.  Timoteo,  Perugino,  deirOrd.  de'Pred. 

La  vita   del  Ven.  P.  Fra  Girolamo  Savanarola  da  Ferrara 

deirOrd.  de' Predicatori . 

% 

MS.  nella  Libreria  R.  di  Parigi  al  num.  loi^i.,  e  in  quella  di  Onorato  pur  di 
Parigi  dell'  Ord.  de'Pred.  H  Botoni  profittò  di  quella  del  P.  Burlamacchi  dell*  Or* 
dine  stesso,  e  resela  più  copiosa  della  medesima.  Se  ne  vedono  molti  tratti  nelle 
aggiunte ,  che  il  P.  Quetif  ha  fatte  alla  vita  dello  stesso  Savanarola  scritta  dal 
Ck>nre  Pico  della  Mirandola,  ed  impressa  in  Parigi  nel  1^74.  Questo  istesso  Re- 
ligioso è  creduto  Autore  ancora  di  alcune  variazioni  ,  che  passano  tra  la  vera  viti 
del  P.  Burlamacchi,  e  quella,  che  fu  impressa  in  Lucca  nel  T.  ì. pag,  ^28. della 
ristampa  delle  Miscellanee  del  Balnzio,  e  che  fu  riprodotta  ivi  nei  17^4.  per 
Iacopo  Giusti  in  8. 

Botta  D.  Germano,  Camaldolense . 
De  S.  lohanne  Gualberto ,  et  Ordinis  Vallisumbrosae  Funda-^ 
tione. 

Quest*  opuscolo  è  MS.  nella  Biblioteca  di  S.  Michele  di  Murano  in  Venezia  nei 
Codd^  in  fo^.  6$o. ,  e  tf 54. 

Vita  del  B.  Pietro  Arcivescovo  di  Pisa.  MS.  Ivi. 

De  Origine  Congregationis  Montis  Oliveti  MS.  Ivi . 
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BoTTABtLtr  Giovanni ,  di  Fojano  . 

De' Bagni  di  S.  Casciano  osservazioni  al  Sen,  e  Rev.  Sig, 
Principe  Card.  Francesco  Maria  (Medici)  di  Toscana. /n 
Firenze  1688.  per  Vincenzio  Vangelisti  in  i^.'—Raro. 

Dallt  pas*  2pz.  fino  aHa  fine  èv^i  dello  Scrittore  suddetto  in  forma  di  lettera  di- 
retta al  D.  Claudio  Boissin  U  descrizione  dei  Bfgm  di  Pisa.  1  mentovati  Bagni  di 
S.  Casciano  tanto  mentovaci  da  tutti  gli  antichi  Scrittori  Latini  col  nome  di  Ba* 
gni  di  Chiusi  f  pctchè  poco  di^and  da  quell'antica  Città,  partecipano,  come  di- 
cesi, della  miniera  del  ferro,  dell*  allume,  del  rape,  del  zolfo,  del  verriolo  ^  della 
tuzia,  dell*  oro  ,  dell'argento,  del  minio,  delia  calamita,  della  marchesita  ,  del 
bitume  ec  ,  chi  più,  chi  meno,  m  differenti  giradi.  Di  essi  scrissero  Già. Mich. 
Savonarola,  Ugolino  da  Montecatini,  Gentile  d^'F4ft4ignoy  Lodovico  Pasini  da  Pa- 
dova, Meneo  Bianchelli  da  Faenza,  Gio.  Andrea  Bacci  da  S.  Elptdio^  Vittorio 
Maiini,  Mariano  Ghezzi ,  Zoroascro  Tinelli,  Celare  Scotti,  ed  altri. 

BoTTARELH  Gio.  Gualberto,  Fiorehcino. 

,  La  Gara  sul  Tamigi  tra  la  Poesia,  e  T Istoria.  Cantata  a 
S.  E.  il  March.  Carlo  Rinuccini  Patrizio  Fior.  ec.  air  oc- 
casione del  di  lui  arrivo  in  Londra  in  Giugno  1 266.  in  se- 
gno d'ossequio  per  sì  illustre  Personaggio  tanto  beneme- 
rito della  Patria  ec.iaZrOndra  1766.  per  Guglielmo  Griffin  in  ^. 

BoTTARi  Mons.  Giovanni,  Fiorentino. 

Delle  lodi  di  Cosimo  IIL  Granduca  di  TóScarii/  Orazio-, 
ne  recitata  nell'Accademia  della  Crusca  il  dì  ^o.  Idi  Set* 
tembre  1224.  in  4.  —  Rara. 

Senz*  alcuna  nota  tipografica,  e  senaa'il  nome^  dell'Autóre,  ma  credesi stampata 
In  Kùma  circa  il  1743*  per  Antonio  4Ìé'  Ros%\\ 

■  Compendio  della  vita   d'Ippolito  Galantini  Fondatore 

della  Congregazione  della  Dottrina  Cristiana  in  Firenze. 
Jn  Roma  1757.  presso  il  Salvioni  in  12. 

Fu  scritto  in  occasione,  che  nel  17$^.  fu  pubblicato  il  Ddèreto^  pel  quale  fu  de- 
ciso  rimaner  prorate  le  virtù  in  grado  eroicé  di  questo  Venerabilo^^il:  quale  nato 
in  Firenze  nel  i$6^.^  ivi  mori  ,^el  i^ip.  .    . 

• Centuria  di  note  in  latino   sulla  relazione  della  Causa 

del  Ven.  Bellarmino  /n  4.  senz^ alcuna  nota  tipografica. 

Vita  di  Mess.  Benedetto  Varchi. 

Sth  in  fronte  ali*  frcoZaiio  impresso  in  Firenze  nel  i/fo.  cu  4.,  e  nella  ristam- 
pa correttissima  di  Padova  1744.  per  Giuueppe  Cornino  in  8*  Oltre  diversi  altri, 
che  hanno  dato  notizie  del  Varchi,  e  che  qui  ho  accennato  ,  hanno  di  luL serie* 
to  gli  Autori  dcrlle  Notizie  Letter,  degli  Accademici  Fior.  Part.  1.  pag.  147*  « 
*^£18'9  ^  ì^  Salvini  nei  Fa$t,  Consci,  della  med.  Accademia  jHzg.  42.  e  segg. 

Elogio  di  Fra  Guittone  d'Arezzo. 

«     Sth  in  fronte  air  edizione ,  che  ei  fece  delle  di  lui  40.  Lettere  impresse  in  Poma 
1745.  per  Antonio  de* Rosii in  4.,  quali  fanno  testo  di  lingua,  e  sono  le  pia 
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antiche  lettere,  che  si  abbiano  scritte Qiel  nostro  idioma»  dette  peto  dalP  Apdsc^ 
Zeno  nelle  Note  alla  BibL  delV  Eloq.  hai.  T.ll.  pag.  320.,  incomparabili  * 

Elogip  Storico  del  Dote  Giuseppe  del  Papa  da  Empoli 

Archiatro  della  Corte  di  Toscana. 

Sth  in  fronte  ai   T.  L  dei   Consulti  Medici  impressi   in  Roma  1743..  £n  4* 

,     I    Vita  di  Giuseppe  del  Papa  detto  Crantore  AzzorUo. 

Sta  nella  Pari,  v.    delle  Vitp  degU  Arcad.  III.  in  ^' pag*  iSh 

i         Lezioni  due  sqpra  Mess.  Gio.  Boccaccio  • 

Queste,  con  cui  Mons.  Bottari  ha  giustificato  assai  bene  dalia  taccia  di  oiisere- 
dente  il  Boccaccio,  e  che  da:  lui  recitate  furoao  con  altre  50.  in  circa  aopra  tal 
proposito  neir  Accademia  della  Crusca,  sono  state  pubblicate  dal  Mannl  nella 
Part.  II.  deUa  sua  Istoria  del  Decameronm  del  Boccaccio  pag.  4n''*~4f3« 

Dissertazione  sopra  la  Commedia  di  Dante,  in   cui  si 

esamina,  se  fosse  sua,  o  presa  da  altri  Y  invenzione  del 
suo  Poema. 

Sth  nella  Deca  di  Simbole  aggiunta  alla  Deca  del  Prop.  Goti  impressa  in  Ro- 
ma  nel  17  $1'  per  il  Pagliaritù. 

-: Vita  di  Francesco  Sacchetti  Cittadino  Fiorentino. 

Sth  in  fronte  alle  Novelle  del- medesimo  Sacchetti  UKite  per  opera  del  lottati  in 
due  Farti.  In  Firenze  (in  Napoli)  1725.  in  %• 

Botti  Giuseppe,  di  Prato. 

Lettera  in  replica  ^d  un  suo.  Amico,  che  da  p^^""  ^^ 
mandò  quella  (F  una,  e  Faltra  in  versi  martelliam )  del U. 
Francesco  Lambardi,  ih  cui  son  descritte  le  Feste  fatte  m 
detta  Città  in  occasione  delF  Assunzione  al  Trono  Impe- 
riale, ed  Incoronazione  di  S.  M.  C.  Leopoldo  U.  ecGran 
Duca  di  Toscana.  In  Firenze  il^o.  per  il  Pagani  m  4. 

BoTTiERi  Antonio.  ^ 

Elogio  di  Mattia  Palmieri  Scrittore  Pisano. 

Sth  nel  T.  lì.  pag,  aaj.  delle  Memorie  /storiche  di  pia  tlomini  illustri  Pisani* 

Elogio  di  Villano  Gaetani  Pesano,  Cardinale,  e  Arci- 
vescovadi Pisa.  Ivi  T,  II.  pag.  53. 

Elogio  di  Mons.  Gabriele  da   Cesano  Vescovo  di  5a- 

Xvitzi.  Ivi  T.  IV.  pa^. 383.   . 

BoTTj  P*  Paolo,  Teatino,  Cremonese.  ^     *    r   j>^ 

Vita,  ed  azioni  maravigliose  della  B.  Villana  Botti. /nra- 
dova  per  il  Pasquali  zh  4. 

La  rarità  di  questa  vita  non  mi  ha  permesso  vedere ,  se  essa  ^«""**I!V'*  1^0^20* 
rcncìna,  le  di  cui  Ceneri  si  venerano  in  S.  Marta  Novella,  o  akra  di  altro  i     5 
Io  però  sospvtto,  che  sia  diversa  daUa  nostsa,  e  che  elU  lia  Cremonese,  e 
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FtmiflU  ddto  Scrittott  di  detta  vita.  GomnnqM  tit . contento  sono  d^avet  finta 
menziona  di  una  mia  ceUbre  Goncicudina,  e  di  invitare,  qoalota  la  a«dd.  vita 
non  appartenga  alla  nostra ,  alcuno  a  acriveme  le  di  lei  geau  • 

Bottoni  Giuseppe. 

Elogio  di  Brandaligio  Venerosi,  Pisano. 

Sta  nel  T.  111.  pag.  3^1.  Jclle  Memorie  /storiche  di  più  Uomini  illustri  Pisani^ 

Elogio  diMons. Federigo  Visconti, Pisano,  Arcivescovo 

di  Pisa .  ^vi  T.  IV.  pag.  119* 

Bovio  P.  Carlo,  d'Asti  in  Piemonte,  Gesuita. 

Jn  Funere  Lelii  Falconerà  S.  R.  E*  Cardinalis  Tit.  S.  Mariat 
de  Populo  Oratio  habita  in  Tempio  S.  loannis  Nationis  Fio- 
rentinae  de  Urbe  XI.  KaL  Martii  1649.  Romat  1649.  Typ.Lu- 
dovici  Grignani  in  4.  —  Rara  . 

Di  «questa  Òraaione  non  parla  il  MaaiocheUi  negli  Scritt*  d' Italia. 

In  Funere  Card.  Antonii  Barberini  descriptio  honorarii 

Tumuli ,  et  Oratio .  Romae  i66i.  Typ.  Tinassi  in  foL  —  Rara  • 

B021  D.  Girolamo,  di  Pontremoli. 

11  Servo  buono,  e  fedele,  da  Dio  premiato  nella  Santifi- 
cazione di  S.  Filippo  Benitfi  Fior,  dell'  Ord.  de'  Servi  della 
B.  V.  M.  nuovamente  fatta  li  la.  Apr.  1671.  da  Clemente 
X.  ec.  In  Milano  1611.  per  Ant.  Malatesia  in  12. 

Confitte  queit*  opuscolo  in  XIV.  Sonetti,  e  tei  Madrigali,  con  cut  ai  descriire 
la  Vita   del  Santo  • 

BozzouNi  Pompilio,  Fiesolano. 

Relazione  attenente  alSS.  Crocifisso  di  Fontelucente  indi* 
rizzata  con  Lettera  del  itfpa.  a  Mons.  Filippo  Neri  Alto- 
viti  Vescovo  di  Fiesole. 

Sih  a  pag  loi.  della  Raccolta  di  Sonetti  in  lode  di  detto  SS.  Croctfi$$o  fatta 
da  Niccolò  Mancini  y  e  pubblicata  in  Firen%e  nel  173  f.  in  4. 

Bbacci  Alessandro,  Fiorentino. 
Descriptio  Horti  Laurentii  Medicis . 
MS.  nel  Cod.  410.  già  Gaddiano  pasaato  con  altri  Godici  nella  Laurenaiana  • 

Bbacu  Cesare. 

Della  Cappella  de'Ser.  Granduchi  di  Toscana  nella  Chiesa 
di  S.  Lorenzo,  in  Fi<^renza,  Discorso  morale,  dedicato  al 
Ser.  Pr.  D.  Lorenzo  Medici.  In  Arezzo  1633*  per  Erco* 
le  Tosi  in  4. 
'  Immortali^  della  morte  in  pochi ,  rime  composte  neir 
elezione  d'Alessandro  VII.  In  Siena  16^6.  per  il  Bonetti  in  ^ 
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.  |i  Cmt.  MasMicbelIt  non  regutva  qticst'  opera  negli  ìfcfiti^d*  Itédia  ^  im  rimmenta 
U  via  ii€i^  Card.  Rotano  de*  Nobili  ^a  Monccpulcia&ò<  da  oaso  acritoa  per  actesca- 
xione  del  P.  Barcoii  oella  .yka  <U  S,  Agoese  da  Moncepuicìaao  pof  •  i^a.^ma  che 
io  non  ho^eduta  y  e  non  so,  se  goda  U  pubblica  luce* 

Bbacci  Domenico  Augusto»  Fiorentino; 

Dissertazione  sopra  un  Clipeo  votivo  spettante  alla  Fami- 
glia Aldaburia,  trovato  Tanno  1769.  nelle  vicinanze d*Or- 
betello»  ora  esitente  nel  Museo  di  S.  A.  R.  Pietro  Leopol- 
do ec.  Granduca^  di  Toscana»  In  Luccjl  i^ii*  per  LeonaV'^ 
dò  Venturini  in  4. 

La  PreEizione  è  una  fiera SnvettÌTa  contro  il  merito  del  Ch*  Ab,  Winchelmann , 
il  quale  nonostante  passerà  sempre  per  un  valente  Filarco.  lì  sudd.  Clipeo,  o 
Sottocoppa,  che  è  del  Sec.  V.,di  peso  di  libbre  cinque,  e  once  sette  d*  argento  ^ 
e  che  è  nel  suo  genere  dei  più  singolari  monumenti ,  che  ritrovisi  nei  Musei  d'  Eu* 
ropa,  fu  trovato  nelle  vicinanze  d*Orbetello,  nel  torrente  detro  il  Castione  ^ 
nella  maremma  di  Siena.  Nel  contorno  del  sudd.  Clipeo  ri  si  legge.-  FI.  Arda* 
bar  .  '^^H>^r  .  vir  .  inlustris  .  Com.  et  Mag,  Militum  .  et  ConsuL  Oidinaiius; 
cioè  :  FTavins  Ardabur  Aspar  ,  vir  iUustrU  p  Comes  i  et  Magister  Militum  ,  et 
.Conwl  ordinarius* 

Bbacci  Ignazio»  di  Recanati  • 

L'occulta  corrispondenza  tra  Tarme,  c'I  cognome  de' Bar- 
berini con  aggiunta  di  cinquanta  Epigrammi  •  In  Roma  1623. 
per  Guglielmo  Facciotti  in  4.  —  Raro. 

Braccìno  Gio.  Paolo ,  Ferrarese . . 

Canzone  al  Sig.  Card.  Aldobrandino  Nipote,  e  Legato  di 
Papa  Clemente  Vili,  nel  giorno ,  che  prese  il  possesso  della 
Città  di  Ferrara ,  e  suo  Stato  a  nome  di  Sua  Santità ,  e 
della  S.  Romana  Chiesa  a  ep.  di  Gen.  Tanno  1598. /n Fer- 
rara 1598.  per  Vittorio  Baldini  in  ^,  e  in  Bologna  1598. 
per  Vittorio  Benacci  in  4. 

Bbacciou  Can.  Tommaso,  Cortonese. 

Stratto  di  Scorie  di  Cortona  di  diversi  tempi.  MS. 

L» accenna  il  Manni  nel  T.  XII I.  pa^.  144.  dei  suoi  Sigilli;  e  U  Goti  nel  suo 
Flarilegium  Noctium  CorytTi^narum  pag,  174.  fa  grandi  elogi, e  delle  sud.lsto* 
rie,  e  deli'  Autotre,  che  iiori^  ver  la  line  dei  Sec.  XVI. 

•  DelT  antica  Chiesa  di  Coitona.  MS. 

— —  Trattato  delle  Nobili  Famiglie  Cortonesi,  colle  armi, 
e  divise  loro  colorile,  cogli  Uomini  illustri  delle  medisi* 
me.  MS-  nclV  Accademia -Etnisca  di  Cortona.    . 

Cortona  travagliata  Dialogo.  MS. 

;-,  Iscrizioni  Latine,  ed  Etnische,  che  softo  nei  contorni 

di  Cortpna.  ■ 

Erano  presso  il  Cav.  Vìncensio  Semini  d*  Aresxo. 
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m-    -•  Degli  Uomini  illustri  in  Santità ,  Cariche  Ecclesiastiche, 
e  secolari,  meccaniche,  lettere,  milizia,  ed  arti  liberali. 

.  MS.  in  Cortona  presso  ìl'Cav.  Galeotto  Rìdolfinì . 

Bbacciolini  Can,  Cosimo ,  Pistojese . 

Trattato  de'  Miracoli  dell'  Imagine  della  Vergine  Maria  deir 
Humilta  di  Pistoja,  dei  principio,  e  progresso,  e  della  sua 
Traslacione.  Jn  Firenze  1580.  per  Bartol.  Sermartelli  in  12. 

• Vita  del  B.  Atto  Vescovo  di  Pistoja.  In  Firenze  1602. 

11  Dondori  della  Pieth  di  Pistoja  pag.  43^.  dice,  che  il  Bracciolini^  x7  primo 
che  la  stampasse  de^  nostri y  e  de*  forestieri  anche  per  «A;rc/isr<m.  Fu  riprodotct 
i/2  Firenze  1606»  per  i  Giunti  £/2  4,  Il  Mazzucheili  Scritt.  d' Italia  non  conosce 
né  r  una  y  né  V  altra  edizione ,  e  sembra ,  che  Ja  creda  peran^he  MS* 

De  Pistoriensium  Episcoporum  originibus.  MS. 


V<rd.  Vannozzi  Epistolar.  T.  1.  pag.  $$$. 

BRAcaoLiNi  Can.  Francesco,  Pistojese. 

L'Enea  squadra  comandata  dal  Sig.  Gap.,  e  Cav.  il  Sig. 
Alfonso  Brunozzi  nelle  nozze  del  Ser.  Gran  Principe  di  To- 
scana (Stanze).  In  Firenze  i6o8.  per  il  Sermartelli  in  4. 

Questi   è  l'autore  del  celebre  Poema  intitolato  lo  Scherno  degli  Dei* 

UEletione  di  Papa  Urbano  Vili.  Poema  Eroico   cogli 

argomenti  di  Giuliano  Bracciolini  dall'Api,  e  cou  un  di- 
scorso di  Giulio,  Rospigliosi  intorno  agliartìfizj  di  detto  Poe- 
ma, /n  Roma  1628.  in  ^.^stnz^ altro.  —  Raro. 

11  P.  Lodovico  di   S.Carlo  Biblioth»  Pontif»  pag.   jit).  il  rammenta  come   MS. 
Alessandro  Tassoni,  che  non  dovca  esser  molto   amico  del    Bracciolini ,    il  quale 

-  avca  voluto  prevenirlo  nella  pubblicazione  di  questo  Poema,  atìPerrò  di  bu*  n  ani- 
mo r occasione  di  dileggiarlo  alquanto  con  alcune  considerazioni  sopra  «fctro  Poe- 
ma ,  delle  quali  ne  reca  alcune  per  saggio  il  Tiraboschi  nel  T.  V.  degli  Scrittori 
Modanesi  pag.  21^.  e  Sfg»  Sì  vuole,  che  questo  Poema  composto  di  XXIIl.  Canti 
in  ottava  runa  ,  e  che  è  di  un  faticose  lavoro,  venisse  tanto  aggradito  da  Urbano  Vili., 
che  questi  comandasse  al  Bracciolini  di  aggiugnere  al  suo  cognome  quello  dalle 
Api  y  e  nell'arme  della  propria  famiglia  le  tre  Api,  Insegna  della  Famiglia  Bar- 
berini . 

Ottave  in  lode    del   Ch.  Pittore    Cav.  Lodovico   Cardi 


da  Cigoli. 

MSS.  nella  Riccardiana .  M  D.  Lami  nelP  Odeporico  T.   I.  pag.  242.  ne  dà   per 
saggio  tre  ottave . 

' Liberazione  di  Pistoja,  Canti  due.  MS. 

BRACCIOLINI  Iacopo  di  Poggio. 

Vita  Philippi  Scholarii ,  vulgo  Pipponis  Spani ,  Civis  Fiorentini . 

MS.  nella  già  Strozz.  Cod,  d/.  in  4.  1|   Melllni   nella    vira   dell' ìstesso   Filippo 
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ScoUriyO  Pippo  spino  y  si  è  di  etia  preTalato,  e  t  pag.  it'.  cgli'dict*(!*tT«iW 
il  Briccioiini  tcricu  ia  lingua  latina,  ma  con  grandissima  brevità  ^  e  rincaso 
dice  il  Gaddi  parlando  del  Bracciolini  de  Script,  non  Ecclet.  T.  II.  pag.  ii6* 
Philippi  Scholariiy  vulgo  Piponis  Spani  ^  vitam  brèvissime  expressit  latino 
calamo .  Questa  fu  tradotta  in  Italiano  da  Bastianp  Fortini ,  ed  è  MS.  nella  Ma* 
gliabech. ,  e  nella  Libreria  dei  Sigg.  Rosselli  del  Turco  Còd.  B.  l.  ih 

Bracciolini  D.  Isidoro  >  Cassuiense.  f 

Regescum,  seu  Matricula  omnium  Monachorum  Florentiae 
Professorum  ab  anno  1420.  usque  ad  annum  1530.  MS.  nel- 
la Badìa  Fiorentina. 

n Necrologium,   sive  liber  Monachorum  Defunctorum  Alo- 

nasterii  Fiorentini  ab  anno  1425.  usque  ad  annum  t^^i.cum 
singulorùm  defunctorum  elogiis.  MS.  Ivi. 

Bracciolini  Poggio,  di  Terranova  nel  Valdamo  di  Sopra. 
Hi  scori  a  Fiorentina  nunc  primum  in  lucem  edita,  notisque,  et 
Auctoris  vita  illustrata  ab  Ioanne  Bapt.  Recanato  Patritio  Ve- 
neto. Venetiis  I7i5«  <ipud  Io.  Gabrieleni  Hertz  in  4. 

Questa  Istoria  abbraccia  in  VIIL  libri  le  cose  della  Rep.  Fior.  dalPanno  i}^o. 
al  i^SS*>  ^^  ^  preceduu  da  un  ristretto  preliminare  delle  cose  principali  avve* 
nute  in  Firenze  dal  tempo  della  sua  fondazione.  Il  Poggio  non  la  trasse  però 
a  compimento ,  essendo  morto  in  Firenze  ,  ove  era  Segretario  della  Repubblica 
£no  dal  145)* »  in  cui  mancò  Carlo  Aretino,  in  età  di  anni  /p.nel  i45^.Laon« 
de  Iacopo  suo  figlio,  il  quale  altresì  la  tradusse  in  Tolsare,  le  diede  T ultima 
mano,  e  le  aggiunse  la  Prefazione  al  Conte  Federigo  (  di  Montefeltro  )  di  Ur« 
iMno ,  che  poi  fu  Duca ,  e  partitala  in  otto  libri  la  ridusse  in  un  corpo .  Il  testo 
latino  non  era  mai  comparso ,  e  si  conservava  soltanto  in  qualche  Libreria  •  Per- 
venuu  al  Recanati  una  copia  applicò  subito  1*  animo  a  divulgarla  ;  laonde  oman» 
dola  di  note  Istoriche ,  e  critiche ,  e  premessovi  il  vero ,  e  naturale  Ritratto  de| 
Poggio  tratto  dall'  originale,  che  conservasi  io  Firenze,  e  1*  Albero  Genealogi- 
co, e  una  ben  ragionata  vita  del  Poggio,  la  pubblicò  assai  nobilmente  in  Vene- 
zia. Qliesta  edizione  fu  ripetuta  prima  dal  Burmanno  nel  T.  V\\\,Part.i»The^ 
saur.  Antiq.^  et  Historiar.  Italiae  ^  e  poi  dal  Muratori  in  qualche  parte  miglio- 
rata nel  T.  XX.  pag.  1^3.  degli  Scrittori  Per.  Italie.  Le  note  dell'  editore  non 
tanto  tendono  ad  illustrare  il  suo  Autore,  quanto  a  correggerlo, ovunque  conob- 
be, che  queni  avesse  errato,  o  per  opinione,  o  per  passione.  Il  volgarizzamento 
di  Iacopo  fu  stampato  la  prima  volta  con  i  Xll.  Libri  dell'  Istoria  di  Leonardo 
Aretino,  tradotti  da  Donato  Acciajoli ,  in  Venezia  nel  147^.  con  questa  dichia- 
razione in  fine  secondo  il  P.*  Negri  Scritl.  Fior.  pag.  322.  ed  altri  Bibliografi, 
i  quali  come  si  dirà,  in  parte  dicono  il  vero,  e  in  parte  s'ingannano.  Finite 
loctavo,  et  ultimo  libro  della  Historia  Fiorentina  di  Messer  Poggio  tra* 
docta  di  lingua  Latina  in  lingua  Toscana  da  la^-opo  suo  figliuolo .  Impressi 
Avinegia  per  Ihuomo  di  optimo  in^egnio  Maestro  Iacopo  de*  Rossi  ai  na» 
tiene  Gallo  neli  anni  di  Christo  MCCCCLXXVL  a  iz.  Febb.  regnante  Zo 
Inclyto  Principe  Mozenigo  in  Jbgl.  Con  pace  però  d,el  P.  Negri ,  e  d'  altri  que« 
sta  edizione  è  supposta,  perchè  la  sottoscrizione  dello  stampatore  qui  riportata 
non  riguarda  la  storia  del  Poggio,  ma  quella  bensì  di  Lionardo  Aretino ,  che  va 
unita,  ed  è  posta  avanti  a  quella  del  Poggio,  ambedue  stampate  nel  medesima 
anno,  e  dal  medesimo  sta^Bpatore,  con  questa  diversità  però,  che  la  prima,  cioè 
quella  dell'Aretino  fu  impressa  nd  1^6.  a  iz^F^bb.  regnante  lo  hcUto  Principe 
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JKotcnigo^  «  r  tieni  hel  t^^^aocto  di  Morto  Fegnumte  lo, inclito  Principe 
Àiesser  Andrea  Vendramino .  Etva  adunque  1*  Argcl^cì  nella  Bibliot.  de*  Volga" 
ri%%atori  T.  hpag.  i8i.  sostenendo  esser  due  1*  edizioni  fatte  nel  suddetto  an- 
no, e  per  li  sttdd.  stampatoce*  Un*  altra  edizione  ita  cos)  espressa  nel  fine  in« 
nanzi  la  tarola  :  Finito  V  octavo  ed  idtimo  libro  della  Historia  Fiorentina  di 
Messer  Foggio  tradotta  di  Ungua  latina  in  lingua  Thoscana  da  Iacopo  suo 
fi^iuolo  *  Impresso  in  Firenze  per  Sartolommeo  p.  Fiorent  nel  MCCCCLXXXXIL 
a  dì  III*  di  Septembre  infogL  Con  le  stesse  note  di  luogo ,  e  acampacorc  sene 
produce  dal  M^itcaire  T.  1.  pag.  31  f.  degli  Annali  Tipografici  una  terza  kn* 
pressione  dei  1497*9  ma  ella  fofse  è  la  stessa  delia  precedente*  L«  stesi^  Arge- 
lati  T.  !•  pqg.  iSi,  appoggiato  forse  ali*  asserzione  dei  P.  Negri  pt^,  322  cita 
altra  due  edizioni,  cioè  una  dì  Firenze  dei  14P4.  infogL  con  la  Storia  di 
Leonardo  ^Aretino  ,  clie  poi  tralascia  di  riferire  ali*  artkoìo  di  lui ,  e  che  perciò 
credo  fiilsa ,  ed  un'altra  ivi  per  Bartolommeo  Fior,  in  fogLcoti  citare  i'istesso 
MaictaireT.IV.P.  ii.pajgr.d^4.Dal  sin  qui  detto  può  dirsi  con  sicurezza,  che  due 
sole  volte  fu  scampata  nei  XV*  secoli,  cio^  nei  147^.  in  Venezia  ^  e  nei  143^2.  in 
i^i'-e/ize,  e  che  immaginarle  elle  siano  quelle  altre ,  che  non  sono  marcate  di  queste 
epoche.  Per  ultimo  Francesco  Serdonati  Cittadino,  ed  Accademico  Fior,  con  l'a- 
juto  d'un  Teseo  latino  MS*  esìstente  nella  Libreria  MeJicea  rividde,  e  cor* 
resse  la  traduzione  di  Iacopo,  e  la  diede  a  stampare  ia  Firenxe  a  Filippo  Giunti 
nei  1^98.  in  4*  Di  questo  Iacopo,  che  mori  impiccato  pe^  la  goh  il  dì  1^. d'A- 
prile 1478*  per  essere  stato  uno  dei  complici  della  Congiura  de'  Pazzi  (  ved.  Po- 
liziano Cortjuractio  Pactiana^  e  l'Ammirato  Istor.  Fior.  Lìb.xxiv.  pag.  117*  ) 
Tedasì  1'  Apostolo  Zeno  nelle  sue  Dissert,  Vossiane  impresse  in  Venezia  1752* 
T.  II.  pa^,  1 49.  e  9egg.  Del  restante  il  giudizio  di  quesQi  Storia ,  e  di  queHa 
dell* Aretino  ce  lo  dà  Niccolè  Macchiafeiii  nei  Proemio  della  sua,  ed  é.  Io 
mi  pensava  ^  che  M.  Lionardo  d*  Arezzo ,.  e  M.  Poggio  duoi  eccellentissimi 
Istorici  avesser  narrate  particolarmente  tutte  Z«*  co^e,  che  da  quel  tempo 
(del  1444.)  indietro  eramo  seguite:  quindi  egli  dice  ,  che  erano  «ari  diligen* 
rissimi  nella  descrizione  delle  guerre  de'  Fiorentini  co*  Principi ,  e  popoli  liore- 
ftieri ,  per  quel  che  avca  veduto,  ma  delie  civili  discordie, e  dell*  intrise(;he  ini- 
nicizie,  e  de' loro  edEetti  talvolta  avevano  brevemente  detto,  o  taciuco.  11  suo 
figliuolo  poi  Iacopo  ifu  molto  amico  di  Marsilio  Fkino,  il  quale  m>  una  kteera 
inlirizzata  a  lui  con  questo  titolo;  lacobo  Bracciolino  Poggii  oratoris  filio 
paternae  artis  haeredi  ^  così  in  iioe  gli  scrive:  Vale^  sed  antequam  fincm 
faxiiam  ,  rogo  te ,  mi  Bracciolìne ,  ut  ab  inc^pio  componendarum  nistoriarum 
studio  non  desista^,  Num  stilum  orationis  tuae  historici  laudante  et  res  ipsa 
est  ad  vitam  non  modo  oblectandam  summopere  necessaria ,  siquidfm  quae 
per  se  mortalia  suut ,  immortalitatem  ab  historia  consequntur ,  quae  absentia 
sunt  ^  per  eam  praesentia  fiutu  f  vctera  juvenescunt ,  Egli  è  vero,  che  questi 
(cioè  iJCopo  >  scrisse  U  vita,  come  si  è  detto,  di  Filippo  degli  Scolari,  ma  le  pa« 
role  del  Ficino  risguardano  forse  più  probabilmente,  che  quesu  vita ,  l' aver* egli 
tradotu  rUtoti*  del  Padre  m>o  solo,  ma  l'averle  data  1'  ultima  mano  ancora, 
cosi  penso  io  dopo  il  Manni  {Metodo per  istudiare  le  Storie  Fior,  pag.  54.  )  Di 
Poggio  sono  anche  le  Facezie ,  che  vanno  sotto  suo  nome  al  dire  di  varf  Autori 
appresto  il  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  47^ >  ed  il  Pòpe  Bìontìt  Cens.  celebriorum 
auot.  pag.  452*  dice,  che  furono  stampate  in  JUilano  nel  1487.,  quindi  cradot* 
te  da  un  anonimo  f\iiono  impresse  in  Venezia  nei  1500*  in  4. 

Oratio  funebris  in  obitu  Leonardi  Arrctini. 

Quicsu  orazione,  che  è  ignota  al  P.  Negri,  •  al  collettore  delle  di  lui  opere 
pubblicate  nel  i<i3«,  fu  inserita  nel  T.  Lpo^.  cxv.  delle  lettere  di  detto  Leonar* 
do  stampate  in  Firenze  nel  1741*,  e  nel  T.  ^V.  pag  8.  dei  Mtsctllanei  del  Ba* 
luzio  ediz»  Luccìieio  del  17^1.»  dal  Burounno  nel  T*  Vili.  Part*  i*  Thesaur» 
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jintiq,  Italie,  pa^.  2f^.,  e  f tiiaa  di  tutti  dai  Fabricio  Hamburgi  nei  1724.  tra 
le  lettere  di  Leonardo.  ** 

Oratio  habita  Constantiae  in  funere  Francisci  Zabarellae 

Cardinalis  Archiepiscopi  Fiorentini. 

Fu  stampau  io  Parigi  cura  diligemitsimi  excùssaris  Nicolai  Prateruis^  in  4.  nel 
1511.  con  altre  tue  opere  pag.  jtf. ,  il  che  non  ha  saputo  il  P.  Negri ,  che  la  re* 
giatra  come  MS.  Esiste  poi  MS.  nella  Laurenziana  P/uf .  xltii.  OocL  io.  pag,  88. ,  Pluf* 
%c,  Cod,  32.  e  13.,  e  nella  Magliabech.  àì num.  s^' già  Strozz.  m  jbgl, 

Orario  in  funere  Nicolai  Niccoli  Civis  Fiorentini. 

Stampata  ivi  pag.  4^.  E*  MS.  ancora  nella  sudd.  Libreria  di  S.  Lorenzo  Plut*  xc< 
Cod,  32.  po^.  81.,  e  nella  Magliab.  Cod.  sudd.,  e  ivi  nel  Co(f.  1411.  della  C/a5«.  viiX. 
pag.  6z»  Una  lettera  latina  sulla  morte  del  medesimo  scritta  dall*istvsso  Braccio* 
lini  a  Carlo  Aretino  si  legge  nel  T.  111.  CoUectio  Veter.  Script,  pubblicata  dai 
PP.  Martene,  e  Durand  pag.  741. 

Epistola    consolatoria  ad  Cosnmni  Meiiceni  relegatum  • 

Ivi  pag.  89. 

Ad  Carolum  Arretinum  Laurentii  Mcdices  laudatio . 

Sth  tra  le  sue  opere  impresse  nel  1^13.  pag.  11^. 

Oratio  in  funere  Illustri  ss.,  ac  Reverendiss.  Patri  s  B.  Ni^ 

colai  Albergati  Carthusiani ,  Episcopi  Bononiensis,  etJCardi^ 
nalis  S.  Crucis ,  qui  ex  calculi  dolore  obiit  Senis  in  Hetruria 
anno   sai  1444*  vii.  Id.  Maii ,  sepultus  Florentiae  apud  Car- 

thusianos . 

Il  P.  Giorgio  Garnefelt  pretese  di  essere  stato  il  primo  a  pubblicarla  Coloniae  A^ 
grippinae  idi 8.  apud  Ioannem  Kinchium  in^.  insieme  colle  vite  di  detto  Beato  scrit« 
te  da  Iacopo  Zeno,  e  da  Catlo  Sigonjo«  ma  già  godeva  la  pubblica  luce  fra  le  sue 
opere  stampate ,  come  si  è  detto,  a  pag^  41.  Il  P.  Negri  poi  a  pag.  474.  l'ha  di« 
chiarata  assolutamente  inedita. 

,Epi  Stola  de  saevae  tcmpestatis  calami  tétte ,  quae  in  locis 


juxta  Florentinam  Civitatem  x-  Kal.  Sept.  1450.  diluculo  de^ 
bacchata  est ,  ad  Cardinaleni  Firmanum  . 

Questa  lunghissima  lettera  finora  inedita,  e  sconosciuta  è  stata  pubblicata  in  Ve* 
nezla  dal  P.  Ab.  MittarcUi  ntìV  Indice  della  Biblioteca  di  S.  Michele  di  Ma* 
ratio  Col.  piy.  e   segg. 

Epistola  congratulatoria  ad  Cosmum  Medicem  restitutum 


in  Patria.  AIS.  nel  Cod.  già  Strozz.  595.  infogl. 
-^ — .  Orario  funebris    in  obitu   Reverendiss.   P.  Abbatis   Am^ 
brosii  de  Traversaris .  MS. 

Di  questa  fa  menzione  il  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  474-,  «  1*  Apost.  Zeno  ncU 
lo  Dissert.  Vossiane  T.  I.  pag.  80.  H  Vossio  de  fìistoricis  latinis  pag.  $^6^ 
dice  con  errore  esser  egli  morto  in  Cosunza,  allorché  mori  in  l'irenze  ,  e  al  5« 
Eremo  di  Camaldoli  tiposana  inonorate  le  sue  Ceneri. 
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9bamcagoi  P*  Lorenzo  Maria  ^  Carmelitano  »  Napoletano. 
Panegirico  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  de' Pazzi  • 

Sta  calie  opere  di  detta  Santi  pubblicate  in  Sapoli  ì6^^,  presso  il  Savio  in  4. 

Brancadoro  Cont.  Vincenzio^  di  Fermo. 

Sonetti  composti  in  Roma  in  lode  della  Ser.  Casa  de^Me-' 
dici  dati  in  luce  dà  noi  infrascritti  nella  Città  di  Fermo 
insieme  con  P annesso^  ed  ultimo  in  questi  fbgU  »  che'  il 
suddetto  autore  lodando  PEcc.  Casa  Rospigliosi  ha  fatto, 
e  recitato  id  questa  nobile  Accademia  degli  Erranti  rista»- 
rata»  e  protetta  dalPEmin.  Sig.  Card.  Ginetti*  In  Fermo 
1687.  per  Andrea  de*  Alanti,   e   Gio.  Francesco  Bolis  in  4^ 

Branchi  Can.  Ant.  Giuseppe^  di  Castel  Fiorentino. 

In  laudem  Z>.  Verdianae  Virg.  Hymnus.  Pisis  1745- ^^^Tjyp. 
Evangelistae  Pugli  in  fot. 

L'  Autore  »  dì  cai  non  fa  motto  il  Mazzuchelli  negli  Sctitt.  d*  Italia ,  ti  sotto* 
fcrive  Canonicus  Ant.  ios^phns  Br.anchius  in  Pisana  4cademia  Sacrorum  Ca* 
nonum  Professor  ordinarius. 

Brandi  P.  Ubaldo ^  Min.  Osserv.,  di  Firenze. 

Orazione  sopra  il  SS.  Chiodo  della  Croce  del  N.S.  G.  C, 

che  si  conserva  nelP Insigne  Cattedrale  di  Colle.  In  Colle 

1786.  per  Ang.  M.  Martini  in  4. 
Bbandolini  Aurelio,  Agostiniano,  Fiorentino. 

De  Laudihus  Laurentii  Medices . 

Dal  Cod.  i^.  del  Plot.  xxxv.  della  Laurenziana  fu  tratto  questo  Poemetto,  e 
pubblicato  con  altre  sue  Poeiie  latine  nel  T.  II.  Carminum  Illustra  Poett^^.Ual. 
d€lt  Bdii7  Fior,  171P.  pqg,  4^9.  e  segg.<,  tra  le  quali  sonovi  le  seguenti:  de 
Laurentio^  et  Itdiano  fiatribus  T.  fu  pag.  4$i.  de  eisdem  frati  ibus  Wì  i  de 
Domo  Laurentii  ivi,  Jld  Iidianum  Laurentii  fratrem  ivi,  e  quindi  riprodotto 
da  Roscoe  ntflle  note  alla  vita  di  Lorenzo  sudd.  da  esso  scritta  recentemente  in 
Inglese,  e  dal  suo  traduttore  D.  Mecherini  nel  T.  111.  pag,  xvji.  ìa  fine. 

Brandolini  Raffaello,  Fiorentino. 

Raphaelis  Brandolini  Lippi  lunioris  Fiorentini  Dialogus  Leo 
nunciipatus,  nunc  primuni  in  lucem  edinis^  notis  illustratiis  ^ 
auctoris  vita,  aliisque  additamentis  auctus  a  Francisco  Fo^ 
gliazzi  Parmensi  I.  C,  ubi  plura,  quae  ad  historiam  Soeculi 
XV.  attinent,  perpenduntur .  Venetiis  l'ZSS-  apud  Simonem 
Occhi  in  8. 

In  questo  Dialogo,  i  di  cui  interlocutori  sono  il  Card.  Alessandro  Farnese,  e 
Alberto  Pro  Conte  di  Carpi  Oratore  ali*  Imper.  Massnniliano,  si  contcng»  no  le 
lodi  del  nostro  Som.  Pont.  Leone  X.,  dal  cui  nome  è  intitolato»  e  della  V-^mì* 
glia  dei  Medici,  e  vi  si  trovano  molte  belle  notizie  spctranti  atta  Storia  di  <juc* 
tempi.  Il   Brandolini  fu  uno  dei  più  cUari  Poed  latina eatcmporaof 11  dell' ecàsua 
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Fiori  folU  fio«  M  tee.  XV.,  •  sul  priitcipio  iri  iecolo  XVL  U  Poacmi»  nef  sdì 
crattaco  de  Fortitudine  al  Lib»  IL  Cm,  tui.  ,  otc  tncu  de  Qoecitate ,  et  malia 
olii^  tìorparis  oc  fa  il  fcgacnte  elogio ,  che  qui  riporco ,  giacché  il  P.  Negri  ha 
craicnraco  di  far  mensione  di  i|a«ato  nofrro  istigiie  huninatc;  egli  adonqae  di- 
ce: Lippus  Floreminus  puer  vidit^  nane  odoleMsens  quamquam  utroque  (tculo 
captus  (e  però  diceasi  l^po)i  non  minus  tamen  aasidue  Rhetorum ^ oc PJii^ 
losophorum  qiuditoria  jfreqtientàt .  Mirum  illi  studium  rerum  antiquamm  ^  mi* 
ra  cura  lutini  $ermoms^  mira  etiam  in  amìcorumcongretsiombusjucunditas  g 
et  quumpaupertate  simut  ^  oc  caecitate  laboret,  lieet  ad(Jescenf  ^  quae  aeta» 
minime  afta  e$t  pa^ntiae  utrumque  moAim  ea  aequitate  fin ,  ut  neutrum 
sentire  videatur , 

.^  De  laudibui  Cosmi  Medici s  Patriae  Patris  ad  Leanem 
X.  Pont.  Max.  in  DD.  Cosmi,  et  Damiani  Martyrum  celebri^ 
tate  habita  Oratio  V.  Kal.  Octobr.  1515. 

MS.  nella  Laartnziaiia  Flut.  xtri.  Cod.  rr.  L'Orazione  principia/  Quum  7io» 
diernam  celebritatem  ec.f  e  carmina:  nulla  hUmanarum  rerum  caligine^  vel 
posiU  y  vel  debeat  obscurari .  Dixi  :  La  iccccra  dedicacoria  poi  é  scao  prodoctA 
dai  audd.  Fogliasti  nel  tuo  Dialogo  pag,  241* 

Brenkman  Enrico»  d'  Olanda. 

Henri  ci  Brencmanni  I.  C.  et  Acaàemici  Fior.  Hi  storia  Pan-- 
dectarum,  seu  Patum  Exemplaris  Floraitini.  Accedit  gemina 
dissertatio  de  Amalphi.  Trajecti  ad  Phenum  1722.  apudGui- 
lielmum  l^andeivaier  in  4. —  Rara .        - 

S|uivi  non  dubita  d' affermare  per  cosa  cerca ,  che  i  venerandi  volami  delle  Pan* 
ecce  Fiorencine,  prima  del  loro  crasporco  a  Pisa,  erano  rcramence  in  Amalfi  ^ 
d*onde  gli  craisero  nel  ii^sr*  i  Pisani  nel  memorabile  taccheggio,  che  detceroa 
quella  Cicca:  Illud  prò  certo  ecimus  aliquando  Amalphim  pervenisse .  N.lcem* 
pò  però ,  che  cosi  ne  scrivea  il  Brenkman,  cute'  ai  concrario  e  ne  pensava  ,  e  ne 
scrivea  in  Napoli  Donaco  Ancon  d*  Asci  Avvocaco  del  Supremo  Consiglio  di  S.  Chia- 
ra di  quella  Cicca /il  quale  nell' i&tess' anno  1722.  decce  alla  luce  il  secondo  suo 
libro  :  DelV  uso ,  e  autorità  della  Ragion  Civile  nelle  Provincie  dell'  Impero 
Occidentale 9  dove  prese  appunto  a  dimostrar  favoloso,  che  nel  secolo  sudd.  si 
foste  facto  il  forcunato  ritrovamento  di  que'  famosissimi  libri ,  impugnando  poi 
con  maggior  forza,  che  questi  fossero  tichiesci  a  Loccario,  e  d^  esso  conceduti  a 
medesimi  per  unico ,  e  glorioso  meriro  delle  loro  vittorie .  Oltre  il  suddetto  ebbe 
il  Brenkman  molti  altri  oppositori,  come  si  dirà  ia seguito, 

,.  Epistola  ad  V.  C.  Franciscum  Hesselium ,  qua  examinantur 

praecipua  capita  Epistolae  V.  C.  D.  Guidonis  Grandi  de  Pan-* 

dectiSf  nec  non  dissertationis  similis  Auctore  V.  C.  Christiana 

Cotlib.  Schwartio.  Trajecti  ad  Rhenum  1735.  ap.  lurianuma 

.     Paddenburg  in  ^.  —  Rarissima  •. 

Bbenna  Ab.  Luigi,  Exgesuita. 

Elogio  del  Sig*  Ab.  Leonardo  Ximenes  Mattcmatico   di  S. 
A.  R.  il  Ser.  Pietro  Leopoldo  ec.  Gran  Duca  di  Toscana . 

Sta  n^i  T.  LXIV.  del  Giorn.  Pisano  pag.  pi  — 141.  Questo  insigne  Soggecto  è 
tpuMÌ  sempre  visAuo  presso  di  noi |  e  però  ha  qui  luogo. 
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De  Vita  y  et  scriptis  Galilaei  de  Galilaeis . 

•  Sta  nel  VoL  1.  ptg.  i.  Vitae  hai.  Doctrina  excell.  di  Mons.Fabbroni .  Bisogna 
confessare  esser  questa  vita  digt^a  quidem  tanto  viro ,  siw  iatini  sermonzs  eie 
gantiamy  sive  rerum  copiam  spectes  ^  comt  dice  il  Tar^ìoni  nel  T.  l.^i^.  $:ip. 
dcgU  Aggrandimenti  delle  Scienze  fisiche  in  Toscana  ;  pure  il  Ch.  Seti,  Gìo. 
Batista  clemefite  Nelli  nella  vita  del  Galileo  stampata  nel  i/p^. ,  ma  non  per* 
anche  pubblicata  nel  Cap.  VII.  della  Par^  vi.  pag.  ^34.  ci  rileva  diversi  errori. 

S[uesto  Elogio  fu  tradotto  da  Mons.  Fabbroni  ^  e  pubblicato  nel  T.  h  pag.  34* 
égli  Elogj  d'illustri  Italiani  impressi  in  Pisa  nel  17^6. 

Bresciani  Pietro. 

Peni  Brixiani  ah  Annunciata.  Tuppiter  heroicus  Cantar ,  epì^ 
thalamium  prò  nuptiis  Cosmi  Ferdinandi  IL  primogeniti ,  et 
Margaritae  Aloysiae,  ut  dicunt,  ab  Orleans.  Flotentiae  1661.  in  4. 

A  questo  Scrittore  non  ha  dato  luogo  tra  gli  Scritt.  d' Italia  il  Maxzuchelli , 

Bressio  Maurizio,  del  Delfinato. 

Epithalamios  (sic)  oratio  ad  nuptias  Ser^  Ferdinandi  Me^ 
dicei,  et  Christernae  Lotharingiae  Magn.  Etrur.  Ducum.  Fio- 
rentiae  1589.  apud  Georgium  Marescottum  in  4. 

Baicelo  Giovanni,  Romano. 

Il  Gaudio  di  Roma  con  la  grande  espettazione ,  che  ha  pec 
la  Creazione  di  Papa  Urbano  Vili.  In  Roma  1623.  per  Lo^ 
dovico  Grignani  in  4. 

Bbichi  Pietro,  Napoletano. 

Petri  Brichi  Sammaurensis  Cosmiados  Lib.  L  ad  III.  et  ExcelL 
Cosmum  Medicem  Florentiae,  et  Senarum  Princlpem. 

E' MS.  nella  Laurenztana  al  Plut.  XXXVH.  Cod.  22.  Comincia: 

Instructas  acies  camimuSy  quibus  arserit  Armis 

Thuscia^  cur  tantas  bellorum  mover it  artes  ec. 
Fu  pubblicato  nei  T.  li.  Carmina  Illtistr.   Poetar.  Italor.  pag*  4^3*,  •    ^gg» 

Briganti  P.  Niccolò,  Servita,  di  Forlimpopoli. 

Oratio  habita  Romae  in  Ecclesia  S.  Mariae  in  Via  VII.  Id.  Dee» 
JÓOT.in  exequiis  Ioannis  Franci sci  Aldobr andini  S.  R.  E.  Gè- 
neralis  Capitanei  ec*  Bononiae  i6oì.  Typ.  Io.  Bellagambe  in 
4*  E' dedicata  al  Yen.  Card.  Roberto  Bellarmino. 

Brinacio  Paolo,  Napoletano» 

La  Fata  Morgana  nel  Fato  Siciliano.  Cioè  varie  apparen* 
^  ze  riverberanti  in   aria  per  un  misto  di  ombre ,  e  di   lu- 
ce. Ode  allegorica  air Emin.  Card.  Giulio  Rospigliosi,  poi 
Clemente  IX.  ' 

Sta  fra  le  tue  SointilU  Poetiche  ttampite  in  Napoli  i6pi.  in  iz. 
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Brivio  Girolamo,  Milanese. 

Elegia  in  nuptiis  Thaddaci   Barberini,  et  Annae  Columnae . 

Romae  1629.  apud  Impressores  Camerales  in  8. 
Brocchi  D.  Giuseppe ,  Fiorentino  . 

Ristretto  della  vita  della   gloriosa   Vergine  S-  Verdiana  da 

Castel  Fiorentino  ec.  In  Firenze  i735*  per  Gius.  Manni  ind.. 
La  vita  del  B.  Orlando  de'  Medici  Romito .  In  Firenze 

1737.  per  Ant.  M.  Albizzini  in  4. 

Questa  vira  fatta  d'ordine,  e  a  spese  della  Ser.  Principessa  Vedova  Elettrice, e 
che  è  stata  tratta  da  quella  latina  MS.  d'Anonimo  nella  Laurenziana al  Hw^  XX. 
Cod,  p.  fu  inserita  da  lui  ancora  nel  T.  U.  Pare.  n.  pag.  is6.  nelle.  Vite  de' 
SS^  e  £B.  ToH;ani . 

Vita  di    Suor   Anna  Caterina    Guasconi   Monaca  Pro- 


fessa nel  Monastero  di  S.  Maria  Regina  Caeli  detto  di  Chia- 
rito. In  Firenze  1738.  per  Francesco  Moucke  in  ^. 
— :-  Vita  della  Ven.  Madre  Maria  Vittoria  Domitilla  Tarini 
Professa  dell'  Ordine  della  Visitazione  di  S.  Maria  di  Tmi- 
no,  e  primai  Fondatrice  di  quell'Istituto  nel  Monastero  della 
Visitazione  eretto  in  Massa  di  Valdinievole  in  Toscana.  Da- 
ta alle  stampe  per  opera  della  Rev.  Madre  Maria  Margheri- 
ta Livizzaiii  prima  Fondatrice  del  Monastero  della  Visitazio- 
ne di  Pistoja .  In  Firenze  1 742.  per  Anton  Ai.  Albizzini  in  4. 

Credo,  che  sia  stata  ivi  ristampata  nel  1748.  in  8.  H  D.  Lami  nelle  Nov,  Lett. 
Fior»  all'anno  17^2.  Gol.  5^3.  dice  esser  distesa  con  molta  eleganza  di  stile y 
con  metodo  assai  chiaro ,  e  con  fino  discernimento . 

Le  Vite  de' Santi,  e  Beati  Fiorentini.  In  Firenze  1742. 

per  Gaetano  Albizzini  in  4. 

E' divisa  in  tre  Parti.  La  prima  è  dedicata  all'Emin.  Card.  Neri  Maria  Corsini  • 
La  Part.  li.  ivi  per.  il  medesimo  1752.  2/24.  La  Pare.  tir.  ivi  iy6i,  in  4.  con  il 
rittactOy  e  l'elogio  dell*  Autore  in  iìnc^  scritto  dal  D.  JBartolommeo  Bianucci; 
Sonovi  in  tutta  quest'opera  più  rami.  Nella  Parf.  i.  si  descrivono  le  Vite  di  quei 
Santi,  e  Beati»  che  o  per  origine,  o  per  domicilio  appartengono  alla  Città  no« 
stra  ,  o  Diocesi  .  Nclia  Par/.  11.  le  vite  di  quelli,  i  quali  ab  immemorabili  cioè 
100.  anni  avanti  il  Decreto  di  i/rbano  Vili,  hanno  sempre  avuto, ed  h.;nno pre- 
sentemente il  pubblico  Qulco  •  Nella  Part,  iii.  di  quei  Santi  y  e  Beati  ab  Immemo» 
rabili  nelle  amiche  Istorie,  o  ne' Martirologj  particolari  delle  Diocesi',  e  delle 
Religioni.  NclU  ParMv. ,  che  manca,  doveansi  accennare  i  fatti  più  singolari 
d'alcuni  SetviilÉi  Dio ,  de* quali  n'è  stata  introdotta  in  Roma  la  Causa  dcllt 
Beatìfìca^lone ,  siccome  di  molti,  che  godono  il  titolo  di  Venerabile  ^  e  d*  altri , 
che  sono  morti  in  concetto  di  Santità  appartenenti  però  tutti,  o  per  'origine,  o 
per  domicilio  alla  nostra' Diocesi  Fiorentina.  L* indice  delle  Vite  qui  coocenute 
è  il  seguente  messo  per  comodità  per  alfabeto  di  Nomi  • 

B.  Alberto  de' Conti  Alberti  T.  \,  Part.  II.  pag,   177. 
B.  Alessandro  Macchiavelli  T.  L  Part.  li.  pag.  333. 
B.  Alessio  Strozzi,  Domenicano  T.  IL  Ptrt.  lU  pag*  1$^. 
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S«  Andrea  Vescovo  Fiorentino .  T.  1.  Part.  i.  pag.  p^. 

S.  Andrea  Gotsìdì  Vetcovo  di  Fiesole  T.  I.  Pare.  i.  pag,  |)f« 

•S.  Andrea  di  Scozia  Arcidiacono  di  Fiesole  T.  I.  Part.  11.  j^agi  lai. 

B.  Angiolo  Bonsì  Francescano  T.  II.  Part.  11.  pag*  328. 

B,  Angiolo  Mazzinghi   Carmelitano  T.  IL  Part.  11.  pag.  %i€. 

S.  Angiolo  Signorini  Vallombrosano  T.  IL  Part.  u.  pag,  }€^ 

B.  Antonia  da  Firenze  T.  II.  Part.  lupag.  271. 

5.  Antonino  Arcivètcoyo  di  Firenze  T.  L  Part.  i.  pag.  371. 
B.  Antonio  Mart.   Domenicano  T.  IL  Part.  lu  pag,  z$^. 

B.  Antonio  da  Lutiano  Can.  Reg.  di  S.  Agostino  T.  IL  Part.  u.  pag.  ipe. 
SS,  Appiano,  Policarpo,  e  Compp.  T.  L  Part.  n. pag,  ji. 
B.  Arrigo  Prete  Fiorentino  T.  IL  Part.  11.  pag,  6* 

6.  Bard uccio  Barducci  T.  II.  Part.  11.  pag.  ai. 
B.  Bastiano  da  Firenze  T.  IL  Part.  11,  pag,  257. 

B.   BartoUmmeo  d^Anghiari  Francescano  T.  IL  Part.  n.  pag,  310. 

B.  Benedetto  da  Coltibuono  Vallombrosano  T.  L  Part,  11,  pag.  19$» 

B.  Benedetto  Vallombrosano  T.  L  Part.  ii.  pag.  130. 

B.  Benigno  Bisdomini  Vallombrosano  T.  L  Part.  11.  pag.  24!^ 

B.  Benincasa  tlorent ino  Servita  T.  IL  Part.  11,  pag,  221. 

B.  Bernardo  Scarlatti  Francescano  T.  IL  Part.  11.  pag.  307. 

S.  Bernardo  Uberti  Card.,  e  Vescovo  di  Parma  T.  L  Part.  i,  pag,  i$p. 

S.  Berta  VaVlombrosana  T.  I.  Part.  11.  pag.  zo6. 

B.  Buonisegna  Ci<^ciaporci  Patriarca  d*  Antiochia  T.  I.  Part.  u,  pog.  |Of« 

B.  Caterina  de*  Pazzi  Francescana  T.  IL  Part.  u.  pag.  305% 

S.  Caterina  de*  Ricci  T.  I.  Part.  i.  pag.  4ip. 

B.  Chiara  degli  Agolanti  Francescana  T.  H.  Part.  11.  pag,  ^t*  ' 

B.  Chiara  Ubalo  ini  francescana  T.  1.  Part.  11.  pug.  307. 

B.  Chiarito  dei  Voglia  T.  IL  Part.  il.  pag,  60. 

BB.  Capponi  Cherubino  ,  Clemente^  e  Lodovico ,  Francescani  T.  IL  Part.  lì.pag.  %^. 

B.  Carlo  de' Conti  Guidi  T.  IL  Part.  11.  pag.  ip^." 

SS,  Cerbone ,  e  PanHla  MM.  T.  I.  Part.  11.  pag,  zu 

B.  Costanza  Donati  T.  I.  Part.  11.  pag,  330. 

S.  Crescenzio  Suddiacono  di  S.  Zanobi  T.  L  Part.  l.  pag.  51^ 

S.  Cresci  M.,  e -Corapp.  T.  1.  Part.  i.  pag.  ji^. 

B.  Davanzato  T.  L  Part.  11.  pag.  32 f. 

B.  David  Fiorentino  T.  I.  Pitt.  11.  pag,  2ip. 

B.  Domenico  da  Campi  Francescano  T.  IL  Part.  11.  pag,  z%$. 

B.  Domenico  CastigJioni  Min.  Osserv.  T,  IL  Part.  11.  pag,  z6%, 

B.  Donato  BraSkVuli  da  Ferrara  Francescano  T.  IL  Patt.  il.  pag,  yt* 

S.  Ellero,  o  IlUro  T.  L  Part.  u.  pag.  118. 

B.  Erizzo  Capomacchi  T.  L  Part.  11.  pag,  tyy, 

S.  Eufrosino  Vescovo,  e  Conf.  T.  1.  Part.  11.  pag,  33. 

S.  Eugenio  Arcidiacono  di  S.  XéTiohì  T.  L  Part.  i.pag.  41, 

S.  Felice  Vescovo  Fiorentino  T.  I.  Parr.  11,  pag,  31. 

B.  Filippa  Marzi  Camaldolenae  T.  H.  Part.  11.  pag,  3^7. 

B.  Filippa  de*  Medici  Francescana  T.  IL  Part.  H.  pag.  api. 

S.  Filippo  Benizzì  T,  1.  Part.  i   pag,  277. 

S.  Filippo  Neri  T.  I.  Part.  i.  pag,  477, 

BB.  Fondatori  dell' Ord.  de*  Servi  di  Maria  T,  L  Part.  i.  pag.  217. 

SS.  Frontino,  e  Paolino  T.  I.  Part.  11    pag.  i. 

B.  Gaspero  da  Firenze  Min.  Osserv.  T.  IL  Part.  11,  pag.  280. 

S.  Gaudenzio ,  e  Compp.  T.  1.  Part.  11,  pag.  pp. 

B.  Gherardo  da  Firenze  Min.  Osscrv.  T.  IL  Part.  n.  pag.  317. 

S.  Gherardo  da  Villamagna  T.  I.  Part,  11.  pag    258. 

B.  Giovanna  da  Firenze  Tcrziaiia  Domenicana  T.  IL  Part,  11.  pag.  ps. 
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B.  Giovanna  da  Orvieto,  Doaiefiicaiu  T.  II.  Part.  n.  pag\  )i, 

B.  Giovanna  da  5i^na  T.  I.  Pan.  11.  pag,  3^0. 

B.  Ciò.  da  Cacignano  detto  ddlc  Gcile ,  Vslionibroaano  T.  IL  Pare  n^^poir.  314. 

S.  Gio.  Gualberto  T.  I.  Part.  i.  pag.  123.  "^ 

B.  Gio,  Parenti  li.  Generale  de'Iranceacam  T.  L  Part.  u.  pag,  254, 

B,  Gio.  .Ricci  FréOceicaAO  T.  II.  Part.  11.  pag.  2^5. 

B.  Gio.  da  Salerno  Domenicano  T.  1.  Parr.  ji.  pag.  234. 

B.  Gio.  da  VetpignattO  T.  II.  Part.  11,  pag.  23. 

B.  Gio.  Vallombrosano  T.  I.  Part.  11.  pag,  22p, 

B.  Girolamo  dell»  Stu^a  Francescano  T.  X  Part.  11.  pag.  404. 

B.   Girolamo   Vallombrosano  T.  I.  Part.  11.  pag.  204. 

B.  Giulia  da  Certaldo  T.  II.  Part.  u.  pag.  149. 

S.  Giuliana  Falconieri  T.  I.  Part.  1.  pag.  30^. 

S.  Giuliana  Vedova  Fiorentina  T.  I.  Part,  11.  pag.  gì. 

S.  Giulio  y  ed  akri  SS.  MM.  martirizzati  a  i'ieioie  T.  |,  Part.  li.  pag,  $. 

B.  Giusto  Olivetano  T.  II.  Part.  11,  pag.   idp. 

S.  Gregorio  VII.  Som.  Pont.  T.  1.  Part.  i.  pag.  13^. 

B.  Iacopo  da  Certaldo  Camaldolenae  T.  I.  Pare.  11.  pag  31^, 

B.  Iacopo  Gerì    Camaldolense  T.  11»  Part.  ii.  pag.  ^6. 

B.  Iacopo  Giamboni  T.  II.  Part.  11.  pag.  32. 

B.  LeoÙno    Vescovo ^  e  Martire.  T.  I.  Part.  n.  pag.  zS. 

S.  Leone  Magno  Papa  da  alcnni  detto  Fiorentino  T.  I.  Ptrt.  t.  pag.  101» 

B.  Liiabetta  SalvLati  Camaldolense  T.  II.  Part.  II.  pag.  330. 

B.  Lotceringo  deJia  Scu£iy  Servita  T^JL-Part.  11.  pag.  393. 

S.  Lucchese  y  e  S.  Bona  sua  moglie  T.  1.  Part.  u.  pag,  2p2. 

B.  Lucìa  Bartolini  Rucelkt,  Domenicana  T.  II.  Pact.  ii.pag.  33^ 

B.  Manno,  Brigtdiano  T.  II.  Part.  il.  pag.  178. 

B.  Margherita  da  Faenza,  Vallombrosana  T.  II.  Part.  11.  pag.  i^ 

S.  Maria  Maddalena  de*  Pazzi  T.  L  Part.  i.  pag.  $oy. 

B.  Martino ,  Camaldolense  T.  1.  Part.  II.  pag.  288. 

S.  Maurizio  Mart.,  e  Vescovo  Fiorentino  T.  1.  Part.  il.  pag.  %f. 

B.  Michele ,  Camaldolense  T.  II.  Part.  ii.  pag.  348. 

B.  Michele  Alberto,  Francescano  T.  I.  Part.  11.  pag.  2;i« 

B.  Michele  Flammini,  Vallombrosano  T.  II.  Part.  11.  pag.  104. 

B.  Migliore,.  Vallombrosano  T.  I.  Part.  11.  pag.  205. 

S.  Miniato  Martire  T.  I.  Part.  i«  pa^*  17* 

B.  Orlando,  Vallombrosano  T.  I.  Part.  11.  pag.  2^0. 

B.  Orlando  de*Medki  T.  II.  Part.  11.  pag.  i$6. 

B.  Paola ,  Camaldolense  T.  II.  Part,  n.pa^.  pf. 

B.  Pietro  Fondatore  della  Badia  dì  Momepiano  T.  I.  Parr.  n.  pag.  132. 

B.  Pietro  Belfredellì  Ingesuato  T.  11.  Purt.  li.  pag.  174. 

B.  Pietro. da  Firenze  Min.  Osserv.  T.  II.  Part.  u.  pag,  287. 

S.  Pietro  Igneo  Card.,  e  Vescovo  d'Albano  T.  1.  Part.  i.  pag.  143. 

B.  Pietro  Imolese  Cav.  Gerosolimitano  T.  II.  Part.  11.  pag.  i. 

S.  Podio  Vescovo  Fìorent^io  T.  I.  Part.  i.  pag.,  in. 

B.  Remigio ,  Domenicano  T.  I.  Part.  11.  pag.  j8^. 

B.  Ridolfo,  Camaldolense  T.  I.  Part.  i.  pag.   188. 

B.  Ridolfo,  Primo  Generale  Vallombrosano  T.  L  Part.  lu  pag.  173» 

B.  Komolo  da  Firenze^  Gesuato  T.  II.  Part.  11.  pag.  187. 

S.  Ruflignano  Vescovo^.  I.  Part.  11.  jx^   58. 

B.  Rustico  Ubaldini  T.  I.  Part.  11,  pag.  175. 

B.  Silvestro,  Camaldolense  T    II.  Part.  11.  pag.  47. 

B.  Simone  da  Cascia^  Agostiniano  T.  11.  Part.  11.  pag.  ^i« 

B.  Stefano  IX.  Som.  Pont.  T.  I.  Part.  11.  pag.  140. 

H.  Teodoìro  Vcf  covo  Fiorentioo  T«  1.  Pan.  u.  pag.  7p^ 
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B.  Teiaaro  Btcchcrit  Card.,  e  Mart.  T.  I.  Part.  n.pag.  aS^. 

B.  Teuezone  Monaco  Osstnense  T.  I.  Vnxu  il.  pag»  151. 

B.  TeuEEone  Vallombrosano  T.  1.  Parr.  11.  pag.  i/p. 

B.  Tommaso  Fiorentino  Min.  Otscrr.  T.  II.  Parr.  11.  pag.  23^, 

B.  Ubaldo  Adimari  Servita  T.  1.  Part.  il.  pag*  383. 

S.  Verdiana  T.  I.  Part.  1.  pug.  169. 

B.  Villana  delle  Botti  T.  II.  Part.  n.  f  ay.  85. 

B.  Umiiiana  de' Cerchi  T.  1.  Part.  i.  pag.  201, 

S.  Umiltà  T,  1.  Part.  u  pag.  25)3. 

S.  Zanobi  Vescovo  Fiorentino  T.  I.  Part.  i.  pag,  6u 

Descrizione  delle  Reliquie  dei  Santi,  che  si    venerano 


in  centoventi  Reiiquiaij  collocati  in  una  gran  Croce  alta 
braccia  quattro,  e  un  quarto >  ornata  con  due  gigli,  la 
quale  serve  in  tavola  da  Altare  ad  una  Cappella  dedicata 
in  onore  di  tutti  i  Santi  Fiorentini  situata  nell'antica  Roc- 
ca di  Lutiano  nel  Popolo  del  Borgo  a  S.  Lorenzo  di  Mu- 
gello di  proprietà  del  D.  Giuseppe  M.  Brocchi  ec.  Jn  Fi- 
renze  1744-  P^^  Anton  Maria  Albi  zzi  ni  in  4. 

Descrizione  della  Provincia  del  Mugello   con    la   carta 


geografica  del  medesimo  aggiuntavi  un'antica  Cronica  della 
Nobìl  Famiglia  da  Lutiano  creduta  di  Consorteria  delli  U- 
baldini  già  Signori  dell' istesso  Mugello.  Jn  Firenze  1748. 
per  il  suddato  in  4. —  Rara. 

La  fudd.  Cronica  principU  dal  1^66;  al  1408. ,  ed  è  scritta  di  Ser  Lorenzo  di 
Ser  Tano  da  Lutiano,  ma  qui  egli  non  la  dì  tal  quale  fu  da  questi  scritta,  mt 
quale  la  ritrovò  ricopiata  da  Stefano  Rosselli ,  che  in  alcuni  luoghi  1*  accorciò  , 
contento  di  trarne  il  sunto  ;  ma  le  note  del  dotto  Autore  suppliscono  a  questo 
quaUisia  ditetto  del  copista.  Benché  il  D.  Brocchi  non  avesse  ^^come  talora  ap- 
parisce, tutta  la  necessaria  critica,  nondimeno  seppe  più  dì  molti  altri  Ecclesia- 
stici  del  suo  tempo,  ed  amando  di  istruirsi  nella  Storia  si  prestava  ai  consigli 
degli  amici .  Tra  le  giunte  a  quest'opera  ci  riporta  una  Iscrittone  creduta  appar- 
tenere a  un  Martire ,  ritrovata  nel  secolo  XV III.  nella  Pieve  di  S.  Severo  a  Le- 
gri  in  Val  di  Marina,  e  J*  illustra .  A  queste  illustrazioni  possono  unirsi  quelle 
fatte  dal  D.  Lami,  e  riportare  nelle  Nov.  Lete.  Fior»  all'anno  1749*  CoL  4p.  e 
145.  11  P.  Odoardo  Corsini  nella  sua  oper^  de  Siglis  Graecorum  pretende  con« 
tro  il  sentimento  di  ambedue  di  farlo  diventare  un  Martiriario y  ^  nonunMar- 
rire.  Vedasi  sopra  ciò  il  T.  1.  pag,  142, —  15U  della  Stor.Letu  d' Italia  del  P. 
Zaccaria,  e  il  T.  II.  pag.  171. —  180. 

Vita  di  S.  Gherardo  da   Villamagna.  In  Lucca  '1750- 


per  Giuseppe  Salani  in  4. 

Nel  1751.,  come  dice  il  D.  Bianucci  nelP  £/og£0  del  D.  Brocchi  pag.  z6.  avea 
posto  sotto  il  torchio  la  seconda  Parte  di  questa  Vira,  ma  prevenuto  dalla  morte ^ 
non  SI  potè  vedere. 

Vita  del  B.  Michele  Flammini  (Aretino)  Abate   Ge- 


nerale di  Vallombrosa  congiunta  agli  Atti  fiuo  all'  ultima 
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solenne  Traslazione  de* Corpi  degli  altri  Beati  Eremiti,  a 
quali  va  egli  unito .  Edizione  II.  AlF  Emin.  e  Rev.  Principe 
il  Sig.  Card.  Peroni  Protettore  della  Congr.  di  Vallombro- 
sa  .  In  Firenze  1761%  per  Francesco  Moucke  in  4. 

Questa  edizione  è  accresciutale  adorna  di  una  raccolta  di  scelti  rami  ^  trai  qtiali 
ve  ne  sono  quattro  rappresentanti  la  Torre  di  Pitiana  ,  la  Torre  di  Ristoncbi ,  il 
Masso  delle  Celle  tutti  spettanti  a  Vallombrosa ,  e  il  prospetto  dei  tre  insigni  San* 
tuarj  del  Casentino,  cioè  dell'Eremo,  e  Monastero  di  Camaldoli ,  del  Monastero 
di  Vallombrosa 9  e  del  suo  Romitorio  delle  Celle,  e  del  Convento  del  S.  Monte 
dell*  Alrernia .  A  questa  T editore,  cbe  fu,  sebbene  non  apparisca, il  Cont.  Giu- 
seppe Coretti  Flamini  ,  vi  aggiunse  un  bellissimo  opuscolo  de  Vita  Solitaria ,  e« 
stratco.dalla  Biblioteca  Laurenziana ,  del  celebre  D.  Girolamo  Radiolense  Vallom- 
brosano  «  ed  altra  nuova  opera  contenente  i  Compagni  d*  esso  Beato  nella  solitu* 
dine  dalle  Celle. 

Annotazioni  al  Libro  dato  fuori  dal   Sìg.  Iacopo   Gat- 

tolini  contro  la  vera  Storia  di  S.  Romolo  Vescovo,  e  Pro- 
tettore di  Fiesole  pubblicata  già  dal  Sig*  Dott.  Pier  Fran- 
cesco Foggi  ni.  Viam  veritatis  elegi,  et  respondebo  expro^ 
brjntibus  mi  hi  verbum,  verbuni  veritatis  usquequaque.  Ex  Psalm. 
118.  In  4.  senz'altro. 

Con  questo  libro  fulminante ,  come  I*  appella  il  D.  Lami ,  si  combatte  V  opinione 
del  P.  Fedele  Soldani ,  e  del  Gatti)lini ,  e  si  sostiene  il  sentimento  del  D.  Fog* 
|ini .  Ntir  avviso  dell'editore  si  dice,  che  Fautore  di  queste  annotazioni  fosse 
li  D.  Brocchi ,  e  ciò  confermasi  nel  di  lui  elogio  pag.  xxiii.  scritto  dal  D.  Bis* 
succi,  in  cui  dicesi  esser  qutst^  opu%colo  egualmente  franco  ^  che  giusto  ^  seb» 
bene  non  vide  la  luce ,  che  dopo  la  sua  morte  i  del  Brocchi  ) ,  quando  fu  dal 
Cattolini  riassunta  di  nuovo  la  controversia  .  Gli  estensori  della  Storia  Lei'* 
teraria  di  Italia  Voi.  VL  pag,  $6i,  smentiscono  esserne  il  Brocchi  V  Autore  • 
In  simil  dubbiezza  potrebbe  mai  darsi ,  che  il  Bianucci ,  o  1*  editore  di  tise  per 
avvalorare  la  loro  opinione  opposta  al  P.  Soldani ,  e  al  Gattolini  ^  abbiado  voluto 
far  credere,  che  dette  annotazioni  fossero  del  Brocchi? 

-  ■       Relazione  delle    Feste    fatte  in    Mugello   in   occasione  ^ 
della  solenne  Traslazione  d'una  Costola  del  B»Gio.  Bruni 
da  Vespignano  alla  Parrocchial  Chiesa  Prioria  di  S.  Maria 

a  Olmi  ne^  primi  tre  giorni  di  Maggio  del  1723. 

MS*  hi  fogl.  presso  il  Sig.  Antonio  dall' Ogna  Piovano  di  S.  Glo.  Maggiore  nel 
Mugello, e  Rettore  vigilantissimo  del  Seminario  Fiorentino. Va  a  quesu  bella,  e 
prolissa  descrizione  unito  un  Panegirico  in  onore  di  detto  Be^to  f^tto  ^  e  in  tal* 
•ccasione  recitato  da(  Can.  Gaetano  Ridolfi  Proposto  della  Metropolitana  Fiorcnf. 

Istoria  del  Seminario  Fiorentina  scritta  nel    il^i*,  divisa 
m  tre  Libri* 

ÌAS.  in  fbgL  nella  Libreria  del  sudd.  Seminario,  di  cui  egli  fò  Rettore* 

Brogi  Lattanzio,  di  S.  Gimignano. 

Orazione  nella  morte  del   Ser.  D.  Ck>simo  IL  Gran  Duca 
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IV.  di  Toscana  alla  Ser.  Maria  Maddalena  Arciduchessa 
d'Austria,  e  Gran  Duchessa  di  Toscana. /n  Firenze  1621. 
per  Pietro  Cecconcelli  in  4.  ^ 

Orazione  in  lode  della  sua  Patria  indirizzata  ad  Senatum 

Geminianénsem  MS. 

Bbogiani  Avvocato  Antonio. 

De  liomanarum,  et  Hetruscarum  Legiim  comparatione  histo^ 
rico-legalis  disquisitio.  Florentiae  i79i«  in  8. 

-  Discorso  fatto  nella  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Stefano  di 
Firenze  in  occasione,  che  dalla  Curia  Fiorentina  furono 
rese  solenni  grazie  air  Altissimo,  e  di  poi  precedendo  al 
Carro  trionfale,  ove  era  collocata  Tarme  di  S.  A.  R. s'in- 
camminò a  ripristinarla  sopra  la  Porta  di  questa  Alma  Ro- 
ta Fiorentina,  o  sia  Consiglio  di  Giustizia. /nF/renze  1799* 
nella  Stamperia  di  S.  Maria  in  Campo  in  fogL 

Notizie  risguardanti  lo  stato  antico ,  e  moderno  del  Sa- 
cro Oratorio  posto  fuori  della  Porta  S.  Gallo,  sua  profa- 
nazione, e  successiva  riprìstinazione  agli  usi  sacri,  ove  nuo- 
vamente si  conserva,  e  si  venera  la  miracolosa  Immagine 

'  di  Maria  SS.  detta  della  Tossa.  In  Firenze  1802.  nella  Stam-^ 
peria  Albizziana  in  4.  —  Con  Ratne.  —  Anonimo. 

Brogiani  Domenico . 

Elogio  di  Francesco  Redi.  In  Pisa  1779.  per  i  Fratelli 
Pizzorni  in  4. 

Sta  «ncora  nel  T.  IV.  pag.  j  ji.  degli  Uomini  illustri  Toscani  ediz.  dilttcca^ 
e  in  fronte  aì  T.  1.  delle  dì  luì  Lettere  pubbrieate  i/i  FiVe/zaie  nel  177^.  per  Gae» 
tano  Cambiagi  in  4.  E' dubbio  qui,  te  faccia  più  raga  pompa,  o  il  Panegirista, 
o  TEroc.  Medici  entrambi ,  entrambi  Uomini  grandi.  Chi  potea  meglio  del  p?i- 
mo  esaminare,  é  porre  in  bella  vbta  tutte  le  qualità ,  i  lumi,  e  le  cognizioni  del 
fecondo  ?  Tra  la  folla  degli  Elogj ,  di  cui  é  ornai  soverchiamente  ripiena  T  Italia , 
€  la  Francia,  questi  è  uno  di  quelli,  che  meritano  d' esser  letti ,  e  applauditi .  Le 
Bote  sono  egualmente  necessarie,  e  interessanti .  Lo  stile  è  sostenuto,  terso,  e 
naturale.  Non  si  esagerano  i  pregj,  ^ome  suole  accadere  ;  ma  è  tutto  giusto,  e  sin* 
cero .  Felice  il  Redi ,  che  ha  trovato  un  suo  degno  seguace  ammiratore ,  e  co- 
noscitore insieme  dei  suoi  rari  talenti! 

Brozzi  (da)  Beco. 

Stanze  alle  Gentild<^|^  Fiorentine . 

Queste  Stanze,  che  sono  composte  sul  dialetto  del  contado,  si  leggono  nel  Qua- 
drio Vcl.  1.  pag.  211.  della  Stor.^  e  Rag.  drogai  Poesia. 

Bfugiotti  Marco  Celio. 

L'uso  devoto  della  Re\r.  Suor  Maria  Benigna   de' Servi   in 
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S.  Clemente  di  Prato,   Poema  Sacro.  All'  Altezza  5er.   di 
Maria  Maddalena  d'Austria.  Era  MS.  nella  Palatina. 
^RUKER  Iacopo,  d'Augusta. 

yàa  lohannis  Lami  Civis  Fiorentini. 

Fu  inserita  vivente  il  Lami  nella  sua  Pinacotheca  Scriptorum  nostra  attate  Lit» 
teris  iìltistrium  .  Augtistae  Vindelicorum  in  jol,  Ir'i  pure  soQt>vi  le- vice  dei  Can* 
Angelo  Maria  BanJini,  di  Anton  Francesco  GQriy  e  nel  T.  11.  la  vita  di  Angelo 
Maria  Ricci  Prufessore  di  Lingua  Greca  nello  studio  Fiorentino  • 

Bbunacchi  Filippo. 

Storia,  o  Cronica  antica  di  Pisa  dalla  fondazione  della  Cit- 
tk  fin' al   1430. 

MS.  nella  Libreria  Marucclli  Ssaff,  A.  Paso.  23;.  Di  questa  non  saprò»  «e  Au- 
tore ne  sia  staro,  o  sola  posse  ssoie  iidetc6  Brunacchi,  mentre  «f^à  scritto  «l'altra  mano 
aul  bel  praneipio:  ge^esra  Historia  è  di  Piìippo  BrunaaJii  . 

Bbunelleschi  Filippo ,  Fiorentinp . 

Relazione  sopra  la  Cupola  del  Duomo  di  Firenze.  MS.  nel- 
la Riccardiaija  Bianco  Q  iv.  n.  xxxix.  in  un  Cod.  Canac.  ìnfogL 

Brunesqhi  Matteo.  . 

Trattato  delle  Famiglie  Nobili  Fiorentine,  i/o',  fr^worf/ me. 

• II  Senato  dell' Inclita  Repubblica  Fiorentina  per  li  Ser» 

Granductu  di  Toscana. 

In  ine  :  per  fuggir  r  ozio  di  virtù  nemico  Matteo  BrHrwschi  scriveva  16  ti.  toù 
ned* Indice  della  celebre  Libreria  d«i  nostro  Niccolò  Aosùpag.  ]2.  acquistata  dai 
PHncipi  Corsini  di  Roma/ 

Bruni  Antonio. 

Ve  S.  Maria  Mqigialena  de  Pazzis  Fiorentina   Elogia.  Ve-- 

ronae  i66p.  Typ.  lo,.  Bapt.  xìleruli  in  4. 
Bruni  P.  Bruno  >  Scolopio. 

Elogio  di  Coluccio  Salutati  da  Stignano  nella  Val  di  Nie- 

vole,  Caucelliere  della  Rep.  Fior. , nato  nel  1330.  incirca, 

jnorto  nel  1446. 

Sth  nel  T.  I.  pag.  2S8.  degli  Uomini  illustri  Toscani  ediz.  di  Lucca. 

Elogio  di  Cosimo  de'  Medici  Padre   della  Patria ,  nato 

nel  13^9.,  morto  nel   1464.  Ivi  pag.  364. 

•  Elogio  del  Magnifico  Lorenzo  de*  Medici, nato  nel  1 448», 

morto  nel  1492.  Ivi  T.  II.  pag.  145. 

Elogio  del  Som.  Pont.  Leone  X.,nato  nel  1475., morto 

nel   152 1.  Ivi  pag.  268. 

Elogio  di  Gio.  de'  Medici  cognominato  V  Invitto  Capi- 
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tane  delle  Bande  Nere,  nato  nel  1498.,  morto  nel  1526. 
di  circa  28.  anni .  Ivi  pag.  ^ój. 

Elogio  del  Card.  Gio.  Saiviati  nato  nel  1490.  mortone! 


1553.  Ivi  T.  IV.  pag.  424- 
Bbuni  D.  Florio,  Cistcrciense,  Fiorentino. 
Priorista  Fiorentino. 

Era  MS.  nella  Libreria  dei  Monaci  di  Cestello  dì  Firense,  ed  era  divìso  in  To» 
mi  V.  giusta  il  P.  Negri  Scritt,  Fior.  pag.  lyp.  Iacopo  Caddi  tra  gli  Scrite.  non 
EccL  pag,  28^  dice  a  questo^  proposito  .•  Ci$tercìensis  Akìnacknt  D,  PloriuM  Bnf 
.  mts  eruditusy  candidusy  imegerqtie  vir  in  opere  hìstorica^  in  quo  agebatde 
mnltis  Familiis  Flortntiae  insignita^  «e.,  e  neU*  altra  opera  intitolata:  Poetici 
lusiis  facendo  egli  menzione  del  sudd.  ¥rtoxìsi9  pag.. ^  e,  ediz.  di  Venezia  1^55.  di- 
ce: D.  Flonus  Brunus  candore  ingenuo  ^  oc  veritatis  amore  memorabilis  Ak>* 
naifhuò'  Cisterciensis  • 

Bbuni  Leonardo  detto  Y Aretino. 

Hi  star  iarum  Fiorenti  narum  Libri  XIL  studio,  &  opera  Sixti 
'    Brunonis ,  Dobelensis .  Argentorati  \6\o.   sumptibus  Lazari 

Zentzneri  Bibliop.  infoi  —  ikuissima. 

A  onesta  edizione  vanno  unitr  due  suoi  Cofnmentarj  ^Tuno:  Rerum  suo  tempo* 
re  in  Italia  gestarum ,  e  1'  altro  :  Pei'um  Graeparum  ,  dei  quali  non  è  nostro 
scopo  il  parlare.  Questa  Istoria,  che  è  scritta  elegantissìmameate ,  e  che  è  forte 
la  miglior  opera  di  Leonardo,  si  fa  da  alto  ,  cominciando  dall'anno  LXXX. avanti 
l'Era  di  Cristo ,  e  termina  nel  ^440.  SistoBrunoneGìureconiulto,  e  Console  d'Am- 
burgo il  primo  fu  a  pubblicarla  ùel  1610,  j>e1  suo  originale.  Erra  adunque  tolea- 
nemcnte  lo  Scruviu  nella  sua  Bibliotheva  /storica  Cap,  xxvii.  pag.  6^Ì.  asseren- 
do,  che  l'Aretino  la  scrivesse  in  italiano,  e  che  il  suddetto  Sisto  m  latino  latra* 
fiatasse.  L'errore  dello  Scruvio  potè  forse  nascere  dal  vedere,  che  molto  tempo 
prima  si  era  fatta  stampare  qucst'  Istoria  in  Italiano  ,  non  sapendo ,  che  fino  dal  I473« 
volgarizzata  1' avea  Donato  Acciaioli  il  Vt;cchio  Nobile  Fiorentino,  e  letterato  dì 
merito.  Veramente  la  traduzione  di  Denaro  comparve  alla  luce  in  Venezia  la 
prima  volta  nel  .1475.  il  di  iz.Fcbbrajo  in  fogh  di  bellissimo  carattere  coli*  !• 
storia  del  Poggio  trasportata  pure  in  italiano  d^l  figliuolo,  come  più  sotto  di- 
remo. Ecco  il  titolo  dell'una,  e  dell'altra  Istoria:  Historia  Fiorentina  di  Leo* 
nardo  Aretino  tradotta  per  Donato  Acciajoli  in  vulgare y  e  dedicata  ai 
Priori  di  Libertà ^  e  Gonfaloniere  di  Giustizia  del  Popolo  Fiorentino*  In  fi- 
ne sì  legge  .•  tradotte  in  volgare  per  Donato  Acciajoli  a  dì  xxvii.  d*  Agosto 
MccccLXXvii.  Aggiuntavi  la  Hiutnria  Fiorentina  del  Pq^io  tradocta  da  Iacopo 
ano  figlio  di  latino  in^  lingua  Fiotentina  y  e  dedicata  a  Federigo  da  Montejeltro 
Duca  d^  Urbino.  Impressa  in  lineria  per  lo  dilìgente Hnomo ^ e  di  ottimo  in* 
gegnio  Maestro  Iacopo  de  Rossi  ài  natione  Gallo  MCCCCLXXVL  xii.  Febb. 
regnante  l  inclito  Prineipe  Mess.  Piero  Mozenigo.  La  Storia  del  Poggio  poi 
è  impressa  il  di  8.  di  Marzo  regnante  M.  Andrea  Vendramino  in  yò^Z.  Ambeduo 
insieme  furono  ristampate  in  Firenze  nel  1492.  a  dì  5*  di  Giugno  per  Barto* 
tommeo  P.  Fiorentino  in  jfògl.  Questa  edizione  è  forse  più  bella  della  prima  •  11 
P.  Giulio  Negri  negli  Scritt.  Fior,  pag,  3^2.,  il  Fabricio  BibL  Med.  ^  et  infim. 
Latin.  Lib.  IL ,  il  P.  Niccron  nel  T.  XXV.  delle  sue  MemobeSj  V  Haym  Bi* 
bliót,  Ital.  T.  L  pag.  103., ed  altri  dicono,  che  nel  1473.  1'  anno  medesimo, in 
cui  r  Acciajoli  la  tradusse  in  Italiano  ,  fu  stampata  in  Venezia  ,  lo  che  è  assolu* 
tameute  falso  •  Fu  posteriota;ien(c   nadutu  in   Italiamo  ancora  da  Girolamo  Ps^ 
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aquilini,  ed  è  MS.  n«Ila  Mtgliabecli. alla  C/ai«.  xxr.Ccxf.  j 31.^^23. Non  ti  è  poi 
mancato  perfino  chi  ha  creduto  esserne  l'Autore  l' istesto  Accia  joii .  Md  1415. 
scrisse  ÌJ  Bruni  questa  Istoria  nello  spazio  di  nove  mesi ,  mentre  nel  Gennajo  del 
141^^  i*avea  condotta  al  ttirmine,  in  cui  noi  ora  la  vediamo.  E  quantunque  poi 
egli  pensasse  al  dire  del  Poggio  neir  Orazione  funebre  in  di  lui  morte  stampata 
dal  Mehus  avanti  T  Epìstole  fo^.  cxxui.  di  tirarla  avanti,  la  morte  glielo  impe* 
di, e  dette  occasione  a  Francesco  Sansovìno  di  riprendere  in  mano  il  volgarizza* 
me ncd^  deir  Accia joli,  e  di  proseguirne  il  filo  dal  1440.  fino  al  1550.,  e  quindi 
con  sue  annotazioni  dieJela  nell*  anno  seguente  15^1.  alle  stampe  in  Veneziapel 
Sansovìno  in  4.,  e  forse  questa  sarà  quell'edizione  citata  dal  li'abricio , dall' Ou« 
dino  de  Script»  Fccles. ,  e  da  altri .  Questa  Storia  marcata  dall'  Haym  coli'  espres* 

.  sione  di  eltgantisdmamente  scritta  tu  ù  accetta  alla  Rep.  Fior. ,  che  per  mo^ 
tìvo  di  essa  ,  Civitate  ^  et  certa  census  quantitate^  quae  edam  ad  filios  ma* 
naret  y  donattu  esf,  siccome  attesta  il  Poggio  Z.  e.  po^.  cxxiv. ,  e  dipoi  nel  1427* 
fu  obbligato  a  prendere  l'onorevole  incarico  di  Segretario  della  Repubblica, o  sit 

.  Cancelliere ,  essendone  stato  cassato  nel  Decembre  di  detto  anno  Ser  Paeolo  di 
Ser  Landò  Fortini  al  dire  del  Buonisegni  Istor*  Fior.  pag.  28.  ediz.  del  i^57« 
in  4.  Questo  impiego  il  sostenne  fedelmente  tino  alla  morte  accadutagli  nel  1444.9 
e  fitrongli  fatte  dal  Pubblico  V  Esequie ,  e  onorevolmente  in  S.  Crqge ,  ove  egli 
volle  esser  seppellito  ^  per  usare  l'espressioni  dell' Amnirato  5for.  Fior.  Part.iu 

.  Lib.  xxu.pag,  44.  y  il  quale  segue  a  dire  che  :fugli  in  su  la  bara  per  ordine  de*  Si^ 
gnori  messo  il  libro  dell  Istoria  sopra  del  petto y  e  la  coronadclV  alloro  inca* 
pò  da  Giaano^zo  Manettiy  il  quale  fece  ancora  l  Oi  azione  funerale  y  non  per* 
die  egli  fosse  stato  versificatore ,  ma  perchè  non  pai  ea  in  quti  tempi  y  che  la 
virtii  degli  Uomini  scienziati  con  altro  segno  si  potesse  onorare,  lì  tanta  fa  ** 
stima y  che  i  Padri  fecero  di  tale  Scrittore,  che  in  una  provvisione  de*  Signoti 
dell'anno  145^.  d' Aprile ,  nella  quale  si  ordina  di  farsi  l'inventario  de' mobili^ 
argenti,  e  libri  del  Palazzo  della  Signorìa,  fra  gli  altri  libri  notati  nell'inven- 
tario si  trova  :  il  libro  delle  Storie  Fiorentine  composto  per   Mesa.   Lionardo 

'  d*  Arezzo  coverto  di  velluto  con  gli  affibbiato]'  d  ariento  di  lettera  corrponta ^ 

'  ehe  per  alrra  notìzia  tratta  dal  Pubblico  Archiviò  Fior,  a  dì  1.  Apr,  14J4.  la  Si- 
gnoria di  Firenze  compra  per  prezzo  di  fiorini  ^o.  un  libro  d'istirie  hior.  com- 
poste da  M.  Leonardo  Aretino,  e  glielo  vendè  Donato  suo  Bugliuolo  j  e  in  un' al- 
tro inventario  delle  cose  ritrovate  nel  Palazzo  della  Signoria  l'anno  1 5 jz. esistente 
nella  Riccardiana  nell'Artic.  inserito  dal  Lami  nel  suo  Odeporico  Pare  iii.pag. 
•  so.  in  cui  si  nota  ciò ,  che  era  nell' Armaiiio  del  Desco  dell'  Odienza  del  Gon- 
faloniere fìrà  diyer&i  libri,  leggesi:  Leonardo  Aretino  in  cartapecora.  Ciò  noa 
ostante  l'Ammirato  nel  Ptoe mìo  delle  su.  Istorie  osserva,  che  ei  fu  Scrittore^ 
non  solo  schivo  delle  favole  y  ma  altresì  de*  piccoli  accrescimenti  drUa  Repu* 
blica  y  e  tutto  volto  a  seguitare  una  molto  stretta  y  e  severa  gravità  y  nonde* 
gnò  i  nomi  de' Cittadini  y  non  le  distinzioni  degli  anni,  non  una  gran  parte 
de*  successi  con  d*  entro  y  come  di  fuori  di  così  nobil  Città  y  come  se  si  foste 
posto  a  scrivere  i  fatti  di  un*  altro  Popolo ,  li  Macchiavelli  pure  mostrò  di  non 
aver  trovato  per  entro  a  quest'Isteria  narrate  tutte  le  intrinseche  inimivizje  de* 
Fiorentini,  e  le  civili  discordie.  Del  resto  un  bellissimo  Testo  a  penna  si  conser- 
Ta  nella  Laurenzianaal  PZaf.  lxv.  n/^172.  ^  in  ^ne  del  quale  si  legge:  Historiarum 
Fiorentini  Populi  Lib,  xii.  cxplicit  feliciter  Antonins  Marii  Filius  Florentinus 
Civisy  atque  Notarius  transcripsit  Florentiae  ex  Orignuli  Idibus  lunii  y  quo* 
quidem  tempore  elegantissimus  harum  Historiarum  Sc>iptor  fUiciter  obiit  ec. 
Nel  medesim.»  Pluteo  alni  se;  Codici  parte  cartacei,  parte  membranacei  vi  sono, 
contenenti  l'Istorie  dell'Aretino,  di  cui  possono  vedersi  più  ampie  notizie  nella 
citata  vita  scritta  dall' Ab.  MehusJ^  e  nelle  Dirsprt.  Koss.  del  Zeno  T.  ì.  pag.  82. 
e  segg.  Non  devesi  in  fine  qui  passar  sotto  silenzio,  che  D.  Girolamo  Ali  tu  Are- 
tino Monaco  Camald.  in  una  sua  lettera  in  data  del  1445.  a  Lionardo  Dati,  im- 
pressa nel  T.  1.  pag.  14^.  delle  sue  Lettere  ai  dichiara ,  che   avea  in  animo   di 
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«)ncinuare  la  suW.  Istoria  Fhr.^  Io  che  non  mi  è  i^ota,  ch*«i  altrimcntc  1' ef- 
fettuasse :  Erat  («ono  parole  deirAlliotti)  animus  Flor^ntinam  Historiam  prose - 
qtii  ab  eoloco ,  ubi  praetermis$a  est  a  Leonardo  Arretino  ad  mewn  usque  diem  / 
ìedducem ,  et  indicem  non  invenioi  qui  viarni  momtret  eo. 

Le  Vite  di  Dante,  e   del   Petrarca.  In  Perugia  i6^i* 

fcr  gli  Eredi  di  Sebastiano  Zecchini  in  ì2. 

?ttcjcc  furono  acampate  per  opera  del  nostro  Gio.,  Cinelli  benemerito  àella  Storia 
cttcraria  lior.,  quindi  tratte  da  un  MS.  di  Francesco  Redi  Hitoho  riprodotte  col 
confronto  di  altri  Testi  a  penna  in  Firenze  1671.  alC  Insegna  della  Stélla  i/% 
II.  qual'  ecliziene  e  il  Freyug  ,  e  V  Hnym  la  pongono  tra  i  libri  rari  ,  tra  Squali 
potevano  porvi  ancora  l'altra  tatta  in  Padova  nel  172.7,  p^r  il  Cornino  in  8.,  ove 
è  r  effigie  di  Dailte  copiaU  da  un  ritratto  di  Bemardfno  India  Pittori  celebre  Ve- 
ronese .  La  vira  di  Dante  stÀ  in  fronte  ancora  alle  di  lui  opere  stampate  m  Ve* 
jie^ia  per  il  Pasquali  17IP.,  e  ivi  1757.  per  Ani.  Zatta  in  ^.,  e  in  Firenze 
,771.  p^r  Luigi  Bastianellif  in  «.,  edizione  procurata  dil  P.  Pompeo  Venturi  . 
La  vita  poi  del  Petrarca  fu  inserita  ancora  dal  .Tomniasini  nel  imo  Petrarca  re^ 
divivus  pag.  207.  e  ségg.  ediz.  di  Padova  del  i^jo.  Ninna  deile  predette  edi- 
xioni  è  stata  rammentata  dal  P.  Negri  ibnirf.  Ftór. ,  aaai  a  pag.  3jj.  non  regi- 
stra tra  le  opere  dell*  Aretino _,  che  la  sola  vita  del  Petrarca, 

Orai  io  in  funere  Nannis  (  lohannis  )   Sirozzae  Eq^itis 

Fiorentini  . 

Mi  nei  T.  lU,  pag.  2xd.  delle  Misoellanep  del.Baluzio  ediz.  di  Lucca  4 

: TOT  AEONAR^OJ  APPETINOT  HEPI  NOAITEIAL  *A0- 

•  PENTINftN. 

Cioè;  Leonardi  Arretini  de  Florentinorum  Vepùblica  In  S.  senz'altro,  E^tlaa 
esatta  relazione  del  Geverno  della  Rep.  i*iur.  Di  questo  libretto  fa  parola  il  Vol- 
terrano Lib,  XXI.  Anthrop.  dicen<fOy  cK^  per  esser  opera  di  autore  latino^  è' scritta 
non  inelegantemente .  Il  Labbè  presso  i*  Apost.  Zeno  Dissert,  Voss.  T.  ^-pàg.  8p. 
rammentando  il  Cod.  j^tfp. delia  Biblioteca  Re^ia  contenente  quest'  Opuscolo  ^  mostra 
di  porre  in  dubbio ,  se  sia  una  versione  dei  Xll.  libri  dèlia  sua  istoriai  Fior. ,  !• 
che  esser  falso  è  fuori  -Ci  controversia ,  e  s' inganna  egualmente  r'Oudìno^e«^cr/- 
ptor,  Eccles.  tib,  ni.  mostrando  dì  non  sapere ,  se  esso  in  alcun  luogo  si  con- 
aervasse,p(iichéun*esempiare  esiste  nella Laurenziana  Plut.ix,  Cod.  xvi. ^due  nel- 
la Biblioteca  di  Parigi ,  cioè  il  Cocf.  3049.  {  DttCange  Class,  med.  et  inf.Graecit,) 
ed  il  Cod.  i/^p.  (Labb^  BibL  AiSS*  P.  iv.  Sect,  iii.p.  47.)  mentovato  di  sopra  j 
due  altri  nella  Ducale  di  S.  Marco  di  Venezia  ,  cioè  il  Cod.  49^.  ^  e  il  Cocf.  ^94. 
(^Catalogo  impresso  dei  AISS,  di  detta  Libreria  pag.  ìp8.  e  311.  ;,  il  primo  dei 
quali  era  del  Card^  Bessjrione.  iìlippode  la  Mare  il  tece  tradurre  in  latino  da  Gio. 
Batista  Lantino  con  animo  di  datlo  alh  luce  (  Siceron  T  XXV,  Afemoir  pug.  2^)1,  ) 
ma  ciò  non  fu  poi  étfettuato.  Parimente  dicesi,cheil  traducesse  Pietro  Vettori,  e 
Leone  Allacci ,  come  di  questo  ci  assicura  il  PeschiuUi  nell*  Indice  di  alcuni  MSS.  dell* 
Allacci  impresso  m  Roma  1638.  apud  Successorem  Mascardi  pag.  10.  ;  e  in  una 
nota  alla  Prefazione  del  Cav.  Adami  alia  Cronica  di  Paoli  pò  Pieri  impresta  in  Roma 
■el  1755.  pag,  tó.  si  dice  ,  che  ciò  pure  eseguisse  l'Ab^  Martini,  che  già  pre- 
sedea  come  ajuto  del  Can.  Biscioni  alla  Biblioteca  Laurenziana,  ma  le  sue  di- 
savventure forse  non  gli  pcrmesscro  di  pubblicarne  V  elegante  versione  ,  siccome 
pure  una  Cronologia  Fiorentina  y  che  dicesi  avesse  abbozzata  ptima  di  partire 
di  Firenze  «  Ma  ad  onta  della  buona  Intenzione  di  molti  Letterati  non  si  essendo 
6n  qui  veduto  comparire  questo  pregevol  Trattatoci' Avv.  Benedetto  Moneta  Let- 
tore di  ius  Civile  lA  Firenze  i*  anno  1755.  avendolo  trascritto  dal  sudd.  Codice 
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LaurenzFirto;  et  cfiede  ntfòvimeme  t  tr^portarb  «in  btiii4f  e  lo  £è  flampart  ;  mt 
per  qttanro  io  ct^eéo^  non  lo  pubblicò.  Comun^oc  fìt  en  si  riro  ,  che,  cccct* 
taate  (e  bonc\  cli«  fono  prcsfo  il  Oi.  Sig.  Dìtett.  Giuseppe  Peli!,  mai  mi  era 
stato  possibile  il  rttto^fio,  «e  fion  ebe  poeo  &  il  viddiia  quantità  ia  un  polve* 
rosa  magazzino  dì  libri  esporti  ali«  vendita^ e  così  io  il  trassi  dalle  tenebre ,  ed 
H  preservai  dalla  condanna  di  cadére  nelle  mM  dei  cosi  4#tti  PtzzìcagiioH • 

De  Nobilitate  Florentinae  Urbis  ttbeilus  : 

MS.  nella  Laurenztana  al  Plut.  lii,  Cod*  ^i»/e  al  Plut,  lxv.  Cod  15.,  e  nella 
Ricoacdiaoa  Plut,  M.  i.  a»  xvi.  Leonardo  Aretino  rammenta  rtclLib.i.  delle  tue 
Lettere (^Epist.  V f IL) téiz.  di  Firei^ze  1741.  T.  I.  pa^.  17.. questa  fatica  da  iut 
composta  lUi,  140^.  ad  imitizioDe  d^^il*  Orazione  di  Aristide ,  deLciudihus  Athe» 
naramf.C99ì€  afferai^  nella  £^..  17..  4e^  lib,  vii|.  T.  11.  pa^.  1,1  o.  e  seg.y  ove 
difende  i'operetu,  di  cui  si  parla»  dalla  censura  it  un  Critico  ignorante.  Fra  le 
altse  cose  ivi  dice  :  Satis  enim  mjju  qaod  qpera  ipsa  meà  in  manibus  doctissi* 
morum  hominum  weraantur ,  qui  dh  ulis  multo  melius  judicare  valent  y  quam 
iste  ne9pio  attis  S^cophanta y\qi^m  acquirere  se  posse  àliquid  penes  inimicos^ 
Fiorentini  Populi  existimavit  ^  si  ^a  ^  ^uae  in  taudcm  Florentinae  Urbis  script 
seratUf  tam  acerbe,  reprehenderet  f  e.  poco  più  sotto:  quamquam  scripta  fiiit 
oratio  ilta  a  me  valde  tuno  quidem  adolescente  (  avea  certamente  in  detto  an- 
no 140^.  circa  a  35*  anni)  cum  recens  tunc  primum  e  Schjolis Graecorum  exis» 
Sem,.  Fttit  enim  ea  la^tdatió  mlhi  tanquùm  puerdis  luduSy  oc  exercitatio  .ad 
dicendum .  Recti  vero  ludicis  est  cum  aliorum  mtdtorum ,  tum  etiam  temporis 
considerationem  habere  •  Siccome  poi  in  alcuni  Codici ,  e  segnatamente  in  quello 
dell^  Ambrosiana  di  Milano  in  4.  Ai  44*  ha  It  suddetta  orazione  il  tìtolo  Imi* 
Florentinae  Urbis ,  cosi  vi  fu  ^  chi  ingannato  dalla  diversità ,  che  si  ritrova  nel 
titolo  di  una  ne  fece  due ,  distinguendo  quella  de  ' Nobilitate  Florentinae  Vrbit 
dall'altra  laudatio  Florentinae  Urbis,  mentre  sono  una  cosa  medesima .  Il  prin- 
cipio è  tale/  VclUm  mihi  a  Deo  immortali  datum  essety  ut  vel  Florentinae 
Urbi  y  d^  qua  dicturus  sum  y  parem  eloquentiae  praestare  possemy  vel  certe 
meo  er^ci  dlam  studio  y  meae^^  voìuntati,  Alienum  enim  ec.  L*  Ab.  Niccoli 
Bargiacchi  possedea.  una  traduzione^  di  quest*  operetta  in  un  Cod>  in  cartap* 
coir  arme  de*  Tucci  nella  pag;  x.  Il  principio  è  tale:  Comincia  il  Prohemio  y  a 
vero  epistola  di  Fr<^e  Mazaro  da  Padova  delV  Ordine  de*  Frati  Fred*  Mae* 
stro  in  Teologia ,  ne  la  tradutioné  del  Trattato  di  Aléss.  Leonardo  d' Arez* 
%o  Homo  eloquentìs$imo  Jatto  in  latino  de  le  vere  lode  de  la  inclita ,  eglo* 
riosa  Citth  ai  Firrjizef  et  per  lo  predetto  Frate  trasporto  in  volgare  intito^ 
lato  a  spectabitì  Cittadini  y  et  Mercadanti  Fiorentim  felicìter*  Di  questa  tra* 
duzione  non  ebbe  notizia  T  Ab.  Mehus  nel  tessere  il  Catalogo  delle  opere  di  Leo» 
nai>do  in  .fronte  all'edizione  delle  di  lui  Lettere  fatta  in  {«irenzenel  i74i.( /^n» 
naie  11^.  della  Societh  Colombaria  pajF*  153»),  ma  se  ne  parla  nella  Bibliù* 
teca  de'  Volgarizzatori  fra  le  giunte  1.  V. ,  o  sia  Part.  II.  del  T.  IV.  pag"- 
437.  accennando  un  Codice  menvbranaceo  in  4.  appresso  il  March.  Gabbriello 
Riccardi  y  che  contiene  il  testo  »  e  la>  versione  • 

7^ —  Lettera  in  nome  della  Signorìa  di  Firenze  alla  Città  di 
VokeiTa,  tornati,  che  fuiono  alla  Divozione  del  Comune. 
MS.  nella  Magliabech.  alla  Class*  XXY.  Cod.  345. 

Oracione  detta  in  presentia  della  Magnifica  Signoria,  e  di 

tutto  il  Popolo  in  sulla  ringhiera,  quando  si  die  il  bastone  al 
magnifico  huoino  Niccolò  da  Tolentino  allora  nostro  Ca- 
pitano di  guerra,  la  mattina  di  S.  iohanni  Baptista,  cioè 
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a  dì  25«  di  Giugno  1443*  MS. nella Lfturenziaiu  Plut.xLtt. 
Cod.  IO. , e  nella Maglìabedi.  €lass.  kxv.  Codp  344V 

—  Risposta  fatta  per  Mess.  Lionardo  d'.  Arezzo  per  parte 
della  Signoria  di  Firenee ,  e  nella  presenza  dei  Signori ,  e 
di  molti  altri  Cittadini  agli  Ambasciadori  del  Rè  di  Rao- 
na  nell'anno  1443.  ^^  ^^^  ^^^'  ^^^^*  Coi..  jQ^    « 

—  Difensione  di  Lionardo  Areùnp  a  riprenstCìrid^I  Popolo 
Fior,  neir  Impresa  di  Lucca  •  M&  JieUa  Laurcnziana  Pluu 
XLii.  Coi.  IO.,  e  nella  Maglìabech.  al  num.  1034.-  giàStrozz. 
in  fogl.  pag.  I  ^e. ,  e  nella  Libreria  Tempi  CoJ.  ex.  pag.6^. 

De  Laureata  Medicis  V'ita  libri  III. 


Di  qrMtta  viti  sì  &  meniioae  neJla  Dedica  iodirizzatt  d^  Paolo  Manuzif  ad  Al-  ^ 
J^erico  Cil>o  MaUspina  preoiessa  ai  Llbti  iv.  dell'  Epistole  di  esso  Manuzio  ^eli* 
edizion  di  Venezia  {$60.  in  I.  J^uò  dubitarsi^  se  questa    vita    sia    un'opera  di- 
ftinu,  o  una  parte  della  sua  Scoria  Fiorentlle ,  la  quale  arriva  appunta  fino  alia 

aaorte  di  Lorenzo  de*  Medici  • 

'   *  •  f     t        . 

Laudatio  Colucii  Salatati  MS. 

Che  egli  dicesse  questa  Orazione, risulta  dall' J^'^foZd  l.' del, Z£&*o  if.  4eIlcXf£« 
t^re  dei  Bruni  pubblicate  dall*  Ab.  Lorenzo  Mchus  ,  ove  dicesi  .*.  Qc/ocf  aatem 
de  Colncci  laudatlohe  si^nificari  tibi  postulai  proceda  ^  sane  opta  ^mtls ,  ut 
mihi  videtur ,  tuctdentm .  -  t  r      <        j  ^ 

JBruno  (del)  P.  Raffkéllo,  Fiorentìm). 

Ristretco  delle  còse  più  notabili  di  Firenze •  /n  Firenze  1689. 
per  ^i  Eredi  di  Francesco  Onofri  in  i^--^An<mimo. 

Fu  ristampata  ìtì  «el  i^^.  pet  S  CarUegi  in  lu  eoo  aumeoxi,  4^ 'correzioni 
4ell' Autore  y  siccome  si  dice  nella 'Prefiaionc ,  da  cui  riMilca  «fscrrntt  ag^ii:  1' Au« 
Core,  e  «oli' aggiunta  delia  Puri,  tu  oowjenoiiee  i  ìw>ghì  auburbanidel  Civ,  Ant. 
Francesco  Marmi,  il  quale  meditava  di  farci. nuovi  aumenti,  come  dai  Cod,3.6. 
biella  Ctats.  xnt.  della  Magliabecbiana  deducesi ,  contenente  schede,  e  sbozzi  di 
.  questa  saa  ideata  fatica  «  Per  la  seata  volta  fu  riprv^dotto  il  audd«tto  Ristretto  in 
Firenze  md  ifS7-  per  Fiuncesco  Moucke  in  n, 

Brunozzi  Bernardo . 

Annali  di  Lucca,  e  di  Tpscana.         * 

MSS.  in  Lucca  presso  ti  Cap»  Vincenzio  Poggio  al  date  de4  D.  Targioni  nei  tuoi 
^^^gg^  P^f  ^«  Toxcmna  oc££a.  li.  T*  VII.  pag.  74. 

Brukozzi,  Can.  Iacopo^  Pistojese. 

Vita  di  Moiìs.  Luca  Cellesi  Vescovo  di  Martorano  nel  Re- 
gno di  Napoli . 

♦ 

MS.  in  Pistoja  presso  t  Sigg.  Cellesi  divisa  in  iv«  libri ,  come  mi  assicura  il  Ch. 
Sig.  D.  Bernardino  Vitoni,e  cui  miilie  gracie  io  rendo  pet  avermi  con  rara  gen* 
••kzsa  fMTOfico  fiù  aocisc  jrelaaiytf  agli  ^iftoù  di  Pptoja  sua  patri»  • 
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ftR^sÈtLEs'(<Ja;)P^- Pietro  Lùcìo^  Carmelitano. 

De  Florentijliac  Ci^iiatU  erigine  y  Mediceae  familiat  Mobili-^ 
'     tdté,  -ir  equcstris    Statuae   Cosmo   Medici  Mi, E.  Ù.   nuper 

Florentia^  dedicatae   laudibus ,  Carmen  eacoviiasticum.  Flo^ 

-  rerUiae-  i55>4'  ^pud  Haeredés  lacobì  lunctae  in  4. — Rarissimo . 

-; Superbo  ita,  &  miraculis  Glordasissimi,  ac  Beatissimi  Andreae 

de  Corsinis  Fiorentini ,  Episcopi  Fesutani . 

MS.  tiélla  Mirgìtabechana  alla  ^ass*  xttyiiL  Cod.  ii6^  pag.  77. Il  Gemccbini 
nei  Fa9ti  Tedqgj  pag.  ^79'^  ove  di  Lui  parla,  non  fa  menzione  né  dell'uno  oè 
deli!alcto  opuscolo  ,  ma  per  alerò  ei  rammenta  di  suo  il  Necrologio  del  ConTeil- 
co  nostro  4et  Carmine;  ove -egli  Verìa  fine  del  secolo  xvr.  abitava. 

Brusoni  Girolamo,  da  Legnago. 

La  Fuggitiva,  Romahzo.  Libri  IV*  In  Venezia  \6à{o.ini2. 

In  questo  Romanzo  riprodotto  iti  nel  1^40.  per  Giacomo  Sartina  in  12.  ,-eùa 
^  Pplogna  ló^i^ùi  1 2.  si  contiene  ristbria  della  vita,  e  morte  della  Pellegrina 
figlia  della  C.  D.  Bianca  Cappello',  e  di  Pietro  Buonaventuri  •  In  'tin  esemplare  del 
Cav.  Settimanni  vi  erano  in  fine  nouti  MSS.  i  veri  nomi  di  quelli ,  che  con  no* 
sii  finti  sono  introdotti  in  detto  racconto^  e  segnati  ancora  si  trovano  in  una 
tramoggia  della  nostra  Società  Colombaria. 

*  JBrutÓ  Gió.  Michele ,  Veneziano  • 

JJiftoriae  Ftorentinae  libri  octo  priores  ad  Petrum  Capp^ 
nium.  Lugdiini  1562.  apud  Haeredés  lacobi  lunctae  in  ^ 

In  fine  di  questa  rara  edizione  leggesti  Lugduni  éxcudebat  lacobus Fattnts .Fìk. 

riprodotta  dal  Burqianno  nel  T.  Vili.  Pare.  l.  Thes.  Antiq^,  et  Uistor.  halià€ 

con  una  tavole  Geografica  della  Toscana,  ed  un'altra  Topografica   di    Firenze* 

L*  Autore  di  questa  htorid ,  che  principia  dal  i  j8o.  in  circa  al  i^^a.  in  órca,  nella  lun* 

ga  Prefazione  al  Capponi  confuta  le  maldicenze  del  Ciovio  contro   1  Fiorentini 

tacciandolo  dì  laida  venalità,  e  di  menzogna, ^noQ  che  di  parzialità  .Ma  questo 

spirilo  di  partito'  traspare  più  cbe  non  converrebbe  a  saggio,  ed  accorto Sctitto- 

Te>  nel  Bruto  medesimo,  il  quale  isi  questa  sua  per  altro    pregevole  istoria   fra 

qufante  se  ne  contano  dopo  ristorati  gli  stud| ,  ad  ogni  mojdo  vi  morde  acremente 

la  Casa  de' Medici  con  maniere  troppo  forti»  Credibile   per  altro    è,  che  questo 

spirito  di  partito  s'insinuasse  nel  Bruto  dalla  pratica  avuta  in  Lione  con  parec« 

chi  Fiorentini ,  i  quali  quivi  stavano  rifugiati   per   esser   contrarj   al   Principato 

dei  Medici  i  questi  a  tale  oggetto  fecero  perire  tutti  quegli  esemplari ,  che  di  tal* 

Istoria  loro  giunscso  alle  mani  ;    perciò  divenuta  rarissima ,  dopo  le  molte  potette 

con  eleganza  tipografica  ristamparsi  più  corretta  in  Venezia  nel  I7^4<  in  4.  eoa 

due  rami ,  ed  un  proemio ,  in  cui  dicesi  dal  nuovo   editore  esser  q>iesta    Istoria 

mancante  della  Parte  11.  Faxint  Sxiperi  ,  ut  reliquam    hujus  Historiae  partem 

fe^riamusì  Haud  minn$  liòenti  anime  ea  exciperetur ,  quam  si  DioniSyLi* 

vii ,  Taciti ,  aliorumque  antiquorum  illustrium   scriptorum  reliqua  volumina 

■  invenireruur ,  cum  iste  vir  apprime  dignus ,  utpote  veritatis ,  et  eloquentiae 

dono  praeclarissimas  j  inter  eos  recensendus  videatur ,  Quattro  anni  dopo   la 

prima  edizione  Federigo  Alberti  in  Lione  presso  Gio.  Martino  diede  fuori  in  4* 

ie    Difese  dei  Fiorentini  contro  le  false  calunnie  del  Oiovio ,  come    si    disse 

all'  artic.  /liberti ,  cbe  in  sostanza  è  la  traduzione  della    Prefazione    dell*  istoria 

•  del  Bruto.  Volgarizzò  ancora  tutta  l'istoria,  ma  non  fu   stampata.  Fu  pure  tra*^ 

.  dona  la  svdd.  Istoria  dal  QaT.  Lionafd^  Bioni,  come.attcìftaao  ilSalriai  acif#> 
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sii  ConM>L  pag.  ^5 1  •  9  e  j1  Mazzucbelli  negli  Scritt.  d*  fiali  a  pag,  22^2. ,  questi  pe- 
rò si  proteica  di  non  sapere,  se  è  sta m para ,  ne  dove  ella  si  trovi  MS.;  sappia 
adunque,  che  esiste  MS.  nella  Libreria  di  Ognissanti  di  Firenze ,  e  che  non  ha 
mai  veduta  la  pubblica  luce.  Del  rimanente  un  bello  Elogio  della  medcsioia  trovo 
nella  Prefazione  del  Cav.  Adami  alla  Cronica  di  Paolino  Pieri  pag.  xviii.^ea  me 
fosse  lecito ,  ei  dice ,  di  proporre  agli  studiosi  qualcuno  particolarmente  tra 
mostri  Istorici  da  doversi  seguire  per  la  maniera  di  scrivere  »  non  saprei  sco* 
starmi  da  Michel  Bruto ,  che  scrisse  negli  ultimi  tempi  della  Repubblica ,  • 
che  piti  le  cose  attenenti  olla  Famiglia  Mediai ,  che  le  generali  deJ  Paese  nm» 
stro  trattò  •  Non  intendo  di  far  parola  della  di  lui  purgatissima  dicitura  la^ 
tina  »  ne  farmi  grande  sidla  sua  totale  veridicità  •  Mi  limito  alla  parte  filo* 
ìosofica ,  e  combinarue  del  suo  lavoro  y  nel  quale  ardisco  caratterizzarlo  per 
superiore  ad  ogni  altro  •  Le  di  lui  pitture  mi  pajono  sì  adatte ,  sì  vive ,  e  toc* 
canti ,  che  io  non  ho  saputo  astenermi  dal  porne  qui  in  veduta  qualcuna .  Di- 
fiitti  ne  riporca  due  y  una  delle  quali  risguardance  Francesco  Pazzi  uno  dei  Capi 
della  celebre  Congiura  contro  Lorenzo,  e  Giuliano  de' Medici ,  e  poi  passando  a 
lodare  lo  stile  d'altri  nostri  Scorici ,  paragonandolo  con  quello  del  Bruto,  con- 
chiude; Bernardo  Rucellai poter  soltanto  gare^iare  con  esso  f  e  lascia  ai  dotti 
il  decidere ,  so  talvolta  ancora  lo  sttperi .  Mi  sia  qui  permesso  il  rammentare 
un'  Opuscolo  del  Bruto  non  conosciuto  né  dal  Mazzuchclli ,  né  y  per  quanto  ho 
▼eduto,  da  Terun  Bibliografo:  esso  ha  per  ricolo.-  la  institutione  di  una  Fan* 
dulia  nata  nobilmente  In  Anversa  iSSS»  P^^  ^^'  Bellere  in  8«  coi  caratteri 
del  Piantino,  E'in  kaliano,  ed  in  Francese;  e  l'ho  veduto  in  carta  cerulea  pres*^ 
so  il  Sig.  Ab.  Luigi  Fiacchi  Soggetto  notissimo  per  le  tue  molto  belle  Poesie ,  che 
tutte  vanno  sotto  il  nome  di  Clasio» 

'■  Vita  Calli machi  Experientis* 

Sta  in  fronte -ai  tre  libri  di  Callimaco  (o  sia  di  Filippo  Buonaccorti  da  S.Gnni* 
gnano)  della  Storia  di  Ladislao  Rò  d*  Ungheria  stampata  Cracoviae  1582.  in 
Officina  Lazari  in  4.  Sta  ancora  a  pag.  apo.  della  Raccolta  delle  cose  Ungariche 
.  £itca  da  Iacopo  Bongarsio,  e  srampata  Francofurti  itfoo.  apud  Haeredes  An» 
dreae  Vechelii  in  fai. ,  e  dietto  alla  'Scoria  del  Cromerò  a  pag.  284. ,  nelle  quali 
due  ultime  opere  manca  il  nome  del  Bruto  in  fronte  a  detta  vita. 

De  Laurent  a  Medicis  vita  libri  tres  MS^ 

Che  egli  ne  sia  l'Autore,  risulta  dalla  Dedica  di  Paolo  Manuzio  al  March.  Albe- 
rigo  Cibo  Malespina  March,  di  Massa  ec,  che  é  in  fronte  alle  sue  Lettere  Fami- 
gliari latine,  in  cui  tra  le  altre  lo  commenda  perché  faves  ingeniisut  audio;  ni* 
hil  deesse  litteratis  hominibusj  nullum  commodum,  nullum  ornamentumpa» 
teris  ;  cupis  virorum  illustrium  res  gestas  aeternis  mandati  monumentis  Ut* 
terarum .  Et  vidijam  de  Laurentii  Medicis  vita  libros  tres  a  AHchaele  Bru* 
to  hioulenter  conscriptos  ec*  Ma  potrebbe  dubitarsi ,  se  questi  libri  siano  un*  o- 
prra  distinta ,  o  una  parte  della  sua  Storia  Fiorentina ,  la  quale  giunge  fino  alla 
morte  di  detto  Lorenzo  il  Magnifico  avvenuta  ai  5.  Aprile  14^2. 

Bucci  Agostino. 

Oratione  funebre  detta  nell*  Esequie  della  fu  Caterina  de'Medi- 
ci  Cristianissima  Reina  di  Francia  i^anni^  ^S^p-  In  Torino  inS. 

Di  questo  Scrittore,  che  fu  Lettore  di  Filosofia,  e  Oratore  ordinario  del  Ser.  Prin- 
cipe Carle  Fmanuelle  Duca  di  Savo|a,  non  ha  Atto  menzione  alcuna  il  sudd. 
Maizttchelli  negli  Scrittori  (T  Italia  • 
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BuDMOLi  P.  Andrea,  di  Forlì,  Gesuita. 
Ada  Canonizationis  S.  Andreae  Corsini . 

Qaesti  btU* opera  era  in  pronto  per  la  stampa ,  ne  altro  eravi  dì  bisogno,  che 
una  mano  benefica ,  che  la  facesse  uscire  alla  luce .  Il  P.  Mariano  Rude  Scanx, 
%xu,  deìÌÈ  BibL  Voi.  pa^.  S\à\cc,  9sser  fatta  con  tutta  la  delicatezza^  e  buon 
gusto ,  ne  in  simil  materia  si  può  desiderar  di  più . 

BuGGiANO,  Castello  in  Val  di  Nievole. 

Cronica  del  Castello  di  Buggiano  in  Valdinievole .  MS.  in 

jbgL  presso  il  Sig.  D.  Lorenzo  Cantini .  Principia  24.  anni 

avanti  l'Era  Cristiana  fino  al  14^7. 
BuLENGERO  P.  Giulio  Cesare,  della  Comp.  di  Gesù,  di  Lione. 
^     Orano  hab ita  ix.  Kal.  Decemb.  quo   die  hurrtaniores  litteras 

Pisis  docere  auspicatus  esc  an.  161^  Florentiae  1614.  apud 

Cosmum  Iiuitam  in  4.  —  Rara* 

Quett* Orazione  è  in  lode  di  Pisa,  e  della  di  lei  Università. 

luLii  Caesaris  Bulengeri  Doctoris  Theologi  ,ei  humanioris 

Litteraturae  in  Academia  Pisana  Professoris  Florentia  ai 
D.  Caroluni  Medicem  F^rdinandi  M.  Filium,  Costili  IL  Ser. 
M.  D.  E.  Pratrcm.  Pisis  16 15.  apud  Ioannem  Fontanum  in 
4*  —  Atolto  raro . 

Questo  è  un  elegancissiaio  Poemetto  di  ao.  pagine  in  Tersi  esametri  ravimentat* 
ancora  dal  D.  Targioiù  nei  T.  III.  pag,  14.  drgl'  Ingtandimenéi  delle  Scienze 
Fi^he  in  Toscana  • 

* Epithalamitwi  Sen  Mantuae  Ducis,  et  Catharinae  Medi-- 

ces  ad  Ferdinandum  Gonzagam  Mantuae Ducem.  Pisis  lóij* 
apud  eumd.  in  4.  —  Raro . 

De  Serenissimae   Medicaeorum   Familiae  Insignibus ,  & 

argumentis  dissertatio  ad  Ser.  Cosmum  IL  Medices  Magnuni 
Hetr.  Ducem.  Pisis  1617.  apud  eumd.  in  4.  —  Rarissima. 

BuLGARiKi  Bellisario.^  Senese. 

Copia  della  Triade  delle  tre  Grazie  per  adombrar  le  no- 
ve Muse  per  la  prima  venuta  a  Siena  del  Ser.  Cosimo  IL 
de' Medici  Gran  Duca  IV.  di  Toscana,  p  della  Ser.  Maria 
Maddalena  Arciduchessa  d'Austria  sua  Consorte  in  segno 
d*  infinita  gioja  del  Popol  Sanese.  Jn  Siena  lóii.  per  il 
Bonetti  in  4. 

Sonetti  per  la  morte  4i  Aurelia  Borghesi   sua  Consor- 
te, e  di  Ascanio  Borghesi  suo  Fratello.  MSS. 

Sonetti  per  la  morte  di  Diomede  Borghesi  diretti  a  Er- 
cole Borghesi.  MSS. 
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— ^  Sonetti  per  la  morte  di  Scipione  Bargagli  con  akrì  di'* 
retti  allo  stesso  avanti  la  sua  morte.  MSS. 

—  Sonetti  per  la  morte^  del  Filosofo  Francesco  Piccolo* 
mini.  MSS. 

—  Sonetti,  e  Canzone  in  morte  di  Passitea  Crogi  Fonda- 
trice delle  Cappuccine.  MSS. 

—  Egloga  Pastorale  in  lode  del  Duca  Cosimo  di  Firenze, 
e  di  Siena.  MS. 

— -  Canzoni  direrse  in  lode  del  Ser.  Granduca  Ferdinan- 
do I.  MSS. 

—  Sonetti  in  morte  del  Principe  D.  Francesco  de'Medici.  MSS. . 
Sonetti  per  la  promozione  al  Cardinalato  di  Mons.  Me- 


tello Bichi,  e  sua  venuta  all'Arcivescovado  di  Siena.  MS$. 

TuHì  questi' erano  MSS.  presto  il  Oh.  Ab.  Giuseppe  Fabiani. Oltre ismddettiopu* 
Scoli  y  essendo  egli  molto  esperto  nellt  Storia  Patria ,  stesegli  Alberi  Genealogici  di 
tutte  le  Famiglie  Nobili ,  che  fino  al  suo  tempo  esisteano  in  Siena  p  e  molte  al* 
tre  mem^trie  della  sua  Patria  lasciò  nei  suoi  scritti. 

BuLGARiM  Bellisario  //  Gio'oane,  Senese. 

Situazione  antica^  e  presente  dello  Stato  di  Siena. 

Quest'opera  MS.  fh  presentata  nel  17^7.  al  Ser.  Leopolda  G.  Duca  di  Tosta* 
sa.  L'antica  fu  tratta  da  un  MS.,  che  esiste  nella  Libreria  del  Bulgarini  fatta 
da  un^  akro  Bellisario  suo  Agnato  gran  Letterato  di  quei  tempi ,  e  la  moderna  fa 
da  esso  elaborata  sulle  osservazioni  da  lui  fatte . 

BuLGÀRiNi  Niccolò  di  Gheri,  Senese. 

Storia  della  Città  di  Siisna.  MS.*  presso  i  suoi  eredi.  Fiorì 
intomo  al  1460. 

BULLETTONE . 

Celebre  Codice  antico  in  pergamena  dell'.  Arcirescotado  Fiorentino  compilato  nel 
JJI2,  dopo  k  morte  ó*  /intorno  tT  Orso  di  BiUotto  delV  órso  Veacovo  Fior» 
da  quelle  antiche  Famiglie  Fior.,  che  aveaoo  il  diritto  di  Advocazìa  nella  Chtesa 
jstessa  y  e  che  erano  perciò  difensori ,  e  custodi  dei  diritti  di  quella  secondo 
r  antico  costume,  di  cui  da  par  su»  ragiona  il  Muratori  nella  Di$$.  lxiii.  de  An* 
tiq.  Meda  Aevi ,  e  il  Magero  die  advocatia  armata  Cap*  u.  quaest*  i.  In  questo  Co- 
dice rogato  ne*  14.  Maggio  1323.  per  mano  di  SerGio.  Arrighetti  sono  registrati , 
e  traosunuti  tutti  gliantici  Istrumentì  più  non  esistenti ,  che  riguardarano  la  Men- 
sa Vescovile  di  Firenze,  e  i  diritti 9  che  le  si  competeano.  Una  copia  autentica 
pure  in  pergamena,  che  era  della  Famiglia  Ubaldini  y  esiste  adesso  nelF  Archivio 
Diplomatico  di  Firenze ,  sicootne  altra  copia  nella  Magliabechiana .  11  D.  Lami  io 
ha  pubblicato  nella  sua  opera  Memorab.  Ecd.  JPlor.y  e  se  n*é  servito  secondo 
l'opportunità  del  suo  argomento  ,  onde  non  conserra  ordine  alcuno,  anzi  è  del 
tatto  sconnesso.  Esso ,  volendolo  distesamentt  riunito,  ha  il  suo  principio  dalla 
pag.  206,  dì  detta  Opera  a  710.  col.  1. Segue  da  49.  a  50.  linea  3;.  col.  2., dipoi 
dalia  ^9.9  <?i.  co/.  2.  —  Da  153.— 1  ^4.  coZ.  1.  —  243.  —  2^ j.coZ.  i.  —  710.  -71S. 
—  258.-278.  — 718.-730. —  287.  — 301.  —  730.-822.  —  1j8.—  ipi.—  tfio.— 
^41.  —  823.—  850*  —    52,  -  70.  —  «so.  -  «p^—  2tf5*'-258.  —  8^5.-  pio.  — 
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Altro  registro  in  detta  «pera  sta  inserito  nel  testo  da  po6.  a  p)t.  Qnal  sia  r^ 
disi  alia  pag.  poi. 

BuoNACCOBSi  Biagio^  Fiorentino. 

Diario  de*  successi  più  importanti  seguiti  in  Italia ,  é  parti- 

.  colarmente  in  Fiorenza  dal  1498.  insino  al  1512.  raccolta 
da  Biagio  Buonaccorsi  in  que*  tempi  Coadiutore  in  Segre- 
teria de'Magnifici  Signori  X^  della  Guerra  della  Città  di 
Fiorenza*  Con  la  vita  del  Magnifico  Lorenzo  de* Medici  il 
Vecchio  scrkta  da  Niccolò  Valori  Patrizio  Fioi-.  Nuova- 
mente posti  in  luce.  In  Fiorenza  1^68. pir  i  Giunti  in  4. 

Gin  la  de<Mca  dei  Giunti  al  Magnifico  Principe  di  Fiorenza  9  e  Siena  il  Sig.  Fran* 
Cesco  Medici,  in  cui  eglino  parlano  del  bel  disegno,  che  aveano  concepito^  «ia 
che  poi  non  eseguirono,  di  pubblìcsre  coi  loro  Torchi  una  raccolta  di  Scorie  Fio- 
rentine. Ne  segue  poi  la  vita  del  Magni^co  Lorenzo  in  corsivo,  e  senza  nume» 
razione  di  pagine ,  e  analmente  la  Cronica  con  delie  piccole  lagune. Nella  Maru- 
celliana  si  conserva  MS.  questo  Diario  co)  seguente  titolo  :  Quesfo  libro  e  di  Bar* 
tolommeo  MarucéUi  Fior, ,  etpùegho  chiunq.  perdona  a  chi  io  V  ho  prestato 
non  niilia  chopiars  j  perchè  non  ho  voluto  Jarto  stampare ,  io  non  vorrei  lo  fa* 
cesse  stampar  lui^  perchè  mi  farebbe  gran  torto  a  Jarmi  questa  fschortesia  ; 
Alcuni  hanno  pensato,  che  questo  codice» contenesse  qualche  diario  dei  pred.  Bar* 
colomoieo  Marocelii,  ma  si  sono  ingannati,  mentre  egli  non  racchiude  altro,  che 
l'opera  del  Buonaccorsi,  dal  Fontanlni  nel  £t^.  tu.  della  sua  Eloquenza  chimato 
.  :  per  errore  Iacopo  f  e  Barcolommeo  non  ne  fu,  che  il  possessore.  Del  restante  il 
titolo  deU*  edizione  fa  vedere  11  fonte  d*  onde  Biagio  attinse  la  cognizione  dpi  ùiz* 
ti^  che  racconta,  li  revisore  della  stampa  suggerisce  del  suo,  che  quesu  prege« 
Yole  operetta  fu  a  Biasio  Buonaccursio  carptim  coUecta  •  Difatti  vedasi  ciò  » 
ohe  dirassi  all'art.  Macchiavello  Niccolò,  11  sud«  Diario  MS.  esiste  ancora  nella 
Laurenziana  al  Plut.  lxii.  Cod.  ij*,  e  nella  Strozziana  «ravene  un'altro  di  otti* 
0u  nota  •  11  Cod*  poi  $2/6.  della  Class,  xxy.  della  MagHabecbiana  contiene  di  esso 
il  proseguimento  fatto  da  Gio.  Pandoliini. 

Buonaccorsi  Filippo,  da  S.Gimignano^detto  Callimaco  Esperientt 
motoria  peregrinationum  suarum.  MS. 

Dì  questa  ne  parla  neUa  dedica  al  Can.  Rem  il  Can.  Scheufler ,  che  pubblicò  la 
Storia  di  Ladislao  Rè  di  Pollonia,  e  d'  Ungheria  scritta  dal  sudd.  Filippo  ,in  qiie« 
sta  guisa  :  Utinam  libros  peregrinationum  suarum  ....  ex  bibliothecis  Polo* 
niae ,  et  Hungariae  Qonseom  possimus  i  Quanto  pi>i  egli  viaggiasse ,  e  quai  ne 
fosse  r  oggetto,  l'addita  li  Zeno   nel  T.  II.  delle   Disserta  Voss, pag,  324.  ' 

Buonaccorsi  Francesco^  da  S.  Gìmignano. 

Vita  della  B.  Fina  Ciardi  di  S.  Gimignano*  MS. 

B' rammentata  ivi  dal  sudd.  Zeno  nel  T.  II.  pag.  3  ai.  Lo  Scrittore  nacque  nel  1440. , 
ed  ebbe  per  fratello  il  menzionato  Filippo.  Tra  i  MSS.  delia  Magliabech. evvi  un 
Cod,infogLf  in  cui  si  trova  una   leggenda,  o  vira  di  detta  Santa  incominciata 
M  scriversi  a  14.  di  Nov.  147...;  e  finita  a  di  i|.  Mag.  1474*  L'^tpoca  potrebbe  far" 
sospettare,  che  eUa  foss^^del  Buonaccorsi. 

Fila  B.  Banholi.  MS. 

Questo  Beato  fu  1*  ultimo  della  linea  de'Bompedoni  Conti  di  Mucchio.  Sth  MS. 


Digitized  by 


Google 


B  U  O  ,85 


in  cartap.  presso  i  Sigg.  Lolli  dì  S.  Cìmignano.  L' Apost.  Zeno  nel  Giorn,  de^ 
letter.  d'Italia  T.  XXVI. pag.  387.,  e  nel  T.  U^pag.  jii.  Dissert.  Vosg.  atfer- 
ma  esier  quetca  Vita  del  sudd.  Francesco  contro  1*  asserto  del  Coppi ,  il  quale  ne» 
gli  Annali  di  S.  Gimignano pag*  ip8.  l'attribuisce   a  Lodovico  Buonaccorsi. 

BvoNACGOBSi  Mons.  Gio.,  Vescovo  di  Colie. 

Constitutioncs  Synodale$,et  decreta  ab  Episcopijf  Collensibu^^ 

hucusque  condita,  et  jiissu  Illustriss.  ac  Reverendiss.  D.  Io. 

Bonaccursii  ec.  in  unum  congesta.  Senis  1671.  apud  Bonet^ 

tos  in  4.  —  Raro^ 
BuoNACCOBsi  Pietro,  Generale  degli  Eremiti  dì  S.  Girolamo. 
•  Pisana  Eremus,  sive  vitae,  &  gesta  Eremitarum  D.  Hiero-- 

nymi,  qui  in  Religione   B*  Petti  de   Pisis  floruerunt ,  cum 

Hisc.  spicilegio  usque  ad  annum  1692.  in  12.  —  Raro. 
Buon  AMICI  Castruccio,  Lucchese  f 

De  laudibus   Clemenris  XIL  Sunu  Pont.  Oratio .  Rqmae  n- 

pud  Salvionum  in  4. 

E* dedicata  a  Mons.  Neii  Corsini  di  lui  nipote ,  poi  Cardinale.  5Srà  ancóra  nei 
T.  II.  delle  di  lui  opere  stampate  nel  176/^  Augustae  Vindelicorum  in  tn 

BuoNAMici  Can.  Gio.  Francesco,  di  Prato. 
Cronichetta  delle  Cose  di  Prato. 

MS.  in  Prato  presso  il  Sig.  Can.  Gio.  Batista  Cìughi ,  ed  è  citata  dal  Ch.  Caii« 
Ang.  M.  Bandini  nella  Vita  del  Card.  Niccolò  da  Prato  pag,  4.  £' scritta  in 
forma  di  lettera  diretta  al  Cav.  Buonamico  suo  fratello* 

BuoNTAMici  Flaminio,  di  Prato. 
•  Istoria  di  Prato.  MS. 

E' commendata  dal  Lami  nelle  Nov.  Lete.  Fior,  all'  Anno  1/50.  Col.  147.  Si  è 
da  alcuni  preteso ,  e  dal  Lami  isresso  ìtì  toc,  cit. ,  che  questa  sia  sortita  dalla 
penna  del  Can.  Innocenzio  Buonamici ,  mp  non  sembra  vero ,  mentre ,  oltre  1^'  a- 
verlo  asserito  il  Bianchini  nelle  sue  Notizie  della  Sacra  Cintola  pag,  12^.  ^l'i- 
stesso  Can.  Innocenzio  nel'a  sua  breve  Descrizione  del  suo  Museo  inserirà  nel 
VoL  II.  Decad,  i.  delle  Symholae  litterariae  del  Cori  po^.  lop.  dice:  Flami" 
nius  Boaamicus  vir  hnmanioribus  stxtdiis  addicttis  stylo  elegantissimo  Pa* 
triam  scripsit  historiam ,  quae  inter  MSS,  volantina  meae  Bibliotheeae  seirva* 
ttir ,  All'opposto  poi  ii  medesi  no  Can.  Innocenzio  in  una  sua  Lettera  alD.  La- 
mi pubblicata  nelle  sudd.  Nov^  Lfitt.  Fior,  all'anno  1757.  ^<>^*  702. dice  parlan* 
do  di  alcune  monete ,  auesta  e  Un^  gioja  per  la  f^oria  delia  mia  Patria  y  e  per 
il  compimento  della  mia  Istoria ,  la  quale  spero  di  terminare  in  quest'  invcr* 
no.  Per  coonestare  queste  due  diverse  opinioni  pouebbe  dirsi,  e  con  fonda- 
mento, avervi  amto  parte  ambedue. 

BuoMAM(ci  Can.  Innocenzio. 

Musei  Bonamiciani  Pratensis  brevis  descriptio. 

Sth,  alla  fine  del  Voi.  II.  Decad.  i.  delle  Symbolae  del  Goti ,  ed  è  indiricxata  a 
due  suoi  nipoti  in  torma  di  lettera  data  e  Sabiniano  nere  aatumnalibus  fé* 
tiii  An.  1744»  Contiene  questo  Museo  consistente  in  ;oo. ,  e  più  medaglie  d' oro , 
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d'argento,  t  di  bronzo ,  una  setic  quasi  compiuta  d* Imperatori,  e  d'Auguste  d« 
Cesare  a  Ttodosìo  il  Grande»  non  meno,  che  diversi  Idoli,  Ttff  Amoieci^  Sigil- 
li y  Donar; ,  ed  altre  anticaglie . 

BuoNAMici  Luigi,  Volterrano. 

Orazione  detta  nelle  Solenni  Eseqme  celebrate^ella  Catte* 

*  drale  di  Volterra  per  la  morte  di  Mon$«  Iacopo  Gaetano 
Inghirami  Vescovo  d'Arezzo.  >fe  seguono  diverse  Poesie, 
e  latine,  e  toscane.  In  Pisa  177^.  f^r  Giù*  Domenico  Ca- 
rocci in  fogL 

BuoNAMici  M.  Pietro,  Aretino. 

Discorso  sopra  la  vita  di  S.  Donato  Vescovo  d'Arezzo,  e 
Martire  ec.  In  Fiorenza  i  (Jo^.  per  A/arco  Sermarcelli  in  4. 

Questo  discorso,  a  cut  ne  s^gue  una  vita  latina  del  S.  Vescovo,  non  è  stato  re* 
gistrato  dal  Mazzuchelli  nella  Storia  degli  Scrittori  d'  Italia  ^  siccome  neppuf 
parla  delle  seguenti. 

Istoria  Aretina. 

MS«  in  Arez99  nella  Biblioteca  de* Chetici  volgarmente  detti  di  Barello.  Lm  ram*^ 
menta  spesso  Gregorio  Redi  in  una  sua  lettetii  riguardante  Arezzo  pubblicata  dal 
Gori  nel  T«  11.  po^.  aij.  delle  Iscrizioni  antiche  della  Toscana^ 

Sanccorum ,  Beacorum ,  ac  Arrecinorum  Episcoporum ,  & 

aliorum  gesca  per  Pecrum  Bonamicum  collecca ,  &  imaginibus 
illustrala.  MS.  presso  il  Sig.  March.  Antonio  Albergotti. 

BuoNANNi  Baldassarre. 

Canzone  per  T  Andata  di  Clemente  VII.  a  Ferrara. /n  Ro- 
ma 1598.  per  Niccolo  Muli i  in  4. 

Buonarroti  Sen.  Filippo^  Fiorentino. 

Descrizione  Genealogica  della  nobile  Famiglia  de' Buonarroti  - 

Sth  ver  la  fine  della  seconda  edizione  della  vita  dell*  immortai  Buonarroti  il  Vcc» 
chio  scritta  da  Ascanio  Condivi,  e  riprodotta  dal Dott.  Goti  in  Firenze  17^6,  per 
Gaetano  Albizzini  in  fogL 

■  Risposta  al  dubbio  proposto,  se  il  sasso,  che  conduco- 

no'le  piene  d'Arno,  corra  a  di  lungo,  o  non  amV^i  mai  al 
Ponte  a  Signa. 

MS.  nella  Riccardìana  al  Banco  Q  iv.  num^  xxbcix.  in  fogL  H  Targioni  nel  T.  V. 
pag*  3^«  dei  Viaggi  della  Toscana  ediz.  11.  dice  d'aver  veduto  nella  Libreria 
del  D  >tt.  Antonio  Cocchi  una  dissertazione  autografi  di  Battolommeo  Vanni  di- 
retta al  Dott.  Giuseppe  del  Papa  in  risposta  a  questa  del  Bucmarrori,  in  cut  il 
Vanni  conclude,  che  i  sa^si  portati  dalie  Piene  dell*  Arno* non  passjuio  i  Piaggio-^ 
ni  della  Badia  a  Settimo . 

Buonarroti  Michel  Angiolo  il  Vecchio,  Fiorentino. 

Descrizione  degli  Apparati,  e  delle  Feste  fatte  in  Firenze^ 
per  la  venuta  dell' Imperatore  Carlo  V.  nel  1536.  , 


Digitized  by 


Google 


B  U  O  ,8, 

Se  questa  è  scampati ,  come  tssicara  il  Conr.  Macf«cbéUi  •pmg.  ii|.  4eUa,ristam 
pa  delia  vita  di  Pietro  Aretino ,  a  cui  dice  etser  dedicata ,  è  rarissima  ^  e  de 
niun' altro y  per  quanto  ho  veduto ,  conosciuta. 

BuoNABBQTi  Michelangelo  il  Giovane^  Fiorentino.    . 

Descrizione  delle  Nozze  della  Crist.  Maestà  di  Mad.  Maria 
Medici  Regina  di  Francia,  e  di  Navarra •/« /^i>m«c  lóoo. 
per  Giorgio  Marescotti  in  4. 

E* dedicata  dall'Autore,  che  è  nipote  del  non  mai  abbastanza  ctlebnico 

Michel  f  più  che  mortale  »  Angel  Divino  , 
alla  medesima  Regina .  Di  questa    descrizione  non  fa  mcnuone  il   P.  Negri . 

11  Natale  d' Ercole  •  Favola  rappresentata  al  Ser.  D.  Al- 
fonso d*Este  Principe  di  Modana,  e  air  Ecc.  Sig.D.  Luigi 
suo  Fratello,  nella  venuta  loro  a  Firenze ^^ da  Madama  Se- 
reniss.  di  Toscana  nel  Palazzo  deirEccellentiss.  D.  Anto- 
nio Medici.  InJ'iorenza  1605. per/  Giunti  in  4. 

11  Giudizio  di  Paride .  Favola  rappresentata  nelle  Nozze 

del  Ser.  Cosimo  Medici  Principe  di  Toscana,  e  della  Ser. 
Principessa  Maria  Maddalena  Arciduchessa  d'  Austria .  In 
Firenze  1607.,  e  1608.  per  i  SermanelU  in  4.,  e  in  Roma 
1609.  per  Guglielmo  Faccioni  in  12* 

Il  Crescili) beni  nel  Vói.  IV.  dell*/i£.  della  Vol^»  Poesia  pag.  1^4.  la  AìC9:  piena 
di  passi  leggiadrissimi ,  e  lavorata  con  uno  stde  molto  spiritoso  jpiiro  ^e gentile* 

■  Delle  lodi  del  G.  Duca  di  Toscana  Cosimo  II.  Orazio- 


ne recitata  nell'Accademia  Fiorentina  il  dì  21.  di  Dicembre 
162 1.  In  Firenze  1Ó22.  per  Pietro  Cecconcelli  in  4. 

Sth  ancora  tra  le  Prose  Fior,  cdist,  di  Vene%ia  dal  Remondini  i^ji.  Pal^,^  li. 
Voi  li,  pag.  78.  Come  risulta  dagli  atti  deU*Accad.  sudd.^  fu  recitata  a  di  2o.  Di- 
cembre nella  Sagrestia  di  S.  Croce  . 

Poemetto  (inversi  sciolti)  diretto  al   Cav.  di  Malta  F. 

Francesco  suo   fratello  in   morte  del   Principe   Francesco 
de*  Medici. 

Sth  unito  con  altri  connponlmfntì  sopra  il  medesimo  Soggetto  impressi  i/i  Firen^ 
%e  per  Cosimo  Giunti  i(Jij.  in  ^'^pog,  73»  ^  ^^^8* 

Orazione  in  lode  di  Pier  Francesco  Cambi  recitatane! 


1599.  neir Accademia  della  Crusca. 

Sth  n-lle  Prose  Fior,  edii»  cit.  Part,  i.  Voi.  in.  pag,  6y.  Essa ,  di  cui  non  ft  pa- 
rola il  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior.y  é  stata  malamente  attribuita  con  altre  opere 
a  Michelagnolo  Buonarroti  il  Vecchio  nella  Part.  i.pag.  Lxxix.  della  Bibi.  Smithiana  • 

La  Fiera. Commedia  recitata  in  Firenze  nel  Carnevale 

del    161 8.  nel  Teatro  della   gran  Sala  degli  Uffìzj,  e   la 
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Tancia  Commedia  con  le  annotazioni  di  Ant.  M.  Salvini. 
In  Firenze  1726.  per  i  Tartini ,  e  Franchi  in  fogl. 

La  Fitra  è  divisa  in  V.  Giornate,  e  in  Atti xxv. Nella  Prefazione  distesa  dalCan. 
Anc.  M.  Biscioni  sonovi  parecchie  notizie  sì  della  Tita^  e  scritti  del  nostro  Mi» 
cheUngi<»lo ,  che  del  disegno  di  queste  commedie  del  medesimo  Buonarroti  •  Neil' 
altra  sua  commedia,  detta  la  Tancia ,  talmente  maneggiò i tratteti  contadineschi, 
che  di  comune  consenso  ella  è  stimata  per  la  migliore  di  quante  favole  rusticali 
possa  airere  la  lingua  nostra .  Essa  è  piena  di  gerghi ,  proverbj ,  e  di  sali  amenis* 
timi,  faceti.,  e  ridicoB,  onde  pel  credito,  in  cui  ella  è  venuta,  più  volte  é  stata 
r^citau  con  molto  applauso*  . 

Il  Giulè  sorta  di  giuoco  fiorentino .  Tavoletta  in  versi 

•  sciolti  per  il  Ser.  Principe  Gio.  Carlo. 

MS.  presso  i  suoi  Eredi , siccome  le  seguenti  non  rammentate  dal  P.  Negri. 

-  Descrizione  della  sua  Galleria  da  esso  dedicata  alle  glorie 
di  Michelagnolo  Buonarroti  il  Vecchio.  MS. 

•  Ne  fa  menzione  il  Boturi  nelle  Aggiunte  alla  Vita  del  Buonarroti  il  Vecchio 
scritta  dal  Vasari  pag,  175.  11  Salvini  Fast.  Cons.  pag.  ^61,  dice,  che  le  Iscri« 
zione  tutte  latine,  che  vi  si  veggono,  esprimenti  al  vivo  ciò,  che  la  Pitturavi 
disegna ,  sono  parto  nobilissimo  dell*  ingegno  di  Iacopo  Soldani  amicissimo  del 
suddetto  Michelangiolo  il  Giovane. 

• Orazione  funebre  in  lode  di  Mons.  Iacopo   Aldobran- 

dini    Vescovo  di  Troja,  e  Nunzio  di  Napoli  morto  in  Fi- 

.  renze  sua  Patria  nel  \6o6.  MS.  La  rammenta  il  Can.  Sal- 
vini nei  Fasti  ConsoL  pag.  361. 

——  Il  Passatempo.  Favola  rappresentata  nel  Palazzo  de* Pitti 
il  di  II.  di  Febbrajo  1613.,  per  la  quale  s'introdusse  il 
balletto  della  cortesia,  ove  intervennero  il  Granduca,  e  T  Ar- 
ciduchessa. MS.  presso  gli  Eredi. 

BuoNATORRE  GìuIìo,  vcd.  BcnetelU  Luigi  Maria. 

BuoNAVENTURi  Tommaso,  Fiorentino. 

Esequie  di  Leopoldo  Imperatore  celebrate  (  in  S.  Lorenzo 
il  dì  IO.  Ottobre)  dal  Gran  Duca  Cosimo  III.  Jn  Firenze 
1205.  per  Ant.  Maria  Albizzini  in  4. 

Con  facciata  ^  veduta  delle  Cappelle ,  e  catafalco  inciso  da  Fr.  Antonia  Loren* 
Zini  Min.  Conv.  I  Presidenti  ali*  apparato  furono  i  4.  Senatori  Frane.  M.  Barro* 
lini  Baldelti,  Giulio  Mozzi,  Pier  Frane.  Borgherin^,  e  Filippo  Buonarroti;  peri 
componimenti  furono  eletti  i  Can.  Giulio  Scarlatti,  e  Marcant.  Mozzi,!*  Ab.  Ant. 
M.  Salvini,  Benedetto,  e  Giuseppe  Averani,  e  il  sudd.  Buonaventuri •  11  dise« 
^no  fu  di  Antonio  Ferri  • 

Vita  di  Evangelista  Torricelli. 

Sth  in  fronte  alle  Lezioni  Accademiche  del  Torricelli  stampate  i/iiPtVc/iCe  171  ^. 
nella  Stamp,  Grand,  in  4.,  di  cui  era  il  soprintendente  il  Buonaventuri.  U  Toc* 
yicelli  era  nativo  di  Modigltana,  sebbene  si  facesse  chiamare  Faentina. 
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.j — .-  ^'ita  di  Vincenzio  Filicaja  Senatore  Fiorentino. 

Sta  nel  Voi.  II.  delle  Vite  degli  Arcadi  Illustri  pag.  61,  e  seg^,y  e  nel  T.  L 
delle  sue  Poesie  impresse  in  Firenze  nel  lyzo.  per  Micheley  Nestenus  ^  e  ivi 
1734.  per  Lorenzo  Baseggio  in  iz.,  e  in  Prato  i79ì-  T.  \,  pag.  v. ,  ma  questa 
è  un  ristretto  di  quella  da  lui  fatta,  e  che  giace  MS.  nella  Marucelliana  allo 
Scaff.  A  Fa$o.  277. 

Delle  lodi  del  Sen.  Vincenzio  da  Filicaja  Orazione  re- 
citata nell'Accademia  della  Crusca.  MS.  ivi  nel  sudd.  Fascio. 

BuoNcoMPAGNo  Andrea,  Romano. 

.  La  Sacra  Monarchia  Panegirico  nella  Coronazione  di  Papa 
Urbano  Vili.  In  Roma  1623.  per  Cesare  Scacciopa  m  4. 

■  Entronismi  de  vinate ,  et  felicUaie  Urbani  Vili.  Sum.  Pont. 

MS$.nella  Libreria  Barberini  dlRoma^come  dal  Catalogo  della  medeitma  T.I.pog.  iCu 

BuoNDELMONTi  Benedetto,  Fiorentino • 
Lettere  sopra  le  Cose  di  Firenze* 

Sodo  due  MSS.  nella  già  Gaddiana  al  num>  xxvil.  Cod.  2t6.  Una  è  scritta  dt 
Roma  nel  i53i«,  e  l'altra  da  Firenze  nei  i5|2«  a  Francesco  Antonio  NeriGonf. 

BUONDELMONTI    Moi^TfEBUONI    Filippo. 

La  Gratitudine,  idillio  nella  Promozione  di  Mons.Ascanio 
Piccolomini  Aragona  all'  Arcivescovado  di  Siena  colle  note 
di  Papirio  Mansueti .  In  Roma  1628.  per  Paolo  Musatti  in  12. 
BuoNDELMONTi  P.  Filippo,  Servita,  Fiorentino. 
Deir  orgine  del  Convento  de'  Servi  di  Siena .  MS. 

E*  citata  dal  Pecci  neW  Istoria  del  Vescovado  di  Siena  pag,  212»,  ma  non  dal 
P.  Negri ,  a  cui  non  pervenne  a  notìzia  neppure  la  seguente  : 

'i Cronica  de'  Vescovi  di  Siena  MS.  Pecci  ivi  pag.  85. 

BuoNDELMONTi  Gio.  di  Picro  di  Gio.,  Fiorentino. 

Priorista  Fiorentino  scritto,  e  postillato  di  nK>lce,  e  varie 
memorie,  e  cose  notabili  per  me  ce.  l'anno  MDIC.  esttatte  da 
più  Istorie  tanto  esterne,  che  Fiorentine,  e  da  divergi  ri- 
cordi antichi ,  e  da  pubbliche,  e  da  private  scritture  avute 
da  più  Uomini  letterati,  e  degni  di  fede  etiam  avanti  il  ri< 
trovo  della  stampa ,  e  di  più  riscontrato  con  molti  altri  Prio- 
ristide'più  giusti,  che  si  sieno  potuti  ritrovare,  acciocché 
chi  lo  leggerà  fecilmente  venga  in  cognizione  di  quello  ac- 
cadessi in  quei  tempi  mediante  il  buono,  e  cattivo  governo, 
e  al  reggimento  della  Città  nostra  di  Fiorenza,  e  prima  si 
tratta  del  principio,  e  deir origine  di  detta  Città  nostra  di 
Fiorenza  variamente  però  descritto  secondo  1'  opinione  di 
più  Scrittori. 
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MS.  otip  in  fifgl.  Mtss.  nellt  celebre  già  fiibli«tect  Gmadagni  da  S«  ^irito  ^  a- 
d^sso  presso  di  me. 

BuoND£LMO^m  CommencL  Giuseppe  Maria,  Fiorentino. 
Orazione  recitata  in  Firenze  nella  Basilica  Laurenziana  ai 
9.  Luglio  del  1737.  neir  Esequie  del  Gran  Duca  Gio.  Ga- 
stone de' Medici  .in //ré/ize  12^2'  per  Gio.Ca,etano  Taniniia^ 

A4  està  ve  anlca  la  Relatione  delie  suddette  £fei|uie  compLOSta  da  Roiio  Mar- 
toni,  é  la  descrizione  di  dette  Esequie  distesa  da  Binde  Simone  Peruzti.  La  self 
Orazione  per  esser  piena  di  profbifdi  filosofici  sentimenti  meritò- di  esser  ristam- 
pata in  Firenze  da  Bernardo  Paperiai  nel  ì^^o*  con  aicane  aggiunte  ,  e  éor- 
rezioni  dell'Autore  medesimo. 

-  OraziQne  funebre  in  morte  di  S.  A.  laSen  Elisabetta  Car- 
lotta-Duchessa  Vedova  di  Lorena.  (M^idre  di  Francesco  UI. 
Duca  di  Bar  ec.  Granduca  di  Toscana)  composta,  e  reci- 
tata nella  Basilica  di  S.  Lorenzo  nel  dì  27.  Marzo  1745» 
In  Firenze  1745.  per  i  Tartini ,  e  Franchi  in  4.     . 

Va  ad  essa  unita  anéora  la  descrizione  dell'Esequie»  parto  d«l  menzionato  Mat- 
tino Rossi . 

Orazione  funebre  recitata  ai  ii5.,Geanajo  del  1741.  nel- 


le solenni  Esequie  fatte  in  Firenze  nella  Chiesa  di  S.  Lo- 
renzo ,per  la  morte  dell*  Ipiperatore  Carlo  VL  MS. 

Questa  per  essere  in  alcuni  luoghi  assai  mordace  y  non  gli  fu  pei'mesfo  lo  stamparla^ 

BuoNDELMONTi  Lorcn zo j  '  Fiorentino . 
Memorie  Fìorentinp  dell' anno  1432. 

Sono  MSS.  presso  gli  Predi  secondo  il  Maniit  nel  suo  Metodo  ptr  ^st^diare  fa 
Stòria  di  Firenze  pag,  yf.  Il  Poccianti  Script^  Fiorente  pag.  no.  dop«»  averlo 
denominato  rerum  antiqitarum  diUgentisaimus  indagator  ^  et  bonarum  littcra'^ 
rum  assiduus  aémtdatòr  ,  dice,  che  eg4i  fece  ancora  uno  squisito  Albero  Genea- 
logico, di  sua  tamigiia,  che  poi  stampò  in  Firenze  nel  1570. 

BuoNDELMOi^Ti  Piero,  Fiorentino. 

Vita  d'Alessandro  dèi  Medici  Duca  di  Firenze.  MS.  in 
Livorno  pressò  T  eccellente  Bibliografo  Sig.  Gaetano  Pog- 
giali di  Livorno. 

BuONbELMor^i  Zanobi,  Floi-ehtino. 

'    Trattato  ^tilla^  riforma  .dèlia  Repubblica  di   Firenze,   MS. 

BuoitooNr  Buondonò,  Senese. 

Fraitrtoento  di  Storia  dèlia  Cittk  di  Siena  dal  440.  di  no- 
stra salute  ^no  agli  Anni  104.3. 

MS.  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze,  e  ih  Siena  presso  diversi.  Questa  ha 
somministrato  un  gran  lume  al  Tommasi,  e  a  tutti  gli  altri  ,  che  hanno  scritta 
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rtmicra  Stotìa  di  Siena.  Il  P.  Ufurgierjl  ^«lle  ,/Jafi^t  daziati  Part.  r.  Tit.  xfx. 
pqg,  ^A2.  $i  persuade,  che  questo  Scfìcxore  vMS4e«  itt  quel  tempo,  il  che  none 
ricevuto  neppur  da  moderni  Scrittori  Sane^it  i  quali  Jo  giudicano  del  Secolo  xn. 
co.De  veder  si  può  dalla  Prefazione  del  Clu  Uberto  Be»vof iienti  y  che  sta  in  fron- 
te  alla  Cronica  di  Sienià  d*  Andrea  Dei  ciporun  nd  T..  XV.  Mer^  JtmL  Script. 
ma  però  non  gli  toglie  ne  esso,  ne.  gli  akri  U  pregia  dtcsset  egli  ti  più  aiiti*^ 
co  Cronista  di  Siena. 

BuoNFANTi  Andrea»  del  Terz'Ord. di  S/Francesco /Milanese. 
Vita,  e  miracoli  del  B.  Fr'*  Lucesio  desto  da  P(^gibonsi 
il  primo  vestito  dal 'F.  Serafico  S.Francesco  dell' àbito  dbl 
Terz^Ordiùe^  In  Firenze  i6v^.in  8.  . 

E*  tratta  da  «nateli*  ne  aeriate  in  latino  F.  BiftoloaHneoTolomei  db  Siena  Min. 
Oflserv.  Altre  ve  He  sono  pMré ,  cottu  ricavasi  dal  D.  Targion'r  nella  Rélatióne 
de.  suoi  Viaggi  per  la  roaca/w  i  Edia.  ir.  T.  Vili.  pag.  148  TI  P,  Negri  ^m. 
.  Fior^  pag.  )z.  olHe  air»vere  storprao  il  nome  della  Patria  del  Beato  dicendolo 
di  Poggibra%%i ,  ha  co*  errore  annoverato  1*  Autt>re  tra  gli  Scrittori  Fiorentini , 
ma  i'Argclati  BibL  SeripU  Mediala  lo  ha  rivendicato  a  Milano  sua  Patria. 

BuONFANTi  Giuseppe*    ^     ['    '       ^  ^^ 

Componimenti  Poetici  in  dimostrazione. déll^  sincera  esul- 
tanza dei  buoni  Cittadini  ec*  Toscani  per  il  de^^^^p  fe- 
lice arrivò  in  Firenze  di  Lodovico  L  no  4*  Eci^mu  i/z^z^^ 
rcn2;e  i8oi.  pernii  Luchi  in  8* 

L' Articolo  V.  del  Trattato  di  Luneville  stabnisce  la  cessione  dtì  Granducato  di 
Tofana  a  favore  del  Duca  Ferdinando  di'  Parma ,  e  dei  suoi  Suc^céssoriy  dià'a* 
vendo  questi  ricusato  di  abbandonare- gli  antichi  «uoi  sudditi ,  rinutirid  al  Tro« 
no  della  Toscana,  •  ^er  il  Trattato^  d*Aran(|ues  dei  d^  ^i.  Marzo  iSot.  fri  S. 
M.  Cattolica  , e  la  Rep.  Francese  fu  poi  decisivamente  devoluto  ali  Infante  Ilo* 
dovico  Principe  Ereditario  di  Parma  ec»  aotto  il  Titolo  di  R^  d*  Ecruria  •        ' 

BuoNFiGLi  P»  Paolo  Antonio,  da  Vigevano ,,  Servita . 

Epigrammata  in  laudem  Beatorum  Ord.  Servorum.  Medio* 
lani  1590.  1/14. 

Buoni  P»  Gio.  Francesco ,  da  Reggio  ,  Min.  Conv* 

Oda,  et  alcune  stanze  nel  Parto  della  Ser. Donna  Giovan- 
na d'Austria  Granduchessa  di  Toscana,  In  Firenze  1572* 
per  Bartolommeo  Sermartelli  in  4.. — Rara\ 

Questa  é  stata  omessa  dal  MazzUccBeUi  ocgli  Scrittori  d*  Italia  » 

BuoNiNSEGNL  Domenico,  Fiorentino  i. 

Istoria  Fiorentina  di  Kero  Buoninsegnt  Gentiluomo  Fio- 
rentino (  da  tempi  di  Noè  fino  al  t^io.)  In  Fiorenza  1581. 
per  Giorgio  Marescotti  in  ^^  ;       , 

li  P.  Negri  Scritt.  Fior,  pag,  i^o,  oltre  il  dire  ^  con  errore  pcrS.  come  si  ve» 
drà  ^  che  la  prima  Parte  dì  questa  Istoria  è  dr  Pietro  ,i  e  la  seconaa  di  Domcni* 
Co,  aflètma  a  p^tg;.  45^.  easere  stata  impreasa.  nel  1580.^  uel,)MaI*  errore  ha  fatto 
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cadere  e  ilLanglct,  e  rHtym^  e^  altri.  La  Parie  ii.  é  intitolata*  V  istcrU 
dal  1410.  al  1^60.  In  Fiorenza  nella  Stamperia  del  Landini  1^37.  in  4.  One- 
sta Parte  II.  é  stampau  col  nome  di  Domenico  di  Lionardo  Buoninseeni,  che  è 
il  legittimo  Autore  ancor  della  prima  ;  la  quale  per  bbaglio  fu  impressa  come  o- 
.  pera  di  Piero  figlio  del  suddetto  Domenico ,  ma  ch'era  morto  gran  tempo  in- 
nanzi a  questa  edizione  ,  e  però  non  gli  si  deve  imputare  la  taccia  di  furto ,  quasi 
che  egli  si  fosse  voluto  appropriare  un  lavoro  non  suo.  Questo  sbàglio  derivò 
dair  aver  Piero  procurato  ,  che  ne  fòsse  £atu  una  copia  ,  sopra  la  qua4e  la  storia 
fìi  poi  stampata.  In  fine  della  seconda  Parte  sta  la  nota  seguente .  Finito  Za  Cro- 
nica compilata  per  Domenico  di  Lionardo  Buomnsegfd  fìce  gcfivere  Piero 
^^o  figliuolo  tanno  147^.  Atorì  Domenici  di  Lionardo  a  dì  ló  Gen.  1^$. 
d' anni  81.  L'Autore  ebbe  gran  mano  nelle  cose  del  Governo  da  lui  descritte, 
e  succedute  a  suo  tempo.  Fu  de' Priori  nel  1420.,  e  due  volte  dei  X.  di  Balla 
cio^  nel  1437*»^  °c'  1451  •  Tré  voire  ancora  aedctte  Goofiilionieredi  Giustisia' 
dye  in  Luglio  ,  e  Agosto  del  1435»  e  Ì441.,  e  l'okima  in  Marco,  e  Aprile  del 
1452.  Avvertasi  poi,  che  questa. Istoria  é  un. ristrette  di  quella  del  Villani,  sin 
dove  dura  la  storia  di  questo,  perete  in  un  Codice  MS.  esistente  nella  Rrccar- 
diana,  ed  in  altro  coevo  presso  di  me,  é  intitolata  Ritratti  del  VtUani.  In 
quello^  ^he  accadde  a  suoi  tempi  merita  tutta  la  fede.  Egli  cereamente  cominciò 
a  comporre  queste  Istorie  in  età  di  anni  z6.  in  circa.  Vadasi  il  giudizio,, che  ne 
dà  il  Varchi  nelle  sue  Siorie  Fior.  Lib.  ix.  pag.  241.    . 

ByoNiNSEGNi  Fmncesco,  Senese. 
Il  Trionfo  delle  Stimate  di  S.Cat^rinada Siena.  ÀI Sér. Prin- 
cipe Leopoldo  di  Toscana  •  In  Siena  1640.  pel  Bonetti  iri  4. 

Di  quest'opera,  che  a  torto  dal  Cer  racchi  ni  net  Fast.  Teolog.  pag.  294.  è  artri* 
,  buita  a  Tommaso  Buoninsegni,  il  Gigli  nella  Prefazione  (  pag,  xxx.  )  al  T.  1., 
'  delle  opere  della  Santa  dice  esser  lo  st He  piuttosto  frondoso  ^  benché  di  fiondi, 
e  Jigure  sacre  in  tessuto  ancora,  L'Autore  dicedi  essere  stato  incaricato  a  far 
quest* Operetu^ ,  dopoché  nel  i5jo.  Urbano  VII!.. approvò  ie  Lezioni,  che  si  re* 
ctuno  nqll'  Uffizio  di  detta  Santa ,  di  che  np  furon  fatte  in  Siena  pubbliche  Fe- 
ete.  L'Autore  indugiò  a  {»i^bblicarla,  e  dice  esser  la  prima  cosa,,  che  dava  in  lu- 
ce •  A  pag,  14^.  comincia  una  raccolta  di  Componimenti  Toscani ,  e  Latini  senza 
il  nome  però  dei  loro  Autori,  fatti  nella  suddetta  occa^one.  Il  libro  poi,  a  col 
va  innanzi  una  stampa  rappresentante  una  porta ,  la  quale  è  inscagliata  da  Orazio 
Brun.  •  .,èsul  gusto  del  Secolo,  in  cui  fu  scritto, cioè  mescolato  di  cose  sapre,  e 
profane  ,  e  presentato  in  aria  di  cosa  devota  • 

^ Poesie  latine ,  e  toscane  in  morte  del  Galileo ,  e  sopra 

il  di  lui  sistema.  MSS.  nella  Magliabech.  alla  Class.  VII. 
nei  Codd.  381.,  e  45(5. 

BuoNisEGNi  P.  Tommaso,  dell' Ord.  de' Pred. ,  Senese. 

Descrizione  della  Traslazione  del  Corpo  di  S.Antonino  Ar- 
civescovo di  Firenze  fatta  nella  Chièsa  di  S.  Marco  F  an- 
no 1589.  il  di  9.  di  Maggio.  la  Firenze  1589.  .per  Bario- 
lommeo  Serniartelli  in  4. 

Dopo  aver  riposato  nel  tuo  primiero  Sepolcro  J  30.  anni ,  finalmente  nel  suddette 
giorno  fu  solennemente  traslatato  nella  ricchissima  Cappella,  ov'é  di  presente,  e 
che  dalla  pietà,  e  munificenza  della  casa  Salviati,  fu  ivi  fatta  erigere  col  disegno 
di  Giambologna  famoso  Archìtctro,c  Scultore.  Il  Oh.  Prop.  Cori  di  detta  Gap- 
feik  ne  pubblicò  in  Kr^nze  nei  1728.  una  magnifica  descrizione  con  rami. 
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■  Oratio   encomiastica  in  Translacione  Corpóris  D.  Amo^ 

nini  Archiepiscopi  Fiorentini  ex  Ori.  Praedicat.  florentiae 
1589.  per   eumd.  in  ^.  ,      , 

BuoNMATTEi  Benedetto,  Fiorentino. 

Orazione  in  morte  del  Ser.  D.  Ferdinando  L  Medici  G. 
Duca  III.  di  Toscana.  In  Fiorenza  lóo^.per  Già.  Antonio 
Caneo  in  ^ 

Sembri,  che  Leopoldo  del  Migliore  abbia  suppofto,  ehr-eesa  foste  da  iui  feci* 
tata  nella  Basìlica  Ambrosiana  di  S.  Lureneo  per  le  solenni  Esequie  ivi  celebra- 
tegli y  laddove  parlando  nella  sua  Firenze  illustrata  di  questa  Insigne  Collegia- 
ta,  e  delle  sontuose  funebri  funzioni ,  che  in  essa  frequentemente  si  son  fatte  ^ 
e  annoverando  i  più  illustri  Oratori ,  che  in  si  fatte  occasioni  con  eloquenti  ra- 
gionamenti il  comun  dolore  racconsolarono,  nomina  dietro  al  Varchi,alBargeo^ 
al  Vettori  y  ali*  Adriani ,  Benedetto  Buonmattei .  Ma  te  egli  parla  di  questa  Ora- 
zione ,  non  so  donde  egli  ne  abbia  attinu  la  notizia .  E  la  dedica ,  e  1*  Orazione 
•tessa,  a  me  pare  che  dimostrino  anzi  1* opposto.*  se  d'altra,  io  confesso  di  non 
essermi  abbattuto  in  essa ,  e  di  nun  sapere ,  che  egli  foste  mai  adoperato  in  si  fat^ 
ta  tunzione  •  ' 

- — -  Descrizione  delle  Feste  fatte  in  Firenze  per  la  Cano- 
nizzazione di  S.  Andrea  Corsini  1'  anno  i62p.  In  Firenze 
16^2.  per  Zanobi  Pignoni  /n  4. 

Con  figure  di  Stefano  della  Bella  ,  e  non  di  Iacopo  Callot,  come  vorrebbero  darci 
ad  intendere  e  il  P.  Negri  Scritt.  Fior. pag. ^t. ^  eli MatzMcheiYi  Scràt.d' Italia^ 

Regulae  Sacerdotum  Centuriae  Congregationis  Emporietjisis  ^ 

Florentiae  1632.  ex  Typ.  Nestaea. 
— —  Elogio  Istorico  in  morte  di  Niccolò  Baccettì  Abate  Ci- 

sterciense  recitato  nel  1646.  In  Firenze  164.6.  in  fogl.  voL 

Orazione  delle  lodi  di  S.  Filippo  Neri. 

Sth  nel  Voi  V.  Part.  i.  delle  Prose  Fior.  pag.  14.  edis.  di  Venezia  1751. 

^  Vita  di  S.  Andrea  Corsini. 

MS.  nella  Magliabech,  alla  Class,  xxxviu.  Cod.  16.  pag.  p^  Questo  Codice  è  un 
miscellaneo  di  diversi  opuscoli  tutti  concernenti  il  medesimo  Santo  tra  i  quali 
in  fronte  un'Orazione  anonima:  che  principia:  Interea  puhlicae  laetitiae  ar-^ 
gumjnta  ,  quibns  umversus  piane  Christianus  orbis,  et  Florentia  potissimum 
Aridi  eae  Coi  sino ,  Cotlitum  Beatorum  choris  olim  adiuncto  nuperrime  in  San* 
ctorum  fastis  relato  summum  honoris  apicem  gratulatur  ^  e  in  fine  una  lunga 
relazione  Urina  divisa  in  vi.  Parti,  e  indirizzata  al  Som.  Pont,  circa  la  Santità  del 
niedcsimo,  e  del  merito  di  esser  santificato.  Un  compendio  di  questa  è  quella 
che  pubblicò  Francesco  Ermini  in  Firenze  nel  léi^.  per  Pietro  Nesti  in  8.     * 

Risposta  ad  alcune  opposizioni  fii^tte   alle  antichitìt   di 

Volterra  dell' Inghirami.  MS.  ivi  alla  Class.  IX.  Cod.  122. 

Orazione  in  mone  del  P.  Prospero  Buonmattei  Mona- 
co, e  Abate  Vallombrosano .  MS.  ivi  Class,  vl  Cod.  167. 

bb  ^ 
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— ^  Natraziotte  della  sua  vita.  MSé  ivi  Class,  vi;  Coi.  r(Jt/ 
--r  Oraziane  im  morte  di  BartoIcnnineQ  Tornaquinci .  MS. 
ivi  Class.  VI.  Cod.  ló^.  '         '    * 

—  Orazione  in  morte  di  Gio.  Batista  Arrighi.  MS. 
—i  Panegirico  del  B.  Ippolito   Galantini  recitato  il'  di  éo. 
Marzo  r6a8^  nella  Congregazione- della  Dottrina  Cristiana 
■"  "   '^         '       'la  di  lui. yiiapag.  39. 

élla  Coilgregazione  deHa 

^_ _  _ per  l'Esequie  dell' Ar- 

cid.  Maria  Maddalena  d'Austria  G.  Duchessa  di  Toscana 
gran  Protettrice,  e  fautrice  di  quel  Pio  Istituto.  MS. 

^ ■  Panegirico  di,S.  Verdiana.  MS.  Ivi. 

.    ,  é..  Relazione  della    rovina  di  Montefaino   nella  Falterona 
MS.  Casotti  ivi  pag.  31. 

-1  Distinta*  relazione  del  primo   stravizio  fatto   dopo  il  ri- 

,  stabilimen.to  dell'  Accademia,  della  Crusca  nel  Palazzo    di 
Parione  del  Ser.  Principe  Don  Lorenzo .  MS.  Casotti  pa^.  31. 

Oltre  le  suddette  opere  il  Ch.  poco  Ùl  dcfìinco  Mons.  Angelo  Fabbroni  ncIT.  Wì.pag. 
671,  M\'  Istoria  diWVniv   di  Pisa  ^   tammenw   gli   elogi  di    Vieri  Cerchi  ^    e 
à'  Antonio    d'Orso    Vescovo  Fior.y  al  di  cui  fervore,  e  coraggio    inspirato  nel 
'Popolo  deve  la  Città  nostra  la  liberazione  dall* aisalro  deirioip.  Enrico  VII. 

BuoNsiGNORi  F.  Girolamo,  Leccctano,  Senese. 
De  Rebus  Coenohii  llicetani .  MS. 

L*  Ugurgicri  T.  I .  pag.  6}  1 .  delle  sue  Pompe  San. ,  dice  ei fere  stau  scritta  nel  i  $  i  f  • 

BuRAU  Ia<:opo,  d'Arezzo.  : 

Vite  de' Vescovi  Aretini  dairanno  336.  fino  alFan.  ló^S.In 
Arezzo   fé^S^  per  Ercole  Goriinfogt.  —  Raro. 

Nel  T.  I.  pag.  19S*  della  Bibliot,  Barberina  per  errore  del  Tipoteta  si  antici- 
pa di  un  secolo  r^djbiione  di  questo  libro. 

BuBCi  Niccolò^ di  Parma. 

Nicolai  Buna{Parmensis:  Musices  profcssoris:  ac  luris  Pon- 
tificii ScudiosUsimi:  Musices  opusculum  incipit:  cum  definì 
sione  Guidoms  Aretini  ;  adversus  quendani  hy  spanimi  verità- 
tis  prevari^iorem .  V^p^iis  Benedicti  Librarli  Bonon. ,  ac  su- 
ììia  industria  Ugonis  de^ugeriis;  qui  propati ssimus  hujus 
artis  exactor  impressus  Bononie  Anno  Doni.  i:^S2*  die  ultima 
Aprilis  in  4.  —  Rarissimo  . 

Né  dair  Orlandi,  né  dal  Maittaire ,  né  dal  MaMUchclli  é  descritto ,  e  solo.  qu«- 
•ti  rammenta  sulU  fede  probabilmente  di  <,ualchè  ma I digerito  caralogo.-Enrom/r/OT 
Musicae.  Bononiae  148P.  in  4.  lì  iia-Erba  gU  dà  il  titolo  di  Fiore  della  Man- 
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CAy-e  infimi  di  questo  suo -libro  dice  4q. 4tM0( Burci  ;  Rùrtun'jUbMm  nomina-» 
.  tur»  Ne  £à  però  me  Azione  ii  Walc^ern  iiel  Lexicon  M^iaicum  /m^.  4io«,  il  P. 
Affò  negli  Scrittori  Parmigiani  T.  llLpc^.  1 53. ,  il  De  Bure ,  il  Martini  T.  T.  pag. 
451.  Istoria  detta  Jiusipa^  e  ii  P«  Aa4it;re(li  Edit»  UaL  Sec»  xv.  ^agf.  ,5^.  Del 
rimanente  quesco  li^ro  è  una  continua  la  vecti va  coQCr»  U  .mentovato  Spagnuol» 
in  dife^  dei  ceUbre  nosixq  Guido  Aretina,  H  qual^  può  chianursi  il  Fondatore 
delia  nvodetiu  Musica , per.  U  sua  oùubi|e  i;nTieneioiH^  della  «caU  diaccvoJica^^ 

SupEtiA  (della)  P.  Gio.  Maria,  Set  vita.  Fiorentino. 

Catalogus  ^Btawfum  Òrdinis  Ser^H>rum  B.' Afi  VXAnncCe^  IuIm- 
mìe  Archidueissae  AustrUt.  Florentiae  i-tfiéJ.  apud  Io.  Anc. 
Cdneum  in  JbL — Saro* 

lì  P.  Negri,  che  diitirto  Scrittore kecondoif  suo  solito,  ne  tfres  due^  e  joitoil 
nome  ,di  )Cio.  Batista  Sttrella  pajr.  243.  e  sotto  Gian  MariMBiarellL^ag.^s^'* 
dice  a  pag,  243. ,  che  ancora  scrisse  la  Vita  ,  o  con  altri  sopra  la  Vita  della 
B.  Giiùiana  Falconieri.  /    ,  "... 

BuRGASsi  Pier  Antonio,  Fiorentino.  ^         ^ 

Sepukuario  Fiorentino  illiistaratodal  ec,  cominciatond  i^ao. , 
e  uhimato  nel  t^^^.  MS.  nella  Marucelliana  FaUIuCCod^ 
44.  in  fogl.'Aì  grtia  mole*    :  .  .  •       »         /    ,         . 

BuRGOs  P^  Alessandro ,  Min.  Oonv,,  di  Messina. 

i/i  Funere  Leonis  Xé  Pùnt.  Max.  Omtio.  Ramae  i^tOi  apud 
Franciscum  Gonzagam  i/2  4.  -  ^  .  .  .  ' 

^*  Questa,  siccome  la  sef^enro,  fiùi  da  lui  .tecitata  neUa  ^Sapiefiza  di  Roma, f es- 
sendo in  debko  in  citiScun*anno  di  recitarne  una  ii  Professore  d'Eloquenza  in 
memoria  di  esso,  il  quale  lù  veramente  il  Ristoratore  dell'Archiginnasio  Roma- 
no .  Questi  eoi  chiamarvi  eh.  Professori  di  ogni  scienea^  e  di  ogni  arti,  quali 
fturono  Agiisrifko  Svessano ^  Cristoforo  Aretino,  Girolamo  Bùiitìgella,  Giaìio  rat- 
rasìo,  e  Basilio  Calcondila ,  lo  inalzò  «  quella  glpr^,  e  grandezza  ,, che  la  t>Ar* 
barie  dei  secoli  antecedenti  non  avea  saputo  concedergU. 

•■  in  Funere   Leonis  X.  Qnttio  alterai  Romat  l'aiti   Typ. 

Rev.  Camerae  Apost.  dn  4.    -  '"\  '  .^  *    .     : 

Nella  prima  si  dimostra  quali ,   e    quanti   benefizi   questo  gran  POQftefiee  abbia 
'    fatto  alle  buone  Lenere  ,  e  in  questa  quali  ,  e  quanti  benefit;  abbiano  in  ctrto 
modo  Tetribuito  al  nome ,  ed  alla  gloria  di  «sso  le  buon«  Lbtarc  ida  iuì  ai  sóm- 
mo grado  beneficate  ,  e  protette  •  .•♦•.* 

BuRLAMACCHi  P.  Pacifico,  dell' Ord.  de' Pred,  Lucchese.' 
•Vita  del  P.  F.  Girolamo  Sa vanarola  dell' Ord.deiJPled.-eÌ. 
Con  l'aggiunta»  del  catalogo   deHfc  opere  sèritte  dai  Sava- 
narola,  et  una  lettera  apologetica  .dì  esse.  Al  Nob.Uómo 

*  '  il  Sig.  Tommuso  Francesco  Bernardi  Patrizio  Lucchese.  *Di 
FF.  V.  P.  (  Fra  Federigo  Vincenzio  di  Poggio  de'  Pred.)  Nuo- 
va edizione.  In  Lucca  116^.  per  ìaccfo  Giusti  in  9.   *  ^ 

Questa  vita,  '  che  é  h  prima,  che-ài  lui  fosse  W  ritta  ,  e.  die  '  precede  dì  tempo 
;   i|tteila  .aiàcara  di  Gio«  Fnnce  sm  fica  £o»u  iU&MinittdoU^  senta  ialf «Mia Apo« 
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logetict  era  sttta  data  antecedentemente  nel  T.  I.  delle  Atiècellanee  del  Balie» 
zio  ediz.  di  Lucca  i^di.  a  pag,  $^^99  «  segg»  tratta  da  un  Codice  dei  Do^ie- 
nicani  di^ Lucca.  Per  altro  non  credesi  esser  quella  appunto , che  scrisse  il  buon 
Servo  di  Dio  Burlamacchi  di  lui  famigliare ,  e  che  trovasi  eziandio  in  un  Co* 
'  dice  di  S.  Maria  Novella  di  Firenze,  ma  un*  altra  presa  da  essa ,  abbreviata  ,  e 
variata  di  poco  torse  dal  P.  P.  Timoteo  Boronio,  che  vi  fece  la  giunta  dei  Mi- 
racoli succeduti  dopo  la  morte  di  F.  PaclHco,  avvenuta  ai  1  j.  I*ebb.  1519.  (  Ved. 
quii*  art.  Botonio),  e  che  anche  atese  un'altra  vita  più  copiosa  del  P.  Girolamo 

BusATTi  P.  Tommaso  Maria,  dell' Ord.  dei  Pr^d* 

Panegirico  di  S..  Filippo  Benizi  recitato  neli*  Ven.    Com- 
pagnia del  medesimo  Salito  Tanno  17 19.  In  FirenM  1220. 
.  p^r  Gio.  Caet.  Tartini ,  e  .Sancì  Fianchi  />i  4.., 

Di  questo  Scfictore  non  ha  parlato  il  Cont*  Mazzuchelli  negli  Scritt.  d^ Italia* 

BuscHovKS  Andrea ,  della  Compagnia  di  Gesù . 

Academiae  Panheniae  Soc.  Jesu  Carmina  i?.  P.  Andrea  Bii^ 
schovks  Paiono  Moderatore  de  laudibus  Illustriss.  &  Reve* 
rendiss^  Ascanii  P iccolominei ,  cum  prinium  Archiepiscopi  mu^ 
nus  siiscepturus  Senas  ingredereturin  4.  —  senz'altro. 

BusiNi  Gio»  Batista  /  Fiorentirio . 

Lettere  a  Benedetto  Varchi  sopra  diverse  particolarità  delF 
Istoria  Fiorentina  nel  tempo  delT Assedio. 

MS5.  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze,  nella  Libreria  Tempi  Cod.xix,  in Jhgt*^ 
presso  dì  me  ^  e  n^lla  Magliab.  Class,  vn.  Cod.  10^4.  Queste  Lettere  in  nitm» 
dì  xxiv.  -dal  1527.  al  1530.  sono  piene  di  notizie  singolari  di  Firenze  ,  e  sfritte 
con  gran  sincerità,  e  libertà;  e  quantunque  il.  tiore  dì  esse  abbia  servito  al  Var« 
ehi  per  tessere  la  sua  Storia  Fiox-^  ciò  non  ostante  rivendo  il  Varchi  per  ^i^  ti 
riguardi  tfalasciato  d*  inserire  molte  delle  più  recondite  notizie ,  e  deHe  particc- 
larità  più  cutioise  scrittegU  da  esso,  non  resta  punto  ciefraudato  i)  pregio ,  e  t*  im« 
portanza  di  esse ,  cke  dai  Mannì  nel  Metodo  per  studiarp  la  Storia  Fior,  pag. 
p.  sono  proposte  da  vedersi  da  coloro,  che  studiano  la  Storia  della  P^itrìii .  L*  e- 
templare  dell' insigne  Bibliografo  Sig.  Gaetano  Poggiali  di  Livorno  ne  conrune 
txvii. ,  e  oltre  4i  ciò  altra  lettera  creduta  piuttosto  oi  Donato  Gisrnottì,  ch« 
delJI^Qsinì,  al  Varchi,  ed  altra  del  celebre  C^^muiissarìo  Francesco  Pctruc ri  ai  X* 
d|;l|.a  Quatta.  Cuntiene  in  6ne  ancora  le  notìzie  iòtoriche  delle  cose  di  Firenze 
del t anno  152^»*  in  circa ,  compilate  da  M.  Marco  loscaro  Ambasciatore  Vene* 
^  alla  Repubblica  di  Firenze,  le  quali  somministrano  molti  fatti  importantissimi* 

iCussQTTi  Mon$.  Dionisio,  Vescovo  di  Borgo  S.  Sepolcro. 
Synodas  Bifurgensis,  seu  Bnrgi  ò\  SepulJiri  habita  anno  ló^i» 
Fhrentiae  1641.  in  4. 

Fece  il  Bussotti  ancora  la  vita  di  S.  Filippo  Benizst,  la  quala  va  sotto  il  iiomc 
di  Pandolfo  RicasoH.  Vedi  Ricasoli» 

BuTi  (de)  P.  Clemente,  Servita,  Padovano. 

Oraxio  gratulatoria   in  Adventu   Rev.  D.  Jacobi   Thavanti 
1  Fiorentini  ejusdem  Ordinis  Hervorum   B*  M.  Virg.  GeneralÌB 
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dignissimi.  Paravi i  1 574.  Typ.  Laurent ii  Pasquali  in  4.  —  Rara. 

BuTi  Giacomo,  Senese,  Vescovo  di  Termoli. 
Vita  del  B.  Andrea  Gallerani  Servita  MS.     - 

Buri  Gio.  Domenico- 
Breve  racconto  della  Processione  ^ttasi  in  Firenze  la  sera 
del  Venerdì  Santo  1^92.  in  Firenze  lói^'i.per  il  Matini  in  12. 

L* Ancore,  di  coi  non  tk  memoria  il  Massuchelli  negli  Scritt.  d'Italia,  fi  so< 
feri  ve  in  fine  del  racconto,  e  ti  dice  Sacerdote  Fiorentino* 

Buri  Ortensino,  Orpellalo  Fiorentino. 

Descrizione  di  quanto  è  seguito  nella  Quarantena  generale 
fatta  in  Firenze  d'ordine  del  Ser.  Ferdinando  II.  per  li- 
berare perfettamente  la  detta  Citta  dal  contagio,  dove  si 
descrive  il  gran  valore  diS.A.  S.,e  le  glorie  de' Signori  Fio- 
rentini ,  in  ottava  rima .  In  Firenze  1 63 1  .per  Frane.  Onofri  in  4. 

•—  Allegrezze  fatte  a  Firenze  a  di  5.  di  Luglio  1637.  per 
l'Incoronazione  della  Ser.  Granduchessa  di  Toscana  Vitto- 
ria della  Rovere. 

MS.  nella  Riccardiana  ti  Banco  O  ini.  nfim.  xxtt.  in  fi/fi»  H  D.  Lami  nel  C»» 
talng»  MSS.  Biblioth.  Riccard.  pag.  87.  cbiaow  que«(o  i'ociiu  infelix^  atquo 
insulsum . 

BuTTABi  Prospero. 

Elogio  funerario  per  il  Cont.  Federigo  da  Montauto  Gover* 

natore  di  Livorno.  In  4. —  E^in  latino. 
Bzovio  P.  Abramo,  dell' Ord.  dei  Fred.,  PoUacco. 

Paulus  Quintus  Burghesius  P.  O.  AI.  F.  Abrahami  Bzovii  Po^ 

Ioni  S.  T.  Magistri  Ord.  Praed.  Romae  162.6.  Typ.  Stephani 

Paulini  in  4.  ^ 

Quesra  vita,  che  é  dedicata  a  Urbano.  Vili.  Som.  Pont. ,  leggesi  ancora  nel  Platina 
dell*  edizione  di  Colonia  161$.  apttd  Colineum  in  4»  pag,  5op.  Paolo  V.  Senete 
Figlio  di  Marcantoni  ' ,  dal  cui  fratello  D.  Gio.  Batista  Castellano  di  S.  Angelo  , 
e  da  Donna  Verginia  Lante  siia  Sposa  derivarono  gli  EccelK  Principi  Borghesi 
og>i  in  Roinii  stabiiiti,  fu  creato  Papa  ai  id.  Maggio  1^05.  ,erc9se  il  Semino  Poo* 
tìiic4io  fino  ti  i¥»  CeOé  1^21.  ^  in  coi  mori  d*anoi  dp. 
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La  Reale  Medicidc  esponente  nella  moitediD.  Garzia  i  fatd 
più  speciali  di  Cosimo  IL  di  Firenze  Granduca  di  To- 
scana con  prologo  in  parte  analogo  alla  prefazione ,  e  Can- 
tata divisa  in  due  partii  quali  servono  con  altri  annessi  di 
eorrispondenti  tramezzi  alla  presente  prima  tragica  festa 
teatrale  illustrata  di  Rami,  e  d' istoriche  annotazioni.  In 
FireiiTX  I777*  p^r  Gettano  Cambiagi  in  4. 

Era  intenzione  dell*  Autore  Sinonimo  di  dar  la  Medicide^  o  Mediceidcj  cioè  la 
Stodt  più  singolare  della  R.  Casa  dei  Medici  in  tanti  Dranmiy  quanti  ne  sono 
stati  i  Sovrani  •  11  primo  saggio  è  il  D.  Garzia  ucciso ,  come  dicesi  ^  dalie  stesse 
mani  del'  Padre  •  Non  s' impegna  però  V  Autore  di  provare  la  realtà  di  questo 
6itto^  cfie  anzi  si  prcttesta  d*aver  tratta  la  sudd.  istoria  da  vajj.  manoscritti  Ro^ 
man^  FioréntiAi^  che  ne  hanno  stabillu  ad  Tolgo  una  costante  opinione,  spet« 
tando  agi*  Istorici  soltanto  Timpegoo  del  disinganno ,  non  al  Poeta  unicamente 
intento  a  secondare  Tingannt»  conf.icente  al  risalto  delf  Opera  sua.  Nel  Giorn. 
Fior,  Istot*  P^it»  Lett.  per  Vanno  i^/d.  pag»  ^3.  di  essa  siccome  deib  seguea« 
ce 9  che  dicesi  ivi  esser, dell' istesso  Autore  C... ^  se oe  parla  svantaggiosamente  • 

■  ■  La  Reale  Medicide,  o  sia  la  morte  dì  Bianca  Cappel- 
lo, e  di  Francesco  I.  Gran  Duea  di  Toscanji  festa  11.  Tea- 
trale arricchita  'di  rami ,  e  dinote.  7/i  Firenze  per  il  sudd.  in  8. 

*—  Filippo  Strozzi.  Tragedia  del  Sig.  C.  In  Firenze  1 728*  ''i  8a 


.La  morte  dello  Strotzi  successa  Ael  momento  stesso,  che  spirava  la  «libeftii  della 
Rep.  Fior. 9  e  per  conseguenza  paragonabile  a  quelU  di  Cacone  è  l'oggetto  di 
questa  Tragedia  «  Sì  è  dubitato ,  e  ancor  si  dubita ,  se  la  sua  motte  fosse  vera* 
mente  volontaria,  ^ 

C  M,  Epistola  diretta  agli  Elisi  all'ombra  di  Giorgio  Vasari 
Pittore,  e  Architettò  Fior.,  al  quale  si  dà  ragguaglio  delle 
feste  fatte  in  Firenze  in  occasione  delT  Esaltazione  al  Tro* 
no  Imperiale  di  S.  M.  A.  Pietro  Leopoldo  Gran  Duca  di  To- 
scana «  e  principalmente  di  quella  fatta  sotto  gli  Uffizj,  e 
dall'Accademia  Fior,  nella  publica  Libreria  Magliabechiana 
da  un*  Amico  Apatista .  In  Firenze  1 790.  /le/Za  Stamperia 
Bonducciana  in  8, 

C.  P.  V.  Lettera  di  un  distinto  Viaggiatore  Siciliano  a  un  A- 
mico  riguardante  le  improvvise  feste  di  gioja  date  dal  Po- 
polo Senese  in  occasione  delle  Leggi  dei  y.  Ottobre,  e  3. 
Nov.  emanate  da  S,  A,  R.  Ferdinando  IIL  Granduca  di  To- 
scana.  In  Siena  1792.  dai  Torchi  Pazziniani  in  4. 

L'oggetto  delle  suddette  Leggi  fu  di  frenare  1*  esportazione  dei  granii  e  biadai 
negli  Stati  Esteti  • 
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Caballi  March.  Simone  Ignazio,  Ravennate. 

Orazione  recitata  in  occasione  della  erezione  della  Statua  di 
marmo  di  Clemente  XII.  Som.  Pont,  nella  Piazza  maggiore  ' 
di  Ravenna.  In  Ravenna  1738.  per  Ant.  Maria  Landi  infogl. 

Caccia  (  del  )  Mons,  Alessandro ,  Vescovo  di  Pistoja ,  Fiorentino . 
Pistoriensis  Dioecesana  Synoius  habita  Anno  1625.  PistO" 
rii  1627.  in  4.  . 

Caccia  (  del  )  Alessandro ,  Fiorentino . 

Loemophyghia ,  sive  de  summa  liberali  tate ,  atque  insigni  Pie^ 
tate  Ser.  Ferdinandi  IL  E.  M.  D.  erga  subditos  pestilenti  con-, 
tagio  laborantesj  quarum  Imagi nes  versu  heroico  repraesenta-- 
bai  Alexander  Caccia  Cosmi  òen.  Flor.filius  libris  IV.  ad  Ser, 
Principem  Leopoldum  ab  Etruria. 

MS.  nella  Mt^lìabecliiana  alla  Clas$.  vii.  Co(L  iip.  La  dedicatoria  è  data  Pi* 
òtorii  Kal»  Itdii  \6}\.  Principia: 

Inaignis  pietatis  opus,  Tusciqne  labóres 

Principit  herctdeos  magni,  congiariaqtto  ap^rtis 

Regia  thenautis  largis  morbique  fitgaras 

Lethiferi  insidias  audax  cantare  juventa 

Vellet,  et  Htnroem  ventar is  tradere  seclis  ec.  — -  Ftniace  • 

Tuscia  sic  par^  aeternam  sibi  nostra  coronam 

In  Coelo,  atyue  viam  Supero  sibi  fandat  Olympo. 
II  P.  Negri  Scritt.  Fior,  pag,  id,  la  incicoU  Loc/zo^rap&ia  ,  parola  iaiigflificaatc  « 

Caccia  (  del  )  Anton  Francesco ,  Fiorentino . 

Ser.  Principis  Leopoldi  Cardi nalis  Medicei  Purpuraeplausus. 

.  MS.  in  fol.  nella  Riccardiana . 

Ulysses  Etruscus ,  sive  Ser.  Cosmus  Mundi  Peregrinus  .MS^ 

in  foL  Ivi . 

Caccia  (del)  Sen.  Giulio»  Fiorentino- 

Annotazioni ,  e  aggiunte  alla  Relazione  delP  origine ,  sito ,  e 
qualità  di  Pistoja  fatta  dal  Sen.  Gio.  Batista  Tedaldi  Com- 
missario di  essa  Città  Tanno  1659.  i^^^*  1661.  in  4.  MS. 

Caccia  (del)  Iacopo,  Fiorentino. 

Istoria  breve  della  Citta  di  Firenze  scritta  nel  1478.  MS.  nel- 
la Magliabech.  alla  Class,  xxv.  Cod.  635. 

Cacciari  P.  Pietro  Carmelitano,  Bolognese. 

Della  vita,  virtù,  doni  soprannaturali  del  Ven.  Servo  di 
Dio  P.  Angiolo  Paoli  (  da  Argigliano  presso  Fi vizzano)  Car- 
melitano deir  antica  Osservanza,  libri  tre,  con  un  appen- 
dice de' Miracoli.  In  Roma  1756.  per  Giuseppe  Collini  in 
4»  — *  Rara . 
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Cagiano  P.  Gio.  Arit.,  Ch.  Reg.  '  Napoletano  ♦  ^ 

Vita  di  Paolo  Burali  d'Arezzo  de'Cherici  Regolari,  Cardi- 
nale del  tit.di  S.  Pudenziana,  Vescovo  prima  di  Piacenza, e 
poi  Arcivescovo  di  Napoli .  In  Roma  1 649.  per  Ficaie  Ala- 
scardi  in  4.,  e  quindi  in  Napoli  1650.  per  Secondino  Ronom»>^ 
gliolo  in  4. 

E* ignota  la  vita  al  Chioccarellì  T.  I.  pag.  251.  de  Scriptorib.Neapolit.f^V A^ 
tote  al  Toppi  Biblioth.  NeapoL 

Cagnani  Cammillo. 

Relazione  della  Pellegrinazione ,  che  ha  fatto  la  Ven.  Com- 
pagnia di  S.  Maria  di  Loreto  della  Città  di  Firenze  alla 
Santa  Casa  nel  mese  di  Maggio  deir  anno  1 640.  E  di  molte 
grazie  concedute  dal  suo  SS.  Crocifisso .  Scritta  fedelmente 
da  Cammillo  Cagnani  Scrivano ,  e  Cancelliere  di  detto  viag- 
gio. In  Fiorenza  1640.  nella  Stamperia  del  Landini  in  4. 

Calamai  F.  Gio.  Batista»  deirOrd..de*Pred.,  Fiorentino. 
Panegirico  a  Ferdinando  II.  Granduca  di  Toscana,  in  sesta  ri- 
ma. Jn  Fiorenza  1 6^6*  per  il  sudd.  /n  4.  —  Raro, 

Nella  Dedicatoria  del  suo  Trionfo  di  PaceìLÌ  Gori  egli  dice ,  che  in  Parigi  cantò  la 
Creazione  di  Urbano  Vili.,  e  che  questo  suo  poetico  componimento  egli  donò 
MS.  alla  Regina  Madre ^  che  comandò,  che  fi  desse  alle  stampe , come  fu  hitOp 
ed  ha  il  seguente  titolo: 

Panegirico  per  la  Crcatione  di  Papa  Urbano  Vili.  In 

Parigi  1624.  in  4.  —  Raro. 

lì  P.  Negri  oltre  il  non  registrar  nò  l' uno  »  nò  1*  altro  ne^U  Scritta  Fior.  p^«H)* 
di  uno  Scritrore  scesso ,  ne  £à  due  • 

Calbi  Ruggiero,  Ravennate. 

Erigendosi  nella  Piazza  di  Ravenna  la  Statua  di  Clemente 

XII.  Cantata  .  In  Ravenna  1738.  fcr  //  Landi  in  4. 
C ALCIONIO  Gio.  Batista,  di  Fuligno. 

Anagrammata  varia  in  laudem  Anronii  Afagliabechii  •  MSS.in 

foL  nella  Magliabech.  Class,  ix.  Cod.  28. 
Caloro  Francesco,  Ferrarese. 

Defensione  contro  gli  avversar)  di  Frate  Hieronimo  Sava- 

narola  prenuntiatore  dell*  istanti  calamiaadi,  e  renovatione 

della  Chiesa. 

Sta  con  altra  difesa  di  Anoninìo  in  fronte  alla  Prediche  quadragesimali  del  me* 
dcsimo  P.  Savanarola  impressa  in  Venezia  nel  ^$^9»,  e  1518.  in  4. 

Calvi  Gio.,  Cremonese. 

Conimcntarium  inscrvitiirum  lUstoriae  Pisani  Vireti  Botanici 
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Acaàemici  auctvre  lohanne  Calvio  Cnmdnensi  publico  Pisa- 
ni Lycei  professore  in  cathedra  medica  prima.  Pisis  1727. 
ex  Typ.  fratrum  de  Pizzornis  in  4. 

EVdiviso  in  due  Parti,  dì  cui  la  prima  è  concreta  m  due  GaptcoKy  in  remi  kr 
seconda.  L*oftgecco  delia  Parte  i.  é  di  dimostrare^  che  l'Orco  BotcanicO  di  Pi- 
sa, di  cui  qui  dà  il. Prospetto  scolpito  in  rame,  è  anteriore  a  quelli  di  Padori^ 
e  dì  Bologna,  ed  in .coùse^uenza  ad  ogni  altro.  In  fatti  quello  di  Pisa  cónca  il 
principio  nel  1544*,  il  Padovano  nel  154^.,  e  il  Bolognese  nel  i^dS.La  Parte 
U.  contiene  la  serie  del  Prefetti  del  divisato  Orto  Pisano,  ed  ti  vario  destino 
del  medesimo  raccolto  per  ordine  cronologico,  nel  mentre ,  che  le  notisie  lèt« 
terarie  relative  ad  e&si  con  rara  diligenza  si  schierano  in  mostra.  E' questo  in 
sómma  un  bèllo  squarcio  della  Storia  dell'  Università  di  Pisa  dispost»  in  bella  luce  • 

•^ — ^  De  hodierna  Etrusca    Clinice  Commentarius  ai  Clariss. 
ì^iruni  Franciscum  Roncalli  Parolinum  Patricium  Brixianum. 

Fu  inserito  dal  sudd.  Cont.  Roncalli  nel   suo  fiimoso  libro    intitolato:  Bnropae 

Medicina  a  sapientibus  illustrata  ec*  Ivi  si  parla  sopra  l' odierna  medicina  pra^ 

cica  etrusca,  ma  pajFticolarmence  sopra  la  Fiorencina.  Merita  d'esser  awertiula 

gratitudine,  con  cui  il  medesimo  Calvi  ricorda,  che  la   nostra    Toscana  è  stata 

'  sempre  motto  benemerita  di  var|  suoi  Paesani,  scrivendo  al  Sig.  Roncalli  nella 

.  lettera  di   prelaetone  a>si:  Quum  ideo  scire  averesy  ^uid  de  wadierna  Clipice 

.^  descrihe^dum  faret ,  hanc  ego  praedaram  (  aliundm  Ucet  asperam  )  occasionem 

adripiens  tibi  òbsequendi ,  aeque  Etruriae  celebrandi  làudes ,  quae  de  rmiltìs 

meis  popttlaribtis  quacumque  aetate  merita  en  'plurimaan  animi  impetus  exci» 

'  tatuf  adcessi  ad  Commeruar'ium  de  eadem  Etrusca  Clinice  scribendum  fidei 

.  ^mpr^imis  tenacem  ec.  Quindi  soggiunge  per  prevenire  qualcuno:  Ne^ue audaci 

viderì  velim ,  quod  homo  advena  de  Etrusca  medicina  tcripsetim  ^  non  Etru^ 

scòs  Inter ,  ^  Cremonerues  studioium  commercium  est  • 

Calure  Francesco .  > 

Della  inalatela,  e  susseguente  inorte  di  Vincenzio  Pazzini 
Carli  mercante  libraio  Sanese,  Commentario  ec* //i  Siena 
i^^p.  per  Luigi  y  e  Benedetto  Biadi  in  8»  '      ^ 

— r-  Memoria  dei  Signori  Dottori  Francesco  Caluri,  e  Otfti- 
,  vio  Nerucci  Professori  deUa  Regia  Università  sopra  la  mor- 
xxAìùi  dei  bambini,  ch^  sono  introdotti  nel  R.  Spedale  gr9.n- 
de  di  S.  Maria  della  Scala,  e  sopra  i  mezzi,  che  si  credono 
capaci  ^  diminuirla,  e  renderla  uguale  air  ordinaria  mortalità 
degli  altri  bambini  nella  Città  ec  A  S.  &  il  Sig.  Cav«  Prip* 
re  Francesco  Siminetti, 

^^  nei  T.  VI.  pag.  aSp*  degli, ^m  delT  Accademia  delle.  Scienze  di  Siena  . 
'    E*  divisa  in  iv.  Articoli  ^  dei  quali  1  primi  tre  sono  del  Caluri  ^e  il*  Quarto  del  Nerucci  • 

Calzawgi  Ranieri. 

*  Ode  per  le  solenni  feste  Callisteje  celebrate .  dalla  Nobile 
Accademia , Etrusca  deir antichissima  Città  di. Cortona*  Jn 
Firenze  v^^o^per  Bernardo  Paperini  m  5.  .     -i  ;  •,.  . 
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Camajani  Mons.  Piecra»  Vescovo  <ii-Fiasal«* 
Sinodo  per  la  Dix>oesi  diPiesoto  cebbraco  oel  15(54.  /n  A*^ 
renze  1564.  m  4. — i?ar#* 

GiMBi  Importum  Gio.  di  Nero»  Fioreociao, 
Cronica  Fiorcntijia. 

*  Fu  pubblicata  per  la  prima  volta  dal  P«  l\òc(oxxso  Carm.  Scalao  naUe  Z>^{fst«  4^ 
.  gli  Eruditi  r«fcaizif  ed  è  oompreaa  dal  T.  XX»  al  XXIII.  P^imi^U.^uo  pria« 
.  cifio  dal  di  ia«  Aprìls  i^Sq*^  in  cai  1* autore  avea  ^a^  ^nni,  e^^e^it»  fino  al . 
1^14.  Non  a>aipteiida  coma  ìi  Maimi  dica  net  kVko  Metodo  per  istuHare  la  St^ 
nia  Fior,  pqg*  7^»  cbe  ella  termim  nel  M^4*»  Qi^ncre  i*  Autore  Tanae  dopo 
if|^«  a  di  .14.  Aprile  cccound  di  vìvere*  Potccbb«  però  dirai»  chia  essa  (ò$fé^ 
altri  continuata  £no  a  detto  anno^  difatti  poco  fa  in  una  vendita  di  libri  ne  ho 
veduto  unT  esemplare^  cbe  portava  fino  ai  detto  anno  1  $94.  Eh^  cootiese  la  nar« 
fazione  di  quello,  che  accadde  in  Firenze  dalla  sua  origine  £no  ai  detto  anno 
i4to»  la  qua!  però  è  tratta  da  un*  akro.  antico  libro  ^  od  ianetcata  dal  medesi- 
me Ómbi  al  Diario  da  lui  compilato» 

Camm  Pier  Francesco  >  Fiorentino  • 

Orazione  funerale   delle    lodi  del  Car.  Lionardo  Salmti 

Accademico  Fior,  recitata  in  Firenze  nella  Fior.  Accademia 
'  il  di  22.  Febbraio  1589.  nel  Consolato  di  M.  Già  Mazzei  ^ 

A  D.  Alfonso  d*Este  Duca  di  Ferrara  •  /n  Firenze  155^0.  per 

Ancoma  PadowcHi  /a  4. 

Sth  ancora  tri  te  Pirosi  i^àr.  edfz.  di  Venezia  If/i»  per  il ttemondini  Partii' 
Voi.  III.  pog..  $$.  M9fl  il  Salvia  ti  nel  158^.  nei  Monastero  degli  Angioli  di  Fi* 
'renze  ^  ove  si  era  fatto  in  una  sua  lunga  malattia  trasportare  in  riguardo  della 
grande  amit^lzia^  che  passava  tra  esso,  e  1*  Ab.  D.  Silvano  Razzi» 

Cambiaci  Gaetano,  Fiorentino» 

Descrizione  deirimperiale  Giardino  d^  Boboli.  Jn  Firenze 
'75Z"  n^l^  Stamperia  Imperiale  in  8.,  e  ivi  1768.  in  9J 

Gli  ipartimenti  ^  e  ornato  di  questo  giardino  furono  diretti  dai  due  cdebci  Ar»- 
cbitettl  NiccolÀ  Tribolo  ^  e  Bernardo  Buontalenti  » 

• Breve  Istoria  di  S.  Massimiliano  Mart.  ^  il  di  cui  Sacra 

Corpo  si  conserva  nella  Ven»  Compagnia,  di  S^  Ste£m<i  ia 
Pane.  In  Firenze  i^jS.  in  8. 

^  Quivi  sono,  delle  norizie  delF»  ^etta  Pieve»  e  della  Compagnia,    da  me  ^tnda 
mmientata  nel  T»  L  e  VI»  delle  Hatinim  dei  Contami  di  Firerme^ 

— —  Memorie  Istoriche  riguardanti  le  feste  solite  farsi  in  Fi- 
renze per  la  Natività  di  S.  Gio..  Batista  Protettore  della 
Città,  è  Dominia  Fiorentino»  Jn  Firenze  1266^'nella  Starni 
feria  Granducale  in  8. 

Fer  compdò  dei:  Forestieri  ne  fìi  fìtta  itn*^estratt»»^e  ivi  pubblicate  net  f7:97^>/Mr 
il  Fabiani  in  t.  A  proposito  di  ciò  ndl'  indice  dei  MSS.  dalla  Biblioteca  tbegH 
Tammenm:  AAmet  eft  Taurini  if^  ^v«a  kiaecite  io.  Gae^ii  itgjtieoccofftiF 
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scolo»  che  ha  pct  titolo:  Deicriptio  dui  F€$H Prmeowr$ùrUffiHi0 ùlim  ags^m* 
tur  Flor§ntia0f  in  cui  sonovi  descritte  deUc  particolarità^ che  oggi  sono  andate 
in  dimso  •  Il  D.  tami ,  che  il  riporu  tradotto  in  Italiano  nette  No9,  lett,  fior* 
all'anno  17  $4*  Col.  177.  il  cre4e  composto  da  ^pialche  Greco  »  che  si  ritrovò  ìm 
Firenze  neir  occasione  del  famoso  Ecumenico  Concilio  ^  e  tantopiù  ei  lo  assicura  » 
in  quantocbè  è  in  un  Còdice,  H'^ualecomprende  moke  cose  a^etunti  al  medesimo. 

Notizie  dcìh  Compagnia  del  Sagraioeitto  4t  $►  Felico 

in  Piazea>  e  <lella  Imagine  di  S.  Maria  della  Sedia  dipiAU 
.  dal  B.  Gio.  Angelico.  In  Firenze  1*1^  in  ^ 
-._.  Elogio  del  Conce  Lorenaso  Magalotti. 

Sth  in  fronte  alla  Donna  Immaginaria  dello  stesso  Magalotti  stampat#  Sii  r^H 
neibia  tf^t^  per  Gio.  Remondini  ia  4.  Akro  elogio  del  Magabtti  d  H9^W0 
ad  T.  ^U,  4el  Giom.  dà  Lwtu  di  Fonesca. 

■  ■■  Notìzie  istoriche  della  miracolosa  Imagine  del  $8*  Croci- 
fisso di  Fontelucente»  e  della  Chiesa  at  medesimo  dedica* 
ta  •  Air  111.  y  e  Rev.  Mons.  Ranieri  Mancini  Vescovo  di  Pte- 
stìle^  In  Firenze  1777»  nella  Stamp.  Gréind.  in  8. 

CambiagIì  D.  GiovaccìfiinOi  Fiorentino* 

'  li  Forestiere  eruditolo  sieno  compendiose  notizia  spet;t<wtt 
alla  Cita  di  Pisa .  In  Pisa  1 773.  per  Pompeo  Pollom  in  ^. 

E*  un  piccolo  iibretto  per  oso  dei  Viaggiatori  y  ed  ii^  conseguenza  superficiaAr .^ 
Nelli  MaruceKiana  alio  Scajfi  A  Pose»  a35.èwrft  MS.  una  deacfteìone  ék  detlA Città 
fatta  di  un  Anonimo  eoAniteate  in  p^.  isS*  infyjf. 

Cambini  Andrea,  Fiorentino. 
Storia  di  Fin  MS.  £^  pia  volte  rammentata  dal  Cao«  91$cioni« 

Cambino  d' Arezzo.  Ved.  Arezzo.  ,    . 

Cametti  P.  D.  Ottaviano,  Vallombrosano »  dì  Vercelli. 
Ragionamento  sopra  la  selva  contigua  alla  CitÀ  di  Pi»  det* 
ta  la  Fagianaia  con  Tesarne  degli  effetti ,  che  ne  proven* 
gono  in  rapporto  alla  salubrità  dell'  aria.  In  Pisa  1162. per 
Ciò.  Paolo  Giovarmelli  in  4. 

In  fine  sonovi  i  sentimenti  ài  Paolo  Frisi ,  e  di  GiQseppe  Ta44ei  tutti  tre  Mal* 
tenutici  eletti  dalla  Reggenti  a  pcoferite  il  loro  pjtrere  «ni  taglio,  0  nò  delia 
Fagiana ja«  La  risoluzione  fu,  che  ella  fosse  tagliata. 

Camici  Ippolito,  Fiorentino. 

Del  Vescovado  Fiorentino  di  Gherardo  di  Borgogna,  che 
fu  anche  Somme  Pontefice  col  nonje  di  Niccolò  ih  In  Fi- 
renze 1 289U  (  nella  Stampe  Albizziniana  )  in  4. 

Sth  ancora  alla  fine  del  Tom.  II.  deli*  ultima  edizione  della  Pan*  il.  ^ella  Hf\t 
degli  antichi  Duchi,  e  March.  4i  Toscana,  ^ordinata  dall'Ab.  Agostino  Cesa- 
Tetti  ^  anzi  è  vn*istessa  edizione  CatM  e  fine*  Ved.  Cejoreisi* 


Digitized  by 


Google 


,04  CAM 

Camola  Iacopo  Filippa  »  Romano. 

De  Leone  X.  Sum.  Pont.  Oratio  hahita  in  Romano  Archilycato. 

Il  Mandosio  nella  tut  Biblioth^  Romana  T.  II.  pag.  i6^,  parlando  di  questa  ora« 
zioneji  dice:  in librùihtitulato  Discorsi  sacri,  e  Morali  detei  neW Accademia 
degV  intrecciati  tegitur  Camolae  impressa . 

Camfagnatico  (da)  Vittorio,  dello  Stato  di  Siena. 
L'antico  modo,  che  tennero  i  Sanesi  nel  giuoco  delle  Ptt« 
gna.  In  Venezia  i477* 

Queito  è  nn  Poema ,  die  il  Clk  Car.  Pecci  neUa  tua  Storia  MS.  degli  Scrittori 
Senos^  asserifce  etsere  stampato  in  detto  anno  • 

Campanella  F.  Tommaso^  delFOrd*  dei  Fred»,  Calabrese. 
Apologia  prò  Qalilaeo  Mathematico  fiorentine ,  uki  disquiri^ 
tur,  utrum  ratio  philosophandi ,  quani  Galilaeas  celebrai , fa-' 
waéSacris  Scripturis.,  an  adveratur  ^  Francofuni  1622.  Typ.^ 
brasali  Kempsferi  in  4. 

Neil'  indico  della  Libreria  Barberini  di  Roma  T.  I.  registca^a  Apologia  nrO' 
Calilaeo  fatta  da  Iacopo  Maria  Caropantccio ,  e  sumpata  nel  i^aa.  in^anojort 
Kit  4.  lo  sono  di  opinione ,  che  sia  una  cosa  stessa ,  e  che  TAutore  di  detto  ladt*^ 
ce  abbia  errato  nel  nome,  e  cognome  deli'  Autore,  U  ^uale  d  asaolucamtnte  F.. 
ToQEimajKK  Gampao«Ua .. 

Caimani  Francesco»  Senese» 

Canzone  fatta  in  morte,  et  esequie  del  Ser.  Sìg»  D.  Ferdi^r 
nando  Medici  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Firenze  per  Volc^ 
mar  Tinian  lóio.  in  4. 

• La  Celeste  Flora  per  la  Nascita  del  Gran  Principe  Fer- 
dinando. In  Firenze  i6ìo.  in  4.. 

Amo  in  Toscana  al  Fiume  Sena  in  Francia,  nell'^Ese^ 

quie  del  Christian iss. ,  Augusto ,  e  Pacifico  Rè  Enrico  il  Gran- 
de, e  III.  di  Na varrà,  fatte  in  Firenze  Fanno  i5io.  il  di 
15.  di  Settembre.  Con  le  segnalate  imprese  di  Sua  Maestà 
Christianiss.  In  Firenze  pex  Volcmar  Timan  Tedesco  in  4. 

Campano  Gkk  Ant.,  delia  Terra  di  Lavoro^  Vescovo  di  Croto^ 
ne,  quindi  dì  Teramo  nell'Abruzzo.. 
Vita  Fii  IL  Pont.  Max. 

Sth  tra  le  opere  dell*  istesso  Campano  raccolte  da.  Michele  Perno  |  e  tn  fronte  alli^ 
opere  di.  Pio  II.  raccolte  dal  medesimo  Perno  ^  e  stampate  prima  Rómae  per  Bn^ 
cahrium  Silber  nel  14^5.  infogL,,e  quindi  in  ^enesfOrnt-l  i^oa.  per.  Bemar^ 
dino  di  Vercelli  ad  istanSta  da  Andrea  Torresano  dì  Asola  Suocero  del  Veo^ 
chio  Aldo.  Poi  il  Muratori  la  inserì  nella  Part.  IL.  del  T.  IIL  degli Scriu.dHU' 
mila  pag.  ptf7* 

Qrado  habita  Senis  in  ExeguiLs^  Pii  IL.  Sum*  Pont.. 
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Sth  nella  rari  meeotu  delle  Opere  del  Campano  impressa  dal  S!idd«  Perno . 

Campeggi  Ridolfo. 

Ode  Pindariche  ia  lode,  e  nella  partita  del  Sig.  Card.  Bar- 
berini Legato  <ii  Bologna»  ia  Bologna  1614.  m  4.   . 

pAMPi  D.  Agostino,  di  Pontremoli. 

Vita  della  Ven.  Maria  Bagnesi  Vergine  del  Terz^  Ordine 
di  S.  Domenico»  Tradotta  in  latino  si  legge  nei  Bollandi- 
sti  nel  T.  VL  Mali  fag^  323.  —  336.  Il  Campi  fu  suo  Di- 
rettore* Ved  Bftgnesi,  e  Capocchi  • 

Campi  Ser  Tommaso. 

Commentari,  di  Pescii  MS&  . 

Sono  ettari  dal  D.  Targio&i  nei  suoi  Viaggi  per  ta  Toscana  §JUt.  it.  pag.  j^ 
come  eakcenci  ia  Locca. 

Campioni  P.  Giacomo ,  Gesuita ,  Senese .  s 

.  Raccolto  d'alcune  cose  degne  di  ménioria  intomo  la  vita^ 
esemplarità ,  e  pietosi  costumi  di  Aurelio  Chigi  moito  nek 
161 1.  in  concento. di  straordinaria  bontà.  M& 

Canali  F.  Benedetto  Maria,  Servita. 

Vite  del  B.  Francesco  Patrizi,  e  del  B.  Gi^racchlho  Pie- 
colomini  deirOì*dine  de' Servi  di  Maria  ambedue  Sanest. 
Jn  Lucca  1725..  fer  //  MarescanJoli  ih  jbgL 

^~—  Istoria  breve  deir origine  deir Ordine  de'^Servi^c  de' fetti 
illustri  de' suoi  primi  sette  Beati,  con  alcuni  antichi  mo- 
numenti non  ancora  esciti,  alla;  luce .  /n  Parma  1727.  pet 
gli  eredi  *di  Paolo  Monti  in  ^ 

Canali  D.  Tullio^  di  Montalcinò.  ^ 

Storia  delk  Citta  dii  Montalcino..  > 

n  Pecci  nelle  Mem.  Stor.  di  Siena  T.  ì^yàgé'  1*31.  dice,  cAe  KAliiore  fino  dal 
1755.  Tavea  io  ordine  per  la  srampa,  e  lo  stesso  dtcesi  in  ima  lettfeta  direrta  «t 
J>.  Lami  rifornirà  nelle  Hov.  Leu,  Fiori  deh  i^4>.  CoZ*  15^;  in  cui  di  essa  se' 
ne  fiinno  grandi  enoòml  dallo  sresso  Lami  riperuti  ali*  anno  1751.  Col.  747.  la 
^etra  Scoria  si  contiene  un'ingegnoso  discorso  intomo  ali* origine  di  quella  Ctttà^ 
ed  io  seguito , tutti  i  facci  politici,  e  militari  spettanti  alla  medesima ,. con  pia  la 
Storia  delle  Famiglie  più  ftialifictte  |^  e  degli  Uomini  iUiiftn',^!  fBe  liàr  pròdosc» 
^elia  Cinte.  > 

Cah^uu  Fr.  Lorenzo  Maria  r  %etfm^  ,  -^  .. 

Orationes  duae,  quarum  altera  laudar  r^igioeas^  Serverum 
B.  Matiat  Virginis  vestett  àttera-  IlLacReVi  Dhnysio  Bu$^ 
cotto  ejusd.  Ordini^  Moderatori  Generali  Biturgiense$  Jnfula»^ 
gratulatur.  Bonpniae  163^8.  Typ^  Cleimmis  Ferroni  yi  8.. 
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Ca{jcell1èri  Baccio,  Pistoiese. 

Breve  raccolto  delle  azioni,  e  felicità  del  Ser*  QrtLtì  Dìk' 
ca  Ferdinando  Medici  III.  Granduca  ài  Toscana  •  Alla  Ser. 
Madama  Cristina  di  Lpreno  G jFandttohctete  di  Toséclna  « 

MS.  in  Livorno  presso  il  Gb«  Bifarlfnrgrtfo  Sfg.  Gtetlarno  fóg^ìiìi  ^  e  in  I^i^ofa  ^b^té 
'.  U'Btf;  0«  BcVtìarliii^  Vicini,  H  qualt  ori  asiicpra ^  Me  Jè  stib  e94M|^r< eta.pre- 

f  arato  par  la  stampa  con  la  (tata  di  Fìreozc  de'  12.  Febbraio  161^  Mi  asticupra  et^an* 
'  dio  «iièr^  ^ctltto  con  iOftittìÈ  ele^Àdza,  e  d^aV^ftò  egli  stéssp  cò>re3atò  di  note 

^ét  pòi  pdbiitmr0.ii  dita  ftUclita  H.D»  Targibffi  àkì  t.  yf.pag.'s^S^iéì  l^gi 

per  la  Toscana  ediz.  n.  Un  juAgoiag^oé  pei  T.  1.  dcM' QiSfrV.  Fimr*f^^\$o. 

Cancelliebi  Giuseppe,  Pistojese. 

Origine,  descendenza,  et  zxbtìié  dèÌl!^tioa^.OiiuriMÌie. Fa- 
miglia, de' Franchi  Bocqafni  jdplla.^iròi  di  Pistoja^  raccol- 
ta éalle  scritture  pubbliche,  Vt  autentlski»  ^k  Acdefiima 
Città-  In  Pistoja   1661.  per  Pier  Anu  FoniLnaiiln ^.        -. 

Cancellieri  Niccolò,  Pistojése,  ;' y  ,,    *,..*,,•* 

Relazione  dell'assalto,  e  batt  agliai  hl^rÒ^Hrisàmen  tè  data  al- 
la Citta  di  Pistója  dall' esèrcito  di  Barberino    sotto    il  co* 
mando  di  MÒnsV'AcìVille  deKstatójp^'de  'VaHeroze  Ball  Gè- 
^  Tospliinitano ,  e  Generale  di  (Juellè  armi    seguito   il   dì    2. 

^'^  d*Òttóbtè  .1543.  il  venerdì  alle '9*  ciella  notte; 

MS,  in  8,  in  PUtoh  presso  il  Sìg.  D*  Bcraardino  Vtconl.In  fine  de  (  svòd.  Cod' 
vi  è  una  breve  Eéìazìònt  della  d mozione  delta  8^  Vùt^glne   delt* Umiltà^  ed 

.  altra  di  quella  ^i  S.  Etlklìa^  imbedo^  é^\  £\]d<i.  CafìC#lJien.  h  Cod^  ^^f*  di^Ul 
Clas$,  XXV.  deUa  Magliabech*  coi^ai^ae  le  acrile  ddla  g^erna  del  Q.  D«  Ferdi- 
nando n.  di  l*oscana  contro  P$^k  Urbano  Vlll.^  ed  i  Signori  Barberini.  Furo- 

'"  èo-fh  icèuiio  ptibbKcate  dÌTfefsè  f4ed&te\  ^  bàttale  seguite  in  Tottékà  trk 
gli  eserciti  j^ierreggianti  Tanno  1^43^ tle4ipa<^  a  Neri  0»rsilw  •     .    .   ''\ 

Cancellieri  P.  Stefano,  Gesuita. >  dlomiano .  ^  -  \7 

Electio  S.  D.N. Urbani  VÌIL heroiùo Carmine descripùa.VAU 
j     ^acci  4p^  urbanaepag.  2^6.  _  ^ . 

ìCanigiani  Barduccio.         ri 

'    EpTStòh  de  filóne  S^  Gatharincue  Senehsis .       , 

>.   'iStà  negli  Atti  dei  Scuiài  T.  UL  ^pr.  pag.  ^^9^ 

Caj?<gw'ì«  JPrtiÌQ.iMÌria^^ll'Prap:d^l  Fred-,;  Fiorejitinol 
Poema  inlaudem  Leonis  Papae  X.eidemnuncupatum  anno  \t^i^* 

Il  P.  Echard  T.  II.  pq£^.  ^i:  ÌRÌripttìr.  Qrd.  PraeA.^'e  il  V\  Negri  Scritt.Wiér. 
'    pag*  zl^.r  nm  xùk^^d'rtìtq  tice9na,^9f  è  Campate,  P  US, 

Canneti  P;  Ab.  PÌ€?tro ,  Camaldoknse ,  ■  Crertiopese . 

De  Vitis  Sancìitàte,  miraculisque  insignibus,  qui  Burgensem 
Givi  tate  fjì  ilìusttàrunt  \      .  . 
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*  9ih  nel  T.  X.  pag.  i^fS.  dM* Italia  ft^ra  A^ÌVV^^ÌÌ^  ti}^  ^cj  (JoktK  E* naol* 
co  lodaeo*^!  P.  Girolamo  Lagomarsini  nelle  sue  nòte  ali*  opfia  d*  Ant.  Maria 
Graziaoi  4p  S^J^  hwipB  ^ibiér^ari^ti)^g.^ìi^\(^^         égìì'h  Vl^ftà'. 

.-,.,^-  Souria  viro  illustri  Antonio  AtagUahechi  Sér.  Af.  E.  Du^ 
cis  Cùnsilicacio^  a  Bihkjotke^atiQ  ceveierrinto,^  splendi  sài  mo'^ 
que,  quum  ex  difficillima  febri  feliciter  tk>rix^tussét  i.  Noàis 

Èusiaz  Fcraiis  Cónst(mtÌHÌam9'an.  lój^Ki  i^^^  /   ^ 

Reca  sorpresa  come  il  P.  Ziege%iy^,j|  quaU  W^oglV^  iP.f^P  {i^ntìo^i  tetaxSre 
al  Canneti  sopra  quanto  ne  ba  scritto  r  Arisi  nellao-emona  illustrata  T.  IIL 
pog'  ^$9'  9  non  abbia  poi  registrato  il  ^^4]  Qt^9CQ^\f^  .^if/i  CéntiffliMm  £a^ 
.  maldulense  fag,  SI*  .'     /  -r    /     )  '      -i  ' 

— ,  Ìitlipt/ifi<;4  (^amldul^h^iij^ 

teche  4jl  CUjsqij  e'<li,;§.JVii?héI?  4i.  Hwittf>;4i  y^uam. 
Cannp^iq  (4aJ  p'f  Qiusiipp^ , X4^^f»(;ciaq *  /, 

P*n?§iri9p  4i  S*  Mar^eric^  d?;  jQprtoqac      .         . 

^t>  nei  T.  IL  fag.  ,7%^  4eV|i  *P«<JcoÌitt  éi-fifnggiripi  risqiWi^  4^  B^ù  ^^bifi 
Oratori  del  nostra  Secolo .  la  Venezia  i^^do.  per  flirqftmfo  Dorigon^  ^n^  4. 

Canqssa  ,C*v-  Qìq*  B»ht9.,  ^i  Ponjtjréji^ '','\c  >— 

;     i?  ^iùa^  in  JPf^a^ujLrn  Acdàfìfùom  /fi^fià^iita^  Qjifp^d^  L  C 

'*Pontremulensif\Or(Uio.ah  ep  haHtfi  ia\Ai^l(L  fiJM^dffB.  Aaidc-^ 

nifat  M(fgme^  Pifif  i6^.  iw  T^ypi^rjtfìfiffft  de  ÙQuHfmi^. 

Quivi  rafco^ta  |e  sue  .dìiavv^opyroji  ^b€;;i>bt>)]fK»Q»4^  jilk||Uinpcii  dsUfi  su» 
Ctctedra.  .  .    ' 

- — 'iU<t^  in  fiufe:  acQfapfatigPanegyrifi^Jiaa^  Sn  l^d^  S^^^foan- 
nis  Torna^uincji  ^d^onentis  Pxaefe^turam  f^{stQrii^Sen.fran' 
cisco  Alamanno^  ^Midcrti  Pratfectufam  QQ,pcssfnju\  /ti  Sacello 
S.Iacobi.Pistorii  i6è^^.  apud  PetrumAnt.  Fortunatum  in  4. 

— —  Astraea,  et  Charles  j  ChoriLi  Sen.  Francisti  Atematini Prae- 
fecti  P istorio  »  reprg£seniatus  4t  Io.  ec^  ^u$  itidK'Pr(ief^ctiU(itn 
successoria  Pistorti  1654*  ^(li  eumd.  «4. 

Alius  et  idem^  seu  Marchio  Raphael Medicet^cum  March. , 

€t  Senm  olim  Laurent  io  ^  ejus  Patre^comparojtuSf  cuai  adjinem 
perduxisset  praefecturam  ab  eo  rnchoatam  Pistorii  :  Panegyri* 
cus  ec^  Pistorii  i^c6.  apud PeirutttAnt. Fortunatum  16 $6. in ^ 

SceptTUTìi  oauiatum,  seu  Praifectura  Pistotii  esercita  a 

Sen.  Vinceniió  Sacchetto  Pamgyticu$.  PistùriL  i6^Z*  apud 
eumd.  in  4. 

—  Conftictus:  cum  Marchio,  et  Sen.  ScipioCapponius Prae-^ 
fectuta  Pistorii  functur  est  Panegyricus.  Pistorii  *6^B.  apud 
eumd.  in^ 
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■-^'  Nodas  Goriianùs^séiimc^itqL  Sen.Bòmii  Minerhettiin  PC 
siorienses  Pan^^ifMf  *  JP^àcfrit^  t66s>.  ^'P^  etwrd:  m  4.       w 
Velificatio  in  meritqL  Sen.  Bra(:j:u  4lberui.Praefeai  Pisto-' 


rio  coram  Sei^  fq.  Tprnaquinciò  ejus  suc^essor^.  Pistoni  .a- 
pud  eumd^m^i^4,      ^ -W  \/.  .  .    'V. 

Tre^oàof  g;Kèsemp)a#MdW'dpuscoIif  nella  Riccar^iha,  etutrìrrrt  variano, 
benché  siano  un^^te^  f^i?^»«e»;f^l^  jpnm  pmb  4el  ticolo:  ano  ha  mifi^ 
^atio,y  Altre  ventilano^  e  il  terso  velitado i,c  uno  dì (iui, che  è  nel  T.CXUI. 
tlei  Miifcellanei  'è  tiftto;^tillato  dal  Dt  lUmi  ^*  '^  - 

'    .'.         \  ■•  ,      «     !i^'^-^«^i^    hii^n   li *r tv  *ì  oìsit-jZ  ari   ici    m      •       .  .    »     . 

Canovai  Pi-Siamdarth;  Stòlopfe)';  ^'  ^">^''  ' 

Ercole  in  Cielo.  Componimento  4ia™i^'i^tico   da   cantarsi 

•^  nella  l^obile'  AècSdè'mla^^  Ermscii  della  Città  di  Cortona /ce- 
lebrandosi'ift'-éàfct  le  feste  Eree  col  tema  ài  poetici  cofn- 
ponimenti»  che- i  grkiitE' impegni  sviluppano  i  gran  talen- 
ti, promuovono' le  grandi  imprese ,  e  spesso  danno  luogo  ai 
gran  pretai."/«  Firmzet'^fj.  nella  Scampala  'già  Albizzinia- 
na  in  4;  —  Anonimo  ^      '' 

- — T-  Orazione  funebre;  ]per  il  Cav/ March/ (a^Séppe'B^^ 

'  ;nti^tò^Qnuti  détta ¥cH')^-ccà(^emi^  Étrusba^^  ij'dl 

-4*-^  Elògio  d*  Amerigo  Ve^kcd;  che  lia  ripomto'ilfltemio 
•  della  Nobile  Accademia  Etnisca  di  Cortona  nel  dì  15.  Otto- 
bre dell'anno  1788.  con  una  dissertazione  giustiiìcauVa  di 
questo  celebre  navigatore .  Terza  edi2Ì;on'(è*  con  iHiìirazioni , 
cà  aggiunte',  è  trori^ una  secòAda  disSéréizione  i^lìé  vicehde 
delle 'Longitudini  Geografiche  1^90;  irf  4.'    '  ""    ' 

Fu  rìprodptcp  iper  la  quarta  volta  ivi  piesso  Giovaochino -Pagfni  f^p^.  in  9.\ì 
celebre  Cav.  Ab/Tiiaboschì  nell* 'ultima  edizbrìe'^ella  sua  «9toi£a  Le$ter.  dltal* 
dice,'ck^  il  T.'(2an^vai  In  està  hit  ^tudiosanìente ^ ed  in^egnoiamente raccolti 
quanti  argomenti  giovar  po^tevano  a  €Umojitrajfe  y^merigc^scùopnWrcdetV  A* 
merica.  E^ notala  guerra  letteraria ,  che  si  accese  in  Firenze  net  1788.  ^  che  si 
prosegui  nel  i'78p*  »  e  che  sarebbe  andata  più  oltre',  se  la  prudenza  del  Cover* 
no  non  la  spingeva,  intpmnr^al  ;VesptcQÌ  per.  T  elogio,  ohe  neti^Sd.  l'Acid  de-' 
mia  Etnisca, di  Cortona  propose  col  premio  ptùmesso.4al. Ministro  delti  GoKe di 
Francia  a  quella  di  Toscana.  '       '  •        ^ 

,-— t^  Dissertazione  sópra  TAnnp  Magno  ^e^i  Etru^^chi. 

f^  Sta  tra  i  Saggi  ili ']?ist!Brsq9Ì9m  ApiMÌeffnchfi,  lette  neW  Accademia  di  'Cor» 
tona  T.  Vili.  pa^.  19^.  "  '  •  .  *         1 

Elogio  di  F,  AÌes^afl^fo  della  ?  Spina  Pisano  deirOrd. 


.  dei  ?i9d.{S(àne\T.^^^  a^->delle  Mcm.  Storiche  di^piu 

Uomini  illustri  Pisani.^  _        1 
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^--^  Elogip  di  F.  Barcolommeo  della  Spina  Pisano  deU*Ord. 
dei  Fred.  Ivi  T.  IIJ.  pag.  269. 

—  Elogio  di  Tolomeo  Nozzolini . /v/  T.  IV.  pag.  405. 

Cahtalicio  . 

Cantalycii  de  Volaurranorum  rebelUone  ,^  tt  corum  calamita- 
te Elegus  ad  Laurentium  Medicem. 
Q«Mca  cl^tntMsima  Blegit  è  MS.  aelU  Mtgliabech.  àllt  CLaè9.  rn.  Cod.  it^ 

Cantata  a  due  voci  fetta  rappresentare  dagli  Accademici  Fi- 
siocritici  in  occasione  della  Pompa  funebre  dell*  IH.,  e  vir- 
cuosiss.  Sig.  Uberto  Benvoglienti  Vicecustode  della  Colonia 
d'Arcadia  in  Siena  ec.  In  Siena  1733.  per ilQtiinza  in  12. 

Cantata  a  solo  in  occasione  della  pubblica  Accademia  te^ 

.    nuta  nella  Chiesa  del  piissimo  Spedale   di  S.  Maria  della 

•  Scala  di  Siena  dagli  Alunni  del  Seminario  Soleti  terminane 

do  il  primo  Secolo  dalla  morte  del  Sig.  Federigo  Soleti  suo 

Institutore  già  computista  generale  della  Rev.  Cam.  Apost. 

In  Firenze  1745*  per  Andrea  Bonducci  in  4. 

Cantini  D.  Lorenzo. 

Memorie  Istorichc  Appartenenti  alla  vita  della  gloriosa  Ver-» 
gine  S.  Berta  Abbadessa.  A  S.  A.  R.  il  Ser.  Ferdinando  I. 
di  Borbone  Infente  di  Spagna  Duca  di  Parma.  In  Firenze 
nella  Stamperia  già  AlbizTÙniana  in  4. 

— —  Memorie  Istoriche  delle  azioni  praticate  in  Toscana  da 
Messer  Bonifezio  Lupi  da  Parma  Marchese  di  Soragna  fon-  ^ 
datore  dell'Ospedale  di  Bonifezio  di  Firenze  ec.  In  Firen- 
ze I795*  nella  Stamperia  di  S.  Maria  in  Campo  in  9^. 

■  Saggi  Istorici  d*  antichità  Toscane  T.X.//I //'renze  1796. 

nella  Stamperia  Albizziniana  in  8. 

Tré  sono  gli  articoli  oel  T.  L,  che  si  tramao,  cioè  della  sogftezionetS^i  Fioren« 
ani  ai  Ré  Fxandiiy  e  ai  Rè  dl'Italia,  e  afl*  Imperatori  Germanici:  del  principio 
della  Libertà  di  Firenze.*  e  dei  Consoli.  Il  T»  IL  ragiona  dell' VfRsio  del  Potè* 
sta  di  Firenze.  11  T.  lU.  parla  di  alcuni  Maftistraci  antichi  di  Firence,  e  delle 
Arci.  Il  T.  IV.  £no  ai  X.  merce  in  visra  le  Famiglie,  che  goderono  del  Supre* 
mo  Magistrato  de* Priori   delle  Arci,  e  Goofalloniere  di  Gitmlzia. 

'  Storia  dei  Commercio ,  e  navigazione  dei  Pisani  T.  I.  In 
Firenze  1797.  fiella  Stamperia  già  Albizziniana  Jn  B.  —  T. 
IL  Ivi  1798. 

Nelfanno  stesso  si  combinò,  che  il  Masi  pubblicò  ia  Pisa  una  Dissermsione 
full*  istesso  argomento  y  come  si  diri  in  feguito  .  Ed  ecco  compiutamente  esau* 
diti  i  voti  del  Oh.  Tiraboschi,  ri  quale  avendo  nel  suo  Giorn.  Letter.  parlato 
•on  lode  dfir«pera  del  Tempesti  relativa  alla   Letteratura  Pisana^  dell'altra 

di 
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dtl  Fi0«cci  fltiir  Morta  militerà  Pùana^  e  41  t)ad9b  M  lloit«iit  ttil  Princi* 
pm^  0  progresso  delle  belle  Arti  di  detta  Città ,  fosgiu^ge  nelT.  XL.^^.  ji^ 
SperÈtuao ,  c^  ona  dissertazione  sol  Commercio  ae^i  antichi  Pisani  compia 
rù  questo  bel  qtutéro  delle  glorie  di  quella  fanosa  Città yla  tmale  intalmo* 
do  sarà  stata  in  tutte  quattro  le  parti  della  Letteratxira  y  delle  belle  Arti  ^ 
della  guerra t  e  deLjCommercio  jeUcemente  illustrata.  Ultimata,  che  egli  avrà 
h  pubblicazione  della  l^gislarìone  antica ,  e  moderna  della  Toscana ,  ti  iptra  | 
che  egli  non  ci  vorrà  privare  deUt  cominuaauone  delk  sndd^  Istoria  • 

■        Della  fondazione  del  Vescovato  Fiorentino  disserta  2k>- 

ne  •  In  Firenze  per  Pietro  Fantosini  in  4. 
->■         Iscrizioni,  che  si  trovano  negli  Atti  deli' Accademia  Co* 

lomharia  di  Firenze  illustrate  ec.Tomi  IL  In  Firenze  l'fii. 

per  Pietra  Fantosini  in  4. 
•- Memorie  Istoriche  della  Società  Colombaria  degli  anni 

1800.  1801.  1802.  e  1803.  In  Firenze  1803.  per  ilsuàdùn^^ 
Vita  di  Cosimo  de'  Medici  Primo  Granduca  di  Toscana 

con  molte  sue  lettere  riguardanti  af&ri  di  Stato.  In  Firenzt 

1804.  nella  Stamperia  Albizziniana  in  4* 
— —  Vita  di  Mons.  Lodovico  Antinori  Arcivescovo  di  Pisa 

recitata  nella  Società  Colombaria  ai  29.Sett.  1803.  MS.  Ivi. 
-  Vita  di  Mons..  Antonio  Akoviti  Arcivescovo  di  Firen* 

ze  recitata  ivi  ai  16.  Maggio  1804.  MS*  ivi, 
^ Del  corso,  del  fiume  Arno  da  Pisa  fino  a  Livorno,  dis- 
sertazione ivi  recitata.  MS.  ivi. 
Cantoni  Cristofano. 

Croniche  de'  fatti  Politici  ^  e  Militari  della  Città  di  Siena 

dal  1480^  al  1490.. 

MSS.  nella  Segreteria  Vecchia  In  Firenze.  Il  Pccci  nel  T.  l.deWcAtemorieSit»» 
rico^ridche  della  Città  di  Siena pag.  14.  dice  d'aver  da  esse  tratti  gran.  liK 
mi  per  la  sudd.  sua  Istoria.  Visse  l'Autore  ver  la  metà,  del  Sec.  XV. 

Cantoni  Gio.  Santi. 

Panegyricum ,  sive  de  laudibus  Clementis  IX.  Pont.  Max.Car^ 
oten.  Ròniae  T669.  Typ.  lacchi  Dragondelli  in  4. 

Canzone  epitalamica  nelle  Nozze  di  Cosimo  Principe  dì  To- 
scana, e  Margherita  Luisa  d* Orleans.  In  Siena  i66i.  per 
il  Bonetti  in  fogl. 

Canzone  per  Y  Emin. ,  e  Rev.  Sig.^ Principe  Francesco  Maria  Car- 
dinOile  de' Medici.  In  Roma  1687.  per  Domenico  Ercole  in  4. 

Canzone  per  la  illuminazione  della  Piazza  grande  di  Siena  fet- 
ta dalla  Comunità  Civica,  e  festa  di  Bailo ^  che  unitamente 
alla  medesima  si  dà  dalle  sette  Contrade  escluse  dalla  sorte 
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nella  carriera  in  un  artificiale  Anfiteatro  neir  occasione  della 
venata  in  Siena  delle  LL.  AA.  RR.  Ferdinando  HI.  d^  Au- 
stria ,  e  Luisa  Maria  di  Borbone  Sovrani  di  Toscana .  In  Sie- 
na 1791-  ^^'  Torchi  P azzini  Carli  in  4. 
Capaccio  Giulio  Cesare» 

Panegirico  per  le  Nozze  de'Ser.  Federigo  di  Monte  Feltro 
della  Rovere,  e  Claudia  Medici  Principi  d'Urbino,  AUaSer, 
Mad.  Cristina  di  Lorena.  In  Venezia  i6^u  in  4. 

Un'edizione  anteriore  fatta  in  Napoli  i6og,  apud.  Io,  Carlinum y  et  Constanti* 
ntim    Vittdem  in  4.  dichiara  »  che  ei  dì  primo  lancio  la  facesse  in  ladno  • 

— —  Roma  ad  Urhanum  vui.  SS.  lubilaei  pompani  paranteni . 
Romae  1625.  in  4. 

Capalli  Can.*  Gip.  Batista,  Aretino» 

Orazione  funebre  recitata  il  dì  27.  Ottobre  i682*  nella 
Cattedrale  di  Arezzo  in  morte  di  Mons.  Alessandro  Strozzi 
Vescovo  di  detta  Città  con  molte  poesie  latine,  e  volgari 
in  morte  del  medesimo  Prelato*  In  Firenze  i682*  per  Pia- 
cenzio  Vangelisti  in  8* 

Capassi  P.  Gherardo,  Servita,  ved.  Laderchi. 

Capece  P.  Angelo,  Teatino. 

Orazione  Panegirica  per  le  glorie  di  S.  Filippo  Neri*  InRo^ 
ma   1703.  per  Luc^  Antonio  Chracas  in  4* 

Capellari  Michele» 

Ad  Alexandrum  VII.  Porticus  Vaticana ,  Carmen .  Romae  i66i. 
per  flaer.  Francisci  Corbelletti  in  4. 

Divi  Petri  Cathedra  ab  Alexsindro  VIL  exornata,  Carmen  in  i  % 

Capezzali  Buonavlta,  Pisano. 

Apollo  vaticinante  le  grandezze  del  Ser.  Ferdinando  IL  Gran 
Duca  di  Toscana, Poemetto  recitato  nella  nobilissima  Acca- 
demia de' Disuniti  di  Pisa.  In  Pisa  1628.  per  il  Marchet- 
ti in  4.  —  Raro  » 

Questo  celebre  Poemetto  è  una  specie  d*Idllio,  che  terrijina  con  un  Sonetto, 
come  il  Museo  d  Amore  dell' Avv.  Zappi,  e  della  cui  idea  é  forse  debitore  al 
medesimo  . 

Capistrano  (da)  B.  Giovanni. 

Vita  S.  Bernandini  Senensis  per  B^  Ioannem  a  Capistrano  con- 
scripta .  ì 

Sth  nel  T.  I.  dell' opere  di  S.  Bernardino  stampate  in  Venezia  net  ijpi.  peri 
Giunti  in  4.,  e  ivi  1745.  in  Aedibus  Andreae  Potetti  T.  1.  pag,  jxxiv»  dopo 
h  vita  dì  detto  Saaco  fotta  dal  Surio  •  Dubitasi  con   ragione ,  che   questa  vita 
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possa  Mser  piuttosto  fitica  à\  penna  altrui,  mentre  né  il  Viflot,  né  il  Wt4ln« 
go ,  né  il  Massonio  ,  \  quali  tesserono  il  catalogo  di  tutte  le  opere  legittime  del 
Capistrano  ,  di  quesra  non  fanno  menzione  alcuna  ,  come  osserrarono  ancora  i 
*  Bolla ndisti  nel  $.  ii.  previo  alle  storie  da  essi  prodotte ,  di  S.  Bernardino  nel 
T.  V.  di  M^gio.  Ansi  ivi  aggiungono  essere  asseizbnedi  Ant.  Amici  nella  pre« 
fazione  alla  vita  di  S.  Bernardino  da  esso  scritta,  che  la  Leggenda,  di  etri  ra* 
gionasi»  n  l«gg^  imperfetu  in  quodam  Sanctuario  ^  e  che  ciò,  che  è  peggio 
sub  alieno  rtominei  ma  che  avendola  poi  ^dura  colla  sua  predizione  in  oa  di 
lui  libro  scritto  a  mano,  al  detto  Santo  da  Capistrano  T ascrìsse. 

Capisucchi  Paolo >  Romano. 

Descrizione  del  Castello  di  Montieri  in  Toscana  MS.  U  MaiiK 
dosio  Bihlioth.  Romana  T.  IL  pag.  29. 

Capisucchi  Card.  Raimondo, dell' Ord.  de' Fred.,  Romana. 
Vita  B.  loannis  Chisii  Senensis  Ord.  Eremit.  S.  P.  Augustiru 
a  Patribus  Conventus  ejusdeni ,  Coloniae  Agrippinae  primum 
scripta  y  et  Tj/tpis  Plantinianis  edita  anno  1641.,  nunc  denuo 
Somae  aucta ,  et  accuratius  praelo  expressa .  i?o/nae  1655.  Typ. 
Angeli  Bernabò  de  Vernis  in  8. 

La  medesima  vita  fu  a  P.  Nicephoro  Sebasfo  Melisseno  poeùct  delineata  ^  e- 
ftampata  in  Roma  nel  i6$6,  per  il  Caballi  in  4.  con  Rami. 

Capitoli  in  terza  rima  della  Città  di  Firenze. 

Stanno  avanti  la  Buccolica  di  Virgilio  tradotta  da  incerto,  e  pubblicata  penM 
luogo  ver  l'anno  1481.  in  4.  Catcdog,  della  Librer.  Capponi  pag,  i^t.^^^po» 

Capitoli»  e  patti  concordati  sopra  le  operazioni  daBirsiaJle 

Chiane.  In  Roma  166S.  in  4.  —  Conjigg. 
Capitoli  sei  sopra  la  presa  di  Pisa.  MSS.  nella  RiccardianaO. 

III.  nunu  XIII.  in  fogl. 
Capocchi  P.  Alessandro,  deirOrd.  de'Pred.,  Fiorentino. 

Vita  della  Ven.  Suor  Maria  Bagnesi  Fiorentina  del  Terar* 

Ordine  di  S.  Domenico. 

Sta  nella  fine  deUe  vice  scritte  dal  Razzi  pag.  71.  Fu  quindi  rtadotta  in  latino» 
e  riporcata  dai  Bollandisti  negli  Atti  dei  Santi  al  T,  VI.  di  Mag^^io  nel  CoroU 
lario  al  giotno  i%.  pag*  128.  H  P.  Negri  pis^.  1 7.  Scritu  Ftor.  oltre  silo  stravisare 
il  di  lui  Vero  cognome  Cappocchi,  il  dice  figliuolo  di  Fiero»  intece  di  l'alga- 
no  Capocchi.  Ved.  Campii 

Caponsacchi  Piero,  Aretino. 

Sommario  della  vita  di  Marsilio  Ficmo. 

Il  pubblicò  il  Valori  nei  Termini  di  mezzo  rilievo  ec.  pag*.  ai.  Il  sudd.  P.  Né» 
gri  lo  pone  era  gli  Scrictori  Fiorencini^  e  per  aver^  come  egli  dice,  Mariotto 
suo  Padre  la  Cittadinanza  Pior, ,  e  per  essere  stato  Gonfaloniere  di  Giusti* 
zia  i  ma  qxd  s' inganna  ,  mentte  fu  Qonfiilloniere  di  Atesto  ,  e  non  gìidi  ì  irenxe • 

Cappelletti  Innocenzio. 
Breve  ragguaglio   di  alcune  virtù  singolari»  e  doni  speciali 


Digitized  by 


Google 


GAP  213 

di   Dio  conceduti  a  Suor  Maria  Anna  Piazzini  da  Firenw 

Fu  itampato  iti  Roana  pev  opera  di  Giuseppe  Brù  Canonico  delia  Cattedrale  di 
Gerona^  e  da  queato  ne  crasse  il  Mani li  !«;  notìzie  9  quali  pubblicò  in  Firenze  nel 
1742.  per  Gaetano  Viviani  in  8. 

Cappelli  Antonio. 

Lo  Spedale  diS.  Maria  Nuova,  ovvero  informazione  dell' es- 
sere entrata,  e  governo  del  medesimo  Spedale  data  'm  luce, 
e  dedicata  ali*  A*  R.  di  Cosimo  III.  Granduca  di  Toscana  da 
Ant.  Cappelli  Spedalingo  deiristesso  Spedale  nel  1716. 

B*  rammentau  dal  Can.  Biscioni  nel  T.  \h  pag.  ii4|.  della  Toscana  LeUerata 
MS.  nella  Ma^liabech.  Il  Cappelli  fu  Piovano  di  S.  Maria  di  Quarata  nella  Dìo* 
cesi  di  Pisroja . 

Cappelli  Domenico. 

Acta  Canonizationis  SS.  Ferri  de  Alcantara ,  et  Mariat  Mag- 
dalenae  de  Pazzis  collecta  ec.  Romae  166^.  apud  Petrum  de 
falco  m  4. 

Cappelu  Gio  Batista.  ^ 

Teatro  dTamore  spirituale.  Sonetti  sopra  il  natale,  vita, 
morte  5  e  miracoli  del  glorioso  S.  Andrea  Corsini  Fiorenti* 
no  Carmelitano,  Vescovo  di  Fiesole.  In  Firenze  162^.  per 
Simone  Gioiti  in  4. 

Cappello  Cav.  Carlo ,  Veneto . 

Lettere  scritte  al  Doge  di  Venezia-  in  ragguaglio  delle  co- 
se seguite  in  Firenze  particolarmente  nd  tempo  d'  asse-* 
dio(i52j^). 

MSS.  nelh  Magliabech.  Ctass.  xxv.  Cod.  51.  Di  esse  parta  il  CTnelli  nella  Scarta 
^  sàa  V.  della  sua  Bihlìct.  Votante  ^  ^  il  Foscarini  della  Letteratura  Veneziana 
T.  1.  Lib.  IV.  p€ig.  459.  /KijR.  3pi.  Fa  egli  Ambascbtore  Veneto,  successore  di 
Antonio  Sevcriano,  alla  Rep.  tror.  negli  anni  '52^.,  e  1530.  di  cui  il  Varchi 
nella  sua  Storia  Fior,  parla  con  lode ,.  che  amò ,  ed  amato  fu  dai  Fiorenuni  non 
poco.  Egli  atteac  alla  Letteratura,  e  fu  scolare  di  Marco  Musuro  (Fo^carim Le* 
n.  3p2.)  Rimane  memoria  di  luì  in  Firenxe  in  una  lapida  posta  lungo  l'Arno  prcs* 
ao  gli  Ufiixi  con  epitaffio  per  un  suo  diletto  cavallo  ,  che  per  esser  bella  ,  qui  ci» 
portiamo  • 

0$sa  Equi  Caroli  Capelli 

Legati  Veneti 

Non  ingratus  hervs  sonipes  memorande  sepulchrum 

Hoc  tibi  prò  merìtis  haec  monimenta  dedit 

Ob$e9sa  Urbe 

M  .  D  .  XXX  .  ìli  .  ID  .  Matt. 

Cappiabdi  Vespasiano. 

Le  Glorie  d^Etruria  Canzone  in  applauso   delta  Ser.  Casa 
de' Medici.  In  Roma  1644.  per  Francesco  Cav.  Ili  in  4. 
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Capponcini  Francesco. 
Memorie ,  e  albero  della  Famiglia  Covoni  .MSS.  nella  Rie- 
cardiana  Q.  iv.  n.  xxn.  in  fogl. 

Succinto,  ed  istorico  ragguaglio  della  Città  di  Fìren?e, 

e  suo  Stato  dall'anno  io  io.  all' anno  1532* ,  che  mancò  la 
Repubblica,  e  con  qualche  annotazione  circa  la  civiltà  Fio- 
rentini^ ed  in  specie  per  quelli,  che  di  tempo  in  tempo  so- 
no stati  vinti,  e  seduti  In  Collegio.  IviR.  L  nunu  45^  in  fogl. 

Capponi  Francesco. 

Cosmea  Medicea^  sive  Mundi  Seréniss.  FamiUaeversibus  ex- 

'  prem  ad  wiòdalanduminter philosophicas  concertationes  Frdn- 
cisci  Abhatis  Capponii ,  et  Illustrìss.  Principi  Carolo  Card.  Me- 
diceo.dicari.  In  Collegio  Florenu  Sof^Iésu.  Floreatiae  1628. 
apud  Simoiìerh  Ciottum  in  4.    * 

CAPPOi^tGiambatìstai  Bolognése. 

De^li  errori  de*  chiari  Scrittori  Toscani  Libri  XII.  MSS. 

E*  rammentatt  qti«»t*  operai  siccome  Jt  seguente  da  Gio.  .Fanturzi  nel  T.  XVL.pag. 
'  Sp.  'dcgfi  Sùfittorì  Bolognesi  j  e  dal  Corit.  Valerlo  Zani  nelle  sue  Alem.  delCAc^ 
endemici  dei  QetaHyiùA  \n  che  ella  eon^istiTr  possa  noi  so,  ne  essi  io  ci  ad« 
dicaoa. 

— — —  Paralello  Politico  trk  T antica  Repabblica  Ateniese, e  la 
moderna  (non  la  modernissrma)  Fiorentina.  MS. 

CAPPòtNt  Gio^  Batista,  Fiorentino^ 

Specchietto  della  Città  di  Firenze,  e  suo  Dominio • 

MS.  in  fiL  nella  Laurenxiana  PJut.  lxii.  Cod.  24.  Principia:  perchh  V opterà  ec. 
non  sia  longa  ^o«  tendina:  lanciando  el  resto  alia  consideratione  di  vostra 
Excellentia ,  alla  quale  di  continuo  mi  off  o ,  e  raccomando .  Il  P.  Negri  Scritt, 
Fior.  pag.  243.  pretende,  che  il  Capponi  tosse  tiglio  di  Lorenzo ,  ma  s'inganna^ 
mentre  era  figliuolo  di  Gino  dì  Neri. 

Capponi  Gino,  Fiorentino. 

Commentari  di  Gino  Capponi  dell'  acquisto  di  Pisa  V  an.  1405. 

Stanno  nel  T.  XVIH.  degli  Scrittori  delle  cose  d' Italia  Col.  1127. ,  e  tra  leOo- 
nichette  del  buon  secolo  della  lìngua  Toscana  pubbiicare  dal  Manni  nel  1733- 
in  4.  pag,  251.  fino  alla  fine.  Il  tossi  nella  vita  di  Alamanno  Rinuccini  pag* 
124.  ne  cita  un'edizione  anteriore  fatta  Slesvici  in  Regno  Daniae  i6s6.per Le* 
vinum  Sicolai  in  8.  Non  è  per  altro  sicuro, -che  <)ucsco  Gino  ne  sia  T  Autore, 
poiché  il  Manni  nelle  notizie  di  detto  Gino  poste  avanti  le  Cronichette pag.  27. 
e  seg.  adduce  più  riprove,  le  quali  diniostrano  esser  molto  probabile,  che  essi  sia* 
no  opera  di  Neri  di  lui  figliò  dotato  di  non  minore  abitirà  nelle  arti,  che  di  va- 
lore nelle  armi.  Questo  era  nato  nel  principio  di  Luglio  del  1388.,  e  mori  il  di 
21.  Nov.  1457,  Di  esso  tessè  la  vita  Ranolommeo  Platina,  la  quale  fu  inserita  dal 
Muriiori  nel  T.  XX,  Ref»  ItaL  Script.  Col.  47^.  sopra  di  una  copia  tratta  dal 
Codice  16$,  in  4.  della  Strozxìana  .  Noi  ci  asterremo  di  parlare  di  questi^  illustre 
Concittadino,  perché  nella  detu  vita,  nei  Manni,  ed  in  molti  altri,  da  quest*  ui» 
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timo  cUiti  pag»  )o^  si  pooMo  trovar  ic  notiM  rìfttatdafetì  -k  di  luì  glorio^  gè» 
tra.  Del  resto  rargomexita  più  fotte 4>er  provare,  die  ^uetci  Commetttari  dr  lui 
sono,  e  non  di  Gino  suo  Padre,  éraMerztoac  dì  un  IdS;  della  Riccardiana ,  ta  qua- 
le anco  al  Muratori  die  da  dubitare.  L'Ammirato  tanto  all'agno  i40i.^heal  140^. 
a  Neri  gli  attribuisce,  e  Bernardo  Roceilai  indiriczando  il  suo,  libro  i)e  6rZ/o  PI* 
sano  M  Piero  di  Gino,  di  queato  Meri  dice.*  sed  Commentarios  tantum relictos 
ab  Avo  $uo  ììerio  fra^ctarinimo.  viro  latinoa^  fioeram ,  ut  fere  iidem  Ibteris 
latinis  reperiuiUur;  qui  ^orentino  sermone  tantum. -i;xtuiss9nt»  Di  questa  ìuóé» 
sa  guerra  il  P.  Don  Gabbriello  Landìni  Monaco  Caouldoloaje  Zìo  del  Cb.  Cristo* 
foro  Landifii  oc  avea  ìmbastiib  Oa  Poeina  in  verso  eroico^  quale  rimase  imperfet* 
co  per  Ja  morte  sopraggiuntagli  ;  di  cid  ce  ne   fa  testimoniansa  V  iste^io  Cristoforo 
Affila  EUjgiit  de  sfM  Majorihan .  Che  Gino  poi  scrivesse  l' Istorie ,.  o  siano  Com« 
mentati  dal  I4tp.  al  145^*  ,  e  la  Cacciau  del  Conte  di  Poppi  (pubblicata  dalMu« 
ratori  nel  T.  XVIIL  Rer^  ItaU  Script.  ),  non  yi  ha  phi^  il  ponga  in  dubbio,  li 
Manni  da  due:  Codici.  Sciouu ,  e  Bargiacchi  trasse  1*  edizione  ài  questi  Commen* 
carj  ,  quali  sono  di  miglior  dftttCmra  dell*  lso»tia  del  tamutto-  dei  Cioitipi ,  che  si 
legge  nel  T.  XVllI.   pag,  1104.  della  sudd.  opera,  e  tra  le   Cronidiette  pag. 
aip  — 24p.  Gino,  per  dir  qualche  cosa  eziandio  di  lui»  sul  bel  principio  del  Se« 
colo  XV.  la  Patria  viepiù  chiara  rendette,  e  glorioca*  Si  possono  riscoì^ace  mei» 
te  lìotisie -di  ts9o  per  la  sua  prudenza,  ed  integrità  nei  maneggi  assai  lodato  da 
Poggio  Bracciolini  nei  Lib.  IV.  della  &ua  Storia  :  lì  Racconto  della  celebre  solle- 
vazione dei  Ciompi  avvenuta,  nel  1)78. ,  che  poi  mutò  in  «ssaissioac  cose  la  Stato^, 
non  si  potea  desiderare  più  sinceramente ,  e  minatamente  descritta  di  quello ,  che 
abbia  fatto  Gino ,  il  quale  con  gran  riputazione  ^  siccome  racconta  f  Ammirato  neb 
là  sua  Storia,,  mori  il  di  1$^  Maggio  1421,.  .  -  '        '     1 

Capponi  P.  Giuseppe,  Gesuita,  Romano • 

Panegirico  del  B.  Filippo  Benizzi^  Jn  Firenzie  1636.  ftr  il 
Massi  y  e  Landi  in  4.. 

Cappo«l  Card.  Luigi . 
Elogiuni  S.  Andreae  Corsini  hahitum  in  ejus  Canonizatione 
Romac  editum  ex  Oldoino  in  Athenaeo  Romano  pag^^^., dove 
produce  gli  elogi  a  lui  dati  da  diversi  Scrittori. 

Capponi. Neri.  Ved.  Capponi  Gino. 

Capra  P.  Enrico,.  Gesuita.. 
Discorso  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  de^  Pazzi  ^ifrà  nel 
T.  VI.  della  Galleria  di  Minerva  pag.  222.  e  segg. 

Cappa  Pier  Francesco,  Ravennate. 

In  Funere-  Aloysii  Cardinalis  Capponi  Archiepiscopi  Raven^^ 
natis  Elogium.  ÓVà  nelle  Memorie  Sacre  di  Ravenna  Pan.  t 
F^S'  557*  di  Girolamo  Fabri- 

Capri  Michele,  Calzajolo,  Fiorentino. 

Orazione  nella  morte  di  Gio^. Batista  Gelli. /n/ire/ize  15^3. 
per  Bartolommeo  Sermartelli  in  4.  —  Rara. 

Il  P.  Poccianci  parla  del  Celli  negli  Scritt,  Fior.  pag.  loo.  e  seg^. ,  ma  eommec» 
te,  come  sovente  gli  accade,  vari  errori ,  tra  i  quali  è  rimarcabile  la  contradi- 
zionc  del  tempo,  \n  cui  mori,  e  del  luogo  ove  fu  sepolto.  Prima  egli  dice,  e 
dà  sul  segno  circa  il  luogo,  ove  fa  sepolto:  Florentiae  fato  cessir  15^2.,  iet  in 
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Aedibut  S.  Miriae  Moveìlae  réoonditHi  est^t  qoiadl  {k>co  lotto:  DefunchtM 
est  florentiae  i  $6%. ,  et  in  Ecclesia  S.  Trinitatis  humatus .  Ma  né  la  pf  ima  « 
né  la  feconda  volta  U  indovinai  poiché  non  alttimenci  mori  nel  15^2.,  o  nel 
4$6S,fmM  benii  nel  15^5* 

■  ■■»  Canzone  al  Sen  Cosimo  Medici  G.  Duca  di  Toscana. 
In  Firenze  per  Bartolommeo  Sermartelli  1570.  in  4.  —  Rara. 

Canzone,  e  sonetti  nell'Esequie  del  àr.  Cosmo  Medici 

Granduca  di  Toscana»  In  Firenze  1574. p£r  il  sudi,  in  4* 

Questa  non  é  sutt  dal  P.  Negri  tegistrau  tra  le  Opere  4el  Capri  nei  twiScrit^ 
tori  FiorentifU  » 

i  ■       Canzone  nel  natale  del  Ser.  Principe  di  Toscana  •  In  Fi^ 
ren^e  i^^TP^^  ''  sudi,  in  4.  — Rara. 

Neppur  di  qtietta,  ne  delle  seguenti  fa  menzione  il  sodd.  P.  Negri. 

•    ■  Rime  nella  morte  della  Regina  Giovanna  d' Austria  Gran 
Duchessa  di  Toscana.  In  Fiorenza  1578.  in  4.  —  Rarissime. 

■  Orazione  in  lode  di  Cosimo  L  Al  Sen  Francesco  Medici 
Gran  Duca  di  Toscana  • 

B*  MS.  nella  MagGabecb.  allacciasi,  xxvii.  Cod.  i.  Questa  pure  non  ha  rammen* 
tato  il  P.  Negri  sudd.;  Ivi  pure  aéla  Class*  xxxvn.  OkL  104.  vi  sono  tré  suoi 
Sonetti  in  morte  del  medesimo  Cosimo  «  Sempre  più  confermasi  P  opinione  di 
molti .  elle  ninna  Città  possa  vantarsi  d*  aver  avuto  anche  gti  Artigiani  cosi  dot* 
ti ,  ed  in  cosi  gran  numero ,  come  Firenae  •  \ 

Capriu  Curzio >  di  Calci. 

La  Battaglia  del  Ponte  seguita  in  Pisa  <!on  la  vittoria  del  par*^ 
cito  di  Tramontana  descrìtta  in  ottava  rima.  In  Lucca  1700. 
per  Domenico  Ciuffetti  in  4. 

Capua  (da)  P.  Raimondo:  Ved.  delle  Vigne. 

Caputo  P.  Filocalo,  Carmelitano,  Napoletano. 

Il  Compendio  della- vita,  della  morte,  e  de' miracoli  di  S. 
Andrea  Corsini.  In  Napoli  i62y.  per  Lazzaro  Scoriggioin  4. 

Caraccioli  P.  Francesco, Ch.  Reg.,  Napoletano. 

11  Secondo  Adamo  Santificatore  del  primo .  Panegirico  in 
lode  di  S.  Filippo  Neri  detto  nella  Chiesa  de*  Padri  dell' Ora- 
torio in  Roma.  In  Padova  lóój-per  il  Pasquali  in  4. 

Caramelli  D.  A^nton  Francesco,  Camaldolen se  . 

Orazione  Panegirica  detta  alle  glorie  di  S.  Filippo  Neri  in  S. 
^anziano  di  Venezia.  In  Venezia  1683.  per  il  Conzaiii  in  4. 

Panegirico  in  lode  di  S.  Filippo  Beniz^i    recitato  nella 

Chiesa  della  SS.  Nunziata  di  Firenze  per  la  festa  del  San- 
to.  —  E*  siampato . 
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Caraffa  Qird.  Gian  Pietro,  Teatino,  Napoleoino. 
Paraenesis  ad  Bernardinum  Ochinum  Senensem. 

Fu  dt  eMO  icritta  nel  »y4j.  a  questo  infelice  Apesnta  per  puro  deaiderìo  di  ti- 
chiamarlo  dall'errore  alla  verità.  Fu  pubblicata  dal  Silo»  nella  Storia  deiCherid 
Regolari  Lib.  -n.  pag.  aij.,  riprodotn  dal  Boverio  negU  Annali  dei  Codduc 
Cini  all'anno  154».,  e  dai  P.  Carrara  nel  T.  11,  Lib.  7.  dell' /atoria  diP^nh» 
tv.  pag.  74.,  il  quale  osserva,  che  con  tale  dignità  di  parole  disteso  fit  Que- 
sto scritto ,  e  con  facondia  sì  bella ,  che  non  solo  ^arve  la  voce  dC  un  Cardi- 
nale imento  alla  salate  «T  un  empio,  ma  parve  la  Sacra  voce  ^Ua  Chièsa 
stessa,  che  come  Madre  augusta  richiamasse  con  autorevole  maestà  e  insie- 
me con  umile  offliùene  un  figlio  smarrito,  t  im- 

Cabboni  Lodovico. 

Oratìo  acta  FLorentiae  de  Uudiòus  ejusdem^ejusque  Civihus. 

ì*^"'"*^*'^-"!'"''/^''*^  ''";  P'>^''>9$.pag.s9.  e  segg.  Principia:  Etsl 
mdlu  puMtca  tntercederet  Excelst ,  et  Potentissimi  Princii^.  la  questo  codice 
veramente  prezioso ,  perché  contenente  molte  cose  aneddote  del  Sec  XV  Alivi 
altra  cMuimite  orazione  latina  di  Anonimo  »  pag.  ti».,  che  principia .•  Soìeham 
ego  saepenumero.  Viri  Clarissimi,  eo  vt^endae  Floremiae  urbis  aMci  d^^nT 
no:qnodpermagnum  certe,  ac  inauditum  propemodtun  esset .  Jd  verT^.J 
mthi  acculerevonsneverat:  quo  magnifica  ipso  ,  et  augusta  moema  •  quo 'J^nT 
pia  ^rmorea,  et  iocapletissi^a  :  quo  spl^ndidas,  faperiisùma,qJdod^: 
imperatonave  jalatia  aut  reliquum  hujusce  Urbis  sive  omatum\  sivelZl 
tmam,  quae  ad  mortales  quidemipsos  ,  atque  insensatos  et  excitareZZl. 
dono:  et  ad  se^  velalUoere^  vel  raperò  potui.m>m  :  sed  qr^vos  h^1%' 
atrentissmos' et  viserem:  etdiu,  nootwjue  studiosissime  ^aeser^  c^iSZ 
re.- quo  omnium  honorum  artium  quaà  Jontis ,  quos  omnfum  tauti^Sm' 
et  ilfustriumdisctpùnarwnthesaurospraedieant  ,existimdnt,  admi^^,    * 

Cardi  Pietro  NiccoJa. 
Venuta  della  Ser.  Cristina  di  Loreno  in  Italia  alSeggioDun 
caie  di  Fiorenza  del  suo  Ser.  Sposo  Don  Férdinandò^Medici 
Gran  Daca  IIL  di  Toscana  ec.  (  tre  Canti)  in  ottava  Rima. 
In  firmze  xc^o.  per  Giorgio  Marescotti  in  4.  —  Raro 

-—  Poema  funebre  detì'Essequie  Ducali  del  Ser.  Francesco 
Marza,  Aìedicn .  MS. 

Cardosi  Pietro ,  Pisano  . 
Memorie  Sacre  delle  glorie  di  Pisa  con  un  breve  compen- 
dio  delle  vite  dei  Santi,  e  Beati  della  Città,  e  suo  distretto 
raccolte  nel  1625.  .    .,  ""'=^"' 

MSS.  nella  Magliabcch.  aUa  Ctaaa.  xvtnm.  Cod.  10,  in  4i»rl    b^«e  «rr5«,    .* 

ne  tr.s.e   la  Via    del  Som.  Pont.  EngeMollL  pLL    !i  ^^»^'^"lì.Ì'    ^ 
notabili  illustraaionl,  aggiunte,  «  corrioni.  *  ********  P'"'"''*  *°° 

Carducci  Alessandro . 
Il  Mondo  fesceggiante.  Balletto  a  ca.vailo  fetto  nel  Teatro 

e  e 
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congiunco  al  Palazzo  del  Ser.  Gran  Duca  per  le  Reali  None 
dc'Ser.  Principi  Cosimo  IH.  di  Toscana,  e  Margherita  Lui- 
sa d' Orleans •  In  Firenze  \66i.  nelU  Stamperia  di  S.  A. S.  in  4* 

SonoTi  bellissimi  rami  ài  Sttfiino  della  Bella  •  L' Opera  é  aooaima ,  ma  da  una 
oou  MS.  macinale  dell*  etem piare  da  me  veduto,  e  che  ti  consenra  nella  do» 
riziosifsima  Biblioteca  del  S.  Èremo  di  Canuldoli  risolu  esserne  acato  TAatore 
reflonciaco  Carducci. 

Cabducci  Francesco. 

Epithalamium  in  Nuptiis  DD.  Thaddaei  Barberini,  et  Annae 
Columnae .  Romae  1 629.  Typis  Vaticanis  in  8. 

Carducci  Landò. 

Deir origine  delle  Famiglie  Fiorentine.  MS. 

Suest* opera  é  mencorau  dal  Cine.ii  nelle  tue  Schede  appatteneoci  ali!  hfria. 
?i  Letter.  Fior,  MbS.  nella  Magliabech.  Il  P.  Negri  Scritt.  Fior.pag.  léB.  l' at- 
tribuisce a  tilippo  Carducci,  e  mostre  bonanemente  di  crederla  it  questi  scrit* 
ta  nel  laop. 

Cabettoni  P.  Gio.  Francesco^  Gesuita»  Romano. 

Punebris  Clementis  Vili.  Sum.  Pont,  landatio  ad  Collegium  iJV 
/?.  E.  Cardinalium  in  Basilica  Vaticana . 

e 

Il  Mandosioyche  la  rammenta  nella  Bibliotìu  Romana T.  ìhpag^  317., non ac» 
cenna ,  se  é  stampata ,  o  MS.. 

Cabezaho  F.  Angelo^  di  Tortona,  Agostiniano. 

Vita,  e  Miracoli  di  S.  Galgano  Con£  dell'Ordine  Eremita- 
no di  S.  Agostino  ec»  In  Pisa  1 6 14.  per  Gio^  Fontani  in^. 

Cabletti  Francesco,  Fiorentino.  n 

Ragionamenti  sopra  le  cose  da  lui  vedute  nei  suoi  viaggi 
sì  deir Indie  occidentali,  e  orientali,  come  di  altri  Paesi. M 
Firenze  i^oi.  per  Giuseppe  Manni  in  8. 

Lorenzo  Magalotti  1* ordinò,  l'emendò,  e  l'arricchì  dt  un  Indice  copioso. 

Cabletti  Francesco. 

Relazione  del  principio,  e  fondazione  dell'Immagine  della 
SS.  Vergine  de^Tre  Fiumi  posta  nel  Territorio  di  Ronta  (  nel 
Mugello)  In  Firenze  '73^*  ^^^  Stamp.  di  S.  A.  /?.  in  8. 

Cabli  Piccolomini  Bartolommeo,  Senese. 

Orazione  in  lode  di  S.  Gio.  Batista  recitata  pubblicamen- 
te il  secondo  giorno  della  Pentecoste  nel  Duomo  di  Sie- 
na, quando  vi  si  mostra  iL  destro  Braccio  di  quello. /n/z<K 
tenza  1569..  in  4. — Rara., 

n  Som»  Pont.  Pio  II.  trovandosi  in  Siena  sua  Patria  net  14^4.,  ed  avendo  rtce- 
luto  da  Tommaso  Psicologo  Despota  dcUa  Morea,  e  fratello  dell'  Imperatore  da 
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Coftantinopoli  il  prtzioto  ^ono  del  braccio  dcttrg  del  &  PrecursoFf ,  lo  dettino 
per  tnetnoria  eterna  delli  sua  beoeficenza^  verso  la  Patria  in  doao  alla  medesi*^ 
ma.  Circa  poi  i' aucenticicà  di  esso  vedasi  il  Didr.  San.  del  Gìgli  T.l.pag.^^n, 

CARti  Ferdinando,  Parmigiano. 

Orazio  Panegyrica  in  decemnalia  Urbani  Vili.  Sum.  Pont.  MS. 

La  rammenta  il  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  Carm.  Scalzo  nella 

Bibliotheca  Pontificia  pag.  306. 
Cabli  Francesco,  Fiorentino. 

Ristretto  delle  Famiglie  Fiorentine  MS. 

Viste  r  autore  ver  la  metà  del  Sejc.  XVL  E'rainmeiitato  dal  Gionacct  neUa^iu 
della  B.  Umilìana  de'Gerchi  stampata  in  Firenze  nel  itf^4.  in  t.  pag.  i^Visse 
r  Autore  verso  la  meri  del  Sec.  XVI. 

Carli  P.  Gio.,  dell' Ord.  dei  Fred. 
Laudatio  Pratensis. 

lAS^  nella  libreria  di  S.  Maria  Novella  di  Firence  in  un  Codice  in  4.  diretta  a 
Rinaldo  Firidolfi  .  In  questa  si  fm  particolar  menzione  degli  uomini  più  celebri  di 
quella  Gittà  >  fra  quali  si  nomina  Fra  Niccolò  da  Prato  Gardioiile  Domenicano . 
Questa  elegante  operetta  é  da  pochi  conosciuta ,  •  quel  che  mi  sorprende ,  è  del 
tutto  ignoU  e  al  Miniati ,  e  al  Gasotti  autori  delle  storie  di  Prato  loro  patria  .  Ella 
è  in  fine  di  un'  altra  intitolata  :  Deploratio  pra^sentium  tempot-um  del  medesimo 
autore  y  ovvero  Uber  Diérum.  Lucensium,  perché  scritta ,  allorché  T  autore  si  ri- 
trovava  in  Lucca  nel  14^1*»  in  cui  si  fa  lunga  menaione  delle  calamità  del  suo 
tempo.  Il  P.  Negri  nella  Storia  de^i  Scritt.  Fior.  pag.  a^i.  dice  euer  questo 
libro  impresto ,  ma  é  assolutamente  uno  dei  molti  sbagli ,  in  cui  egli  è  caduto  . 
Nella  medesima  libreria  pur  di  suo  conservasi  MS.  in  un  Godice  membranaceo  ia 
4.  le  Vite  di  sette  Beati  del  Convento  di  S»  M.  Novella  ^  scritte ,  e  dirette  a  Gri« 
stofano  Landini  tuo  precettore  con  lettera  Dedicatoria ,  che  fé  stampata  dal  GaiK 
Bandinl  nel  auo  Specimen  Litteraturae  flor.ì^e  segue  indi  una  prefìixione  in  lo- 
de  del  su^  Gonvento  ,  e  dipoi  le  seguenti  vite  ^  del  B.  Gio.  da  Salerno  fondato- 
re del  Gonvento y  di  Fra  Aldobrandino  Gavalcanti  Vescovo  di  Orvieto^  che  è  an- 
cora MS.  nella  Magliab.  alla  dast.  xxivn.  Cod.  aip.»  di  Fra  Simone  Salterelli 
Arcivescovo  di  Pisa  conia  prefazione  a  Giorgio  Ant.  Vespucci|  di  Fra  Angiolo 
Acciaioli  ^  (  queste  sono  stare  impresse  da  Leandro  Alberti,  ma  abbreviate,  e  senza 
prefazioni  tra  le  altre  vite  degli  Uomini  illustri  Domenicani  stampate  in  Bolo* 
gna  nel  15 17.  pag*  70.  85.  iid.  iii.),  di  Fra  Alessio  Strozzi  con  la  prefazione 
m  lode  dell*  istessa  famiglia ,  di  Fra  Guido  da  Reggiolo  (  ambedue  inedite  ) ,  del 
B.  Gio.  di  Domenico  Banchini  Gard.,  e  Arciv«tcovo  di  Ragusa-  con  la  prefazio* 
•  ne  a  Francesco  Berlinghieri  •  Fu  questa  impressa,  «  dal  «udd.  Alberti,  e  dai  Boi- 
landisti  negli  Atti  dei  Santi  al  T.  II.  di  Giugno  pag.  ^^^.  —  41 8.,  ove  nelT. 
VI.  Part.  I.  iunii pag,  p4.  sonoyi  alcune  aggiunte.  Del  reato  il  presente  Codice 
fi^  veduto  dal  P.  Mabillon ,  e  f&  da  etto  commendato  nel  tuo  Viag^o  italico  • 
Nella  Laurenziana  trovasi  un*  altro  Godice  autografo  acritto  nel  1479.,  in  cui  sono 
cinque  delle  suddette   vite  ,  che  anno  quelle  edite  da  Leandro  Alberti  « 

Carli  Gio.  Girolamo . 

Lettera  scritta  al  Sig.  D.  Anton  Francesco   Gori   intomo 
a  un  antico  Sepolcreto  presso  a  Casole  nello  Stato  di  Siena. 

Queata  lunghiasio^  lettera ^  in  cu!  ti  tratta  ancora  dei  pxeg;  di  Gasalo,  e  deiSog* 
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gettr  illuftri ,  ctie  ha  prodotto  ^  è  riportata   dal  D.  Lami  Inter^ohtamcnte  nehe 
*    Nov.  Lete,  Fior.  all*An.  1744.  Col.  538.  $$$»  e  5^5. 

Carli  Rubbi  Conce  Gio.  Rinaldo.  * 

Saggia  politico ,  ed  economica  sopra  la  Toscana  •  Sta  nel 

T.  U  delle  sue  opere, scampate  ia  Milano  nel  1784.  in  4* 
Cablieri  D«.  Leandro^  Camaldolense  • 

Ragguaglio  Istorico  della  miracolosa  Immagine  di  Maria  SS. 

per  virtù  divina  fin  dall'anno  iioo.ti:asportatacon  suaCap* 

pella  sut  colle  detto  Vertighe  presso  la  nobil  terra  del  Mon* 

te  S.  Savino.  In  Firenze  1793.  in  12. 
Cabuki  Raffaello. 

Delle  nozze  del  Sen  Principe  Ferdinando   da  Toscana  coit 

la  Ser.  Principessa  Violance  Beacrice  di  Baviera,  Canzone. 

In  Lucca  1689.  per  i  Marescandoli  infogl. 
Carmina  variorum  in  honorem  Francisci  Cardinalis  Barberini^ 

MSS.  ia  4.  nella  Riccardiana» 
variorum  in  obitum  Cosmi  Meàices.Ftorentiacig'^^apud 

lunctas.  ia  4. 
■■         quae  Congregano  Anminu  B,  K  in  Collegio  Soc.  les^  ei- 

dèm  affixity  cum  B.  Antonini  Corpus  in  nobile ,   oc  magni  fi* 

cum  Salviatopum  Sacellum  translatum  est.  Florentiae  1589.  /4* 

pud  Bartholomaeum  Sermartellium  in  4. 
Cabozzio  Filippo y  Missionario,  Genovese. 

Vita  di  Giacoma  Cardinale  Lanfredini  Fiorentino.  Alla  San» 

titk  di  N.  S.  Papa  Clemente  XIII.  In  Roma  1761.  per  Giro-- 

lama  Mainardi  in  4. —  Anonima .  —  Rara . 
Cabpaneo  Pi  Giuseppe,  Gesuita,  Romano. 

De  Ldudibus  Leonis  X  Pont^  Max^  Romani  Archigymnasii 

Resti  tutoris^ 

QucK*  Orasìone  £ù  eoa  altre  tue  stamfata  ael  1^4^.  n  Manioaio  Bihliothfom 
Romana  T.  X.pa^  4).  ne  rammenta  dae,  una  recìuta  xm.  Kal.  Mar^  1640.,  e 
Taltra  f.  /i.  Web%  \6^.  Questt   egli  la  da  per  atampaca ,  e  1*  ultra  per  MS. 

Panegirico  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  de*  Pazzi  •  Stìi 

nella  Raccolta  di  Discorsi ,  e  Orazioni  (f  insigni  Oratori  ddht 
Comp.  di  Cesa.  In  Napoli  l'fiS.  Fol.  IILpag.  23. 

Carpentiebo  D.  Paolo,  Olivetano,  Napoletano.^ 
D.  Bernardi  Ptolemaei  Congregationis  S.  Mariae  Mentis  Olh- 
veti  Conditorisvitae  libri  quinque.  Neapoli  1 646.  in  4.  —  Rara  • 

l•^Ugllffgierl  aelk  Pomg€  SMn9dTlh^ag.  da^.  cita  un* aifterìote  ediiiofie  it 


Digitized  by 


Google 


G  A  R  2^1 

Napoli  del  1^42.  factt  per  Camillum  Cavallum  in  4.  »  e  sembra ,  che  v«  ne  sia , 
per  quanto  egli  dice  ,  un*  edizione  ancora  a  questa  anteriore . 

■  Relazione  della  Congregazione  Olìvetana  MS.  E'  ram- 

mentata dal  Pecci  nella  Scoria  del  Vescovado  di  Siena  pag.  266n 

Carbadori  D.  Giovacchino. 

Istoria  deli' Epizotìa  Bovina,  che  regnò  nel  1800* nella  cam- 
pagna del  Vicariato  di  Prato.  In  Firenze  i8oi.  nella  Stanis 
perla  del  Giglio  in  8. 

Carreba  (de  la)  Francesco,  Spagnuolo. 

El  Summo  Sacerdote  Panegirico  alegorico  a  Alessandro  VIL 
PP.  In  Roma  1655.  ^^^^^  Scampa  Cam.  in  4* 

Cartegni  Gio.  Batista,  di  Bagnone. 

Trattato  de' venti  in  quanto  s'appartiene  al  Medico,  e  del 
sito  della  Città  di  Pisa-  In  Pisa  1628. per  Lionardo  Ceffi  in  4. 

Meglio  del  Cartegni  Lettore  delle  Teorica  ordinaria  di  Medicina  in  Pisa  ^  e  con 
somma  eleganza,  e  dottrina  ne  ha  parlato  U  Ch.  Antonio  Cocchi  nei  Cap.  i,  dei 
auo  Trattato  de*  fi  agni  di  Pisa. 

Cartoli  D.  Eurtachio. 

Discorso  sopra  le  frequenti  apoplessie  di  Firenze ,  e  sue  adia* 
cenze.  MS.  in  Pistoia  presso  i  Sigg.  Franchini  Taviani,  co- 
me dice  il  ìA^tàxiì  delle  Produz.  Natur.  del  Terr.Pisupag.  i3o» 

Casa  (della)  Mens.  Gio* 

Orazione  di  Mons.  ec«^  in  nome  de''Forusciti  Fiorentini,  e  da 
loro  recitata  alla  Cesarea  Maestà  di  Carlo  V.  in  Napoli  ^S. 
nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze . 

Quetc*  Orazione  non  è  riportata  nella  raccolta  delle  di  lui  Opere  &tta  in  Fcim* 
%ia  1728.  per  Angiolo  PadneUo  in  4» 

Casau  Alessandro  Romana. 

De  B.  Margareta  de  Cortona  Oratio .  H  Mandosia  BihliotK 

Romana  T.  IL  pag.  310. 
Casaregi  Gio.  Bartolommeo,  Genovese. 

Difesa  del  Petrarca  dalle  opposizioni  di  Lodcwico  Antonia 

Muratori .  In  Lucca  r^op,  per  Pellegrina  Fvediani  in  8. 

In  morte  dell' Ab.  Anton  Maria  Satvini  Canzone   detta 

neir  Accademia  della  Crusca»  la  Firenze  i73i.fer  //  Tarti-- 
ni ,  e.  Franchi  in  8. 

Sth  ancora  tra  le  Cannoni  y  e  Sonetti  fuor  ttampati  in  Firente  net  t741«  per 
€act,  /ilbi%ùm  in  S.  pag,  14^.,  come  pure  ivi  tono  .*  Can20/i«  in  morte  di  Conmm^ 
Ut  pag.  137.  ytf  in  morte  di  Gio,  Gttttone  /.  GG.  DD.  di  Toscani^  pag.   léo, 

Canzone  recitata  il  dì  ii.  Luglio  173K  nella  solenne 
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Accademia  della  Crusca  celebrata  in  lode  della  SantìÀ  di 
N»  S.  Clemente  XU.  Som.  Pont.  In  Lucca  1731.  fer  Salvato-^ 
re,  e  Gio.  Domenico  MarescandoU  in  4.  e  ivi  pag.  153. 

Casabi  D.  Già  Aurelio,  Vallombrosano • 

Vallumhrosanae  Congregationis  Sancii,  Beati,  ac  Venerabiles. 
Romae  1695.  in  4.  con  62.  tavole  in  Rame. — Raro. 

Casati  Cont.  A^stino,  Milanese. 

rENEQAIAKON  ob  natam  Mariani  Theresiam  losepham  Caro- 
linam  Ioannam  Archiducem  Austriat.  Florentiae  i2^Z*  TyP* 
Cajetani  Canibiagi  in  4, 

Fu  la  prima  Figlia  del  Ser.  Gran  Doca  Leopoldo* 

Cascia  (da)  B.  Simone. 

Ven.  Fratris  Simonis  de  Cassia  ad  cunctum  Populum  Flo^ 
rentinum  tempore  inundationis  fluvii  Arni  diluviantis  ma- 
gnani partem  Civitatis* 

Qucfta  hinghiasima  Lettera  è  riportata  nella  Vita  del  B*  Michele  Flamminipag. 
2^.,  e  segg'  In  questa  Ùl  vedere  »  che  quella  gran  pioggia  del  di  i.  Nov.  1133.  non 
era  da  riguardarsi  come  un  corpo  accidentale  semplicemente  di  cause  meteoroli* 
ghe,  ma  come  gastigo  fulminato  dal  Cielo  contro  i  Fiorentini.  La  riporta  ancori 
il  Manni  aelT.  XL  dell* illuscrazione  dei  Sigilli. 

Casciai  Ranieri,  Pisano. 
Raccolta  di  Componimenti  in  occasione  del  funerale  fatto 
air  Illustriss.  Sig.  Maria  Selvaggia  Borghini  nobile  Pisstna 
nella  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  CristoEino  di  Pisa  dal  D.  Ra- 
nieri Casciai  Paroco  della  medesima.  In  Pisa  i73i*  f^r 
Francesco  Bindi  in  4. 

Ewi  ancora  l'elogio  funebre  recitato  in  tal  circostanza  dal  D.Francesco  M.  Kuti. 
La  Borghini  neli*  età  di  ii.  anni  scriveva  elegantemente  in  latino,  come  attesti 
il  Oh.  Vander  Broeck  nelle  sue  lettere  impresse  in  Lucca  nel  1^84*  Attese  anche 
alla  lingua  Greca,  e  dal  celebre  Alessandro  Marchetti  apprese  le  mactematiche,  e 
«la  filofoilia,  S*  introdusse  nelle  Sciense  sacre  sotto  la  direzione  del  P.  Francesco 
M.  Poggi  Servita ,  poi  Vescovo  di  S.  Miniato .  A  questi  aggiunse  lo  studio  delle  - 
Poesia  latina,  e  Italiana  con  tal  successo,  che  il  Redi  scrìvendo  al  Filìcaja,  sic* 
come^  gii  dice ,  il  nostro  secolo  à  le  scorie  d*  un  Pindaro  nella  Persona  di  VS. 
Illustrissima ,  così  ha  par  unente  queUe  di  Saffi}  nella  Sig.  Selvaggia  Borghi* 
ni:  Oper.T.  IV.  pag.  a/),  rilevandosi  alla  p<^.  ^84.,  che  egli  sotcoponeva  alla 
di  lei  censura  le  sue  roesie.  Nelle  Opere  del  Magalotti,  Fiìtcaja,  Bellini,  Ave- 
rani,  Menzinì,  Aegnier,  Meaagio,  de  Mib,  e  d'altri  trovansi  le  cospicue  testi* 
monianze  del  singoiar  merito  di  questa  Donna  immortale.  Ella  fu  aggregata  alle 
più  illustri  Accademie,  è  recodito  Editore  della  tradusione  Toscana  delle  Opere 
di  Tertulliano,  fatta  dalla  Borghini,  e  stampata  in  Roma  nel  175^. ,  dice  nella  Pr e- 
IFaelone  pag.  vn*  Io  ho  udito  V  Ab.  Ant.  Maria  Salvini  y  che  si  lagnava  del 
troppo  rigoroso  Celibato  delV  Accademia  famosissima  delia  Crusca  ^  che  non 
aveva  mai  trh  suoi  Accademici  voluto  Ikinne ,  perchè  per  tal  conveniente  na 


Digitized  by 


Google 


CAS  223 


rimaneva  fuori  la  Borghina  f  che  tanto  la  meritava  •  Ntcqoe  et st  in  Piti  tiu 
Patria  nei  1^54*  y  ^  <nori  di  tnni  7^.  nel  173  k  H  Cb.  Anc.  M.  Stl?ìni  nelle  note 
«Uè  Poesie  dei  Fìiicaia  pag.  115.  edit.  Ven.  àt\  i7|4.  dice  essere  ella  stara  Poe^ 
tessa  di  robusta  ^  e  gran  maìtiera^  e  il  Redi  nelT.  IV.  delle  s\u  Lettere  tpag^ 
]2y«  e  )4f«  chiama  i  suoi  versi  superbissimi^  e  nobilissimi. 

Cascina  Cam  Cav.  Giuseppe  Maria >  Pisano. 

Osservazioni  sopre  il  Cognome  di  S.Ranieri.  In  Pisa  1696. 

Cascina  Cav.  Cap.  Pietro,  Pisano. 

Alfea  reverente  rappresentata  nella  seconda  venata  della  Seu 
Vittoria  della  Rovere  G*  Duchessa  di  Toscana  in  essa  Città 
T  anno  1639.  In  Pisa  per  Francesco  della  Dote  in  4. 

Con  figure  In  rame  disegnate  dal  Cav.  Navarretti ,  ed  incagliate  dst  Ercole  Bez* 
xi calava  Pisano ,  soggetto  cognito  ,  ed  abile  • 

Casella  Pietro  Leone >  Aquilano. 

De  primis  Italiae  ColoniSy  de  Tuscorum  Origine,  et  de  Repub- 
blica Fiorentina; elogia  illustrium  Artijìcum .  Epigrammata , et 
Inscriptiones  ^  Lugduni  1606^  sumptibus  Horatii  Cardon  in  8. 

In  fine  ti  agginngono  r  Aiariangeli  Accursii  epitc^hia .  Fu  quest*  opera  inserita 
dal  Grevio  in  Tliesau/.  Antiquit.^  et  Hist.  Italiae  T.  I.  Part.i.jfag.i.  Lug» 
duni  Batav,  l7^s•  Sto.  ancora  in  Misceli.  Italica  Roberti  GaudentiiTAlL^pag. 
Pj.  Romae  id^i.  Typis.  HippoUti  de  Rosatis  in  ^ 

Casini  F.  Carlo,  Servita.,  Fiorcntnia- 
Panegirico  sopra  il  B»  Filippo  Benizi  recitato  per  la  Festa 
dello  stesso  Beato  nella.  Chieda  della  SS.  Nunziata  di  Firen- 
ze* In  Firenze  1626.  per  Pietri  Cecconcelli  in  4. 

Questo  Panegirico  in.  rcrsi  Urici  ti  legge  ancora  dòpo  la  vita  del  B.  Filippo  Be- 
nizi f  che  va  sotto  il  nome  di  Pandolfi»,  Ricasoii ,,  tumpau  ivi  dal  medesimo 
oeli*  anno  stesso  ». 

■  '  ■  li  Montesenario  per  le  Iodi  del  B.  Filippo  Benizzi  dell' 
Ordine  de' Servi .  In  Firenze  ^  e  in  Pistoia  1631.  per  Pier  Ant^ 
Fortunati  in  4^ 

Di  questa^  ne.deiUjegitente  non  n  parola  il  P^N^ri  nella  Storia  degli  Scriit.  Fior. 

Toscana^  festosa,  e  supplicante  alla  SS-Nunziata  di  Fi- 
renze per  ìL  felice*  Parto  della  Ser».  Vittoria  Gran  Duchessa 
rappresentata  in  Firenze  da'  Padri  della  Nunziata  il  giorno 
dì  S.^  Vitjória  i^*  Nov*  16^^*  In  Fiorenza  per  Antador  Massi 
e  Lorenza  Landi  in  4. 

r-  Oratio   de  laudibus  B^  Philippt  Benitii  Fiorentini  Ord. 

Serv*  B.  M.  K,  habita  Florentiae  in  ejusdem  solemnitate  xu 
Kal.  Sept.  a  Virgineo  Puerperio  \6\^.  MS*  nkUa  Libreria 
della  SS.  Nunziata» 


Digitized  by 


Google 


£2^  Ci     A.    9 

Oratio  in  ohitu  Mag.  Antonii  Zenobii  Balleonii  •  MS.  iw 

al  nurru  2i2. 
■  Componimenco  in  versi  in  lode  del  B.  Filippo  Benizi , 

e  dello  ocrittore  della  vica  del  Generale  de' Servi  Angelo 

Maria  Montorsi.  MS»  ivi  al  num.  313. 

L'Aocoffe  di  csia  è  ,  giufta  il  P.  Negri ,  Fra  Serafino  Lapi^  che  la  eompoteinliii* 
«a  Tofcana,  ma  in  questo  con  jioa  baona  pace  egC  prende  abbaglio, mentre  il 
Lopi  non  la  compose)  ma  traduise  quella  ^  che  ira  stampata  sorto  il  nome  di  Pan- 
*    dolfb  Ricasoli. 

Casini  Giuseppe. 

Orazione  funebre  in  lode  del  Som.  Pont.  Pio  VI.  recitata 
nella  Chiesa  dei  RR.  Monaci  della  Certosa  di  Firenze  in  oc- 
casione dei  funerali  da  loro  celebrati  il  dì  16.  Genn.  1800. 
in  onore,  e  suffragio  dell' anima  di  si  glorioso  Pontefice.  In 
Firenze  i8oo.  per  Domenico  Ciardetti  in  4. 

Giunse  ti  Som.  Pone,  alla  Certosa  di  Firenze  ri  di  2.  Giugno  l/pt. ,  e  di  qui 
parti  per  la  Francia  verso  l'aurora  de' 28.  Marzo  del  i7pp.  transitando  di  mezxo 
tlla  nostra  Città  accompagnato  colle  lacrime  dì  pochi  Fiorentini  con  torce  acce* 
ic ,  che  a  caso  il  seppero  •  La  sudd.  Oratione  riscosse  un'  universale  applauso . 

Casini  D.  Can.  Luca. 

Orazione  nel  faustissimo  avvenimento  al  Trono  di  S.  A.  R. 
Ferdinando  III.  Gran  Duca  di  Toscana  (  recitata  in  Castel 
Fiorentino)  In  Firenze  1 791.  per  Gaetano  Cambiagi  in-S. 

—  Orazione  in  morte  di  S.  M.  Lodovico  I.  Infante  di  Spa- 
gna Rè  d' Etruria  recitata  in  occasione  del  solenne  Funerale 
neir  insigne  Collegiata  di  Castel  Fiorentino  per  deliberazio- 
ne del  Magistrato  Comunitativo  di  detta  Terra  nel  dì  25.  A- 
gosto  dell'anno  1803.  In  Firenze  1803.  nella  Stamperia  Al-- 
hizziniana  in  8. 

Da  ambedue  queste  orazioni,  t  da  altri  suoi  eleganti  scritti  si  in  prosa,  che  in 
verso  latino  risulta  quanto  egli  abile  sia  nelle  Belle  Lettere . 

Casini  Lue' Antonio,  Aretino.  ! 

Amor  vittorioso  nelle  nozze  delF  Altezza  Sereniss.  di  Tosca- 
na Ferdinando  IL,  et  Vittoria  della  Rovere,  Epitalamio. 
In  Bracciano  i6^c^.  per  Andrea  Fei  in  4. 

Canzone  nella  nascita  del  Gran  PrincipeVii Toscana. /n 

Roma   1642.  per  il  sudd.  in  4. 

Casoli,  o  da  Gasoli f  Giuseppe,  Aretino. 

Della  vita  de' SS.  Lorentino,  e  Pergcntino  Martiri  nobili  Are- 
tini. In  Firenze  1 642. per  Domen.  Giraffi in  i2.,e  ivi  1 673.  in  1 2. 
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>»  »  Le  Glorie  Toscane  cella  nascita  del  Ser.  Primogenito 
Principe  di  Toscana.  Alle  A  A.  Ser.  del  Gran  Dùca  Fer- 
,  dìn^ndp   !!•,  e   VipipJria   Feltra  della   Rovere.  In  Fiorenza 
1Ó44.  pfir  il  sudd.  /n  4. 
Casoni  Mohs.  Nitcplò'.  ',  ,        ^ 

Orazione,  per  l'esaltazione  di  Clemente  XII^  al  Sommo  Pon- 
tificato 4  In  Roma  1730.  per  Gio.  Maria  Salv ioni  /n  4.  :^ 

SoQovi  moke  Poesie  latine  ^e  Toscane  fatte  in  tale  occasione  dagli  Accad.  Quitini . 

Casotti  Gio.  Batista,  di  Prato. 
Notizie  intorno  alla  vita ,  e  studi  di  Mons.  Giò.  della  Casa 
in  form?.  di,  lettera  ajrAb.  R^egnier  Desmarais  Accademico 
della  Crusca,  Segretario  perpetuo  dell'  Accademia  Francese  . 
In  Firenzi^  ^2^1*  f^^  Qi^^PP^  Marmi  in,  4. 

Stanno,  anche  im.  fronte  all'^ediz.  Fior.  idcUe   opero   del   Ossa ,  di   cui  nel  dar 

ragguaglio  il  Giornale  dei  Lett*  d' Italia,  T.  ^"pag.  1^4.  e  segg.  som  ministra 
buone  notizie  degli  studi  del  medesimo  Casa^  e  n^ll' edizione  Fe/i^f a  del  172$., 
e  di  Napoli  del  1723.  in  cui  furono  esse  aumentate , e  nella  2.  edfz,  Vèneta  d et 
.V5*'  P^^  angiolo  Pasinelli*  t    ,  .  ,  , 

Descrizione  della  festa    teatrale  fatta  dalP  Accademia 

dei  Nobili  di  Firenze  per  la  vienuta  4el  Prindipe  Elettorale 
di  Sassonia*  in ^r renre '1713.  in  4..  ..!-   .     i:    :       j  \ 

■  >  i^  Vita  di  Befteds^tto  Buonmattei.  /n  Fir^€nze,iiv^.f  et  Ia- 
copo Guidacci ,  e  Sarui  Franchi  in  ^  ;         , 

Fu  rif rampata  in  Firenze  nel  17^0.  in  fronte  al  Trattato  della  Lingua  Toscqtia 
deli' ««tesso  Buoomattei .  •' 

- — —  Memorie  istoricl^e  della  miracolosa  Immagine  delf  Im- 
pfoneta  raccolte  da  Gio.  Batista  Casotti  Lettore  di  Storia 
Santa,  e  Profana  nello  studio  di  Firenze  .  Air  A.  R.  di  Co- 
simo IIL  G.  Duca  di  Toscana*  In  Firenze  17 14-  per  Giu^ 
seppe  Adanni  //z  4. 

£' divisa,  questa. i)eii- Istoria  In  duf  iParti.  La  Pars.  X  abbraccia  le  memorie  M^ 
richfi^  come  pi^re  la  descrizione  della  Processione  dei  1711.)  la,  quale  anche. da 
,  per  se  va  itapipata  del  1713*  per  il  medesimo  Manni  in  4.,    f  la   continuazio* 
,  ^9»  e  suppieniAnto  4nQ  ai  a.  Luglio  17x4.  La  Part.  ^i.  contiene  s  docuii;ie^tt 
citati  per  entro  1* opera ^  che;  sono  come  ii»  fondamento  di  essa  .^ì  tratta.^  della  no- 
bilissimi^ l'àmiglia  Buondelmonti  patrona  già  di  detta  Chies^  ,  estinta^  nel    17/4. 
,  con  la  .morte  del  Sen.  Francesco,  che,  lasciò  dopo  di  se  due  sole  femmine .  L'Au- 
tore fu  una  dei  Letterati  del  principio  del  Sec.  XVIU.,  e  Fiorano  ^e\\%  Chiesa , 
in   cui  si  venera, detta  S.  Immagine. 

■■  ,  Lettera  al  N.  !!•  Gio.  Batista  Recanati  Patrizio  Veneto 
intórno  alla  fondazione  del  R.  Monastèro  di  S.  Frah(:esco 

...        .  .   ■     ^^.. .. 
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delti  Scarioiri  ddJa  R«  Città  di  ì^^foìi.rMPireftzei'^i^.per 
Giuseppe  ÀtoMìi  in  4.  —  Rara. 

A  p^.  f^,  shcceÀ&no  àttctÉt  B^esi*,  le  quali  ^  patte  ertilo  frate  fietl'HUM^  a* 
vanti  impresse  in  Napoli  per  Felice  Mascm  in  4*  li  detto  MoiuiCeff*  fò 
fondaco  da  Leonardo ,  o  Leandro  Scarìoni  di  Prato  ^  il  qsale  estendo  già  m 
Napoli  Mercatante^  ed  ivi  della  Nazione  Veneziàrta  Cònsole  »  falciò ,  cHe  déft^ 
atta  pioftie  4r<diii>  ch#  aacendea  al  di  topca  ài  cento  mila  tctidi^ia  ìfwfM  me-^ 
desimo  uà  Monastero  di  sacre  Vergini  ai  fondasse,  le  ouaU  v^llCi^  dke  fioeaero 
Cittadine  Pratesi  ^  e  che  si  dovessero  dal  Magistrato  di  detta  Città  eleggere . 

Notizie  della  vita  dei  due  Buonaccorsi  di  Montemagno 

da  Pistoja  . 

f  tanno  in  fronte  alle  Prose  f  e  Rime  dei  tudd»  fittonaccorsi  stampate  im  Firen* 
ze  per  il  Marini  nel  171 2.  in  12.  E*  vanto  del  Casotti  Faret  dissipato  f  errore 
comune  »  che  uno  solo  fosse  il  Poeta  di  qsesto  noia»  • 


—  Deir  origine,  de* progressi*  e  dello  stata  presente  della^ 
Cìttk  di  Prato  ragionamento  istorico.  Sta  nei  T«  h  degli 
Opuscoli  scientifici  del  Calogerk  pag.  252»  e  segg. 

—  Vita  di  Pietro  Vettori. 


Sth  in  fronte  al  di  lui  Trattato  della  eoUivatione  degli  uUvi  inprcst»  in  JK* 
7*ense  17 17»  per  Giuseppe  ASanni  in  4. 

Cassi  Antan  Maria,  Fiorentino. 
Delle  lodi  di  Mons.  Francesca  Maria  Ginori  già  Vescovo 
di  Fiesole /orazione  funebre*  In  Firenze  1777.  nella  St^km^ 
perla  già  Albizziniana  in  4. 

Cassi  Pier  Maria . 

Breve  Istoria  deir  Oratorio  della  Madonna  detta  del  Sasso  ^ 
.(presso  Fiesole )- Miracoli  ottenuti  per  T intercessione  della 
stessa  Madre  dì  Dio,  ed  altre  notizie  relative  a  detto  luo- 

^  go*  Con  le  aggiunte  del  Sàcerd.  Filippo  Alessandro  Gian- 
nini. /njF/re/ize  1795*  f^''^-  -^'  Boucnard  in  8. 

Castagno  (del)  P.  Pietro  Andrea,  Carmelitano,  Fiorentino* 
Vita  JV  Andreae Corsini  Episcopi Fesulani .Parisi s  i6^%.in%. 

IPù  impressa  anco? a  dai  PP. BoUandisti  nel T.  II.  lanuariipag,  10^4.. ^io;i}.  ;  danqtie 
'  non  è  MS.  questa  vita»  come  ha  asserito  il  P.  Negri  negli  Scrat.  Fior^  Mg^  4^1 . ,  ne 
scritta  in  volgare,  come  sembra  credere  il  0)nt.  Maztuchelll  nell  Istoria  de^ 
Scritu  d' Italia.  Mo/ì  questo  Scrittore  nel  H^P*  P^**  quanto  dice  il  Cerracchi« 
ni  nei  Pam  Teologa  pag.  114.  Nel  Càd.  j^tS.  della  C/oss- xxxvfir.  pa^.  j^.  della 
Magliabechiana  oltre  la  vita  latina  suddetta  vi  è  eziandio  la  traduzione  in  italiano 
fttta  da  Anonimo,  se  non  dall*  Autore  stesso^  e  copiata^  come  ivi  dicesi,  da 
Ciò,  Maria  ArdinghelU  ranno  iS77> 

Castaldo  Pascab A  P.  Gio.  Batista,  Teatino,  Napoletano. 
Vita  di  Elisabetta  Bonsi  Capponi  nobil  matrona  fiorenti- 
na. In  Fiorenza  KS24.  per  il  Cecconcelli  in  /^. 
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B'Jcdicata  dall'Autore^  che  fu  V viiSino  4ì  lei  Djrtttfse  »  alb  Scr-  (?•  A.<S«ft^ 
na  di  Lorena,  de  cui  en^H  mito  ingìmiiQ)  lo  «crt^ecU. 

.— r-  JEjpulum  a  Ci^rueate  VJIIL  Povf-  Op(.  Max.  pauptribug  ap- 

positum  versibus  conscriptum  adP\etmm  MdQbrMdinuni  Car- 

dinalem .  Romae  1 596.  apud  Aloysium  Zantiiftumini^.-^ MvQ- 
.—r-^  4dS^n  F^rdinimduvi  Medicea  M/  ^.  Duof^i  d€  Principe 

jwtto  Cft^met^.  RQtnae  1590.  àpud  Fr(incl$cum  Zanutum  in  4. 
...^r—^  CUfrttM  ?(Kp^  Vili,  vfllèns^  Romae  1597.  ^F*  Aloysii 

Zanetti  in  4.  —  fia.ro  , 
Annus   decimus   Pontificaius  S*  D.   N.  Papae  Clemtntis 

VIIL  carrrhsn.  Romae  1601.  Typ.  fp.  Swchetti  in  8. — Baro. 
Pra^ne  recitata  all^i  pjr^seaz»  iegV  Jllustriss. ,  e  Reven^ii" 

diss.  Sigg«  Cardinali  QeH'  Qraitorio  deir  Archicoiifiuteriiiti; 

della  SS.  Trin«à  n^JF  E??.qui^  dell' XlIiWilw* ,  ed  Ecceitentiss. 

Sig.  Gio.  Fra/icps,<rp  AldQbrafjidiini  Casr^llano  di  S»  Angelo, 

Govern^pre  di  3orgp^  Generale   di  $.  Chiesa*   In  Roma 

i6p2.  pi^r  Domenico  Gigliofti  in  ^  —  Rara* 
Panegyri$  da  Silvestri  Aldobrandini  Cardinalatu.  Rotnae 

1603.  in  12.  —  Raro. 

h  Caftalione  il  fece,  e  recitò  ia  iatiao,  quiadi  il  tradutte  in  Italiano. 

■  Epicedium  in  Uicretiam  Io*  Bardi  Comitis  Vernia(  filiam 
Anierici  Capponi  Arcis  S.  Angeli  Praefecti  uscorem*  Macera- 
tae  161 2.  per  Io.  Bapt.  Carbonum  in  4.  —  Raro  • 

. Ad  Cosmum  IL  Medicem  Ai.  D.  E.  in  francisei  fratris 

Capi  strani  Principis  interitum  epicedion.  Romae  1614.  Typ. 
lacobi  Mascardi  in  4.  —  Raro. 
'  m         De  B.  Philippo  Nerio  Fior.  Congregationis  Oratorii  Fun- 
datore  losephi  Castalionis  Carmen.  Romae  \6i6.  apud  Aloy^ 
sium  Zannettum  in  4.  —  Raro. 

Castel  san  Vincenzio  (da)  P.  Bernardo, dell* Ord*  dei  Fred. 
Vita  d'Angelo  Acciaioli  il  *SVn/ore Vescovo  di  Firei|zp«MS. 
nell^  insigne  Libreria,  del  suo  già  Convento,  detto  delle  Cra^ 
zie,  in  Milano. 

Castelf{{ANco  ( da )  P.  Serafino,  Min.  Osservante* 

La  vita,  e  tatti  del  Ven.  Servo  di  Dio  Fra  Bernardino  (Nan- 
nini) da  Cutìgliano  della  Diocesi  di  Pi$(oia  Sacerdote  dell' Or- 
dine Minor  Regolare  Osserv.  delU  Provincia  di  Toscana.  MS. 
pressQ  di  me.  Nacque  il  Nannini  nel  1616. 
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CastéIìàni  CttiteHano  ;  •' Fiorentino  .■■■'' 

Morale  ,  (Poemetto),  dóve  si  narra  le  gratìe  fatte  dalla  Ver- 
gine  alla  Città  di  Firenze ,  ed  il  Miracolo  della  Figura  di  San- 
^c&  Maria  degli  Alberi^hi   alla  nostra  inclyta,  et    gloriosa 
Gipta  :  In  ^;!senz*  alcuna  nota  Tipogr.  —  Rarissimo . 

Castelli  Antonia; 

'    Sopra  l'apparato  di  S.  Lorenzo  nelIeQuarant^Hore del  r(Ji8. 

'    d'Antonio  Castelli,  detto  ii  Maestrino  Mùratoi^e  dil* Ponte 
a  Mensola.  (<Dàpitolo  in  terza  rima).  In  Firenze  i^iS.  per 
VolcmarTiman  Tedesco  in^.  —  Rarissimo.  ' 

Castelli  Prop.  Carlo,  Milanese ^ 

•  Dissertazione,  in  risposta  al  Quesito:  posto,  che  il  clima  del- 
la  Toscana  sia  adattato  nniversalmente ,  come  pare,  alFedu- 

*  caz^iohe  dell* Api;  si  deistder^^  che  vengano  indicati ^  mo- 
tivi vp^i^  i  quali  sksi  finora  tiascurato  questo  ^utilissimo  og- 
getta,  e  con  quali  mezzi  si  possa  stabilire ,  e  propagare  util- 
mente per  tutto  lo  Stato:  presentata  al  concorso  ddl'anna 
1784.,  e  coronata  dalla  R.  Accademia  dei  Georgofili  di  Fi- 
renze. In  Firenze  i^^S*  per  Gaetana  Cambiagi  in  S^ 

E* opera  di  congettnra  più,  che  di  studio,  e  di  pratica.. 

Castello  Abraham  Ishax,  Rabino.^ 

Orazione  funebre,  e  componimenti  diversi  per  la  toorte 
deir  Augustiss.  Imperatore  dei  Roriiani  Francesco  I.  G.  Duca. 
Vni.  di  Toscana  celebrati  dalla  Nazione  Ebrea  di  Livorno*. 
In  Livorno  i^l^S*  per  Marco  Coltellini  in  fogL 

3i  iegge  ancora  in  Spagnuolo  a  pag,  3^.  e  quindi  ivi  pa^,  47.  tradotta  in  icalia- 
no  nella   raccolta  di  tutto  ciò,  che  si  è  finquì  puh  bucato  in  Livorno  ^  ed  at 
trove  ith  mort€  del  pred.  Imperatore  .  In  Livorno  iyj54,  in  4. 

Gastiglkìne  Francesco  degli  Onesti  (da).. 

Vita  B.  Aì^tonini  Archiepiscopi  Fiorentini  Ord.  Prael. 

Sth  in  fronte  alla  Somma  Teologica,  impressa  in  Verona  nel  1740.  in  iV,  Vài. 
in  fogL  in  cui  si' trovano  unite  varie  aggiunte  fatte  ad  essa  da  Fra  Leonardo  dL 
^er  liberti  diecianni  dopo  la  morte  del  Santo ,  ed  annesse  ivi  pure  si  leggono 
copiose  annotazioni  tratte  da  un'  altra  vita  premessa  al  Sommario  de'  Processi 
della  sua  Ciinonizz azione  ^  come  pure  da  ^ella^  a crirta  per  ordine,  del  Som.  Pont, 
Clemente  VII^.,  e  dal  F.  Mainardi ,  e  da  altra  scritta  da  Prosino  Lapini.  Eism 
prima  scav^  in  fronte  al  Trialogo  del  medesimo  Santo  impressoi  prima  in  Venezia: 
nel  1495. t  e  poi  Flor^ntiae  \6%o,prope  Conductam in  4»,  e  quindi.  inst.rits  oa  Lc^iu 
dro  Albeni*  nel  Lib.  111.  de  Viris  Juustrib.  Ord.  Praed.pag.  p4. ,  e  fina  itntnte  dai  PF. 
Bollandiiti  nel  T.  1.  di  Maggio  pag.  3 1 3.  degli  atti  dei  Santi ,  i  quali  però  h  danno, 
getiofidica.  Neil*  elogio  ,.chfi  fa  di  qucno  Scrittore,  il  Cb*  Caib  Piec.  NoUico» 
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Cì«n6>gnì  nella  Stoi'ià  MS.  degli  Uomini  Illustri  della  Còllerriata  Insigne  di  S* 
Lorenzo  afferma  seota  dir  altro,  essere  stata  stampata  detta  Vita  vivente  lui  nel  1^70. 

Epistola  in  obitu  Cosmi  Medices  Patria  Fair  ine .  lllustriss. , 

et  Humaniss.  D.  D.  Alexandro  de  Gonzaga . 

MS.  nella  *Liurennana  al  JP/wf.  IIL  €od,  II. ,  ed  è  indirizzata  dalla  Pieve  di  S. 
Appiano  U  u  Settembre  14)^4. 

-^ —  Epistola  ad  Laurentium  Afedicem  in  obitu  Lucretiae  Tor^ 
nabonae  nuttris  ipsius.  Laurentii^  MS.  ivi  Cod.  sud.  pag.  i6. 

— —  Epistola  consolatoria  ad  Cosnium  Mediceni  in  obitu 
Ioannis  fiUi^  Ivi  Cod^  sudd.  pag.  27. 

Vita  B.  Rosanensis  de  Faventia,  sive  Humilitdtis  Ordinis 

Vallisumbrosae  Abbatissae  Monasierii  S.  Ioannis  Evangelistae 
prope  Florentiani^ 

MS.  Ivi  Plot.  Lxxx».  Cod*  24.  M^.  6t.  Al  D.  BroccKi ,  cRe  ne  scrisse  la  Vita 
nel  T.  I.  fag.  2^1.  e  segg.  delle  Vite  de"  Santi ,  e  Beati  Fior. ,  fu  del  tutto 
ignon  y  siccome  al  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pa%.   i^o. 

Vita  B.  Verdianae  de  Castro  Fiorentino . 

^  MS.  ivi  nel  sudd.^  Cod.  pd;gr.  io.  «  ^egg^  Neppur  di  quesu  ha  fatto  menzione  U 
BT9cchi  nel  T.  II..  Part..ii.  pag.  lo.,  e  segg.y.  ne  U  P.  Negjci». 

'■  Vita  B.  Philippi  Ord.  Servorum  B.  Maria:e^ 

iAS.  Ivi  nel  Cod.  aS-  del  Pltu.  hxxxix.  pa^.  105. ,  e  nella  Libreria  de'PP.Ser» 
viti  di  Firenze  num.  27^.,.  e  40^.  Ancor  di  questa  non  parla  il  P.  Negri. 

Reverendiss.  Patris  Dom.  Orlandi  Bonarli  Archiepiscopi 

Fiorentini  Vita  ^ 

MS.  nel  sudd.  Cod*  pag.  tì^.f  e  nel  Cod.  S/r.  nmn.  p.  della  già  Gaddìana.  Il 
P.  Negri  negli  Scrittore  Fior.  pag.  loo.  oltre  1*  appellarlo  con  errore  ZairzcTo  i?o« 
nardi y  ingani^aro  forse  dal  Vossio^  e  ,dal  Sandio^  dice  ancora  tutto  l'opposto 
di  quel  che  ei  dir  dovea^ cioè  afferma  y.che  il  Bonarli  facesse  la  vita  del  Can.  Fran» 
Cesco  da  Castiglione  suo  cugino;  in  errore  cadde  ancora  TUghelli^  e  ciò  fu  av 
'    vertito  dal  Can.  Salvini  nel  T.  XV.  del  Giornale  dei  Letter.  d*  Italia^. 

— —  Miraculum  de  Grosso,  qui  est  ia  Ecclesia  S.  Spiritus  de 
Florentia.  MS.  nella  Laurena.  Plut.hXXxix.Cod.  24,  pa^.  134,. 

^  Annales-  vitae  B^  M.  Sor.  Dominicae  de  Paradiso  ec^  a 

nativitate  ad  annum  5^^.  aetatis  suae.. 

MS'S.  in  due  Tomh  nell'  Archivio  del  Monastero  detto  della  Crocetta.^  ove  ri» 
posatole  sue  Ceneri ,  e  dove  si  trovano  molti  altri  suoi  MSS»  relativi  tutti  alla 
canto  celebre  Suor  Domenici  del  Paradiso». 

De  Vita  B.  Motrci  Papae,  et  èe    ìauiibus   Ecclesiae  S^ 

Laurent  a  Florentiae  • 

MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxxvm.  Cod:.  142.,  e  neir  Arch.  di  S.  Lorenzo, 
lii.  fine  vL  si.  legger  ex^licit   Vita  S.   Marci  Papae,  aimulque    lausy  et-  glo^ 
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ria  Scdmiae  S.  LaurentU .  (  4i  cui  fu   Caoonloo  )  Mwendae  xxx.  hai.  f^. 
fra^9cn$  opus  absolvi  an»  Sai.  MCCCCLXXXIh 

Castiguonchio  Lapo  (da)  il  Seniore^  Florendno* 

Epistola^  o  sia  ragionamento  di  Mes3.  Lapo  da  Ca^tigUon-- 
chip  celebre  GiurecQo^uko  dei  Secolo  XIV*  CoJUU  vi»  del 
medesimo  composta  dair  Ab.  Lorenso  Mehus.  iii  a^iungo- 
no  ialcune  lettere  di  Bernardo  suo  figliuolo  »  e  di  Francesco 
di  Albeito  suo  nipote  •  Con  un  Appendice  di  antichi  docu* 
menci  •  In  Bologna  X753«  f<;r  GiroUuno  Corgìolani  in  4. 

11  Mehtts,  cbe  hi  trasse  dt  uà  buon  tetto  m  p«asMi  4eUa  LaurenxUiMf  •  che  il 
priiao  di  tuui  k  pubblicò ,  1*  arricchì  di  uni  prefa^iofie ,  e  di  note  ^  e  fieli' ^ib^rofc 
netiogico  .  Rigiooa  in  <)uef  ta  lettera  Lapo  lungamence  deila  origine  ^  deli'  ^nti« 
chità,  dello  acato  y  delle  ricchezze , delle  dignità , delle  virtù»  de' coatumi  dei  tuoi 
nobiliasiini  progenitori ^ e  della  Città  di  Firenre^che  è  i* «fgonf  90»  delto  Parte  IH. 
esaminando  nelle  prime  due,  i)ual  sia  più  utile,  o  o^acer  nobile  »  9  plebeio^  e 
cbe  cote  aia  nobiltà  »  e  chi  aia  nobile  ,  e  chi  «iaibeto  •  Detta  Famiglia  ${  diase  ia 
principio  da  Quona  ^  poà  da  Volognanq  ,  winii  da  Caffiglionchio ,  e  in  ulti» 
ttto  de' Nanchini,  Diceai  poi  Seniore  per  discinguerlo  da  altro  di  siiail  nome, 
che  trasse  i' origine  da  Po|gibónai^  e  che  viaae  umx  questo  inel  XI V^  Secolo  » 
e  che  liorl  nell*  Ordine  Olivctano ,  e  che  ebbe  il  governo  della  celebre  Padia  del 
Aoatro  Montftero  aiibutba«io  di  S«  Miaieto  «1  Monte ,  di  coi  come  di  suo  specia* 
le  amico  ftè  Lapo  il  Seniore  onorevole  menciooe  in  molti  luoghi  delle  sue  alle- 
gaziouf*  11  P.  Ncyri  di  ambedue  ne  parla  e  pflg.  34}*»  0834^.,  f  ad  amhedgje 
attribuisce  la  sudd.  £/>ùto/a  ,  il  di  cui  vero  Autore  é  quello^  che  registra  a  p<]^. 
344. y  cioè  il  Seniore.  Tommeso  Dt;mpitcro  poi  nella  To9cana Reale T.  ih  fog. 
jao.  chiamandolo  Lapo  da  Ceutiglione  lo  annovera  erroneamente  tra  gli  Scrittori 
Aretini  ;  coai  il  Cartari  il  fa  da  Castiglione  Aretino  nella  Serie  degli  jivpocqti 
Conciuorialij  ed  il  confonde  «oli' altro  Mesa.  Lapo  lluniore* 

Casto  (del)  Antonio,  Fiorentino. 

Vita  della  B*  Berta  dei  Conti  Alberti  già  Signori  di  Vernia 
tonaca  nel  Ven.  Monastero  di  S.  Felicita  di  Firenze.  In 
Firenze  1685.  P^^  Ippolito  Navesi  in  8. 

Il  D»  Iberni  nelle  Nov.  Lett^  Fior,  all'anno  17^5.  num,  a.  park  di  queau  Beata 
da  pari  suo,  e  dissipa  molti  errori  già  inveterati . 

Sogno  di  Fiorindo  sopra  T origini  della  lingua  Toscana 

descritto  dal  Sacerd.  Antonio  del  Casto,  Accademico  di 
Montici .  In  Firenze  16^2.  per  Cesare,  e  Francesco  Bindi  in  4. 

Nella  prefazione  egli  dice  esser' ella  itata  da  hii  sottoposta  alla  censura  di  Bene- 
detto Averani,  e  dell'Ab-Ant.  M.  Salvini,  e  che  fu  da  essi  approvata. 

Castroreale  (del)  P.  Andrea,  Carmelitano. 

Compendio  della  vita  della  B.  Maria  Maddalena  de'Paazi. 

In  Napoli  1633.  per  Giacinto  Passari  in  16. 
Castrucci  Niccolò.  Ved.  Farulli  P.  Gregorio. 
Castrucci  P.  Bafifaello,  Cassinense,  di  S.  Cagiano. 
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Vita  Benedicri  Bomignorii  jloremini  Abbatis  S.  MariaeFlar. 

Praavmefitaca  4al  P.  AftntlKnV  Adi*  su»  Bibh  Cassine  T.  II.  pàg.  id4.yil  tfatlè 
però  mostra  di  non  MfwtCy  che  em  fa  pubblicata  m  ^P^rense  iter  1 54^8.  da  Gior- 
gio Marescotti  colle  Omelìe  deir  iscesso  Boosignoti . 

Catalogo  de* Gonfalonieri  di  Giustizia  di  Fiorenza»  Tn  Lio^ 

ne  1552.  in  4. 

Questo  cataloga,  che  trovisi  regiSsrrato  riet  T.l.ótìf  tndice  delta  Libreria  Bar» 
bérini  di  Roma,  coifie  ivi  esistente ^  satà  forre  tfaello  stesso,  che  fu  inserito 
neir  htoria  Fior,  di  Ucoipo  Nardi  sOm(Mca  in  Lione  nel  i  ^82.  ;  difitti  in  a 
pag.  2^$»  ripetesi  questo  Catalogo  f  ma  impresso  nel  i^Sa.  falso  adunqae  eglt 
e,  chi:  vene  sia  un'edizione  a  parte  del  1551. 

Catani  P*  CaHisto ,  Servita . 
Compendio  della  vita>  e  miracoH  di  S.  Filippo  fienisi  nobii 
Fiorentina  propagatore  dell'Ordine  de* Servi  di  Maria  Ver- 
gine .  Canonizzato  dalla  Santità  di  N»  S.  Papa  Clemente  X. 
Tanno  ttf^u  In  Firenze  i62i*  air  Insegna  deUa  Stella  in  12- 

Catani  Ser  Mariano  >  da  Poppi  • 

Sopra  r  antichità  di  Poppi  MS.  ivi  presso  il  Sig.  Pietra  Soldani . 

Catanusi  Placido,  Avvocato  nel  Parlamento  di  Parigi» 
Vita  di  Mes&.  Francesco  Petrarca  «. 

Sta  coHa  so*  traduzione  in  prosa  di  slctint  Sonetti,  e  def  tMnfi  del  Fetrarcs 
stampata  in  Parigi  nel  iddp.  Intorno  a  questa  vedasi  ciò ^  che  ne  dice  TAb. 
de  Sade  nella   Prefazione  alla  vltx  dei  suddetto  Poeta- 

Catelani  P.  D.  Anacleto  j,  Bernabitirv  di^ivorno. 

Il  dolore  plausibile  nella  Maestà  della  sua  cagione  ne'  fune- 
rali fatti  celebrare  dalla  Reale  Nazione  Francese  abitante  in 
Livorno  alF  Augusta  Memoria  di  S.  A.  R.  Luigi  Delfino  di 
Francia  •  In  Lucca  1711.  per  il  Marescaniùli  in  4,. 

Catelani  Francesco» 

La  battaglia  del  Ponte  di  Pisa  seguita  3  numera  eguale  di 
combattenti  nel  di  17.  Febbraio  1737.  colla  vittoria  ri- 
portata da*  Cavalieri  di  Mezzo  Giorno_^otta  la  cornetta  deir 
Illustriss*  Sig.  Cav.  Michel  Angela  del  Torto  Gen.  Coman- 
dante contra  quegli  dì  tramontana  Canto  (di  ottave  iio.) 
di  F.  C.  In  Pisa  1737-  nella  Stamp.  di  Evangelista  Pugli  in  ^ 

Catelani  Gìo.  Alessandro,  Livornese^ 

Ragguaglio  delle  Feste  &tte  in  Livoma  per  Tln^pronazione 
della  miracolosa  Imagine  della  SS-  Vergine  di  Montenero 
descritto  d\  Sen  Ferdinando  Principe  di  Toscana  ec  tn  Li^ 
vorno  i6j70.  per  Gio^  Vincenzio  Bon figli  in  4. 
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Dì  quetu  istessa  Festa  ne  fu  fatta  altra  relazione  impressa  in  Pistoia  nd  i5p4 

Delle  lodi  del  Ser.  Ferdinando  Principe  di  Toscana  ora- 


Eione  funebre  fatta  per  la  Città  di  Livorno.  A  Amsurdam 
1217-  Chez  Estienne  Roller  in  4.  —  Rara. 

Non  fu  retìrtata  per  quanto  sia  noto.  NelGiorn.de* Leti. d' Italia  T.XXX.pag/ 
3P4.  dicesì,  che  V  Autore  di  questa  bella  orazione  ha  voluto  peF  modestia  ia* 
cere  il  suo  nome\  sappiamo  però  -esser  (1*  Autore  )  Livornese  9  letterato  di  mol» 
ta  vaglia ,  e  tale  appunto  ce  lo  ^h  conoscere  questo  suo  notile  compqnimen' 
tOf  il  quale  y  comecché  apparisca  stampalo  in  Amsterdam  ,è  stat(f  però  itam-^ 
pato  in  Toscana* 

Cati  Lodovico ,  di  Ferrara . 

la  Causa  Praecedentiae  Inter  III.  et  Excel.  /)•  Ducem  Reip.^ 
Flor^,  et.llU  IX  Ducem  Ferrar  iae^  Infoi,  senz^ajitro- — Raro. 

La  causa  della  plrecedcnca  tr4  il  Ouoa  Cosimo  I* ,  e  il  Duca  di  Ferrara  fu  motivo 
di  molti,  •lunghi  litici •  Tutte  le  Università,  Collegi,  e  Giureconsulti  di  ere* 
dito  scrissero ,  come  si  vediH  in  segttito,  per  Funa,  o  per  1*  altra-  parte  ;  le  ra- 
gioni dei  litiganti  si  esamiaaroiio  da  alcuni  con  tanto  vigore  ,.cbe  rìaeativa  l'In* 
giuria  di  una  delle  parti,  il  che  maggiormente  aumentava  l'amarezza,  e  accen** 
deva  r  impegno. Xe  reciproche  doglianze  '  dell* uno  ,  e  dell'altro  piuttosto  che 
calmare  questo  fuoco  incitavano  ciascheduno  a  tentare  le  strade  per  superate 
r avversano*  Cosimo  pfr^  alla  line  ne  riportò  il  trionfo.         !  . 

Cateni  P.  Ab.  Don  Rudesindo,  Càmaldolense. 

£iogio  di  Ambrogio  Traversari  Generale  Càmaldolense  na- 
to in  Portico  della  Roraagda  Toscana  ai  i6.  Sect.  1386., e 
morto  ai  21.  Ott.  1439*  *iVà  nel  T.  L  pag.  340.  degli  Uòmini 
Illustri  Toscani.  - 

Cattaneo  Dote.  Domenico. 

Istorica  descrizione  della  terra  di  Bagnone  (  nel  Pontremolese) 

>  antico,  e  moderno,  compendiata  eci/i  Massa  i2'i6*perGio. 
Batista  Frediani ,  e  Fratelli  in  4.  —  Rara. 

Cattaneo  P.  Iacopo,  Agostiniano,  Bolognese.  / 

Panegirico  di  S.  Filippo  Benizi.  In  Milano  1727.  per  il  Ma-- 
latesta  in  4. 

Cattaneo  Mons.  Marc* Antonio. 

Laudatio  in  funere  Ludovici  L  HetruriaeRegis  habita  in  Sa- 
cello Pontijicio.  Romae  1803^  Typis  Palearinianis  infoi. 

Coti  tre  rauii'dl  fintssirno  intaglio  inventati ,  e  disegnati  da  Luigi   Agricola,   e 
incisi  da  Gio.  Bfitista  Leonetti . 

Cattani  Francesco  da  Diacceto  il  Vecchio. 

Orfitio  in  funere  clarissinii  Laurentii  Medicis  Urhini  Ducis. 

Sth  nella  raccolta  delle  sue  opere  pubblicate  in  Basilea  nel  ^$6^.  per  opera  di 
Teodoro  Zuingaro  Filosotb ,  e  Medico  di  Basilea  da  Enrico  di  Pietro  Perna  infvgL 
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Il  Varchi  nella  vita  del  suid.  Cattanì  stampata  dal  Giolito  nel  tj:tfi.  a  pag.  jpTu 
dice.-  Ndtanno  i$\p.  essendo  morto  a  ^,  di  Maggio  Lorenzo  de* Medici  Dw 
ea  d*  Urbino ,  e  dovendosegli  fare  solennisùme  esequie ,  ii  Cardinale  "scrisse 
a  M,  Francesfo ^  il  quale  si  ritrovava  in  villa y  che  si  trasferisse  subitamene 
[  te  a  Firenze  per  far  V  Orazione  f  e  oosl  lajece^  e  recitò  ^^  il  settimo  gior^ 
no  9  nel  quale  si  celebravqfto  nella  Chiesa  di  <£.  Lorenzo  con  pon^a  ^  e  ofto* 
ranza  incredibile ,  e  fìt  tenuto  cosa  rara ,  e  degna  d'  amm^ràtioiie  y  ohe  in 
menadi  tre  giorni f asse  faua  da  lui  latinamente^  e  recitata  alla  presenza 
4P  infinita  moititudtne  ootàU  oratione.  ' 

Castani  Francesco,  da  Diacceto,  Vescùrvo  di  Fiesole. 

•^Vita  deH' invittissimo  Martire  S.  Romolo  priino  Vescovo  di 
Fiesole,  e  di  più  altri  Santi  Vescovi  suoi  Successori.  Al 
Ser.  Gran  Duca  Francesco  I.  In  Fiorenza  ^578.  per  Bario- 
lommeo  Sermanelli  in  4. — Rara. 

•  Il  P.  Ncgti  Scritt,  Fior,  oltre  r  asserire  esser  detta  vjta  scrìtta  in  latino  pliche  è 
falfo,  dice  ancora ,  che  ella  giace  peranche  MS.  Essa  è cemtnendatr  dal  Can.Saivini 
nei  F^sti  Consci,  pag.  153.,  e  contiene  oltre  la  vita  di  S.  Romolo,  quella  diS. 
Alessandro,  di  S,  Donato  di  Scozia,  e  del  &  Andrea  Corsini  con  un' eaortasione 
fatta  al  Cleto  da  esso  nel  soo  Sinodo  Diocesan<»  in  S.  Maria  io  Campo  a  di  14. 
Maggio  1578.  Di  S.  Alessandro  Ae  parlano  i  PP.  Bobbandisti  T.  I.  /unii pc^.  749* , 
e  T.  VI.  Part.i.  pa^.  adi.,  e  di  S.  Romolo,  eCpoipp*  T,  IL  Lilii  pag.  253. 

Breve  raccolto  della  vita,  et  costumi  di  Suor  Caterina 

de* Ricci  deir Ordine  di  S.  Domenico.  In  Firenze  ^B9^'  P^^ 
Giorgio  Marescotti  in  a.  ,  , 

Questa  è  la  prima  vita  delia  Santa,  che  fusse  pubblicata^  Si  prevalse  b  jccittore 

'  delle  tnenrorie,  cbè'aveaho  lasciate,  e  il  P.  Timoteo  Ricci  dì  lei  cugino,  e  Con- 

'  fcssorre-,  eil  P.  M.  Fr.  Niccolò  Alessì  Perugine,  ambedue  deli' Ord.  dei  Pted.'U 

P.  Sandrini  neUa  di   lei  Vita,  seppure  none  una  ristampa,  il  che  non  credo,  di- 

ce  che  fu  impressa  la  suddetta  dai  Marescotti  nelj5j^4.    .         ;  ^      /.    \.) 

Cavalcani  Ortensio*  j      :  v      ) 

Memorie  attenenti  al  Gran-buca  Ferdinahao  t.  déllà^  Fami- 
glia de'^ Medici.  MS.  nella  Magliabccìi.  Clas.  xxv.  CodJi^Òó. 

CAVÀtCANTi  Andrea,  Fiorentino.  '  ' 

Èsècjuie  del  Ser.  Principe  Francesco  celebrate' ì^  fjqrépia 
da}  $er. n Ferdinando  II*  Gran  Duca  di  Toscana  suoÈrateMo 

;  neiriniijgne  Collegiata  d^  S.  Lorerizo   il  dì  30.  di  A^ó^o 

r  i^'^ìn,  Fiorenza  1(^34.  per  Ciò.  BaUstax  Laadini  in.^  . 

^. fl^elrffrontespizÌ9  cFvi  il  Ritratto  del  nvedesimo  Principe  di  Scefai^d  ,.dell^   Bel^a 
/  sifcome  la  yed^tjiincerfia  della  Chiesa-eoi  catafalco ,  e  in  carte  separate;  i  Meda]}lìo^i  > 

■  Notizie  intorno  alla  vita  di  Bernardo  Segni . 

*  stanno  in  Ironte  lilla  Storia  del  Segni  stesso  stampata  in  Augusta  nel  1723.  Il 
Can.  Salvini  nelle  Giunte  y  e  correzioni  ali  Istoria  degli  Scriu.  Fiqr.  d^f  fi^Nc- 
|ri  MSS.  nella  Marucelliana  afferma  d*aver  egli  corretta    da  vari  errori  questa 

.  vita  •  N^  ài  questa,  oc  .delle  seguenti  pperc  fa  parola  alcuna  il  sudd*  P«.  N«gti . 
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Vita  di  Francesco  RuspoK  Poeta  fiorentino  Capriccio- 


so, e  stravagante. 

Camoientò  il  CivsUtfanti  Micora  le  sim  fottie.  Tanto  li  vic«  »  che  il  Còmoiemop 
che  è  nella  Magllabtfcb.  alia^C^aM.  ▼»•  Cod*  ST^'f  «^<^»  «He  siano  inedia  p 
ceppare  non  fa  'e  Tima^  e  l'altre  ftaaipac#  collt  di  luì  Satire  wlcknacacfite 
impresso  ti»  NapoB . 

Il  Caso  della  Ginevra  Morelli  detta,  h  Sosiina^  belltf^ 

simaj  e  famos^.  Meretrice  ammazzata  colla  serva,  e  por-» 
tatogli  via  gU  averi.  MS.  E'  rammentato  dal  Biscioni» 
siccome  le  sguenti . 

La  vita  d^lla  Mc^lie  del  già  ••••Filippo  di  Curzio  Pic- 


chena*  MS. 

L'Abiura, e  caso  di  D.  Vajano  Vaja^i  da  Modigliana, 


punito  dair  Inquisizione  < 

MS.  m  S.  Michele  di  Murano  di  Venezia  ycome  dice  il  MittaretH  nel  Catalogo  di 
detta  Libreria.  Nel  Cod.  20.   pajg.   iSj.  éwi  la   vita^  et  azioni ^  et  sua  aòm- 
ra%ionein  S.  Croce  di  Firenze  atti  ip.  d*  Aprile  iS'^ó.  scritta  d!k  un*  Anoaitno 
.  ^ntoonpotaneo. 

Vita  di'  lajcopo  Rovai.  MS. 

È^  secondo  il  Targioni  negli  Aggrandimer^i  dellcf,  Fisipq  in  Toscana  T.  IH. 
pkg.  74»'  ^^  ^^  Schede  del  Ma^liabechi. 

Vita  di  Curzio  da  Marignolle  Patrizio  Fiorentino  MS. 

Lk  scrisse  ancora^  ma  in  latino.  Giano  Nicio  Eritrèo,  ed  è  la  to^^  del  T.  I. 
delia  sua  Pinacoteca.  Dicasi  da  qualcuno,  che  il  Cavalcanti  facesse  ancora  U 
vita  dei  Sen.  Pier  Vettori  suo  Maestro  • 

Cavalcanti  Bartolommeo,  Fiorentino. 

Orazione  fatta  alla  Militare  Ordinanza  Fioreiitiiìà  il  dì  3. 
Febbraio  1529.  in  4.  Senz^  alcuna  nota  Tip*  —    Rarissima. 

JFu  ristampata  in  Venezia  nel  1^4^.  unita  ad  altre   raccolte  di  MilH^ri  frazioni  ^ 

e  nel  Pari,  ^.pag*  16%,  delle  oraszom   volgari^  riunite  dal   Sansovino,   e   pub* 

èlicate  in  Venezia  nel  1  $6i,  j^er  il   Rampa:^tto  in   4. ,  e    nel   Voi.   VI.    della 

Jfvx.  n.  delle  Prose  Fior^  ianpresw  dal  Bemondini  i/t  Venezia  %7si^  p<^*    ip* 

^  Pa  qil^sta  rilevati  ,  che  fu  egli  uno  dei  mù  celanti    difensori  della ,  Libertà  drlU 

latria.  Racconta  il  Varchi  nel  Lib.  X)  deli* /storia  Fior,  essere  stati  eletti  4,  Gio* 

van(  dei  più  Inmosi  Oratori  della  Cktà,a  fare^come  angui, neUa  princffal Gbtesa 

di  ciascun  Quartiere  1*  orazione  ai  Soldati  per  infiammargli   alla  difesa   in   tempo 

dell'ultimo  assedio  di   Firenze  ,  e  questi  furono   il  sudd.  Cavalcanti ,   che  orò 

'   in  S.  Spinto y  Pietro  Vettori  in  S.  Marta  Novella,  Pier  Filippo  ftnddttni    in   S. 

Giovanni,  e  Lorenso  Kenivieni  io  $•  Cfoce. 

Ragioni  di  Precedentia  tra  Cosimo  Duca  di  Firenze, e 

Alfonsa  Duca  di  Ferrara. 

Sono  4.' Scritture 'Stampate,  due  in  favore  di  Cosimo»  e  du«  i»  ftawre  di  Al&naa«> 
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Prectit  una  Utttra  d«ll*  B4ic<>ì«  de*  if%  Martoo  is4t.  Dì  qacKc  nan  hmsnùetìt 
.   ticyna  oc  il  P.  N«grì^  ne  altri ,  cfae  éì  ali  òanpo  ragionato» 

OvALCANti  Frahcesco  di  Rinaldo, Jpiorencìuo. 

Scoria»  ovverà  notizie  delle  cose  deJla  Città  dì  Firenze 
composta  nelle  Stinche,  dove  si  trovava  prigióne,  princi- 
cipiata  Tanno  1427.  fìfto  aJranno  C4504  in  circiA^  MS* 

E*  dSvìa»  in  Imi.  Libti  nella  LSbrttia  Gòrtini  in  Roma  i<ii  fhgh  é\  fag.  p^o. 
Gomiliciaf  La  p^r^erm  condizione  f  la  insmMÌmòih  Mvarimia  ide*  mcitrtj^  Cit" 
tadini  «e*  Finisce:  mar  il  sopraitar  nella  prigione  è  oafione  d^ infiniti  guai^ 
Ini  mn'^settil^lare  della  Riccardianay  ad  In  altro  presso  di  me  acquistato  pocofà 
leggcai  in  fronte /quatto  appresse.-  Si  ermdo  ma  fùen'  op^ra  o  di  Fran^ 
Cesco  di  Rinaldo  di  Papero ,  ovvero  di  Lodovico  di  Papero  Cavaleanti 
suo  Zio  f  perchè  ambedue  si  trovarono  prigioni  nelle  Stinche  per  debitoV  anno 
142 7.>  per  debito  del  Comune  di  Firenze:  e  d  crede ^  cosi  «i  continua  a  dire 
Mll* esemplate  del  Oh.  Sìg.  Gaetana  Poggiali  di  Liviorao,  che  ^ese'  istoria  (sia 
di  chi  si  m)  iton  finisca  quìy  ma  che  cene  siane  okre  a  que^i  Kiit.  alcuni 
,  #Zm  ZtMi.e4?«acotda  con  «punto  tte  dice  il  P*  Negri  sodd.  ae^l' Appeouice 
agli  SoritTùiriPhr.pag.  542.  accennando,  c4ia  pace  esser  composta ancke  da  Fran- 
eeaco  di  Rìasldo  di  Papero  Ouvaioanù  nipote  di  detto  Lodovico,  perobè  imVe* 
due  in  ^eliUnno  ai  trerarono  nella  atessa  prigione .  Dif atei  neU*eouactaco  ancica 
esemplare  del  Poggiali  éwi  nel  frontespizso  il  nome  di  Francesco.  L'Ubaldim 
nella  Storia  di  sua  Famiglia  z>a^.  io.  scrive, che  egli  avea  presso  di  se  questa  isto« 
ria  col  titolo  di  Fioretto  drhtarie^  e  che  l'Autore  di  essa  rivea  ai  tempi  di 
Cosimo  il  Vecchio.  Il  P.  Lami  nelle  Nov.  LeH.  Fior.  àlV stìtìo  1)^41.  Col.  4of. 
promesse  di  pubblicarla ,  ma  noi  fece  altrimenti .  Di  cesi  pei  nei  titolo  della  suddetta 
istoria  y  che  ai  la  scrisse  ielle  Stiiic&è.  Le  Stindke  iù  già  un  Cartello  nella  Val 
di  Greve  ribellato  ad  instigazione  dei  Cavalcanti  setto  il  Goverao  Aiistocracicé 
delle  tu.  Potestà  Aelhi  Città  di  Pirense^  la  quale  contro  i Bianchi, ed  i  Gkibel» 
lini  vi  spedi  ne*  5*  d'Agosti  del  1304.  una  Schiera,  che  ponendovi  T  assedio 
l'astrinse  ad  arrehderai  a  patti {  ed  i  prigioni,  che  condoui  in  Fàrenie,  furono 
posti  nella  nuoyt  Carcere  £itta  dal  Comune  in  sul  Terreno  degli  Uterti,  cornei 
primi  ad  essere  rinchiusi  fu  da  essi  cosi  denomi  nata,  e  qui  fùscricu  lasudd.  lscocia« 

Cavalcanti  Gio.  Batista»  Fiorentino^ 

Vita ,  o  breve  relazione  del  B.  Ghese  da  S.  Miniato  Eremita 
Agostiniano,  le  di  cui  Sacre  Ossa  riposano  venerate  nella 
Chiesa  dei  Padri  Agostiniani  di  Lucca*  Questa  vita  leg- 
gesi  nel  fine  della  vita  di  S.  Guglielmo  Duca  d'  Aquitani% 
raccolta  da  diversi  Autori  per  Guglielmo  Cavalcanti  fio* 
rentino.  In  Firenze  1605.  per  Voicmar  Timan  in  ^.,  e  i« 
Pisa  16 14.  per  Giovanni  Fontani  in  4.. 

Cavalcanti  Giovanni,  Fiorentino  « 
Istoria  Fiorentina* 


MS.  nella  Riccsrdiana  Q.  IV.  num.  33.  ìnfbgl  11  D'  Lami  Cat^.  SiUiotK  Pie 


tionato,ed  ^  precisamemc  ^oilo-,  che  il  PiciAo  aeUc  tue  lettere  lo  dichiarava 
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suo  unico  atny^o ,  e  chk  Btndaccio  Rtcasoli  nellt  lettera  r  Gregorio  Aletsandri« 
no  nel  145^2.,  dovt  fa  il  catalogo  delle  Opere  del  Ficino^^trl  qnette  de  Amore 
di  luì  dice  :  ad  quem  libntm  componenditm  adhoratui  e$t  illum  dilecd$simu$ 
eius  Ioannis  Cavalcantes  vir  plus  admodum  y  atque  gravissùkus ^  eo  qtiidem 
coasiltby  ut  per  dictos  vanae  ptdóhritudinis  amatoeeè  uà  amandum  knmmrtor 
lem  pulchritudinem  revocaret. 

Cavalcanti  Guglielmo,  Fiorentino*    .  . 

Vita,  di  S^.Quglidimo  già  Duca  dell' Aquita^ia  Conte  di 
Pittavia»  e  poi  Eremita  Agostiniano  raccolta  da  diversi 
Autori  Tanrfoi  ioli;,  per  Guglielmo  ec.  Ristamipat2,  e  cor- 
retta da  Agostino  Salvini*.  In  Firenze  1693*  periti  Van- 
gelisti (n  8.        ' 

Il  Gigli  T.  h  pag.  44.  deliuo  Diario  SanBée  ci  dice  il  motivo  ^  perché  quetU 
vita  abbia  qui  Ipogo  .*  Quivi  (  cioè  allo  Stabbio  di  Rodi  presso  Castiglione  della 
.  Pescaia)  ebbe  principio  da  lui  V Ordine  dei  Guglielmitif  e  quivi y. {ore  mori) 
giace  il  sua*CorpOy  cui  concorrono  y  come  a  fonte,  di  grafie  ^  iutd  quei  Po» 
poli  vicini  in  ogni  giorno  ,  e  particolarmente  ai  io.  Febbraio ,  ìia»  ctu  fanno 
Feua  in  Sien^  i  PP*-  Agostiniani  esponendo  delle  Reliquie  di  lui .  La  prioia 
edizione  della  sudd.  vita  é  quella  £itta  in  Fir.  i6o$,  per  Volcmar  Tie^an  ia.  S. 

Cavalcanti  pietro  di  Cavalcante,  Fiorentino. 

Novità  seguite  in  Firenze  l'anno  1433.  per.  F esilio,  e  ri- 
torno di  Cosimo  de'  Medici .  MS.  nella  Magliabech.  Cla$s. 

;  vilL  Cod.  45.  in  fqgt.  pag.  6^. 

Cavalcanti  Vincenzio,  Fiorentino. 

'  Orazione. funebre  nell'Esequie  de^Principè,  e  Card.  Leo- 
poldo dei  Medici,  celebrate  in  S.  Lorenzo  d'ordine  del 
Gran  Duca  Cosimo  IIL  il  dì  3.  Luglio  ló^d. 

E*  accennati  nel  quaderno  V.  dell*  Annate  X.  po^.  83.  delta.  Società  Colombaria, 
come  esistente  MS.  presse  i  Srgg.  Baldovinetti  •  r^on  sia  ,•  che  fosse  stampata  lar 
^escTizione  di  tali  Esequie:  eppure  la  ^.  Famiglia  dei  Medici  in  tsli  pompe  fo^ 
aerali  è  stata  sempre  magnila  più  di  qualsivoglia  altra  Casa  Regnante,  e  le  tante 
'  descrizioni  d*  Esequie  fattesi  rn  Toscana  ;  e  specialmente  in  Firenze  per  ordine 
^4ei  Sovrani,  corredate  di  bellissime  6gure  in  rame,  formano  inoggt  una  raccolti) 
fresiosa,  tot  insieme  rarissima,  per  esserne  passate  infinite  copte  di  là  da  Monti. 

Cav  AL  CHINI  Cardinale  Carlo  Alberto  Guidobono. 

Pelaiio  Caroli'  Alberti  Card.  Cavalchini  Ponenti  $  in  causa 
Beat ificat ioni Sy  et  CanQtiizationis  Ven.  Servi  Dei  Roberti  Card. 
Bellarmini  prò  Cóngregatione  habenda  corani  SS.  D^  M  Bene- 
dieta  XIV.  super  dubio ,  an  constet  de  virtutibus  Theologalibus , 
et  Cardinalibus ,  earumque  adnexis  in  gradu  eroico .  Romat 
^753*  "^yP*  ^^*  Canu  Apost.  in  4. 

Qratio  in  laudem  Margharitae   de  Cortona  Tertii  Ordi-- 

dinis  S.  Francisci  habita  coram  SS.  £)•  N.  Benedici.  XIIL 
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Pont.  Max»  in  Consistono  Publico  die  sr^*  Jpr.-anni  ,1728. 
Roniae  12^9.  ex  Typ.  Vaticana  infoi.       *    ,•  * 
Cavalieri  Antonio.  ;     . 

Coronazione  di  Livorno .  In  Fin  1613.  jper  VolcmapTiman^n^ 

E'  unt  Cantata  a  più  voci,  e  appartiene  più  alla  Poesia 'ytbe  ailaSeorìi,^ma  ti  è 
qui  regiftrata  per  esser  posta  dal  LfngUty  e  dal(''iÌAyaA  aelU  s^rie  4^^  Stprit. 

Cavalieri  P.  Bernardo,  Teatino,  Napoletana*  ^) 

Orazione  detta  in  Genova  per  le  lodi'  di  S.  Maria  Mad* 
dalena  de'Pazzi.  i  .      .   ^^  .   .; 

sài  nella  Pan.  ir.  delle  Ora%ìoni  di  lode  composte  fé  detu  do  diverti  Ora* 
tori  Cherici  R^.  Teaùni  sumpata  in  Vmnet^  ^l  t^^t.  dal  Pinen  in  12. 

Cavallari  P.  Girolamo,'  deirOrd,  dei  Préd./ di' Reggio. 

— —Vita  della  B,  Agnese  da  Montepulciano*   /n   Reggio 
1603.  pel  Battoli  //i  4.  —  Rara. 

Panegirico  di  S.  Agnese  da  Mòiitépulclano  dell^Ord.  dei 
Pred.  detto  Tanno  i6ot.  nella  Soleirnità  della  Canoniz- 
zazione deiristessa  Santa.  ..  ../..• 

11  P.  Echard  Scrpt.  Ord.  Pred.  non  dice^  sé  i  stMmpata,  a  MS. ,  e  non  tam* 

mcntata  la  enunciata  vita. ,       ^ 

Cavalletti  Iacopo  Aintonio . 
Memorie  attenenti  alla.  Ven.  Chiesa  di  S.  Gio/  Batista  de' 
Fiorentini  in  Messina,  e  succinta^  descrizione  iiella  medesi-' 
ma,.  In  Napoli  1762.  in  4.  i  . 

Cavallina  (dalla)  Fra  Giuliano,  Min.  Osservante.^ 

Relazione  dell'origine,  e  progresso  del  Convento  del  Bo- 
sco a' Frati. 

E'  rammenuta  dal  D.  Brocchi  nella  Deacriziene  del  Mugello  pag.  61^  Questo 
,.  Convento  è  molto  celebre,  ed  è  situato  in  Mugello  tri  uaIJiano,  e   Barberino. 

Cavallino  Simone,  da  Viterbo. 
Raccolta  di  tutte  le  Feste  nello  Sposalizio  della  Ser.  Gran 
Duchessa  di  Toscana  Ette  in  Fiorenza  Tanno  1589. /n  i2o- 
ma  1589.  per  Paolo  Biado  in  8. — Rfirissima. 

Cavallo  d^ir  Amantea  Fra  Buona vyeotura.,  l^in.  .Oss.  Rif. 
Vita  del  B.  Niccolò  Albergati  Cardinal^  cii  S.  Crftcs .  In 

,    Roma  16^  per  Vitale  Mascardi  Jn  ^    ,;  .  /    * 

Fik  tradotta  in  latino,^  impressa  Parisiu  i€$^*  apuàìo^f>ifPuÌ9  in 4» 

Cavo  P.  Ilario,  Teatino,  Genovese, 
Panegirico  in  onore  di  S.  Filippo  Neri.  In  Verona   161 7. 
per  Angelo  Tanto  in  4. 
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Àtrtif  tfà  ì  quali  U  P.¥e^osi  Sùriitofii  TèmtiHi^ìù  itconà  ttamptto  ìd  Verona, 
4al  sudd.  Tamo^  ed  ti  So^rjlai  Scrittori  dfUo.  U§Ufia ^^fi^..  ii^  ia  Venera. 

Cavriana  Cav.  Filippo,  Mantovano. 

.    Orazione    recitata  '  al  Capitolo  GeMralt   deirànno   1599* 
.alla  peseoza  di  loro  Altezze  Sereaiss.   In  Firenze   i5}^* 

per  ^ÌGhiiatiffil^  itérmàneiU  in  4. 
* Orazione  &tta(  nella,   partiu   dì,  Toacanl   pet  Francia 

ddJa  Crìitianissima  Regina  Maiia  da' Medici,  in  Firenze. 

1600.  per  il  suddetto  in  4.  —  Rara* 

'  L«  Vita  di  ^au  Regina. aoAfi'tac^ffésaèrebbe  più  éépò  questo  tempo,  ftre 
Ilo  ptécufceo  di  i^ccc^ltei^«icii4l«  tré  q«ei  m^JIat  jactittoti ,.  che  é'i  lei  ragioaato- 
•o,  caséndo,  molto  celebro  ii  suo  aome  nella  Scoria  di  tiaacìa «'Nelle  memorie 
di  SuHy  trovasi  dipinto  ih  vero  suò  «tfattèrei. 

— ^  P'ità  Còsmi  Mèdices  I.  Ma^ni  Dticis  ÌEtfuride ,  et  eiuslem 
res  gesLoe  ad  Cosmum  Efrìiriàe  Pnncipetn  eiliS  Nepótem . 

MS«  neiH  Maglkibecli.  Cl^.  xxv^  Cod.  4^.  cartac.  ia  4.  del  Sec* .  xtìu  Nella 
Prefazione  afferma  ée  in  Gattiia,  dlutius  moratum  esse ,  ao  inter  beÙa  civiltà 
Gallorum^et  Aulae  Uegiae  incenas  jcÌ>tni*taAta$<iris  peregritùtiiones  vitam 
ìiaiìc  olim  soripsiòse  fquam  im  duas  partes  dùtribuét  ;  insecanda  re»ormsti$Sf 
in  prima  vitam  ^  et  mores  prose^tur:  in  prima  SvHotHun^in  sectuidaCae* 
sarem  imitari prò  viribus  conatus  est.  Nella  medesima  Biblioteca  sonovi  del 
medesimo  Cavrkna  alla  Class,  xxv.  Codi  i^\.  Admotauoneè  Od'viéam  Còsmi  f. 

*  ^  se  aené^ripiatni 

CeccABELLi  Alfonso  da  Bcvagna; 

Dell'Istoria  della  Casa  Monaldesca  Lib.  V. , nella  quale  si 
da  notizia  di  molte  cose  accadute  in  Toscana,  et  in  Ita- 
lia. Jn  Ascoli  1580.  per  Giuseppe  degli  Angeli  in  4. 

Lettera  a  Francesco  Mercati  dell'  origine  della  Casa  Ca- 
valcanti^ e  de' Medici* 

Sto,  nelle  Lètter.  MeiHùr.  d*  Antòrdà  Bnlijon.  A  'Rozttioli  ìCp";/ pùg,  ilp.  Il 
Ceccarelli  é  Autore  da  non  fidarsi,  poiché  i'imposmra,  e  U  faliilìcaEtone  da  fui 
tatta  di  vari  pubblici  iacrumenti  rendono  meritamente  sospette   le  di  lui  Opere, 

*  siccome  futorto  il  motivo ,  che  in  Roma  venisse  condannato  a  Aorte ,  e   decapi* 
tato  nel  15S3.  avanti  Castel  S.  Angelo. 

— :-  Trattato  della  Nobilissima  Città  di  Siena  compósto  da 
Dameta  Puitor  dell'Umbria  a  richiesta  di  Lidia  bellissima 
Ninfa  'toicahà. 

L'Autore  di  questo  Tratti(t6  ii\ì  MldA.  ÒeccardK  ,  cotne  rWulta  da  utia  di  lui 
Lettera  Jet  Uw  4iffdle  4d  .«^a»  dritta  ail*  AccadéoMè  «lei  Pastori  Afd^^nti,  con 
cui  il  dedica  a  Patrizio  Patrizi*  MS.  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze ,  e  in 
Venezia  nella  Biblioteca  dì  S.  Michele  di  Adurano  Cod.  314*) 

CficcHEfeELLì  Alessandro,  Fiorentino. 

Delle  Azioni,  e  sentenze  di  AlessaitdrO  de' Medici  Primo 
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Duca  di  Fiorcpi»  ir«^eÌQnftm^Mc>,»lffloltP  M*gi»ificQ>  «>  No- 
bilissimo M.  Giovanni  Va««>rio  Soderini- Ai»  l^BMzia^i:^^^, 
presso  Gabriel  Giolito  d^^  Ferrari  M  4. .  . 

Questa  è  la  prima  ediatone.Fù  ristampata  ivi  i^6S*.in  4.,  «^yz  Firenze  1579» 
p9r  i  Figlioli  del  Tor ventino  ^  e  Carlo  Pettinari^  eiliù^e^  ignòta  àìVAp6m<M 
Zeno  BM,  deiV  fioq,  fital:^.  |I*^i><V*  MPti.  <»'iv£,irtfj  p^r  f  G^un^i  if\  il,,  e- 
ivi  ìóoi.per  il  Sermartelli.in  S.  La  suddetta  l^iz..di  quttst*  Opera ,  scritta  ìi^ 
Db^ogOy  del  1584.  è'dcdicau  alta  Bianca  Caitpe'llo  Iktoglle  del'X^ranDiìcà  Fratta 
«osco  1.  Vm  P«ffooff  poi  mtind«m#  «  ^rìuc  tona  M.  :l*o^(iyic0  IMm«iiichl'ì  Stan* 
CMCO  Hànnìni^  Oi^dmo  Stoscìa^ìy  (•'raocesco  Rtqciv^ti  ^  L04ovipq  d^  T^vnilia, 
e  Bastiano  Salvetti  ,  nomi  q\)^si  t^ttT.  afte  rati  dal  P^  Nc^ri  ^ag/  x^.  Jt  suddl  Do* 
DMnickì  nella  Sioriot  vmriaLiò»  X.  pag.^  iatf.  4^U^'ed(tione  4lel  €ieiito  del 
IS4^  in  9.  4ofo  ayet  rip9Tl»to  nìc^t^^  s^t^mt^  fcofm^iitq  ^la^  PfDSf^  Àle#4>Q- 
dro  confhi^dc  esser  egli  stato  un  Salomone.,  aggi^n^en^o^  ch<{  piiì  anCqra^  ne 
direbbe,  se  ùì  poiché  ann^  ( e  fa  Ta^no  medesimo)  Qoa'ft>sse  stata  ptt  sortire  la 

.  vira  di  lù»  serista  da  uh  «11&  Carissimo  Afl^à^y  intcnésado  sifiSUs^alttA  del i  sud  d. 
ragionam^ntà  del  CfccbercUi ,  ii  i|ua^e{»ei  priiqo  IfuerLpcucpre^  Ip  st^M  poqicnichi  , 
come  ,sié  avvertito,  v*  introduce.  Non  inopportuna  sembrami  la  seguente  notizia^ 
pere  qui  k  rtpotco .  Neil*  Annale  IX.  della  nostra^Sóeiet^  Coiombaria  pagi  1^2—173. 
ai  trova.  cppUto  un  MS. ,  che  gi4  f^ce  vedere  alla  medesii^a  (JiccoJò  Guiduf  ci 
con  questo  titolo:  Jo  Doti,  Pietro  Afónferrati  da  LuàCa  isdftvefò  di  mia  fji^no 
là  propria  verifh  di  tutto  quello ^^  che  Caperò  ,  e  t  arò  visto' de  tntte  le  robe 
della  ouona  memoria  del  Ducq.  Alessandro  d^  Mèdici  di  mielìo ,  che  e  se* 
gtdtofino   al 'presente .  In  ^^uesto  scritto  -^er^  'itoti  ai  '  tto'vàno   cose  ,d)   molta 

'considerazione.'  '-    .  '    '''"  '•'  '/'''" 

Leuen»  nella  quale  sL  4^8ori  ve.  V  invenzione  »  V  ordine , 

gli  abiti  ^  e  rhistorie  della  Festa  della  Bufola  fatta  in  ?i- 
.  renze  il  .dì  del  Carnevale  Tanno  i5(55»  in  su  U  Ty^%z^  di  S. 

Croce.  Al  M.  Magnifico  M.  Pietro  Spini  a  Lyone.  In  fi- 
\  r/énie } c,66.  per  Alessandro  Ce^ccherelli  iti  i\.^—Rài'à.  ;,*  ^  '_ 
<■"  ■>'_  Descrizione  di  tntce.le  Fests,  e  l/Lascherate  faa:e«in  Fi- 
.  rienze  per  il  Carnevale  delParinp  1567.,  e  Tordi^tie -tenuto 
;  per  il  B^ticesinio  dqlU  PriqxqgepirsL  d^l  Sig.  Principci  di  "Pip- 

renza ,  e  Siena  y  Con  gì'  intermedi  della  commedia ,  e  dell' 
*  apparato  fatto  per  detto  Battesimo.  A.  M.  Tommaso  Buon- 

delmonti  suo  Compare*  In  Firenze  1567.  in  8. — £ara. 
Lamento  del- Cardinal  de  Medici  igSo*  in  4.  — /?aro. 


.  Meli*  Indice  deU^  Li|9reTÌa  Barb^iripi  4i  ftoi9a#iatfrib|^ii^e.4|Q«cci)effcUi.  Sarebbe 
mai  $ua  ancora  il  icgu^mve  ?  .  ,      .\   .. 

Lamento  del  Duga  Alessandifò  de^MeiJiqi  Prinjo  Duca 

di  Fiorenza  •  In  Fiorenza  perD^niinkQ  GÌraMw  4->  e  ih  Pe- 
rugia 1586.  Pietro  Paolo  Orlando,  e  in  Lacca  pel  Mare- 
scandoli  in  4^— Raro.  '     ,., 

Ceccherelli  Anton  Francesco.  .      > 

Orazione  in  lode  del  D.  Giu$ept)e  Maria'  Bròcchi.  MS. 
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QticsrAy  che  è  riiQmenctti^pdsr.  ^^«  de^i  Aiii&Hi  Società  óolémbaria^  A 
da*«o;yciM^t«iV«'l0|cW  f».l7l*- .nfr^JOL arte ^rtfT?  *Ha^s«a.. quiete,  fasciò,  la 
«•praintendenza  del  Seminario  ^ior.  In  tal^  occasione  i  ConYictori  del  SemioaKio 
per  gratitudine  fecero  pure  in  hu  lode  una  pat^bltca  Letteraria  Accadeàiia'. 

Ceccherelu.  ViiiioenziQVì,!  x       »i,.,    .    t    ,.-.     .  ^  v      i-v  i  ^ -^ 

•  Priorisca  Fiorentino  ^.«>MS/;>prM$K)  4  PPl  Servici  di  Firèn:eev 
CECCpi  ,ppmeni,cq  (Ji,^  pùj^erto  /di  Ser "^M^lii^^        F[ioréfticiiÌQ . 

Riforma  &Lncta  /  éc  Pretìosa'  per  di0n9ei*vacione  delù  Cicià 

'   di  Fir^ie,  et^pel^b^  cpmahe^/e  questo  el  Buòno  el  Vero 

lume  ^1  Tesoro  dbgnuno,Vt  d^Wa^lCittà  qi;  farà  hoservàrie 

-  la  giostitiael  buon  governo,  et  notate  bene  hogni  chosa. 
^''Cl^e  qti'è§£a'é|)^.^vera  et  bupi^vla  a  YeM^^vprek^  in  gran 

felicita  ogni  uem  ec.  dipoi  in -brleves  tem^po:  tutta  Italia 

•  et  tutto  luniV^risfó  Mondo  pèrche  ini]pareràtino  Mia  ;quésta  ec. 
Per  FranccsQQ  Dino  ii  /aco/^p  éenz'àlnQ.MCCÒcxxxxxvu  in 4. 

Dopo  un  i^ntfp^u^pne  di  retata  a  Magnifici  Agnoli  ^^  e   onorevoli  Collegi  ^   et 

dilettissimo  Pqpf^fk^^  «seguono,  alp.uni  p/ogctti  di^  nuove  >LfRfj  ^ft"^?f*  A^^^\  Autpre 

mqltp -i^ecc^ff ^W.  ncjlle  cif 9Qftaxùe ,  in,<;ui  »s|  Vi^rQy-fya  (a  |[a^^^.lFji^9r^,ì[ì^         però 

ic^  uno  st|le,  ,assM  b^sfOi^e4  ^^c^iltO;.  4'  P^^^^^^^'^P^.i  ^tV^V^'^^^.v^?.  tarissicna 

^uest  l>pcretta ,  in  cui  si  ammonisce  la  Signoria  di  Firenze  per  beli  govierhare  :  st>- 

pratpittooerò  riescje  strano  9  .  leggersi  il  Capitoli»  Xlll.  coltro  ì  Sodomiti^  in  cui 

t  <ftg|eriscè  de''iti4)li  strani  *^eè  eMffflifé  ^Mt£to'àb!òaìkì^v^t^ù4.  Per.  ctser    pei 

.molto  rarQ|4]i^estp  ^jbrepto  ho.  voluto  fatne  la  ^guenc;e  miifutp  recensione  ; 

.'La, Prima  Legge  é  contro  chi  rubasse  lo  Stato,  o  rubasse  ai  Comune.  La  II.  pro> 

Jone  di' Yirfe'uii  Consìglio    ristretto' pe*  érattarW- alcuna  hcgoiHparctcolaTi .  La 
[|.  atpbijitce^  che  n»n  ^i  poaà  ricKat^r^  la  grave^.  deUa  Oec^oia^  I^a^  IV.'  che 
non  fi  pos^a  ia>porre  fggravio.fir^itr^rio..  La  V.  che  si.  popga  una  gtaye^za  so- 
,|)ra  i.Bem  Ecclesiastici.  La  VI.  rigtiardà  ìa  Dòte  da' dat'si  alfe-PióciSle .  La  VII. 

-  ohe*  noii  ir  p^ssfr  fot  regali^.  La  >V1IL  rigua^a  il ^ «dare  «  e U^iUló   la  libertà  dà 
^  figurane  ..jLa[  IX*.  f^og^tta  an^niuovo  M;i^i^c4to  per  far  pagaia  i,  debitori .  La  X. 

copcerne  il  fissare  un  numero  di  Dottori  tor^srieri  per  dare  il  Silicatato  a  tutti 
/V  MiWìkrp.  4La  XI.  propone  ìqual  tleiri  èssere  ri  ^lubgo  da  'jn^bilirsi  fa  Sapienza»»  o 
sfa>lo  jBtvi4Ìo*  1^^X11.  jE*  màntfurivia  gii  Ebrei.- La  XII).,, è  contro  i  Sfrdomiti. 
La  XIV.  scabiliscemna  Milvia  per  guardare  le  Terrene  pastelli  dpl{p  ^tato.  La 
XV.  fissa  uiia  scala  per  pagare  la  Decima.  Si  dice,  cHc  W  provvisióni  soao  iK, 
ma  46  non  ne  trovo,  Che  15. ,  e  1»  itf.  può  esser  ,  dhe  ^' intenda  u«»  delle  cose  in- 
corporate ni:l)e  ITle<iesimc^.  .Finildiente  si  fa  fvia  specie. di  pè/qrjzionefpef  appog- 
giare i  suddetti  provvedii^enti ,  e  si  terminano  i  nri  edesi  mi  ^  ed  il  libretto  con 
queste  patolc.'fjfrrtfc  a  4i  XX^Ìff  di  Felrrah  MOCVCékxXJóyy.-pér  Frhnce- 
scko  di  i  '  ' 
Rubtrto  ( 

fiQ^ì  Editiones^Ikalicae pàg\  '^$6. 
per  xkoio:^ì^éi>edigioni  y^-'Leùgi  det^oèféiiviirsi  dMla  K^puhbiiea^'Fio^entina 
(sfnza  luogo) per  kra{i^es€p  aiX>ino  di  Jacopo' 1^96,  v\  S.,  iiia  nc^  s^nno,  se 
questa  ella  sia  diversa  dalla  a urriterita  i  io  mi  soscrivo  .  con  essi  ;  pure  potrebbe 
alcuno  sospettare,  che  fìisse  lina  cosa  diversa  i.  péròh^bon  tal  titolo  tè  stata  reg;i« 
«nata  nell'Indice  della  Cappomana  pag.  i  i  |C  daM' iuQire  ,•  c&e  è 'dilige  oti^aiarny 
aeliiferire  i  titoli  delle  Ppere;^^  perché  fuea^  tquivt  dice&i,  esser  in  8;.  a  dif> 
f^renza  déir'akra ,  cTie  'i  in  4.    '  *  "      " 
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Cicchi  Alessandro. 

Due  Discorsi  sopra ia  Cupola  dì  S.  Maria  del  Fiore. 

'  Stanno  in6ne  ai  Discorsi  d*  ArcTiitettura  dei  Sen.  Gìo.  Bttiiu  Nelli  pabblicaó 
iD  Firenze  nel  t^^^.  per  gli  Eredi  Paperini  in  4.  Furono  essi  «critti  per  prov*. 
re,  che  le  crepature  della  detca  Cupola  non  sono  cagionate  dai  peso  di  sua 
Lanurna,  ma  aibbene  dail'aver  ceduto  in  qualche  parte  i  suoi  fondamènti. 

Cecchi  Francesco . 

Vedute,  e  Battaglie  seguite  in  Toscana  negli  Eserciti  guer- 
reggianti  iVanno  i643.Airillustriss.  Sig.  Neri  Corsini  in  4.  bisU 

Om  tei  Tavole ,  in  cui  si  legge  Fr/inciscus  Cecchi  Cont.  iaff*  et  f» 

Cecchi  Ab.  Francesco,  Aretino. 

Vita  III.  ac  Rev.  D.  Gregorii  Redi  Ami  ini.  Sth  à,  pag.  205. 

del  T.  IL  del  Lami  intitolato  Memorab.  hai.  erud.  pracst.  ce. 
Cecchi  Ser  Gio.  Maria  »  Fiorentino. 

Sommario  de'  Magistrati  di  Firenze  secondo  che  si  trovano 

Panno  1562. 

MS.  presso  diversi;  due  Copie  tono  presso  i  Sigg.  Tolomei .  E' distìnto  in  moki 
articoli  y  ed  è  libro  utile  per  aver  memoria  delie  cose  passate  attese  le  molte 
Variazioni  successe  nel  corso  di  215.  anni ,  e  specialmente  in  questi  nostri  tempi 
è  curioso  per  chi  ama  le  notizie  patrie.  Io  credo,  che  quest*  Opera  sia  Tistessa 
ài  quella  rammentata  dal  Manni  nel  T.  V.pag»  ai.  dei  suoi  Sigilli  col  titolo: 
*  'Racconto  sopra  le  Confraternite^  e  Mostrati  di  Pir^enzOf  mentre  in  questo 
Sommario  si  ià  menzitjne  eziandio  delie  ooatrt  Confraternite  ali*  Artic.  Sopra^ 
stanti^  e  Buonomini  delle  Stinche* 

Cecchi  Gio.  di  Francesco  di  Neri. 

Memorie  dello  Spedale  di  S.  Maria  Nuova  di  Firenze  com- 
pilate Tanno  i486. 

MSS.  in  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cod,  6B,  in  ^  Vi  è  ancora  tra  le  mólte 
cose  la  serie  degli  Spedalinghì  cominciando  dal  primo  ^  che  fu  Benedetto  di  Ri* 
dolfo  da  Monte  Bonello  nel  ia88.  lino  a  Mona.  Leonardo  Bonafede  eletto  nei 
1500.,  e  questa  si  continua  da  più  mani  iiao  all'anno  \6y9.y  in  cui  fu  eletto 
Monsìg.  Michele  Mariani.  £*  molto  pregiatile  ancora  quest*  Operetta ^  sog« 
giunge  il  Morelli  del  suo  Indice  di  detta  Libreria  pag,  yo.y  per  la  maniera^ 
con  cui  h  dettata  i  avendo  essa  pia  di  buona^  lingua ,  che  comunemente  non 
abbiano  le  Scritture  anche  de*  dotti  di  quel  Paese  (  li'irenze  )  nel  Sec.  XV*  viisuti . 

Cecchi  Mariano,  Fiorentino. 

Annali  della  Repubblica  Fiorentina  dalla  Fondazione  dell* 
Città  fino  air  anno  1530.  MSS.  II  Salvini  dice  di  avergli 
veduti  presso  i  figli  di  Domenico  Baldinotti. 

Cecchi  Stefano,  Proposto  di  Pascià. 

•^ —  Decreta  Diocesanae  Synoii  Pisciensis  habita  anno  1606. 
Plorentiae  apnd  Voìcinarum  Ti  man  1606.  in^.  —  Rarissimo. 

Pisciensis  Dioc.  Hynodus habita an.  1628. Pistoni.  i6a8.  in4. 

hh 
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Cecchihi  Reginaldo  •  > 

yUa  Vau  P.  f.  Sanctes  Tosimìi  Ori.  Fraed.  ec  aidiiae  ttes 
Orationes  ciusdem  Auuoris^  Ad  IIL^  tt  Rcv.  D.  Lauréuuium 
kobbiam  Episoapum  FenUamim^  Plorentiae  1640.  T^p.  Ama^ 
toris   Massae,et  Laurentii  de  Landis  in  8.  —  Rara. 

Cecchino  Libraio»  Senese.  ^ 

Relazione  della  Magnifica  Festa  rappresentata  in  Siena  In 
onore  di  Maria  SS.  Assunta  il  15.  Agosto  1546.  Im  Siena  1^6. 

lì  sudd»  CecchtAo  ne  (H  rimore»  e  redicor«»  Percliè  rirusinu,  fu  iri  riprodocct 
Del  isSi.^  «  ttlttmamente  m  nel  17^1.  a  pag.  45.,  e  si^gg.  dellt  Relazione 
delle  nubbUclLe  Feste  date  in  Siena  ny^  ultimi  oinfue  Secoli  fifto  alla  •»• 
mua  aei  RR.  Sovrani  Ferdinanda  IIL  Gran  Duca  di  Toscana  oc.  Ofera 
dM*  Abate  Agosdno  Proveéi. 

CtcìVA  Avv.  Lorenzo  Anio,  Volterrano. 

-  Notizie  Istoriche  della  Città  di  Volterra  ^  alle  quali  si  ag« 
giugne  la  serie  dei  Potestà ,  e  Capitani  del  Popolo  di  essa  • 
Opera  del  Chiariss.  Sig.  Avv.  Lorenzo  Aulo  Cecina  Nobil 
Patrizio  Volterrano  data  in  luce,  illustrata  con  notc>  ed  ac« 
cresciuta  di  altre  notizie  Istoricke  del  Cav.  Flaminio  dal 
Borgo  Nob.  Patrizio  Pisano»  e  Volterrano  Giureconsulto, 
e  Pubblico  Professore  deir  Università  di  Pisa.  In  Pisa  175 8. 
per  Gio.  Paolo  Giovannelli  ^  e  Compagni  in  4. 

Quest'  Opera  è  scimabile  y  perchè  è  tutta  fondata  sopra  irrefragabUi  docoioenti  , 
ed  arriva  dalla  fondazione  di  Vokerta  fino  al  1 530»  Quando  le  carte  doli*  Àv* 
chivio  hanno  abbandonato  lo  Scrittore  »  egl»  allora  è  stato  poco  curiato  dì  rìcer* 
care  altroYe  le  memorie  della  sua  Patria  »  La  serie  dei  Potestà ,  che  comtnck 
dal  i09|.y  e  arriva  al  1470.^  e  <}uella  dei  Capitani  del  Popolo  dai  izSi.  poi 
detti  Coinmissar;^  clie  seguita  fino  agli  ultkni  tempi  ^  nan  è  senaa  errori  nei 
nomi,  e  cognomi , ma neir esemplare  di  queste  notizie  del  fùSig.Gto. di  Peggio 
Baidovinetti  sono  correrti  diligentemente.  Le  annotazioni  poi  portano  principili* 
nente  lo  schiarimento  di  alcuni  punti  d*  Istoria  Pisana ,  intorno  alla  quale  il 
sudd.  Cav.  Flaminio  pubblicò  in  Pisa  in  T.IlKnel  1761 — 176$.  più  Dissertazioni 
sopra  la  medesima» 

— — —  Lettera  sopra  il  Monastero  di  S.  Marco  di  Volterra  » 

Ì&S.  nella  Bibl.  di  S.  Michele  di  Murano  di  Venezia  Cod.  6x6.  Il  Cod.  6iy* 
contiene:  Monumenta  antiqua  Civitatis  Volaterrarum  dello  stesso  Cecina • 

>■  ■  Sinopsi  delle  Notizie  intorno  air  origine,  al  materiale^ 
alla  polizia  tanto  Ecclesiastica  >  quanto  Civile ,  ed  altri  av- 
venimenti della  Città  di  Volterra» 

MS,  nella  Maracelliana  Scaff,  A  Fase.  aip.  Principia;  Dell' i>rigine  di  Volterà 
rm .  Pdchè  Stratone  ac  Sembra  cosa  divena  affatto  dalle  sudd,  M&timie  eteriche . 

Cefpihi  Cav.  Francesco  Maria,  Fiorentino. 

Viu  di  Mess.  Ruberto  Titi  della  Citta  di  Borgo  S.  Sepolcro 
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Umanista  in  primo  fiiogo  delio  stadio  di  Boìogm.,  e  di  poi 
delio  studio  cU  Pisa  fatta  nel  1684. 

Sih  nd  T.  XXXIIU  Ptct.  U.  p^.  iff-^xxi.  éèk  Giorm.  éti  Uum.  JChdlim^ 

Dalli  JMV  poi  2Z2«  alU  2%%.  éwi  una  ragionata  cecMuioae  étttU  aiolcc  sue 
Opere  #QppUca  dagli  fifcenaori  di  detto  Giornale  • 

■■  .  Explkatio  Laconici^  seu  Sudatioais  9  quat  aihuc  visitur 
in  Ruina  Balneorum  Pisanae  Urbis. 

Sia  nel  T.  III.  Inscript.  Andq.  p^g*  i9S»  àeì  Prop,  Gori^e  prima  fu  nportata 
nei  Commentari  di  Gio.  Rodio  in  Scribonium  Largum.  Il  P.  Negri  negli  ibróc* 
Fior*  pag.  I  pò.  ne  di  qaeata,  no  delia  foguence  fi  menzione  tlcuiia* 

.»-— Relazione  della  FoQdazione  dello  Studio  Pisano  «MS.  nella 
dorÌ2Ìosa  Librerìa  del  Sig.  Sem»  Cont«»  Ca?.  Orlando  Ma- 
la volti  Del  Benino* 

<-— *-  Delle  lodi  di  Francesco  Maria  Sergrìfi  Patrizio  Fior. 
Provveditore  della  Università  di  Pisa«  MS.  Mons.  Fabbroni 
Histor.  Accademiae  Pisanae  T«  Ili.  pag.  ^6. 

Cecia  (del)  Soldo • 
Meiaocìe  di  Firenze  dal  i66^  al  1673.  MSS.  nella  Maglia- 
becana  alla  Class,  xxv.  Cod.  66^. 

Gei  Francesco»  Fiorentino. 

Notizie  varie  delle  cose  <fi  Firenze  dal  1494*  al  15113.  MSS. 

Le  rammenta  il  Vostìo ,  e  V  Apestolo  Zeno  oel  T.  IL  pag.  ar^i*  delie  Dinért. 
Vosi.  11  Dempsrero  <U  Etrur.  Reg.  T.  II.  pa^.  187.  ttà  gli  Scrittori  Fior,  tratti 
dal  Poccianti,  che  egli  W\  pag,  582.  chiama  vtr  nec  doctuì  ^  nec  diligensy  vi 
tcgìstra.  Pran€Ì$ca$  Sm$  Pocea,  e  poco  sotto  Francùcas  Ónaty  e  di  uà  solo 
Scrittore  ne  fa  due,  come  ha  6itto  il  Poccianti.  li  Nerli  nei  auoi  Commemori 
all'anno  14^7.  pa^.  74.  dice,  che  egli  fu  bandito  di  l^irenze  per  un  Sonetto  » 
che  ivi  in  parte  ei  rrporta* 

Cfii  Galeotto,  Fiorentino. 

Origine,  e  progressi  della  Famiglia  Cei. 

MS.  nella  MagUabech.  alla  Class*  xxvi.  Cod.  164.  ^xiqgr.  Galeotto  mori  nel  »|7p. 
a* anni  ^^  Nipote  del  sudd.  Francesco  Cei,  che  a  suo  tempo  (come  Gaietto 
dice)  era  unica ^  e  maxime  d* improvvisa.  U  titolo  della  Cconica  è  tale»  Co 
mimaia  la  memoria  del  principio ,  e  successo  delle  Persone  di  Casa  mostwa , 
e  di  daivm prtucipiòy  raccolta  da  me  Galeotto  di  Gio,  Batista^  di  Galeotto, 
di  FranaesoQ,  dt  FUippf^j  di  Salvestro,  di  Francesco,  di  Ceo  ,  di  Ceoy  di 
Soùnaooerio,  di  Sternardina ,  di  Tronoaparm  de'^Cei  Ciptadini  J^entini. 
Qui^  Qakotto  da  Gonti«cd  «li  Caaa  aua  prova  la  aua  DiieendeaM  d»  Montieoni 
Villaggio  delPivt€f«dcli*Ant«Ua« 

Celestino  (P.)  di  S.  Giuseppe^  Carm*  Scalzo. 

Orazione  in  lode  di  S.  Ansano  M.  recitata  nelb  Chiesa  Me- 
fropolicana  di  Siena  nel  1776.  In  Siena  per  Vincenzio  Paz- 
TÙnf  Carli  in.  4.  . 
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CenDomo  D.. Carlo* 

Relazione  della  venuta,  e  dimora  in  Milano  delle  A  A.  RR. 
della  Ser*  A4aria  Teresa  ec.  Gran  Duchessa  di  Toscana»  e 
del  Ser.  Francesco  Ili.  ec.  Gran  Duca  di  Toscana  col  Sen 
^uo  Fratello  Principe  Carlo  di  Lorena  nel  mese  di  Maggio 
dell'anno  1739-f  e  loro  viaggio  per  gli  Stati  di  Mantova» 
Parma,  e  Piacenza.  Jn  Milano  1739.  per  Gius.  Richino  Ala^ 
latcsta  in  4. 

Cellini  Benvenuto,  Fiorentino. 

Discorso  sopra  la  differenza  nata  tra  gli  Scultori,  e  Pittori 
circa  il  luogo  destro  stato  dato  alla  Pittura  neir  Esequie  del 
Gran  'Michelagnolo  Buonarroti. 

Sth  dopo  r  Orazione  di   M.  Qio*   M.   Tauia  per  il    aiedesimo  Boonarrori  ^  ore 
per  errore  Tipografico^  credo   io,  ivi    mvece   di   Celliniy   è  chianitfto  Cennini* 
Terminati  Lasca  un  fuo-fiatioso  Sonetto  fatto  in  cai  coogiuntara: 
lasciate  ornai  Capocchi 

Loioiate  ornai  questa  vostra  perfidia 

E  sia  V  onor  éC  Apelle ,  e  non  di  Fidia  .  ' 

Full  Ccllini  nelle  auddette  aolonDiasime^£ae<]oie  uno  dei  soprintendenti ,  ed  in* 
▼encori  uniumcnce  al  Bronzino ,  ali*  Ammannati ,  e  A  Vaaari  • 

Orazione  funebre  in  lode  di  Michelagnolo  Buonarroti .  MS.^ 

Questa  Oraiione  dovea  pubblicarsi  nella  Parte  II.»,  che  dovea  esser  di  corredo 
alla  vita  del  Buonarroti  scrìtta  dal  Condivi,  e  ri;)rodotta  dal  Prop.  Cori  nel 
174^.  y  come  egli  stesso  dice  nella  Prefazione  pag,  xx. 

Vita  di  Benvenuto  Cellini  Orefice,  e  Scultore  Fiorentino 

da  lui  medesimo  scritta,  nella  quale  molte  curiose  partico- 
lariù  si  toccano  appartenenti  alle  Arti,  ed  all'Istoria  del  suo 
tempo  ec.  In  Colonia  (Napoli)  per  Pietro  Martello  in  ^*, 

Fu  rtscampata  in  Firenze  con  falsa  data  dal  Bartolini,il  quale  pretese  di  imitare 
la  rara  prima  edizione  ,  fatta  pubblica  per  la  prima  voira  dal  D.  Ant.  Cocchi ,  come 
risolta  dalla  prefazione  ivi  appostale  riportata  nel  T.  11.  dei  suoi  Ùitcorsi  Thsca» 
ni,  11  Cellini  la  condusse  fino  all'anno  i$66,  incirca  essendo  morto  in  Firenze 
nel  r57o.  E*  ctiriosissima ,  e  contiene  farci  notal>ili  e  particolari ,  ma  in  qualche 
loogo  ha  del  visionario ^  e  in  assai  del  saririco .  L'originale  di  questa  vita  assai 
diversa  dalla  stampata ,  e  precisamente  quella  citata  d^gli  Accademici  d«:lla  Cru- 
sca, era  presso  i  PP  Scol'tpi  di  Firenze,  ed  ovà  il  possiede  T  erudìtissimu  Sig* 
Scgret.  Luigi  de  Poirot .  Benvenuto ,  così  dice  il  Vasari  formandone  il  vero  $00 
carattere  y  fa  in  tutte  le  sue  cose  animoso  ^  fiero  ^  e  vivace  9'  prontissimo  ^  e 
t€rribHisHmo  ^  e  che  ha  saputo  pur  troppo  dire  il  fatto  suo  con  i  Principi 
non  meno  ,  c^e  /'  i^g^gf^o  adopei  are  nelle  cose  delle  Arti  • 

Cenni  Gio.  Batista ,  Senese . 

Relazione  della  general  Processione  fatta  in  Siena  nella  Do- 
menica in  Albis  1649.  ^«^11^  Ven.  Compagnie  della  n»edesi- 
ma  Citta  il  di  1 1.  d'Aprile  •  Nella  quale  con  solenne  pompa 
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fò  portata*!*  insigne  Reliquia  della  Ss  ^$ta  aFGalgàrtid  Gui- 
dotti  di  Chiuisdino  Nobil  Sanese  ec.  in  Siena  1649.; /a  4. 
Cenni  Iacopo  Maria,  d' Asinalunga. 
Glorie  Letterate  di  Valdichiana.MSS* 

;  •  .  /    •    .il     '      ' 

Sono  citate  dal  Crcscimbcm  od  KoZ.  /K.  ócWhtor.  delta  Volg.  Poena^ag^^^ 
edU.  Veh.  1730.  «n  4.  tìéiU  vica  dr  P  ttro  Aretino  .' òcùssc   U  Vicà  ili  A^ccciiatc 

•  imprcs*»  in  ^lena  nel  id8f.  <^a.tta  é  moico  emaitaauiuc  tcritta,  tr4co<lo ,  e'  ri- 
fltfccvndo  da  p«*w  dcgii  Scrittori  i  più  antichi,  che  ha.  potuta  ritrovare  ^  ma  >on 
▼  à  però  esente  in  inolci  maj^hi ,  dalla  critica,  che  ^li  da  T  Ab.  Bare  Maccbioni. 
Ili  essa,  cr<do  to ,  sostiene,  che  U  di  iut  Fatrit  *ia  Asinalunga. 

Cennini  Cosimo. 

Lettera  scritta  ad  un  Amico  intorno  all'  Opera  del  Sig.  D. 
Giacomo  Migliori  sopra  la  qualità  deìr  Aria  di  Chiusi. 

L'ultima  parte  dt  questa  lunga  lettera,  la  qu<ile  riguarda  la  Scoria  Ecclesiastica 
di  Chius  è  riportata  dal  D.  Lami  nelle  Nòv.  Lete.  Fior,  ali*  anno  1/47.  Co/.  513., 
t  53).,  il  quale  vi  trova  molto  da  ridire  non  soio  circa  l'Aria  di  Cbiubi ,  ma  ancora 
circa  altre  notizie  riguardanti  1*  antico  5uco  della  medes)(nm  CkCià*.  < 

CtNsiNi  Arcangelo,  Cortonese. 

Brevissima  relazione  dell'origine,  ed  azioni  d'alcuni  Uo* 
miai  della  Famiglia  Baldelli  di  Cortona  >  nominati  da  di- 
versi Autori,  raccolta  da  Arcangelo  Censini  della  46tta 
Ci^tà  di  Cortona ,  e  data  in  luce  da  NN.  di  Cc)rtQ4a«  In 
Perugia  per  il  Costanuni  in  i6.  —  Rara. 

Centio  Conte  Carlo. 

Avviso  di  quanto  si  contiene  negli  Archi  cretti  in  Mace- 
rata nella  venuta  di  N.  Sig.  Clemente  VIIL  Poht^  ÒtL  Mass. 
al  Sig.  Torquato  Conti,  /a  Macerata  1598.  per  Sebastiano 
Martetlini  in  ^ — Raro,  ; 

Cepari  P.  Virgilio,  Gesuita,, Perugino. 

Vita  della  Serafica  Vergine  S.  Maria  Maddalena,  de' Pazzi 
Fiorentina  ec  In  Roma  166^*  pel  Bernabò  in  4. 

Trasportata  in  latino  si  lej^ge  negli  Atti  de'  SandT.  V.   Mail  pag.  y\$—27^* 

CEPrEBELLi  Giannozzo. 

*  Orazione  in  lode  di  Cosimo  Parer  Patriae  recitata  nel  1700. 
noìV  Insigne  Collegiata  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi  nell'Archivio. 

Cehati  Cont.  Antonio,  di  Parma. 

Elogio  di  Mons.  Gaspero  Cerati  Patrizio  Parmigiano  Cav. 
Priore  della  Chiesa  Conventuale  dell'Ordine  di  S.  Stefano, 
Provveditore  Generale  ncll'  Università  di  Ksa .  In  Parma 
1778.  8.  .     -»-   - 
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Gnodi  elogi I  t  CBa  ftfioae,  ne  ft  Moaib  Ftbbioni  di  fai.  degoUsiaio  •ucoeflr 
Mote  nelU  nu  Sturim  delt  Vniverùth  di  PUa  •  Questo  insìgnt  Personaggio  ht 
•  qui  luogo t  e- porcile  in  Toceina  sotcenne  per  lo  sptsio  di  anni  i$.  il  predetto 
onorifico  impiego,  e  perché  morlia  IPiftnie,  ed  è  sepolto  nelle.  Chkaa  delle  Mo* 
nache  delle  SS.  ConceEtone« 

Gerboni  Ab.  Ippolito»  Vallombrosano »  Fiorentino. 

Discorso  delle  lodi»  e  vita  di  S.  Umiltà.  Badessa»  e  Fonda* 

.  (ripe  delle  Monache  dell'Ordine»  e  Congregaaiane  di  Val* 
lombrosa  recitato  nella  Traslazione  del  Corpo  di  detta  S. 
Umiltà  nella  Chiesa  di  &  Salvi,  deir  Ordine  di  VallomJ)rosa 
il  di  5.  Maggio  1624»  ec.  AH' HI.  et  Ecc.  Sig.  Costanza  Ma^ 
galotti  Barberini.  In  fircnzei  162^  per  il  CccconcelU  in  4» 

'■  D€  Actis ,  et  Vita  S^  Ioannis  Gualberti  Institutoris  Con- 
gregationis  de  Vallumbrosa  cum  additionibus  Vitarum  Beato^ 
rum  aliquota  et  insignium  Virorum  eiusdem  Ordinis,  et  Con- 
gregationis .  MS. 

Il  Cerracchini  noi-  Pasti-  Tè€Ìo^.  fog^  38^.  eccemu  una  sua  opera  cfe  CZorts 
Firzs  VaUumbrosanis ^  che  dice  trovarci  MS.  ne|U  Badie  di  lUpoK,  v^KV^^^ 
go  per  certo»  che  sia  une  cosa  istessa' colla  suddetta  • 

Cerchi  Bindaccio. 

Ooniclietta  Fiorentina  dalTanno  i2$a  al  1^3^02. 

Sth,  nel  T. JL  Peliciae  Brud.  pag.  jo;.  ,,e  sfigg.  del  D.  Lani  |ji4  foale  e]  grotestt 
'    di  non  sapete»  se  egli  ne  sia  il  vero  Autore. 

Cerchi  Sen.  Vieri»  Fiorentino. 

DeJle  Lodi  di  D«  Francesco  Medici  de^  Principi  di  Toscana» 
Orazione  recitata  pubblicamente  neU'  Accademia  degli  Alte- 
rati, in  Firenze  1014.  nella  Stamperìa  di  Cosimo  Giunti  in  4. 

Evvl  il  Ritratto  del  Principe  fatto  dal  Ca)lot..Fà  tif  rodects  ^)|Sestar-Qc*['ì^'*^  ^^^ 
éutto  ignou  al  P.  Negri  nel  Vet.  Vi.  della  Part.  /A  p4^,  109.  dello  Proso  Pi^ 
ramine  impresse  in  Venetia  dal  Remondihi  nel  i/f  i* 

' Delle  lodi  del  Gran  Duca  di  Toscana  Cosimo  II.  Ora- 
zione recitata  pubblicamente  neirAccademia  degli  Alterati 
il  dì  13.  di  Febbraio  r62t.  In  Firenze  per  i  Giunti  in  4. 

E  ivi  VoL  VL,  Pan.  //.  pag.  58.  Di  questo  elementissiaio ».  e  pio  Principe  non 
vi  è  lode,  efao  basti  per-  celebrarlo.  . 

CEREGETTf  D;  PietTO  Leopoldo,  Camald.,di  Vienna d*  Austria. 
Notizie  spet^nti  al  S^  Eremo  di  Camaldoli»  e  sue  mirabili 
pertinena^c  ce.  In  Firenze  1793.  per  il  Moiicke  in  8. 

Furono  per  il  medeeimo^^  ciprodotto  nel  ijps*  con  aggiunte  ,  e  correzioni. 

• Catalogus  Sanctorum ,  et  Beatorum  »  nec  non  aliornm  pie 
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via,  fuactorum  Congnégazionis  lìetruruu  Camaldulensium  £- 
remitaram.  Floreniiae  i^ps*,  per  eumdLin  fi. 

-  Sacrae  Eremi  CMialdìdensis  situs.  Templi^  atque  Cella-- 
rum  descriptio  «  Flormtiae  i75^«  e  1799*  per  cu/tzii  iu  fi« 

Ceri  D«  Giovaccluno4>oinenÌGo ,  di  Prato  4  ... 
Istoria  Filosofipa^Costica  del  ^.  Miracolo  seguito  in  Piren* 
ze  nel  XIIL  secolo  nella  Yen.  Chiesa  di  S.  Ambrogio  in  con- 
fermazione della  Presenza  Vera»  e  Reale  dell' Uomo  Dio 
neir  Augustiss*  Sagramento  distinta  in  tre  Apologetiche  Dis- 
sertazioni da  Ireneo  CocidogmaccKinvio  Giureconsulto  ^  In 
Lucca  116Ò.  per  Filippo  Benedirli  in  8. 

Agosdao  CoitelliAÌ  <U  questo  insigae  Prodìgio  ne  dette  une  breve  iditiont  ^pia 
invero y  ma  mancante ,  e  sfornita  di  fondaménti ,  impresta  in  iPirenzé  nei  i66^^ 
^66^*  e  nel  17^). 

— —  Orazione  sopra  il  SS.  Miracolo  seguito  in  Firenze  il  di  30. 
di  Dicembre  l'anno  1230.  detta  iiella  Ven.  Chie^  di  S.  Am* 
brogio  il  dì  9- Giugno  1765.  Agli  Eccellentiss.  Sigg.  Procon- 
solo^ e  Consoli  dell'Almo  Ven.  Collegio  de'  Giudici»  e 
Notar! .  In  Firenze  1778.  per  Gaetana  Cafnbiàgi  in  4. 

Cbrbacchini  D.  Luca  Giuseppe»  Fiorentino. 

Cronologìa  Sacra  de' Vescovi,  e  Arcivescovi  di  Firenze*  In 
Firenze  1716.  per  1  Guidacci,  e  Franchi  1/14. 

Oa  pogr.  257,  fino  alla  fine  fé  un  Trattato  delle  Ragguardevolezze  delle  Fami* 
glie  M*  Custodi  f  Padroni  f  e  dijensorvdet  Vestovado  Fior,  in  tempo  di  ^de 
vacante.  Questa  Parte  non  è  ì»  meno  cvfioaa •  deli' OfMìta  •  U  0.  l^ami  nelle  ifotr. 
Leti.  Fior,  alV  annp  1740.  Col.  353.  avvisa  aver* avuu  U  Cerracchini  in  pronto 
una  giunu^cbeora  è  cun  gli  altri  suoi  MSS.  nella'  LibreVia  dei  Sig..  March.  Nic* 
colini  ,  assai  copiosa ,  e  considerabile  per  renderla  più  esatta»  ma  la  morte»  cèt 
lo  rapi  nel  i74f>  gì' impedi  di  eseguire  una  si  laudabile'  i|i(ipresa.  U  medesimo 
Lami  ivi  all'anno  174^  CoL  577*  h  all'Autore  un  grande  Elogio  ,  ma  egli  dice 
a  confessione  dell'  i^tesso  Cerracchini ,  ma ,  come  mi  dicea  egli  f  studiò ,  e  scria* 
se  molte  cose  in  tempii  ne*  quali  ai  credea  la  TìrMenda^  e  la  Befana ^  # 
un  non  cercava  di  spregiudicarsi  tanto  y  e  molte  javoLette  erano  della  ino* 
da^  e  gusto  corrente.  11  sudd.  Lami  ivi  all'anno  1747.  Cól,  aao.  produce  la  se* 
ne  dei  nostri  Vescovi  principiando  dal  3i|*»  e  terminando  al  1200.  L'istesso  ht 
facto  il  Demstero  nel  T.  II.  de  Etruria  Regali pag.  37 1.^  il  quale  principia  dai 
pretesi  SS.  Paolino,  e  Frontino  Discepoli  diS.  l'ietro,  e  termina  nel  1^05.  Quest* 
Catalogo  però  molto  differisce  -da  quello  deli'  Ughelli ,  il  quale  merita  più  fede . 

— < —  Relazione  deirinfern)itk>  morte,  e  funerale  di  Monsig. 
Tommaso  Bonaventura  della  Gherordesca.  Descrizione  delle 
due  Accademie  Funerali  fatte  in  lode  del  medesimo  degniss. 
Prelato  dal  Collegio  Eugeniano,  e  dal  Seminario  Archiep. 
In  Firenze  1221.  per  Michele  Nestenus  in  4^ 


Digitized  by 


Google 


248  C  É  R 

..: Catalogo  generale  de'  Teologi  dell'  Eccelsa  Uni  versici 

Fiorentina  dalla  sua  Fondazione  fino  all'anno  1725.  In  Fi* 
renze  1725.  per  Michele  Nestenus  in  4. 

Fasti  Teologali ,  ovvero  notizie  istoriche  del  Collegio 

dei  Teologi  della  Sacra  Università  Fiorentina  dalla  sua  fon- 
dazione sino  all'anno  1738.  In  Firenze  1738.  per  Francesco 
Moacke  i/z  4* 

vii  D.  Lami  nelle  sudd,  Sov.  Leti,  all'anno  1740.   CóL  143.  tnnunm  tvenie 
_avuco  in  pronto  l'autore  per  U  scampa    il  pro>eguiaienco  ,  addizioni,  e    motte 
correzioni  de  tasti  Teologali  .Tutto  queno  con  altro  molto  giace  MS.  nella  fu«s« 
-  detta   Libreria  dei  Sigg.  Marchesi  Niccolini  . 

Ricerca,  o  descrizióne  dell' Opere  più  faiùose^  e  illustri 

di  Pittura,  e  di  Scultura,  le  quali  si  vedono  nelle  Chiese 
^ntro  la  Citta  di  Firenze ,  e  nelle  suburbane  ancora  con  le 
n^emorie  delle  medesime  Chiese  •  MS.  La  rammenta  ivi  il  D. 
Lami  Coi  354.. 

- — y  Notizie  delle  Chiese  Fiorentine .  MSS.  nella  Magliabech. 
aUa  C/its5.  xxxiiL,  Cfod.  237. 

— —  Cronoiogid  de*  Vescovi  di  Fiesole.  MS.  ^ 

Fondazione  de^  Ven»  Monasteri  di  S.  Chiara,  dì  S.  Cle- 
mente, e  di  S.  Vincenzio  d*Annalena;  augmento,  e  Cata- 
logo Cronologico  dèlie  loro  Religiose  •  MS. 

CfiRRATi.  Domenico ,  dì  Montalcino  • 

iVlcuni  concetti  proposti  al  Magistrato  di  Montalcino  Tan* 
no  1582.,  quando  si  aspettava  la  venuta  di  Francesco  Medici 
Gran  Duca  di  Toscana,.  In  Siena  1585.  in  4.  —  Raro. 
-4 — ;  Scusa  per  modo  di  discorso  per  non  aver  finquì  fatto 
di  Montalcino  il  Sommario,  già  da  lui  sotto  condizione  pro- 
messo. In  Siena  1585.  in  4.  —  Raro. 

L' Oi igine  di  Montalcino  di  Domenico  Cenati  suo  Cit- 


tadino, con  intenzione  di  far  un  Sommario  de' facci,  e  av- 
vcùìmcntì  ^ixoW  In  Alacerata  i^SS. per  Sebastiano  Martellami 

,  Ho  veduta  altra  eduione  di  quest'Opera  fatta  in  Si^na  nel  158^.. in  4.»  «  qac* 
0U  pure  dicesi  aecoada  ed izioac  —  i?ara  V  tma^  e  V  altra. 

Cerretani  Aldobrando,  Senese. 

Stanze  in  lòde  delle  Donne  Senesi .  AU'IIlustriss.  ed  Ecc.  Ma- 
^    dama  Eleonora  di  Toledo  Principessa  di  Toscana. 

Stafuw9\\z  fine,  cioè  9  pag.  1^2.  dell'  Eneide  in  Toscano  del  generoso  y  ed  u» 
lustre  Giovine  il  Si g»  Cavaliere  Cmct^ini  srjmpatc  m  Piìtnie  nel  \$6o. 
pei   il  Terrentino  in  ^  e  prima  in  Venezia  nel  1541.   In  principio  del  libro  ▼! 


Digitized  by 


Google 


e  E  R  249 

•  è  uni  Lettera ,  0  Prefazione  di  Marc*  Antonio  Oliva ,  nella  quale  .egli  loda  gran- 
demente il  Cerretani.  Il  Ch.  Cav.  Pecci  neW Istoria  MS.' degli  Scrittori  Se* 
ncM  dicendo,  che  il  Cerretani  diede  alle  stampe  in  Siena  nel  1533.  tin".  Poema 
unito  ad  altre  Composizioni  in  lode  delle  Gentildonne  Senesi ,  dedicato  al  Duca 
Alfonso  d*Aaulfi,  mostra  di  credere,  che  e  sia  una  cipsa  diversa  dalle  suddette 
Stanze  • 

Cerretani  Bartolommeo ,  Fiorentino. 

Storie  Fiorentine  dalla  fondazione  delia  Citta  fino  al  1513. 

MSS.  nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Cod.  53.  in  fo^L  del  Secolo  xvii.,  e  ivi 
Ced.  374*»^  ^^'^^  Laurenxiana  Cod,  \6i.  della  MediceO'P alatina  ^  e  nella  Kic 
cardiana  tra  le  cose  d'  Antonio  da  S.  Gallo.  Io  conservo  un'esemplare  messo ^ 
come  ivi  dicesi ,  in  ordine  per  la  stampa  j  V  originale  pòi  è  in  casa  Ccrreuni .  Il  P. 
l^cgti  Sàritt.  Fior.pag  80.  sogna  nel  dire  ,  che  ella  abbia  il  suo  principio  dal  I4p2.y 
e  termini  al  ijip.  H  Cod.  1^1.  àeìh  Mediceo- Palatina  ^  e  li  Cod.  174.  della  Gass. 
zxv.  della  Magliabech.  contengono  un  Sommario  di  questa  Storia .  Il  D.  La- 
mi nelle  Nov.  Lette  Fior,  del  if^t.  Col.  tfop,  promesse  di  pubblicarle,  il  che 
poi  nc'fecei  Fino  dal  178*.  fu  pubblicato  di  essa  in  Firenze  pcA  Antonio  Be- 
nucct  l'intero  primo  libro  in  un  guazzabuglio,  siami  lecito  dir  cosi,  di  più  cosq 
rancide  intitolato:  Noti&ie  /storiche  Italiane  scritte ,  e  compilate  da  M,  /?. , 
«ve  il  collettore  invece  di  molti  altri  aneddoti  ulor a  insulsi  ,  irreligiosi ,  e  sovente 
ingiuriosi,  e  nauseanti,  attinti  da  fonte  torbida,  e  impura,  per  cui  l'iscesso  Ma- 
riale  nauseato  benché  Gentile  a  tutta  ragione  direbbe 

Sunt  bona ,  sunt  quaedam  mediooria ,  sunt  mala  plwra . 
avrebbe  fatto   assai   meglio  a  proseguirne  di  detta  Istoria  la  continuazione .   Una 
Società  di  Amici  di  questa  Città  avendone  di  detu  Istoria  riconosciuto  il  merito 
.  ne  procura  attualmente  l'edizione   in   Milano  per  i  torchi  della  Società  Ti* 
pografica . 

—  Dialogo  sopra  le  mutazioni  di  Governo  seguite  in  Fi- 
renze ,  coerentemente  alle  Profezie  di  Fra  Girolamo  Savo- 
narola, indirizzato  a  Pagolo  Cerretani  suo  Padre  •  MS.  nella 
Magliabech.  alla  Class*  xxv.  Cod.  340. 

Cerretani  Gio.  Batista ,  Fiorentino . 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Pacriae  recitata  nel  16^6. 
neir  Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo .  MS.  ivi  neir  Ar- 
chivio . 

Cerroti  Gio.  Batista,  Ingegnere  Fiorentino. 

Memoria  Fisico- Architettonica  riguardante  i  fenomeni  elet- 
trici osservati  alla  Cattedrale  Fiorentina  nell'ultima  strepi- 
tosa irruzione  di  Fulmine  la  notte  de'  13.  Giugno  1776. 

Questa  fino  dal  1782.  era  in  ordine  per  la  stampa,  come  si  dice  a  pag.  8.  delle 
sue  Lettere  Critiche  Architettonico' Idrometriche  stampate  in  Firenze  nel 
1782.  \tx  Jhgl.  In  detta  Memoria  in  sequela  de*  replicati  esami ,  e  durante  il  ri* 
storamenco  de' danni  promette  inoltre  di  rilevare  alcuni  elementi  meccanici  ri* 
guardanti  1* artifizio ,  e  la  più  intima  costruzione  di  questa  stupenda  mole;  ele- 
menti,  che  egli  considera  come  preziosi  aneddoti  di  una  meccanica  ^  la  quale  ^ 
siccome  dà  piìi  secoli  a  questa  parte  intentata  y  perciò  sconosciuta  quasi 
affatto  a  dì  nostri^ 

i  i 
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Certaldo  (da)  Pace. 
Storia  della  Guerra  di  Semifonte  scritta  da  Mess.  Pace  da 
Certaldese  Cronichetta  di  Neri  degli  Strinati.  In  Firenze 
1 253.  nella  Stamperìa  Imperiale  in  8. 

Quejta  Istoria  era  stata  già  impreasa  nel  1^51.  nel  VoL  K  pmg.  17^—171.  dei 
Viagjgi  fatti  per  la  Toscana  dal  D.  Gio.  Targioni  Tozxettì .  fi  Cao.  Ant.  Ma* 
ria  Biacioai  Bibliotecario  della  Laurenziana  possedendo  il  Codice ,  su  cui  fu  fatu 
la  detu  edizione ,  il  partecipò  al  D.  Lami ,  il  quale  ne  trasse  maa  copia  con  ani- 
mo di  darla  alla  luce,  ma  poi  ne  fé  un  dono  ai  D.  Targiodi^  che,  come  sì  è 
detto y  la  pubblicò.  Il  Tartini  però  Stampatore  Imperiale  cmè  di  £ir  cosa  grau 
al  Pubblico  ^Kcndola  imprimere  anche  aeparacamente ,  tanto  più  che  di  moke 
pregevoli  notÌ2Ìe  T  accrebbe ,  distese  in  una  lunga  Prefazioiie  di  pag.  66.  da  un 
nobile ,  ed  erudito  Soggetto ,  che  dicesi  essere  Rosso  Martini  ,  e  non  il  Can« 
Biscioni  j  come  afferma  il  Cont.  Mastucheliì  nella  Storia  degli  Scritt.  d*  JtaUa 
T.  IV.  p^.  1278.  11  Cod.  poi  sttdd.  Biscioniano  credesi  esser  k  copia  medesi- 
ma  f  che  riero  figlio  primogenito  di  Pace  da  Certaldo  trascrisse  intorno  al  1350. 
dalle  carte  originali  di  suo  Padre;  poiché  il  carattere  è  senea  dubbio  di  quel 
tempo;  e  per  vari  riscontri  indicati  dall'Editore  di  questa  Storia  nella  menzio- 
nau  Lettera  ai  Lettori  paji^r.  5.  apparisce  il  mentovato  Codice  esser  quello ,  che  pos« 
fedea  già  il  Capitano  Piero  della  Rena  di  Mess.  Pace  »  il  quale  io  fece  risarcire 
in  molti  luoghi  y  essendo  il  carattere  assai  annerito,  ed  èva  ni  do,  e  in  molti  luoghi 
lacera  la  caru .  £*  anco  mancante  forse  della  prima  carta  contenente  1*  intitola* 
sione  ;e  indubitamente  dell'  ultima ,  la  quale  contener  dovea  la  fine  di  questa  Storia  , 
che  resta  perciò  alcun  poco  imperfetta,  e  in  tronco . L' anno  i6zo.  il  Cav.  Gio. 
del  Turco,  che  vago  era  di  raccorre  le  notizie  risguardanti  la  sua  nobile  stirpe^ 
trascrisse  il  Codice  del  detto  Capitano  della  Rena,  quello  cioè,  che  ri^:«ardava 
la  pura  Storia  della  Guerra,  e  distruzione  di  Semifonte,  omettendo  tutto  ciò, 
che  concerneva  l'origine,  e  la  descendenza  della  Famiglia  di  M.  Pace.  Qttesd 
nacque  nel  1273.  di  Mess.  Iacopo  d'  Aldobrando,  e  di  Cosa  di  Durante  Chiva* 
montesi,  e  applicatosi  alle  Lettere,  fu  ancor  esso  Giudice,  come  il  Padre  suo, 
e  quattro  volte  risiedè  nel  Supremo  Magistrato  de' Priori  della  Repubblica  Fioren- 
tina. Fu  amico  del  celebre  nostro  Cronista  Gio.  Villani,  in  compagnia  del  quale 
nel  131^.  godè  il  Priorato .  Sebbene  indicar  non  si  possa  l'anno  preciso  della 
sua  morte,  tuttavia  è  molto  probabile,  che  ella  seguisse  alcuni  anni  dopo  del 
1^32.,  in  cui  terminò  di  scrivere  questa  Istoria,  che  nel  1310.  avea  incomia* 
ciata  a  compilare •  Quivi  egli,  come  si  accennò,  prese  a  descrivere  l'origine,  e 
principalmente  le  Guerre,  che  ebbe  Semifonte  sua  Patria  col  Comune  di  Firenze 
nel  1202. ,  in  cui  fu  distrutta.  Dipoi  passa  a  trattare  a  lungo  degli  Antenati 
tuoi,  raccontando ,  come  dopo  la  ruina  di  detto  Semifonte  si  ritirassero  in  Certal- 
do, e  poi  come  Aldobrandino ,  da  cui  nacque  Mess.  Iacopo  suo  Padre,  venisse 
nel  1160,  in  Firenze,  ove  egli,  e  gli  altri  suoi  goderono  gli  onori  della  Cittadi- 
nanza* I  discendenti  di  questo  presero  in  progresso  di  tempo,  non  si  sa  precìsa- 
samenreil  perchè  il  Casato  della  Rena , Famiglia  che  ancor  sussiste,  e  chea  distin^ 
Zione  di  un'  altra  detta  semplicemente  della  Rena  ultimamente  estinta  in  qu«:sta 
Città,  si  dice  della  Rena  di  Mess.  Pace.  Del  pregio  poi  di  questa  Scoria,  la  quale 
giufta  il  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  del  1753.  C^^-  «^•-  ^  ^  P^**^  ^*" 
sincero  f  genuino f  e  veridico  delle  memorie  Fiorentine  ^  cosi  ne  dice  il  tr.cn- 
tovato  D.  Targioni  pogr.  157.  Egli  adunque  osserva,  che  h -dicitura  di  essa  e 
distesa  con  una  proprietà  mirabile  di  parole ,  quale  si  nsava  dalle  Persone 
eulte  nel  secolo  xm,  aureo  per  la  lingua  Toscana ,  e  oltre  di  ciò  prove^ 
ranno  (  i  Lettori  )  contento  in  vedere  una  Storia  scritta  in  quei  tempi  con  cri- 
tica^ e  corredata  di  Diplomi  p  e  d*  altri  documenti  sicuri^  appunto  come  si 
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costuma  nel  corrente  secolo.  Ed  lo  vero  varie  carte  vi  fono  cructitte,  eoa  cui 
retta  confermato  qualche  punto  d'Istoria  assai  acconciamente.  Ma  per  altro  non 
posso  tacere  di  riferir  qui  quanto  il  Gan.  SaKini  lasciò  scritto  di  questa  Saoria 
sulla  Prefazione  alla  Cronica  di  Buonaocorso  Pkti  pag.  xxi.  tanto  più ,  che 
r  Editore  della  medesima  Istoria  ,  non  $òy  $%  per  negligenza ,  ha  tralasciato  di 
farne  menzione.  Il  Salvini  adunque  di  essa  parlando  dice,  che  questa  Istoria  ^  che 
va  attorno  MS.  presa  occasione  dalla  verità  del  fatto  y  e  di  questi  nomi  (cioè 
di  ceioro ,  i  quali  nella  resa  di  Semifonte  giurarono  sommissione  alia  Rep.  Fior, 
riferiti  in  questa  edizione  pog;  da.,  e  segg.^  la  qual  lisca  orieìnalmente  al  dire 
del  Salvini  esiste  neUe  Riformagioni  )  è  assolutamente  apocrifa  pet  molti  riscon^ 
tri  y  che  si  sono  diligentemente  esaminati  y  e  che  qtàsi  tratasciano  per  isf uggir 
lunghe%za  •Sopii,  di  che  lecito  mi  sia  qui  riportare  eziandio  quanto  leggesi  nelF£« 
templare  che  io  posseggo,  e  che  era  di  un  dotto  Personaggio  :  V  appresso  Storia  di 
Semifonte  y  benché  molto  corredata  d*  annotazioni  dal  Martini ,  mdla  dimeno 
fìi sempre gistdicata per  mocrifa  (  tessuta  però  (  potea  dire^)  dali*  Autore  sul  vero  )  • 
II.  Canonico  Salvini  nella  Prefazione  aW  Istoria  di  Buonaccorso  Pitti  a 
pag»  xxu  la  dice  assolutamente  apocrifa  per  moltissime  y  e  diligenti  fattevi 
.  considerazioni.  V  Ab.  Casotti  Autore  della  Storia  delV Impruneta  y  e  Gitt- 
seppe  Fantoni ,  che  assieme  con  il  Salvini  ebbero  mano  nella  sopraddetta 
Prefazione  ,  che  e  un  capo  d* opera y  furono  della  stessa  opinione.  Giuseppe 
Neroni  intelligente  di  scritti  antichi  la  confermò  pure .  Posteriormente  Do* 
menico  M.  Manni  scrittore  accurato  di  molti  libri ,  Profossore  di  Lingua  To* 
scana  nello  Studio  Fior.y  dopo  vedtUo  il  Codice  del  Biscioni  y  concorse  nella 


goto  per  apporvi  quella  dicerìa  da  que*  della  Rcnay  che  la  portano  per  pro' 
va  di  discendere  aa.M.  Pace^  e  che  si  sforzano  di  farla  creder  vera  a  loro 
prò  :  forse  fa  fatta ,  e  mandata  alla  luce ,  ed  è  opera  del  ..•.  Il  Cod.  del 
Can*  Biscioni  è  ora  nelle  mie  mani^  laonde  V  ho  osservato  bene .  La  carta 
pare  appostatamerue  strapazzata ,  et  insudiciata .  Il  carattere  non  è  di  quel 
tempo.  Vi  sono  e  virgole y  e  punti y  ed  accenti  su  le  leUere  A.y  e  O.  quali 
non  usavano  in  que*  tempi*  Vi  si  osservano  voci  y  die  non  erano  in  uso  in 
qne' secoli.  Gie.  Boccaccio  fa  V autore  di  que* termini  sì  tersi  y  e  che  Bo" 
cacceschi  s* appellano y  come  nelle  di  lui  opere  si  leggono.  La  detta  Storia 
ha  le  voci ,  o  termini  alV  uso  del  Boccaccio ,  onde  se  non  fosse  apocrifa , 
come  ella  lo  èy  sarebbe  stata  la  maestra  del  Boccaccio ,  U  cne  ne  pare ,  ne 
,^  assolutamente  verisimile.  Finquì  la  nota  MS.  Una  sì  decisiva  dichiarazione 
di  Persone  tanto  diligenti ,  ed  esatte  investigatrici  delle  più  minute  cose  risguar- 
danti  r  Istoria  della  loro ,  e  mia  Patria ,  può  esser  di  non  piccol  peso  ali*  animo 
di  alcuni  y  ma  1'  esattezza  dell'  Istorico  M.  Face  nell'  indicare  per  lo  più  i  fonti , 
da*  quali  tratto  avea  tutto  ciò,  che  egli  avanza,  tari  cerumente  d'imbarazzo  a 
chiuiìquc,  per  concorrer  nel  sentimento  dej  Can.  Salvini,  e  degli  altri.  Io  sono 
lungi  dal  voler  decidere  sopra  ciò,  ma  desiderato  avrei,  che  l'Editore  fi  fosse 
mostrato  consapevole  di  tal  cosa  per  intenderne  il  tuo  giudizio. Dopo  la  Storia  di 
M.  Pace  a  pag.  ^7.  ne  segue  una  Cronichetta  di  Neri  degli  Strinati  risguar- 
dante  l'origine,  e  discendenza  di  sua  Famiglia,  di  cui  parleremo  all'Art.  Stri" 
nati.  Infine  èwi  l'Indice  delle  cofe  notabili,  e  dopo  la  Prefazione  un'altro  te 
n'è  avvedutamente  posto  delle  voci  antiche  «  ed  oscure  usate  in  queste  due  Sto- 
riette,  di  non  poche  delle  quali  non  t'incontra  fatta  menzione  nel  Vocabolario 
della  Crusca .  Si  osservi  finalmente ,  che  la  più  volte  citata  Prefazione  contiene 
oltre  Varie  notizie  generali,  anco  non  poche  delle  particolari,  che  servono  u' il- 
lustrazione a  quanto  ti  dic«  nella  Storia  di  Semifonte  ,  e  in  quella  di  Neri  de- 
gli Strinati. 
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Certani  Giulio  Cesare,  Bolognese. 

Il  Reno   festante,  Drami,  e   Stanze,  e  Baccanali  nati  a 

gloria  del    Card.   Antonio  Barberini.   In   Bologna    1643. 

per  il  Monti  in  4.  —  Raro. 
Certini  D.  Alessandro,  di  Città  di  Castello. 

Compendio  delle  sette  Età  d' Arezzo  descritte  da  D.  Ales-- 

Sandro  Certini   Castellano.   Infanzia  prima  età  dell'oro. 

MS.  in  Arezzo  presso  TAvv.  Lorenzo  Loreti. 
Cervini  Francesco  Maria,  di  Montepulciano* 

De  laudibus  B.  Francisci  Cervini  Politiani  Ori.  Min.  Conv. 

Oratio  habita  in  Collegio  Politiano  Soc.  lesu  Kal.  Ian.An. 

D.  1611  •  Senis  apud  Matcheum  Fiori  munì  in  ^  —  Rara. 

£'  dedicata  a)  Card.  Bellarmino  zio  del  Cervini.  Il  componimento  fu  veramen* 
M,  al  dire  del  CineIJi  nella  sua  Scanzia  XI, ^  del  P.  Francesco  Maria  Amati 
Romano  della  Comp.  di  Gesù ,  a  cai  pure  1*  attribuisce  il  Mandosio  nella  sua  £i* 
bliotheca  Romana  T.  /.  pag.  loi.^  ma  non  accenna  ne  dove,  ne  da  chi,  ne 
quando  essa  fosse  impressa. 

Cervini  Mons.  Marcello ,  Vescovo  di^Montepulciano . 

De  laudibus  Marcelli  II.  Pont.  Max.  Oratio  Marcelli  Cer-^ 
vini  Politiani  eius  pronepotis  habita  ab  eodem  in^  Tempio 
Collega  Politiani  Soc.  lesu  An.  Doni.  lóii.Kal.Iulii  aeta-- 
tis  suae  d^o  xv.  Senis  Typ.Matthaei  Fiorimi  in  ^ — Rara. 

11  Mandosio  ivi  T.  i,  pag*  loi.  a  torto  l'attribuisce  al  suddetto  Amati, di  cui 
non  fa  menzione  alcuna  il  Cont.  Mazzucchelli  negli  Scrittori  et*  Italia.  Pera 
Cervini  di  lui  sorella,  donna  molto  versata  nelle  materie  sùientitìche , sosten* 
ne  pei  più  volte  pubbliche  Conclusioni  in  Teologia,  e  in  Filosofia,  e  lascia 
dopo  di  se  diversi  Trattati  sopra  tali  scienze,  molto  dotti,  che  si  conservano 
inediti  presso  i  di  lei  eredi. 

■  Adumbrata  Imago  solidarum  virtutum  Roberti  Card  ina-- 

lis  Bellarmini  Politiani  e  Soc.  lesu  exposita  Gregorio  XV.  Siwu. 
Pont.  Senis  1622.  apud  Aemilium  Bonettum  in  8*  —  Rara. 

Cervioni  Mons.  Tommaso,  Vescovo  di  Faenza > Agostiniano «^ 
Presagi  di  Gloria  al  nato  Infante  col  nome  di  Francesca 
Lodovico  Ferdinando  de*  Marchesi  degli  Albizzi  in  con- 
giuntura del  suo  Battesimo,  al  quale  viene  alzato  dairA» 
R.  di  Ferdinando  Gran  Principe  di  Toscana,  recitati  nello 
stesso  giorno  nella  sala  del  medesimo,  ed  impressi  sotto  li 
faustissimi  auspici  di  S.  A.  R.  Tanno  i%o6.  dal  Torchio  di 
Pietro  Paolo  Riceputi  in  Cesena  in  fogl. 

Vi  è  un*  Orazione  Accademica  del  auddetto  Cervioai ,  coi  aegnono  molti  Com* 
ponimeati  • 
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Cervoni  Gio.,  da  Colle..  ^  ^      .    • 

Nel  Battesimo  del  Ser.  Principe  di  Toscana >  Canzone. /n 
Fiorenza  i^ll^f^^  Giorgio  MarzscQtti  in  i^^-r^Rara^ 

Canzone  nella  morte  della  SS.  Gran  Duchessa  di  To- 
scana. (Giovanna  d'Austria)  In  Fiorenza  per  Bartolomme^ 
Sermartelii  in  ^.  :  j       ' 

Ncir  originale  MS.  nella  Magliabcch.  CUs$.^  xxvn.  €od.  4^.  la  dati  della  Dedlci 
ti  Gran  Duca  Francesco  suo  marito  è  dai  Galhizzo'li  10.  Maggio   1178. 

,  Canzone  fatta  nelle  Nozze  delF  lUustriss.  et  Ecc.  Sigg. 

il  Sig.  D.  Cesare  d*  Este ,  e  la  Sig-  Donna  Virginia  dei  ' 
Medici.  In  Firenze  1585.  per  Giorgio  Marescotti  in  4. 

-  Canzone  sopra  la  Corona  del  Ser.  Cardinale  de' Me- 
dici Gran  Duca  di  Toscana .  In  Firenze  1587.  per  Bario-' 
lommeo  Sermartelii  in  4.  —  Rara.  * 

Canzone  in  morte  del  Ser.  D.  Francesco  Medici  Gran 

Duca  di  Toscana.  In  Firenze  1587.  in  4. —  Rara. 

.  Descrizione  delle  Pompe, ^  Feste  fatte  nella  Città  di  Pisa 

per  la  venuta  della  Ser.  Mad.  Christerna  de  TOreno, 
Gran  Duchessa  di  Toscana .  Nella  quale  si  contano  V  En- 
trata, la  Battaglia  Navale,  la  Battaglia  del  Ponte,  la  Lu- 
minara,  i  fuochi  artifìziati ,  le  squadre,  gli  abiti,  T im- 
prese, i  motti,  e  loro  significati  con  tutte  T altre  cose.  In 
Fiorenza  1588.  per  Giorgio  Marescotti  in  S.  —  Rara. 

Vi  ebbe  mano  ancora  M.  4gnolo  Argenti  Fiorentino^ 

' Descrizione  de  la  felicissima  entrata  del  Ser.  D.  Fer- 
dinando de*  Medici  Cardinale,  Gran  Duca  di  Toscana, 
nella^ Città  di  Risa.  Con  tutti  gli  archi  trionfali,  portoni, 
apparati,  imprese,  e  motti  con  le  loro  interpretazioni,  e 
significati,  e  con  le .  composizioni ,  che  ci  si  son  fatte  ,  con 
le  feste,  lumi,  fuochi  artifiziati , ed  altri  segni  d'allegrez- 
ze. In  Firenze  1588.  per  Giorgio  Marescotti  in  8.  —  Rara^ 

Dopo  la  descrizione  èwi  un  Madrigale  dei  D.  Carlo  Macigni  Canonico  Pisano 
in  persona  d' Imeneo  cantato  in  sui  Palco  della  Musica  per  la  suddetta  solenne 
Entrata,  il  che  ha  taciuto  il  P.  Negri  negli  Scritt.  Fhr.  pag.  iiS. 

■  Discorso  in  laude  della  Cristianiss.  Mad.  Maria  de^  Me- 

dici Regina  di  Francia,  e  Na varrà  ec  In  FiorenTui  1600. 
per  Giorgio  Marescotti  in  4. —  Raro. 

•- —  In  morte  dell*  Illustre  Sig.  Bartolommeo  Concini  prir 
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mo  Segretario   del  Gran  Duca  di- Toscana >  Calzone.  In 

Firenze  pet^  il  suddeuo  in  ^-^Rara. 

Canzone  n<*lla  morte  delSer*  Cosimo  Medici  Primo  Gran 

Duca  di  Toscana.  la  Fiorenza  per  Giorgio  Marescotti  in  4* 

-*^~  Can2X«e  de  le  laudi  de  la  Ser*  Madama  Christiana 
de  rOreno  Gran  Duchessa  di  Toscana.  In  Firenze  per 
Boirtolammeo  Ser martelli  za  4. 

Riine  in  laude  delta  Ser.  Regina  Gioranna  d' Austria  Gran 

Duchessa  di  Toscana.  MS^ 

Ce^vpiHi  Isabella,  da  Colle.' 
Canzone  sopra  il  Battesimo  del  Ser.  Gran  Principe  di  To- 
scana. In  Firenze  1592.  nella  Stamperia  del  Sermartelli  in  4. 

—  Orazione  al  SS. ,  e  BB.  Padre ,  e  Signor  Nostro  Papa  Cle^ 
mente  Vili- sopra  l'impresa  di  Ferrara.  In  Bqlogna  1598. 
per  Giù.  Batista  Bellagamba  in  4. 

—  Tre  Canzoni  in ,  laude  de'  Cristianiss.  Rè  >  e  Regina  di 
Francia ,  e  Navarra  Enrico  IV.,  e  Madama  Maria  de' Medi- 
ci. In  Fiorenza  idoo.  per  Giorgio  Manicotti  in  4. 

CfiBVTi  Abate^  Giacinto . 
Orazione  recitata  in  Arcadia  nel  giorno  dell'Incoronazione 
della  Coryia  01;mpi^a. 

Sth  in  un' Opuscolo  intitolalo  adunanza  tenuta  dagli  Arcadi  per  la  Coro* 
nazione  della  Celebre  Pauorella  Corilla  Olimpica  stampata  in  Roma  dal 
Salomóni  nel  1775.  in  8., e  nel  T.  II.  pag.  37.  degfi Opuscoli  del  Cetaci sram- 
pati in  Firenze y  e^in  Siena  per  il  Rossi  in  6.  In  detM  Orazione  si  rileva  noa 
solo  i  meriti  della  Y^orilla  ^  ma  ancora  la  Dignità  y  é  la  giustizia  dell*  Onoriticenzt 
.  alle  medesima  concessa.  Èvvi  il  ragguaglio  dell* -esperienza ,  e  dell' Inceronazio- 
ne,  e  molte  Poesie  in  vario  metro ,  e  in  varie  lingue.  Del  rimanente  lotto  il 
Mone  di  Gorilla  ec.  si  distinse  in  Arcadia  la  D.  Maria  Maddalena  Morelli 
Fernandez  Pistoiese.  In  Parma  nel  177^.  furono  impcessi  neUa  staoipf ria  Ducale 
in  8«  gli  acci  della  di  lei  solenne  Incoronazione  • 

Cesalpino  Andrea ,  Aretino . 

Relazione  dell'Acqua  Acidula  d' Agnano  (  nel  Pisano  )  diretta 
alla  Bianca  Cappello  Moglie  di  Francesco  I.  Gran  Duca  di 
Toscana . 

Sih  nel  T.  Vili,  del  Giornale  di  Pisa  pag.   1$$.  e  segg.  trafta  dall'Archivio 
Segreco  con  illustrazioni  di  anonimo. 

Cesare/  P.  Ottavio,  Servita,  Bolognese. 

Oratio  hahita  Romae  inAedihusD.  Mariae  in  Via  die  30.  /u- 
liiy  quo  die  Rev.  P.  M*  lacobus  Tavantius  Florentinus  eius- 
dem  Ordini s  Generali s  Ampliss.,  idem  Monasterium ,  primum 
invisi t.  Perusiae  1576.  fn  4.  —  Rara . 
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Cesaretti  P-  Agostino,  delF Ordine  di  S.  Agostino*.  .  '  T 
Relazione  sopra  la  fondazione  di  q^iattro  Chiese  Curate  con 
quattro  poderi^  da  erigersi  nel  Territorio.deHa  Città ^iJdftssa 
Maiitcima in  e3ecasuone4egU^'dÌBÌ  4iS.  A.  R.  direfiBaiall'llà. , 
e  Rev.  Mons.  Piero  Vannucci  Vescovo  di  detta  Ctaà  come 
Esecutore  di  questa  Sovrana  beneficenza  À/ji  jPi'wnie  iJ^^j/ 
per  Giuseppe  Tofani  in  4.  '  *>      x 

-~-^  Memorie  Sacre  Profane  deir^ntica  Biooeài  dì  Popalonia 
al  presence  Diocesi  di  Massa  Madttima^  e  osservaciióni  sopra 
la  Storia  Naturale  del^uo  territorio  •  T.  L  conten^nce- la  Mo- 
ria Cronologica  dei  Vescovi  di  dectaDiocesì  con  ^ti  docu*- 
menti  appartenenti  ai  medesimi,  e  gli  Alberi  Genealogici 
dei  Vicedomini  del  Vescovado,  «  di  aclctme  -altre  ^rfmch^ 
Famiglie  di  Massa.  In  Firenze  1^4. per  il  Suddetto  in  4* 

Della  Città  òt  Massaie  tao  Distretta  ne  ha  formato  II  D.  Targioni  una  piccola 
Istoria,  che  si  legge  nel  T»  IV.  dei  suoi  Viaggi  per  la  To$cana  pag.ii^^tQe. 
•  ediz.  2.  Quivi  ei  rammenta  una  Istoria  di  Massa  MS.  di  Scrittoi^  anonimo , 
che  principia  dalla  Fondazione  della  Gittate  va  fino  ai  133^.^10  cui  ^laa  vcfinc 
sotto  il  Dominio  de* Senesi.  » 

■  Istoria  del  Principato  di  Piombino ,  e  osservazioni  intomo 
ai  Diritti  della  Corona  di  Toscana  sopra  i  Castelli  di  Val- 
le, e  Montione.  In  Firenze  1 788-1 789*  T.  IL  zn  4. 

Il  Gigli  Bel  T.  II.  pag.  28p.  del  suo  Diario  Sanese  rammenta  utt'iitotia   di 
Piombino  fatta  dai  celebre  Agostino  Dati ,  che  crede  impressa  uà  le  sue  jQpe re  • 

Cesari  Domenico  ^  di  Fossombrone  • 
De  Laudibus  S.  Philippi  Nerii.  Sta  a  pag.  81.  delle  sue  Ora- 
zioni Panegiriche  latine  stampate  in  Bologna  ló^^.per  Gioì 
Batista  Ferroni  in  4. 
Cesi  Pamfilo. 

Eulogium  in  Alexandrum  VII.  Fulginiae  16^8,  apud  Augusti- 
num  Alterium  in  4.  —  Raro . 

Cestoni  Diacinto,  Livornese. 

Istoria  della  Grana  del  Kermes,  e  di  un'altra  nera.  Grana, 
che  si  trova  negli  Elici  della  Campagna  di  Livorno  ec.  * 

Sth  nel  Giornale  defletter.  d'Italia  T.  XXIV.,  e  nel  T.  l.p(^.  457.  dello 
Opere  del  Vallisnieri  impresse  in  Venezia  nel  17JJ,  in  fogh 

Ceuli  Tiberio. 
La  Penna ,  Canzone  al  Principe  Leopoldo  Cardinale  dei  Me- 
dici. In  Roma  1670.  in  fogL  
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Chabanon. 

Vie  du  Dame,  Mvec  une  notice  detaille  de  se$  ouvrages?  A 

Amsterdam  i773.  in  8. 

11  Ch.  Tiraboschi  nel  $no  Nuovo  Giornale  de'  LoUer.  fV  Italia  T.  X.  pag.  i. 
rìlcFa  in  questa  Vita  molti  ecrori. 

Cheli  Francesco. 

La  Gratitudine  in  Trionfo,  ovvero  distinta  Relazione  della 
miracolosa  Immagine  di  Gesù  Crocifisso  nella  Chiesa  delle 
MM.  RR.  Monache  di  S.  Maria  Nuova  della  Città  di  Pescia 

>  jui  occasione  della  solenne  Traslazione  fatta  il  dì  1 2.  Maggio 
I220.  già  data  in  luce  dair  Arcid.  Francesco  Cheli,  ed  ora 
nuovamente  impressa .  In  Xz v.  1 767.  per  Marco  Coltellini  in  4* 

Chelucci  P.  Paolino  da  S.  Giuseppe,  Scolopìo,  Lucchese. 
De  laudibus  Leonis  X  in  Anniversariis  eius  Parentalibus  Ora- 
tio  habita  in  Archigymnasio  Romanae  Sapientiae  VII.  Id.  Febr. 
,1214.  Roniae  1,7 14*  apud  Franciscum  Gonzagam  i  4. 

Sta  ancora  nella  R^iccoka  delle  sue  Orazioni  stampate  in  Roma   nel   1727, ,  e 
in  Vene%ia  17^4.  pag.  47. 

— —  De  laudibus  Leonis  X.  &c.  habita  in.  Id.  Febr.  1722.  i?o- 
niae  1722.  apud  Lud.  Tinassi,  et  Hieronymum  Mainardi  in 
4.  e  ivi  pag.  16^. 

De  laudibus  Leonis  X.  àc.  habita  ui.  Kal.  Martii  1725. 

Ivi  pag.  188. 

Cheluzzi  Angelo,  di  Colle. 

Ordtio  ad  Vidum  Servidunì  Episcopum  Volaterranum .  Ploren^ 
tiae  1576.  apud  Barthòl.  Sermantdlium in  4.  —  Rara. 

Cherofini  Marcello  • 

De  laudibus  Francisci  LRomanorum  Imperatori s  Electi  (Mar 
gni  Ducis  Etruriae)  Oratio  funebris  1766.  apud  Franciscum 
Bizzarri  ni  Komarek.  in^. 

\\  vero  Autore  di  questa  Orazione  dicesi  essere  il  P.  Ridolfo  Compstorff  eh.  Reg 
delle  Scuole  Pie,  Soggetto  di  merito. 

Chjabrera  Gabbriello,  di  Savona. 

Firenze,  Poema.  In  Firenze  161 5. per  Z anobi  Pignoni  in  4. 

Questo  Poema  Epico,  che  é  diviso  in  IX.  Canti  in  8.  rima,  fu  ristampato  in 
Venezia  i6\6,  per  Óio.  Batista  Combi  in  12.,  e  ivi  1^37.  £/i  8.  Uo  Poemt 
di  qualche  estensione  dispiace  di  trovarlo  sempre  severo  da  stancare  la  mente 
di  chi  lo  legge i  vi  si  vorrebbero  sentire  intetposte  quelle  piacevolezze,  che 
può  po.rtar,e  il  Soggetto,  e  quei,  diciacQoli,  divagamenti,  nel  quali  richiamasi  il 
'  Lettore  daJ  Poeta  a  ved^r  dei  Prospetti  di  inaspettate  bcllraae ,  e  di  delizie  ^ 
che  incantano.  Sia  la  gloria  in  questo,. con  buena  pace  d^l  Ghiabreta ,  ali*  Ario« 
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darò,  ò  Anacreonce,  ove  sì  è  incomparabiloifoue.  ifialsac^.  aapca  tmù  i  PofCl^ 
luliani.  Questo  è  il  parere  di  on  insigne  critico*  Nel Osd.  ao.  della Magliab^ch* 
atta  Cbiss.  vili,  li  <tf&le»vE«  quosco  PdéiiMi  éoii  postille  crìttcher,.  Aa  per  !•  più 
cattive^,  di  Francefco^Pi^w»  PÌ9TaK^  di  Adb^^jf liana  scia  Patnaj.   * 

— ^-n  U  fia{]^iiaemo  di  Ce^lo  rappreseocun  nctUf  Noaso  della 
^rÌ5tianis;.ilegina  di  Francia  >.€^  Navafffai  Maria  Medicù*  /^ 
Firenze  1600.  per  Giorgio  Aiaresconiin-^.- , 

Questo  celebre.  Poeta  stette  %\  servizio '^i  Gran  Duchi  per  lo  iipasto  di  «n^lf* 

--^«»  Veglia  delle  Grazie  £Kta  «e'  Pitti  il  Camerale  dell'  anno 
idig.  In  Firenze  1615.  per  Gio.  Antonio  Congo  in  4* 

-^^*— -  Alcune  Canzoni  cQnij>oste  perlaCortedi  Toscana  ,  par- 
ticolarmente per  le  Dame,  che  ballavano  mascherate  nella 
Veglia  delle  Grazie.  In  Firenze  16^15.  in  4. 

-r^*-^  Ganaoni  per  le  Imprese  fitte  dalle  Galere  della  Religio- 
ne di  &  Stefano.  In  Firenze  1615^  in  4. 

•— —  Per  ti  Giocatori  di  Pallone  in  Firenze  P  Estate  de  Tanno 
i<5io.  In  Firenze  per  Zanohi  Pignoni  16  tp»  in  4. 

■  Versi  in  lode  di  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di  Toscana. 

In  Gmq^ui  1626.  àR  4.  :  ) 

Canzoni  composte  alla  maniera  di  Pindaro  per  la  Santità 

di  Nostro  §ignore  Papa  Urbano  VIIL  In  Firenze  i6%S.  per 
Pietro  Ceccon^elli  in  4. 

I— -  Per  lo  Gioco  del  Pallone  celebtóto  in  Firenze  l'Estate 
dell'anno  i6i8.,  et  una  lode  ai  Giocatori  dell' istesso^  cioè 
due  Canzoni  ec.  In  Firenze  per  Zanohi  Pignoni  in  4. 

■■  Firenze  •  Poema .  Al  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana  Ferdi- 
nando IL  In  FirenTx  1628.  per  Simone  Ciotti  in  12. 

Questo  Poema  diviso  in  xv.  Canti  in  versi  sciolri ,  e  che  é  diretso  dal  surriferito ,  fu 
ristampato  in  Secoli  nel  1^37.  in  12.  L'Haym  saccone  non  Sconosciuto  <|uèsto 
secondo  Poema  ^  cosi  è  caduto  in  gualche  errl)re  »  allorché  hn'  parlato  dell*  alc«o« 

Chi  APANO  P.  Angiok),  Carmelitano;  Milanese.- 
L' Ambrosia  «  Orazione  Panegirica  per  il  fi.  Ambrosio  da 
Siena  dell'  Ord*  dei  Pred.  MS.  La  rammenuta  il  Picinelli 
neir  Ateneo  dei  Letterati  Milanesi  pag.  36L 

Chiappi  P.  Gio.  Batista ,  Servita . 

Panegirico  in  onore  del  B.  Pietro  Gambacorta  di  Pisa  Fon- 
datore dell'Ordine  di  S.  Girolamo >  recitato  in  S. Sebastiano 
di  Venezia  li  17.  Giugno  1729.  In  Venezia  ii2!^.  per  Boni- 
fazio Vtezzeri  in  4.  . 
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.S^  aocon'iteà  jr.  h  pmgi  ii^«  della  Maoaoka  di  PmnegiHtìi  tmcitati  da  pih 
celekri  oratori xtelMOMro  Sepalo  -Ai  Koiteftza  if  tfo.  per  Giriamo  Dotigfm  in^. 

Chiarenti  Dette.  Francesco . 

Prospetto, delle  principali  operazioni  di  Finanze  d^  Governo 
Frovisorio  ToscdRO  inscituto  con  decreto  del  Genefal  Miol- 
li$  con  un  rendimento  di  conti ,  e  un'Appendice  sopra  al- 
cune operazioni  politiche .  In  Afilano  dalla  Stamperia  Ita- 
liana ^  e  Francese, a  S.  Zeno  anno  ix,  (i8ai.)  in  4. 

Il  Pantrlliy  il  D€  Ghoref ,  t  1*  Autori  di<)uesto  Prospetto  erano  t  tre  componenti 
il  SttdcL  Xjoverao  istituito  ai  14.  Ottobre  i8oi.,  e  termiiuto  fortunitamente  prò» 
sto.  L*  Autore  ha  preteso  con  questo  scritto  di  seguir  le  tracce  di  Augusto  teeoo- 
do  Suetonio,  dej  Duca  di-Sulty^di  Necker»  e  di  Leopoldo  Gran  Duca  di  Toscana, 
i  quali  sono  staà  y  per  quanto  crederi  ^  i  soli ,  che  abbiaoo  teso  conto  della  loro 
pubblica  aoiministrazione  • 

Chiabi  Luca,  Fiorentino. 

Priorista  Fiorentino  scritto  da  Luca  d'Antonio,  di  Marco, 
di  Cipriano  Chiari  Tanno  della  Natività  di  N.S*G.C.  1630. 
con  l'edificazione  di  Firenze,  e  sue  Insegne,  e  Sestieri,  e 
Quartieri  d'essa  Città,  e  con  tutte  Je  Città,  e  Castella  sot- 
toposte allo  Statò  Fiorentino . 

MS.  nella  Mftgltabech.  CZ.  xxri.  Cod.  ^6.  in  fogL  mi^.  B'  pieno  d* errori,  e  di* 
.  steso  con  pochissimo  ordine  e  con  minor  criterio.  Vien  soTcntf  citata  altra  opera 
col  Titolo  degli  Onori  Ecclesiastici  di  Firenze^  come  pure  de* Santi,  e  Beati 
di  ttttto  lo  Stato  Fiorentino  fùìà  T^na,  e  f  altra  è  compresa  nel  »add.  Priorista 
Il  P.  Soldani  nella  Prefazione  alla  Vita  di  S.  Pietro  fgnet^  pag.  $.  rammenta  ai« 
.  tra  di  lui  opera^  che  ba  per  titolo:  Stemmatografia . 

Chiabini  Giacomo,  Bolognese,  Comico. 

La  Eiticosissima  xlescrizione  della  maestosa  Firenze ,  e  suo 
Real  Dominio  di  Terra ,  e  di  Mare ,  Opera  recitata  a  memo- 
ria nel  pucal  X^atro  V  Autunno  del  1719*^  e  replicata  nella 
Primavera  dell'anno  presente  1723.  con  nuova  aggiunta.  In 
Firenze  per  li  Tartini,  e  Franchi  in  8*  —  Rara . 

E*  cosa  buffa,  ma  curiosa.  La  rammetita  il  Fantuzzi  negli  Scrittori  Bolognesi 
T.  HI.  pag,  174.,  ma  la  dji  ^er  inedita.  .Ricorda  ancona  le  feguemi. 

•^. — K  Della  fondazionedi  Firenze,  e  del  numero  degli  Abitanti^ 
Fortezze,  Cittadelle,  Torrioni,  Temp), Palazzi,  Case,Boe* 
teghe ,  e  di  tutte  le  professioni  in  genere ,  ed  in  specie .  MS. 

Delle  cose  più  notabili  di  Firenze,  cioè ,  Statue ,  Colos- 
si, Fonti,  Colonne,  e  Piriimidi,  con  gli  autori  diessp,  ed  il 
nome,  e  quantità  delie  Piazze,  Mercati,  Borghi,  e  di  tutte 
le  strade ,  chiassi ,  chiassolini ,  e  viuzzi  di  qua ,  e  di  là 
d*Arnoi  colle  delizie  della  suburbana  Campagna.  MS»- 


Digitized  by 


Google 


Chiaromanni  Cav.  Donato.  .  / 

Le   lodi  di  Arezia  (Arezzo)  Canflconc.  /n  Hìsa  1799^ />^r 

Afuomo  Ptviemta  f/i  8. 
Chieu  Matteo.  d'Aughiari.  v    . 

.^  Sc4nze.del  SnaipÌQ  iUavecdito  d'Anghiart  ittlU  morte  del 
]  S^rvPpnP^ilflMGOi^de' .Medici  it  Granduca  di  Toscana .  In 

iFircnze  1587.  per  Giorgio  Marescoui  //I.4.— riJUrc.         /'     • 
(jHiFFEzio  Knrico..  4*  Anversa .  .      j     .  /    . 

Panegyricus  de  bandibapPauii  fC  i'iim.^  Pcmtw  Romat  1613. 
'    apudStephanum  Paulihum  in  4. — ifàro . 
T—^r  C(^rniwdn  ^iMptiisvFfiderici.de.iRuvet€^  et  Claudiae  Medi- 
'  ce$.  Romaè  Ì62Ù  Typ.  AlòysN  Zdftnfcti  in  ^.  —  Raro. 

Pan^gyricus  Fran^;iscQ  Card.  Barberino  Sificrae  Rqmahae 


. .  EcUesiaeVice-OLncelijttio.  R^mae  16^^.  Typ.  Ignatii  de  Laz- 

xaris  i/t  ^  ^         ..',..  '  *  '1.- 

-~ —  Oratio  in  funere  teonis  X.  Sunn.  Poni.  Mbita  quarta  ^ic 

lanuarii   1624.  MS*  nella  Riccardiana  nel  T*'35l.  dei'MV 
i  scellaqei  ^scampati.  ^*  '  •  .  .  /  ' 

OfirFlEzjOtCiQMaaiM  Iacopo ^^  t     ..    j.>    i. 

S.  Lini  Papae  elogiuni..  ,    .  ,  ,  ^,        ,  „ 

'    ;    /       .'  \  ,  *f      ..l'Ai'  i      '  ■  i     :  •  ',*).«•/  ;    '     l    .    .  '       '    '     .  .  1 

5£À  nella  Parce  II.   intìcolau .  Faniffeeio  Jmp9rimtUALétgdtuni  %6fì^  mpudUtkuF 
dium  Cayne  in  ^  ^   ,     \  , 

Chigi  Akssandro»  Senese  «  ,/. 

Lettera  ad  un  Amico'sopra  ii  Fulminei  t^djICQ. nel  dìvS. Aprile 
1777*  neHa  Spranga  posta  nella  Torre  del  Palazza  PubbJUcd 
deUa  Cittìt  di  SieiMi*,/n  Siena,  1777».  per  LuUgi^  t  Benedetto 
Bindi  in  &.j  ;   ^  .  »     ^\  ^  ;  ..  ..:  «•  : 

Chigi.  Aurelio,  Senese.  .  .    i'      r 

Vita  deila  M«d.  Suor  Orsola  ^1  Soccorso  di^Siena^^'  MS*   .> 

Chigi  Fabio,  che  fu  poi  Alessandro  VIL  Som.  Pont. ,  Senese . 

•  Iter. a  Melita  Romami  ^  a  Ferriaria  <ColoBÌamxarmine  deècH- 
ptum.  Romae  1-653.  -^F*  Ig^^^^i  de  Lazaris  irt  4.  -    c^v<i^n- 

*  Si  leggv  iiicm«><^r  'qtMiìto  'Ikeii  tra  le  m  Pociìe  Tmpfds»^  in  Louv^  tit| 

^'Poema  in  oiiore  di  Mada:piaC?itérina  de'  Medici  Duthessa 

di  Mantova  j*^ e  Govemktrifce  di  Siena.  MS. 

Il  C|eschnb^ni  della  y^ìlg.^Po^s.   Libjin.  pag.  4po.  la  consideri  tri  i  Poeti 
>dclU  volgtr  Poesia /ma  bensì  si  dichiara  ^  che  non  compose  altro ,  clic  in  Lingua 

Latina.        :       -     "  -       i-  -  ^  '--    .      ..  -  •     ^ 
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Chimentelli  Valerio ,  Fiorentino  •' •  .   »    -    .  ì 

garitae  Aloysiae  Aurelianensis  NuptMem  Pmi^j^ricam  xónflat 
Valer  ius  Chimentellus .  FlorentiaC'  tóói^iùb  Si^'Sielùie  ^foL" 

de  Musdi  òdorùgrPiManis  £pi$toSa .' Bùmnise  t<S66.  ^e^  Tfp. 
♦    Haeredit  Vieterà  Btnaiii  in  ^     **  .  ^     .    . 

5^à«Qcora  nel  T.  VIL  Col.  202 e.  del  Ote^c/  *Ìhsk  drtti^.  Abfiton»  Là  cei. 
U\^%  UpriffitAf , /dm  it  pjvnrff  qw  ^4.  «Ihmtit^v  t^  oromui  im  nn'cMinibne 

*pretso  r antico  Porto  Pisano^  incrapr^sa,  4a(  CaQ.  Antonio  Rondoni,  pneaso  i  di 
cai  snccessori  ^  detta  iscrizione,  coì¥  Palla  Rucellai  Strossi  Fior.,  ove  furono 
fitrofvatì  aecotWo  Rtfoe1io->R»ociòm  IstOTé  BUakaLìtK  $.^aféi$.mfàti  murmi^ 
ed  Urn^.^oLaraU^gra^  mw^ro  ^  Mtd^lUjed  akre  SeUi^imm^^mme 9 
di  cui  pmrte  anS^rono  a  J^irenze ,  e  P^rte  rimasero  in  €xtsa    Rondoni .   Lt 

'  <^uddett«'*']scr(zionre  è  'ìtaca  tlj^oVtata  th  ^ont/  Àngiolo  F^broni  mlf  elogio ,  che 
:»gil  fà»iJ  CUneptelli  ad  T.  ItL. pqg.è4Ì.  MViatorU  d^l^-Uni^ermà  di  Pisa. 
Il  D.  Lami  nell*  Nov,  Leu.  Fior,  all'anno  174^.  CoL  545.  accenna  estere  «tace  aùc« 
cetsivamente  ritrqvace  altre  due  an^che.  Iicrisionj  de"^  Honore  'BtseUii^  cornea 
guomevtèente ^  ^11  dice,  iVMàrmk  Pi$ano>  iUuètràto  da  f^iderio  Ckmentetti 

«—  Lettera  ad  Alessandro  Strozzi ,  in  cui  si  ^cpcrive  in  Villa  di 
Vignamaggio  della  Nobile  FamigiiaGhèrardiio  Val  dlGrere. 

Sta  nel  T.  III.  pa^.  lyp.  dell'Opera  del  D.  Targioni 4ncf colata^  ^tf^gsfra/ulrtfitf/ilif 
.dììHé.SomnMliMumT<MÒatm.VmU^ 

^"-"-^  Oratio  funebris  habita  Pisis  an.  1652*  '^  tandem  Philippi 
Magalotti  Academiae  Pisanae  Curaiùris.  MoAS.  Pabbioiii  hisu 
-  Acad.'  Phantte  T.  IIL  pdj^.  io.  .    .  /     . 

CHIMEirtoi       -/    **     •  •    •      '         u'    li    .  .  • 

«  Memòria  della  fondadone  deUa^  Ckiesa  di  S^  Zan^i  a  Ca- 
signano  posta  nel  Piviere  di  S.  Alessandro  a  Giogoli. 

MS.  nella  Magliabechiana  alla  Qass.  xxy.  Cod,.  4^7.  In 'fine  dtceti:  ^tmifo,  eh$ 
votnptì^  9ii9i«r*<^'iès  ei^oiàmò^Mm^  iShim^mi  mmfionimté  d!  0pere ,  p  dice , 
fverla  copiare  a  di  $.  di  Maggio  1^76.  in  casa  eaa  in  Frr^nze^  e  d' essersi  jttovata 
i-ui  copia  M.do.  dg  Rabatta  Can.  Fio^r,,  Bnonaccorìo  Pitti ,  Scnintendi  Ròn* 
<  jdiaellLy  e-^l'  gtmer^eo  Ancòmo  Puc«i  >er  teatinaonl^i  quali  |^M  non^  si  iocco- 
scrissero  a  tante  frVok^  di  f%i  f  sovetchiimeiitìe  rìpìeiu.f  ^  . 

ClWW.C4i>  Cronica.. MS.  iwlU  M^gUabiech.  Clas.jppr^  Cad.  8i. 

Cmrisolino  Can.  Già  Batista  de'  Conti  di  Valdoppio,.di  S.  Sofia. 
Inturr^zionf  dell'  inclita,  ^  va^pr^/ja  Città  ,d'Are?»a  mira- 
bilmente seguita  il  dì  6.  Maggio  i299-  centro  la  forza  delle 
Armile  delle  frodi  dell' Anarchia  Francese  esposta  a  gloria 
di  Maria  SS.  del  Conforto  T.  1.  In  Città  di  Cartello  f  7py* 
per  Francesco  Donati,  e  Bartolommeo  Carlucci  in  /^     . 
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L'$kw  Tomot^nm  vidm^t  ttrèbbe  setto  «r^U,  e  fec  TAttCMe^  e  por  U 

Cittì  di  Atczzoy  te  neppure  il  primo  »ve$$c  veduto  U  luce.  Eyvi  uà  rame  di  pi4 
figure  tnalogo  ali*  argooieato  di  difefiio  d^  Angiolo  Ricci ,  e  incisióne  di  Carlo 
LaiioiP  GoreatiAO. 

Cbbovcslooqa  sepi€9  ^mtdaororum  Itegiéc  Famiiine  'Me3tceae\ 
cenami  ettff^wM  Toreunus^  Fioretitiae  l'eòli  apàd  losephum 
Aliegritù  infoi.  Mmji. 

A  questa  suole  andare  «mito  1*  Albero  Genealogico  della  suddl  Reti  Pamigria  fttto 
•4al  celebre  Antiqttafio  Gio.  Batista  Oei^  »d  jacòonei  s/^i.  yTtpMX«to  lèk  'Gtftteffpe 
^Upenza  in  VIU.  tavu>le  pd  Voi.  IL  /»^.  XL  4eUe  2hd%ie  di  Prafo^iori  del 
Disegno  dd  Baldimtcà  imyrctif  in  Torino  n«l.  i^^o.  in  4. 

CiACCHEKi  F.  Matteo,  Min.  Conr.^  Fiorentino. 
Crooixra  del  Castello  dì  S«  Cffimigoano* 

'XlS.  in  vessi  presso  gli  eredi  dei  Mann],  il  quale  dice  di  possederla  nel  T.  II. 
pog'  9h%^^  ^  ripete  nel.T.  lll.pa^.  107.  dei  suoi  SigUli.  Fu  composunel  1355. 

CiAiA  (della)  Moiis.  Domenico^  Vescovo  di  Soana* 
Suaneasis  Dioecesana  Synadus  hahita  ^rmo  iio&.  ^ntefidi^ 
SCO  170'^.  m  4. 


Suetio  ^«1  Sinodo^ <be  è  in  Fìgm,  nenoitanctcliè  siavsm  tmo.^pvMpriwtt  di 
ions.  Palmieri  impresso  nel  17  3^.  in  4. 

Cmia  ^deHa)  FiUppo,  Senese. 

Relazione  della  Miracolosa  Madcmna  4el  Presepio  >  che  si 
.i  conserva  atei  Ven.  Monastero  d'Ogoi  Santi  iti  Siena,  h  Ve- 

naia  ifo9.  in.  4. 

Questa  si  raggira  nel  descrivere  la  Processione,  che  di  filtra  in  Siena  qm  q[uesto 
Simulacro  ai  ap.  Alarxo  del  1^93. 

CiAiA  (della)  Ottaviano,  Senese. 

Orazione  in  lode  dell' A.  R.  di  Francesco  m.  Duca  di  Lo- 
rena, di  Bar.  ec.  fatta  nella  di  lui  Assunzione  al  Trono 
della  Toscana^.  In  Siena  1739.  per  Francesco  Quinza  in  4. 

CiAiA  (  della  )  Pandolfp ,  Senese . 
La  Gloria  in  gara  colla  pietà  «Venuta  delltAltezza  Reale  Co- 
simo HI.  Gran  Duca  di  Toscana  ai  Santuari  di  Roma  l'anno 
del  'Giubileo  1700.  Discorso  recitato  nel  Palazzo  della  Can- 
oellerk.  In  Roma  1701.  per  U  À4a§earÌi  in  12.  —  Raro. 

CiAMMLi  Giovanni.  ^ 

Il  Cantico  delle  Benedizioni  nel  giorno  della  Coronazione 
di  N.  &  Papa  Urbano  VIIL  In  Roma  #6a6.  per  il  Sudd.  in  4. 

• — —  Choro  Musicale  nelle  Nozze  di  D.  Taddeo  Barberini ,  e 
Anna  Colonna  •  In  Roma  1 629.  pergV  Impressori  Camerali  in  S(. 
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Lettere  ad  Principe  Leopoldo  di  Toscana .  In  tir.  i  <f 50.  in  4, 

CiANFOGNi  Can.  Pier  Nolasco>  Fiorentino  ^ 

Memorie  Istoriche  dell*  Ambrosiana  Real  Basilia  di  S.  Lo* 

.    renzo  di  Firenze ,  Opera  postuma  pubblicata  per  la  prima' 

.  volta  dal  Can.  Domenico  Mon^ni  con  documenti»  ed  au- 
ménto di  note.  T.  L  In  Firenze  1804.  F^'*  Domenico  Ciar-^ 
detti  in  ^ 

Poche  SODO  le  Cicti  d'Itiliiy  che  vt attuo  c<»ii  docamentt  irrefrmbili  no*  amU 
cbicà  così  remota  ,come  la  nottra,  la  qaale  ripete  ì  suoi  prtcìcìpj  dal  392.,  o  i^y 
ia  cui  S.  Ambrogio  Arcivescovo  di  Milano  invitato  dai  Fiorentini  la  coiisacrò 
solennemente .  Le  sudd.  memorie  non  oltrepassano  Vanno  i^»;.*  in  cui  fu  dat« 
principio  al  presente  magnifico  Tempio,  <li  citi  non  avendo  lasciato  memoria  aU 
cuna  fa  credere,  che  egli  Hon  avesse  «vuta  mai  intensione  di  prosegairle .Spero , 
qualora  il  Ciel  mi  conservi  T  istessa  salace ,  e  1*  istesu  volontà  ,  di  contlnovarlt 
lino  a  tutto  il  Regno  Mediceo.  - 

Notìzie  di  Uomini  illustri  deir  Insigne  Real  Collegiata 

diS.  Lorenzo  di  Firenze.  MSS.  ivi  nell'Archivio. 

Vita  del  B.  Ang.  Paoli  da  Argigliano  presso  Fivizzano .  MS. 

Ciani  Mons.  Eusebio,  Vescovo  di  Massa .   ••        \ 

<    MasMna  Synodus  Diuecesana  habita  ttnào  1723.  Lucae  in  4. 

Ciani  Aud.  Michele. 

Disegno  dell'Economia  Nazionale  Toscana. In  4.  0^219*) 
Senz^  alcuna  nota  tipografica .    . 

£*  anonimo  y  ma  d* altronde  tappiamo  essere  del  sudd.  CSani .  B*  diviso  in  tre  attU 
colir  Mei  I.  si  tratta  della  Costituzione  naturale  della  Hatùon^ , Toscana  ^  n^ 
tu  {iella  CoHUuùone  artifioiale  ^  o  civile  Toscana:  nel  in.  dàla  Costataio^e 
politica  Toscana .  ^  -         -      .    ' 

Della  Maremma  Senese  Trattato.  MS.  in  fogl  passato 

nel  i8o2.  nella  Magliabechiana . 

Ciati  Lorenzo,  Fiorentino. 

Vita  Hugonis  Comitis  Magdeburgensis ,  et  Ahhatiae  Ftorentinae 
aedificatoris  ad  Sereni  ss»  D.  Celsum  Veronensem  Abbatem . 

MS.  nella  Ricc^rdiana  nel  Voi.  IH.  àeWe  Misceli.  Cacciane pag.  410.  Precede  il 
l^toemio:  Cam  Reverende  Pater  nonnuUt  ReUgiosiec.Lz  Vitti  poi  principia  ;  tf^o 
Natione  Germanus  Princeps Magdeburgensis  ec.  In  finclo.Scrictoreaèta  Tanno ^ 
in  cui  compi  quest'Opera  ,  cioè  nel  14^1.  Vi  sono  mplte  coseaion .  vere .  Quindi 
ne  segue  tin  racconto  più  veridico  delle  qualità ,  prosapia,  t  gesta  del  medesimo 
Conte  Ugo,  di  Autorf  anonimo,  e  in  fine  un'Albero  Genealogica.  Finaiinente 
^P^Sf:  4|4-  ne  succede  Epistola  Ven.  Petri  Damiani  Monachi ,  et  Presbiten 
Cardincuis  ad  Gotofredum  Marchionem^  in  qua  Hugonis  vita  descripta  est. 
11  P.  Negri  Scritt.  Fior,  al  suo  solito  di  uno  stesso  Scrittore  ne  fa  due ,  appellane 
dolo  in  un  luogo  Lorenso  Guati f  e  in  altro  datti.  Non  diftrisce,  P^^.^'^'JJ^ 
sembra,  questo, Scrittore, da  quello  rammentato  dal  Taucci  nella  sua  Storiadella 
Madonna  del  Sasso  nel  Casentino  pog.  2.  ove  ci  assicura  ivi  trovarsi  MS.  di  suo 
un'Opuacolo.-^fe  MiracUVs  S.  Mariae  de  SajfC  prope  Bibienam  scritto  io  per* 


Digitized  by 


Google 


Ci    I    A  2(J^ 

gémente  oriuto  di  niniatore^  «ndedicato  nel  1488.  al  Magnifico  Lorenzo  de'  Me- 
dici .  Dal  acde^mo  risulta  y  che  ei  fu  Monaco  Castinente  y  circoacanxa  ignota  al 
P.  Negri.  In  principio  evvi  un  Faleucio  di  anonimo  .^^e  pripcipia  : 

Nbfi  heic  est  Venusy  et  Lifoeusyet  Mars. 
Segue  la  Lettera  dedicatoria ,  cke  comincia:  (hium  M.  £•  nonnulli  fàl^o  'con*' 
quererentur  y  quod  nostra  tempestate  Miractda  nulla  Deus  ostenderet  y  quibus 
fides  nostra  vacillans  ostenderet  y  uabilis  foret  ec.  Termina  •-  Perlege  igitur 
M.  L.y  et  da  Gloriata  DeOy  ejnsque  Genitrici  y  nee  te  lateat  y  quod  Quisquis 
hoc  Templum  beneficia  petiturus  ingredietur ,  cuncta  se  impetrasse  laetabi' 
tur»  Vate.    ' 

Ciati  Canonico  Ruberto . 

lo.  Baptista  Gerinus^  Pistoriensìs ,  et  Pratensìs  Episcopus  Ima-- 
go  ò\  loarmis  Baptistae  Pra&cursoris  Oratio  in  primo  eius 
Pistorium  Adventu ,  habita  in  Tempio  Uiéis  principe  ad  Cle- 
rum,  Populumque  Pistoriensem  Kal.  Dee.  ló^^.Pisiorii  1654. 
apud  Petrum  Ant.  Fortunatum  in  4. 

CiATTi  Elisabetta. 

Umile  tributo  poetico  di  applauso,  di  venerazione,  e  di 
lode  offerto  all'  Altezza  Reale  di  Maria  Luisa  Infanta  di  Spa- 
gna Gran  Duchessa  di  Toscana  ec,  Jn  Firenze  1765.  per 
il  Aiaucke  in  4. — Con  Rami. 

Qatto  P*  M.  Felice,  Min.  Conv.,  Perugino* 

Jn  Funere  adnu  Rev.  Aiagnif^  Frcmcisci  Vecchii  a  Senis ,  P/- 
sani,  Ord.  £rem.S.  Augustini,  Oratio  Pisis  habita  ^•Jd.  lulii 
i6i^.,  et  per  Fr.  Io.  Jacobum  Bonachellium  Pisanum  S.  71 

.  Baccalaureum  eiusdem  Erem.  Ord.  Alumn.  Typis  data  apud 
l€(.  Fontanium  1624.  in  4.  —  Rara. 

— —  Paradosso  Istorico,  nel  quale  si  dà  giudizio,  e  parere  so- 
pra la  bella,  ed  antichissima  Statua  di  bronzo  già  nel  di- 
stretto di  Perugia  ritrovata,  ed  ora  conservata  nella  Galle- 
rìa del  Ser.  Gran  Duca  dì  Toscana ,  Discorso  Accademico  • 
In  P.erugia  1631.  per  Angelo  Bar  ioli  in  ^. 

Cicci  Pier  Francesco. 

Istoria  deir  Epidemia ,  che  fu  in  Fucecchio ,  e  Santa  Croce 
r  anno  1767.  con  alcune  riflessioni  sopra  la  medesima.  In 
Pisa  1768.  per  Gio.  Domenico  Carottt  in  4. 

ClCOGNARI   Niccolò. 

Spiegazione  dì  un  insigne  Deposito,  ed  Iscrizione  ultima- 
mente eretta  a  Francesco  Petrarca  nella  Cattedrale  di  Parma . 

Sta  nel  T.  XV.  pag,  272  —  2pd.  del  Giom.  de"  Letter.  cT  Italia .  11  Petrarca  fu 
Arcidiacono  di  Parma,  e  Canonico  di  Padova,  ma  non  Sacerdote ,  come  vorreb- 
be darci  ad  intendere  Mona.  Fonunini.  Non  accettò  mai  Bcne^j  Carati  avca- 
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do  perciò  ctfiafttti  la  Pkvc  dì  ArgiU  nd  Pìideviaa^i^BMr)  atif;Lv(lMi|^4. 
e  più  volt»  riciisteo  d'ctKr  V#fcovo. 

Cicognini  Cosimo,  di  Prato. 
Il  Pelle^no  sopra  T  Istoria  della  traslazione  del  S.  Gngolo 
di  Maria  Vergine  da  Gerusalemme  aPrato/Poetta  diviso  ia 
XI.  Canti .  U  MS.  autografo  era  in  Prato  in  Casa- EfiaoicKifti , 
come  dicesi  nella  Stxyriaiktta  S.  Cintola  pag.  \  4(J.      ' 

*«- — ^  La  Città  di  Bisenzia  in  8.  rima. 

MS»  la.  Prato  presso  t  Slr.  Booaaiici  •  Gli  tntichi  Prtteti  hanno  creduto ,  ckc  ftc« 
•ta  Città  fosse  distrutta  da  Sillabe  che  sopra  lesaerovinefoMertfìò&ficato  Prato. 

Miracoli  della  Madonna  della  Pietà  di  PratOt  MS.  nella 


Maglìabech*  Class,  xxxv.  Cod.  223. 
Cicognini  Iacopo,  Fiorentino. 

Rime  in  lode  della  Christianiss.  Maria  Modici  Regina  di 
Franci,a,  e  di  Navarra»  In  Firenze  i6oi.  per  4^*  Canto  in ^. 
Di  queste  non  fa  mattono  alcuna  il  P.  Negri. 

■'  '  ■     Canzone  in  lode  del  Galileo  Matematica  del  Ser.  Gran 

Duca  di  Toscana .  Alla  Sacra  Maestà  Cesairea  dell'  Impera^- 

tore.  In  Firenze  1631.  per  il  Landini  104. 

S$à  $ùton  col  Diédego  intarmo  ài  due  Slse^mi  dèi  QàHUo  ianprafio  daU*  iftes- 
jo  l,am4im  Mèi  itf|2^ 

«-«-r^  Relazione  d*  ima  Festa  fatta  il  Canterale  del  i^is.  in  Fir. 
oer  trattenimento  dell'  Àrdduch.  Maria  Maddakaad'  Austria  • 

Questa  langa ,  e  bella  Relazioiii^  fu  ioserita  dal  Baldinucct   nella  ttu  di  Giulio 
-     Parigi  Architetto  Ftorentino  nel  Déomtndle  ftampato  noi  170». 

Discorso  introduttivo  alla  riapertura  dell*  Accademia  de- 


gì'  InÉammati  posta  nella  Compagnia^  di  S.   Giorgio  sulla 
•  Costa. 

Ciò  fu  Tanno  1^28.,  siccome  attesta  Agostino  Coltellini  nella  Pre&zione  alla 
Leeione  delle  Imprese  di  Prancesco  Ermini,  in  cui  ancosa  dke,  cho  U  nostro 
Gcognioi  ne  era  censore  • 

1 Quartine  al  Gran  Duca  Ferdinando  II.  per  la  liberazione 

di  Firenze  dalla  peste.  MS$.  nei  Cod^  35<(*  35^* >  ^  359* 
della  Magliabech.  alla  Class,  xvii. 

Ognaqca  P«  Bona  venera»  Min.  Osservante. 

Predica  intorno  alle  lodi  di  S.  Antonino  dell'  Ord.  de'Pred. 
Arcivescovo  di  Firenze  recitata  da  lui  nella  Cattedrale^  di 
detta  Città  a  dì  7.  di  Maggio  1585^.  due  giorni  innanzi  la 
solenne  Tiaslaslaaicme  del  Corpo  di  quel  Santo.  Scampata 
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d'ordine  dell' lU.,  cRév.  Sig.  Cardinale  di  Fiìr^ 

•  renzc  iS^j^r  f^r  Bartolomni/^\$crnu^rteLÌiin,\.        ^  ; 
Cimatti  Gipolamo,  dt'P(k-lL'">  i^»    '■■"    ^  ^'^^  "  t-.;.    .  i-^/idì  tu 

'     De  B.  Torelli  Pàppiensis  ^remitae  Ordini  $  l(àllisijLmbrotae  vita, 

historicae  narrkiionis  elegiaci^  Caiminibuà  ecf pressa^ ^  foroUvii 
l     174^  Typ.  frmrum  de  Morùzzis  iri  ^.    \  -         »/ ^ 
CiNcio ,  o  CEr^Jcio  Giulio ,  Roniano.        '        ,      \c[;  ;! 
i     Órati^  in  tuiure  Caroli  Card.^  Barberim .  RomoM  \6^o.\Typ. 

R.C.  A.  in  4.-^ Rara.     ,  v  '  ' 

\j:^' Dominicae  a  Pdxg^èjsiq.Florentim^  SS^  Crucis  Àhniàlium 

fundatrici  optimae  Oratio  coram  SS.  D^  N.  Papa  Urbano  VIIL 
\    ad  ìmplorandam  eiùs  ppefn prò  Beat i!f  catione  diotae  Servae  Dei , 

habita  n  JulipCincio  Romano  Sac  Contisi.  Aulaé  S.  P.  Q.  R. 

'Advo4:ato,  cSenniss.  Ferdinanda   s ibi  sdii   secando,  Magitòr. 

Max.Ducùm  Duci,  Etruriae  Aeiheri -sùii  hiiius  soli ,  Promot. 
"    Opt.  fautori  Piiss.-Monialjss'fon.  S.  Crucis  D.  D.  D.  Floren-* 

tiae  1631.  apud  Sermértellios  in  4. — ^Rariisinia.^ 

^à^  liprodottVìn'^ltfino,  e  ili' -volgare  AeUt  Pnll^a^rìoiie  ailaPÀrf.  ni.  delti  >icadt 
decca  S%ter  Domcnièa  scritta  dal  Borgbigìjioi> -e  ^jitMicata  in.  iPitente  ntA.  ifoa. 
pag.  XXXIX.  e$egg,?iik  volt^  fu  tiatsui^ta  )a  catua  della  di  \ct  Canònìszasù^^^ 
e  nltimaAcnte^nei  1^41*  I74J*  <&  175 ^.  corfiparv'crd  alla  luce  c«lie  stampe  dì  Ro- 
tta della  R.:Ctm.  ApdSt.U  nuove  P^>stztt>ai  delU  Causa,  »  Sommari  delfFro^ 
cessi  già  fiibbricati  più  di  cent'anni  avanti,  1^  snimtdvcrsioni^  «  le^Tliposc^,  i 
quali  Atti  insieme  formano  un  ben  grosso  volume  in  ^^2.  Teruùnaooouesti  Atti 
«on  una  Scritcora  di  opposizioni  fatta  l'anno  iy6\*  dsti  Promotor  delia  Vede  Gae» 
/  tano  Foni  y  a  cui  non  vi  succede  rispoK9  «Icuo»  stampata 9  «  «olMUflOts:  crèva* 
tene  la  risposta  A^S*  n^l  det^o  Ar^bivio  4«^la  Crocetta*        .e   . 

Onelli  Calvoli  Gìo.,TrolrentinQ,  \  ,     ! 

Istorie^  degli  Scrictpri  Toscani  «  .  , 

■'■  ^MS.'iiella  Magfttabéchiana  àtU  Class,  rx.  Mohs.  Fontaninì  ocllà  sua , JfiflCoktfO* 
delVEloquenza  hai.  édiz.  dì  Venezia  ly^^,  T.  II.  pàg.  i%,u  dice:  il  Cineili  , 

^  ^he  iffari^fecUco,4Ì^lA>KetOfùiìiaatì  ìa  Stori* ^  degli ^SPtittorì  tyrtntimym 
Toscani  da  nfe  letta  in  'Loreto  nel  Dep»  del  1717-  presso  Man*.  GoverruUore 
Melchior  Maggi  dipoi  Chierico  di  Camera ,  il  qume  generosamente  a  mìa  £• 

>.  Stanut  ne  foae  dono  al  Sig^iSerL  Fdippo  Baonar roti  per  uso  del  Sig*  Con. 
Salvini ,  e  del  Sig.  Biscioni  ^  e  di  chiunque  altro  avesse  vofuéo  rtcompprr^ 
da  capo  ùmile  fattoria  per  migliorat  e  ancora  Quella  mal  sicura ,  e  scorretti»* 

.  '  sima  .sW  •^^'GiàUo  N^i .^^ l^  Zcn'd  pb!\nell#  m  Lettere  T.l.  (tum:  i li.s^ri- 
Yc  al  MagHabeciii^coava  j1  Libraio  Eivotmo  Baregio  passando  pjer  Loreto  ^ea 
comprati  dalla  Vedova  del  D.  Cine  IH  alcuni,  libri  di  lui^  e  con    autsri  i  di^lui 

i     MSS.^  quali  poi,  a  sforza,  di  d^niiro  ottenne  lo-2eno,  il -quale  vi  >  ritrovò  uW'g)^an 

.  pe%ao  dalla  di  iui^  Scoria  dvgh'. Scrittoci  della  Toscinà  ^  e  massime  di  '  FitlHìtc  , 
lAa  questi  dice  nofB:«ss«r  ctaa  covata  j  e  intendo^  che  U  MS.  intiero  oréi  si 

•  1  ritrjovi  in  potere  deh  *Sig.  M^rxìh.  martsi  (  di  Locca  )  •  Ripeieti  I*  istessa'cosa  tieU 
e  la  Leéiera^  ìi9i»  Utah  ^71.  pm^  al  Cini 'SilTihi  scritta'  tìéì  1745.  parlando , ed  «p- 
u  pfovaa4r.i''ittPV^0bqaifeay,«anfttSt .disse, riatKMCaA%(Sal¥ini  di  riformare*  1' I. 
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un  loafo  Catalogo  degli  Accori,  det  qn$ìi[it  Citdii  Ofltst  "«ékà  fitlT  Opcià 

^  .ff^a.  QuesM  scrini  ^  offerisce,  ^1  medeaimo  Canonico^  r^dcia  opera  poi  soc* 
ghioge  ritrovarli  in  mano  dì  clri  fa  la^cei^' torse  andare  «  male,  lo   non  so  /Se 

I  I'  «ampkcc^  Ai  ad  f^h  il  Zétt*  ^m  ^U¥9^  >da4)Éello ,  ehe  ^n  io  ititno  d^M^nt. 
Maggi»  ne  cosa  aia  stato  dij^uest'^ltiaio.  Il  Manni  nel  T.  XyiH..dei  svoì  5£« 
gUu  pag>  6^.  dice ,  che  queit*  Òpera  si  preparava  per  le  sraii(pe ,  ampliata  abfìbw 
devolmente  da  assai  dotto  Soggetto  Vivente' (Gm*.  Blmonl).  É^da  notare, '^c^ 
il  ^ìqMiì;pfìHìfiaémùt  %i  fcampiU  nel  L7b5.  pt^.  ^avòiee  d'«vefvi>ia  ^erta 
'sua  Storta  notati  sopra  4000.  Scrittori,  e  di  avervi  travagliato  per  X5. attui.  Nel* 
le  Nov.  Lete.  Fior.  dqìV  znno  1755.  Cq^  180.  Mandasi  notizia  della  magnifica  Li- 

'•»  bttttetQ^riinì  4i  Rome ,  «i  ^RW^  Ae  m-  eéwà  n  eiltservii  una  raccoka  di  ndtiaie 

spettanti  aU'lstcMiia*4^i  Letterati,  e  Scrittoti  Totcìiiii  compceM  iaxxfii.Tomim 

[fm.f  come  per  supplemento  al  catalogo  degli  Scrittori   Fiovemioi    del  Qnelli  , 

.  che  tormtf  Tdttc'Yòmi  di  àtttt  taecolta^  glialtri  x.  saranno  l^'Cfiunte  del  Can. 
Bià^ioni.Oel  Msto.ri^iMtso  alla  Xitica  del  Cinedi  ^bd«4-il  P.Zaccaria  nella  ^iM* 
di  ^Storia  f^tter.  amiqa^e  {np4^r^a  T.  11^.  Sepies^e  H'fmS^.ópSft  ♦  Hig' 

-rrrrr  Vita:,4ivFr^  Bcq^detto  BacciiiaPQggiboniiMiiu  Osserv. 
MS^JV^*  JS^griSfritt^Fior.^ag^zjS*  dice,  ohe.  era  in  or* 
dine  per. Ij^  stampa,      {.  ér        '      ;.  - 

;-—-  Mempriei  della  Qt^^4iJ5argo&  ^SepolceOi^MS&aelkMa- 
.*^gl»b.  Cut«.  KKV.  Coi. ^20«.  .  ^.         3     : 

Itónemio  della  Tosékn^^  , 

.'Orazicme  ,per  S.  Filippa  Neri*  "MS.  nella  À!fagliabech»al- 
«    h  CUs9.  xxxsh  God.  ^i:^  '  /^ 

r yita.ìprpprìa-    .  ,,   . ,     -'.,,,.  ,^    .,'  .:.;...    ,. 

*  9^<*>'£^'^«'^'l«Sfittt  t  p.  Silvettro  9M0  figlittolo  MòflaeoVtlombrc»siito,'a& 
finché  la  pabblicatse  dopo  la  sufl  morte;  ma  ciò  t^oti  avvenne ,  avendola  quekti  iridòtta 
in  pezzi  vivente  ancora  il  Padre  ^  p^r^Averla  ntrovara  pie/i^  4^ '^^^^  Gomr«UiOo 

^  piò  fiero  antagonista ,  che  fu  il  Dott.  Moniglia./o  avea^  dice  egTi  nefìi Scanzia 
▼III.  pag,  6^,f  scritta  la  mia  vita ,  non  perchè  pfkttnda  nguQglktr$td ,  ne  a  Pie* 
To  ^fijuli  da  i^^rga^  ne  a  m^in*  altro  grand*  Uomo ,  ma  sola  per  mostrare  lemim 

*  ìhùesmitt  disgrazie  y  la  quale  ^  da  chi  dóvea,  conservarla  ^  mi  Jii  laceratai, 

V-rm-i  Vita  .di  Pietro  Angelio^  da  iBacga.  MS. /Nella  Stanzia 
'  ynu  pdg:  65.  égli  promesse  di  pubblìc^rU,  il  ch^  poi  ppn  fece . 
r—T-r  !Erjrori  del  volgo  Fiorentino  i(n^M:no  ad  alciine  Canta^ 
^.fevdle  erironeamente  credute.       ^»    ->»  ■      '     ^ 

rldSiS.  nfUa  Magliabech.  alla  Clam*  <v<i&  Cocf;  ^^ìf.it  "^^  ^^-Wm  )eè$er  VfrOp 
,/^e  CUmabum  fosse  il  primo  TÌtrovat^re  deUOiPMtiufa  t..GhM*Oonmto  Acdaio* 
ìifiÌD^  tmoralcf  ii  di  cuiSiaudàcr^è  nèllià  F^datm  delia  c«ea  ^tdori 
|i4nu  ora  hCasad^  l^saecideì  Sigg»  Akovkli>  occiUtto  aI^  p^rta  da  manm 
m^ttoa  f  fra  i  Letterati  Fiorentini ^  siazil  Ritratto  di  «Ho,  clus  sia  stato  im» 
piccato  9  compii  volgo  fattamente  credei  $»  Chedl  Some  SS.  di  Gcsà  scolpito 
in  murt^o  sopra^la  Porta  deliPala%tu>  ifecc^iioMfiJòsiefQÉt&x^loeisrBdùMi* 
<hele  diflgndo^^.  Che  il  SepUcro^  Michele ffMe  Buisà^mU ponoinS.Cro* 
.  ?•  di  Pirenxm  siot  di  sua.  mano  in,w»mnùsmmm  pmrm  $^  Qh^t^étme  sim^mua 
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CotoniMf  tié  fàbbrÌ9<Ha  éaijtomanié  j^^,  Cfhénéi  Htol  hve  'oggi  è  ^Firhnté  si- 
tuata^  fosse  anticamente  stagno  j  o  la^o.7,Non  esser  vero,  che  Firenze  fosse 
iri  menomis§ima  fàhe  disfatta  da  Attila  rtagellumDei^  non  essendo  egli  mai 
stato  in  detta  Città ^  ne  arrivatoci  vicino  a  70. |  e  più  miglia  S.  Cheti  Conte 


no.  lórjvbrt  essè^  fifiatmente  verOy  che  V  Imàginc  miracolosa  di  Af»  Vergine 
Annunciata ,  che  è  nella  Chiesa  dei  Servi ,  sia  stata  dipinta  da  Pietro  Ca^ 
jinìimì^'9(im^  (Amni  assermcono.  Vlisiibiii  ctivo  qooà'itgómeatlj'tfui  legger^ 

Cini  A^anip. ,  .  f>  l..         ; 

Sunto,  e  Registro  delle  Famiglia  ^fW^  Qttà  di:>Pisa,  ch^ 
J^unGi  gpduto  ii  S^prrl9Q';Magì$tl:afeodftl  laS^àl  i59l.MS. 
nella  Magliabech.  Clas$r  ipcv.  Co^..^^^  ..::•;.     . 

piNi  DomenicQjdi  S.  Marcdlo. 

Osseruazioai  istai;icbe  sopra  T  antico  Stato  della  Monfagma 
Pistoiése  eòa  ira  discorso  sopra  V origine  di  Pistoia.  In.  .f^^ 
,  r^nzc,  1-^2374  p<^  <Ji*  ^Gaetano  Tariini,  e  Santi  Franchi  in  4. 

11  Ca^.  Lortnt^  Gnarzcfti  gì»  negò  11  passaggio  d'Anhibile  per   qiiesee    MoArt* 

•  gite  sostwititò'qal'  dal  Cini.  Qtxpsti  voìk  replicargli,  nìli  U  su*  rcpHct  nonVìJ- 
de  la  Itìcè'.  fF  suddetto 'dlscòno  sopra  1' orìgine  di  Pistoji  è  t  pag>  in —  a5j* 
lì  Matini'  v/tìh  pvtà-òptrty'  tHp  ha  per  thuh  Ddte  produzioni  naturali  delTàr^ 

•  ritària  Pistoiese^  ^tf-'  tlkè^  e  Iti  pét^MS .  i*cnun  ciato  Discorsa, ramrrt  e  acaa  pag*  1 0  J  a  l- 
tte  opere  del  Cini,  quali  »oq  ho  vedute»  né  so»  se  shtiQ  impresse;  Eiis  §cAo: 
Ofsan(i|ZÌrài  stQri^^^ffM^J^IIiaio  moderno  4«llaMoat«g&|i  Pi tcoilMe -t- Piasela- 
sionie  sopra  il'  paasaggfo  ^l' Annibale  dalla  *GaUìaCesalpinaiaToscanaieiyi,a^agr. 
i5.cicaiin«Relaaiòne  dìmnradetSbnttiarto'd?  Retrquìe  delti 7*erradi  S. Marcello. 

.   Queit»  ai  tòe  dello  scestp  Cìai  ^  ^ag,  f^  dcUl  .a^g^OQi  iQfeii(y  é  4aMi|na»e 
..  cQf^ciene.  «M>^  ■O^^'^i^^^  di.dèjE^a  Terra.  '      i  ..  '  .i  t^r,.-} 

Dissertazione  Sii  di  una  Lapida  trovata  melCisteho  dèlia 

Serra Montagna^Phroiese.  In  Pistoia  \^c^2.fcr  Ano Bracàimn^ 

BeAebè^  qniri  ar  difendè  1*  atrrtenticirik  dell'  rscnxione ,  che  a*  ilhistra',  nnlllidiine- 
•  mo  ella  4  assol^tamex^tp, falsa •  Vedasi  V luoria Lettor,  d' JtaliaVoUXLpag^xtZ.^ 
e  il  parere  del  P.  Zaccaria  in  una  sua  lettera  del  17$%.  dijriiM  a .  ^£o«A*>  Ala^ 
manni  Vescovo  di  Pistoia ,  riportata  dipoi  nel  T.  XLVll,  degli  OpcsfcoZ^  deZ/^ 
Calogerh .  . .  .  i        .  v 

' Cronologia  della  famiglia  Cini  della  Tèrra  di  S.  Marcello 

Diocesi  di  Pistoia //t/o^.  sene;*  a/cuna  hota  Tipogtl 

Quivi  r  Autore,  prct^ndt  di.  provare ^  nui  ia  fiitia  ditple^oopgctturcfdidifeende* 
re  dal  famoso  Giureconsulto  Cino  da  Rstoia.  Un' epoca  assai  più  antica  ataegna 
a  questa  illustre  Famiglia  f  Ab.  FtanrceVco' Dirli  di  Lucignano'in  una  Sila' Lette- 
ra al  D.  Vincenzio  Tramontani,  cipoffaau  nel  T»  VI.  dcìk  Gallerìa  di  Mnepm 
vu  pag.  €6.  ^   .\,.    .'  '    ■•      .     ^ 

Cini  Francesco^  Fiorentina*.      .    ^    ,    . 

V  Argoftantica^  rappwfleatatal  in.  Arno  per  le  Noa^e  de'  Ser. 
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D;  Cosimo  de*  Medici  Prìncipe  di  Toscatta,e  delljrSenAr- 
cid.  M.  Maddalena  d*  Austria.  In  Firenze  i6oS.  per  Cristo- 
/ano  Marescotti  in  ^ 

E' riportata»  aiccomc  la  legoente ,  nella  ediz,  ii.  dei  Gì  unù'd  e  Ut  Descrizione  del« 
le  Peate  £atte  per  taiìNozse*  Questa  a  pag^  107.,  e  1*  altra  a  far,  $9'Apag,^^ 
delh,  suddetta  Descrizione  sono  nouti  i  nomi  di  tutti  quelli .  eoe  opera  1000  ia 
questa  magnifica  Festa  • 

r  Nolte  d'Amore  rappresentata  trk  danze  nelle  Nozze  del 

Ser.  D.  Cosimo  de'  Medici  Principe  di  Toscana ,  e  della  Ser. 

Arcid.  M.  Maddalena  d'Austria .  ìnFir.  1608.  per  il  sudd  in/^ 
Cini  Giambatisu>  Fiorentino»     '     '        '      ' 

Vit4  di  Cosimo  de' Medici  Primo  Gran  Duca  di  Toscana. 

In  FirenTx  i6u.  presso  i  Giunti  in  ^.         -'  ' 

Fu  impressa  dopo  la  morte  dell*  Autore  da  Francesco  suo  figlio  ,  e  Cosimo ,  é 
'  Modffto  de*  Giunti  conicrtera  daca  di  firen£e  dei  30.  Aprile  ttfii.  la  dedica- 
no al  G.  Duca  Cosimo  li.  L' autore  in  una  Lettera  a  Mona.  Vescoro  Guidi  in 
data  di  Firenze  4.  Luglio  1583./ che  sta  nella  Pari.  ili.  Voi.  \,  num,  48.  delle 
Frùie  Fior:  iice^^&e  scritte  i*  ^^èe^fét  prdine  del  'Grariduèa  Fraciecsco,  benché 
|a  cosa,  stessa  avesafto  intrapresa  Baccio  Baldini,  il  Borro ^.^  nuovamente  a  Ve* 
nezia  Aldo  Mipuzio  il  giovane^  f  desiderando  4'  inserire  nell*  Epilogo  della ¥ica 
alquanti  motti  ^  f  rescritti  salsi ,  e  prudenti  di  Cosimo  t  e  non  come  a#n  giudi* 
cati  quelli  del  detto' Baldini,  ptega  i^  Vescovo  a  eetnuj^carglieli «  Questa  vitape* 
tò  usci  dopo  1^  altre  del  Baldini^  e  del  Manua^^  éd.^CJudicau  la  più  ampia  ^ 
e  più  completa ,  ,  .mI      •.  i'i   !    /.: 

Orazione  funerale  in  lode  di'^Fratj^dp  Campana    re- 
citata nell'Accademia  Fion  il  dì  95/:^^rzo  1549. 

Sth  MS.  ficJb  Magtiabeeb.  Qau.  xxrif.  Cód.  t.  11  Campana  nac<|ueinCoHf  .Da 
Cosimo  L  fu  impiegato  in  molti  negorj.  Fu  Canonico  della  Metro(C»litana  Fior. , e 
Priore  di^l)'  Inaitene  R-  Collegiata  di  S.  Lorenzo  di  Firense* 

jCiHi  LoreyQZo  di  Tommaso^  di  S.  Marcelb. 

Odie  Panegirica  in  lode  ^el  Gran  Duca  Ferdinando  IL 

SA  nel  Libro- stampato  da  Fra  Tommaso  Cini  suo  fratello  Domenicano  intitolaci 
Coelnm  Ec^h§iasticum  •       •    i 

CiNOici  Girolamo  • 

Epistole  in  favore  del  Savanarofa .  In  4.  senz^  alcuna  nota 
tipografica,  e  in  Firenze  1497*  in  4.  —  Rarissima. 

ClNOzi  F;  Placido. 

De  vita,  et  moribus  Hieronymi  Savonarolae.  MS. ih  4. nella 
Riccardiana  ^  e  nella  Magliabeclu  C/as^.  xxxv*  Coi.  206. /n  4. 

CiNTOLfiTTA  Curzio,  Cau.  Pisano. 

Orai  io  habita  Pisis  in  Funere  Ferdinandi  Medicis  Magni  Du^ 
cis  Etruriae  in.  Id.  Aprilis  160^.  ad  Ser^  Cosmum  A4.  E.  D. 
Pisis  1609.  apud  Ioanncm  Fontamim  ia  ^.----Rara . 
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CioNACci  Francesco,  Fiorentino^ 

Compendio  della  vita  della  B.  Umiliana  de*  Cerchi . //i  f/- 
renze  1673.  in  fogi  aperto. 

Paolo  dMz  Stufa  il  craduise  in  latino,  come  il  Cionacci  stcsio  n*  ft  fede  nella 
Storia  della  stessa  Beata  Pari,  ili*  Cap.  i^pag.  )o^.  della  Edi»,  i.^ed  éMS.  nella  Ma* 
f  iiabecb« 'C/ass.  xxxviii.  Cod.  21.  Nel  1^94.  per  i  torchi  del  Guidacci  sorti  un 
compendio  scritto  dall'  istesso  Cionacci  deli'  istessa  vita ,  che  credesi  nel  Giorn, 
de*  Letterati  d"  Italia  T.  XVUL  pag.  442. ,  diverso  dal  riferito  • 

Memorie  dell'  Insigne  Madonna  dì  Provenzano  di  Sie- 
na. In  Firenze  1681.  per  Santi  Franchi  in  8. 

Storia  della  B.  Umiliana  de'  Cerchi  Vedova  Fiorentina 

del  Terz' Ordine  di  S«  Francesco.  Distinta  in  IV.  Partì, nel- 
le quali  si  dà  sufficiente  contezza  i.  della  vita,  2.  del  culto-, 
e  fama  immemorabile  3.  degli  Scrittori ,  e  4.  delle  apparenti 
notizie  della  medesima  Beata .  In  Fir.  1 682.  per  //  Franchi  in  4. 

Fu  ristampata  itelP  anno  stesso ,  e  dallo  stesso  Franchi  in  %,  E'  «critu  con  putite 
di  stile  ,  esattezza,  e  copiosità  di  menorie. 

Vita  di  Udeno  Nisieli  (  Benedetto  Fioretti  )  scritta  da  S.  N. 

Stìt  con  le  sue  Osservazioni  di  creanze  accreseittte  da  Ostilio  Centaigeni  (  o 
sia  Agostino  Coltellini).  In  Firenze  1^7$*  per  lacoba  Sabatini  in  ia.fd».il. 
Le  suddette  due  note  compendiarie  N.  S.  significano  No/eri  ^cocctanoee,  nome 
anagrammatico ,  con  cui  egli  chiamossi  nell*  Accademia  degli  Apatisti,  giusta  l'I* 
stituto  di  essa ,  che  obbligava  ognuno  degli  Accademici  a  coprire  sotto  il  velo  di 
un'  Anagramma  il  proprio  nome  •  In  questa  Vita ,  iu  c^i  Mona.  Fontanini  rileva 
alcuni  piccoli  sbagli ,  il  Cionacci  resse  la  serie  delle  opere  del  Fioretti  stampate  | 
•    e  MSS. ,  che  sono  in  gran  numero  • 

— --  Discorso  per  T  Anniversario  dell*  Accademia  degli  Apa- 
tisti. MS.  nella  Magliabech.  Class,  ix.  Cod.  31. 

— —  Vita  di  Mess.  Vettorio  diH?elIegrino  dell'Ancisa  Sacer- 
dote Secolare  Fior,  morto  il  dì  7.  Maggio  1598.^6  Fonda- 
tore delle  Fanciulle  Stabilite  nello  Spedale  della  Carità  in 
via  della  Scala  di  Firenze.  MS.  ivi  Class,  xxxvii. Cod.  J43. 

Notizie  di  D.  Francesco  Rasi  Monaco  Vallombrosano  MSS. 

Storia  Ecclesiastica  dei  Vescovi  di  Fiesole  MS. 

Memorie   della  sua   Famiglia  MSS.   nella   Magliabech. 

Class.  XXVI.  Cod.  52. 

■  "  ;  •  Schede  appartenenti  air  Istoria  delle  Reliquie  de*  San- 
ti, che  sono  in  varie  Chiese  di  Firenze.  MSS.  ivi  Class* 
xxxviiu  Cod.  145. 

Origine,  delle  Monache   di   Ripoli  di   Firenze  MS.  ivi 

Class.  xxxviL  Cod.  142* 
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Vita  Francisci  Venturii  Episcopi  S.  Severi,  et  Archiàìacom 

Fiorentini  ad  lacobum  Maliabechum  Locumtenentem^  in  Crimi- 

nalibus  Cam.  Apost.  Auditor i$  • 

,  MS.  ivi  Cfoif.  xxzvii.  Cod.  X44.  Ivi  pure  fono  akr^ntvice,  cioè  «It  Komdo  Her- 
uni  CZa4$.i^Cpc{«59*— 'dc^Cav.  Gìo.  Ant^Giiiiucci  Cfojf.  ne.  Cod.  52.  — di  Car- 
lo Dati  Clau.  U.  Cod..  50.  -*-  di  Diotiguardi  Felici  >  e  di  Antonio  Malacestr  CZm «• 
IX.  Coii.  SOb 

■  Notizie  del  Monastero  di  S.  Clemente  di  Firenze .  MSS. 
ivi  Class.  xxxviL  Cod.  14& 

Schede  appartenenti  all'Istoria  Ecclesiastica  di  Fiesole . 

Ivi  Coà.  140.  della  suddetta  Classe. 

■  ■  ■  ■    Storia  della  SS.  Nunziata  di  Firenze  MS.  •  - 
•'-~-.  Idea  d^  trattato^  ddla  Nobihk  Fiofentina  •  MS. 

. Selva  di  notizie  per  Y  Istoria  degli  Scrittori  Fiorentini . 

Ivi  Class*  IX.  Coi.  45.  Quivi  è  ancora  un  catalogo  di  diversi 
Scrittori  Fiorentini  con  gli  anni ,  nei  quali  fiorirono . 

' Notizie  di  Rimatori  Fiorentini  • 

Ivi  la  dcttp,  C9dtce  •  Dal-Cétiiogo  delle  molte  optare  MSISLy«c«iil  Gionaceipofe 
mano ,  ben  si  conosce  In  quante  diverse  materie  egli  fosse  versato  ;  afcune    po« 
(    che  delle  qjiali  possono,  d*ce  ii  Caa.  Sérkù ,  a  chi  fiadtiiosamente   le  tvttta  , 
immortai  fovut  arytcare . 

— —  Della  Fondazione  dell'antichissimo  Convènto  del  Car- 
mine di  Firenze  recitata  nell'Accademia  degli  Apatisti  MS. 
— —  Fasti,  o  Compendi  delle  memorie  de'  Santi  Fiorentini.  MSS. 

Che  il  Cionacci  avesse  intenzione  di  dar  fiiori  queet'  Opera  lo  abbiamo  nel  fi* 
Ile  della  Lettera  ai  Lettori  stampata  ùel  Compendio  della  Vita  della  B.  Umilia- 
na ,  giusta  l' edizione  dtì  t6^. 

CioNE  da  Lattaia,  Senese. 

Storia  della  venuta  in  Toscana  del  Re  Alfonso  di  Napoli, 
e  della  guerra ,  che  fece  ai  Piombinesi .  MS. 

Questa  è  scritta  con  tanta  esattezza ,  e  con  si  buono  stile ,  che  meriterebbe  la  pub* 
Mica  luce.  Mori  Ciane  nel  dì  21.  Marzo  1^05.  11  MS.  è  rarissimo,  e  se  dal  Ti* 
zio  non  fosse  stato  nelle  di  lui  voluminose  Istorie  riportato ,  facilmente  Tavreb- 
bemo  smarrito. 

CioKi  P.  Benedetto,  Scolopio» 

Orazione  recitata  in  occasione  della  solenne  Apertura  della 

nuova  CJiiesa  del  Carmine  (di  Firenze)  accaduta  il  dì  15. 

Settembre  1782.  In  Firenze    1782;.  nella  nuova  Stamperia 

della  Rovere  in  4. 
CiONi  Girolamo. 

Epistola  di  Hieronymo  Cloni  phisico  in  favore  della  verità 
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predicata  (  ia  fìronze  )  dtl  Venersodo  fà3re  Frate   hier 

(Girolamo  Savanarola)  da  Ferrara  «  Jn  4.  sMz^akuna  nata 

Tipografica .  —  itari$$ima . 
OtoLiÉSCHx  Can.  Gio.  Dario . 

Orazione  funebre  recitata  liella  Primiiziale  di  Pisa  fn  lode 

di  Francesco  Redi.  MS.  in  Pisa.' 
GiPRAtio  JP.  Ab.  Deh  Adriano,  VallombroSano, 

t^itp,  B.P^tri  Ignei  At4obranÌini  Albanensis  EpiscOfi  &  7?. 
.    £.  Cardinaiis  Ora.  A  Beaedicti  RtUgionis  f^aliisumbrosat .  Ro^ 
'    mat  1602.  apud  Guìlrelmum  Facciotum  in  4.  —  Mara* 
CiPRiANi  Antonio,  di  Prato. 

Governo  della  Repubblica  Fiprcatiiia. 

Al  rempi  del  Can.  Salvini  era ,  come  ^li  atttffta ,  MS.  i^ressp  Fraoceseo  Maru« 
celli  •  lo  ne  ho  una  copia  del  i^op.  col  tit.  leg.  Scrittura  dimostrmiva  il  modo 
del  Governo  della  Rep*  Fior,  compilata  già  dal  P.  Antonio  'Cipriani  di  Pro» 
to^  nella  ^àol»  g9no  varie  n^tùUe  dtUa  l^A  di  PirenM^f  «  #a#  Famiglie. 

CfpRiAKi  D.  Stefano,  di  Prato. 

Constiiiuiones  Capitulares  Pratensi  s  Cathtdralis  ^Pistorii  1663. 
apud  Petrum  Ant.  Fortunatum  in  4. 

CiRNi  Ant.  Francesco,  Corso. 
JLa  ÌReale  Entrata  dell'  Ecc.  Sig.  Duca ,  et  Duchessa  di  Fio* 
renza  in  Siena  con  k  significatione  delle  latine  iscrittionì^ 
et  con  alcuni  Sonetti.  In  Roma  i^óo.per  Antonio  Biado  in  ^ 

E' dedicata  questa  ramstma  dctcrimne  all'Ili,  e  Rev.  Card.  Borromeo.  ' 

CixpBKA  CiJa)  Giustinc. 

Ragguaglio  dell'  antico  Santuario  di  Monte  Casale ,  Conven- 

*   tò  Vecchio  de' Cappuccini  del  Borgo  S.  Sepolcro  nella  Pro- 
vincia di  S.  Francesco .  In  Venezia  1 255.  per  Simone  Occhi  in  8. 

Cittadella  (da)  P.  Giuseppe,  Min.  Osservante. 
''Panegirico  di  S.  Filippo  Neri  detto  in  Padova. 

Sth  nel  T.  HI.  pag,  212.  della  Paccolta  di  Panegirici  recitati  da  più  celebri 
Oratori  del  nostro  Seooló.  Ma  Venezia  i/^o.  per  Girolamo  Dòrigoni  in  4. 

Cittadini  Ascanio,  Senese» 

'    Discorsi  per  Servigio  della  Maremma  di  Siena  » 

"^  MSS.  ihVene2ia  iielhi  NanSina  Oxf.  2(r.  Con  questi  ere  DiKorsi  egli  ttttdiò  4i 
mettere  in  vi^a  al  Q.  Duea  F«rdiaandoI.,chelaManeiAflMi  dt  Siena  agevolmente 
poteva  rendersi  più  fertile  di  quel,  che  cUa  efa«V  Co4«d  acrktoÌAtomo  aii5Ì7» 

Cittadini  Celso,  Se!ie»v 

.    Vita    di   Guido  Cavalcanti  Nobile  Fior^timo.   In  Siena 

.    i6Q%Kp€r  il  Marchetti  in  8.—  Rarissima* 
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Albero  Genealogico  della  Famìglia  Gallaccini  di  Siena  * 


MS.  in  Siena  i  quivi  era  le  moke  altre  cote  dicet i ,  e  prorasi  ad  evidenza  essere 
stata  la  stessa  <ÌcUa  Faóitflia  Bettini,  che  produsse  il  tanto  ttnonuto  Antonia 
Bettiiù  Giureconsulto  y  Vescovo  di  Fuligno,  autore  della  celebre ,  e  rarissima  ope* 
ra  intitolata  U  Ahnté  Santo  (V  iddio  ,  e  d*  altre  numerose  opere  Teoiogicho . 

Trattato  sopra  l'origine  delle  Famiglie  Nobili  SanesiMS* 

Questo  Trattato  è  con  lode  rammentato  dal  Cav.  Pecci  nella .  sua.  opera  dM* 
gli  4ntiquari  Sortesi  dotti  MS.  nella  Mamcelliana  Scaffi  A.  Fase.  251.  Tro- 
vasi MS.  heUa  Biblioteca  di  S.  Michele  di  Murano  di  Venezia  Cod.  1 59.  Questo 
Trattato  non  ha  che  Are  coli* altro,  che  aceenna  ifOoriT.  l.  Jnscript. Etniriom 
pag.i^^cìkt  dice  trovarsi  nella  già  Strosziana  Cod*  774.  de  antiquitatUm^  Ar^  . 
mortimf  et  Nobilium  Pamiliarum  dello  stesso  Celso,  il  quale  nella  Crìtica  Isto* 
ria  fu  il  più  celebre  di  quand  ne  abbia  aTuti  Siena  » 

CrrxADiNi  Giorgio  Matteo,  Senese. 

Memorie  di  Casa  Medici,  ovvero  Istoria  degli  Uomini  Il- 
lustri di  Casa  Medici. 

MSS.  nella  Biblioteca  di  S.  Michele  di  Murano  di  Venezia  Cod.  6€.  in  figL  la 
fronte  "évvi  una  prolissa  narrazione  dell*  origine  della  Rep.  Fior. ,  e  dell'  auto* 
rid,  e  potenza  di  detta  Famiglia.  Quindi  passa  agli  (Jomini  illustri  principiali* 
tio  da.  Silvestro,  che  fiori  nel  Sec.  aIV.  ,  discendenti  da  Cosimo  Poter /^orrtoe 
s6lunto,  e  non  di  Lorenzo  fratello  di  (^imo.  Le  suddette  Memorie ,  per  quan* 
to  a  me  pare,  sembrsno  ristesse  di  quelle, the  esistono  nella  Magliabech.  alta 
Class»  xxy.  Cod»  116,  Quivi  dicesi  tra  le  molte  altre  tose,  che  un  certo  Andrea 
Landa  Greco  Giureconsulto  presentò  un  libro  antichissimo  MS.  al  G.  Duca  Co« 
Simo  L  con  altre  Scritture  antiche ,  ed  autentiche  proranti  i  dominiì ,  e  preemi- 
nenze godute  nella  Grecia  da  un  Ramo  della  Famiglia  Medici.  Diacci  nel  15^7* 
^  venendo  a  Firenze  due  Signori  Greci  della  Famiglia  Medici  là  anticamente  sta* 
bilita ,  per  tali  furono  trattati  dal  sudd.  Granduca .  In  questo  stesso  Codice  Ma- 

fliabechiano  tra  le  diverse  altre  cose  sonovi  le  vite  dei  sofuenti:  di  Cosimo  P« 
.,  di  Lorenzo  suo  fratello,  di  Gio.  ,  e  di  Piero  figli  di  Cosiiho,  di  Giurano 
di  Piero  di  Cosimo,  di  Leone  X.,'di  Giuliano  Duca  di  Nemurs,di  Lorenzo  di 
Piero  Duca  d' Urbino ,  di  Clemente  VIL ,  del  Card.  Ifpolito  figlio  di  Giutian» 
Duca  di  Nemurs  ,  di  Cosimo  L  e  di  Bianca  Cappello  ó.  Duchi:ssa  di  Toscana  • 

Givi  F.  Paolo,  Pistoiese. 

Processus  Miraculorum,  et  Gratiarum  B.  Phitippi  FlonCon^ 
fessoris  Ord^  Serv.  B.  Ai*  V.  cum  brevi  narrationegesiorumad^ 
mirabilium  eiusdem  Beati.  Fiorenti ae  1616.  in  ^-^ Raro. 

CiviTELLA  Can.  Gio.  Paolo,  di  Todi. 

Ragguaglio  della  morte  del  Card.  Roberto  de'  Nobili  con  una 
lettera  al  Sig.  Ab.  de'  Nobili .  Sta  nella  vita  di  detto  Car- 
dinale scritta  dal  Tanrigio.  In  Rom^  1632.  in  4. 

CiuRiNi  Girolamo,  da  Pescia  . 

La  vita  del  B.  ìlanieri  delle  Ac<juc  Gentile  huomo  Pisano» 
et  la  memoria  del  B.  Alberto  Autore  della  Santa  Vita  di 
quello.  Con  breve  discorso, dove  glioccori;e,  de'itempipiù 
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felici  de* Pisani.  A  Raffaello  del  Setaiuolo  Operaio  del  mag* 
gior  Tempio  di  Pisa . 

.    MS.  in  Pisa.  Nel  Cod.  lxxxiii.  della  Class,  xxxtiii.  dèlia  MagHabech.  ti  dichia- 
ra r  Autore  Umaaista  pubblico  di  Siena . 

CLARiao  Girolamo ,  d' Imola  . 

Apologia  contro  i  detrattori  di  Messer  Giovanni  Boccac- 
cio Poeta,  et  oratore  eccellentissimo. 

Sta  ìa  fine  ali*  amorosa  visione  del  Boccaccio  scampata  in  Aiilano  i^ii.  in 
Aedibus  Zannotti  CastelUonei  in  4.  —  Èdiz,  rarissima  ^ 

Clausio  Wernero  Iacopo. 

Polizianus ,  sive  de  Angeli  Bassi  Politiani  Canonici  olim  Fio-- 
fantini,  acque  ingeniorum  aetatis  suae  facile  Principis  Vita 
scriptis,  et  moribus  liber .  Magdeburgi  i  ^  1 8.  in  8. —  Rarissima. 

Evvi  un  Proj^mma  in  fine  comparto  nel  1712.,  ove  l' Autore  brevemente  avea 
trattato  dc<ìo  stesso  Poliscano,  difendendolo  dalla  taccia  di  Ateismo ,  in  cui  incor- 
te  appretto  alcuni.  Rammenta  quetta  vita  il  MeacJcenio  nella  Pre£istone  alta 
vita,  che  egli  pubblicò  nel  i7|^«  del  medesimo  Poiisiano. 

CoccAPANf  Giovanni,  Fiorentino. 

Storia  di  ciò,  che  avvenne  in  Firenze  per  la  pestilenza 
del  16^0.,  ed  a  qinnto  fu  operato  per  superare  tale  con- 
tagiosa influenza.  MS. 

li  Baldinncciy  che  feriste  la  vita  del  Goccapani  Architetto  ci  vile,  e  militare,  mn 
tematico,  e  Legista  Fiorentino  morto  nel  i^^p.f  rammenta  questa  Istoria. 

CoccAPAKi  Sigismondo , Pittore ,  e  Architetto  Fiorentino. 
Trattato  intorno  al  modo  di  mettere  il  fiume  d*  Arno    in 
canale,  e  d'inalveare  gli  altri  Fiumi  della  Toscana. 

L*  Autografo  di  <|u«k*  opera  é  presso  gK  eredi  del  Seii«  Gio.  Badata  Clemente 
Nelli ,  rammentata ,  oltre  dal  P.  N<:gri  Scriit.  Fior,  pag*  4pp. ,  dal  D.  Targioni  e* 
ziandb  nel  T,  1.  pfl^.  323.  degli  Aggrandì  delle  Scienze  Fisiche  in  Toscana . 
11  Oh.  Tiraboschi  nel  T.  11.  degli  Scrittori  Modenesi  pag,  4p.  a  torto  redar« 
guisce  W  P.  Negri  d'aver  questi  attribuito  il  suddetto  trattato  a  Già  Coccapani 
auo  fratello;  legga  degli  Scrittori  Fior,  la  di  lui  storia  pqg.  4pp.  Ivi  pure  di- 
ce gratuitamente  eskcr  egli  il  primo  a  rammentar  quest'  opera  sconosciuia 
finora ,  per  quanto  im  sb ,  ydi  Scrittori  Fiorentini .  11  primo  egli  forae  sarà 
stato  a  darci  un'articolo  d^  Testamento  di  Sigismondo  dei  25.  Gennaio  del  i540. 
relativo  a  ouest' opera ,  da  cui  risulta  essa  consistere  in  xlvi.  Capitoli,  ma  non  già 
la  notizia  bell'opera,  qua  (e  egli  stesso  confessa  estere  stata  rammentata  dal  P.Ne« 
gri .  Del  rimanente  il  Coccapani  ne  forato  il  disegno,  ne  compose  per  ispirar- 
lo questo  bel  Trattato ,  ne  riportò  universale  applauso  dal  famoso  Galileo  special- 
Aiente,  ed  ebbe  egli  la  gloria  di  avere  il  primo  ideato,  proposto,  e  tentato  di 
praticare  una  si  nobile,  dlficile,  e  si  utile  operazione ,  che  perle  circostanze  di 
quei  tempi  ni»n  potè  essere  eseguita . 

CoccAFANi  P«  Sigismondo  di  S.  Silverìo,  Scolopio,  Fiorent. 

Bibliotheca  Mediceaa  Sigistnundo  ce.  descript  a ,  et  celebrata  ad, 
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Cosmum  II L  Ai.  E*  Dacem  Sextum.  Lugduni  162$*  ex  Typ. 

Matthaei  Liberal  in  12.  —  Rara. 

Tant9  questi,  che  la  seguente  fu  quindi  riprodotta  in  Firenze  nd  itfSj.  apud 
Vincentium  Vangelisti  in  8.,  e  inserita  nella  sua  opera  intitolata:  PraeUuio* 
nes  Poeticaè* 

.  *Ora2Ìonc  per  le  glorie  di  S.  Andrea  Corsini  detta  nel 

Carmine  di  Firenze  avanti  il  suo  Carpo  V  anno  1677.  In 
Firenze  aW  Insegna  della  Stella  in  4.  —  Rara  • 

Questa  Orazione  non  è  registrata  nell'Indice  delle  molte  sue  opere  prodotto  dal 
P«  Giullanp  di  S.  Agata  (Sabbatini)  nella  di  lui  vita  impressa  nel  T.  XXXIII. 
Pari,  II.  pag,  273.  del  àiornàla  di  Venezia  \  e4  è  giuau  il  F.  Negri  Scritt. 
Fior.  pag.  foo.  la  sola  opera ,  che  di  suo  abbiamo';  il  che  è  ^Isifsimo*  Nep« 
pur  del  seguente  Panegirico ^  o  sia  Poemetto  in  versi  esametri,  fa  menzione  il 
Sabbatini . 

Mysta  Regius  ^  sive  Ser.  ac  Rev.  Princeps,  Leopoldus  ab 


Etruria  S.  R.  E.  Cardinalis  Sacerdotio  initiatus.  Panegyris^ 
Florcntiae  1 675.  ex  Typ.  sub  Signo  Sttllae  in  4.  —  Raro . 

—  Il  Servo  Dominatore  «  Oraziane  Panegirica  per  le  %\(mt 
di  S.  Filippo  Benizzi  Prooagatorc  dell'Ordine  de*  Servi  di 
M.  V*  detta  nel  Tempio  della  SS.  Annunziata  di  Firenze 
Tanno  ió8o.  In  Firenze  i(i$o^  per  il  Sudd.  in ^^ 

-~  Descrizione  delle  Feste ,  et  apparato  £itto  in  Firenze  per 
la  solenne  Traslazione  del  Corpo  di  S.  Andrea  Corsini  Fio* 
rentino»  Carmelitano^  Vescovo  di  Fiesole,  V  anno  1685.  In  R(y- 
ma  1 685.  per  Paolo  Moneta  in  4» 

—  Vita  di-S.  Andrea  Corsini  ec.  Vescovo  di  Fiesole  rac- 
colta da' Processi  i&tti  per  la  sua  Canonizzazione,  e  da  molti 
approvati  Autoii .  In  Firenze  1 683.  in  4. 

—  Festivo  applauso  per  la  solenne  Incoronazione  della  Ser* 
Principessa  Violante  Beatrice  di  Baviera  Sposa  del  Ser.  Fer- 
dinando Principe  di  Toscana  cantato  da  Sigismondo  di  S, 
Silverio  ec  In  Firenze  per  Pietro  Matini  in  4.  —  Raro  •. 

— —  Panegirici  per  S.  Andrea  Corsini  Vescovo  di  Fiesole, 
per  St  FUippo  Neri,  e  per  la  B.  Giuliana  Falconieri.  J^ran/K) 
tra  le  Orazioni  Panegiriche  impresse  in  Firenze  ló^^^^aW  In- 
segna  della  Stella  in  12. 

—  Vita  della  buona  Serva  di  Dio  Dianora  Fossi*  In  Fi- 
renze lói^^-^  Rarissima.. 

—  Vita  della  March.  Lacrezia  Torrigiani  Riccardi  «  MS.  nel- 
la Riccardiana  S.  III.  aunu  2.  infogL 
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CoccHf  D.  Antonio,  MugeUano. 
Dei  Bagni  di  Pisa  Trattato.  In  Firenze  1750.  ne/Za  Stampe- 
ria Imperiale  in  4. 

Sonovi  otto  Tavole  in  rame ,  alcune  delle  quali  sono  delineato  da  Michele  Piaz- 
feiniy'altt^  €a  Giuseppe  ftugeierì,  ed  altre  da  Giuseppe  Zocchi,  e  tutte  sono 
state  incise  da  Niccolò  Mogaili .  Questo  Trattato  poi  é  un  saggio  non  piccol» 
della  profondità  di  sua  Dottrina ,  ed  erudizione,  e  sebbene  sia  stat»  da  alcuni 
tacciato y  o  per  aver  l'Autore. dimostrata  troppa  fiducia  in  quelle  Acque ,  a  tutte 
le  malattie  Vantaggiose  ri'puundole ,  o  per  essere  stato  egli  poco  esatto  nel  fare 
la  loro.  Analisi ,  pure  non  essendo  dì  tal  mancanza  di  esattezza  sicuro  riscontro^ 
e  dovendosi  confessare ,  che  le  circostanze  saviamente  dal  Cocchi  avvertite  nel 
considerare  quali  malattie  possano  da  tali  acque  ricavar  sollievo,  abbastanza  1« 
difendono  dall'abominevole  taccia  di  appossionato  encomiatore  di  spocifici i con- 
viene affsrmare  ,  che  questo  suo  Trattato  tanto  pejr  le  Isteriche  notizie  della  To« 
scana  in  esso  racchiusa,  quanto  per  le  chiare  definizioni,  ed  esatte  descrizioni 
deNe  malattie ,  che  ivi  si  esaminano,  sarà  sempre  uno  dei  più  utili  Libri,  che 
abbiano  vistò  la  pubblica  luce. 

— —  Elogio  di  Pietro  Antonio  Micheli  Bottanico  deir  A.  R. 
del  Sen  Granduca  di  Toscana  >  e  Fondatore  della  Società 
Botanica  Fiorentina,  letto  pubblicamente  nella  sala  del  Con- 
siglio di  Palazzo  Vecchio  il  dì  ^.  d'Agosto  1737. /n  Firen- 
ze 1737.  per  i  Tartini,  è  Franchi  in  4, 

Sth  ancora  nei  T.  XIX.  della  Raccolta  Calogèridnd  pag.  ^op.^e  nelT.I.po^. 
171.  dei  suoi  Discot'ti  Toscani^  Fu  il  Micheli  insigne  Botunico.  Boerhaave  ol« 
tre  averlo  chiamato  nell'Orazione  recitau  il  di  28.  Aprile  1729*  in  congiuntura 
di  dimettersi  dalla  Cattedra  di  Boctanica,  e  di  Chimica,  Mertalium  omnium  in 
fervestigandiB  Stirpibu$  $agaci$simu$ ,  attestò  a  voce  al  Marche  Scipione  Maf« 
fei,  che  il  Micheli  tra  sen%a  controversia  alcuna  il  Principe  dei  Mottamci 
delV  età  nostra ,  e  che  le  scoperte  dct  lui  fatte  superano  quanto  in  questo 
studio  si  è  fatto,  siccome  lo  stesso  MaiFei  narra  nelle  sue  Osservaz.  Lett.  T. 
Ili*  pag.  102.  Anche  il  Linneo  disse ^  che  egli  spinse  le  sue  ricerche  ^^e  ttZn*a 
limites  humanae  Sapientiae  * 

Lettera  critica  sopra  un  Manoscritto  in  cera .   In  Fi^ 

renze  1746*  in  jB* 

Stìt  ancora  nella  Part*  11.  dei  suoi  Discorsi  Toscani.  A  questa  Lettera  fece  il 
D.  Lami  delle  note  critiche ,  che^sono  nell'  Esemplare  della  Magli abech.  alla  Class. 
xxviu.  Cod.  3  e.  Questo  raro  documento ,  che  contiene  la  descrizione  del  viag« 
gio  di  Filippo  iV.  Ré  di  Francia  fatto  per  le  Gallio ,  e  per  la  Fiandra  nel  ipi. 
Bk  donato  dal  Cav.  CammiUo  Visconti  al  Ser.  Gio.  Gastone  ^  e  conservasi  neUa 
lìostra  R.  Galleria. 

— —  Vita  di  Lorenzo  Bellini. 

Sth  in  fronte  ai  Discorsi  d' Anatomia  del  Bellini  stesso.  Ivi  da  pari  suo  fìbTl- 
ftoria  della  restaurazione  della  Medicina  seguita  in  Toscana  nel  Secolo  XVII. 

■         Descrizione  di  tutte  le  Medaglie  Greche,  che  sononel^ 

la  R.  Galleria  di  Firenze  *  MS. 
— —  Regolamento  dello  Spedale  di  S.  Maria  Nuova  di  Fir. 
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MS.  nella  Mafflhbeeh.  Ctasi.  xr.  Cod.  i$^.  Fece  pure  olire  il  iaddetc^ttatr^b- 

ùone  del  medetimo  Spedile ,  che  é  MS. 

Cocchi  Iacopo. 

Ricorda  del  tumulto  seguito  ia  Firenze  nel  1^66^ 

MS.  nella  MagUabech.  11  Cod.  357»  della  Class,  xxr.  contiene  le  JtoMTM,  <fj  di^ 
verse  sollevazioni  seguite  in  Firen%e  dal  la^S.  a/  1510» 

Cocchi  Raimondo. 
Raccolta  d'Iscrizioni,  che  sono  in  Pisa  sì  antiche,  che  de* 
tempi  barbari ,  e  moderne  •  MS.  ivi  Classa  xxviu.  Cod.  23. 

CoccoLiNi  Dott.  Filippo,  Pisano. 

Supplica  della  Nobilissima  Nazione  Pisana  stabilita  gloriosa- 
mente nella  Città  di  Palermo  ec.  a  Mons.  Arci v.  della  Città 
di  Pisa»  al  Capitolo  di  quella  Primaziale,  e  ali*  Eccelso  Se- 
nato Pisano  esposta,  e  rappresentata  in  nome  di  quella  dal 
D*  ec»  In  Pisa  1782.  per  Gio.  Domenico  Carotti  in  4. 

Queaca  supplica  confine  nel  chiedere  ana  particella  delle  Sacre  Generi  dei  Qlocioao 
S.  Ranieri  Conciccadino ,  e  Protettore  di  Piu« 

Cod  AGLI  Fra  Domenico,  dell*  Ord«  dei  Predicatori  » 

Vita  B^  Ioanais  Dominici  Fiorentini  Cardinalis.  V  Echard 
Scripts  Qrd^  Pracd.  T.  IL  pag.  372* 

CoDKEBa  D.  David ,  Benedettino .  . 

Oratio  in  Funere  Mariae  de  Medicis  Franciae  Reginae.  An- 
tuerpiae  1643^  ^J?^^  Vtduam  Bahhasaris  Aforeti  in  4.  —  Rari  ss. 

Coi>iK)NCHi  Cav.  Niccola. 

Canzone  per  la  solenne  illuminazione  ,  che  si  fa  nella  Città 
di  Pisa  la  sera  del  dì  i6.  Giugno  1777*  in  onore  del  Glo- 
rioso S.  Ranieri .  In  Livorno  1777.  per  Gio.  Falorni  in  4. 

CoFPiK  D.  Edoardo,  di  Excester. 

De  Morte  Cardinalis  Bellarmini .  Audomari  1 623.  in  8. — Rariss. 

11  ?•  Coffin  Gesuita  higlcie  Autore  di  queit'  Operetta  9Ì  nat cote  iotto  le  lettere 
inmali  C.  B.,  che  significano  Coffinus  Exoniensis^  il  quale  la  tradusse  esiamdio 
di  latino  i^n  Inglese  ,  come  dice  il  P.  Alegambe  nella  Bibì.  Script,  Soc.  lesupag.  1X5.     * 

CoGNETTt  Francesco,  Booiano. 

Trattato  intorno  al  Fonte  deir  Acqua  Santa  diChianciano.  MS. 

Ne  (k  menzione  nella  Relazione  delle  dette  Acque  minerali  il  Baldassarri  p^* 
|0.  in  fine.  Di  quesu  iatessa  Acqua  ne  parlò  avanti  di  lui  un  certo  D.  Paolo 
Maria  da  Forlì  Medico  fisico  in  una  sua  Relatiohe  MS. 

CoLANELLi  P.  Lidano  da  Sezza,  Gesuita* 
De  laudUbus  Florentinae  Urbis  Panegyricum.Florentiae  1^14. 
tipud  Bartholomaeum  Sermartellium  in  ^^ 
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BfU  è  in  Tcrti  esametri ,  ed  Akstindro  Scarlatti ,  che  il  fi  tcnsa  il  contcjflo 
dcU'  Autore  stampare ,  lo  dedica  a  Moni.  Luca  Alamaani  Vescovo  di  Volterra , 
e  in  fine  vi  aggninae  di  tuo  i  teguenti  yeTti 

Triste  tupercilium  tua  cut  ad  carmina  venisj 

Ad  i€  cum  tanto  Jaenore  dum  redeuntì 
Korentis  nunquam  cectmaaea  Urbis  honoreSp 
Copia  si  mufUétim  carminié  tdta  firei.    ^  •■ 

Aleasaodro  Carpanti  Cali*  deirinsig^  Collegiata  di  S.  ^«qreiiM.  veUe  pure  col 
teguenti  ▼erti  commendarne  1*  Autore  ». 

Ardua  oiat  potuit  Parnassi  culmina  monti* 

Scanaere ,  ot  Aonidum  tangere  fomia^  ^jttoj  ? 
Si  iÀdani  spectes  quae  pieno  protulit  ore 
Carmina  ^  Parnassus  f  font ,  aqua  totuM  erit . 

Coletti  Anselmo,  da  Barga* 

In  Nuptias  Ser.  Cosmi  Magni  Hetruriae  Principis,  et   Ser. 
Mariat  Magdalemat  Archiducis  Austrìacae  Caroli  F.,et  Per- 
di nandi  Caesaris  M  Epirhalamium .  Plorentiae  i6o,?.  apud 
lunctas  in  4. 
Quifi  ji  toctoacrife  Amelmo  Coletti  da  Barge ,  e  nelle  seguente  Colup%i . 

In  Punere  lacobi  Angela  Bargaei  Eq.  D.  Steph. ,  et  Vola- 

terr.  Pr.  lurir  Civilis  primo  loco  Interpretit  in  Gy^mn.  Pi$a- 
no.  Nenia  Anselmi  Colutii  Bargaei.  Pisis  i6oj.  per  lotin- 
nem  Fontanum  in  ^ 

CoLLESCHi  Ab.  Franceico>  di  Presciano  neir  Aretina. 
Istoria  Lectèraria  delta  Città  d'Arezzo^  MS. 

Nelle  Nbv.  Lett.  Fior,  del  lyjtf.  Coi.  4^1.  tf  dke^dit  H  CólleScfal  per  tujgc- 
rtmento  dei  O.  Lami,  area  intraprota  ^etta  Ittoria,  e  che  avendola  condotta 
^•ti  alla  metà»  fu  dalla  morte  rapito  in  età  giovenile  aensa  aver  potuto  rin* 
venir  nulla  dei  suoi  scritti ,  periti  ornai  per  negligenza ,  cxed*  io  f  de*  suoi 
eredi.  Soggiunge  ancora ,  cho  il  Colleschi  area  già  terminate,  allorclié  morirle 
▼ite  di  circa  So.  Letterati  Aretini.  Quett* opera  MS.  creduta  dal  Lami  smarrita , 
l' ho  io  veduta  pretto  il  pocof^  defunto  Sig.  Aud.  Francesco  Rossi ,  il  quale  si  degnò 
di  passarla  per  qualche  tempa  nelle  mie  mani ,  ne  tò  pretta  ehi  ella  ri  riero- 
vi  al  pretente  • 

Colli  Lorenzo. 
Il  nuovo  Secol  d'Oro  nelle  Reali  Nozze  de' Sor.  Principi  il 
Sig.  D.  Cosimo  Medici  Gran  Duca  di  Toscana,  e  la  Ser* 
Arciduchessa  M.  Maddalena  d'Austria  alla  Ser.  Maddalena 
Cristina  Lotaringia  di  Lorena  Gran  Duchessa  di  Toscana 
{  Poemetto  di  73.  ottave  ).  In  Pirenze  1608.  per  il  Sermar- 
telli  in  4.  —  Raro . 

Collina  D.  Bonifazio,  Camaldolense . 

Egloga  in  onore  di  S.  Filippo  Neri..  In  Bologna  1716. per 
Giuseppe  Rossi  in  fogL 
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CoLum  Gaspero.  •    ^'^         r. 

Gymnicum  Pisani  Pòntis  ccnaniéii.P'isis  l'^ad^  Typ.  Frati- 
cisci  Binii  in  ^.  ^  »         i 

CoLLiNi  Lorenzo,  Fiorentino. 

Per  l'Esaltazione  di  Leopolclo .It  al  .l't^a  de*  Cesari^  e 
di  Ferdinando  III;  al  Trono  di  Toscana  ^  Òdi  libere .  In 
Firenze  1791.  per  il  Qvq;f4fili  i(i[^^'  ^      x  /  / 

CoLLiNi  Serafino ,  Cherico  Reg.  La^ranense .  ^ 

Orazione  funerale  in  nìorte  di  Lèprto^à- de*  Medici  Figliuo- 
la del  G.  Duca  Francesco,  Duchessa  ex  Mantova,  Moglie  di 
D.  Vincenzio  Gonzaga^  recitata; nel    t6ii.  nella  Chiesa 

'    D ubate  di  Mantova.      .      .'  » 

Fu  im'p'résjia,  credo  io,  ta  detto  anno ,  e  .quindi  con  altre  sue  Oraetooi  in  Na* 
poli  nel  lèi $l' iti '^         '     .     w'  .       ^  i 

CoLLOREDO  Card.  Leandro. 

Vita  del  Ven.  Servo  di  Dio  Mariano  Sòzzini  Prete  della 
Congregazione  dell^ Oratorio  di  Roma. 

-MS.  in&oi^a  netti  làtmitl^  ValllceUana  •  Jl  Gigfi  Ad  iuo  Diario  Santf  T.  IT. 
pag.  2op.  oltre  i^^  rammenta  ria,  aìce^  ^cht  eravi  persona,  che  tea  in  procinto  di 
pubblicarla. '&a  questa  tratte  furoxio  molte  notizie  dal  P.  Carlo  Massiixi  nella  vita 
di  questo  stesso  Soggetto  pubblicata  in  Roma  nel  1747.  ptr  il  Pàgiiàrini  in  4. 
Nacque  ì^Saz;^9Ì' in  Siona  sua  Patria  àeli  1^1 3>   * 

Colombe  ( delle)  Frk Rafiadlo, ddrOrd.^ !def  Fred. ,norentino . 
Desctiiuone  di  ciò  >  cji^  intervenne  nel  traslatare .  il  Corpo 
di  &  Àneooino  Arcivescovo  di  Firenze  ec./n  Fiorenza  icfi^. 
per  Giorpo  Mar  escotti  /n  8.  — Rara. 

Qttoica  è  del  ninfeo  ignota  al  P«  Negri  negli  Scritt*  Fior,  pag*  ^ff. 

— — -'  Vita  ammirabile  dFS.  Agnesa  Pplizia^a,  ed  encomi  in- 
torno a  quella,  /ix  Firenze  1602. per  i  Giunti  in  4, 

Con  Lettera  in  data  di  S.  Maria  Novella  il  di  i2.  Nov.  itfoa.  è  dedicata  al  Sif. 
March.  Rinaldo  Malaspina .  lì  P.  Negri  sbaglia  nell*  anno  dell'  edizione  •  Questa 
vita  è  di  piccola  mole ,  ed  ^  tratta  da  S.  Antonino ,  da  Fernardo  Castiglione ,  da 
Silvano,  e  Serafino  Razzi ,  dal  Mancini,  e  dal  P.Stefonio  della  Comp.  di  Gesà . 

Colombini  B.  Gio.,  Senese. 

Vita  del  B.  Pietro  Petroni  Sanese  A(f ouaco  delP  Ordine  Cartus. 

Di  ^asta  vita  ai  tetvì  il  P.  Batto^ommeo  Scala  Senese,  Certosino,  per  far  la  sua 
in  latino  impressa  in  Siena  nel  i6ip.  iti  4., ed  ivi  16S6,  in  4.  I  PP.  fiolUndistt 
nel  riportarla  negli  Atti  dei  Santi  1* intitolano:  Vita  ù.  S.  ìoanne  Colombino 
italiee  scripta  ^  latine  a  Bartholomaeo  Senenn  exomatai  e  1*  afferma  ancora  il 
D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  del  176^  CoL  i8f.,ove  la  commenda,  come  scritta 
con  latina  eleganza.  Il  Gigli  però  nel  suo  Diario  Sanese  T.  II.  pag*  51. non  sé 
perchè  dica  essersi  ella  smarrita  • 
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CoLONKA  Cftwrc,  Romano* 
La  Cecera  presaga  per  V  Afisunziooe  al  Pontifìcio  Trono  di 
AlefScwdro  VII.  con  le  Poesie  degli  Àccadeoiici  Amfistili  in 
lode  di  detta  Cetera*  In  Roma  1 6^^.  p^r  Ignofùo  i£ Làzzari  in  1 2 

Colonna  P.  Egidio,  Agostiniano, Romano*: 

Memorie  per  la  rica  di  Guido  Cavaloanti  Fiorentino. 

Stanno  coli'  Bsfio%if\Offe  sopra  Ift  Canzone  f  4^or£  del  Camafyfnti  £itca  ih 
suddetto  P.  ColQj^qa^  e  imprc^^  l^  Sienfi  tióoz.  p^  .SUv^étro  jj^qrchftfi  in  9. 

Coltellini  Aw.  Agostine^  Fiorentino. 

Orazione  in  morte  di  Rafl^Ik)  Gherardi  recitata  nel!'  Acca- 
demia degli  Apatisti .  In  Firenze  1 638* per  ii  Massi,  -e  Laudi  in  4. 

Vanno  a  questa  unite  le  Poesie  latine,  e  Tpsctnt  Citte  perii  medesimo  Soggetto. 
U  P.  Negri  ne^li  Scritt.  Fior.  pag.  3.  asserisce  ésiet  ti  nostro  0>ltydlfini  oriundo 
della  Citth  di  Bergamo*  Chi  gii  somministrò  questa  notizia  il  fece  certamente 
per  mettere  in  ridicolo  il  Coltellini ,  che  non  lo  maritava  ^  Se  egli  avesse  letto  i 
Fasti  Consolari  del  Can.  Silvìni ,  seppur  gli  potè  vedere,  non  avrebbe  scritd  tmti  spro* 
positi.  Che  egli  fosse  di  Bergamo,  elio  ricava  dalla  Scanzia  xm.  del  Qiaell2,ovef 
po^.  47.  dice,  che  il  Coltellini  viene  dalle  KoZZar  e  di 'ffey;^aino ,.  e  gli  toglie  la  g  lo* 
via  di  essere  stero  il  Fondatore  della  celebre  Accademia- degli  Apadsti^  L'uno,  e 
Peltro  é  falso,  come  ivi  evidentemente  dimoana  ti  siiddetto  $alTÌi|i«A 

— — ^  11  Ministro  di  Dio,  e  del  Principe  riconosciuto  nella  vita 
4el  Sig.  Braccio  Maoetti  Gentiluomo  Fior,  ec»  All' A.  S»  di 
Ferdinando  IL  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Firenze  1654» 
per  il  Landi  in  i2.-r-* Raro. 

Quest' Orattone  fu  recitata  nell*' Accademia  suddetta  degli  Apatisti.  Dopo  di  essa 
ne  succedono  quattro  Epigrammi  fatti  in  di  lai  lode;  il  primo  da  Niccolò  Binslo, 
gli  altri  sono  di  Luca  Langermanno  d'  Amburgo,  di  Gio.  Batista  de' Conti ,  edi 
Michele  Ermini.  11  Manetti,  discepolo  del  gran  Galileo,  mori  a  Grosseto  d'anni 
.  45.  nel  iÌ5a.,  ove  er^  atato  spedito  dal  Gran  Duca,  euendo  Soprintendente  Gè» 
nerale  delle  ftealì  Possessioni ,  e  f ù  sepolto  nella  Chiesa  di  S.  Maria  a  Battigna- 
no  degli  Agostiniani  «  ^ 

^  Il  Cittadino  Accademico  riconosciuto  nella  vita  del  Sig,. 

Zanobi  di  Giuliano  Girolami  Gentiluomo  Fior.  In  Firenze 
1 6^6.  per  il  Landi  in  1 2.  —  Raro  • 

Di  Pietro  Adriano  Vandenbroeclc  Professore  di  Lettere  Umane  in  Pisa  èvvl  traile 
sue  Poesie  un  Poemetto,  in  cui  introduce  l'Università  di  Pisa  a  piangere  la  moi* 
'    te  dei  suddetto  Girolami» 

— -•  Il  Religioso  Qvile^  beato  in  questa  vita,  e  neir altra, 
riconosciuto  nella  vita  di  S.  Filippo  Neri.  AH* Altezza  Ser. 
di  l^erdinando  Maria  Elettore,  e  Duca  di  Baviera.  InFiren^ 
ze  nella  Stamperia  di  S.  A.  1664.^  in  12.  —  Raro. 

*■  11  Miracolo  del  SS.  Sagramento  seguito  in  S.  Ambrogio 

di  Firenze  Tanno  1230.  Al  Ser.  Ferdinando  IL  Gran  Duca 
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di  Toscana.  In  Firenze  nella  Stamperia  di  S.  A.  1d64.cn  12. 
Il  Miracolo  del  SS.  Sagramento  seguito  in  S.  Ambrogio 


di  Firenze  l'anno  1230,  Al  Ser.  Cosimo  Principe  di  Tosca- 
na. In  Firenze  x  666»  per  ilSudd.  in  iflf. 

Quetca  è  cosa  diiTerM  dtU*'tkrt  tuddecct  •  Quivi ,  okrc  un  anovo  racconto  del 
SS.  Miracolo,  sonqvl  ripprtate  le  antiche  Lezioni  tratte  .da  un'  aocico.  Breviario 
MS.  fretso  ie  Relig;ÌQae,  quali  per  comune  inteliigcnea  furono  tradotte  ancora  in 
Toscano .  Di  quene  notizie  si  servirono  t  PP.  Beilandisti ,  chaiidone  con  lode 
TAtitere  nefmese  diMarzd)  sotto  il  di  ip.  li  mordacissimo  CinelH  raffreni  adun- 
que la  sua  maledica  penna ,  e  cesti  dì  appellare  le  Opere  del  CokelUoi  Uggenduoole. 

Elogio  Funebi-e  di  Carlo  Roberto  Dati  recitato  nelFAc- 

.   cademia  degli  Apastistì .  E'  MS. ,-  ed  è  ciuto  dai  Fontani  nell'  E- 

logio  dello  stesso  Dati  po^  241, 
Coltellini  Lodovico;  Cortonese-. 

Piis  Manibus  Nic.  Ma f celli  yenurii  Viri  CI.,  atque  optime  m. 

Elo2Ìum  funebre  lapidariuni ,  quod  propositum  est   arbitratu 

Collegii  Botanophil.  Cortonensium ,  qttum  publica  eidem  Paren- 

talia  apud  Urbem.  suam  celebrarent  V.  Kal.  Sept.   Anno  ab 

Christo  N.  ijc^^.  Florentiae  in  4. 

<^?-— 'Lettera,  ai  Si^^D.  Lami  sopra  un*  antica  Cartapecora  i« 

.   ncdita',  che  contiene  un  Istmmento  antico  di  Dote  apparte- 

.   iiente  a  Firenze^  In  Lucca  1763.  per  Giuseppe  Rocchi  in  8. 

Sth  ancora  nel  T.  II.  pag,  i.  de*  Miscellanei  di  varia  Letteratura  stampati  in 
Lucca  nel  1772.  in  I.  llD.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  i7d|.  CoL  177*  e  segg. 
comprova  con  nuove  belle  notiaie  1*  asserto  del  Coltellini .  La  sudd.  Cartapecora 
'  è  deiranno  1288%  Alla  pag^  ^.  di  questa  Lettera  promette  di  pubblicate  la  se* 
guente  opera,  la  quale  peranche  non  si  é  veduta. 

'- Memoria  informativa  per  i  Marchesi  di  Colle,  Petrio- 

k>,  e  Petrella  relativamente  alla  Immunità,  ed  esenzione 
dei  medesimi  contro  i  Rappresentanti  Cortonesi .  In  Firen- 
^^  ^772.  per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Quivi  si  contengono  mólte  interessanti  notizie  di  Cortona.  Che  poi  detta  me* 
moria  sia  del  Coltellini  risulta  z* pag,  ipp.  Quivi  a  pag,  3.  promesse  di  pubbli» 
care  di  detta  Famiglia  le  Àie/none  Jstorica  Genealogiche  y  ae  poi  1' etfcttuasse , 
non  è  giunto  a  mia  notizia.  . 

Vivo  genere  j  et  dignitate  insigni  moribus ,  et  doctrina  prae- 

stanti  ori  post  obitum  quoque  nobilitando  Philippo  Venutio  Cor- 
tonensi  Laudai  io  funebris  in  4.  senz'  alcuna  nota  Tipografica . 

i  Karolo  Ginorio  Fiorentino  Viro  O.  Q.  Q.  F.  Nobilissimo  , 

praestantissimo,  omatissimoque'EniKtìó^lO:!s  in  4.  senz*  al- 
cuna nota  tipografica. 

^  Due  ragionamenti  agli  Accademici  Etruschi  di  Cortona 
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sopra  quattro  superbi  bronzi  antichi,  e  due  in  specie^  ano 
creduto  candelabro  cioè  »  ed  una  stacuetu  puerile  con  Iscri- 
zioni Etnische  molto  particolari,  trovati  di  fresco  nei  Con- 
torni di  detta  Città.  In  Vaiezia  per  Già.  Batista  Alkrizzi  q. 
Girolamo  in  8. 

Questa  bella  edizione  è  ornati  dì  vaghi  rimi .  Una  parte  del  primo  4i  questi  ra« 
gionamemi  (ù  inserita  nelle  Nòv.  Leet.  Pior.  aK*  anno  1748*  Col.S$\  10 1.  ito^ 
•e  i|f.  Successivamente  fu  l' ittesso  dato  alla  hice intero  nel  T.  XXIX.  defUOpxi« 
scoli  Calog9rianif  ma  ripieno  di  errori  di  stampa ,  quali  ivi  il  Lemi  corregge 
all'anno  sudd.  Col.  542.  11  secondo  ragionamento  è  Apologetico-crttico ,  ed  in 
questo  non  tanto  difende  se  stesso ,  quanto  stucca  un  celebre  Letterato  Italia'* 
no  f  cioè  a  dire ,  Mona.  Giambatista  Passeri  ^  che  nel  V9L  I.  delle  Aiem*  if,tlla 
Società  Colombaria  fior,  diede  fuori  una  dissertazione ,  che  si  aggira  suglì^essf 
nonumend  tanto  scritti ,  che  figurati . 

Memoria  sopra  un'antico  Ritratto  di  Michel  di  Landa 

Gonfaloniere  della  Repubblica  Fiorentina.  In  AdrianopoU 
apprèsso  Ezechiele  in  8. 

Bono  cum  eventa  omnia  Domino  nostro  Ludovico  ad  Etra- 


riae  Regnum  Divinitus  consdtuto  •  Flaceniiae  Tuscorum  An. 
i.Haeculi  XiX.  post  Paniim  Vii^nis  CaL  Sèxtilih.  infoi,  max. 

In  Funere  Ludovici  Kegis  Eiruriae  ec.  ec.  ec.  Proposiiio  Ti- 

iulorum.  Florentiae  1803.  ex  Typogr4iphia  Regia  in  fol^ 

« Lettere  tre  al  Cav.  Galeotto  Ridolfini  Corazzi  sopra  una 

celebre  Inscrizione  Etrusca,  che  si  legge  nella  £uiiosaChi- 

.     mera  della  R.  Galleria  di  S.  A.  R.  Stanno  nelle  iVbtx.  Lett. 
Fior,  air  anno  1746.  Col.  707.  e  segg. 

-  Del  Governo  antico  di  Firenze  dalla  sua  origina  ^o  2I 

Principato  del  Duca  Alessandro  de' Medici.  MS.  Meritereb- 
be la  pubblica  luce  • 

Coltellini  Tommaso,  Coitonesci- 

Orazione  Fùnebre  detta  nella  Chiesa  dei  Padri  delF  Orato- 
rio di  S.  Filippo  Neri  di  Cortona  in  occasione  delle  solea- 
ni  Esequie  celebrale  dal  Popolo  di  detta  Citta  a,l  Cav. 
March.  Giuseppe  Benvenuto  de*  Venuti  la  mattina  del  dì 
27.  Aprile  1780.  In  Firenze  per  Gio^  Batista  Stecchi,  e  Ant. 
Giuseppe  Pagani  in  4. 

Colti  Gio.  Bartolommeo. 

I^scorso  Ep^nc^raiico  toccante  la  nascita  1  ìndole^  studile 
opere  dell*  Ab.  Gaetano  CeI^ti  Pistoiese . 

Ab  nel  T«  I.  p4tg,,%J^4i.  ^^'^  Di9sértQAÌom  ^1  9kài.  Cenni  stampate  in 
J^istoia  nel  i^^L  pet  Atto  bracali  in  4. 

nn 
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ComoQ!  Bcncdecto,  Pistoiese. 

De  Dinordiis  Florentinorum  Uber  nunc  primum  e:^  MS.  Cod. 
in  lucerti  erutus.  a  Laurent  io  Mehus  ec  Florentiae  1747.  apud 
Jq^  Paulum  Giovannelli  ir^  8.        ^  , 

Fu  riprodotto  dal  P.  Ztccarìa  Biblioth,  Pistor,  pag.  x^y.  cbn  alcui^<  nocitie  del* 
.la  vita  a  oaj.  i8u.  ticcorae  prinoa  di  lui  fatto   avea  nella Prefiizione  il  suddetto 
Mehttf .  In  questa  breve  Utoria  fi  narrano  i  fatti  accadati  dji  14^4.  al  \^6K, 

Lazareus^  ad  Generosum  luvenem  lulianum  Akdicem ,  in 

quo  Urbis  Pistoriensis  initium,  discordiarum  semina,  ac  me- 
mor^ndam  Ulani  Lazari  Palandrae,  Sòchrumque pugnam  con* 
tra  Panciaticos. 

Sta  nella  detta  Biblioth.  Pistor.  Pari,  u- f^g*  287.  Quivi  ^  come  apparisce   dal 

titolo y  si  narrano  le  origini  di  Pistoia^  i  prìncipj  delle  sue  Fazioni,  e  special* 
.  mente  la  pugna  di  Laz^o  Paiandra,  e  de'  suoi  compagni  data:  ai  Panciatici  nel 
.    1455.  In  quest'opuscolo  promésse  di  stendere  la  Storia  della   guerra,  che   i  Pi« 

stoiesj  sostennero  per  trenta  mesi  contri  i  Fiorentini  ^  lo  che  non  si  sa ,  se  altri* 

mente  egli  poi  effettuasse. 

»  Deciamationes  ad  lulianum  Medicem  MSS^    > 

CÒlucci  P.  Giei  Domenico,  Agostiniano. 
Ristretto  della  vita,  Virtù,  e  miracoli  del  glorioso  S.  Gal- 
gano Guìdottì  da  Chiusdino  Nobile  Senese  in  ottava  rima 
(Canti  VII.)  In  Siena  1264.  per  il  Bindi  in  8.     . 

Col  VILLO  David,  Scozzese  « 
In  Obltii  PP.  Clementis^  VIIL  lacrimae .  In  felicissima  Assum- 
ptione  PP*  Leoni s  XL  gaudia.  Parisiis  1605.  Typ.  Sttph. 
Prevosteau  in  ±.  —  Rarissimo .  , 

CoLviLLò  Giovanni . 

In  Inaugurai i&fte  PauliV.  Sum.Pont.Gratulatio^ParisiismS. 

Nel  T.  L  pag.  sSp.  dell* Indice  della  Libreria  Barberini  di  Roma  si  attribuisce  a 
Gio.  ancora  la.sudd^  di  David  Cofvillo. 

CoLuzzi  Anselmo  :  ved.  Coletti  Anselmo . 

Comandi  Càn.  Vincenzio,  Pistoiese. 

Canzone  nella  Creazione  del  Som.  Pont.  Urbano  VIIL  In 
Pistoia  1624.  per  Pier  Ant.  Fortunati  in  4.  '  '     ' 

— —  Lettera  a  Desiderio  M^n remagna  sopra  il  tentativo  di 
guerra  contra  Pistoia .  In  Pistoia  1(543.  P^^  ''  sudd.  in  /^.^Ràra. 

Como  Ignazio  Maria ,  Napoletano . 

Poemation,  quo  gratulatur  adsertum  Parnassi  Imperium  Re- 
^iae  Celsitudini  Violantis  a  Bavaria  *Magnae  Principis  Etruriae. 

Qtrd^t«*Poema  è  ramAtentato  dal  D.  Ltmi  nelle  Nov.  Leti,  Fior.  (M*  i|i>|   ma 
non  accenna ,  se  sia  impresso ,  oppar  MS*  •       .  •  w 
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Compagni  Dino,  Fiorentino.  / 

r^coria  Fiorentina  dal  laBo.  al  1^312.  In  Firenze  i^fiS.  pres- 
so Domenico  Ataria  Manni  in  4.  .  .       , 

Questa  edrzlone  &  testo  dì  lìngua.  AllaDediea  fiKta 'dal  sudd,  Mannì  a  Mons, 
Alamanno  Salviatt  Presidente  della  Legazione  di  Urbino,  e -Segretario  deli*  Aecade- 
n^ia,  della  Crusca ^ aie  succede  una  dotta  prefazione^  Que^u  edizione  ^  fatta   su 
queUf  del  Muratpri  nsconcraiii  c(})  Cod.  143^.  infogl.  della  già  6!trozziana ,  che 
è  ik  pìù^mico  esemplare,  il  quale  si  abbia  di  qutesu  Cronica,  d' onde  ne  prese 
una  copia  il  Sen. 'Carlo  Strozzi,  e  la  presentò  ad  Urbana  Vili,',  il  quale  diede- 
la  ^.Federigo  Ubaldini,  acciò  se  ne  servisse  per  1* edizione  delle  opere  diFran* 
cescò  da  Barberino,  le  .quali   allora  era  per  mandare  in  luce^  e  .eoa  altit  jetée 
copie,  fra  le  quali,  una  di  proprio  pugno  di  Baccio  Compacni,  uno  dei  più  culti 
Gentiluomini  del  suo  tempo ,  discendente  da  Guido  fratello  dello  storico  Dino ,  la 
qual  copia  tratta  da  un  MS.  molto  antico  esiste  tuttavia  nella  xrasa  Compagni .  Il 
Muratoci. perd  ebbe  il  vanto  )di  eksere  il  primo   a   pubblicarla   neil  Tu  IX,  pag. 
4^8.  e  segg^.,  Rer.  hai.  Script.' sopra  uà  Codice  del  Zeno,  il   quale  con  animo 
di  darla  tuorl  (  tanto  risulta  dalla  Lettera  zyp.  Voi.  I.  delle  lettere   del  medesi- 
mo Zeno ,  ove  aggiunge ,  che  a  defta  Storia  volea   accoppiare  alcune   Rim*    di 
Dioo^ece'che  il  Cat.  Salvini  gli  avea    promesso   di   scrivere  la   di  iui  «iu  ), 
i*avea  fatta  collazionare  in  Firenze  dal   suo   amico   Ant,  Francesco   Marmi   con 
due  Codici  antichi,  l'uno  della  Strosziana,  e  1* altro  di  quella  de* Sigg. Compa- 
gni, ohe  sono^  quelli  di  sopra  rammentati.  11  viaggio  fatto  In  Germania  nel  ipi  8. 
gl'^terruppe  questo,  ed  altri  suoi  disegni  Letterari,  come  ci  dice  nella  Lettera 
i37«  VoU  il.  Anche  il  Ciheili  pensò  di  darla  in  luce  ,  come  vedesi  nelle  sue  ^an- 
%ie.  Il  Muratori  nella   Prefazione   alla  medesima  Storia   dopo  averla   chiamata: 
'  Foeium  -non  vulgm-erày  qu€tmquttifi  vulgati  litigata  lucubratum'j  >oggiugild, 
tnque  uH^^oi  pares  multos  haberemus  :^  nemo  enim  plerumque  fide  dignìor 
cemèndus  est ,  atit  saltem  rea  gestas  accwWius  recenwere  potest ,  qatim  qui 
ad  Clav%tm  Re^blipae  sedens  n$gqtia  desùribit ,  quae  ipso  obivit^aut^ub 
oculis  habuit.  Difatti  i  successi,  che  il  Compagni  prese  qui  a  narrare,  avven- 
nero tutti  al  tuo  tempo,  ed  egli  pure  ebbevi  gran  m^np^esseado  seduto  io  qu^l 
turno  uno  de*  Priori ,  e  Gon6iloniere  eziandio  della  sua  Repubblica ,  da  cui  ebbe 
la  commissione  di  emendare  gli  Statuti.  Il  giudizio  infine,  che  ne  teca  il  ludd. 
-    MuTacori  intorno  alla  maniera,  con  cui  Dino  ha  scritu  la  tua  Cronica,  è  degno 
di  esser  riportato  con  le  sue  precise  parole.  Ceterum  «  Dini  Compagni  Histo* 
riam  componas  cuat  andqtdore  Ricordarli   Malespinae ,  aut  cum  posteriore 
celebratissima  lohannis  Villani ,  quae  Inter  vulgares  Florènànas  em  antiqui» 
'   tate  supra  ceteras  commendantnr ,  aliquid  ,  ni  fallor ,  in  isto  invenias ,  quod 
utrique  praeftratur .  £*  osservabile  ancora  la  libertà ,  con  cui  parla   del  Govet* 
no,  e  dei  costumi  d'allora,  mentre,  checché  altri  ne  dica,  fingendosi  Guelfo, 
era  tuttavia  Ghibellino  nurcio  per  genio  « 

•>■  ■■  Orazione ,  detta  da  Dino  Compagni  nella  sua  Legazione 
in  Francia  per  la  Repubblica  Fion  a  Papa  Giovanni  XXII. 
per  railfegrarsi  della  sua  Creazione . 

Sth  coUe  ¥rose  di  Óante ,  Petrarca ,  e  Boccaccio  raccolte  dal  Doni ,  e  stam- 
pate in  Firenze  nel  1^47.  H  chiariss.  Tiraboschi  nel  T.  XIl.  pag.  ipS.  ediz. 
Fior,  della  Storia  della  Letteratura  d'Italia  parlando  di  questa  Orazione, a 
tutta  equità  dice ,  che  assai  poca  fede  si  dee  alle  Prose  antiche  dal  Doni 
date  alla  Uice ,  le  quali  sono  in  gran  parte  supposte ,  o  almeno  contraf- 
fatte *  .♦  '    *  ---  .       '  . 
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Compagni  Gio.,  Fiorentino. 

Laudatio  in  obitum  Ser.  Francisci  McUces  M.  DucU  Etru^ 
riae  IL  habita  Pisis  in  Pitblico  Gynmasio  (  prid.  Kal.  Dee. 
1587.  )  Fiorentiae  1587.  apud  Bannolomaeum  Sermanellium 
in  4*  — ^  Rara . 

Il  P.  Negri  zMZg.  %y^.  non  &  menzione  alcuna  di  questa  Orazione  ^  maneram* 
menta  un'altra  latina  da-  me  non  ^^uta^  per  Ferdinando  li. CD. di  Toscana^ 
recitata  nell'Accademia  di  Pisa,  e  impressa ,  come  egli  dice  ^  tn  firense  nel  itf^ 
per  Bartotommeo  Sermartelti  in  4. 

Comparsa  d'Eroi  Celesti  nella  Barriera  sostenuta  da'  Cava- 

'     Iteri  d'Amore  nella  R.  Corte  di  Toscana. //i F/renze  itf  13. 
per  gli  Hercdi  di  Christofano  Marescotti  in  4. 

Compendio  Istorico  dell'  Origine ,  e  progresso  del  Culto  alla- 
Miracolosa  Imagine  di  Maria  SS.  detta  comunemente  la  itfa- 
donna  ài  Montauto  esistente  nella  Parrocchia  di  S.  Gemi- 
gnancllo  Diocesi  d'Arezzo  nella  Potesteria delle  Serre  aRa* 
pokno  in  alcuni  efliètti  già  posseduti  dalla  Nobil  Famiglia, 
de' Signori  Martini  di  Siena»  ora  di  dominio  de'  Sigiiori 
Gori  Patrizi  Fiorentini.  In  Firenze  l'j'jo.  per  Gaetano  Carn^ 
biagi  in  4. 

Compendio  delta  Vita»  morte»  e  miracoli  di  S.  Filippo  Bcoikk 
(in  pttava  rima).  In  Firenze  1673*  per  Francesco  Livi  in  /^ 

Questo  Compendio  è  diverso  daU* altro,  che  si  riferire  ali*  Artic.  F«  O.  M.  T.  P. 

CoMPCNDia  Istorì^co  della  Provincia  di  Lunigiana  •  In  Parma 
1780.  per  ti  Fratelli  Borsi  in  8. 

Riguarda  questo  libro  particolarmente  Pontremoli  ,  ed  è  arricchito  di  documen» 
tr,  ma  non  ostsnre  non  é  cosa  di  gran  rilievo  ,  servendo  solo  a  pascolate  Uv«- 
tiìtk  di  quella  Città,  che  crede  di  essere  stata  la  C^pitak  degli  antiche  Ligari 
Apuani.  B'divbo  poi  in  XII.  Capìtoli. 

Compendio  dell'Istoria  della  nobilissima  Famiglia  de*  Dandi 
dei  Conti  Gangalandi.  In  Firenze  1784.  per  Bartolonimeo 
Lambardi  in  S.-^Raro. 

Compendio  ragionalo  Storico  Geografico  dd  Granducato  di 
Toscana  diviso  in  due  Parti ,  nel-  quale  si  descrive  il  Go- 
verno, le  rendite,  e  la  sua  politica  divisione,  i  suoi  pro- 
dotti,, i  fiumi,  il  traffico»  e  manifatture,  arricchito  di  tre 
carte  geografiche  • //z  Feoez/a  1785.  per  Antonio  Zatta  in  9: 

CoMPENiHo  della  vita  della  Vcm  Suor  Ottavia  Angela  Àrditi 
Religiosa  nel  Monastero  della  SS.  Nunziata  d' Empoli  «  In 
Lacca  1739*  per  il  Alarescandoli  in  8. 
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CoMP£KDio  della  vita  di  Carlo  Vincenzio  M^^balE  Sacerdote 
Fiorentino,  in  Firenze  ijó^. per  Pietro  Gaetano  Viviani  in  8. 

Componimenti  Poetici  fatti  in  occasionedella  veduta  nella  Cit- 
tà di  Siena  delle  Altezze  loro  Reali  il  Sen  Francesco  HI.  ec. 
Granduca  di  Toscana  ec.  e  la  Ser.  Maria  Teresa  ec.  &  p. 
di  Toscana.  Irt  Siena  i73j?.i>^r  Francesco  Qainza  in  4. 

CoMPOi^iMENti  latini^  e  Toscani  da  diversi  suoi  Aipìc^i  com-» 
posti  nella  morte  di  M- Benedetto  Varchi. //i  Firenze  1566. 
per  il  Torrentino  in  4.  —  Rarissimi  • 

Componimenti  Poetici  in  occasione  della  presenza  in  Pistoia 
del  Ser.  G.  O.  Ferdinando  IIL  con  Luisa  di  Borbone  sua 
Consorte  per  le  Feste  neNa  ricorrenza  della  Solennità  di  S. 
Iacopo.  In  Pistoia  ì 29,1^  ''^  4« 

Componimenti  poetici  in  occasione  delle  solenni  Esequie  cele- 
brate in  Li  volano  netla  Chiesa  di  S.  Barbera  da'  Fratelli  del- 
la medesima  a  Si.  E^  il  Sig.  Sen.  Cav«  March.  Conte  Carlo 
Ginori  Governatore  di  Livorno.  In  Livorno  i752*perG/a* 
Paolo  Fantechi  f/t  4. 

Componimento  poetico  da  cantarsi  in  occasione  della. venuta, 
in  Roma  delli  Ser.  Principi  Beatrice  Violante  di  Baviera; 
Gran  Principessa  di  Toscana ,  e  Clemente  AugustQ  Maria» 
Elettore  di  Colonia  ec  in  Q^  del  Sig.  Marchese  Emilio 
Orsini.  In  Roma  i727.fer  Antonio  de* Rossi  in  fogl. 

Componimento  per  Musica  in  occasione  delle  Pubbliche  Fe- 
ste in  Livorno  per  la  Nascita  del  Ser.  Arcid.  Massimilia- 
no Francesco  ec.  da  cantarsi  la  sera  dei  21.  Dicembre  i2S<J. 
In  Livorno  per  Antonio  Santini  in  4. 

Componimento  poetico  per  la  venuta  in  Livorno  delle  LL. 
A  A.  RR.  il  Ser.  Arcid.  Leopoldo ,  e  la  Ser.  Arcid.  Maria  Luisa 
GG.DD.  di  Toscana  ec.  In  Livorno  1766.  per  il  Suiid.  San-- 
tini  zn  4. 

CoMPosTOBFF  P.  Ridolfo  >  Scolopio. 
Componimento  Drammatico  nelle  solenni  Esequie  di  S.  Maes^ 
Cesarea  Francesco  I.  Granduca  di  Toscana  ec.  celebrate  con 
pubblica  Accademia  Letteraria  da'  Chcnci  Regolfiri  delle 
Scuole  Pie  della  Città  di  Firenze.  In  Firenze  per  Andrea 
Bonducci  17^6.  in  4. 

Index  Auctorum  e  Cleriais  Repilàribus  Scholarum  Piarum 

Provinciae  Etruscae,  quorum  opera  Ty pi f  vulgata  sunt  MS. 
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CoNcmi  Cosimb*'                :    v,!:       :     ...  .:. 

Oratio  in  funere  Francisci  Meiicil .    ^  ^ 

.  P  notata  ttcll'  Indice  della  Librerìa  Èarherim  di  Rema  -a  pag.  %p^    mi  aon 
dicfiit  *e  ,^.»«W»tff  o  MS.. E»  MS.  mila  mccù^ia  ia  4....  •      .  . 

Gonfivi  Ascanio/da  Ripatransohà .-         ^    * 

Vita  di  Michelàgiiòlo  BbnacrótìV  7n  /?bmd  'S^gf. 'j>cr  ^yjfirir. 

•  Biadò  Starhp.  Camerale  in^. -^  Rarissima .      J  » -^  '^  ^ 

•  FÙ^scrìttr  «d'iitsmliazlohe  di  Giulio  111.  Som.' Pont.,  e  pubblicata  .  dieci  ìinni 
prima  della  morte  del  Buonarroti,  ed  è  pcTzìò  «laMcanto.Fà  perd  aupplica instile 
itin^ioe^  e  «onci^^  «onl^liante  a  quello  del  Condivi  ^  dfl  fclubi^  :$cuktore  »  e 
Architetto  Fior. ,  Girolamo  Ticciati ,  e  pubblicata  dal  Prc]|>.  Gori  a  P^g*  $9»  nel* 
ta  ViitaiApa  delhr'sudd.  rila,*  di-^ctti  più* torto,  f^esta" editìoii;^  àil  Reyero.  fra  ì 
libri  rari,  con  hin*  ngìooic  ni  aanorerai  ìtn  memorila  Uhr~  rar,  pag,  ììj,  mim. 
68.  Ediu  Dresd.jet  Lip».  1734.  in  .8.  Il  Condivi,  e  non  Condicci^  comeloap- 
pella.il  P.  Negri  Saritt.  Fior»  pag\  411.,  fu  acobre  dei  Buonarroti,  perciò  egli 
è  da  eroderti, cbe le  nocìaie  inserite  in  questo  Libra  siano  oTtginalì  ,  ed  attinte 

.  dal.foiiie  ttesie,  e  dalla  vivfi  voce  del  Gran  Mtchclangcla  ,  il  t^uiJc  vivente  le 
approvò,  e  permise,  che  si  pubblicassero)  la  di  cut  riTÌtÀ  indusse  ti  Ch<  Prop. 
Ant.  Frande^co'  Gori  a  ristamparla  in  Firenze  nel  174^.  per  Gaetano  Albiz* 
ju/zi  in  ,;^Z.  con  aggiungervi^  fer  renderla  me nd  n^ancaiue,  U  nuu  di  ^  vari 
Letterati*,  cioè  di  Girolamo  Ticciati,  di  Pietro  Mariette,  4)  K^om^nico  M.  Man- 
ni,  del  Sea.  Filippo  Buonarroti,  e  dello  stesso  Gori  fé  da' ciò  sarà  forse   nato 

-  P  erróre  del  "Go^ifatoretlella'^idZioé^eca  SmitTUana^  ìi  quale  a  )7z7k  30.  aitri* 
.biMfc4  q^èpta  riff  >Uq  ^^sae,  Gerì,  i ornate' fo^se.  «dui.  I>4<>rlan(di  tSt' Abece^ 
dario  Pittor,icp.edi%.  di  Venezia  i7$,S*pag.  s4y.  Tra  i  djvei:fi  rami,  che  ador% 

"*     nano  Questa  Edizione  évvi  il  più'  bello,  e  sonflgliant^  Ritratto. di  Michelagnolo  » 

.  delaneatb,  come: pare, 'die  indichila  cifìra  Jtdiof  iS«  K)^ dil  ^aikioso  QitiUo  Roma* 

nOf  ed  egregiamente  intarlato,  con  un  dittico  bei^e  eapriiàence  il  sapere, ed  il 

perito'  di  lui ,  e  fatto  da  un  grande  ingegno  nel  154^. ,  quando  ei  avea  anni  7a« 

'  '    Quantum  tri  ttùtttra  ars ,  naturatale  postìt  in  Arte 

Mia  ^i  namrée  par  fuit  arte  doect .  i    '         •/     ' 

,s  .X>;i,secotil<Ì4  Parco  di  quest'opera  promessaci  nella  aud'de|ta  Prefazione  dal  Gori 
x)onténér  dovea' un' esatto  catalogo  dì  tutte  le  opere  fatte  dal  Buonarroti  in  tutte 
e  tre   le  Profe^ioni,  la  desclriztone  delle  memorabili 'pubbliche  Esequie  ftttegU 

-  ddll- Accademia  dej^disegnp,  le  Oraa^ni  in  ditliU  lode  £ittc^  44  Vt^rchi ,  del  Sal« 
viati,  e  da /Benvenuto  Cellini,  e  in  fine  la  suddetta  Storia  dell' ^rigin^j  e  de' prò* 
gressi  della  su(Ìd.  Accademia  compilata  da  Girolamo  Tiódati  •  ' 

CoNEO  Giorgio,  Scozzese. 

Carmen  in  Nuptiis  DD.  Thaddaei   Barberini^  et  Annae  Co- 
lumnae.  Romae  1625^.  apud  Camerales  in  8./ 

^oNRAtoò  Gio.  Batista.      '  »        .,      ',  .        ! 

'   •  Pàrièg^ncusinAdv^tiu  Pauli  UrbÀrìi  J^uf gitesi i  ad  Montem 

'    JPorchcm  .'Rma^e^  }^3Ì*  ^'^  4*^  '.'»')  . 

^ONRiNGlò  Ermanno  •  *  '         *       _ 

D^,  Eleaione  Urbani  VII I.^  et  Innotiemii  X.  Pont.  Max.  Com- 
mentar ii  Històrici  duo .  Helmstadii  1 65 1 .  in  4.  —  Raro. 
— — .  Éphtóìa  de  Eleciionc  Alessandri  VII.  Papae  apposita  Ap- 
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pendici  E^anùnìs  .S^rberpHnniqnit^  4<kc<s$ii  ,.4ppcridix  ipsa . 

B  ivi  i6$7.  in  4..COJ1  qoiilcbè  aumèmo  f  iaotvoie  soli*  htcìm  Soggetto  * 
CoNSOLiNi  Pietrov       '  '  >'       4  '     ^         ^  ^       >  ../         >,  . 
.  .DeposìzicHUv  ed^aCte^caiioiUTiiella  Santità  dt  S.  FHi^po  Ne- 
ri,' e  di  qui^ittQ  iyea  :^lt  osservato  fr^fó  spazio  ^i^^tirCi , 
.    qhe  egli;  stette.;;  cc^.34^  MSS. 

-J  nella  Riccwdiana  S*  u  N.-  V;  in  fo§L     '        ^  ;      ! 

CoNSTiTuTTóNES^ CapMVVaìJiciHVis,  EccMaé^loreniini^d^^ 
reaaae  1545*.  1^4!  1         i*       .   -^^^  , 

Fordnò  tisttftipitiè  nel  \^$K<^^afuà,Lànrentint^Tor^  j/t  4,  ^c  queste  so- 

no ì  ri  vigore.'  Amtlecitife  r  èUitìouì  ioiio' però*  molto  rare.  Nelja  ,,f'aùifenzìa;ia  al 
'   Pluf»  Line vrr.  Codi   ìpt  ^onoyl  ConjmMtio'/ies.Capi^"/*  CàriqW 
il  D.  l^anll  Mem>  ÉccL  '/'!fóK  nòri  conobbe ^ "riportandone  ^  Jpofi^[^i6^'f^  Ì6^y^t 
yéyy.  altre  i'  ma  diverse/     .•      .   •  ^»     *  /  .    "       .      •  ;  .    '^. 

GonsTiTUTioNES  CapiiuU  SAcmA  S^6afi>s  ,  ÀfetropoliMnae  *   Se^ 

rtìs  i$6i.      ■  '•    '  ■'  ■/'       /  ;  -^  ,"    ']^-  ..;    *•     ' 

Coù%tij;\jTiqHE^,Cpllegii  Theolbgorum  Sèn^ns^  S^nis'id^i^  ^«1^32. 
CowsTiTWTioK£8  ColUgii  Senensis»Philosàphiue,  et  Mtàicirtat. 

CoNSTiTurraNEs  ^Congr£gationÌ€  Sepkuagima  yàuavum.  Sacerdotum 

•  Senis  in^itutae,  anno  161^.  et  feformarae  ann.  '1643. 
CoNsyituTipNi^  Inslgnis ,  ù  'CpUegifi^ae  .Ecclesia^  '  «$1 ,  Jùùr^ntii 

Floftnu  Fiorentine  {apud  LàmrentiumTorrentinum)ì^66.in/L. 

'-  BQ«oai>  ivi  mtampatc  aeir^if.  4ipiaf  ^env^iiMit  J^notmìm  w  4.  rìfbffmatt   a 
«   tonp»  4elt  Pciotc  ¥«mara  Vernati,  <d  appiovace  dai  [Gran.  Duca  Cotiiiio   U..,  e 

•  dati' ArctiwacflMro  Ciorw  Nfa reim edici .  In*  q«cat».a«cb»da.  edizione  .mancano  tCapp. 
\iqri.^  e  ti.  H  primo  :  d9  non  reoqn^mlis  Apo*tati$ ,  e  il*  fecaado;  11?  ConaSieu* 

•  tàomtburdub'dsìpdd^Agenékim.  '.     .  i.       I 

CoNSTiTUTlój9fSi^PV^j?3yreror«m  ^piritus  Sanai  Ftor^ntidc ,  con- 
»  siitutae^  confimiataeque  authoritate  Apostolica, ec  Ordinaria. 

Tlotentiae  t^6^.  apud  Barthot:  Sermartellium  in  4.  —  Rare. 
CoNSTiTUTioNf s  Congrega tionis  PresbyterorumS^  SaliMforis .  Fio- 
y   rentiae  in  4.  senz'  alcuna  nota  Tipograéca^^^ Rarissime. 

Dalla  Costitusionexxix. risulta,,  che  furono  impresse  nel  1 5'i5*.Furoao  riatamfatc 
in  Firenae  con  qualche  aggiunta  nel.  1780.  p^r  lo,  Stecchi,  •fogani  in  4.N^i 
1^87^  in  Firenze  ali*  Insegna  della  Stella  in  la.  fu  impressa  la  maravigliosa 
Origine  di  questa  Congrega  de' Sacerdoti  di  S.  Sakadóre  ,  ovrer*  di-Gesù  Pel* 
legrino,  detta  volgarmente  U  Congrega  MoggioTB ,.^  dfii  PtùtpnL..    . 

-CoNTAFiMf  Franasoo,  Vesesìano*.      ^  i  i        i 
-   Fr'artcisbi  Contareni  Viri  Claristttìtt  de  rebus  in  Hetruria  a 
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Senensibus  g'estìs,  cum  Adversus  Fìorentinos,  tum  adversus 
Ildibrandinum  Ursinum  Petilianensmm  Corhitem  Libri tres  a  lo. 
Michade  Bruco  nunc  primum  editi ^  Lugdurù  1562.  apudHae- 
rcdes  Sebastiani  Gryphii  in  4.  —  Rarissima^. 

.Q^f se*  Istoria  éostJtui«:e  U  seconda  Parte  dell' OpénI  ^i  BarcpIommeoFadoriVro- 


ne  Lettere  del  Card.  Iacopo  Piccoioinipl^  ed  uo  rpgfso  dei' Platina  rcbttvo  all' I- 
«fioria  suddetta.  Egji  si.  servi  dì  un  abboczo  ac^vistatQ  in  Lucca  da  un  certe  Gì<n 
seppe  Giova ,  che  avealo  portato  dall'  Isola  d*  Ischia ,  dalle  prime  pagine  in  poi 
scorrettissimo 4  e  Jt^so  primi,  che  II  ComaTino  vi  desse  T  ultima  mano.  Inoltre 
il  seconda  LibtD  scorgevi  q^\^'ì  partito  in  d^e  ,  irte  iisarasi  diilC  Editore  per  ce* 
lite  il  dilìetto  del  tcf  20  Libro  ti^iincantc  nel  suo  Codice  ;  e  però  il  Bruto  Hi  rte- 
cc^ìtato  a  ripulirJOj  sebbene  contro  sua  voglia,  mentre  a  lui  stesso^  che  pure 
era  di  scelte  Lettere ,  part^e  difficile  imprcfal*  avere  1  conformire  il  riirrnieotc 
dell*  Open  al  miitaviglìoso  principio,  in  cui  veniva  emuktà  T  impatcgg^iabil  ma- 
rie ra  di  Giulio  Cuj^re,  Tantum  iti  his  (Lìbds)  emenia/iii/j  (  dicevi  ivi  n^;!!*  av- 
,  viso  al  Lfitrore  )  laboris ,  atque  itfferae.  cosuumysìt  (  Rrutus  ),  ut  a  M9cundi  LU 
bri  initio  ad  tertii  usque  finem  tamqUam  ex  peregrina  lingua  pertcndos  il' 
lo$  in  latinam  susceperit  ^  omnia  miuatit^  multa  sustulerity  multa   ex  inge^ 

•    nìó  'addideriiy  quae  mi  licUisiet  òùntmutare''eundem  ^  tolìère  y  adéere  tìUBceg* 

.  .f^.W*^-*  fi.  <^'?"  il. pregio  deirOpeata,  ^'  9Ì:ìe^%ei  res  qtUdem  di^ft  c^^ni» 
tUy  tametsi  neglectae  ab  ilUus  aetati»  tcriptoribus  ^  itc^  ab  eo  scriptae  vi* 
deantur  j  ut  ufides,ts»et  quaerenda  ab  eo  scripta$f   constar  et  ^  qui  iisdem 

..  Bèmpér  fere  ger4sndÌM'  irìtei^fitisset  :  si  arationìs  tutor  ^  atque ^  elegantia  ita  d 
principio  pfire.,  latine  9  ornate  y  iut  non  Contareni  Commentarios  legere  te  ^ 
sed  Caesarisy  si  res  rebus  aeauarentur,  arbitrarere  ^  ^ci  MS.  esistente*  presso 
i  Disccnden'^tt  delio  Scrittore  vr'^Kanno' inseriti  s  tre  Libri ,  nei  quali  trovando^ 

.  pps  altrettanti  anni  le  cose  avvenute  in  Toscana ,  si  consetva  eoo  raro  esempio» 
la  mentovau  forma  di  stile.  Fu  riprodotta  questa  Istoria  nella   medesima   formm 

•;  da  Antonia  PhiMi  in  l^ene%ia^^»el  ì€2i*  in  4.  coiisrmtle  in  tutto  alla  prece* 
dente  ^  se  hon  che  in  qucata  évvi:  Elogia  Contarena  Balthassaris  Bomfotciif 

'   e  U  Dedica  al  Cav«  .Piero  Contarmi  pronipote  dell*  Autore ,  e  non  secondo  il  Co- 

-  4lice  originale,  aiccume  è  falsamente  aiactito  nella  Venezia  del  Sa nvo vino  pa^. 
$^2'  Finalmente  fu  collocata  dal  Burmanno  nei  T.  VÌIV  Part.  it.Thesaui •  An* 
tiq.  hai.  L*  editore  moderno  delle  Istorie  del  Bruto  a  uag».  fv.  del  Rroemio  fino 
dal  17^4*'  prortiene'di  ristamparla.*  Hoc  perrarum  ópusy  gravitate  summa^  et 
!elegantia  elaboratum  brevi  ex  Typis  nostìis  prodibitf  ne  adverso  fato  tamii 
9iri  monumentum  luterarum  Reso,  amittat ^  ma  credo, al  certo  che  ei  noikoi« 
scjFVéSit  la  promessa.  È*  da  avverarsi  in  ultimo  ^  che  il  Confarini  sudd.  ebbe  in 

'  questa  guerra  dei  Veneziani',  e  Senesi  contro  la  Rep.  Fior,  il  supremo  Comando 
delle  vÀrmiy  jn  cui.  e^li  ai  diportò  iih  guisa,  che  al  suo  ritorno  in  Patria  gli  an- 
dò incontro  più  miglia  dalla  Città  tutto  l'ordine  dei  Pattisi  con  insolita  dimo* 
nitrazione  ^' onore  • 

Contadini  Pietro ,  J^cnese .  ,\ 

Poem^.  in  jnorte  di  Gio.  Galeazzo  Visconti  Duca  di  Mi- 
lano^ di  Siena,  di  Pisa >  e  di  Perugia. 

MS.  presto  gli  Eredi  del  Pecci.  .Reca  martvsgfia ,  che  di  questo  ingegnoso  Poe- 
ar^a  non  faccia  mcntioae  alcuna  il  Croscimbeni.  Fiori  l'Autofe  nel  principio  del 

Secolo  XV.  ... 
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CoNTELoiio  Felice. 

Concordiae  Inter  AlexandrumnL(Senensiim)Sufnmum  Pon- 
ti ficem  ,  et  Fridericum  /.  Imperatorem  Venetiis  conjirmatae  nar^ 
ratio  ad  veritatis  scriptum  (  cioè  praescriptum  )  stabilita  • 
Criminatione$  ab  Authore  Actorum  Alexandri  lIL,et  Chroni' 
co  Romualdi  Archiepiscopi  Salernitani  depulsae  Caesaris  Car- 
dinalis  Baronii  autìioritas  a  calumniis  vindicata .  Ex  notis  , 
et  animadversionibus  Felici s  Contelori  Bibliothecae  Vaticana^ 
Custodis  ad  Fortunati  Ulmi  libellum  de  Alexandri  IIL  oc^ 
culto  adventu  Venetias  anno  1177.  Parisiis  1632,  apud  Dio^ 
nysium  de  la  Nove  infoi  —  Raro. 

i^ìiì  fi  narrano  le  vicende  di  Alessandro  III.  Som.  Pone  ornamento  di  Siena 
saa  Patria.  Non  saprei  decidere ,  se  sia  una  cosa  iscessa  colla  sudd.  la  seguente 
opera  deD'istesso  Contclorio,  rammentata  come  MS.  dal  P.  Lodovico  di S.  Carlo 
nella  sua  BibUotheca  Pontificia  pag.  105.  cioè  de  Rebus  gestis  Alexandri  III. 
Papae  ab  anno  1175*  ad  jinnum  1178. 

■■         Mathildae  Corniti ssae  Genealogia .  Opus posthumum.  Ime- 
ramne  1 557.  (  1 657.  )  Typ.  Bernardi  Arnazzini  in  4.  — Rara . 

— —  Oratio  in  funere  Urbani  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  ad  Sacrum 

•  Collegium  Eminentiss.  Cardinaliuni  habita  in  Basilica  Vatica- 
na die  vili.  Aug.  Anru  1644.  ^^^^^^  164^.  ex  Typ.  Rev.Cam. 
Ap.  in  4.  —  Rara. 

Conti  Domenico. 

Ode  in  Mariae  Mediceae  Galliae  Reginae  Christianissimae 
Nuptiasad  Aloysium  Solzani  lurisconsultissimum.  Florentiac 
1600.  apud  Georgium  Marescottum  in  4. 

Conti  Francesco  Maria. 

Notizie  Istoriche  della  Miracolosa  Immagine  di  Maria  Ver^ 
gìne  di  Cercina.  In  Firenze  1724-  in  12. 

Conti  P.  Girolamo,  della  Madre  di  Dio,  Lucchese. 

11  Sacerdote,  Predica  Panegirica  per  S.  Filippo  Neri  reci- 
tata neir Insigne  Chiesa  deiroiivella  di  Palermo.  In  Pa- 
lermo 1692.  per  V  erede  deW  Isola  in  4. 

Conti  Prospero  Maria  Gaspero,  Prop.  di  Monte  Varchi. 
Notizie  per  confermare  Tancica  esistenza,  ed  il  Culto  della 
Sacra  Reliquia  della  Vergine  Madre  di  Dio,  la  quale  si  con- 
serva nella  Chiesa  Propositura ,  e  Insigne  Collegiata  di  S. 
Lorenzo  nella  Terra  di  Montevarchi  raccolte  per  istruzio- 
ne del  suo  Popolo  di  detta  Chiesa.  In  Arezzo  1787.  nella 
Stamperia  di  Caterina  Bello: ti ,  e  Figlio  in  8. 

o  0 
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Cqkti  P«  Sebastiano  »  della  Comp^  di  Gesù  ^  Pistoiese . 
Elogia  del  Sig.  Alfonsa  Marsili  Sanese  Cavalier  dell' Ordi- 
ne di  &  Sterno.  In  Siena  i668c  nella  Stamperia  del  Puh- 
blico  in  24.  —  Raro^ 

•n —  Relazione  della  Miracolosa  Madonna  def  Presepio,  che 
si  conserva  dalle  Monache  Benedettine  aggregate  alfa  Con- 
gregazione Olivetana  nel  Ven.  Monistero  di  Ognisand  in 
Siena.  In  Siena  1668.  nella  Stamperia  del  Pubblico  ia  12. 

Fa  ivi  rbcasB^ts  nel  1704.  in  ti*  ^  e  ivi  per  Francesca  Quinza^  ed  Agostina 
Sindi  1743*  '^  '^-  ^'^  queste  due  ultime  edizioni  vi  é  di  più  il  Gtp.  ne.  ^  che 
nella  prima  m^nca.  Di  quett' Operi,  e  della  seguente  folunco  &  menzione  l' A* 
legambe  Biblioth.  Script.  Soc.  lesa  pag,  73^. 

'     ■  Fasti  Senenses  ab  Academia  Jntronatorum  editi.  In  fogL 
senz' alcuna  nota  Tipografica^ 

Edizione  magaìicamente  eseguka.  Il  Gigir  neUa  Predizione  al  T.  I.  pag.  xn%. 
éelJe  Opere  di  S..  Caterina  da  Siena  dice» che  detti  Opera  fò  impressa  in  Siena 
nel  166^.  E  però  da  avvertirsi,  che  essendo  stata  ristampata  più  correttale  col 
corredo  di  altri  nuovi  documenti  in  Siena  in  ii. ,  non  saprei  a  qua!  delle  due 
edizioni  appelli  il  Gigli.  Il  P.^  Zaccaria  Bibliotheca  Pistoriensis  pag.  i83.afiet« 
Oìa  essere  suta  impressa  Am$tatlodami  16  sp,  in  fot.  y  et  dec^mno  post  Senisp 
ma  non  la  credo  ^  e  cosi  rimarrà  persuaso  di  mb  asserzione  chiunque  la  vedrà 
sott*  occhio  .Che  ella  fosse  stampata  In  Amsterdam  lo  ha  credito  ancora  il  Cb. 
Cav.  Peccf  »  come  ho  vedutoi  in  uft  certo-  suo  MS»,  ma  quindi  egli  pentito  asserì 
esser  impressa  in  Roma.  Che  poi  il  Conti  ne  sia  1*  Autore  ^oltre  1*  Alegambe  ivi 
fag.  7XS*f  l'attesta  ivi  il  sudd.  P;  Zaccaria^  e  il  P.  Miturdli  ntW  Indice  dét» 
La  Biblioteca  di  S.  Afichele  di  Murano  di  Vene%ia  pag.  iSj.,  ove  dice  tro« 
varai  pure  di  suo  in  detta  Biblioteca  al  Cod^  357.  un  ristretto  MS.  di  detti  Fasti 
tradotti  in  Italiano.  Vi  ebbe  parte  nella  predetta  opera  ancora  il  P.  Gto.  Batista 
Ferrari  Senese^  e  Gesuita  per  attestato  del  Peccl,  il  quale  nella  sua  Storia  MS» 
degli  Scrittori  Sunesi  dice ,  ma  non  so  per  qaal  ragione  ^  che  sarebbe  stato  me- 
gito  y  che  una  tale  Opera  non  si  fosse  veduta .  Dopo,  due  Rami ,  che  uno  di 
Cdrlo  Maratta t  e  1*  altro  del  Cav.  Raffaello  Vanni ^éwi  la  Dedica  al  Som.Ponc 
Alessandra  VIL  di  Istria  Senese.  Le  Vite  poi,  o  siano  Ristretti  di  Vite  de'Sail!» 
ti|  e  Beati  Senesi ,  di  cui  ivi  si  paria  ^  sono  in  numero  di  8u 

— -  Panegirico  di  S^  Filippo  Neri.  In  Perugia  1684. 

— —  Vita  di  Mons.  Gio.  Visconti  Pistorese,  Prelato  de' Ca- 
valieri di  S.  Stefano  scritta  dal  Can.  Benedetto  Fabbroni. 
Ristretto  composto  dal  P.  Leone  Stella.  In  Lucca  i688.per 
Iacinto  Paci  in  12.  E  quindi  in  Lucca,  e  Bologna  i6(j^o. per 
gli  eredi  del  Benacci  in  8. 

Il  Conti  in  questa  vita  .si  nasconde  sotto  il  nome  H  Leone  Stella  ^  e  trasse  pev 
asserzione  del  sudd.  P.  Zaccaria  Biblioth,  Pistor,  pag,  iZB*,k  notizie  da  quella, 
che  già  di  esso  avea  scritto  Benedetto  Fabbroni  • 

Ristretto  della  Vita  della  Vèn.  M-  Pasitea  Crogi  Fon- 
datrice delle  Cappuccine  di  Siena. 
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MS.  nel  Collegio  di  Piitoii.  Il  P.  Z«ocaTÌa  toc.  dt  fflgr*  184.  dice   di  non  it« 
I^rcy  se  è  sumpato,  e  i*  incesso  dice  4«i  tejneme. 

~—  Ristretto  della  vita  della  Sig.  Onorata  Orsina  Saraci* 

ni  Sanese. 
—  Vita  Lucae  Cellesii  Martoranensis  Episcopi. 

Il  P.  Zacchana  ivi  paff.  1^^  dopo  avere  accennate  tutte  le  Oper^  stampate  dal 
Conti  dìceiLibris  ^ditis  addenda  vita  Lucao  Cellesii  Martur<inen$is  Episcopi 
vulgata  an.  16^2*  ^  qnamColetus  mem&rat  in  Addidonibtis  •adU^€tlium,(^\ìì 
da  quanto  egli  dice  sembrerebbe  stampata  y  ma  quindi  comprendendo  egli  tutte  le  sue 
opere  impresse  dice  :  Haec  (  vita }  in  BibliothecaCoUegii  Pistoriensis  Soo,  ies.  set' 
votar  atetùgrapha^  quaequidem^  an  lucem  unquam-ad^xerint  ^ignoto.  Che  con- 
fusione! li  Sig.  Dott.  Bernardino  Vitoni  Collettore  insigne  di  Codici  quà^  e  là 
dispersi  nel  saccheggio  Rtcciano  mi  assicura  non  essere  atau  mai  stampau,  ma 
che  è  scritta  con  mnUmcnitàt  che  jorprende,  e  che  MS.  si  trova  ivipcessoi^'i'- 
gnóri.Celleaj, 

Contrario  Andrea,  Veneziano» 
De  Rebus  gestis  a  Pio  II.  Pontefice  Maximo* 

Il  confessa  V  Autore  stesso  In  più  lettere  di  aver  dato  principio  a  una  Storia 
delie  segnalate  azioni  di  Pio  II.  sino  dalla  sua  fìinciullesza;  quantunque  io  mi 
dia  a  credere,  che  deluso  dciralte  sue  speranze,  anzi  gastigato  veggendosi  con 
pena  di  bando,  ritrattasse  IMdea  di  proteguirla  più  oltre^.  Undcy  coti  in  una  sua 
lagnandosi  collo  stesso  Pontefice,  profecto  tantum  unicam  spem  in  te  amico , 
tutore  i  patrcy  patrono  adventante  j am  senectute,  non  solum  ad  salu^mf 
sed  ad  dignitatem  etiam  reponebam .  Quae  res  me  vehementer  Jefidlit . 

Contri  P*  Giovanni,  della  Compagnia  di  Gesù. 
Il  Mosè  di  Siena  •  Panegirico  Sacro  detto  nella  Chiesa  Me- 
trojpoliiana  di  Siena  nel  giorno  primo  di  Dicembre,  Festi- 
vità di  S.  Ansano  Battezzatore  della  Città  1639.  ^^  Siena 
1640.  per  il  Bonetti  in  4, 
E* Dedicate  da  Germanico  Tolomei  il  Set,  Principe  Leopoldo  di  Toscana. 

Contribuzioni  fette  da  molti  devoti  Religiosi  dell'  Ordine  de* 
Servi  di  Maria  per  il  trionfo  di  S.  Filippo  Benizzi  Propa- 
gatore di  detto  Ordine,  canonizzato  dal  Gran  Pontefice 
Clemente  X.  ai  12.  Apr.  dell'anno  1671.  poste  in  chiaro, e 
disposte  con  ordine  distinto  per  commissione  del  P.  Rev. 
Lucchesini  Generale  di  d.  Ordine.  In  Perugia  \626*  per  gli 
eredi  del  Zecchini  in  4. 

CoNTucci  P.  Contuccio,  della  Comp.  dì  Gesù,  di  Montepulc. 
Oratio  habita  in  Funere  Emin.^acRev.IoannisBaptistaeCar- 
din.  Ptolomaei  Prid.  KaL  Febr.  1726.  zn  Aula  Maxima  Col- 
legii  Romani  coram  Eminentiss.  S.  R.  E.  Cardinalihus  *  Romae 
Typ.  Hieronymi  Mainardi  in  8. 

Sth  nella  Biblioih%  Pistor.  pag,  }yx>.  del  P.  Zaccaria  «Fu  tistam^atà  nel  1727.  in 
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Colonia  per  la  Venerazione,  che  di  esso  ai  a^ea  In  quelle  parti,  e  per  lanima 
dell'Orazione  istesia,  e  doli* Autor  auo. 

CoNTucci  Fabio,  di  Moncepulciano. 

Il  Porsena  Poema  Eroico . /n  Fzrenzf  t^^^.perilMouckeinS. 

Quefto  Poema  diviao  in  XX.  Canti  interessa  molto  i  pregi  delia  Città  di  Monte* 
pulciano,  di.cui  dicesi  Fondatore  Porsena  antico  Rè  d'Etruria  ,  e  ivi  si  rammen- 
tano con  lode  diverti  Soggetti ,  di  cui  bacon  copia  al>ondato ,  trai  quali  Mona.  Gio. 
Ciampini,  Marcello  II.  Cervini  Som.  Pont.,  Angelo  Poliziano,  e  i  Cardinali  Bel- 
larmino, Roberto  Nobili,  Francesco ,  e  Domenico  Tarugi,  Gio.  Ricci ,  e  Bartolom- 
meo  Masse  i  • 

CoNTucci  Giulio,  di  Montepulciano. 

Vita  di  Matteo  Benci  di  Montepulciano. 

Il  P.  Bartoii  nella  Vita  di  S.  Agnese  stampata  in  Siena  nel  1^79*  •  po;g.  i9o.  b 
rammenta,  e  di  più  dice,  che  il  Contucd  medesimo  fé  anche  uo  dilìuso  elogio. 

Coppa  Iacopo,  Modanese. 
Rime  Toscane,  et  Epigrammi  latini  in  morte  di  Cleopatra 
Aretina,  da  diversi  Aretini  composte ,  e  per  lui  pubblicate 
In  Venezia  1547*  ^^  istanza  di  Iacopo  Coppa  in^ — Rare. 

Le  rammenta  il  Quadrio  T.  VII.  pag*  i^s. 

Coppi  Giacinto,  da  S.  Gimignano. 

Iconologia  Virorvm  lllusirium  Geminianensium .  MS. 

La  cita  più  volte  il  Coppi  negli  Annali  di  S,  Gimignano* 

Coppi  P.  Gio.,  dell' Ord.  dèi  Fred.,  di  S.  Gimignano. 

La  Historia,  vita,  e  morte  di  S.  Fina  da  S.  Gimignano, 
e  Miracoli.  Tradotta  da  Iacopo  Manducci  Pisano,  in  fio-? 
renza   1525.  in  4.  —  Bara. 

La  latina  originale  è  riportata  dai  PP.  Bollandisti  sotto  il  di  1 2.  Marzo ,  ove  1*  Au* 
tote  di  essa  vien  detto  il  Gorino» 

Coppi  D.  Gio.  Vincenzio,  di  S.  Gimignano. 

Annali,  Memorie,  ed  Huomini  illustri  di  San  Gimignano, 
ove  si  dimostrano  le  leghe ,  e  guerre  delle  Repubblice 
Toscane.  In  Firenze  1695.  per  Cesare,  e  Francesco Bindi in ^ 

Catalogo  dei  Proposti  dell* Insigne  Collegiata  di  S.  Gimi- 
gnano diretto  all' Ab.  Salvino  Salvini. 

MS,  nella  Matucelliana  Scaff.  A.  Fase»  i^p.  Principia  da  Giordano  Cardinale 
Orsini  di  Roma,  cioè,  dal  114^. 

—  Epistola  ad  Antonium  Magliàbechium  de  Viris  Literatis 
Geminianensibus . 

MS,  nella  Magliabech.  Class,  vni.  Cod.  69,  La  data  è  Geminiani  m.  Kal.  Dee. 
MDCiXC.  Principia  i  Dum  aesiiva  uredine  Julius  Mensis  Coeli  nostri  Meri» 
dianum  retorrebat  ec.  l  Letterati  più  insigni  della   sua  Patria  qui  indicati  so- 
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fjo  Filippo  Btionaccùni  ^  detto  il  Callimaco  ^  Gio.  Coppi  detto  il  Geminiano, 
Coppola^  Domenico^  e  Vincenzio  Mainardi ,  Cnr:do  da  Piccheua ,  Cherubino 
f^uarquagli ,  Antonio  LoLli ,  ed  Alessandro  ,  Paolo^  e  Lattanzio  Cortesi  figli 
4'  Antonio  •  ' 

Coppola  Mons.Gio.  Carlo,  di  Gallipoli,  Vescovo  di  Muro. 
Relazione  delle  Nozze  degli  Dei .  Favola  rappresentata  nel- 
le Nozze  di  Ferdinando  II.  G.  Duca  di  Toscana,  e  Vit- 
toria della  Rovere  Principessa  d'Urbino*  In  Firenze  1637. 
per  il  Atassia  e  Landi  in  4. 

Con  Rami  di  Stemmo  della  Bella.  Nel  Dìcthnnaire  Bibliogrtmhique  si  pone  «Sfa 
tra  i  libri  rari.  Fu  suonpata  nel  medesimo  ann«  eziandio  ia  Kelatione  di  questa 
Festa,  fatta  da  Francesco  Rondinelli,  come  si  dirà. 

Il  Cosmo,  ovvero  T Italia  Trionfante  Poema   Sacro   al 

Ser  G.  Duca  di  Toscana  Ferdinando  IL  In  Fiorenza  1650. 
nella  Stamperia  di  S.  A.  S.  in f agi  —  Raro. 

Vi  è  in  principio  un  Rame  inciso<  da  Stefano  della  Bella  rappresentante  la  Scoa« 
fitta  data  ai  Goti  presso  i  Monti  di  tiesole.  Fu  ivi  riprodotto  nel  i6$i.  per 
Amador  Massi  in  4.  Questo  è  un  tcìonfo  per  i  Fiorentini  • 

CoppoLi  Alessandro» 

Corona  Epitalamica  intrecciata  di  poetici  Fiori  dalle  Muse 
deir  Etnisca  Turrena  per  fregiare  il  Talamo  Marziale  de' 
Ser.  Principi  Ferdinando  di  Toscana,  e  Violante  Beatrice 
di  Baviera.  Jn  Perugia  i6S^ pel  Costantini  in  fogL 

11  Goppoli  raccolse  q«este  Poesìe,  e  ne  éUtete  la  Dedica. 

CoppoNi  P.  Giuseppe,  della  Compvdi  Gesù. 
11  B.  Filippo  Benizi  Panegirico.  In  Fiorenza    16^6.  per  il 
Massi ,  e  Landi  in  4» 

E'  dedicato  a  Ferdinando  II.,  di  cui  vi  è  in  fronte  il  ritratto  inciso  da  LB.  F.  & 

Corbelli  D.  Giuliano,  Pistoiese. 

Delle  Azioni  del  Card.  Niccolò  Forteguerri .  Lettera  diret- 
ta a  Gio.  Batista  Forteguerri.  Sta  nella  Part.  il- pag.  243. 
della  Biblioth.  Pistor.  del  P.  Zaccaria . 

CoRBiNELLi  Fahniglia  Fiorentina. 

Le  Meortre  du  Seigneur  Corbinelli.  In  Francfort  (Lione  ) 
1570.  in  4. 

Questa  Famiglia  che  è  stata  in  ogni  tempo  una  delle  piò  nobili  di  Firenze  per 
gli  Uomini  insigiii,  che  in  essa  fiorirono,  passò  in  Francia  ne' tempi  della  Ri:gi« 
n«i  Caterina  de* Medici,  allorché  il  celebre  Iacopo  Raffaello  Corbinelli  sbandito 
di  Firenze  sua  Patria  per  interessi  di  Stato  ai  rifugiò  in  FSrancia  al  tempo  della 
sud'i.  Regina',  nella  qual  Corte  saU  in  tanto  pregio,  e  favore,  $1  colla  sua  savia 
destrezza,  che  giunse  ad  eiset  Maestro,  e  famigliare  di  Arrigo  III.  Rè  di  Fran- 
cia ^  SOCIO  il  di  cui  Regno  amministrò  affari  di  gran  rilievo  |  siccome  glifùsem* 
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fvé  al  fianco,  e  di  eon«!^}o  m  qùtì  tempo,  nel  qxiale  K>  fcesso  Arrigo  era«ti« 
co  iiìD»nei  chnmaco  aUa  Corona  di  Pollonia .  Il  «udd.  Libro  poi  concìeAe  ìnfbr* 
maEÌoniy  esami,  e  manifesti  circa  la  morte  d«ta  n  Bernerde  Govbinelti  firacell» 
di  detto  Iacopo  dal  Conte  Lionello  degli  Oddi  dì  Perugia  in  vicinaiitt  di  Rm* 
no  nel  25^5^ 

COBBINELLI   MonS. 

Histoìre  Genealogique  de  la  Maison  de  Gondi  par  Mon« 
sieur  de  Corbineili  Gentilhotnme  originairedeFloreaceT. 
IL  A  Paris  chez  lean-Baptiste  Coignard  i^OS»  in  4. 

In  fronte  al  T.  ì.  èvri  una  succinta  notizia  dello  Stttó  del  Covemo  amico,  e 
moderno  della  Citrà  di  Firenze.  Nel  fine  poi  della  Prefiizione  non  con  fensa 
fondamento  dicesi  esserci  poche  Case  non  solo  in  Francia,  ma  in  Europa,  che 
possino  provare  successivamente  di  Padre  in  Figlio  17.  Figliuolanze  sì  bene  sta- 
bilite ,  e  con  titoli  incontrastabili,  come  quella  dei  Sigg.  Gondi  giustificata  da 
^00.  anni  in  qua.,  cioè  dopo  il  tempo  di  Belitcozzo,  ceppo  ,  e  radice  di  Casa 
Gondi  ^  che  vi  vea  nel  noe*  fino  ai  tempi  nostri.  11  T.  1.  abbraocìa  la  Storia  dei 
Gondi  di  Firenze,  e  il  T.  II.  quella -di  Francia,  di  cui  il  Fondatore  fùAntoiuoa* 
F^lìo  d'Antonia  !•  de*  Gondi,  e  di  Maddalena  Corbineili.  Questa  Istoria  è  scrit« 
ta  con  molta  esattezza,  e  giustificata  con  le  piov«  xle'^locumentiycbe  oeàpon* 
gono  la  metà  del  T.  h 

CoRRiNELLT  Zanobi  di  Ruggieri,  Fiorendno. 
Stona  della  fami^ia  Corbineili. 

Fu  scritta  nel  1500.,  e  fecondo  11  Cinelli  neli* /storta  degli  Scrm*  Fior,  si 
eooservava  a  suo  tempo  a  penna  nella  g^  Stroaziana  «  * 

Corolla  (da)  P.  Dornenico  di  Gio.,  dell' Ord.  de* Fred. 

De  Origine   Urbis  Horentiae   Poema   Eroicum   in  sex   £/- 

bros  divisum , 

E'  dedicato  al  Supremo  Magistrato  delU  Repubblica,  la  quale  come  abcnctneri. 
to  Citttdino  gli  fece  fare  nella  sua  morte  solenni  Esequie  a  a/,  d*  Ottobre  14!  j. 
MS.  in  cartapecora  in  Macerata  presso  i  Sigg.  March.  Ricci ,  scritto  con  orna- 
menti di  miniature,  e  col  ritratto  dell' Autore  ncUa  lettera  iniziale:  Il  titolo  del 
Codice  è:  M.  Dominici  Ioannis  Ord.  Praedic.  Theologi  Fiorentini  deOrmm 
Urbis  Plorentiae  Liber  primus  incipit.  In  fine  si  legge;  Fims  ^Ktijetidtimi 
libri  de  Origine  Urbis  Florentiae  MDX.  In  principio  èwi  in  carattere  recen- 
te e  cattivo  la  seguente  Dedica:  Leonardus  Cernotius  Venetus  E,  D^  Salvai 
toris  Familia  Canonicus  HI.  oc  Rev.  Gregario  Petrochino  Cardinali  EìpOi» 
rensi  S»  P,  D,  Qià  plurimos  apud  me  libcr  annos  latnityad  te  mittitnrCar* 
dinalii  Amplissime.  Is  est  vetustissimas  yy  de  Origine  Urbis  Florentiae  »  i^t^- 
quam  reperiri  certe  scio ^  minquam  Typis  fuit  impressus. Credo equidemntiL' 
ium  alium  cum  coeteris  expectasse  ipsum  in  Arca ,  nisi  te ,  ad  quem  verd* 
ret ,  ab  eo  discedens ,  qui  te  observat  unum ,  atque  dum  vixeritj  observabit  • 
Semper  enlfn  iuum  fare  indicati  y  te  dignum  existimavi^  luctdenàssima  Sia 
Bibliotheca  prapter  ejus  antiqttitatem  honestandnm .  i^ale.  Venetus  eo  tempo* 
rsj  qua  Clemens  Vili.  P.  O.  M.  Ferrariam  invissit,  cuju9  est  Civitatis  po^ 
titus  ob  mortem  Alphonsi  Secundi  Estensis ,  Si  legge  q«ivi  ancora  un*  argo- 
mento generale  del  Poema,  che  principia; 
Sacrum  lustitiae  Si^mim  ^  Vexillifer  Almej 
Qui  retines  meritts^  Vir  Generóse  y  tuis  ec. 
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Dal  ^le  argaaiefito>  e  moko  più  daUa  ktcura^\!tl- Poema ^  di-  cui  opà  Librai 
composto  di  oiiUtf  varai  almcaio  ^apparisca  ^cbei' Autore  ha  aeguìto  daUe  Staria  di 
Ricordano  Malcspìni  »  di  Gio«  Villani  »  e  di  LeooKdo  Atccioo  i  favolosi  rac- 
conti  9  adattando  intorno  aU' nrìgìoc  diFireosie,  alla  distruzioda  fattane  4*  To- 
tiUy  al  suo  rUarciaaeoco ,  q  ricdificanioBe  per  ordina  di  Carlo  l^gna  ec.  col  ci* 
vestirgli  però»  ed  ornargli  di  poetiche  invenzioni,  e  dilatoavoU  dafccizioni,.  co- 
me  sarebbe  nel  Zio.  Ill«  quella  delle  Feste  fatte  dai  Fiorentini  per  onorare  To* 
fila  R^  dei  Gott^  quando  entra  in  Firenze»  e  apemUnente  dalia  Gioataa ^doBi^ 
de  piglia  occasione  di  descrivere  ancora  quella  famosa  di  Lorenzo ,,  e  di  CittHano 
de'  Medici ,  la  quale  dice  essere  stata  fitta  a  suo  tempo  • 

Tales  hic  nostra.  luvenes  aetate'  gem^lU  ec,  ^ 

Tales  aetate  sub  jam- 

NobilU  illustres  Cosmi  duxere  Nepptes ,    • 

Quem  Patrem  Patriae  merito  Respithlica  dixit . 
La  descrizione  ancora  del  Balio  delle  Donne  Fiorentina  fatto  «  Totik  è  aaiai 
poetica  ,  e  comincia  : 

Praestantes  forma  coram  tam  Be^e  Pueltas 
Ducere  virgineos  iusserunt  ordine  coetus  ^ 
Et  laetos  celebrare  Ckoros  ec* 
Curiosi  ez^iandio  sono  i  Libri  HK  e  IV.  pe* racconti,  che  vi  fa  circa  i  Goti,  e 
Totila  loro  Ré ,  e  le  cose ,  che  v'  inventa ,  come  Poeta  ^  e  non  afferma  come  Isto» 
nco.  Il  principio  del  Poema  è  il  seguente: 

Urbs  a  Romanis  olim  praeclara  Colonis 

Edita  sub  dextro  Florentia  sidere  Martis 

Quae  fuit ,  et  fiata  fortunae  piena  benignae , 

ifuno  opibus  superat  Ttiscas^  et  viribus  urbes^ 

Me  vetta  9  o  Cives.,  renovare  Poema  coegit^  -^ 

Utf  quae  Divino  sopitis  munere  bellis 

TranquiUae  fiuitut  dulcedine  pacis,  et  intug 

Libera  Consilio  Sapientum  facta  Virorum , 

Ac  fai  i%  immensi  genus  omne  decoris.  adepta  ^ 

Eximium  ceUis  nomen  virtutibus  aequat  ^ 

éccipiat  nostro  meritam  d^  Carmine  laudem  ec* 
Benché  poi  Domenico  fosse  veramente  da  Corella  Luogo  del  Mugello,  e  non  del 
Casentino,  come  ai  dice  dal  Fabricio,  o  dal  di  lui  continuatore  T.  IL pag.  $z^ 
pure  potè  in  «questo  Poema  chiamar  Firenze  sua  Patria,  come  crederono  anche 
I  PP«  Poccianti,,  e  Negri  nelle  loro  Storie  degli  Scriuori  Fiorentini  • 
^  Floientii  amor^ 

Compellor  Patriae  ec». 
perché  abitò  nel  Convento  di  S.  Maria  Novella ,  di  cui  fa  Priore ,  e  perché  Co* 
rcUa  é  nell'antico  Territorio,  e  nella  Diocesi  di  Firenze*  Era  presso  ilCan.Bi* 
scioni,  ed  ora  é  nella  Laurenziana  un'altro  Codice  Cartaceo  di  quest*  Opera  del 
Secolo  XV. ,  in  cui  quantunque  non  vi  sia  né  titolo ,  né  nome  di  Autore ,  cer- 
tamente dal  riscontro,  che  far  si  può  con  quello  di  Macerata ,  si  contiene  il  Poe* 
ma  di  Fra  Domenico  da  Corella  forse  originale ,  mentre  sonovi  pentimenti ,  in- 
serzioni diverse,  loro  cambiamenti,  variaziani  di  parole,  e  sempre  fatte  dalla  me* 
desima  mano.  11  Codice  poi  del  Ricci  ha  delle  varianti  Lezioni,  e  di  più  Tar^ 
gomento  generale  dell*  Opera ,  che  nel  Codice  Biscionisno  non  s' incontra  *  Di- 
cesi poi  essere  stato  questo  Poema  pubblicato  dal  P*  Gio.  Batista  Contarini  Do« 
manicano  Veneziana  con  annotazioni.  Se  è  vero^  é  molto  raro;^ 

—  Theothocon. 

Quest'Opera  in  versi  htJni  è  divisa  in  TV'.  Libri.  Viti  t.  si  tratta  de  F^fa,  et 
Obitu  B.  Aiariae,  Nei  IL  de  eiusdem  monaliuue,  et  gloria,.  Nei  Uh  e  IV. 
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de  Ikm>lÌ5  Romanis  f  EtruaciSj  9t  Florentinis^  l  quali  nltSmi  dae  trtscrìtse 
dtl  Coa  1$,  del  thu.  tvi.  della  Laurenziana  il  D.  Lami  nel  1742,  e  aelJe  Deli'^ 
ciae  Ertidit.. gV inserì >  Furono  quindi  rìprodocti  nella  Nuova  Raccolta  Caloge^ 
riana  T.  XVII.  e  XIX.  con  annotazioni  del  sudd.  P.  Gontarini.  li  P.  Negri 
Scriet.  Fior,  pag.  iSo.  attribuisce  con  errore  quett'opert  al  nostro  B.  Gto.  Do- 
menicbi  Cardinale  di  S*  Chiesa. 

Oratio  in  Laudem  S.  Catharinae  Senensis  Ord.  Praed.  Il 

Cerracchini  nei  Fast.  Teolog.  pag.  ii6.  • 

CoREsi  DEL  Bruno  Gio.  Vincenzio. 

Descrizioni^  ed  Armi  Gentilizie  delle  Famiglie  di  Siena, 
che  banno  goduto  il  Supremo  Magistrato  dell*  Illustrissima» 
ed  Eccelsa  Signoria  con  altre  notizie  della  Città ,  e  Stato 
Sanese  raccolte  dal  Sig*  Gio  Vincenzio  Coresi  del  Bruno 
Maestro  di  Campo  di  S.  A.  R.  il  Sen  Gran  Duca  di  To- 
scana, e  per  la  R.  A.  S.  Governatore  delle  Armi,  e  di  Giu- 
stizia della  Citta,  Porto,  e  Fortezze  di  Porto  Ferraio  nel 
1730.  MSS.  in  T.  IV.  infogLReaL  nella  Libreria  dei  Mo- 
naci di  Monte  Uliveto  presso  Firenze. 

CoREsio  Giorgio,  di  Scio. 

Descrizione  in  versi  Greci  del  Calcio  (  Fior.  )  In  Venezia 
1611.  per  Antonio  P incili  in  4.  —  Rara. 

\\  medesimo  trasportò  in  prosa  latina  i  detti  versi  stampati  in  Venezia  f  come 
gli  altri,  nel  medesimo  anno,  ed  Ant.  M.  Salvini  gli  riprodusse  in  altrettanti 
Toscani  sciolti  impressi  in  Firenze  nella  Stamp\  di  S.  A.  R.  in  4.  nel  i68S. 
nelle  Memorie  del  Calcio  Fiorentino  col  seguente  titolo  :  Descrizione  in  versi 
del  Nobil  Giuoco  dei  Fiorentini ,  che  da  loro  Calcio  si  chiama  9  e  dagli  anti" 
chi  Harpaston ,  composta  da  Giorgio  Coresio  di  Scio  Gentiluomo  di  Colanti* 
napoli y  Lettore  di  lingtta  Greca  nello  Studio  di  Pisa^  volgarizzato  in  altret^ 
tanti  versi  sciolti  Toscani  dàlV  Ab,  Ant,  Maria  Salvini  .  Di  questo  Medico 
Professore  di  Lingua  Greca  in  Pisa  vedansi  le  Notizie  dell*  Accad.  Fior.  pag. 
313.9  i  Fasti  Consolari  del  Saivini,  e  i*  Historia  Univerùtads  Pisanae  di 
Moas.  Fabbroni'. 

Orazione  in  lode  deir  Eccell.  Principe  Sig.  D.  France- 
sco Medici  recitata  in  lingua  greca  in  detto  studio,  dipoi 
tradotta  nelF  Italiana  Favella .  In  Pisa   1 6 1 4. pel  Fontani  in  4. 

Cori  di  Gioia  in  occasione  della  Festa  data  in  Firenze  per  la 
venuta  delle  LL.  AA.  RR.  Ferdinando  III.  Gran  Duca  di  To- 
scana, e  Luisa  Maria,  di  Borbone  di  lui  Sposa.  In  Firen- 
ze 1791.  per  /*  Albizzini  in  4. 

Copio  Siilo . 

Ottave  per  la  morte  di  Cassandra  Ptolomei,  dove  si  lau- 
dano molte  Matrone  Senesi.  In  Siena  1513.  per  Simone  di 
ISìiccolò  in  4.  —  Rarissime . 
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CoRKAZZAKi  Antbnio,  Piacentino. 

De  Ptorentinae  Urbisdaudibus ,  et  Reipublicae  Florentinae  ar^ 
ctissimà  amici tia  ciim  invictissimo  Mediolani  Principe  Fran- 
cisco Sforzia  Carmen. 

MS.  nella  Magliabech.  Class,  vn.  Cod.  14P.  e  1188Ì  Conuncia: 

Fessus  ^am  ,  et  Vacilis  residebam  sólfis  'in  Arvi$ 
Prorstis  Apolinea  nil  modulande  Chelis 

Et  me  credeham .  —  Finisce  .• 

Tunc  ego ,  quo  potai  Divam  clamore  sequtus 
Promisi  hoc  saltem  condere  iussus  opus 
MS.  ancora  nella  Libreria  Tempi  Cod.  yi*  pag.  51.  A  questo    nell*  iicef fò  Co» 
dice  ne  to«cedono  quattro  Capitoli  in  terza  ri  aia  in  lode  di  Firenic  di    incetto 
Autore»  ma  io  gii  credo  dell'ifteMo  Cornazzaoi.  Cominctanai: 

Febo^già  sciolto  avea  dal  Cano  d'oro 

Qtiei  Corrier  ^  che  in  sì  rapido  viaggio 

Fan  sopra  noi  continuo  viaggio. 
Alla  Sorella  sua  ec.  —  i'inisce: 

E  così  queir  amor  vivace  y  •  forte 

<^*  ebbero  al  Mondo  in  dar  *pace  ,  e  governo  • 

XHssolubile  ancor  non  fia  per  morte  ^ 

An^i  sarà  con  somma  gloria  eterno. 

Cornelio  di  Candido^  Servita. 

Carmen  heroicum  in  honorem  B*  Philippi  Benitii.  MS. 

E' rammentato  dal  Cerracchini  nei  Fast.  Teolog,  pag.  130.  ^  e  dice  trevarii  nei  Mn« 
naftero  di  Passignano  del  Lago  di  Perugia  sua  Patria,  ore  mori  nel  1^07. 

CoBNo  Gio.  Batista,  Milanese. 

Del  primo  Ritrattò  della  Santiss.  Vergine  Annunziata  di  Fi- 
renze donato  a  S.  Carlo  Tan.  1580.  In  Milano  1648. 

Corona  aestiva  Cosmo  III.M.  E.  O.  Regio  Patrono  suoaAbt-' 
sis  Pratensibus  CoUegii  Cicognini  Soc.  lesa  ante  ferias  Auta^ 
mnales  dicala  anno  1705.  Pisiorii  Typ.  Stephani  Gatti  in  8. 

-  Sono  poesie  io  lode  dì.  Cosimo  IIL,  e  di  altri  della  R.  Famiglia. 

CofiOKiNi  Cont.  Ridolfo. 

Albero  Progonologico  di  sopra  duemila  quaranta  Antenati 
della  Regio-Arciducale  Famiglia  di  Toscana  • 

S|uest*  Albero  y  come  accenna  il  D.  Lami  nelle  Nòv.  lett.  Fior,  i7^p.  Col.  279. 
ève  comprendere  il  T.  IL  dell'Opera  del  medesimo  Coronini  intitolata:  Ire* 
naeani  lulianorum  Diplomàtis  Censura  Utinensibus  eruditis  proposita  ec.  Ve^ 
netiis  1 7^p.  per  Antonium  Zatta .  Se  il  T.  11.  è  stampato  noi  %ò ,  ne  il  O. 
Lami  dà  cenno  alcuno. 

Corpi  Teodoro,  Livornese. 

Epitome  intorno  all'Immagine  di  Maria  Vergine  recuperata 
dalle  mani  degl*  Infedeli  nel  Viaggio  di  Corsica  con  le  due 
Galere  di  S.  A.  S.  sotto  la  condotta  deli'lllustriss.Sig«  Va^- 
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ni  Aragona  Appiano  ec*  Divisa  in   tre  Canti.  InFSrefvu 
i6o*i.  P^  ^'^  ^^'  Canea,  e  Raffaella  Grossi  Camp,  in  4. 

NcUt  Dedica  al  Set.  Doa  Cmìao  Medici  dke  T  Aotoié ,  che  qQcm  S.  loifiae 
fu  collocata  ndla  piccola  Cappella  di  S.  Gkinnojo  Liironiov 

CoRBAL  (de)  GaljbriellQ • 
Panegyrico  a  Don  Taddeo  Barberino  Prefetto  di  Roma;  Jn 
Roma  1631.  in  4.— iJara. 

Corsetti  Francesco , 

Vita  di  Girolamo  Gigli  Sanese  scritta  da  Oresbio  Agito 
Past.  Are.  con  aggiunta  delle  Lettere  delli  principali  Acca- 
demie d' Italia  scritte  dal  medesimo  in  approvazione  delle 
Opere  di  S.  Caterina  da  Siena  •  In  Firenze  i745«  nella  Stani-^ 
feria  aW  Insegna  ieW  Apollo  in  ^ 

Che  r Autore  dì  essa  sìa  il  Corsetti,  oltre  moki  «Ieri , T asserìace  II  MaizuchelU 
nel  Voi.  IL  JPart.  i.  pag.  aaf.  delia  Storia  degli  Scrittori  d* halia^  e  il  P.U^ 
defenso  nel  T.  II.  pag,  i6i,  delle  delizie  degli  Erud*  Tose*  11  D.Lmu  nelle 
Nov,  Lett^  Fior,  all' anno  174^*  CoL  |o^.  dice  esser  qaesto  un  Ltbro,  che  puè 
inscruire,  e  dilettar  molto»  Nacque  questo  Portento  d*  ingegno  in  Siena  nel  x^d^w 
di  Giuseppe  Nenci,  e  passò  nel  Casato  Gigli  per  adozione  dittane  da  Girolamo 
Gigli  Éuo  Pareiite  •  t>otato  di  Vivace  talento  studiò  sotto  1  Gesuiti  .  Nel  itf^^. 
spo^ò  Lorenza  Perfetta  y.  dì  cui  ebt>e  vari  Figli .  Nel  1^84»  fùf  ammesso  a  goder* 

'  pi  onori  più  cospicui  della  sua  Patria  in  premio  della  sua  erudizione  ^  la  ^uale 
però  congiunta  con  un'ingegno  fervido,  e  libero  gli  fa  cagione  di  duri  inco* 
nodi  nel  corso  dt  sua  vira  ^  e  apecialmente  dalla  parte  d'  alcuni  ^  fiitti  bereag lio 
ielle  sue  sonore  saette..  Ebbe  molti  onori  tanto  in  vita,  che  in  morte,  la  quale 

'  segui  nel  1722.  All'Apostolo  Zeno  scrivendo  il  Mpratori  gli  dice:  Non  ostante 
i  suoi  vizi  t  quanto  starà  V  Italia  a  rin^ia&iarm  fuetto  Scrittore  ì  ' 

GoRSi  Attilìd,  Fiorentino* 

Orazione  in  lode  delF  Ulustriss. ,  e  Reverendiss*  Monsig.  Cari- 
antonio  del  Pozzo  Arcivescovo  di  Pisa,  recitata  pubbllca^^ 
mente  neir  Accademia  Fior.  P  ultima  di  Settembre  Tanna 
1607.  nel  Consolato  del-Sig.  Manfredi  Macinghi.^  In  Firtn^ 
x^  1608*  per  I  Giunti  in  4* — Rara^ 

Il  P.  Negri  Scritta  Fior.  pag.  71..  rammenta,  ufta  iua  Ovastone  funebre  XtS.  pet 
Francesco  Huonamici,  e  noa  fa  ricordanza  alcuna  delU  suddetta..  Avantichè  il 
del  Pozzo  promosso  tosse  all'Arcivescovado  sostenne  in  Firenze  la  carica  di  Au» 
dhore  di  Rota  y  e  riusci  uno  dei  primi  Ministri  »  ed  ebbe  graa  parte  neli*  Am^ 
nìnistiazibne  del  Governo,. 

CoBSi  Benedetto^  d^Anghiari» 
Indice  ragionato  di  documenti  eonstttuenti  it  Sommario  a 
favore  della   Fraternità   di  S.  Maria  del  Borghetto  d*  An- 
ghiari.  In  Firenze  1797.  nella  Stamperia  Banducciana  in  4. 

Bvvi  «fi  Rame  rappreseticiflter  Immagine  di  Marft  SS;  Quest*  Opern  mole»  elai^ 
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tarata  è  sfuu  ii^éihàmé  rlfiiar^asiti  AAgUni.  Fé  toppretit  ietca  Frtteraiu  ai 
7»  Cen.  1796.^  e  riprìstia^a  ai  25.  Marzo  1798.  E^anonamay  ma  dialtcoadc  si 
ai  esserne  l'autore  il  Nobii^Uoino  Benedetto  Corri* 

Corsi  Gio»,  Fiorentino. 

Coynmentarius  de  Platonlcae  Philosophiat  post  renatarLitu- 
ras  apud  Italos  instauratione ,  sive  MarsiUi  Pfcini  mìa  ad 
Bindacciuni  Recasulanum  xiv.  Kal.  Mai^s  j^o6.  ajuccore  Io* 
Corsia  Patricia  Fior.  €ius  familiare ,  et  disciputo .  Nunc  prz- 
mum  in  lucem  eruit  ex  Cod^  Stroctiano  Angelus  M.  Bandinius^ 
Laurentianae  Bibliothecae  Regius  Praefectus^  ac  Moderator, 
qui  adnotationes  uberrimas  ex  ipsius  Ficini  epistolis  desunv^ 
tas  adieciz.  Pisis  1771.  apud  Augustinum  PiTiZorno  in  8. 

La  dedicò,  come  celebre  ristoratore  della  Filosofia  Platonica ,  «  Bindaccio  Rica* 
eoli  •  Fu  riprodotta  questa  Vita  del  tutto  igooca  al  P.  Negri ,  e  a!  P.  Poceiaati  nella 
loro  Ist.  def^i  Scritta Fk>t\ ^ dtì  Donatile  inserita  nel  T.  Vili,  pag»  t^$.  dei  JUi* 
scellanei  di  varia  L^tieratuta  stampati  in  Lncca  nel  1772. per  Ciu$ep.  Rocchi  itti* 
Nelle  Giunte ,  e  correzioni  alk  Storia  degli  Scritt,  Fior.  MSS.  nella  MaruceU 
liana  air  Art.  Còrsi  si  legge ,  che  la  medesiaaa  vita  era  per  pubblicarsi  dal  Sig. 
Prop.  Gori  col  seguente  titolo:  Vita  Mar  siiti  Ficini  Auctore  Ioanne  Corsia  Fior*, 
nunc  primum  eruta  è  Codice  Bibliothecae  Stroùanaej  curante  Antonio  Fràn» 
cisco  CoriOf  qui  adnotationes  suas  adiedt.  Trovandosi  questa  via  tra  i  MSS. 
di  detta  Libreria  avrà  potato  i*  editore  profittare  delle  medesime  illustrazioni.  G  io» 
Corsi  nato  nel  1472.,  e  morto  nel  1547.  ^  Personaggio  celebre,  essendo  stata 
Gonfallpoiere,  Senatore,  e  Ambasciatore  a  Carlo  V.,  e  a  Paola  III.  Som.  Poiit. 
Riscosac  da  Pietro  Crinito  nel  fine  del  Lib»  X.  de  honesta  Disciplina  il  seguen« 
té  Elegio  :  Vir  non  minori  iudicio ,  quam  veterum  doctriais  exculptus .  La  sud« 
detta  vita  ha  il  suo  gran  pregio,  ma  la  più  esatta  è  quella  di  Gio.  Schelomio,c!ie 
r  ha  ricavata  dalle  Opere  del  aederimo  Ficino  9  ed  é  nel  T«  h  Amoen,  Litmrar* 

Corsi  F.  Raimondo ,  dcir  Ord.  dei  Fred. ,  Livornese  . 

Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Maria  Metilde  Angelica  la- 
coponi  Monaca  Professa  dell' Istituto  di  S.Francesco  diSa- 
les  molta  il  di  5.  Dee.  1753.  nel  Monastero  della  Visita- 
zione di  Pistoia .  In  Firenze  1 756.  per  Pietro  Gaet.  Viviani  in  4. 

Nacque  ella  in  Cascina  Castello  nelle  Colline  di  Pisa  Dioceai  di  S.  Miniato  al 
Tedesco  nel  171^.,  e  mori  in  età  di  anni  jS.  non  compiti. 

"■  Vita  del  Servo  di  Dio  Domenico  Maria  Falcini  Setti- 
mo Guardiano  della  Congregazione  della  Dottrina  Cristia- 
na istituita  dal  Ven.  Ippolito  Galantini .  Dedicata  all'Emin. 
Card.  Neri  Corsini .  In  Firenze  i  ^óo^per  Francesco  Moucke  in  4. 

"'  Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Margherita  Livizzani  Re- 
ligiosa deir  Istituto  di  S.  Francesco  di  Sales,  e  Fondatrice 
del  medesimo  Istituto  nel  Monastero  delle  Vergini  della 
Citta  di  Pistoia.  In  Firenze  1760.  per  Gaetano  Viviani  in  4. 
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CÒRSiGNANi  Avv-  Francesco  Maria,  di  Poppi • 
L' Accadettìia  Festeggiante  nel  giorno  Natalizio  del  Ser.  Prin- 
cipe Ferdinando  di  Toscana  suo  Clemencissimo  Protettore* 
In.^Pirenze  1695.  per  Vincenzio  Vangelisti  in  ^  —  Rara. 

Là  pfoit,  e  i  versi  dì  qutfc*  Opuscolo  anoaimo  sodo  ,  come  tìg^kà  tt  p^g.  7.,  del 
sudactto  Avv.  Cter^ànanl . 

CopsiNi  Amerigo,  Fiorentino. 

De  Vita  Cosmi  Medices  Patris  Patriae  Libri  IL  Carmine  he^ 
'  roico  ad  Laurentium  Medicem  Virum  Magnaninmm  . 

MS.  nelU  Laurcnziana  nel  Cod.  145.  Scrox.  11  Can.  Bandìni  nel  T.ll.  del  supple- 
mento dell*  Indice  della  medesima  Librerìa  ne  riporta  da  pa^.  532.  a54j;  un  lunga 
saggio /Principia  questa  vita  in  altri  Codici  appellata   Cosmiades: 

Candida  lux  Mundi  Vatum  Sanctissime  Custog 

Qui  gènus  httmanum  ec. 
Erra  adunque  il  P.  Negri  nella  sua  Storia  degli  Scritt.  Piar.  pug.  31.,  aHorché 
asserisce  non  trovarsi  di  suo  Opera  alcuna.  £ppure  il  Verino  l'avea  già  rammen« 
caia  nel  Lib.  11.  pag.  j6.  de  Jlluktratione  Urbis  Florèntiae,  allorché  dice: 

Quin  inclyta  Cosmi 

jittiloquo  cecinit  Cornnus  ^esta  Cothurno  • 

CofisiNi  P.  Ant.  Luigi, Agostiniano,  Senese. 

Memorie  del  Convento  di  S.  Agostino  di  Siena  ricavate 
dall'Archivio  del  medesimo,  e  da  altri  luoghi  autentici. 

MSS.  Sono  con  lode  rammentate  da  Fr.  Idelfonso  di  S.  Luigi  Caroi.  Scalzo  T.  !• 
pag.  XXIV.  delle  Deli%.  degli  Erttd.  Tose.  ,e  ne  riporu  unS^giotìnoa/Mif.xxxr. 

Corsini  Bartolommeo,  Fiorentino. 
11  Torracchione  desolato  ec.  In  Londra  1 268.  T.  IL  in  1 2. 

F&  ristampato  in  Leida  (Firenze)  nel  17P1.  T.  II.  in  xa.,  ma  in  più  luoghi  di« 
scorda  daJI* originale  da  me  veduto  nella  Libreria  Guadagni,  e  da  me  in  più  tuo* 
ghi  collazionitto .  E*  questo  un  elegante ,  e  piacevole  Poema  EroicocomìcOy  nel 
quale  con  1728.  ottave  comprese  in  XX.  Canti  descrive  egli  poeticamente  la  di* 
sfatta  y  e  desolamento  del  Torrai;chione,  Luogo  posto  vicino  a  Barberino  alle  rive 
della  Lora  •  Questo  Poema  tu  da  esso  composto  sulla  norma  del  graziosisaimo  Mal* 
marnile y  illustrando  egli  in  tal  congiuntura  i  luoghi  più  famosi  del  Mugello,  e 
specialmente  quelli ,  che  sono  posti  intorno  a  Barberino,  trattando  ancora  delle 
più  celebri  Famiglie  di  qu^  Paese.  Tra  le  molte  copie  évvene  una  con  varie po« 
stille,  ed  annotazioni  appresso  gli  Eredi  di  Francesco  Ricoveri  nipore  per  canto 
della  moglie  del  D.  Corsini,  che  fu  Margherita  di  Simone  Ricoveri .  Altra  copia  di 
éaano  dell*  Autore  dicesi  trovarsi  in  Bologna  presso  i  Conti  Isolani .  Non  era  atat« 
mai  impresso,  benché  lo  dovesse  essere  da  Lelio  della  Volpe  stampatore  Bolo* 
gnese,  finché  non  piacque  di  darlo  alla  luce  in  Parigi  al  Conti  professore  della  Re* 
già  Scuola  Miliure  di  Francia  in  una  Collezione  de*  migliori  Poeti,  e  Prosatori  I* 
taliani  comparsa  in  ttenta,  e  più  Volumi^  a  motivo,  che  contiene  qualche  squat* 
eio  tfoppo  Ubero,  e  satirico.  11  P.  Negri  poi  Scritt.  Kor.  pag.  80.  oltre  ìi  non 
^rne  menzione  alcuna»  dice  di  non  sapere  in  quale  Stagione  egli  vivesse .  Sappia 
•dunque, che  eì  nacque  ai  18.  Giugne  1C06. 

1 Leggenda  della  B.  Fina  di  S*  Gimignano  raccolta  da 
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B.   C.  trk  gli  AQcadpmici   della  .Crasca-  dcwp  Jl^  Onirico. 

MS.  Originale,  mi  imperfetta  nella  già  Librerìa  Guadagni  daS.  SpiTitotrii* poe- 
tava rima  ,  e  principia  :       . 

Alla  mia  bassa  musa  ùho'so^éiì!ò  '  '  <  .   »  ,  *  ^    .    -^ 

Sia  di  Fina  V  amor ,  la  temperanza  ec.  '  '  .^ 

. La  Storia  di  Barberino  di  Mugello.  MS.  gik  ivi.    i  : 

Corsini  Filippo,  Fiorentino.  ^  \         '  ^ 

Viaggi  d' Alemagna,  Paesi  Bassi  del  liS^^.  e  di  Spagnai, 
Francia ,  Inghilterra  »  e  Olanda  del  1668.  ^  e  69»  fatti  dal^r. 
Principe  Cosimo  di lV)Scana,  di  pofi  Granduca  di  quel  nome. 

MSS.  nella  LaUreaziàna  in  due  Volumi  di  straordinaria  grandetta.  Queata  De- 
scrizione dicesi  sortila  dalla  penna  del  sudd.  Corsini  •  Sonovi  eicganteoientu  dell* 
neate  in  acquarello  da  Pier  Marta  Baldi  Architetto,  e  Servitore  in  Corte  di  S. 
A.  S.  tutte  le »Clttà ,  Castelli ,  Porti ,  ed:  filtri  luoghi  veduti^  ed  o#servati  in  tale 
occasione.  1  compagni  di  viaggio  erano  Soggetti  dei  più  iosigni  di.  firenfte ,  cioè  , 
oltre  il  suddeuo,  il  Cav.  Danto  òm  Castiglione,  i|  March.  Vwn  Guadagni,  Pao- 
lo Falconieri  ,  e  Lorenzo  Magalotti ,  il  qua|c,  alcuni  dicono ,  cb#  a^vease.  Ancora 
parte  nella  descrizione  •  '  . 

Corsini  D.  Gip*  Angiolo^,  Senese^ 
Vita  del  B.  Pietro  Pettinaio  da  Campi  nel  Chianti   Ter- 
ziario Frahcescano . 

Il  Gigli  nel  T.  lhfag.:siy.  dice,  che  T Autore  Tavea  in  ordine  per  la  stampa, 
quindi  ivi  afferma  ^  pag.  274,  esser  compilata  in  graziosa  ;  e  polita  locuzione^ 
e  però  lo  por\fortiamo  a  pubblicarla .  Oltre  questa  tradusse  la  vita  di  S.  Cate- 
rina da  Siena  sericei  dal  B.  Tommaso  Nacci  Canarino,  ed  é  MS.  B*"  motto  "com- 
mendata encora  dal  P.  de  Angelis  Min.  Conv.  neUa  vita  »  che  egjii  ha  ripro- 
dotta dell'  i  tesso  Santo  n/cl  jSo2.  pag.  xxy.  L*  Ugurgieri  nei  suoi  Pasti  Sanesi 
MSS.  nella  Libreria  dell*  Università  m  Siena  dice ,  che  la  distese  nel  '1712.  ,e  che 
era  per  darla  alle  stampe.  Ignorasi  però  dove  al  presente  ella  sia,  cokne  ivi  dice 
r  if tesso  de  Angeli»  pa|jr.  XXV.  e  xxy ui.  v  ....,,    'w 

Corsini  Matteo. 

Cronica  a  maniera  di  Ricordanze  della  Famiglia  Corsini .  MS. 

Questa  vien  cicau  dal  Can.  Salvini  nella  Prefazione  alla  Cronica  di  Boonaccovso 
Pitti.  Fu  scritta  nel  ijtfi.  da  Matreo  Corsini  fratello  di  S.Andrea  Vescovo  di  Fie« 
sole,  di  cui  anco  moho  vi  si  ragiona .  L'Autore  fa  ascendete  la  sUa  Famiglia  d« 
Castel  Vecchio  di  Poggibonsi ,  di  cui  essi  erano  i  Signori ,  e  afferma  aver  tratto 
molte  notizie  da  un  Libro  scritto  da  Corsino  Vecchio  nel  1250.,  e  poi  dai  suol 
Figliuali ,  e  pianta  per  istipite  della  sua  Casa  B«oiiaccoito  di  Neri,  che  potea  vi. 
▼ere  nel  1 1 80.  Il  medesimo  Salvini  ridde ,  come  egli  attesta ,  la  detta  Cronica 
copiata  dall'Autografo  nel  1475*  presso  il  March.  Bartolommeo  Corsini.  L*origK 
naie  poi  fu  casualiBenre  trovato  anni  fa  in  vendita  sopra  un  muricciolo  dal  Sig. 
Giulio  Perini ,  il  quale  nuandollo  in  regalo  all'  Emin»  Card.  Neri  Corsini ,  che  U 
gradi  assai,  e  ne  rimunerò  il  donatore.  Di  questa  origine  parla  il  Menni  ne//"  A 
storia  degli  Anm  Santi  • 

Corsini  P.  Odoardo,  delle  Scuole  Pie. 

Ragionamento  Istorico  sopra  la  Val  di  Chiana  >  in   cui  si 


Digitized  by 


Google 


56*  COR 

descrive  Càntico,  t  presente  'Stato «  In  Firenze  1742.  per 
Francesco  Moiicke  in  ^.  ^ 

Evvi  uà*  ampia  y  p  ditcinta Carta  topogra^.  di-iMiCC9  4I  «ocspi  ^Ue  ac^  d«lb  Ghia* 
oa  dall'Arno  al  Terere.  Questo  ('ibro.,  clic  ^  m9^cp  gi^egÌ9bih  per  la  acienea  i« 
drojtattci  ^  per  la  critica  »  e  per  la  perizia  isterica  ^  condcoe  molte  perizie  ili  una  deìl^ 

5iù  feicili  patti  {iella  ToKaoa  y  .cbe  da  4Beteogionio  a  traMOnant  ^itcc,  e  djscen-« 
esì  fra  il  Tevere ,  e  V  Arno  per  lo  spazio  di  .<;ircp  .^o..  i|LÌ^lia  ^  e  A  ffedere  »  che 
te  Inondazioni  del  nostro  Arno  mon  dipen.done  dall^..ac.9ue  delle  dette  Chiane .  li 
t>.  Lami  nelle  Noìk  Lén.  FìDr^.  Ì74^'  àot  724.  dite  esser  qQest*  Òpera  in  tutt9 

.  le  sim  parti  compita  ^  0  con  buon  gustò  Asuaam  il  Clu  Sig.  Gav,  Possombtoni 
pai  ne  He  sue  MemorU  JdrquUGQStùricke  jtopra  la  Voi  di  Chiana  imprese  ia 
Firenze  nel  t/Rp.  a  pag,  3.  dice:  So  qUel  valentuomo  (del  P.  Odoardo  Corsi* 
ni  j  mfsse  voluto  aaurtre  quésto  Seggettù  non  rè^frebbe  ptohabilmente  altra, 
QQsa  da  dirnù  ;  majòue  per  frétta  ^  o  par  non  caranui^  oUra  ad  alcune  o- 
munoni  ndltt  irfe^^d  pane  isterica  ne  laeoiò  ù^ieramente  aM*  ùsctiro  su  ipriti^ 
cipj  Jitici^  ai  quali 'debbonsi  le  mara9iglióse  vicende  del  Fiume  niana  ^  e 
de^  $uoi  infiaenti^  dai  quali  prirtàipi  ben*  intesi  y  e  seUappati  ^  sembra  p  che 
'  dohbiam  partir  et  per  ottenere  la  migliare  indicatione  dei  rimedi  da  appre^ 

•  ^mrsi  ai  kherdìm  di  quelle  acque .  A  q«e.sto  prQpoeito  dirò ,  che  nel  T.  1.  di 
Memoria  sopra  la  fisica  ^  e  Istoria  If aturale  di  diverd  Valentuomim  impres- 
ro  in  Lucca  nel  1743.  vi  è  in  terzo  luogo  un  Ragionamento  Fisico  Pastorale  del 
P*  Ab.D.  Diego  Revilles  pierpt^imtno  ifn  /orma  di  I>ialog0  9  in  tuil*  Autore  in  oc* 
)SMÌòne^i  mrorarsi  nelle  Val  di  Chiana  per  ordine  Sapremo  finge  un  discorso» 
che  si  raggira  principalmente  intorno  a  quelle  marine  Conchiglie  |  die  jiù  i  monti 
si  ritrovano,  e  che  ^rono  in  detta  visita  osservati.  11  Ch.  Tirat>oschi  nel  T.  IL 
pag,  147.  |;li  attribuisce  altra  Opere  Idraulica  intorno  allo  etlto  del  Fiume  Arno'^ 

.  e  deHa  Valdinsevoie ,  di  che  vedasi  qui  1*  articolo  ^vio  Feroni. 

^./'  l  '  J^isffirtafio  ig,  Pisanum  Lapidem  in  8*  $eo2*  alcaaa  &a« 
ta  dpogra'fica^ 

Sth  ancou;nel  Voi,.  VLpag.  14;,  delle  tymbolae  tpttffrariae  del  Goti  ftM&pato 
in  Firenze  »  anzi  è  una  edizione  isttsts  fatta  a  parte  9 

— j —  Academiae  Pisanae  Historia , 

E' stata  recentemente  pubblicata  per  la  prima  volti  da  Momr,  Angelo  Fabbroni  ia 
fronte  fl^l  T.  1.  della  sua  Storia  delT  Università  di  Pisa^  e  de  questi  proee^ta, 
mentre  il  P.  Corsini  dichiarato  fino  dal  17^3.  IstotiOgrafo  deli' Università  di  Pita^ 
non  potecre  ultimare  ^  se  non  la  prima  parte  • 

-^ —  Dissertazioni  sopra  S.  Pietro  Igneo ^  e  sopra  il  B»  Già. 
delle  Celle.  MSS. 
Le  ricorda  il  Ch.  Tirabosehi   aegU  ferite.  Modanesi  Vói.  HI,  pag.  i;i« 

Corso  (dal)  Francesco. 

Compendio  della  Vita  di  S.  Ubaldesca  Vergine  di  Calcinala 

Pisana  delP Ordine  Gerosolimitano,  In  Pisa  i29S*p^^'  Fran^ 

Cesco  Pieraccini  in  8, 
.Cortesi  Doipenico,  Senese, 

Relazione  delle  Feste  fatte  in  Siena  dalle  Contrade  nel  1581* 

MS.  originale  presso  gli  Eredi  Feccia 
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CotnoiANi  Mons.  Michele,  Vesc.  dii$^A^iatOiepdi<3iPi$t€J«iv 

Synodoi  Mniateniis  hahm  ^inno  \6li^.  Fior  enfiai  lóS^.in^^ 

■        Synoius  MmiauntU  habifa  anno^  i  ópp*  flprmiae  1 6^\ .  in  4» 

I.         Synoius  Pistoritnsif  habitaanno  1^97*  Pìstorii  i^^^l^^n^. 

r/ra  B.  Humiìianae  Viduacde  Circuii s  Tertii  Ordinis  S^<FnMc* 

4ei  Miracoli  da  easa  operati .  i/itra  trì^mii^i»  a^  o&ófi ,  .^fEi<;fore  HipfoL^o  Flom 
Tentino  Or3L  Mn.,  quiddi  a^jog.  408.  altra  vita  ne  succede.',  e  fina t mente  a pfl|gf; 
41 1»  il  Sommarie  del  Ffocttao  .11  auM.  P.  Vit»  fià  ii  frlmo  di  ami  tri-  tasrf  e 
«OEiferAe  io  gcìan «r  -.   .  ,   ,     '••.     '^      "  ^    ■     /  .    ,   ..  ■     1 

CcMtTONBKUs*  Bouificationit ^  et  Cartonizntionis  Malt^^rÙM^de 
Cortona  Tertii  Ordinis  &  Frandsci,  super  viriuukm^et  mi^ 
raculis.  Romaei666.  Typ.  Caau  Apost.  in^fol^   ^.^    -^ 


Anttcodeoefcnte  comparve  «Ila  loco:  MemarimU  nipe^  iikchm'  vìrtminu^  tt 
ÀiiracaliM  •  Momae  t64f*  m  foL 

Cortohhnsis  Sacra  Rituum  Congregano  Beatificationis  Sor*  Ve^ 
ronicae  Lapaselli.  Roma^  ^747*  '^yp^  ^^^^^  CaniK  in  foL 

CoB VAIA  (da)  Guido. 

Fragmentum  Historiae  Pisanae  ab  anno  vulsari  12^0.  usqut 
ad  annum  i28cx  auctore  Guidone  de  Corvdrià^  wh>e  ^dt  -f4c/« 
lecchia  ludice,  et  demum  Canonico  Regalar i^ 

Il  Muratori  pubbltcò  fitesca  ftaoìtneato  eoa  altra  di  Anonima  daf  tipi*  al  f  t}^* 
ael  Té  XXI V«  po^*  6ff.  Ret^  ItàL  ^rìpu  amico  airiiAo^  che  rathrcida  utt  Go- 
dico  del  fu  Match.  Ab.  Aat.,  Niccolint^c  da  un  Codice  SQroesiano\»  QuvioiviiÀ« 
vente^  parla  di  se  stesso^  e  degi^ impieghi  da  lai  aotcenuti  :  in  mmkza  delle  qoéli 
notwe^  dice  il  Tìraboachi  net  T»  ]V»Lib.  lUpa^^  296.  della  Zete.  It^f^^che^po» 
>  trebbono  9tmbrare  inutili  alla  Horia  de*|eJ9tpi^  motte  akre  ei  ne  in^^ÌMimp 
chm^  non  po^o  gjloq^ana  ad  dhutrarla  • 

Cosi  del  Vòllia  Vincenzio,  Pisano» 
Elogio  di  Bulgaro  Pisano.. 

Sia  nel  T*  L  pag.  ai.  delle  Memorie  di  pti  Vbmlni  IHetstfì Pi$aM . 

■>        Elogio  di  Giuliano  Viviani  dell' Isola  Eletto  Arcivesc^ 

vo  di  Cosenza. Ivi  T.  IIL  pag.  331. 
Costa  Cesare,  poi  Fra  Elia  di  Gesù* 

Genealogia  della  Casa  Barberini. 

MS.  fra  t  Codici  del  March»  Alessandro  Ctcforio  Capponi  Aocatorafo^ofcc»  fila- 
ta nel  Catalogo  stampato  |Mjg-  434» 

Costa  P.  Giacomo,  Teatino^  di  Bassana. 
Orazione  per  le  Lodi  di  S.  FiLppo  Neri.^     ^ 

^ità  nella  Part.  ir.  delle  Orazioni  di  lode  fatte  dai  Teatini,  imof^t»  lA  t^ 
me^a  nel  1752.  per  Francesco  Pitteri  num^  z* 
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Costa  Margherita,  Romàni'. 

•  Per  V  incendio  de*  Pitti  li  Sig.  Margherita  Costa  Romaaa . 

•  ;  In  Fitehze  1638.  nélld  Starfipeha  Nuova  in  '^    '<:    <'  "     - 

,  (  "''k  '  '   '  ..':'•'  . .  '       .  .  ,\       ♦  •    - . 

^Sono  le!  Ottave  fitte  pe^  l'Incendio  tacceduco  il  di  t^.Oct.  %S%ÌJ^^  qq^li  %%  tto» 
vano  ancora  nello  Stipo  della  .medbsiciiìi  pag,  $6,,  6  $egg.  lìnprcno  n^  f^^nesia 

-T-^—  Flora  feconda  Poema  -  All' AJteata  Ser;  di  Fe^diftandoH. 

Gran  Duca  di  Toscària.  In  Fiorenza  1 6^0.  per  it  Atassi  in  4* 
r- — r  Istoria  dei  Viaggio  d*  Aleaiagna  del  Ser.  Gran  Duca   di 

Toscana  Ferdinando  IL  (dai  23.  Febb.  sino 'ai  14;  Luglio 
i    1Ó28;)  All'Illuatriss.,  edvEcc*  D,  Gio.  de  firasso  Ambascia-- 

tore, della. Maestà  Cattolica  in  Toscana,  in  yènetia. senz^ al^ 

cuna  nota  Tipografica  m  4.  .   .     ^        ^    , 


*  In  gojrito-  Mbro  obi»  ^aoiu  pact»  Benedooo  Gàerrint  piima  Aiutaoccdì  Gas 
ra,  e  quindi  Segretario  di  Camera  del  ludd.  Ferdinando  il. ,    dagU  Scrìtti  dtl 

filale,  che  credo  siano  quelli  nella  Magliebech.  Ci  xxvii.  Cod.  40*,  come  dt- 
cesf  ^héfla' PreÀti'oiià  furono  tolte  le  notizie  .  Xa^VeialicMé  fti^ questo  faggio  ci 
fé  ccno^sqete  ìl^  boon  .gusto,,  il ;dbcernlne*to^  «  U  4esldertik  d*  Impatete  di  «eso 
Giovinétto  Principe,  siccome  ancora' la  magni/icensa,  colla  iquale  e^  ^ggìava  , 
•  gli  onori,  che  da  per  tutto  ei. riscosse*    . 

j     ^         :     •*       ^  .      ' 

•rr-»-  Ottave  ali*  A.  Ser.  di  Ferdinando  IL. Gran  Duca,  dì  To- 
scana, nel  giorno  della  sua  Nascita  f  In  Firenze  i66^.  nella 
Stamperia  dei  Landi. 

2Sono  XII.  Ottave ,  quali  sono  ancora  tiel  suddetto  Stifò  pag.  ai.  Ivi  pure  Ot« 

'  tave  XI L 'alla -Ser.  Vittoria  della  Rovere  G,  D.  di-Tosciina  pag.  27.  —  Ott«vc 

XII.  ai  5er.  Principe  Gio.  C^rlo  di  Toscana  GeneraKksimo  dei  Mare  pa^.  ja.-* 

*  Otruve  Xll.  al  Ser.  Principe  Cardinal  de'MedìV:i  pag,  ^6. —  Oirave  XU.  ti  Ser. 
<  Princi^  Matttas  de'  Medici  pag  41  <*-  Ortate  XII.  al  Serw  Prìnc.  Leopoldo  de'  M«» 

dici  pag,  4tf.  —  Ottave  XII.  alia  Ser.  Principessa  Anna  de' Medici  po^.  ^i.^^-Ot* 
tave  XU.  alla  Ser.  Margherita  de*. Medici  Duchessa  di  Parma  pa^.  $9.  -—  Otuv« 
VII.  al  Set.  Principe  Gio.  Carlo  ci  Toscana  per  la  Carica  di  Geuerolissino  del  Marc 
pag.  64.  —  Ottave  VI.  all'  Ecc.  D.  Pietro  Medici  Generale  del'a  Cavalleria  di  To* 
scanj  p£r^.  7^ -^Ottave  Vili,. a  Lodovico  Verr4Z2^ni  Gnerale  iielie  Galere  4t 
Toscana  p<7g.  83.  —  Ottave  VI.  ai  Sigg.  Accademici  del  Disegno  pag.  8(^.—  Ot- 
tave VI.  al.'  Accndemia  Grande  Fiorentina  pag,  8p.  *^Otii«ve  Xll.  m  Sigg.  Acca* 
demtci  della  Crusca  pag,  p^.-r-Onave  XII.  ai  Sigg.  Accademici  de' Rìtirirti ,  ov* 
vero  Assicurati  pag,  100.— ottave  VII.  "ai  Sigg.  Accatfeaiici   Svogliiri  pag,  105» 

—  Ottave  Vili,  ai  Sigg.  Accademici  A(>arisri  ocior.  io8. — Ottave  VI.  ai  :>igg.  Ac- 
cademici Spensierati  pag.  1 11.  — Ottave  Vl<  ai  Sigg.  Accademici   R uginusi  pa^. 

.  <i^4.T-Otiave  Vili,  al  Sig.  Alessandro  Adimari  pagr.  117.  —Ottave  XXV.  aile 
ielle  èame  Toscane  pag.  111.  —  Ottat^e  Xll. alla  Ser,  CittàdiMorcnzapa^.  i jo. 

—  e  Ottave  V.  al  Sig.  Antonio  Medici  Dottore  Fisico  ,  Medico-celeberrimo po^g.  137. 

CosTACuto  P.  Andrea,  Carni.  Scalzo. 

ThciUrum  virtutuni  ^idest  Alexander  VIL  Póntijìcum  maxinius, 
'"  dclin'/atum.^  Bononiae  1655).  per  (^arolum  ManoUs^ium  infoi. 
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Còniiste  la  ttn*Onzio0e.  Nacque  il  Muéà.  Pontefice  In  Siene  sua  Patria  della 
Faniglìa  dei  Chigi  ai' itf.  f^cbb.  ifpp.  Succesfc  t  Innocenzo  X.  nel  Pontificato 
nel  i4sS'  Segnalo»!  col  mo  zt\o  per  la  propagazione  della  Fedele  per  1*  abbel- 
limento dì  Roma.  Mori  nel  1667; 

CosTADONi  Ab.  D.  Anselmo»  Camaldolcnse . 

Memorie  per  servire  alla  Storia  del  Monastero  di  S.  Agata 
di  pirenze.  MS.  ivi,  e  nella  Libreria  di  S.  Michele  di  Mu- 
rano Tdi  Venezia  Cod.  1082. 

Monumenta  de  Abbatta  S.  Michc^elis  de  Verruca,  S.  Her- 

metis  de  Orticaria,  S.  Mariae  de  Morteto,et  S.  luliani Urbis , 
et  Territorii  Pisarurn  ad  Constantinum  Ruggeriuni.MSS.  nella 
sudd.  Libreria  Cod.  621* 

CosTAGUTi  Roberto ,  l^rop.  di  Fiesole ,  poi  Vescovo  di  S.  Sepolcro. 
Orazione  detta  ne' Funerali  dell' 111.,  e  Re v.  Mons.  Francesco 
Maria  Ginori  Vescovo  di  Fiesole  presente  il  Cadavere  nel- 
la Chiesa  di  S.  Maria  in  Campo  di  Firenze  ii  di  3.  Settem* 
bre  del  1775^  senz*  alcuna  nota  Tipografica  zìi  4. 

JOopo  rotazione  òvvi  la  Relazione  delP  uJcitna  infermità^  morte  ^  funerale ,  e  se« 
poltura  compilaci  da  uno  dei  Sacerdoti  famigliari  di  detto  VescoTO* 

Orazione  funebre  nelle  Solenni  Esequie  fatte  nella  mat- 
tina del  dì  7.  Febbraio  1780.  nella  R.  Basilica  di  S.Lorenzo 
in  suffragio  dell'  Aug.  Imperatrice  Maria  Teresa  d' Austria 
ec  G.  Duchessa  di  Toscana .  MS. 

Costantino  P.  Ab.  Gaetano,  Cassinènse. 

Vita  B.  Silvestri  Monachi  Monasteri i  ^.  Mariae  Angelorurrt 
Ord.  Camald. ,  et  B.  Paulae  Abbatissae  olim  S.  Margaritae  a 
Cafagiolo . 
E' rtminencata  dal  Sencatiani  nel  T.  U.  pag»  13.  della  BM.  Vol.diGio:CineUL 

Costanzo  (de)  P.  Arcang.,  Comasco,  dell* Ord.  dei  Fred. 
Elogio  della  Teresa  Calamai . 

Sth  a  pag.  III.  della  Raccolta,  che  he  per  titolo:  Lagrime  dèlV  4ndci%ia^  e 
della  sensibilità  sparse  al  Sepolcro  di  Teresa  Calamai  (  Livornese  )  dai  più 
celebri  Poeti  d*  Italia  in  8.  seuz' alcuna  nota  tipografica.  Essa  mori  nel  1781. 

CosTEO  P.  Ilario  de*  Minimi ,  di  Parigi . 

Elogium  Roberti  Cardinalis  Bellarmini  Societatis  lesu. 

Si  fa  di  questo  mensione  come  stampato  dal  P.  Lodovico  da  S.  Carlo  Carm.  Scal- 
zo nella  tua  Bibliotheca  Pontificia  pag.  ai^. 

Covoni  Cav.  Sen.  Marco, Fiorentino. 

Orazione  recitata  nel  Solenne  Capitolo  de' Cavalieri  di  S. 
Stefano  Papa,  e   M.  tenuto  nella  ^Chiesa  Conventuale  di 
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Pisa  r  anno  i  '^70.  In  Firenze  i  ^lo^perP  AUegrini ,  e  Pisani  in  4. 

Gli  Oratori  4i  ctli  Ortziani ,  clit  It  rf  du^apo  itfur  Jdiu^mm  Sol^mma  «yct- 
so  per  istituto  principale  4 i  rtgìonarc  della  Religionf  di  &  Stf  fimo  ,  odiesoftarei 
Cavalieri  ali*  adempimento  dei  loro  doveri ,  e  però  di  alcune  di  ^uette  Orazioni 
Sì  è  parlato ,  e  di  qualdid  altra  ft  fio  patiate  la  atgnito. 

Covoni  Zanobì,  Fiorentino* 

Elogio  Funerale  del  D«  Gio.  Lami  recitato  nell^  Accademia 

della  Crusca  tenuta  il  di  7.  Settembre  i77i*/n/^ìrenzéi77a. 

per  V  AlUgrini ,  Pisani ,  e  Camp,  in  4. 
Cozzando  P.  Leonardo  da  Brescia ,  Servita . 

Vite  de* Beati ^  e  Santi  deir Ordine  dei  Jìervi  di  Maria. 

Lo  rammon^  ti  P«  Luigi  Bentivegni  neli'  Elogio  del  P.  Giulio  Arriy botti  atam^ 
pato  in  Bologna  pag.  40.  ^  ma  non  accenna  ^  se  alano  impresse ,  o  M55c 

Cresci  Migliore  »  Fiorentino. 
Istoria  Fiorentina  dal  1525*  al  154^. 

MS.  nella  I^uvemiana  CocL.  16$^  Medicea  PàUuino  in  fif^  H pag^  HI*»  ^ 

{tesso  di  me.  E'scncu  con  bell'ordine^  con  esattezza  di  racconti,  e  con^  for« 
ito  stile»  e  ben  tappresenta  lo  stato  misero,  in  cui  fa  riulia»  e  In  specie  Fi* 
TCBze».  quas»  per  tutto  ^nell' intervallo  di  tempo,  che  il  Cresci  ha  voluto  descri* 
▼ere  «  Btvì  una  Lettera  Circolare  da  Cosimo  scritta  asp^MarM  1544^.  a  ii«Car« 
dinall  in  s^a  giusti ftcaziòne  ^  contro  quet^^  cho  de*  suoi  procediaenti  avea  detn> 
Il  Papa  in  nn  Concistoro ^  e  in  questa  singolarmente  dicbian ,.  che  a*  Domeni* 
cani  di  S«  Marco,  di  Firenze  egli  non  avta  dato  castiga  veruno,  che  quelli  non 
avessero  meritato.  Visse  l'Autore  ver  la  metà  del  Sec.  XVI.  |  onde  s*  inganna  il 
,  Quadrio  Stariti  della  Poesia  T.  II.  pag.  ip8.  credendo ,  cfao  egli  vivesse  au| 
cominciare  del  XV.^  Secolo  ^  Reca  mecaviglia  ^  che  niuno  fin  qui  i*  abbia  tratta 
dallo  tenebro. 

Cbesci  Pietro. 

Discorso  sopra  la  qualità  deir  Amore  del  Petrarca  al  Sig. 
Gio#  RinaMmi  Anconitano  in  data  di  Venezia  dei  10^  Mag- 
gio 1&85. 

Sta  nei  Petrarca  stampato  in  Venezia  i$%i,  pmr  Qiorgia  Angelieri*^ 

Cbemoha  Gio.  Francesco,  Ferrarese^ 
Oraria  ad  CUmentem  VIILPerratiaeit^^2..  apud  Baldiniuni  in  4. 

Si  raggira  si  questa ,  che  la  seguente  sullo  lodi  dei  oostco  Sommo  Pontefice.  Clo^ 
lOftnte  VUU 

Crbmoniki  Cesare» 
Qratia  bajbua  Ferrariae  ai  SS^  D.  N^  CUmentem  VITI.  "Pant. 
Max.,  An.,  SaU  1598.  Ferrariae  apud  Victarium  Baldinium  im^^ 

Crfscimbew  Ciò*.  Mario.. 
Atti  cavati  dagli  Archivi  Capitolino,,  e  Arcadia  della  So- 
lenne Coronazione  fatta  in  Campidoglio  deirUlustriss^Sig. 
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Bernardino  Perfetti  Nòbile  Senése  ec.  Poeta  insigne  estem- 
poraneo: colla  descrizione  dell'apparato  della  mectesima^e 

di  quanto  poi  è  seguito,  la  Roma  1725,  per  Antonia  de 
£0$Si  in  4* ,  e  in  Lucca  per  il  MarescandoU  in  4. 

Ver  la  fi  oc  f*  spcrirc  aftre  tose  ononficbe  appi  ne  ti  enti  i  quesu  Incaronizimttp 
ijuali  sarebbero  vcnure  a  formare  come  uat  ccrm  Parte  di  <|uetri  Atei ,  quale  pot 
non  si  vid4e  .  Altro  racconto  tulf  messo  Soggetto  fu  tmpces^Q  in  Vcnc£ii  nell'an- 
no net  IO  per  Antnnio  Mora  col  segucncit  tìtolo  :  Relazione  deW  Incoronazione 
del  Si^,  K  (  ik  )  Per  fotti  fifentlno  (  sic  )  miriita  da  P  a  slot  Arcade  ce.  Cu  fitto 
questa  y  che  é  uni  tnotdace  satira,  sì  oppone  con  un4  Lettera  ffancerco  Onott* 
to  TondeìH»  gii  Aìuctntc  dì  Ci  meri  del  G.  D.  Cosimo  Ui.  de*  fo«  Luglio  1 73  f, 
al  D<  Ctescencìo  Vaselli  rìporc^u  nel  Tt  XX&VIL  ^ag,  11  j,  det  GtQrn*  dei 
leitÉJ.  d'Italia, 

—        Vita  di  Dante  Alighieri, 

Sta  In  fronte  al  T.  L  pag,  xu  delle  Opere  dì  Dttntt  impresie  ifiVènsniai^ff* 
ptr  dmonio  Zana  in  ^, 

CfiEscxoLi  Priore* 
Applausi  Poetici  a  Mons.  Franceschi  Vescovo  d'Arezzo, 
e  Orazione  Accademica  del  Priore  Grescioli.  la   Cina  di 
Casrdlo   1778,  in  4. 

CfìisPOLTO  Vespasiano,  Perugino - 

Vespasidfìi  Cnrispoùi  Canonici  Perugini  Oratia  ad  Paulum 
K  Pont-  Max.  Academicarum  Exceniricorum  nomine.  Perù- 
siae  1605.  apud  Academicos  Augustos  in  4, 

Crjstani  Francesco^  gik  Priore  di  S.  Felicita  di  Firenze* 
Elogio  Funebre  consacrato  alla  Gloriosa  memoria  dell*  Aug, 
Imperatrice  Regina  Vedova  di   Leopoldo    IL  Maria   Luisa 
già  Granduchessa  di  Toscana*  In  Firenze  1792-  per  Iacopo 
Grazioli  in  4- 

Cristio  Gio-  Federigo- 

/qA.  Fridcrici  Christii  de  Nicolaa  Macchiavdlo  libri  tns , 
in  quibus  de  vita,  et  script is,  item  de  Secta  eiusviri^aiqiie 
in  universum  de  Politica  nostrorum  post  instauratas  titeras 
temporum  e,Y  istituto  disseriiur ,  ki$toriaequ€  civilis,  et  rei 
litterariae  passim  ratio  habctur.  Lipsiae  ^  et  Halae  Magdek 
ap,  lo*  CkrisiopL  Krebsium  1731*  in  4* — -Rarissimo* 

Non  conosci jTfio  una  difesa  più  ciatri  ds  questa  fatta  dal  Cristlo  dotto  Ptofcsso- 
te  deir  Università  di  Llp&ia«  Quanto  mai  era  possibile  ad  uonio  estràneo  11  «a* 
pere  rapporto  4J  Macchia  vello,  tutto  vi  ti  trova  Cfaminato,  e  dilucidato  con  un* 
erudizione,  e  un  cnt<;rio  insuperabile  i  ultnen  teche  ad  ecceziione  di  quelle  più 
ipeciali,  e  recondite  notizie^  che  i' esser  sul  posto  ha  facilitato  ad  altri  il  viil- 
veniie^  può  dirai  ^  che  la  dif«ia  del  MackiarellJ  sii  in  qutrsto  Libro  compiuta- 
mente  ciaunta  , 
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CRisTOFANf  D.  Federigo,  Priore  di  S.  Leo  di  Firenze  . 
Vita  di  S.  Andrea  Corsini  Fìon  deli'  Ordine  Carmelitano 
Vescovo  di  Fiesole  •*/n  Roma  1 629.  per  Bartolòm.  Zamutti  in  8. 

E*  dedicata  i#  Ser«  G.  Dtict  Ferdinando  11.  U  Crifto£anI  era  «llora  Pro^uracore 
nella  Cauaa  à^ìU  Canonizazione  dì  detto  Santo.  Le  notizie  poi  della  laddcccm 
vita  furono  tratte  da  quella  di  Mona.  Francesco  Venturi  Vescovo  di  S.  SeVer»  • 
Ved.  r  Allacci  nelle  Jfpi  Urbane  pag^  44.  54.  pi. 

CpiTTomo  G, 

Panegyricus  in  Mariae  Mediceae  Francorum,  et  Novarraeo- 
rum  Reginae  inaugurai  io  nem  Auctore  G.  Crittonio.  Parisiis 
1610.  apud  P.  Metraycr  in  4.  —  Raro. 

Croce  (  del  ) 
Dolore  universale  di  tutta  la  Cristianità  per  la  morte  di  N. 
S.  Papa  Leone  XI.  del  Croce  (in  quarta  rima).  In  Roma 
per  Andrea  Vaccari,  e  in  Firenze  alte  Scalee  di  Badia  in  i2, 

Crocetti  Don  Giacinto  Maria ,  Camald. ,  Fiorentino . 

Le  Piramidi  d*  Egitto .  Panegirico  per  le  Glorie  di  S.  Filip- 
po Neri  recitato  neir  Insigne  Pulpito  di  S*  Petronio  di  Bo- 
logna Tanno  1680.  In  Bologna  per  Giacomo  Monti  in  4. 

Reea  stupore  t  che  ì  PP.  Annal^ti»  che  rammennno  le  sue  opere  »  non  facda 
menzione  ahruna  del  suddetto. 

Croissant  F.  Gio.,  dell'  Ord.  dei  Predicatori,  Fiammingo. 
Synopsis  vitae,  et  miraculòram  B.  Ambrosii  (Sansedoni)  •Je- 
nensis .  Bruxetlis  1623.,  et  1625.  Typ.  lohannis  Pepermans  in  8; 

Cronica  di  Firenze  dal  looi.  al  dì  23*  Aprile  i73<5« 

MS.  nella  Maglìabèch.  Class*  XX9.  Cbd.  zo.  in  fogL 

Cronica  di  Firenze  dal  1 107.  al  1207. 

MS.  Ivi.  E*  rammentata  nelle  Nov.  Leti,  Fior»  air  anno  17$^  Col*  7^0. 

Cronica  della  Toscana  dal  1348.  al  1461. 

MS.  nelle  Libreria  di  S.  Maria  Novella ,  copia  del  Sec.  XVU.  Principia.-  Posto  y 
che  fu  fine  alla  Guerra  de*  Pisani  in  questo  tempo  passò  in  Italia  Carlo  Int» 
peratore  con  grandi  gente  chiamato  y  e  mosso  da  Fapa  Urbano  V^  per  far 
guerra  a  sua  petitione  in  Lombardia  a  MS.  Bernardo  Sig^  di  Milano  perpe^ 
tuo  nemico  della  Cliiesa. 

Cronica  de' Fatti  di  Firenze  dalTAn.  14(^8.  al  i5o6«. 

MS.  nella  Ricctidlana  Cod.  R.  i.  nrirn,  44. 

Cronica  di  Firenze  dal  1527.  al  1530. 

MS.  i»  JbgL  nel  SemiAtrio  Fiorentino. 

Cronica  di  Firenze,  e  di  Fiesole  * 

MS«  ivi  Q.  a.  num*  vi.  £' scritta  nel  fine  del  Secolo  XT. 
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Secolo  della  lingua  Toscana  ^Pn  l^irenzé per  Doni.' ÀfJ^Alanni  m  4. 

Oltre  la  Dedica  a  .PandQlfo''d<*'Bardi  4e' Cortti  di*    vernìo   stagno   in  fronte  del 


Manni  f«dd.  b  BOfy» e  incdmqjaigtr:  Sbrigati  >di' 40^6  Croni tflVtt^^^  «fiMrli  f^no 


fvV,  Tumulto  dé^Ciomoi  avvenuto  ^ne^^i^iy 9 {  v€A4QÌP<>?^P1|oi^s  ^^^^VO'Npn!^^ 
glJuQÌ(\.  L\Hayaì  ^ ibi., de' Libri  ra;?  JtM^hfdi^.  \dijMilm9 P9g:>  <i^7»,.c-ndla 
ristampa  fatta  ivi  nel  i ^91,  j>cr  Gìo.  ^(Zv«*<ri  .?ÌJ.  ^  |>fr^t  I^J.-»  «  UWi2«P^ 
Scritt.  d'Italia  T.  IV.  pfl^.  1*77.  dicono,  con  errore  però ,. estere  arata  procu* 
rau  dal  Can.  Biscioni  1*  edizione  di  queste-'Crdnicli^ct'e^y^  tolgono '«quésta  pregia 
a  Manni  /il  quaU  fscgui  ciò  ,  cfie^proofiesi^  >Tei^i^i  jf§fc  \\  >0nfl)i jtjHle  t$ca/i« 
Me.  Il  Du  Fresile  di  pie' dice  ,  che  il' sudd.  Cinelìitpltre  le  mpltc  Croniche  'Yol* 
gari  Fiorentine /Voleva' date  iti  Ititailij  uiì  Corpo  ttittl  1^^  ^òfittòrr  La thi ideile 
).Qostte  Istorie  Fioteiakie  ,•  diverse  dello  qùili  (ti.  fitioào^dat^i  dàllèaglia&echi/che 
r  ayea  MS3.^  ma*  |a  morte  glie  lo  ìn^pedì .        ,    ^    ,  ;   .  J  A  r  .^  1 1-     \ 

Crudeli  D.  Tommaso,  di  Poppi.         ^.  i\  v  -.  .  \  v  »    .  .\ 
Canalone  in  morte  derSd0vFilippor»BiMm»rracxw>.»^  v 

Sth  con  altre 'sue  Poesie.  Pana  questa  per  ^na  d^'fl^'^osf^'pKk  s^tnabili^'a^l  Crudeli  « 

Cuperto  (Fr.),  Alessandrino. 

La  Sanct^  vita  di  Beato  Ambrogio  (Sansedoni)  da  pleira^ 
et  di  sue  sabte,  ec  admirabili  opera^tioni,  e  Miracoli  ideila 
Vita,  et  doppb  la  morte  sua,  cpitìpilata  da  Frate  Cuperto 
Alexandrino  Philosofo,  et  Theoiogo  maximo  discepolo \d^ 
Sancto  Thomaso  di  Aquino:  Maestro  Recuperato  da  Petra- 
mala  d*  Arezo  ;.  Maestro  Aldobrandino  de  Paparoni ,  et  Mae- 
stro Odóardo  de'  Bìsdomini  da  Siena  contemporanei  del 
B.  Ambrogio,  et  Grandi  Theologi»  Per  commissione  di 
Summo ,  et  Sancto  Pontefice  Honorio  III.  Nel  cui  Pontifi- 
cato mori  el  decto  Beato,  cioè  nel  1286.  Impresso  netta 
Inclyta  et  excetsa  Ciptà  di  Siena  per  l^  accurato  Homo  Sy^ 
meone  di  Nicotao  Cartotaro  Sanese  a  dì  23.  di  Agosto  Anno 
Dom.  1518.  in  4.  —  Rarissima.  ? 

Narra  il  Gigli  nel  suo  Diario  Sanese  T.  H.  pag.  188.,  che  Fra  Aldobrandino 
Paparoni  compose  in  larino  una  Letten  «ti  Uttguiiglio  deUt  Santa  vita  del  sudd* 
B.  Ambrogio,  di  cui  era  stato  Compagna  in  diversi  affarl|  e  che  ai  luol  tempi 
conservavasl  MS«  presso  i  suoi  Religiosi. 

Cuppako  Lue' Antonio. 

Relazione  delle  azioni  del  Sig.  Gio.  de* Medici. 

MS.  nella  Magliabech.  Class,  viii.  Cod.  1401. 

Diario  della  Guerra,  di  Siena*  .      i     . 
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MS/ivi.  Il  OirfàiM  tri  Cploilielto  adW  9¥lti  éì  fffmIjtiM.  ìm  émm  Q^iìcc 

vi  è  altra  vjta  del  suddetto  scritta  da  ABonimo* 

Curatolo  Marco  Antonio^  Napóletaiio. 
Diswr^o  Geaealogko  ^elk  Famiglia  Nasdi«  All' A.  B.  di 
Cmìao  ih.  GramittCtt  di  l'ottcaota.  Jn  Napoli  1 2^0.  per  M- 

,  ch^l^\  Jf^gi  Muzio  *  /9  4»  -7T-  J^iirissimó . 

ÌXk  fims  batiali  tMto  delti  eelèèrè  Faitflglife  Nardf  di  Flr^ikte,  tht  éttf  alm 
dìiMoacrf(»>  tintit^M  di  >lapólì^  d<Hr^  *àoM  fTift  «i  ^nt  SecoK,  elfc*  ^t£ù  tra* 
pivntito  tm  ioo  Rtmov  VVda#i  qtó  IT^Am',  il  qùakf  nel  i^s.pwbbAcÒ  M  Di« 
«toM»  Si»tfk»<aeoeàJogicè  Èoìpn  qtiestt  stem  Fami^.   ; 

CuBiNi  Cav*  AncotUQ^  Pisano. 

Orazione  recitsca' in  Pisa  iielia  Ckiesa  de'Cayalim  di  S. 

Stefano  il  di  fili.  d'Ap^te  ^«1 

Ser.  Cmìmo.  (  L  )  Mediici  firanducadi  Tosouia  Fondatore  j^  is 
primo  Gran  Maestro  di  detto  Ordine  •  In  Fatma  1591.  per 
Erasmo  Fiotto  in  ^ 

Orazione  sopra  gli  obblighi  de'  Cavalieri  di  &  Stefano 

recita^  il  4ì.»i.  d'Aprile  1^96.  al  Capitolo  Generale  de' 
Cavalieri  di  S.  Stefano  in  ^isa>  /n  Firenze  pf^r  Michela-- 
gnolo  Sermartelli  in  4- 

^ —  Orazione  fatta  al  Popolo  Pontremolese  nella  morte  di 
Don  Filippo  IL  d*  Austria  Cattolico  Rè  di  Spagna •//!  Par- 
ma  1598.  per  Erasmo  VioUo  in  4.- — Rarissima* 

CuRiNi  Biagio,  Pisano. 

Orazione  funerale  per  1*  Esequie  del  Gran  Duca  Gio.  Ga- 
stone L  recitata  nella  Chiesa  Conventuale  di  Pisa  il  dì  28. 
Nov-  1737-  In  Pisa  1738.  per  Evangdisia  Pugli  in  4. 
Va  a  questa  unica  ancora  la  Descrìziooe  idell'  fiaequie  « 

Curzio  a  Sesftenau  Gio.  Giacomo  « 

Fanegyricus  Serenissimo^  Potentissimoque  Principi Dom. Per* 
dinando  Medici  M.  E.  D.  dictus  a  Io.  lacoho  a  Sesfienau. 
Pisis  1606.  in  4.  —  Rarissimo. 

Custode  Domenico  « 

Sirena  Sereniss.  Princip.  Cosmi  Medices  IV.  M.  Eir.  Princi- 
pisi et  Mariae  Alagdatenae  Archiducissae  Austriae  ec.  *$pon- 
sorum  Nuptiis,  Mense  Octobri  ex  tremo ,  anni  160S.  feliciter 
celebratis  subiecriss»  Observ.  ergo  cum  Opere  Stemmatum  Chri- 
stianorum  Principum  consecrata ,  ad^  Kat.lanuar.  auspiciis  an- 
ni a  C.  N.  1609.  a  Dominico  'Custode  Calcographo  Civ. 
Aug.  Vindelicor  in  /^^- Rarissimo,  * 
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CnriMi  Matteo >  da  Campi. 
Oratio  funebris  in  SutrtmoL  AeJe  ludimagisiri  de  lauiihuì  Aa^ 
ionii  Altcvitae  Archiepiscopi  Flon  Fiorentiae  ìf^l^  apud  Gepr^ 
^um  Aisnscùtium  in  é^ 

Nella  MtglUbech*  Class,  xxviu  Còd.  iM.  vi  è  di  ^eskà  OHÌmthttàèn^on% 
fiim  è$  B#n«4tct#  B^nmpci,  lv4  pumt  €Ìas0.  vi«:0!{r<TPi  pag.  ^y,  t i  -è  fHM 
lunga  BpiftoU  Ucilu  anonima.*  dm  Laudibus  An$Qnii  Alt09itae.ArQhi^;flo^ 
rtntini ,  che  ptiocipia  :  Sùiens  egm  Atttotdam  Altùpitam  Archiep^  tloreht.  ma* 
mima  té€um  fHCmuuudktm  «qpSUtciMi*lÌf^.  Mègd  SerUt.  JFiof^pagr.^o^^  aenfa 
ài  està,  ne  delia  scguemre  menaioo^B  akana^  ^BV*  ^^  ^4<  ^cc^  che  il  Can. 
Matteo  Samminiati  recitò  neUe  Esequie  del  ciidd.^  Arcivetcavo  mn  eloquemisn^ 
ma  Orastionep  ed  il  ripete  a  /M^f*  ^T*  ATrertaai,  che  nel  cìoHid  istesso  due 
.  Orasitifu  gH  fuiob»  recitate»  una  aéi SS»  Apoif^i »  dove  gli  &«onD.e«tahiate so- 
lenni esequie  dal  P.  Crtstofiioo  Amaroni,  e  1*  altra  dal  suddece»  Ouu  S^ooiniata 
in  Duom*  neli*altré  sofennl  Esequie ^ quali  tfnirohd  circa  le  ore  sette  di  notte, 
come  dice  U  Centudiiai.nel  CaioUgg^  d€Ì  F^qopì  Fiorefitiai  pag*  igu    . 

■  M  ■■  Oratio  funebris  de  laudihut  Leonis  XL.Ponn  Ma^^  tafn^ 
quam  in  Sumnia  Aede  Fiorentina  funere  ipsius  haberida  elu- 
cubrata .  Fiorentiae  lóo^.apudChristophoruni  Marescottumin^ 

E*  questa  Oraaione  citata  per  ben  due  vdlte  eoli  lode'  da  Dom^ìco  Conti  Gin* 
lecoasuko  Fiorentino  nel  a im  Tratttto  ladno  del  cofliporf»  lo  Osatioai  1»  gè* 
acre  ditaostiacifo  atampato  in  Soma  nel  1^07» 

'    .  '    '  "  *  '    '    f 

:^  ^    ./    D 

AppbttSo  doimto  al  merito  singolare  del  Sìg^  Angiolo  Mart- 
elletti Pistoiese  in  occasione  di  prender  la  Laurea  di  Filo- 
sofia nella  celebre  Università  di  Pisa».^  In  Firenze  1698.  per 
Cesare,  e  Francesco  Bindi  in  4. 
D-  F.  M.  A.  N. 
Elogio  del  Card.  Agnolo  Niccolini  nato  in  Firenze  nel  1502.^ 
e  morto  nel  ^S^Z* 

•  Sia  nel  T.  IV.  degli  Blqgl  de^i  Vom.  ili.  Tose.  9di%*  di  Lucoapmg.  jtff.  ^oTc 
in  fronte  al  sudd»  Tomo  dicesi  esser  ignoti  k  sudd»  cifra  » 

Histoire  Generale  du  Mareschal^et  de  la  Mareschale  d' An- 
ere  par  le  Sieur  D.  P.  Farigi  1617.  m  1 8. 

Nel  Cataloga  delU  Biblioteca  del  Duca  d»  la  Volière  Vót.  111.  pag.  ajtf.  « 
èeg^,  è  indicata  al  nttm.  5P5i»  una  raceoka  di  8C.  fetti  impressi  eontra  il  Ma- 
rescialla  d^  Anerè  Concino  Oonctnl  Pldréntiao,.  e  della  Leonora  Gaiigal  pur  Fio- 
rentina su*  Moglie  tteiroceasione  del  barbato  nassaero  deH*  uno,  e  deir altra ^ 
uccisi  nel  itf^i^.  Ivi  al  num*^  $9$^.  pag^  25].  vi  è  akr»  nota  éhi€.  altri  opuscoli 
■elicivi  a  questo  steasoi  avvenimento  . 
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Dadiece^  o  Da  Diece  P.  Gio.  Batista ,  Teatino  /i^eàóvese  • 
..  Istoria  della  Madonna  SS.  di  Monteneroec.  In  Livorao  1629* 
.  per  Gio.  Batista  Bonfili ,  e  ivi  1680  per  Girolamo  Suatio  in  8. 

Istoria  della  Madonna  del  Soccorso,  di.  Fontreimali.  In 

,    Paymat:  1679.  /H:  .1(5.; — Rarissima.  .    r  .     * 

"-'  *"  'La  SS^  Annonciata  di  Ponfremoli  omeqniata  ptoftmdis- 
/  sìmamènce  da  Mons.  '  Ve^C..  dì  Brugnatp ,  ed  humilmente  of- 
,^  fertfi  all'Altezza  Ser. del/Gran  Duca  di  Toscana •  /n  Geno- 
va 1687.  per  Arit.  Casamara'  in  16. —  Rara. 
Dalleo  P.  F.  Cherubino  Maria f  Irlandese. 

-  Uisroria  Vitae ,  oc  rerum  gesutruni  B.  P.  Philippi  Benitii . 
Oihiponti  Typ.  MÌQ%aeÌls  Wagnei;i  jló^^ in  3.-— Rarissima. 

Quesia^;  cìtt  è  la  Vita  la' più  accurati',  è  che  i  PP.  Serriti  hanno  dato  alli  luce  , 
.  fu  riprodotta  dai  PP.  BollaadìfCrcpn .afifiotatt0pt^l  P«  CugUchno  Capcco  nd 
T.  IV,  Augusti  pag.i^éi. —  7ip. 

Dallikgton  Roberto  Survey. 

Rob.  DallingfpOi^Survey  of  rhjB  estate  of  the  Great  Duy  Tn- 
scuanike  •^London  1 60^  per,  Eduardo  Blount  /^  4.  —  Rarissima. 

O  aia  Descrizione  dello  Stato  del  G,  Duca  di  Toscana,  Ne  parla  il  Bianchini 
a  pag.  127.  delle  Notizie  fstcr.  della  SS.  Cintola  di  Prato ,  ma  ne  ignora  1'  Au- 
tore ,  e  dice^  che  essa  fu  da  Ant.  M.  ;Salvini  tradotta  in  luliano.  Questa  Rela- 
zione piena  d*  invettive ,  e  dì  falsiti  contro  la  Naxiooe ,  e  il  Gran  Duca  ^  det- 
tata Eorst  air  Amore  da  qualche  malcontento  Fiorentino, è  ricnasca  tepoka  nell'o- 
blivione, o  per  l'ingiuria  del  tempo,  o  per  hi  falsità  degli  argomenti. Meritano 

.  però  essfit  note  le  ÌJit^9lfziìiMìi  di  questo  Libc^  i,  Del  si$o  del  Paeae  ^m  deUa 
poca  bontà  dell*  aria  ^  che  sendo  sotto  li  mgnti  sente  eccessivo  freddo ,  ed 
eccessivo  caldo .  Della  sterilità  del  Paese ,  che  non  ha  da  vivere  il    quarte 

.  'dell*  anno  senza  V  aiuto  fitrestiero .  Della  natura  dei  Popoli ,  ambi%i€^i  ,  ^pt* 
lorcif  ignoranti,  vanagloriosi^  dissimulatori^  invidiosi  j  nemici  de*  Forestieri 
{sopra  di  che  siami  permesso  il  dissipare  una  tale  impostura  coli* autorità  dei 
PP.  Bollandisti ,  i  quali  dicono  al  T.  /.  Martii  pag.  xxxvi.  Fiorentina  NobUitaM 
officiosa  in  HospiteS  undecumque  advectos  humanhate  amnes  Europae  s^tpe^ 
rat  Kationes  ec.  )  lussuriosi  ^  vantatori  ^  vili ,  codardi  ^gelosi  ,  avidi  del  guada» 
gno^  e  intieramente  senza  ingegno.  Del  Principe  dipersonacorpulento^non 
ùenefico  ^  avafo.  Usurpatore  dei  beni  dei  Fratèlli  ^  oppressore  dei  Popoli  p 
incettatore  di  grascfe y  violento ^  ingiusto f  usuraio^  odtoso  ai  suoi  Popnii^ 
debole  di  forze  j  ricco  di  denari,  aei  quali  si  serve  per  corrompere  la  Corte 
di  Romay  e  di  Spagna  ^  e  finalmente  y  che  Jà  vivere  in  miseria  li  suoi  Suddidm 

Damadénu  Teodoro,  Fianuningo. 

Magnitudo  Medicea . 

MS«  nella  Laurenziana  Cod>  170.  Mtdiceo-Palatino.  In  che  consista  qnest'Ope^ 

r .  T^  r  aanun^ia  il  Can.  Bfodini  nel  T.  IIK  pag*  404.  del  Supplemento  ali*  Indice 

^^^L^ufcn^i^no.*  Magnitudo  Medicea,  sive  Magnorum  Etruriae   Ducum   ex  Ro* 

manisj  fam  Occidentisy  anam   Orientis  Coesarìbus ,  simul  et  ex  Otbis  Chrh^ 

stiani  Eegibus  de  Patte  in  filium  procrtatio^  ìu9torÌQ6fet  Genealcgice^  cum 
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prqprìis  -Safniliarum  Armorum  fesseria  dedtteta,  studio  y  et  opera  Theodori 
Daniadeniy  Nobilis  Belgae^  S.  Marihae  Abbatis  Commendatarii  ec* 

Damiani  dip..  Senese. 

De  Liberiate  Patriae  Urbis  Senarum  Panegirycus  ad  £aphae- 
lem  Petrucium  Episcofum  Grossetanum  ec.  (1515)  ^ejix'a/cu-» 
na  nota  Tipografica  in\.  '      ^  .    '_  . . 

E*  in  versi  esametri ,  e  Pcntamcfrì  .  CompoM  ancora  yi^'  Elegia  in  onore  di  Leo- 
ne X.  Som.  Pont-  per  la  i^edizrone  da  6ir«  contro  i  Turchi ,  cbc  fu  stampata 
in  Basilea  nel  1522*  con  altri  suoi  Opuscoli,  Per  «tceetato  del  Tistonel  i^aa* 
da  Carlo  V.  fu  incoronato  Poeta  ,  e  dichiarato  Cavaliere  • 

Damiani  D.  Mattia,  Volterrano.  ,        - 

Cantau  a,  due  voci  in  occasione  di  un'  Accademia  funebre 
tenuta  in  Arezzo  dai  Sigg.  Accademici  Forzati  in  moite  del 
Chiariss.  Sig.  Cav.  Lorenzo  Guaizesi.  In  Arezzo  1765.  per 
Michele  Bellotti  in  ^\ 

—  De' Satelliti  di  Giove,  Componiménto  Filosofico  ìper 
r  Elezione  di  S.  M.  Francesco  I.  Qran  Duca  di  Toscana. 

Sth  nel  T.I.  delle  me  Po^We  stampate  in  Firenze  iy6^,per  Andrea  Sondttcci  bit. 

-r Per  la  venuta  in  Volterra  di  S.  A.  R.  Pietro  Leopoldo 

Granduca  di  Toscana^  Cantiate.  In  Firenze  1773.  in  4. 

Dandini  Ercole  Francesco,  di  Cesena. 

O ratio  habita  Caesenaein  Aedibus  Senaius,  cumante  Clemen- 
tis  XII.  Pont.  Max.  Simulacruniob  accepta  beneficia  excita- 
tum  gratiae  quoque  publice  agerentur.  Paduae  1732.  per  Io- 
sephum  Cominum  in  B.—^ Rara* 

A  questa  Orazione  ^ntio  corona  molte  Poesie  latine,  e  Toscane. 

Danesi  P.  Giustiniano,  dell' Ord.de*.Predicatori,  Bolognése; 
V  Ape  Angelica.  Panegirico  Sacro  in  lode  di  S.  Agnese  da 
Montepulciano.  In  Pistoia  ló^^-  per  gli  Eredi  del  Fortuna  in  ^. 

Danti  Andrea , Proposto  di  Castel  Franco  di. Sotto. 

Vita  di  Mons.  Michel  Carlo  Visdomini  Cortigiani  Patrizio 
Fior.,  Vescovo  di  Samminiato,  poi  di  Pistoia,  e  di  Prato  ec. 

,    In  Firenze  1736.  per  Bernardo  Paperi  ni  in  4. 

Questo  fu  r  ultimo  deli* Inclita ,  e  NQbilissima  Pamiglia  Visdomini  di  Firenze. 

r- —  Ristretto  delle  azioni^  e  Virtudi  di  Suor  Maria  Gae- 
tana Diomira  Romagnuoli  (di  Pontadera)  Monaca  nel  Mo- 
nastero di  S,  Matteo  di  Castel  Franco,  Diòcesi  di  S.  Mi- 
niato, dell'Ordine  di  S.  Agostino.  Dedicato  alla  SantitJt* 
di  N.  S.  Benedetto  XIV.  In  Lucca  i2^S*  P^^  Giuseppe  sS- 
lani,  e  Vincenzio  Giuntini  in  4.  ^ 

rr 
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•^^^'^  Innocens  Ptànttarum  àmbith^  sive  cufft  Cosmus.  IIL  M. 
Dux  Etruriae  Lauretanam  Domuni  inviseret^  Apohatirion 
Carmen  nomina  Seminarli  Miniatensis:  conscriptum  ab  Andrea 
Danti  a  Castro  Franco  •  MS»  nella  Magliabech.  Ci.  xxvii.  Cod.  59. 

Danti  ?•  Tommaso  Felice,  Min.  Osservante. 
Ristretta  della  Vita  di  S»  Margherita  da  Cortona. 

E*»umpatQ  secondò  il  D..  Lami  nelle  ìfov.  Leu^  Fior*  17 st*  CbZ.  tf^. 

Dati  Agostino,  Senese,. 
De  Rebus  Scnensium^  Francofurti  1503.  in  S^ 

Sth  ancora  inserita  ed  le  sue  Opere  raccolte  da  N'iccolò  suo.  Pigliaolo  ^  e  pub* 
biicact  in  fogt  in  Siena  c«  Archetipo  per  Sjftnionem  Nicolat  Nardi  i  joj. 
Col  aaii.,  e  io  Parigi  1513.  per  Wilhelmum  de  Rottgk  in  ^,  e  ia  Venezia 
151^.  per  Au^stinum  de  Zannis  ^fe  Portesio  in  fot.  ^  come  jccenna  il  Vogt 
de  Libris  rànor.  Francofurti  ly^y»  P^&*  ^97*  I^cca  però  maraviglia  Ìl  veder  da 
questo  citate  le  saddette  edizioni  ^  e  omessa  quella;  de  Rehu%  Senènùum^  che 
è  rarissima,  e  impressa  in  FrancCbrc  nell'anno  stesso»  b'à  il  Dati  Segretario  del* 
U  Repubblica  di  Siena  morto  ai  6.  Apr.  147^*  dopo  essere  auto  impiegato  ia 
diversi)  rilevanti  affari  della  Repubblica  •. 

■  Oratio  de  laudibus  D^  Bernardini  Senensis^ 

Stit  a  pagK  6a,  deiredlzroae  delle  sue  Opere  stampate  in  Slena  nel  1505*  E^ 
stata  n prodotta  ancora  nelle  opere  di  S.  Becnardina  impresse  in  Lione  nel  1^50*. 
T,  1.  pag.  48  i. 

■  Oratia  de  laudibus  D^  Catharinae  Senensis»^  Ivi  pag.  62. 

—  Orar/one5(  quinque)  de  laudibus  Senensis  Civitatis..  Ivi 
pag^  68.  70^  71..  72.  73.. 

— —  Oratio  habita.  apud  Magistratus-,  et  Clerum,  et  Populum 

Senensem  die  Cotonationis  Sunu  Fonu  Pii  IL  infra  Aiissa-- 

rum  Solemnià..  lui  pag..  85^ 
■     ■  ■  Oratia  in  funere  Loysii  Comparii  Clarissimi  Equitis,  et 

Civis  Senensis.  peregregii^  Ivi  pag^  96.- 
•~-  Oratio,  habita  in  Hospitalis  Aede  prò  Nicolao*  Recupera 

de  laudibus  eius  ^  et  vita^  Ivi  pagJ  ^1^ 

Oratia  funebris.  in  funere  Mariani  Sozini  Civis*  Senensis 

iitriusque  Coasultissimotunt  luris^  quos  nostra   aetas  vidit, 
longe  omnium  celeberrimi  ^  Ivi  pag..  97.  terg^ 

''—^Oratio  funebris,  in  laudem  ThomaeDoccilurisconsultiin* 
corrupiibilisy  et  Doctaris.  veritatit  in  Iure  y  atqut  amatissimi 
Civjs.  Senensis ..  Iiji  pag.  98.. 

■  Or atia>  funebris  in  funere-  Clarissa  Viri  Petri  Russii  Senen-- 
'  sis  emineniissimi,  et  Philosophi,  et  Thealogi .  Ivipagy^. 
-■  ■  Oratio  de  vita,,  et  obitu  praecellentissimiet  Philosophi, 
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et  Àkdici  Bartholi  lurei(BfLnàiiiì)  Senensisimoio  Latioce-^ 
Uberrimi.  Ivi  pag.  99.  terg. 

■  I      -  Òratio  de  morte,  e€  làudibus^  generosissimi  Eqaids^  et  in^ 
tegerrimi  ,   atque  clarissimi  ex^  nabilisgima  &eMnsis  G^i- 

,  tatis  Ftorentia  orti  Ci'Ois  Francisci  Aringherii.  Ivi  pag. 
100.  terg. 

Dati  Carlo  Roberto,  Fiorentina* 

Esequie  della  Maestà  Cristianissima  di  Luigi  XIIL  Rèdi  Fraa- 
eia,  e  di  Navarra  celebrate  nella  Chiesa  di  S.  Lorenzo  di  Fi- 
renze da  Fer,dinando  IL  G.  Duca  di  Toscana,  e  descritte  da; 
Carlo  Dati.  In  Firenze  1644.  nella  Stamperia  di  S.  A.  S.  in^^ 

Con  Scemma  Gentìlìùo;  Cita&lco,^  Àtcàr  Mtggì^e,  e  Cippene,  Il  tutto  Inciso  da 
Francesco  Ceochi»  e  P.P.lov.  Uiilca  a  questo  raro  Libro  ^  di  evi  il  P.  Negri  ^criff. 
Fior,  pag.  i\6^  mostra  ignorarne  l' edizione»  suol*  andarto  1*  Orazione  funtW  , 
che  fece  di  quel  Rè  Alessandro  Rinuccini ,  Cavaliere  in  quel  tempo  assai  stima- 
to per  la  sua  erudizione ,  e  «celcissima  Scienza.  Per  T  Apparato  furona  destiiMci 
il  Sen.  Luca  degli  Albizzi,  il  Sen.  Alessandro  Vettori,  ti  Sen.  Lorenzo  Strozzi, 
il  Sen.  Donato  dell*  Antella ,  Andrea  Cavalcanti ,  Francesco  di  Raffaello  Rondi* 
selli,  Girolamo  Bartolommei,  Mario  Guiducci,  e  Carlo  Dati,  affinchè  si  pren» 
dessero  cura ,  che  il  Funerale  fosse  adornato  non  me|no  di  bella  invenzione ,  che 
di  dotti,  e  graziosi  componimenti»  L'Esequie  furono  fatta  »n  detta  Chiesa  il  di 
aa.  Scttembte  del  1^4^» 

"  Panqrìrica  Orazione  in  lode  del  Cavaliere ,  e  Commen- 
datore tassiano  del  Pozzo  •  In  Firenze  1664.  alV  Insegna  delta 
Stella  in  4. 

In  fronte  a  questo  bellissimo  squsrcio  d'  Eloquenza  èvvi  un  vago  latino  Bpigram* 
ma  d' Bzechiello  Spanemio  in  lode  dell'  Autore .  Sta  ancora  nel  T.  IV,  Part.  x.  del- 
ia Raccolta  di  Prose  Fiorentine  pag*  iSa.  «dis.  di  Firenze,  e  nelle  aussecuti- 
ve  edizioni  della  medesima  Raccolu  » 

— —  Delle  lodi  di  Niccolò  Arrighetti ,  nelF  Accademia  della 
Crusca  detto  il  Difeso ,  Orazione  di  Carlo  Dati  cognomi- 
nato lo  Smarrito,  recitata  da  lui  in  detta  Accademia  il 
dì  13.  di  Maggio  1643. 

Sth  nel  T.  III.  Part.  i.  delle  Prese  Fior.  pag.  307.  Di  questa  Orazione,  sicco- 
me delle  saguenti,  non  fa  menzione  il  P.  Negri  Scritt,  Fior.  Circa  poi  al  lodato  Ar- 
righetti Zio  per  parte  di  Sorella  di  Carlo  Dati,  è  da  sapersi,  che  egli  fu  versa- 
cissimo  nelle  Mattematicbe,  e  nella  Dottrina  di  fiatone,  di  cui  traduceva  in  no- 
stra lingua  ì  Dialoghi,  quando  fu  sopragglanto  dalla  morte.  Fu  amico,  e  disce- 
polo deir  immortale  nostro  Galileo  •  Vi  sono  di  suo  stampate  alcune  beile  Orazio- 
ni Funebri,  e  varie  opere  poetiche,  ed  oratorie,  che  restarono  inedite  frài  suoi 
Manoscritti . 

Orazione  in  mprte  del  Principe  Don  Lorenzo  de*  Medici 

detta  in  S.  Lorenx!>  il  di  i6.  Dee.  1648.  MS*  autografa  nella 
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Magliabech.  Class,  xxvif.'  Cod,  rgi.  Ignota ,  siccome  la  seguen- 
te, al  P.  Negri.  ^  .  ,      ^ 
— •  Orazione  in  lode  di  S.  Zànobi  Vescovo  di  Firenze  det« 
ta  neir  Accademia  della  Crusca  MS. 

—  Panegirico  dìS.FilippoNeri.MS.iviC/a^^.  xxx.  Cod.  51. 

—  Elogio  di  Alessandro  Segni .  Ivi  Class*  ix.  Coi.  32. 
Veglie  Fiorentine.  MSS. 


La  maggior  parte  dLquestt  ^'che  egli  scrisse  alla  maniera  di  Ateneo  ne*  suoi  DipiM* 
sofisti^  e  d'  Auìb  Gelilo  nelle  sue  Sotti  Attiche^  tono  *mw\tty^A  eccezione  di 
una  riporcaca  dal  Fontani  nell*  £/o^zo  di  Carlo  Dati  ^  pag.  17^.  e  segg.  diret- 
tà  al  celebre  Menagio  Letterato  Parigino,  che  è  in  lode  dell'  immortale  no* 
stro  Dante.    , 

Dati  Mons,  Giuliano,  Fior. ,  Vescovo  di  S.  Leone  in  Calabria. 
Vita,  e  Miracoli  della  Gloriosa  Vergine  B.  Giovanna  da  Si- 
gna  Eremita  del  Castello  di  Signa  in  Toscana. 

MS.  nella  Magltabech.  ttWz, Class»  xkxViii.  Cod,  Sa.  Consìste  questa  vita,  fatta 
circa  il  "isio,^  in  324.  Ottave  scritte  però  con  poca  felicità. 

Dati  Giulio,  Fiorentino. 

Lamento  di  Parione .  In  Firenze  i  ^^6. per  Filippo  Giunti  in  4. 
Storia  de* Piacevoli ,  e  Piattelli  divisa  in  IV. Libri.  MS. 

Erano  qaeste  due  Compagnie  di  Cacciatori ,  ehe  gareggiavano  ver  l'anao  i^p^* 
fri  loro  nella  quantità  della  Preda .  Esiste  nella  Magliabech.  alla  Class,  xvy.  Cpcf* 
59.  e  presso  dì  me.  Ivi  egli  dice,  che  i  Fiorentini  per  tener  desta  ^ed  in  eser»- 
cizio  la  gioventù  loro ,  volsero ,  che  in  ogni  Stmgione  delT  anno  avesse  il  suo 
nobile ,  e  pubblico  trattenimento ,  come  nella  Primavera  il  Pome  (  sic  ; ,  nelt  E" 
state  il  Nuoto  y  neW  Autunno  leCaccie^  e  neW  Inverno  il  Calcio  ce.  Dei  Pia- 
cevo/i fu  Capo  Gherardo  Venturi,  e  dei  Piattelli  Pino  Staderaio .  Gli  uni  si  adu- 
navano in  PartonCy  gli  altri  in  Mercato  Nuovo. 

Dati  Gregorio,  Fiorentino, 

Istoria  di  Firenze  dall'anno  1380.  all'anno  1405.  JnFircn- 
ze  1735.  f^^  Giuseppe  Manni  in  4.  —  Rara. 

La  Prefazione,  e  le  annotazioni  sono  del  D.  Giuseppe  Bianchini  di  Prato.  <E' 
scritta  in  forma  di  Dialogo  diviso  in  IX.  Libri,  e  contiene  la  Storia  del  Conte 
di  Virtù  Gio.  Galeazzo  Visconti  Primo  Duca  dì  Milano,  delle  Guerre, che  eb« 
)St  coi  Fiorentini ,  e  di  alnre  cose  attenenti  alla  Città  nostra .  11  P.  Negri  Scritta 
Fior*  pog'  31^.  distingue  dalla  sudd.  Istoria,  o  sia  Dialogo,  altro  Dialogo,  che 
dice  trovarsi  MS.  nella  già  Libreria  Gaddiana,  in  cui,  egli  dice,  minutamente 
descrisse  tutta  la  forma,  meto4o ,  nomi  de*  Magistrati y  Uffici  delV  antico 
Governo  della  Fiorentina  Repubbliqay  il  che  dall' Editore  dcìh  sudd.  Istoria 
fu  ivi  inserito  a  pag.  132.,  ma  non  è  in  forma  di  Dialogo,  come  egli  ba  asse* 
rito.  Dei  rimanente  nella  predetta  Storia  non  vi  é  da  desiderarsi  di  più  ^  sia  per 
ì  farti,  che  vi  si  narrano,  sia  per  Tesartezza,  e  verità  dei  medesimi,  comecché 
avvenuti  nel  suo  tempo.  Nacque  il  Dati  n^l  13^3.,  ed  in  età  mnlto  avanzata 
mori  nel  143^.  ai  12.  Sett.  Nel  1425.  fu  dei  Priori,  e  quindi  Gonfaloniere.  £b« 
be  sttccesstvamente  quattro  Mogli ,  daUe  quali  gli  nacquero  più  ^liueir . 
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l^eonardi  Dathi  Canonici  Fiorentini  (fuàtuor  Sumnu  Ponti f.  a 
Secret is ,  et  Episcopi  Massetani  Epistolae  xxxiii.  nunc  pri- 
mum  ex  Bibliotheca  Mediceo  Laurentiana  in  lucem  erutae,re^ 
censente  Laurentio  Mehus ,  qui  Leonardi  vitam  a  CL  Salvino 
italice  scriptam  edidit  ,Praefationem  adiecit  .Florentiae  1743. 
ex  Novo  Tipographio  Io*  Pauli  Giovannelli  in  8. 

Il  Dati  f  come  risalta  da  una  stia  Lettera ,  che  è  ia  XII.  fra  le  suddeue  stampate 
diretta  a  D.  Girolamo  Aliotti  di  Arezzo,  compose  un  Poema  latino  sulla^ vittoria 
d'  Anghìari  riportata  dai  Fiorentini  y  ma  non  si  ha  notizia  alcuna  della  sua  esisten* 
sa,  e  forse  indarno  si  spera,  che  mai  più  torni  sotto  gli  occhi  dei  Letterati. 

Dati  Niccolò,  Senese. 

Epistola  ad  Zacariam  Parmensem ,  et  Carmina  de  Augustini 
Patricii  laudibus .  MS.  in  fogl.  nella  Riccardiana. 

Vita  di  Agostino  Dati  (suo  Padre) .  In  Siena  1503.  —  Raris. 

Davanzati  Bostichi  Bernardo >  Fiorentino. 

Coltivazione  Toscana  delle  Viti,  e  d'alcuni  Alberi.  Del  Sig.. 
Giovan  Vettorio  Soderini ,  e  del  Sig.  Bernardo  Davanzati 
Bostichi  Gentil' huomini  Fiorentini.  Aggiuntovi  di  nuovo  ia 
quest'ultima  impressione  la  coltivazione  degli  Ulivi  delCla- 
riss.  Sig.  Pietro  Vettori  Senator  Fiorentino .  Jn  Firenze  1622. 
per  i  Giunti  in  4.  —  Rara . 

L* opera  del  Davanzati  leggesi  ancora  .a  pag.  1^2.  àtìV  Bdi£.  Fior,  del  i^^t., 
'    nella  citata  del  Cornino,  e  nell*  alrra  citata  dagli  Accademici  della  Or «sca,d»Pi« 
ren%e  per  i  Giunti  1^00.  in  4.,oyeé  pure, oltre  lo  Scisma  d* Inghilterra ^  la 
seguente  : 

Orazione  in  morte   del   Granduca   Cosimo  I.  recitata 

neir Accademia  degli  Alterati.  Ivi  pa^;  124. 
'  Vita  di  Giuliano  Davanzati.  MS. 


Questa  è  rammentata  da  Ant.  Benivienì  nella  Dedica  a  Baccio  Valori  della  vita 
.  da  lui  scritta  di  Pier  Vettori  V  Antico ,  e  nel  T.  Ili,  pag.  ^03.  degli  Uomini  /Z- 
-  lustri  Tostani  edi%.  di  Lucca*  Non  si  sa  però,  se  essa  peranche  esìsta.  Fu  il 
.  Davanzati  creato  Conte  Palatino  con  tutti  i  suoi  Posteri  .dall' Imper.  Alberto ,  a 
.    cui  nel  1439.  lo  spedi  la  Repubblica  Fiorentina  Ambasciatore*  Ved.  i  Sigilli  del 

Manni  T.  VII.  pag,  121.  e  seg. 

Daubignì  a. 

A.  S.  A.  S.  Madame  la  Princesse  de  Toscane  a  Toccasion 
d' une  Comedie ,  qu'Elle  composa,  et  fit  representer  secreto- 
ment,  par  des  Dames  de  sa  Cour,  Elle  mesme  y  jovant  le 
personage  d*une  Esclave.  A  Florence  1690.  chez  Cesar,  et 
Francois  Bindi  rn  4.  ^ 


Digitized  by 


Google 


3i8  DA  V 

David  Domenico. 

Oda  neUe  Nozze  di  Ferdinando  Gran  Principe  di  Toscana, 
e  Madama  Violante  Principessa  di  Baviera.  In  Venezia  i6%%  inf. 

DAvm  Lodovico  Antonio, 
il  dismgaimo  delle  principali  notizie,  ed  erudizieni  delle 
Arti  del  Disegno,  diviso  in  tre  Parti  ;  la  prima  s<^ra  la  Scuo- 
la di  Toscana,  e  di  Roma,  la  seconda  sopra  la  Scuola  di  Ve- 
nezia, e  la  terza  sopra  quella  di  Lombardia.  ìfi$.  Orlandi 
Abecedario  Pittorico  ediz.  di  Venezia  1753.  pag.  5(^4. 

Dazzi  Andrea. 

Panegyricum  Carmen  ad  praestantiss.Virum  Cosrnum  Pacciuni 
Floreminum  Pontijicem  in  eius  laudes . 

Sth  tra  ì  fuoì  Po«mi  lacinì  impressi  ia  Fir.  nel  1 54^.  dai  Torra acìsio  in  B^pqg.  S.  —  ip. 

r 

■■         Sylva,  cui  titulus  Virbius  in  Leonis  X.  Pont.  Max^  lau-- 

dem  enarrata.  Ivi  pag.  142.  — 124. 
Sylva,  cui  titulus  Icones  in  lauderà  lulii  Medices  enar-- 

rata.  Ivi pag.  209.— 232.  ^ 

"         Sylva  in  laudem  Andreae  Dorii enarrata.  Ivi pag.  232.—  240. 
Dazzi  Gio.  d'Andrea,  Fiorentino. 

Notizie  sopra  S.  Andrea  Corsini  . 

MSS.  nella  Riccardìana  O  iii.  num.  i8.  ìAfbgl,  Fa rofìo  pubblicate  dal  D.  Lami 
nel  CataL  Bibliodu  Riccardi  pa^  ai}-^  ^^'  Dtcesi  però,  che  aia  £ilso^  che 
Gio*  fussfr  £gJkiek>  d'Andrea.  Le  suddette  notìzie  poi  consistono  in  un'appari» 
2tone  seguita  nel  1440*  al  sudd.  Pazzi,  la  quale  fu  la  Profezia  della  disfatta  ,che 
diedero  in  queir  anno  i  Fiorentini  a  Niccolò  Piccinino ,  e  alla  gente  dei  Duca 
di  Milano,  a  Anghiari. 

Dei  Andrea,  Senese. 
Cronica  Sanese. 

Questa  comincia  dal  ì\26,  fino  al  i}4S.,  o  come  pensa  il  Muratori, che  la  pub* 
blicò  nel  T.  XV.  Rer.  hai.  Script,  paff,  12.  con  le  annotazioni  di  Uberto  BenTO* 
glienti,  fino  al  1328.,  Continuata  poi  da  Angiolo  di  Tura,  detto  il  Grasso  fino  ai 
1552.  L*  Apostolo  Zeno  nella  Z>z5serf.  l^os5.  T.  II.  pag,  loS.  suppone,  che  det« 
xk  Storia  arrivi  al  13S4. ,  e  che  sia  stata  compendiata,  e  tradotta  in  latino  da  Ago- 
stino Patrizi,  e  di  qui  forM  sarà  nato  l'equivoco  del  Fabricio,  il  quale  nel  T.  L 
pag,  pj.  Bibl.  Jded.yCt  Inf,  latin.  Tha  data  come  scritta  in  latino.  Il  Muratori 
asserisce  esser  essa  la  più  antica  Iscoria  di  Siena  :  primo  loco  ,  ivi  dice  a  pag.  3. , 
omnium  vetustissimus  Scriptor  in  Senensi  historia  chorum  ducit  Andreas 
Dei  ec. ,  fùa  credo ,  che  al  Buondoni  non  «e  gli  possa  togliere  il  primate  • 

Dei  Benedetto,  Fiorentino. 

Ristretto  dì  Storia  Fiorentina  dal  1470.  al  1492. 

JAS.  in  fogl.  nella  Magliabech.  Class,  xxv.  CVxf.  60.  e  33^.  Di  questa  non  parla 
il  Manni  nel  suo  metodo  per  studiare  la  Storia  Fior. 
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— .-~  Raccolta  de'Caiati  Nobili  di  Firenze  vedutile  seduti  fino 
al  i47<!>«  Era  al  dire  delCinelli  MS.  nella  già  Strozsuana. 

Delfino  Pietro^  Generale  dei  CanaaidoleRsi . 
Oratio  ad  Leonem  X.  Pont.  Max. 

Sth  nel  T.  Uh  ^Ua  Nnova  Ccllenione  del  Martme  pag.  itii.  ^  tti6.  Di 
guest*  Ora^iooe  Aloe  ^«ate  «pprcMo  il  NicerMi  Memoite$  ^99  Hommes  illustrés 
.T.  XV.  pag»  342»  Ca  d^omirs  ne  donne  peà  une  grmnde  idée  de  Velojuence 
de  Delfini  » 

DfiMANDON  F*  Vincenzio  d*^Arles,deirOrd^  dei  Predicatoria 
La  Vie  de  la  Serafique  Vierge  S.  Caterine  de  Sienne  du 
Tiers  Ordre  de  S.  Dominane  •  In  Arles  1215.^  per  Gasparo 
Mesnier  in  I2* 

Dempste&o  Tommaso I  Scozzese.^ 

Bandum  Mediceumt^sive  Sirena  KaL  Tan^  1(^17.  de  Stemmate, 
Pila^  Hercule,  Leone  ^  Ser.  Principe  Cosmo  IL  Magn.  Etru-- 
tiae  Duce  ad  Ser^  Franciscum  Mariam  Urhinatiam  Ducem  Au- 
ctore  Thoma  Dempstero  aMuresck  Scoto  Pandectarumin  Aca-- 
demia  Pisana  Professore  Ord^  Florentiae  16 1^*  apud  Sermar-- 
telUos.  in  4» 

n  Denif  steto  tteao  nella  tua  Opera  de  Etrwria  Regali  p  ne  rFporunel  TAÌ.pag;, 
é^$g.  un  longo  Saggio,  ed  ivi  dichiara  l'argomento  di  q^aest'  Opuscolo  scritto  m 
versi  esametri  •. 

»M  Troia  Etrusca,sive  Camelia  Ser.. Federigo  Urbinatium  Prin- 
cipi decursa  Ser..  Cosma  M^  E.  D^  edente  ad  Ser^  Franciscum 
M^  Urbinatium  Ducem  y  Auctore  ec.  Ibidem  161 8»  in  4^ 

Narra  il  crnelli  nelle  sue  Scansie  y  che  il  Dempstero  ebbe  y  come  ai  costuma  a 
fare  a  tutti  i  dotti  ^  così  grandi  onori  in  queste  nostre  parti  d*  Italia  ^  che  per 
segno  di  gratitudine  fU  costretto  a  scrivere  una  beli*  opera  in  lode  aella  To* 
scana ,  la  (fuale  sarebbe  degna  delle  stampe  »  la  sono  di  opinione  che  il  Ct« 
aelU  appelli  alla,  seguente .. 

-^—  De  Etruria  Regali  Libri  VIL  opusposthumuminiuaspar-^ 
tes  divisum .  Curante  Thoma  Coke  Magnae  Britanniae  Armige- 
ro Regiae  Celsitudini  lo^  Gastonis  M^  Ducis  Etruriae .  Floren-^ 
tiae  172,3-  apud  Ioannem  Caietanum  Tartinium^  et  Sanctem 
Franchium  T.  IL  infoL 

li  F^  Niceroit  che  scrisse  dièci  anni  dopo  tll'  edizione  dèlia:  sudj«.  Opera  nel  T* 
XXVIlL^og-  ii6».*Memoires  des.  nommet  illustres-  la  dà  pec  MS.  In  fine  del 
T.  II.  si  aggiungono  ExplicationeSy  et  Conjecturae  Philippi  Benarrotae  ad  mo^ 
numenta  Etrusca  Open  Démpsteriano  addita  a  Cake*^  Florentiae  172$.  e» 
TyP'  Alichoplis  tlestenus^  Il  MafFèl  Osservi.  Letter,  T.  IH.  pag,  234.  afiferma, 
che  la  Giunta  fattavi  dal  Buonarì  oti  ha  resO' questi  Volumi  (del  Dempstero) 
tm  Tesoro  di  nuova  y  e  finora  ignota  erudizione,  11  Ch.  Gio.  Batista  Passeri  fece 
tnch*  egli  un  qualche  aumento  a  quett*  opera  colla»  seguente  :   Pa^dipomena  in 
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iHomam  Dempfterum  de  Etruria  Regali  j  cttm  diiiertatiamhn  de  re  Nutnmm* 
ria^  nnminibus  Etruscorum ^  et  cum  notis  in  Tabulat  Eugubina*»  Lucae  17^7* 
in  fd.  Nella  Libreria  del  Seminano  Fiorendno  éwi  un*  Esemplare  dell'  opera  sudd. 
del  Demptrero ,  il  quale  rendesi  molto  tdmabile ,  e  prezioso  per  le  langbiisi «e 
aggiunte  MSS. ,  e  per  un  volominoao  quaderno  di  cennrre ,«  dì  ostenraziocii  sopra  det« 
ta  Opera  £atte  dal  Ch«  Mona.  Giusto  Fontani oi .  In  &nt  del  T.  II.  lesesi  la  se^ 
gueote  not»  di  mano  d' Anton  M.  Biscioni .  io  Ani.  M.  Biscioni  Mor,  ho  ri* 
messe  ai  suoi  luoghi  nate  le  cose  f  le  quali  erana  uate  tolte  via  dalla  pre* 
sente  Opera  ^  o  per  non  esser  vere ,  o  poco  coerenti  ec.  od  ho  notate  quelle  , 
che  sono  stato  aggiunte  di  nuovo  :  aociocchJè  ritornando  t  originale  in  Inghil» 
terraj  resti  qui  in  Italia  un*  Esemplare  similissimo  a  quello  del  Dempstero , 
che  fii  scritto  di  sua  propria  mano ,  e  da  me  cornato  per  dover  darsi  detta 
copia  air  Inquisitore .  E  nota ,  che  detto  originale  scritto  giàpiù  di  1 00.  anni 
fa  y  jftì  comperato  dal  Sig.  Ab*  Ant.  M,  Salvini  (  tolto  io^sc  per  P  avanti  di  Pa- 
lazzo Pitti  )y  e  da  detto  Salvini  fu  venduto  al  S,  Tommaso  Cote  Ingle$e ,  il 
quale  lo  portò  seco  in  Inghilterra  /  e  di  là  lo  rimandò  qua ,  acciocché  io  ne 
facessi  la  suddetta  copia  per  la  stampa  {che  da  me  fa  fatta  in  un  Anno  )  ^ 
e  di  poi  si  stampasse  in  questa  Stamperia  Reale ^  coli' indir ic%o  del  Sig.  Setu 
Filippo  Buonarroti  »  e  coti  aMsistenza  del  Sig.  Z>.  Già.  Bottari ,  e  mia .  U  che 
è  seguito  felicemente  :  ed  io  ho  terminato  questo  lavoro  questo  di  23.  Aprile 
1724.  a. or  e  23.  Deo  Gratias, 

— —  yica  Benedicti  Accolti. 

Sth  in  fmnte  all'opera  dell'Accolti  de  Bello  a  Christianis  contro  Barharos  gè* 
sto  prò  Christi  Sepulcro  y  et  ludaea  reciiperandis  stampau  nel  1731*  in  Grò* 
ninga  in  8.  con  le  annouzioni  del  Dempstero  •  Da  alcuni  1'  Accolti  è  auto  c)im« 
'  mato  il  Vecchio  per  distinguerlo  da  un'altro  deila  stessa  sua  Famiglia  ,  e  dello 
'  stesso  suo  nome  ,  che  fu  suo  Nipote,  Segretario  di  Clemente  VII.,  e  Cardinale 
assai  celebre  per  la  sua  Dottrina,  e  per  le  sue  disavventure ,  e  che  di  anni  52.  mori 
in  Firenze  nel  t^ap. 

Descrizione  del  Canto  de*  sogni  mandato  airillustriss.  ,edEc- 
cellentiss.  Sig.  Principe  (Cosimo  L)  di  Fiorenza,  e  di  Siena 
il  secondo  giorno  di  Febbraio  1565.  in  Firenze.  In  Firenze 
1566.  per  i  Giunti  in  8.  —  Rara. 

Descbizione  dell'  Apparato  della  Commedia,  et  intermedi!  d' es- 
sa recitata  in  Firenze  il  giorno  di  S.  Stefano  Tanno  if><5.v 
nella  gran  Sala  del  Palazzo  di  sua  Ecc.  lilustr.  nelle  Reali 

.  Nozze  deirill.,et  Ecc.  S.  ilS.  Don  Francesco  Medici  Prin- 
cipe  di  Fiorenza ,  et  di  Siena ,  et  della  Regina  Giovanna  d' Au- 
stria sua  Consorte.  Quarta  impressione .  In  Fiorenza  1566. 
per  /  Giunti  in  12.  —  Fara. 

DitscBizioNE  della  Mascherata  della  Bufala  fatta  dalla  magna- 
nima Natione  Spagnuola  nelle  Feste  si  fecero  nell'Alma  Cit- 
tà di  Fiorenza  per  onorare  la  presenza  della  Ser.  Altezza 
dell'  Eccell.  Arciduca  d'  Austria. Il  quinto  giorno  di  Maggio 
1569.  In  Fiorenza  1569.  per  Valente  Panizzi  Mantovano  in^* 

Come  apparisce  dalla  Prefauone  fu  priroa  impressa  da*  Giuoci»  e  quindi  ampliata. 
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'ffzstmiiósE  degl' Intermédiì  fatti  nel  Palazzo  del  Grati  Dactu 
Cosimo  (I)  p^f  onorare  la  preseli  za  deli*  Arciduca  d' Austria  il 
.  di  2.  di  Maggio  15.65;.  In.  Firenze  in  4.  senz* altro  -^~  Rara. 
.  DescbiziÒne  della  Pompa  Funerale- fetta  (  in  S.  Lorenzo)  nell* 
'  *  Esseqniè  del  Sér*.  Sig.  Gosimo  de*  Medici  Granduca  di  To- 
scana neir^lnia  Città  di  Fiorenka  il  giorno  17.  di  Ma^io 
'-'  delf  Anno  1574*  In  /Yoré^za'  1524-  P^^  ^  Giunti  in^^ 

Termioa  U  sudd.  ^escrizìont  colle  seguenti  Epoche.  Nac^e  il  C  Duca  Con* 
'-  mo  a  dì  II»  di  Giugno  imorfto  elV.am'hora^  emézmo  dinptt^-^Morìadì  ai*' 
di  Apr.  a  kore  19.,  o  poco  pia.  oltre  —  Visse  armi  s^^ypieU  to.^et  giorni  i9. 
Fu  creato  Duca  della  Rep.  Fior,  é  di  p.  ài  Geo.  i53<r.  secondo  lo  stile  Fior, 
d' cth  pupillare  f  cioè  anni  17.,  men  6,  y giorni  iSv  -^  jioffUsiò  lo  Stato  di  Sie^ 
na  T  mHM>*  ÌSS7'  —  ^^  P^fii  coronato^  Grandufm>4i  To^oan^  a.  di  $,di  Mat^ 
%Q  1 C70.  — ;  i?<^nd  in  tutto  U  tempifanni^  ^y.^mt^si  tre^  giorni  ii.  La-  cure 
deir  Esequie  fu  data  dal  nuovo  (granduca  a  Don  Vìaceiuio'BotgiiinSy  aTomtnaio 
di  Iacopo  d«' Medici,  •  Agnolo  di  Giroiamo  Gaìccfardiiù^.e  a^ Giulio  di.Antd* 
mo  de*  Nobili.  , 

Pescrizione  della  Pompa,  e  deir  Apparato  fatto  in  Firenze  nel 
Battesimo  del  Ser.  Principe  di  Toscaoii.  /n  Firenze  1577. 
per  i  Giunti  in  4^  —  Rara.    .  .       .   ^ 

Descrizioiib  deir Ordine  della  Processione  fatjta  la  Vigilia  di- 
S.  Gio.  Batista  TanniQ  1572.  dalle  Compagnie  dici  Giovani 
Fiorentini  per  Y  allegrezza  del  Natale  del  Ser.  Gran  Princi- 
pe dr  Toscana.  In  Firenze. i ^22'  ^  stanza  di  Francesco  Bini 
da  Colle  in  4.  —  Rarissima . 

Descrizione  dei  Trionfi  mandati  nella  Processione  di  S.  Gio. 
Batista  Tanno  1577.  nelT  Inclita  Cittàdi  Firenze  dalle  Com- 
pagnie di  S.  Bastiano ,  di  S.  Giorgio ,  e  ^i  S.  Gio*  Evange- 
lista. In  Firenze  1577.  ^^  4*  ^^nz* altro.--* Rara. 

Descrizione  delle  Pompe,  e  delle  Feste  fatte  nella  venuta  alla 
Città  di  Firenze  del  Ser.  Don  Vincenzio  Gonzaga  Principe 
•  di  Mantova,  e  del  Monferrato  per  la  Ser.  D.Leonora  de*  Me-., 
dici  Principessa  di  Toscana  sua  Consorte.  In  Firenze  1584» 
per  Bartolommeo  Sermartelli  in  4.  —  Rara. 

Descrizione  dell*  Esequie  di  Papa  Leone  XL  celebrate  nel  Duo- 
mo di  Firenze  da*  Signori  Operai ,  d*  ordine  del  Ser.  Gran 
Duca.  In  Firenze  1605.  per  i  Sernianclli  in  4.  — Rarissima  . 

Questa  è  diversa  da  quella,  che  pure  è  stampata,  di  Tommaso  Masetti. 

Pescrizione  delle  Feste  fatte  nelle  Nozze  de*  Ser.  Principi  di 
Toscana  D.  Cosimo  de*  Medici ,  e  Maria  Maddalena  Arcid. 
d*  Austria*  In  Bologna  i6oB*per  gli  Heredi  di  G io.. Rossi  in  ^ 

ss 
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Pi3Cbuioi4e  dell'Esequie  £itte  in  Roma  dalla  Naiicme  Fioreo^ 

*  tiiia  al  Sen  Ferdinando  IIL  (sic)  Granduca  di  Toscana  il  di 

22.  di  Giugno  1 609.  In  Roma  1 609.  per  Giacomo  Mascardi  in  4» 

DescbIzione  della  Barriera»  e.  della  Mascherata  fiitte  ta  Fircn^ 
se  a*  17.  e  19.  Febb«  1612^  al Ser.  Principe  d'Urbino.  In  Fi^ 
renze  itf  13. /n  4* — Rara. 

Descbizione  del  Corso  delle  Baccanti  al  Palio  il  di  30.  Aprile 
1615.  In  Firenze  per  Volcmar  Timan  Todesco  in  4.  —  Rara  . 

Descrizione  del  Corso  al  Palio  de' Villani  di  Licia  traslbrmati 
in  Ranocchi  «  In  Firenze  1615.  per  Volcmar  Timan  il  dì  16. 
Settembre  i  ò  1 5.  i n  4»  — >  Rara  • 

Descrizione  dell*  arrivo  d^  Amore  in  Toscana  in  grada  delle 
bellissime  Dame  Fior.  In  Firenze  1 6 1 5.  per  Z anobi  Pignoni  in  4. 

Descrizione  del  Passaggio  »  e  Corso  delle  Stimfalidi  al  Palio  a 
dì  1 5.  Luglio  1 6 1 8.  /n  Firenze  1 6 1  %.per  Zanobi  Pignoni  in  4. 

Descri2;ion£  della  Baccaglia  del  Ponce  irà  Abidp^  e  Sesco  nello 
EUesponco^  Fesca  rappresencaca  in  Amo  il  di  25.  Luglio  161 8. 
In  Firenze  161S.  per  il  sudd.  in  4.  —  Rara^ 

Descrizione  della  sonctx>sa  Gioscra  £icca  in  Siena  con  T  occor- 
renza del  Carnevale  il  dì  15.  Febbraio  Fanno  16^0.  In  Sie- 
na it$40«  per  il  Bonetti  in  4. 

Descrizione  di  cncce  le  Pierre^  ed  Ornamene!  della  R.  Cappella 
(in  Sé  Lodrenzo)  dei  Deposici  degli  escinci  Granduchi  della 
Toscana.  Terza  ediz..  In  Firenze  1261»  in  12. 

Fu  tradoct»  in  Frtncese  d»  Gregorio  BUnchiot»  e  tttmptt»  ttFtorcrtce  lyts^chf^ 
Tarttni^et  Tìranchi  uk  t^  L*  Istoria  di  Facctrdìiio  Grand-Emir  de*  Dm»  «critn 
da  Gio.  Mariti^  e  sctnipata  irt  ISvarno  1787»  per  il  Masi  ia  9.  oltre  I*  incerct- 
Mre  moka  è  Fast»  d«I  G^  Due»  Cosimo  II»,  ci  dimostra  a/»^  iif»  e  »^gg.  l'og* 

fetta  dell'  erezione  di  questa  magalfica  Cappella  diverta  da    quella  j^  che  n«  crc^ 
ea  il  Pul>btico» 

Descrizione  dell* Arco  Trìonfele  erecto  sulla  Piazza  dei  Pittt 
dalla  Nazione  Ebrea  nella  fausta  occasione  del  solenne  putn 
blico  Ingresso  in  Firenze  facco  il  dì  24.  Giugno  1766.  dalle 
LL.  AA*  Pietro  Leopoldo  Gran  Duca  di  Toscana ,  e  Maria 
Luisa  di  Borbone  Infinta  di  Spagna  sua  Sposa  •.  In  Firenze 
I  '^tftf *  per  Gaetano  Cambiagi  in  4* 

Queir*  Mola  f&  iiiiiDa£Ìaata^  td  aseg.uitacot  ditegna  di  Fardiaanda  liotossa 
4aCoUe«     , 

Descrizione  delle  Solenni  Esequie  fatte  nella  mattina  del  dì  7. 
Febbraio  nella  R%  Basìlica  di  S.  Lorenzo  in  SuffiragiodeU' Au* 
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gusta  Imperatrice  ec  Maria  Teresa  cf  Austria  oc»  Gran  Du- 
chessa di  Toscana.  In  Firenze  i^Sorin^. 
L*  Orazione  recictca  da  Mont.  Roberto  Coitagod  Vetcoro  di  &  Stpo^ro  aoa  fa 

tcampata .       *  "    * 

DiscftizioNe  isterica  del  Sacro  Tempio  del  Carminé^dena  Città 
di  'Firenze,  Come  esisteva  avanti  T Incendio  dei  29.  Gen. 

*  1771.,  e  della  costruzione  delk  nuova  Chiesa  aperta  per  la 
prima  volta  1^  mattina  del  di  15*  Sete.  i78^2.  //<  firenze  i^i^. 
per  Am.  Giuseppe  Pagani  inH.  ' 

In  faie  occasione  fu  pubblicata  una  Trenodia  adimitatiiofm  di  oueltadet  Pro^ 
fifa  Geremia  fatta  uì  occasione  delV  orribile  Incendio  detlaChieea  dm  Padri 
del  Carmine  di  Firenze  ec.  còUù,  verHone  dMa  medesima  in  vorù  Tbmanif 
e  eoa  alcune  brevi  istoriche  annotazioni  in  H.  in  conglunrora  foi  del  riaprì- 
imento  oomparvtt  alla  l«ee  in  8«  un  distretto  di  notitie  antiche^  #  modernedi 
detta  Chiesa  y  e  per  VAlUtpini  alcuni  Componimenti  Poetici  in  4. 

DESCRIZIONE  »  e  Disegno  della  Facciata  della  Chiesa  di  S.  Spi- 
rito di  Firenze.  In  Lucca  1792.  in  4.  —  Rara. 

Descriziqnb.  della  celebre  Pittura  a  fresco,  che  si  osserifa nella 
Galleria  de' Sigg.  Marchesi  Riccardi  in  Fireni:e.  fa  Firenze 
1784*  per  Pietro  Allear  ini  in  foglé 

UPictoredi  qttetto  fiuèastipo  bvoro  f&  Luca  Giordanoni  cui  ne^fomminiitròilTe* 
na  Alessandro  Segni,  £/ grioZe , giusta  rlCan.  Salvini  Faif£  Càn$.l>4grS^^'fp^^ 
siero  av0fa  in  attimo  di  di$f€fidere  colla  dickiaranone  di  tttti^  le  f!(fÉp^ei/tai» 
'  libretto  a  posta  ^  che  poli  non  u  Wddc  nhrioienti. 

Descrizione  Istorìco-Critica  del  principio ,  e  prosc|gtuiiHti|C9 
della  Fabbrica  del  Ddomo  di  Firenze,  in  Firenze  i^^^é  in  8. 

Descrizione  delle  Sacre  Reliquie^  che  si  oonservananellà  Cap- 
pella del  SS.  Crocifisso  di' Giuspatronato  delk  Nob.  Fami-^ 
glia  Del  Beccuto  Orlandim  situata  nella  Chiesa  di  S.  Ma^'ia 
Maggiore  di  Firenze  ec  In  FirenTx  t^ót.  per  Gaetano  Albipt^ 
Zini  in  4.  —  Rara . 

Descrizione  Poetica  della  Festa  Popolare  data  dalla  Nobiltà  Sa- 
nese  nella  Lizza,  e  fortezza  di  Siena  in  segno  di  sua  gioia  ^ 
e  cordiale  applàuso  per  il  faustissÌTti9  arrivo  in  dett»  Cittìi 
delle  LI..  AA.  RR.  Ferdinando  HI.  «G;  Duca  di  Toscana,  d 
Maria  Luisa  Principessa  di  Napoli  sua  Consorte,  /ri.  Siena' 
1791.  per  il  Pazziiti  Carli  in  4. 

Descrizione  della  Reale  Galleria  di  Firenae  secondo  lo  Stato 
attuale.  In  Firenze  1794. per  Gaetano  Camhiagi  in  8. 

Descrizione  della  Festa  Patriottica  eseguita  nella  gran  Piazza 

*  di  Siena  per  T  inalzaraento  detf  Albe^  della  Liberta  il  di  18. 
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na  {  129^*)  p^r  ili Pazzini  Carli  in  ^  .      f 

A  fdgé  %i.  évvi  un' atlocQftfonè  dt^Fuocctco  Lm^iBÌ  «1  Pfpolo  Scoue.  Nelte«i- 
po  istesso ,  e  per  i  medesimi  Torchi  latti  il  teguenre  Opuscolo  :  Per   la  faut^a. 

Il         -fli  II  Ti    ■!  I    11/  ■??*    *  Il    if      r»  HI  ■  Il  f    I      rf  uff*      ^1t%^^^    Jt^ll^     TZL^^^y.    —.^Il^ >«  •       *' 


icaQ»ibe9cké  tosto  ìifaridki  per  ^  T^treno , .  che  non  gli  com'portaTa,  ptodusscc^ 
.cki. frutti  molto  perniciosi ,  amari }  e  sarei  per  dire,  ìBfiaabtli.  ( 

D£scBizioNE  dèlio  Statofolitìco  dèlie  Ciftà  /  e  Terre  Toscane 

*  ^e«ci> nobile*  Documento  giì.M^-  neib  ti^reria  Cesarea  di  Vienna  in'  un  CoéU 
K  «e  éeìh  BclHi:d*.OfO.^  nferito  dsU  Lambefio,edé  riportato  nd  Cap.  V III. dd Lik 
-  IL  'Cominent^iork  de  Bibliofili  Qtesm;,   .,..,,  ^  ^* 

D'ESCRi:?<òiifc'^dei 'Delinquenti  stati  conkknnati  a  morte  ia  Fi- 

;;-e»zecommciando  dal   1328.  fino  ài  presfentè 'anno ,  con  i 

Nomi ,  e  Co^nopii  dei  niedesimi,  e  ^còn   i  loro  delitti .    Irt 

"     iffi'rei\ze  iSoi.  in  S. 

.  Upa  simile  descrizione  4^\  i66i  al  i^p^.  fii  fatta  da  un  certo  Lorenzo  Grossi. 
^  ed  è  M^.  nella  Magliibech«  alla  Class,  xxvi.  Cod.  i  ^9* . 

P^CBiziQNE  delle  Solenni  Esequie  deirEnun*  Cat'd.  Leopoldo 
\  àfi^]ÌAt^cÌ  célébmé  iriS.  Lorenzo  ai  4.  Luglio  1676.  MS. 
^  «clUiRiccajpdiatja^al /ZI//7I.  2120.  ,.'!.:. 
D£scBizioN£  verissima,  e  successo  del  Òampo  lùijperiale»  da 
»'«he  àrj:ivò^tto  ja  Città  di  Montalcirro  nell'anno  1553* in- 
siero con  quel  deUii  stessa  Città  ^  MSinJb^Z.  nella  Segrete- 
«jia  Vecchiardi.  Firenze^  .  ;     .     . 

DtscftziÒNt:  diiBirmzcì,  e, d^l  suo  .Stato,  e  Istòria  sua  Civile 
'  '  so««o-  al  Gran  Qùc^iFerdinando  II.  MS.  in  4.  nella  Riccardiana  • 
DEsettTATo;  Acc^Ulejiikq  Rozzo  r  .  / 

Cantata  a  due  Voci'  in  occasione  dell'  Accademia  Funebre 
fenduta  dagli  Accadeipici  Rof zi  gcr  la  nibrte  dell' Emi n.  Prin- 
cipe F.  Marcante  -Jondadari  Qran  Maqstro'dii  Malta  Tanno 
1722.  /n  Sitna/%1^^^.  J^^llo,  Sraffip^.dd,. Pubblico  in  4. 
Deh  Card.  Giorf  Batista^  Fiorentino.  ;. 
-   Jfelactio  fiicta  in  Cqnsistario  Secreto  corani  S.Ò.N.  Urbano 
Papa  VIIL  a  Io.  Baptista  Episcopo  Portuerisi  Card.  Defodie 
<  .  .  .  Martii  1629.  supeii  Vita^  Sanctitaie,  Actis  Canohizatio^ 
nis,  et  Miraculis  B^  Andreae  Corsini  Carmelitani^  et  Episcopi 
Fesùlani.RomM  1629'.  e*  Tjp.  Haefedum  BarthoU  Zahnettiin^ 

Nclr  ÉicRi^Ute  della  Riccardiana  cikb  pottiUato  d«  mano  antica  nel  MiacelUnc» 
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i  LI..c|icfn.dcir^ttt*te  reto,  Jllvc«ra.Rc^«one.q^•fyo  appresso w 4^05  e^ 

Famianus  tesuitayOui  pàrum'cùravit  de  ventate  tustortae  .dun^modopUw^ 
éibUem  libellum  scriberet .  Nec  est  relatio  processai,  et  vudk  proceiiA  p$^o^ 
batmej.$ed  ooUectio  omnium,  auae  cfp  lu^  Sando  susK  e^am  faMose  diqfa . 
i  Fu  IVI  Tiprodotu  pcìranoo  stoso,  e  dal  medesimo  Stampatore    nelU   vita    del 

r  Btacd>scfi«a  da  Flinctsdò ' Vcisttm  .;  ■'  -    -^^     -      r^-^  *         -..-.. -^z    ..- 

[  Dialogo  trk  FranccscoiZkki;fe  Piero  Oàbardo   Gìàchiètìtti 

I  Còmmisari  à  Pisa  dopo  1»  Wtta  ^  é^' morte  del  Pertìiteio  a 

i  Diana  Già.  Batista;  'da  Massa. . di  .Garrara^-         ^:  aJ  ...^ 

La^Serafiéa'  Diani,Disc(Wio  riflessivo,  in  òcc^siòrfé^'  che 
riU.  Sig.  Sergente  Maggiore  Conte  Francesco  Maria  Diana 

'  erge  un  sontuoso  Altare  coil'Slriiòlàèfd  dfqlàrmo  aS.^ària 

Maàdaleiia'de' frazzi  nella  Gtiièsa  dei  ftft.  PP;Càrmcli^^^ 
in  Carrara:  fn  Massa  xiS^.  pi^r^ii Marini  inrx^,'    '''  '' 

:        ùiANi  pranééscó/;.  '^  *'  ''^  '  j'  ;  ";;,/.  ; ..'  '^^'^  :  *\  V  ' 

Nettuno  oèbèquio^òVOclà  alljni^enùta'iri  Vèit*iià'^^^ 
•  de' Medici  Gran  Principe  di  Thsc^n]i>  ih  TeneziatSó}^.  (fi  ^. 

1  DrARBTE  Filodossio  (nóme  fintò)         .1  /     .       " 

., .  ln:Afagni  JUtrunq^  Jl)ucU  fh  ì'rflncUcix  Afedigesi  if»r\ufi.  car- 

i  '  mirm  luguhria  \  Flpremiue  •  i  t^%^i  apud  Baì^phoi. ^trmanellÀn  4. 

—^  Déorùr^'pmrfiùm  Jjt'f^ìjti' 

,  'j[andum:ÀkdÌ€em:Gard.  Magn.  fiìu.pùceaiììL  a  Pì^oàÒMo 
:  •  'DidHte  edìtUhf.  -PloTentiaè  is8ÌB.  apuà  eùrrìd.  m  4P  '*  ^^  -^» 

f  ^11  €hit\^ iìé^ifibl.  Ì^>1  Scarta.  ì.  pàg.  $6.  yed'ììBtnììet'jfttteftrs  deàai^9%.pmg. 

f  S4^.  M^tcnòìcàho'  per-  Autore  di  ^est!  Oi)Ustdl6'I*e6ti 'Battista "A l^rd  rttia  è  da 

avTertire,  ehe   il   Card.  Ferdinando   de'  Medici  visse  dhrt  im^Secolo  d^tpo  la 

.  ,.jnprtedey;-AH)^ftl..   .,...,:-;      .,,,..-  ;.    ]  ^v/.-".    •;'    lyì.    '    \       -.-. 

^  £)tJ!ESiv  della  biona  J^OEia  del  «$ig,  Tonun^^o^upn:» venturi  Prov- 

^  veditore  del  MovtA.  Itedimibiie  in  risip«$ta  della  ingiuriosa 

;  ^  .  Scfiitcurastampaca^iq  Lufca  jid  1732».  pei\.  Barioìop^n^Q  Be- 

nini  ad.  BeisinQrd  sotto^sCancell.  del  Monte  Redknibìle,  In- 

.   <[ujsitq  di  falsità,  e  di  Peculiaco.  In  Firenze  i^^S^p^riTar- 

tini,  e  Franchi  in  fogl.  ^  .    »  /^  .  > 

.  r  ]La  .Cassai  fu  grave  ^  «  ceUl^fe  , .  ^ .  it  Jup^veoruri  fi^  ^cì$a  ^  pc  ai  aeppe.  alloca  il 

perche I  ne.  da» c^M  ^  ,\         ^  ..   ,  ;         *  .      -  ..      .         . 

DiVESA  fat^a.  in^  Me.^sip^  d^lja  Nazione  Fior^ptina  in  ifavor 
'  del  Tempio  di  S,  Giò.  Batista  per  non  buttarsi  a  terra.  In 
^Messina   \  60^.  per  Lorenzo  Valla  /n,4/ — 'Rarissima,. 

t)iLuvio  Fiorentino  in  rime  sciòlte  nuovamente  poste  in  luce. 
,  /a.  jR(>en2«.  I c88. /n  8. — ^Rarissimo-.  . 
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Qijtctt*  è  M  pc«critÌoiie  delti  Kcnt  graii^c^  clU  Venne  ia  Amè  jief  ijj^f. 

Vita  del  B.  Pietro  Petrorii  Sanese  Mònaco  del  Sach>  Ordi- 
ne Cartusiano  esposta  in  Rime  dal  Diabani  P.  A#  In  Ve* 
n^zia  1^2*  fcr  Pififro.  ^a^iwi  in  ^  .    ] 

Óp,e»t*  :vitt.  cpniMtSB  tatft  i^  Rami  dqgeocf^eim,  ipicm  <N  9«*  Giw«Hnc»«  ♦  e 


,  fp.  alioACf^iiLrii  daila  vita  lacioi^  che  ne  tcc'iefe  eoa  mirabìlt  eleganza  U  P.  B^t^ 
toloinmeo  Scali,  di  cui  ^  pag*  i8i.  dà  un  citcrecco  della  v^a* 

t>iNi  Francesco,  dì  LMCÌ|[nano^    .        i  ;   ,  . 

^  Andqiiitamm  Euuriac,  séu  dt^Sftù  Clanfirurn  fragmenta  ht^ 

storica  p  déaue  rehus  foeliciter  ^yi$0^ 

sinae^  ac  Lononènsis  cum  Senensibus,  Floreritinis ,  Exterisq^ue 
^  ili  JUuicrjss.j  4^<;  Cen^psi$s.  Z>.  Cqmtem  Hieronymum  Dandi-^ 

nuni.  StnogalUàc  1 6^6.  apudfranciscum  Ant.  Perciminàwn  in  4 

Quett*  Opera aseai  ran  fi^  stampata  da  Fvanccfco  B^ld^reftcbi  Ciurrconsulto , e  Ciudi? 

ce  ,  ma  con  poca  aodìsfiizìone  dell*  Autore  •  lì  i}uale  ideila  vita  di  Mecenate  pa^.  1 1  %• 

' '"parlando  di  *qu6flCa  diC«^  S'dq-avvertir&f  ùkétwn  fh  Stampata  intera  per  /a 

mim.QJiM9mt99\9PQmpi9%w\ì'mCpubhBci  ^Afqgistr^Up  ^  è- puma  ^ì  errori  di 

^iQ^ma»  l'i  ripcìpdotcaiHfir  anno  if^étso^  e   quindi  dal   Burmanno  più   corretta 

*   li^T.  VUt.  Pah.t?Jliè%.4ntiq.j.  et  Hìi€.  Itid^  àoti  le  an^iouzioni  del  tudd. 

/''Balderèec^il  Delritaattefice  4|ueat*Ópclra^  oòmeeiBooàttar.ff  pndi  TitìTA\V.pag. 

i«p^  della  GalUf^di  Minèrva  ^  ebbe  afiai  ^fdiM  nel  sup  tempo  f  ma,  .^>n^ 

ognun  può  riscontrare,  non  da  quasi  altra  mira^  che  d'istruirci  degli  Abitatori 

^  quella  Frevùicaa  in  diverse  £poebe  trapassate,  «  delle  Porn^hc  condiaionidt 

essi  poco;,  at  nulla  iAteressaUdosi  delle  perizie,  che  ha  ao^erto  la  stessa  Parte 

di  i)ueat'ai9BH  ^4b^<»      .    •      - 

De  Antiquitatibus  Unérorum,  Thuscorunique Sedè, acini* 

^pfrio  à  Sytld  excisis  dissertano  aduersus  opiniones  Biondi , 

'  '  Aldi^  Sigonii^  Clwuerii,  Fapehrochii,  de  recentiorum,  in  qua 

'  plures  Inscripiiones  Gruterianae  soUdissimis  fiindàmentis  ad 

crisim  revocantur .  Agìtur  incidemer  de  Liciniani  in  Etruria 

antiquitate  ec.  Cimi  noti s  Francisci  RegoT&ettiec.Venetiis  i^oi. 

ex  Typ.  Petri  Pinalli  in  4.  —  Raro  •  ' 

Ancor  di  questa^chefì^  tit^rodotta  ivi  dal  Burmstino  T.VIll.  J'arf .  i. ,  se  ne  firn* 
no  gran  lodi  nel  T.  IIL  pag,  z$y  <lella  snddetu  Galleria  di  ÀHnerva. 

J — 1  Dell'Origine,  ÌFamiglia,  e  Pattiate  A?ionì  diCaìoMe• 
'  cenate  Gran  Capitano,  e  Consigliere  d' Augusto  Principe ,  e 
Protettore  de*  Poeti  Dissertazione  Istorica»  nella  quale  con- 
tro il  LipsK),  il  Mcibomio,  ed  altri  moderni  si  prova  la  di 
lui  Famiglia  esser  la  Licinia  la  Patria /iici/w'a/itt/yi,  oggiLu- 
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co  Lovisa  in  4« — Rarissima.  n 

La  Tici  di  Mecenate  9  oltre  quella  in  tetza  rima  in  ttile  Bemctf9.sciteAdftCen« 


acano,  coqie^flEeima  il  D.Laaji, Bette  >fofi^{Iif«*^  |Sor..»r5»»^^^ 


biicata  in  Venezia  nel  17^.  in ^  .1(2^^'^  "^^  acantra  mpìto  iavof^vole  al  Di* 

•  IH^  f  aPé  ^retenaidiu  ^egit  Aretini^  che  lo  'faniro  suo.  Che  Cajotilolo  Hhce* 
iute  (  esf i  dicono  )  £ivofìto  d*, Avgimo  >  |(e|i«ioiO  A«ii^o.  dj  Virfife ,  e  di  X>ratio^ 
•  Protettore  intiene  delle  Lettere,  rraetse  la  sua  Origine  da  ArezEOj.  rilevasi 
tpertamcnte  da  Si&>  Italico  Lib.  ni.  v.  2p* ,  ove  parla  dell*  Autore  della  Famiglia  CUl^ 

CUnitu  Arroti  Thirrerds  ortu$  iti  Ort$^ 

Qarum  nomen  eroi  ec.  '     ^., 

Questa  Famìglia  nel  45  r.  di  Roa|a  era  potentissima  in  Areszo^  donde  i  gelosi 
Aietini.pet  ci^la  scacciarono  (  FÀ$u pqpcf.  A^  K<C  *45a^  Tit.  Um  Ub,  X.)  Che 
poi  Mecenate  fesse  oriupdo  d'  Arexso  (aoggiunfeno)  non  si  pniàoiigUo  piova« 
re^  che  dal  frampAeiito  di  una  Lettera  d'Augusto  allo  stesso  Mecenate  oonserva* 
taci  da  Macrobio  Satufnàl.  /•  Vale  mei  Qentium ,  Ebur  ex  HetHirìa ,  Laser  A* 
reiinum  »  adorna»  stq>ema§ ,  JTiberinum  Margaritum  »  CUneorum  Smaragde^ 
lapsis  Figiilorum%  Berille  Forseanae  «e*  *        ^       • 

— <---^  Vita  del  B.  Matteo  Dìni  Agostiniano  della  Coognfegazio- 

ne  di  Lecceto  diSiea^»  uno  de' Foad«toiide' Caiiooìcifieg. 

di  S.  Salvatore  pativo  di  Lucighaao  Diocesi  d*^Areazadetto 

dai  Latini  Licinianum,  Sede  dei  Licini;  stata  Città»  eCdo- 

.  nia  Sillana .  In  Venezia  1 2Q4^per  Dommico  Lowsa  in  4.  ^  RapOw 

*  Questa  (tk  ttatta  dai  MSS.  del  Din!  stento»  come  ivi  dleesi»  e  confermasi  nel  T. 
,  Vf  jpag^  47*  della  QaUerìa  cfi  .ilfjii0rv*»cresa{N«faUiotda.  un  certo  Ab.  ordini . 

Quivi 4Ì  prova  esser  Lucignano  Patria  dì  0.  Mecenate,  e  quesi^  ^ss€t  della  Fa» 
miglia  Licinia,  Patria  del  C?rd*  Brunone»  dei  B..Gio«>  astori ^e  del  B» Banolom» 
meo  Baffio^  dei  quali  ivi  si  parlai  '  i     . .  ' 

DiNi  Aud^  Francesco* 

Ora2Uioni  funebri  una  in  lingua  latina  deiriHustriss.  Sig.Aud» 
Francesco  Dini;  altra  in  lingua  volgare  del  M.  R., ed  Ecc. 
Sig.  D.  Ant.  Francesco  Serbatisti  composte  in  occasion  della 
morte  del  Rev.  Sìg.  Iacinto  Niccda  Capei  Arciprete  della 
Collegiata  di  S.  Micher  Arcangelo  di  Lucignano  »M  Lucca 
-12I9*  per  il  Marescandoli  in  fogL 

Diodato  Ga«.  Andrea  de*  Conti  di  Bivignano  >  Aretino,,  poi  Ve- 
scovo di  S«  Sepolcro  • 

Orazione  Panegirica  per  le  Glorie  di  S.  Donato  Vescovo  » 
e  Martire  >  e  pcincipal  Protettore  d*  Areauco  Ah  Firenze  1735.^ 
fcr  il  P/tpetini .. 

Sth  ancora  tra  te  ane  Frofe^  f  FoeM  To$Gan&  impresse  in  Ciuh  dt  Casiellèt 
i^C^.  in  8.  pag.  i^. 
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--iw*-  Orazidfl^^ln^'fflbfGb'  di  GléinehteXII.  Som.  Pòiit.  con  un 
Poema  latino  in  fine.  In  Romd  per  il  PagUarihi  i^^o: ;  e 

Al^  Del»?  ,;Lòdi.  <!Cr^  Fp^Épo  InCpft^i;i  VoscQyo  d' A- 

\  rlìw) '(jrÌM5Ìpn«  itetta  nclkPutóica  Solenne! Actademia-ceic- 
'  braca?iiai  Signori  Arcadi*  Forcati  fleUa  Gli^ésa' Ca^c^aie  dej-. 
;  la'  d^tìà  d';^rpizp  il  41  ^^Xy^é^}^  1754*  /«  viì"e?;xó  1754.  per 
^lunkbdle.^loitlinÉ^^ewi  p<ig.  12^  ,  *     ^    . 

'  Qae^U  bella  t>razione  ^  U^uscrafa ^con  oppórcaoe  pece,  ed  é  teguicaCa  4a  una  co» 
••Voira"df  diVèrfc"  compòstzróht  poètiche  r^iucè  ja  tale  9cctaio|ie  «  ,  * 

^-T-t-  ;  EgloM.  Pastpr^e  jiatina.  per  il  Sp}enii(^  .FiiiE^eifal^  4el  Pe ve- 
* ,  ijeiijdiss'^^&^Aatpa  ^ajicissco  iQiraiBelli  Abate  tieU'  Ordine  Òi- 
.  'flMldolenéej.  f/f  i^/rM»'  1730;  /w-  itTàrtfni'^.  ;'  ^  -     - 
^^—^  Pro  IriàUg^^^^  Dom.  Cardinalis  ùuàdagni  Episcopi 

ArrMini Qratia. gratulatoria. Florentiae  1731 ., e  ivi pag.  17. 

Per  r  Assunzione  al  Pontificato  di  Cleitìerltè  Xll.  Qi^zio- 

:.he£anegipicà'tfettà^  in  Arezzo  in  bccasiohe- delle SoIcnnrFe- 

sce.  vie  della  Gràìi -Messi  Pontificafe  *  di  Mónsig.  Guadagni 
'  Vescovo  di -dettatCittà ,  e  Nipote  di  detto  Pontefice  protra- 

tiarum  ojaiònt .  Ivi  pag.  i.        ' 
■  MI..  OratioinSolemnibusex^quiis Erm Card. Casini  Arretini. MS. 
——  Orazioni  due  per  V  AnniKersario  solito  celebrarsi  ogni 

anno  ai  2*  di  Settembre  per  Lazaro  Pei  insigne  Benefatto- 
-   re  Arfettno .  MS. 
— — 1  Risposta  apologetica  in  difesa. oelta  formale  eguaglian* 

za  delle  due  Ghiese  Aretina  volgarmente  dette  il.  Duomo  ^ 
'  e  la  Pieve  MS.- 
DioNisi  Gan.  Gian  Iacopo,  di  Verona. 

Nuove  indagini  intorno  al,  Sepolcro  di  Dante  Alighieri  in 

Ravenna.  In  Verona  i299rP^^  L* Erede  Merlo  in  4. 

Quette  hidagiiiieosckuìaconoil/Kiifi.  vti«  àcffl\  Aneddoti  Dionitiani  sopra  Dantm* 

D1PL9MA  Caesareum  continens  Erectionem  Magni  Ducatui  Eirw* 

ride ..  Florentiae  apud  lunctas  in  4.  —  Raro . 
DiPLOVATAZio  Tommaso,  Giureconsulto  Gostantinopoliuno; 

Vita  Bulgari. 

'I^uesta  è  ri  aorta  ta  dal  Sarti,  o  Fattorini  nell'Appendice  dell' Opera  cf e  Cf^r. -^r» 
chyg.  Bonoléena.  Professori  pag.  Ì57.  Artic.  x^.  Bulgaro  di  PMria   Pìmoo  fb 
,uno  dei  priUi,  e  più  dotti  Giureconsulti  dei  ^5^*  ^^^ 

p.  Vita  j4ngeli  Àt;rétini  de  Ganibiìionibus .  ' 
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Sta  in  fironte  il  suo  TrtCttco  de  Maleficiis  impresto  in  Venezia  nel  155$. 

—  Vita  Francisci  Ti^rini . 

MS.  nellt  pubblica  Librerii  dell'Istituto  di  Bologna.  E*  rtninentaci  nel  T.  I. 
pàg,  31}.  delle  Mem.  Istor^  di  più  Uomini  HI,  Pisani.  11  celebre  Baldo  di  es- 
so dice  nel  §.  Quin  edam  Tit.  ISpiscopi  vel  Abb.  Lib*  L  de  Feud.  in  fin.  ha 
constduit  recolendae  memoriae  Do.  Pranciscus  Tigrini  de  Pisis  Fin  magnae 
Scientiae ,  et  Sanccae  Vitae. 

Discorso  sopra  la  rovina,  et  danno,  che  n'ha  apportato^rna 
nella  Citai  di  Fiorenza  il  di  30.  d'Ottobre  1589.  a  hore  7. 
di  notte, et  durx>  insìno  all'altra  notte  all'hora  medesima. 
In  Firenze  alle  Scale  di  Badia  in  4.  —  Rarissimo . 

Bvvi  una  Tavola  in  legno,  in  cui  si  vede  una  porzione  della  Città  nostra. 

Discorso  Filosofico-Critico-Morale  nell'  evasione  dalla  Toscana 
delle  Truppe  Francesi  seguita  nei  primi  giorni  di  Luglio 
1299-  recitato  in  Assemblea  Letteraria  nel  dì  22.  di  detto 
Mese.  In  Lucca  1799.  per  Filippo  Maria  Benedini  in  4. 

DiscouRS  sur  ce  qui  s'est  passe  au  trepas,  et  Fùnerailles  <lc 
M.  le  Card.  Bellarmin  ;  plus  sons  Testament .  A  Paris  1 62  2.  in  8. 

DiTAURo  Enipeo  P.  a.   , 

Canzone  alle  Altezze  Reali  del  Ser.  Pietro  Leopoldo  ec. 
Granduca  di  Toscana,  e  la  Ser.  Maria  Luisa  Incinta  dì  Spa- 
gna Granduchessa  di  Toscana .  In  4.  senz*  altro .  . 

Sotto  questo  nome  Arcadico  celasi  il  Ch.  P.  Gaetano  del  Ricco  Scolopio. 

DiTMARo  Giusto  Cristofano. 

Ifita  Gregorii  VIL  Sum.  Pont.  Francofurti  1 2  io.  ad  Viàdrum  in  8. 
Dolce  Lodovico . 

Vita  di  Giovanni  Boccaccio.  MS. 

•    Il  Manni  neìV  Illustrazione  del  Boccaccio  spesso  la  cita  diceodo ,  che  UÀ  fram» 
mento  di  essa  era  nclJa  Strozziana  • 

Vita  di  Dante  Alighieri . 

Sta  in  fronte  alla  sua  edizione  della  Commedia  di  Dante  fatta  in  Venezia  net 
I  $ss»  in  1 2.  Qui  è  da  rammentarsi,  uoa  vira  di  detto  Poeta  scritta  da  un'  Anonimo , 
la  qudle  tratta  dal  Codice  Riccardiano  xxii.  Scans.'  N.  Ord.  i.  fu  dal  O.  Lami 
pubblicau  nelle  sue  Nov.  Lett.  Fior,  all'anno  17^8.  Col.  18 1*,  e  segg. 

Dolci  Alessandro. 
Iscrizioni  varie  raccolte  dalle  Chiese  della  Città  di  Firen- 
ze nel  1734.  T.  IL  m  4.  . 

MSS.  nella  Società  Colombaria  ;  sono  però  inesatte,  e  scorrette. 

PoMENiCHi  Domenico,  Vescovo  Torcellano,  poi  di  Brescia. 
Oratio  in  laudeni-  Beatiss.  Cdtharinac  de  Sanis  habita  in  die 

tt 
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Solemniiatis  ipsius  coram  SS.  D.  N.  PP.  Pio  U.  Pont.  Max. 
inter  Missarum  Solemnia  Romac  in  Ecclesia  S.  Mariae  supra 
Minervam  anno  Dom.  1463.  rf/e  11.  Mai i  in  prima  scilicetDo^ 
minica  eiusdem  Mensis ,  qua  celebratum  est  Festum  S.  Virgi^ 
nis  praedictae .         • 

.  Quetca  Orazione  è  rammentata  dal  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior.  174).  patg. 
^i9p.f  e  dal  P»  Gio.  degli  Agoitini  Scriu.  Vène%>^  T.  h  pag.  4|a« 

■     ■    Orazio  habita  in  Funere  D.  Pii  Papae  II. 

MS.  nei  Cod.  Reale  di  Torino  num.  134.  pag.  io;,,  come  dal  Catalogo  della 
medetima  BibUoceca  pag.  38*  CoZ.  Zm  W  ranuncatata  ancora  dal  predetto  Agoiti* 
ni  T..  K  pag.  43  2^. 

DoMJENicHi  Lodovico >  di  Piacenza. 
Storia  della  Guerra  di  Siena. 

Il  MS.  autografo  di  essa  è  nella  Magliabech.  CZass.xxr.  Cod.  61.  in  fogL  E*  di* 
visa  in  8.  Libri,  ed  è  di  pag.  %i6.  Di  scriverla  fu  incaricato  nel  1555. dal  Du« 
ca  Cosimo  I.  Una  ben- lunga  Istoria  genuina  della  Guerra  di  Siena  ed*  ha  data 
U  Maresciailo  Biagio  di  Monluc y  mentre   erane  della  stessa  Città  Comandante. 

S|uesta  comprende  ^asi  tutto  il  Lib.  iii.  dei  CommentarJ  suoi  tradotti  dal  Franceso 
a  Vincensb  di  Buonaccorso  Pitti ,  e  stampati  in  Firenze  1^30.  per  il  Sermar* 
teUi  in  4.  li  Duca  Cosimo  I.  dopo  la  morte  del  Varchi  commesse  al  Domenicht 
suo  Istoriofraftt  il  comi»u«re  la  Storia  Fiorentina  al  diredi  Alessandro  Zilioli nel- 
le vite  MSS.  de' Poeti  Italiani  appresso  1*^  Apostolo  Zeno  nelle  annotazioni  alla 
Biblioteca  del  FontaniniT^  IL  pag»  301.  Per  altro  an^he  la  Scoria  dell' Adriani 
dicesi  essere^  come  si  è  avvertito  »  una  contmuaxionc  di  quella  del  Varchi  iotra« 
presa  per  Ordine  del  suddetto  Cosimo.  Pure  il  P.  14egri  pag.  17.  degli  ScritU 
Fior»  dice ,  che  il  Domerdchi  dimorava  con  fama  di  Letterato  in  Firenze  y  la 
di  cui  istoria  descrive.  E  dove  si  trova  BNiunoL'hs  giammai  veduta,  ne  la  vedrà» 

——  Poesìe  Toscane,  et  latine  di  diversi  eccelLIngegni nella 
morte  del  S.  D.  Giovanni  Cardinale ,  del  Sig.  Don  Grazia 
de' Medici,  e  della  S.  Donna  Leonora  di  Toledo  de' Me- 
dici Duchessa  di  Fiorenza,  et  di  Siena.  In  Fiorenza  156^. 
per  Lorenzo  Torrentino  in  8.  —  Rarissime.. 

Questa  Raccolta  fa  fatta  dal  Domenichi  ^  come  risulta  dalla  Dedtca  del  med^esi* 
mo  ai  Sig.  Paolo  Giordano  Orsino  Duca  di  Bracciana^  e  Tistesso  Domenichi  vi 
ha  di  suo  tre  Sonetti.  La  Patria  del  Domenichi  fu  Piacenaa,  e  non  già  Firen* 
se ,  come  con  errore  dice  il  Lombardelli  ne*  Fonti  Toscani .  Stette  confinato  per  qual« 
che  tempo  nel  Convento  di  S.  Croce  di  Firefixe  per  ordine  della.  Sacra.  lnquj« 
sjsione^perla  causa  seguente  prodotta  dagli  Inquisitori  nel  rapporta^  che  essi  fé* 
cera  ai  Duca  Cosimo  l.^che  trovasi  neir  Archivio  della  Segreteria  Vecchia.,,  Lo- 
dovico Domenichi  persona  Letterata  di  38;  anni  in  circa  ha  tradotta  di  latino 
In  volgare  U  Nicodemianà  del  Calvino,,  é  stato  assistente  sempre  alla  stampa , 
e  »  correggerla,  T opera  è  diianeatissima ,  e  stampau  in  Firenxe  sotto  ii  titolo. 
e  nome  di  Basilea  falsamente,  e  per  questa  egli  è  sospetto  di  eresia  ^benché  lui 
jìieghi  aver  mai  tenuta  opinione  cattiva .,  Primo  adjurare  dehft  tamquam  ve^  . 
hementer  suspectus  deferens  ad  coUum  unum  ex  libris.  ah  ipso  traductis , 
nox  condemnari  dehet  ad  carcerem  per  decem  annos ,  nisi  major ,  vel  m* 
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^ner  p0énm  videatur  itMonenda ,  quia  ficù  comra  Ugu  V.  Bjte,  (no)  $tqter 
imprtuioM.  Mori  in  Pisa  nei  1554.  in  età  di  anni  50* 

DoMEHicHiw  P-  Anton  Francesco, 

Vita  del  P.  Pietro  Paolo  Simi  (da  Pescia)  Sacerdote  della 

Compagnia  di  Gesù.  In  Roma  i692.  per  Angelo  Bernabò  in  8- 
Domenico,  Frate  Gesuato,  Senese* 

Vice  del  B.  Lorenzo  Placidi ,  e  di  alcuni  altri  Beati  della 
s   Famiglia  Piccolomini*  MSS. 
Donati  P.  Alessandro,  della  Comp*  di  Gesù,  Senese • 

Vita  Pauli  V.  Sum.  Pont.  &à  nel  Giacconio  Vitae  Poatifi- 

cum.  RoTìiae  1630. 
Donati  P.  M.  Danielle  Felice,  da  Bergamo,  Min.  Gonv. 

Orazione  delle  Lodi  di  S.  Filippo  Neri* 

Sta  nel  T.  IV.  pag.  \6$.  delU  Raccolta  di  Orazioni  Panegiriche  y  e  funebri 
fatte  da  alcuni  Padri  Cónv.  In  Venezia  177^  per  Dùmmuce  Pompeatiin  8* 

Donati  D.  Lorenzo  ,^  di  Campigli^  ^ 
I  Riflessi  della  Gr^tia,  overo.vita  S.  Uhaldesca  Vergine  Pi- 
sana Dedicata  al  $er.^  e:.Rev.  Principe  Cord.  Francesco  Ma* 
ria  de'.Medici^/n  Zucca  1694.  ;?er  Jacopo  Paci ,  e  Domenico 
Ciuffetti  in  4.  " 

Donati  Neri,  Senese. 

Annales  Senenses  ab  anno  I35i2*  usque  ad  Annum  138 1*  cum 
notis' Hubert i  Benvoglienti .  Sono  ael  T.XV.i?er.  ItaL  Script. 

V<^g-  135-  — «94- 
Donati  Pietro,  Arcivescovo  di  Candìa. 

Oratio  in  Funere  Z).  Francisci  Zabarellae  Archiepiscopi  Fio- 
rentini habita  Paduae  • 

Sth  TìtW  Indice  della  Bibtiotheca  di  S.  Michele  di  Murano  di  Venera  CoL 
1251.  e  segg^  pvMiìcéU  per  la  primi  volta  dal  Miturelli  Autore  di  detto  Indice. 
*£*MS.  nella  Maglìabech.  alla  Class,  vii.  Cod.  io^$,  pag.  sp*  e  seg^,^  ma  IVi  si 
attribuisce  a  Donato  Arciv.  di  Candia  •  Il  Fellero  nel  Catalogo  dei  MSS.  della 
BibUotheca  Paulina  pag.  304;  b  dà  per  anonima.  Ved.  qui  Bracciolini  Pog» 
gio  pag.  16^. 

Donati  Sebastiano,  Lucchese. 

Vita  di  &  Ansano  Protomartire:,  e  Apostolo  di  Siena.  In 
Lucca  1758.  per  Jacopo  Giusti  in  8. 

E*  dedicata  al  Sig.  Can.  Filippe^rdi  ^  Arcive&eova  adeaio  degnissimo  di  Lucca  •  11 D. 
Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior.  ^7$^  Col.  70B.  supplisce  ad  alcune  mancanze,  com- 
messe dall* Autore.  11  Martirologio  RoQoano  dice  esser  egli  Romano,  il  quale 
condotto  a  .Viena,  col  taglio  della  Testa  consumò  il  Martirio.  Il  Guazzesi  nelle 
f«e  DÌ9serta»oni  in  fine  irà  le  aggiunte  dice,  V  erudito  Sig.  Ab*  Donati  LuC'» 
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cke^e  di  aldine  Terme  fifrovate  a  Volterra  ne  darh  al  Pttibltco  una  dmta 
Dissertazione .  Io  non  sd  j  te  ^esu  fu  nidi  fatai ,  ne  egli  ne  dà  ceano  alctiDo  • 

DoNDiKi  P.  Guglielmo ,  de^la  Comp.  di.  Gesù,  Bolognese. 
De  folcissimo  Urbani  Vili.  Pont,  Opt.  Max.  Principatu  Ora- 
tio  habita  in  Aula  CoLlegii  Romani  anni,  affaldata  Societqxe  Cen- 
tesimi postrema  die .  llomae  1 641 .  Typ.  Frane.  Corbelletti  infoi; 

'  ■  .>  Lustrale  Costui  III.  Jjdagni  Hetruriae  Principis  Lavacrifm , 
sive  Fluviorum  coment  io  de  lustrando  aquis  suis  in  Baptisnia- 
te  Cosmo  III.  Carmen.  Romae  1645.  TyP*  ^^^»  ^P*  infoL 

L*  uno ,  e  1*  altro  opatcolo  leggeai  ancon  crik  le  tue  Opere  imprene'  ivi  per  il 
Bernabò  i66i.  in  ^y  ficcome  pure  il  seguente: 

Jn  Alexandri  VII.  Pont.  Opt. Max.  Electionem  Cpcli ,  Ter^ 

raeque  consensus  Carmen  m  8, 
P^oNDOBi  Sigismondo,  Pistoiese* 
,'j  lì  Lamento  del  Card*  Ipolito  de' Medici. 

Giace  MS.  secondo  il  P.  Dondori  della  Pietà  di  Pistoia  pag.  147.  in  Roma 
nella  Libreria  delia  Minerva,  a  cui  iasciòisuoi'MSS. Comincia  :/iuOTaj9O^aeor0<^ 

DoNDOBi  F.  Giuseppe,  Cap]()uccino,  di  Pistoia. 

Della  Pietà  xli  Pistoia  in  grazia  della  sua  Patria .  AH'  Emin. 
Card.  Giulio  Rospigliosi.  In  Pistoia  i666.  per  Pier  Ant. 
Fortunati  in  4.  : 

li  Freytag,  e  il  Vogt  Jo  pongono  tra  i  Libri  rari  nelle  loro  Opere  cf e  Librh 
rarioribus  pag.  ^ps^f  ^^  ^1  secondo  eJit.  Pranoofi  179}.  pag.^oS,  In  qiiest'O- 
fera  ^i  dà  i»i  Cataloghecro degli  ^riccori  di  Pistoia.  Maggior  ^ra  in  q^i:sto  ge- 
nere medicava  il  celebre  Gesuita  Oldeini  sotto  il  -nome  dì  Àthaeneum  Pisio» 
riense  MS.  già  nei  Convento  dei  Gesuiti  di  Pistoia.  U  P..Zaccarhi  accrebbe  di 
molto,  e  migliorò  questi  due  imperfctù  Cataloghi  nel  suo  Saggio  4^lla  libito* 

.  teca'^istoitse y  è  p^nncsse  di  pubblicare  delle  giunte,  e  delle  correzioni  in  fi- 
ne ai  SUOI  Atieddoti  del  medio  £vo,mapoi  noi  fece.  MT  vicn  suf  posto  dal  D. 
C<intini,  che  il  predetto  Dondori  abbia  fatto  eziandio  oà'  Ucoria    Pistoiese  hiS. 

^  òk  1  Vn  T.  in  4.  ia  Casa  Dondori  « 

Do^^i  Ant.  Francesco,  Fiorentino.    ; 

Il  Terremoto,  con  la  rovina  di  un  gran  Colosso  bestiale. 
Anticristo  della  nostra  Età  (  Pietro  Aretino)  1556.  in  4. 
senz^  altro .  —  Rarissimo . 

Dietro  il  Frontespizio  vi  è  una  Lettera' dèi  finto  Stamfpatore  Conomelo'  a!  Don! 
in  data  di  Rtmia  a  dì  7..MarÌBo  155^.  Lo  indiriezo  delia  Pte6asioiic  comincia: 
Al  vituperoso ,  scellerato ,  e  d*  ogni  tristitia  fonte  ,  et  origine  ,  Pietro  Aretino  ^ 
^membro  puAZolente  della  diabolica  falsità  y  e  vero  Antichristo del  no^tìoSe» 
colo»  Per  entro  la  prefazióne'  narra,  che  il  PìKirtf  tvto  fa  del  Terzo  Ordine ,.  e 
sua  Madre  Pinzochera ,  laonde  era  nato  come  di  Monaca  y  e  di  Fi  ate  ^  Altre 
infamità  va  quivi  narrando,  e  di  questa  tenore  è  tur  o  il  libro,  i4  quale  di  sette 
promessi  nel  Titolo  è  un  soK>.  1  sette  libri  sono  indicati  nella  prima  pagina  die* 
tro  il  Frontespizio,  con  queste  ptfol^:  sette  libre  dtA  BoniimjavoredéSCAiP^ 
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-  tino^  a  Terremoto,  la  Rovina^  il  Baleno ^  il  TuQMy  la  Saetta,  la  Vita ,  eia 
Mofter  V Esequie ,  e  la  Sepoltura.  11  P.  NìccTon  nclT.  XXXÌÌÌ.pag,  1^3. dei 
un'edizione  anteriore  fatta  in  Padova  nel  1554.  in  4.,  ma  i  Bibiiogcati  dubita* 
no,  che  qui  vi  sia  qualche  equivoco ,  o  intorno  aL*anno»  o  incorno  al  Luogo.  In 
una  5ua  Lettera  a  Moni«  Paolo  Giovio,  che  si  trova  in  fine  della  su^  Zucca  seri* 
ve  il  Doni ,  che  gli.  era  venuto  desiderio  di  gettare  in  fogli  di  carta  delle  Me- 
daglie circa  r  Antichità  della  sua  Patria  con  alcune  moderne  in  compagnia ,  la 
quale  siccome  ebbe  d'ogni  tempo  Uomini  valorosi , .e  "grandi per  Armene  perLet- 

j  terc^ed  in  ogni  altra  professione  ,  cosi  ne  avea  tuttavia  di  rari,  ed  eccellenti  •  Ag- 
giunge, che  ne  avea  fatti  IV.  Libri»  nei  quali  si  era  ingegnato  di  tener  contadi 
tutte  le  cose  più  notabili ,  e  più  degne  di  memoria ,  non  defraudando  la  virtù  del 
debito  onore,  ed  il  vizio  del  meriuto  biasimo;  DiQt  al  Giovio,  a  cui  mandava 
un  saggio  di  tarOpera^  nella  medesima  Lettera,  che  in  essa  egli  avrebbe  tro- 
vati molti  altri  belli  ,  e  curiosi  particolari  di  Nobiltà, di  Stud j ,  e  di  artefici, mol- 
te origini  di  Famiglie  nuove ,  molte  memorie  di  quelle ,  che  non  sono  per  ogni 
Cronaca ,  con  imprese ,  e  motti  appropriati  a  ciascuno .  Di  questo  Libro  non  ne 
sa  per  ora  più  di  quello, che  ne  leggo  in  d^tta  Lettera  riferiu  aqche  fra  le  Pit- 
toriche T,  V.  pag.  PS. 

t)om  Gìo.  Batista,  Fiorentino. 

Orazione  Funerale  delle  lodi  di  Maria  (Medici)  Regina  di 
Francia >  e  di  Na varrà.  In  Firenze  1643.  P^^  Amador  Mas-- 
si,  e  Lorenzo  Landi  in  4. 

Corona  Myrtea  in  Nuptiis  DD.  Thaidaei  Barberini,  et 

Annae  Columnae,  fiomae  1629.  apud  Impress.  Camer*  in  8.   ' 

Doni  Gìo.  Batista. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Parcr^  Parr/ae  recitata  nel  1704. 
neir Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi. 

Doni  P.  Vincenzio ,  della  Compagnia  di  Gesù . 

In  Fùnere  illustriss.,  et  excell.  Principis  Caroli  Barberini  Getie^ 
ralis  Ecclesiae  Ùucis,  et  SS.  D.  N.  Urbani  Vili.  FratrisOra- 
ilo  hdbita  Rbmae  in  Tempio  SS.  Trinitatis  Convalescentium , 
ex  Péregrinqrum  ad  Ponieni  Xi$ti  Pridie  Idus  Marcii  1630. 
Romae  1630.  ex  Typ.  Francisci  Corbelletii  in  4. 

DoNNiNi  Angiolo. 

Index  Plantarum  Florentinos  Hortos  ornantium. 

Va  unito  al  raro  Opuscolo  di  Tommaso  Bellucci   intitolato.*   Index   Plantarum 
Morti  Pisani,  Florentiae  1662.  ex  Jyp.  sub  Signo  Stellae  in  iS. 

DoNNizzoN£  Monaco. 

Vita  Maihildis  Comitissae  celeberrimae  Principis  Italiae  car^- 

,  mine  scripta  a  Donizone   Presbitero ,  et  Monacho  Canusino 

•  Prd.  S.  Benedicti  curn  Codicibus  MSS.  niiper  colla  fa  ,  et  inptae- 

senti  ed  il  ione  castigatior ,  multisque  versibusaucfa.Accedunt 

breves  notae  Godefridi  Guilielmi  Leibnitii ,  et  Ludovici  Anu 

.   ^uratorii  ^  .  ,\ 
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La  primft  volet  osci  dtlU  Biblioteca  Cetarea  di  Vienna  pef  Opera  di  Sebattian* 
Teognagelio  Prefetta  della  medesima ,0  sia  Iscopo  Gretsero^il  quale  pobUicoUa 
colle  note  del  sudd.  Letbnizio  in  ingolstat  1612.  per  Andrea  Angermario  in  a» 
nel  Lib.  intitolato:  Vetera  monumenta  cantra  Schismaticos pag,  127.  Stìt  an« 
cote  nel  T.  V.  pag.  337.  Rer.  hai.  Script. ,  e  inter  Scriptores  rerum  Srunsvicea^ 
tium  del  medesima  Leibniiio  T.  h  pag.  tfap.  Anoverae  1707. 

•^—  Carmina  de  Gregorio  VII.  Sum.  Font. 

Stanno  in  Actis  SS.  Ord.  S.  Bencdicti  Sòec.  ti.  Part.  n.  Latetiae  Paris.  1701. 
pag.  45p. 

DoNNOLi  Francesco  Alfonso ,  di  Mont'Alcino. 

Oda  nelle  Nozze  di  Ferdinando  Gran  Principe  di  Toscana» 
e  Violante  Beatrice  di  Baviera.  In  Padova  1688.  in  4. 

— —  Oda  ali*  Altezza  Ser.  di  Ferdinando  Medici  Gran  Prin- 
cipe di  Toscana  nel  Viaggio  intrapreso  d'  Italia  passando 
l'Altezza  sua  per  Padova  incamminato  per  Venezia  •  In  Pa- 
dova i(J88.  per  il  Pasquati  in  8. 

Mori  il  Donnoli  in  Padova  il  di  6.  Genn.  1724.  in  età  di  anni  tp. 

'  Oda  per  la  somma  prudenza  della  Ser.  Vittoria  de*  Me- 

dici G.  D.  di  Toscana  in  4. 

DoBi  Alessandro,  Romano. 

Disegni  dimostrativi  della  Fabbrica  della  Libreria  Maru- 
cclli  da   erigersi    in   Firenze   a  tenore  della   disposizione 

'  della  bon.  mem.  deli' Ab.  Francesco  MarucelU  £itti  in  Ro- 
ma ad  istanza  de'  Sigg.  Esecutori  di  tal  Legato ,  a  forma 
de' quali  è  già  stata  principiata  la  detta  Fabbrica*  In  Roma 
1748.  nella  Scamp,  della  Rev.  Camera  in  ^  — Raro. 

Quivi  sono  inserti  sette  pezzi  di  disegni  intagliati  colle  loro  respettiv»  dichiara* 
zioni  di  contro  ,  inventati,  e  delineati  dal  sudd. ,  ed  in  fine  una  Perizia,  in  cui  essi 
si  fanno  risaltare  per  escludere  altri  Disegni  formati  da  Gio.  Filippo  Ciocchi  •  , 

Dori  Benedetto. 

Epigrammata  in  Triumpho  Urbani  Vili.  Pont.  Max.  Urbini 

Principatus  imperio  aneti  1631.  /n  4. 
Dotti  Bartolommeo. 

Orazione  nell'Esequie  di  Mons.  Niccolò  Tornaboni . Era  MS. 

presso  il  Sig.  Rosso  Martini^ 
Dottori  Cont.  Carlo,  Padovano. 

In  morte  del  Ser.,  e  Rev.  Sig. Principe  Card.  Leopoldo  (de* 

Medici).  Air  A.  Ser.  di  Cosimo  III.  G.  D.di  Toscana, Ode. 

In  Padova  1675.  fer  Pier  Maria  Frambotto  in  4. 
Draghi  Alberto,  di  Brescia. 

Ragionamenti  cinque  fatti  nelle  Reali  Nozze  de*  Ser.  Sposi 
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il  Gran  Principe  di  Toscana  Don  Cosmo  Medici,  etTAr- 
\  ciduchessa  D.  Maria  Maddalena  Austriaca.  Al  Scr.  Gran 

Duca  di  Toscana  il  Sig.  D.  Ferdinando  Medici .  In  Brescia 
,  1609.  per  gli  Sabbi  in  4. 

Dragoni  Domenico  Agostino,  Aretino. 

Antichità  ,^  e  riguardevolezza  della  Ven.  Compagnia  della 
s  SS.  Annunziata  d'Arezzo,  e   della  sua  Chiesa  altrimenti 

detta  dipoi  S.  Maria  delle  Lagrime ,  Operetta  Istorica  èc/n 

Firenze  1759*  perdo.  Batista  Stecchi  in  4* 

I  Queft*OperoCca,  che  è  motto  coimnendaca  dal  D.  Laralndle  Nbv.  Lett.Fiof.  i^^p. 

Col.  401. .trovò un* oppositore  anooimo/ii  quale  pubblicò  alcune  LeUere  Critico» 
'  isteriche  scritte  da  un  Aretino  ad  un  suo  Amico  in  Firenze , ovvero  Rijlessio» 

\  ni  sopra  alcuni  sbagli  d*  Istoria  presi  dalV  Autore  del  Libro  stampato  in   Pi** 

renzeec*  intitolato  Antichità  ec.  In  Firenze  1^60^  nella  Stamperia  Imperiale. 
Queste  Lettere,  senza  entrare  nel  merito  delU  Causa,  illustrano  molto  la  Storia 
Ecclesiastica  Aretina  per  le  buone  osservazioni ,  che  vi  si  fanno ,  e  pe*  molti  do- 
cumenti,  che  vi  sì  producono.  In  fine  èvvi  un*  esatto  Catalogo  de*  Proposti  della 
medesima  Chiesa ,  U  quale  comincia  dal  loop»  fino  al  17^0. 

■  Monumenti,  e  notizie  Istoriche  riguardanti  la  Chiesa 
primitiva  Vescovile  d' Arezzo  in  Toscana  dai  suoi  principi 
fino  a)  presente  contro  T asserzione  pubblicata  soprala  me- 
desima Chiesa  in/ quest'anno  1755*  dal  Molto  Rev.  Sig.  D. 
Angiolo  Lorenzo  Grazini  Aretino  nel  suo  Libro  Vindiciae 
Sanctorum  Martyrum  Arretinorum .  In  Lucca  per  Vincenzio 
Ciuntird  in  4. 

Qui  ti  agita  la  questione  della  primiera,  e  vera  Cattedrale  d'  Arezzo  in  favore 
di  S.  Maria  di  Pieve,  e  dell' unione  di  detta  Chiesa  al  moderno  Duomo.  Ma 
quantunque  T Autore  abbia  forse  ragione,  il  Dragoni  non  ebbe  metivo  di  pren* 
der  di  mira  il  Grazini ,  il  ^uale  non  ebbe  intenzione  jdi  entrate  nella  competen* 
I  2a  ,  unione,  e  Concattedfaltcà  de*  due  Capiteli  d'Arezzo,  e  alla  sfuggirà  soltan* 

to  toccò  qualche  cosa  coerente  a  ciò  •  Non  seppe  anche  il  Dragoni  trattar  bene 
il  suo  argomento,  che  gli  potea  far  onore,  quando  lo  avesse  illustrato  con  quel- 
la  giusta  critica ,  che  conveniva  rivestita  di  amena  erudizione  •  Vedasi  il  giudi- 
zio, che  se  ne  dà  dal  D.  Lami  nelle  Nov..  Lett.  Fior.  175^*  CoZ»p a«,  e  se^.  Ol- 
tre a  ciò  il  Libro, che  dal  Lami  ivi  CoL  p4.  si  crede  Opperà  di  piii  d  unoj  è 
male  scritto^  ed  inesatto  nella  serie  dei  Vescovi,  che  vi  «i  dà  in  fine  ,  della 
Chiesa  Aretina. 

Ducei  Francesco  Maria ^  Fiorentino* 

Vita  del  B.  Chiarito  del  Voglia  Fondatore  del   Convento 
detto  Regina  Coeli,  altrimenti  Chiarito.  MS. 

Questa  è  rammentata  dal  D»  Brocchi  nelle  Vite  de*  Santi  ^  e  Beati  Fior.  T»  IL 
Part.  n.  pag.  64» 

DucHAT  Ivone  • 
In  Sancii  ss.  Urbanum  IL ,  et  Vili.  Ponti f.  Carmen  Graecum  1 62^.- 
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Lo  dm  Moof.  Assemamit  nell'Indice  delk  Chigiant  pag*  }€$.  fCDM  indicM» 

ne  il  tempo  y  ne  il  Luogo  dell*  impressione  • 

DuFRESNE  Raffaello,  ved.  Trichct. 
Duranti  Francesco,  Fiorentino. 

Cronica  Fiorentina  dal  1342.  al  1345. 

Di  queste  il  Mannine  pubtdicò  un  Frammento  nòli*  edicione,  die  fece  nel  171 1» 
di  quella  di  Donato  Velluti  t  pag,  141.  Il  detto  Duranti  mori  il  di  ip.  Matto  1377. 
e  la  sua  Cronica ,  benché  di  poche  pagine ,  é  interessante  per  le  notizie  ,  che  con* 
tiene .  V  Originale  della  medesima  fu  ceduto  dal  Manni  steaso  pressa  il  fu  Ab. 
Niccolò  Barpiaccbi,  e  potè  rintracciare,  che  Francesco ,  come  nato  nei  i)2j.  di 
Gio.'Vinattiere  avente  la  sua  Cantina  dal  Canto  del  Pino  ^  l*avea  scritu  essen* 
do  Giovane.  Questo  Gio,  suo  Padre  nel  13)0.  era  stato  de' X VL Qon&ionteri  di 
Compagnia ,  ed  avea  avuto  per  moglie  Mattea  di  M.  Lotto  Giudice  di  Maestro 
Salvi  Medico  de*  Salviati  • 

DuBAZziNi  Anton  Franceseo. 

Elogio  di  Leonardo  da  Vinci  nato  nel  1452.,  morto  nel  1520. 

Sta  nel  T.  II.  pag,  1 27.  degli  Elogi  degli  Uomini  Illustri  ToscarU  ediz.  Lucch* 
In  questo  momento  mi  perviene  la  notizia  esser  in  quest'anno  1804.  sortita  dai 
Torchi  di  Milano  una  beilissiou  viu  di  questo  nostro  immortale  Pittore  scritta 
dal  Ch.  Carlo  Amoretti  Bibliotecario  dell'  Ambrosiana . 

Elogio  di  Pietro  Andrea  Mattioli  Senese ,  nato  nel  1520. 

morto  nel  1557.  Ivi  T.  III.  p4ig.  60. 

Elogio  di  Andrea  Cesalpino,  Aretino,  nato  nel  1519. , 

morto  nel  1603.  Ivi  T.  III.  pag.  257. 

>  Elogio  del  Pt^Ab.  Don  Bruno  Tozzi,  Fiorentino, Monaco 
Vailombrosano,  nato  nel  165(5.,  morto  nel  1743.  Ivi  T.  IV. 
pag.  022. 

Gode  la  pubblica  luce  un'  Elogio  del  Tozzi ,  ma  senz'  alcuna  nota  tipografica ,  • 
non  sòy  se  sia  cosa  diversa  da  questo,  oppure  un'elogio  distinto. 

Elogio  di  Francesco  Folli  da  Poppi  nel  Casentino,  nato 

nel  1624.,  morto  nel  1685.  Ivi  T.  IV.  pag.  800. 

Elogio  di  Lorenzo  Bellini  Fior.,  nato  nel   1643.,  morto 


nel  1704.  Ivi  T.  IV.  pag.  580. 

DuBAzziNi  Gio.  Gualberto. 

Vita  della  B.  Elisabetta  Salviati  Badessa  di  S.  Gio.  Evange- 
lista di  Boldrone  presso  Firenze.  MS.  nella  Biblioteca  di  S. 
.Michele  di  Murano  in  Venezia  Cod.  341. 

DuBAzzo  P.  Gian  Francesco,  della  Comp.  di  Gesù. 

Raccolta  delle  virtù  del  P.  Gian  Pietro  Pinamonti  (  Pistoiese  ) 
Missionario  della  Compagnia  di  Gesù.  In  Roma  1709.  per 
Antonio  de!  Rossi  in  8. 

Pù  riprodotta  in  Bologna  nel  1 7 tp.  per  Costantino  Pwant  in  la.,  e  con  aggiun* 


Digitized  by 


Google 


Il 


DUR  33^ 

^  ce  in  fronte  alle  Opere  del  medetStno  Pinamonti  stampace  in  Parata  nel  i7itf 

per  Paolo  Monti  in  fogL^  e  in  Venezia  1733.  per  fi  Pe%zana. 

DuRKHuHDUBKHi  Bcnnonc  • 

Bennonis  Durkhundurkhi  Slavi  in  Spenti  Academici  Sepulti 
Epistolam  prò  Antiquitatibus  Etruscìs  Inghiramiis  adversus 
?  Leonis  Allatii  cantra  easdem  animadversiones ,  Examen .  Colo-- 

*  niae  1642,  apud  Georg.  Genselinum  in  12.  —  Rarissimo. 

X  1*rà  quei,  che  attribuiscono  quest'Opera  a  Gaudenzio  Paganino,   è    il  Freytag 

^  ^nalecta  Litteraria  de  Lib'ris  rarior.  pag,  374. ,  e  il  Niceron    Atemoirès   des 

li  Hommes  illustresT.XXXh  pag,  lao. ,  ove  dice;  fin  retrouve  le  stile  deGau" 

g    .  denzio  dans  cet  Ouvrase^  Qtd  tend  a  refuter  le  Livred*Allatius  .  Il  Cinelli 

alla  Scansia.  Jcviii.  ^  crede,  che  il  suddetto  Nome  sia  fìnto,  e  che  s' asconda  soc- 
io di  esso  qualchedunoy  che  non  voile  apparire  in  questa  controversia,  h  quale 
fu*  ben  grande,  sopra  il  Libro ^  che  mise  fuori  V  Inghirami,  intitolato:  Anti* 
quitatum  Etruscarum  frqgmenta  » 

;  E         ■  ■ 

Eccio  Gio.  Giorgio. 

De  Alexandra  Scala  Commentatio .  Scripsit  Io.  Georgius  Ec- 
cius  Philos.  Doct.  in  Acad.  Lips.  Acad.  Elect.  Mogunt.  Lipsiae 
\  1 629.  in  4.  —  Rarissimo  • 

Questa  è  Figliuola  del  nostro  celebre  Istorlco  Bartolommeo  Scala,  e  nacque  nel 
h  1450. ,  e  mori  nel  i$o6.  Dì  essa  parla  con  lode  il  Bayle  nel  suo  Dizionario. 

l  EccLEsiANO  Serafino. 

Carmen  in  Insigne  luliilll.  Romani  Pont i ficis  .Mediolani  apud 
f  Frane iscum  Mar ches inani .  —  Rarissimo . 

Il  P.  Lodovico  di  S.  Carlo,  che  il  rammenu  nella  sua   Biblioteca   Pontificia, 
,  (  non  accenna  i'  epoca  doli'  edizione  • 

EcHEL  Giuseppe. 
t  Numi  veteres  anecdoti  ex  Musei  $  Caesareo  Vindobonensi ,  Fio- 

rentino Magni  Ducis  Etruriae  ec.  Collegit,  et  ani madver sioni- 
bus  illustravit  losephus  Eckel  ec.  Viennae  Austriae  1775.  in  4. 

J  Un  terao  delle  400. ,  e  più  antiche  Medaglie  inedite   qui  descritte  sono  tratte 

l  dal  nostro  Museo  Granducale^  che  ei  riordinò.  Grandi  ajuti  professa  Ivi  di  aver 

avuto  da  Raimondo  Cocchi,  a  cui   poi    per   gratitudine   dette    nella  Prefazione 
quelle  grandi,  e  non  sospette  lodi,  dalle  quali  apparisco  il  di  lui  raro  merito. 

^  EcLELWECK  P.  Gio.,  Teatino,  Bavaro. 

^  Breve  Ragguaglio  della  Vita  del  B.  Paolo  Burali  d' Arezzo 

Cherico  Regolare  Cardinale,  ed  Arcivescovo  di  Napoli.  In 

Monaco  1773.  in  8. 

uu 
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Stemma  Barberinum.  Romae  xo'i'j.  in±,^-^^aro.  _. 

E^NSIQ  Niccolò.     .        ,     .   .     J*'-^n*,n3^  iH).HuawuH^.ua 


ni    99 

'avo* 


^    .(  .v./6^\u/ir*— ..Sfi  jn^vvir^/.i-n^O  .^^o^O  tiiii^  •l'4-b3  ,^i:*V^ 
Questa  lunga  Elegia  si  trova  tra  le  Elegie  Italiche  del   medésimo/  L"^  Einsio    la 

=  Wifci/fa  ^fthjrritt >\i^%ré£|^c/Sifw^4/j«Ì/*^i^^  'Poèta 

'')}^ec!^rtti'tfénuMèhì^  M:rìpUt':^a^leaià^,'  eó^dÀìib^i^^foéiHtipfiès  miisìha^ 

Ics  politissimo  Carmine  exatavit.  Odas  stMS^&iki^j^f^t^iM^f&^becr^^  p 

quious  more  Pindarico  eroum  virtutes  extidit ,  alias  quibus  vida  kuius  Aevi^ 

et  praecipue  septem  capitalia  depre^t  ec* 

Elci  (d')  Cardinale.  ^ 

Congregatione  Sacrorum  Rituum ,  sive  Em. ,  ac  Rev.  D.  Card. 
ab  Udo  Cortonen.  Canonizationis  B.  Mgfg^tffif^  ^fi.^ViSSS^ 

Romae  1666.  ex  Typ,  Rev.  Cam.  /^y?W?!  jW<2^  .f  m  .^^-^I 

JQe&fiuUfDkL»:  delki^  Generali  .Pnacfssioiiis  Qog.  Soleojia  pei^pa 
fatta  in  Siena  da'  Fratelli  della  Ven.  Cp#4inir);p}9i^.id|^u^e^ 

la  Traslazione  del.S§^\^rWÀfissQivdft\?^-JÌ.$.  S^*«J^c^ia.^i- 

Da  Pisa,  ove  ella  nella  Chiesa  di  S.  Cristina  riceve  le  Stimate',^  fu  tfasfémoaifte- 
na  nel   15^5.  per  opera  del  Card.  Angiolo  Niccoiini  Arciy«K]iy|^dUÌ^a,I't}9c3 


^rJKistibniJLiDdoecesanaì  iiync^ushàbftà'iiMn^tk^i^i>Mmi^H6jf,c^ 


Elicona  Gio.  Batista.  .^Tj/zhcl  ,oai3j:'jr  ^.oiO  .4  :i33wj3joH 

In  Roma  1600.  per  Niccolò  Muzio  /n  4§-^/2&?ai   ^^^^^^^^  • 
41  n 
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cefo  «trftti *taKi .  Tra  qué«ti->per  altronjcne  scritti,  ef  altri  pas;3)innèncè,  i  p()^< 

/^t-r.,>vil  .z:Vj  •..>i>AoV  .uroliti  mf»\\,y  J   '^Ai^Vc'^' V^'-'^'-^Vj-ì^oA      ■ 
na,  composti  dal  Saputo- _Ya.i;je^Afeceratjc^l e  J^^prflj^ 

Elogio  Istonc^^d^  ^^.fii^o.^,^ntsX<ìc<^J^'^i,en(^,'\26^^er 
o4^'t>ik^^^Ìm/m^\^t^AnMAUA  ooivoboJ  ib  o)ooj3 

f<o.  Fu  TistimpàtO,- e' illustrato  con^ttQte   m  .varia,  maniere  in  Xiicòa    I76S~ 
per  Leonardo  ybrkiìflfiiìn'li.  m^à^sm^^itimy^pS^nUn^k   (Mi?ÌW3 
.  l'Autore  del  sud4>  Elogio,  ed  a  screditar/e  il,  Pccci„Upmo  inùticabijfi  per  illu» 

Ord.  dei  Prcd.  Profcssor'c'    AiStórl^^'^S^cri'^Hèlf^tJtllVdrsiH^^r^éha^'J^E 

Elogio  di  Niccolò  MacchiaveJii\vjftqjdif^0  4^\S^^ 


S Questo  doTcasìy  per  quanto  diccsi,  porre  jn  ]fcQiUf  |  a  ,«kf^t£(^(i^X  <l^l^  9^ ^e 
ci  Macchiavelli ,  che  ti  meditava *di;  fare  i  Napoli  j     \  ^  '     •  •     -l  -r 

'  .  n.oooA  ifioxToTloujiiA  pian   ib  oioojj 

Elogio    ''^'    '   ^r-    -^   t  •         .  i^  r>     . 


rano  Mugnaini  in  12.  —  o^fa  ancora  nel  Giornale  Tisaho  T. 

.'#^KK^¥l>rH^fSI^,X«i^'^3^  idìi.O  ìììilM  igiuJ  JA  M  bhoioojH 
Elogio  del  fu  Imperatore  Leopoldo  IL  peji^ò.i><j^eVlglùl6da 
•a?pfófialm99fi^4e  i¥»«egltMte§briiSQIUr!iirfi<»rii4'c^  <ÌIJuÌi6tQr3 
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Elogio  Istòrico  del  Sacerd.  Dot.  Francesco  M.  Gatteschi  Pie- 
vano di  S.  Maitino  a  Vado  nella  Terra  di  Strada  in  Casen* 
tino  nato  il  dì  i.  Febbr.  dell'anno  1716.,  e  morto  il  dì  17. 
Sett.  i79<5-  In  Pisa  1797.  fer  Ranieri  Prosperi  in  8. 

Elogio  Istòrico  di  Mons.  Pier  Francesco  Foggini  in  12.  senz^  al- 
cuna nota  Tipografica. 

Elogio  dell'Auditor  Francesco  Rossi  Giureconsulto  Fior.  In 
Firenze  1778.  per  V  Allegrini  ^  Pi  soni,  e  Compp.  in  4.  òVà  an- 
cora nelle  Nov.  Leti.  Fior.  alF  anno  1 778.  Col.  689. 705. ,  e  72 1 • 

Elogio  di  Filippo  Buonaccorsi  detto  Callimaco  Esperiente  da 
S.  Gimignano  nato  nel  1437.,  morto  nel  1496.  Sri  nel  T.  IL 
pag.  ^6.  degli  Elogi  degl*  Uomini  Illustri  Toscani  ediz.  Lucchese* 

Elogio  di  Daniello  Ricciarelli  di  Volterra  natone]  1509.  mor- 
to nel  1566.  Ivi  T.  III.  pa^.  173. 

Elogio  Istòrico  del  March.  Cav.  Benvenuto  Giuseppe  Venuti 
Patrizio  Cortonese.  Sta  nelle  Nov.  Zerr.  all'anno  1780.  Co/.  227. 

Elogio  di  Domenico  Cini  di  S.  Marcello  nella  Montagna  di 
Pistoia,  ^yrà  nelle  NotizieLetterariein  continuazione  delle  Nov* 
Lett.Fior.  all'anno  1772.  Col.  517.  533.  e  548. 

Elogio  di  Lodovico  Adimari.  Sta  in  fronte  alle  sue  Opere 
stampate  in  Londra  (Livorno  per  il  Masi)  1788.  in  8. 

Elogio  del  D.  Antonio  Maria  Matani  di  Pistoia  . 

Sta  nel  T.  XXX vi.  dei  Giornale  Pisano  pag.  250.  Altro  diverto  da  questo  A 
legge  nelle  Nov.  Leti.  Fior,  all'anno  177^.  Col.  6yi. 

Elogio  del  Piovano  Giuseppe  Bianchini  di  Prato .  Sth  nel  T. 

L  del  Giorn.  de^ Lett.  d' Italia. 
Elogio  del  Can.  Salvino  Salvini.  Ivi  T.  V.  pag.  734. 
Elogio  del  Ser.  Ferdinando  de* Medici  Principe  ili  Toscana. 

Ivi  T.XVn.  pag.  i.— 17. 
Elogio  di  Piero  Andrea  Forzoni  Accolti . 

Ivi  T.  XXXIII.  Part.  t.pag.  4P7.  Discende  egli  dalla  nobilissima  Famiglia  Ac« 
colti  d*  Arezzo  nota  per  gli  Uomini  illustri ,  che  ella  ha  prodorto,  e  nelle  Lettere, 
e  nelle  Dignità  Ecclesiistiche ,  e  Secolari.  Da  uno  di  questa  Famiglia  chiamato 
Forzone  presero  t  suoi  Discendenti  nuovo  Cognome ,  e  Vennero  ad  abiure  in  Fi* 
renze,  ove  nacqoe  il  nostro  Pier  Andrea  nel  lóip. 

Elogio  del  P.  M.  Luigi  Maria  Garbi  Servita,  Fiorentino.  IviT* 

XXXIV.  pag  332. 
Elogio  di  Fr.  Marcantonio  Zondadari  Gran   Maestro    del  S. 

Ordine  Gerosolimitano.  Ivi  T.  XXXVII.  pag.  286. — 320. 
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Elogio  di  Gio.  Batista  Tolotìiei  della  Comp.  di  Gesù  Prete 
Cardinale  del  Tit.  di  S.  Stefano  Rotondo  (sic)  sul  Monte 
Celio.  Ivi  T.  XXXVIIL  Pan.  i.  pag.  i.  — 98. 

Elogio  del  Card.  Gio.  Batista  Tolomei  in  1 2.  senz^  alcuna  nota 
lipogr.,  e  ivi  T.  XXXVIIL  pag.  i. 

Elogium  Angeli  Polhiani. 

Sia  neir Opera  intitolata:  Carmina  ^uinque  Jllustrium  Virorum  stampata  Ber* 
gomi  1753-  Typ.  Petri  Lmncellotn  in  8.  Questo  è  tratto  dal  Museo  htoricoàl 
Gio.  Imperiali,  e  seguito  da  alcune  testimonianze  d'Uomini  Illustri. 

Elogium  Roberti  Card.  Bellarmini. 

hìST  nélTa  già  Gaddìana  fra  i  Codici  passati  nella  Libreria  di  S,  Lorcnto  Cod, 
538.  num,  13.  E'aiicora  nella  Magliab.  Class,  xxy.    Cod.  2^5. 

Emelario  Gio.,  Fiammingo. 

De  brevitate  Pontificatus  Leonis  XL  Sunu  Pont.  Lìbellut . 

•Sth  quest*  Opuscolo  scritto  in  versi  latini  alla  fine  della  vita  di  Leone  XL  di  An- 
drea Duchesne  per  attestato  dei  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  nella  sua  Bìbliotheca 
Pontificia  • 

Empoli  (da)  Girolamo. 

Vita  di  Gio.  di  Lionardo  di  Gio.  di  l^iccolò  da  Empoli 
Cittadino  Fior,  famoso  Viaggiatore  morto  in  Persia  nel  15 17. 

KIS.  nella  Magliab.  Class.  vtii.Cod.  1421.  li  Can.  Salvini ,  clic  di  essa  fé  mcDxio* 
ne  ne' Fatti  ConsoLpag.  17^.  dice ,  che  l'Autore  la  compose ,  e  scrisse  nel  1530. 
in  età  di  anni  74. 

Ekghelchen  Beniamino»  di  Danzica. 

Panegyricus  Ser.  Ferdinando  IL  M.  E.  D.  in  expeditione  ad- 
versus  Turcas  Magnarum  Navium  (  le  Galeazze  )  dictarum 
scriptus  ec.  Pisis  1634.  in  4.  —  Rarissimo. 

Il  Cinelii  alla  Scansia  x.  descrìvendoci  questi  due  Vascelli  dice  :  veraiTJen/c^rie* 
Sii  due  gran  Vascelli  eran  degni  da  vedersi.  Gli  vidi  nel  \€$6.  in  Port9* 
ferrajo ,  ove  eran  tirati  di  molti  anni  prima  in  terra  :  Avevano  V  Opra  mor* 
ta  tutta  dorata  con  intagli  superbi^  ed  erano  un*  attestato  della  munifieen^ 
za  del  Gran  Fei  dinando  II.  sempre  di  gloriosa,  memoria  per  la  sua  gran 
prudenza  . 

Enghien  (d')  Francesco  deirOrd.  de' Fred.,  Fiamingo. 
Auctoritas  Sedis  Apostolicae  prò  S.  Gregario  Papa  VII.  vindi^ 
cata  adversus  Natalem  Alexandrum  ee.  Coloniae  Agrippinae 
1684.  in  4.  —  Rarissimo. 

Enrico  Stemmo. 

Catharinae  Mediceae  Reginae  Matris,  vitae,  actorum,  et 
Qonsiliorum,  quibus  universum  Regni  Gallici  Statum  tuvbari 
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Fu  tradoru  in  M^e«ic.^  6^W^pk»ldéll^ttUi^eì(^iì^S/^^ 

^  '  ^etficrf V^^e  tfc  T/  ancoÌ5  II.  Chades,  fM-f^ynr^^^f  H<^  df  Fr^^fnfM  5  Ki  ri- 
prodotta  la  Versione  Francese  ^nclo&3w^rafc  '  if^'ìfrr^^^  e  Vncora^ /fc/« 

1^6^.  in  i2.y  e  nel  Tomo  XXX.  cfes  Mem(Hiséé:)itdwai  de^SffÙhce^'sMi^Gltà^ 
les  Vili,  a  Middelbourg  1 57S.  zn  8.  Questa  vita  è  ,ói  .^^ttqr^W^^mJDR^   U 

iu  ^^y^^^^  ahtdta  H;  Ni^tóH'/r:*b«fX^t  VJa^r^,V;  aX^     pKc^tri 
t  Gio.  de>6éWeti^fe'tHafeglo^tWfe^¥òPì^a«'r1^1s1ono'iP^^^^ 

Comunque  sia  il  Brancomc  |ia  pwv^w  ^^^♦'^^utc^p^cij^^ì^'S  ^^BP!^ 
non  era,  che  un  furbo. 

pessa  di  Tbscana  nuova  Goveràgtf^^^„d^la.ftBjà^„jg,^3.9 
Fimò^  Mdtini  in  4.  ^ 

1623.  in  4.  — Raro.  .omsloiiO  (ib)  uoiKia 

*  Annibale  Bastiani  ncll' Analisi  delle  Acque  Minerali  di  S.  (lasciano  pag.xr.àU 

Inscrivtiones ,  seu  elogia  SancLprum  ,et  Mea^orum  Senensiunu 
MSS.  Morì  r  Autore -iféf^fV^.^^  .omaiLinoa  wjiojehdwH 

^^■-Ehcùfhiiinm^'Éétffìei^  ì^^'pmìkcm'vmìmm^^^    ^^^'*^'^^^ 

MS.  nella  Laurentiana  Plut.  li.  Cod.  io.  In  questo  Codice  è  da  osservarsi ,  che 
•':,ti7*pag%^^^V9rimidè\BtaéinmbOppidp  £xilirDiLviejafb^24ÌvM.a8.  ^ds  iùttmàOei 
^^t(U^tt)isiti}^élM?hkfieTptìU'à\proincsóluWi^^ 
--^flwt  iA^>/>ntttàtj>»V!quQ«ia^c»ict— ainyiixpa>laii£t  fabncioixux  nvi-x<)  ^jo  ,o^iìvÌV 

E«4'Tfi^(J0^J'r^^*^^  «ta/i6r|^a>^v^d.Aiivtìr«aiubvii  i^^  o  \.\.  uj 
Panegyricus  Cosmo  Mcdices  Ferdlnandi  Filio  M.  'B.^'^Piftìc. 
dictufi'^mfìJtk$(ib^hfìoobmìn£DU^^  i*iiirf4^ 

L'Autore  nato  in  Anversa  ,  e  di  Protestante  'divenuto  Cattolico /era  uéfttiluomoj 
del  G.  Duca  di  Toscana.  Ved.  T  Apost.  Zeno  nelle  AnnotaiiìStìi^dltiX  Ptètimi^ 

X'3pa,<MifQ^twì''/3S'VfJ^  P/^'«3^fv    3iìr\\^^%    SL'iCiWi'ilK    bunnu^Ui^ 
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ca  di  Toscana.  In  Brescia  1(^28.  i/e^fbn£CIffa«diLin3  oit2vìh3 

•V'-.On-Jvp  aeonÌTjniojiT^li.lj  oispncsoi  tfoib^Hk.  liiqixj'i  ab  eisqO  sui  illso   nsb 

cw  7Ì/ÌJ/5  yWarr//5  1600.^  .««.*^>SiW.S  «A*» 
Viti  dimgs.;A^^^a^^,o;5\cp|;om^ 

f\  :.}ii-^ni.i.L;i']t  iliup  uL^i)  ,  sn.'ilk»   tiiij  siloa  il>  insdii  U  seioszin  sbno  ,  si 

Eridano,  nome  fìnto.  .ssnsiii  tuiom 

Pastoralia  Carmin^,J^ji^^\%p<if^^^,^„,j^^yt  JdkyUriéBt 

'^^^m^^Jimfim'^£fT^S^^Sr^99im^Jimìì^\Smaoptf^.^ 

tiae  1701.  Typis  Regiaa.(Ì£LBktii4a>afuàp>6trumAnu'iBripnci 
ii>  JHraieo  ()0£fiaqiiicisoii4dr/Sevi.q3nfldfi«k(k^]osleam9Qi#ff''7{r«^ 

Ermanno  Vescovo  di  Pistoia.  .oilsi^nA  AaaeH 

.JBurooo  per  la  Rrima  volta  pubblicate,  nel  ^^^1xiiV:^oi^(^t'VU^."de^a^lla«. 

E\BMrWinAi}t.ò|^ran«58ca,.aSótetói«oiy'ioJ  .<i  ló  iii:ai/iJ  j^U-jn 
Vita  di  S.  Andrea  Corsini  CÌ-iiiélicaj»Ov)Ves»civcHà?.Fièflole 


«jitì  Wo^fì^W*  flWtrcfl^ifu^^otirfXJ  tihcnquona  t.VÌ4ai»ìfcrdi  3Ml«i#tfci>  BuAitt^aftei , 
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«  prima  il  diftc  il  Ciucili  nelle  Schede  degli  ^crcff.  Hor.  MSS.  nella  MagUabech* 

Ernstio  Enrico»  Danese. 

Catalogus  Librorum  refertissimae  Biblioihecae  Mediceae ,  quae 
asservantur  Florentiae  in  Coenobio  D.Laurentii  eiitusab  Hen^ 
vico  Ernstio  L  V.  D.,  et  Academiae  Soranae  Profess.  Ord.Am- 
stelodami  1651.  apud  Io.  lansonium  in  8.  —  Rarissimo. 

Per  esser  mancante,  e  con  degli  errori  non  pochi  questo  Catalogo,  il  Ctnelli  nella 
Scanzia  ly.  promesse  di  ristamparlo,  il  che  poi  non  fece.  Ciò. Ant.  Vander Lin« 
den  nella  sua  Opera  de  ScriptU  Medicis  ingannato  dal  Tìfblo  ripose  quest*  Opa« 
scolo  nel  suo  Catalogo,  credendo,  che  fosse  una  Raccolta  di  scritti  Medici, iiUor- 
che  è  un  Indice  della  nostra  Biblioteca  Laurcnziana  ,  e  scrivendo  Medicee ,  ia« 
vece  di  Mediceae. 

Erba  P.  Carlantonio»  della  Madre  di  Dio,  Lucchese. 

Memorie  Storico-Critiche  delia  Gran  Contessa  Matilda  ce* 
Jn  Roma  1768.  per  Arcangelo  Casaletti  in  S. 

Fu  questa  grande  Eroina  Duchessa,  e  Padrona  della  Toscana  ,  della  Liguria, e  di 
una  parte  della  Lombardia.  La  sua  morte  seguita  nei  11x5.  fa  come  una  semen- 
ta ,  onde  nascesse  la  libertà  di  molte  Città  luliche ,  tra  le  quali  specialmente  la 
mostra  Firenze. 

Errando  Stefano,  Vescovo  Alberstanense . 

Defensarium  Hyldebrandi,  seu  Gregorii  VII.  Sum.  Pont. 

L*  accenna  il  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  Carmelitano  nella  sua  BibUctheca  Latina- 
pag.  43p.,  ma  non  dice,  se  è  sumpato,  o  MS. 

Esame  Chimico  dell' Acqua  Acidula  d'Agnano  (nel  Pisano). 

Questo  esame  è  un* illustrazione  d'una  Relazione  della  sudd.  Acqua  fatta  da  An« 
drea  Gesalpino,  e  diretta  alla  Bianca  Cappello  Moglie  di  Francesco  I.  G.  D.  di 
Toscana.  L*  uno,  e  1* altra  fu  per  la  prima  volta  impressa  nel  T.  Vlll.pa^.  154. 
•  segg.  del  Giornale  di  Pisa. 

Esame  del  Commercio  attivo  in  Toscana,  /n  Firenze  i '292* //i 8. 

Esdra  Ausigliò. 

Imeneo  in  Toscana,  Epitalamio  per  le  Nozze  di  Ferdinan- 
do Gran  Principe  di  Toscana,  e  Violante  Beatrice  di  Bavie- 
ra. In  Pistoia  1689.  in  8. 

Esequie  del  Divino  Michelagnolo  Bonarroti  celebrate  in  Fi- 
renze dall' Accademia  dei  Pittori,  Scultori,  e  Architettori 
nella  Chiesa  di  S.  Lorenzo  il  dì  28.  Giugno  1 564.  in  Fireur 
ze  1^6^  per  i  Giunti  in  4. 

Dopo  la  deseritione  ne  succedono  varie  Poesie  in  sua  lode ,  ma  di  poco  valore^ 
e  indegne  dì  un  Soggetto,  che  giusta  il  Lasca 

Alle  tre  NobU  Arti  ha  posto  il  Tetto ,  , 

«  diverse  da  quelle,  che  si  leggono  dopo  T  Orazione  Funebre  del  Bonarroti  citta 
da  Gio.  Maria  Tarsia.  Queste  solennissirae  Esequie  non  altrimenti  ai  28, Giugno, 
come  dicesi  nel  Tìtolo  sudd.,  ma  ai  14.  Luglio  furono  fatte,  come  dice  il  Vasari 
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nella  stia  vita,  l'Anfore  dì  detta 'deKrinooie  pag.  i%*^  l' Adriàifi  nel  Lib.  XVIIl.  » 
Scipione  Adriani  Lib.  XXVIII. ,  e  ii  Varchi  Lìb.  XXX*  delle  loro  Istorie  Fidr.  > 
e  il  Tuano  nel  Lib.  XXXIV.  a  quesc* anno ,  ove  £à  un  superbissimo  Elogio. del 
Buonarroti ,  ma  avvertasi ,  die  -quésti-  prende  ^bba§lio  nel  dire ,  che.  eglii  fa  .sètter- 
Tato  in  S.  Lorenzo,  poiché  fu  sepolto  in  S.  Croce.  L*  Esequie  •  bepsl .  gli  furono 
fatte  in  S.  Lorenzo ,  ove  si  facevano ,  e  si  fanno  il  più  delle  volte  a  tutti  j  Mo- 
narchi dell'Europa,  per  esser  la  Chiesa  di  S.  Lorenzo  la  Chiesa  della  Corte. 

EsPAGNOL  Antonio,  Prete  del  l'Ora  torio. 

Vie  de    S.  Philippe  Nery,  Dovay    1634.   chez  Martin  Bo- 

chctrt  in   12.  —  Rara. 
ETREE'(d* Maresciallo)  Francesco.  , 

Memoireis  de  la  Regeace  de.  la  Heine    Marie   de    Medicis. 

Paris  1666.  in  4. —  B^rc^  .      .     .    ,  ,     . 

ni  queste. curiosissime  Me^K^^ìe.,  ^^tomcnanieflUTistruttive  fu. creduto  AjUtoK  il 
Card,  di  Richelieu,  ma  quindi  éà  scoperta  noti  esser  vero.  La  Lettera,  che  e  in 
fironte,  è  del  P.  le  Moire.  ' 

EvASio  P.  Leone,  Carmelitano. 

Elogip  Sacro  di  S.' Filippo  Neri  Fondatore  ddla  Congre- 
gazione deli*  Oratorio .  In  Torino  i29^-p^r  Giacomo  Fea  in  ^. 

Nel  T.  XI.  pag;  i^i.  del  Giorn,  ÉecL  di  Roma  se  ne  fa  un  decorosa   estratto 

Evdsnemo^Aànnes  P.  Andrea,,  della  Cotti p.  d*  Gesù. 

1   Narratio  de  pio  obitu  Roberti  Card*  Bcllarmini  excerpta  ex  Li^ 

terisAndreae  Eudaenion-Joannis .  Dcliagae  ijtSai.  in  4. 
Eugenio  III.  Som.  Pont.,  Pisano. 

De  Miracidis  ' Eugeni i  II L  Sum.  PonK  Tractatus. 

Questo  Trattato  di  Anonimo  Sincr<^o  Vidde  la  pubblica  luce  per  metto  di  Gfiso^ 
stomo  Henriqut:z ,  «  quindi  fu  riprodotto  dai  BoUand isti ,  e.  dal Martene  Fe(.  «S'orar. 
ei  Montim»  T.  VU^ag,  iijp.  lo  che  deve  togliere  ogni  sospetto,  che  i  procla- 
mati prodigi  siano  tote,  o  tradizione  di  popolare  fanatismo.  Narque  questo  gfan 
Pontetìce  ver  la  fine  del  Sec.  XL  dàll*  Illustre  Prosapia  Pisana  de' PaganeUi  di  Mon- 
temagno.  Ottone  di  Frisinga  intitolò  il  Gap^  XXXllL  del  Lib.  VU.  delle  sue  Iste- 
rie  :  De  insigni  Sanctitate  Eugenii  (  ///.  )  Pontificis . 

Eubipiló  Naricio,  Nome  fìnto. 

11  Sepolcro.  Ottave  m  mòrte  di  Lorenzo  Rìcci  dltimo.Ge- 
*  nerale  della  Compagnia  di  Gesù. /nZo^annat^^ó-férFra/z- 
Cesco  Martin  /n.  4. 
ExiMÈNO  Ab.  D.  Antonio, 'Exgesuita. 

Lo  Spirito  del  Macchia  velli ,  ossia  Riflessioni  sopra  l'Elogio 
di  Niccolò,  Macchia  velli  detto  nelF  Accademia  Fior,  dal 
Sig.  Già   Batista   Baldelli,  In  Cesena   1^9$^  per  gli   Eredi 
.  Bììj^ìrì  in  8.     . 

Tentò  il  Sig.  Cav.  Raldelli  ad  esempio  dello  Scioppio  di  provare  i.,  che  i.  pia 

XX 
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4eTt.detr«ttori  del  merito  del  Machiavelli  larono  i  Geioiti»  n.  Che.  il  labro  4el 
Principe  tu  da  etto  scritto  non  t  fine  di  dettare  l'Etica  ai  Sovrani^  affincìièiia- 
no  atterrati  dallo  sdegno  dei  Popoli  •  ih.  Che  il  MachiaTelli  ebbe  nel  suo  Libro  di 
jnita  i  Tifauftì  Medici  di  Toscana..  L'  £ximeoo  advisquo  djmo^^  teflaiei\Ce  &ls« 
queste  tre  opibioni. 


F»  B*  A*  A» 

Compendio  della  vita  di  Americo  Vespucci  Gentiluomo 
Fiorentino  tratto  in  gran  parte  dalla  vita ,  e  Memorie  di 
detto  illustre  Navigatore  pubblicate  dal  Can.  Angelo  Maria 
Bandini.  In  Firenze  i*l29*  P^  ^'^'  ^^^'^^^  Succhi,  e  Anton 
Giuseppe  Pagani  in  4, 

F.  F. 
Il  Trionfo  dell*  Arno  Componimento  Drammatico  al  Nob.  e 
Clan  Sig.  March.  Lorenzo  Ginori  Conte  d'  Urbeck ,  Patrizio, 
e  Sen.  Fiorentino .  In  Firenze  1784.  per  Pietro  Allegrini  in  4. 

F.  O.  M.  T.  F. 

Breve  compendio  della  vita  di  S*  Filippo  Benizi  Nobile  Fior, 
ec.  (  in  ottava  rima)  con  l'aggiunta  dei  suoi  Miracoli»  In 
Venezia  id'ji.  per  il  Vitali  in  4.  —  Raro. 

Fabbbi  D.  Costantino,  Ch.  Reg.  Bernabita ,  Bolognese . 

Il  Dagon  abbattuto  ,  Stòria  di  certa  Monaca  di  Pisa,  laqua- 
k  ingannata  dal  Demonio  visse,  e  morì  impenitente,  e  fu 
dannata  dalla  S.  Congr.  del  S.  Ufficio  di  Roma;  To^a  della 

?[uale  per  decreto  della  medesima,  otto  anni  dopo  morte, 
iirono  disseppellite ,  e  pubblicamente  abbruciate  »  e  sparse 
■  al  vento  in  Firenze  l'anno  1689. 

Questa  Storia  è  rammentata  dal  P.  Orlandi  negli  Scrittori  di  Bologna  pag.  9^. , 
ed  io  la  posseg^  col  Titolo,  in  cui  sliydmioa  h  Persona  ec.  Jl  Dagone  abbmt* 
tute ^0. sia  l^  Santità  riprovata  nella  Persona  della  Mad.  Suor  Francesca 
Pahbroni  Monaca  nel  Monastero  di  S,  Benedetto  di  Pi%a.  Nella  Maglidbecli. 
Class,  xxxyìu  Codi  ajp;  vi  sono  le  Proposizioni  y  che  Jhrman^  il  giudizio  da^ 
eo  dal  P.  Gio.  Pietro  Pinamonti  della  Comp.  di  Gesù  i  sepra  lo  spinto  à  i  iei  do* 
pò  le  prove  fattene  nel  mese  di  Giugno  del  i6yfp ,  e  nelmese  di  Marzo  del  i6yy* 

Fabbri  D.  Lorenzo  Gaetano,  Fiorentino. 

Orazione  in  morte  del  Sen.  Vincenzio  da  Filicaia  detta 
neir  Accademia  degli  Apatisti  davanti  il  Ser.  Gio.  Gastone 
di  Toscana  il  dì  20.  di  Decembre  1708.  In  Firenze  ^208.  per 
Giuseppe  Manni  in^fogl.  ♦       . 


Digitized  by 


Google 


F  A  B  54^ 

-  ■-  Descrizione  deir  Apertura  del  Cadavere  dell^  Illiistrisd. 
Sig«  March.  Anton  Francesco  Xìmenes  Aragona^,  e  delle. ea^ 
gioni  vermmiU  della  sua  morte»  didotte  dalle  parti  olFese» 
e  dalle  notizie  della  sua  vita.  In  Firenze  xi^B^perloSiecchiini^. 

——  Deir origine  della  Città  di  Firenze. 

Sta  la  line  della  sua  .Opera.*  D0  S^mm  «e.  acaoipm  la  tim^i  iis^$^,  T^  Phi^ 
lippi  M.  Benedirli  in  4.  pag,  55.  Quivi  91  fa  aocichissimi^  V  origine  di  Ficenze 
inerendosi  a  quanto  va  pensando  il  D.  Lami ,  cke  sopra  quésto  medesimo  Soggei« 
to  neH*  Accademia  della  Crusca  lesse  alcune  Leciontpoi  impresso^  di  cui  a  su*' 
luogo.  NelW  Magliabtfchiana  alla  C&iss.  ixr.  Cod.  %$.  érvi  una  IKssétcaKiene  di 
anonimo  jiuir  istesso  argomento  dedicata  al  G»  Duca  Cositn*  I.  Principia  ;  La  Cit» 
'  tà  di  Firenze ,  ancorché  per  la  lunghezza  del  tempo ,  é  per  la  grandezza  de* 
suoi  Fondatori*  si  possa  non  solamente  al  pari  d*  ogni  altra  Città  di  Tosca^ 
na  9  QZa  quale  fti  la  prima  Provincia  abitata  in  Italia  dopo  il  Dllùvie  )  ec.t/  A«« 
tore  gabella  le  i^nposcure  di  Frate  Annio  • 

^ Orazione  funebre  in  morte  di  Cosimo  III.  Gran  Duc« 

di  Toscana  recitata  neU*  Accademia  Fiorentina.  MS;  origi- 
nale presso  di  me  • 

-* —  Discorso  per  relazione  de' Cittadini  da  ammettersi  nel- 
lo Squittinio  generale  delle  Arti  Maggiori  della  Città  di 
Firenze  MS. 

Fabbri  Avv.  Ranier  Bernardiho.  ,  ^ 

Cantata  a  due  voci  recitata^  nd  Salone  del  Palàz:»>^Con¥en' 
tuale  dell'Inclito  Ordine  di  $•  Stefano  P.  e  MJ  in  occasione 
delle  Solenni  Feste  fatte  dal  detto  Ordine  per  i'  Incorona- 
zione di  S.  M.  l'Arcid.  Giuseppe  IL  Rè  de' nomaci  ./n  Pi^o. 
126^  per  Gio*  Domenico  Carotti  in  4. 

Fabbbini  Niccolò  di  Ste^o. 

Ragionamento  circa  alle  Feste,  e  Magnificenze  fatte  alfa 
Duchessa  Margherita  d*  Austria  ai  i^^Apr.  dell'anno  153^ 

ìiS.  nella  Libreria  Tempi  Cod.^  |j.  in  figl.  già  sraco  di  proprietl  di  Antonio  da 
S.  Gallo  y  come  dictsi  in  principio .  La  sudd.  Duchessa  era  figli*  Naturale  di  Carlo. 
V.  Imp»  dichiararar  Sposa  d' Alessandro  de'  Medici  # 

Fabbboni  Adamo,  Fiorentina. 
Dell'Ariete  Guttarato, ossia  di  una  singohirissiny*  Testa  di 
Quadrupede  >  che  si  conserva  sculta  in  marmo  '^Vtj  nella 
R.  Galleria  d'antichità ,  e  belle  Arti  di  Firenze^  Idcl^ >U  Ada- 
mo Fabbroni.  In  Firenze  1792.  per  Gaetano  Cambiagi  in  8. 

Fabbboni  Alfonso'.  ^ 

Elogio  del  Card.  Carlo  Agostino  Fabbroni  di  Pistoia  n^to 
nel  1651.,  morto  nel  1727.  Sta  nel  T.  W.  degli  Uomini  Illu- 
stri Toscani  pag*  Ó17*  ediz»  di  Lucca. 


Digitized  by 


Google 


346  3F  A  B 

FABBBO^AM<m5^  Angiolo, >fliMarradl/'     ,  •         ' 
-   'De  Vita,  et  rebus  gestis  €teme,ntis  Xlh  Pont.  Max.  Commen-- 
tarius^iRopme Ar^ÓQ.  par  Nicolaum^  ^tjdurcum  Palearini  im^. 

£*divifa  questa  vita  in  rre  Libri.  Nfeli.  si  nsrratio  i  Fatti  illustri  della  Famìglia, 
€  si  proseguono  quei  ài  Clemente  Xll.  daJl*  ai^no  della  sua  niscita,  che  fu  il  i6i^% 
«ino  a  tutto  l'anno  17  jo.,  in  cui  "egli' fu  creato  Papa  col'^nome  di  Clemente  XII. 
onde  irLlfc'ìrt.  dòmine^- dal  #7} »./ 1  tefonma  étacto  TAnno  i/j^.^e  ilLib.m. 
da!M73tf.  al  1^40.  ahfti'suo  emortoale.     '^  *         'f 

''^ —  DissQrtazionQ  sulle  Statue  appa.rteaenti  alla  F4vola  di  NLo- 
'    be  a  8;  A.  R.  Pietro  Leopoldo  G.  Duca  di  Toscana.  In  Fi- 

.;  yinÀc  I77j;i*  per  Francesco  Móucke  in  fògli  niax.  con  Fig. 

^a  payolà  di  questa  Eroina ,  che  vede  saettati  da  Diana ,  t'  da  Apollo  i  14.  Fig;!! 
è  rappi^esenCatà  in  i^.' Statue,  *^  le  quali' Ultimamente  da' Rom'a  passarono  a  farJ'or. 
namento  della  R.  Galleria  di  Firenze.  Non' vi  biMu,bb!!o,  che    le   dette-  Statue 

<  apn  siano 'di  scalpella-  Greco  ^  ma  a  qual  dei  piti  celebri  Sctiltori  actribtiir  le  ti  deb- 
.IjMin^^  e, te  t  Prastil^le.  o  a  Scopa  (se  ^erò  sono  tutte  4* un  solo  )  .rimane  incer- 
to. Moiis.  Fab'b'rdiii  nella  s'piégazione  qùi\ri  aggiunta  dà  mole^  ragioni,  perchè 
debbansi  riconoscere  opera  di  quest'ultimo.  L'  Autore  non  solatnente '.  ha  fatta 
rineid^e  tutte  qtteste  Scatue  in  altrettanti  Rami ,  mt'  vi  ha  dì  più  aggiunto  tre  iae« 
diti  Bassi  Rilievi  esistenti  in  Rema ,  ed  appartenenti  alla  detta  Favola .   L'  edÌ£Ìo« 

-ne  non  pud  essere  più  magnifica,  e  tale  quale  conveniva  al  merito  delle  Statue, 
e  al  Sovrano,  a  cui  l'Opera  è  dedicata.  Fa  tradotta  in  Lingua  Fraacete  dal  Le« 
lorgnc ,  e  stampata  ivi  dal  medesimo  nell'  istesso  taglio  ,  e  aOQo  • 

ViTq&  italoriim  docìrina  exf>ellen(ium,  qui  Soeculis  XVÌL 


et  '  XVWi  fiòruerunt .  Pisis  i  ^78^  —  1 2^^.  J.  X  Vili,  in  8. 

I  primi  XIIT.Tomì  di  queste  vite  viddero  la  prima  volta  (jt  luce,  m'Romaìyó^. 
per  Paolo,  XSifinchi  in  T.  V.  in  S.  divisi  in  Decadi .  ^uest*  Opera  poi  ha  qui 
luogo,  perchè  contiene  le  vite  di  alcuni  Toscani,  che  tono: 

Loreaiini  Lorenzo  T,XÌ,  paj^.  318. 


Arrighctti  Niccolò  T,  XVL  pag.  37. 

Avcrani  Benedetto  T.  Vili,  pag,  8. 
,  lAverant  Gjusrppe  T/  VIL  pag.  $ii.-, 

£elÌMii  Lorenj&o  T.  IV.  pag,  d. 

lalenvoglFenti  Uberto  T.  XVllL  p.  24p. 

Bianucci  Bartd.  T.  XV ih  pag.  373. 
.Buonarroti  Filippo  T.  VI.  pag.  iiS.  ' 

Capassi  Gherardo  T.  VII.  pag*  22p. 

Casini  Card.  Frane.  M.  T.  Xì,pag.  1^4. 

Ciampoli  Mofts.  Gio.  Batista  T.  XVI. 
pag*  1-  -   *  • 

Clemente  1^.  Som.  Pont. T.  U.pag.i, 

Cocchi  Af^onio  T.  XII.  pag.  342. 

Dati  9^  T.  XVI.  pag.  i  j. 

D^ai  Gio.  Batista  T.  XVII.  pa^.  141. 

F»rteguerra  Niccolò  T.   IX.  pag.  10. 

^bbrielli  Pirro  T.  XVI.  ^o^.  lai. 

Galilei  Galileo  T.  ^'pog.  i. 

Guadagni  Leopoldo  Ti  XIII.  pag»  4d* 

Lami  Gio.  T,  XVI,  pa^.  271. 
Xoreniini  Francesco  T.  X.  paff.  3^^. 


pag. 
Lépi  Ant.  M.  T.  XV.  pag.  32. 
Magalotti  Lorenzo,  T.  IH.  p^g'  >  ip» 
>daglia^echi  Ant.  T.  XVll.  pag.  ips. 
-Marchetti  Alessandro  T.  ìhpag.  ^2p. 
Menzini  Benedetto  T.  VII.  pag.  z6d^. 
Micheli  Pier  Ant.  T.  IV.  pag.  ni. 
Moniglia  Tommaso  T.  Xì.  pag.  148* 
Orsi  Card.  Gius.  T.  XI.  pag.  6. 
•Ostili  Andrea  T.  XVIL  pag.  379. 
Papa  (del)  Giuseppe  T. IH. pag.  32^ 
Perelli  Tommaso  T.  XVIlI.pfltg.  266. 
Perfetti  Bernardino  T.  XI.  pag.  2p8. 
Politi  Alessiindro  T.  Vili.  pag.  41. 
Redi  Francesco  T.  111.  pag.  27^. 
Salvemini  Gio.  Frane.  T.aV. pag.  23o, 
Salvini  Ant.  M;  T.  XV.  pag.  61. 
Sergapdi  Lodovico  T.  X.  pag.  69. 
TiUi  Michelang.  T.  IV.  pag.  173. 
Torricelli  EvangeL  T.  I.  pag.  34^. 
Viviaoi  Vlncenalp  T.  h  pag.  37. 
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Avvertasi^  che  due  òcHe  tuddetce  vite  furono  dafl' Aurore  ut«s3o tradotte  in  Ira- 
liano,  e  stampate  in  Pisa  178^.  in  8.  nel  T.  |.  deigli  Elogi  d*  illustri  Tosca» 
niy  e  sono  quelle  di  Francesco  Redi,  e  di  Lorenzo  Bellini,  la  prima  delle  quali 
era  staca  prima  tradotta  dal  Can.  Pier  Nolasco  Cianfogni ,  ed  inserita  in  fronte  al 
T.L  delle  di  lui  Lettere  impresse  in  Firenze  per  Gaetano  Cambiagiiyy^An^ 
Attualmente  si  stampano  in  Pisa  alcune  altre  vite ,  che  il  dotto  Autore  avea  U« 
sciate  in  ordine ,  con  più  la  vita  da'  lui  stesso  scritta . 

Elogio  di  Tommaso  Perelli . 

Sth  nel  T.  LUI.  pag*  i. —  38.  del  Giorn,  di  Pisa,  Questo  fu  fatto  per  servire 
alle  Collezione  delie  memorie  di  Mattematiea,e  di  Pietica  della  Società  Italiana, 
che  si  pubblicava  in  Verona.  Dopo  l' Elogio  po^.  241. —  idi.  ne  segue  una  Let- 
tera deli' Ab.  Fri^i  a  Mons.  Fabbroni  sopra  gli  studi ^  talentile  merito  mattema- 
tico  deli*  istesso  Perelli  • 

Laurentii  Medicis  Magnifici  Vita.  Pisis  1784.  excudehat 

lacohus  Gratiolius  T.  IL  in  4. 

\ì  T«  IL  contiene  una  lunga  serie  di  documenti  relativi  al  Soggetto .  lodato .  Fu 
tradotta  in  Francese  da  M.  de  Serionne,  e  stampata  col  seguente  Titolo:  Fzedtf 
Laurent  de  Medicis  dit  le  Magnifiaue  traduite  du  Latin  de  Monsig/àor  Fab" 
troni  par  M.  de  Serionne.  A  Berlin  i7pi.  in  8.  Nel  T.  LXXXlll.  pag,^ì6. 
del  Giornale  l'isano  si  sospetta,  che  1*  edizione  sìa  stata  fatta  in  Toscana  .Man- 
cano però  in  questa  le  copiose  note ,  e  i  documenti  con  cui  piacque  ali'  Autore 
di  arricchire  la  sua  vita  latina  • 

Elogi  d'alcuni  illustri  Italiani.  In  Pisa  1784. per  Iaco- 
po Grazioli  in  8. 

1  Soggètti  quivi  encomiati  y  e  che  interessano  noi  sono  i  seguenti:  Elogio  del 
Card.  Leopoldo  de' Medici  T,  I.  pag,  i.  —  Di  Galileo  Galilei  Ivi  pag.  ^4.  — 
Di*  FrancetJo  Redi  Ivi  pag.  $6.  —  Di  Mons.  Michelang.  Giacomelli  Ivi  paff. 
114. —  Di  Tommuo  Perelli  Ivi  pa^.  205.  — Del  D.  Giuseppe  BaldassarriT.  li. 
pog.  28}.,  e  di  Mons.  Lodovico  Sergardi  Ivi  pag.  73.  quale  fu  fatto  per  Tedi- 
sione  delle  Satire  Volgari  di  Quinto  Settano  stampate  in  Livorno  nei  1787, ,  ma 
non  ci  fu  riportato  intiero.  Dopo  ì  tre  gran  Satìrici  Orazio,  Giovenale,  e  Per- 
sio ,  niuno  ha  trattato  questo  genete  di  Poesia  con  maggior  felicità ,  e  lungi  dal 
potersi  dire  servile  imitatore  d*  alcuno  di  essi ,  che  anzi  sembra ,  che  tutti  tre  ab- 
biano amichevolmente  conspirato  a  formarlo  uno  Scrittore  di  un  nuovo  carat« 
fere ,  e  aifatt(>  originale ,  tantopiù  mirabile  per  aver  adoperato  una  lin^a  del  tut- 
to morta.  Egli  nacque  in  Sient  Madre  fecondissima  di  vivaci  ingegni  nel  id^o., 
e  mori  nel  172^.  in  Spoleti . 

Elogio  di  Francesco  Redi.  In  Pisa  i^Sd. fer  Luigi Raf- 

facili  in  8. 

Avendo  1*  Autore  inserito  nel  T.  IH.  Vitae  Jtalorum  ec.  l'Elogio  di  questo  stessa 
Soggetto  y  sembrerà  una  ripetizione  .  Ma  chi  confronterà  la  vita ,  e  l' Elogio  di  quest' 
Uomo  immortale,  vedrà  facilmente ,  che  sono  due  cose,  che  non  hanno  nulla 
di  comune  fra  loro ,  e  che  differiscono  non  meno  neiit  Lingua ,  cke  nel  modo  di 
presentare  le  cose  medesime. 

' Magni  Cosmi  Medicei  Vita  .  Pisis    1789.  Typ.  Alexan^ 

dri  Landi  in  4. 
Ancor  quesu  viu  è  corredata  di  un  Tomo  n.  ^  in  cui  ^vi  mia  eopiota  Raccviu 
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di  Montimefitì  Storici  a  guift^di  iimotarioniy  per  li  più  pane  ioedid,  entri  i^ 
gli  Archivi  y  e  dalle  Biblioteche  • 

^—  Histona  Academiae  Pisanae.  Pisis.  1791*  per  Cajetanum 
Mugnainium  in  4.  T*  IL  ivi  1793.  T.  IH.  ivi  1795. 

Il  Tomo  L  dall'  Origine  dell'  (Jniveriità  Puaiu ,  che  verisimilinente  fu  aul  fiflire 
del  Sec.  XU.  fino  al  Regno  di  Corìmo  I.  Il  T.  IL  dal  Regno  del  tudd.  Cofimo 
fino  a  quello  di  Ferdinando  II.,  ed' il  T.  lU.  fino  ali*  ettinzione  della  R.  Casa  dei 
Medici,  e  qol  termina  questa  bellissiou  Istoria,  nonostantechè ,  come  risulta  dal 
T.  LXXXIL  del  Giorn,  Pisano  pag.  i  ip« ,  prefisso  si  fosse  in  principio  di  prò* 
trarla  con  un  quarto  Tomo  fino  a  tutto  il  Secolo  XVlil*  Ved.  Pabbrucci  • 

— .  Leonis  X.  Pomificis  Max  imi  Vita.  Pisis  i^^i.  excudebat 
Alexander  Landius  in  4. 

Di  questa  rita  di  Leone  X.  Nipote  di  Cosimo  P.  P. ,  e  Figliuolo  di  Lorenxo  il 
Magnifico,  e  superiore  all'uno,  e  all'  altro  come  in  dignità  di  grado,  cosi  in  ce* 
lebrità  di  nome, il  Giornale  di  Fe/iesia  dell'Aglietti  nel  Semestre  I.  Pari.  ir. 
An.  i7pS.  pag,  55*'—- 74*  ne  fa  una  minutissima  recensione.  Siaaiìe  in  grande  e* 
apettativa  di  veder  quella,  che  attualmente  va  in  Inghilterra  scrivendo  U  Cbv 
D»  Guglielmo  Roscoe  Autore  dell'altra  di  Lorenzo  il  Magnifico. 

-^ —  Francisci  Petrarchae  Vita.Parmae  1799.  in  AedibusPa^ 
latinis  in  4.    - 

In  Funere  Francisci  Leopoldi  Austriaci.  Pisis  ex  Typo^ 

graphaeo  Societatis  in  8. 

Fu  tumulato  in  S.  Lorenzo  con  gran  Solennità  ai  ì6.  Apr.  rSoo.  ed  era  il  Prlm^ 
genito  di  ferdtnandè  IlL  Gran  Duca  di  Toscana,  morto  in  Vienoa* 

Elogi  di  Dante  Alighieri,  e  di  Angelo  Poliziano.  la 

Parma  1800.  nella  Stamperia  Reale  in  8. 

A  questi  vanno  uniti  ancora  gli  Elogi  di  Lodovico  Ariosto,  e  di  Torquato Tus9 
tutti  acritti  felicemente  dal  medesimo  • 

Pallahtis  Stroctii  vita .  Parmae  i  Sdì.  Typ.  Bodonianis  in  4. 

Edizione  magnifica.  A  pag.  j^-^^o.  vi  è  una  Lettera  latina  consolatoria  diret« 
ta  da  Francesco  Filelfo  ad  Onofrio,  e  Gio*  Francesco  Strozzi  di  lui  Figliuoli ^ 
in  morte  del  sudd.  Palla  Strozzi  « 

Vita  Leopoldi  Andreae  Guadagni. 

Sth  neir  Opera  dello  atesso  Guadagni  intitolata  ad  Graeca  Pandectarmm  JD:s* 
sertationes.  Pisis  178^.  Typ»  Aloysii  Raphaelli  in  4. 

Elogio  di  Niccdla,  e  Giovanni  Pisani.  Stanno  nel  T.L 

pag.  285.  4elle  Mem.  Istor.  di  più  Uomini  illustri  Pisani^ 

-^—  Elogio  di  Pietro  Gambacorti  «  Ivi  T.  I.  pag.  359. 

Elogio  di  Fra  Domenico  Cavalca  dell'  Ord.  dei  Pred. 

Ivi  T.  IL  pag.  23^ 

- —  Elogio  del  B.  dirolamo  da  Rivako  delF  Ord.  dei  Pred 
Ivi  X  UL  pag^  89-  j 
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Fabbboni  Can.  Benedetto ,  Pistoiese  . 

Vita  di  Mons.  Gio*  Visconti  Pistorese,  Prelato  deXavalieri 
di  S.  Ste&no  MS* 

Di  questa  vici  ne  (à  fatto  un  Ristretto  da  Leene  Stella ,  e  pubblicato  in  Lucca 
nel  itfSS.  ih  la.,  «  qtdndi  in  Ltwca  ^  e  Mólogna  1690.  in  8.  In  fine  di  un  MS. 
delia  Riccardiana  iniitoUto  JViim*  cavati  dai  Ragionamenti  di  Mons,  Gio,  Vi» 
sconti  per  opera  di  Maria  Gabbriella  della  SS.  Concezione  di  Firenze  in  4. 
me  tegue  la  vita  del  mede»iou>  scritta  in  versi  • 

Fabbroni  Giovanni,  Fiorentino. 

Ipercrisi  della  stampa,  che  ha  per  Titolo:  vita  Pubblica, 
e  Privata  di  Pietro  Leopoldo  d' Austria  Granduca  di  To- 
scana, poi  Imperatore  Leopoldo  II.  In  Filadelfia  1796.  in  8. 

Fu  ristampato  qnest*  Opuscolo  con  aggiunte  nel  179B.  in  &.  In  questo  valorott- 
mente  si  confuu  da  un  grato  Fiorenitno  un  infame  Libercolettaccio  parto  il  più 
obbrobrioso  e  ributtante,  che  dir  si  possa  di  un  ingratissimo  Fiorentino. 

Fabbroni  Ab.  Lorenzo. 

Istoria  della  sua  Famiglia ,  e  documenti  appartenenti  alla  me- 
desima.  MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxvi.  Cod.  168. 

Fabbrucci  Dott.  Stefano  Maria,  Fiorentino. 

De  Fato  Pisanae  Universitatis,  deque  Viris  erudi  tiene  prae-^ 
stantioribus ,  qui  in  ea  profitendo,  studendo  ec.  floruerunt . 

Fu  quest*  Opera ,  che  principia  dalla  sua  Origine  fino  al  Regno  di  Cosimo  L,  stsm* 
pata  a  parte  in  la,  opuscoli,  quindi  inserita  nella  Kaccolia  degli  Optucolidel 
P.  Calogerà  T,  x«.  pag.  i,.— T.  xxnu  pqg.  i. — T.  xxv.po^.  i.  -^  T.  xtix. 
pag.  atfi.  — T.  xxxìw.pag.  i45,— T.  xxxyii.  pag.  i.  —  T.  xl.  pag,  €y.  —  T. 
xtiii.  pag.  3.  —  T.  XLVr.pag.  i.  — T.  xlyu  pa^.  i.  —  T.  l.  ^ag.  i.  — T,  li. 
pag.  u  Nella  Nuova  Raccolta  poi  di  detti  Opuscoli  sono  sUti  inseriti  nel  T.  vi.  e  T. 
Vili.  Lo  stile  è  barbaro,  e  l'ordine  è  contuso,  pur  nonostante  Ocì/bjse,  esclama 
il  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  all'anno  1^62.  Cd.  i^/.,  un  ùello^  culto ^ 
erudito ,  e  diligente  spirito ,  che  prevalendosi  dei  materiali ,  0  delle  notizie 
réccolie  dal  Fabbrucci  y  facesse  una  degna  f  e  continuata  Storia  deU*  Aceo' 
demia  Pisana  .  Monsig.  Angiolo  Febbroni ,  come  si  è  detto ,  ha  compiutamente 
esauditi  i  di  lui  voti .  • 

Fabi  P.  Giuseppe  Maria ,  Min.  Osserv. ,  di  Parma  • 
Ode  Pindarica  per  V  Elezione  al  Provincialato  della  Provin- 
cia Toscana  del  M.  R.  P.  Benigno  Bruni  di  Firenze  Min. 
Osserv.  di  S.  Francesco.  In  Firenze  1656.  in  4. 

Fabiani  Giuseppe,  Senese. 
Vita!  di  Monsig.  Alessandro  Piccolomini . //)  «$*/emi  1759. //i  8. 

Nacque  questo  Ulustre  Personaggio  nel  1508.  E*  Autore  di  molte  Opere  si  Tosca* 
ne,  che  latiae,  si  in  prosa,  che  in  verso,  si  in  materie  leggieri,  che  gravi',  si 
in  Filosofia,  che  in  Mattematica,  delle  quali  opere  se  ne  dà  nella  suddetta  vita 
il  Caulogo,  e  si  ripete  nelle  Nov.  Lett.  Fior.  aU'anno  if$9.  Cd.  6^$..tk  Arci^ 
/Vescovo  di  Patrasso ^  e  quindi  di  Siena.  Mori  nel  1578. 
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--^^  Narrazione  delle  Gesta  di  Enea  Silvio  Piccolomini ,  poi 
Pio  II.  rappresentate  nelle  Pareti  della  Libreria  Corale  del 
Duomo  di  Siena  da  Pinturicchio  con  gli  Schizzi,  e  Cartoni 
di  Raffaello  da  Urbino  in  dieci  gran  quadri  colle  loro  re- 
spettive  Iscrizioni.  In  Siena  i^li.  per  Francesco  Rossi  in  fogl. 

Sono  le  Pitture  divise  ìa  dieci  «ptrtimenti ,  e  rappresentano  il  pia  bello  delk 
vita  del  fudd.  Pontefice.  Qucstt  é  la  prima  volta,  «he  questi  Quadri  sono  stati 
incisi,  ma  non  sarà  certamente  T  ultima,  essendoché  siano  ancora  suscettibili  di 
un  più  diligente  Bulino. 

Storia  deir  Accademia  de' Rozzi  estratta  dai  MSS.  della 

stessa  dair Accademico  Secondante  pubblicata  dall'  Acceso. 

In  Siena  1275.  per  Vincenzio  P azzini  Carli  in  4. 
^ •  II  Duomo  di  Siena  descritto  per  comodo  dei  Forestieri 

da  Qiacomo  Pianigiani  Custode  anziano  del  medesimo .  In 

Siena  1760.  per  Agostino  Bindi  in  8. 

Il  D.  Lami  è  quello,  che  in  dette  NovelUMànao  17^0. — pag»  370.  ci  discuo* 
prc  il  vero  Autore .  11  Gigli  nel  Diario  Sanese  del  suddetto  Duomo  ne  pirla  a 
lungo  nel  T.  li.  pag.  ^z6.  —  443.,  e  più  recentemente  e  più  a  hingo  il  P.  Guglielmo 
della  Valle  nel  T.h.pag.  Xfy.-^t^Ó.  delie  Lettere  Sanesi.  Difatti  merita  sia 
illustrato,* essendo  una  delle  più  superbe  Fabbriche,  che  si  ritrovi  in  Icalia  fat- 
ta nell'ordine  Gotico.  La  sua  sttuttdra  è  del  Sec.  Xlll. 

— ' —  Descrizione  generale  della  Città  di  Siena . /n  Zucca  17^7* 
per  Filippo  Benedini  in  8.  —  Anonima  . 

VI  ebbe  parte  ancora  il  Nobil  Sig.  Silvio  Campioni . 

— —  Vita  di  Pietro  Andrea  Mattioli  raccolta  dalle  sue  Ope- 
re da  un'Accademico  Rozzo  di  Siena. 4 Senz^ alcuna  notaTi^ 
pografica  in  4. 

Sto,  ancora  nel  T.  II.  delle  Tcf«  degli  UouùniUlustri  Toscani  ^ag,  itfp.  A  que- 
sta vita  fu  fatta  un*  acre  censura  con  un  Libro  intit.  Esame  Critico  di  un  Para» 
grafo  della  vita  di  Pietro  Andrea  Mattioli .  In  Napoli  (  Kooìa)  17^7.  per  Pi^ 
lippo  Cesari  in  8.  L*Aucore«qul  si  cela  sotto  il  nome  di  Frh  Mitridate  ^  ma 
sappiamo  per  certo  estete  il  P.  Tommaso  Anichini  Min»  Osserv.  Senese.  Ignorasi 
il  motivo,  per  cui  il  Ch.  D.  Lami  dopo  aver  assicurato  nelle  Nov.  Leu,  Fior, 
air  Ann,  i75P-  Col.  425.  esser  1'  Autore  della  predetta  vita  il  Fabiani  ,comc  difattt 
lo  é  ,  quindi  ivi  all'anno  17^7*  Col.  42^.  siasi  ridetto,  asskurando  e:»ser  essa  parto 
del  P.  Gio. Niccolò  Bandiera,  eccettuate  ,  egli  dice  le  note,  che  sono  di  France* 
SCO  Calvi  Professore*  di  Medicina . 

Memorie  sopra  T  Origine ,  ed  Instituzione  delie  princi* 


pali  Accadèmie  della  Città  di  Siena  dette  degF  Intronati, 
dei  Rozzi,  e  dei  Fisiocritici . 

Stanno  nel  T.  111.  della  Nuova  Raccolta  d*  Opuscoli  del  P,  Calogerh  ediz.  di 
Venezia  del  1757*  L'Autore  dice,  che  la  più  antica  Accademia  di  Siena  sia  quel* 
la  instituita  circa  Tanno  1420.  da  Enea  Silvio  Piccolomini,  poi  Papa  Pio  IL,  « 
che  fu  poi  denominata  Accademia'  la  Grande .  Fu  quesu  continuata  sotte  là  di* 
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-''reziofte  ài  Agostino  Dati ,  e  di  altri  Letterati  sino  a  ^riacipj  del  Secolo  XVl.  Ad  imic 

_  razione  di  essa  altre  ivi  ne  furono  fondate ,  tra  le  quali  le  princìpaU  sono  quella 
degi* //Uro/iizn  institulta  da  sei  Gentiluomini  Senesi  nel  ifz^.   per   gli    eaeréiet 

'  della  Lingua  Toscana ,  Latina ,  e  Greca .  Il  nome  d' Intronati  b  fu  dato  prin- 
cipalmente da  Marcello  Cervini ,  poi  Papa  Marcello  U. ,  dal  Card^  Pietro  Bem- 
bo,  da  Mone.  Paolo  Giovio.  L*  altra  dei  Stozzi  fu  fondata  quasi  nelf  is tesso  te mpu 
con  quella  degl* /nfrona^i ,  che  anendea  a  far  componimeiKì  sullo  stile ,  e  lin- 
guaggio roscicale  ;  •  quella  iinalmente  dei  Fisiocritici ,  elle  ebbe  la    siu  orìgine 

.nei  cadere  del  Secolo  XVII.  dal  celebre  Filosofo,  e  Medico  Pirro  Maria  Gab« 
brielii,  il  quale  ne  gettò  i  fondamenti  net  i^pi.,  àfiìnebè  trattaste  solo    di  cose 

*  mediche  ,  e  iisiche  specialmente  sperimentali  •  ,    . 


Vita  deir  insigne  Porporato  Fabio  Mignanelli  Senese  MS. 

Questi  si  trovò  ai  Concilio  di  Trento  ,  che  però  avendo  campo  d*  esser  presea- 
te  a  tutti  i  negoziati,  che  tennero  que' Padri  ivi  adunati,  ne  descrisse  le  riso* 
luzioni^  e.  presso  i  di  lui  D^cei^emi  ;^svipòno  la.Sfena  MSS.  XII.  Tomi  di  Let- 
tere, e  di  altri  affari  riguardanti  quel  Conciilà. 

Fabri  Ranieri  Bernardino,  Pisano.. 

De  Pisani  Pontis  Ludo  elegiae.  Romae  1757.   Typ.  Antoaii 

de  Rubeis  in  S*  ' 

Facio  BartoJommeo,  della  Spezia. 

DeViris  ìlLustrìbus  liber  nunc  prlmum  ex  MS.Cod.  in  lucem 
■    erutiisi   Recensuit ,  pt-aefationem  ,  vitamque  Auctoris  addi^ 

die  LaurentiuM  iMehus!  ftorehtiae  tj^S^  Typ.  Io.  Potili  Gio- 

vannelli  in  4. 

Quest'opera  interessa  la  Toscana,  mentre  contiene  gli  Elogi  di  più  Persoaaggi 
Toscani,  quali  sono:  Tito  Strozzi,  Iacopo  Angelo  Fior.,  Leonardo  Bruni,  Am- 
brogio Traversari,  Niccolò  Niccoli,  Carlo  Marsuppini  ,  Battisi  Alberti ,  Gio.  To- 
,  relli,  Eaea  Silvio  Piccolominì,  S.  Bernardino  da  Siena,  Lorenzo  Ghiberti ,  e  Vìd- 
toro  suo  figlio,  Donatello,  Vitaliano  Borromei,  Cosimo  Medici,  e  Niccolò  V. 
Som.  Pont.  Il  Facio,  che  fu  discepolo  di  Guarino  Veronese,  ferisse  questo  Libro 
sotto  il  Pontificato  di  Callisto  III.  Senza  ragione ,  e  fondamento  alcuno  il  P.  Poc- 
cianii  annovera  questo  Autore  tra  gU  Scrittori  Fiorentini,  usurpandolo  ai  Geno- 
vesi,  per  cui ,  e  per  moltissimi  altri  errori  poco  si  merita  l'Elogio,  che  glit'àil  P. 
Negri,  dichiarandolo  Serittore  in  questa  materia  accreditato  ^  mentre  ognun  sa 
quanto  sU  screditata  V  Istoria  sua  degli  Scritt.  Fior. ,  egualmente  che  quella  del 
P.  Negri .  Può  essere ,  che  il  Poccianti  avesse  in  mente  la  nostra  Nobile  Fami. 
glia  de'Faz);  ma  questo  assolutamente  era  delia  Riviera  di  Genova. 

Faciuta  Felice. 

lur  Ioannae  ab  Austria  Magnae  Principis  Hetniriae  ad  Lau- 
return  Felicis  Faciutae  Melphiaci  opera ,  et  industria .  Fhren- 
^'^^  >573^  '^8-  —  Raro. 

Sta  ancora  a  pag.  SS.  del  suo  Libro  intitolato  •  Pattoralia ,  et  diversa  Poema. 
ta.  Florenuae  157^.  per  Georgium  Marescottrim  in  8.  E' in  versi  latini  eleeia- 
.  CI,  col  Pentametro  però  dimidiato. 

Falagiani  Gio.  Andrea . 
Per  la  Solenne  magnifica  Pompa  celebrata  in  onore  deIran- 
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dea ,  e  miracolosa  Immagine  dei  SS.  Crocifisso  spirante  pa- 
sta nell'insigne  Collegiata,  e  Propositura  d* Empoli . Coro- 
na dì  Gio.  Andrea  ec.  Air  Altezza  Reale  di  Gio«  Casto- 
ne Gran  Duca  di  Toscana.  In  Firenze  1726.  per  Domeni^ 
co  Verdi  in  4. 
Falconcjni  Benedetto,  Volterrano,  Vescovo  d'Arezzo. 
Synodus  Pisciènsis  habita  anno  1694.  d  D.  Benedicto  Falcon- 
cinio  Praeposito.  Florentiae  1694.  apud  Petrum  Matini  Prae^ 
positurae  Piscien.  Typograph.  in  4. 

■  Synodus  Arretina  habita  anno  1709.  Arredi  1709.  in  4. 

— —  Synodus  Arretina  habita  anno  i^i c^.Arretii  17 16.  m  4. 

Vita  del  Servo  di  Dio  il  P.  D.  Luigi  Massei  Gentiluo- 
mo di  Lucca  Monaco  Eremita  Recluso  del  Sacro  Eremo  di 
Camaldoli.  In  Firenze  17 18.  per  Michele  Nestenus  in  4. 

Morì  io   concetto  di  itraordinaria  bontà  ^  ed  ivi  in  luogo  distinto  giace  il  tuo 
Corpo  • 

~—  Vita  del  NobiPUomo,  e  buon  Servo  di  Dio  Raffaello 
Maffei  detto  il  Volterrano.  In  Roma  1^22.  per  il  Komarek  in  ^. 

^ —  Storia  della  Città  d'Arezzo»  e  degli  Uomini  Illustri 
della  medesima. 

E*  Open  molto  voluminosa ,  ed  è  MS.  presso  gli  Brodi  suoi  secondo  il  Can.  BU 
sciont  nella  Storia  MS*  degli  Soritt.  Fior.  T.  ììh  pag.  '427. . 

^  ■  Discorso  Pastorale  fatto  nella  Cattedrale  d' Arezzo  nel 
dì  della  Festa  del  B.  Gregorio  X.(  ove  sta  il  suo  Corpo)  dato 
in  luce ,  è  dedicato  alla  Santità  di  N.  S.  Papa  Clemente  XI. 
da  Anton  Maria  Bonucci  della  Comp.  di  Gesù.  In  Roma 
l'Ili,  per  Giorgio  Placco  in  8. 

■  Cronologia  de'  Vescovi  Aretini  MS. 

,'  (^sta  è  rammentata  nel  T.  XXXVIL  pi^.  ^^t.  del  Giorn.  de' leiter.  d* ha* 
ha.  Contane 9 per  quaaao  ivi.  st  dìce^  molto  dell* Universale  dell' lulica  Istoria, 
e  molcissimo  della  Toscana  •  Per  darle  compimento  fu  obbligato  ad  un  factcosis» 
fimo  studio  in  rintracciare  gli  Originali  d*  infinite  Pergamene  esattamente  in  os« 
u  riportate  in  gran  numero ,  tratte  dagli  Archivi  deUc  due  Gctà,  di  Volterra^ 
di  Areazoy  e  d* altrove» 

Falconuni  Lodovico,  Volterrano. 
Historia  Civitatis  Volaterranae .  MS^ 

Questa  fò  da  esso  scritta  sul  declinare  del  Sec.  XV»»  ed  è  divisa  in  otto  Lif^ti. 
La  rammenta  il  Sig.  Ab.  Anc.  Filippo  Giachi  nel  suo  Saggia  di  ^cerche  sopra 
Volterra pa^.  itfi.»  e  dice  ivi  di  possederla  egli  medesimo.  In  essa  fi  conoscere 
lo  Scrittore  il  possesso,  che  avea  dell* Istoria  Patria^  ma  ulora  con  troppa  fran» 
chezsa  ne  somministra  ai  Posteri  le  notjtie  • 
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Falcomciki  Perseo  Benedetto,  Volterrano. 

Elogio  di  Mons*  Filippo  Belforti  Vescovo  di  Volterriana* 
to  nel  i3iyM  morto  nel  1358. 

Sth  nel  T.  1.  pag,  173.  d^H  Uomini  illustri  Toscani  edit.  di  Lucca  - 

'  Elogio  di  Mons.  Iacopo  Gherardi ,  detto  Iacopo   Valter^ 

ratio,  nato  nel  1434-,  morto  nel  1^16.  Ivi  T.  IL  pag.  83. 

— —  Elogio  di  Mons.  Iacopo  de*  Conti  Guidi  Volteirano,  Ve- 
scovo di  Penna,  e  di  Atri  nell'Abruzzo, nato  nel  15 io., mor- 
to nel  1588.  Ivi  T.  IH.  pag.  185. 

— -  Elogio  di  Curzio  Inghirami  Volterrano ,  nato  nel  1(^14., 
morto  nel  1655.  Ivi  T.  IV.  pag.  438. 

Falconcini  Raffaello,  Volterrano. 
Compendio  della  Vita  del  B.  lacop  o  Guidi  Monaco  Carnai 
dolense  estratta  da  un  Codice  antico  della  Badia  dei  SS.  Giu^ 
sto,  e  Clemente  presso  a  Volterra* 

Neil*  Elogio  del  sadd.  Falconciiii  ioferko  nel  T.  Ih  pag.  i7p.  ediz.di  Luccmée^ 
gli  Uom.  ni.  Toscani  dicesi  ester  alla  pubblica  luce ,  come  pure  Wì  $\  fa  Auto* 
rt.  deUe  f eguend  : 

■  Memorie  per  servire  alla  vita  di  S.  Zanobi  Vescovo 

Fiorentino  MSS. 

Vita  della  B.  Umiliana  dei  Cerchi  MS. 

Falconetti  Mons.  Iacopo  Vescovo  di  Grosseto. 

Synoius  Grossetana  habita  anno  1705.  Florentiae  1705.  in  4. 

Falconi  Pier  Francesco. 

Orazione  funebre  per  la  morte  dell'  Illustrìss.  Sig.  Sebastia- 
no Maria  Cellesi  Proposto  della  Città  di  Livorno  seguita 
il  dì  29.  Nov.  1735*  detta  in  occasione  di  celebrarsi  solen- 
nemente r  Esequie  nella  Ven.  Confraternita  di  S.  Barbara 
dal  M.  Rev.  Sig.  Michelangelo  Conti.  In  Lucca  i^SJ^ferife- 
bastiano  Domenico  Cappurri  in  4.  —  Rara. 

Falconieri  Francesco. 
Orazione  in  lode  di  Cosimo  Padre  della  Patria  recitata  nel 
1686*  nell'In^gne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS*  ivi 
neir  Archivio . 

Falconiebi  Vincenzio. 
Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1733. 
nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi. 

Faldossi  P.  Zaccaria^  Servita,  Fiorentino. 
Oratio  in  Funere  Magistri  Romuli  Laurentiani  sui  Ordì- 
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nis  liabira  in  Tempio  SS.  Annunciatae  Florentiaè  unno  1544^ 

La  rimmcnta,  siccome  la  seguente,  il  Cerracchini  nei  Fasti  Teolqg,  pag.  237., 
e  il  P.  Negli  pog^.  5jj.,iiunerttno,ner  alcfo accenna,  $c  fonoMSS.,o  stampate. 

Oratio  in  Funere  Magistri  Mauri  Ord.  Serv.  A4athematici 


Insignis  habita  in  Tempio  SS.  Annunciatae  Florentiae  anno  i^^6 
Faleri  Francesco,  Senese. 

Orazione  intorno  alF  origine ,  e  antichità  della  Congrega 
de^ Rozzi  di  Siena* 

Questa  Congrega  é  stata  molto  celcbte  ;  ma  come  nota  1*  Apostolo  Zeno  nelle 
Annotazioni  alla  Biblioteca  del  Pontanini^  volendosi  essa  tincivìlire ,  col  pten- 
dete  il  némc  d'Accademia,  e  ammettete  Ptofessori  d'ogni  più  eulta  Lettetattt- 
ta  ,  anzìcM  «vvantaggiatsi ,  scapitò  di  molto  ;  e  dove  ptima  V  antica  semplicità 
la  distingueva  dalle  altre,  ora  la  cultura,  e  lo  studio  la  confonde  con  tutte  . 

Fallebi  Antonio. 
Risposta  ai  dubbi  del  P.  Ximcnes  ec.  pubblicati  colla  stam- 
pa di  Firenze  del  17^9»  nel  suo  Libro  intitolato  della  F/- 
sica  riduzione  della  Maremma  Senese  contro  la  perizia  fatta 
da  esso  Falleri  al  R.  Consiglio  di  Reggenza  nel  1765.  per  il 
Regolamento  della  Pianura  Grossetana.  In  Firenze  i^io. per 
Gaetano  Cambiagi  in  4.  —  Con  due  Piante. 

Risposta  ad  alcuni  dubbj  proposti  dal  P.  Leonardo  Xi- 

mencs  suir  Arginatura  d'Ombrone  ec.  In  Firenze  1771.  p«r 
il  Suddetto  in  4. 

Falugi  Giovanni,  dall*  Incisa. 

McMte  del  fortissimo  Sig.Gio.  de*  Medici  composta  per  G io, 
Falugi  dall'Incisa.   In  Venezia  1532.  per  Aurelio? indo  ini. 

In  bellissimo  Carattere  tondo  piccolo ,  E*  una  Poesia  rarissima  in  ottava  rima ,  nella 
quale  si  descrive  il  valore,  e  la  virtù  di  Gio. de' Medici  Padre  del  Duca  Cosiao 
I. ,  il  di  cui  Nome  vien  celebrato  da  tutti  gì'  Istoriet  Italiani ,  e  in  specie  dal 
Guicctardini  al  Lib.  xv».  delle  sue  Storie,  e  dal  Varchi  lÀb.  ii.pag.  2 j., allor- 
ché fu  nel  \sz6.  dichiarato  Capitano  di  S.  Chiesa.  Di  questo  Rimatore  niun» 
menrione  fa  il  Crescimbeni.  Parla  hensì  al  T,  l.pag.  332.,  e  T.  V.  pag.  127. 
di  Domenico  Falugi  Ancisaao  Poeta  Laureato  da  Leone  X.,  il  quale  compose 
un  Poema  intitolato  Trionfa  Magno yW  quale  fu  stampato  in  Roma  nel  1521. 

•Faluschi  Giòvacchino. 

Breve  Relazione  delle  cose  notabili  della  Città  di  Siena, 
ampliata ,  e  corretta .  In  Siena  1784.  per  Francesco  Rossi  in  9. 

FANTASTia  Accademici . 

Accademia  in  applauso  di  Alessandro  VIL  Som»  Pont,  tenu- 
ta li  12.  Maggio  16^^  In  Roma  16^^  per  Vitale  Mascardi  inS^ 

Fantoni  Cont.  Gio.  Vincenzio  .^ 

Ragionamento  Istorico,  o  sia  Relaziona  del  B%  Gio^  della 
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Nòfeae  Famigfia  dèi  Brani  da* VespigHànof,<^ir  iAtb«E(>tSe- 
Tiealogico' délJa  t^àtaiglia ,  scrùio^Jiel  ^^*^^  MS.tin/  /(3^. del- 
la Libreria  del  Seminario  Fiorentino^     ' '^  f^  •     r  \   /.i 
Fantoni  Cont.  Già , di  Fivi^zaho.      ''  i  <    ..;  ìT/  ì  /»rì  jii,  ;, 
Elogio  Funebre  della  S/JR.  M.  (Ji  ;Mària  T^  tì'jAiìStfia 

Imperatrice  Regina  Apostolica  e€v(  già  O.p.  di  Tosq;^^) 
recitato  in  Fivizzano.'/fi  iacea-  i^tJ ti' fi^r  Frafkescù  Bon- 

— ^ —  Per  la  faustissima  Venuti  in  Tx>8cana<di.  JB'efdmaiiaQ  di 
Borbone  Rè  delle  due  Sicilie  ec. ,  e  di  C^roliaa  d' Austria  di 
lui  Consorte  Odi.  In  Firenze  \^ò^^  per  Gaetano  Camì>iagi  in  ^^. 

Fantoni  Gio.  Batista,  di  Fivi^zanó. 

Nella  Partenza  dalla  Corte  di  Toscana  dell'  JHlùstriss.  ;  Sig* 
Arrigo  •  Neuwton  Inviato  3traordinànQ  61  Sua'  Maestà'  Brit- 
tannica  Canzóne  ec  Seni:!  alcuna  nòta  '^tipografica  in  4.. 

Fantoni  Gio.  Vincenzio.  ■ 

Discorso  sopra' la  Famiglia  Giraldi^  E' MS.  nella  Màrucer- 
liana  Scaff.  A  Fase.  193. 

Fantoni  Aw.  Luca* 

Orazione  funerale  recitata  neir  Accadèmia  degli  SYd^liati 
nel  giorno  della  Commemorazione  dei  .Defunti  del  16^ An 
morte  di  Alessandro  del  Sen.  Vincenzio  Pitti;    '  ^ 

Era. MSS.  .pseuo  il  Figlia  dell'Autore  al  dire  del  Can.  SafTioi nei Fa«fi  ConsoL 
pag.  518.  Il  Fondatore  di  queat' AccàdoÉii*  ih  Iacopo  Qadditicome  risuLt^  da- 
gli Sututi  Originali  di  questa  virtuosa  Adunanza ,  che  si  conservano  MSS.  nel 
Cod.  itoo,  in  fogl,  delia  già  Strozziana.  .  '     t 

J^ANTONi  Cont.  Luigi»  di  iFivizzano.'        '  ' 

Dei  Direttoli  delK  Istruzione  Agraria  adattabili  alla  costi- 
tuzione della  Toscana»  'Ragionamento  ec.  In  Firenze  per  V  AU 
legrini,  Pisani,  é  Comp.  1776.  in  8.  con  una  Tavola  in  Rame . 

— ; —  Efemeridi  biennali  di  Aronte  Lunese,  osia  doppio  Lu- 
nario Storico  Economico»  e  Letterario  della  Lunigiana  per 
gli  anni  1779.,  e  1780.  eoa  molte  notizie  ec.  In  Livorno 
1779.  per  Gio.  Falorni  in  S.  ,         . 

Porta  seco  un^ esatta,  e  minuta  descrisione  del TermoiSo  di  Fivizzano,  e  spe> 
dal  mente  dei  suoi  Prodotti  • 

Fantoni  Can.  Pio  »i  Bolognese  • 

Relazione  della  Visita  £itta  per  ordine  di  S.  M.  Imperiale 

. .  Leopoldo  IL  ec.  dal  Matematico  Can.  Pio  Fantoni  nel  mese 

'  di  Giugno  1790.  al  Caoal  Maestra  di  Valdichiana  >  e  consi- 
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deraaioai  sopra  il  nuovo  progetto  di  aJbff;>assare  lì  Regolatore 
di  Valiaao .  In  Firenze  179  !•  p^^  <J^«r  ^P^^^S^  i^^fogL  —  Con 
sei  Tavole  in  Rame. ^,.,_  .^,  ^  ,     ,    u  ^.     ^.  , 

Ai  due  nostri  Mattematici  D.  Ferrini  ^  e  Ch.  CaF.  Fpfibpìbr^mt  fu  aggiitiit»  il 
t^tOy  per  esaminare  »  se  cQnwnitte  abbasiare  il  Regolatore  di  Valìano.  come 
,  proponevasi  dal  primo  di  essi  contro  il  parere  delT  alerti .  11  Can*  Fantoni  dopo  di* 
iigente  visita- alla 'chiana  éel  Qraaducato' 4ectse  eoa  qdeai^a  Eèlatione,  che  il 
detto  R^gpliicore  noi^  debl^tsi  pi^nt^  alterare^  ne  ^ rapporto  ali*  abl^assamemo  dell* 
attuale  di  lui  cresta ,  ne  rappòrto  alla  sua*  larghezza  :  lo  stesso  delle  tre  luci  di 
quel  Callope  •  Propone  però  diversi  espedienti  circa  all'  Idraaitcìj  ridittione ,  ed 
«1  Regolamento  £conomito  dei  ICanai  Maestro  di  deffa  Chiana* 

Fantunghéri  Filippo.  '    ;  "]    ' 

Giubbileò  perpetuo  dei  GaValieri  di  S.  Stefano  P.,  e  M.  In 

Pisa  120*1*  in  12*       ' 
Fanucci  Dott-  Già.  feàtista.  *     . 

Dissertazione  suir Origine  del  Giuoco  del  Pohte  dì  Pisa.  In 

Pisa   ij^S'  P^^  ^^^*  i^omenico  Carotti  in  4. 
-——Orazione  Accademica  siUr Istoria  Mili)Care Pisana .  In  Pisa 

1788.  per'Èanieri  Prosperi  in  4. 

Questa  è  un'Analisi  a  guisa  d^ appendice,  nella  quale  a  colpo  d'occhio  si  vef* 
;.  gono  teaiipo  per  teippo.  dal  fine  del.  Secolo  VI,  fino  al  i40<f.^  in  cui  Pisa  venne 
.h  prìida  volta  ih  potere  dei  ifi^rentini ,  tutte  le  Spedizióni ,  ed  i^  Fatti  d' Arme  , 
ri ehc^  fìutno  la  gbria  ^  quaiia  Nazione  per  parte  apechlmcAtf- della  sua  pptenza 
fui' Mare*  Diiatti' a  tij^ttj  é  noto^  che  il  «uo  Nome  fu  colmo r di  gloria  sulle  Co* 
fte  dell' Affrica  yé  della  Sorla:  Élla  Fu  Signora  di  tante  Isole  del  Medìtemneo, 
la  Sostenitrice  dei  rinascente  Commercio  net  auai  Mari  ^  Pbtenaaibr|DÌdabiic^  Ve» 
nati,  ai  Liguri ^  a  a  tatti  i  Guelfi  Icaèìaoi. 

pANuca  Matteo  • 

Vita  della  B.  Maria  di  Ghinseca  Pisatia  Eremita  dell'  anti- 
chissimo  Monastero  di  S»  Paolo  di  Pugnano .  In  Venezia  i^i^* 
per  Giuseppe  Corona  in  I2.r—  Rara^ 

— —  Vita  della  S.  Penitente  Margherita  da  Cortona .  Sta  que- 
sta unita  con  distinto  Frontespizio  nella  Vita  suddetta. 

Farinata  D.  Giovanni. 

Vita  deir. A vv.  Giuliano  Pacioni  di  Cutigliano.  Sta  fi,  pag. 
151.  dell'Opera  seguente. 

Farinati — Ubehti  Atanasio. 
Notizie  (in  forma  di  Dialogo)  della  Terra  di  Cutigliano^  e 
di  altri  antichi  Luoghi  del  Pistoiese    Territorio  é  In  Lucca 
1739.  per  Sebastiano  Cappuri  ia  4. 

Vi  è  in  fine  la  Serie  dei  Giasdicenti  della  Montagna  di  Pistoia  eolle  loto  Armi 
Gentiliue  incifc  in  rame^  e  1*  Albero  Genealogica  della.  Famigli»  UberM»  ùi  cai 
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Cà  il  valorofoFaniuca^  ....  .    .  ^ 

Farulli  P.  D-  Gregorio  Aflaifllp^j  Cijam^ljtjj. ,  FÌQre,ntinq ..  .  /, 
■  Iwcffi^'lQraiiQlcgipft  dpi  aphijlf , .  ^^, ^^90  Monastero  degli 

cipip  4^114  sua  F^nda^ione  n^^^^ 

cai  fiooé  f>er  PeUegrifiQ.  '  J^ff(^aai\ih\  4.  ''  ,; .     :,^l,  VV.,;  '  ^  .    '-' 

Molte  aitr«  cosétscorriclié  ii  nòfupt^afÀ^nèntiV  le  quaft"  v«inna'%«ttd  if  mentko 
lioin9' ili  ÌMcp4W  Cifi*errio<;| ,  ^ì.Ar^Kffi  FdvUli , . di  'PktrK:;  Fqrujl^y  dj  F/Z£p* 
.00  Oierubini ^  .t  di  Francesco  Musetti^  delle  aualì  opere  dicono  i  .ddcd  Anna- 
'listi  Camaldòlensi  T.  VIH»^2^gf: ^7. ^ommà'  tahìèn'  Hhc  tìirMtodó ,  *^^è  sty^ 

realmente  del  P.  QlDfgori^  sq4^euo.^,e  cid^rCj^mbìna,.  con  .qu^n^o»  pijuna  ^'i  ^tsi 
ne  avea^  detto  il  Sancassani  continuatore  dp|)e  .  <9ca/22Ì0  dei  CiaeìU  T.  II.  pag, 
ipi.,  e  qd  ^^rò.cutee  le  rHeflsoo/^'^'  ^>    •  >       ^'I    JiSiJ    .  . 

Aniialli,  ow'éte^Mertioric  dèlP  antica ,  e  iiÀbife' Città  di 

San  Sejpolcro  ;  intorno  Hlla  sua  orifiinc';  Vite  de':  Sanci  'Arca- 
dio,  ed  Egidio Fonj^itOTjji?,ftu$intp,gi(ór^^ 

.j^ccaduto»  Ja  Fe^ignoi^i^^  p^r  Niccolò^  CampUelìi  in,  4. 

4ìae|U  puroy  benché  vadano  fotn^  notile  di  Pietro  Faralli,togo  -4^ 9^5^ ^<^«o Fa* 
fullt,  come  attestane  i  dottiss^PP.  Xhbalisti  Camald^  T»  VIIL  piig^^iìr* 

—  Annali,  ovvero NQtizic  tstòriche  dèir antica,  e  faòbile, 
e  valorosa  Citt^  di  Arezzo  dal  suo  principio. fino  al  i^^i^.éc. 
In  Foligno  i%}2^  per  il  Sudf.  in  ^        '|     ^\     '    ^'/ 

A  pag*\Z9h'^'  Gteg^ia  Fa^t^uUi  iì  scvopre  per  Amore  d|  qno^i  A'nnali .  Il  Car, 
Guazaeii  nella  sua  Dissertazipne  delV  antico  Dominio  4^t  VéscoUfó^  a^  Arezzo 
pagi  24^.  éìC9  di  •qo^t'Opéfb'  ^ilto  appred^a»  //  J\  Faridliéòt^  jàuore' .  di 
queHi  Annali  ha.  Hriifo  Hos^  tfp,  Orsiy  e  qjtfi  non  staur^o  ^a^e  fin  Ciely^  ut  in 
Terra  f  e  mcritavd  certaptente  il  mio  Paese^i  Areno)  ycho  tati' altri  fitori  di 
lui  ne  scrivessero  le  memorie  ^  le  auali^non  sónm  appoggiati  ^  the  lilla* 'di 
lui  riscaldata  fantasia y  e  a^qatdche  ridicola  tradizwue'd/i  non  ^triturfi^ 
de  alcuna. 

— —  Relazione  deir Origine,  e  di  dove  fu  portato  a  Firen- 
ze il  prodigioso  Bastone  del  S»  Patriarca  Giuseppe  ce*  che 
si  conserva  nella  Chieda;  di  S*  Maria  degfi  Angioli  de' Mo- 
naci Camaldoleasi  *  In  l.iL(\ca  1 72 1  .per  Domenico  Ciuffetii  in  4* 

E^eos»  jbreve'^  e  bencbé  vada  toc^o  U  ikoqie  di  Andrea^  Favilli ,  pute  è  del  Fa- 
rulli.  Credesi  precisamente  dottata  questa  Reliquia  dal  Card.  Bc^sailaaé  al  B* 
Ambrogio  Travenart  in  occaabne  déli*^  tSctimcntco  CoMrtlio  Fior,  del  145^.'  U 
Cod.  1082.  deHa  Biblioteca  di  S.  Alicbele  di  Murane  di  Venerfacontteiiet^/io* 
Icgia  prò  identitate  Baculi  S*  loseph  osservati  in  Ecclesia  S*Matiae  Ange* 
lorum  de' Fhrentìxs * 

Cronologia  deirantichis^nìa,  e  Ndbilissinia  Famiglia 

de'Gaetani  di  Firenze^  ch«^  è  la  medesima  di  Pisaj^diNa*- 
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|>òlii  di,  Rrnsa»  di  Arfagni^di  GaefxL^.di  Siracusa,  e  di  Pa- 
lermo ec*  In  Firenze  12^2.  per  Michele  Nestenus  in  ^  —  Rara. 

-^  Vita  del  B.  Àml?tog|o  Traversari  da  IPortfóadi  Roma- 
*gna  Generale  Perpetuo  di  Capiàlflolì.  /n  £ùcca4222. //14. 

Qacsta  vi  «òtto  il^nòcne  di  NkcoJò  Cai^nic*^.  Fu  àii' it$iì.  £itt<r;  e  per  qojno 
sembra^  dall*  itteaso  Autore  tin  :Jupt^lethWi^  ict  '4Ì  «cW^lcui^  nota  Tipogtifi- 
«•y  4«(bcatayaic«<^e  U  vita,  3I  Scr.  CUap.,I>U9i  ^^^  . 

Cronologia  dell^  antichissirtià  i^'trobiHssima  Famiglia Ca- 


niglroi  fii.Firenze  .Jn,  Sm(i^  ìI  'Z2,{2^/^r  |(^ra/if €fco Qu/^ 

'  Qvesta  >ì  «òtto  fi  ttòcnfe  di  Filì^i)^  CHerabini  ;  L'€seinpUte  delh  Rìccardiioaàel 
T/CXm:  dei  IMiiceUanet^ 'è  t^^  .  ^ 

-^— ^  Notizie  Istbriche  dén^  antica-,  e  ;TOl)ileCi^^ 
.Tpspan^;*  Jn^  4"?v'^  * I-^^if??^-:  f^^  ,AiaresQflndi:^li  in  4-      .   . 

Anaavcra  fp<cì«[t|tente  Itf  Ppts^ane  ijluitfi ,  che  iiì-9gni  igenere  Siena  ha  ptt> 
dotte*  Nel  '7^3*  m  Lucca  n^  fu  pubblicato  un  Su  ppleaièttto.  Queste  vanno  «• 
to  li  me atìcA"*  rio rfit^^r  Fra nttìscd  Maièttì' Romaw  .^ '*  -   ^^  -   -, 

Teatro  Istorico  del  Sacro  Eremo  dlCainàldofi,  c^^ 

gì'  Insigfii  Moaasteti  di  S*  Sàlvaddre;  di  Si  Mark  de^HAfl- 

gioii,  di  S-  Felice  iti  Piazza!,  p  di  *SV benedetto  di  Firenze 

tutti  d<^  S.  Ordine  CamHlddfenseyitèl  filale  si  descrive  Fo- 

rìgine,  e  gli  Uomini  insigni^  fchefsóho  in  èssi  fioriti  nella 

Sanità,  nelle  Dignità,  e  nelle  Lettere  cdi  la  Serie  dei Ge- 

,  neràli ,.  e  de(gli  Abati ,  che  da  essla'  ustnroaò  /  e  ton  la  non- 

:  zia  de' celebri  Monasteri. di  Monache  di  S.  ;Pietro,di  Lucoj 

:  di  S:  Gio.  fivàrtgelfeta  di  Bpldronc/  di  <jnello  di  Prato> 

i.S,'ÀppQllpjiia,'é  di  S.  Agata  di,  Firenze  del  medesimo  Ori- 

'■'ne.  Jn  Lucca  ij^^*  p^  il  Marescandoli.  in  é^ 

Ancor  questo  va  sotto  il  nome  del  Masetti  suddetto. 

-^r—  tronolò^ia  dbir.Àhtichissima,  e  Nobilissima  Famiglia 
'  de'tìàctan}  d^'Pisa,  che.  è  la  medesima  di  quella  di  Firen- 
ze, di  Ronia,  di  Napoli,  di  Falerno,  di  Gaeta,  di  Anj; 
•  gni,  di  Salerno,  di' Catania;   di   Noto,  e  di  altri  Luog*" 
della  Sicilia  cà.\In  Lucca  i^^^.  per  il  MarescanioU  i^  ^ 

^ìQucsm  ^à  sotto  «1  «Qine  di  Pietro  ?aru|>u  bi  questa  Famiglia  moico  ne  »^'^ 
-r  Abate  Costancìno  Gaetaoi  nelle  note  alla  Vira  di  Gelasio  li.  Som.  Pont.  ««  ^. 
.  da  Pendolfo  Pisano^  einai^rita  nel  T.  IlL  pag.  400.  Rer.  hai.  Script» t  e 
verse  notizie  MSS.  sono  nella  Magliabeclu  Class,  viii.  Codd.-^^'f  ^74: 

-r-. — ^  Rd'dzmtx^  diJditta  delle  ;<|ijairiitìtadae  Contrade  sdite  fer 
comparsa  à|lit5pMta<:pli^  ^ejje  quali. piilitaf-mente  vipn  cu- 
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stribùito  tutto  il  Popolo  di  Siena.  In  Siena  1723.  per  Fran- 
cesco i^uinza  in  16.  —  Rara.  » 

Qucna  pure  è  del  Faralli,  il  che  non  hanno  notato  gli  Annalisci  Gaaiald#len« 
nei  T.  Vili,  pag.^tf»,  «Jyc  riportano  la  serie  delle  di  lui  Opere^, 

Supplemento  storico  alle  Notizie  storiche  dell'  antica  , 


e  nobile  Citta  di  Siena,  già  date  in  luce  dal  Sig.  France^ 
SCO  Masetti  Nobile  Romano.  In  Lucca  1723.  in  4. 

Che  questo  Supplemento  sia  Parto  del  P.  Gregorio  lo  asserisce  il  Giandonati  con- 
tinuatore della  Biblioteca  Italiana  dell*  Haym . 

Cronologia  degli  Uomini  insigni ,  che  sono  usciti  dall' 

antica,  e  Nobile  Famiglia  de' Giugni  di  Firenze  Marchesi 
di  Campo  Orsevoli,  e  di  Antrodoeo.  In  Lucca  17^23.  in^  4- 

-  Ancor  questa  vS  sotto  il  nome  del  più  volte  menzionato.  Cherubini  •. 

p  Vita  della  B.  Elisabetta  Salviati  Nobile  Fiorentina  Àb- 

badessa  dell*  Insigne ,  e  Nobile  Monistero  di  S.  Gi6.  Evan- 
gelista di  Boldrone  vicino  a  Firenze  dell'  Ordine  Canxaldo- 
•     lense  composta  dal  Sig.  Ab.  Pietro  Far ulU.  JnBassanoii^^^in^ 

I  .Questa  per  attestazione  dei  PP.  Annah  CàmaU.  T.  VIII.p.  io6.  édel  P.  Greg .  Farulli . 

i  -         Vita  del  B.  Iacopo  de*  Conti  Guidi  di  Volterra  Abate 

5  dei  Santi  Giusto,  e  Clemente  di  Volterra  del   S.  Ordine 

•  Camaldolense.  In  Siena  1224.  per  Francesco  Quinza  in  4. 

l  Ancora  questa  vìt  sotto  U  nome  di  Pietro  Farulli. 

ì  Farulu  Pietro;  Ved.  Fara///  P.  Gregorio. 

l  Fatti  attenenti  all' Inquisizione ,  e  sua  Istoria  generale,  e  par- 
^  ticolare  di    Toscana.  In  Firenze    1782.  per  Ant.  Giuseppe 

ji  Pagani ,  e  Comp.  m  1 2. 

Questo  i  un'Opuscolo  delPistesso  conio  di  tanti ,  e  tanti  altri  ,  che  infestarono 
soverchiamente  la  Città  hostra  ,  anzi  tutta  la  Toscana .  Provìda  fu  la  Legge  dei 
15.  Aprile  iSei.  y  che  ristabili  le  antiche  rigorose  Leggìi  e   cosi   frenò  1*  iliimi* 

^  tata  Libertà  della  Stampa ,  la  quale  infiniti  guai  produsse   al   Trono ,  alla   Reli^ 

.  gioue  ,  e  al  costume  • 


Favilla  (del)  Agnolo,  Fiorentino. 
Rime  nelle  Nozze  de' Principi  di  Toscana  Cosimo 'Medici, 
e  Maria  Maddalena  d'Austria.  In  FiorenTM  i6oS.  per  Bano^ 
lommeo  SermartelLi  in  ^ 

Vi  d  un  Disegno  del  Convito,  intagliato  da  Matteo  Greuter^Di  queste   Rime 
non  &  menzione  alcuna  il  P.  Negri  i^eìV  Istoria  degli  Scritt*  Fior,  pag.  42. 

Favilla  (del)  P.  Cosimo,  Servita,  Fiorentino. 

Liber  de  Origine  ^  et    Ordine  fratrùm  Servoru/n.  MS.  nella 

zz 
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Libreria  della  SS.  Nunziata  di  Firenze  al  nunu  «68.  in  4. 
— —  Vita  B.  Philippi  Beni  di  Ordinis  Servorum  Propagatomi 

MS.  ivi  al  num.  suid. 
De  Sacello ,  ac  vetustiorihis  Miracidis  SS.  Virginis  An- 

nunciatae  MS.  ivi  al  num.  sudi.  268. 
Favilla  Pietro  Iacopo* 

Sena  Civitas  Virginis^  Carmen.  Romae  i<J55*  Typ.  Igmii 

de  LaTMris  in  4. —  Rato. 
Favilli  Andrea,  ved.  Farulli  Gregorio. 
Favobito  Agostino,  di  Sarzana. 

Oratio  in  Funere  Alexandri  VII.  Pont.  Max.  habita  in  &i- 

silica  Vaticana .  Romae  \  662*  ex  Typ.  Rev.  Cam.  Apost.  in^ 
Oratio  in  Funere  Clementis  IX.  habita  ad  Cardinalesink* 

silica  Vaticana.  Romae  i66g.  Typ.  Pauli  Monetae  in  4. 

< Vita  Alexandri  VII.  Sum.  Pont. 

'  Sta  nd  CUcconico  dcU*  Oldoiao  T.  IV.  pag.  fot. 

Faw^e  Mons.  Francesco,  Vescovo  d'Amiens. 

Oraison  funebre  de  la  Reyne  Mere  du  Roy,  pronondelc 

12.  Frevier  de  TAnnec  1666.  Paris  chezVitre  in^-^Rar^* 
Fechtner  Già  Batista.     ^ 

Decoramoris,  seu  Alexander  VII.  anagrammatice  dclineatui- 

Romae  apud  Ignatium  de  LaTiaris  in  4. 
Fecini  Tommaso. 

Croniche  della  Citta  di  Siena. 

ÌAS$.  in  T.  11.  in  Jbgl.  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firense .  Di  «se  ho  pon- 
to facilmente  comprendere,  che  egli  è  puramente  Collettore  di  Croniche  Seocflj 
e  che  vi  ebbe  parte  anche  Simone  tuo  Padre.  £mc  giungono  ano  al  147^*1  <^ 
qoal  tempo  ei  mori. 

Fedeli  F.  Mariano ,  Agostiniano . 
Vita  di.Brandano.  MS. 

Vien  rammentata  in  quella  ^^  che  scrisse  ti  Cav»  Pecci  impressa  neh  7^5;  \a^^ 
ca.  Altra  Vita  di  Brandano,  ma  scritta  da  Anonimo,  1' istessa  Pecci  in  ^*' 
menta  ,  ed,  é  stampata  senz'  alcuna  nota  Tipografica  • 

Fedeli  Vincenzio,  Veneziano. 

Relazione  fatta  al  Senato  Veneta  della  Corte  di  Toscana 
da  Mess.  Vincenzio  Fedeli  Segretario  della  Republicai  ^ 
stato  Ambasciatore  al  Duca  di  Fiorenza  Cosimo  I.neirafl" 
no  1561.  In  Firenze  i775»P^r  Gaetano  Cambiagi  in  i^. 

Oltremodo  è  per  noi  lusinghiera  questa  relaziose. 
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Fedelissimo  D.  Gio.  Batista^  Pistoiese. 

Carmina  de  Laudibus  Nicolai  Fortiguerrac  Pistoriensis  Car-^ 

dinalis.  Florentiae  1598.2^4. — ^Raro. 
Pastorale  Carmen,  in  quo  sub  nomine  BranaeCivitasPi- 

storiensis   laètatur  Fulvium  Passerinum  sibi  contigisse  Pa- 

storem:  Per  illustri,  ac  Rev.  D.  Thomae  Vanninio  Pistoriensi 

Avellini  Episcopo.  Florentiae  1599.  apud  Sermartellios  in  4. 
— —  Panegiricus  in  Henrici  IV.,   et    Mariae   Medices   Galliae 

Regum  Nuptias.  Florentiae  1600.  apud  Michaelangelum  Ser- 

martellium  in  4.  —  Raro. 
— —  Carmina  in  obitu  Nobilium  duorum  Pistoriensium  Retri 

Montemagni,  et  Batis  Rospigliosi.  MSS. 

L'Autore  gli  dedicò  al  Vtnnozzi,  il  quale  poi  Inserì  U  Lettera  Dedicatoria  nel 
T.  II.  pag.  2p7.  EpistoL 

• Descrizione  delle  memorie  più  notabili  di  Pistoia  JMS* 

Ciò  si  rileva  da  una  Ltttcra  del  1606.  all'  istesso  Vannczsi  inserita  ivi  Eptse. 
yag.  4<Jo.  Ivi  adunque  si  dice;  GiàilSig.  Girolamo  Baldinotti  non  retta  bene 
9pe9SO  di  soUeoitarmi  alV  Ifnpresa  impostami  da  VS.  Reverendiss-  per  la  de* 
scrizione  delle  Memorie  più  notabili  di  Pistoia ,  0  sino  ad  ora  sono  a  buon 
termine ,  havendo  introdotti  per  intertoeutori  nel  mio  Diamerone  PoUfilo  # 
FUoteo ,  V  uno  forestiero  amatore  delle  Città  ^  e  V  altro  Pistoiese  zelosodeW 
4mor  di  Dio  .  ...  Se  io  potessi  aver  qualche  lume^  che  Pistoia  origbiem 
ducerei^  a  Pelasgisy  ovvero  ^  che  priscis  temporibus  fossero  capitati  in  queste 
Regioni  f  oh  come  mi  verrebbe  ben  confermata  Za  sua  Fondamionef 

Fedebici  P.  Federigo,  Scolopio. 

Orazione  Panegirica  in  onore  di  ^  Margherita  da  Corto- 
na recitata  nella  Cattedrale  di  detta  Città  l'anno  i78o./n 
Arezzo  1780.  per  la  Vedova  Bellotti  in  4. 

Felici  Gio.  Batista. 

Rime  per  la  venuta  in  Italia  dell'Infante  Don  Carlo  Duca 
di  Parma,  e  Piacenza,  e  Gran  Principe  di  Toscana.  In 
Firenze  1732.  per  ilJTartini,  e  Franchi  in  4.  ' 

Fellebo  Giovacchino.  

jid  Ser.,  et  Potentiss.  Principem  CosmumJIL  M.  E.  Ducem 
Maecenatem,  ac  Musagetam  nostri  temporis  maximum,  ut 
doctissimo  Viro  lacobo  Tollio  in  peregrinatione  sua  Litteraria 
jam  Florentiam  delato,  celeberrimae  Mediceae  Bibliothecae  Co- 
dices  MSS.  perlustrandi ,  copiam  fieri  jubeat ,  submississime 
scripta  Elegia  a  L.  Ioachino  Fellero  Cygneo  Professore  Pu- 
buco,  et  Bibliothecario  Acad.  Lipsiensis.  Lipsiae  1687.  in 
4.  —  Rara .  -r  ^ 
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Ferdinando  Duca  di  Calabria. 

Epistola  ad  Florentinos  data  in  Castro    Maris  Volturni    die 
XX.  Nov.  1459. 

MS.  fra  i  Libri  del  March.  Aleisandro  Gregori  o  Capponi ,  {  Catalogo pag.  4^ jy.) 
ora  nella  Vaticana. 

Ferentilli  Gio.  Lorenzo ,  Bolognese  • 

'    Oratio  ad  Franciscum  Barberinum.  Bononiae  Ì626.  //i  4. 

^  Oratio  ad  Antoninm  Cardinalem  Barberinum  totius  Sta- 

tus  Ecclesiastici  Supremum  Legatum.  Bononiae  1629.  '^yp^^ 

Tebaldini  in  4. 
Feretrio  Gio.  Pietro ,  di  Ravenna  . 
,    Sena  vetus  per  Io.  Petrum   Feretrium    Rhavenatem  Tur.  Utr. 

Doctorem ,  et  P.  L.  Carmine  illustrata .  Senis  ex  Officina  Si^ 

meonis  Rubei  Chalcographi  vi.  Kal. Septem*  i^i^. cusum  in  4. 

Rarissima .  B'  dedicata  dal  Feretrio  ad  Angelo  Petrucci  Seoei e  Dtttore  di  Teologia  • 

Feroci  Ab.  Gaetano. 
Elogio  di  Mons.  Tommaso  Fedra  Inghiramidi  Volterra,  na- 
to nel  1470., e  morto  nel  1516. 

Sta  nel  T.  II.  pag.  iiy.  degli  Elogi  degli  Uomini  Illustri  Toscani  edifù.  di  Lucca. 
Sorti  il  nome  dì  Fedra ,  allorché  in  Roma  appresso  il  Card,  di  S.  Giorgio  con  eroicità 
singolare,  con  meraviglia ^  ed  applauso  di  chi  il  senti ,  rappresentò  quel  Pcrso« 
naggio  nella  Tragedia  di  Seneca  intitolata  i'  /polito .  Trovavast  solo  in  Scena 
Tommaso  ,  allorché  rottasi  d' improvviso  una  macchina  teatrale ,  per  cui  non  pih 
proseguir  poteasi  1*  incominciata  Tragedia ,  egli  senza  punto  alterarsi  valorosa* 
mente  trattenne  gli  Uditori ,  perfino ,  che  non  fu  ristabilita  la  macchina ,  parlan* 
do  loro  in  versi  latini  estemporaneamente  composti  •  Tale  y  e  tanta  fama  acqui* 
stossi  quest*  azione ,  per  vero  dire  singolare  ,  che  non  più  fu  riconosciuto  1*  Inehi* 
rami  per  Tommaso  ,  ma  bensi  nel  soprannome  di  Fedra ^  con  cui  ià  dipoi  da 
ciascun  chiamato^  ed  egli  stesso  se  ne  compiacque  talmente ,  che  nelle  tue  Lette* 
'  re  scritte  da  Roma  a  Paolo  Riccobaldi  Volterrano ,  si  sottoscrisse  tempra  Fhae* 
dr^s  tuus  . 

Elogio  del  Gen.  Marchese  Iacopo  Inghirami  di  Volter- 
ra, nato  nel  i5<53.,  morto  nel  1623.  Ivi  T.  III.  pag.  363. 

— —  Elogio  di  Giovanni  da  S.  Giovanni ,  nato  nel  1 591.,  mor- 
ta nel  1 636.  Ivi  T.  IV.  pag.  494. 

Elogio  del  Conte  Lorenzo  Magalotti,  nato  nel  1637.,  mor- 


to nel  17 12.  Ivi  pag.  567. 
F£RONi  March.  Silvio,  Fiorentino. 

Osservazioni  intomaalla  Palude  di  Focecchro .  In  Lucca  1721. 

per  Sebast.  Domenico  Cappuri  in  4* 
Risposta  a  due  Scrittore  intitolate  una  Specificazioni  in-- 
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torno  alla  Palude  di  FucecchiOf  e  V^ltr^.  Aggiunta  alit  me- 
desime Specificazioni^  In  Vtnezia  i;?t3J  fn4^     .. 
• Ragionamenci  intorno  alio  stato  del  Fiume  Arno, esci- 
le Accjue  della  Valdinievolc.  Jn  Colonia  ì  2^2.  appresso  We- 
tergroot  in  J^.  "!"      , 

Questi  conaistonp  ìa  un  Dii^logo  divìso  in  %i^  Ptrtl,  i  di  cui  |ncerlocu(ori  sono  Epi« 
stcrnio,  rilaictc  ,  e  Chiroraté.,Che  il  March.  Silvio  Feroni  sia  l'autore  delle  sud- 
dette tre  dotte,  té  eleganti  Oj^eré  ;  4'iffefma'Jl  D.  Targìoni  nel  luoi  Ragiona* 
'  mento  sopra.  U  cause  f*  9  ^pr  a  i.rimkdj  delV  In^alubrkhdelV  Aria  d^UaVaU 
'  difiièvoU  T.  1.  p«g.  44.  li  ,C^.  Qz^»  Girolamo.  Tiraboschi  l^  attribuisce  ai  P. 
Eduardo  Corsini  nella  'Biblioteca  Modan^ef  T.  Ili  pag.  14/.  A  quale  dei  due 
devati  erodere  y  io  non  lo  so,  ne  voglio  decidere;  Di^o  però/-ch^  niuno  giudei 
D.  Targioni  potea  esser  5opra  di  €\(^  più  infot(Rato^  Vi  è  anioni  alciin^  p  che 
r  «Itima  di  esse  1*  ha  attribuita  si  )P.  òrandi'. 

Ferranti  Gio.  Francesco.      ,    "  *  -     .    /        . 

Elegia  in  morte  deKPrincipe  Don  Francesco  de*  Medici  al 
Sig.  Ailierìgo  Marzi  Medici .  Ih  Firenze  1 6 1  ^.per  it Pignoni' in  4. 

Ferrara  (da)  Don  Michelangiolo • 

Il  miracoloso  principio  delia  Congregazione  di  S.  Maria  di 
Montoliveto  descritto  in  Dialogo. /n  Ferrara  i6o^. per  Vit- 
torio Baldini  in  ^^ 

Ferrari  P*  Gio.  Batista >  della  Comp.  di  Ge^ù  >.  Senese. 
Virgo  vulnerata  jcharitate  j,  sive  de  S*  Catharinà  Slehen^i  Ora-^ 
tio  ^  Sta  a  pag.  1234  delie  sue  Orazioni  platine  >  scampate  ia 
Venezia  nel  1644.  P^^  ''  Bagliòni  in  \6l  ^        * 

■  Florentinum  Harpastum,  sive  Catcis  luduA^  Senis  ,1652. 

per  Bonettos . 

Sth  ancora  a  pag*  30.  delle  Mem.  del  Calcia  Fior,  takjft€S$9imfii:enzei4ÈZ.  in  ^ 

Ferrari  Ottairiò.'  '^         i. 

Alexander  (Septimus)  Maximus.  Prolusi^  vigesmofin  ejus 
laudem.  Patavii  ì6^^.Typis  Pauli  Frambfotti  ih  4.' 

Elogio  per  la  Canonizzazione  di  S.  Andrea  Corsini  Ve- 
scovo di  Fiesole.  i    ^ 

Fu  dato  alla  luce  da  Qttavio  Bdldoni  a  po^.  1^4.  dèi  tuo  Libro  tiititohito  :  Epi* 
graphica  stampato  in  Perugia  \6£o.^r^uo^iàttr toli^  e  Angéto  Laurenzi  in^^L 

Ferreri  P.  Domenico,  dr  Reggio , Servita .        ''  *    ^     *  ' 
Corona  di  Gioje,   'e   compendio   storico   de^  Fatti   iHustri 
delP  Ordine  de'Servi'di  Maria*  In  Bologna  i6^^.  pir  Gio^ 
Batista  Ferroni  in  8* 

Ferreri  Zaccaria,  Vicentino,  Vestovo  della  Guardia. 
Somniuni  de  Leonis  X.  Pont.  Max.  ad  Summum  Pontiftatuni 


Digitized  by 


Google 


366  F  E  R 

Divina  promòtione  curn  Epistola  ad  Ludovicum  Francorum 
Regem.  Lugduni  1513.  in  4.  —  Rarissimo.        .    , 

Qocf c^  Oputcolo  scritto  in  rem  cnttetri  fu  interit»  ao^n  ndk  RAccoltt  incito- 
bti.-  Carmina  lUustrium  Poetarum  Italorum  Flotmiiiae  lyxi.T.lW* pag.xy^. 
E'  dirocco  con  uni  Lettera ,  che  gli  va  innanzi ,  di  Alesundro  Lelio  Bresciani  al 
Card.  Sederini ,  scritta  di  Lione  a  ip«  Sett.  1513. 

Proniotiones ,  et  progressus  Sacrosancti  Pisani  Concila 


moderni  indiai ,  et  inchpati  An.  Doni.  1511.,  nec  nonActa, 
et  Decreta  Sacrosanctae  modernae  Generaìis  Pisanae  Synodi, 
proutper  Prothonotarios ,  et  Notarios  sunt  exarata,  edita 
studio,  et  labore  Zachariae  Ferrerii  Concilii  Prothonotarii 
Apostolici  in  jo^.  —  Rarissimo. 

Negli  Atti  di  questo  Sinodo  ti  legge  un'  Orazione  dal  Ferreri  ivi  recitata  • 

-i ponst;itMtior^es  factae  in  diversis  Sectionibus  Sacri  Gene- 
raìis Concilii  Pisani  ex  Ed.  Zachariae  Ferreri  Sùbasiensis* 
Parisiis  Typ.  Io.  Petit  in  S. 

FoDse  quest'Opera  è  una  «osa  stessa  delia  sopra  indidua,  visumpau  in  Parigi. 

"  Apologia  Sacri  Pisani  Concilii  rhoderni .  Pisis  per  Pai- 
ladium  Bellonem  Decium  Sacri  Pisani  Concilii  modernum 
Calco^rdphum  .-^  Rarissimi . 

Ved,  M.  CÌ€mcTit'BibL  Ctirìens.  T.  Vili,  iptfgr.  i^pi^  ie^.  ,*eil  Nuovo  Giornale 
•  di'Mfdena:T:^ìX:Whpmg^  S^.Mii  Breve  m  Leone  X.  asfokitorio  del  Ferreri  ri- 
poruto  dal  Rainaldi  negli  Annali  Eccle9.  all'anno  ip).  num.  $1.  pare^eheio-- 
dichi  aver  egli  scritte  alcune  altre  cose  relative  ii  questo  Concilio,  doè  un 
Consiglio  per  la  èonvocaaione  ^  diversi  Trattati  in  difesa  di  esso ,  e  molte  Ora* 
Eioni  tenute  avanti  il  medesimo ,  ma  tutto  ciò  non  si  conosce  d' altronde  • 

{Ferreti  Giulio,  Ravennate  « 

De  Virtute  Clementi s  VII.  Pont.  Max.  MS.  nella  Vaticana 

Ci^-  5%P-  P^g-  207n 

Febretji  Giulio  CammilIOf  di  Ravenna  • 

Oratio  de  Laudibus  Petri  Aldobrandini  Cardinalis  amplissi- 
mi cum  primum  Archiepiscopatus  munus  susfiepturus  Raven^ 
.  nat;n  ingrederetur  *  MS.  ivi  Cod*  5837. 

Ferri  F.  Gab^ri^Uo ,  di  Bologna,  Carmelitano. 

Compendio  della;  Vita,  ^  Miracoli  dell' Estatica  Vergine  S. 
M«irta  Maddalena  de'P^fzzi  Carmelitana.  In  Bologna  1622* 
p^r  V Ere4e  del  Barbieri  in  ì2.,  e  ivi  per  il  Longhi  1666. 
in  8.,  e  ivi  1672.  in  12. 

Cajmpendio  della  Vite  austerissiraa   del  glorioso  Peni- 
(^ntj^^  jB^  Ffanqo  Sanese,  Laico   Professo  Qirmelii:ano .  In 
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Bologna  162^  f^'*  H  Barbieri ,  e  ivi\i\6.per  ilPisarriiriA.^ 
Ferri  Vincen2io  .  ??  cj^rrti-  ' 

La  Mascalcia  Toscana. 

MS.  nella  Miglitbcctì.  alljr  Ciàss.  xr,  Cod.  ^i.i'Pà  sófktti  dòp»14  metà  dek  Se- 
cbio  XVIL  E'coovarndUu  dal  Q.  T«cgIoQÌ  |i^!  ji7tHl^^i|g;^;Hc^gfi^^ran<i. 
dtfUe  ^^>ii:ee  Fisiche^  in  ToscaoA.  .       .      \ 

Fmri^JI  Lorenzo.      .,..  .J^    .  Mt^,... ..  -  :^  ...  ^  .;    , 

Relazione  della  miracoKdsa  Origine  tkUa  Chiesa  di  >S.  Ma- 
ria di  Monte  Pìariòi^Bitaià  de*Sigg*^Ba«li  Conti  di  Vcrhib. 
Jn  Firenze  i&i^.,  p^  iLVang^H^tise  Adatini  in  12*      '     ... 

Qui  pfer  Anagramma  rf  ippdlhi  T  Antbfe  l^rrentm  tivòn^/ ^  - '^''-    '     '       '* 

Ferrini  P.  M-  Luca>  di  Pratov,  Servita;.  .    n'     i     m    i 

Vite  de' Sette  Beati  Fiorentini  Fondatori  del  aacr  ^Oj-cline 
de'  Servi ,  con  un'  epilogo  di  tutte  le  Qhiese ,  Monasteri , 
Luoghi  Piij,  Compagnie  della  Cittk  di  Firenze  del  P.  M. 
Michele  Poccianti  ec.  Coti  la  giunta^  di 'molte  cqse^notatbili- 
circa,  le  vite  de*  Sette  Beati >  Chièse/ Monastèri,'  Luoghi 
Pii,  Compagnie,  e  duoi  Discorsi ,  unodella  Nobiltà  dei  Ko- 

,  .rentini,  Taltrò  della  Religióne  dc^^e^i,  il  tutto  còtaposto 
dal  P.  M.  Luca  Ferrini  da  Prato -/n\lRoren:?;a  i^S^^  per  Gior- 
gio Marescotti  inSi  »  .        . 

;B* dedicata  d^l  Ferrini  «  D.  Pietra  Usimbirdi  Veicpro  d' Arezzo .  11^  P>  Negri 
Storia  degli  Scritù  Fior.  pag.  jSj./cbe  a  tòftd  tttórpa  »  Prato  qùèitb  Scrittóre , 
okre  il  slipporre ,  che  quest'Opera  ti*  in  iadbaVU  tamanencii  eome^selbsae^^er 
anche  inedita.  .     t   ,    \>  ,    v.  " 

RacÉoka  di  Miracoli  dell'Immagine  della  SSJMunziatay. 

che  con  tanto  onore,  e  divozione  de' Popoli  conservasi  nel 
Tempio  de' subì  Religiosi  ia*  Fdorenze  descritta  già  dal  di  kii 
Maestro  Michele  Poccianti  Fior. ,  e  Servita ,  ma  per  la  di  lui 
morte  son  impressi  gotto  questo  Titolo  :  Mistica  Corona  di 
63.  Miracoli  corrispondenti  a  63.  anni  della  B.  Vergine  Ma-- 
ria  ^  In  Fireni^e  iSp^^P^^  '^  Marescotti  in  S.  Ved.  Poccianti 

Ferroni  Filippo. 

In  morte  dell*  Illustriss.  e  Reyerendiss*  Mons»  Mario  Guar- 
nacci  Patrizio  Volterrano  Cav.  dell'Ordine  di  S.  Stefano  P. 
e  M.  Decano  della  Segnatura  di  Roma»  e  Canonico  di  S. 
Gio.  in  Laterano  Orazione  funebre  recitata  il  dì  22.  Agosto 
1785.  in  occasione  delle  Solenni  Esequie  celebrate  nella  Chie- 
sa di  S*  Michele  di  Volterra*  In  Firenze  per  il  Maucke  in  ^. 
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EfiRROM  Dotu  Pietro .  i       .  . 

Istrumento  stipulato  neiranno  1778.  tra  U  Santità  del  ^m. 

Pont.  Pio  VL,  e  S.  A  R.  Leopoldo  I.  Gr'4n  Ducadi  Tosca- 

.,iia  mediaa.te<  k  loji;q,  r^eppyeyttivi  Commissari  per  la  Gonfinazio- 

*  ne  do'  duéStatiPQtktìficior^  òiToscano^  dalla  parte  delle  Chia- 
ne ,  e  sue  adiacenze .  In  Firenze  i*jf8  r.  pefGaet.  Cambiagi  in  4* 

Questo  Libro  è  acpqmptenaco  dt  4.  gran  Ma^pe  riguarda&ti  la  Pianta  della  con<» 
-fiòazioàc  concordata.  UlMtoeftlatUÒ','che  éireatr:  \i  Opcrasiooi  per  la  parte  del- 
^J^  Tofc»;ia,jfd;  in.cons^ueoia  k  jd^wf  T;if9ley  fù,U,sudd.D.  Pietro  Fettoni  • 

■         Discòi!sopronunzi^oklairOrato^  del  Pppolo  in  occasione 

della  Festa  Nazionatp.jdjell^  ^n^^^it^  4i  jFirenz^  li  ig.Ger- 

minale  (9-  Apr,  1799.)  Anno  VILd^PEra  Francese. /n  Fi^ 

rcfizc  1790.  ,/if//a  S'cdctnperli  dct^iSovvrno  Francese  (di Gsic^ 

"  tano  Ca^tnbiagl)  in' fogL'       -^  ^' -  ^   '   -  ''^ 

.  .  .  •  Tractent  fabrilia  Faori .   * 

^CT^ONI  P.fTeojJofOi  da  CujcigliaqpT  A^ctójcjnianp  /    j    ,    . 
j  jYitjcideila.  B.,^inà  da  ;$.'  Gip  ignaro,  //i.  <F/r^^e  |^44r^ 

^  ^,  PP,  ,BoUfind,tfli  f rf>duci6aa  OelT.  U^J/areit  J»^,  i^jf.  gli , itti  |dì  ouesta  Santa 
scritd  circa  il  J?  13.  dal  P.  t^  Gio.  da  ^. 'Ciimjgnanò,<Jclr  Ord.  dei  Pred;  Giu- 

*  sta  il  ilìóppl  ftègli-rf/imrfi  di  SÌ  SìtAignén^  Viiu  ti,  pa^  iby'tì  Férrooi  scrisse 
eeiandio  la  vita  del  B.  Bartolo  dt  S.  Gimignano,  dedicanti  a mbe>l uè  fJkSer^V'^^^ 
ctria  G,  DucbesM  di  Toscana. 

*^^^  Òratipné/^'nèbre  ój?r  rEseqme  della  Sler.  ^adimaCa- 
^if esiliai  de' Medici  Ducl^essa  di  rMantova^^i  JaSiena^  ló^i^p^^ 

Hercole  Gori  zVi  4. 
Festa  da 'eseguirsi  dalle  dieci  Contrade  ù^Ul  Piazza  Grande 
'  di  Siena  per  la  Gorsa^del  Palio  dell'  Agosto  179  ^.  in  occa- 
i' sione  dell^  ^ustissima  vendita  dèlie :LL^iAA«Rlti  Feiidipan* 
do  III.  d' Austria  Granduca  di  Toscana;  é  Luisa  Maria  di 
Borbone  sua  Consorte .  In  Siena  1 29x*P^^i^  Paz^ini  Carli  in  4. 
Feste  pubbliche  destinate,  dalla.  Città  di  Siena,  i;i  espettaziojie 
delle  LL.  A  A.  RR.  Ferdinando  III.  ec^  Granduca  di  Tosca- 
na, e  Luisa  Maria  di  Borbone  Real  Principessa  di  Napoli 
sua  Consorte.  In  Siena  1 191 'per  ilsudd.in'^. —  Con  Rami. 
Fest£  j(  le)  fatte  nelle  .Nózze  dcUi  Ser.  Granduca  ^  e  Grandu- 
chessa di  Toscana  {  Ferdinando  I. ,  e  Cristina  di  Lorena  )  •  In 
4.  senz^ alcuna  nota  tipografica. 
Feverlino,  di  Gottinga. 
.Vica  di  Antonio  degli  Albizzi. 
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QiMSta  viu  issai  copiosa  è  stampata ,  per  quanto  rammenca  il  Lami  in  una  postil- 
la MS.  alla  Storia  desili  Scrittori  d*  Italia  del  Mazzucchelli  esistente  nella  Ma- 
gliabech.  Altra  vita  deli^  Attizzi  kggesi  in  fronte  air  edizione  della  sua  Opera 
intitolata:  Principum  Christianor,  Stemmata  imptcss^  Arge^ttoratiióij^infoh 
L'AlbÌ£2Ì  mori  Apostata  nel  idatf.in  Kempten  Città  della  ^vevia. 

Fiacchi  Ab.  Luigi,  Fiorentino. 

Il  Piantò  della  Toscana ,  che  deplora  la  perdita  di  S.  À.  R. 
r  Arciduca  Francesco  Leopoldo  Principe  Ereditario  nìoito 
in  Vienna  il  dì  i8.  Marzo  1800.  presentato  al  Pubblico  da 
Carlo  Lasinio ,  e  Domenico  Ciardetti  in  occasione  dell'  ar- 
rivo in  Firenze  il  dì  16.  d'Aprile  del  Corpo  del  detto  Prin- 
cipe. In  Firenze  1800.  per  Domenico  Ciardetti  in  4. 

Abbiamo-  ilei  Suddetto  iltre  molte  eleganti  Poesie,  le  quali  vanno  tutte  sotto  il  no* 
ne  di  Clasio ,  e  che  fanno  un  grande  onore  al  Parnaso  Toscano . 

Fiamma  Francesco . 

ir  Sole,  Oratione  nelPAssuntione  al  Pontificato  di  Urbano 

Vili.  In  Venezia  1624.  fa  4^^ — Uara,. 
Ficino  Marsilio^  Fiorentino. 

Elogio  di  Dante  Alighieri .  MS,  nella  Riccardiana  N.  i.  n.  8.  in  4 
Fierli  Avv.  Gregorio. 

Memorie  sopra   alcuni    difetti   di  Coltivazione  ndf  Agro 
.      Cortonese  • 

Stanno  nel  T.  IV.  degli  Atti  delta  Società  Bconém.  di  firenisepag.  1 50.—  itftf. 

*  FxLAMONDi  Mons.  Raffaello  M,  ^  Vesc.  di  Sessa,  dell*  Ord.  dei  Pred. 
'     Apologia  contro  certi  detrattori  di  S.  Caterina  da  Siena« 

Sta  nel  T.  IV.pa^.  385.  delle  Opere  delia  Santa  nell'  Edizione  procurata  dal  Gigli . 

FiLELFo  Francesco,  di  Tolentino. 

Commentationum  Florentinarum  Libri  IILnd  Viialianum Bar- 
rhomaeum . 

E*  rarissimo  questo  Codice,  e  credo,  che  la  sola  Mtf li abe chiatta  il  pofsegga  da 
poco  tempo  in  qua ,  essendole  stato  donato  dal  G.  D.  Ferdinaado  III.  L*  Apostolo 
Zeno  Dissert.  Voss.  T.  h  fag.  aptf.  fra  le  Opere  del  Filelfo  all'art.  23.  la 
enumera ,  dicendola  principio  di  altra  maggiore ,  lo  che  ricava  da  una.  Latte- 
rà ad  Antonio  Metello  (Eppé  Lio*  V.)  in  data  di  Milano  dei 50.  Dicembre  1443., 
e  la  stima  diretta  al  biasimo,  e  non  s'inganna,  dei  suoi  persecutori,  e  nemici, 
uà  i  quali  spesso  vi  nòmina  Cosimo  PF.  Principia  :  Dion^sium  lunioreìn ,  Vi» 
taliane  Sorrhomee ^  oostea^fuom  exciderat  Syractuis:  Finisce:  ^od  qummdiu 
tic  sum  Florentiae  facere  non  licei ,  ita  omnia  pressa  wideo  teterrimo  jugo 
servitutis  l  qua  qtiidem  ipsa  dereqtdu  te  crms  dioturum  accipio  ^cum  primum 
illuxerit  ad  yos  iboMS,  ivi  Class,  vi.  Cod.  aop.  in  4.  di  carte  113.  Il  P.  Ni- 
ceron  Mamoires  des  Hommeé  illustres  T.  VI.  pag,  $$.  h  suppone  stampac»  in 
Milano ,  il  che  ^  £ei1so,  come  pure  crede  del  seguente  . 

Carmen  Saphicum,  Abdonicnmque  de  Laudibus  Papa^  Ni- 
colai V.  aaa 
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Ad  Floreminos  de  Pace  cum  Mediolanensi  Duce  ( 

pò  Maria  )  Gratulatio  Satyrica .  —  Principia  : 

.  lèB  trmmph^es  CopitcUa  ^  afta ,  superbi  ec. 
Sth  MS.  aeil*  Aaibrogiana  ;  ma  css^ ,  come  ha  veduto  ^  è  U  Ecato$tica  \1\M 
la  terza  Deca  delk  tue  Satire  Impresse  la  ptiaxa  voka  in  JfiZovzo  tteli^y^.ìnfp^ 

m,         Epistola  consolatoria  ad  Honophrium ,  et  Ioannaa  Fm 
ciscum  Pallaniis  StroztJte  Filios  in  ejus  moriem . 

MoDS.  Angiolo  Fabbtoni  l'ha  tratta  dalle  Lettere  del  Filelfb  jcampats  \xtfe» 
%ia  nel  1501.  lÀb,  xvnt.  p«ig.  i25»»  e  l*ba  riprodotta  in  fine  all' Elogia diM 
Strosci  pubblicato  in  Parma  nel  itoz.  in  4.  Qtiesta  loaga  Letteti  »  ck  tir 
si  potrebbe  Orazione  funebre ,  fu  tradotta  in  laJiano  »  ed  è  M J*.  nella  ìhf» 
becbiana  alla  Clast.  xw.  Cod.  742.  col  seguente  titolo  :  Ddlo  Exiliù^et  som 
def  Gmrwroso  Cav.  Me*s*  Palla  Stroiaù  FtorentìiHQ  tradòcta^  dm  lottM  is  n^ 
^ore  per  P/er  Antonio  Acciarolo  • 

■■        Orazioni  tre  £icte   ìa   S..  Reparata   in  commeflàiziofle 
di  Dante. Alighieri  MSS. 

Le  ricorda  Mons.  Tonusioi  BibL  Fen.  MSS.  pag.  5^.  fra  i  Codici  delSèaCiif 
Francesco  Loredano  di  Venezia  •  Ved.  il  Cao*  Salvini  oMa  Prefuioiis  il  <» 
Fasti  Consolari.. 

*— —  Vita  Nicolai  V.  Summi  Pontificis., 

,  Ne  scrisse  in  v^rsi  il  primo  Libro^  luk  tuttora  vigente,  con  aoim'o  dì  icrirerf 
il  secondo  dopo  la  morte  del  medesimo  ^  cbe  segui  due  anni>  dappoiché  quel  p» 
AO  era  già  divulgato  •  Di  quesu  vita  ^  parte  £ttta  ^  e  parte  da  peré»ioiura  *• 
•csive  egli  \^  due  Lattiere  ali?. Ab*  Bi)igi«  Glùtini  tuo  amico ,  T  una  del  ufih^ 
1!  altra  del  14^4*,  siccome  in  altra  ben  lunga  del  14^5.  a  Leodrisìo  Cvm) 
che  sono  in  Kooia  nella  Libreria  della  Minerva  in  un  Tomo  in  4-  ^  ^  '^^'j^ 
condo  l'ordine  di.  tutta  quella  Raccolta  distribuita  in  Libri  «  le  prime  dv  |t^ 
Lib^  xviupag.  i2Z.y  Lib.  xxiy.  pog.  «^5.  »  «  *»  terza  oclLib»  STV^p^g'^r 
Questa  vita  tanto  desideratale  tanto  ricercata,  ne  intiera  ,  ne  dimezzata  oca*** 
$t2U  impressa ,  ne  £n'  ora  si  é  potuta  lintcacdare ,  dove  ella  sia.» 

FiLELEO  Gio*  Mario >  di  Tolentino.. 

Cosmiadesy  sive.  de  Laudibus  Cqstìù  MedicisSerdorislArì  i^ 
heroico  Carmine  Auctore  Alarla  Philelpha  ad  Magnifi^tn^^ 
Smum  Medicem  Jncljtum  Florentiae  frimatem.^ 

US.  naJla  Laorenziana  al  Plut:  wlw.  Codi  43^ — Principia  il  PoemMU 
Magnum  opus^  adgredior  y  AStdici  qui  Saecida  CùswtL 
Laeta  cano^  virttite  viriy  ciii  quisqu&  priorum 
€€saerit  insigni ,  mefdtis^  qvim  sttftpo  fiiÈuri 
ÀkrentwTf  Coelique  Deus^componat  in  Aram.  •«««-«  TecmiAt^ 
Adsidua  cogunt  glaciem* rigìdsse  pruina.  ^ywl. 

^PV-  75'  doWiatesso  Codice  év^i  alm  poetia,  cbc  «wà  forse  dell  '?^^^ 
fi>  in  lode  del  medesimp^  Cosimo,,  indirisaaca  mt  à^narnow^e^if^^^Jr^^ 
de*  Àiedici  sp^ockio  di  virtù  y  et  ornamento  éi  jaojsa  awtt— ^Wnc*?"* 
Quantunque  alzar  non  sogli  il  sacro  ingsgno^ 
A  i^ibsr  stily  che  non.  sia  pien  d-  Orfeo  ^ 
Pur  so  quanto^  sei  dolce ,  mmQ^ei  benegno  ee* 
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— .^—  De  Viia  y  et  moribus  Dantis  AUgheru. 

'  Sì  conferva  in  un  Testo  a  penne  molto  bene  scrìtto  nella  suddetta  Libraria  al 
Plut.  LXv.  Cod*  50.  in  4. ,  dal  oualc  apparisce  »  che  egli  V  avea  indiriszata  ad 
Cenerosum  Civem  Vetonensem  Petrum  4ligcrum  Pronipote  del  celebre  Dante, 
e  che  questi  con  una  cortese  Lettera  data  di  Verona  xiii.  Cai.  /an.  14ÌS.  la  de- 
dica Magnificis ,  Clarissimisque  Viris  Petra  de  Atedicis ,  ^t  Tkomae  Soderi'» 
no  Eqtiiti ,  Florentinis  Optimqtibul ,  et  Patriciis .  L*  Ab.  Mehu* ,  che  con  lode 
la  rammenta  nella  Prefiizione  alla  Vita  del  B.  Ambrogio  Trav^rsari  T.  hpag. 
^Lxxvii.y  ha  inseriti  vari  squarci  i  più  interessanti  di  cssU  nella  Prefazione  a  quel- 
-  ^la  cofln posta  dal  Manectì,  e  da  esso  stampata  florentiae  1747.   apud  Io.  Pau" 

I  ium  GiovanneLli  in  8..  unitamente  alle  Vite  del  Petrarca ,  e  del  boccaccio  scrit- 

t  ce  dairistesso  Manerti. 

i        FiLiAPCHi  Cosimo,  Pistoiese. 

»  Quaestio  de  Monte  Pìetatis  Fhrentiae* 

•  lì  Dondori  neUa  Pietà  di  Piitoia  a  pag.  33P.  dice,  senz'assegnate  «poca  ak 
1  cuna,  che  fu  «campata  in  Firenze.  Nella  Magliabech.  CZoss.  xxiil  Càd.  17^. vi 

,  é  di  Pietro  de  Ancaraao  una  consimile  Scrittura  MS.  fatta  nel  13^8.,  che  ha  per 
titolo  ;  Quaestio  »  an  lucra  ,  quae  percipiuntur  ex  Monte  Venetorum  ,  vel  Flo^ 
i  *   rentinorum  sint  usurarla  • 

*        FiLiCAjA  (da)  Sen.  Vincenzio,  Fiorentino • 

Viti  lode  della  B.  Umiliana  de' Cerchi  Canzone  ,►  In  Firenze 
1694.  per  Jacopo  Guiducci  in  ^ 

{  Questa  beltissìma  Canzone,  che  si  legge  ancora  tra  le  s«e  Opere, fu  nttaìhoc- 

i  catione  d'  essere  stata  dallo  S.  Sede  ia  detto  anno  opprovoto  il  di  lei  Culto  ini* 

i  memorabile  • 

-— —  Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitati  nel 
]  1692.  da  Scipione. da  Filicaja  di  lui  Figlio  nell' Insigne  Col- 

legiata Chiesa  di  S*  Lorenzo .  MS.  ivi  nell^  Archivio  • 

FiLipPAzzi  P,  Diego,  della  Comp..  di  Gesù* 

La  Fiamma ,  Panegirico  Sacro  del  B.  Filippo  Benizi  amplia- 
(  core  dell'Ordine  de' Servi  detto  nella  Chiesa  della  SS.  Nun- 

ziata di  Firenze ./n  Firenze  i6o*i. per Gio.  Ant.Bonardiin^. 

FiLiPPETTi  Marco,  .di  Moritalcino, 
Canzone  al  Card.  Leopoldo  di  Toscana,  in  cui  si  decan- 
tano compendiate  in  S.  A.  le  Varie  vinni  cosperse  in  di- 
versi Eroi.  MS.  nella  Magliabeqh.  Class,  xxvii.  Cod.  53. 

Filippi  Marco. 
Vita  di  S.  Caterina  da  Sientt  in  ottava  rima*  In   Venezia 
1603.  in  8.  —  Rarissima. 

FiLzoN  P.  Niccolò. 
Vita  del  Card.  Roberto  Bellarmino.  A  Nancy  1708.  in  4» 
B'  ia  Fraaoeie  • 
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FiNEscHi  P.  Vincenzio,  deirOrd.  dei  Pred. ,  Fiorentino. 
Supplemento  alla  vita  del   Card.  Niccolò   da   Prato   (  del 
Can.' Angelo  M.  Bandini)  In  Lucca  1758.  m  4. 

Consiste  questo  in  molte  preziose  memorie  tratte  dair  Archìvio  di  5.  Domenico 
di  Prato,  e  da  altri,  e  nel  darsi  gli  estratti  di  vari  Diplomi  di  Carlo  FV.  Im- 
per. ,  e  in  produrre  molte  altre  cose,  che  erano  srate  tralasciate  dal  predetto  Cb. 
Can.  Bandini  nella  sua  Vita  inserita  nel  Vài,  III.  pag.  26^.  d^ì  Magazzino  Tq* 
scarto  stampato  in  Livorno  . 

Istoria  compendiata  di  alcune  antiche  Carestie,  e  do- 
vizie di  grano  occorse  in  Firenze ,  cavata  da  un  Diario  MS. 
in  cartapecora  del  Secolo  XIV*  In  Firenze  1767.  per  Pietro 
Gaetano  Viviani  in  ^  ' 

Comincia  questo  Diario  dal  tjio.,  e  termina  nel  1335*  !«'  Autore  ri  appose   nn 
•   Proeaùo  Scorico,  ed  annotationi.  Vi  s'imparano  Je  misure  ,  i  prezzi, e  inomi 
dei  semi  fìraaentacei,  che  erano  in  commercio  in  ^uel  tempo • 

Della  Festa,  e  della  Processione  del  Corpus  Domini  in 

Firenze  Ragionamento  Storico  • /n  F/r.  126S.  per  il  Sud<Lin  S. 

Fra  Lotta  da  Sommaja  £ù  il  primo  a  introdurre  la  detta  Festa  in  Firenze  nel 
CoaventA  di  S.  Maria  Novella  innanzi  all'anno  i2p^.  Quindi  si  cominciò  a  ce- 
'  Icbrare  li  Fesu  colla  Processione  nella  Chiesa  suddetta  prima  della  Chiesa  Cat* 
cedrale  Fior. ,  della  ^nal  Funzione  rimase  tanto  appagato  il  Popolo  Fior. ,  che  nel 
142^.  i  Signori  dettero  con  loro  Decreto  nuovo  regolamento  alla  medesima;  e 
nel  1441.  proibirono  l'andar  fuori  della  propria  Parrocchia  ad  altra  Processione^ 
che  t  quella  di  S.  Maria  Novella,  ed  anche  in  altri  tempi  alni  regolamenti  pre- 
scrissero. Quindi  nacque  vertenza  tra  i  Canonici  della  Cattedrale  ,  e  i  Frati  di 
$•  Maria  Novella  per  questa  Processione  ,  la  quale  decise  Pio  li.  Som.  Pont.  , 
la  jequela  della  quale  decisione  fu  introdotto  il  cosnime ,  che  vige  ancora  • 

Notizie  Istoriche  sopra  la  Stamperia  di  Ripoli ,  le  quali 

possono  servire  all' illustrazione  della  Storia  Tipografica  Fio- 
rentina. In  Firenze  tjSi.  per  Francesco  Moucke  in  8. 

Fri  f>omenico  da  Pistoja ,  e  Fra  Pietro  da  Pisa  Domenicani ,  che  assisrevano  le 
Rbligrose  del  loro  Istituto  del  0>nvento  detto  di  S.  Iacopo  di  Ripoli  in  Via  della 
Scala  y.  introdussero  nella  Gasa  di  loro  abitazione  l'Arte  Tipografica,  che  si  faceva 
a  spese  delle  Monache  suddette.  S*  introdusse  anche  presso  detto  Convento  l'ar* 
te  di  gettare  i  caratteri.  Alcune  Religiose  si  prestavano  a  comporrete  il  celebre 
Ser  Banolommeo  Fonzie  ne  era  il  Correttore .  Sì  trovano  Libci  qui  stampati  dai 
i47<f«  al  1484.  y  nel  qual*  Anno  essendo  mancato  di  Vita  F.  Domenico,  cessò  an* 
cera  la  Stamperia.  Si  dà  qui  la  serie  delle  Edizioni  quivi  fatte , nel  tèsserla  qua* 
le  molti  sono  gli  errori,  e  le  mancanze  dall'autore  commessi , onde  il  Prop. Fossi 
Bibliotecario  della  Magliabechiana  ,  ed  io  prima  4i  lui  in  una  lunga  Lettera  inse* 
sita,  nelle  /fov.  Letu  Fior,  del  1791.  pad,  6$.^  nella  Predizione  al  suo  T.  Ili» 
del  Catalogo  delle  antiche  Editiotù  deua  Magliabechiana  inseri  un  nuovo 
ben  inteso  Catalogo  Cronologico  dell*  Bdizionl  di  detta  Stamperia  arricchito  di  no* 
te  Bibiiografico-Critiche  ,  da  cui  risolta  T  edizioni  vere  di  Ripoli  essere  ft^.  ^  della 
quali  2*4»  erana  ignote  ai  P.  Fineschi. 

Memorie  sopra  il  Gmitero  antico  della  Chiesa  di  S.  Ma* 
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ria  Novella  di  Firenze  illustrate,  e  date  in  luce  dal  ec.^/n 

Firenze  1787.  per  Francesco  Moucke  in  8. 

La  cosa  è  presa  da  alto,  cioè  dalla  Fondazione  di  detta  Chiesa,  e  si  percorrono 
succintamente  le  Date  di  tutte  le  Fabbriche  annesse,  perciocché  questo  Convento 
constitnisce  una  grandiosa  mole  in  uno  dei  più  bei  Quartieri  della  Città .  L*  og- 
getto principale  però  è  la  Descrizione  dei  Cimacerj  superiore ,  inferiore ,  e  sotterraneo. 

Il  Forestiero  instruito  in  S-  Maria  Novella  di  Firenze. //z 

Firenze  1 790.  nella  Stamperia  già  Albizziniana  in  8. 

La  Chiesa,  e  Convento  suddetto  conserva  talr,e  tante  opere  di  Pittura;  che  pos^ 
tono  servire  a  formare  una  serie  di  Professori  di  Scuola  Fior. ,  da  Greci  fatti  v^e- 
nife  a  Firenze  dalla  Repubblica  dopo  il  izoo.,  e  quindi  da  Cimabue,  Giotto  ee* 
secolo  per  secolo  fino  ai  moderni  tempi . 

.  Memorie  iscoriche ,  che  possono  servire  alle  Vite  degli 

Uomini  illustri  del  Convento  di  S.  Maria  Novella  dall' an- 
no £221.  al  132Q*  arricchite  di  Monumenti,  e  illustrate  con 
note  ec.  T.  L  In  Firenze  1790.  per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Sono  dedicate  a  S.  A.  R.  Ferdinando  I.  Duca  di  Panna  ec.  Fino  dal  i^^p*  il  D. 
Lami  annunziò  quest'Opera  nelle  Nov.  Leti.  Fior,  CoZ.  257. ,  ove  dice ,  che  fino 
d'  allora  si  stampava.  Finora  non  é  sortito ,  che  il  Toaio  I.,  ne  é  da  sperarsi  il  se* 
guito  e  per  la  morte  dell'Autore  avvenuta  nel  1803.,  e  per  non  essersi  troiata 
fri  i  suoi  MSS.  la  continuazione.  1  Personaggi^  che  si  prendono  ^uit  descrivere 
e  che  qui  sono  incisi  in  altrettante  Medaglie  in  rame ,  sono  il  B.  Gio.  da  Salerno 
Fondatore  del  Convento,  F.  Ruggieri  Calcagni ,  F.  Aldobrandino  Cavalcanti .  F.  Reoxi- 
gio  Girolami  ^  F.  Corrado  della  Penna  de'  Gualfreducci ,  de'  d\ie  Convergi  Sisto  Fior. , 
e  Ristoro  da  Campi,,  e  F.  Riccoldoda  Monte  di  Croce  Castello  der Mugello. La 
vita  di  questo  leggesFnel  T.III.  degli  Uomini  JlL  delV  Ord.  di  S.  Domenico  scritta  dal 
P.  TouTon  y  di  cui,  dice  il  D.  Lami  nelle  Nov,  Lett.  Fiori  CoL  8itf.  io  non  sa» 
prei  dire  quaV altro  Fiorentino  si  dotto ^  sì  erudito^  sì  zelante  fiorisse  nel 
Secolo  XIII,  Prezioso,  e  finora  inedito  è  il  documento  rif<;rito  da  pog.  i8d,  a 
252.,  e  questo  consiste  nei  primi  Statuti  compilati  in  Firenze  nel  I2p2;  dalh 
Rep.  Fior,  per  reprimere  l'orgoglio  dei  Grandi  contto i  Popolari ,  Capo  dei  quali 
fecesi  Giano  della  Beila,  di  cui  l'Ammirato  Stor*  Fior.  T.  I.  pag,  187.  Iiique* 
ste  ordinazioni  se  ne  trovano  delle  speciali ,  e  belle ,  i  costumi  particolarmente 
di  quel  tempo  risguardanti .  Questi  Statuti  sono  nella  Libreria  di  S.  Maria  No- 
Valla  in  un  Cbcf.  membranaceo  in  fogL  di  paff.  32.  num.  35.  In  fine  di  questuo* 
pera  a pajgr.  347.  èvvi  riportato  il  celebre  Necrologio  di  S«  Maria  Novella  ^  di  cui 
si  parlerà  a  suo  luògo,  dall' anm>  1280,  al  H2o.  Nelle  t\xàà.  Nov.  LeH.  Coi.  ^$^ 
si  annunzia  ciò ,  che  contener  doveano  gli  altri  Tomi  • 

Compendio  Istorico  Critico  sopra  le  due    pregiabilissi^ 

me  Immagini  di  Maria  SS.^  che  $i  venerano  nella  Chiesa 
de' Padri  Domenicani  di  S»  Maria  de l^asso  nel  Casentino. 
7/1  Firenze  1792.  nella  Stanip.  già  Albizziniana  in  8. 

Notizie  Istorico-Critiche  riguardanti  T  antica.^  é  miraco^ 

Iosa  Figura  di  Maria  Vergine  situata  nella;  Yen.  Chiesa 
Pievanìa  di  S.  Andrea  a  Cercina  nuovamente  date  in.  luce 
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con  annota2Ìoiii  ^  e  correzioni.  In  Firenze  1795»  P^^  ^'^- 
tro  Allegrini  in  12. 
Quette  notizie  non  piacquero  9Ì  Patroni  di  detta  Chiesa  Pievania  . 

Elogio  di  Fra  Bartplommeo  da  S.  Conrordio,  Domenicanp* 

Sth  nel  T.  Ili,  pa^. 'i9p.  delle  Mmn.  Istor.  di  più  Uomini  Illustri  Pisani. 

Elogio  di  Fra  Domenico  da  Pecciolf, Domenicano. /vz 

T.  IV-  pag:  191. 

Descrizione  deir  antica,^  moderna  Libreria  del  Con- 
vento di  S.  Maria  Novella  di  Firenze. 

Sth  nclie  Nov.  Leu.  Fior,  all'anno  ìys^-  C^*  7Sh  9^^*  ^'-  ^t^.  — air.an/io 
1757.  CÒL  I2p.  4J»»  5»^*  <i«.,  e  ^54.  — fl  air-onno  1758.  Col  %%$. 

' ^Memorie'  dèlP  antico;  e  moderno  Monastero  di  S.  Ma- 
ria di  Monticelli  di  Firenze.  Ivi  alF  anno  1764.  CÓL  705^ 

7^^-  737-^  e  253- 

'■■■    '     Articolo  di  Lettera  circa  V  nldma  rìstauraztone ,  ed  or- 
nati della  Facciata  della  Chiesa  di  S.  Maria  Novella  di  Fi- 
'  r^n^e.  Jvti  alF  anno  ;f  77(^.  Cp/.  113.  ^2y.  e  145. 

FiHOTTi'  Cristofeno,  Veneziano.  * 
'Ùratio  in  Funere  Ioannis  Medices  Vèhetarum  Copiarum  Mól-- 
xinii  Ducis  habita  Venetiis.  Venetiis  ^621.-^  Rarissima . 

Fiora jA  {  della  )  Cav.  Sen.  Gio.  Batist^^ . 

In  morte  di  Lodovico  Infante  di  Spagna  Re  deirEtruria 
ec.  Canztwie.  In  Firenze  1803.  nella  Stamperia  Reale  infogU 

FiORAVANfTì  Iacopo  Maria ,  Pistoicse . 

Memorie  Storiche  della  Città  di  Pistoia . /n  Zucca  1758.  per 
Filippo  Maria  Beriedini  in  fogl. 

Quecc* Opera,  che  è  atsai  rara,  è  male  scritta ,  ma  contiene  moite  buone  noti^ 
sie  y  e  moki  d^ci^menti  •  Alla  £ne  di  ciascun  Capitolo  riporta  la  serie  degli  Uo« 
mini  illustri  di  sua  Patria ,  e  in  fine  la  Cronologia  dei  Vescovi  di  Pistoia  .L'Au* 
tore  mtfrto  di  podagra  nel  mese  d'Aprile  17^*  era  fornito  di  mediocrissima  Let* 
ceratura,  ma  avea  molcp  selo,  ed  usava  molta  diligenza  per  rinvenire  la  Storia 
della  sua  Patria ,  ia  quale  ha  condotta  dall*  anno  3^p«  dell'  Edificazione  di  Ro« 
ma  fino  al  ij$^ 

f^iOKENTiNi  Francesco  Maria  ,  Lucchese  • 

Hetruscae  Pietatis  Origines ,  sive  de  prima  Thusciae  Chri^ 
stianitate  Francisci  M.  Fiorentina  Nobilis  Lucensis  opuspo^ 
sthìwmnt  a  Mario  Fiorentino  Authoris  Filio  Nobili  Lucensi 
ex  primo  adumbratis  Lucubrationibus  e^cerptum.Lucae  1701. 
Tjp.  Dominici  ducetti  in  ^^ 
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Dì  quest9  celebre  Opera  sì  fa  una  lunga  Analisi  D^l  T.  ^X.p^.f6^uf4£gg, 
del  Giorru  de' Letterati  d' Italia . 

-. —  Memorie  della  Ojultx  Contessa  Matilda  restituita  alla  Pa- 
tria Lucchese  da  Francesco  Maria   Fiorenciui   ii.  edi^iqoe 

•  illustrata  qoa  note  qri;:ic^e,  e  coiraggjtimta  di,awlti.d9cii^ 
mcnti  appartenenti  a  Matilda,  e  alla  di  lei  Gasa  àajQian 
Domenico  Maria  Mansi  4e}la  C^ngiregz^ziQne  dejla"  Mad»e 
di  Dio*  la  Lucevi  i^b^^  P^^  Vincenzio  Qiuatini  T.ILin^. 

£ra  divenuta  fM^  ia  .pcixn«  edfijuoive  <U*9UQac*  Qpem  «ecica  hi  Lucca  ael  .t6^x^ 
per  Pellegrino  Bidelli  in  4.  cosìcehÀ  il  P.  Mansi ,  poi  Arcivescovi  della  f  u«  Pa» 
ma  y  la  riprrodutse  arrrcchira  coti  sue  hore  critiche .  Per  altro  il  NéVcHisca  Fìor« 
air  anno  17  $6.  Col.  ^47.  e  sé^.'btÈ'  ossovraté ,  •<>fte -9»  B.  Malls^mlfl«cf^  di  rife-^ 
tire  iBTolci  documenti,  che ' dovcano  aver  ktùgo  ìiì  ^questa  nstaiapa,«  aelà  Te» 
xi^in«ijiRÌooè.^Qaancdf4t/HciicQsa^£iKe  una  buona  o$aa^npa .'Del  resto  quest^Ope*^ 
sa  del  Fiorencioiè  eccellente  ,  come  sono  le  altre  sua ,,  ed  è  la  migliore  di  quante 
ne  abbiamo  di  questa  Contessa»  In  questa  edlsione  vi  è  il  Ritratto  di  Alatilde 
tratto  da  quello  stesso» che P^pntzxoae  espresse  in  fine  di  quel  Codice,  che  a  lei 
presentò.  Questo  Libro  tanto  interessa  la  Scoria  Toscana,  che  non  abbiamo  po«» 
tuto  in  verun  conto  tralasciare  di  registrarlo  ,  benché  apparisca  appartener  piuttosto- 
ai  Lucchesi  .che  a  noi.  11  Fiorentin»  celeberrimo  Antiquario  di  una  delle,  più  eulte 
Città  d'Italia  esetoicò.  per  tutu  1%  sua  vita  la P^o^ìq^sìoive  di  Medico  con  tanta  ri- 
putazione, che  fa, ascritto  ali*  Ordine  Senatorio,  ed' Urbano  VllL,acui  dedicò 
queste  memorie  ,  À  richiese  per  suo  Protomedico^  ma  egli  non  accettò  l'invi- 
tl9 .  Noti  contenso  del  solo  stadio  Medico  rsi*  applicò  ancora  :  allo  stydio  della 
Storia ,  e  della  Diplomatica ,  e  divenne  uno  dei  ^iù  insigni  Lettefati  ^  che  nel 
principio  del   Secolo   XVII.  fiorissero  in  Italia  • 

Fiofi€TTi  Agapito  >  da  Terranuova. 
Airilhisti'iss.  Sig.  Arrigo  Concini  Qentil  homo  Pàtr i»io  Fior. 
Conte  della  Penna  ec.  nella  morte  dell' fllusitriss.  Sig.  Cav. 

,  Coacini  suo  Zio,  Consolatione del  Molta  Rev.,et  eccelleit- 
te  M^  Agapito  Fioretti  da  Xerraqupva  D^ttctt^diLegge-^/ii 
Firenze  lók^.  per  Gio.  Batista  Landini  ia  8- 

FiOBi  P.  D.  Agostino ,.  Camaldoléùse ,  Creibon^sr. 

Vita  ^1  B.  Michele  deir  Ordine  di  .Camaldoli  Inveitfore 
deBa  Corona  del  Signore  •.  Ì41  Roma  .i^pw  ndla  Suimgetia 
Vaticana  in  S. 

FioRiLLi  Apicellì^ P«'Gìo^  Batista,  Agostiniano >  di  Napoli  • 
Verum  y  '  ai<iue  jasuùn ,.  licet  perquam  '  òrevt  Enoptmmt  A^ 
lexàriàri  Papae  VU.ex  <4gus  oomine,  agnomint^ac  nemmar 
te  desufnptum  Anno  D^  x^5$'  Romae  Typi^FranciX^abalUin ^^ 

FioRiLLi.  Dott.  Luigi..  "  . 

*  Elogio  Istorico  del  celébierriaiodPt^fbssore'  drChintrgìa  An^ 
gelo  Nannonl  (  dellMftcisay.  biFìKenxe  l^^.  fec  Xziuup^ 
]gc  Tojant  in:  8%. 
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Fiorini  Cav.  Filippo. 

Orazione  in  lode   di    Cosimo    Pater   Patriae  recitata    nel 
1694.  nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  diS.  Loi^enzo.  ÌA%.  ivi 

Fiorini  Vincenzio. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  ivi  recitatane! 
i^i^.  MS.  ivi.  ' 

Firenze  Città  Capitale  della  Toscana.  • 

Farsa  recitata  agli  Excelsi  Signori  di  Firenze.  In   Firenze 
1520.  per  dianstefano  di  Pavia  in  8.  — Rarissima. 

E'  in  verfli ,  Lt  Farsa  fecondo  il  Cres<:iaìbeai  ne'  Commentarj  ali*  Istoria  della 
Volpar  Poe§ia  T,.\.pag,  ^6\.sseg*  è  qoo  Mi  primi  coonponimenci  ipectanti 
alla  Comica  Toscana ,  e  questa  specie  di  componimenti  ebbe  origine  nel Sec.  XV. 

— ' —  I  Caramogi  Palio,  e  Mascherata  fatta   in  Firenze  il  dì 
2Ò.  Agosto  lóipu  In  Firenze  162^.  in  4 — Rara. 

.11  Concerto  delle  Virtù  sostenuto  nello  sconcerto  degli 


Elementi  Accademia  di  Lettere ,  e  d' Armi  tenuta  in  Firen- 
ze, da  Sigg.  Convittori  del  Nobil  Collegio  Tolomei  in  tri- 
buto d*  ossequio  alla  beneficenza  del  Ser.  Gran  Duca  Cosi- 
mo III.  In  Firenze  per  Gio.  Filijppo  Cecchi  in  4.    ' 

Il  Genio  adombrato  coir  eroiche  virtu^  di  Ù.  Cosimo  II. 

Gran  Duca  di  Toscana  nel  rinnovellamento  del  suo  Natale 
il  dì  12*  di  Maggio  1619.  In  Siena  161^.  in  4. 

Il  Giubbilo  della  Toscana  per  il  feliée  arrivo  in  Firen- 
ze di  Lodovico  I.  Rè  d'Etruria.  In  Firenze  ì8ot.  per  Giu- 
seppe Luchi  in  fogl. 

Gli  Autori  «Ielle  Poesie  sono  D,  Vincenzio  Albano,  Onorato  Tancci  Priore  di 
S.  Angelo  a  Legnaja,  D.  Zarini,  Giuseppe  Lùchi,  DtMienico  Somigli  ^  e  Vin« 
cenzio  Ruelle.  *        , 

Il  Secolo  d'oro.  All' HiustrissiSig.  Maffeo  Barberini  Car- 


dinale. In  Firenze  l'è  19.  per  Z anobi  Pignoni  in  4. 

-^11  Solenne,  eti regaie  apparecchio. facto  nella,  magnifica 
Città  di  Marsiglia  nella  Entrata  della  Ser.  Regina  di  Fran- 
ca la  Infanta. Maria  de' Medici.  Con' le  Feste,  Trionfi,  e?t 
Giostre  fatte  in  detta  Cittì.,  et  le  Principesse,  che  T  haa- 
no  accompa^ata .  Et  il  numero  tie' Cardinali',  et Prencipi, 
che  si  sono  ritrovati  nel  riceverJa.  In  Bologna  i6oo.  ad 
istanza  di  Pietro  Arisi ^ in  8.-^  Raro. 

— -  Istorietta  amorosa  fra  Lionora  detta  Bardi,  e  Hippoli- 
to  •'e  diT  Firenze.  StaBifata  (in  Treviso)  iaruim 

i4'2i.  senza  Miii%.  nota  Tipografica  in  ^.  ^^  diarissima . 
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8'  riinmenttta  àmì  Mairtaire  nei  mai  Annali  Tipographici^  dal  De  Bore  Biblicgr» 
Jnttruct,  Belles  Lettres  num.  $76$»  ^  ove  i^ice:  Leu  exeatplaires  en  sont  fort 
rareSy  et  très  recherchòs,  e  dal  P.  Audifrcdi  Edit.  hai.  Soec.  XV.  pag.  2^7.  Fé 
riscampaca,  seppure  è  una  rosa  latcssa,  in  Firenze  1584.  per  Gio,  Baleni  in  4* 
In  questa  ultima  edizione  sono  ip8.  Ottave. 

•——  Istoria  deir  Assemblea  degli  Arcivescovi,  e  Vescovi 
della  Toscana  tenuta  ia  Firenze  V  anno  1787.  In  Firenze 
1788.  T.  III.  in  8. 

A  questa  Istòria  manca  il  sostanziale  carattere  di  v«ridicìtik;  è  pere  scritta  cofk 
massima  precisione,  e  chiarezza  in  ottima  lingua  lta!iana.  £ila  é  per  altro  uà 
Compendio ,  e  delle  molte  memorie  lette  da  varj  Vescovi  in  qucll'  Assemblea 
noD  riporta,  che  qualche  estratto ,  e,  quel  che  è  peggio,  fa  conoscere  ad  ognà 
passo  un  Compilitore  di  partito,  e  di  mala  fede. 

^ —  L*  Hercole  fra  gli  Ulivi  Accademia  Sacra  fatta  in  lode 
di  S.  Andrea  Corsino  Carmelitano  Vescovo  di  Fiesole,  elet- 
to Protettore  de'  nuovi  studj  eretti  in  Milano  da'  Padri  Stu- 
denti Carmelitani  della  Congrega  di  Mantova  1677. 

r — ^-  La  Historia  di  S.  Verdiana  da  Castel  Fior.  In  Firenze 
1 6 1 3;  per  gli  Heredi  di  Francesco  Tasi  ;  e  prima  ancora  senii  a/- 

.,  cuna  nòta  Tipografica  in i\.  —  Spno  cento  Ottave. 

T  '  "  La  Musa  Tiberina  nel  Natale  del  Ser.  Principe  di  To- 
scana. In  Firenze  16^2.  per  il  Masi  ^  e  Landi  in  4. 

• — '• —  La  Pace  tra  Amore,  e  Imeneo  Componimento  Dram- 
matico in  occasione  delle  fel.  Nozze  di  S.  A.  R.  Maria  Te- 
resa Arcid.  di  Toscana  con  S.  A.  S.  il  Principe  Antonio  Cle- 

.  mente  di  Sassonia .  In  Firenze  1 787.  per  Ant.  Gius.  Pagani  in  4. 

•* La  Vittoria  di  Tomi  ri  Regina  de' Messageti  riportata  so- 
pra di  Ciro  primo  Rè  di  Persia  Battaglia  da  rappresentar- 
si in  Firenze  sulla  Piazza  di  S.  Croce  da  un  numero  di 
circa  6oo.  Giovani  Cittadini  in  aggiunta  alle  grandiose 
*Feste  solite  farsi  in  questa  Città  per  la  Natività  del  Glor. 
Protettore  S.  Gio.  Batista  nel  corrente  anno  1772.  In  Firen- 
^^  ^772.  per  Gaetano  Cambiagi  in  ^ 

•— ^—  Le  Dieci  Mascherate  delle  Bufole  mandate  in  Fiorenza 

.'  il  giorno  di  Carnevale  Tanno  1565.  con  la  descrizione  di  ti(t- 
ta  la  pompa  delle  Maschere,  e  loro  invenzioni.  In  Fioren- 
za 1^66^  per  i  Giunti  in  8.  —  Rarissima. 

——  Per  la  venuta  in  Firenze  de' Corpi  di  S.  Argentino,  e 

.  di  Santo  N.  suo  Compagno  Martiri  trpvati  nel  Cimiterio  di 

,  Ciriaca  concessi  da  N.  Sig.  Innoccnzio  X.  all'  Emin.  Sig. 

.  Card  Giulio  Sacchetti,  e  da  S.  Hm.  mandati  l'anno  1648. 

'  bbb 
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alle  MM.  RR.  Monache  d' Annalena ,  Poesie .  In  Firenze  ì6^, 
per  Luca  Franceschini ,  e  Alessandro  Logi  in  4^ 

B*  Philippi  {Benitii)  processai  Miraculorum^  a  Crm- 

rum,  quibùs  Altissimus  Deus  merita,  et  Sanctrtatem  illim 
post  mortcm  Tuderti  declarari  mduit  An.  Sol.  1285.  f/ere»- 
tiae  apud  Io.  Ant.  Caneum  in  foL 

Firenze  (da)  P.  Ambrogio,  Cappuccino. 

Orazione  Sacra  in  lode  di  S.  Fina  Vergine  di  S.  Giimgnaio 
detta  neir Insigne  Collegiata  di  detta  Terra*  In  Firenze  l'fii 

.  nella  Stamperia  Bonducciana  in  ^ 

Firenze  (da)  P.  F.  Benedetto • 

.  Vulnera  diligentis,  o  sia  Libro»  nel  quale  si  contiene hboo 

.  na  vita,  la  sana  dottrina,  la  vittoriosa  morte ,  et  alcuai  Mi- 
racoli del  Glorioso  Propheta  Hieronimo  Ferrarese  Ord.  Prd 

L'Autografe  di  qaest*  Open  et  tuono  mnoientaai ,  per  quanto  ho  vt4aco,èoclli 
.  Magiia^ch.  CI.  xxxjy.  Cod.  7.  in  4.  di  pag.  1^4.  E'  Indìrizzaa  Succaiorik 
Petri,  oc  Itegibus  universae  Terrae^  et  mmmbtt$  PopulU .  Io  frotte  fiokf 
fjè  di  oMno  deli'  Autore:  Hoc  non  pubUcetur  voUtmen^msipou  ^"^^^ 
Decina,  de  quo  scriptum  est:  Et  Leo  in  quinto rugitu  morietur .  Fdius  M* 
m0e  per  loca  arida  perambvlabit  :  et  fios  non  dabit  edorem ,  sed  rgygrttf^ 
^icut*é^at  in  princq>to,  Sta  sta  staile)  Staterà  in  tnanu  Domini:^ 
in  fine  dciriscesft  pagina;  Dstur  Adriano  VL  P*  M.  ad  ctìj>  sia  cofutn^ 
gttesta  Christiana  opera  dalle  mani  d£  Combustori  ,  et  persecutori  dék  ^ 
rith*  Fa  qaindi  molto  bene  ad  aggiungere  la  seguente  Prorcstsiìfotumst^ 
huM  nostra  legentibus  opuscala  tam  proferita,  quam  praesentia ^^d  fitt^ 
.ne  semper  in  omnibus  CathoUcae  submittere  Bcclesiae^  e  così  ieceGÌMnit^ 
e  oomì  £ir  dorrebbero  i  Giansenisti  d'oggi  giorno . Deli' istesso Autore  sonori tf 
S.  Romano  di  Lucca  delle  Profezie  del  Pi  Savonarola  ridotte  ìaO^^f^^^ 
eon  le  parole  steste  di  lui  •  Qu^^^  Codice  è  citato  nella  nota  t^  del  Froccitt 
del  Savonarola  impresso  nel  T«1V.  delle  Aliscetlanee  del  Baluziop^*  S)7* 

FiREHZB  (da)P.Castmiro^  Minor  Riformato'^ 
Vka  di  VA  Arrigo  Rondiuelli  Commeadatore  di  Mab' 
Terziario  Francescano  scrkxa  nel  I2i9*  MS.  nclk  Uhr^ 
dei  PP.  Francescani  d'Ognissanti  di  Firenze. 

Firenze  (da)  P.  Gio.  Bacìsca^  Agostiniano. 

Laudatio  F.  lohannis  Baptistae  Fiorentini  ad  Funéremj^ 
ciouem.  habita  in  Tempia  S.  Spiritsu  Ploremiae  in  Ex^^ 
P.  Magistri  Adamantii  laarmii  {sicy  Plorenàni  Oriitd^ ^^^' 
mitarum  S.  Augustim.  Floremiae  1581*  in  4. — Rota* 

Firenze  (da)  P.  Ippoltoo>  Min.  Osaeir. 

Notizie  Istorìche  della  vita,  virtù,  morte,  ed  aweniffl^ 
della  Serva  di  Dio,  e  Vergine  Cordigera  di  S-  ^^^^l 
llAaria  Felicita  Benigni  FaAcittlla  sobudKuui  della  Ox^ 
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Prato  in  Toscana.  In  Lucca  \^2o.  per  Leamréo  Venturini  in  ^ 
Firenzuola  Ab-  Angiolo,  Vallombrosano,  di  Fircnwioi*. 
Lodi  del  Paese  di  Firenzuola .  MSS. 

Cita  qucsf  Open  il  Mtnni  ncUt  dì  Jui  ▼ita,  e  dice,  che  poeta  inrfti«entc  per 
.  dtolo:  Il  Fuoco  del  L^gno.  Se  corì  è,  non  paò  essere,  se  aom  eoa  iaicna,4| 

Firmano  Cornelio,  Cerimoniere  Pontificio. 

Ragguaglio  del  Real  Trattamento  fatto  da  S.  Pio  V.  a  Co- 
simo I.  Gran  Duca  di  Toscana,  e  deUa  solenne  Funzione 
della  sua. Coronazione. 

Stìt  neUa  Vita  di  S.  Fio  V.  aciltta  da  Paolo  Maffci  pag.  aj^.imprem  in  Romm, 


di  Cofino  I. 

Fm^minio  Giow  Antonio,  d^ Imola. 

B.  Antonini  Archiepiscopi  Fiorentini  Vita. 

4tò,  e  ciò  «  if noto  ai  MaiaochelU  confeiiandob  egli  tc^so  nel  TAh^M.tóf. 

Scritt.  {f  Italia  f  colle  Vite  de*  SS.  Domenico ,  Pier  Martire ,  Tommaio  d:  Aqui* 

'  no,e  Vinceotto,  tt^m^tx»  Bononiaeper  HaereM ikeroiiymiie Sonedieti»  nft^* 

?L£MMING  Giorgio,  Irlandese.  , 

Carmen  in  laudem  Cosmi  HI.  Magni  Etriiriae  Duci9  Graece 
cum  latina  versione. 

MS.  origin.  ncHa  Magliabecfi.  CL  nvn.  Cod.  ^4.  —  Ptìncipia^ 


'  Eoo^  uerum  sHppleXf  Princeps  Tyrrheney  Penate$ 


'  Contendit  mea  Musa  tuos^  dextr aeque  potè nus 

Praesidium  regale  petit  f  quae  semper  honores 
^  Aomdum  cóluu^  praedoctasque  extulit  arte$  te 

!  Pleta  P.  Guglielmo,  Agostiniano,  Inglese. 

Sermo  in  reverentiam  S^  Catharinae  Senensis .  MS0 

Gli'  Editori  deU*  akiom  «dizione  delie  Opere  della  èanta  promessero  di  pubbli* 
!  cario  neU* Appendice  alla  vita  della  medesima,  ma  noi  fecero,  siccome   manca* 

rono  di  fede  di  stampare  ivi  T  Opascolo  deiristesso  P.  Fleta  intitolato:  Karro/^, 
tio  tpecialis  Doctrinae  S.  Catharinae  Senensis* 

Florentina  Beatificationis  Ippolyti  Galantini  prò  admissione 
conimissionis  ec.  Romae  i666.  Typ.  Cam*  Apost.  infoi. 

ELOREHttNA  Beatificationis  ,  et  Canonizationis  Ven.  Servae  Dei 
Sor.  Mariae  Margaritae  Dioniirae  de  Verbp  Incarnato  ex  Fa- 
mi iia  de  Allegris,  et  ex  Virginibus  Conventus  Stabilitarum 
lesu  Boni  Pastori s  Civitatis  Florentiae.  Romae  1730*  Typ. 
Rev.  Cam.  Apost.  in  fol. 

VtORhSTiìf  A  Beatificationis ,  et  Canonizationis  Catharinacie  Ric^ 
cis  Super  nmt  Cultu.  Romae  lóój^  Tjp.Cam^  Apost.  ìm/oL  , 
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Florentìna  Canonizationis  B.  Mariae  Magdalcnae  de  Pazzis  ec. 
Romae^Typ.  Cam.  Apo$t.  1667.  1668.  T.  IL  infoi 

Florentìna  Canonizationis  B.  lulianac  de  Falconeriis .  Romae 
167(5.  Typ.  Cam.  Apost.  infoi. 

Florentìna  Canonizationis  B.  Angeli  Augiistini  Mazzinghi  vul- 
go dicti  B.  Angelini  Sacerdotis  Professi  Ordinis  B.  Mariae  di 
Monte  Carmelo  Antiquae  Observ.  Reg.  Romae  1 759.  ex  Typ. 
Rev.  CanuApost.  infoi. 

Florentìna  Synodus  Oecumenica  Graec.  Lat.  cum  diversorum 
opusculis  ad  eumdem  Synodum  spectaaitibus .  Romae  Typ.  Ste-- 
phani  Paulini  (sine  Anno)  T.  II.  in  4.  —  Molto  raro. 

Tanto  il  Testo  Greco,  che  la  tradazione  è  ttaca  ripetutane!  T.  XXXI. />a^. 4^1* 
della  CMeMtone  Labbeana  alcìmamenre  atampata  in  Venezia  daUó  Ziuca. Bvvi 
un'  edizione  ad  essa  anteriore  molto  rara ,  e  tutta  in  Greco  col  titolo  .*  Sancta ,  et 
Oectàmenica  Fiorentina  habita  Synodus .  Romae  1  $27^  per  Franciscum  Za* 
nettxim  in  fot. 

Florentinae  Urbis,  et  Reipublicae  descript  io  anno  1339.  exarata  • 

Sta  nel  T.  IV.  dei  MiscManei  del  Baluzio  Edi%.  LuccJu  pag.  117.  E' preceda* 
ta  da  un*  Istoria  scrìtta  da  un'  Anonimo  Fior,  con  note  di  Anonimo  Lucchese ,  • 
i|uesta  ,  che  interessa  molto,  e  Firenze |  e  la  Toscana ,  ha  il  suo  principio  dal 
*Sec.  XIIL  fino  al  |}4t.  Ivi  pag.  p8. 

Flori  Benvenuto y  Senese. 

Mascherata  rappresentata  da  Roz2Ì  nella  venuta  delle  Al- 
tezze Sereniss.  di  Toscana  a  Siena  Tanno  i6ir.  il  dì  30. 
d'Ottobre^  dove  con  la  venuta  del  Sole  »  e  delT Aurora, 
8* intendono  le  Grandezze^  e  la  Nobiltà  dello  Stato  di  Sie* 
na,  composte  dal  Dilettevole  della  Congrega  de'Rpzzi.  In 
Siena  161 5.  per  il  Fiorimi  in  12.  —  Rara. 

Questa  è  una  specie  di  Farsa  in  tersa  rimai  distesa  in  Dialetto  Rusticalt  Seno* 
se,  e  recitata  da  cinque  Villani. 

Flohi  Avv.  Mario,  Aretino. 

Canzone  air  IlL,  e  Rev.  P.  Gio.  Ant.  Guadagni  Patrizio  Fior. 
Carni.  Scalzo ,  Vescovo  d' Arezzo  per  il  primo  Ingresso  alla 
sua  Chiesa.  In  Arezzo  1725.  per  Ottavio  Loreti  in  4. 

Notizie  Istoriche  della  vita  di  Antonio  Roseli!  d*  Arez- 
zo. Senz^  alcuna  nota  tipografica  in  4. 

Stanno  ancora  nel  T.  IIL  pag,  45!.  del  Maga%%ino  Toscano  stampato  in  Li* 
morno  nel  1754. 

Vite  degli  Uomioi  lUusm  Aretini. 

MSS.  presso  U  Sig.  March.  Antonio  Albergecti.  Sono. scritto  con  gran  Critecio» 
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'    e  degne  fpri^dflU  pnWl|ca  lO^/QucUc  ^fAn^tcs^'ìt^  qbcijò  TK^aki  i^ /^^.,  fo- 
no le  seguenti  :  ^i    k.     àJtA      l4.'Wv<i-|    S^ 
Accolti  Benedetto  il  StnÌQxé.'  ^^  ''      Obahibrl  «iV/Rtóafcl1aJ  ^-• 
Accolti  BetnardoV                                       1-rà  Quittpijd.       , 

.    Accolli  l'uncesco.  :  Qacita  tiJegge  bifronte  aUe  tue  Let- 

Albergotti  Francesco.  terc  pubblicate  «|«  Mqm» <?!«•  BvirAri . 

Alessi  Marco  Attilio.  Lodomieri  BonaBuida . 

Maestro  Bandino.  ^      •  Mirsdppini  ì3Stì4 .  » 

Bandiao^Majtftro  DomcDÌ^«9     .  Pfint^neto  pivifffi» ..   r,.,       ^ 

Bruni  Leonardo  ,    ,     ,    Ranuccio  Ati|Cino.    ^   .    .  .    .^ 

Gambiglioni  Angelo  •     ''     '        RoréMi  Roscllo. 

GrisoliiM  Franccscij..  ,,  Tortelli  Giovanni.  ^ 

Gualtieri  Mons.  Ciò. 

Nella  prima  Not^nUa  vita  \lS,  il>  Antonio  RosetJi  dice  lì^hn:  JlCutaiogù degli 
Scrittori  Aretini  f  o  Z«  loro  Motiite  hioricheda  ats  raccolte  Jino  al  pre^eritt^ 
compreso  il  numero^  Ji  quelli  descritti  in  queuo  primo  Tomo  ^  arriva  aiyo. 
Questo  medesimo  Catalogo  si  vede  riportato  dal  P.  JB^  Scarma^U  nelle  notm^ 
alle  Lettere  Latirfe  delV  Ab^  Giralamo  AlmittL  T,  1,  pag,  7^*  Ni^lU  Prefazione 
poi  dice  d*aver  «g)i  Si^rirto  cjuestc  vice  ad  insinuazione  dell' Ab.  Anc^*  M>  Saivì- 
nij  e  dell*  imoiorul»  nostro  $i;n*  Filippo  Buonitroti. 

Plorimi  Matteo;  Senese  r-^     '  ^j  '  »  .  , 

Descrizione  della  Giostro.' a  Catfipo  aperto  fatta  in  Siena  al- 
la presenza  dei  Serenissimi  di  Toscana.  In  Siena  1602.  per 
il  Fiorimi  in  ^.  —  Rara.  ^  .  ;  ;  .;        - 

— . —  D.  Catharinae  Senensis  Vlrginis  Sanctìssimak\Otd.-Pfaed. 

•  Vita,  ac  Miracula  seUctiota,  Frànciscus  Vane  Inven.  Atat^ 
thaeus  Fiori mus  For.  per  illustri  D.  Mutiq  de.^l^iiis^^  EquU 
ti,  et  Operarlo  domus  Sf^n^n. Patrono; mosingular Issimolpqn'- 
nes  Mcuthci  FiU  de  FUrimis  Z)/?..  An^.  Dom.,  i6d^.  in^  . 

'Sono  32.  Fatti  idei  la<  Santa,  inugllati' in  ;  Rame  ^a  A.nr.  Galle,  (fieli  oi>l)i| .  ptoeria 
iscrizione  in  pie  dei  medeaimi»  e  uh' Breve  di  Clemente  Vili,  in  ordine  flit 
Stimate  di  S.  Caterina,  che  era  no  contrastate  4Ì8Ì  ^P.  Francescanr.  ^V  ij^$$. 
'  in  Venezia  ex  Typ.  Bemondinlaha  fu  imprfeéaa  Un*  altra  vita  figurale  dii .  ^detta 
Sant*  col  titolo.'  Divae  Catharinam  Senensis  Vifgìnis  SS»  Ord.  Fraed»vitayae 
Miracula  Melectiora  formio  aerpie^  esspres^a  ÌM  ^  Sembra  però  dal  titolo  easore 
una 'cosa  istessa  • 

Florio  Can*  Conte  Francesco,  di  Udine. 

Dissertazione  sopra  il  Deposito  di  Gastpne  Patriarca  d'Àqui- 
leja,  che  è  sepolto  nella  Chiesa  di  S.  Croce  di  Firenze  .^^ 

Sta  nel  Voi,  II.  pag,  45.  delle  Memorie  della  Società  CoUmbaria  Fior.  In  qu^e- 
na  sonovi  dei  buoni  peiai  d' Istoria . 

Focosi  Iacopo^ 
La  nascita  di  Ciro  componimento  Drammatico  da  cantarsi 
in  occasione  di  una  pubblica  Accadeniia  di  Belle  Lettere, 
fatta  dagli  Alunni,  e  Convittori  del  Seminario  Vescortle 
della  Citta  di  Pistoia  per  appl^a^udite  al  fcjlice  ^ivpinXo- 


Digitized  by 


Google 


382  F  O  G 

scana  di  S.  A.  R.  Pietro  Leopoldo  G.  Duca  di  Toscana,  h 
Firenze  1266*  per  Andrea  Sonducci  m  4.    .  , 

Oucsto  Componimento,  in  coi  ti  àk  sotto  f  Immagine  di  Gim  l'IniiagiacU 
&r.  Pietro  Leopolda ,  fft  gtudlicita'^oati  gareggiare  la  dirina  manitra  étW'm 
'  mòftalt'Metaacftsio* 

FoGGiNi  Mons.  Pietro  Francesco ^  Fiorentino. 

De  Primis  FUn-ermnonim  Apostoli s  exiPtitati^singularis.FlO' 
rentiae  1740.  ^xTyp.  Manaiano  in  4. 

Neir  anno  dapo  fu  da  essa  tiuerìta  questa  Disse  reazione  nelJ*  altra  rat  Open 
cf#  Ra/ìiano  D*  Petri  itinere  ^  ^t  Mpiscopata  pag*  iB^~  —  ^i^.  Itt  oaesQii 
euì  in  appresso  fece  eco  quanto  scrisse  ii    Minai  nt^i   supi    Principj  dola  m 


Ero  j  ma  è  vissuto  almeno  tre  Secoli  dopo  ;  nd  tempo  Kcsto  tratta  dei  SS.  Fr«i« 
tiin>,  e  Paolmo  creduti  ancor  casi  DlK^poiì  à\  S,  Pietro  ,  e  Predicatori  del  Yu* 
gelo  nella  Tojcaaa  »  e  in  Firenze  non  alnimenti^  che  S-  Romoio.  Và<ptR*0^ 
ra,  come  ognun  si,  origine  di  molte  questioni ^8^^  ^'j  <*'fff?.F^^^'^'*^ 
ehjJ  H  jfroXj$^ò,  di  i^op  ca^i^rJe••  Skwntilli  t^m^n  ,'€%ii  dìcc^  juicunfiefrmi 
wdu§  aàsis  éofUm  rumbres  ine  eaa«  estimgtUrum  • 

— —  Dell'Immagine  di  Nostra  Doi^^  del^^(npfQneo•in'*^■ 
JA  i  da  .tesò  fatta  !im1V  oecas2òn«\della  iviaTràrtaaione  K^vim  |i^l'  f  ;4<<»  >0  f'^' 
i— ^^^  BùbUi  Virgilii'Maronis  Gòd^x  mùqàissmM aRu^oT^* 
eia  ^Apróniana- K  Q  dìstihe^us^i^emend^tus^  qui  nun^  ^ 
rerUiàe  tri  RibUothecà-  Mediceo'  Laurentiànà  asserìMur  wwtf 
.  fublica^  i^pisdescriptai  nm'^i^^u  Fl&temiaa  Typis  M^^' 

Qaescb  ét^  famoso  Cedìee  Vifgilta«o  deUa  Libterie  di  S.  X^tenao  P^^^^^. 
Piéf  FAiiceJeo.Foggini,  e^.^à  d«l  Cai^  Am.  M.  fikeioni,  coi»e  ^^f^J^L^ 

«  foft  H'  Ooilt.  'Manuchelli  'T«  IL  Pam  |i.  vflfiV  i^a«  de^  ^^^^ilJif^ 
il  ^uale  vanta  Incoatrasubiimenre  un^  antichici ,  che  nessun*  alno  ^^JTÌ^ìoAi 
sto  Poeta  può  vantare?  megere  eonaerva  anche  oggi,  il  Testimonio  ài  *^,^j^ 
sterio  Aproniaoo,  ^jie  fu  Console  con  Presidio  ^  Anno  di  Qtisto  4P47  ^ 
ilo  egli  rincevutò  in  xicmo^^e  «laresl  di  averlo  cortettv»  e4  emendaci ^'  . . ^ 
pria  inano^^lfi  1P^^.  icdìz)oi>e,.div^nui;a  gii  molto  rara,  si  osserva  Ujo  ^^ 
sa  del  carattere^  la  grandezza  delle  pagine ,  e    F  ortografia  ancor*  ^^\-^g^ 

-'^ÌPM  medtstoieVtr  l^iadskio  dei  làaigi»  eweildati ^  ed  efpu«ri,.fl  ^  I^MaptiA* 
modo  interpolati.  Altro  Tomo,  che  non  ai  vàidt  •*W«aentic«^i|W' **^^^  V 
cipalmente  rn  un* Istoria  esatta  di  tutti  i  Codici  MSS.  di  Virgilio,  che  ^|t^ 

.le  Librerie, Fioreiitine,  e  in  varie  ricerche  di  antica  erudizionè^^f?*^*^ 
ali  acrWere^  e'^copiarei  Libri.  Ogiaun  À  i' etite  fonesto  di  q^c^9  ^^^      .. 

.W-.  La  vera  Istoria  di  S;  Romolo  Vescovo,  e  P^^^^- 
jPicsole  liberata  dal  D.  «Pier  Fraricesco  F<>ggi»^  ,^"!  a^. 
hinnie  ajrt>óstelè  in  una  Scrittuia  piÀWicata  p«f  ^^ 
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gli  Atei  di  detto  Santa  apocrifi,  e,  alla  boriósa  memoria  di 
lui  ingiorÌOTissiiiii  •  Jn  Rcnui ,  ed  in  :  Ijicca  1 1^%.  in  4. 

Questa  è  contro  il  P.  Dòn  Fedele  Soldafti  »  li  qOkte  Iti  una  9itt  B^ittob,  d)me 
•I  vedcdy  prèoeade  ad  ògjài  tóstd  di  ••ttenete.  L*  MitenctAÌià  dcftt  Atti  tiniyelrtal* 
nentt  rkotioiciiiti  A^octtfi  di  S«  Aotndk» .  NeUa  Pct/avone  dice  tl.Foggini  d»  a* 
«er  la  diigulda  di  «teM  oppositori ,  cke  non  aon6  aiomì  a  coMtatiarlQ  dall' aao- 
■e  delia  vttiaà^  ma  da  ^sp^  Èbel^yda  ÌM«f(afae,.  iia  impegm,,  da  kiftidia^da 
Mgn^anxu ,  da  $emflicitiu 

-r —  Pràèfatiùnis'  PariisMr;iae Inspriptionum antiqudrmt ^ùat 
in  Haecruriae  Urbibui  extant  Àìamissa  attera  in  4. 

?'uc8ta  è  una'  tetterà ,  cSc  ha  in  fronte  Antonio  Francisco  Glorio  Ct:V.  Pethi$ 
/aricìscui  l^oggiÀi  5l2)//ed  I  statnpata  in  Homi  KaL  OctóbrU  A^D*  ^755*  r 
ed  é  assai  rata»  ^ 

FoGLU^zi  Vrzn^èùOy  Pkr»Jgia«**  '     '  ^ 

}  Fila  Rapkaelis  Brandolini  Lippi  luniorig  Fiorentini^ 

Questa  lunjca,  e  belk  Vita  sta  in  fronte  al  Diabgo  del  sudd.'  Érandolini Intitola» 
to  £eo t  pubblicato  pet  la  prima  volta  dal  sudd.  Fogliaazi  Venètirs  i^SÌ^'^P^  ^^ 
monem  Occhi  in  I»  S*  ingannano  ali*!  ingrossa  e  JiToppi^cilTa^i^i  qufiiscri's* 
«ero  9  che  R«ffiieUo,er^  Napoleuno,  ed  Originaria  da  Procida»  Egli  nacque  in  Fi* 
renae  nei  14^5.  della  Nobilissima  Famiglia  Braiidolini .  Had&ello  flù  p^ivo  della 
•  yfm»,  Bmo  dalla  sua*  6ndttlleaaa ,  a  A  perei4  nébiinaico  £g>p»i  e%iccoaie'taldifgra« 
aia  ora  coouina  al  suo  Ftatella  nuggiote  Aurelio  ^  il  .q^a^  .rivea  nel  tempo  me- 
desimo, ouindi,  per  distinguere  i*ttno  dall*  altro  j^  veniva  RafiaelW  comunemente 
diramata  Lippat  hiniùt^ 

Fola  Torello^,  da  Poppi»  Canonico  di  Piesote.        i 
Vita  del  B*  Torello  (k  Poppi  .^     .  -  .  ,     i  . 

.  Questa' è  }iiS.^ti  è  lammentat^^  é  dal  Hazri'néilè'^FSse  de'£eai^^l$  Santi  t^ 
'  .  ^api^  e  dal  Mannu^ci  nella  viu  delB.  Torello  pqg;  Cm^pii:^^  f. 


i 


FoLCHi  Antonio/ Bùfeiit^iio. 

\  Orazione  nélT  Esequie  del  molto  EcceHente  M^s$erLattan« 
zio  Beinicci  (S^enese)Giadice  della: JMetcanziav^tecitata  nel- 
la Chiesa  di  S.  Stefkijo  il  di  il.  Agosto  ì^^'S.lh  Fireniu 
^SgS.  per  Francesco  Tosi  in  4. — lUrd^ 

n  F.  Negri  Scwitc  Fior,  pag^  6q.  non  ne  Ùl  mansione  aicuna  •• 

r~-  Ocaziqne  sopra,  le^  lodi  della  Catt.^  Maestà  del  Rè  di 
Spagna*  tL  Filippo'  IL  «cT  Austria  recitata  4a  lui  in  >j  M»rla 
livella  dì  Firenze  U di  22.  di D^qibrcfii 55^ J  nell'Esequie 
&€teyi\per  di^t^  jMaesta  dalla  Na^ne  Spaipiupla  ^ffiFiorerk^ 
za  1599*  per  Filippo^  Giunti  in  ^^rrÈara^^  ^  . 

Onesta^  è  nna  lisbimpa.  Erta  ir  sudd.  P.  Nègti'i  aaacitndò  y  dèe  il'  Felelii<  fiieea» 
se,, e  reeitsiée*  ^est'  Òr»ti<»ìé  kf  Hofoa  Jatina  ,^  'a^ntie  i*  AÉuisaiwaeà'irUiPa- 
«ca  dice  dì  averli^  frtf»  ia  Uh^o^  Fìar^nàùm^r 
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Pollini  Ab*  Vincenzio/ Eiòrciicino.      ;  -*      '     . 

Firen^  ^aivdca,  e  moderna  illusrratau  .//i  Firenze  1789.  pfl- 
Pi^ro  AlkgrinL  T.  II.  ,/a  8.  —  Anonima.,   - 

-•11  T.  1.  coinprende  ri.  Capkoli.  Il  r.  trtctt  deirOrignie  ddli  CicA  di  Fireaie. 
li  II.  dc;l  Nóme  della  oDcdcflìaia^e  del    Fiume    Ama.  11    in.  delle  di  lei  varie 

'  gf«ndezze.  Il  ir.  dei  diverfì  di  lei  Coverai,  e  il  ▼.  fittslmence  delle  Man  dei* 
U  -CUdt  medeaiaM^  Il  T.  IL-oomprtiuie  tutto  óò,  che  dir  si  pocea  cm  preci- 
sione di  S.  Maria  del  Fiore  Metropolitina  Fior*,  e  qoimH  a  pag^  415.  n  pm 
a  parlare  della  Chiesa  di  5.  Pier  Ce)oro,cl|e  io  oggi  è  il  Capitolo  Fior.Qoe^O' 
pera,  che  dovea  esser  in  più  Tomi,  fé,  ^er'non  so  quali  ragioni,  sospesa. Fi 
però  continuate  con  altri  sei  Tòmi  da  penna  pariBQònte-  anònima.  I  Vwàamm 
ben  radicati  di  questa  Istoria  pronuttetno  un  edifizro  magnifico,  ma  questo  aoa 
corpsposf  per  difetto  di  Ar^hiutto  ,  chiunqu^e  slfosse ,  ,pocp  pratico  ^  e  meoopccita 

Fokdsllì  Ab.  Lorenzo,  Fiorentino. 

Dicorso  famigliare  escemporMQO  ifj  memoiua  dcJ  già  He- 
vereadiss.  Sig.  Vincenzio  Scppe^ani  CanaaicoLàurenxiano, 
defunto  il  dì  \\.  ^Sett,  1790.  In  Firenze  1791.  per  Francesca 
Moucke  in  4.   . 

Fondi  D.  Angelo ,  Monaco  Vallombrosanot;  . 

Qtatio  prò  Concilio'  Latéràhènsi  -  coatta  ódnvè'nticùlum  Pisi- 

•   (lum.  Romae  anno  i^iii.  ad  JuUuniiiL  habùa  ^Lipsiaeii^^ 
in  4. — Rari^ima'.  •  -   ■   '\  m  ^i-  .. .  • 

Alcuni  Cardinali  malcontenti,  perchè  Ciulio  II.  non . conrocara  il  Conci iip  v^ 

nerale ,  come  promei  —    .        -  ^ 

ciati  dall'Imperatori 

questo  Concilio  in  Pi     ,  .,    , 

tura  p^r  il  i.  Sccteipbre  ysn*  Q.uatttò  Cardinali  vi  si  trovarono  con  li  pW* 

'•di  tre  altri  assenti,  molti  Vetcdv!  della  Francia,  e  molti  Abad  ri  assiirerw 
«on  gli  Ambasciatori  del  Ré.  Non:  te  ne  fò  aKfunòdi  Germania  alle  tte  pni>c 
Sessioni.  La  quarta  si  tenne  in  Milano  ai  4.  4^  G^n|io  d^  ^^^.^  ^'^LT' 
furono  otto.  Neil* ultima  fu  sospeso  Giulio  iL  Som.  Ponti ,  e  dì^oi  ì  P^ 
partironsi  di  Milano  ,  e  sì  riòrarono  a  Lione,  ove  tentarono  di  continuare  nOoo* 
cilio,  ma  senta  effetto  «Che  poi  la  sudd.  Oraeioiie ,  che.  >à  sotto  il  io^<^  ^!^ 

^ di.  ^n^eZo, si»  del  sudd.  Fondi  si  rilera  dal  Fabricao  ^£R  med.  et  inf  botifof' 
T,'ì,  pag.  pp.,^ve  pure  raihmenti  li  seguente.* 

Orazione  ^ctta  al  Soni:  Pont.  ÒiuKo  II.  in   nome  dei 

Sanesi .  In  Lipsia  ì  504.  —  Rarissima .   ^ 

'Quésta  Oraiione,  cìie  credo  latina,,  cóme  ivi  avmte  Mona.  Mansi,  ^^"T^^j^, 

-  *  sudd.  Pont,  y  e  pc^  oonségutflia^ioÀ  èeeitata  ^  colne^ottta  ivi  di  credere  il  f^so"   ' 

.^-^Lettcb^ dèi 'Romito  di  Valembrèsa^  mancata  a  Signori 
''  Fbreiitim*\fàta;  ix  fleremó  Valli sumbrosae  xv.  Kal*  ^"""^ 
1496.  —  Senz*  alcuna  nota-  Tipografica  in  ^ 

:  B' tarìasima ,  e  féjò,  se  ne  dlu  il  ptÌDciiào^:da:  coiil  £ont^u«9   ^^^\^^oH' 
•^xkw^  t^itkttmàMi. Frate  j^ngdo^  PeùQOtKxrpi  iin^ch^ritu  del  Heremo  ai        .^ 
$a  ebroxhorta,  che  li  Magnifici  S^fti^Po^,  i5©«eWV^>  phq  re/^V^  ^  " 
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mif  et^ogni  dubio peneverino  nelV  amicisia  dH  Princife^di  Pìq C^rlo^^Vlll.) 
Rè   di  Francia  • 

FoNSi  Lorenzo ,  Aretino  . 

Liber  Statutorum  Arredi .  Fiorenti ae  1580.  in  Officina  Gcorgii 
Marescotti  in  foL  —  Rarissimo . 

In  £ne  del  Proemio  11  Fonsì ,  dopo  aver   decco  esserne  egli  stesso   l' Autore ,   e 
1*  estensore ,  termina  :   Vos  hortor ,  obsecro ,  et  obtestor  ^  ut  jugum  hoc  $aa* 
^  Ve  liberiti  animo  suscipiatis,  ncque  quicquam  temerare  audeatisy  undefietp 

ut  Patria  nostra  prae  ceteris  pacatior  vitam  agat^  caputque  sub  sideracon» 
dot  f  quod  ille  annuat,  qui  amato  fine  vivity  ac  rcgnat,  la  fronte  poi  di  dect#'^ 
Proemio  egli  s' Intitola  :  Laurentii  Fonsi  Legnm  Doctoris ,  et  Poetae  Laureati  • 

*       Fontana  P.  Fulvio,  della  Comp.  di  Gesù,  di  Parma. 

I  Pregi  della  Toscana  nelle  Imprese  più  segnalate  de*  Cava- 
,  lieri  di  S.  Stefano.  All'  A.  R.  di  Cosimo  III.  Gran  Duca  di 

:  Toscana  ec.  In  Firenze  i^oi.  per  Pier  Mattia  Miccioni ,  e 

h  Michele  Nestenus  in  fogl. 

Sonovi  molte  Figure  in  rame ,  le  quali  rappresentano  le  Conquiste  più  tegnalato 
della  medesima  Religione.  Fu  riprodotu    con   aggiunte    quest'Opera   dal  Cont. 
Aldighjcro  Fontana  Nipote  del  sudd.  P.  Fulvio  col  titolò  :  Glorie  immortali  deU 
l  la  Religionm  di  S.  Stefano  P.  M.  in  Armif  e  in  Lettere. In  Milano  i^ocJ.  per 

I  U  Fratelli  Sirtori  in  4.  Invece  dei  sudd.  Rami  vi  sono  stati  In  questi  edizione 

sostituiti  i  Ritratti  dei  sei  Granduchl ,  the  sono  stati  i  Gran  Maestri  dell*  Ordi- 
ne. E  v  vi  in  principio  una  breve  notizia  della  Città  di  Pisa, Sede  deUrfsudd.  Reli- 
,  gionc,  e  di  Livorno,  come  Teatro  delia  medesima,  mentre  nel  suo  Porto  pren- 

j  deano  rimbarco  i  Cavalieri  dell'Ordine,  ogni  mossa  dei  quali  era  un  corso  di 

(  Victoria  in  Victoria. 

'        Fontana  Cav.  Francesco. 

\  Scrittura  sopra  la  Cupola  del  Duomo  di  Firenze .  MS.  nel- 

r  la  Riccardiana  Q.  iv.  num.  xxxix.  in  fogl. 

Fontanelle 
I     ^       Elogio  di  Vincenzio  Viviani. 

^fi  nel  T.  IV.po^.  j,^.  degU  Uomini  Illustri  Toscani  ediz.  di  Lucca. lì Stg. 
'  di  Fontanelle  Segretario  dell' Accademia  Reale  delie  Scienze  di  Parigi  lo  fece  in 

Francese ,  e  qui  si  dà  tradotto  con  alcune  note . 

Fontani  Andrea. 

Oratio  de  Cosmi  Medices  M.  Hetruriae  Ducis  Summis  lau- 

dibus  .  Florentiae    1583.   apud    GSorgium   Marescottum    in 
,  8.  —  Rara . 
-^ Oratio  de  obedientia  ad  Ser.  Franciscum  Mediceni  Secun- 

dum  Magnum  Ethruriae  Ducem.  Florentiae  1583.  apudpeor- 

gium  Marescottum  in  8. — Rara. 
Fontani  Ab.  Francesco,  Fiorentino. 

Elogio  del  D.  Gio.  Lami  recitato  nella  R.  Accademia  Fior. 
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neir  Adunanza  del  di  27.  Sete   1782.  In  Firenze  1789.  ^r 
Gaetano  Cambiagi  in  4. 

A  pag*  23.  £Atfcc  r  Elogio  y  e  qaindi  fino  a  pofr.  4^3.  seggono  le  Memorie  per 
servire  alla  vita  ,  ed  alla  illustrazione  d^i  Scritti  tuia .  Nella  vita  di  Bene* 
detto  Lami  fcritu  dal  D.  Lami  tuo  Figliolo  raoinemati  la  vita  di  le  stesfo  in  versi 
esametri y  e  ^ pag,  289.  ne  riporta  un  lungo  squarcio.  Ved.  il  Giudìzio  dato  di 
^esto  Elogio  nelle  Nov,  Lett*  Fior»  del  178^.  Col.  241.,  a!  qual  giudizio  rispose 
il  Fontani  con  ooa  Lettera  impressa  nell*  anno  stesso  in  4.  Il  D.  Lami  fu  valente 
Grecista ,  gli  furono  amiche  le  Muse  latine  ,  fu  docto  Teologo ,  e  nel  vasto  mare 
dell'erudizione  antica  9  e  moderna.  Sacrale  propina  era  penetrato  tant' oltre  , 
che  pochi  lo  avanzarono.  Ritrattisi  adunque  soleooemence  M.  Thomas,  e  cessi  di 
dire ,  che  Firenze  non  produce  al  presente  più  grand*  Uomini  :  Firenze ,  egli  di« 
ce  con  tuono  decifivo ,  Essai  sur  les  Eloges  T.  II.  pa^.  3^0.  edi%.  d'  Amsterdam 
lodai  s^/Loi  grand*  Uomini^  ma  non  ne  produce  dei  nuovi*  Se  qui  fossemi  leci- 
to ,  vorrei  schierargli  un  Reggimento  di  Letterati  di  alca  sfera ,  che  iorirono  nel 
decorso  àlcole,  in  cai  egli  scrivea,  e  cKe  la  Francia  istessa  non  isdegnerebbc 
di  avergli  per  Figli ,  tra  i  quali  i  due  Fratelli  Salviai ,  un  Lorenzo  Bellini ,  un 
Sen.  Filippo  Buonarroti ,  un  Ant.  Gocchi ,  un  Ant.  Maria  Lapi ,  un  Magliabechì  ^ 
un  Micheli,  un  Card.  Orsi,  un  Peretli,  un  Politi,  un  Viviaai,un  Menziai,ua 
Magalotti ,  i  tre  Averani ,  un  Moniglia ,  e  cento  altri  ,  che  la  memoria  or  non  mi 
tu^gerisce .  E*  dovrà  sentirsi  con  tutto  ciò  dire  ,  che  Firenze  loda  i  suoi  grand  Uo* 
mini^  ma  non  ne  produce  dei  nuoviì 

Elogio  di  Carlo  Roberto  Dati  recitato  nella  R.  Accade- 
mia Fior,  neir  Adunanza  del  dì  30.  di  Sett.  1 790.  In  Firenze 
1294»  per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Breve  è  T Elogio  del  Dati  morto  agli  ii.  Genn.  i6y6.  d*  anni  57.,  ma  copiosi** 
lime  tono  le  note,  che  T accompagnino ,  e  l'illustrano. 

• Elogio  di  Leonardo  da  Vinci . 

Sth  n«t  Trattato  della  Pittura  pag,  i.  —  xxix.  dello  stesto  Leonardo  ridotto 
alla  sua  vera  Lezione,  e  illustrato  con  note  dal  sudd.  Fontani  ,  e  impresso  ia 
Firenze  nel  17P2.  in  4. 

Elogio  Storico  per  servire  alla    Vita  di   Stefano   della 

Bella  .  Sta  ivi  pag.  xxxi.  —  li. 

Fontani  Pierio,  di  Fermo. 

Pierii  Fontani  Firmani  Tages  ad  Franciscum  Medicem  Md-- 
gnum  Etruriae  Ducem^  Bononiae  i^lZ*  ^P^^  i^*  Rossiuni 
in  4.  —  SarissimOn 

E*  un  Poema  in  lode  di  Cosimo  L  Haea  me  piane ^  dice  nella  Dedica  ,  explo^ 
rata^  et  perspectm  tanta  cnpiditate  inftammarunt  ad  Cosmi  Laudes  cele» 
brandas  j  ut  consilium  extemple  ceperim  scribendi  aliquid,  quod  singularÌM 
meae  in  Mediceam  Familiam  benevolentiae ,  et  observannae  monimentum 
esset»  Quindi  spiega  la  voce  Ta^^s  dicendo:  Ta^emafKÌ9u<S5Ì/naf9i  Etruscorutn 
Deum  apud  Tarquinios  primum  conspectum ,  et  Aruspicinae  Jnventorem  Fe^ 
stdae  edidisse  cQmmentus  sum  ^  Di£atti  i*  Autore  delle  Metamorjoti  cosi  canta 
jiel  Lib.  V.  V.  $%. 

Di  Tagcte  i  Tirreni  a  lui  dìer  nomey 

M  primo  ei  fii'f  cheJLe  Toscuns  Genti 
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.  .    et  incerti  casi  in  proseguir  fga  scorte  • 
Vcrio  la  fine  prosegue  «  dire  il  Fon  tao!  : 

Haec  de  magnanimo  quamquam  paucissima  Cosmo 

Sit  dixisse  satis^  nam  si  canore  omnia  vellem^ 

Me  prius  q>sa  dies  dicentem  deserai ,  atque 

Serior  occiduo  se  se  abluàt  aequore  Titan 

Flammiferoqtio  micent  rutUantia  sidera  Coelo. 
Qaindi  promette  di  produrre  i  Fasti  ancora  del  Gran  Duca  Francese*: 

Mox  de  Francisco  f  cum  cr ostina  fidserit  hora^ 

Quid  statuant  Superi,-  quae  sint  ve(ittira^  docebo . 

Magna  canam  ,  quae  vera  mihi  canet  Augar  'Apollo . 

FoNTANiNi  Mons.  Giusto^  Friulana. 
Vita  dì  Scipione  Cartcromaco  (Forteguerri  di  Pistoia). 

Jtò  nel  T.  XX.  pag.  a^g,  —  ap  j.  del  Giornale  de'  Lettor,  d*  kalia ,  e  quiodi.dai 
medesimo  aumentata  ivi  T.  XyiVl.  Art.Vm.  pag.  317.  —  jjg.  con  il  di  lui  Ri- 
fratto  preso  dall'  Originale ,  che  si  conserva  in  Pistoia  presso  i  Sigg.  Forteguerri , 
dipinto  al  VIVO  da  Frate  Bastiano  dal  Piombe  (  sic  ) .  Fu  riprodotta  con  aote  dal 
P.  Zac»TÌa  nella  Fart.  n.  pqg.  248.  deUa  BiUiotìu  Fistor. 

Fonte  Michelangelo. 

Canzona,  Ballata,  e  Cantata  sul  Prato  di  una  Villa  jdi  Val- 
damo  detta  Poggi  Francolino. In  Firenze  161  ^.inS.-^ Rara. 

Fonte  (della)  F.  Tommaso,  Domenicano,  Senese. 
Singularia ,  et  mira  S.  Catharinae  Senensis . 

Questi  che  si  è  smarrita,  è  più  volte  rammentata  nella  Leggenda  deUa  fudd. 
Santa  dal  P.  Raimondo  delle  Vigne  da  Capua,  e  non  degli  Umei  ,  come  scrisse 
Il  Lombardelli,  leggendo  il  Laùno  de  Vineis  per  de  Umeisy  dal  P.  Quttif  do 
^ript.  Ord.  Fraed.  T.  ^  pag.  dotf.,  e  dal  Fabricio  Bibl.  med.,  et  inf  latin. 
T.  VI,  pag.  253.  ^^  »  V         , 

FoNTEBLANDA  P.  Gio.  Bàtisca,  Agostiniano, 
Vita  di  Brandano. 

Vien  questa  sovente  citata  in  quella ,  che  ne  scrisse  il  CaT.  Peccf. 

FoNzio  Bartolommeo,  Fiorentino. 
Vita  Pauli  Ghiacceti. 

Questa  Vita  di  Paolo  di  Zanobi  de*Cattani  da  Diacceto  impressa  in  4.  sen%*  aU 
cuna  nota  Tipografica  va  unita  ad  un  Trattato  della  Penitenza  intitolato:  Do* 
natuSf  perchè  a  lui  narrata,  e  predicata  da  Donato  Accia  jdi  il  Filosofo.  11  CioelR 
Scan%.  II.  della  Bibl,  VoL  la  crede  impressa  col  sudd.  Trattato,  ed  altre  sue  Ora- 
sioni  in  Firen%e  nella  Stamperia  di  Ripoli  nel  1477.  Sta  ancora  in  fronte  alle 
sue  Opere  sumpate  Prancofurti  itfai.  sumpt.  Io.  Caroli  Unekelii  in  12. 

"'         Annales  suorum  temporum  ab  anno  1449.  ad  1483. 

Furono  dal  D.  Lami  tratti  én  un  Codi  MS.  della  Riccardiana,  e  pubblicati  nel  suo 
Catalogo  dei  MSS*  di  detta  Libreria /ni^.  1^3.  e  segg.  Di  questo  nostro  Scritto- 
re assai  cciebrc,  morto  Piovano  di  Montemutlo,  non  fì  menzione  alcuna  il  Poe- 
cianti  negli  Scritta  Fior, ,  ed  il  primo  a  parlarne  con  qualche  profusione  fu  il 
0udd.  Cincili  nella  Dedica  delia  sudd.  Seconda  Scansia .  Con  grave  errore  molti 
lunno  creduto ,  e  sostenuto ,  che  eg\ì  sia  quello ,  che  si  trova  tra  gli  Eretici  regi- 
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ftratò  nell'  Indice  dei  libri  proibiti;  ma  ciò  è  b\ns9Ìmo ,  mmtre  il  Banoki- 
mf  Conti  mesto  tra  gli  £rècjci  è  un  Padre  Veneziano  ,  che  visae  intorno  i  ji 
anni  dopo  del  nostro^  aopra  dì  che  vedansi  gli  Opascoli  contro  il  detto  Emìo 
éel  Giureconfulto  Camillo  Cauzio,  e  una  Lettera  dì  Iacopo  Sahriati  al  mciciiii 
Ponzio  Veneziano,  che  si  trova  nel  Lib.  iii.  delle  Lettera  dei  Principi, 

Forasassi  D.  Ridolfo,  Vallombrosano. 

Sepulchrale  Solatium  oratio  in  Funere  Illustriss.,  et  Rcvcrt^- 
diss.  Cherubini  Malaspinae  Ord.  Praed.  Episcopi  Urbis  S.  Ss 
pulchri  olini  Decani  Universitatis  Fior,  publicc  habita  cmz 
Theologis  Magistris  eiusdem  Collegii  in  Ecclesia  S.MariaeSy 
vellae  die  i6.  Jan.  i66^.  Florentiae  1669.  / n  4. — Rariss'm, 

" Orazione  funerale  in  lode  deirEmin.    Card.  LeopoU) 

de' Medici  Protettore  dell' Ordine  VaUombrosaao.M&flelii 
Libreria  di  Vallombrosa. 

Vita  di  D.  Piero  Migliorati  Monaco  Vallombrosano»  AC 


neir  Archivio  di  Ripolì . 
FoBCSTA  (della)  Francesco. 

Sepultuario  Fiorentino.  MS.  Fu  composto  ver  Tanno  i6ifr 

Vedi  qui  Rosselli  Stefano  « 
Foresti  D.  Geremia. 

Vita  Ven.  Mariae  Bagnesiae  Virginis  Tertii  Ordinis  S.  Donùniìi^ 

Sth  nel  T.  VI.  Maii  pag.  340.  degli  Atti  dei  Santi.  Fino  dal  di  2S.  Ui^ 
1 804.  tu  pubblicato  il  decreto  di  Beatificazione  • 

Forlì  (da)  Cristofano,  Cieco. 

Cronica  universale  dell'antica  Regione  di  Tosca  na.//i^^^ 
renza  1572.  in  8.  —  Rarissima. 

FoRMENTiNi  P:  M.  Angelo,  Carmelitano,  Senese. 

Orazione  Funebre  per  la  Maestà  Cattolica  di  Filipp<>^  ^'^^ 
detta  nel  Carmine  di  Firenze  a' 24.  Nov.  Dedicata  all'Al- 
tezza Ser.  del  Principe  Mattias  di  Toscana  dal  R*  ?•  **^ 
silio  Ronconi  Carmelitano  Confessore ,  e  Cappellano  dcp^J' 
tato  dairistessa  Ser.  Altezza. .  Jn  Firenze  \66c^.  per  Franca^ 
Onofri  in  4.  —  Rara. 

FoRNARA  P.  Giuseppe  M.,  Carmelitano,  Senese* 
Vita  di  S.  Maria  Maddalena  dei  Pazzi. 

11  PiccinelU  nelP  Ateneo  degli  Scritt.  Milane$i  pag.  y66.  dice  cwere  itimp«c*i"*' 
coone  la  seguente. 

I Relazione  delle  Feste  fatte  in  Milano  nel  i<^9-f  [^ 

lennizzare  la  nuovamente  Santificata  S.  Maria  MaddaJei» 
de'  Pazzi . 
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FoRTEGUERRA  Franccsco,  Pistoiese  .    ^ 

Vita  del  B.  Atto  Vescovo  di  Pistoia.  In  Firenze  160^ per 
Bartolommeo  Sermanelli  in  S.  —  Rara. 

Fu  di  nuovo  risnmpata  per  opera  di  Pandolfe  Arfaroli  in  Firenze  i62^,per  Pie* 
tro  Cecconcelli  in  8.  lì  Dondori  pag.  341.  della  Pietà  di  Pistoia  dice  esser 
ivi  inserite  molte  jnemorie  antiche  della  Patria  essendosi  prevaluto  delle  fa* 
tiche  di  Iacopo  Éorteguerri  suo  Zio ,  ddigentissimo  Antiquario ,  le  quali  re* 
starono  alla  Casa  Arfaruoli . 

.FoRTEGUERRA  Gio.  Batista,  Pistoiese. 

Vita  del  Card.  Niccolò  Forteguerra.  I 

Sth  nella  Fart.  11.  pag.  231.  della  Biblioth.  Pittor.  del  P.  Zaccharia.  Ivi  fipag» 
443.  ne  succede  una  lunga  Lettera  del  D«  Giuliano  Corbelli  diretu  ai  tuddetto 
Gio.  Batista 9  in  cui  si  dà  minuto  ragguaglio  delle  sue  Azioni.  In  memoria  dei 
grandi  benefici  fatti  alla  sua  Patria  ogni  anno  in  Pistoia  si  celebra  nel  dì  24.Sett. 
nella  Cattedrale  un'  Anniversario  per  1*  Anima  sua  con  pompa ,  e  vi  si  recitava  un'  O- 
rasione  latina  per  encomiare  le  sue  virtù .  la  detta  Chiesa  vedesi  un  bel  Cenota* 
fio  di  marmo,  lavoro  di  Andrea  Verrocchio ,.  e  di  Lorenso  Scultori  Fiorentini  con 
una  breva  Iscrizione  j  le  sue  Ceneri  per  altro  si  conservano  in  Roma  nella  Chiesa 
tua  Titolare  di  S.  C^-ilia  in  Trattevere  ivi  sepoko  nel  1473. 

Vita ^deirUlustriss. ,  e  Reverendiss.  Gio.  Pietro  Forte- 
guerra  Vescova  di  Bitonto .  Sia  nella  sudd.  Dihlioth.  Pi- 
stvr.  pag.  226. 

Forteguerra  Pier  Lorenzo^  Pistoiese. 

Orazione  recitata  il  dì  25.  d'Aprile  1593.  al  Capitolo  Ge- 
nerale della  Religione  di  S.  Stefano  nella  Chiesa  dell*  Ordi- 
ne di  Pisa.  In  Firenze  i^^^.  per  Michelangelo  Sermanelli  in  fogL 

Forteguerra  Sebastiano»  Pistoiese. 

De  Electione  Alexandri  Cacciae  in  Archiepi scopai um  Pisto- 
rienscm  Carmen.  Se/2/5  1600.  apiid  Lucani  Bonetium  in  4. 

FORTEGUERRI    NicColÒ  . 

Il  Miracoloso  successo  della  SS.  Immagine  di  Nostra  Donna 
di  Provenzano  di  Siena  del  dì  2.  Luglio  i594«>e  Fabbrica  del 
nuovo  Tempio  di  essa.  MS.  presso  gli  Eredi  del  Manni. 

Forti  Cav.  Carlo  Guidp»  Proposto  d'Empoli. 
Catalogus  Agialogicus  hetmscus,  seu  de  Sanctis ,  ac  Beacis 
Hetruriae  Clementi  X IL  Pont.  Opt.Max.  dicatus.  Romae  1731. 
Typ.  Ant.  de  Rubeis  in  16.  — Rarissimo. 

Forti  Gio.,  dell* Oratorio  di  S.  Filippo,  di  Macerata. 

Compendio  della  Vita  di  S.  Filippo  Neri . /n  iWac«?rara  1678. 
per  Carlo  Zenohi  in  12. 

Questa  Vita  va  sotto  il  nome  di  Gio.  Forti,  ma  è  di  Niccolò  Balducci  Romano,. 
come  dice  il  Mandotio  BihL  Rom.  Cent.  vili.  pag.  1 5^.  »  f  il  Piaccio  nei  T«  11. 
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ée  Scriptor.  Pseudi^nym.  al  mtm.  io83«  ^^  ^  Mariani  ad  T.IV.m.  jj^i 
le  M&n.  Istor»  della  Congreg.  dM  Oratoria  pMtÌMndo  él  éttto  Gio.  Fon,  ! 
le  varie  opere ,  di  cui  lo  dice  Autore  ,  gli  «ctrtbaitce  alcr  c^  due  GonpcB^^ra 
più  copioso  dell'altro,  della  wìat  dell' iateam  Santo. 

Forti  Tobhhuo  Fiorentino . 

Foro  Fiorentino,  OFrero  degli  Uffizj,  e  Magistnrà  del 
Città  di  Firenze  Trattato  di  Tommaso  Forti  GentHuomo 
e  Sacerdote  Fiorentino. 

MS.  nella  Magliabech.  alla  Qa$$.  m.  Coé.  |tf.,  licl  Seminario  Fior.,  e  te 
In  uoa  Copia  presso  gtì  Eredi  di  Gio*  BeldoWnetti  ri  sono  «tace  aggìoace  da^t 
ito  alcune  memorie  delle  Pocense  della  nostra  (Sttà ,  che  erano  alcune  Coofap 
per  celebrare  dei  Giuochi,  e  delle  Feste  fra  la  Plebe  immaginate  già  dal  Dia  e  J 
tene  la  prima  Toka  nel  1343.  por  sollerare  la  Città  dalie  angustie  paswt,?e 
guadagnarsi  il  Eivore  del  Popolo  ,  e  per  assicurarsi  per  ^caco  cnezzo  1*  usarpm  xu 
nide  delb  Rep.  Fior.  Furono  queste  Potenae  rinnuo^nce  d'ordine  di  Cosìao! 
nel  1 54^.  (  Ved*  r  Ammirato  Star*  Fior.  Lib.  IX.  pag.  46^  )  •  Io  gtia  pm 
^ett*  opera  è  tratta  dal  Lib.  V.  degli  Statuti  Fior. ,  e  Simon  Binde  Pcrania^ 
la  Copia  dittane  di  proprio  pugno  ri  appoae  delle  aggioate  • 

Notizie  iittprno  alla  Città  di  Firenze  •  MSS.neikMagltt' 

bech.  Class,  xxv.  Coi.  25* 

Fortuna  Maria. 

Ottave  in  morte  del  Sig.  Gen.  Maggiore,  Sen.,  Conte, Bai 
Federigo  Barbolani  daMontauto  Governatore  Civile, e  Mìl^ 
tare  della  Città,  Porto,  e  Giurisdizione  di  Livorno.  In  fi- 
sa 1789.  per  Francesco  Pieraccini  in  4. 

Elogio  della  Nobile  Sig.  Maria  Luisa  Cicci  Pisana  deca 

in  Arcadia  Erminia  Tindaride. 

Sta  in  fìronte  alle  Poesie^ &tte  in  detu  oacasione,  e  pubblicate  tnPbaadin^ 
per  Rmnieri  Prosperi  in  8. 

FoRTuNio  D.  Agostino,  Camaldolense,  Fiesolano. 

yita ,  et  Miracula  Sanctorum  Christi  Confessorum  Insti  t  ^ 
Clementis .  Nunc  primum  in  lucem  edita.  Quibus  inseritur vi- 
ta, atque  Martyrium  S.  Regali  archiepiscopi .  Vita  S.Oci^ 
viani  Confessoris  i  Nec  non  accedunt  Gesta  nonnulla  S.  Roum 
Episcopi,  et  Sociorum.  Florentiae  1568.  apud  BarthoL  Sff' 
niartellium  in  8.  —  Rara .  ^ 

Fa  tradotta  in  Itafiano  da  Eafrosino  Lapin! ,  e  stampata  nelPannoiftci»  ^^^ 
detto,   lì  P.  Negri  Scritc  Fior.  pag.  6.  ignora  V  ediaione  dM^  pf"»*»  *  ^ 
fa  memorts  alcuna  della  Traduzione  • 

Historiaruni  Camaldulensium  Libri  tres ,  ubi  aliarum(l^ 

que  Religionum,  militiarumque  vera  inserta  est  suis  locisf^' 
go,  in  Jine  vero  Ambrosii  Generalis,  et  Interpretis  Graeci^^^'  . 
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mii  habétur  vita,  in  qita  de  Adventu  Eugenii  IV.  P^pae  Pi^ 
sas ,  et  Florentiam\  de  Concilio  Basileae,  et  Fiorentino^  di re-^ 
natis  Literarum  studiis:  de  facta  reparatione  deperditoruman-^ 
iiquitatis  Voluminum  Cosmi  Medicis  Senioris  opera  describun-^ 
tur  Multa ,  quae  hactenus  in  lucem  non  prodierunt  ec.  Floren-^ 
'        tiae  I575*  ^«^^  Bibliotheca  Sermar  tei  ciana  in  4.  —  Rara. 

Intraprese  il  Fortunio  quest'Opera  a  perttiaiiva  il  Antonio  Pisano  Maggiore  del 
\  Sacro  Eremo  di  Camaldoii,  come  egli  stesso  dice  nella  Prefazione  pag,  3.  Indet- 
I  e»  Volume  però  non  si  ha  che  la  prima  Parte  con  Dedica  al  Granduca  France- 
t  «co*  La  Parte  11.,  che  contiene  il  iv.  e  v.  t*\bxo ,  e  che  è  rarissima»  fu  impressa 
I  in  Venezia  nel  i  ^^p.  in  Typograpìda  Guerraea  pure  in  4»  con  Dedica  al  Card. 
^  Tolomeo  Galli  (  Vcd.  gli  Annali  CumaldoL  T.  Vili.  pag.  147* ,  e  1^8.  ),cd  ha 

,  il  seguente  , titolo  :  Histariartun  Camaldulensiwn  pars  poster ior ,  ubi ,  ab  Ori* 

^ne  Templi  y  atque  Coenobii  ClassiSf  et  SS*  Patris  Bomualdi  conversione  f 
^  describuntur  reltquorum  JianaUeriorum  e^ordiay  et-  increjnentai  /^rivilegia  , 

et  Monachi  vel  doctrìna  praestantes  •  Item  habetur  vita  B,  Petri  Damiani 
Card.  Ostierùs  cum  multin  aliisj  auae  antiquitatem  illustrante  et  ouendunt, 
/iugustino  Monacho  Angelorum  Florentiae  Auotore.  E* da  osservarsi,  che  ia 
L  alcune  copie  dell'edizione  di  questa  seconda  Parte  ésta^o  mutilato  il Cop.  xxxvi. 

'  del  Lib»  III.,  e  in  cambio  si  è  allungato  il  Cap.  xxv.,  e  vi  si  parla  in  e^so  di  S. 

Gualfardo,  di  cui  non  è  fatta  menzione  alcuna  negli  Esemplari»  che  hanno  Inter» 
il  Capitolo  XXVI.  D.  Gabriele  Giupponi  Ab.  Camald.  ebbe  in  mira»  per  quanto  ap- 
parisce da  alcuni  Frammenti ,  che  sono  nel  Cod.  8tf  i.  della  Biblioteca  di  S.  MÌi« 
l  chele  di  Murano  di  Venezia  ,  di  continuare  questa  Istoria.  Del  Fortunio   parlano 

in  più  luoghi  del  Voi,  Vili,  gli  Annalisti  Camaldolensi  »  e  specialmente  alla  pagm 
i8p.  e  segg,  notando  la  sua  morte  avvenuta  in  Firenze  nel  X5p(f«  nel  Monastero 
I  degli  Angii'li,  e  le  sue  Opere»  (rà  le  quali»  oltre  alla  Storia  di  Camaldoli  »  ti  no« 

atro  scopo  apparrengono  le  seguenti. 

Cronichetta  di  Monte  San  Savino,  dove  sì  scrive  FO- 

rigine ,  et  Stati  diversi  passati  della  Terra  del  Montesanso- 
vino  mediante  le  guerre  de' Fiorentini,  Aretini,  Senesi, Pe- 
rugini, e  dei  Regno  di  Napoli;  che  Famiglie  ha  prodotte,  e 
persone  illustri.  La  Venuta  della  Vergine  Maria  al  Colle  di 
Vertighe,  e  l'origine,  e  propagazione  di  Casa  di  Monte,  con 
alcune  Vite,  con  quella  del  Sig.  Ascanio  della  Corgna.  In 
Firenze  1583.  per  Bartolommeo  Sermarteìli  in  ^.  —  Rarissima. 

11  P.  Negri  Seritt»  Fior.  pa^.  6.  oltre  l'ignorare  Tediiione  di  questa  Cronica , di* 
ce  d'averla  prima  il  Fortunio  scritta  in  latino ,  e  poi  in  volgare ,  il  che  non  ri- 
sulta né  dalla  Prefazione,  ne  dalla  Dedica,  t  distingue  in  tante  diverse  Opere 
cid ,  che  qui  è  tutto  compreso .. 

. Apologia  cantra  Auctorem  Historiae  Romualdinae  Lucani 

Hispanum,  de  Origine  Ordinis /Visionis  Scalae  habitae  a  S. 
Romualdo,  et  de  Colore  Vestis  Camaldulensis ,  Augustini  For^ 
tunii  a  Fesulis  Monachi  ec.  Florentiae  1592*  ex  Typ.  Sermar^ 
tdliana  in  4.  —  Rarissima . 
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Al  P.  Negri  Scritt.  Fior,  non  Tenne  mai  in  cognizione  quest'Apologia.  Il  Sancatf- 
tani  poi  continuatore  delJe  Scanzie  dei  Cinelli  T.  \h  pmg,  335.  dice  ,  che  gue- 
uo  picciolo  libretto  è  molto  voto  di  ragioni  • 

Vita  del  B.  Silvestro  Monaco  Converso  del  Monastero 

Camaldolense  degli  Angioli  dì  Firenze ,  e  della  B.  Paola  Ba* 
dessa  di  Cafaggiuolo,  le  quali  si  aggiùngono  per  retratta- 
2Ìone  all'Istorie  Camaldolensi.  In  Firenze  1595.  per  Giorgio 
Marescotti  in  4. —  Rarissima. 

Nepj^ur  questa  Vita  fu  dal  P.Negri  sudd.  annoverata  tra  le  Opere  dei  Fortume  • 
li  sudd.  Sancassani  ivi  T.  II.  pag,  1 3.  rammenta ,  come  esÌKente  nella  Libreria 
delia  Sapienza  di  Roma  una  riu deli' uno,  e  dell'altra  scritta  da  Anonimo  in  lin- 
gua latina  . 

FoBzoNi  Pier  Andrea,  Fiorentino. 
Notizie  della  vita  di  Mess.  Francesco  Boschi  Pittore  Fio- 
rentino, e  Sacerdote  di  pia  memoria. 

Le  rammenta  il  Cionacci  nella  Vita  della  B.  Umiliana  de'  Lerchi  stampata  in 
Firenze  nel  16^  in  8.  pag.  30. 

FoscABO  Fraiicesco,  Veneziano. 

Relazione  della  Legazione  di  Fiorenza .  MS.  nella  Maglia* 
bech.  Class,  xxv.  Cod.  123. 

FoscARO  M.  Marco,  Veneziano. 

Relazione  del  Governo,  e  Forze  della  Repubblica  di  Fi- 
renze al  Senato  di  Venezia. 

Sta  nelT.  XXIII.  delle  Delizie  d^li  Eruditi  Toica/iz del?. IldefonsoCarm. Scel- 
to pag»  166.  f  e  segg,  coi  titolo:  Discorsi  tratti  dalla  Relazione  del Clar» MSS. 
Marco  Foscari  Ambasciatore  a  Fiorenza  nel  iS^y»  Nella  Ricca rdiana,  e  nel 
Cod,  48.  Class.  XXV.  num.  z.  delia  Magliabechiana  si  legge  oltre  la  suddetta,  al- 
tra relazione  se|reu  del  medesimo  Foscaro  fatta  al  Senato  medesimo.  Ambedue 
contei^gono  molti  particolari  arcani  di  Storia  Fior,  di  quei  tempi. 

I^ossATi  P.  Gio.  Francesco,  Oli vetano.  Milanese. 

Orazione  funebre  nella  morte  del  Ser.  Cosimo  IL  Medici 
Gran  Duca  di  Toscana  fatta  in  Fiorenza  alli6.Marzo  iÓ2o. 
In  Siena  per  Ercole  Gori  in  4.  —  Rara. 

Fossi  Proposto  Ferdinando,  Fiorentino. 

Monumenta  ad  Alamanni  Rinuccini  vitam  contexendant  ex  Ma^ 
nuscriptis  Codicibus  plerumque  eruta.  Floreniiae  1791.  T^p. 
Francisci  Moucke  in  4. 

Alamanno  fu  uno  dei  più  solenni  Letterati  del  Sec.  XV.,  ed   uno  dei  più    £e» 
.lami  sostenitori  della  vacillante  Libertà  Fiorentina. 

■  ■         Catalogus  Codicum  Soeculo  XV.  impressorum  ^  qui  in  Pub- 
blica Bibliotheca  Magliabechiana  Florcntiae  adservaniur  Au-- 
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€tcri  Periinando  Fo$$io  ejusiern  Bibliotheeae  Praefeao.  Flo^ 
Temide  I793*  Typ.  Cajetani  Cambiagi  T.  III.  infoi. 

I**  Autore  non  ti  è  soltanto  circoscritto  t  cttttamcnte  informsrci' de*  ctrttceri.ti« 

■  ^ografici  y  della  conttrtuione ,  delle  ntrche ,  delle  minietare ,  de*  difetti ,  delle  te^ 
cidencalità  pregevoli^  o  tcemanti  pregio ,  che  trovaosi  nei  Libri  del  Sec.  XV.  |^t« 
sedati  dalla  Magliabecbiana  ;  ne  he  coko  anche  tutte  le  occasioni  diamenieeare 

'  U  nativa  aridità  del  lavoro ,  ora  trascrìvendo  pezsi  di  poesia  »  e  di  prosa  aned« 
dod,ora  annuniiando  editioni  non  prima  conosciute ,  ora  rettificando  sbagli  pre< 
dm  qualche  celebre  Bibliografo ,  e  costantemente  poi  dando  brevi  notizie  biogra- 
£che  degli  Aurorì  d*'ogni  età,  e  Nazione  ,  delle  opere  de* quali  descrive  le  pri- 
me atanpe.  Gran  parte  però  vi  ha  avuto  in  questa  laboriosa  Opera  il  5ig.  Abr 
Viocencie  Pollini  ora  primo  Bibliotecario  della  sudd.  Libreria. 

«»^-«~  Elogio  Istorico  di  Antonio  Cocchi  letto  nel  1759*  nella 
Residenza  della  Società  Bottanica. 

Sta  in  fironte  ai  Diicorù  del  Cocchi  stampati  in  firense  if6u  per  Andrem 
Boaducci  in  4. 

■  Elogio  di  Mess.  Francesco  Rinuccinij  nato  nel  i382.tmor* 
to  nel  1451.  in  circa. 

Sth  nel  T.  L  pag.  166.  degli  Vpmini  III.  Toscani  edi%.  di  Lacca. 

Elogio  di  Alamanno  di  Filippo  Rinuccini ,  nato  nel  xé^^6.^ 

morto  nel  1504. 

Sth  ivi  nel  T.  IL  pag.  $t. 

——  Storia  della  Chiesa  Cattedrale  di  Prato. 

Sth  nelle  Nùv.  L$tt.  Fior. 

FossoMDBONi  Cav.  Giacinto  >  Aretino . 
Monumenta  prò  Monasteriis  Arretinis . 

MSS.  in  Aretso  »  e  in  Venezia  nelle  Biblioteca  di  S.  Michele  di  Muranò^Cocf. 
iota.  Fu  molto  celebre  in  Antiquaria  il  Fossombroni^  e  molti  sono  gli  s^gU 
dei  più  celebri  Archivi  d' Arezzo  fatti  da  lui  • 

FossoASBBONi  Cav.  Vittorio,  Aretino. 
Memorie  Idrauliche  Storiche  sopra  la  Val  di  Chiana  com- 
pilate dal  Cav.  Vittorio  Fossombroni  uno  dei  quaranta  del* 
la  Società  Italiana.  In  Firenze  11%^. per  Gaetar^o  Cambiagi 
in  4.  — .  Con  Rami . 

Ha  diviso  l'Autore  le  SUe  Osservaxioni  in  due  Parti;  te  priirta  sulP  antico  Stito 
della  Valdichiana,  la  feconda  sulle  socctesive  condixioni  della  medesima .  L'or- 
ditura della  prima  Parte  è  affatto  Geometrica.  Eccola  in  due  parole.  Tutu  la 
Chiana  correva  un  di  verso  il  Tevere .  ma  senza  1*  a)uto  di  qualche  acqua  atra* 
niera  non  avrebbe  potuto  corrervi ,  dunque  un*  acqua  straniera  si  univa  a  lei  :  or 
quest'acqua  da  un  certo  tempo  è  mancata  ,  dunque  da  quel  tempo  cessò  per  le 
più  gran  parte  il  corso  della  Chiana  al  Tevere  ,  ma  il  ristagno  cagiona  la  depo* 
siiiene  delle  Torbe  ,  e  questa  Ìl  rialzamento  del  Terreno ,  dunque  la  Valle  per  lun- 
go tratto  rialzata  dovè  rovesciare  la  direzione  antica  della  Chianr,  e  far  correre 

*  •     •         ddd  ' 


Digitized  by 


Google 


*»4  POZ 


•1  Sectcftirjonn  ^toeil^Ae^iTltfy  clìe  niu  Tolar  cormmo  aIMf«Ppg$otii0.t»«tl^er* 
te  pr«posizioai  ,di  qticfto  fi  semplice  nzioclpio  sono  inagjf€raim€jice.dimoftTtcc  • 

^ Parare  Siopr*  T  Esame  delle  Saline  di  Volterra^  MS.  //i 

fùgt'.  nella  Librerìa  dell'  Accademia  delle  Belle  Àitidi.Fireii^. 

;.  '  '      Lettqra  séritta  a4  un  Amico  sopra  i  Lavori;  che  furo- 
no proposti  a  benefìzio  del  Padule  di  Ifucecchio  •  MS.  iviinfogL 

Fo:ki  P.  Giùscfopev  Gesuita. 

Ristretto  della  Vita  di  S.  Maria  Maddalena  de*  Pazzi  scrit- 
to  in    Lingua  Francese  dal  R.  P.  F.  Leone  Carmelitana 
^  dell'Osservanza  di  Rennes,  e  trasportato  nell'Italiana  dal  P^ 
'  Giuseppe  Fozi  della  Comp.  di  Gesù*  In  Ronta  1669.  per 
Angelo  Bernabò  in  S.  '    »    :  . 

*  Qol  si  registri  la  traduzione  per  aoii  arer  vedute  1* originile. 

Francani  Francesco. 

Annales  Cortonenses.  Cortonae  1541. 

Rammenta  questi  Annali  il  Mazzuchelli  nel  Voh  ir.  Pari.  ni.  pag,  i^)4«  degli 
Scrittori  ^d^  Italia  ^  ma  credo  assolutamente ,  che  qnestt  edisioae  non  aia  oui 
esistita  y  o  che  al  più  sia  suta 

Da  altrui  non  già ,  ma  da  ha  90l  veduta  • 
Avverusi  di  più ,  che  ni  un  Bibliografo  vantar  si  può  H  tver  glamttii  veduta 
edizione  alcuna  fatta  in  Cortona» 

Francardellì  P.  Giuliano,  de*  Ch«  Reg.  Ministri  degrinfer* 

mi>  Romano. 

Istoria  della  Terra  di  S.  Giroignano  in  Toscana. MS. Man*  ^ 

dosio  Bihlioth.  Romana  T.  L  pag.  290. 
Franceschi  P.  Girolamo,  da  Montepulciano,  Min.  Conv. 

Descritione  '  del  Sacra  Monte  dell*  Alverna .  In  Bologna  1 6^6. 

per  Gio.  Batista  Ferrarti . 
.——  La  Penitente  di  Cortona .  Vita  della  B.  Margherita  Fran- 

Cjescana  da  Cortona»  In  FiorenT^  1652.  p^r  Amador  Massi. 
——  La  Stella  Mattutina.  Panegirico  per  le  Glorie  di  S.  Ber- 
nardino da  Siena  detto  in  Roma  nel  i()47.  nel  giorno  della 

sua  Festa  nella  Basilica  dei  SS.  Apostoli  • . 

Sth^  z  pag.  321,  dei  suoi  Panegirici  stampati  in  Bologna  per  il  Monti  in  ii. 

• La  Tortura.  Panegirico  per  le  Glorie  della  B*. Marghe- 
rita da  Cortona  detto  nel  Duomo  di  Cortona  ai  22.  Feb. 
1651.  Ivi  pag.  300. 

•— —  La  Colomba.  Panegirico  per  le  Glorie  della  B.  Marghe- 
rita da  Cortona  detto  nella  Chiesa  di  S.Francesco  di  Cor* 
tona  agli  ii.  Giugno  165 1.  7^/  pag;  425. 
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!  I^sc^rizipm  delk^Buriem  fr^  Trftcr>  ^e  rAmazalie  rap- 
presentata da: Nobile. Gioventù  Fiorentina  io  Casa  i  S^g- 
Montai  vi  a  di  17.  Feb.  1608.  In  FirfnM  i<Sto8L  per  Vokmar 
Timajn  Tedesco  in  ^.-^Sara» 

TttCtt  le  Rime»  che  sono  pet  eotto  a  q«esta  detctUionei  e  1*  Xareaiioiic  iefk 
Barriera  fono  d' AleMandro  Adimari* 

Franceschi  Lorenzo,  Fiorefttino.  -    >         , 

Balle  ,  e  Giostra  de*  Venti  nelle  Nozze  dt*  Principi  di  Tot- 
scana  D.  Cosimo  de*  Medici ,  e  Maria  Maddalena  d'Austria. 
In  Firenze  1608.  per  i  Giunti  in  4.  — Con  un  Rame. 

B*  in  otttva  rima  •  Sth  ancora  a  pag.  8p^  della    D0scrizÌQne  delle r  Feste  fatte 
per  le  medesime  Soz%e  di  Cammulo  Rinuccini  ediz.  ii.  ia  Firenze  lóoK.peri 


Giunti  in  4«  Il  P.  Negri  Scritt.  Fior,  pag*  rty*  non  Q  di  questo  Bailo  '  inenzio* 
ne  alcuna  •  Mons*  Assemanni  nel!'  Indice  detta  Biblioteoa  Chigiaiài  pog*  104. 
cka  fenz' accennare  né  i'fnne,  né  il  kiogo^ove  £ù  scamata, (àaegfea^  IjLaccol* 
^  ta,  che  annovera  tra  le  Opere  del  sudd.  Franccicbi  col  Titolo^     , 

■  Raccolta  di  Componimenti  Poetici  nelle  Nozze  di  Co- 

simo (  II«  )  de'  Medici  con  Maria  Maddalena  Arciduchessf 
d'Austria. 

•— ~-  Orazione  Funerale  nella  Morte  del  $en*  Vincenzio  Ala* 
manni .  MS.  v  , 

'  L'Originale  di  fletta  Oratioìne,  al  dire -del  tudd*  P#  Htgti  p0g,  szg.^etoq^fn^ 
tissima ,  era  presto  il  Cam  Salvini  • 

Franceschi  P.  Michelangelo,  da  Reggio ,  Cappuccino. 
Panegirico  della  Madonna  di  Montenero  recitato  nel  Duo- 
mo di  Livorno  1730.  Il  TivBboschxScriu.ModamuyQLìlL 
pag.  359.  dice  essere  stampato . 

Franceschi  D.  Ottavio,  di  Messina. 

Ducento,  e  più  calunnie  apposte  da  Gio.  Marsilio  alPIUu* 
strìss.  Card.  Bellarmino  concitate  ec.  In  Macerata  1602^  per 
Sebastiano  Martellini  in  4. 

^  Questa,  confutazione»  quantunque  vadafotto  nome  del  audd. Franceschi, è  delP. 
Benedetto  Giustiniani  da  Genova  della  Comp.  di  Gesù. 

Franceschini  .  .  .  .,  Piovano  di  .... 

Le  Lagrime  de'  Sepolti ,  overo  Composizioni  funebri  fatte 
dagli^  Accademici  Sepolti  di  Volterra  in  morte  delP  Illu* 
striss.  Sig.  Provveditore  Raffaello  Maffei  Console  dell' Acca- 
demia .  In  Firenze  1674.  per  il  Vangelisti,  e Matini  ih  4. 

lo  fronu^vi-d  i*  Orazione  fiinebce  del  Piovano  Fra^ctschioi  • , 


Digitized  by 


Google 


35^6  FRA 

Francesco  cf  Abramo,  Cam  di  S.  Frediano;  di  l^trens^:'  '* 
X>iario  delle  cose  seguite  al  suo  tempo  ^  cioè  dal  principio  dd 
Sec.  XVL  M&  già  nella  Strozziana  Cod.  314. 

Francesco  di  Simone ,  Prete  deHa  Congr*  de'  Pii  Operar)  • 
Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Cristina^ini  di  S.  Francesco 
nel  Ven.  Moneterò  di  &  Antonio  di  Padova  in  Perugia ,  ca« 
vatada  MSS.  delsuo  Direttore  da  Francesco  ec  AirEmin. 
Card  Corsini.  Jn  Roma  1739.  i/i  4»      ' 

Francesconi  P.  Maurizio >  delle  SctK>le  Pie* 
Firenze  Sacra,  ovvero^  Feste,  Devozioni,  e  Indulgenze  » 
che  sono  nelle  Chiese  della  Città  di  Firenze  distribuite  in 

-  ciascun  giorno.  dell'Anno  •  /n  Firenze  1739*  in  i2«,  €  ivi  per 
Gio.  Stecchi  t7$^.  in  12. 

Franchetti  P.  Paolo  Olimpio,  Teatino,  da  Bergamo. 

Delle  Lodi  dell' Emin»,  e  Reverendiss.  Sig.Card.  Francesco 
Maria  Casini  Aretino,  Orazione  ec  In  Bologna  1719-  per 
Costantino  Pisarri  in  fogl.  — Rara . 

FIANCHI  Ab.  D.Diego,  Vallombrosano,  Genovese. 

Historia  del  Patriarca  S.  Gio.  Gualberto  Primo  Abate>  ed 

'  Institutore  del  Monastico  Ordine  di  Vallombrosa.//ii^/renze 
1 6^0.  per  Gio.  Batista  Laniini  in  4. 

Bwf  in  Pridcipìo  un  Catalogo  d^li  Autori  AiSS.,  H  cui  il  Prancbi,  c&e  è 
attmato  dal  D.  Lami  il  pia  giudÌMh$o  f  ed  infirmato  Scrittore  f  ti  torvi  fiell« 
Compilasione  di  qootta  tua  ttimatitsiaia  fiitica  dedicata  al  G.  Duca  Ferdinando 
li.  con  Lettera  del  di  if.  Aprile  1^38.  B* divisa  poi  in  Xll.  Libri.  Quasi  tutti 
gii  Scriccori  lo  fanno  della  Famiglia  Aztini  sol  solo  appoggio ,  che  questa  Fami* 
glia  y  che  pasta  pec  la  Minore  al  tempo  della  Repubblica  nostra ,  ha  il  nome  di 
Gualberh),  come  appare  dal  Prioritra*  Ma  il  Conte  Casotti  nella  Storia  delle 
Madonna  deli'  Improneta  prova  ad  evidenza ,  che  la  Famiglia  Buondelmonti  esco 
dal  Ceppo,  e  dalla  Prosapia  dei  Signori  di  Petrofo,  dei  quali  fu  S.  Gio.  Guai» 
berto,  ed  il  Ci|n*  Sslvtni,  che  ditoe  di  averne  vedute  le  prove  inCasaBuoadel* 
monti  ^  la  erede  per  cosa  certissima  • 

Franchi  Lodovico  Antonio,  da  Prato.. 

Hortus  copclusus,  Fens  signatus ,  Fons  Hortorum ,  sive  2).  Phi^ 
lippi  Nerii  Animus  eximiis  vìrtutibus  excultissimus ,  qua$ 
poeticis  depictas  color ibus  Regiae  Celsitudini  Ioannis  Gastonis 
At.  E.  D.  Pratensi s' Civitatis  nomine  DDD.  Ludovicus  Ani. 
Franchius  Pratensis  ec.  Anno  Dom.  1730.  Florentiae  i^H^* 
Typ.  Bernardi  Paperini  in  foL 

Franchi  Cav.  Pier  Lorenzo. 

Istoria  delle  Famiglie  Nobili  di  Pistoia* 
MS.  in  Pistoia  in  Casa  Convertiai,  0  ivi  pretto  il  Sig.  D.  Bernardino  Viconi, 
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Fbanchini  Tavlmi  Cesare>:dii Pistoia.     -  ì. 

Orazione  recitata  neirAdundnea  deU' Accademia'  di'  varia. 
Letteratura  della  Citta  di  Pistoja  per  T  Esaltazione  al  Sòglio 
Imperiale  di  Francesco  I.  (  Granduca  di  Toscana  )7nPmo/a 
1246.  fer  Aita  Bracati  infogl.  -     \  \  ^  ' 

Soa#¥Ì  ancora  dclit  Poesie  rtckacc'lo  Calè 0€Ci»iòtie,halianey Latine ,  e  Greche. 

<— 1 —  Orazione  «inr  lode,  dell^  Emin.  Sig.  Card.  Già  F^nbesco 
Baachieri  detta  in  occasione  di  una  Pubblica  ^^ctadémia 
data  nel  palazzo  del  Magistrato  Supremo  daX^ig^.Cav«.Cc> 
sare  ippoliti  Principe  dell' Accademia  de'  Risvegliaci  in  Pi*  ' 
stoia  il  dì  *5.  Luglio  1  j^  In  Pistoia^  per  j^tó  Bracali  in  4* 

FfiAHCHiHi  .Taviani  NìccoIo ,  di  Pistoia. ,  *    .  » .  ^  • 

Otatio  Punebrii  in  Ttmplo  S.  Stephani  in  Extcpxiis  aimodiitn 
Mev.  P^  Ai.  IsHrcnfii  Varsàcgkii  ce.  Florentid^  ^ì^Òi*^^ 

— —  Diario  Pistoiese • //i  Pistoia  i6i^.ptr gii  Enii  Férmnmti. 

Ferse  fuetto  tata  i*  iiteteo  di  iraeUo  etampato  In  fbrènze'  t^i^.per  È^rnatè^ 
'  Peperini  m  S.  col  fcfiteme  Iitolo:  Diario  9éùrù M\ttuté^  le  nJTtfy'c&e  «»- 
nualm^me  si  télmnmMano  ntUm  ChUsfs  dMa  Ci^tà  di  fisioia  ifon  If  Indtd* 
genite  »  che  per  tali  òccanoni  vi  sono  state  concèsse  dai  Som»  Fonti 

Franchis  (  de  )  Loreto ,  Napoletano  :        ^  -  /j   . 

,    Aà  SS.  D.  N.  Urbanuhi  VJII.  P ^M^Panégy ficus ^^mac  16%^. 

•  Typ.  Ludovici  Grignani  in  4.~i2aro. 

Fbancini  Gio.  Ant.^  Fiorentino.  ^ 

li  Tempio  deir  Immortalità  Epitalàmio  per  le  Nozze  ^  e  Fe- 
ste del  Ser.  Ferdinando  IL  G.  Duca  dì  Toscana  y  e  della  Sen 
Vittoria  della  Rovere  Principessa  d*  Urpino .  /n  F^re/vz^  IÒ37. 
per  il  Sermartelli  in  ^  , 

Il  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  6%.  lo  appelb  Ani.  Praneini  ilGiowt^^eqatn^ 

•  ^  *  P^M*  ^3^'  ^  npete  erroneamente  coi  nome  di  Gio.  Antonio  Pra^zini,  e 
cosi  di  uno  Scrittore  ne  fi  due* 

Franco  Niccolò. 
Il  Petrarchista ,  Dialogo.  In  Venezia  i ^^^^ presso  il  Giolito  in  8. 

Cor  Ritratto  del  Petrarca  in  fronte.  Il  primo  a  deridete  l'immortale  noftt#  Po» 
trarca,  ed  i  tuoi  imitatori  fu  il  Franco,  amico ,  allieTO,  quindi  Antagonista 
dell'  Aretino ,  satirico ,  mordace ,  sfrenato  ,  e  quanto  i'  Aretino  ,  licenzioso  ,  e  sco* 
itumato  y  perlochè  fini  sul  patibolo  miseramente  i  suoi  giorni  ^  còme  si  imo  Tede- 
re  nel  Crescimbeni  T,  ih  pag.  407.  401.,  e  T,  IV.  pqg.  45*  In  questo  Dialogo 
mescolando  le  invenzioni,  e  le  verità  »  derise  la  vita,  gli  scritti ,  gli  amori,  e 
pi' imitatori  suoi.  Ercole- Gìovan nini  seguendone  le  orme,  scrisse  altro  Diaieg« 
incìtekto  il  Secondo  Petrarchista  p  che  insieoM  con  qu^Uo  del  Fianco  f&  pub» 
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con  Dante  Camo  F//.  delTInferno^,    ., 

Qi<e«fo  è  co/fa\  c^*è  foivia/)«jtaìci|fCnoiV^^  -    "^    I/-1..   x    .<!;  ./. 

— —  Rinn^.  Cjwitr^  ^ietrp  Aretino  I54V«;^54^^  /«(»'  o/rro/u 
8. ,  e  Vn  Torino  1 54$.  in  8.  -^  £zÌro  m^^/r^  ^'OTiP^ 

E*  rammcnciu  fl«llo  Zena  nelle  Not^  tl||  fiibliot.  delt  Blgq.  lioL  del  Fomnìii 
T.Xif^.  JMttM^  o  ^01^  ^^«ial*  tallite;  i  Matìftciifali'  natJa.  ìQuc  del  Arem 

mxo  irrcconciluoUe  avversino ,  «  meaaa  aotco  il  nome  del  Berm  -in  rarmi  di  Db* 
WgeVM^es«»<ll^,  M^IPMaàVo  ^nitnìjì  aodi'estt  MrAtecino.  Il  Judd.  V» 
fttdieli;  iiijyqg^/a9^,  dtf9  «fcr.vm'ic&  tiie22o  j«jc^tt9«ro:4«ilidA  fottric  Ifp 
.  r0  «enfa  stomaco  «  e  i»i2^i.  euMAdfp  ooffseo  jciya  comtinuata  luarotùf^  •  •• 
*  cU  •  nèfiihdìih  ,edt  Ìàtdif2xi7^non  j^'fdtievffye  ^  e  ciétibm  li  boca  à 
un  capital  suo  nemico  ,  ei4pi\iM  -a  pàg*  ^^/Jààénati  ^àwÈf^  qémà  fkiJf^ 


.«leoce.k  ciò  i^  VìmfmriiQ^è  delU  »4f^oi.atMà 

.  Hiscpria^  d^Àleasimdtàs'  IH  (  Senese),  e  di  iFederigo  Btrh' 
"  tos^.Jfi  'Vérkiìct'j^è'ittlfassafio  pèrGio:  Antv'Reiftonditùfti^ 
revigi  1053.  P^''  Girolamo  Righetti  in  4.    ,      . 

Mona .  ÀMeofianni  neir //icf/c#  oeZ^a  ìfibL  Ciigiàna  isiepu  pet  Autore  £ff 
•'.  itiffeWiìa  AndiSmail^Wd'. 'Ftanconi;  Ewi  Jiarc  altra  Storia  90fn  ffit^*^ 
Soggetti  in  $.  rima ,  itaaa{iaa  p^  itelo  Pagtn.Ftifmarm.  m  FlnisgM  i^^ 
Fedo  in  4.  .        j 

FjBANcucci  Scipipoe ,  Aretino  •      .  .  . 
.  L4  Cf^ccÌ4i.:Ecrusc^:»  PoemsLflnFirenuióa^periGiu^i^^k 

:  t'tìrayìn  nel  riferirla  tikA  Ubfi  tari  ediz.  di  MUanb  Pmrt.  v  pag.  if^  ^ 
neirannoy  dicendo  1^34.,  seppur  none  una  4ivei)^  ediajonc,  il  che  ^"^ 
Sono  Canti  XVl.  in  ottava  rima,  io  cui  s'immagina,  e  si  "PP^***""  ^**SLm 
(issimi  CaTctìa  in  Toscana,  Hove  int<frvengonò  coti  iterdinartdo  II.  dé*M«<w'. 
principali^  Signori  di  Rotna,  t  dì  Toscana,  fi* però  questo  Poema  pia  ^^^^ 
vo,  che  istruttivo* 

Frangipane  Cornelio. 

Per  la  Historia  .A  Papa  Alessandro  Ili.  (5enesé)  pnMj<» 
:.aclla  Sala  Regia,  di  Roma,  e  del  Maggior  Consiglio  a  V^ 

netia  Allegàtione  rn  Iure  conerà  l^narratione  inserta  n^'*' 

XIL  àe;gU  Annali  Ecclesiastici.  In  Veiktia  lóiS-P^^^^ 

geli  sta  J}euchino  in  ^-^Jiara. 
Frasebiò  Giovanni . 

Carmen  in  Bauli  K  inauguratiofiem.  Parisiis  ido5*  ^^ 
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fiATictLLi  Càti«GSoi  Batista V  Senese  r     /     ^    ' 

lì  Giorno  del  Ftiooo,  oppiare  la  verità  rtconostinia^  Pa- 
negirico Sacro.  pnS.,  GiuficiiKX'Fikwofb  ^leM.,  Proiiemyre  deh- 
'  ' ìt  modttmu  AnKaài^aàài. tlei.  Ksibonkicii  idijSienar  ecv  multato 
V    il:dìi2a  Aprile  i6ó&.  ^pbr  Poceasione  di  ^celbiiranr  ^èlla 
,    Chièsa  ddlo. Spedai rGnkade/.dì  de^a  'Città  la  ipvìmà'  Festa 

j  ad  pnoredej  Saijtto.  In,Sieriai6g^yperil.^omti  in  fogl. 
-—  Discorso  Accademico  recitato  nell'Accademia  fatta  in 
Siena  dai  Rozzi  Tannò  i^of.  in  mòrte  del  Sig.  Bali  Qio. 
Marsili  senz^ alcuna  nota.<Tipograjkà*iiié(.^  »         .  .S      ^    ' 

Vi  unito  ancora  ìì -Ragguaglio  delP  Esequie  fiittcgla,  stampato  in   Siena  1^07. 

Fr£ddì  P.  Angelo,  M.,  Seyviia*,'  Bolognése^/  ]  .  ! . .  ^'  ,, '^  ,' ,  ,  ' 

Vita  di  S.  Filippo  Benizzi^.  In  Bologna  lÓ^iii  per  gli  -Eredi 

Barbieri  in  ^.  1. 

Fbediani  Storia  Fiorentina  divi^  in  XU.  Libjri  •  M&ipfiesao  il 

Sig»  Iacopo  Tolomei  Gucdi       »  ^  -  »      i.x  kvvi 

Fbescobaldi  Suor  Fiammetts^^  dell' Q^4**^i^«J'^9)¥^^^^^^^ 

Cronica  del  Sacro  Ordtoe  Idi  S^^  Pomcnko  a^art^ 
,  f  ingplsxmente  ^  Firenze  •  ,    .    :      .    '  ,     '•  \^     !'  7'    \ 

'Era  MS*  origina  k  ìn  4.  nel  Convento  dì  Ripotì  m  Firenze  £no  a  ^uenì  nlttmi 
tempi  ^  in  cui  furono  le  Monache  trasferite  ir  S,  Piefo  3  Monticelli  presso  Firen- 
ze ,  Quena  celebre  Monaca  nacque  iti  Firenze  nel  1523.^  e  di  anni  i|,  ivendo 
vesgto  r  Abico  di  S.  Domenico  i!dp«    fo,  inni  j  t  Oiesi  5.  *  e  giorni  i|.   dì  Re» 

^  !ìgiOnc*pa«fó  nel  ifS^T,  it  dì  6.  Luglio  agii' Eremi' RiJ^c^sK  kfòn  Uscio*  soltanto 
quest*  Opera,  che  terminò  nel  iS79->f  tm  oltre  a  tin  Diario  d^l  1575-,  al  1586. tnol- 

j  re  aJtre  vi?l aminole  fatiche,  ^he«criti!e  con  accuratezza  grande  dì  caiartcrj  con- 
ferva va  nsi  in  detto  Convento  *Conceilgono  queite  per  lo  più  fatti  di  Storia,  a  cui' 
era  molto  per  naturale  ifl^4inazjone  portata.  Seppe  U  lingua  Itrìni,  e  ÈCTrsst  con 
felicità  di  stile.  Avendo  per  58.  anni  sofièrto  una  contrazione  di  gamt>e  potè  li* 
beta  dagl'  impieghi  del  Conventò  attendete  agli  stad}.  Non  posso  tacere ,  com« 


:.Lnf)Vl^mPAfMone.<Ui  Rè  di  f  rancii^  e  n^t'Eiequl^  dei  ,me^efiia9Ì.^  he  altre fve 
Opere  sono  mentovate  dai  P.  Richa  nelle  sue  Neti%ie  delire  CJ^i^sp^Fior*  T.iy. 
pag.  3ot.,e  30^.  ^        .     ,,    .  ..,.   1 

Ffi^scoBALpi  Paor Antonio,  Fiorentino»  ^     '  ' 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Par r/ae  recitata  nel  1698. 

nella  Insigne  Collegiata  Chiesa  4i,  S.  Lprenza. ,  MS.  iv^i . 
Fbey  Giano  Cecilio.  .'-'/..       !      . 

*.  Ma  riae  M^W^  Ang^ustae  R^gtnac  \tpgiàti^  f^  Hctipmtkis ,  qùàe 

omnes  ah  initiali  Regii  'iÌQfmrH&,  eft^agnominis  LiuerfiMia* 
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cipiunt  ad  hlstoriae  fidente  pictasquein  Màriali'TàhdUs coii^ 
. .  cinaN;  *  Parisis  1 628.  ptr  Dionysium Lan^aeum  in  6. 
FaiGfRio  Pa^lo ,  deli*  Oratoria  di  &  Filippo  Neri  • 
.    Yicai  di  S.  Caterina  jda  Siéàa  ^:  raccolca  *  nuovamente  dille 

Opere  della  Sàhta»  e  da  dò^  che  di  lei  scrìsiero  i  di  lei 

Confessori ,  ed  altri .  In  Roma.  1 6c^6.  per  Vitale  Mascardi  in  4* 

*.        ■       .  .  ' 

CoQ  Figure  •  Fu  qaestt  Vita  tctitct  in  ot sequio  del  Som.  Poat'  Alesitndrò  VIL 
Senese y  non  sensa  qualche  aiuto  del  medesimo.  E*todaco  i*  Autore  d«i  P.  Pape* 
brochy  e  da  mold  altri  perù  jpuricà  del  suo  scrivere^  e  gencileZsa* 

Frisi  ?•  Paolo ,  Bernabica ,  Milanese v .  ^ 

Elogio  di  Galileo  Galilei.  In  Livorno  1775.  in  8.    . 

'  Pù  ristampato  in  Milano  nel  1778*  Per  Giusei^  (raZeassc.  con  ^eilo  di  Bona* 
ventura  Cavalieri  i  Sta  ancora  nei  T.  IIL  degli  Elogi  flegli  Uomini  illustri  7b* 
gcani  edi%*  Lucch.  pag.  J45.  con  alcune  note  del  Ch.Sig.  Dir  ectore  Gfusepoe  Pei* 
1».  Si  legge  ancora  nel  T.  IL  del  Caffb  Operia  %lk  periodica,,  che  si  pubblicava 
con  molto  applauso  in  Milano  pag,  17*  ^  e  segg.  In  qvesto  Elogio  vi  ai  trova  una 
mirabile  gjiis^etza,  e  sublimità  di  pensare  degna  veramente  deUo  Scrittore  |  e  di 
i       i^twi  f  eh»  di  nuova  luce  il  Gèl  fi  Mio' f  :  ' 

D*  Astri  nuovi  ammirabile  immortqte^ 
Diacopritpr  novello  :  r  ,  .  ^  . 

'Quéif  che  tolò  sugli  élerui  voli  f  e  fid  ^  ' 
'     Dettar  f(iudio€ ilguaxdo ^  o  coi  Piaaeti       '  ic 

Commerci  ebbe  segreti  •  ^     '  .     ,        •  t      . 

Pù  quindi  tradotto  in  Francese ,  e  inserito  nel  Giornale  di  Treifóuxsl  mese  d*  A* 

!»rile  del  1767.  con  questo  Titolo:  Essai  sur  la  Vie^  et  ses Iféeoupartes de  Ga« 
ileo  .Galilei  iràd»  en  Pranofìis  par  M.Flonael. 

i Elogio  di  Maria  Teresa  Imperatrice  (già  Granduchessa 

di  Toscana) .  In  ^Pisà  i%9^  f  ^^  /^t<*)po  (3r(^xdqll  H  8.^  e 
quindi  in  Firenze  nel  1784.  i-    m         .     .  ::    > 

-'  •  '  Lettera  a  Moìis.  Angiolo  Fabbtqni  intpmo:  agli  Studj  del 
Sig,  Tommaso  PerelU  •  In  Pi^a  1784.  //?  8. 

Sta  ancora^ nel  T.  LUI,  pag.  3^.-45.  del  Giornale  Pisano. 

La  Vie  du  (Cardinal.  Bellarmlif  •  ,^ancy  i^o^J  in:^ 

Questa  Vita  è  curioaa;è  b^nè  scritta:  ma  (k  duop5,  cKe^ vei^ga  accodipagaatt  da 
quella  del  P.  Fuligatd;       -   -  ^   -  '        -       ^ 

Fritsch  Tommaso. 

Disseru  luris  Publici  de  vero  ,^ac  indubitato  Iure  «?.  Ì?./m- 
perii  in  Magnum.  Ducatum  Etruriae  pereruditissimumvirum 
Thòfiiam  Priisthium.' Lijpiiae  172^.  m  4!  -'  ' 

Quest*  Operetta  di  Mflr.  6^  con  più  44*  di,.  Documenti  in  /iam.  dj    1^.  è  divisa 

in  tre  Lettoni  '.  La' \pnniar  esamina  :  ^uOtit-  Etruriaparà  Regni  itùticijherit ,  atqum 

■wab  Impp^^ffMntiioUi  W  gmynwi^ts  mwfw^  nsf^e  ji(f\t^p]^ra  ^^tMphiJi^»^ 
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mburgioi  «—  Li  n.  tratta.*  de  Iure  Imperli  in  Tusciàm,  praeseriim  PUfftfntiaM 
tisque  ad  excesmm  MaximiliarU  I.  —  La  ni.  lus  Imperli  in  Ducaium  Flaren^ 
tiae  Carolo  V.  ad  nostra  usque  tempora . 

Frosini  Mons,  Francesco,  Pistoiese,  Arciv.  di  Pisa.    * 

Pisana  Dioec^sana  Synodus  hahita  Anno  i^oS.  Pisi$  1708. 
in  4.  —  Raro. 

^  S.  Ranieri  esposto  alla  Pubblica  Divozione  da  un  suo 
Divoto,  nel  raccoglier  tutto  quello,  che  può  più  di  nota- 
bile ritrovarsi  dagli  Scrittori  della  sua  vita.  In  Laccai  21 Z* 
per  Domenico  Ciuffètti  in  4.  gr. 

•  Ewj  una  crudica  Prefazione  ai  Popolo  Pisano  in  xiiPtra^afi,.  dove  V  Aotoce^n* 
nov^era  gli  antichi  pregi  della  Città  ^  e  Chiesa  di  Pisa.  Indi  in  lx.  Paragrafi  ih  pro- 
sa vi  esponendo  le  principali  acioni  del  Santo ,  che  «con  molta  eleganza  s^icgt 
in  altrettanti  Sonetti  ^  ognuno  messo  di  fronte  alla  sua  Prosa  « 

. Pisana  Dioecesana  Synodus  habitàanno  i^ii.Pisis  1721. 

— —  Pisana  Dioecesana  Synodus  habita  anno  i2'26.Pisis  i^aS* 

■  ■  Vita  di  Mons.  Gherardo  Gherardi  Patrizio  Fiorentino 

Vescovo  di  Pistoia .  In  Firenze  1 736.  per  Bernardo  Paper  ini  in  4, 

La  dotta  Pre&zlone  è  del  Can.  Salvino  Salvini. 

Dissertano  historica.  Canonica,  Legaiis,   in  qua  vetus 

'    Ecclesiae  Pisanae  traditio  de  appulsu  D.  Petri  ad  Littus  Pi- 
sanum  illustratur. 

Sth  alla  fine  della  Pari.  ii.  del  Voi.  ir.  dell'Opera  del  P.  Orlendi intitolata:  Or* 
bis  Sacer  ,  et  profanai  •  ^ons.  Foggiai  de  Romano  D,  Petri  itinere  Bsfercit. 
XIX.  pag,  44$.  dopo  aver  detto  estere  stata  la  suddetta  Dissertazione  scritta  a  Vi» 
ro  piane  doctissimo ,  atque  Sanctissimo  Pisarum  Archiepitocpo  FrancÌMCo  Fro^ 
sino  y  soggiunge  »  cujus  auotoritati ,  eam  dissertationem  pubucijurisfaciende, 
haad  quidem  bene  contultum  fidsse  videtur  • 

• — -«  Discorso  funebre  in  occasione  della  morte  dell' Emin« 

*  Iacopo  Rospigliosi   recitato  nella  Chiesa  di  S.  Francesco 
Maggior  di  Pisa  Tanno  1684.  MS. 

FuLiGATTi  P.  Iacopo ,  della  Comp  di  Gesù ,  Romano . 
Vita  di  Roberto  Cardinal  Bellarmino  della  Compagnia  di 
Gesù.  In  Roma  1624.  per  gli  Eredi  di  Bartolo  Zanetti  in^.^ 
e  ivi  1 644.  per  Lodovico  Grignani  zn  4. ,  e  in  Milano  da  esso 
rivista,  ed  accresciuta  in  8.  , 

S|uesu  vita  y  che  é  divisa  in  VII.  Libri  diretta  ad  illustrare  specialmente  U  Pietà 
el  Porporato ,  fù^  tradotta  non  solo  in  latino  dal  P,  Silvestro  Pictrasanta ,  e  pub« 
blicau  Leodii  Typ<  Ioannis  Owwerk  idatf.  in  4. ,  e  più  corretta  Anttierpiae  ex 
Officina  Plantiniana  Balthasaris  Moretti  itfji.  in  8.,  ui«  anche  in  Francese 
dai  P.  Pitterò  Morìn  della  medesima  Compagnia  y  k  òUmpata  a  Parigi  cTiez  Sebast. 
Cramoisy  162  $•  in  4.»  e  dal  P.  Gio.  Morin  dell' Ora  torio,  e  impressa  ivi  nei  16 1$» 
in  8* ,  e  in  lingua  Spagnnola  per  testimonianza  deli*  Allaccio  •  Il   medesimo  Foli* 

eee 
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gatti  ficcollt  ftocort  le  Lettere  del  Belliraiìao  »  e  le  pubblicò  in  Rymmnd  k^$o.ìaii. 

FuuGNo  (da)  Gentile. 

De  Balneis  Senarum ,  et  Viterbii . 

MS.  nella  Rtccardiana  Lìb.  111.  num^  15.  in  fo^.  Il  Bastiani  nell'  AnaEsi  dék 
Acque  Minerali  di  S.  Casciano  pag.  xv.  affernu  estere  atra  stampatt  qvesfO* 
pera  in  Venezia  nel  1533* 

Funerale'  celebrato  dair  Accademia  degl*  Intrepidi  di  Femn 
al  Sig.  Card.  Niccolò  Acciainoli  ec.  In  Ferrara  i^ij^.  <i«i«« 
degli  Eredi  di  Bernardino  Pomatelli  zn8.  —  Raro. 

L'Orazione  è  di  Girolamo  Barufialdi. 

Funerali  fìtti  in  Roma  per  il  Rè  di  Francia ,  e  il  Granduca 
I    di  Toscana  Cosimo  Medici.  In  Fiorenza  i^^^  pcrFranci- 

SCO  Tosi  in  4.  —  Libro  rarissimo . 
FuscoNi  P.  Lorenzo,  Min.  Conventuale. 

Panegirico  in  onore  di  S.  Filippo  Neri  recitato  in  Firenze 

per  il  giorno  della  sua  Festa  nella  Chiesa  di  S.  Fiorenzo 

deTadri  dell*  Oratorio  Tanno  1768. 

Sta  nel  T.  IV.  pag.  328.  delle  aue  Poesie,  e  Prose  itamptu  ia  Pomati 
17^0.  nella  Stamperia  Reale  in  8. 

G 

G.  F. 

Elogio  di  Dante  Alighieri. 

Sta  nei  T.  XI.  degli  Elogi  Italiani 'm^te$%\  in  Veneua  per  Piero  MaraO»'^^ 

Gabbrielli  P.  Cristoforo. 
.Vita  di  S.  Bernardino  da  Siena # 

Uberto  Benvoglienti  in  una  tua  Lettera  dei  17.  Die.  I7ai«  diretta  ad  Agoidoo  >* 
tadssi,  e  rioortata  dal  P.  Idelfbnso  nel  T.  11.  delie  Delisue pag.  137*  ^^^'  \[ 
egli  poasedea  quesu  Vita  MS.^  e  rafferma  eziandio  il  Gigli  »el  T.  ILp^f^'r* 
del  ano  Diario  Sanese^  e  dice  di  averla  1*  Autore  ultimata  nd  1521* 

Gabbrielli  Mario.  .  . 

In  Causa  Praecedeniiae  inter  III.  et  Excell.  D.  DucemR^f* 

Florentmae,  et  III.  D.  Ducem  Ferrariae infoi. Senz'altro* 
Gabbrielli  Pirro  Maria ,  Senese .  . 

L*  Heliometro  Fisiocritico,  o  vero  la  Meridiana  Sanesc. 

Siena  1705.  per  il  Bonetti  infogl. — Con  Tavole  XVll 

Sth  ancora  nel  T.  V.  pag.  11^.  della  Galleria  di  Minerva.  »  ^«^^V^Ì^S 
te  Medic#,  e  Filosofo  aul  cadere  del  Secolo  XVIL  ioacitul  1*  AccadcnuA  ^^ 
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sio-Crttici  a  iimilimdine  della  noma  del  Cimenco,  e  ne  ornò  a  s^se  dìGiroUroo 
X««ii4Ìl  celebfe  Giureconsulto  Senese  la  Sala  con  una  delle  prime  Linee  Meridie* 
ne  y  che  fussero costratte  in  Italia,  precisamente  nel  tempo,  io  cui  il  Casini  dt« 
segnava  quella  di  S.  Petronio  di  Bologna,  ne  ponto  cede  alle  famosissime  Meri* 
dtìane  dì  Parigi,  e  di  Roma. 

Lettera  dei  24*  Nov.  1704.  air  lUustriss.  Sig.  ConcPie^ 


tro  Biringucci  Maestro  di  Camera  del  Ser.Gian  Gastone, 
nella  quale  si  danno  le  notizie  della  Lìnea  Meridiana  fatta 
in  Siena  nella  Sala  dell'  Accademia  de'  Fisiocritici  alla  Sa- 
pienza . 

Sth  nel  T.  V,  della  Galleria  di  Minerva  pag.  iip.,  e  nel  Dicui»  Sanese  dd 
Gigli  T.  n.  pag,  3^3* 

t  Gabbuhri  Francesco  Maria,  Fiorentino. 

i^  Due  Dissertazioni  in  difesa  di  Michela ngiolo  Buonarroti  MSS. 

Nel  Giorn.  de*  Lett.  di  Venezia  èÀcesx ,  che  egli  ebbe   la   commissione  di   sten- 
dere la  descrizione,  co  me  fece,  delle  Solenni  Esequie  fatte  in  S*  Lorenza  ai  la. 
y  Maggio  1714.  per  il  Principe  Ferdinando  di  Toscana  • 

l  Gaci  Cosimo. 

Poetica   descrizione  d'  intorno  all'  inventioni  della  Sbarra 
,1  combattuta  in  Fiorenza  nel  Cortile  del  Palagio  de'  Pitti  ia 

honore  della  Ser.  Signora  Bianca  Cappello  Gra^iduchessa  di 
Toscana.  In  FireriTX  ^579*  P^^  '  Giunti  in  8.  —  Rarissima. 
*  Epitalamio  nelle  Nozze  del  Principe  dì  Maneova^  e  Leo- 

nora de' Medici.  In  Fiorenza  1584.  in  4.  —  Raro. 
—  Nell'Assunzione   di  Nostro  Sig.  Papa  Clemente  VIDL 

Canzoni.  In  Roma  i5p2.  in  4» 
■  Canzone  a  Cosimo  de'  Medici  Granduca  di  Toscana  .MS. 

^  nella  Magliabech.  Class,  xxvii.  Coi.  56. 

Caddi  P.  Francesco  Maria,  Gesuita. 

Celeusma  de  Mediceis  Laudibus  in  Collegio  Fior.  Soc*  Jesù  de-- 
cantatum  ce.  Florentiae  ló^S.apud  Sinionem  Cioituni  in ^ 
^  Gaddi  Mons.  Gio.  Batista. 

Ìj  Sacro  recurrente  augustae  inaugurationis  die  vi.  S.  D.N.Pa* 

^  pae  Clementis  XII.  Gratulatio .  Romae  Typ,  Ant.  de  Rubeis 

^735-  ^'^M 

f  Evvene  un'altra  del  medesimo,  e  per  il  medesimo  sumpata  nel  iyj€.in  4. 

^^  Caddi  Iacopo^  Fiorentino. 

Trattato  Istorico  della  Famiglia  Gaddi .  AH'  Emin.  Card 
(  Monti .  In  Padova  1 642.  per  Paolo  Frambotto  in  4.  —  Rarissimo 

i 

Il  Ch.  Ab.  Bargiacchi  possedeva  un  Esemplare  di  questo  Libro  di  pag.  5^«  po- 
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stillato  la  «argine  dall'  Ab.  Ant.  M.  SalTÌni,  IIP.  Iftgn pag.  jajr.  deOa  fior. 
gli  Scria.  Fior,  cita  il  suddetto  Trattato ,  ma  Jo  da  per  inedito^  il  cke  ^-  cooke 
ognun* vede y, è  falso.  Nelle  Glorie  degli  Accademici  Inoogniii  di  Venezia  bri. 
stampate  nel  1^47^  ^vvi  l'Elogio  di  Iacopo  Caddi  coUa  serie  delle  di  lai  Opere, 
con  cui  si  supplisce  alle  mancanze ,  e  agli  errori  dal  sudd.  Negri  commessi.  Del 
rimanente  la  Storia  di  questa  celebre  Famiglia  è  stata  recentemente  ripetura  dai 
Can.  Baodini ,  il  quale  1'  ha  inserita  nel  T.  IV.  dei  Codici  Latim  della  Lauren» 
ziana  da  pag*  m.  a  xxtiir. 

Gadolo  D.  Bernardino,  Bresciano. 

De  Origine  Ordinis  C^maLdulensis .  MS.  nel  Monastero  di  S* 
Michele  di  Murano  in  Venezia  . 

Gaetani  Giulio. 

Discorso  sopra  il  Giuoco  del  Calcio  Fiorentino  del  Puro  Ac- 
cademico Alterato  di  nuovo  ristampato.  In  Firenze  1615. 
per  Cosimo  Giunti  in  4. 

Gaggioli  P.  Gio.  Domenico,  dell' Ord.  de' Minimi. 

Ghirlanda  Poetica  intessuta  alle  Glorie  di  S.  Verdiana  di 
Castel  Fiorentino . /n  Pistoia  i^ii.fcr  Stefano  Gatti  in  4. 

Gagliardi  Can.  Paolo,  Bresciano. 

'  Lcttei-a  scritta  al  ÌP.  Ab.  Grandi  sopra  la  sua  Epistola  de 
Pandectis . 

**  Sth  nella  Nuova  Disamina  della  Storia  delle  Pandette,  in  Faenza  17 y^ per 
r  ArM.  in  ^ 

^ Vita  di  Gio.  Cinelli  tratta  dalle  Scanzic  deUa  Biblio^ 

teca  Volante .  In  Roveredo  1 1^6.  per  Ant.  Berna  in  8.  — Rariss. 

■,-ì  Osservazioni  sopra  T  Articolo  III.  del  T.  IX.  del  Giorn. 
de'  Letter.  d' Italia  al  num*  12.  intorno  alla  Persona  di  Nicco- 
lò Niccoli  Fiorentino. 

Stanno  tra  le  Operette  ^  e  Lettere  del  medesimo  Gagliardi  stampate  in  Brescia 
lyey.  per  Gian  Maria  Ri%zardi  in  8.  Quivi  pure  leggesi  una  sua  .Lettera  diret- 
ta nel  i7aj>.  al  Can.  Pietr?>^SiUo  intorno  alla  qualità,  e  natura  dell' Amore  del  Pe- 
trarca, quale  leggcsi  ancora  nel  T.  lì.  delie  Rime  del  Poeta  iaaprcsse  in  Véne- 
Mia  i7jtf.  per  lo  Zana  . 

Gagliuffi  D.  Marco  Faustino,  Scòlopio. 

]  De  Laudibus  Andreae  Corsini  Cardiìialis  Oratio .  Romae  12:^6. 
Typ.  Sdlomohianis  in  8.  ^ 

Gajo  Francesco^  di  Pcscia. 

Affettuosi  accenti  nella  morte  del  Ser.  D.  Ferdinando  Me- 
dici Granduca  di  Toscana.  In  Firenze  1609.  per  VoLcnukt 
Uman  in  4.  ^  ^ 

Galeotti  Francesco,  di  Pescia. 

Memorie  della  Citta  di  Pcscia. MSS. 
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L'Autore  le  compose  nel  tS^z.  Un  estratto  4i  esse Icggc^t nelle  Nòv.  Zert.  Fior. 
del  1740.  Col,  275.  yove  per' errore^ del  Tiporets'  diconsi  composte  nel  i<Ti2.  Con 
lode  dall' iftesso  irengono  mentoVate  nel  suo  Odeporico  Pan.  r.  pag.  10^  ,  e  nel* 
ìpìiovelle  suddette  1740.  Cof.  274.  vengono  appellate  eccellènti.  Gio.  Jacopo 
Btidasseroni  aveaie  messe  tn  ordine  per  la  stampa  ^  ma  vengo  adesso  assicurato  , 
che  siasi  smarrito  il  MS.,  e  che  nulla  abbiano  giovato  le  indicibili  premure,  ed  of- 
ferte fatte  dagli  Eredi  dello  Storico  per  ricuperarle;  presso  dei  quali  però  si  con- 
serva una  immensa  indigesta  Selva  di  MSS« ,  da  cui  lo  Scrittore,  tratte  avea  Je  no- 
tizie. Una  copia  di  tal  Selva ,  ma  meglio  ordinata,  sta  nella  Biblioteca  Capicoia- 
re  di  Poscia.  ^ 

Galeotti  Gio*  Batista,  di  Pescìa. 

Alle  Glorie  delia  S.  A.  R.  di  Cosimo  HL  Granduca  di  To- 
scatia  Canzone.  In  Firenze  1699.  per  Pietra  Macini  in  4. 

Galeotti  P.  Niccolò,  della  Comp.  di  Ge$ù. 

De  Laudibus  Clementis  XIL  P.  O.  M.  habita  in  Aula  Ma- 
xima Collega  Romani .  Romae  1 730.  Typ.  Antonii  de  Rubeis  in  4, 

Galeotti  P.  Pellegrino  Maria.  ^'         * 

L*  Appostolato  di  Maria  Panegirico  ad  onore  de' Beati  Set- 
te Fondatori  dell'Ordine  de' Servi  di  M.  V.7n  Verona  per 
Agostino  Carattoni  in  ^ 

Sth  ancora  nel  T.  V.  pag.  257.  della  Raccolta  di  Panegirici  recitati  dm  piU 
celebri  Oratori  del  nostro  Secolo.  In  Venezia  ifSo. per  Girolamo  Dérigonim  4^. 

Galerie  (la)  de  Florence  «  A  Basic  i798«  m  & 

Galesio  Domenico . 

In  Parentalibus  Leonis  X.  P.  0.  M.  Romanae  Universitdtis 
Restauratoris  Oratio  habita  in  Romanae  Sdpientiaé^acello  die 
22.  Febr.  anno  ló^^.  Ser.  Principi  Cosmo  III.  AI*  E.  Dùci.  Ro* 
mae  1675.  Typ.  Mich.  Ang.  Tinassi  in  12. 

Galganetti  Alberto,  dì  Colle. 

Delle  Lodi  della  Ser.  Mari^  Maddalena  Arciduchessa  d'Au- 
stria, e  G.  Duchessa  di  Toscana  Oratione  pubblicamente 
recitata  nell'  Esequie  fatte  nella  Chiesa  delle  Monache  Con- 
vertite il  dì  15.  di  Dicembre  1631.  In  Firenze  i632»  per 
Pietro  Nesti  in  4. 
Fxi  Serafino  Lupi  Servita  dedica  quest* Oiasione  a  Gio.  Batista  Stroszì  il  Cieco. 

— —  Delle  Lodi  di  S.  Filippo  Neri  Orazione  recitata  l' an- 
no i<J37«  In  Firenze  16^2*  P^^  Pietro  Nesti  in  4. 

Di  questa  non  fa  menzione  alcuna ,  ne  il  Cerraechinì  nei  Fasti  Teotog.pag.  ^^T», 

ne  \ì  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  to.^  il  quale  okre  elio  storpiare  il  di  lui  Cogno- 

.    me ,  lo  regiatca  tra  gli  Sctrittori  Fior.  ^  ove  non  àa  luogo ,  essendo  della  Città  di  Colle  • 

Galgani  F.  Cristofano^  Servita»  Senese. 
Vita  del  B.  Gio.vacchino  Saaese  MS^ 
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.Galilei  Mons.  FUippo,  VescpVo.  di  Cortona. 

Synpdus  Cortcnensis  habita  armo  i666*,  confirmaia,  aD.Lau^ 
rendo  della  Robbia  Episcopo  anno  1675.  Senis  1676.  in  4. 

Galilei  Galileo ,  Fiorentino . 
Parere  sopra  un  Progetto  di  Sigismondo  Coccapam  perin^ 
caaalare  TArno,  scritto  ne*  22*  Luglio  163 1.,  e  consegnato 
al  Sig.  Aud.  RalFaelfo  Staccoli . 

Sta  nel  T.  II.  Pari.  i.  delle  Notixie  degli  Aggranà.  d$Ue  Scienze  Ksiehe  a«- 
caduti  in  Toscana  pag.  1 16. 

■         Lettera.. sopr?.  il  Fiume  Bisenzio  a  Raffaello  Staccoli. 


Sth  nella  Raccolta  d*  Autori  y  che  trattano  del  Moto  delle  A<Mue  T.  L  pegt 
5^.  Ih  Krenf^  </^lf  ><f  ivi  nella  ^diz.  u.  del  176$.  in  ftgL  T.  111.  pag*  7., 
e  in  Padova  T,  111.  pag,  3 58. 


Gallaccini  Teonlo ,  Senese . 
Informazione,  delle  Antichità; di  ^iena* 

MS*  in  Firente  n^lU  Seg^ocerit  Vecchia  in  JlgL  col  Titolo  Memoriale  di 
antiche  di  Siena ,  nella  Chigiana ,  in  Siena ,  ed  •riginale  nella  Caaanattense  di 
Roma  donau  dai  Gigli ,  come  dice  nel  tuo  Diario  Sanese  Part.  i*  pag*  490. , 
ove  ne  riporta  uà  luogot  uggio  •  Q«eflca  sxi  V  iscefaa  della  seguente  rammcnoca 
dai  Lami  nellf  Nov*  Lett>  Fior*  1759*  CoL  kiS.^  cioè:  dcU* Origine ,  a  •nu- 
mento  y  o  come  dice  il  Cigli ,  avanzamento  della  Città  di  Siena*  Non  sapcet 
neppur  decidere^  te  sia  ^r  cosa  diversa  dalia  suddetta  Infirmazione  una  Oe* 
nica  di  Siena  fatti  dall*istesso  Gallaccini ,  e  citata  dalsudd.GigU  uel  suo  Dior» 
Sanese  pag,.  app*,  e  41PM  che  dice  trovarsi  MS.  nella  Chij^ana,  e  nella  Libre- 
ria Domestica  dei  Sigi^  Francesco  Piccolomhii.  Fiori  il  Gallaccini  verso  la  finedd 
Secolo  XVL  La  Vita  LecteKarìa  di  costui  fì^  stampata  nelle  ifoir.  Lete.  Fior.àé 
I75p.  in  tre  diverse  Date^  e  quindi  premessa  ali*  Opera  rara  del  medenmo  Au* 
ture  sopra  gli  errori  degU  Architetti  anmpata  in  Venezia  • 

'■        Vita  di  Suor  Passitea  Crogi  Fondatrice  delle  Cappac- 

cine  di  Siena.  MS» 
Galletti  Can.  Iacopo  Antonio>     . 

La  Religiosa  nemica  di  se  stessa  S.  Verdiana  Vergine   di 

Castel  Fiorentino  lodata  con  ragionamento .  Jn  Firenze  1 700. 

per  Pietro  Ant.  Briconci  in  4. 
De  Diva  Verdiana  Epigrammata.  Florentiae  1707.  Typ. 

Petri  Macini  in  ^. 
Galletti  Paolo  da  Cascina . 

Raccolta  di  nostri  latini  (sic)  delle  cose  antiche  di  Toscana. 

MS.  in  Fisa  nelìs  Biblioteca  della  Pfimatiale.  La  rammenta   il  D.  Targioni   nà 
Viaggi  per  la  Toscana  T,  VII.  p^g»  74.  ^  ma  non  aceenna  abbastanza  cosa  ella  aia. 

Galletti  D.  Pier  Luigia  Monaco  Cassinense  »  Romano» 
Lettera  intorno  la  vera>  e  sicura  Origine  del  Ven.  Ordi« 
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ne  de*  PP.  Girolgmini.  In  Roma  1755.  per  Gio.  Generoso 
Salomoni  in  4. 

A  pag.  %7.  èrvì  un»  Lettera  del  Card.  Angcl  Maria  Quìrini  dei  31.  Maggio  17P4» 
riporcata  ancora  nella  Decade  X.  debile  a«c  Lettere  latine  pag,  v.  —  xi.  al  P.  Ab. 
Gen.ilon  Felice  Maria  Nerini  della  Ck>ngr.  dei  Monaci  di  S.  Girolamo  d'  ìralìa. 


da  S.  Girolamo  negl* Instituti  di  S.  Paola,  e  fino  negli  stesti  Profeci.  Ali' oppo* 
tto  il  dotto  P.  Galletti  in  questa  sua  Lettera  con  chiari ,  e  autentici  doeumenti 
esistenti  nell*  Archivio  della  Badia  Fior,  comprova  quanto  già  detto  ne  avea  il 
Qoiriai,  e  dimostra  aver  avuto  origine  il  detto  Oikliné  n^iMonastera  defU  Cam* 
pora  presso  Firenze  di  proprietà  della  suddetta  Badia  nei  i3}a*per  opera  di  Bar* 
tolommeo.  di  Bonone  di  Pistoja,  contro  la  qual  di mostrazioner  invano  si  oppose 
ti  lodato  P.  Nerini  nell'Opera,  che  ha  per  Titélo:  Hiervnymianae Familiae ife* 
tera  monumenta»  Pfaceruiae  1754*  in  4.,  a  cui  non  potendo  il  dotto  Porporato  far 
xeplic;^  per  la  sopraggrantagli  morte,  vi  ripetè  il  P*  Galletti  còlk  iftcnnonata 
Lettera  • 

-  Ragionamento  dell' Orìgine,  e  de*  primieri  tempi  della 
Badia  Fiorentina,  fn  Roma  111^.  per  Arcangelo  Casalettiin^. 

<^(iesto  Libro  racchiude  in  se  ^ottime  notizie  dei  Secoli  X*  e  XI.  relative  alla  $to« 
ria  Toscana;  corregge  il  P.  Puccinelli  nella  Vita' del  Conte  Ugo,  e  nella  Storia 
della  Badia  Fior.,  stabilisce  cqa  sicurezza  la  di  lei, Fondazione, dileguando  molte 
favole  relative  aUe  gesta  del  mentoverò  Ugo ,  e  dimostra  finalmenre ,  che  ella  fu 
fiondata  dalla  Centesta  Willa,  o  Guiila  Figlia  dei  Marflu  Bonifazio  il  più  vecchio^ 
e  Moglie  di  Uberto  Marchese  di  Toscana  T  anno  ^78. ,  retrotraendo  di  otto  anni 
1'  £poca  della  di  lei  Fondazione  a  quella,  che  le  assegna  il  Borghini  ne*  suoi  Di* 
scorsi  ediz.  11.  pag.  301.  Nel  T.  XI.  della  Storia  Zcir.  d^  Italia  pag.  417.  si  ac« 
»  .  cenna  altra  Opera  del  Galletti  peranche  MS.,  che  ha  per  Titolo:  Storia  DipZo- 

matica  della  Badia  Fiorentina^ 

j         Galli  Antimo. 

L'Accoglienze  di  Roma  fatte  air  111.  Principe  Sig.  Don  Car- 
lo Card,  de' Medici  Idilio.  In  Roma  161 6.  per  Giacomo  Ma- 

.  scardi,  e  in  Firenze  per  gli  Eredi  Mdrescotti  inSr- 

[        Gallo  (da  S.)  Antonio. 

Descrizione  della  Guerra  di  Siena  fatta  a  quella  Repubbli- 
ca, Città,  e  Stato  da  Cosimo  I.  Duca  di  Firenze  diretta 

'  a  Orso  d' Elei .  MS.  infogL  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze. 

• — ^  Relazione  originale  fatta  a  Madama  Ser.  ^  informandola 

j  delle  diverse  Scomuniche  »  nelle  quali  in  diversi  tempi  so- 

no incorsi  i  Fiorentini ,  e  specialmente  in  quella  dell'  An- 

'  no  1272.  fulminata  da  Gregorio  X.  Som.  Pont.  MS.  nella  Li- 

breria Tempi  Cod.  35.  in  fogL 

Istoria  Fiorentina  del  Sec  XVL  MS.  nella  iMagliabech. 

-  Class.  XXV0  Cod.  100. 


Digitized  by 


Google 


4o8  GAL 

'"  Diario  Fioccntino  MS.  ivi  Class,  xxv.  Coi.  274! 

Gallo  Carlo,  di  Palermo. 

Metnòrie  Sepolcrali  delle  Famiglie  Nobili  Fiorentine  fio- 
rite in  Sicilia,  raccolte neli* Anno  1205.  MSS.  pressoi  Sigg« 
Tolomei  di  Firenze. 

Gallonio  Antonio,  dell* Oratorio  di  S.  Filippo,  Romano. 
Vita  B.  Philippi  Nerii  fiorentini  Congregàtionis  Oratorii  Fun^ 
datoris,  qui  Sanctimonia  ,et  niiraculis  nostro  Soeculo  c/a- 
ruit,  in  annos  digesta.  Moguntiae  1602.  apud  Batthassaren 
Lippium  in  8.,  e  prima  Romae  1600.  apud.  Aloysium  Zan^ 
nettùm  in/^^ 

Fu  riprodotta  qoetta  vin  icritfa  ntl  più  terso ,  ed  elefante  itile  in  Magonza,  e 
dai  PP.  BoUandisti  nel  T.  V.  Maii  d^  pag,  pap  a  ppo.  Le  dae  enunciate  Edizioni 
.  comecckè  rare  ,  il  Vogt  le  lui  pone  a  pag.  $/$.  del  ano  Catalogo  de  Libri$  rario* 
ribu».  11  Gallonio  la  scriste  pure  in  volgare,  e  quesu  stampau  fu  e  in  Napoli p 
e  in  Benevento.  Fi  eaia  pienissima  testimoniane  per  essere  stato  egli  per  pia 
anni  Discepolo  dei  Santo,  e  le  cose,  che  ei  riferisce,  o  l'ha  egli  cedute,  o  da 
ehi  l'ha  vedute,!*  ha  udke  .Oltre  il  Gallonio,  e  il  Sacci  scrissero  le  Gesca  del 
Santo  il  P.  Lodovico  Belcrand.  dell'Ord.  dei  Pred.  in  Lingua  Castigliana,  il  P» 
Ant.  Vasquet  de'  Chetici  Minori ,  ed  un  certo  Miquel  Antonio  Francet  de  Vrru* 
tigoyti  in  Spagnuolo ,  il  P.  Ctib<rto  Rosveido  della  €k>mp.  di  Gesù  in  Fiammin* 
go,  ed  il  P.  Girolamo  Bernahei  dell' Oratorio  in  latino.  La  Vita  d'Ann  Gallonio  fu 
compendiata  da  un  certo  Valentino  Lenehzto,  e  stampata  in  Aktjgònui  nel  i6oy 
Un'  anonimo  ne  pubblicò  in  Vene%ia  un  seconda»  Compendio  neri^ii.,  e  Moni. 
Agostino  Barbosa  nei  itfzl.  ne  diede  alla  luce  un  tisrzo. 

Galluzzi  Francesco,  di  Volterra. 

Narrazione  Storico  Genealogica  della  Famiglia  Galluzzi 
compilata  suir  Autorità  di  Classici  Storiografi  dal  Capitano 
Francesco  Galluzzi  Nobile  Volterrano,  Bolognese,  e  Fio- 
rentino, discendente  da' Signori  di  Galluriopoli ,  osia  Ca- 
pramozza  ec.  In  Firenze  per  Bernardo  Paperini  in  4.  —  Rara^ 

Qui  si  pretende ,  che  Gallo  Gomero  sia  il  primo  Stipite  della  Famiglia  Galluzzi  « 
e  discendente  da  Ercole,  la  di  cui  Clava,  che  domò  tanti  mostri,  non  sarebbe  a* 
desso  sufficiente  ad  estingaeie  le  prodigiose  chimere,  Che  nascono  nel  capo  a  quel- 
li, che  ridicolosamente  vantano  una  £ivolosa  antichità,  e  la  preferiscono  al  solo, 
e  vero  onore  di  virtuose,  e  commendabili  operazioni ,  sedotti  per  lo  più  daisogni^ 
che  vendono  ai  più  semplici  a  caro  prezzo  certi  compositori  d*  Alberi  Genealogici, 
1  ^uali  tra  gli  Eroi  di  Omero  trovano  seoapre  qualche  sicuro  ascendente ,  che  a 
esaminarlo  bene  secomlo  1* abilità  dei  Posteri,  si  scambierebbe  agevolmente  con 
Tersite  •  Concludiamo,  quest'Opera  é  ripiena  di  favole,  e  d*  imposture.  Il  vero  poi 
Autore  della  medesima  dicesi  essere  il  P.  Gio,  Tommaso  Gheizi  Ch.  Reg.  delle 
Scuole  Pie. 

Galluzzi  P.  Francesco  Maria, della  Comp.  di  Gesù» 

Vita  del  P.  Antonio  Baldinucci  della  Comp.  di  Gesù  Mis- 
Monario  •  In  Roma  1 2^0.  nella  Stampa  di  6\  Michele  a  Ripa  in  4. 
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QAtiv^n  Rìguccio.,. Volterrano;  .  'r.tpj;     '/  '  ) 

Istoria  del  Granducato  di    Toscana  sotto,  il  C^orcctìo '  del- 
,  'la*  Casa  Modici.  In  Firenze    ijSi.  per  il  Cambia^  Ti  V.  in -^ 

Fu  riprodotta  dal  medesimo  nell*  anno  istesto  in  T.  IX.  in  8. ,  e  tv!   da   Ranieri 

...4oAi^<vpjA  T.  V;  in  ^^  to'  Làvoroa^  £1  T,  L^49po  un*Introdtnt«ne»'ChjB  puè 

riguardarsUcav^e^  un  ^«^«dra  dctU  vicende  deiU  Tiis^an»,  e^méssìm^e  :di.  F'treqize 

prima  ,^che  cadesse  nelle  mani  dei  Medici  »  tratta  di  Cosimo  /.  dall' 4mno  i537.a^ 

*55p.    avendo!'  Autore  parlato  d*  jdessandro  /.  nbìh  sudd.  Intfodtìtionc  /T.  iL  fc- 

-j  frc.  iPofitnOL  J'*  fi«*>  <l  ÌS7^  i  ^A  ci|i  svcfcde  Fnarmeico  3^.  ilbip»'*! rt53l/^  ^f* 'IH. 

^principi»,  con  FerdinaudQ  /.,«5  va  ^oo  al  itfop.,  in  cui  jfiu;ce4e  Cbsimp  J^4  if^he 

*^kovcì:nò'fino    al    1^37.    T*   IV.    principia    con    Ferdinando   II.  ^  cìit   ^oVcrrio 

.  ^Snd  al   v6yo.^  •'  proseguii  ;  con- Còjrmò  ///.  Hno  ai    1^1 1*  T.  Vi   seguita  ^coa 

Cosimo  fjl^yint}  al  '  1741,,  dipoV  con  (rio.  Ga^ne  9A   ^/j/.  Il 'm^Jko/Au- 

torc  delia  Vita  puhilica\  e  privata  di  Pietro  Leopoldo  Q,  D{ica  di  Toscanm 

stampata  nel  1796.  a  pag,  1^4.  ^  che  ^er  tesserla  qitale  sì  protesta  aV  è f  ricevuti 

•  iìutti  ii rmàterialL  doL  ^aliti»ti  \'  dìQc  e^iet  quàèt*  istoria  -é  jièlU  sintaisi  ;  7^. ne* 
^  ^^rmini  tutta  contrario,  alle  Regole  Gi^mmu^icali  del  Cortic^lli ,  f  del  Buon* 

*  'meUéi.'  in  quartth*pdi'atlà  verit'à,  prosegue  a  dire  ^  vi  si  trova  adombrata  con 
potentissime  bugie  i  alcuni  compatiscono  questo  scorretto  Autóre j^ obbligato  a 
servire  alle  istruzioni  df^pticke  di  un  Phdrone  inesorabile  f  il  q^ale  spen* 
d^do  ilfSu^^denarOj  yoleayche  scomparissero  in  essa  i  Regnanti  Medicei  ^ 

' *  adcià  rtsaltùise  hgìi  oiifmtwB^^ìdtoit  il  tantb''felichiimo  suo  ^ove f  no  èc* Pia 
,  mudem^mence  alC4DÌJa.  ptniuio'sekiia.prìsvenuodey  t  dicono;  che  la  sudd.  Isto- 
cia  i  trattata xc^pop'^^.d^  notizi^e  ^  pec^»o  falso ,  che  eUe  stan»,  perchè  oqn  ga- 
rantite da  documento  alcuno  y  ma  spésse  volte  con  ilbe^rth  s&e nata  ,  e  sovente  ìrre« 
ligiosa ,  e  ributtante  ^  nn  però  con  quello  stilè ,  che  è  pVoprfo  é-  viti  Istorico ,  perché 
preciso^  e  bene  sppsso  vibrato  •  9'^pÙKcioiio  poi  Hnp  alia  nausea  le  ^^^ndicace  oc* 
cationi  di  parlare  sovente  dei  Sommi  Pontefici^  e  di  schieivre  contro  d*  lotQneir 
aspettò' il  più  obbtobrioso  ni i Ite*  calunnie ,  villanie,  é  imposture  da  afille  penne 
libertine  fritte,  e  rìfl-itte.  Ma  latrino  pure  quanto  loro  piace  t  Qiansenikti ,  gì*  in- 
creduli,  gli  empi  y  gli  eretici  i  si  scaglino  .pure  contio  di  «tea  quanto  vogliono  , 
che  la  Chiesa  di  bio  a  loro  marcio  dispetto  ha  una  Base  «talmente  eradicar^  ,  che 
veruna  scossa  benché  potente  non  l'abbatte,  non  la  scuote,  non  la  paventa  .Ma 
non  solo  la  Chiesa ,  e  t  di  lei  Rappresentanti ,  ma  v  Monarchi  ancora  soyc^nte  ei 
oltraggia,  calunnia,  ed  opprime,  per  cui  grandi  furono  a  tutta  pquità^i  .clamori 
delle  Corti  di  Spagna ,  di  Napoli ,  e  di  Parma  contro  1'  autore  di  'detta  Storia  , 
lajqualc  non  ha  avuto,  né  avrà  presjo  di  noi  credito  alcuno.  £  ^esci-^oapi  fi- 
losofi  d'oggi  giorno,  e  i  frutti  del  Secolo  illuminato?  Disgraziati.' 

Galluzzi  P.  Tarquinio,  di  Sabina,  della  Comp.  di  Gesù.^ 
In  funere  Jllustriss.  acque  Èxcell.  Burghesii   ifauli  V.  Pont. 
Max.  fra  tris  Grattò  habita  in  Tempio  S\  Akuriae  in  E^^iMis 
III.  Id.  Mdrt.  Roma.e,  iÓio.per  Barthol.  Zannettumjti  4. 

In  funere  ^Kober ti  Card.  Sellarmini .  0 ratio  habita  .  Ropsae 

in  Tempio  Dùmus  Pì-afessae  ejusdem  Societatis  Idib.  Oct.  an. 
i6i\.  Roniaè  1621/  Typ.Alcxandri  Z annetti  in  4. ,  e  pòi  Pa-- 
risiis ,  et  Qqlom'ae  1622.  i/i  8.  —  Rara.  ' 

Gamba  Gio.,  di,  Ravenna -.  .  ,  , 

Panegirica  j>rfdusÌQ  in i^fditu  Emin.,et  Rev.principis  Aìoym 

-fff 
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Card.  Cappona  ad  suam  Ravennatem  Ecclesiam.  Ra^hnmt 
1638^  ifi  ^—Rara. 
■     ■    In  Ohitum  Sen  Prìncipis  Francisci  ^  Medices  Elogium  PéL-* 
.    negyricum. 

Questo,  come  litndd.,  eoA  altri  cuoi  OfoicoK  A  stamptu  ia  Megnan^iiS^z. 
•per  gli  Ermdi  d^  Éenacei  in  la. ,  e  per  i  meéemmi  imi  1^44*  tu  <• 

Gamba  Ghiselu  Ippolito  ^  di  Ravenna  • 
JDissertasione  sopra  il   faiiH>so  Mausoleo  esìstente  in  Ha* 
▼enna  di  Dante  Poeta  Etrusco  reckata nell'Accademia  Ar« 
civesGovile  di  Ravenna  il  di  2  k  Aprile  1768.  Sta  nel  T. 
XVII.  della  Nuova  SaUoUa  di  Opuscoli  del  P.  Calògerà . 

Gamerba  (de)  Giovanni. 
Per  il  fausto  ritorno  di  S.  A«  R.  il  Ser.  Ferdinando  III.  G« 
Duca  di  Toscana  ec.  Canto.  In  Pisa  11^2. per  Ranieri  Pro* 
speri  in  4. 

Gamucci  P.  D.  Saverio»  Vallonibrosano  » 
Cantata  a  quattro  voci  per  il  feliciss.  Parto  di  S..  A.  R.  Ma* 
ria  Luisa  di  Borbone  In£uua  di  Spiana,  Arcid. d'Austria ^ 
Granduchessa  di  Toscana  ec.  Dedicata  alla  Posterità  «/n  A- 
renze  i^ój^p^  Giuseppe  Allegrini  in  fogL 

Gamubbini  D.  Eugenio»  Aretino»  Cassinense. 
Istwia  Genealogica  delle  Fan^glie Nobili  Toscane» ed Um« 
bre  T*  L  Za  Firenze  i6(J8.  per  Francesco  Onofri  ia  fogl.  T.  IL 
ivi  per  Cuccio  Navesi  1671.  T IIL  con  t  a^unta  delV  Armi 
loro  al  T.  L  e  II.  ivi  per  Francesco  Livi  1673.  T.  IV.  ivi  per 
Gio^  Gugliantini  1629.  T.  V.  nella  Stamperia  di  S.  A^S.  alla 
Condotta  ì69^. 


V.Mg.  2;p. 


Le  FanigHe  Toscane  qfìl  conpftft 

AgilT.  V. 
AlamattQi 

Albergotd  T.  1.  —  a^p. 
Albuxs  T.  1.-325. 
Aldcbmodini  T.  V.-^ixt. 
Alfieri  Stxìnm  T«  IV.— ap4» 
AlcovltiT.  L^ttp. 
Aocita(ileJr)T.  1L*«4I5. 
Attavami  T.  V.~*2tfp. 
Bacci  T.  111.  — 214. 
Baldacchint  T.  II.— -atf|. 
Baklinofti  T.  V«  — 35^. 
BaiUtiT.V.  — 48. 
Barbolani  T.  1.  — 211. 
lardi  T.  11.^1^0. 


MAO  k  seguenti: 

Betti  T.  lìhpag.  %4p^ 
Boaai  T.  h^%Ms7 
BorriT.  IH.  — 24d. 
Bofcoli  T.  IV._iof. 
BnmdÉgli  T*  I»««-*pa* 
BaoneYenturi  T.  IV.— >a8u 
Caccia  (del)  T.  III.— apa. 
Gaponeacebi  T.  IV.— 155. 
Capponi  ,T.  11.-^4(3. 
Catapieti  T.  IV.— >  183. 
Catcìn»  di  Diaccerò  T.  I,«»>3opw 
Cavalcanti  T.  Ul.  ^  57. 
CeffiniT.  V.  — apf. 
Ciaia(deiia)T.  I.— 4;t. 
CoieioiT.  ia~i4|. 
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Cordgiinl  T.  ììhpag.  a|c. 
Daranzaci  T.  III. —  2^6. 
Dondoli  T.  11. —  p^f. 
Dragomanni  T.  II.  —  23^. 
Federìghi  T.U.  — 245* 
Pi«ra|a  (4eUa)  T*  HI.  — la^ 
Geppi  T.  IK  — 2ip. 
Gherardi  T.  IL  — gì. 
Gberardini  T.  11.-^  ni. 
Greci  T.  L  — 2^4. 
Gondi  T.  11.— j4^ 
Guadagni  Fior.  X,  I.«r4o^* 
Guadagni  Aretina  T.  1,  —  421. 
Guassesi  T.  II.— 154. 
Guidetti  T.  IV.  «-  144. 
Incontrar.  IV. — a  13. 
X4infredini  T.  IV.  — 273. 

l4iciìT.v.-.jir. 

MachiavcUa  T.  II.— 5i^« 
Maflfei  T,4V,— 243. 
ilalegonnelle  T.  IV.  — ip}. 
Marsuppini  T.  !•— ii/w 

•  llatsiebi  T.  U.—  138. 
,  Miniati  T.  IIL  — 133. 

Morelli  T.II.  — 3fp. 

•  Mécdi  d».  Vaglia  T.  IV.» tu* 
Nerli  T.  V.  — I. 
Onorati  T»  III.— ^214. 
Opisinghi  T.  I.'^al}. 

Continuazione  della  Storia  Genealogica  delle  Famiglie 

Nobili  Toscane»  ed  Umbre.  In  Roma  lóox.  per  Gian  Giace^ 
tno  Komareck  in  4.  — Rarissima,  e  a  pochi  nota. 

Questa  contiene  i'Ittorta  della  Famiglia  Scarlatti  originaria  di  Sieat. 

— —  Istoria  Genealogica  della  Fakniglia  Medici . 

Egli  stesso  nella  audd.  Istoria  T*  I*  pog'  HP*  dice  di  averne  compilato  un  Vota- 
me a  parte  • 

Istoria  della  Città  d^ Arezzo. 

Era  tempo  h  M$.  in  Arezzo  nelT  Archivio  Segreto  alte  Tratte  iil  T.  It.  in  fb^ 

Gani  Cristofano^  Senese. 

Commentarius  de  Conversione,  et  morihus  B.  Ioannis  Coliwi* 
bini  MS.  \'        ^' 

Questo  vien  rammentato  da  Feo  Belcari  nel  Prologo  alla  vita  dei  medesimo  Bea- 
to :  <^<^ò  ^t^'*  ^^^^  >  vitam  em$dem  S.  Viri  soriptam  a  D.  Christopkoro  Gàno 
opém»  Czve  Scensi  ^  mt  eM0n§am  ad  qHatjLtaginta  Cmpktda^  in  quibuè  poiiu$ 
utUia  documenta  auignat,  ^uam  memoranda  ejusficta  exfonu. 

Gànùcci  Iacopo  r  Fiorentino  • 
Orazione  in  lode  idi  Coairao  Parer  Parrio^jnecicata  nel  1703^ 


Orlandi  T.  II.  nalft.  ;af. 

Palmieri  T.  11.  ^-  103.  ^ 

Pandolfini  T.  V.  — yp. 

Pasquali  T.llL—j5^.       0   . 

Passerini  di  Cortona  T.  II.<«-^|'. 

Pax»  T.  IIL— Ito. 

Fichi  T.  IL -.274. 

Pucci  T.'lll — 357.      -  .  > 

Quatfacesi  T.  I.— 114. 

Rabatta  (da)  T.  111.  —  41^. ,,  T,  V. —|4r. 

Reni  (della)  T.  I.— 4^9. 

Rìcciardetti  T.  Il.-^43t. 

Rondineili  T.  III. --18^. 

Sacchetti  T.  V.-^  13  a. 

Saziati  T.  IV.  — i<^j. 

Saracini  T.III.  —  30Z. 

Sera  (  del  >  T.  111.-33^. 

.SkniiKtù  T.  11.  — ;4t. 

Strinati  T,  IV. --i»ap4.. 

Stronzi  T.  IV.  «^7^ 

Tarlati  T.  I 104. 

Tedaldi  T.I,— »4^ 

,J«>aldjnt  T.  IV — e^ 

Ubertini  T.  L  — a3t. 

'  UguccioiU  f  •  II.  —  58. 

Vioti,  o  Vèfiia  T.  V.»i#t» 

ViTiani  T.  II fo^ 

Zanchini  T.  IÌ.«-%|^a. 
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neir  Insigne  fr. Collegiata' Chiesa  di  San  Lorenzo.  MS.  Ivi. 
Garbo  (del)*Gjo*,  fiórpncino. 

Priorista  Fiorencino  dal  i  ^8 2^  al  1434.'         ' 

Un*  Estratto  esiste. MS.  nella  Librerìa  Tempi  Cod,,£.  in  fSgl.  pag.  33  —  75.  t 

Garavini  F.  Toramaso,.  Servita.  ..    - 

De  Laudibus'B.  Pìftlipfv'Binitii  Ord.  Serhs:  B.  M  K  Oratio. 
Fòrolivii  ' Cimattiorun^ ,  et  Sapurettiorum  i($j6 1 •! in  14*, 

Garbi  Ab.  Agostino , -^ Vallombrosano /Fiorentino • 

Orazione  Funerale  nella  morte  del  M.  R.  P.'  D.  Cesare  Mai- 
nardi  Dottore,  e  Abate  Vallombrosano.  Xn Firenze  1613. per 
Cosimo  Giunti  in  ±*-^Rara.  * 

•  ■;.'.  «^  ;     ■  .  >    r  i 

Il  P.ì^egTinc^i\Scritt.''Fior.fag.6i^totpigììd\  lui  Casato  cht^inand  o<o- Pdre«  ^  e 
tralascia  questa  Orazione  ^  e*  la  sdgUente  intitolau  :  Déilà  Jhlicità  ehi  Citcadinm 
Studioso  f  Trattato: Morale\  In  Firenze  1 6^6.  per  il  Landini'in  -9^*      ^ 

Gargiaria  Vinjtènzió,  Maria,'  di  Bologna. 

Amore ,  Dio  della  Vendetta .  Torneo  celebrate^  in  Bologna. 
da'Cavalierf- Bolognesi  il  dì  4.  Marzo  i632._ii^.  occasione 
del  paesaggio. ^ci  rriocipi  Mattia ,  ^;FFaiK:esco  di  Toscana. 
In  Bologna  r6^2,,  per  Frartcesco  Cattar  io  m  4.-  * .  ^ 

Garnefelt  F.  Giorgio,*  Certosino,  di  Colònia.»    /.i 

VitaB.  Meriu  Nicolai  Albfrg^ti  Carthusiani ,  episcopi  Bono^ 
^  niensis  jS.R.  E*  Tit^  S.  Crucis  Qardinalis ,  et  Summi  Poeniten" 
uarii,  conscrlptà òlim  a  triJfuSiseteSerrimisyir'is/jatòbo  Ze- 
no, Poggio  Fiorentino,  et  Carolo  Siironi6\.  nuric  autem  additis 
sepcendccim  célebriurri  Scripiòrum  /  qui  ejusdem  cum  Óana/Va- 
tis  laude  memincrUnt ,  tcsìinionlis ,  in  iucem  edita  per  ec.Colo^ 
niatA^rfppinae^6t^:apuàIòanntm  Kinchium  iti  4. 

Mori  il  tuddetto  Beato  in  Siena  ne).  4443.,  ed  è  ^ sepolto  nellatCettoia  di  Fireuc. 

Garqfau  P.  M.  Fr,  Carlo,  di  Perugia,  Domenicano. 

Vita  di  S.  Caterina  de^  Hicci.  MS.  presso  le  Monache  di 
S.»  Vinxrenzip  di  Prato . 

Garzià  Vinfcenzio  Biagio,  di  Volterra. 

Oratio  ad  Illustriss.,  et  Reverendiss.Cardinales,  quaGratiat 
Meo  agit  prò  novo  Ponti^ce  Clemente  VIiLhabitain  Academid 
Montana  xviu  KaL  lulii  1592.  Jionuie  i^^^.in  4^^ — Rara. 

Gasparro  Francesco  Maria,  Romano. 

Exequialis  Pompa  in  Funere  S.  R.  E.  Cardi  Barberini  latine 
descript  a .  Romoé  i  ^204.  Typ.  Bernabò!  in  '^^ —  Rara . 
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GxsPEftì  Gio.  Barista. 

Commentarius  de  vita,fatisy  operibits,  et  opinìonihus  Fran- 

cisci  Puccii.  Sta  nel  T.  XXX*  della  Nuova  Raccolta  degli 

Opuscoli  del  ?•  Calogerà  • 
Gaspeboni  Fefrdinando,  Modanese.'  * 

Panegirico  in  lòde  di  S-  Filippo  Neri.  In  Modena  t730.//i  4. 

Fu  riprodotto  con  alcune  critiche,  e  mordaci  oitervazioni   tolta  dafa  di   Trento 
1737.  presso  Gio.  Batista  Mónauni  in  %. 

Gatteschi  Giuseppe  Gattesco. 
'A  S.  E.  il  Sig.  Cav.  Priore  Francesco  Seratti  Consigliere  In- 
timo, e  Segretario  di  Stato  di  S.  A.  R.  il  Ser.  Gran  Duca 

^  Ferdinando  IILdifnorante  .in  Palermo  fino  dal  tempo  dell'  In- 
vasione de' Francesi  ;ia, Toscana  consacra  i  seguenti  Versi 
Giuseppe  ec  Lettore  pubblico  di  Siena  in  4. 

Gatteschi  Pistoletto»  di  Pistoia. 

Pistoia  dolente  alla  mesta  Città  di  Firenze.  Canzone  per 
la  morte  di  Ferdinando  II.  G«  Duca  di  Toscana.  In  Pistoja 
1670.  per  gli  Eredi  Fortunati  in  ^--^Rara. 

Gatteschi  Vincenzio,  di  Pistoia.  » 
L'Enea,  Squadra  comandata  dal  Sig.  Capitano,  e  Cav;  il 

'   Sig.  Alfonso  Brunozzi  nelle  Nozze  del  Ser.  Gran  Principe 

di  Toscana ... 
'  Sih  coli  quella -di  Francesco  Bracciolini  còl  medesino  Tieolo./n  Fireiut9  i4ot^ 
pefAlSermarteìU.in^^   .        .  :     i    (,  .1       • 

Gatti  Stefano. 

Relazione  della  Solenne  Coronazione  della  miracolosa  Inw- 
gine  della  SS.  Vergine  di  Monte  Nero  fatta  nella  Insigne 

■,  CoJIejjiata  del  Duomo  della  Città  di  Livornidl  Tanno  i^ò. 
In  Pistoia  1694.  per  Stefano  Gatti  in  4. 

Quivi  il  Gatti  si  annnntia  per  Autore  della  medesima. 

Gattolini  Iacopo,  Fierentino. 

Documenti  per  la  vera  Istoria  dì  S.  Romolo  Vescovo  A^ar- 
tire,  e  Protettore  delk  Chiesa  Fiesolana.  In  Venezia  1745* 
pressò  Gio.  Batista  Pasqitdli  in  é^  '  >•'     .  ,    ^ 

.Pnco  vantaggiosamente  ne  parla  il  Lpmi. nelle  A/òv.  Letf*,Fior.  all'anno  174^. 
Coh  6m$,  ^  ove  dice  esser  quest'Opera  ufi  tussuto  di  insussistenti  riflessioni  ^ 
e  una  serie  di  paralogismi.  Al  sentimento  del  Lami  si  unisce  quello  del  D. 
,  Bianucci  in  due  Lettere  dirette  al  medesimo  Lami,  «oa  delle  quali *si«lefge  n^« 
le  menxioiUte  'Noo.  lese.  Fior.  all''anno^745.  C^t  ^1 1* ,  e  T  altra  Col.  6i$,  ^  !{^^* 

—  Dissertazione  seconda  eoa  iiuovi  documanti  per  larverà 
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Scoria  di  S.  Romolo  Vescovo,  e  Martire  »  e  Protettore  del- 
la Ciak  di  Fiesole  «/n  Modena  i75i«  per  Bartolommco  Solia- 
ni  in  4» 

la  questi  il  Gittolini  si  propose  di  rispoad«f«  •  qniAto  contro  il  loo  sendateii« 
co  scrissero  il  D.  Foggiai»  il  D.  Btaattcci,  il  P.  MiMScbi,  e  il  D.  Laoù.  Lm 
cottcroTcrfiiI  batte,  se  S.  Romolo  sia  stato  mandato  a  predicare  la  Fede  in  To- 
scana da  S.  Pietro  Ap.,  e  se  sia  scaco  mtrtiristato ,  o  airreto  aia  un  Ssnca 
Vescofo  vissuto  Corse  nel  Secolo  VI.,  e  morto  in  paee»e  non  diMmirto  nelk 
sua  Cittì  di  Fiesole  •  La  prima  Sententa  ai  aoftienc  dopa  moki  tkrt  dal  Qncco« 
lini ,  e  la  seconda  dai  suddetti  •  li  Lami  a  quesu  Dissertasene  £à  alcone  crìci« 
che  osserraiioni,  che  si  leggono  nelle  ttidd.  NoP.  lect.  all' inno  175 1.  Col.  4^1. 
Nel  T.  in.  pmg»  {^7.  e  segf .  dcUi  Sttria  de'  Leiter.  cT  Jtalim  se  ne  pirU  • 
lungo  con  decoro  del  Gactolmi ,  tensa  spirito  di  partito,  ne  di  prevenzione. 

Tentr  apologetica  dissertazione  sopra.  T  Apostolato,  e 

Martirio  di  S.  Romolo  Primo  VesooTO  di  Fiesole  in  difesa 
ancora  dell' uQMau  memoria  del  fu  Sig^  D.  Gioseppe  M. 
Brocchi  da  un'  Ecclesiastico  Editore  fatm  Autore  di  un  mm^ 
dacissimo  Libello.  la  Aiodena  1753*  in  4. 

Ancor  dt  quetea  ne  parie  con  poco  vantaggi»  il  D»  Lami  nelle  H$i9*ZMt.  17^1» 

Col.  jOf.  Ved.  qvìpmgn  v^u  .        .        •     . 

Dissertazione  quarta  sopra  T  ApostioJato^  e  Martirio  di 

Sé  Romolo  Vescovo  di  Fiesole  in  replica  d' una  nuova  Isto- 

>  ria  d*ua  stipposco  &  Romolo  di  nome  sbagliataiin  alcuni 
Testi  del  Villani  dal  Sig.  D.  Gio.  Lami  £1  veleggiato  Mar- 
tire alla  fine  del  VL  Secolo  nelle  sue  Novelle  de'  27.  Lo^ 
glio,3.e  IO.  Agosto  i753«  In  Modena  1754*  ptr  ^i  Eredi  di 
BartOLommeo  Soliani  in  /^  ^ 

11  Lami  pere  non  tacqtte,  anzi  fiapote  m  aO^aimo  ty^^CoL  7pi«  ttGattolini 
i»  ffietff  a  et  rieum  (^s)  l'Aatore  defla  Stor.  L&tt*  d*  italia^  il  ({uale  inclina  a 
aoscenera  in  questa  controversia  il  Cattolini)  anche  eoa  tnaggior  fiflicùà ,  cha 
nelle  precedenti ,  firse  per  la  forza  della  verità ,  che  jrix  piò  <^rta  tra:' 
lucey  o  sivvero  ancora  pe^  lo  oora^fim^  ohm  anni  dare  ìa  écwrwgta  d^lm. 
•     Vittoria  n 

«  Mantissa  alla  Dissertazione  quarta  sopra  l'Apostolato,  e 
Mfirtirio  dc^r  Invittissimo  S/ Romolo  ec.  contro  le  Novelle 
dell  Sig.  Gio.  Lami  de'  13*  Die.  1754* 

Sta  qaesu  MS.  nella  Magliabech.  aUa  Cfasi,  xxxwii,  in  xm  Libro,  in  cuitono* 
vi  riferite .  queste,  controversie  insieme  unite ,  e  inserito  il  Carteggio  avuto  dal 
Giittoltni  con  T  ^aggiorf  Lettorati ,  laiefocò  da  esso  atta  snéde^tm  Libreria  per 
maggior  ^^erpetttìc^ ,  e  totostrviiMMe^  • 

Gavabb  Can.  Carlo. 

Orazióne  al  Popolo  Toscano  sulla  venata  4i  Lodovico  di 
'  Borbone  ib  Rè  di  Etmcia  1801.  in  8* 
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Gavjiiiinì  Gio*  Badsta  >  Genovese . 
U  Brano  »  Panegirico  sopra  S.  Filippo  Neri.  Soprani  Scrit^ 
tori  Liguri  fog.  148. 

—  n  Cortegiano  favorito  Panegirico  sopra  S.  Filippo  Ne- 
ri» Ivifa^.  148. 

Gauslini  P.  Bernardino 9  Domenicano^  Veneziano. 

Sommario  della  Vita^  e  Miracoli  del  B.  Ambrogio  de' San- 
sedoni»  Nobil  Sanese  deirOrd.  de'Pred.,  Discepolo  del  B. 
Alberto  Magno ,  e  Condiscepolo  di  $•  Tommaso  d  Aquino  ec. 
/a  Bracciano  1622.  per  Andrea  Fei  in  ^  —  Raro  • 
11  P.  Fraocctco  Giacinto  ChofMC  il  tfaduite  ia  ktioo,  e  lo  ittmfd  Dumai  nel 

Gaudenzio  Paganino ,  ds^^Puschiavo  ne'  Grigioni  • 

Jn  NataUm  diem  Ser.  Étruriae  Ad.  DucisFerdinandi  II.,qui 
incidit  in  Festum  S.  Bonaventurae  narrano  anno  i6jo.  Fio- 
rentiae  1630.  in  4. 

Sth  ancora  era  altre  sue  Diciertatlont»  che  banno  ia  froote  il  Titolo:  Ckafta% 
Palantes  (tic)  scampate  M  ttel  tótt.  in  4*  Qaefto  instancabile  PoUstore,  Pub* 
blice  Professore  d'Bbqnenta  nelP  UnìTersità  di  Pisa  era  nativo  di  Pesdaf,  # 
Puschiaro  ne' Grigioni.  Mori  nel  164^.  in  Pisa,  ove  ft  a cpofco  nel  Caoipo^ian* 
to  con  il  segaente  £piciffio  da  te  stesso  fitto: 

Rhetia  me genuity  docttit  Italia,  Roma 

Detinuit^  nurw  autem  Eiruria  cuncta-  dooenteM* 
Fu  però  tolta  la  parola  cuncta,  e  sostituitavi  culta .  Per  ^anto  dice  il  Cioelli 
Scanala  Yi.  g)i  fu  recitata  in  soa  lode  un'Oraxione  funebre  iri  nell'Accademia 
dei  Disuniti  dal  Car.  Francesco  M.  Ceifin^.  y 

—  Ferdinandus  intrepidus,  sive  de  Praesentia  Magni  Ducisp 
cum  Florentiae  gli  secret  pestis , Orario .  Pisi$  16^1. apud  Fran^ 
ciscum  Taiiaglium  in  4.  —  Rara.  ^ 

Stk  ancora  nella  sudd.  Opera.  Queritur,  in  quest' Opuscolo, pra#c^tie,ansae* 
9iente  còntagione  deceat  Prìncipem  dtgerc,  ft  manere  in  primaria  Urbe  , 
uva  Metrt^U* 

— —  De  Illustriss. ,  ac  Reverendiss.  luliano  Archiepiscopo  Pisa- 
rum,  Sardiniae,  et  Cor sicae  Primate,  et  de  IlLIohanne  Mar- 
cinone S.  Angeli,  Rafaelis  Medicis  Filiis,  Fratribus  Germa- 
ni s.  Pisis  16^1.  ex  Typ.  Tanagli  in  ^  .  ^ 
"  Orazione  funebre  in  lode  del  D.  Gunmillo  Accarigi 
*  Senese ,  Lettor  delle  Pandette  nello  Studio  di  Pisa  recitata 
neli*  Accademia  de' Disuniti  »/n  Pisa  16^^.  per  il  Tanagli  in^. 

Sth  ancora  con  altre  sue  Opere  stampare  nel  iC^t^  per  terd.  éheOi.  Reca  poi 
stupore ,  come  del  sudd.  Accarigi  niuna  menzione  abbia  fatto  V  Ugurgieri  nelle 
sue  Pompe  Sanen  al  T.  XVI. ^  ore  parla  de*  Seneai  fiimofi  GiniecònsuM*    >' 
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—  Praesens  discessus .  Acclamai ib,  ^ufn:  ^Aiuàiiiits  Gurirùe^ 
Eqite^y  lufis  Civili  $  in  Gyniàasio  Pisano  órdùtariiisPr^fesfor, 
Ser.  Magni  Ducis  Consiliariusrenunciatus  fuissét ^^isisAÓ^^ 
in  Aedibus  "Francisci  Tafiagli  If/i  4/  .    /    '    . 

—  Origine  di  Pisa  Ottave.  In  Pisa  1634.  per  il  Tartagli  in  ^. 


GauJeQ£Ìo-  rt>\ìe  fare  anche  vetsì  Icàliadt,  ma  gHitiuscuòHo  molto  iilfetid  .Q«e^ 
sta,  comeqtttfi  tutine  le  di  iiii  altre  Opere , vien  rfgittr^ca  come  fata <ial Fretta g 
4nalecta  ,LicteKiria  de  rariorjibus  LibrU  pag»  372.  et  segg.  Si  vedano  alcuni 
suoi  Sonetti  posti  da  Giano  Broukhusio  fra*  tescimon j  tiei  suo  Tibullo^  e  delsu» 

Properzio .  •    .  '  J  ,  *        ^  '    / 

Excursio  duplex  \  prima  in  Obicupi  K  Ch.  Hieronymi  A-- 


lexandri  ;  altera  politica)  Litterdria .  PLsis  lÓQ/^  In  8-         1 

Ad  Antiquitates  Etruscas ,  quas  Volaterrae  nupeì'  dtdèrtiht, 

observationes  ^  in  quibus  disquisktottPS  tAÈtrartg^tiMe  déEtru^ 
scàtiim  Antiquicatum  fragftientis  auctì>r  quoque  nòtdtut .  Ani'- 
scelodami 'ì6^(^.  in  S.      -        v^:.  ^  .^  i.w^A  u'.  :'    . 

11  Niceron  Memoir.  de$  Hommes  Illustres  T.  XXXI.  pàg.  rr^.dlcc-jcbc  qncn* 
^    Opcrt  Tiene  attribuìcea  Earieo  Ecnstia,  <die<la  fiè  pubblicava  ,n^  .che.  è  di  Gau* 

deazia.  Di  akra  opera  a  :questa  conslirtile)  che  va  sotto  il  xiome  ^i  Sermone 
■*    Pwrlandta-km  f  e  che.sk  è'jA^  noi  riportata  al  4i)o  Articolo ,  e^    Dt   è  Autore 

aecoAd»'il  ju4d«  JFreytag  ivi  pfl^b  5^4*  i 

Pianto  nella  molte  del  Dott.  Niccolò  Aggitìritodd  Bór- 
go S.  Sepolcro,  valoroso  Professore  cJeUè  Matf ematiche  nel- 
lo studio  di  Pisa]  compósto,  e  pubblicato  nelFanno  1635. 

Sta  questo  Pianto  coniistente  in  Ottave  apog.  ^14.  della  Letteraria  Istoria  spiegatOm 

In  Nuptiis  Ser.  Magni  Ducis  Etruriae  Ferdinandi  IL,  et 

,  Ser.  Victoriae  Principi^  Urbinaiis  Carmina.  Florentiae   ^6^2* 

Typis  novis  Amatoris  Massae,  et  Laurentii  de  Làndis  in  4. 
In  Obitu  Ser.  Mariae  Magdalenae  Magnae  Ducis  Etruriae 


Archiducis  'Austriae  allocutio . 

Sta  neir  altra  sua  Opera  Academicum  instar  (  sic  \  in  quo  ex  muhìgena    di* 
sciplina  non  panca  strictim  enarrantur  a  Paganino  ec.  Florentiae  i6)^,in^. 

-^ —  De  Gloria  Gymnasii  Pisani  Orat io  habita  Cai.  Nov.  1636. 

Sth  unita  alla  menzionau  sua  Opera,  che  ha  per  titolo  :  C^^rfo^ 'paZantes  ec. 

Qaleazze  Tijrrene  acclamazione  al  Ser.  G.  Duca  di  To- 
scana Ferdinando  IÌ.  In  Pisa  per  Francesco  Tanagli  in  4. 
Ih  Morte  del  famosissimoG^lileo  tre  Sonetti .  In  Pisa  in  4. 


Nella  Dedica  al  Ser.  Ferdinando  li.  dice  :  Quando  arrivò  la  dolorosa  nuova  del» 
la  dolorata  sanith  del  Sig.  Galileo  ^  che  sia  in  Gloria^  dissi  ^  che  moriva 
H  pia  famoso  Mattematico  de*  nostri  tempi  :  approvò  V»  A*  R,  il  mio  detto , 
eid  aaq^  la  ragione  p  che  aggiùnsi  ec. 
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,  Panegyrica  Prolusio  in  reditu  Emln.,  et  Rev.  Prìncipis 
Aloysii  'Cari.  Capponii  ad  suam  Ravennatem  Ecclesiam . 

Questa,  come  la  •egucntVyè  rammencaca  da  Moni.  Angelo  Fabbroni  nel  T.  III. 
pag.  66i.  dell'  htoria  dell'  Vniver$ità  di  Pisa ,  ove  dice  eisere  ftace  pia  volte 
pubblicate  in  Bologna  ^^ma  non  ne  assegna  T.Epoca. 

— — .  Del  Pregio  Accademico  de'  Toscani  Discorso . 

Sia  a  pet^.  jo.  deir  Opera  sua  intitolata.*  V  Accademia  Disunita .  In  Pisa  iS^f. 
p€r  Fr^uuiésco  Tanagli  in  4. 

Nuova  oppugnazione  di  Dante  Discorso .  Ivi  pagi.  88. 

Navigazione  di  Dante,  Discorso.  Ivi  pag.  197. 

In  Obitum  Ser.  Principis  Francisci  Aiedices  elogium  pa- 


Mgyncum. 

"De  Platonica  Academia  Ser.  Principis  Leopoldi  ab  Etra-* 


ria  Nuncius  allatus  Cai.  Nov*  in  Magna  Aula  celeberrimi 
Gyninasii  Pisani. 

Quest*  Orazione  è  stampata  tra  le  altre  sue  Orazioni .  lì  nostro  Gran  Principe  Leo- 
poldo riassunse  y  e  riapri  quell*  Accademia  Platonica,  che  l'antico  Lorenao  de*  Me- 
dici con  magnanioiità  veramente  virtuosa  istituì,  ed  apri  nella  celebre  Suburbana 
Villa  di  Careggi ,  per  la  quale  ric^minciossi  non  solo  allora  in  Toscana  ^  ma  poi 
altresì  per  tutta  l' europa ,  lo  studio  già  £n  dagli  antichi  tempi  dismesso ,  della 
Dottrina  di  Platone.  Altre  Opere  forse  relative  al  nostro  oggetto  avrà  composte 
Paganino  Gaudenzio  registrate  nell*  Index  Librortim^  quos  composicoe  a  Po» 
ganino  Gaudentio  excudit  suis  Typis  Amator  Atassa.  Florentiae  in  ^.  di  pag. 
4.,  ma  quesr' Indice  non  è  stato  possibile  vederlo,  ma  certo  é,  die  il  Brudieio  ^ 
Hist,  Crit.  PhìL  T.  IV.  pag.  2z$. ,  il  Kalio  in  Biblioth.  PhUosoph*  Struviana. 
T.  lì.  pag,  153.,  e  il  Meuschenio  in  Praef.  T.  II.  Vhtarum  Summortim  Virm» 
rum  affermano  esser  rarissimi  gli  Opuscoli  di  Paganino,  dei  quali  avendone  fi^ 
ta  la  serie  il  Niceron  nel  T.  XXXI.  pag.  113.  Atemoires  dee  Hommes  iUustr^ 
ka  omessi  quasi  tutti  i  sopra  da  noi  enunciati  • 

Carmina  in  Funere  Ferdinanda  Etruriae  Principis . 

Stanno  nella  sua  Opera  intit.  Rerum  Germanicarum  conversio  an.  i^j}*  Rati^ 
sbona  (sic)  capta ^  et  recepta.  Florentiae  iSjS.  in  4. 

Gdowsky  F.  Sigismondo  « 

Miraculum  nostri  Saeculi,  seu  vita  mirahilis  B.  Mariae  Mag- 
dalenae  de  Pazzis  Florentinae  Carmelitanae ,  ab  Urbano  Vili. 
Pont.  Max.foeliciter  Ecclesiam  gubernante,  ad  instantiam  Ser. 
Ferdinandi  IL  Hetruscorum  Magni  Ducis^  ac  Ser.  Mariae  Mag-- 
dalenae  Austriacae  ejus  dilectissimae  Matris ,  invictissimique 
imper.  Ferdinandi  IL  Sororis,  beatijìcatae  anno  1626.  die  V. 
mensis  Mali  a  Fratribus  Carmelitis  Pragensibus  typis  mandar 
ta .  Pragae  excudebat  Sigismundus  Leva  in  4.  —  Rara . 

Nel  Titolo  di  qucsu  Vita  dicesi  estratta  da  quella  di  Vincenzio  Puccini  • 

sss 
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Gelli  Gió.  Barista,  Fiòrentiiio. 

Della  Tranquiltkk  dello  Stato  di  Fiorenza. 

Il  Dooi  ttdU  tilt  Seconda  Libreria  p<^.  é$.  (k  menftirat  di  fUiU  Operetta 

MS.y  mt  dubito^  che  dU  tu  ^un*  cMle  tue  soiiet  inteniioiiu 

Vite  de* primi  Pittori  di  Firenze,  cioè  di  Cimabue,  di 

Giotto ,  di  Masó  detto  Giotdno ,  di  Stefano  chiamato  il  Dot- 
tore, di  Taddeo  Gaddi,  e  di  Gaddo  suo  Padr^,  4' Agnolo 
di  Taddeo  Gaddi,  d'Antonio  Fior,  chiamato  da  Siena, e  da 
Venezia,  di  Masolino,  d'Andrea  diCione  chiamato  rOr- 
cagna ,  di  Baonamico ,  delio  Stamina,  di Lìppo  Fior. ,  di  Kfae- 
stro  Dello  Fior.,  di  Lorenzo  di  Bartoluccio  Ghiberti ,  di  Fi- 
lippo di  Ser  BruneUesco,  di  Niccolò  da  Baggiano,  di  Dona- 
tello, di  Nanni  di  Bianco,  d'Andrea  del  Varrocchio,  e  di 
Michelozzo. 

Erano  MSS.  nelU  StroszUna  nel  CodL  Origin.  p^x.  Che  il  Celli  poi  ne  sie  T  Aii« 
core  r  anetta  y  oltre  moki  altri ,  fuori  del  P.  N<:gri,  che  non  le  rammeora  oclk 
Storia  degli  Scritta  Fior, ,  il  Can.  Salvi  ni  nei  tuoi  Fasti  Conud.  pag,  yj. 

Gelone  di  Pistoia. 

'    Cknri  XIII.  in  morte  di  Mess.  Francesco  Petrarca. 

'    Qacst* Opera  era  tri  i  MSS.  del  Baron  de  Steseti,  come  ritulu   dall' Indjce  sna- 
pato  in  Lucca  nel  iyfi*  pag,  f$.  in  £he« 

Geminiano  (daS.),  P.  Mansueto,  A gost.  Scalzo . 
Panegirico  in  lode  di  S.  Filippo  Neri . 

Sta  a  pag,  151.  tra  s  snoì  Panegirici  Sacri  stampati  in  Milano  nel  ijj^pet 
Giuseppe  Marcili  in  9. 

Gemiro  Cadmeo  ,  Pastore  Arcade  . 

Relazione  della  Festa  da  celebrarsi  nella  Citta  di  Siena  ai- 
la  presenza  dei  Reali  Ferdinando  Giuseppe,  Carlo  Luigi, 
Alessandro  Leopoldo ,  e  Giuseppe  Antonio  Arciduchi  d'Au- 
stria scritta  a  Teofilo    Cimmerio  P.  A.  In  Siena   1 78Ó.  per 

"    Vincenzio  Pazzi  ni  Carli  in  ^       . 

Gemma  Mons.  Fulgenzio,  di  Lecce,  Teatino* 

Ritratto  di  Madama  Caterina  Principessa  di  Toscana  Du- 
chessa di  Mantova.  Dedicata  al  Card,  Carlo  di  Toscana 
(suo  Fratello).  In  Siena  1630.  per  Ercole  Cori  in  4. 

Fu  riscampato  in  Firenze  nel  ty^p  per  Bernardo  Paper  ini  in  4.  Va  ad  esso 
unita  1*  Orazione  funebre  in  morte  di  detta  Princifetia  ,  che  fu  Governatrice  di 
Siena  dai  13.  Luglio  1^27.  ai  la.  Aprile  i^ip. ,  in  cui  ella  mori.  Il  P. /Vezzosi 
nella  tua  Storia  degli  Scrittori  Teatini  T.l.  pag.  jpi.  cica  un'edizione  fitta 
in  Mantova  f  ma  ignora  le  altre  due  edizioni  kuddecct;* 
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GtNHTio  ScQ&Qo,  Senese*. 

Deir Antichità ,  e  Fondazione  di  Siena.  In  Siena  1504. 

Estremamente  rara.  Dì  qucfta  molto  ai  scrv2  i^  Tizio,  conffrm^  eglf  atteaca  i« 
più  luoghi  ée\  T.  I.  della  tua  ^rand' Opera  istorica.  L'Autore  #v^  di  Profcfaioat 
Mercante,  ma  dedito  agli  st^dj ,  a  particohrmenre  dell*  Istoria.  Il  Gigli  nel  l>éc« 
rio  Sa/iese  T.  11.  pQg,  S|.  l'appella  Stefano  Ghinucci. 

Genovini  P.  Ab.  D.  Ambrogio ,  Vallombrosano. 
Vita  S.  Taurelli  Puppiensis . 

MS.  nell'ATch.  di  Vatlombrosa  .  Questa  è  una  traduzione  dal  Toscano  dì  una  vita 
molto  stimata  di  detto  Santo  scricca  da  un  suo  Discepolo  ivi  pure  MS. 

Genius  haliae,  ac  deploratia  Tusciae .  Senis  die  2o.Febr.  1527* 
per  Simeonem  Ricalai  Impressoris  Senensis  in  12. 

Libro  estremamente  rato,  e  non  notato,  per  quanto  ho  veduto,  da  Terun ' Biblio« 
grafo.  L'Autore  sdmbA  molto  contrario  ai  Toscani  ^mentre  fa  ad  essi  una  lunga, 
e  fierissìma  inv «attiva  del  seguente  tenore:  Grave  tibi,  veh  Tuccia  Italiaeflos^ 
cufu»  impietates ,  mHhipliciaque  tcelera ,  astutiae ,  doli  ^fraudes ,  furta ,  ra^^ 
nae ,  miUta  et  pingnis  gala ,  turaque  nefanda  venas ,  Atandm  opprime  notum 
jfecerunt  Tuscum  nomen  omniòttSf  vel  eoelerosU  odioeunteo. 

Gentili  D.  Gio.,  Fiorentino.     . 

Osservazioni  sopra  i  Terremoti  accaduti  a  Lirorno  descrit- 
te in  una  Lettera  al  IX  Ant.  Cocchi  Professore  di  Medici^ 
na  in  Firenze  Antiquario  di  S.  A.  R.  In  Firenze  1742.  per 
Gio.  Batista  Bruscagli ,  e  Compp.  in  4. 

Questa  Lettera  contiene  una  narrazione  di  Fenomeni  accaduti  in  terra,  la  acqoa, 
e  in  aria  in  occasione  delle  divetse  orribili  scosse  d«i  Terreaaoto,  sentitosi  nel 
Gennaio  1 741.  in  Livorno ,  la  qual  narrazione  è  distinta ,  completa ,  interet- 
sante,  e  maestosa  tul  gusto  di  quelle  di  Tucidide , perfetto  modello  di  simili  d** 
scrizioni  • 

■■  Descrizione  della  Mostra,  e  delle  decorazioni  ordinate 
dalla  Nazione  Ebrea  per  la  venuta  in  Livorno  dei  SS.  Sposi 
le  LL.  A  A.  RR.  Pietro  Leopoldo,  e  Maria  Luisa  di  Tosca* 
na  .  In  Livorno  x  166.  per  Marco  Coltellini  in  4. 

Questa  è  corredata  di  erudite  note  risguardanti  l' Istoria ,  1*  antiquaria ,  e  la  mitologia. 

Vita  di  Andrea  Cesalpino. 


Sth  nel  T.  L  pag.  f  |.  delle  Mem.  J$tor>  di  più  Xhmini  illustri  imprene  in  £i- 
vor/20  nel  1757.  Molto  al  Cesàìpino  deve  la  Scienza  Anatomica  per  esser*  egli  sta- 
ti» il  piimo  a  descrivere  la  circolazione  del  sangue  nei  Polmoni. 

Gentili  P.  Giuseppe,  dell* Ord.  dei  Predicatori,  Fiorentino. 
Elogio  di  Fra  Iacopo  Passa  vanti  dell*  Ord.  dei  Fred. ,  nato 
nel  133..., morto  nel  1357. ^rà  nel  T.  L degli  Uomini  Illustri 
Toscani  ediz.  di  Lucca  1771.  in  8. 

'—  Elogio  di  Fra  Pietro  Paolo  Giannerini,  Domenicano, 
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nato  nel  1434-*,  morto    nel    1557.  Sta  ivi  T.  III.  pag.   3^ 

«—«-Elogio  di  Fra  Sisto  da  Siena  Domenicano»  nato  nel  1520.  ^ 
morto  nel  156^.  Ivi  T.  III.  pag.  264. 

Gebaldini  Giò.  Maurizio,  Irlandese. 

Indytae  Florentiae  Urbi  ter  felici  sub  Regia  uta  Celsitudine 
Cosmo  III.  Dei  Grati  a  Haetruriae  Magno  Duce  hoc  novi  anni 
millesimi  septingent esimi  septimi  munusculum  stricta  Orazione 
elaboratum  Poeta  humiliter  offert.  Principi  anagrammate  de- 
coratum  Cosmus  Cossum . 

Cos  sum  !  Nam  gladio s  acuo ,  sine  fine  timendos  » 

His  ego  quos  ferio ,  quam  cito ,  morte  ruunt , 
Quos  volo,  defendo  his,  ut  sic  sub  Imagine  Cosmi, 
Et  belli  et  Pacis ,  par  si:  utrinque  dfcus . 
Florentiae  iio^.  apud  Petrum  Matini  infoi.  —  Raro. 

Gerasdi  Antonio. 

Narrazione  delle  Ceremonie ,  e  della  Processione  fatta  nella 
Canonizazione  di  S.  Andrea  Corsini.  In  Roma  1625^.  per  gli 
Eredi  di  Bartolommeo  Zannetti  in  4. 

GuHOHus  Can.  Reg.  di  S.  Agostino. 

De  Gregorio  VII.  Sum.  Pont*  Syntagma .  Accedit  refutatio  do- 
giorum  Annae  Comnenae  in  Alexiade  contra  eumdem  Grego- 
rium  VII.  ec.  Ingolstadii  1611.  Typ.  Adami  Sartorii  in  4. 

3A  ancori  nel  T.  VI.  delle  Opere  del  Grcuero.  Mori  Gcrhotms  nei  iiip. 

Gerì  D.  Gio.  Francesco,  Fiorentino. 

Carmina  varia  de  Laudibus  perillustris,  et  ExcelL  D.  D.  Io. 
Bapt.  Sellavi  ti  Anatomici  Pisani,  et  in  Patrio  celeberrimo 
Cymnasio  Medicinam  extraordinariam  publicc  legentis .  Pisis 
ì6^.  apud  Leonardum  Zeffium  hi  4. 

Questi  Riccoka  di  Poesie  Latine ,  Toseaae ,  Francesi ,  e  Spagnuole  fii^  procoratt 
dal  sadd.  Ceri,  il  quale  la  dedicò  a  Giulio  Cavallo  Auditore  del  Gran  Duca,  e 
non  a  Pietro  Cavallo ,  come  vorrebbe  darci  ad  incendere  il  P*  Negri  nella  Jre* 
ria  degli  Scritt.  Fior.  pag.  2$$. 

Canzone  nelle  Nozze  d' Odoardo  Duca  di  Parma,  e  Mar- 
gherita de'  Medici .  MS.  nella  Magliabech.  CI.  xxvii.  Cod.  22. 

Gerli  Carlo  Giuseppe. 

Dei  Fatti  più  rimarcabili  della  vita  di  Leonardo  da  Vinci  • 

5irà  in  fronte  ai  Disegni  suoi  incisi ,  e  pubblicaci  dalsudd.  Gerli  in  Milano  t/Sf.  inf. 
Nei  momento  mi  perviene  la  notizia  essere  stata  scampata  in  iUiZono  in<)ttest''aB* 
ne  1I04.  in  8.  un'eccellente  vita  sotto  il  Titolo:  Memorie  Utoficke  sulla  v»* 
sa  y  stttdj  I  e  opere  di  Leonardo  da  Vinci  sericee  dalla  valerne  Peana  di  CarU 
AiBtf  recti    Bibiiocecario  deli*  Ambrosiana  dì  Milano  . 
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In  Statuam  Lconis  X  Pont.  Opti  Max.  "Sylva  ai  lo.  Mat-- 
thaeum  Gihmwn . 

Sta  con  un*  OrarSont  habita  die  dedicationis  efùidem  Statuais  edita  a  Ru* 
dolpho  Venuti,  Romae  1735*  Typ.  Hieronyini  Mainardi  in.$. 

Gervasi  P.  M.  Francesco  Antonio ,  Min.  CòAV. 

La  Sorte  invidiabile  di  Prato  nel  Possesso  della  S.  Cintola 
di  Maria  Vergine  Panegirico  Sa^rddfett»o  nella  Cattedrale  di 
Prato  l'anno  1742.  nella  seéonda ^efeta  di  Pàsqua  ec.  In  Fi- 
renze 1742.  netìa  Stamp.  Granducale  m  4.   ' 

Gesualdo  Gio.  Andrea,  da  Tf^jetto. 
Vita  di  Mess.  Francesco  Petrarci. 

Sth  tn  fìronceiHa  •fna.tpotitionede^CaiiSttiiMre  pClbblkato  m  Vèmwi  da  Qio. 
jìnt.  Niccolini  da  Sabbio  15339  Qucfu  Vica  dimostralo  dilìscfice  rìcérc«tofc . 
Trac  ciò  ,  che  ci  narra,  dalle  Opere  d^l  Petrarca,  e  fi  copia  éf  tnoice  dtttiéiir^e 
jiocÌKÌe  da  lui  riunke  lotto  vari  artìeoH  reiatiyt  al  Po^a,  talck^  appRcisce-oefleg* 
ger  fucata  Vita,  che  meglio  avrebbe  potuto  fare,  ae  ay  esse  •  la  Scoria  de'  tempi  coa« 
•ulcata,  e  se  pago  sulla  buona  strada ,  o  per  dimenticanzf ,  o  per  craActtratesza , 
o  a  bellf  posta  non  avesse  molte  cof  e  passare  iocto  ailenzìo  • 

Ghensini  Lapo» 
Memoriale  delle  Cose  di  Toscana. 

MS.  in  Pisa  nella  Libreria  dell'  Arcivescovado  per  testimonianza  'del  t).  Tatgiont 
Viaggi  per  la  Toscana  T.  VII.  pag.  74.  '     .       •       T    :  :    ;.  :   f  i . 

Gherardesca  (della)  Tommaso,  Arcivescovo  di  Firenze • 
Synodus  Fiorentina  habita  anno  17 io.  Florentiae  t^ii.im^ 

Prospetto,  ovvero  Disegno  dell' Unione,  che  parrebbe 

potersi  fare  fra  il  Collegio  Eugeniano,  ed  il  Seminario  Fior.^ 
quando  sarà  compiuta  un'Abitazióne  capace,  e  proporzio- 
nata alla  buona  educazione  di  copioso  numero^  di  Chierici 
Secolari.  In  Lucca  172 1. per  Leonardo  Venturini  in  4.  —  Raro. 

Quivi  SODO  riportate  diversa  Bolle  f oiiti6cié ,  tré  le  quali  quella  di  Eugenio  IV., 
e  S.  Pio  V*  riguardanti  il  detto  nostro  Collegio  Eugeniano.    ' 

Gherardesca  (della)  Ugo,  Fiorentino.^ 

Un  Discorso,  ed  un'Aggiunu  airAfbero  Genealogico  di 
sua  vetustissima  Casa,  inviatoa  Cosimo  di  sua  Famiglia,  Ve- 
scovo di  Colle. 

t. 

Bra  MS.  nelU  già  Stroiaiena.  Dì  questo  ne  6  meniione  ti  P.  Negri  Scrùt.  Fior. 
pag.  jip.,  ehe  dice  trovarsi  ai  snoi  tempi  nella  Palatina. 

Discorsi  sopra  la  sua  Famiglia  diretti  nel  1621.  a  F.  Sal- 
vatore dei  Min.  Osserv.  del  Convento  d'Ognissanti  di  Fi- 
renze MSS. 


Digitized  by 


Google 


4&»  G  19  E 

Sono  rafamcntacì  d*ì  Del  Borgo  nella  Du»erut%iane  tult  Qrìging  dtV  Vniverxaà 
UhMana  pag.  9$.  y  e  dal  Ncptp^g;  ^i^. 

Gherardi  Alessandro,  Bolognese/ 

Dialogo  tra  il  Reno,  e  Felsina,  Poesia  neir Entrata,  e  pel 
Passaggio  per  Bologna  dell' Arcid.  Claudia  Medici,  mentre 
andava  all'Arcid.  Leopoldo  d' Austria  suoSp03o.  in  Bologna 
i6trt5.  ferii  Cocchi  inÒ.  .  y 

Gmeaardi  Antonio,  Romano. 

Breve  Relazioiie  del  Solenne  Apparato  £itto  in  S.  Già  de' 
Fiorentini  nel  giorno ,  che^  si  celebrava  la  Beatificazione  della 
Ven.  Madre  Suor.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi  Carmelitana 

.   Osservante.  In  Roma  \ 6216*  per  gli  Eredi  del  Z annetti  in  8. 

Il  Chétwéi  fm<Mctt»  «m  Tfococttovr^^SoltecitMore  4eUa  Cmai. 

QjBfeBAHPi  Mftn*.  'Glierardo,  Vescovadi  Pistoia. 

-  ''Synpiu$  PistoriensiinabitaatMù  16S0.  Lucae  i:68o../i3  4* 

w Synodus  Ptstoriensis habita  ann&ióS^.  Pisiorii  tódt.in^. 

Synodus  PmQriensis  habita  anno  i6§5.  Pistoni  1685. 1^4. 

Ghehardi  P.  Gio.  Maria. 

Illustrissimo  Principi  Carolo  Medici  S.  P.  E'.  Cardin.  Amplisi 
sififojOd^.  Florentiqe  \6i6.  apud. Barfhol.  Sermartell^m  in  4. 
GriERARDi  Iacopo,  Volterrano. 

Brevis  Cpff^meruatio  de  Vita,  et  Obi  tu  làcohi  4^^tnajuwi  Car- 
di tyiìis^  et  nonnullae  ad  ipsum  Epistolae. 

Slh  eoi  CofliCKncarj,  •  coti' Epistole  dei  mcdtffìmo  AmmanfUtl  raccolte  dal  G he* 
tardi  y  té  impresse  in  Milano  nel  150^. 

Gherabdi  Mons.  Luigi,  Vescovo  di  Coitona. 

Synodus  Cprtonensis  kob  ita  anfiQ,  ì73i*  Lucae  ^l^i*  in  é^ 

Ghebabdi  Pr  Pietro  Paolo,  Servita, Fiorentino. 

Discorso  in  lode  del  M.R.  F.  Vincenzio  Bracciolini  Cappuc- 
cino Pistoiese*  It^J^istoia  162^2.  per  Pier  Arit.  Fortunati  in  ^ 

Di  tt$m  il  P.  Negri  Scritt  Pionpag»  45 f.  non  Ù  meoscione  alcuna* 

GrfPKAjRDi  Ruberto,  Fiorentinb. 

La  ViHeggiaturar  di  Maiano,  osia  T  iUusrrazkme  della  me- 
desima, e  delle  sue  Adiacenze. 

'  '  MS.'  pre^o  i  S(^^.  Tolomei ,  e  pretto  th^  .  Quen*  Opera  è  molto  ènadira ,  ed  eia* 
borita,  ed  è  divisa  in  xtn.  Articoli.  Neil' XI.  e  XII.  ai  prova  contro  U  Man  ni  es« 
'  aerai  qaivi  ricirtito  il  Boccsiccio  colle  sue  Noyellauici . 

-« — r  Orazione , in  lode  di  Cosimo  Pater   Patriae  recitata  nel 
1^2 19-  nell'Insigne  Collegiata  Chieda  dì  S.  Lorenzo.  MS.  ivi  * 
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GiiERABDiii£  Sen^  &atoloiniiic)0  •  '  ' 

Visita.  generaJc  ili  tutte  le  Cittk>  Terre,  e  Castelli  4elIo 
Stato  Senese  fatta  ocj  itS^.;»     r*         ^ 

E'dìviu  queic*  fto«lto  entea ,  «  g'miizwa  vìsita  «in  V).  Vci.in  fàgf.  ^  e  tte  esisto* 
no  MSS.  più  copie  .  Il  CaQ.  Salviui  ne*  Pasti  CoH$^^gs  ip^»  oe  «ila  «nt  Mh  li- 
breria Palatina.  ., 

Gherardini  Francesco /Fioreiipna. 

Storia  delle  guerre  della  Repubblica  Fiorentina  fat;e  per  lo 

spazio  di  35.  Anni.  MS. 

Il  P*  Negli  Stìria,  l&r*  iiiid««  luoghi ti*«m».U^ifliavToktii/M?gfi9fi,eè\a^ 
buiace  al  di  lei  v«ro  Ancofc,  ^^ì»^^pqg.  sp|.  l'As«»gxìa  a  lr«aiiecfto  Maéìni , 
che  è  un'  laiesso  Aacm e  t  avendo  egU  desuoto  eoa  cuore  il  Catats  dal  pmmuk  idei 
Padre,  che  é  Maaioo  GhcravAlt*  <     \ 

Ghèhardiw  Gio.  Batista,  Pistoiese.  ' 

Orazione  per  la  promozione  al  Cardinalato  dt  Giulio  Rospi- 
gliosi  (poi  Clemente  IX.)  In  Pistoia  1652.  in  4.  —  Rara. 

Ghesaudini  Giuseppe  Maria  »  Fiorentina. 

Orazione  in  lode  di. Cosimo  Parer  Parrm^reicitacajQel  1708. 
nella  Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S. Lorenzo ^  MS.  ivi. 

Ghebarjdini  Can.  Niccolò.^  FiorentinQ.   , 

Vita  di  Galileo  Galilei  celebre  MatteiQAtico^  etNobilePa* 
trizio  Fiorentino . 

$th,  nel  T.  II.  fart.  i.  dell^  Opera  indtolaca.-  Notizie  dtgli  Aggrandimenti  del* 
te  Scienze  Fisiche  uccadmi  in  Toscana  eó*  rmccolte  aal  DT -Già.  Targiont. 
Jn  Firenze  1780.  Arriva  questa  TÌta  fi^al  ritprno  del  Galileo  .d»  PadoT-a  «  Fi- 
renze chiamatovi  dal  G.  Duca  Cosimo  li. ,  ne  più  eltr^passa.  Fra  i  noi trali ,  che  ci 
hanno  tramandato  notizie  della  vita  del  Galileo,  ohre  al  Viviani ^  lirehna , e Tar- 
gioni ,  il  quale  a  lon^o  ne  ha  parlato  nel  T«  1.  delle  ^jodd.  .NoltdÉe  ec.  cMviam 
Ta;i«inenrare  ?ache  Gio,  VittonO  de*  Rosai,  9.  sia  Giano. l|7Ì£Ìe  BficrcQ  nella  sua 
Pinacotheca  Virorum  llluhtrium  T.  U  pag*  1^3.  ove  pet  aitri>  dice,  «nacoo  er* 
rore  y  esser  egli  nacti  bastardo*,  e  il  D.  Gio.  Alberto  de  Sor»,  die  ne  sctisseun 
fistrettOy  iiìa  giodizici&o  Elogio  nel  T.  h  pag,  ifi.  delle  Opm-e  inedite ^  e  il 
Sen.  Nelli  in  abondansa;  Fra  gii  Esteri  poi  ne  scrisse  un*  Elogio  Lorenzo  Crasso 
Napoletano  ,  ma  con  gravi  sbagli ,  cbe  vengono  accennati  da  Michelangelo  Ricci 
in  una  sua  Latterà  al  Principe  L4ropoklo  ripouata  nelle  Lettera  inedite  U*Vom*ni 
JllusiriT.  II.  M^.  ,142.  Un^alcco^  ma  troppo  limitato  ^  quello  del  P.  Anc  Bai* 
dassarri  della  Cump.  .di  Geiù  a  pag.  152»  del  suo  Compendioso  ristretto  dtUe 
tite  di  i^ersonojftgi  illustri.  Assai  onorifico  poi ,  e  giunto  é  quello ,  ette  ciba  dato 
Giacomo  Bruckero  T.  IV.  Pjut,  lU  pag.  6%^  Hiséoriae  Crkicae  Pbìtosì^iae  , 
ma  il  più  bello^  ed  istruttivo  lo  ha  ultimamente  pubbficato  il  Sig.Ab.PfóloE|isi. 

Gherucci  Gher uccio. 

Leggenda  di  Brandano  MS.  nella  Magliab.  Cl.xXtvìih  6bi. io. 
Ghezzi  P.  Gio.  Tommaso  ved.  Galluzzi  Francesco. 
Ghezzi  D.  Mariano,  da^inalónga .  ^ 

Dei  Bagiii  di  S.  fasciano  Libri  due  òiJera  absoIlitìssìma,et 


Digitized  by 


Google 


j^4  vJ  iti  \k 

ornatissima ,  ne  la  qiule  si  spieganòr esaitamence la  natura, 
1  r^efficacitt,  e  gli  effetti  segnalaci  di  quei  Fonti  Febei,  con  le 
cautele  distinte  da  osser varslneir  ino  dell' Acqire€b.//i^on- 
qÌgUo4i^  \i  6 17.  per  gli  Eredi  di  Domenico:.  Damanici  in  4. 
Ghibbcsi  Giacomo  Albano^.    1      i    '     .  .^  .1    -     .. 

Trysniegistus  Adediceus,  sive  Lto  X*  Pont.  Opt.  M.  tribus  Ora- 
tionibus^ in  Anniversario  Trienmì  Funere  laudatui •  Romae  1661. 
Tjtpis  Dragondellianis  in  ^.^  Rarissimo.   ' 

Furono  riprodorte  dall' Orsolini  in  £ne  della  sua  Opera  ì n molata  : /rt  Inclytae  Sa» 
àotùi .  Florent*  Familus  suprema'  R^m,  ^ontijUattu^  ^4èo  Smera  Carainalauu 
dignitate  tUuétratiu.  Romae  i7o((.  pa^  573.  Manta  però  qui*  la  lunga  Lettera 
iiuacupatocia;4Kl  Scr,  Ferdinando  U.  Gran  Ì>a€a4i  Toacaoal  La  if .  e  ia  terEa  le 
ho  veduce  srampate  ancora  a  parte.  Mons.  £|pMo* 'Assemanni  mW  Indicm della 
Mibliotheca  ChUiana  pag.  j8i.  rammentjifado  altra  Orazione  ^el Cbibbesì  soli' i* 
stesso  Soggetto  impressa  nel  166^.  fìi  credere  /  che  ci  ne  facesse  un*  altra  ,  seppure 
questa  nou  é  jana  ristampa  di  AicuYia  delfóvtre  J«ddttccy  che'farono  impresse  net 
Ispettivi  anni y  in  cui  hirono  recitate ,  cio^  t^i  i^5p«  i6Sq.,,c  1661, 

■  Astraea  regnans  sub  Auspiciis  Alqxandri  VII.  aitguriam, 

partimlieaea,  panini  soluta  ór atióné. Romae  i6^^.  per  Fran- 
cisctkti  ^Àfoné^àìiì  /rt  4/  *'     '      «.:  j.     .       •  : 

E  min.   Principi ''Flavio  Xard:  €hisió  in  GalUam  Legati^ 

J Propeffipticon.  liamae  M64.  Typ.  FahH  de  Falco  in  4. 

Flavio  era  Nipote  di  Alessandro  VII.  Som.  Pont.«  Senese. 

•r— — ,  Pkq^  nova  Bibliotheca  Romanae  Sapientiae  dedicata ,  publi" 
i  caMque  <ib Alexandre  VII.  Orario.  Romae  166^*  Typ.  Philip- 
pi  Marlae  Mancini  \n  8.  —  Rara . 

.  GuiaELLiNi  Lorenzo  >  di  Prato . 

El  cradele^  et  gran  lamento ,  che  fra  se  fk  Lorenzino  (  de*  Me- 
diai), che  ammazzò  F  Jllustriss.  Duca  Alessandro  de' Medici 
di  Fiorensra.  Duca  primo.  Fece  stampar  e  Gio.  di  Francesco  Ben^ 
venuto  Cartolajo  Iranno  1543. //i  8.  —  Rarissimo. 

.Ghzìejtti  Gio.  Francesco^  Fiorentino. 

'  Cortsòlatio  Flòréntide  elegia  in  Obiiu  Ser.  Christinae  Lotha- 
rihgiae  Sèn  Ferdinàndi  L  Hetruriaè  Magra,  JDucis  Tertii  Co^ 
niugis^  Fior ehtiae  16^1.  in  ^^--^  Rara:      i  ^ 

tvvi  ta  traduzione  delia  medesima ,  e  alcune  annotaaioni  a  détta  Elegia  di  Gio* 
Francesco  Geri.  L*anno  istcsjo  fu  ristampata  ivi  per  Amador  Mtisù  ^ e  Lorenzo 
lofidim  4., ^0^,  Frontespizio  in  Italiano,,  Di  questo  Scrittore  ^ior.non  fimenM* 
ne  alcuna  il  t.  Kegri  nella  sua  Storia  d^gìi  Scritt,  Fior. 

Ghinucci  Girolamo,  Senese,  poi, (iTardinalè. 

Discordo  inpornp  ^ir opinióne,  cliQ  S*  Girolamo,  S.  Agosti- 
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no,  S.  Monaca  abbiano  visitato  il  Sacro  Eremo  di  Lecceto» 
e  se  da  detto  luogo  abbia  avpto  incominciamento  la  Con* 
fraternità  della  Madonna  sotto  lo  Spedale .  MS. 

Ghinucci  Stefano,  ved.  Gefiizio. 

Ghibardini  Eaustino,  Veneto. 

Oda  nella  Promozione  al  Cardinalato  del  Ser.»  ed  Emin. 
Priitcipe  Franqesco  Maria  de*  Medici.  In  Venezia  per  Già. 
Batista  Tramonrin  se^nz^  anno  in  4.  ^ 

Ghirlandi  P.  Francesco  Maria,  PaoIotto,di  Pistoia. 

Corona  Poetica  di  dodici  Stelle  air  Incoronazione  della  Ma- 
donna deir Umiltà  di  Pistoia.  In  Luicca  i^i^J. 

Gflisi  Domenico,  Piovano  di  Brozzi,  Milanese. 

Laudatio  Funebris  habita  Florentiae  in  Tempio  S.  Spiritus  in 
obitu  A.'R.  P.  F.  Leonardi  Coquaei  Ord.  Her.  S.  Augustini  S. 
T.  D.  Ser.  Christinae  Lotharingiae  M.  D.   E.  a  Confessione . 

'    Floreriiiae  1616. per  Cosfnum  luntam  in  4.  —  Rara. 

11  P.  NegTi  Scritu  Fior,  pag*  151.  oltre  1*  appellarlo  erroneamedce  Ghigi  lo  cre- 
de Fiorentino  y  U  che  è  ulso,  come  pure  èfiilso,  che  egli  fosie  dell*  Ordine  di  S. 
Agostino,  mentre  tri  1  Tcatimooi  al  Sinodo  Fior,  del  itf^/.  si  legge:  DbminwuM 
Ghisius  PlebanuM  S,  Martini  de  Brozzio^  e  nelle  Memorie  dei  Teologi  Fior. 
del  P.  Bidii  rilevasi y  che  et  non  era  ne  Religioso,  ne  tioreticino;  ma  Milaneic 
%birante  bensì  in  Firenze  • 

Ghisiu£ri  March.  Filippo^  Bolognese. 

Per  le  faustissime  Nozze  di  S.  A.  R.  T  Arciduchessa  Maria 
Teresa  di  Toscana  con  S.  A.  Ser.  il  Principe  Antonio  di  Sas- 
sonia Stanze  dedicate  agli  Augusti  Genitori  della  Sposa  •  In 
Firenze  1787.  per  Gaetano  Canibiagi  m  4.  - 

Partenope ,  e  V  Arno ,  Ottave  in  4. 

G  AGHI  Antonio ,  Fiorentino .  « 

La  Toscana  divisa  nelle  sue  Provincie,  Citta,  Terre;  e 
Castelli,  e  distinta  ne' veri  suoi  Domin)  con  akre  sue  ap* 
pattenenze  esattamente  delineata  da  Ant.  Giachi  Agrimen- 
sore Fior.  TAnno  1766. 

MS.  in  fogh  presso  molti  •  Le  Carte  d^Uneatc  sono  43* 

Giachi  Anton  Filippo. 

Saggiò  di  ricerche  sopra  lo  Stato  antico,  e  moderno. di  Voi- 
(erra  dalla  sua  prima  orìgine  fino  ai  nostri  tempi  per  facili- 
tare ai  Giovani  lo  Studio  della  Storia  Patria  P.  i.  in  Firenze 
1786.  per  Pietro  Allegrini  in  4.  —  Pan.  lu  In  Siena  1796.  per 
Luigi,  e  Benedetto  Bindi  in  a, 

hhh 
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GiACHiNi  Simone. 

Principio  di  Storia  della  Cittk  di  Firenze ,  e  principio  di 
Storia  della  Famiglia  de*  Conti  Alberti ,  e  Conti  Aldobran- 
deschi.  MS.  nella  Magliabech.  Class*  xxr.Cod.  584. 

GiACOBiLLi  Lodovico,  Romano. 

Vita  del  B.  Antonio  Bettini  da  Siena  Vescovo  di  Fofigrto , 
con  un  Discorso  di  Siena,  e  de'snoi  Santi,  é  Beati. 

La  cica  il  Mandosio  nella  Bibliòth.  Romana  T.  1.  pag,  54, 

t  ■  -  ■ 

GucoMELLi  Mons.  Michelangelo,  di  Pistoia. 
Raccolta  di  Poesie  per  la  Solenne  Coronazione  della  Sacra 
Immagine  di  Maria  Vergine  nostra  Signora  intitolata  deJTU^ 
mi  Uà  di  Pistoia*  In  Pistoia  17 16.  per,  Stefano  Catti. 

GiACOMi^i  TebaLducgi  Malespini  Mpns.  Lorenzo^  da  Castel 
Fiorentino,.  Vescovo d' Acaja ,  Domenicano. 
Orazione  delle  Lodi  di  Francesca  Medici  Gran  Duca  di  To- 
scana &tta  per  ordine  dell'  Accademia  Fiorentina  nel  Tem- 
pio dì  S«  Lorenzo  il  di  21.  4i  Ded^mbre  1587.  nel  Consolato 
di  Mess.  Baccio  Valori,  fn  Firenze  x^Sj.  nelle  Case  dei  Ser- 
rhOrnelliin  ^ 

E'  dedicata  a  Ferdinando  Card.  Granduca ,  ed  è  lodata-  ék  Gid.Battstt  Stroiti  iteli* 
Descrixione  d^  11*  Esequie  del  sudd.  Franccfco,  e  da  Leonardo   Salviati   presso  ^ 

Sabini  Fa$ti  ^on$,  pag.  —    —  '*' " '*'-      ' —  ^* 

bo^  é  €Ìi  stigù  f  4  pregni 
ifpestm 


Sabini  Fa$ti  ^on$,  pag.  a^o.  o^e  dice  csitr  <\\ic$tMgrav€  yorudità  .piena  ài  ner* 
bOy  é  di  sngo ,  e  pregna  di  belli  ^  e  nobili ,  e  alti  concetti ,  e  del  ttutù  fimi 
.  della  pitale  óalpeUm  via.  ¥^  ristampata  A^Ue  Prose  Fior,  edùk  di  Kmeua 
dei  Remonaini  del  1751.  Voi.  l.  pag.  33. 


•r Vita  di  S.  Verdiana  da  Castel  Fiorentina  scjritta  più  di 

due  Secoli  sono  in  latino»  e  dipoi  toscanamente  pubblicata 
da  Lorenzo    Poltri  con  un  veridico  Ragguaglio  intorDO  z\ 

,   verQ  sito  Autore.  7/1  i^/rena^  16^2.  per  Vincenzio  Vangelisti  in  %. 

-  Al  F«  RafSi«lk>  BàdB  si  dite  ìf  merita  nen  colo  delk  rtitam^a  dì<  lyaests  Vka» 
,  m%  tAcora  dell' e^dite  annou^oni|  o  ffaHo  aggiunte  |  che  ta^^SM  9  l«noilo^  bcn< 
cbè   noli  ne  apparisca  il  suo  nome. 

'  Orazione  in  lode  di  Moiis.  Alessandro  Canigiani  Arcive- 

scovo d' Ais,  neli* Accademia  degli  Alterati  x^^t.Stà  con  al- 
tre sue  Orazioni,  e  Discorsi  impressi  ih  Firenze  1^97*  in  4. 

Giacomi  D.  Gio.  I>omenico^ 
Lettore  dimostranti  T efficacia  defl'Acque  Minerali  de' Bagni 

^  di  S.  Giuliano  {di  Pisa).  Ih  Pisa  ii*^.perilPoUi>niin  4. 

GiAMBOLóGWA  Scultore,  Fiammingo. 

Composizioni  di  diversi  AuDori  in  lode  del  Ritratto  della  ^a* 
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bin^  scolpìtoin  marmo  dall' Eccellentissimo  M.  Giovanni  Bo- 
logna, posto  nella  Piazza  del  Ser.Gran  DuCadi  Toscana. //i 
Firenze  ic^Z^.  per  BanoLSer martelli  in  4.  Con  Rami-^  Rariss. 

Gli  Aunrì  cit  c»9e  9ono  Bernardo  Vecchietti,  Vincenzb  Alamnlniy  Bernardo ]Ì)a- 
▼aiitatl,  Lot«iito  Franceichi,  Cosimo  Gaci,Cav.  Gualtieri  ,  Gfadtatdo  Capponi , 

i  Bernardo  Nerli,  France^o  Martelli ,  Ottafio  Rinuccinr ,  QugHelmo  Marcelli ,  Hac- 
-  ciò  Gecchi,  Francesco  Mtrchi,  Gio.  Ba«ifta  Cecchi  y  Pier  France:scd  Caitìbi,  Lo- 

'  rélisa  Gia^onvinf  ,  Sclyattiano  Smieolino ,  e  Ptcr  Filippo  Asiirelli .  In  lode  pMTt  del 
Perseo^  che  ie  sdk»  ^ft#i  a  Udrò*,  gettato  da  Benvenuto  Geiri ni  ^ furono  fatte dii^r. 
fé  Poesie  Toscane,  e  latine,,  le  quali  si  leggono  in ^^ae  della  sua Or/j^cerm  stam- 
'  fke*  net  15^8*  Le  Poesie  Teàcahe  sono  del  Varchi  y' di  ^tchelagnolo  Vivaldi ,  di 
Paolo  Mini ,  dei  Bronzino  ,  di  Lelio  Bonst ,  di  Deinenieo  Pogginà  Orefice,  e 
Scultore,  e  dei  Cav.  Paolo  del  Rosso.  Le  Poesie  Latine  non  hanno  Autore. 

GlAMBONr  Lodovico  4^tonio„  Fiorentiao*    ,  , 

Diario  Sa^ro^eCiuda.  perpetua  per  visitare  le  Chiese  della 

•  Città  diFirettze,  e  suoi  SobbtJf^hi  in  tatti  i  giorni  delF  An- 
ito, e  ji^èr  ^aper  le  Feste,  cke  vi  $i  celebrano,  rinciulgente 
perpetue,  che  vi  riacquistano,  e  gli  esercizi  di  Devòzionò, 
e  pietk,  che  Vi  difailno^con  una  notizia  de' Corpi,  e  Reli- 

^  quie>di  S^-OP,»  che  in  es^e  Chiese  si  conservano,  ed  an  Gata^ 
logo  de'SS.  e  BB. ,  che  in  es^  Cittk  fìpritotio ,  ed  altre  parti- 
colarità. In  Firenze  i  ^oo.  per  Iacopo  Guidacci,  in  4, 

*  ti*  Opera  disposta  giofno  pef  giorno  corrisponde  intcraihenteat 'titolo ,  bep.clve.per 
'.f  ctfnpi  moderni  tlen(. sia- sicure,  et^ftdo  Hgvtttc  delle  gfraitdi  rìrnràic^DÌ. 

GiAMButLARi  Bernardo,  Fiorentino. 

La  Storia  di  S.  Zanobi  Vescovo  Fiorentino,  nella  quale  si 
'  contiene  la  Vita  sua,  e  come  fu  eletto  dal  Popolo  Vescovo 
di  Firenze,  e  di  mohi' grandissimi tìiifaCoK ,  Cneégti  fece  iri 
vite,  e  dopo  la  sua  morte  (  in  8.  RlmcC  )  coft  due  Laudi  nel 
fine, urta  àS.  Gio.  Batista  Pfòtfettdre  delk  Città  di  FircnjJe, 
e  l'altra  a  S.  Maria  Impronetanuovameiit^e  ristampata  in /z- 
renz£  nel  truse  4'  Ottobre  1556.  in  4.  -^  Rafissirria . 

ì^€\V ìndice  della  Cqpponiana  a jpag*  187.  si  cita,  siccome  Md*Iiaym^A'fl.<ft^ 
,  Milano  Part.*upag,  lyx.  un^e^lizioae  delle  tuddette  Otuve  cosi:  #^'oréKÌ< éM?a" 
.  Vita  di  y.  Canopi  (  in  S.  Rima  )  in  4.  éHmL* alcuna  noat  TipogréficM.  In  filfe  .* 
^  P^e  stampare  Sisr  Zanobi  dalla  B^biij  té  ufi*  altra'!  JHoria  ìi$  Si   ZiMóbi 

con  ta  ^a^de  a  S,  Cia^  Batista  y  e.  la  Laude  a  S^  Maria  Imprtmeta^  ék  A  No* 
,firi*  In  f ir  enne  15^5^  V^r  Già»  Baleni  in  ^  Ved.  Greeoimbené  T.  Y.pdjgr,  Sj. 

GiAMBULLABi  Can.  Pier  Francesca,  Fiorentino. 

Apj*iraeco ,  è  Feste  nelle  ÌAóiéc  ài  Cosimo  (  I.  )  Duca  ^i  Firenze 
C0fl^  Eleonora*  de  Toledo,  cota  h  sue  Stanne,  ^fadrigali,  Co- 
media,  e  Intermedi  HI  quelfe  tectt^tì.In  Firenze  1539.  pef" 
Benedetto  Giunta  in  8.  —  Rarissimo . 
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Questa  Descrizione  ^  nel  di  cai  Frontespizio  non  si  mette  il  nome  dell'  Autore  ^ 
è  del  Giambulbri,  il  quale  con  Lettera  in  dau  di  Firenze  dei  ii.  Agosco  if||i.  Is 
indirizza  a  Gio.  Randini  Oratore  del  Duca  Cosimo  prc»so  V  Imptr,  Carlo  V.  11 
Kieeron  T.  XVIII.  pag.  50.  Memoires  des  H»mmes  Illustres  P|tcribuiscé  a  torco 
a  Gio.  Batista  Gelli  .  Vi  è  inserita  la  Commedia  di  Antonio  Landi  fatra  in  con- 
giuntura di  queste  Nozze ,  co^^l*  Intermedi  di  Gio,  Batista  Stroazi-.  Qui  è  da  no- 
tarsi l'epoca  della  morte  di  si  illustre  nostro  Scrittore,  li  Salvini  nei  Fatti Càn» 
soL  pag.  68.  vuole y  che  seguisse  nel  iS^4»y  ma  qui  erra  fortemente  ,  mentre  av- 
venne ai  24.  Agosco  del  1555.»  come  risulta  dai  libri  dell*  Archivio  della  già.Om* 
frega  Maggiore  ^  e  come  si  ha  dai  ricordi  sicuri  di  S.  Lorenzo ,  ove  fu  Canootco. 

Origine  della  Lingua  Fiorentina  altrimenti  il  (?e//a.  /l^iV- 


.    renze  1549*  f^r  il  Torrentino  in  8. -^i?arm/ma, 

Questa  Edizione  procurata  dal  Doni  è  mancante  di  molte  cose.  Fa  riprodotta  ivi 
dal  medesimo  nel  f  <t49.  in  8.  L' una  ,  e  l'altra  edimòne  fa  Testo  di  Lingua.  S 
\€gg&  ancora  nel  T.  VI.  pag.  6^9.  degl)^  Autóri  dtfl  bel  parlane*'  L*  Aurore  per 
Lingua  Fiorentina  intese  T  Gtrusca  antica ,  e  già  spenra ,  dalla  quale  ,  e  :dall*  C- 
'  braìca  ^  b  Aramca  s*  ingegnò  di  trarre  il  moderno  Dialetto  della  sua  Patria  i  nel  eb« 
fu  deriso  ni»n  solo  da  Alfonso  Pazzi  ne' Sonetti  ^  ma  (fai  Varchi  mìV  Ercclano  ^ 
come  altresì  dal  ^asca  ^  e  da  Giorgie  Ickesio  ncjla  Prefazione  ai  Tesato  delle  Lin^ 
gite  Settentrionali  i  ma  pure  le  be|le  scoperte  fatte  di  recente  da  molti  vaienti 
Letterati  sopta  le  Tavole  Eugubine ,  e  sopra  tanti  monumenti  Etruschi  giustizi* 
cano'in  parte  il  suo  sentimento ,  e  oggi  temè  pu^  più  ^datamente  di  prima  r&- 
jionare ,  essendosi  messo  quasi  in  i^teno  giorno  l' Alfabeto  QmiscOy' potendosi  prò* 
bibilmei^te  spiegar  con  esso  le  voci,  e  le  loro  radici  scuopriri>e. 

Della  Lingua,  che  si  parla,  e  si  scrijve  in  Firenze, e  un 


Dialogo  di  Gio. Batista  Gelli  soprala  dimcultà  dell* ordinare 
detta  Lingua .  In  Firenze  1 5'>  i .  per  il  Tprrentino  in  8.  ~  Rari  ss*. 
GiANETTi  D.  Michelangelo, cii  Barga; 

La  Tipografia  per  il  fel.  avvenimento  al  Trpno  di  Toscana 
delle  LL.  AA.  RR.  il  Ser.  Granduca  Ferdinando IIK  Arcidu- 
ca d'Austria,  e  la  Ser.  G.  D.Luisa  Maria  Principessa  di  Na- 
poli ec.  In  Firenze  i'Z9u  per  Gaetano  Cambiagi  in  jogL 

Tx\  gU  Omaggi  ofierti  «I  Ser.  Ferdinando  IIL  dalle  Belle  Lettere ,«  daHe  Arti, 
non  è  r  ultimo  questo^  in  ragion  di  aitr«co,che  gli  presenta  la  Tipografia.  Coni* 
patisce  quest'Arte  davanti  al  Trono  in  due  diverse  guise,  astiattamcnt^  in  un 
Poemetto  in  ottava  rima,  e  materialiMeifte  con  carattere,  ^arta^  e  meccanisaio 
tale,  che  può  quest'edizione  gareggiare  colle  più  beHe  d'Italia.  1  caratteri  sona 
usciti  dalla  Getterìa  del  Sig.  Aurelio  NaSnei*  in  Firenze  sul  modello  dei  Bodo- 
niani. Quanto  al  Poema  la  Tipografia  personalizzata  daHa  fanrasia  del  Poeta  nar- 
.  la  la  sua  origine,  la  sua  Storia,  i  suoi  pregj>  e  termina  coHesue  speranze  p«:r 
l'Astro  Coronato  comparso  suU*  Orizsome  'Foicano'.  Le  note,  che  accompagnano 
l'istoria  sono  brevi,  ma  erudite ^  e  sugose. 

L'Avvenimento  al  Trono  della  Toscana  di  S.  A.  R.Fer- 
dinando IIL  ec.  Granduca  di  Toscana  ec*  festeggiato  con  di- 
mostrazioni di  gioia.  Poesie  ec.  In  Firenze  i^pi*  per  Gaesa-- 

no  Cambiagi  in  8. 
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,QtMtsto/Uhro^com^r«ndf  Jt  $com  df*  fpiO  4^^  giorno  ,dclU  ^«iilottl  ;d»  S4  M.  C. 
.r  À'jg.  Itnp.  Leopoldo.  II.  già  Gran  Duci  di  Toscint  Eaa  .al  5^  Lo^^io^  17^4. 

-— ^  Caiizone!  j>ef  rEsaWziont?  al  Trono  di  TosQ^oa  di  S*  A. 

*  !{•  il  Ser.  Gran  Duca  Ferdinando  III.  d' Aiispria*.  In  ^i^rtnze 
I79i./>er  Gaetano  Cambi  agi  in  a^  ,    .-      > 

<pìAiTV;'M.:-Arcaqgé?ò/SÌerVita,^  .  '['[]    ,  / 

*  Vera  Origine  del  Sacro  Ordine  de*  Servi  di  S.  Maria  còmìn- 

.  ciato  ,if)  Fitenzì^  T^inno  i.?33^:COij  njp-Catabgo  de^Gtìieialir 
clxe  Vhann^j  fino  al  pre^e^tC;  ,gavprna?o*  in  FinittTx  i5j)i. 
'ftr  Giorgio.  M fresca  ]  S  '  '  :  \  'j  - 

^ — 1-  Esequie  deir  111.  Sa^.  Aleswndco  Atiate  Pe<ici}  celébi-afcCiin 
Fforenia  con  divota  Romga  ;per-  V ^nìoi^  smì  Jtelia  Chitsa 
della  Nunziata  dalli  MM.  flR.  Padrirde*§?rvuldVìN^e^.;;de- 
scritta  con  tutta  T  invenzione  delFApparatg  ^.  M  Mor^nzìi) 
.  ji  6p  i  .per  Giorgio .  Marcfconl .  M  ^  -r  M^f^^  -^   i     ^  *    :  :  v  ,  .  • 

^  Ivi  n<|((*  énao  avcff o  »,  «i  pcf  lo^  fK<^aa . StaoijJfitQ^ré  ■6irt^o.:Jitbbljfcattr'  iicuhe^  Foc- 
aie lacine,  e  coscaoc  compoate  da  dt^ersi  A,ucoTÌ  in  dì  luì  lode.  ,''/ 

—  bella  StbrìXMc4B.J'ilippO  8ef^z?i,l^oUU  FiQ^4e^^Oi- 
dine  .de'  Sei:YÌ  di  Maria  dedicata  alla  Ser.  Cristina  Principes- 
sa di  Lorena  Gran  Duchessa  di  Toscana  €<?.  in  ipjrgr^f  i6o^ 
per  gli  Eredi  d{  Giorgio,  A4aresc0ffi  in^  ,    ,    ,,    ,,  ^ 

*  Nel  Lib.  V*  pag.  377.  Vi  tono  le  Vite  de*  Sette  Beati .  Fa  questa  Viot'tradoCti 
in  latino  col  seguente  tìtolo  ;  Sydiu  rFlqrefitinum  ^  siv^  S^  ^hdippm  £jtnitiu9k 
ortu$   Florentiae  Ord.    SerV.  È,  M.'V.  qiUhtui  &etieràlis  Procùratór  'iUustrìil 

"'.Compendiosa  radiantium  virtuttnn  óoUectione  in  huiniUtatis  e»emffhtrk  detwo 
mundè  rejìtigeru .  Italico  pridem  idiomate  a  P.  Arch:  Giaf^o  ev*  nun^  ab-  alio 
ejnsd.  Ord.  Sacerdote  explicatus  latino  Calamo  .Vienna^  Auitriae  iCyi.Tjp* 

,  'MatthamlCmmeróvéLSoc.  Caià.'Maj^Mtl  Typcgti^hi.^'^   ^^  >  -  '^     j 

■  -  /  Annahs  Sacri  Ordini^  ^rfltrum  ServotumBiAS(j^i(uVirg 

nis  cuni  notis,^r  addictjionibus  Ff*  ALoysii,  M^r^ine  Garhu  . 
^,  Lucae  Typ.  Aiarescandoli  ijìì^. —  i^io.  T*  Ji.  in.foL 

'  La  prima  Edizione  fu  filtra*  in'  Firenze  i6iÈ.  e  ìóizi  per  i  Giùnti  T^ìì.infogL 
lì  T.  1.  è  dal  i%3)*  a^  if|p^  ,  Q  il  T*  IL  dal  14^.  al  1^5^  ^P^  questi*  due 
Tomi  a*  era  dato  cominciaoiento  ail' impreasione  de)  T.  ^11.  ^ed  era  girata  Jino 
al  1^58.  y  allorché  1*  Annalista  GaVbi  passò  nel  di  26.  Apt    17^2»  ali*  altra    vica^ 

.  JLascid  oatrsyi»  l^òpteu  ultniata:  sin^al  >dpl.  con  moke  nocia^-per  fiì  innYsus^ 
seguenri.  Fu  quindi  con  un  T.  lll.^^^oipgcopiitein  Luccio  fiel  i7,i5v,yCOQcjpiiata 
dai  P.  Placido  Maria  Bonfrizierì,  e  condotta  detta  Istoria  dai  1^32.  fino  al  17^5. 

-^ Discorso  incorno  all'  Apparaoo  necetearìo  da'  metter*  tnsìfe- 

*  me  r  Istoria  delle  Chiese  di  Firenze,  e  della  Diocesi  Fiori  MS. 
iltà  MS.  in  fine  di  un  Cod.  infogL  della  Libreria  Tem^i  num.  ^6. 

Vita  della  B.* Giuliana  Falconieri  descritta  Fanno  r<J23. 
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.^a'rddiìasca.di  Suor  Anlia  GifaKanà  ArctAudiessfi  (PliVustrìk, 
fc-^UÒrtf  dèi  'Tèrz^Ord^nÉf  de'Servi,  e  per  espresso  comando 
del  ReVttéfldìss.  P.  M.  Ancorilo  Corfteti  Generale  de*  Servi 
dedicala^  alla  medesima  Principessa  *' 

.t       ■  '       ,    *^*  '.     :       •■•  -1  M 

Sta  MS.  nella  Libreria  delU  $S.,  Nunzifta  fit.  Firenze,  al  num.  a?^. .  Fu  qQÌJ^ 
traiiotu  in  latino^  eé  inreViea  >liii' PP^.  Bóllandiicl  neg^i'^^m  dei  Santi  T:\ìL 
.  Jurdi  pagm  fkiy.       ,     .^   .  *  .'    l    '    ì    .  *  V    .'     :      .    1    :;/',.  V  -   / 

-.+«—  De  Canmizathrìk  Beàti-F^  Philtppi  de  Benictik  OrÌ:S^v. 
.  J^,  iMariac  Virginis  Eàfegeèis.  MS:  ivi  ai  nóm.  i  c^.  289. ,  è*^2. 
•—  Idea  del  Chiostro  della  SS.'  Ntinmta:  di  Firenze  inCorao 

aUe  Pitture  delle  Lunette,  nette  qiwlK  si  fapWcsenta  là  Fon- 
.  dafiubne^teir  Ordine'  «lèP  Serri  <m*  slio  ]*[%fesio  dàlFanno 

i?S3.cfirtdal  1310.  MSt/ivi-at  num.  t^i.       '  •  - 

GiAOT'GiovatìiiivJ'''iS  .'^^^--V'  •*'  *'*''^'      '^'-^  *^  ^'   '^^*'' 
Z)e  Maximo  Portètficam  3.^Paìriì^Dl^stff.ChMenns7Jt.  an- 

.j  nO'jAÓó'^  die  "dcu  [fame  t5ii6  ^Séflir  Oteàsum^  Sanctitati  Sude  de- 
lato,  Panegyris.  Ròhiké  ióói.'Typ.'Iacobi  PràmàdélU  iti  4. 

'  Rpbftìc^e»,  o  ^?a^  Dririty^dtì  Viagfe?  di  Òfof.  ^Castoro  ;Giùa 

.fl^in»lpte^^iTòécànaV''''i  »^^  ::-'-^->iiU  ììì-:  J  ì;^  '  •^•Tjb  .  t 

MS.  nel  ConTenco  di  Colluvie?  p^èiib  WscTa  .^  (}^6licj'gli  ìii  ÒÌ»inpacnò  hIì  vkg« 

t7«i  occUata'  aluL  l^c^cana  dop^  1»  Pace  a  LttoeviUe. iii Gè* 
<•  iid^(F  f Sol. j^et^if  Ptu^i'itt^  9.'  \\     '  _ 

Quivi  si  foscrive  un  jQmofia  ff0rù\  4mk<kideUa^  $ua*  Baùrim  p,mmé  9kas9MmA, 

.  Menata^  dìctUa  Starrtp^ia  •  frugoni'  in*  1 2 J  -^^Anenima . 
-«—  Me<oorift  Jsteri^àJdelio  sci(E>glimento  dd  Debito  Pubblico 
clells^iTosc^na^  o  $ìa.  4«Ua  soppressione  dei  Monti  diFiren- 

,  «OjedeWa-  lassa' sopra  le  terre >  ehe^^rveper  pagare gF  In- 

'  eei-es$i  ^ì  Monasti  .1795. 7--^nq/2'/7?a . 
QiANftEif  ì,  Pp  t«eonudo  ,iCIu  Ikg«.(kllai  Madve^dd^  I>ioi^  Lucchese. 

^  Vita  lumnemt^Ser^f^t  Senettsv^.  y     ^  -^        ' 

Sia  in  fronti  ^alle  Satire  di  Settano  riatam paté  con  note  del  medetimo  Gianàeni 
aa,LkiòeaN  Tj^  Franf^i^  ^laworiifff  B*  Questa  Vttei  è  meno»  capiota  di  bo^ 
ale  di  quella  di  Mona.  Fabbroni  nel  VóL  X^dcìle me  yited^gV  Illustri  Italiani. 

GiANN£LU  Pio,  Senese* 
Constd^m(MÌ  p^.  u4  Ikgplameoc^  dai  prOp^  a  Spt  Mae^ 
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^  stk  Gatt?0Hc*  f^renceìsco  I.  Gran  Du(^  di  T^Sca^n^  J5dj^4  i^ 
Teatro  di  Siena.  In  Arezzo  1764.  /n  4.  ,      .     \   ^  -.    -  ^) 

Latci^  inedita  la  lifQOsta ,  che  avea  destinafo  .  di   puUsHcarA  caontra  la   Lotterà 
d'un  Anonimo' Senése  (  CaV.  tiiò.  fcccì)  stampata  colla  6lsa  data  òXGfillwoli^ 
,r  e  col  tl^lo:  Léwerù,.^iìi  oppXHà ,  <èmòdMrka'dethù%ioniédmè' famiglie  Nq^ 
bili  di  Siena  •  .  :     .•       '     .  v         t  v         >  J 

Gi^s^eàiM  Mat<:<>:>  Arettaò.  '  ' 

Orario  gratulatoria  pfo  ina^urarìoneSS.  D.N^-Gtementis  XII. 
,.  JPcnt.  Op(^.M4x^  LìiMe  .11^  in  4.  — iJttra.  ^     ^ 

GiAì»Ncrm  Donato,  Fiorentino.  "  il 

:  ;  Pclla.Ke^ttbftlìca  Fior?ntl|ia  Ul>rÌ  IV.  al  Card.  KfkcolòRi- 

*  !cWfÌ4  i//i/Kertefiua  i^a/wr^<?iW<?«*irrè/M  Hit t^  in  8:     ! 

s*  t*  Autore,  di  ^^c«ta^ch«  ^  I*«p44  c«iobrÉ  Wte  •uc  OptW>  fù'Ségrèhth>  dèlia 
.    R«fubbl«c%  Hc^r.»/ed  U^omp  4*  non  volgar  jgpeM  r  Uà  -coalfo^t  fiel  't\*tnpó  del 
.    iteoodo  ano  Esilio  »  •quando  Fironse  plsaoca  wa  fot»)  Il  Domlfiiò  ^i  ^  Medici . 
.    Egli. sparava,  ohe  tgl  f)90ìinio»  comiB  violento,  doreKse  eiset  di  t^óttii  tturai^»e 
pcroìù  avendo  c^ainioato  U  oagioni,'  p<c4e^qt»ali  la  «ha  Repùbblica    é^fdtit^  era 
.    i»  ul  cambiaaicntp^pro^ai&rjki  quN(*iQpeta  un  tioo^  itfttfAra  di  Gòvenrtio Ce- 
duto da  lui  giovevole  alla  sua  conservazione,. quando  avvenuto   che    fosse,  che 
•la  ined^aim»  a  vespe  U  Li(}tnà  rìacquimcta.^Egli^étiia  anWdl^tati^pktlayqaàQ'- 
.  do.  fosse  scaco  dichiarato  ribelle  (sua  Lettera  stampau^noUe  Proh  Fhr.  tarok  ir. 

*  V9K  Ì..i>ag*.9p*)ii  '^  ^*^  seguito  noli  essendo  (il  tilannotti  morji  nel  1572. in 
Vch*iia>Tl  Cav;  Jettkbanlrf  k  diede  finalmetite  alla  luce  thrl"*cfttht<*  pòche 
Repubbliche  hanno -sofforte  tanto /nu^asioiir,  jqtiffDto,  l«  oottri,  «Mléene  ièolti 
Cittadini,  come  #i  éveduto,  e  si  vedrà  in,  seguito,^  si  studiasseiodi  4>fiji^ttaff  si* 
stemi  di  Governo^  che  viltvoir fosseitra  tenerla  itt  pace,  ella   non  so  la  seppe 

t  mài  e  wuemnj|Qtie«iDei»t,  finché  Ift  nom  ni  féos^stAkVi  di  nn  sue  ^éiftadìno  • 

-;— 1  "biscùtiù'BÌ  Magnifico  Gonfklohtóvèvjrtòiusci^^^ 
'^'dV  Piero  Cappohi  sopra  i mòdi  di  ribfdinàfe  la  R^tóllca 
l'iòréntirià, indirizzato  Cdn  LéoTera  a'Zanòbi  feartò^qi.' 

Sta  nel  T.  XXUl.  delle  Deli%Ì9  degli  Eruditi  Toscani  pag.  14^—  ^^5*  del  ?• 
f  llétffbiiÀo  dtffm.  Scfflvo,  il  qnak  fa  ii  ptimo  a  tìratlo  dàMe  tè^bèbit. 

-- —  Istoria  Fiorentina  divisa  in*  VlEK»  Libri  dat  i353<>al  145^* 

Era  MS.  in  fpgl.  presso  il  Can.  Matteo  Strozzi  secondo  il  Migliore  ih  certi  suoi 

'  ^P^*'  esistenti  giàifMi^sso  il  Otti.  Bisciohi,  il  cfhc  ignort  tV  P^  Negri  nella  «uo 

Storia  degli. Scritt.  fior*^  il  quale  neppur  della  seguente  fa  menzione.  ^cY^a. 

.f— ^  Vitali  Francesco  Ferrucci  a  ^eii^cietto  Y^'chi^JW&jIlel- 
la  Magfiabech.  alla  C/a^^.  vili.  Cód.  i^oi.     ,\      \     ^  ./ 

Discorso  sopra  il  riordinare  la  Repubblica  di  Sienai  MS. 

ivi  Class.  XXX.  Ciod.  '59*  ^ 

Vita  di  Mes5»  Niccolò  Capponi  Gonfalloniere  tlella  Re- 
pubblica Fior» .  M&  ivialla  Class,  xxv.  Coi.  1 2^64   - 

■ De  Laufent io  Mèdica  iuniore  Elegia..  i^^ 
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,     Sta  nei  T.  V.pag*^!^.  dell'Opera  incielata .'  Carmima  ttUfU^kum   Pb^pa^um' 
Flotentide  1719.  in  9. 

GiFFRE  (de)  de  Rechàc,1Fr2ince!se,  Domenicano.   ^  " 

l^  Vie,  les  graces,  et  les  mervcilles  de  la  SeràfiqueViergc 
S-  Caterina  de  Sienne.  Pari$iU  x6iyi.Typ.ikbaH.Hureinii. 

Gigli  Girolamo,  Senese.  • 

Fraestanciora  quaedani  D.  Catharinae  Stnensis  elogiisducriptar. 
Senis  lóSt.apud  Boneicos  in  4.  —Rara. 

Raccobe  il  Gigli  in  ^Q.Blogt  laoni  altrecrance  delle  pia  tegiukce  azioni  delU 
Santa  Concittadina  sua  Avvocata .  Gli  £logi  fucooo  cpinposti  da  fl^wù  /Lccadè- 
mici  Intronaci  ami^i  suoi.  Le  più  aegnalace  azioni  di  essa  furono eaprcese  iniz. 
Carte  dai  celebkré  Francesco  Vai»f^i  Pittore  Senne,  quali  furono  dttigentemente 
intagliate  nel  1597.  Dallo  ntf^fì  Pjiegao  del  Vanni  quindi  i^  Michele.  Onofrio 
Domenicano  ne  cavò  fino  a  J5.  Carte  stampite  in  Anversa  per  Filippo  Gallco 
n^l  rÓQu^  8tmH|ne&fe  nel  160B.  àn  Stoma  per  Filippo  Tommunnl  fu  impressa  U 
Vita  della  Slanu  in  32.  Carte  ideate  al  iudd.  pensiero  del  Venni ,  e  torto  le  me- 
desime  Aeggonsi  le  spiegazioni  in  ere  Lìngue  Latina ,  Toscana ,  e  Spagnoola.il 
Vannj  nella  carfa  del  Fruntcipizio  pose  l'Immagini  de*  più  famosi  Scrittori  delU 
Vita  della  Santa;  e  ftà  questi 'éf»vÌE»iGio.  Gersóne,  che  per  quanra  diligenza  si  sta 
fata^  non  abbiam  aapwe,-che  delle  azioni  di  detta  Sa»ta  cosa  venma  abbia  scrscso  • 

, — r^  Avvisp  ^  Letterati  intornò  air  Accademia  Sanese,  ovvc- 
.    ro  Scrittori  diversi  del r  Accàdeinia  Sanese  tixnco  in   Pro^^ 
'  '  cRc  id,  verso  volgare  raccolti ,,  e  divisi  in;  Tomi  X^X VII. 
,    coir  Indice  de' medesimi  Tomi .  In  Siena  170^.  nella  Stampe^ 
'    ria  del  Card^  Governatore  / n  4.  —  Raro ...    ,,      .  ^  , 

^■,'  Vitàj  e.  Profezìe  del  Brandano  Senese  vplgarmen^  detto 

.  il  Pazzo  di  Cripta  ^  nuovanìente  pubblicate  >  e  raccolte  dai  Co* 

*    diéi  più  autorevoli,  e  dedicate  a  Madonna  Reverendiss.  laSi- 

bifla  Tibuitina.  In  Tivoli,  17 io»  riella  Stamperia  dclVJndo^ 

vitto  in  4.  —  Rara .     \  ' 

Qui  redesi  ii  'stfunpa  di  bellUsimo  Intaglio  T^figie  di  Brandano  tolto  da  quelU  ^ 
che  si  ^vede  esposta  nel  Te(^pio  di  Provenzano  di  Siena .  Al  celebre  Gigli    sia- 
-  «10  tenuti'  della  edizione  di  questa  vita ,  e  delle  dotte  ,  e   curiose  osservazioni , 
che  vi  si  leggono. 

Armi  delle  Famiglie  Nobili  di  Siena,  che  al  presente  si 

trovano,  e  godono,  o  possono  godere  gli  onori  del  Supremo 
Eccèlso  Magistrato  in  ^c[^^^*^"^"^  i7od.  senz^  »lciin^^  nota: 
Tipograj^ca  in  fogl.      , 

Le  Tavole  sono  id.  La  Tavola  II.  contiene  là  spiegazione  dei  Colori ,  Segnt,  e 
Cifre  delle  medesime .  Che  poi  questa  sia  fatica  del  GigK  si  dice  nelT  edizione  no* 
vifslma  deirHdym  fiicta  in  Milano  1803.  per  il.SiivejUri  T.  l*  pag»  148. 

La  Città  diletta  di  Maria,  ovverei  Notizie  Istoriche  ap- 


partenenti air  antica  denominazione,  che.ha  Siena  di  Città 
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,.  <,àtA\tu  Vev^vre  pubblicate'  coli' «occasione  del(!}A|>pa,i%t«>i&itto 
'^  ^h  Sieh4  «essa^  \ A  DàratritciL-  m'Ams  del  i>2M.'J>'c?.I|^Pi'ò^s- 
siohe  i^éir Iii>n(uigiiie  di  Nostra  Donna  delle (!j,ra8a0:»clve:Sfir- 
j,  ba,^i  nella  CJ^ppem  4'Al?ssandpq  yi|,  deptirp  la-^^fopallT 
j^.t^na-r/rt  7?om^  J^Jj^ijJf^^/a^fewo^Jonza^-a  in,^,,  ^5,, /) 
Del  :  C9lJcgip  (PetVo^ lanc^  4^1e  Bali?  I^ùhq  ,  er  d^  ^yn- 


..*j1     U 


iflje^suQ  Api;i^ineiit9  ji^,q^u,5S^^^  i^ji.^^  ior^i^oi^  per  doceri  e 

^Istituto"  del  Ckrd.  Riccardo  Pétjjofii  ^j^bp^efiziodi  tjj^ta^UNa- 
.  xioQe  Ijcaliaiia,4^  efFettprdi  readere;nat;ur,^(e.  U  ^y?gu4  iatir 
\)^^^  qua)9^ii  pre^sso  i  J^omt^nf  col  vero  metodi  degli>Scudi 

Ì>er  la  Gr9v<*utu  deH'  uno ,  e  dell'  altrp-Sejssp  ncj^  ined^siiT^  Col-  ' 
egWstabiiiti.  Deli)ott.  Saìrafore- Jopgi'p^^  ^Qdicq.  di 
dettjp  Collegio.  SecQn(l«|.  Irapressipuf  ^  odia  quale  si  aggÌM«- 
gonó  i  raccorci  dejile^  Solenni, Etfste^ch^;  $ji ifecero , fije' due 
giorni  seguoui  òel  Carnevale j^;?^  particolarfl^f^ptairi-^c^ade- 
mik  delle  Gentildonne  Sanesi  colla^nuovaaini^issione  dipiù 
r  rinòmat^^'£)^i(n<^  d' Italia ;aU*>  Acoadeiaia.^essa*>.  //XiSVena  1719. 
perFranoescoQuinzaSiahipatóredel  Collegio  medesimo  in  ^. 

La  prima  ^dizione  fatta  oell*  anno  stesso ,  e  dall' istesso  Oninza  è  assai  fiplto  più 
bfvt f  non  oìtxtpMSSÈtìdòih pèf^,  t^t  4hi\t  Éd\t'\otì€  m^Vl 'sofìoéQe1l«ttii;\inl>ra^« 
presenta  la  Faccìtta  del  Collegio  Penpniano.Arehitestf^rtjdt^B^dassar  dn  Sienif  e 
r  klrro  le  Balie  teatine' Petroniane  in  abito  Collegiale^  e  da  C'amerà .,  picesi  poi 
che  Tuna^  e  Talcrm  Edizione  frisse  tstttìi  in  itoiiia .  Qaeito  Libro  ìi  modo  della 
Repubblica  da  Platone  ideata ,  dell' Eucopia  di  Tommaso»  Moro ,  e  dell'  Eudcdiia 
di  Nkio  Eritreo,  é  uno  scherzo,  al  quale  mirabilmente  ^eppe  «si.bene  adattarci  . 
segni  di  verità,  che  indusse  in  un'erronea  credenza  mólti  Forestieri  persuasi  dal- 
la lettura  del  medesin^o  della  esistenza  del  finto  lostttuto  di  allevate  ì  Fanciulli 
in  Siena  ^in  un  Conservatorio  fino  dalle  fasce  nel  morfo  linguaggio  dei  Romani . 
E*  stato  rìpjfodotto  in  Aia  (in  Sìcnz)  dal  P  azzini  Carli  nel  i7pt.  nel  primo  Tomo 
deih  ColltTÙiùne  fmpleta  (ora  sospesa)  delie  Opere  edite  f  ed  inedite  del  Gi^i. 

-— —  Il  Pazzo. di  Cristo,  ovvero  il  Brandano  d^  $j^/^*  Y^tiq^- 

nante  neir  Esaltazione  gloriosissima  ai  Gran  Magistero  \Ger- 

.  rosolimitano  dcir  Emin. ,  e  Reverendiss-  Fra  Marc'  Antonio 

Zondadari ,  Poesia  fanatica .  In  Siena  (  Roma)  1 720, per  Frànr 

ccSi^Q  Quihza  Ìh,ìL.  .   -         ,      :   --» 

Alla  fine  dì  qUeito  componimento  riprodotto  in  £ucca  nel  i757*/>«r./acopo(?iusXx 
in  ft.  sotto  il  Tìtolo;  La  Branduneide  ^  ei  si  sottoscrive:  Il  P  otta  paesano  del 
Pazzo  di  Cristo»  In  questo  alquanto  lungo,  (atto  ih  diversi  tu  <:  tri,,  e  la  vorace  in 
forma  di  Poesia  fanaticii,  come  un  Ditirambo,  s'accomoda  il  Qjgli  a  lasciar  coi- 
rete alcuni  tratti  Soltanto  della  Vita  di  Brandano,  i  quali  non  si  credevano  da  lui 
faUi,  td  apucrilii  ma  per  togliere,  dall' errore  la  gente,  che  s'era  fidata  d'alcune 
copie  scritte  a  mano  delle  astoni  di  Brandano,  che  erano  del  tutto  invcrisimili^ 
e  di  pretta  popolare,  e  capricciosa  invenzione,  corregge  molte  cose  il  poeta  p«:r 
isaiencire  gli  ertoti,  e  per  formare  un^m^nte  il  giusto  concetto  di  quell^Uom^ 
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pezzi  ^  cht  moderano  It  spirito  dei  ui gli ,  e  ^  di  iniparticolv  &cUìtà  d*  elprioicm 
'placevoliilencey'e  di  preientar  qualun<)ue  anche  più  basca  coca  lo  un*  aspetto  noa 
nello  naciiraliiiciicc  gratto,  cbo  altri  la  più  nobile,  «d  elevata,  cbe  aie. 

^*^^  Le  Gare  della  modestia,  e  della  FamaneHe  None  del 

Conte  Firmano  Chigi,  e  Vittorio  Zòndadari  de'A&rchesi 

'  Ghìgir  Poesia ^per  musica  cantata  ih  Casa  de'  Conti  Bichi  per 

r ingresso  déllìt  Sposa  il  di  4.  FebbralQ.i705./n,y/e/ia'  1705. 

'per  I  Pàntìrri,  è  Gatti  m  8;    ' 

-^ — -  Lettera  Scritta  da  Roma  all'Ulostriss.Sig.  Francesco  Pie- 

*  colomini  a  Siena,  in  cui  s^  descrivono. fó  Solenni  Feste  ce- 
leblrate  dalla  Inclita  Nazione  Sanese  nella  Strada  Giulia  il 

*'  gfòrnlò:tiì  S.-Btìrnàrditid  per  la  Gloriosa  Esiltadone  dell' E- 
mi^.,éRévei'eiidiss.  Marc' Antonio  Zòndadari  al  Gran  Ma- 
gisteird'  tìell'Emih.,  e  sempre  invitta  Religione  Gerosolimi- 
tana di  S.  Giovanni,  ht  Rontat^^o.  per  il  Tinassi  in  4^  gr. 

Sof&ovi  due  Tavola  a'BÓlino,  oeU*  mu  delle  quali  si  ha  il  Ritr^tfo  di  S.  Ernia.  Il 
Ifìbuf  i  nugalicamcmeampfesto;  AC  tal  coocìene  h  Léttet»  s\iildetta,  ma  inol- 
tre il  Brevf  df  Clcinepte  Xlf  al  tnlovoGan  Maestro ^  e  molte  poefsc  di  diversi 
ia*  ^tua  lode  • 

*  discìsirso  prqéma^  ' del  nuovo  riapiimento  dell' Accade- 
mia  Intronata,  e  T Orazione  in  lode  di  ^quella,  e  l'Impre- 
se de* nuovi  Accademici  ec.  Iti  Sienu  i^ii. per  i\lauto  Fio- 
rimi in  12,— \ffaro. 

—  Diario  Sanese^  in  cui  si  veggono  alla  Giornata  gli  avve- 
nimenti più  ragguardevoli  spQtunti  sì  aJla  Spirituale ,  sì  al 
temporale  della-  Città  ^  -e  Statò  di  Siena,  <ron  la  *  nùtizia  di 
molte  nòbil^  Faldiglie  di  csàà.]rn  Lu^ccql.  1%^^^  jperLeonardp 

•  Venturini  T.  IL  in  4. 

Libr<!^  i^aro,  coinè  Ui  fono  tutte  fé  altte  di  luì  próduziuni^.  Nel    1732*  tn   Siena 

rnr  Francesco  Qtiinka  dì' questo  Diario  ne  fu  darò  un  Ristretto  in  4.  di po^.  241. 
imaaero  attoniti  i  suoi  concemporaa^,  i  quali .fcp^r9  il  ttttrcttoi.cfrsQdj.Mcfì, 
che  impiegò  nel  compilarlo,,  e  di  tal  moido  intr.a  questi  restò  sorpreso  di  tantm 
rapidità  di  sctfv^re  in  Qirolamar   il  celebre   Uberto   fienvogliénti ,   che   dandone 


Gio.  Angelo  GbVsihi,  e  da  Scr  Giuseppe  M.  Torrenti,  lì  P.  della  Valle  poi  nel 
T.  !;  pag,  1^6.  delie  Lettere  Sanesi  dice^  Se  it  Benwofrlientì  (  Ut>crto)  non 
f  aV€S$e  asùstitm  nel  suo  Diàrief  somministrando^  delle  notizie  sicure  ,  ca- 
vale dagli  Archivj  principali  di  Siena ,  al  vedere  le  inezie ,  che  vi  ìia  in- 
Merito y  non  me  ne  fiderei  piiif  che  di  un  Romanziere.  Peròf  se  queste  si 
terranno  da  questo  libro  ^  come  ci  promette  un  manifesto  or  ora  pubblicato  ^ 
che  ne  annunzia  la  ristampa^  sarà  un'opera  interessante*  Quivi  oltre  le  Gè* 
nealogie  di  tutte  quasi  le  Famiglie  NobUI  di  Siena  vi  ha  inferito  ciò ,  che  segue  r 
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del  s^io  antico  Governo.  ly^  T/IL  pag.i^S.-r-ióa.'r 
Notizie  delle  Città ^  Terre, Castelli,  e  .4iaalmì |ìii!bftjud- 


-  ghi  dello.  Stato  Sane$».  J[vi.i5i24 — 6^^i 
£>^1(^  Stat9.  Ecdftsiftstko.deHaiCimLidiSIfttuiì  edd^Sa- 
nese .  ivi  pag^.  ($67. —  708.        ...  .'f  »;ic      ,rS   r  )    i  \<,i) 
;  Ifpcxa^ie  della  Vitale  dògli  Scritct< di  Cdso  Cittadini. 

Stmwif  :mffotitc.9\X^t^%iikci9  4c(lr  Ppp(ec#  di  lui  {^«^unta  d«t  GigU,  %  tkòk  is 
ironia  neZ  17^1^  ^^^.J^<»sji^à.^  \   .       .    .t.M  V     .  <>i 

GiGU^iMar99kj„''.^  .^  ^.t,  •-•/■-■; '.^     •\  •.•  .n     ' 

Oratiq  M^rci  Lilii  a  RocQ^f  Comratà  hàhitas  Imolaevr.KaU 
Od.  1597.  '^  Adventu  IlL,  ac IÌev.D.Oo6ivii  Baniini  Gard. 

.,  Ampliss.^  JPirmfLìù:  AKcbi^^^M  Priiìc^È ,  vFUmhùàèqut  de 
JLatere  Legqti\,Bonjoniae  i^^fi*  Typ.  Vi^orii  BenatuMn  4. 

GaBERTo- Domenico  ^i*.  1  -^  <    .     ;'.   -^ 

.    41  Principe .  Eroe  Panegirico .( iir  quarta^  fiima)  ai  Scr.  Ferdi- 
•  nando  I^.-Oran  Duoa  di  Tòlcasì^.Senz\  alcuna  mta  Tipùgra* 
fica  in  ^.  /  M 

. :  r^ajPiecà.  del,S^r«^  e  Qlor,  E«diaanda»iIL  Graa  fìsca 

di  Toscana,  Òde.  In  Firenze^ié^o.  in  /^^^Ràrd2  *'  *^ 

Giliberto  D.  Vincenzio,  Cherice  RegdlamJ^  '  '  1^^  '  ^ 
La ,  Torre  •  Oraziome  r^itMa  ' ne'  Funerali  di^Mons»  Du Pào- 
lo Dolosa  Arcivescovo  di  Chìeti  sòlenneggiati  ia  Fweflze 
da' Padri  Cherici  Regolari  nella  lor  Chiesa  di  S.  Michele 
ai  12.  NoVf  lójié  In  Firenze  x6i^  fer  i  Giumiim^    : 

GiMiGHANo  (daS.)  Giovanni.  ,       )  ,  :        1 

yUa  S.  Finae  Virgini$  de  S.  Gerpiniano,^      .1       .,        > 

Gjmma  D*.  Gi^cinxo.  i  :  t     , 

.    Viead'Aintomo'Mi^liabechiw  ^  ' 

SthM  pag.  Ci'  «  «<^'.  ddla  Part.  i.  dcgìi  Slogj  Accadèmici  détta  Società dk^ 
gli  Spensierati  di  Rossano ^^ in  NxtpoUiyo^     j.    i     -     '    '        '^ 

GiNtANNj  Marcantpnia,illavennatt«i  .  .         -j^  ^^  :.      ..      \ 
IntroditóiolM  ^11?  Accadiemia  ^dégrinfori^i  ;  'metatfe  si  et*e^e 
nella  Piazza  Pubblica  (di  Rav^Èfiìna)  la  Statua  di  Clemente 
Papa  XII.  In  Ravenna  1738.  per  il  Landk  in  fa^ì^  '-    '^'^^ 

OiNAtfM  P.  D^  Pier  Paotd,  Ravennate,  Ab.  Cassinense.' 
Qraxione  fun^ebre  «aelle  Solenni i  Esequie  fatte  &re  dallk  Cit« 
cà  di  Ravenna  alla  G^and' Anima  del'  Sem.  Pont.  Clemente 
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d^iu^II^iiasigi^è.BeneÀlcbpe  ifielJa  (Zittìi, ¥eèita&  naia^Chicsi 
de'fPi'Garmditanf  ael -474(31.  MS-'      --^  ^'  -•    -    '       ^ 

Lettera  di  notizia  èirca' il  C^rd.  Niccolò  da  Prato,  ci  Conti 
•^Albwti.  MS.iindkiiJliocatìi.oN;cu /liiw.'^-^:  in  jb^. 
GiNi  Leonardo,  Cortonese.        .ii^7 — •: ^^        ì  **    •     n 
l'/n  .Futìeve  Seri.  Cosmi  MédìcisM:  EimMae't)ncis  fu^^ 
m,  Àatio  {id:Aue^es^JFl(uten£iaex^fi^exSibliòth.>him^^^ 

Oratio  in  Funere  Set.  lodnttac  Ser.FfancisòrMèdidsAk' 

gni  Ducis  Etriiriae  Uxoris  laùdatio  ad  funtbréni^Goncionm 
,\^  Senis  ik.   Cai.  Maiii  \^*i%i^S^m  i^*iS^  àpud- Liicam  Som- 

t — =-  Oratio  qua  .Ser^  Stràinaìndo  Aféìici  Cdrtt.  Amplissimo  no- 

^a.Etmridt  Mamù  £(qci  ^Hensésgtatularitur.'^FlorentiiU 

iS^'l'  ^pud  Bartnolom.  Sermartellium  itv  ^ — Rara. 

-*-*%►  ì Leonardi  QimLìAcademfi-Tìnavaliaii  ad  Cesmum  L  de  m- 

Lplificata  epis^  Dipiiutte^  psfa':Tràvaliaiì>rum  A:hdémia  Gn- 

tulatio.  •  j- 

ca  confcritoglinflt  ^..^io  V-.§^iivjPd«jc.  ,,   \     u    .  .     C)      i  ;.  /      - 

GiNORi  Alessandro,  .Fiorentino*;^-  ,^   '      .c; 

fiSbérzi;  e  Bollii  di  GioVanertd  Monetile  rappresebrath- 
^Aiuuits  a|le.Seq5mss..AA.  cb  Toiscana*  In  Firenze  peritole- 
limar  TiMania  4...     .      ;"  i   ;  « 

Di  ficirbplùitolò^coftieèelvè  /ÌTÌiiilii»,fiòfi  parla»  H  Pi  NfegW  tìt^\  Scritt  fiV' 
GiNORi  Gino,  Fiorentino.  .rr   .:  ^f    .  1   (  ,::  ,:.  /  '. 

Canzone  in  morte  del  Ser.  Cfositoa  M^dibi  II  òrin  Duca 
di  Toscana  -:  Ih  ^Firetfize  1 5  74.  pir  H  '  GUlnii  '  f)r  ^  —  R^^'^  ' 

F*  ristampata  nel  1585.  dietro  alla  Detenzione  deU'-ApAaiWd  Jd/i  Chinmedhptt 
le  NozM  di  Cesare  d*£ste,  e  di  Virgi,nH*^Q\Méttici*fttta  da  Baidana  ds"R<«'' 

•^7^ .  H  .^^!^^  ^^^^  ,nelle,Np2;ee  delll  Spr.  Graaduca ,  e  Gran- 
duchessa di  Toscana  in 4^^  ka^issimà^  '\      : 

Evvi  colle  Rime  accompagnata  la  IM*eHtiònfr;^F«tóhd  fiirte  petìeffotttàeìO' 
me  vedasi  dal  fregio  del  Frontespizio.   ,  v 

GiNOBi  Pi^ro  Alessaadro.^.^    '  -i  l  :..  ./• 

Oraziane  funebre  recitata  snella  Chiesa  di  S.   Frediano  di 
^Pisa  nelle  Solenni  .^sequic  di  Antonio  Rilii   Professore  di 
k^ggk  wlì! UnW^tsitk  di.rPisa.  MS..»  ....  -  '^ 
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.Vnà;Wfp/pMb^^4\  (taciti  fii^  ^t%f^  ésegg^^^^ll^Jl^lkl  htar. 

'^deÌTAccad.  ^ior.  Anche  Lorenzo  Adriani  gii  fece  un'Orjfjon^  funicbre  latina . 

r — ^  Orazìoae  in  lp4e  di  Cosimo  Pater  Patriqe  Kcìtata,  ;nc] 
i6SÒ.  neir  Insigne  Collegiata  Chiesa  diS.  Lorenzo  «MS»  ivi. 
Giocondo  (del)  Francesco,  Fiorentino. 
•  Istòria  t^ioréii dna  )^^^  , 

MS.  nella  Riccardiana    S.  II.  num.  ^.  in  fogh  Principia   dal    14^4.  »  t  termina 
.'.Ael  liisiW  D.-Laiài.ilètlQt  M>tt'.Iect.  Fior.  alI^aMo  17^4^' iCW.  déj^^pVòaletae 
^ì  piÀbIlcarU  con  al^«ai^^iscpijii^  Fior^rinc4|Ì€e^  du-nOQ  f  e^e gu^  alttifnc^tit»    r 

GipBGj  Càn.  Antonio»  Voltefratìa.  .       .  o 

Dissertazione  Accademica  sopra  un  Monmnento  Etnisco  ri- 
trprato  rti^gli  antichi  Suburbani  di  Volterra  Tanno  i^^ó» 
In  Pie^n^c  i25fi*  per.  Andrea  Bondiuxi  in  ,4. 

Ewi  ilRaipe  rtfjpprewntaitte  vm  Sarcofago  di  marmo  ^  aà  eui  è  giacente  uaa  Fi- 
gura  mnliebre,  e  nel  Sarcofago  é' incisa  a  baffo  rilievo  la  Nave^  d^Ulls^e^  che 
parte  di  Sicilia,  e.^da  Ciclop,  con  sei  Figure  dentro  arinace  di:  pugnale,  e  di 
'scudi  rotondi*,  colf  quattrjo  reòìt,  e  la  Wh  spiegata  ai  venti  < Il  medfeciìno Giorgi 
fece  altra  Djssertazioiire  sopra  un  Saf cofago  rappresentance.  un  Convito  Nuotale  y 
ed  è  ancor  quesu  Dei  Saggi  delV  AqcoA  Cortones^p 

Istoria  delle  C^es^  Volterrane.  MS. 

Questa  fu  rammentau  nella  Prefizione,  coinè  prouima  alla  stampa  ,  ^  Cav.  Fl% 
minio  dal  Bo^goalle  /^osi^V  Istqriche^  di  Volterra  del  Cecina . 

Giorgi  Carlo. 

Bre ve ^eJ4?io!n,e.  delie  Feste  fatte  per  la  Tiasìazipue  àpTh  Sa^ 
era  Immagine  di  Maria  Vergine  di  Montenero.  \ti  Livorno 
il  dì  8u,Scttpmt>re  1774-  In  Livorno  i^i^  in  8. 

pipfiGi  Monsj  pomenico^  di  Rovigo.      .  .    ,v        ,      ì 

yita,.NÌ€oiaLK  Pont.  Afax*  ad  Jiaem  veterum  Mor^urne^tótum 

.    i, Dominion  Geofigip  SS.  p.  M  ^en^iqti  ^IV^  ex  intimi?  Sa- 

,  odla^riis >  cqnfcrigrd .  Accedi t  ejiiscjlefn  disquisirlo  4e  I^f^^tai  er- 
ga Liner  OS j  et  Litteratos^  Firospaitrocinio.  Rorhàe  12^2^  e:f  Typ. 
Palearinorum  in  ^.  ^,  ^ 

Nelle  Notr.^n.F/or.  del  1742.  Co/.  221.  si  dicc^che  in  detto  anno  Antonio  Pagi 
avea  sotto  il  Torchio  la  Vita  stessa  di  Niccolò  V.  11  Giorgi  sudd.  in  questa  riporta 
un  lungo  Catalogo  di  autori,  che  hanno  scritte  dell*  istesso  Pontefice  .  E* incerto 

.  lliLao^;oveiei  nacque»,  sostenendo  ilcum  in  ^aruna'yilttl'y  è  più  i^roòabil- 
mepte,^Pi^  nel  13^.,  e  molti  ifi-  Lucca.  Altti  afermano ^  che  In  Sanane 
fo^se  concepito,  in  Pisa  nascesse,  ed  in,  Lucca  fòsse  ediicato.  Nella.  Magiiab. 
Class,  xjttvir   Cód.  128.  vi  è  un  Frioilmento  MS»  d'àkti  vita  di  detto*  Soitimo 

.  Ponr.  scrìtte  ^on, molta  elegante  da  Anonimo, ofe^ù  r^mnePta  Batthùlomawm 
Florentinum  Màgiurum  Lato$aorum  ^regium* 

Giorgi  Niccolò.  ,        ,  , 

Relazione  dell'  Infermit;^^  4;norte/ed  Eseqi^ie  dell'  Uh^triss. , 
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^  e  ReVerendiss.  Moiisig.  fiiaseppe  Maria  Martelli  XXIV.  Àr- 
'  dvésfcbvó  di  Firenze  con  un'  Orazione  Funerale  latina  det- 
Ccé  Ih^tià  Lode  nella  Chiesa  di  S.  Salvadore.   In  Firenze 
i24t.jper  Francesco  Moucke  in  ^ 

L*Orasione  ^  partii  del  D.  Frtace9q>  Poggiali.  La  RelaiÌQQ«.piBÌ  |ft  molto  ^oin« 
meodata  dal  0.  Lami  nelle  No^.  Leu.  Fior,  all'anno  1741.  CoL  '^Sf. 

<ìiOBR/a&  Sacro  .per  la  Città  di  f^irenze ,  che  contiene  V  Indul- 
genze per  tutti  i  Fedeltà  che  possono  acquistare  ogni  giór- 
no» e  Personali  Locali  alle  Chiese  detia  Città,  //i  Firenze 
1766.  nella  Stamperia  Granducale  in  8. 

Giostra  (la),  o  Giuoco  del  Saracino  da  eseguirsi  sulla  Piaz- 
za di  &  Maria  Novella  il  di  29;  Sett.  iT'^y.  unicamente  al* 
'  la  mostra,  e  corsa  «di  QivcilU  1779*  '^^^  ^'^^^  ^^  4" 

GiovAGNOLi:Fàniiglia  F;iqrèntina- 

.    Djocumenti,  e  prqve  autentiche  giostifìcanti  IT  antica  Nobiltà 

^  delta  Famiglia  Giovagnoli  della  Cifttà  di  S.  Sepolcro  dalP  an- 
no 1630.  in  qua  venuta  ad  abitare  nella  Citai  di  Firenze. 
In  Firenze  1758.  féV-  Gdètànù  Albizzini  iti  4. 

GiovÀÒNOLi  Francesco  Maria  •      ^  ^    *  -  -^    *  ; 

Vita  di  S*  Margherita  da  Cortona  d^l  Terz' Ordine  di  S. 
,Francesco.  Ifi  Roma  1751.  in  8.         .  '^  ' 

-'  -■  Vita  della  Vteii.  Suor  Verpnica^LàparéHi Gortonesc ;  /n 
Firenze  i  777.  zn  8.' 

Giovani  Pietro,  Canonico  di  S.  Lorenzo  di  Fireikze. 

Dissertazione  in  risposta  al  Quesito  della  R.  Accademia 
dei  Georgofili  cJeirA,nno  1778.,  e  ripetuto taèlP  Anno  1775^ 
sopra  il  modo  di  costruire ,  risarcire,  e  mantenere  le  Strade 
in  Toscana;  j>remlata  dalla  d.  R.  Accadèmia  nel  dir.  Mar- 
zo r78a77i  Firenze  T780.  per  Gaetano  CamBiagi  in  9. 

Giov ANNALI  D.  Gi«.,  Vallombrosano . 

Oratio  de  Laudibus  B.  Ioannis'  Guai  berti  Fundatoris  Ordinis 

.  yailiisunf^brpsae,  k^i>{fa,  Florehtiae  in^  Aede  SS.  Tnnitatii quar- 
to Idusr  luUiixcJió.,  <nw.  Àie  Sacraiissima  MaxilU  pra^faXiB. 
Fàtris  di  Tèmpio  MóhialiuritSpiritus  Sancii  ad  Bccksiarh  !^S. 

.  Trinitatis^  tr^n^laid,  esi*  Ad  JlL ,  ac  $eVr!Ale^anir]L^m  '  Medi^ 
€em:SiR^E.  Gardinalem  ,^t  Florentinorum  Archiepisoopum.  Flo^ 
rentiae  1 586.  apud  Bartholom.  Sermarteiliìim .  — -  Rarissima . 

GiovANNELLi  D.  Domeuìco  Gaetano,  Livorirese. 
Notizie  Istoriche  lidia  Viu,  e  «Scritti- titól  D.  Gio.  Gentili 
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-Mejdiea  dirilìs  DeptitEzioae  di  Santtìi  di  Liromo  compilate 
Tanoo  1784,  //i:  Firenze  1,785.  a//*  Insega  del  Laura,  in  H. 
Elogio  del  D^  Saverio  \Aiknetci  Fior,  scritto  da  un  Me- 


dicea, suo  Scolare  nativa  dì  livorno.i  In  EirenTìe^iffif^.in  8. 
GiovANNEUj  Frk  Mario  delf  Ord.  Erem.  di  S  JV.{pst^>  di  Voteerra  • 
/  Croaiatoria  deir  Antichità ,  é  Nobildi  di  Volterra^,  comin- 
i  dando  dal  principio,  della  sua  edificasione  infin'  al  giorno 
d'  ^S^  *  ^^^  ^^  V^^^  ^'  ^^^^^  Vobernmi  ec«  Coi  fatti  di  Per- 
sonaggi illustri,  e  nota  def  Vescovi  Volterrani  al  Senato» ec 
V  Popolo  Volterrano .  In  Pisa  idi  ^per  Gio*  Famoni  in  4»i-v-  Rara 

L'Ughclli  nel  l'.  1.  Ital  Sàcr.  Col.  i^S.  Liet.  D^ldU.Véfu  1717.  àràf  léne  lo 
diiaoiò  un' Autore  y  che  vix  caitigatuM  tMer^bijU$  evatUre  poué  vkU§iurw 

GiovANNELLi  Can.  Niccolò,  Senese i 

Orazione  in  morte  del  celebre  Poeta  Laureato  Cav*  Ber- 
nardino Perfetti,  recitata  in  Siena  nell'Accademia  degl' In- 
tronati. In  Firenze  1748.  per  Andrea,  Bonducci  in  fogl. . 

Quefti  fu  un  portento  di  Poesia  iaiprofTÌM«  U  Gindisio  ibU*  Ah.  Qviitefoni  è 
espresso  nel  seguente  Distico.* 

AtU  canai  f  aut  scribat  P€rfeotu$  darti»  vtroyue  et 
Sed  mihi,  fuam  Calamuia  vox  magis  ipsaplaeei* 
Il  Perfetti  onore  di  Siena  sua  Patria  fu  coroiiato  Poeta  dal  Senato  di  Roma  nel 
Campidoglio  il  di  13.  Maggio  1725.  Mori  in^  Sw^  il  dj  l.  Ag9a(Q  'I747*  Nelk 
Pari*  II.  delle  sue  Poesie  impresse  In  Firans»  061^1748.  si  leggona le  Poe^eFa« 
nebri  recitate  nell*  istessa  Accademia  pet  la.  di  lui  mone  ;  siceome  ivi  ancora  vi 
sono  più  Poesie  recitate  nell' istess'.Accadeonai  indi  lui  lode  » quaadt  tocn4  LflU* 
reato  di  Roma  alla  Patria ,  tra  le  quali  15.  Sonetti  dell'  inunortal  nostro  Anc^ 
Maria  Salvini.  *        ) 

Gidvaknetti  Ant.  Domenico.  ' 

Dfescrizione  allegorica  della  Citta  di  Firenze  divisa  in  più 
Canzone.  In  Firenze  i^S^'  P^^  Francesco  Maucké  in  8; 

L'Autore  di  questa  Caosone  nella  Pre6iaione  dice  d'aver  messo  sotto  il  Toichio 
in  più  volumi  un'Opera  intitolata:  Firen%e  amica  ^  e  mmderna^  della  quale  si 
pubblicò  eziandio  il  Manifesto,  ma  non  compaeve  altrimenti  in  luce» 

Gio.  DI  CiNO,  CalzajuOlo,  Fiorentino.  *  '    . 

Capìtolo  della  Consacrazione  di  S.  Maria  del  Fiore  seguita 
per  le  mani  del  Som.  Pont:  Eugenio  iV.  il  dì  25.  Marzo 
1436.  Fu  pubblicato  dal  D.  Lami  nel  Catalogo  della  sudd. 
Libreria  pag.  2 1 6.  e  segg. 

Giovanni  di  Ser  Piero. 
Capitoli  VI.  in  terza  rima  dell'Acquisto,  che  fé  il  Comune 
di  Firenze,  di  Pisa  per  lo  virtuoso  Huomo  Gio.  '  df  Ser  Pie- 
ro, quando  fu  nostro  Podestà  qui  a  Castel  Fioreijtino  ]nel 
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1408*  sopra  una  Cronaca,  che  area  Set*  Luca  di  Siindn^  Prete . 

M^.  nelle  Magilabecit.  C^ass.  xxv.  Cod.  4^1.  pag.  2pl«  e  ^eggf  Principia: 
Nqn  iper^  dilettò  aver  degli  fdvui  affanni  •  —  Soao  3  j  a.,,  Tcrsioc . . 

Giovanni i  (  F.  )  della  SS.  Trio i«à ,  dell'  Ord.  di  S.  Pietro  d' Alcant. 
,  Vitav  eLjnorte  dei  Servo  di  Dio  Fra  Giuseppe  dello  Spirita 
S.i  o  ideila  Torre  Religioso  Miaore  Scaizo  del  Serafico  P.S. 
Fi-ancesoa Sacerdote,  .e  Figlio  della  Provincia  del  Glorioso^ 
Patriarca  S.  Giuseppe  defunto  nel  Convento  deli'Ambrogia- 
na.nel  23.013:.  I7i5./n  Lucca  ii^i.per  Frane.  Marescand.tn^ 

•^ — y^  accinta  relazione  della  vita,  e  morte  di   Maria  Pctro- 

.  jtiilla  Bargigli  (  di  Montekpo  )  Verginella  Cordigera  del  Se* 
rafice^  P.  S.  FraniSesco.  /n  Lucca  1736.  in  12. 

Giovanni  Sarto  Fiorentino. 
;  Ottave  su  i  preparativi;  che  fecero  i  Fiorentini  nel    1496. 
per  difendersi  dall'  Imperatore  collegato  col  Duca  di    Mila- 
no, e  coi  Veneziani  •  - 

-  MSS.  \iMf  MagUabtck.  Clast.  xxr.  Cod.  «47.  PcincipiA  :  "^ 

Chi  non  ama  uia  Patria  con  gran  %eto  * 

DalLti*  non  merita'  aver  grande  konore  eo»^  .   ^ 

Finifcc  •  .  • 

'  ^       *  lo  (Giovanni  ne  Sere^  ne  Messere  ^      .  , 

'   Ma  ^rA>  fiorentino  sono  adesso  ' 
Ecchìéggo  a  ogni  dekté'ìmisérere 
*  D'  o^ni  Jhllanza  eh*  i  ò  qtn  comeaso  • 

in  fioe.  Fims  addì  |.  di  Dicembre  \^^6. 

GiovANNiNESi  Stefano,  Senese. 

Stephani  Ioanninensis  I.  V.  Cons^.  Sen.  in  M€iiceam,  Atonar^ 
chiam  Penthatheucus  ad  Divum  Clementf^m  Mediceum  Vlh 
Pont.  Max.  Apostolici  Regni  Clavigerum ,  quo  Medicei  Ht- 
roes  omnes,  qui  jampi idem  invidiosa  temporutn  caligine  con- 
senuerant  ad  suuni  imniortalitatis  splendoreni  erecti  venite- 
scunt,  omniaque  illorum  praéclara  facinora,  quae  madido 
veluti  sudore  delituerafU ,  in  augustissimum  veritatis  monu- 
mentum  rescrantifr ,  Divique  Leotvis  X.  Pont.  Max.  Gesta panr 
duntur .  In  fine  si  legge  ;  Ex  Archetypo  Anconitanaè  Chalco-- 
graphiae  Typo  Bernardini  Guerraldi  Vercellensis  Chalcographi 
publice  cudentis  eodem  Stephano  Ioaninensi  jugem  impensam 
erogante.  Post  redimitam  Fidei  Orthodoxae  Salutem  15*24. 
VI.  Kal.  Decemb.  in  fol.  —  Rarissimo . 

Il  Pemp^Qcro  de  Etruria  Regali  T. II.  pag*  4^.  cica  quest'Opera,  e  dice  no» 
▼arsi  in  ^ov  Auctore  fotda  passim  adulatio»  Il  P.  Lodovico  di  S.  Catk»  pfM 
lidia  sua  èibliothtca  Pontificia  pqg,  440.  ia  cica  come  MS. 
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GiovANNiNi  Bartolommeo . 

Discorso  sopra  una  Figuia  proposta  da  Fra  Girolamo  Sava- 
narola  per  il  reggimento ,  e  Stato  di  Firenze  in  nnà  Predica 
da  lui  fatta  il  dì  8.  di  Maggio  sopra  Michea  dedicato  nd  15^2. 
a  Cosimo  I.  MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Codi  266^ 

GiovANNiNi  Ercole  . 

Il  Petrarchista  Dialogo,  nel  quale  si  spiegano  tutte  le  àttìo- 
ni  del  Petrarca,  la  sua  Coronatione,  e.  Citt^dinan^^a  di  Ro- 
ma, gli  Amori,  le  Peregrinationi ,  e  le  Solitudini,  ch'esso  ha 
passato  in  questa  vita  ec.  In  Venetia  1623.  per  Barezzo  5«- 
rezzi  1/18. 

Giovio  Mons.  Paolo,  di  Como,  Vescovo  di  Nocera.  ^ 
De  Vita  Leonis  Decimi  Pont.  Max.  Libri  IIII.  His  ordine 
temporum  accesserunt  Hadriani  Séxti  Pont.  Max.,  et  Pompeii 
Columnae  Card,  vitae  ab  eodem  Paulo  lovio  conscriptae .  Fio- 
rentiae  1548.  ex  Officina  Laurentii  Torrentini  infoi.,  e  quin- 
di per  eumdem  i55i*  in  fol.  —  Vuna.  e  l^  altra  t^ara. 

Fu  tradotta  dt  Lodovico  DomcDicbì  in  volgare  con  Dedica  a  Cosimo  de*  Medici 
in  data  di  Firenze  dei  4«  Gen.  i54pj  ed  impresfa  in  Firenze  per  U  tudd.  ^el 
i54p.  in  Z.  Fu  tradotta  ancora  nel  1548.  da  Cosimo  Bartoli,  ma  giace  peran- 
che  inedita  nella  Magliabech.  alla  Cla$$.  xxxyii.  C^d.  pi.. Mori  ilGìovio  in  FU 
reAze,  e  fu  sepolto  nel  Chiostro  della  Real  Basilica  di  S.  Lorenzo,  e  no^  già 
in  S.  Rocco,  come  vorrebbe  éarci  ad  intendere  il  Mandosio  de  Archiatris 
Pontif,  pag.  fi7p.  AVanti^,  che  erettogli  fosse  il  Nobile  Mausoleo'  leggessi 
provisoriamente  ia  seguente  iscrizione  ignora  a  tutti  i  nostri.  Istorici  ,  e  noa 
riportata  in  veruno  dei  nostri  Sepultuari ,  ma  riferita  soltanto,  per  quanpo  ,ho 
veduto,  da  Natane  Criteo  nella  sua  Opera  intitolata ^Fdrioyui»  in  Europa  Iti* 
nerum  Deliciae  a  pag,  lótf.  dell*  cdiziomè  del  ì6o6. 

PauH  Jovii  Novocomensis  Episcopi  Nucérini   • 
Historiartim   Scriptoris  celeberrimi  hio    depositf. 
àunt  ossa  donec  eximia  ejus  v  ir  tute  dignxim 
^  erigatur  Sepulcrum . 

""      .  Vixif  annos  lxviii.  M.  yn.,D.  xxm,  ; 

Obiit  in.  Jd.  Decembr.  anno  MBLJL 
Hic  latet  heu  Jovius  Romanae  gloria  Lingiiae  s 
Par  cui  non  Cri^tusy  non  Patavinus  ,erat . 
Quindi  nel  1574.  sotto  la  di  lui  Statua  pontificalmente  ornata,  e  scolpita  dal  ce- 
lebre Francesco  di  Giuliaoo  da  S.  Gallo  vi.  fu  sostituita  la^  seg.ucnce  : 
Paulo  Joyio  Novocomen,  Episc.  Nucerinq 
Historiarum  sai  temparis  scriptori        * 
'     Septdckrum  qpiod  sibì  testamento  decreverat  ^ 

Posteri  ejus  intera  fide  posuerunt 

Indulgentia  maximorùm  Optimoirumque 

Cosmi  et  Francisci  Hetruriae  Ductim 
An.   MDLXXniL 
AI  Giovle  il  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  C^rm.  nella   sua   Bibliothecm    Pontifi4.iét 
pag.  413,  attribuisce  la  seguente  s^nz'actennarf'altro.  *-  . 

kkk 
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Vita  Ckmentis  VIL  Pont.  Max. 

GiRALDi  D.  Giuliano,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  di  Ferdinando  L  Medici  Gran  Duca  di  Toscana 
Orazione  recitata  ^pubblicamente  nel!' Accademia  della  Cru- 
sca. In  Firenze  1609.  per  i  Giunti  in  4. — Rara. 

Sta  tncora  nelle  Fro$e  Fiorentine  raccolte  di  Carlo  Dati  T.  I.  pag.  244.  la 
Firenze  i^t. ,  e  nella  nuova  edizione  di  dette  Prose  fatta  in  Firense  T.  I.  pag. 
158.»  e  nelle  medesime  impresse  in  Vemezia  nel  1740.  T.  I.  P.  1.  VcL  li.  , 
e  1751.  Voi.  1.  pag.  io8^  Alessandro  Tassoni  in  vna  sua  Lettera  dei  aj.  Ago- 
ito  itfop.  all'Accademia  Fior,  d'tcc  i  Ho  letta  ^  e  rilettale  non  Ko  saputo  dieoir* 
nere  ,  se  avanzi  in  lei ,  o  la  loda  (  sic  )  del  Lodato ,  o  quella  del  Lodatore . 
Ho  vaghesgiato  lo  stile ,  ammirati  i  concetti  »  commendate  V  ordine ,  e  V  or» 
te,  invidiato  lo^ngegno^  ma  le  bellezze  tutte  ^  che  la  fanno  risplendere  ,  non 
sono  ne  da  sì  breve  tempo ,  ne  da  sì  poca  carta  ec, 

^- —  Esequie  di  Arrigo  IV.  Re  di  Francia  celebrate  (in S.Lo- 
renzo )  in  Firenze  da  Cosimo  IL  Granduca  di  Toscana  •  In 
Firenze  lóro,  per  Bartolommeo Sermartelli  in  4. —  Raro. 

Sonovi  %6*  R^mi.  Qaetta  descrizione  è  ignota  al  P.  Negri  ^lorctt.  Fior.  peg.  30^. 
forse  perche  non  è  rammentata  neppure  nel  di  lui  Elogio  riportato  a  pag.  x%%. 
delle  Notizie  Lett*  dell*  Accad.  Fior.  Cosimo  II.  ingionse  la  cura  dell*  Csecu* 
ftione  di  quest'Esequie  a  quattro  Senatori,  cioè  a  Ra&ello  de'MedicÌ9aGio.Aiic; 
Popoleschi  » -a  Niccolò  dell*  Ancella»  e  ad  Agnolo  Niccolini. 

GiBOLAMi  P.  Remigio. 

Orazione  funebre  in  morte  di  Alcampo  Proposto  di  Prato, 
e  Canonico  Fiorentino.  MS.  nella  Libreria  di  S.M. Novella. 

■  Orazione  Funebre  in  morte  di  Lottieri  della  Tosa  Vesco- 
vo Fior,  recitata  nel  1309.  nel  mese  di  Marzo  nell'Esequie 
fattegli  in  S.  Maria  Novella  alla  presenza  del  Clero,  e  dei 
Magistrati .  MS.  Ivi . 

■  ■  Orazione  Funebre  in  morte  di  Corrado  della  Penna  delT 
Ord.  dei  Pred.,  e  Vescovo  di  Fiesole .  MS.  ivi. 

Girolamo  (  Fra  )  di  Gio.  Procuratore  Gen.  dell'  Ord.  dei  Pred. 
Vita  della  B.  Villana  delle  Botti. 

Si  conaerra  MS.  in  £ne  di  un  Libro  delle  Opere  MSS.  di  Fri  Giordano  nelk 
ffudd.  Libreria  al  dire  del  D.  Brocchi  nelle  Vice  de*  Santi p  e  Beati  Fior.  P.  IL 
pag  t$.  Ktri  l'Ancore  verao  l'anno  1400. 

GiSLAHTi  P.  Andrea  »  Min.  Con v. 

Orario  de  Laudibus  Senarum  Urbis  habita  Senis  a  F.  Andrea 
Gislantio  in  Provincialibus  Comitiis  Min.  Corto,  in  Aede  D. 
Francisci  in  exitu  sui  oneris  Alexandri  Ferrimi  Provincialis 
X.  Cai  lunii  1600.  Florentiae  1600.  apud  MichaeUm  Anger 
lum  Sermanellium  in  4.  —  Rara. 
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Giudici  (de*)Cav.  Gio.  Francesco,  Aretino. 
Elogio  del  Cav.  Lorenzo  Guiazzesi  letto  il  dì  18.  Marzo  17(^5. 
in  una  pubblica  Adunanza  dell'Accademia  Aretina.  In  Luc-^ 
ca  1 765.  per  Giuseppe  Rocchi  in  4. 

Sta  tncore^  nel  T.  L  delie  Opcte  del  Guazzesi  pubblicate  in  Pisa  nel  t^jS,  im 
4.,e  oel  T,  XIV.  ^ag.  381*  della  Nuova  Raccolta  Calogeriana. 

— *  Per  la  fel.  venuta  in  Toscana  di  S.  A.  R«  il  Ser.  Gran  Du- 
ca Pietro  Leopoldo  ec.  Discorso  letto  neir  Accademia  Are- 
tina il  di  19.  Agosto  1766.  per  Giuseppe  Allegrini  in  4. 

Giugni  F.  Balduino,  Francescano. 
Roberti  Bellarmini  Politiani  "S.  R*  E.  Card.  Solida  Christianae 
Fidei  demonstratio  opera  V.  P.  F.  Balduini  lunii  ex  yus  Opp. 
controversiarum   desumpta.  Antuerpiac   t6iu  Sump.  Haeti 
Martini  Nutii  m  4. 

Giugni  Niccolò  d'Andrea,  Fiorentino. 
Discorso  della  Famìglia  de' Giunti  di  Fiorenza  raccolto  nel 
1603.  MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxvt.  Cod.  autogr.  i^« 

Giulcanelli  Can.  Andrea  Pietro,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  di  Gio.  Batista  Fagiuoli  Cittadino  Fior.  Orazione 
Funerale  detta  lielf  Accademia  degli  Apatisti  il  dì  10.  Dicem- 
bre 1742.  In  Firenze  1743.  nella  Stamperia  d*  Anton  Maria 
Albizzini  in  4. 

i Ioannis  Baptistae  Fagiolii  Civis,et  Poetae  Fiorentini  me- 

morabilia . 

tth  nel  T.  11.  pag.  \€$.  àiemor.  Itator.  ImpretM  in  Firente  nel  i^^.  in  8.  Fk 
•tampaca  le  suddecu  vìu  ancora  in  4.  con  più  la  Dedica  al  March.  Gio*  Corsi  ^ 
•  in  fine  due  pagine  di  più  quali  nell'altra  mancano. 

■■  Elogio  Storico  di  Giop  Bolognesi  Sacerdote  Fior,  indi- 

rizzato  al  Sig.  Gio.  Batista  Pepi  Cittadino  Fior.  In  Firenze 
1747.  per  Anton  Maria  Albizzini  in  8. 

■  Francisco  I.  (Magno  Etruriae  Duci)  Romanorum  Impe- 

ratore semper  Augusto  feliciter  electo  Oratio  habita  in  Semi-^ 
nario  Fiorentino .  Plorentiae  per  Franciscum  Moucke  in  4. 

■"  Orazione  nell'Esequie  fatte  la  sera  del  dì  25.  Gennaio 
1756.  da' Fratelli  della  Compagnia  di  S.  Carlo  in  via  della 
Burella  al  D.  Carlo  Ant.  Maria  Bmdi  Sacerdote  Fiorentino 
loro  Guardiano.//!  Firenze  1756.  nella  Stamperia  in  Borgà 
de*  Greci  in  4. 

■"     ■  Lettera  sopra  la  Traslazione  de'  Codici  MSS.  Gaddi&ni 
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acquistati  da  S.  Maestà  Imperiale  nella  Biblioteca  Lauren- 
.  2iana.  Sta  nel  T.  XVII.  delle  Nov.  Leu.  Fior.  Col  3. 
——  Lettera  sopra  la  disposizione  dei  Codici  MSS.  della  Bi- 
blioteca Laurenziana.  Ivi  T.  XVII.  Co/.  545. 
■         Lettera  sopra  il  nuovo  acquisto  fatto  da  S.  M.  I.  dei  Co- 
dici MSS.  Qiscioniani ,  e  sulla  Traslazione  dei  medesimi .  Ivi 
T.  XVIL  Col.  833. 

Lettera  sopra  alcuni  Punti  d*  Istoria  spettanti  al  Capitolo 

della  Laurenziana.  Ivi  T.  XXI.  Col.  65. 

'  Lettera  al  P.  Giuseppe  Richa  contenente  notizie   della 

Badia  di  ^.  Salvatore  a  Settimo. 

Stii  nel  T.  IX.  dMa  Storia  delle  Chiese  Fior,  del  fudd.  P.  Rìchiy  In   cui    il 
■Qldliantlii  lavorò  ancora  altre  cose,  cioè  il  T.  X. 

-i^ —  Etogio  di  Anton  Francesco  Cori . 

Sta  nel  T.  Ih  pag.  4^4.  òc%\ì  Annali  Letterarj  d* Italia.  In  Modena   \y6r. 

Ragguaglio  della  Famiglia,   e  della  vita  Letteraria   del 

Caa.  Ant.  Maria  Biscioni  Bibliotecario  Laurenziano. 

Stìt  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  all'an.  \ys6.  Col.  i$r.  {%$.  401.  417.  497.  jij.,  e 
nel  T.  1.  desìi  Annali  Letter.  d*  Italia  Lib.  111.  Cap.  it.  pag,  239.  e  scgg. 

Giuliani  F.  Ferdinando  M. ,  da  Venezia,  Min.  Osservante. 
Orazione  in  lode  di  S.  Zanobi  Vescovo  di  Firenze, erProtet- 
tore  della  Diocesi . /n /^/re/ize  1752.  i/  GiovannelU  in  4. 

Nella  Prefazione  1'  Oratore  rende  rAg ione ,  perchè  abbia  seguitati  ancora  i  m«» 
numenti  meno  tinceri  della  Vita  del  nostro  Santo  Vescovo ,  e  mostra  di  non  aver 
fatto  ciò  per  mancanza  di  critica,  ma  per  libertà  d* Oratore.     . 

Giuliano  (P.)  di  S.  Agata ,  Modanese,  Scolopio:  vedi  Sahbatini. 

Giunta,  Eremitano  deirOrd.  di  S.  Agostino. 

La  Historia,  vita,  et  morte  del  Glorioso,  et  B.  Bartholoda 
S:  Gimighano,  con  li  Miracoli ,  che  fece  in  vita ,  e  dopo  mor- 
te, tradotta  in  Lingua  Toscana.  In  Fiorenza  i^l^-p^^ Fran-- 
Cesco  Tosi  nel  Garbo  in  4.  —  Rara . 

11  Traduttore  sembra  da^  Prologo,  che  sia  Iacopo  Manducci  Pisano,  il  quale  dì» 
ce  d'averla  tratta  da  un  MS,  esistente  in  S.  Gimignano,  Patria  dei  P.  Giunta ^ 
il  quale  la  scrisse  poco  dopo  il  1300* 

Giunta  P.  Francesco,  Francescano,  di  Bergamo. 
Vita  della  B.  Margherita  da  Cortona. 

Questa  fu  tradotta  in  latino  dai  Bollandisti ,  ed  inserita  negli  Atti  dei  Saftd 
T.  111.  Februarii  pag.  500.  Egli  fu  il  Direttore  della  Santa  • 

Giunti  Antonio,  da  Fucecchio,  Can.  di  Fiesole. 

i   La  Battaglia  del  Ponte  seguita  li  i8.  Gen.  1699.  in  Pisa  con 
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la  vittoria  delle  valorose  Squadre  di  Tramontana .  Poema  Ber- 
nesco» dedicato  air  A,  S.  della  Gran  Principessa  di  Tosca- 
na Violante  di  Beatrice  (sic  ) .  In  Pisa  lópy.  per  il  Bindi  in  4. 
Giunti  Filippo,  Fiorentino. 

Raccolto  delle  Feste  fatte  in  Fiorenza  dair  Illustriss. ,  et  Ec- 
cellentiss.  Nostri  Signori ,  ?  Padroni  il  Sig.  Duca,  et  il  Sig. 
Principe  di  Fiorenza,  et  di  Siena  nella  venuta  del  Ser.  Ar- 
ciduca Carlo  d' Austria  per  honorare  la  presenza  di  Sua  Al- 
tezza. In  Fiorenza  1569.  per  i  Giunti  in  8. — Raro. 

Consiste  in  una  Lettera  diretta  al  Mag.  M.  GabbricUo  Scroszi,  e  da  casa  appa* 
risce  esserne  l'Autore  il  Giunti. 

GiuNTiNi  Francesco ,  Fiorentino . 

Discorso  sopra  V  ora  precisa  dell'  Innamoramento  di  Fran- 
cesco Petrarca  con  Madama  Laora./n£/o/ze  1567.  ^enza  no- 
ta di  Stampatore  in  8.  —  Raro  . 

E*  diretto  agU  Accademici  Fiorentini ,  ed  insieme  a  Lorenzo  Capponi.  Fa  disceso 
dal  Giuntini  in  una  Lettera  del  15^4*  •  Lodovico  Domenichi  inserita  nel  Pe- 
trarca stampato  ivi  dal  Rovillio*  nel  1574., e  si  trova  ancora  nella  i2acco/£adeZZ« 
Lettere  di  varj  fatta  da  Bernardino  Pino  stampau  in  Kene^ia  nel  1582. Il  Giun- 
tini nacque  in  Firenze  nel  1523.,  e  in  gioventù  vesti  l'Abito  dei  PP.  Carmeli- 
tani, ma  dopo  di  essere  stato  in  Religione  moiri  anni  se  ne  parti,  ed  andò  in 
Francia,  abbandonando  la  R<:ligtone  Cattolica,  e  abbracciando  T  Eresia ^ la  quale 
alla  fine  detestò  pubblicamente  nella  Chiesa  di  S.  Croce  di  Lione,  ma  non  ri- 
tornò in  Religione ,  ne  mai  ritrattò  i  Libri  scritti  in  favore  deli"  Astrologia  Giu- 
diziaria, e  se  ne  mori  verso  l'anno  i5po«  • 

.  GnjNTiNi  Marc^ Antonio. 

Catalogo  de'Sigg.  Cardinali,  e  Clarissimi  Senatori,  che  ha 
avuti  la  Città  di  Firenze  fino  al  1631.  colle  loro  Armi  Gen- 
tilizie. MS.  in  4.  nella  Marucelliana  Scaff^.  C  Cod.  54. 
Giuntini  F.  Pacifico,  Fiorentino,  Carmelitano. 

Thema  Natali tium  lohannis  Fiorentini  per  Fratrem ,  nec  non 
Magistrum  Pacificuni  lunctinum  Fior.  Ord.  Carm.  calculatum , 
atque  vaticinio  decoratum.  Et  ab  Ex  celi.  Theologo  Mag.  Ju- 
liano  Ristorio  de  Prato  Carmelita  emendatum ,  atque  correctum . 

Fu  fiitto  in  Firenze  ai  ao.  Giugno  155 1. Era  MS.  presso  iSigg. March. della  Stufa. 

Giuseppe  (Frk)  di  Brisach  in  Germania,  Cappuccino. 

Orazione  Panegirica  di  S.  Margherita  da  Cortona.  Jn  Perù-- 

S^^  ^737*  V^^  ^^  Costantini. 
Giusti  (de')  Ser  Giusto. 

Ricordi  di  Ser  Giusto  de' Giusti  d'Anghiari  dell'anno  i438* 

in  circa.  MSS. 
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Giusti  P.  Lorenza,  Servita,  Fiorentino. 

Guida  interiore  alla  Beatitudine  coll^  Esemplare  di  S.  Filippo 
Benizi .  Dedicata  ali'  A.  S.  di  Cosimo  IIL  G;  D.  di  Toscana  » 
In  Firenze  i6So.  alL\  Insegna  della  Stella  in  i2. 

GiusTiNi  Pietro  Paolo  • 

Praecedentiae  inter  III.  et  Excel  D.  Ducem  Reip.  Florentinae , 
et  III.  D*  Ducem  Ferrariae . Senz* altro  infoi. 

Giustiniani  Benedetto;  ved.  Franceschi  Ottano. 

Giustiniani  P.  Lodovico,  Servita. 

Vita  del  B.  Filippo  Benizi.  In  Bologna  i658.  per  Giacomm 
Monti  in  4.  Con  Rami — Rara. 

(^^XM  viuè  una  ritcampa  di  quella,  che  va  ietto  il  nome  di  Pandolfo  BicaeoK. 

Giustiniani  Card.  Ora^sia,  di  Scio. 

Acta  Sacri  Oecumenici  Concila  Fiorentini  ab  Horatio  Tusti^ 
mano  Bibliothecae  Vaticanae  Custode  Primario  collecta ,  dispo^ 
sita,  et  illustrata.  Romae  1638.  Typ.  Sac.  Congr.  de  Fide 
Prop.  in  fol.  —  Raro . 

A  pag.  ;o. ,  S^^'t  ^  )9^*  fonovi  tre  Rami  rappretentiiiti  dcanl  fard  reladri  al 
Gonciiio  Fior.  csprestS  in  bronzo  neUa  Porta  maggiore  di  S.  Pietro  di  Roma  fatta 
d'ordine  di  Bugenio  IV.  dai  celebri  Arccfiti  Filarete,  e  Simone  Fratello  del  iio« 
atto  Donatello,  che  giusta  il  Vasari  vi  contamatoao  in  lavorarla  la.  anni« 

Giustiniani  Vincenzio. 
Disputatio  prò  D.  Catharinae  Senensis  Imaginihus.  Antuer^ 
piae  1611.'  in  Offic.  Pianti niana  in  8. 

Tà  quest'Opera  molto  rara  unita  all'altra  di  Gio.  Nider  de  Refitrm.  J^el^teM* 
rum  Libri  HI. 

Gizzi  Francesco,  Napoletano. 

L'Amor  Trionfante,  Rappresentazione  Sacra  della  Vita,  e 

morte  della  B.  Maria  Maddalena  de' Pazzi.  In  Napoli  166S. 

per  Novello  de  Bonis  1V14.,  e  ivi,  e  in  Firenze  1^73.  per  TO* 

nofri  in  r2. 
Gizzi  P*  Gio.  Batista,  della  Congreg.  Somasca. 

Il  Nome  unito  all'Imprese.  Panegirico  detto  ne* Funerali  di 

Papa  Alessandro  VII.  celebrati  in  Napoli  Tanno  itJd^. dall' 

Appostolico  Nunzio  Mons.  Bocci. 

Sth  nella  Pare,  u  pag.  lop.  de' tuoi,  Panegirici  Sacri  tumpati  in  ttoma  nel 
lip).  per  gli  Eredi  CorbeUetti  in  B. 

—  La  Magnanimità.  Panegirico  «detto  in  Roma  ne*  Funerali 
del  Card.  Antonio  Barberini  T  anno  1 67 1 .  Iri  Part.  i.pag.  24^. 
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m La  Gara  degli  Elementi  conspiranti  alle  Glorie  di  S.  Fi^ 

lippo  Neri,  Panegirico.  In  Roma  1672.  per  FilippQ  Maria 
Mancini  in  4» 

Glaria  P.  Vincenzio,  della  Compagnia  di  Gesù. 

Pitho  Fiorentina  Praefica  :  Epicedium  in  Parentali  Rhetoricae 
Academia  (nelle  Scuole  de' Gesuiti  ÒiYìTtnzt) dictumab Au- 
ctore  y.G.die  20.  Dec^  ^^25*  def aneto  Ser.  Principe  Cardinali 
Leopoldo  • 

?(iefeo  Poemetto  in  retti  Estmetri  rtmmencato  con  lo^  del  D.  Targioni  nel 
.  1.  pag,  511*  degli  Aggrandì  delle  Scienze  Fisiche  inToecana  è  MS.  nella 
Magliabcch.  «Ili  Clan.  vn.  Cod.  600.  in JogL  In  detto  Codice  trovati  ancora 
la  seguente  di  Anonimo  :  ad  Civitatem  Pisanam  in  Funere  Ser*  Princmii  Card^ 
lenpoldi  plorantem  Coneolatoria ,  anch'essa  in  versi  esametri .  e  in  fine  Spi* 
gramma  la  Funere  trjuàdem  i  come  pure  due  Odi  latine  del  r«  Luigi  Ferrari 
della  Compagnia  di  Gesù. 

GoBATTi  P.  Già  Batista  • 

Collezione  delle  Bolle,  e  Privilegi  conceduti  all'Ordine  di 
S.  Girolamo  della  Congregazione  del  B.  Pietro  da  Pisa  •  In 
Padova  1775.  Voi.  Ili  infogl. 

Gonnella,  Fiorentino- 

L'horrende  buflfonerie  dèi  Gonnella  ."^/n  Trevigi  1645.  per 
Girolamo  Righettiiu  /n  4. ,  e  ivi  1 666. per  Frane.  Righettini  in  4. 

Sono  40.  Ottave  •  Di  questo  nostro  celebre  Bufibne ,  e  inventore  ,  come  dictti 
Dell'Arte  Istrionica 9  il  celebre  Gio.  Gioviano  Poouno  nel  sesto  suo  labfo  ib 
Sermone  lo  domanda;  Gonnella  ^  sive  fabulator  facetimmMiS ,  eive  joculator 
mqxime  comii. 

Gonnella  D.  Francesco. 

Allocazione  per  Y  Ingresso  in  Firenze  della  Spoglia  del  R. 

Arciduca  Francesco  Gran  Prìncipe  Ereditario  di  Toscana  • 

In  Firenze  1800.  nella  Stamperia,  del  Giglio  in  4. 
GoNNELLi  Gio.  Antonio^  di  Castel  Fiorentino. 

Vita  di  S.  Verdiana  da  Castel  Fiorentino.  In  Livorno  1644.. 

per  gli  Eredi  di  Domenico  Minaschi  in  ^,  e  quindi  in  Firenze 

1654.  in  ^-^ Rara. 
GoNDi  Ab.  .  .  • 

Orazione  Funebre  recitata  nella  Chiesa  di  S.  Lorenzo  Tanno 

1715.  per  l'Esequie  di  Luigi  XIV.  Rè  di  Francia,  e  di  Na- 

varrà .  L*  ho  veduta  MS.  presso  il  fu  Ab.  Pellegrino  Niccoli. 
Xjondi  Bellicozzo. 

Ristretto  di  Cronica  Fior,  dalla  Fondazione  fino  air  anno  1400. 

in  circa  eoa  molte  notizie  di  Famiglie  Fiorentine* 
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MS.  sella  Magltabech.  Ciati,  xzv.  Cod,  2^7.  Non  tò  però,  te  il  sndd.  Goadl 
ne  sìa  i'  Aucore ,  oppure  il  copisu  . 

GoNDi  Carlo  Antonio',  Canonico  Fiorentino. 

Oratio  ad  PetrumCapponium  Acadeniiaelnfoecundorum  Prìn^ 
cipem  renuntidtum  ,  h^bita  a  ec.  ejusdem  Academiae  Alumno , 
Auspice  P.  D.  lulio  Perotto  Cler.  Reg.  Bernabita .  Florentiae 
DCLt^III.  (  lógH.)  ex  Typ.  Ser.  M.Ducis  in ^.^ Rara. 

E'  cucca  in  lode  della  Famiglia  Capponi  • 

T—  Storia  della  Nobii  Famiglia  Gondi .  MS. 

Il  Gan.  Salvinì  assicura  essere  stara  questa  Scoria  fabbricata  con  molta  di* 
lig€n%a  da  Carlo  Ant.  Xiondi  Can.  Fior, ,  e  Segretario  di  Stato  di  Cosimo  IJL 

Corani  Cont.  Giuseppe,  Milanese. 

Elogi  di  due  illustri  Scuopritori  Italiani.  In  Siena i^^^ per 
Vincentio  Pazzini  Carli  in  8. 

Nel  T.  XXX.  pag,  tpp.  della  Continuazione  del  Sttovo  Giornale  de*  Letterati 
d' Italia  funpaco  in  Modena  fi  scuopre  F  Ancore  di  ambedue  gii  elogjyChe  ri- 
guardano r  Arcidiacono  Saluscio  Aocoaio  Bandini  Senese ,  ed  il  D.  Francesco  Re- 
di,  i  quali  hanno  porcaro  luminosa  face  in  due  delle  primarie  scienze ,  cioè  il 
Bandini  nella  Pubblica  Bconomia ,  per  cui  essa  divenne  una  Sciensa  in  Toacana 
nel  cempO|  che  non  ne  sospeccavano  Tesiscenzai  Francesi,  che  se  ne  dicono 
grinvencori,  e  il  Redi  nella  Scienza  della- Nacura  .Le  scoperce  del  secondo so« 
no  già  noce  per  tnolce  maniere  ;  quelle  del  primo  non  lo  furono  »  che  al  compa- 
rire del  suo  Diàcono  Economico  sulla  Maremma  Senese  pei  Torcili  di  Firenze 
nel  1775-  L'Elogio  del  Redi  fu  pubblicato  nel  Magazzino  Toscano  Opera  pe- 
riodica cerminaca  y  quindi  fu  ristampato  a  parte  ìà  Firenze  nel  ly^i.perlo  Sùc* 
cKif  e  del  Vivo^  ed  ultimamente  con  correzioni  di  mano  straniera  in  un*  Opera, 
che  ha  per  Ticol«:  Elogi  d* illustri  Italiani.  I  Giornalisti  Pisani  nel T.LV. di- 
cono :  Peccato  che  V  Autore  non  abbia  preso  in  imprestite  dal  Redi  le  grm* 
zie ,  e  la  purità  del  parler  Toseano  per  raooomandare  maggiormente  àW  im* 
mortalità  questi  suoi  Elogi. 

Gorello  (Ser)  Poeta,  e  Notaro,  Aretino. 

Cronica  di  Ser  Gorello  in  ter^a  rima  intorno  ai  Fatti  della 
Città  d'Arezzo  dal  13 io.  ai  1384. 

Sta  nel  T.  XV.  pag.  813.  — S8d.  Rer.  Ital.  Script.  Ser  Gorello,  o  come  Icg- 
gesi  in  altro  Codice ,  Ser  Gorello  di  Ranieri  di  Iacopo  Sinigardi  d'Arezzo ,  o  co- 
me altri  dicono  Sighinardi^  fiori  nel  1380.  come  si  dice  nel  Giorn.  dei  Lett^. 
d^  kalia  T.  II.  pag.  273.  11  Muratori  loc.  cit.  pogf.  8op.moko  commenda  ,  circa 
però  la  sostanza,  quest'Istoria,  il  di  cui  Ancore,  egli  dice  Synchronus ^  ^t fom 
re  omnium^  quasi  scripsit ^oculatus  testis  ec.  e  più  sotto:  ad  res  Arretinas 
Soecidi  xir.  noscendas  Gorelli  laborem  conducere plurimum  posse  i  immo  uni»  * 
Gum  poene  esse  ^  a  quo  intima  ilKus  Urbis  ^  ac  temporis  negotia  sintpetenda  ec» 

Gobi  Ant.  Francesco,  Proposto  di  S.  Giovanni  di  Firenze, 
Jnscriptionuni  antiquarum  Graecarum,  et  Romanarum,  quae 
.  extant  in  Aetruriae   Urbibus  Pars  prima  eas   complectens , 
quae  sunt  Florentiae  cura  notis  CU  V.  Antonii  Mariae  Salvimi 
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in  Patrio  Lyceo  Graecarum  Litterarum  Publici  Professor i$ 
cura,  ei  studio  Antonil  Francisci  Gorii Presbit. Fior.  Bapti- 
st crii,  et  Ecclesiae  S.  lohannis .  Acuiant  Lxii.  antiquae  Gemniae 
literatae,  aliaque  plura  prisca  monumenta  aere  incisa  xx.  Ta- 
bulis,  quae  explicantur,etillustrancuf.  Florentiae  12^2^ infoi. 

A  questo  Frontcspiiio  ne  precede  un'altro  colla  Data  pur  di  I^irenxe  1727.  I>/i. 
losephi  Marini^  il  quale  dice:  In$erifftiones  amiquae  in  Aetruriae  Urbiùus 
mxtant9$ .  Rcgiae  Cehmidini  Violaruis  Beatricis  Vindelicoriim ,  et  Aetruriae 
Magnai  Principisi  ac  Scnarum  Guberncuricis •  Dopo  la  Predizione ,  «.  T  illtt- 
jtrazione  degli  indicati  oionumenti  segue  a  pag.  i.  il  novero  delle  Iscritioni ,  cbo 
fono  nella  R.  Galleria.  Apa^.  8i.  quelle  del  Museo  Riccardi.  A^^.  iip.  quel- 
le del  Giardino  Corsini.  A  pag.  185.  quelle  dell'Orto  dei  Gaddi  .  A  pag.  21 1. 
di  Casa  dell*  immortale  MicbeTagnelo  Bonarroti.  A  pag.  225.  di  Casa  Guicciar^ 
din}.    A  pag,   ajj.  di  Casa  Andreini.  A  pag.  26$.  di  Casa  Cerretani*  A   pag. 


277.  dei  Marchesi  Niccoliai.  A,  pag.  2S3.  dei  Marchesi  Guadagni,  k  vag,  287. 
quelle,  che  esistono  in  altri  Luoghi i  a  pag,  331.  quelle  della  Villa  Suburbana 
Strozti  a  Montut  •  A  pag,  42^.  quelle  d' altre  Ville  della  Campagna  Fiorentina 
con  un'Appendice  a  pag,  455.»  «  se^.  11  Voi.  II.  cum^  nMÌ$ integri»  del  Gori 
usci  in  luce  net  1734*  peri  Torchi  del  suddetto  M  anni ,  ed  è  dedìcatoaiSigg. 
Carlo  Tommaso  Strozzi ,  e  Francesco  Guicciardini  •  Contiene  le  Iscrizioni  di  Pisa 
(pag,  I. —  $2,) y  ài  Siena  {pag,  53. —  7^.  )di  Fiesole  (pag,  77. —  i2o.)ydi  Pi' 
stoiay  e  Prato  (pog.  I2i.— i4é.),di  Volterra  ( pag,  147.  —  t88.)f  di  ^re«s« 
(pag,  i8p. —  3^*0>  o^^  sì  riportano  ancora  alctine  Iscrizioni  di  Sestina  ^  e  di 
Borgo  a  S.  Sepolcro ,  ed  una  Lettera  del  Sig.  Gregorio  Redi  al  medesimo  Gori  » 
ove  $' illustrano  molte  di  dette  Iscrizioni  Aretine ,  ed  altri  punti  d'Antichitil;dt 
Cortona  (pag.  jót  —  3^8.).,  ove  è  inserita  una  Lettera  del  March.  Marcello  Ve* 
nuti  al  P.  F.  Salvatore  Ascanio  dell' Ord.  dei  Pred.  Ministro  del  Rè  Cattolico 
alla  Corte  di  Toscana  ;  di  Chiusi  {pag.  3pp.  —  424. },  di  Montepulciano  (  pag. 
424.  —  434* )f  e  d'altrove*  Il  Voi.  Ili.  in  quo  Appendix  postrema  ad jecti%Ta* 
bulis  L,  Laconico  Pisano  ^  SarcophagiSf  et  Urnisifisignioribusanaglyphoope* 
re  sculptis  >  quae  in  Plorentinis  Museit ,  ceterisque  per  Etruriam  spectantious 
cum  ooservationibus  Ant.  Francisci  Gorii  ec.  venne  in  luce  nel  1743.  Typis 
Petri  Caietani  Viviani  stub  Signo  D.  Thomae  Aquinatis  y  ed  è  dedicato  al  ce* 
lebre  Iacopo  Filippo  d'Orville*  11  presente  Volume, che  apparisce  impresso  nei 
1743.,  ^^  ^^^  ^^^  comparve  alla  luce  se  non  nel  1745.  contiene  a  pag.  ^0$. 
ancora  Monumenta  veterum  Christianorum  eruta  ò  Florentims  Coemeteriisy^à 
in  fine  XVI.  Indici  Generali  lavorati  talmente,  che  l'Opera  tutta  é  di  mól- 
to comodo,vantaggb,e  diletto  per  i  Toscani ,  ed  un  Tesoro  per  tutti  gli  Ama- 
tori dell'Antichità,  mentre  l'Iscrizioni  quivi  riportate  arrivano  al  numero  di  1800. 
in  circa,  e  tra  queste,  ne  sono  più  di  mille  non  ancor  per  l' addietro  pubbli- 
cate dal  GruterOy  dal  Reinesio,  dallo  Spon,dal  Fabretti,ne  da  altri  illustri  Col- 
ietcori.  Le  altre  Iscrizioni,  le  quali  da  essi,  e  da  altri,  ma  o  con  degli  errori, 
o  non  intere,  furono  riportate,  egli  le  ha  restituite  alla  loro  sincera,  reale  ,  e 
vera  lezione ,  come  stanno  nel  marmo  originale  «  NcHt  Nov,  Lett.  Fior,  furono 
fatte  alcune  critiche  alla  medesima,  ma  in  sostanza,  quantunque  tutto  abbia  la 
£itale  impronta  della  inferma  umanità,  ella  è  però,  delie  cose  migliori,  e  più  utili 
del  Gori.  li  March.  Maffei  nella  sua  Critica  Lapidaria^  la  quale  benché  im- 
perfetta, fu  impressa  in  Lucca  da  Sebaste  Donati  Tanno  176$, y  nel  prime, ed 
unico  Volume  di  supplementi  al  Tesoro  di  antiche  Iscrizioni  raccolto  dal.  Prop. 
Muratori,  ha  dichiarate  £ilse  alcune  delle  sudd.  Iscrizioni  pubblicate  dal  Gori. 

Descrizione  della  Cappella  di  S.  Antonino  Arcivescovo 

Ili 
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di  Firenze  dell'  Ordine  dei  Fred. ,  d^icata  al  medesimo 
Santo  dalla  Famiglia  Salviaci  Patrizi  Fiorentini ,  n^ìh  Chie- 
sa di  S.  Marco  di  Firenze  dello  stess'  Ordiae..  In  Firenze  1728. 
per  Bernardo  Paper  ini  in  fogl. 

Goncienc  ^uest*  Opera  etesuìui  eoo  catta  It  maeiùficeota ,  due  Vtsctìzmìi  k 
prima  quella  della  Cappella  dei  Santo:  la  feconda  quella  della  Traslatiooe  ^cf 
Corpo  del  tnede^taio^  ia  quale  commcta  a  pop.  47.  la  &ac  vi  aono  «ccd  Taigk 
iacìfe  in  Rame ,  tette  delle  q«ali ,  die  rapprecenrano  ia  atvoftufa  ddAa  Cyrih» 
ione  disegnate,  e  intagliate  de  FerdintAdo  ftaggìert ,  e  i'oecava  ilD«fOiit»coB 
•opr^  il  Corpo  del  Santo,èdiaegiMoa4la<JÌof.li<asi,eìat»fUaudaBersifda$|di£* 

■ Musaeum  Florentinum  exhihens  ineigniora  vetustatisniO' 

numenta,  quae  Fior  ent  iae  suat  lohanniU  astoni  Aetmriae  Ma- 
gno Duci  dica uim .  Flercntiac  Typ.  Michaelis  Ncstenus ,  et  Fnm* 
Monche  1731  —  1^6^.  T.  X.  in  fol. 

L*  Edjàoae  di  quoit'Opeu  magnifica  fu  ìntrspreaa  jdm  usa  Società  di  Nobiii,i 
quii  decuco  1*  iacatic»  della  nedeaima  «i  npstro  celebre  Antiqpario  Aot.  FnB* 
cetco  Goti.  Fu  difCEno  d'inferire  nella  medesima  non  aolo  le  Gemaiei  Cedi- 
glie ,  e  Stame  ec  delia  Galleria  Medicea ,  ou  simili  pezzi  ancora  di  aoncbid 
di  altre  Gallerie  di  Firense.  I^a  Prefittione  al  T.  1.  dà  U  Piano  deU'OpcK»** 
aeir esecozione  £ù  un  poco  variata.  In&cci  il  VoL  1. contiene  \90*  Xirolp.^ 
menci  Gemme  diitciboice  Sn  iv.  Glassi  con  ie  aeceasacie  osservaiifinij  à^^  r 
litfcraao .  li  Vcl,  U.  ne  presenta  altre  100. ,  che  puqe  divise  ^oao  in  4.  P^j 
•  coms  le  prime,  iUoatraie  dal  Gori.  Jl  VoL  lU.  io  lUtre  100.  'I'^Y<^/'^ 
più  beile  Statue  della  G^lieria  Médiaea  con  le  oppectone  e^serusioni.  P^ 
•uccedese  nel  FoZ.  IV.  il  disegno  dei  Busti»  e  aeì  V.  a1' Idoli ,.ms  man/PP^^ 
eiero  £ttr4>ao  lasciate  quesce  Classi  ai  Peszi  antichi,  e  vi  passato  ft  pubblicare 
Medaglie  diigraa  modulo,  l^t^  .perciò  -si  vedono  tutte  prese  dalia  Qà\s^^f 
^icea.  Il  Voi.  IV.,  ohe  é  dedica»  al^G.  D.  Francesco  111.  diXorcHij  cqs»^ 
121.  Tavola.  ToOi  Medaglie  sono  pei  Uiustrace  nei  VóL  V.  e  V\.  (^  ^^ 
negli  Anni  1740.,  e  ^\'^^•  Gli  ultimi  quattro  Volumi  ^Tulmente  ci  ^*^?^*j^ 
tracci  dei  Pktoti  fioroMii  aa  loro  atesai  con  il  Compeodio  dcUc  loro  Vite  ^^^ 


o  di  tao.  fsruno  consacrati  al  medesimo  Piiocipa  già  di^onov)^^ 
i  Rpmani.  GrJncagli  sono  molto  eleganti,  e  tutu  i'Opeta,  f  .P^ 


SO  aamero 

fetore  dei  1^        _  ^  .._^ ,       .      \  ■    wa* 

iurta,  e -carattere,  ^  ornati  è  sommamente  magn^ca*  Simone  ^^  J^^li^ 
Jinimadvernone»  in  Jiusettm  Phr.  Cori  •  Carp^rutacti  17^*  ^PJ"*  T^ 
rem  Qtienin  in  4.  rdi  cui  si  dà  il  giudizio  nelle  àhv.  Lett»  fior*  dei  '^^'  . 
^9U,  in  quelle  di  Venezia  ^el  1.745.  p(^.  t^.^  e  ntìGioroaUiimnai»^^  »^^ 
Pojer.  I.  Art.  XIII.  pag.  25^5. 

——  Antiqua  Monumenta  Etrujua  Musaei  GuarnaccU  obs^^' 
tionibus  illustrata.  Florentiae  1744.  infoi 

Manus  Fanthea  dextera  txaere  Mercurio^  aeurisf^ 

lutaribus  Diis,  voto  Sacra,  quae   in   Fiorentino  ^^.:^^ 
no  Musaeo  adservatur  commentariolo  illustrata .  /w/t^ 
1.744.  in  fol. 
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Sth  ancora  del  Voi,  ITT.  del  sno  Museo  Etrusco.  L'Autore  é  di  parere  non  «f« 
S€sr  oucsta  mastio ,  se  non  una  mano  votiva,  e  consacrata  a  Mercurio ,  là  di  cut 
Cfiigic  si  vede  collocata  su  due  ultrmi  dici|  e  di  ed  alcuni  sitfibolf  5«m#  p^stl 
in  altra  parte  della  medesima  mano.  Ma  vedendosi  in  detta  mano  altri  Simboli 
ad  altre  Deità  convenienti,  non  volle  ristringersi  a  crederla  una  itiàtìo  dedicata 
Soltanto  a  Mercurio,  ma  pensa,  che  potesse  essere  insieme  eonsicrata  a  quasi 
tutte  le  altre  Deità»  e  però  gli  piacque  appellarla  Mano  P a fttea ,  carnee Aè noWi 
dubiti  y  che  principalmeAta  a  Mercurio  dedicata  ella  fosse  • 

—  ■'■■  Lettere  Critiche  scritte  da  un  Accademico  Fior,  a  un 


i  Accademico  Etrusco  sopra  le  osservazioni  fatte  a  una  Ta- 

I  vola  di  Metallo  scritta  »  che  si  conserva  in  Firenze  nel  Mu-« 

•  tea  Riccardiano .  In  Lucca  1 745.  per  Filippo  Maria  Benedirli . 

^  Queste  furono  da!  Oori  scritta  contfo  ii  D«  Lami,  il  quale  vi  rispose   con  tra 

t  Lettere  da  lui  intitolate  OiodiMÌoi9^  It  prima  delle  qUaH  è  stampau  in  Lucoa  ^ 

e  le  akre  due  inferite  Ddlt  ìfov.  Lete,  Fior,  dei  174^.  Il  Cori  per^  vedendosi 
così  confatato  fece  stampare  altra  Lettor»  coDtro  il  medea imo  nel  mese  di  Mag- 
gio 1745.  coli». falsa  data  dei  a/.  Genn.  1/4^,  ma  incora  questa  cum  andè  e- 
sente  da  una  Risposta,  la  quale  si  legge    nelle  suddette  Nòv.  Lett.  Fior. 

■  ■  La  Toscana  Illustrata  nella  sua  Storia  con  varj  scelti  mo- 
numenti, e  documenti  per  davanti,  pinediti»  o  molto  rari. 
V0L  L  contenente  il  Prodromo  per  informazione  degli  «tu- 

y  diosi  della  medesima.  In  Livorno  1755*  per  Antonio  Santi- 

^  ni,  e  Comp.  in  4. 

^  Questa  Collezione  tmtnagtnati ,  crrf.intrapreta  da4  Prop,  Goti  non  A  altrimenti 

p,  proseguiti.  Lo  Stampatore  con  suo  Manifesto  in  data  ^  Livorae  15. Gen.  1751* 

if  informò  il  Pubblico  di  tale  impresa,  ma  la  motte  success»  del   Gori    nel  1757. 

j  ne  troncò  il  filo.  Questo  Volume  contiene  ohre  la  Prefazione  ,  in  cui  si  di  conto 

^  degli  Opuscoli  inseritivi,  diverse  Operette,  come  daU' ingiunto  Catalogo. 

^  —  Discorso  della  Nobiltà  di  tirente,  e   de' Fiorentini  di  Mess.  Paalo  Mini 

I  Medico,  e  Cittadino  Fiorentino  pog.  i.  Ved.  Mini  Paolo. 

Avvertidiehti ,  e  digressioni  sopra  il  Discorso  della' Nobiltà  di  f  irente  del 

predetto  M.  Paolo  Mini  pàg.  7p*  Ved.  Mini  Ptfolo. 


\v 

t 

^  coir  aggiunta  del  medesimo  P.  Paolo  Mini  esemplare  r or iisimo  comunicato  dai 

j  celebre  Av.  Pier  Antonio  Marchi  pag.  143.  Ved.  Pucci  AatMritf. 

^  — -^  Metodo  per  Tstudiate  profittevolmente  la  Storia  fli  Firenze   per    Uso  della 

^  Ciovcntù  Fiorentina ,  Opcfa  di  Domenico  M.  Mann! ,  diviia  in  due  Libri ,  data 

,,  ora  ter  la  prima  volta  iil  lucè  pag.  ti; a.  Véd.  Manni  Domenico. 

'  Notizie  de*  Magistrati  della  Rep.  Fior,  tratte  da   un  Codice    del  Sec.  XVi 

^  presso  V  Editore  finora  State  inedite  paù,  118. 

— —  Memorie  di  Gio.  d'Averardo  detto 6jcci  alla  morte  sua  nel  t^^S*  pag,  ifp. 
i  — --Ricordi  dei  Magnifico  Lorenzo  di  Pitto  di  Coiimo  de*  Medici  presi  da  suoi 

Originali,  per  la  prima  volta  ora  ihossi  In  luce  p^^r.  tpi. 

Instruzioni  clate  a  Piero  di  Lorenzo  de'  Modici  della   Gha  di   tioinz  «  di 

>  ad.  di  N(^.  I444.  per  l'aVaAti  inedite  pag,  ipy. 

.  Laelii  Tàurelli  lUrlstortsulti  Fantnsis  FlOrentlnae  Rotaé  Auditoris  Orario  in 

P  Alexandri  Mcdicis  Ducis  Funere  babita  prid.  Id.  Mart.  1^^.  seconda  9ài%. p.z^i.  ' 
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Memorie  della  Cappella  dt  S.  Bernardo  in  Palazso  Vecchio,  delle  tue  tiip« 

pel  letti  lì  9  e  defili  argenti  per  uso  della  Mensa  della  Signoria  di  Firenze  dal  1 4^8* 
•1  147^.  ricopiate  da  un  Codice  Membr.  tempo  fa  esistente  presso  il  Ch.  Pier 
Andrea  Andreini  Gentiluomo  Fior.,  il  quale  in  vita  il  donò  al  R.  ArcbivioSc* 
greto  comunicato  dal  peritissimo  Custode  di  esso  Ciò.  Batista  Dei  pcLg*  211. 
■  ■  Orazione  di  Gio.  Rondinclli  Patrizio  Fior,  alia  Ser.  Rep.  di  Venezia  dstk» 
do  parte  alla  medesima,  e  rallegrandosi  del  Titolo,  che  diede S.  Pio  V.  al  Duca 
Cosimo  per  1' avanti  inedita,  tratta  da  un  Codice  presso  il  Can.  Anton.  M.  Bi- 
scioni pog;  223.  Ved,  Bondinelli  Giovanni. 

<—  Descrizione  del  medesimo  Rondinelli  della  Darsena  di  Livorni  tratta  dal 
medesimo  Codice  Biscioniano  pag^  225.  Ved.  l^oncfifieUi  Giovanni . 

Lettera,  ed  Apologia  di  Lorenzo  di  Pier  Francesco  de' Medici  a  Francesca 

di  Rafiaeilo  de* Medici  scritta  da  Venezia  $.  Febb.  15)^*  ricopiate  dall'Editore 
da  un  Codice  di  questo  tempo  assai  corrotto  presso  Francesce  Marocelli  Patrizio 
Fior.  p<z^.  133.  —  23^.  Ved.  Medici  Lorenzo. 

— —  Relazione  della  Solenne  Festa  per  la  Canonizazione  di  S.  Pio  V.  Sooi.  Pont, 
celebrata  in  Firenze  dal  G.  Duca  Cosimo  ili.  descritta  da  Salvino  Salvini ,  co* 
piata  dair  Originale  del  medesimo,  e  ttampara  ora  per  la  prima  volu  pog*.  247. 
Supplementi ,  noce ,  e  Correzioni  (  del  Prop.  Gori  )  al  Discorso  delia  No- 
biltà dt  Firenze,  e  de' Fiorentini  di  Paolo  ÌAÀtii  pag.  %%u 

— —  Monumenta  Sacrae  Vecustatis  Insignia  Baptisterii  Fioren- 
tini. Florcntiac  11^6.  ex  Typographio  Albizziniano  in  4. 

£'  quest'  edizione  rarissima  ,  e  da  me  veduta  unicamente  nella  Libreria  dei  SS.  BaU 
d^vinetti,  come  dedicau  al  Clu  Gio.  Baldovìoetti .  ^rà  inserita  ancora  ociDicrict 
dell'  istesso  Gori  • 

De  Mitrato  lesit  Christi  Cruci jixi  Capite  ^  sculpti  in  Fi- 

tali  Ligno  SS.  Crucis,  quod  servatur  in    Thesauro  Basilicae 
Baptisterii  Fiorentini,  Commentarius . 

Sta  nel  T.  111.  delle  Simbole  Letterarie  dell*  istesso  Goti  pag»  710,  — 2oS.  la 
questo  Commentario  tocca  qualche  cosa  della  Storia  Ecclesiascica  Fior.  Tra  le  9Ì^ 
tre  cose  dice^  non  esser  vero,  che  la  Chie^  sudd.  di  S.  Gio.  fosse  prima  il  Tem- 
pio di  Marte,  vedendosi  chiaramente,  che  la  sua  struttura  ottagona  fu  £itca  ap* 
posta,  perché  servisse  di  Battistero.  Crede  egli,  che  possa  essere  stata  fondata 
sotto  il  Vescovo  Felice,  il  quale  vivea  nel  313*,  e  dice,  che  fu  intorno  ai  tempi 
di  Valentiniano,  e  di  Valente  Imperatori,  ma  è  difficile  a  credersi,  che  Felice 
vivesse  tanto  ,  poiché  Valentiniano  1.  cominciò  a  regnare  nel  3^4.  Vuole  poi 
che  fosse  fondata  ai  tempi  del  Vescovo  S.  Zanobi  una  Cattedrale  sotto  ÌI Titolo 
d'i  S.  Salvadore,  benché  di  ciò^non  ne  abbiamo  alcuna  memoria  sincera,  essen* 
do  stata  quasi  indubitatamente  la  prima  Cattedrale  S.  Lorenzo  ,  come  dicnoatra 
dà  tuo  pari  il  Canonico  Pier  Nolasco  Cianfogni  nelle  Memorie  Istoricfie  di 
detta  Chiesa  de  me  adesso  pubblicate  per  la  prima  volta,  quindi  S.  GioVanni, 
come  non  ci  lasciano  dubitare  tanti  legittimi  istrumenti  del  Medio  Evo,  a  cui 
poi  fa  unita  la  vicina  Pieve  di  S.  Reparata  Ve rg.  e  Mart.  per  supplire  alle  angu« 
Kie  di  quella  •  Venendo  poi  ali*  argomentò  prcnssosi ,  crede ,  che  la  Reliquia  della 
S.  Croce,  con  altre,  di  cui  parla  ,  fosse  donata  da  Carlo  Magno,  e  produce 
un*  Iscrizione,  che  è  nella  Custodia  ,  la  quale  crede  esser  copiata  da  una  piik 
vecchia,  e  archetipa  iscriziune,  dove  si  dice,  che  nell*  So^.queirimpetatore  do* 
nò  all'Oratorio  di  S.  Gio.  quella  Reliquia,  pel  tempo,  che  rtediiìcò  Firenze. 
Chi  sa  nulla  d'Istoria  conosce  subito  la  falsità  di  questa  Iscrizione,  gli  anacr»* 
nismi ,  e  i  fatti  insussistenti ,  che  vi  si  accennano .  Lo  stesso  artificio  della  Cro» 
ce  la  convince  posteriormente  lavorata* 
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Difesa  dell'  Alfabeto  dcglr  antichi   Toscani  pubblicato 

nel  i%i2'  dall' Autore  del  Museo  Etrusco,  disapprovato  dal 
Sig.  March*  Scipione  Maffei  nel  T.  V.  ddle  sue  Osserva- 
zioni  Letterarie  date  in  Luce  in  Verona  con  Tav. X,,econ 
monumenti  insigni.  In  Firenze  1 742.^ er  Ant.  M.  Albizzini  in  1 2. 

Premette  T  Autore  in  molti  fogli  la  Storia  Letteraria  del  principio,  e  del  pto- 
gressi  6ittì  £no  al  presc-nte  tempo  n«IIo  studio  sopra  le  antichità  degli  Etruschi. 
£*  copioso  qnesto  Libro  di  sottili  osservazioni  per  rinrracciamento  del  vero  AllFa* 
beto  Etrusco,  del  quale  sene  riportano  t2.Esemp|  diversi  secondo  la  diversità,  e 
numero  de^i  A^<>"^  ^^^  hanno  creduto  di  dare  nel  segno  ,  e  indovinare  U  vero 
valore ,  e  la  giusta  formazione ,  e  numero  dei  Caratteri  Etruschi  • 

»— —  Vita  del  Sen*  Iacopo  Soldàni.  «S^rà  in  fronte  alle  sue  Sa^ 

tire  pubblicate  per  la  prima  volta  in  Firenze  nel  1751* 
Vita  di  Marcello  Adriani  il  Giovane. 

A^. colla  sua  traduzione. di  Demetc»  ^aìereo  dal  Greco  in  ToKano  impressa  in 
Firenze  dal  Cori  nel  1738* 

-  Vita  delFAvv.  Giu^ppe  Averani* 

Sth  nel  T.  L  delle  Leeoni  Toscane  del  medesimo  -Aveftnt  slainpate  in  Firen* 
se  nei  1744*  coir  assistenza  del  Cori,  che  negpfaAi«6  l'edizione  • 

Vita  às\  D.Giuseppe  Bìì»ichim  di  Prato.  MS.  nella  Ma-* 

.    rucel&na  ^caj;  A^i4^t^*-  243* 

— —  Q^ìinfi^  in  Funere  Ser.  Ferdinandi  Euuriae  Principisi    ' 

MS.  ill^HWf^^  A  man.  204.— Principia: 

^''go  eo^jjf^ix  semper  mt a  Musai  Dcientep 
Inque  tua  semper  nigrescem  fiorite  Cupresstis  ? 

i Oratio  in  Funere  Ser.  Ferdinandi  Etruriae  Principis  habiia 

in  Funebri  Academia  in  Ecclesia  S.  Johannis.  MS.  ivi  Scaffl 
A  num.  173.,  e  204.  V 

'  Oratio  habita  Florentiae  xiv.  KaL  luni i  An.  i^i^  in  Re^ 

ditu  111.  et  Rev.  D.  D.  Thpmae  ^x  Comitibus  de  Gherardesca 
Antistitis  Fiorentini. 

MS.  ivi  num»  171.  e  204.  E*  da  lui  diretta  .*  Pra0c«peorz  sum  Antonio  Mariae  Col* 
%io  Plebano  Fleois  S»  Alexandri  sine  Iugulo  viro  Optimo  praestantisnmo  • 

Gobi  Cesare,  Fiorentino. 

Esequie  dell'  A.  R.  l'Arciduchessa  Giovanna  Gabbriella  d'Au- 
stria celebrate  in  Firenze  nell' Imperiai  Basilica  di  S.Loren- 
zo il  di  IO.  Marzo  i7^3«>  ed  Orazione  Funerale  detta  da 
Cesare  Gori  Patrizio  Fior.,  e  al  Servizio  di  S.  M.  nella  Se- 
greteria di  Stato  di  Toscana.  In  Firenze  1763.  nella  Stam- 
peria Imp.  in  fogl. 
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GoÉi  'P.^ì^omttììcé,  dell'Ord  dei  Fred.,  Fiorentina. 

'    Cfdhaetf ;  ddli  Compagnia  di  S.  Bertedetto  BìsùMó  ài  Pìren^ 

te,  !^lk  quale  si  tratta  dell' Origine,  e, progresso  di  essa 

Cdm^gtóà  fifìd  al  14^9. 

MS.  in  &tak  Drnipàghia ,  e  nella  Biblioteca  di  S.  Micliele  dt  Murano  in  Vene* 
zU  noi  Codf  loS^.y  in  cui  dicesi  donata  a  defva  Biblioteca  dal  Prof.  Cori  Pro- 
niDota  dcir  Autot^.  Fcoe  ancora  nel  itfoj«un  Rbtretto delle  vice  dì  diversi  Fra- 
telfi  di  detta  Compagnia,  proseguito  poi  nel  i(^i8.  dal  P.  Lorenzo  Vecchi  por 
questo  Gorr4:i;tere  delia  mefiesiiha  •  MS.  ivi  • 

-^  Vita  di  M0SS.  Giù.  di  Gofò  SefgHfi .  MS.  in  4.  nella. 
Riccardiahà  • 

GòRi  Cai^  Francesco  Saretioi  Pidfeirtliio-^ 

Orazione  funebM^  teoitàt»  it^  I^titterato  4i  Móh^  Tétùm^so 
Buona  ventura  de^Cwttif  Ueikt^  (rherferdéSda  A#eìf«6eovo  dt 
Fircflcze  n&'st^  dLSetb»  deU"  Afliari^aii.  ìriFlr€nm  i^^i. per 
Michele  Nestenus  in  ^.  ' 

Sth  ancora  colla  Relaùonè  iktìi  téà  Aafaittti ,  é  ài(ft(e.  ^ùti^tóddttiiteUtFarf. 
.  uVi^  h  d«|la  Ra§9f>l$^JnH^.Prio$9^Ì9rMiine. 

Gobi  Giov^itìiii.     ^  ^  > .     - 

^  Oi:i^9n^  in.  l^éé;^  QMm^P^ArPafrìMett(Sii!it^n6\  1701^ 

nell' Insigne Real  Collegiata  Chbsa^i.S/  L4t)reft2i0»  9/IA*  Wi. 
Cqbì/Qì0^^  Bat?«t(r,V.Settcrw:*;.,  .......  ^ 

Vita  del  Glor.  S.  Ansano  4ino,d«!Ìqiuttr4>  Avvt»C2ici,eBat* 

cezzatore  della  Chiesa  et  Staifè*  in  Sienti  1600.  M4*,épri^ 

ma  ivi  1576.  /n  4. 
iJ-iii-  Vita  del  B.  Ariibrdgid  SatiSédòiil  da  Siéiii  dell' Ord.  dei 

Fred.*  MS; 

La  rammenta  Mons,  Giulio  ;Saniedoni  nella  vita  it\  lutfd.  JBéato  impresa  ia 
kcffiu  h^'iZi'i.  in  4. 

^i^^^  Chróhicà  ièrtéhsis  ah  Arino  14^7.  ai  Ahnurìi  i549*  MS* 
presso  il  Pecci ,  come  questi  dice  nella  P'ita  di  Brandano  • 

tìUi  UcHm.  er  Aèifiàliinla  . 

istòria  della  Cììitk  dì  CKiusi  in    l'oscana  dall'anno   93^. 

Òuesu  Storia,  che  si  può  dir  piuttosto  una  Storia  universale,  che,  ^atticoUre 
tùit^t  Ibltf  Cititìr,  trlttir  it  ali  Us.  dèHa  A^agfiabéck  Cldsé.  xtv.  Cod.  ki.  fik 
imprèsici  p^  ìà  primi  tòlta  nel  1748.  in  Firenze  ntl  T.  1.  della  Goné2nuaiione 
Jter.  ItaL  Script,  del  MOratori  Col.  S75*—  1114.  con  ijQalchè  troncamento  ia 
principio  per  togliere  cose  troppo  tavoiosè.  L'Autore  visse  nel  §ec.  ItVl.  ,efik 
molto  «ttaceato  alla  Fàtviglii  Sfo^rta.  fn  questa  ediaionè  ti  sono  piccole  postiUe  • 
Nel  predetto  Codice  Magli'abech.  éwi  di  Anonimo  ihra  Storia  di  Chiusi ,  ove  ai 
parla  del  famoso  Labcrinto  del  Ré  Porsena.  Questa pufèé  un'ammasso  di  FaVòie. 
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Vw|5^o  fet;to  dai  3«r*  JPrinppe  Cosimo  IJJ,  di  Tpsp^^  per  ^ 
la  Spagna,  Inghilterra.,  Frwxqia,  <ed  ajtri  Li,iogjki  nigti^pni 
1668.,  e  lóó^,  descritto  dal  D.  Gio,  Qprnia  ^oìpg^ps^,  il 
quite  W  ^«*<,ipà  di  MfiCÌicp  vi^ggi^  W.S-  A-  P- 

USf  PfiiU-MH^cMv^  S^iM  C  G)^.  4p.  infogi.  jQuccK)  iMdtstcno  Viaggio  fu 
pur  descritto  in  L^ttei^/e  4,alp.  F^li^^  J4ansacc^i  Q^fpcjla^o  4i  jSy  4.  ^.,  che 
ceco  viaggiò,  dirette  a  Firenze  a  Francesco  Rucellaì. 

Ì3opEWWi  piylijww,  Milaiwe». 

Tre  CppgwM?^  j  4»ì  Pitóni  €00I3»  ^i  Medici ,  del  Piesclu  cpn- 
tro  Genova ,  e  d' alcupi  i?iiCeiitlni-CQptro  M  ^ uca  Pietro  Luigi. 

11  Piccinelli  ntW  Atenei  dogli  Scrittori  NapiÀttani  pag.  3^4.,  Axct y  tctiil'tc» 

C9S5x*iw  B«?Mr<iwp^  il  Filare  • 

.  •  Def^nfio  Stigmfiuwfn  J>\  Catharinoe  ^^nen$is.  La  wunoMncà  T  Al- 
lacci nelle  sue  Apes  Urbano^ pug.  6^^\    .. 
GOUDAR   ,  V  . 

La  More  de  Ric.^  d^rp^ef  General  des  lesuitos  avécquelqBes 
reflejcions  generala  sur  Texti^iùpv  de  la  Soci^^  fy:  ie^ 
^ceniìt  Pluvia,  et  venerunt  Fulmina,  et  fiaverunt  penti,  et  ir-- 
ruerunt  in  domum  illam,  et  cecidi t,  etfuitniina  ìHÌs magna. 
Emng.  tf.  Maìh.<^hàp^  m.  vers.  tf  j.  Amùj^dam  ^i^ió.  T.  IL  in^. 

Alcuni  vogliono  esser' questa  vita  di  M.  De  liàolif re.  Comunque  «ié  è  dj  penna 
ak»inontaiM,rfj Muto  basta-  Fi  f|sctmp«a-a  Poms  1770^.  i«  •«.,  ma  se&ac» 
cennar  chi  ne  sìa  F^cdic^re  •       '  '  .  '\ 

GouDAR  Sara.  ,s      ,  . 

Lettre  sur JeCarnevald^  Tosc^ni5aMpnjsieurL\,*^22<^^^^ 

J!v.vi  aqoesu  la  dspoaca  col  aega«iite  Tit«^o:  Uttra  dm  Madame  S(^  .... 
<poicr  i«r^tr  J0#  respinse  aia  premine  Letuejào  Madame  Sara  ^Smdarlmr 
le  Car^evalxtù.To904ine  in^a. 

■  Lettre  seconde  sur  leCarneval  de  Toscana  a  ;M9Qj$*  l^  •  •  • 

Relation  historique  cjpg  ciivertissfiqasfls  de  rÀptpmgqd^ 

Toscane  yQu  Lettre  <le  Afedajpe  .Sar*  P^p^d^r  sur  ce  siweta 
Mylord  Tilney  in  B.  ' 

Governo  (il)  delja  Toscana  sot^o  il  Regno. ^iS.Mae^ il |Re 
Leopoldo  IL  In  JPirenze  J^^^.^er  Gaetano  .Qawbiagi  in  ^ 

Fu  riftfmpito  ivi  nell'aipno  iftesv  i>cjla  Poi^do^tJfiVj  «  ip  ^i^^i^fia  per  Gio. 
^/ifonio  J^erJiw.xn  4.  Evviin  questa  Edi  PreÉ|?ìone  dell'  Ab.  Saverio 

Serafini  riciHano.  Il  €h.  Saverio  Betiincili  fece  aicuni  Sciolti  sopra  questo  Libro 
pubblicaci  in  Jitsem^e  nd  17$!.  per.GaetaaQ  C^ml^iagi  la  I. 
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Governo  (il)  della  Toscana  sotto  il  Regno  del  Gran  Duca 
Pietro  Leopoldo  proposto  per  Modella  agli  altri  Governi. 
In  Crembna  i2^2*  P^^  Lorenzo  Manini  in  8. 

Gramigna  Vincenzio. 

Orazione  nella  morte  del  Gran  Cosimo  (IL  )  de*  Medici  Gran- 
duca IV.  di  Toscanjt^  iSVà  a  pag.  321.  delle  sue  Orazioni 
stampate  in  Trento  1625.  jper  Gio.  Alberti  in  4. 

Grana  P.  Damiano,  Servita,  Veronese. 

Vita  B.  Philippi  Benicii  Fiorentini  Ord.  Serv.  B.  Mariae  Vir- 
gihis  in  Aere  incisa  ad  alendam  pietatem  universi  sui  Ordi^ 
nis.  Romae  1 591.  in  8. — 'Rarissima. 

L* Incisore  dei  Rami,  che  tono  16. i  è  Antonia  Tempesta. 

Oratio  habita  Romae  die  30.  lulii  in  Aedibus'  D.  Mariae 

in  Via  in  primo  Adventu  Rei;.  P.  M  Idcobi  Attavanti  Plóren^ 
tini  Ord.  Serv.  B.  M.V.  Prioris  Generalis  creati. Romae  1576.. 
apud  losephum  de  Af\gelis  in4* 

Grana  Mons.  Lorenzo,  Romano.  Vescovo  di  Segni, 
r    Oratio  in  Furière  Clenìentis  VII.  Sunu  Pont.  i 

•  Fu  t>€r  la  prima  volta  atampatt  dal  Ch.  Gio.  Grisostomo  Amadutezi  nel  Voi.  IV, 

-  P^  r^SS*  MìlpptxÈ  ìnttt^^u;  Anecdota  luterana  a»  4tSS.  Codd^  eruta  .Mo* 
mae  (  1^71  )  ^P^^  ^'■*5?'  SettaKi^tnk  «ti  t. 

GrAnaha  P.  Gio.  Stefano,  Ch.  Reg.  Ministro  degl* Infermi. 
Maria,  e  Maddalena.  Panegirico  in  onore  di  S.  Maria  Mad- 
dalena d?'  Pazzi.  In  Firenze  i.722.peri7  Tartini,  eFranchini  im^ 

Gbanata  (da)  Lodovico,  dell' Ord.  dei  Pred.     ^ 
Conciones  de  Diva  Catarina  Senensi. 

•  Le  Coaoio'hf  ióno  W.c  furono  pabbncace  in  Ronia  ncl^  1517.  T.V.Concionum. 
Le  .due  ptiihe  ti  raggirano  aopm  le  virtù  ammirabilt  <B-ieit  «  1^  «Jtre  due  so- 
pra le  Gtawc  aingolari  ^ttek  da  Dioj  a  tale  ohe  in  e$ae  fredìche  tut»  a&tto 
la  Via  della  Santa  si  ricoglia,  legata  dottamente,  e  propriamente  a  .vana.rifle». 
sioni  fopra  U  S.  Scrittura,  che  ^trono  di  passaggio,  e  di  catena  granosa  da uia 

'    fiiRo  airahto;  - 

GBANATr  Luigi ,  Arciprete  di  Fòjano . 

Orazione  Natalizia  fetta .  e  recitata  In  Fo)ano  r  anno  i ^67. 
in  occasione  delle  Pubbliche  Feste,  che  ordinate  furono  per 
la  Nascita  del  R.  Arcid.  d'Austria,  e  Gran  Principe  diTo- 
scana  Francesco  Giuseppe  Carlo  Giovanni  urriiliata  a  S.  A.  R. 
Pietro  Leopoldo  Gran  Duca  di  Toscana  in  segno  di  grati- 

'    rudiijie  per  la  di  lui  venuta  in  Fojano  accaduta  il  di  19.  Ott. 
1^6^.  In  Arezzo  ijó^  per  Michele  BelUnti  in^ 


Digitized  by 


Google 


e   R   À  45^ 

^- — —  Orazione  Funebre  in  ftiorte  delf  Alta^-c  Pé^te^NiaVìa 
1\rcivt  d' A  listila*  Imperatrice  ec.  (già  G^ 'Duchessa  \li 'to- 
scani )  i  itt:i,  e  recitata  iu  Fojano  nel  Furierale  es<^guito  nel 

-  1  dì  ly.  tebb.  dell'Anno  1781.  In  Firenze  nilla'' Stamperia 
A4viuke  in  4.  -  '/  '^    -'T'    -' 

GBÀi^t:Hi  P*  Ranieri,  deirOrd.  idei  ì?red.,' Pitento;  ^  ^  ^  - 

Fìdtris  Raynerit  de  Gràncis  Pisani  Ord.  Praed.  Poema  lEpi- 
cum  de  Praeliis  Tusciae. 

'  Sta  nel  Voi,  XI.  pag.  a8|,  d^U  Scrìct.  d*  Italia  tratto  dal  Muratori  dalla  Bi- 
blioteca di  Claste.  Queiti  nella  PretWione  U  confonde  con  altro  ut  stoùlnome^ 
Autorjù  d9Ìh' Pantealqgia ;  C'il.D.  Lami  Nov.  bttu.fi$r»  aH*  ann^  i74f.  Cól. 
442.  r  appella  tfracc^a..^e,  poi 'dall' E<JUorc  ^  ^cq  falqtatp  <)^t;\to  Puema  scrit- 
to nei  133V  appcnandblo  caliginoso ^  ae  gfì  deve  però  gradò  d'alcun^ meuìorie 
Istórichèy  che  nei  auoi  tertì  ci  ha  conserva^* ^  rìguardJàti  tihgolar mente  Pisa 
£no  al  1342.  PfT  a)tro\  F^nuzfo  C^^pano  appretto  il  Demat^ro  de-Btraria  Re» 
gali  T.  I.  pag.  272.  l'appella  Kir  reconditae  dootrina^^  gravUrnloquendae^et 

Grandi  D.  Guido,  Ab»  Camald.,  Cremofime. 
. ^  lùissenatiokes. CamoMuierises ,' in  qUiò'us iagituì'L  De: ùistitu^ 
'.tianeOrdinisvCàmalduleriÙB.  IL  De  àetate  J*.  Pairi$fÌDmual- 
,  ddl  IIL'Dt  Visione  'Scdlae  >££  habitus  rmuatione  praeteasa .  IV. 
De  S.  Perri  Damiani  ^  et  Avellani tarum  Institìuo  Canuddu" 
.,  .  Un^SiU  Okiar  eliaca  multa  Ec,desiAStka4 ,  et  profanai  HistQ- 
'  riae  loca  illustrancur ,  et  cortiguntur.  Lucae  170^*  T^P^^ 
,   M(f,rcscandoli  in  /i^ 

«ógni  dlsM^tazione  ;  che  è  diTiaa  rn  più  Oipi/ha*l  m  regfitf»  dir  pagina   far- 
'    ticobte;  Inqùest^^Opera  ttatta  moki  ponti  della  Storia' del  atto  Ordine  ,  a  re- 
teca  rn  '  dnbbio^  akuAt  cote  generalmiriìce  ctedute.  A  ducita  DUaertlsioni  vi  ai 
'    oppose  il  P.  -Fedele  SoWant  colte  tue  IL.  ^eHioni  Vmllùmbro$an0  ^  m  lenì  spo- 
eta rmeiìté' impugna  h  Cronologia  da  tswo  atabifita  rigvarrdo  a  S.  Giow  Ottalbetco. 
•    Fa  dal  P.  <jciadi^^on  molta  viFczaa,  a  aerioMnia  ad  eaae ti^potco  éon  «n* Ope« 
'    ra  aorro  il  noikie  ili  D.  Vitale  Marzi  stampata  in  Faénna  oal  t^jt.  ùi  4«>  «  il 
'    P«  Soldaninon  lartcid  'di  replicare»  siccome  fece  U^  P;  Grandi  con aua corca Liet- 
''teie  Apologetiche  atam(fite  sotto  ISktesso  ìèoma  ìaBa9n%a  «el  yf^'^p  i^  A*f  >^ 
qtilalè^i'vnn^ìattf  da  Ibi  di^^pota,  0  conoscendo  non-  aver  tutta  la  ragiono  dalla 
aaa  fece  ai,  che  i  SoperWri t vlttarono  al  F.-)k>ldan(  I* impugnato   piò   la   Penna 
con.tto  il^  P...GtfaQdÌ4\e.fù  al  fìgida  questa  proibizione,  ch^  dipoi  non  Tollero  mai 
permettergli,'  clìc\pubDlica'ssé. altre  Opere  Istoriche,  in  etti  Si  allontanasse  dalia 
^'  CrunWugia^  listata 'daP  P.  Grandi. 

tìiffdssldhi^-  scf^ra  la  Gontfoversia   vertente^  frk  *  gf  Illu- 
striss.  Sigg.  Marck.  Riccardi,  e  Niccolini circa  T Alzamen- 
to d' una:  Pescaja  nel  Fiume  Eiu.  In  Pisa  i^i^^  per  Fran- 
cesco Bindì  in  Jbgi.  * 
—  Nuove  considerazioni  fatte  dopo*  V  accesso  del  Mose  di 

mmm 


Digitized  by 


Google 


Qivgno  drìVAi^nO'iVif  .^pra  h  ^\xàd.  Controversia,  in 
Firenze  i^^^^pfT) Michele  Nesttnus  in  4. 
*— **  Esame  dell»  Scrittura  pubblicata  dal  Sig.  D.  Giminiano 
Rofi4iftelti  ndl^i.&iDOsa  causa 4el  Mulino  dell'Era.   In  Fi- 
renze 1715- per  ilSudd.  infogL 

Relaz/pei9:;CÌf ca.  il  Paritìjq;  di  Facicchio  ali*  Uluscm.  Sig. 

March.  Fràncevo  Ceroni*  Jn  Imca  17 15^  per  Leonardo 
Venturini  in  fogl. 

Relazione  seconda  sopra  gli  Affari  dì  Bellavista»  e  ì  la- 
vori proposti  nel  Lago  dì  FijxrQcchio ,  Airillustriss-  Sig*  March. 
Francesco  Feronà./m  Lttcca  1718.  per  ilSudd*  in  fogL 

-—  Relaziona  delle  Operazlonf  fatte  circa  il  Padufe  di  Fu- 
i:e<)€hio:<44iJnJstaaz^i<|egtinteressati«  e  riflessioni  circa  le 
medesìitlfe .  Iftttk^ayer il  $udd.  1718.  infogl^ 

S»ueste  uicime  tre  tlel&tioni  tono  state  riprodotte  net  T.  Vl\,  pag^  t^x^ettff, 
ella  Raccolia  d' Autori  ^  che  trattano  del  moto  delle  acjcie ,  uccomc  quivi  é 
ftata  incerìu  l'aHr^tfOi  ..         ;  ./     ,       ,     .^ 

ilielii^ziónv  soprail  Vfddarno Infetiore ^lyi!£.IK.pag.  ^u 
.  Spisiolìjk  ad  ioufhum  Averwutu  ìnhAùidemia.  Insana  Ju- 
risJnterpr^t^mdt  PandecUs  (  Pisanis  )^Pisi§  \i^6ir  ffjrp.  Iooìol 
Dominici  Capotti  in  ^    .  i^'»    \r.    ^    . 

9é  mtampttft  'aun^  notU  voi^,  «e  qppg^rfteg-  tnmmmemiorum  nò  Auctor^  Ak 
0i^V<4M*  l^remiof.  ^7^7*.  ^f>^A  TQninìmnk%  et  ¥raneitdum  in  4»  QuìVi  ii^ 
tese  di  Icrcfdirare  affatto  la  Storia  deUe  Pandette  venute  d* Amalfi^  e  tensasof* 

5 esione  aiMndo  la  Iroote  «entro  il  Ch«  Brencmanno  !  dibioatTd ,  che  assai  ptìoM 
i  malto »: «he iiiiftetli  «Metì,  noa  S9I9  in  Italia»  01%  jit  f&M,  .t^dcsiina,  Tfera 
già  la  eogfwiooey  e  i*U«o  dcUe^Pandettc^.Dì  ^t^  qiiUvi;pff)du<i;e^i|na  catù  an- 
tica OQHteMOMi  o««i^  ae^tcnaa  dani  ^  iC^  Geqn,  Mij.^da  4^^.  Avbifri,  e.  Qio- 
.din  Pisani^  d*ve  ek^ml  e^pfeasaa^mc  due  luoghi  di;l  Digesto,  •  p^i  con  aM 
afgooMBti  £à  cenosceKt  che  noa  solo  in  Pisa  in  quei  d«e  Secoli»  ma  per  n(a 
JUtflìa.Àa.  Q^.«i«i^,ebhef«  to,l#egi}  Roanaac  k  loco  Aut^frid.^  e  U  loto  oao. 
VAk*  0.  Vifgifti»  V^foMcki  «vvaUrà  b  sentensa  del  P.Qisndi  cffOunacaaLe^ 
juca  al  aMdaatoe»  eha  iilti«>ld:Z>«  veietriòu4Pimna^CÌ9Ì$^i$,QmMiwti$M9em» 
'  g4l«^;Kl  i|a7«  i«  Viiteai««rfià  Ubù^  e  oUpoi^  ^iifiiqa  £iiori  su  cai  peapost^, 
quali  dal  Cav.  Flao«%ÌAÌo  dal  Borgo  furono  a^oeaoate  aeUe  i^c  Z)iaier<4Ki^mjQ- 
fra  tJstetria.  Huma  T«  L  Fan.  %  Dimeru  w  peigm  a|^  i    . 

— —  Vindiciae  prò  sua  Epistola  de  Fahdectis  ad^rsui^  fnanes 
querelas,  et  oppugnationes  Bernardi  Tanuiioii  in  éjks  itibetlo 
non  ita  pridem  Lucae  impresso^  crp^siunf^  Pisis  12^  Typ* 
Io.  Dominioi  Carotti  in  4* 

9*^*^  Vin^jicie  9  che  costaao  di  tte  Pinti  ae  richiamana  «oa  qaaita  »  che  rag- 
girar doreasi.sul  dottrinale ,  ma  questa  non  £ù  perfetionasa^  P^!^^  avendo  in- 
teso y  che  il  Tanucci  età  pei  replicare  j  si  riserbo  portarne  la  materia  acUa  se* 
guente  disamina  «  t    : .  •  - 
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n — -  ^póva  Disamina"  della  Storia  dèlie  Paftdette^jPiSiife'/o 
di  chi  priina  le  rammentasse  ec.  eoa  Io  scioglimento.  deÙe 
diflScoltà  6f)poste  all'  Epistola  de  Pandectis  y  ed  alte  Vindicit 
delK.P.  A., Grandi 4^  Bernardo,  Tahucci .  lri\'ÌPahfiZ(i ,  ij^^* 
per  l*  Archi  in  a.  i         .     ..    j 

,  Oufsta  va  sottQ  \\  n^me  {Ji,  Ea^rtob  Laccabtrtt»  hoQqÌ<e  aa^gràipchatico  di  Albe1t« 
Bknòluciii  'mò  Servente»  \.\. 


-—-.;  Esame  delPypgpttp^del  nuovo  ,Mulii|oprapo^9  neir  Al* 
b«re;ta^  deir  Anconella  p^r  il^  Ven,  Spedale  di  S.^M^ria  Nuo- 
va^ ed  altri  interessati  nel  Piano  di  Ripoli  ./n/Vrenze  ^X^X* 
per  PUtro  J^atim  • 

Scrittura  in  risposta  à  Qilesiti  de'  Slgg.  Qiiid^ci  deHt 

Con^^rovrerfia  fià  di  Sitialui^ga>  e  V  I^jjoKn^ma  Religione  dt 
S.  Stefano  circa  il  risarcimento  ^i^aj^une  af:q|ie  «taffn|^i^ti« 
In  Siena  1737.  f^r  il  Bonetti  in  fogL  ^  »  \  :  ;  .  ;  .  j 
-t^  Vite  dei  &  Bnonp  Foodatore  di  SL  Mic|ieie  dì  Pisa^del 


Bp  Picaro  da  Pisa  Arcives9oyo  di  .<^ttjc  Cittìi^e  Vita  B.  Pél- 
tri Moriconi.  MSS.  nel  Ccui^.  <S^  ^  Myicliel^di 
jyinrano^in  Venezia.            ,  j        '        '.    ,     i-  ^    -    «  . 
■r  '  ■  .  Ifodàae^  ^m  emLtratioMs  i^nonnuuié^So^      i^ancti- 
'^/mte  vraeclarìt,  et  pfàéctpue'qui  vél  Pitifh  orfutft  ftdtuemnt, 
'\  vel  ibidem  dìe^  duxefé  iuoSf^  lyìCpdj  62*1^,    ,  ,^  '//'    ;     ' 
Gbandom  Dott4  Bartol<minieo^  di  Bìentifià. 

Applàusi  del  Popolo  di  fiieritiiia  a  ^.  A.  R.  Ketfo  LeùffpMo 
Gran  Duca  IX.  di  Toscana  in  occasione  della  di, lui  venuta 

*  in  detto  luogo  il  ài...  ÌSéttédibfé  iltS6Ì  In  Fua  i^Óó.  pé 
Gii).  Pàolo  Giovdnnél{  in  i^.         '''  '-  •;'\''^        '^ 

Grassi  Mons:  Paride,;  VeiS,  ^tf7*ért/ Càtt/l)tfmeni6oV''      '  ^ 

Grassi  P.  Siitìduè;  ÒàriHelftaìfiò/^  "'        '   '^Z'  /!'  ^    '  !, 
Vita  del   B.  Franco  Lippif  Cafiaditaiiio  CSeifése)'«s/tritta 
dialT antica  del  P;  Gregorio  Lótt^bkrrfelli  DbmefiTcarto,  e  da 

[    altri , Autori,  è  i^s/cxìxxà  eoo  notabile  aggiunta  éc«  Edi%<  ji. 

-'■^  ^coitfettay  eé'a€ùreBCÌ(m:.'InPinfKè*i6^^.fwil\f^^ 

tliAsso  (del)  Ati^giìolo  dr  Tbtfay 'Senese >-       '      '\ 

\    CxiOi^itti  Sànescj'dàl.  ii8ì(5,.sìno  al  i^t^'  '  ,  '  ^ 

*  vis:  ìtt  T.JV;  hi  j%*.^nrt!#  f^tg^tferi*^  Vetdiii  di»  PtVtitte  #  i*iMrtÉ 'dt  Ont 
«  'fBxiiliP  pOti^Aè^y  thè  et  t/bctto"  Bìenftirb^fttifH  venite Urtit»  éUé   Cf6«k:r  8e)tef e 

4)  AfiMkvi  Die»,  é  ^ÉmpÈìt^  ^nd^tt  >Paeéolt^ìet^  SèriHorì  tt  hàlli^  T*'Xy.HÌo« 

*  te  tMHto  del  Benviogtltttév^clM  M'Mbtalttfi  ^Pf^dà^^ietMU -^tfcettÉr  >èì  cfUii'  e- 
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«trazione  e  fotse  «ju^it»  Scrittore, ytlclU  rerità  mojrict  iororno  alU  di  lui  Crollici, 
V^in  H\m\  tempo  preéita  éi  vivesse.  Il  Gigli  nel  Viario  Saìièsé  T.  II  pag.  iff. 
«oVtfnt^  U  <:ita/ed  aftrtnt  ecseréUmedctinia  di  quàlkitriidocc#  in  Mnb  dal  Card. 
.  Frane.  Piccolomini ,  che  f&  poi  Som.  Ponu  col  nome  di  Pio  III.  Avverta  per  aU 
tro  il  Gigli,  che  la  Cronica  d'Angiolo  del  Grasso  principia  dai  ii  86.  fino  al  1284. 
'in  cui  litoti -*,  e*  qvdltf  del  Card.  Piccolomini  daliior.  af  f  3  84^,  tome  egli  stesso 
dicci  comunque  però  sia  in  detta  Cronica  con  molca  csactcaza^ipiHa  $on  solo  della 
propria  Patria,  ma  eziandio  dell'altre  Ci^à  tuctq. della   Toscana   fino  al  tempo, 

*  che  visie,  é  il  PI'  della  ^alle  nelle  sue  Lettere  Sanesi^.  TI. pag.  2^  dice, che 
il  <jrasso  Mcrisse  bene  ,  mastimamente  le  cose  del  suo  Secolo, 

GvcAVutA^io  Ill/étRev.  Praesuli  lósepltò  Suartsió  de  Concha 
PatrUio  Flor.ec.  Episcopo  Miniatensi  habita  ab  Alumnis  sui 
Seminarii ,  cum  corum  Collegium  primum  inviseret .  Florentiae 
1 236.  Typ.  Caj etani  Viviani  in  4.  —  Con  Poesie  in  fine . 

GBÀzA(tféy  Melchiorre,  Portoghese. 

*  CentìirtV  Anagtàmniàia  in  laudem  Urbani  PP.  VITI.  Velitris 

*  '  1644I  àpud:Aipkorisùm  de  Insula  in  9.  * 
Gb AZI  Grazia  iVlaria.    ;  /. 

Rimev  ^^  veAi  iatiiri  di  Gratia-  Maria  Gratti  sopra  il  Ratto 
delle  Sabine  scolpito  in  marmo  dall'  Eccellente  Giambolo- 
gna.  Jft  Fiorenza  158(4.  p^  Giorgia  Mar  escotti  in  ^.  —  Rari  ss. 

Sono  diretta  al  SW.  Angiolo  Strozzi.  I  Compoaimènti  volgari  sono  una  Canzo- 
ne/ ^a1%^^  MitfHgalì  ;  dilè  SòfKttd  ,-  e  ttiià*  bi>eté>li<denM  ;  a  oofìcl\iaione  f  r  La» 
tini  fo^itto^oocca  fi0igr«mmÌ5€Un  pitico./ )^<)a  saprei i^de^^ 
GrazìsFa  ristessó  di  Grazia  Marta  Gvnzi  d*  Asinalohga , che possedea  le  Lingue, 
Greca,  Latina,  €  SpagiToìa,  da  cut  neil*  Italia  fio  tradusse  iiLibto  delle  Meditazioni 
sopra  tutti  gli  Evangeli  td eli' Aaoo  di  Fc.  Andrea ' Càmpiglia  Cetoosino,  stampaci 
in  Venezia  pe)  itlo^^ysi^a^  tu^e  l'Opere  del  Vigliegat  ivi  pure  impresse  in 
"  'diversi  tempi  ;*.',*  -  ■  - 

GiiAziANiA.nt.  Mariani  ^orgoiS.  Sepolcro,  Vescovo d* Amelia. 
De  Script is  itivi ta  Minerva  aà  Aloy^iiim  Fratreni  Libri XX.  nane 
primum  editi  cuifi  adaptationibu^  tìierQiiymi  Lagomarsiid  e 
Soc.  lesui  Flórèntide  1745.  ex,  Typi  ad  Insigne  ApolUnis  ia 
Platea  Magni  Ducis  T.  IL  iVi  4. 

11  Titplo  spjejcipso  di  quett'  9P|era  ^ieg>tp  a  ,form^  Jdel^'  ictea.  cieli'  Autore  sareb- 
be.* De  reoui  a  se  mtn  sua^  sed  aliena  voluntate^  atqiie  invitissime  se riptàm 
Wik  importune  istanze  del  Fratello.'  Il  primo  Librò  coneìcafe  là  Storia  del    Borgo 
.;  S.  ^ep^lcro  dal|a  Fon<)a9Ìi»nf  td}  efsp  fino  ìal.t^Dminare  4ei  Sec«  XVIv  Hctec  Hi» 
storia  dice  l'Editore  ^^pag.  xi.  tain  oqpiosq ytam  magnifica ^tam  nitida ^tasm 
.  elegans  est^  ut  propctfioaììW  nion'ìnèigih  AchiRt^Hbmerutn  Alexander'^  qùam 
plurimae  Jtaliae  Urbes  IfurgenjUbusialèm  rerum.  suaTfUiH  St^riptorem ^    atqtìjp 
Praeconem  invidere  dehuisse  videkntur^  e  più  sotto  ^  cioè  a  ^ag,  xii.    dice  s 
Quamqtiidem  historiam  perficiendam^  et  ad  lìaettiiqùe  tempora  deàùcendcum 
w  per  eruditissimum  Amicum  nostrum  PhUippum;  Zjqsmum  cwiavirnsa:  Quetia 
'.    etiani  atqtie  etiopi  mduuimus ,  ut  dootissimi  viri  Thomae  Rinaldi  Burgensis  p 
.^je»4ligti4t%niana  Fam^ia,  THeaHogi\Mc  jCioncioinatori$e^mii;qtsi  Genuaen^nc 
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'  nuMfita  colleglsae^  sententiam  extj[uirerrt  y  Ut  symbotam  cònfinrre  suàm  y  ik 
patriae  'àecus^  atqttc  ornamentum ,  he  gravaretur\  rògaret.  Hiééoriae  Bm* 
Siensis  hoc  mppJememum  in  calce  huius  operis  duhimus  j  stquidem  id  aecundi 
voluminis  magnitudo  patietur ,  sive  primo  ktiic  Operi  librum  subnexum  seor* 
mim  aliquando  edemusì.  ma  qutffta  non  si  ve4de  altrimenti ,  né  nei  Vol.PI. ,  né  nel 
Voi.  11.  Il  Libro  11.  HI.  e  IV.  «li  ^ucsi*  Opera  descrive  la  Storia  della  Famigli* 
Gratiani;  il  V.  fino  al  Lib.  Xlll.  i  Viaggi  per  1'  Enrirpa ,  Asia,  ed  Affrica  di  Lui* 
gi  Oraziani  CrateHo  d^ll*  Autore  >  ed  i)  Lib.  XIII.  e  st^.  h  propria  VitadtMons. 
Anroaio,  i  suoi  impieghi,  e  eie,  che  ai^vennc  ai  suoi  tempi  per  gli  affari  di  Re* 
gigione  fino  al  I5p8.  L'Opera  è  distesa  elegantemente ,  e  l'Editore,  che  la  in- 
dinzsa  al  Prop.  Lodovico  Ant.  Muratori,  l'ha  adornata . della. vita  del  Graxianì 
tolti  dilla  Pinacoteca  dcìr  Eritreo  illustrandola  con  ampie  note ,  e  spargendo- 
la ancora  di  luogo  in  luogo  di  Lettere  in  pie  di  pagina,  che  schiariscono» 
€  confermano  ci* ,  che  dicesi  nel  Testo ,  il  tutto  preso  dalle  molte  carte  la- 
sciate nella  Famiglia  del  Vescovo  Antonio,  e  d'akte  memorie.  In  somma  bcn- 

,  che  quest'Opera  non  serva,  che  poco,  è  indirettamente  nel  più  alla  Storia  To- 
scana, non  o^nte  è  stimabile  anche  a  motivo  di  non  esservi  cosa  migliore ,  che 
tratti  là  Storia  del  Borgo  a  S.  Sepolcro. 

Graziasi  Girolamo,  della  Pergola  nell'Urbinate. 

La  Gara  delle  Stagioni,  Torneo  a  Cavallo,  rappresentato 
in  Modena  nel  passaggio  de'Ser.  Arcid.  Ferdinando  Carlo  > 
SigismbiidQ  Francesco  d' Austria ,  e  l'Arciduchessa  Anna  di 

.    Toscana.  In  Modena  16^2.  per  Giuliano  Cassiani  in  4. 

^11  Tiraboachh  Serittr  Modanen  T.  111.  pag.  ai*  dice  Ki  pet  il  fadd.i^2f.iii4. 
Non  si  vede  in  fronte  al  Lihro  il  nome  dell*  Autore^  ma  lo  Stampatore  avverte 
nella  Predizione,  ch'ei  n'è  l' Autoce,  e  che  in  una  settimana  I*avea  stesa,  e  in 
un'altra  avea  c^khposte  le  molte  Poesie  Ivi  inserite k 

GftAziA^  "f!  ÌEtènedetto ,  à'  Avezzano ,  Min.  Conventuale . 
Or  Olio  ih  Funere  lllustriss.  Equitis  Bellisarii  Vinta,  Senatori  $ 
Fior.  Clarissimi ,.  Consiliarii ,  primiqtie  a  Secretis  Ser.  Cospii 
Medices  IL  M*  Etr.  Duci sf  Quarti  habita  Florentiae  in  Augu- 
stissima S.  Crucis  Ecclesia  per  Fn  Benedictum  Gratianum  de 
AvcTiàno  Min.  Conv.  S.  Franai  sci  ec.  Florentiae  1613.  Typ. 
Valchiar  Timani  Germàni  in  ^--^ Rara. 

E*  dedicata  al  Ser.  Cosimo  Gran  Duca  di  Toscana.  Fk  tradotta  dal  medesimo  la 
'  Italiano  ,  e'nell*anno  stesso^  e  per  riscìeBiD  j^aoipKorei  fobbUcata»  e  dedicata 
alla  Sig.  Tommasa  Vinta, 

Grazini  Angelo  I^òrenzo,  Aretino. 

Vindiciae  SS.  Mccrtyruni  ArretinorumDisiértatio  Auctore  An^ 
.  .gdo  LauTémtio  Grazini  Arretino.  Momae  1755*  apui  Fratr^s 

Palearin.  m  8.  .         ;       « 


Quivi  s* illustrano  certe  Litanie  di  Santi  ritrovtte  in  una  Cartapecora,  che 
vifa  di  coperta  ad  un'  Opera  del  Sannaatato,  le  ^uaii^  furono  giudicate  del'Sec. 
X. ,  ed  appartenenti  alla  Chiesa  Aretina  •  11  P.  Abr  Trombeili  le  avea  ^ìà  pub* 
biicate  nel  174^.  nel  T.  XXXlh  della  Raccolta  di  Opuscoli  Scientifici  del  P. 
Calogeri  pag.  aji.  e  $egg.  Le  audd.  f^i/uiioie  dirette  all'Emin.  Citd«  .Oso.  Ant^ 
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#GtHidUco<  y^KoVo  TuseuUno,  •  fuiou  Vescovo  d*  Aresso»  tono  molto  commcB- 
4é%c  4$^  IJk\(«af»i.  «vU^  Sov.  Imi.  Fior  i75f*  CoL  -^m^  Avendo  egli  in  cstc 
detta  4\]mUÙ*  .  cosa  intorno  aiia  vetusta  Cancdr^k  4ì  Areizo  fu  attaccato  cn 
UQ  Libio  <Ui  Dfa§ooiy  coaf  ai  é  detto. 

— —  DeUé  Lodi  dr  Mons.  Garlo  Filippo  Incontri  Vescovod'A- 
rezzo  ec«  Orazione  Funerale  letta  nella  Chiesa,  della  Con- 
fraternità  il  dì  27.  Luglio  i754*  In  Firenxe    1754.  fcrUEn^ 

.  cfe  papcrìni  1^4. 

•~-^  Dissertazìoiie  sopra  il  Martirio^  Sepukura^  e  Culto  di S. 
Andrea  Guasconi  >  e  intiera  sua  Famìglia:  deHa  Città  dì  Arez- 
zo.* In  Arezzo  1783.  per  InnoQenzio  Belloiti  in  8. 

Gr£Qori  Mons.  Antonio. 
In  Funere  Leopoldi  Caes.  Jmp.  Electi  Oratio  kahita  in  SàceHà 
Quirinati  ad  SS.  D.  N.  Pium  VI.  fata.  .À4ax^  Romac  i^y»» 
apud  LazarÌKOs  in  4^ 
Idkimie  ottgBffict  cétii  Mie  VSgifW, 

Gregorio  X.  Somi^Ponc 

OazioBo,  che  feos  Papa  Grqftfrio  IL  atta  Bepobika  Fior. 

per  r^ettere  net  <trf3.  e' Ghibellini  io  Firenze^,  e  £ut  pa- 
.  ce  cWGhuelfi,  che  allora  regniarano  in  Firoaze^  e  %m 

mxmtto  di  principali  CittsTdini.  ■ 

MS.  nella  MagHabech.  C/^aa.  xm*  OdU  hI*  |^iiiKiR|[«;tQMan4^.^ 


mo  Maestro  mandai  suoi  Discmoli  a  curare  le  iaptrmità^etgU  hahmini  te* 
Ne  -iè^mt  la  rilpoKa  di  uno  òt^  Priori  to'  ìiortio  di  Iona  -1»  i&tà  al  fitpk  Btfm^ 
ém  iti  voiet  £Mr  qvesca  Pace  :.  Pucipia:  la  4ciatMMKU  icia  &.  f.téntia^htffi» 
pia  ^ave ,  quanto  noi  dfinderiamo  di  eemfiocerti  ec« 

Gretsero  D.  Iacopo,  della  Comp,  di  Gesù.  ^ 

Castigat io  Libelli  famosi  ^  quo  vix  posi  hpminùm  piemoriam 
^mpud^mior^;e$  fi^g\tiosior  prodiit  advjersùf  lllust^iss.  Ca^^ 
Bellarminum  ec.  Ingolstadii  ^p^  Élikahcthàm  Àngermanaffi 
Viduam  i6i^  in^  ^—Rarissimo ^  , 

•  H»  ?;  Corrado^  VoMfci  wwfcMie  ^eseOjpèiiett»  \m  Todeaco,  e^  lo  9t$t^  i^*^ 
miedesimo  Anno.  Il  Libro,  che  prende  a  confutare  ^:ili  tepiMMa*  la  fidml^t 
et  veritable  Hiitoire  de  la  Mort  de9!S>](^rée  d[fs  Robert  ^àellarmin  Icsuits* 

^^r^>^  4pologiA'pfq.GxegMiaViI^4S^m.^ 

Sia  alla  <iiè\deWi  qjftta^doRo  Codffo^iii^ del  CawL BedàrMiM ^^  nrf'C^' 
delie  Opere  del  medesimo  Gretaero  •  -- 

GiEViiK^  Iacopo >  Parigina. 

Pteeme  en  vers  sur  ?Histo»e  des"  Francois,  et Homnies r^f- 
tuè^xdQ  la  Maison,  de  Medipis.  ^-P^r/i  1567.  pat  toh  £' 
ùsnneui$i^'-^£arissim%m  ' 
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n  Maina&e  ntgU  At$naU  Ttpcgr.  T.  IlL  p«^..r4i-  ««  ^5<*  ^«f«De  f  Atinm 
tadd.  Gr«viae  Medico  Pàrìgiiu),  •  ritceiso  dicono  U  prtudio  in  Blbl.  Emoììc. 
pag.  141. ,  il  VerdìcT  pag,  604^ ^  e  la  Croix  du  Maine  pag.  i88.  Lo  Scampatòro 
il  dedica  alla  Regina  di  Francia  Caterint  dei  Medici  • 

1        Grifoli  Iacopo^  di  Lucignano . 

De  Landibus  Cosmi  Medicis  Illustrissimi  Florentiàe;  Sena- 
rumque  Ducis  Oratio.  Floremiae  1565.  apud  Filios  Laurentii 

I  Torréniini,  et  Sociorum  in  4.  —  Rarissima. 

i  Dopo  r  Orazione  a  pag.  ^€.  ne  aacccde  ana  lunga  Lettera  in  rersi  esametri  del 

medelimo  Grifoli,  e  quindi  ^ pag.  44.  un'Ode  iMÌoa  direct*  ariàbedoe  all'  firn. 
Card.  Angelo  NlccoJini  itt  IWe  del  oiedetmo  Goiimo. 

Gbifoni  Aurelio I  Fiorentino.  '  \ 

Della  Nobiltà ,  et  Antichità  delle  Casate  Fiorentine ,  le  quali 
hanno  goduto  la  dignità  del  Consolato  »  Signoria,  Torre, 
Logge,  Creditori,  che  prestarono  e  denari  per  la  compra 
di  Lucca  da  Mastino  della  Scala  nel  i^35-,  Ca^Valieri  Militi, 
Fatti  della  Rep.  Fior.,  Guelfi  rebelli  da  Enrico  Imperatore, 
t  Fiorentini,  che  si  troyarono  a  far  pace,  et  accordi  con  e 

I  Sa^esi  nel  1 20 1 . ,  Amatori  del  la,  Rep,  Ror/,  et  Patria,  etakro . 

MS.  nell»  Magliabectu  Cla9s.  Ttvt.  Cod.  14.  H  sudd;  Grifoni  Iti  altra  #ua  opera 

MS.  aopra  le  famiglie  Nobiìi  Austriache  premesfe  di  dare  inlttèela  Vira  di  Sii* 

j  teatro  de'  Medici ,  e  ciò  il  dice  il  P.  Negri  nella  Storia  def^i  Sorim  Flim  pag^  fi. , 

— —  Breve  discorso  della  Provlnciii  TòscaLtta.  M&^nctìa  Ma- 
gliabech.  Qass.  xxv.  Cod.  485.  ' 

—  Memorie  della  Cittói  di  Pisa  scrirt»  ilei  i^id  MSS.  in 4. 
nclht  Riccardiana.  '  •'"  "       '*  •    '"'■•  *      - 

^. —  Prosapia,  Origine,  é  Cònéorterift  della  Signorile  fami- 
glia, e  Casata  de'Sigg.  Giugni.  .;  —      , 

MS.  in  Veneiia  nella  Libreria  Nani  Cod.  loS.  in  f.  Qui  discorre  inottre  4elleFa» 
miclie  degli  Alepri,  daHa  Prtiaa,  e  Bonaria,  che  deUa  medeakiM  Goàsontria 
de  Giugni  ai  ncooofceoo.  ,    . 

GsiFOHi  Gio.  ^Batista . 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  PMerPasriàe  recitata  nel  171 2« 

neir Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S. Lorenzo,  MS.  jtì^ 
Grifoni  D«  Teofìlo,  Senese.  j 

Oiservazioni  intorno  aU'Acqo^  de)  Bagno  di  Wigumù.  In 

Siena  1705.  per  U  Bonetti  in  8. 


Qoeaio  BagM  dhcMire  da  Sknà  tu  nlflla  è  focl«i«deiMioB^ii#^  deve  A  dilla 
ftta  Madre  confdotca  S.  Caterina'  da  Siene  piò  aè  efcate  di  avrfgaila  colU  conver^ 
•asione  dt^Bigne|iioll,d«*  piopoainemo»de  leifttco  fei  k  ReligioM  »  cke  pei 
me  biaogno . 
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GfiiLLEKteONi  P.  Gabbriello,  dell' Ord»  de* Pred. , Bolognese. 
Ristretto  della  Vita  del  B.  Niccolò  Albergati  Monaco  Cer- 
tosino ,  Vescovo  di  Bologna ,  Cardinale ,  e  Legato .  In  Bo^ 
logna  1644.  p^r  Giacomo  Aloni i . 

Grillo  P»  Ù.  Angelo»  Abate  Cassinense. 

Rioxe  per  le  Nozze  dei  Scr.  Granduca,  e  Granduchessa  di 
Toscana .  Con  V  aggionta  degli  Archi  fatti  nel  Regal'  Appa- 
rato della  sua  venuta . /n  Onova  1590  in  12.  —  Rarissime. 

Il  Soprani  9  die  negli  Scrittori  della  Liguria  non  Ck  menzione  dì  queste  Rime, 
à  pag»  25*  <i>c<  f  che  egli  0  il  pOi  soave  Ciuno  del  nostro  Secolo.  Fu  molcw  lo4a« 
co  «ial  Boccalini  Centur.  li.  Ragg,  xiv.  11  Clu  Tiraboicbi  lo  registra  tra  gUScni" 
tori  Modaneù  . 

Gbimaldi  P.  D.  Gabbriello,  Olivetanb. 
Elogio  di  Lìonardo  Fibonacci.     ' 

Sth  nel  T.  I.  delle  Mem.  /star,  di  piùVomiui  illnstri  Pitani  pag.  i5i.  Loo« 
nardo  di  fionaccio^  o  Fibonacci  celebre  Matcemacico  visse  fra  il  Xll.  eil  Xin.Se* 

'  colò,  e  non  già  dopo  il  1400.  j  come  alcuni  hanno  erroneamente  asserito  dopo 
il  Fabracio,  t:gli  centamence  ba  il  rincolli  essere  auto  il  primo  »  che  abbia  date 
Regole, di  Aig^bni  m  Europa;  e  Lnc^  Pacctoli,  che  compose  un  eoluminosotraf 

'  tato  d*Arimmetica  ihipresso 'ih  9^eÀeiià'tieì  1494.  non  è  iikto^  che  un  Copiato* 
re  dell'Opera  ile(  Fiboj^acf:i.,Vod.  Vossio  de  ScientO^  Mathem.  Cap.  li,  ^.  V.y 
il  MqocucU  HjÌ9tQÌre  4^4  MniemaUquet^  T.  I.  Pari,  tiupa^.  ff '* 

Grimaldi  "Otta^^io*^^  .        l  .  .  ; 

'  LarGarv^lc'^gM  Gelasti  p^r  l'acquisto  della  nobilissima 
Stella  Chisia,che  inquartata nelP Inclito  Stemma  de' Signori 
.  Zpndada.rt  riceva  Quova^  luce,  e  splendor^  dalle  virtù ^  e 
dalla  Dignità  di  Mons.  Alessandro  2ondadari  Ascivescovo 
.di  Si^|i*  Accadeqiìa  Pu|[>l|lica  di  Lettere  ^  e  d'Armii/ncf/e* 
na  17 15.  per  il  Bonetti  m  4» 

Gbimaldi  Ranieri,  Genovese , 
ifl  ÌFumreÉim.  Marci  Aritohii  Zondàiari  Magni  Hy erosoli^ 
mitani  Ordinis  Magistri  Oratio,  et  Carmen  Auctoribut  111.  DO. 
Bay ner io  Grimaldi  lanuensi,  et  Balthc^ssarre  Crivelli  Triden-- 
tino  CoUegii  P talentaci  Convictoribus  •  Scnis  12*22.  apud  Bo- 
nettos  11Z.4.  . 

Gronovio  Giacomo. 
Fau^a  omnia  Serenisi»^  ac  Celsiss.  Mag.  Etruriae  Du<;is  Co- 
smi lU.  ex  Pisa  discessum* 

Sono  Tersi  ekgantissimi  stampati  in  fogL  aperto  ;  non  ostante  quanto  la  censura 
•  d-aleuni  contro  auetti  veni  s*  infiiriasMe  y  e  noto  nella  nostra  Totcanaatuf 
ti  y  cosi  dice,  il  Qinellt  nella  Scariz*  |.  Il  JUogaci  peri  nelVi  ^«ua  descriiioiu^    4el 
àiu*09  Co$piano  gli  ramaitnta  aieritainenu  con  lode  • 


Digitized  by 


Google 


GRÒ  4(^5 

Gronovio  Gio.  Federigo,  d'Amburgo»  > 

Adlocutio  ad  Scr.  Principem  CosmumMaffnùmEtruriatPrin^ 
cipcm,  Clini  Academiam  visitarci  factarpublice  A.  D.iv*ldus 
lanuar.  Lugduni  Batav.  :i  6ò8.  apudViduam  ,»€t  Haeredem  Joann. 
Elseviri  in  JoL  —  Rarissima. 
Grossi  P.  Marco,  della  Madre  di  DioV  Lócchesd.  -^  -^ 
'  Oràtio  lift  Funere  Octavii  S"^  R.  E^Cardiìiaiis  Bstndini  MS.lìf. 

Sarteschi  de  Saripi.  Cler.  Reg.  Matri's  Beifag^  \^\.  ^ 

Guadagni  Gio.     •'    ;  •  '     •; 

In  Obi  tu  Ioannis  Med.S^  R.  jB",  Cdrdin.,  Gartiae  Fratris  ^  Eleo- 

norae  Faeminae  Tóktahac  praestaatissihiai  Mattisi'  et  Cosmi 

'  '  Medicis  Fiorentina  eL  Senm.  Duéis  '  optimi  }  CónÙEigis^  Ad  Fràn- 

ciscum  Aied.  Prind  pra^ecluriss.  J/Haniuaé  Catp^tan^fum  alo. 

Guadagnio  ec.  Idihus  /an.  15^3.  haìnta^daiidatio.  Florentiae 

.    15^3-  apud  Bartholomqeum  Sermartdlijurn  in  4.  —  Rarissima^ 

-^ Io.  Guadagni  MonthercuUnsis  iti  Nuptias  Ftancisci  Medie. 

Floreni.,  et  Senen.  P.,  et  S.  loànnae  Austriacae  R.  N. ad' III. 
Cosmum  Med.  D.  Pop:  Ù.  Laudatio.  Florentiae  i^6Ò.  apui 
Filios  Laurentii  Torfentini  ,^et  Pettinarium  Sacios  ih  4.'—  Rar{s$: 
Guadagni  Moris.  Gio.  Aritotiro,  Vescovo  d' Arezzo'.         ' 
Synodiìs  Arretinahabita:  à,n(i0  t'isigl.  Màssae  ìi^oìin'  ^.^ 
Guadagni  Leopoldo' Andrea*.^*  ^*  '^    -    .* 

D.  Leopoldi  Andreae  Guadagni  Or4itiù  Irnpi  Ces.  Prànciscopio, 
felici^  augusto  ditata y  consècrataqùe.  Pisis  habitain  Tertiplo 
S.  Michaelis  in  Buvgo  pridié,  idiis  MaiiAn.  Ùgnu  1^6^.  Quum 
Pisana  Academia  losepho  Ih  Arch.  Austr.  Regi  Róm.  creato 
Solcjhni  fitu  eratUiarìetUr ,'  Flgrentiae  1,7^5 v  apud,  Franciscum 
.   Mmicke  Jn  JqL  \,,,:^  ... 

-i-^—  De  Fiarentfno  Pandectatùm  Exemplari,  afi  sit  Imp.Iusti-^ 
.  niani ^Archetipum^,.et  an  ex  eo  esteri ,  qui  supersunf,  Pande- 
.  ctariwi  Libri  .manaverim  Dissertatio.  Romae  i^S^^  Tjyp-  '^i- 
•    coiai;  et  MàYcT Pajearitti  in%:  '        / 

(,  Sto  «ncPKa,  Pf Ì>  FoZi  IV*  \U90^  u.  pitg.  iv  ddUe  Simbole  Garitm^  stitoipatc  in  Ho- 
.;ina*  Eù.  ,rÌ9ro4otrik  in  Hpnt^  ncLi^^a.  con  le  ostenrazionì  del  Gb.Xarlo  f«(^« 
..  rigo  W;|l9hi9  ^  e  tì^tsxt^.i^u$u  ìLl>.-huà\  .Nau.  Lbìì.  *Fiar.  -r^^  &ena  nel 

1755.  in  8.  Alle  due  propostesi' questioni  risponde  i\AiiCi»rt  ma  èsaèreialcBimeiici 
questo  nostro  Codice  di  Gi^ttiniano  ,  già  sibbene  il  più  preiioso .  e  il  più  auten« 
tico  ,  e  la  fonte  essere  é%  tuttr  gli  altri  templari ,  che  cotrono  di  tal*  Opera ,  cesi 
,  '  oltre  :Ulri^^«  Vbero , , Reii;iohl9 ,  ótraHrisrì  H^miis'  '%ym3È»ft0^99X  9  Breacma»oo;  so- 
stiene il  Ch.  Ant.  Tcrrassorv //ftffoir.  de  la  Itsrisvrud*  RQmain:  P(^rt,  xv,^'^  2. 
;.W;  p'4.,  e  mtj^lìodi  tuttMl  Ch.'Cav.  Tiraboschj  belli  >^^or  della  tétt.  hai. 
T.  IH.  Lib.  IV.  Cap,  tu  j.  7.  in  £hceéi%i  Aktden»  del- 17^5.  i>àg.  j>4.       ^ 
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GuADAGNiNi  Giovanni .. , 

Carmina  M  Fumre  Cmìbì  Meiiccs* 

Sem'tedenntfr^,  te  sono  ÌASS.^  o  rtampart,  ti  rgmmentano  come  cfkrenti  nel- 
It  lD«igiie  iriblioccca.  &iifòtiiiù  il  ftéiM  nei  T.  K  Ml'ladke  d«!k  incdttinMi 
p«sr-  503.  .  .    ,,.,' 

GuADAGNou  Pitturo »lÀr6Un6[«        :    '  .  • 

Orazdone»  «  Poesie  compisse»  per  la  Pubblica  Accademia 
tenuta  in  lode  di  S^  A.  Si.  il  Set.ferdioando  UI*  GranDu-^ 
ca  X.  di  Toscana  il  di  14»  Luglio  1791.  la  Arezzo  1792* 
pressi^  Caterina  Bello tii,  e  Figlio  in  8* 

GuALDa, Priorato  Galeazzot^  CoAte  di  Vicenza. 

ReUzione  della  Città  di   Fiorenza  «  e  del  Granducato  di 

/  Toscana  sotto  ìì  Begnao^  Granduca^  Ferdinando  U.  In  Co- 
lonia 1668.  per  PJaro  de  la  Place  in  isl 

*  A  qtiettt  ptima  indizióne  ▼!  uniti  la  reltsione  delle  due  Repubbliche  di  Geno- 
va, e  di  Lucca.  Fùrifiampaca  ia  Bologna  nei  h6^s.  coli'aggtunu  ancora  deUo 
Relazione  di  Bologna  dcll'ifrctso  Gualdo^  e  j^uindi  tutte  qucfae  con  altr^ molte 
furono  tutte  insieme  riprodotte  in  un  Tomo  in  f^gU 

GuALTEBio  Felice.    . 

Orazione  Funebre  nella  morte,  del  Carpii  (Giovanni  )  de^  Me- 
die;!, in,  Firenze  1562.  peri  Giunti  in  4.,  e  quindi  in  Lucca 
1 5(^2.  per  Vincenzio  Busiraghi  in  4*  —  Rarissime  ambedue .    . 

Vi  MAO  tei  bonetti  in  fine  dal  medeaiiao  Quakerio,  U  qoale  creden  sia  i*au« 

.  toti^  delle  Lettere ,  che  vanno^  sptp  npme  del  nuldi  C^d.  Gio.  molto  comnien* 

date»  perchè  scritte  con  maturo  giudizio, con  chiarezza»  proporzione,  decoro,  e 

*  tene' aff^tutìone ,  rmprcofe  per  opera  di  Oio.  Batista  Catena  in  Roma  tysz-per 
jfnitùmio  de*  Rossiin  ^  Oel(a.  potdio^  irrcparabUe  ^^  e  i  ugnatura  ^1  pfcrietto  Car- 
dinale molti  Scrittori  bnino  parlato ,  tra'  i  quali  il  Ciacconio  Hist»  Roin*  Potuìfl 
M*zniiot$6i.  dice*  qìlanto  appresto  .*  laanrlet  Medicès  FhfentitxtUf  C^smum 
Florendae ,  et  Senarum  Du€em ,  et  Eleonoram  TóUtamun  parmmes  habuù  .* 
optimae  indòlis  juvenU  annum  $€ptimum  $tjpra  duecmum  a^evts,  inparenUiat 
gratiam ,  Inter  Cardinales  Diaconos  mhsens  (  a  Pio  IV.  Sum.  Pont.  )  cooptmtus 
e$tf  e  più  flotto.*  Rémae  Ioanner  aiiquaitdo  inxit : ' $emper  tamen  et  ubiqum 
aorperis  votupitates  (  letkalesjuvtnmn  Sirenms  )  magao  animo  contem^git  ec* 
Mugtiaà  ìguur*indolisj  et  spei  adoleicem  immetara  morte  PisU  obiit  An. 
Sol  i  $62,  aetatii  xix.  die  Veneris  la.  Dee^  ec.  Al  Gacconio  fa  eco   il   nostro 

.  ildriam  swlla  Storia  FzV.  lib.XVh  ^  ove  Jo  cbìanm  :  Giewaneéto ,  ma  di  maturo 

*  gitaiisuoj  e  •avio.più  ohe  a  fuelT  etk  non  sì  aeneeni^a*  Et  ero  d^  aspetto  fa* 
le  y^ehm  pia  fnaxka$o  di  lui  non  si  moébbe  àgevoimenie  potuto  tromtre  i  cottw^ 
vuuo^  e  di  oomà  sewta  pari* 

GuALTBBOTTi  Can.  Francesco  Maria >  Fiorentino» 
l  Torneo  a  Piedi  «mantenuto  in*  Pisa  dairiH/^et  Ecc.  Sig.  D. 

3  Cognato  Medici  Gran  Principe  di  Toscana. /n/Vorenjsa  1 603. 

\  per  .Cgsimo  Giunti  in,  ì^ — ,&aro^ 


0 


1        "T 


Digitized  by 


Google 


G  U  A  4^7 

■■■  I  Vaghezza  per  le  Galere  di  Toscana  Vincitrici vM  Fi^ 
reme  i6ii* per  il  Sudd.  in  i2« — Rara.  :/  '  ' 

Il  P.  Negri  Scritt.t  Fior.  pag.  ipl.  omme  anco  ^smcb»  tfdnm  qam  tmc^  le 
tltrt  molti 9. che  seguono.  ., 

■  Orazione  in  'morte  del  Ser.  'Gran  Duca  di  Toscana  Co* 
sono  IL  In  Firenze  i6^^  in  d^         ...    it  ' 

Delle  Lodi  della  Sér.  Arciduchessa!  Marii  .MaddatéiWr 

d'Austria  Gran  Duchesfsa  di  Toscana  Orazionb  al  Sig.  Be- 
nedetto Giorgini. /«  P^enezia  162^.  in^^— Rara. 

■  Clio.  Epioilamio  per  le  No»e  dpi  Ser.  Sposi  PAircidu- 
ca  Leopoldo  d'Austria,  eia  Principessa  Claudia  de^  Medici. 
Jn  Bologna  1626.  per  GitoiamaMasclMtòm  in  d^^^^Ratù. 

<^— -^  L'firaDO.  Epitalamia  per  le  Nootae  xtei  Ser.  S^.X>doar« 
'  4o  Farnese  Duca  di  Peana/  e  Margherita  Medici  (Figlia di 

Cosimo  IL)  Principessa  di  Toscana*  /f|  Firenze  i6^*  per 
\  Simone  Ciotti  in^  —  Ra/r^é        '  • 

'         -«-—  Delie  Lodi  di  S.  Filippo  Neri  Fondatore  della  Colare- 
'  gazione  dell' Oratorio,  Panegirica,  (in  versi  >soioki)  /n/7- 

reme  1629.  per  il  Sudd.  in  ^--^Rarù\ 
-*---*-  Orazione  in  morte  deirillustriss«>e  Reverendtss.  Mdns. 
Conte  Cosimo  Bardi  dì  Vemio  ^  Arcivescoiro  di  FireHae  %*//i 
'  Firenze  1632.  per  Zanobi  Pignoni  in  4. — Rard. 

■  Panegirico  in  versi  Toscani  in  lode  di  S.  Maria  dell'  Ina* 
pruneta.  In  Firenze  per  il  Nesti  in  4.  —  Raro. 

11  Cerracchini  nei  Fasti  Teotog.  tppelk  quette  Ptntgirico  mirabile.. 

——  Ode  al  Segretario  Aadjfca  Cicli  sopra  la  morte  4^1  Prin^ 
cipe  Dpn  Francesco  Medici., 

E* in  Quartine y  ed  è  potta  nella  Raccolta  d'alcune  Poeiie  per  detta  occorrensa 
pfocutaca  da  Conmo  Giunti^  e  dal  «ledtiiflio  atampata  tn  Firffmemel  161$. 

— -  Vita  della  devota,  e  religiosa  Donna  Bartolommea  Ber- 
tini  he'Cardanelli  da  Empoli  Terziaria  del  Terz' Ordine 
di  M.  V.  MS.  nella  Libreria  della  SS.  Nunziata  di  Firenze. 

■■'■  L'Arno  piangente.  Poema  Eroico^per la  mortedel Ser. 
Ferdinando  l.  Medici  Gran  Duca  di  Toscana. 

MS.  nella  Magliabech.  alla  CZasa.  yn.  Cod.  183.  Nella  Dedica  della  Pari.  ni.  di 

Sucsto  Poema  dice  l' Autore  quanto  segue  :  Io  composi  già  in  Roma  in  morte 
el  Ser.  Granduea  Ferdinmndo^  che  sia  in  Glerim  ^un  piccolo  Poema  ^  il  quale 
poi  avendo  rivisto  ne  ho  data  la  prima  parte  al  Ser.  Granduca  Cosimo  IL  , 
e  la  seconda  alla  6.  Duchessa  àlad^e  (  Criatina  ),  ora  dò  a  V.  A.  S*  (  Arcìd. 
Maria  Maddalena  d*Auattia  Q.  Dmcheìaa.dì  ToKaoa)  la  tema.   . 
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u-^,  CcJEQponitTientQ; leticò  in.lpdfe  di  Pietro  Gambacorta 
Signore  di  Pisa  MS./,^       .:,/'... 

B*  rtmfnentaMe  daiiCernucdiioi  nt^^aatLTeahg.pag.  414. 

Vita  della  B,  Berta xBi^dessar di  .S.  I^elicita  di  Firenze. 


1  PP.  Bolitndìstì  T.  111.  Marta  pqg.  494.  AcoiVa,  the  ìì  Gaalcerotti  avca  qu«fta 
Vici  ifi  ordine^  fcr*^  fum|>A«|viTic.pfodq<;oiio  ì  di  lei  Aicti. 

GÌALTjEBOTT|,ì^^bbl)Ìellp  .         . 

Scrittura  ppr  la,Npf)iltk^  delfa  Famiglia  Guaìterotti. 

■  MS.  là  fingua  Fr«ncesé  nelU  Mi^|tab«chitina  Cluis.xxwi,  Cod.  $6.,  edèindirìz- 
zau  ad  un  iodivtduo  ^cf  t'arlamento  jdi  t^ariei  il  di  ^.  Marzo  158^ 

GualwuQth. Raffaello',  Fiorentino/.       .  ^         ;  '    . 

.  .  Fèste  néMe  \Noi2Ìe  di^  Ser.il>^  Francesco  Medici' Grandu^ 
ca  di; Tfìsciùia 4^- della  Ser^  ^ua' Consorte  la  Sìg.  Bianca 
Capj^lQf.Gofi  particobr  descrizione  della  Sbarra»  et  appa- 
rato di  essa  nel  Palazzo  de' Pitti,  nuintenuta  da.  tre  Cava- 
lieri Persiani  coAtro  i 'Venturieri  loro  Avversar).  Con  ag- 
gionta  j  53t  .correzioni  di  moki  particolari,  et  con  tutti  idi- 
segni  de' Carri,  et  in vejQzione  comparse  alla. Sbarra,  nuo- 
vamente. ri$(aippaiie  ^Jn  Firànze  1 579%f ^r  1  Giuniì  in  4.  —  Raro . 

'  .Qu«ti .Dedicano  Uj«ildd<cta  Opea,  chré  ignota  al  Al N«gn  Scritt  Fior,  pag, 
47p.y  al  sud.  Granduca,  e  dicona^  che  la  prioia  vcH^a  ai  leste  senza  nome  dell' Au« 
tore.  t  che  fa  riordinò  .'e  cor  restie.     * 

^ Vaghezze  (iv.)  sopra    Pratolino  al   Ser.  D.  Francesco 

Medici  JI.  Gran  Duca  di  Toscana^ //z-FZ/enz^  ^S^*  f^'"  ' 
Giunti  in  4. i  e  ivi   i^29'Ì^4*  —  ^^^o.  .   .       , 

Sono  òdi  in  Sestine  .  Tra  le  ttime  dl'Urlstofano  Talenti  impresse  in  Bergamo 
nel  1614.  sonovi  del  Guaìterotti  3.  Ì^gk4»%ze  coUé  risposte  dei  Talenti  j  non  sa 
però,  se  queste  diverse  siano  dalle  suddette. 

■  ■  ■  Descrizione  del  Regale  Apparatpper  le  Nozze  della  Ser. 
Madama  Cristina  di  Loreno  Moglie  del  Ser.  D.  Ferdinan- 
do de' Medici  III.  Granduca  di  Toscana.  In  Finnz^  'o^p» 
per  Antonio  Padovani  in  4.  —  Rara . 

Neppur  di  questa  il  P.  Negri  Ùl  menzione  alcuna .  E*  divìsa  in  due  Lihri  •  Nel 
Zf&.  n.  stampato  dal  medesimo  neiristess*anno.vì  sono  6$.  Rami. 

Delle  Glorie  d' Europa  al  Ser.  D.  Cosimo  Medici  Prin- 
cipe di  Toscana  Parr.  I.  scritte,  e  dedicate  nelle  Reali  Noz- 
ze sue ,  e  della  Ser.  sua  Sposa  V  Arciduchessa  Maria  Mad- 
dalena d'Austria  Principessa  di  Toscana.  In  Firenze  1608.  per 
Francesco  Tosi  in  ^  .    . 
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— ^ —  Delle  Glorie  d'Europa  alla  Sen  Areid.  Maria  Maddale- 
na d'Austria  Principessa  di  Toscana  Pah.  IL  scrittele  de- 
dicate nelle  Reali  sue  Nozze ,  e  del  Ser.  P.  di  Toscana  D. 
Cosimo  Medici  suo  Sposo.  In  Firenze  xóoS.perilSudd.in^. 

■■  V  America ,  Poema  ;  dedicato  al  Ser.  D.  Cosimo  Medici 
II.  Quarto  Granduca  di  Tosca^na.. In  Firenze  lóii.  per  Così- 
tno  Giunti  in  12.  —  Rarissimo. 

In  questo  Poema,  del  tutto  ignoto  al  P.  Negn,  composto  dì  104.  Ottave  ti  canta 
lo  fcuopriaiento  delle  nuove  Indie  facto  dal  nostro  Amerigo  Vespucci ,  ma  questo 
è  il  solo  primo  Canto.  Ne  seguono  due  piccoli  Poemetti,  il  primo  intitolato  la 
Violetta  Poema  Farfallino ,  e  l' altro  il  Galeazzo  Poema  Grossolano . 

-  Rime  sopra  T  lllustriss. ,  ed  Eccellentiss.  Principe  D.  Fran- 
cesco Medici.  In  Fiorenza   1581.  per  il  Sermartelli  in  4^ 

■  Canzoni  due  al  Ser*  Granduca  di  Toscana  in  lode  di 
S.  A.  S.  sopra  T espedizione  della  ?ua  Armata.  MSS. 

Una  di  queste  é  MS.  nella  Miigliabech,  aUji  Class,  vii*  Qod,  441* 

Gualtieri  Mons.  Gio.,  Aretino^ 

Oratio  in  Funere  lllustriss.,   ac  Reverendiss.  Cardinalis  Ste- 
phani  Bonucci  habita  ad  Cives  Arretinos  ij.  Febr.  158^. 

Gualtieri  Luigi. 
Relazione  dell' à»rtv0|  permanenza^  e  partenza  da  Firenze 
di  Federigo  iv.  Rè  di  Danimarca  nel  1708.  MS*  nella  Segre- 
teria Vecchia,  e  presso  di  me  in  fogl. 

■  Memorie  per  le  Reali  Nozze  de*  Principi  Eleonora  Gon- 
zaga, e  Francesco  de' Medici  già  Cardinale.  MS.  presso  il 
Sig.  Iacopo  Tolomei  Gucci  in  fogl. 

Guardini  V.  Alessandro,  di  Prato. 
Historia  di  Prato  in  Toscana. 

MS.  in  Prato,  nella  Società  Colombaria,  e  altrove.  Inqaetta  ei  tratta  (sono  tue 
parole  )  della  Éua  origine ,  e  del  Governo  delle  Potenti ,  et  Hobili  Famiglie  di 
esso  imieme  colle  alfe  Famiglie,  che  al  tempo  di  Libertà  reggevano  j  e  gover* 
navano  ^  et  con  U  fatti  ^  et  gesti  nelle  Guerre  Civili  tempo  per  tempo  occorsi ^ 
et  desunta  dalle  pubbliche  Scritture  della  magnifica  Comunità  di  Prato  V'An* 
no  i^àz.y  nel  ijual  tempo  detto  Mess.  Alessandro  ottenne  grazia  dal  Ser,  Gran 
Cosimo  Mcdu  i  Duca  di  Toscana ,  et  di  Siena  di  raunare ,  et  lettere  insie* 
me  tutte  Iti  Scruture  dà  dt  tta  Comunità ,  che  per  V  antica ,  et  mala  custodia 
erano  ite  per  la  mala  via,'  Et  colV  aggiunta  de*  Miracoli  della  preziosissima 
Cintola  della  Regina  de*  Cieli  ^  e  in  che  modo  quella  venisse  a  Prato  '^  et  da 

'  chi  fosse  portata  ,  et  colla  descrizione  degli  Uomini  illustri .  della  Terra  di 
Prato ,  et  del  miserando  Sacco  delV  Anno  1 5 1  j,  fatto  dagli  Spagnuoli ,  cosa 
degna  ^  et  curiosa  di  i^entirla.  Di  esf  a  ,  e  del  di  Ui  Autore  ne  paria  a  lungo  ri 
Cdsocci  nei  suo  Ragionamvnto  htorico  dell  Origine  j  e  de' progressi  della  Cit^ 
tà  di  Prato  inserito  nei  1'.  I.  della  Raccolta  degli  Opuscoù  dei  P.  Calore r«//a^, 

,.*57*f  ove  di  q«eata  Istoria  dice  quanto  appresso:  Se  più  lungo  tempo  Josèe  vis^ 
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sutm  (U  Q^zMoi) gimfa  U  crédere ^  che  temUendó  di  mtitiù  a  mélieeose  9^ 
re  f  Quelle  sartie,  e  tante  fbr^falsoie  per  Tmrla ,  ma  certamente  falsissime  p 
clte  egli  semina  a  mano  apei  ta  per  entro ,  non  $òf  se  io  debba  dire  al  suo 
poco  giudmioso  Rcmanxa^  od  alla  $ua  vera  Cantafavlai  egli  non  avrebbe 
ora  cotanto  onorato  luqgOy  quanto  è  quello^  die  egli  Aa  nel  lunghissimo  Ca* 
talogo  de*  favolosi  Scrittori  d  istoria  ,  emuli  del  famoso  Gio.  Anmo  Viterbieeé . 

Guarino  Battista  ^  Veronese. 

Epistola  ad  Blasium  Guasconcm  de  Poggio  Fiorentino . 

MS.  nel  Coi.  6oi.  pag.  6 j.  ^Èy.  deìU  Regia  Biblioteca  di  Tanno.  Friacipit; 
Volui  saepenumero  animosi  mores  heminis  ad  te  perscribere  ec* 

—  Gratulai  io  ad  JVicolaum  V.  Romanum  Ponti ficem  de  ejus 
Electione.  MS.  Il  P.  Lodovico  diS.  Carlo  nella  sua  Bibliothc^ 
ca  Pontificia  pag^  ^2,%. 

GuABKACCi  Mons.  Mario,  di  Volterra. 

Museum  antiquorum  Monumentorum  Etruscomm  e  Fdaterranii 

Hypogaeis  eratorum  cum  vbservationibus  Ant.  Frane.  Gori . 

Florentiae  i^^  ^  Typographio  Alhiziniano  in  foL 

Uraggaaglio  diquesu  magnifica  Raccolta  donata  da  etto  ntl  tf6u  al  PobUico  41 
Volttrta,  cccoccaaco  k  Stattto,  e  le  Medaglie,  é  felicemenct  oapreaaoin  «naLec* 
tera  latina  indinstapi  da  caio  al  Ch.  Sebastiano  Donati ,  ad  inaerita  nel  T.  UL 
dell' Opare  del  Muratori  dell*  ed»,  d*  Arezzo  .  Qaetta  insigne  Raccolta  mi  A  rieor* 
dare  quanto  dice  il  March.  Maffèi  nelle  sue  Osserv,  Letter.  Non  oooorepih  andare 
(ei  dico)  eoa  lunglU  viaggi  in  Egitto  f  ed  in  Greci^^  se  abbiamo  vicima  Voi* 
terra  Miniera  perenne  W^insigm  Memorie .  L*  illustre  Collettore  poi  merxtosfl 
d*etfer  appellato  dal  D.  Lami  mcovo  Colombo  ritrovatore  di  Mondi  ignoti  ^  m 
ditccpriìorm  di  Mari  credud finora  inacmesmbiU ^  riferendosi  ciò,  credo  io^ 
alle  aye  Origun  italiche  preferite  da  eaao  «1  Dempatero,  al  Bonarroci,  alGori^ 
ai  MaìSiei,  al  Pafacri,  e  all'Olivieri.  Ma  catti  aaranno  del  auo  aentimento? 

«—  Vita  d'Anton  Maria  Salvini.  Sta  nella  Pan.  v.pag.  85. 
delle  Vite  degli  Arcadi  Illustri. 

■  Cenotaphia  Pisana  Caii^  et  Lucii  Caesarum  dissertationi^ 
bus  illustrata ,  in  quibus  Coloniae  luliae  Pisanae  origo ,  vera- 
sii  Magistratus ,  etSacerdotum  Collegia;  Caesaris  utriusque  Ce-- 
notaphii  latinitas  desideratur.  Cum  Parergo  de  Aanis  Regni 
Herodis,  de  Praesidibus  Syriae,  ac  Romanis  in  Asia  Proviti 
ciis.  Stanno  nel  T.  III.  éelle  sue  Opere. 

GuAzzEsi  Cav.  Lorenzo >  Aretino. 
Lettera  Critica  (del  di  i.  Ag.  1752.)  ad  Antonio  Cocchi  in- 
torno ad  alcuni  Fatti  della  Guerra  Gallica  Cisalpina  seguiti 
Tanno  di  Roma  529.  In  Arezzo  1752.  per  Mich.  BellottiinZ. 

Polibio  ci  racconta  queiu  Guerra  ^  ma  tace  i  nomi  dei  Luoghi ,  oro  i  pia  no- 
morabili  6tti  di  questa  guerra  avvennero.  Due  cose  aduWfue  cerca  1'  Autore  i. 
Da  qual  parte  calassero  1  Galli  in  Toscana,  ii.  Dove  aegursae  la  prima  delle  tre 
^tttaglie»  cbe  n^l  solo  Anno  di  Roma  fip.  diedcrli  i  Gallico  i Roaumi . L' Ol- 
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jccniv  &  M  Gain  soroMitir  T  Apjpéftmfto  «Ile  Fonti  deU*  Artto»  Il  GtMBièsi  poi 
vuolt  per  ropp9«to»  cliic  t  Gilit  ^cessero  •  no  diprtsse  li  vtt  ttesia,  che  poi 
t0n]ie  Anjaibaic ,  ci  11  coadacc  dal  Bologiiefc  per  il  Qtòg9  di  Scarperra ,  donde 
fiigli  fcendere  nel  MufeUo  i  quindi  etamifia  il  loogo  dcUa  bacraftlia  »  e  é cabilii ce , 
che  &sfe  uà  i  piccoli  Monticelli,  che  tono  tra  T  Aretino ,  ed  il  Senese* 

—  Dell*  antico  Dominio  del  Vescovo  d*  Areaszo  in  Cortona 
Dissertazione  all'  Ulustriss. ,  e  Revependiss.  Mons.  Frances^co 
Salvatico  de'  Conti  Gnidi  Arcivescovo  di  Pisa.  In  Pisa  1760. 
per  Gio.  Paolo  Giovannelli ,  e  Cortipp.  in  4. 

Ved.  qui  Alticozzi  Filippo.  L*astunco  del  Guesseai  è  di  provate ,  cfce  Gotiooa 
non  ha  avuto  il  proprio  Vescovo  sino  a  Ranieri  degH  Uberttni  nel  i^a^.,  e  che 
essa  sia  stata'  fino  dai  tempi  di  Cario  Magno  sog^ecca  ancora  nel  Temporale  aUa 
Stdt  Vescovile  d' Areazo  •  Se  la  Storia  non  è  del  mtao  decorosa  a  Cortona  ,  qiie* 
sto  proviene  dalla  verità  dei  Fatti  t  non  da  Ha  malignità  dello  Scrittore .  A  ocre* 
sta  Dissertazione  altra  ne  fu  contrapposta  ingegnosa  »  ed  erudica ,  scritta  it  Filip* 
pò  Aiticozùy  è  stampata  in  Livorno  in  due  Volumi  in  4<  negli  anni  i^^jto  iy6$* 
Ne  prese  pure  la  difesa  il  Ch«  Avv.  ColteUini  nella  sua  AiemcrÌQ  Jnjormaeiifa 
per  i  Marched  di  Colle  ec.  pag.  ix«  Quai  dì  questi  due  avrà  la  ragione  ?  Per 
guardarsi  dall' illusione,  tra' due  litiganti  il  giudizio  straniero  é  da  anteporsi. 
Questo  é  del  Ch.  Autore  del  Giornale  dei  Letterati  ^  il  quale  nelT.  Vll.JP«rs« 
tv.  Art.  vii«  si  dichiara  tutto  per  l' Aretino  Disserutore  • 

■ Osservazioni  Storiche  intorno  ad  alcuni  Fatti  d'Anniba- 
le. Al  March.  Scipione  Maffei.  Jn  Arezzo  per  Michele  Bel- 
lotti  in  8. 

,  In  questa, che  è  la  ii.  edizione  con  aggiunte  9  e  corwtioni ,  si  tratta  del  Ptiiif* 
gio  d'  Annibale  in  Toscana  y  e  precisamente  dei  Luoghi,  dì  dove  ei 'passA  •  Gio. 
Rondioelli  fece  un  Ragionamento  su  quest'ìsteaso  Sedotto  dedicato  alla  Set.  Gran 
Duchessa  di  Toscana»  ed  è  MS.  in  Venesìa  nella  Libreria  Nani  Cod.ty.mtm.t. 

Dissertazioni  del  Cav.  Lorenzo  GuazzesiiL^i/z.  all'Il- 
histriss.  Sig.  Abé  Antonio  NiccoHni  ec.  /n.  Pisa  i^tfi.  per 
Gio.  Paolo  Giovannelli ,  è  Compp.  in  4* 

Cinque  sono  le  Dissertazioni  .*  La  i.  intorno  agli  Anfiteatri  della  Toscana ,  e 
parkeiiarmeMe  deW  Aretine.  La  11.  intorno  ad  alcuni  Fatti  di  Annibale:  In 
questa  fra  le  altre  cose  fa  vedere  lo  sbagUo  dì  quelli,  che  baono  pensato,  che 
nelle.  Paludi  di  Toscana  egli  perdesse  V  occhio,  quando  questo  avvenne  nelle 
Paludi  della  Lombardia ,  e  mostra,  che  in  Livio,  dove  si  descrive  questo  pas- 
saggio ,  la  voce  Arno  è  probabilmeme  un  Glossema  intruso  nel  Testo  •  Paria  an» 
Cora  con  que^' occasione  del  motivo,  per  cui  si  trovino  tante  ossa  di  Elefanti 
nel  nostro  Valdarne  dì  Sopra .  Nella  Storia  Lettor,  d*  Italia  Voi.  ìlhpag.  apo. , 
#  segg*  si  fanno  a  questa  Dissertazione  alcune  Riflessioni .  La  ni.  Dissertazione 
è  intorno  ad  alcuni  Fatti  della  sudd.  6uerra  Cisalpina  eeguiti  tanno  di  Ro- 
ma  52p.  La  iv.  intorno  alla  disfatta  ,  e  alla  morte  di  TotUa  Re  de*  Goti .  Con^ 
tro  di  questa  sortì  dalle  stampe  di  Lucca  una  non  sò^sc  più  ignorante,  o  im« 
pertinente  Critica  di  chi  è  solite  di  dar  al  Pubblico, che  dolcemente  lo  compati* 
Bceyjatui  deliramenta  Catulli.  In  difesa  di  questa  dissertazione  egli  pubblicò  in 
Arezzo  nel  \y^$,  per  Michele  Belletti  una  Lettera  scritta  al  F.  Bernal dino 
Vestrini  Chierico  Regolare  delle  Scuole  Fie.  La  v.  finalmente,  che  si  legge  an* 
core  nel  T*  IL  delle  Memorie  della  Società  Colombaria  ,  è  intorno  alla  via 
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Cassia  per  quel  tratto ^  che gtùdava  da  Chian  a  Firenze.  Di  qxiesei  Via  fer 
la  Toscana  ne  ha  tr^ittato  a  lungo  il  D.  Lami  nelle  Antichità  Toscame  T,  L 
pa^.  6},ycnc\  T.  \>  pag.  22.  Monum.  EccL  fior.  L'Edizione  di  qoefte  Disser* 
cazionl  è  arricchita  dal  Guazzet i  iscesao  di  alcune  erudite  f  ed  opportune  note  b 
pie  di  pagiaa. 

Dissertazione  intorno  agli  Anfiteatri  degli  Antichi    To- 
scani, e  singolarmente  a  quello  di  Arezzo. 

Sta  nel  T.  II.  pas.  yp.  delle  Dissertazioni  delV  Accad,  Etrusca  di  Certosa, 
Fu  riprodotta  in  Venezia  nel  17^0.  per  Ag«atin«  Savioli  nella  Scelta  di  Disxf 
tazioni  cavate  da  pia  celebri  Autori  si  antichi ,  che  moderni ,  intomo  ad  ù* 
gni  sorta  d'  Artij  e  di  Scienze.  L'Anfiteatro  Aretino  fu  in  piedi  fino  ai  tetcpì 
di  Valente  Imperatore,  poiché  da  antichi  Monumenti  delia  Chiesa  Aretina  si  ha, 
che  in  esao  furono  marti  risiati  i  Cristiani  •  Tal  luogo  fu  donato  da  Carlo  XL  sRi 
Chiesa  Aretina  »  indi  comprato  dal  B.  Bernardo  Tolomei  nel  1)13.  per  fiibbrtcairii 
come  fece  ,  un  suo  Monastero  .  Il  Marcii.  Maffei  impugnò  questi  Oissertazieac 
nel  Voi.  IV.  pag^  aia.  —  aiS*  delle  sua  Osservazioni  Letter.  ,  onde  nel  T. 
XX.  pag.  42^.  degU  Opuscoli  Scientifici  del  P.  Calogerh  inseri  il  Goazzesi  i 
seguente  Opuscolo, 

Supplemento  alla  Dissertazione  intorno  agli  Anfiteatri^ 

gli  antichi  Toscani .     ^ 

Dissertazione  intorbo  a  Marcellino  Vescovo  di  Arezzo, 


Sth  nel  T.  XLVll.  dei  suddetti  Opuscoli  •  Matteo  Paris  riporta  una  Lettera  tì 
.  Card.  Ranieri  Capoccio,  che  Tivea  nello  stesso  tempo  »  nella  quale  si  dice,  rk 
Marcellino  Vescovo  d' Areazo  fu  impiccato  da  Saraceni  per  ordine  di  Federigo  il 
Imperatore,  \o  che  è  confermato  da  Gorello  Aretino,  che  scrisse  in  terra  risa 
alcuni  £ltti  accaduti  in  Areno  •  11  Cav.  Guazaesi  si  sferza  di  dimostrare  (^WKtbm 
questo  racconto,  ma  le  sue  congetture,  e  argomenti  non  sembra ,  che  sharia» 
l'autorità  dei  sudd.  Scrittori,  sinché  non  se  ~ne  faccia  concludentemente  redercU 
falsità  •  Difatti  non  avendola  egli  riprodotu  tra  le  sue  Opere  mostrò  cacttama^s 
di  non  riconoscerla  per  sua. 

Dissertazione  sopra  un'antica  Iscrizione  Etrusca  trovato 

in  Arezzo .  Ivi  T.  AlX.  pc^.  29* 

GuAzziNi  Giulio,  Fiorentino. 

Conversione  della  Maria  Lunga  detta  Carretdna  Meretrice 
famosa  in  Firenze,  la  quale  essendo  stata  peccatrice  oltre  a 
vent'anni  per  penitenza  de' suoi  peccati  ha  vendo  dato  il  suo 

.  avere  ridotto  a  denari  per  T  amor  di  Dio,  si  è  ritirata  a  ser- 
vire alle  misere  Donne  del  Lazzarietto .  Azione  dispiegatala 
tre  Capitoli  con  obbligo  di  descrivere  in  ogni  ternario  aJ- 
meno,  un  verso  del  Goffredo  del  Sig.  Torquato  Tasso.  Com- 
posizione del  Dott.  Giulio  Guazzini.  In  Firenze  1633.  per 
Z anobi  Pignoni. —  Rarissima ^ 

Il  F.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  jop.  ne  anticipa  di  tre  anni  1* edizione.  Quivi  so- 
llevi altre  Poesie  di  altri  suii'  istesso  soggetto .  Csta  fu  recidira  ,  eooie  appatiact 
dallj^  seguente. 
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—  Palinodia  in  retractazione  delle  Iodi  gik  fatte  perla  Ma*- 
ria  Lunga  Meretrice  Fiorentina  nella  sua  infruttuosa  Conver- 
sione ;  la  quale  dopo  Y  essere  stata  volontaria  penitente  de'  suoi 
lussi  per  dieci  mesi  a  servire  nel  Lazzeretto ,  per  nuovo  e- 
sempio  d'incontinenza  è  ritornata  al  primiero  vomito  delle 
lascivie.  Il  che  si  ritratta  con  lo  stesso  obbligo  d'un  verso 
almeno  del  Goffredo  del  Sig.  Torquato  Tasso  in  ogni  ter- 
nario^ dal  medesimo  Dott.  Giulio  Guazzini,  che  ne  avea 
composte  le  lodi  intempestive;  le  quali  è  parso  bene  darsi 
in  luce  di  nuovo  avanti  la  Palinodia  per  maggior  intelligen- 
za di  essa  •  In  Firenze  1 633.  per  Zanobi  Pignoni  in  4.  —  Rariss. 

—  Le  Lodi  (  in  versi  )  di  S.  Andrea  Corsini  Vesc.  di  Fiesole . 


Moki  éi  (|aefti  fuc«oo  inseriti  dal  BiMQmtccci  nclU  DescrtMione  dMe  Feite  p^r 
la  Canomnzazione  del  Santo. 

Orazione  funerale  in  morte  della  Ser.  Maria  Maddalena 

Arciduchessa  d'Austria  Gran  Duchessa  di  Toscana  «MS.  nel- 
.  la  Magliabech.  Class,  xxviu 

GuBEBNATis  (de)  Giacinto. 
Istoria  Genealogica  della  Nobilissima  Famiglia  Alberti  Fio^ 
rentina.  MS* 

L«  raminefiti  il  Gh«  P.  Pompilio  Pozzetti  nelle  fiote  aU'  Elegia  di  Leon  Battista 
Alberti  pag.  j. 

Guelfi  Zaccaria»  Napoletano. 

Relazione  della  Presa  fatta  dalle  Galere  del  Ser.  Gran  Duca 
di  Toscanà,,unite  con  cinque  Galere  di  Sicilia,  di  un  Va* 
fcelle  Quadre  {sic)  Turchesco  di  Corso  quale  andava  per 
la  Costa  di  Catalogna  rubando,  questo  di  ^.  Aprile  16^6. 
Per  Stefano  Liberos  in  4.  —  Senz^  altro . 

Guglielmi  Alessandro >  Senese. 
Vita  del  B.  Ambrogio  Sansedoni  da  Siena  dell*  Ord.  dei  Fred. 
AirEmin.  Card.  Alessandrino.  In  Roma   1595*  presso  Gu- 
glielmo Facciotto  infogl.  —  Rara. 

"         Orazione  in  morte  di  Bartolommeo  Piccolomini  MS. 

Guglielmi  F.  Domenico. 

Vitae  SS.  Agnetis  PoUtianae ,  et  Catharinae  Senensis .  MSS.  nel- 
la Magliabechiana*. 

Guglielmi  Iacopo. 
Rime  nelle  Nozze  di  Arrigo  IV.  Rè  di  Francia  >  e  di  Maria 
de' Medici.  In  Firenze  1600.  in  4.  —  Rare. 
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QvditiMi  yi9c0nz|o^di  LncigOAHO*  : 

pratica  Crimitale  secoado  lo  stììc  dék>  Stato  ài  Toscaia. 
.    Jn  Pisa  1763.  per  Paolo  Giotuinndii  in  4. 
GxiGUELMiNi  P.  Bernardo,  Sco)opto«  . 

De  R^ui. gestii  Clemmtis  XI h  Pont;.  Mix.' 

.  Qaott'  Opuscolo  ^  che  eontìtrt  inuo  péeoèlo  PMttttiD  ì  ta  «cai  ttmicrfi  é  \  pqg, 
193.  dei  Sermoni  dei  tudd* GnslielmiDMaìf  rcui io  ì^jmmuìTj^  FnUarimaauìn^ 

Gt76U£LMO  d'Alessandria,  Servita»  - 

Chronicon  Ordinis  ilervofum* 

11  Ghilini  nel  Tecrro  ìT  Uomini  Letter.  P.  n.  pag.  id2.»  e  U  Porre  neV'O^ 
AleisandfHu  Trtt&cty  pag»  ee;r*  4icoao  €i9e$  queste  CroBÌca  etampeai. 

GuicciARDiHi  Francesco,  Fiorentino* 

Discorso  circa  alla  Rifbrma  di  Firenie  ùxto  at  Papa  Clemen- 
te (  VIL)  dopo  r  Assedio  a  dì  30.  Gennaio  1731.        % 

Sia  e  pag.  71.  dell'Opuscolo  di  Frà  GiroUmo  Savanarola  circa  il RegMun^i^^ 
e  Governo  dMa  Città  di  Ptren%e  stampare  in  Londna  iy6$.  per  RoBertol^* 
$on  in  4«  edizione  procurata  dèi  D.  MigKofOCtO  Maccicvìi.  Prtoia  era  atacapobi 
blicato  in  Venezia  nel  1581.  tra  le  Lettere  de*  Priticipi  T.  111.  pa^»  124. 

Guicciardini  Giovanni. 

Racconto  concernente  T  esilio  di  Cosimo ,  e  Lore^?ode*M^ 
dici.  MS-  nella  Magliàbech.  Class,  vai.  Cod.  5^ 

Ristretto  della  Vita  di  Lorenzo  di  Piero  de  Medici. MS. 

origin.  nel  Fo/.  già  Strozziano  ^376. 

Guicciardini  Luigi ,  Fiorentino  ^ 

Parere  sopra  il  formare  il  Governo  di  Fiicnze  dopo  F  Asse- 
dio, inviato,  e  dedicato  al  Duca  Alessandro  de*Medici. 

MS^  nella  Magliàbech.  Class,  xxr»  Ood.  nS-,e  nella  Librerìa  Tempi  Cod.fj* 
Jogl.  pag.  aoi.  Ltiigì  di  Piero,  e  non  Luigi  Piero,  come  con  errore  dice  il  "• 
Negri  negli  Scritt.  Fior.  pag.  3M.,  frratcHo  del  suddetto  fa otoso Francesco, ««• 
eque  il  di  5.  Luglio  i47S.,  e  morì  ai  27.  Maggie  X5fi. 

Guida  al  Forestiero  per. osservare  con  metodo  le  rarità,  e  bel- 
lezze della  Città  di  Firenze.  Sesta  Edizione .  In  Firenze  i19i' 
per  Gaetano  Cambiagi  in  \2. 

Ivvi  in  questa  Edizione  un'  Appendice  dì  ciò,  the  rìgturda  il  più  beflOf*^  * 
più  raro  dei  nostri  deliziosi  Contorni. 

Guidacci  Can.  Giovanni  Tliiniore. 

Delle  Lodi  del  B.  Servo  di  Dio  Ippolito  Galantini  Ragiona- 
mento recitato  a  di  20.  di  Marzo  1640.  nella  Congregax^^ 
ne.  MS.  nella  Magliàbech.  Class,  xxxvin.  Cod.  81. 

Vita  di  Pier  Vettori . 
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MS.  pxtua  i  Sif^.  MirsimcAtci .  11  Cao*  Bandini  nella  PrtfailoiM  alla  Vici  del 
medefkno  Vettori  ecampaca  in  Livorno  dice ,  che  Fraaceaco  (  cioè  GtoraBoi) 
olcrc  ad  averla  discesa  con  pessimo  gusto ,  alerò  non  fece,  che  ampliare  con  div 
fusM&ime  dicerie  r  Orazione  del  Cav*  Leonardo  Salviatt  recitau  in  di  lui  marte  . 

— -  Orazione  delle  Lodi  di  M.  Benedetto  Fioretti.  M$.  n^tbi' 
Maglìabech.  Class,  ix.  Cod.  5.  , 

Guidacci^  Giovanni. 
Cronichetta  Fiorentina. 

..  Sssa  ha  per  Titolo:  Qdea^e  Wnv  è  tenuto^  e  ècrk»  pmr  mano  di  me  Oi^di 

.Z^nfibi  di  TommMto  di  Quid»  chiamato  jm>ì  da'  Guidaci  t  e  prima  p^r  akro 
nome  savamo  chiamati  \  sul  fuole  Libro  fì  ricordo  di  pia  Signorie   taranno 

.  ne'  tempii  avenire ,  per  eàsere  la  Cacciata  di  Piero  di  Lorenzo  di  fiero  di 
Ceeimo  de*  Mediai  saio  cafifiiato  éi  Firenme  dal  fopoio  per  Tiranno  Vanno 
>l^4«f  ^  P^  l^  venuta  del  Mk  di  Francia  ia  Firenze j^  e  altre  ooee  seguite  p 
come  accade^  o  cerne  arò  abilità' a  scrivere  ne*  nostri  tempi*  Qucata  Croni* 
chetca^  che  era  tra  i  tdSS*  dal  Gan.  Anc,  M,  Biacieni,  è  £itca  a  foggia  di  Prio- 
risa  à  Tiacte,  ove  iha  frammischiato  i  fatti  della  Repubblica ,  che  succedevano  seg* 

.  gio  per  saggio  «  Comincia  dagli  ••  di  Nov.  I4P4«,  cioè  dopo  T  Entrata  di  Carlo 
Vili.  iU  di  Francia  in  Italiane  la  consegna  delle  Forteaze^  e  Città  di  Serassana^ 
Pietrasaau ,  Livorno  ^  e  Pisa  attagli  da  Pier  di  Lorenzo  de*  Medici  i  e  inisce 
colla  Traoa  4e' Signori  per  Sett.,  e  Oct  1^95*1  nel  fual  eempo  la  Signoria  ppae 
il  Campo  a  Piaa  per  riaed^nktarla  • 

Guidetti  Gio.  Batista  • 

Capitolo  in  morte  di  Sna  Eccellenza  il  Sig.  Cav.  Sen.  March. 
Carlo  Ginori  Governatore  di  Livorno.  In  Livorno  i2$l*P^^ 
Antonio  Santini  in  fogL 

Guidi  Cammillo. 

Relazione  delle  Feste  fatte  in  Firenze  sopra  il  Ghiaccio  del 
Fiume  Arno  l'ultimo  di  Dicembre.  In  Firenze  1604.  per  Ia- 
copo Guidacci  in  4.,  e  ivi  1604.  per  BartoL  Sermartelli  in^^ 

Guidi  D.  Domenico  Antonio. 

Oda  al  Cav.  Fra  Marc'  Antonio  Zondadari  Ambasciatore  Stra- 
ordinario per  r  Emin.  Gran  Maestro  di  Malta  ad  Innocenzo 
XI.  In  Siena  1681.  nella  Stamperia  del  Pubblico  infog^. 

Guidi  P.  F.  Filippo,  dell' Ord.  dei  Fred.,  Fiorentino. 

Vita  della  Ven.  Madre  Suor  Caterina  de' Ricci  Fiorentina 
Monaca  nel  Monastero  di  S.  Vincenzio  di  Prato  dell'  Ord. 
de' Fred.  ec.  In  Firenze  161 7.  per  Bartoiom.  Sermartelli  in  4. 

L*  Autore  anonimo  della  Vita  di  detta  Santa  impressa  in  Roma  nel  tf^6,  in  4. 
pag»  vili,  nella  Prefazione  anticipa  di  [>iù  anni  la  prima  edizione  di  queita  vi- 
ta, che  è  atsolutamence  del  i^i/»»  e  di  più  dice  eatersi  qoeaca  smarrita. 2^ cosi 
è,  io  credo  d'esser  fortunato,  avendone  uà' Esemplare.  Questi  Viti,  e  he  empito 
atimata  fu  ivi  per  il  medesimo  riprodotta  nel  1^22.  in  4.  con  aggiunte.  11  P. B- 
chard  Script.  Ord.  Praed.  ne  ciu  un'altra  Citta  in  i'irense  nel  1^41.  tu  41^  e 
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ignota  qtielh  del  t'Stf.^  eoiAe  fi  il  P.  Negri  Scria.  Flér.  pAg,'  xyi.^  Qt€  ne 
ramaentt  una  del  if^t.y  il  che  é  £ilto,  perché  ei  ia  detCD  non  vive» • 

Guidi  Guido  il  Giovane . 

Oratio  habita  Lugduni  in  Funere  Ser.  Francisci  Medicei  M.  £• 

D.  Lugiuni  1568.  in  4.  —  Rarissima. 
Guidi  Iacopo ,  Volterr. ,  Vesc.  di  Penna ,  e  d*  Atri  neir  Abruzzo  • 

De  conscribenda  Vita  Magni  Du'cis  Hetruriae  Cosmi  Medicei 

Libri  VL  ad  ipsum  Cosmum .         • 

ÌAS.  in  fogL  nella  Magltubech.  Clas$.  xxy.  Cmd,  %^  La  Lettera  Dedkatorit  è 
data  Florentù^e  ti.  Id*  Sepu  1579.  Questa  Vita  dell'Insigne  ino Bene£more Co- 
simo 1.  é  flcrirta  con  pura  latina  eleganta,  e  verità,  e  contiene.  — \.  praemi$- 
sis  ^tiibusdamf  quasi  praeludiis^  historiae  scriptioniperneoessariisytanguam 
optimtt»  Civium  ad  Summum  Fatriae  Imp^ium  merito  poeaiut  osteruùtnr, 
—  11.  Diligerli  Divini  Cidttu  de  Ritti  S.  Romanae  Ecclesiae studium  ad  Renf 
publicam  confirmandam  exponitur»  — ^IH.  Priècarum  Artium  revocatio^Col» 
lèggorum  institutio^  iudioiorum  emendati^  explicatur .  —  IV.  Imperu  firmi" 
ta$  f  propagati^  »  liberaque  eiusdem  Fràncisci  Principi  dimissio  »  longe  melior 
qaam  P-  Syllae  fuerit ,  et  aliorum  ^  qui  dimi$i$se  aliis  Imperium  reperiantur  ^ 
Principatus  praestantia^  Conjujgalis  vitae^  et  Coelibatus  Sacra  lex  demone 
stratur.  —  V.  Sui  ipsius  cautiOf  et  solitudinis  sponte  susceptae  sapiens  ra» 
tÌ9f  salutatisi  sibi^  et  fructuosa  coeteris  habetur.  -*  VI.  Virtutis  dili^nter 
9  Magno  Duce  excultae  demonstraùo ,  pax  reddita  Populis ,  testificutto  tirr* 
dique  conjluens ,  et  perbenigne  hab'ita  cuiu$cumque  Genti»  ,  Nationis  ,  Lin- 
guae  mmititudOf  praemium  apttuissimum  ^  Jvlwitas  vitae^  quae  nuno  est  9  et 
'futurae  declaratur ,  Il  primo  Libro  cosi  principia;  Cosmi  Medices  Magni Du^ 
ci$  Hetruriae  scribere  vitam  aggredien»^  hunc  sibi  scopum  proponerc  auda* 
cter  poterit  ec.  —  Così  termina  il  Lib.  VI.  Quod  de  me  dictum  sibi  quoque 
existtmet  etiam  atque  etiam  cupio ,  et  si  Quando  haec  legcrit  illwn  me  esse 
memineritj  qui  sirt^  monitore  vitam  il  li  longiorem^  Imperium  stabile  ^  Do» 
mum  tutam ,  Exercitus  fortes ,  et  quaecumque  illius  vota  sunt  a  Summo  Dea  , 
qui  solus  praestat  omnia  precer  jugiter  ^  et  quoad  vixerOy  suorum  erga  ma 
oeneficiorum  magn'itudtnem  animo  repetens^  precari  non^desinam» 

GuiDf  D.  Lodovico,  Monaco  Camaldolense. 

Ludovici  de  Bordano  ex  Comitibus  Guidis  Eremitae  Carnai^ 
dulensis  Descript  io  Sacrae  Eremi  Canialdulensis  ad  Petrum 
Medicem  Patriae  Patrem. 

MS.  in  Pergam.  nella  Libreria  del  5.  Eremo  di  Camaldoli.  Don  Adelelmo  at« 
tuale  degnissimo  Maggiore  dell'Eremo  l'ha  in  ordine  per  la  scampa ,  aTikcIiitf 
4la  pari  suo  di  dotte,  e  di  erudire  illustrazioni. 

Guidi  Niccolò,  Volterrano. 

Carmina  in  Obitum  Ser.  Ioannae  Austriacae  Frane.  Med.  Mag. 

Tuscorum  Ducis  Uxoris  incomparabilis .  Jn  Fiorenza  (sic) 

1578*  per  Giorgio  Mar  escotti  in  4. 
GuiDicciONi  Can.  Le|io,  Lucchese. 

De  Paulo  V.  Sunu  Pont.  Oratio.  Romae  1^23.  apud  Ilaercdem 

R^rtolom.  Zannetti  in  fol.  —  Rara . 
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Marfa  Maggióre /^/if/?o^M   rrfa3.  pìer  H  Sùid.  infcigi'.-  /: 
■^^  De  Urbano'  VNh'UÌ-6ii'*i^Mn^-Boniifica!tttm,a)eetài  Elegia 
1JJ24.  in  4''  '  ■  .-■■*•■'•'     ""'  ".    •■-'■•''■-'' 
— ..  ;4rà   Maxima'  Vdtickrta:  "ah  Urbane:' Vllh  in^tnléta^' Car- 
men radjéctis  'wtfiQ Eflgràfttrimiibhs  dkhiùratimieuitiMnlau- 
dtm  ejusdem'P oriti fith.Rémdk  tó^ìtyp,  tìaépeium^GvgUel- 
TTÌi  facciotti  in- ^    '  "     >  .  ■■  ■'     -.>..•;..'.      ...   .    :  i  .-    ■ 
AdLocutio  Capitolina  Statuam  positam  Urbano  VllLSùìn. 


Pont.  ec.  Quiritibus  gratularts-^ '^Jhmà^  Ui^o.  Tfpi  Cam, 
Apost,  infoi.   ■     '!  '  "  " '■     - 

.^ —  Discorsa  sdpA  la  S«>rià"I?òsdanfewMiSL  Làimmmentar  Al- 
lacci/^fes  Urbanae  pag.  124-  •    •    •;;''  "•     '  ^    * 

GuiDiNi  Cristofano,  Senese.  •  >' ■  >  ;•  ii.i  i)  /.i!v*;i.) 
Vita  delB.  Gio.  Cofombki  Fondatole  dell' OrdJiyiGJesUaci. 

E*  ramoitoc^t  dfil|'  U{Mrgì«ri,  nel  T.  I.  pag,  6%y.  delle  Pompe  Sane^i^  ove  dice 
essere  scritta  con  pan  pietà  ^  ed  èlòquinkà'yTi  |(^r%ti  nH^'^prinéipio'  dèt  -Se- 
*colo  XV.     •   /•    r   ,  ;,  ■-,    .-    j/,    '  ..    .   .  ./'.   .:..:>.' 

GuiDOTTi  Carlp.  \    ■  /       \ 

Orazione  funebre  in  mòrte  del  M.  Hev-,edEcceU.Sig.Dótt. 
Tommaso  Poggini  Pievano  di  S;  Plferoa'SieVel-édtàta^n  oc- 
casione delle  Solenni  Ése<^uie  in  detta  Pieve  célèbVate  iV  dì 
i^9..Did  i7?i.  dal  D.  Carlo  Guidotti  Pievano  idi  S/Agatiin 
Mugello.  In  Firenze  per  il  Moììcki  in  ^.  \/'.      '  * 

GuiDucci.P.  Ab.  D.  Ignazio,  Vallombrosano ,  Fiórefitinb.' 
Vita,  e  Miracoli  dì  S.Wumilt^  da, Faenza, 'Badesià;  e'Fon- 
iJatrice  delle  Monache  deiP  Ordine  di  Valonibrosa  coli*  ag- 
giunta in  fine  delle  più  segnalate  Azioni  della»  B.  Marghe- 
rita da  Faenza  sua  Discepola  .  Jn  Fiorenza  ,itJ32.  per  fio. 
Batista  Landini  in  4.  n 

Questa  fu  trstporrata  in  Ittipo  dai  PP.  Bollandisti ,  ed  inserita  nel  T.  V.  Maii 
Pari.  1I9  pag.  2 1 3.  Un*  antica  vita  scritta  in  latino ,  e  che  come  ivi  dices i ,  ap* 
parteneva  al  detto  Convento ,  esiste  nella  Riocardiana  in  un  Codice  Membran. 
del  Sec.  XIV.  ■ 

Sommario  di  tutte  le  cose  notabili  attenenti  alla  Badia  di 

S.  Fedele  (di  Poppi)  negli  anni  ,1634. 163;^.  e  \6^6.  tratto  da 
Cartapecore ,  e  scritture  antiche  cominciando  dalla  Fonda- 
zione del  Monastero  Tatnno  1012.  MS.  ivi.  In  antico  appel- 
la vasi  la  Badi^  di  Strami . 
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PaneJ^ìco  al  SsA  Fcndtn^ndQ  lÙQvfm^Piufff^  di ^i^pGCana per 

5*/^  incora  a  pag.  107.  della  Kelazione  di  detto  Contale  delft^ndindli .  In  K» 
renxe  \éif^t^:f.^^  ^  pag.-^j^  ^^ìVf^^ia.t^iy  di^  dettj  Rèìarionc . 

Bb^dzÌQ  «i  Piao^ìii  JPrfKp  in  4«^a.  id^i  a^J.  Ottob;:e  1630. 

Srà  nel  T.  IV.  della  Raccolta  di  Autori ,  che  trattano  de?  Mfi$ò  ddle  Jit^ua 

Il  Miserando  Sacco  di  Prato  (  fatto  nel  1513.  dagli  Spa^nnoli  ) 
jCatiut<>  io.  Wia  titiiii]^  ((tes^t.($jce^o.r^^^  Dota- 

tore di  Prato.  MS.  .  -  i  .:    ,     .         ]       ; 

GmzzELMi  Giuliano  di  Prato.     \  ,.       '    »        ,.      ^i 
/o»PJtó  ri0lU  ^rCifitìpk  4i  ?^  j 

-- —  Descrizione  dei  Miracoli^  e.„delle  Grazie  compartite  da 
.  tHaxU^  SSf  p^  9^zzo  idelJ^5?ua  l(mmagine  ih  Prato  detta  del- 
le Carceri .  MS.  Fiorì  V  Autore  verso  la  fine  del  )C  V.  Secplo . 
GuNOLiNGio  Niccolò  Girolamo. 

-^  I^re  Augusti^sipìi  Jmperatoris ^  et  Imverii  là  Ma&iuni  E- 

.^riifiae ,ì^ucatu^mcòm,m^ntMio\  guarn  ù'iplici  indice  uivdorha'- 

^.^tiim,  Autprjurn,  et  rerum  copiosissinio^  nec  npn  Historiafato- 

!    rum  ioctfinaé  de  Finibus  Sacri ,  Rom.  Cerman.  Imp.  instruxit 

tìénricùs   Gottliet   fràn.cus.  XTpsiae  i^S^*^^  O0C.  Lange^ 

nhemiaa  /;?  4.  ;    , 

Tre  Capicoii  comiMrende  |a  prietence  Pii f ^rtatioae  nan  fammentata  nella  tede  del» 
le  ^i  lui  Opere,  dal  ^Y^cpron  M&moires  dei  ^Hommet  itlustres  T.  X%ì,piig»  381. 
-H  pf\ìnt)  è  H  Factié^offi^  de  Suhjeatlome  TUiciae^  infue  primis  Morenttae.  11 
li'Dikéus4Ìo  efàyiim,  fuaè  4m  Fiorentina  Libertate  ex  jwre  obiiàuntur^U  tiu 
Duouisio  eoruoif  quae  de  facto  prò  Fiorentina  Libertate  obiiciuatur.  In  fronte  , 
del  Libro  è^xt  l'enunziata  Scoria  ddla  Dmtrma  dei  Confini  giuridici  dell'  Icn* 
pero ,  la  quale  comprende  un  lungo  Catalogo  dei  Libri  uadti  in  varj  ceoìpi ,  ed 
in  varie  occuìòni  per  difendere  il  diritto  dell'  Impero  sopra  moiri  Stati  dì  Eu* 
ropa /Catalogo  curìet o ,  e  inttrosfantc  per  òalsroy  che  Itadiaoo  U  Diricio  P«b* 
bUco  dell'  Europa  • 

GussÒNi  Andrea,  Veneziano. 
ReJazione  della  Corte  di  Toscana  fatta  in  Senato  al  ritor- 
no della  sua  Ambasceria  1578. 

MS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  xxx.  Cod,  fi.  in  jogh^  nella  Marucell.  ^ca;^'; 
C  Cùd.  5.  pag.  do.  —  13 1.9  e  presto  di  me.  Dubiterei ,  che  doveaae  dire  1574., 
e  che  fosse  la  medesima  di  quella  inseriu  nella  Part.  i.  del  Tejoro  Politico 
pag.  450.  Ediz.  1.  del  i^p).  in  4.,  che  è  di  Andrea  Gussoni  spedito  in  detto 
Anno  a  congratularsi  col  Gran  Duca  Francesco  Maria  deU^'.uMunzivnf  ai  Gran* 
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pomposo  1  Itolo:  neiazioney  u  «e*  «t*i.u«M.tt.  «»  v«^.«,  •  ^  — ►•^•™  «w-., — ., 

nelle  quali  ù  contiene  la  Grande^%a  detto,  ftim  detJSnanditcùddn^cmna. 

Ouiri  diceli  ,  cfee  ci  ritornò  dalla  sua  Legazione  nel    1575.   e   combina  i*  epoci 

?o'n  micHa'dcIla  kagR^bècW  Cfei*.»  rtt*  Co*. •  if^.  :«i<  v«tit^  k  già  •  WpuWilica 

d?  Vcnèiié  di'  etàért  «tati  !»  fikrti^  *^  wef  4wgtiittw.  •  «iM  ^Au^smìmim    «no 

dalla  metà  del  1200.  ^n  drca  al  ritorno ^f he  fi^cyvano  in  Patria,   di  riferire   m 

scritto  al  Senato  ciò,  i«e^iVtei|o->iit<ltè^ric«%»afe  d««boa*èi»A4*l.W^ 

'         ritaxjrlcdieur;  fc<tgiitJi  ,tfl4ciityp'j«aftà'>lf !jlf«fig*f ,  A  :<qpli  U^aaiiji^^  e)rai» 

«ttrifiandari,  qom|MU>fi«d»  twJffy^W,  '«.ft^a^VWP?  .•'S*?^  - ^"^ ^5  pm  «odi 

fonaamenri;  che  aver  possono  grf  ScHttdrf  d^Ihorié/l  Hurfi^d'^krond*  nchia- 

prebberp  prov^e4#MÌ  di  più^  cfittii'diitfeiìali  ;per  ditfmctetfi/  JrOpeiff  brA^iVed. 

I  il  Foscarini   letterat.  Venez.  T.  I.  liò.  ili.  fag.  ^o,,.e  Jmr^J  ^uwto^qsjgnc 

(  Autore  osserva ,  che  simili  reiasioni  di  tempi  più  antichi  del  Scc.  Xvi.  non  «• 

.    mooéo  ipiù,  .e  fhm  ìè  mM^tkf^.p^r  Umf  ♦W»  I5ow,t»«l,f^o^  «^9p.r}^c»V«: 

ic  negli  Archivi .  Ma  questi  Arphivi  efiitow  pJù.4Qpa  i^.WVa(5Ìpfcj4§^FraAf^? 

GussoNi  Vinótixitì,  V^iieaiftiift4  .  0  ,  .   /^  .'.  p.:  e!))    :vaJ: 
Relazione  deU&  Corte  di  T<iS€alM.4M§^0^}kfUffCi4r4-in/p^ 

;  ■'  H  -.•  ':^:  '  ..i^^l 

•     .       .       r'    .  ■'    /r    .  .  .,    \  . ,  »     ..■;\  •.  sa,  .  \ 
'     H.  ....,;-    .!i::^' 

!  Idyllc  Gay-serieux;  destine  avec  une  veneratiottf^rofbndei 
à  thesaute  et  puissaiite  Princesse;  Anne  Marife  Lórise  de 
Medicis  Electrice  Palatine  ec.  A  roccasiondu  lottr  deSon 
Nom,  celebree  avec  loie  et  magnificencè  eh  ?à  GotirV!él5ró* 
^dorff,  ce  Feudi  26.  JFuittet  ìio^.?ktH.A  Annétrillé dhcz 
Renius  la  loje'ìn  4.    '  ./  '\  -  '''-'  '    '  ;-   /     :  ' 

Hab!peblin  Francfesco  Octtnènlco,  di  GotiingaV  *       ò  «  -  -* 
Dissertano  dté  Antonio   Alhiiio   Cari.  Atidtiede   ab' Austria 
Consti iar io  Intimo.  Gottinga^  i^^o.  in  ^.-^Rérissima. 

Altra  Vita  di  questo  Valentuomo  sth  in  fronte  all'^edizione. della  sua  Open  in« 
titolala:  Principum  Christianorwn  Stemniata*  Afgentmtdti^  ilCz^*'infoL  : 

.  Quaesttones  duae:  prima,  nurh  extraneus  possii^'ekp  in 

Imperatorem  Rotfianum  ;  (iltcra  ^  yum  Frantiscus  Magrms  Dux 
Etniriae,  et  Dux  Lothdringtae  ec.  sit  PriAcepsGerfnanusiGot^ 
.  lingae  1745^  m"8.  —  Rarissimo.  ...... 

Hahnìo*  Simon  Federico.  ^    . 

Simonis  Friderici  Hannii  ffistoriarum  in  Academia  hiliet  Pro- 
fessoris  Publici  Ordinarii  Itis  Imperii  in  Florentiamexmo- 
numentis  editis,  et  inediti s,  ipsisque  EtTnscis-  S&iptórihus  in- 
de a  Caroti  Magni'  aetate  per  ^oninia  Soectila  solide  osutMum, 
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'^t  a  épècióm  ohjectioMbus  cbmmehténofhnuptri  deFloreruini 
Status  liberi  afe  piene  vindicàtufn.  J^àlae  1722.  apudló.Frii. 
^Z^iiltri  Hatfedei^  i/i>  4.  —  Raro .    ,  .  1 

£lrn  \é  DtdiotL  al  Baroile  plo..Federff9  4«  H>ìn  in  data  del  dì  30.  Apr.  1721. 
In  fine  dà  qu^cc*  Opera ,  die  fitcotacgf^dl  4PpU«ù^  fono?!  ijic^oi  Documeou. 

Habasti  ?•  Ga€ta»o,J\fìn.  Qsserv.^  dlBuiia.      ^  ; 

•  Catechisma  «alhi' più  utile  ediica2M)iie,dèÌle  Api  nel  Gran- 
ducato di  ll'oscv'aV  ^w^liflcàjQ  coti  T  Accessit  dilla  R.  Ac- 
cademia d^i'  Georgofiìi  di  Firenze.  In  Firenze  12^^^ per  Gae- 

l'^  tàno  Cambiap]in  B.  *       '•'  •^^^^.  '  / 

:   Cehàiste  ih  un'  tiatrétto  de|fU  éfetl  l>t«eiti  iulto  TKmtm  TVom,  ma    ti  ti  ckaot 

'   varie  ó[>ere^edc$ctìe  a&tco  lUioVe  air^lialia.:/    J' 

Have  (de  la)  P.  Gio.,  Francescano^,  di  Pàrigh 
S.  Bernardini  'Senensis  OtfiiniS^  Minorum  Vita . 

Sta  ta  fronte  alle  Opere  del  tudJetco  Santo  arampate  in   Zione   fie2   i€$%, 

Henchelm  Michele. 

Ver  siculi  Federico  de  Ruuere,  et  Clàudiae  Medices.  Floren-^ 
tiae  1621.  in  4.  —  Raro. 

Henoc  Paolq.r 

Descriifione.  del  Sacro  Monte  d'Alvèrnia.. —  Senz^  alcuna 
nota  Tipografica .         '  / 

Henbion  Francesco.  .        . 

Manuale  pratico  sull'Istoria  delle  Prestanze  del  Catasto,  • 
della  Decima,  che  guida  tutti  i  Possidenti  di  Beili,  i  Giu- 
dici, gli  Avvocati,  e  Procutatori,i  Periti,  Architetti,  Agri- 
mensori ,  e  Fattori  ec*  alla  cognizione  di  tali  gravezze ,  e  de- 
gr  interessanti  documenti  esistenti  nell*  Archivio  delle  sop- 
presse Decime  Granducali  riguardanti  le  gravezze  medesi- 
me, e  tutti  i  beni  stabili  di  Città,  e  del  Contado  Fiorenti* 
no;  /n  Firenze  129^» per  Pietro  4Uegrini  in  8. 

Hebri^en  Gio.  Gottofredo . 

Quum  Ser.,  Celsissimique  Princ.  Cosmi  III.  Magni  Hetr.  i>u- 
cìs  Auiam  Florentiae  inviseret ,  ibique  Bibliothecam  Mediccam 
per  lustrar  et  Vir.  Clariss.  lacobus  Tollius  Med.  Doct.  et  PP. 
Academiae  Duisburgensis  ;  illius  quidem  indutjgentiam  singu-- 
larem ,  hujus  vero  solertem  industriam  celebrabat  lohannes  ec 
Ifipsiae  1687.  in  4, 

fi'qaeft»  una  ^gantiaaima  Ode  in  verti  Cred,  ed  è  molto  rara. 
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Hi£Uo  Levino^  Romano. 

Jnauguraiio  ad  Nuptias  Ser.  Principunt  Federici  Ubaldi  '^dc 
Ruvere ,  et  Claudiae  Medices .  In  iisdem  Nuptiis  Ode .  Aucto- 
re  Levino  Hielio.  Bracciani  1621.  Typ.  Andreae  Phaei  in  4. 

■■■  Urbano  Vili.  Opt.  Max.  in  II.  P^ntificatus  annum  Pane- 
gyricus.  Roniae  1624.  ex  Typ.  Alexandri  Zannetti  in  4. 

HisToiBE  (T  )  Anecdote  de  Cosme  I. premier  Grand  Dac  de  To- 
scane traduite  d'un  Manascrit  Italien,  qni  n'avoic  pas  enco- 
re  été  rendu  public.  A  Verone  VAnnee  du  lutile  Petit  in  8. 

i9rA  anche  n«i  T.Vni.  Part.  t.pi^.^7f.ée\ìàBibliotheque  Angloise  ttimpittim 
Amsterdam  1^20.  chez  Dmvid  Paul  Marret  in  12.  L'Aneddoto  consiste  nel 
F^tco  assai  controverso  dell*  uccisione  del  Card.  Gio,  de'  Medici  procurata  da  D. 
Garzia  suo  Fratello ,  quale  poi  £ù  ,  come  dicesi ,  ucciso  da  Cosimo  L  suo  Padre  • 

HoEFER  Uberto  Francesco. 

Memoria  sopra  il  Sale  sedativo  Naturale  di  Toscana^  6  del 
Borace ,  che  con  quello  si  compone ,  scoperto  da  Uberto  Fran- 
cesco Hoefer  di  Colonia  sul  Reno  Direttore  delle  Spezie- 
rie  di  S.  A.  R.  il  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana'.  In  Firenze  1778. 
per  Gaetano  Cambiagi  in  8. 

Fu  dall'Autore  stesso  tradotta  in  Lingua  Francese  ,  ed  ivi  stampata  nel  1/7^* 

HoNORATi  Bernardino^  di  Iesi,  Arcivescovo  di  Sida. 

Relazione  della  Nunziatura  di  Firenze  T.  II.  in  8.  Senz^  alcu- 
na nota  tipografica. 

Quest*  Opera  è  presso  di  noi  molro  rara ,  e  dei  tutto  sconosciuta  •  Essa  da  quel* 
che  giorno  £à  parte  della  mia  gran  Raccolta  di  Libri  relativi  alla  Toscana  •  So« 
•tenne  Mona.  HoDorati  per  sette  anni  la  Carica  di  Munzio  Apostolico  in  Toscana  • 
E* divisa  in  VII.  Libri. 

HuGFOBD  Ignazio  Enrico. 

Vita  di  Antonio  Domenico  Gabbiani  Pittore  Fiorentino. 
Al  Sig.  Pietro  Mariette  Consigliere  di  S.  M.  C.  In  Firenze 
1762.  nella  Stamp.  Mouckiana  in  fogl.  Reale. 

A  questa  Vita  »  oltre  il  Ritratto  in  Rame  ^  ne  succede  una  raccolta  di  cento  pen* 
sieri  diversi  del  Gabbiani.  Qui  è  da  ammirarsi  l'industriosa  invenzione  del  di- 
ligente Hugfbrd  nel  far*  incidere  talmente' tutti  questi  Oisegnc,  sicché  1*  intaglio 
in  rame  gli  rappresenti  tati,  quali  giacciono  nella  Carta  originale,  si  riguardino , 
o  i  lineamenti,  o  1*  ombre,  e  le  macchie,  o  i  colori.  Egli  ha  saputo  6ir  fare  i 
rami  tali,  che  in  una  medesima  sola  impressione  esprimano  le  macchie  primiti- 
ve a  acquerello,  e  i  chiari  della  biacca,  sicché  piuttosto  si  fliudich  ino  ombreggiati 
ad  acquerello,  o  a  matita^  che  impressi  coi  Rame.  Questa  Vita  fu  tradotta  in 
lingua  Francese,  e  pubblicata  in  Roma  1785.  per  Vincenzio Morandiniin/p^L 
Morì  questo  nostro  celebre  Pittore  nel  lyió.  in  Casa  Incontri  da  S.  Michelino 
Visdomiui  nell'atto,  che  ei  dipingeva,  come  esprìme  la  seguente  lfggia<lra  Iscri- 

ppp 


DJgitized  by 


Google 


,s.  hxj:t 


Zìont  del  celebre  P.  Anoillotti  Cappaccino  mefMfL  4M    Mutlu'FiSppt  lactott 
•  perpecut  cicordAiif^  del  F^tco. 

Co^um  oum  mngetét  è  Coelo  cecidit 
Bi   lacrimabili   arti$  jactura  hic  obiit 
Gifèòianuf 
PorùtMn  lubùrif  proernÌQ  rt^ver^  fJuminm 
Sed  ni  r^Mttuant 
^  Qtds  Divitiiini  complebìt  Opus  ? 

I  aeUt  patte  oppota 

AtitonuM  Dominici^  GabbionuM 
Cecidit 
'  Die  XIIL  Kid,  Decem. 

A.  D..MDCCXXVÌ.  aetat.  LXXfy. 

HuTTEN  Ulrico^  di  Stecfcelbergk . 

Propiosdcon  ad  Annum  1516,  ai  Leonem  JT,  Pont.  Max. 

Questo  Poema  fu  aggiunto  alla  feconda  Edizione  del    Dialogo  de  Aula  fOfl* 
pato  a  Ausbourg  nel  i^ip, 

I 


I.  c. 

Relazione  delle  Feste  fatte  in  Fiorenza alli 3. d'Aprile  1(^05. 
per  la  Creazione  di  N.  S.  Papa  Leone  XL  In  Fiorenza  1605. 
per  il  Guiducci  in  4,  —  Rarissima. 

Per  r  istesso  Gutdiicci  In  detto  Anno  fu  stampata  li  Relazione  della  di  Iol  ^ 
Icnno  Cavalcau  fatta  in  Roma  a  17.  Aprile  1^05.  nel  prendere  \\  PosKisoiSi 
Gio.  Latcrano ,  e  qui  pure  fu  riprodotu  la  suddetta  Relazione  « 

Iacopo  Aretino.     * 

Carmina  diversoruni  Adolescentium  in  Laudem  Cosmi  Medi- 
cei Florentiae,  et  Senarum  Ducis  dirigente  lacobo  Jrretifto 
Praeceptore .     . 

M'S.  nella  Laurenziana  Plut,  xxxiii.  Cod.  3p.  Principia. 
Caitae  Sancta  refert  puerorum  munera  mentis 
Magna  licet  nequeat ,  parvulas  iste  liber  ec» 

•Iagemann  iGio.  Michele  Augusto. 

De  nostra,  et  Tuscorum  Medicina disserit Io. Michael Augu^^* 
lagemann  Medicinae  Doctor ,  et  Professor  Publicus  die  V.  pIov* 
1 772.  Oxfordiae  ex  Officina Henr.  Rad.  Monnii  Acad.  Typ-i^^ 

In  tre 


Capi  è  divìsa  quest'Opera  dopo  una  breve  introduzione.  Il  ^'^^^^ 
ife  modica  Germanorum  /  il  11.  de  Re  Medica  Ttiscorum  y  e  il  '"^   ^^,icbc 
€t  Tuscorum  Medicina  iudicium,  L'Autore  si  trattenne  a  ^^^^y^^/f^ii^^*' 
tempo  in   Firenze ,   ed    io    qucst'  Opera  mostraci   assai  poco  amico  della 
•euciet  Germanica  • 
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Iesu  (a)'Domior^  *  *  '       ,■ 

Anta:  in  CanonÌ7^thne  S.  Ahdreàc , Corsini  Episcopi  f^suldm 
Parisi is  1 638.  m  8. 

Cosi  preciiamente'  nell*  Indice  della  Libreria  Barberiai  di  Roma  T.  I. 

Igiul-fo  Ininot-Fosco  Re.  Ca,  (sic) 
Applausi  poetici  in  occasione  del'glóirlpso  festeggiato  aV:yc^ 
nimentò  delle  Seri»  AA.  RR.  T Arcid.  Pietro  Leopoldo  d'Au- 
stria^ e  l'Infanta  di  Spa^a  Mariar  Luigia*  di  Boritone  no- 
velli  Coniugi  Augusti  al  Sogtio  del  GrcUld^cato  4 j  Tpscana. 
In  Bologna  1266.  p^^f  Ferdin.  Pisani  ififogl.^.^  ,    ,    ^^ 

Jldefonso  (F.)  di  Sv  Luigi ,  Carm.  Sc^ilzo^  Fipreptino, 
Vita  della  v  en.  Seiva  41  tìXo  ^udt  Màrix  Agnese  di  G^sù 
Carmelitana  Scalza  Fondatrice  del  Monascer^.  dii.S.  Teresa 
di  Firenze,  al  Secolo  Donpa ^uisa -LoiueUipì  Genovese.  In 
Firenze  ij62>.  ver  Pietro  Gaetano  Vivianìjq^^.^^     ,.. 

— —  Istoria  Genealogica  delle  Fiimi^He  d^'Salimbeni  di  Sie- 
jia,  e  de'  Marchesi  Bartolfp^  Sal^mbe^l,(|i  JFij^Bzev/fl/^^^^ 
ze  i^Só.  per  ùaetano  Cambiagi  in  8.  —  Rara. 

Sta  uoit^  alla  pronica  del  Ma^nificp  X'Orenco .  d^' M^di^i  ^cr^ta  dj^  GJtcras^oJBar* 
tòAhi  àalimbehìyè  pubblicata  *  p'^r  |a  prima,  vol^a^al  P.  ildfff^pip..^   ,^  ^^^^ 

—  Delizie  degli  Eruditi  Toscani  T.XklV.Iàfirenzt  i^^o. 
—  118^.  per Jl  Sudd.  in  8;.      ,^^^     ,      .   •      j       >.     .(.  —    - 

.  lì  T.  I.  e  11.  coiHtenf  le  Opere  Toscane  dl<  Fra  QiDòbmt  ài  9v6nz  dèli*  Ocd.  di 
S.  Agostino  con  osservazioni  scotiche  ^  e  e  ri  tichefatjcc^  da  li*  Editore  .11X^11,1  •  IV.  ^ 
'V»  e  Vi,  il  Cenfiloquio  dì  Anttiilió . ^èci ,  'o  sia. la  Ctonica  <fi  *Gio.  VìlUnì  ri* 
dotta  in  ttria  rima.  U  Tomo  VII.  fino  zi  XVll,iticlasi9€  f^Uiotn  diMarcHioit- 
|ie  di  Coppa  Sce&iy..  |k  T.  XV11L  le  C^ronicfu|  Fior,  di  Ser-^addo  dh^Montect- 
fini,  e  d«l  Cav.  faeopo  SàlvìaH .  It  T.  XIX.  le  Croniche  di  Qio.  di  lacppo ,  e 
Lionardo  di  Lorenzo  Morelli.  Il  T.  SX.  Ano  il  ItXìU.  inclut.  V Utotìt  dì  Gim. 
Cambi.  11  T.  XXIV.  i$nalipente  c^mienc  i'^nidictt  umivtuale  di  tutta  V Opere. 
Sono  io  questa  bella  Raccolta  alcune  istoriehe  Oeneaio^e.dìFamigiie  tiorcmcine» 
cioè  quella  della  Famigtia  Nelli  nel  T.  Vili.  vo^.  i.^  quella  degli  Ubaldini  T. 
X.  pag.  I  j^5.  ^  42d.  y  quella  dei  'Rusttchelli.T.  XVI.  pag.-  t^i.  —  $6^. ,  é  quella 
dei  Morelli  T.  XIX.  pag.  i.  —  clxxxiv.  Quest'Opera  po»^f>ud  covf ide^arsì eome 
una  Collana  d*  Istorici ,  che  parlano  cronologicamente  delle  cose  accadute  dalle 
prime  sicore  ricordanze  Toscane,  e'Fiòtdncine  sino' ai  primi  Anrìi  del  Grandu- 
cato, senza  contar  quei  motto»  chr  vi  Ila  aggiunta  il  diligente'  fidiMre,  e  pet  cui 
la  materia  è  quasi  raddoppiati^,  in  npte,  in  documenti , ed  atCro  riguardante  Sto- 
ria,  e  Lingua  Toscana. 

'  Etrurid  Sacra  triplici  monumentorum  Còdice  Canonico ,  Li- 
turgico ,  Diplomatico  per  singulas  Diaeceses  distributa  Voi.  L 
Florentiae  i'j;82.  apud  Cajetanum  C^mblasium  infoi 

Prevenuto  dalla  a\o;te  «non  pot^  condurla  a  teonint ,  n«  lasci*  cosa  alcuna  per 
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proseguirla.  1  moki  nucerUli  approntati  dtl  Sig.  Anr.  delTOgiu    Piovano  dì  S. 
Gin.  Maggiore  y  ^  l^eifore  dvl  Seminajid  Horeapiy)  ci   £mii^   spctare   U  conti* 

'     nuazioìiè  ai' questa  unlissinìà  OpVra,    ** 

— —  Memorie  Isteriche  intorno  ad  Uberto  Benyoglienci  Se- 
nese, ed  alla  siia  Vita  Lé^^teraria . 

Stanno  nel  T.  Ih. pag^  i;i.  drll^  Uteliùf  «a*  Furono   sttaipate  anooca  a  patte 
'     con  diversi  Opuscoli  del  mede&rmo  Bi:nvQg»ienti  impressi  ìtxFìren%eperilCia^ 

Memorie  Storiche  di  FA  Girolatao  da  Siena  ^elT  Ordi- 

•  né  Romitanó  di  S.  Agostino,  hi  Tl.Ì. 

Elogio  di  Niccolò  V.  Soni.  .Pònt.  * 

Sta  nel  T.  ivVpng.  ^of.'icìtt  Mem.^Utòr.  dìplh  tlon.   711  Pisani.  Quivi* 
pròva  esser  Piia  /W  Patria  di  questo  Pontefice .  '      ^ 

Imhoff  Giacomo  Viflelrao.      *  '  *   '^    /. 

Stemma  Akdiieunvl  ek  quo  vftì  Priorés,  et^Ptìntipes  Reips- 
blicae  Florehtinaè,  Magni  Duces  Etruriae,  Deniarchi  euam 
CasteìUnae ,  ìst  P^ncipes -Ónaviani    in,  Regno    NeapoUtano, 

-  praèterea  Romnàac' Étde^tac  Cardinales,  et  Suntmi  Pontifas 

Sta  ncU*  Opera  peieberrima  ^  e  rara  defl* istcsso  Imhoff  intitolata:  GenràZcsMafi- 
"  '  ghiti  Itlnsttitìm  in  hàtict  FdnìitiarurH  ep-*  4f^stelodami  17^10.  in  Officina  Fn^ 
tram  Chatéltiin  in  fai,  f^a^/ior.  — 13I.  Cdù  Wve  Tavole  e  con  altrettante  Isa* 
ghe  i|Uiatra«i#ni  ;  ^         ;    '^  >       .     i  i  ' 

»■  Stemma  Comitum  Guidiorum  de  Mutiliano ,  de    Balnto, 

de  Battifòlle^de  Porciano,  de  Poppi  Comi t.  Palat in.  Thusciatj 
Màrchion.  de  ^ontebello.  Ivi  pag.  139.  —  152.  Con  tre  Tato- 
le  ,  e  tre  illustrazioni . 

^—^Piccolomineae  Familiae  Genealogia:  In  pagi  153.  —  1-8. 
Con  otto  Tavole ,  e  ottoiUnstrazioni . 

■  ■I  K*  Stemma  Saiviatorum^  quo  orti  sunt  Signifefi^et  Senatores 
'Fiorentini ,  Itom.  'EccL  Cardinales ,  Ducès  'luliani ,  et  Marchio- 
nes  MonteriiAvi  pag.  1 29»  —  ipQ-  Con  quattro  Tavole  ^  ed  al- 
trettante illustrazioni.        * 

■  Stemmd  Strozzianum^  quo  e^iti  sunt  Signiferi  j  et  Senato- 
res  Fiorentini,  Virique  Literis,  ac  Armis  alari  ^  peromnem  non 
tantum  Italiam,  sed  in  txteras  quoque  Regiones  diffusi ,  Co- 
mitum, MiJUchionum,  Ducum  titulis,  aucti .  Ivi  pag.  ipi. — 
216.  Con  nove  Tavole,  e  nove  illustrazioni. 

Impepiale  Bartolommeo,  Genovese. 

Santa  Catterina  da  Sciena  (sic). /n Genova  1634.  perii  Pa- 
voni in  8., e  in  Ke/iezza  1635.  P^^'  ''  Sarsina  in  i2.  —  Rara. 
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Impebiau  Marno. 

I  Notabili  della  Vita  del  B.  Pietro  Petroni  Nobil  Senese . 

Sono  stampiti  in  nme  in  £bgl.  volante  in  Siena  nel  1^3 1*>  e  dedicati  al  P.  D, 
Bonaventura  Bennati  Priore  della  Ctrtota  di  Siena. 

Incontri  Cav.  Antonio,  Volterrano. 

Orazione  funerale  recitata  in  Volterra  nella  Chiesa  Cactedra- 
•le  ai  16.  Febb.  1Ó23.  per  la  morte  deirillustriss.Sig.  March. 
Iacopo  Inghiranii  Generale  delle  Galee  del  Ser.  Granduca  • 
In  Siena  appresso  Ercole  Cori  ló^^.in  4. — Col  Ritratto  « 

E*  preceduta  questa  rara  Orazione  dalla  narrazione  delie  Solenni  Esequie  • 

Incontri  Cammillo,  Volterrano. 

Infortuni  occorsi  alla  Città  di  Volterra  negli  Anni  1529.^6 
1530.  mediante  la  Guerra  di  Firenze- Qugsto  Diario  MS.  era 
presso  il  fu  Ab.  Niccolò  Bargiacghi . 

Ingegneri  Angelo. 

Per  la  feh  Assuntiòne  al  Pontificato  del  SS.  Padre,  e  Signor 
Nostro  Papa  Clemente  Vili.  Versi  sciolti.  In  Roma  1 591. per 
Ascanio ,  e  Girolamo  Donangeli  in  4.  —  Rariss. 

Informi  Accademici  di  Ravenna. 

Ossequi  di  gratitudine  ad  Alessandro  VII.  nell'Erezione  del- 
la Statua  di  bronzo  alzata  nella  Piazza  Maggiore  di  detta 
Città  per  aver' esaltato  alla  Porpora  Cesare  Rusponi.  InRa-- 
venna  1662.  per  i  Stampatori  Camerali  in  4. 

Inghirami  Mons.  Bernardo  Vescovo  di  Volterra. 

Synodus  Volaterranahabita  anno  1624.  Senis^  i^^S*  i^  4* 

Inghirami  Curzio ,  Volterrano . 

Ethruscarum  ,Antiquitatum  fragmema,  quibus  Urbis  Romae, 
aliarumque  Gentium  primordia ,  mores ,  et  res  gestae  indicane- 
tur  a  Curtio  Inghiramio  reperta  Scornelli  prope  Valterram . 
Francofurti  1632*  infoi.,  e  prima  in  Firenze  ló^ó.infogl. 

Sonovi  due  Ran>iy  in  uno  la  Pianta  dell'antica,  e  nell'altro  la  Pianta  della  mo- 
derna Città  di  Volterra.  L*  Inghirami  nelFecà  di  anni  21.  essendo  a  Scornei  lo  sua 
Villa  distante  da  Volterra  quattro  miplia  fece  il  ritrovamento. dei  notissimi  Sca» 
ripti  y  i  quali  contengono  i  frammenti  Istorici ,  e  Rituali ,  ed  i  vaticini  della  re* 
mota  Ettusca  Nazione ,  raccolti  specialmente  da  Mecenate  Cecina ,  Licino  Arte- 
tìnoy  Anco  Ocina,  Merio  Petronio ,  Erculano  Mauro,  Grano  Maifo,  Muzio Mo- 
rrconio  ,  Alco  Fiacco,  e  Prospero  Fesulano,ìl  qual' ultimo  si  suppone  inoltre  l'Au- 
tore del  Sotterramento  di  eSM  fatto  attempi  della  Guerra  Catilinaria,  allorché  dal 
Romani  assediavasi  la  supposta  Rocca  Augurale  di  Scornello  •  Sulla  di  loro  since- 
rità molto  sospettarono  i  Letterati .  Leone  Allaccio ,  e  molti  altri ,  come  vedremo , 
ne  hanno  mostrata  la  falsità,  e  la  supposiaione ,  e  oltre  ai  molti  Autori  citati  Jal 
Fabricio  nella  Biblioteca  Latina  T.  IL   Cap.  %nu  pag,  60.  non  vi  è  quasi  alcu« 
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no  al  <!1  nostri y  che  non  lo  unisci  con  Fra  Annio  di  Viterbo.  Es«  però  V  impe* 
gnarono  a  pubblicare  la  seguente  Apologia  piena  di  erudizione,  e  molto  più  m« 
mata  del  suo  sospetto  ritrovamento.  Niccolò  Maria  Lttci  prese  ancora  esso  a  dt« 
fendere  quest*  Opera;  ma  la  più  bella,  e  giudiziosa  difesa  si  contiene  in  nna  no* 
ta  posta  nel  T.  III.  delle  Opere  Muratoriane  pag.  )S.   ediz.  Aretina* 

Discorso  sopra  T  opposizioni  fatte  alle  Antichità  Tosca- 
ne diviso  in  dodici  Trattati.  In  Firenze  1645.  P^  Amaiorc 
Massi  t  e  Lorenzo  Landi  in  4. 

Non  può  negarsi  il  merift>,  che  ali*  Ingkirami  tisuita  nell*  avere  il  priaao  con  qae* 
sta  elaborata  difesa  gettati  i  Fondamenti  di  una  patte  di  antichità  per  1*  avanti 
ignorata y  e  negletta ^  e  «parsi  in  copia  i  semi  di  quella  florida  Messe,  la  quale  or 
SI  raccoglie  nelle  dotte  etiche  di  tanti  culti  ingegni ,  che  con  U  fedele  sua  scor- 
ta hanno  valorosamente  illustrata ,  e  tuttora  illustrano  V  Ettvsca  Antiquaria  .  Quo- 
sto  Discorso  è  diviso* in  xii.  Trattati,  che  dir  si  possono  altretunte  Dissertazio- 
ni ,  nelle  quali  con  profonda  erudieione  non  meilOy  che  con  decente  rìtegiio  di 
scioglier  si  sforca,  e  difendere  dalle  pungenti  obiezioni  dell' Ernstio,  e  dell'Al- 
laccio i  vilipesi  Etruschi  Frammenti.  No/i  sarà  fuor  di  luogo  l'accennar  qui, che 
nel  1730.  furono  trovati  nelle  Possessioni  dei  Sfgg.  Pranceschini  di  Volterra  moki 
Vasi,  Urne,  e  iscrizioni  Etrusche  antiche,  e  nel  173S.  in  un  Luogo  detto  ilPor» 
tane  spettante  ai  Sigg.  Falconcini  segui  altra  famosa  scoperta  di'  Urne  Etrusche 
Storiate  a  basso  rilievo.  Non  creda  però  alcuno,  che  queste    siano  simili  dei  sud* 

'  detti  Scaniptii  sono  totalmente  diverse,  ne  si  può  dubita  re,  senza  fare  un  mani* 
fesco  torto  alla  verità  ,  della  sincerità  degli  stefsi  monumenti ,  per  i  odiali  1*  an- 
tichissima Città  di  Volterra  può  inoggi  con  tutta  ragione,  per  le  antichità  singer- 
lari,  che  conserva,  dirsi  il  Museo  delta  Toscana,  e  dell'Italia  ancora.  U  D.   L^* 

r*mi  Ufil  T.  K  jlcìle  Novu  Lett*  Fior,  ci  dà  un  oiautò  ragguaglio  ddk  ductuddec- 
^  ,  xc  scoperte  *- 

Trattato  sopra  le  Gesta  ^  le  Traslazioni ,  e  i  Prodigi  dei 

Corpi  Santi  >  e  delle  preziose  Reliquie ,  che  nelle  Chiese  di 
Volterra  sono  alla  Pubblica  venerazione  • 

Questo  fu  inviato  ai  PP.  BoUandbti,  affinché  inserito  fòsse  nella  Raccolta  degli 
Atei  dei  Santi.  Due  Esemplari  MSS.  di  quest'Opera,  che  è  un  visto  Tesoto  dà 
Ecclesiastica  erudiziofie,  sono  in  Volterra,  uno  è  neila  Camera  del  Proposto,  o 
sta  Capo  della  Pubblica  Rappresentanza,  e  l'altro  neM' Archivio  Capitolare.  Ebbe 
.  però  ringhirami  per  Compagno  in  quest'Opera,  a  cui  fu  appoggiau  per  Decreto 
Pubblico,  Raffaello  Matfei. 

Discorso  fatto  a  S.  A.  S,  in  Livorno  di  Febb.  1650.  sopra 

la  proposta  fatta  dai  Sigg.  Soprassindaci  di  provvedere  lo 
Stato  di  Sale  forestiero,  e  non  più  di  Volterra.  MS. 

j  Quantunque  questo  Disto rso  sia  più  che  altro  politico,  ed  economico ,  non  vi  si 

j     .  ^     cuscuta  peri  di  esaminare  ancora  la  natura  del  Sale  Volterrano  in  confronto  dei 

j  Sali  di  Mare,  e  vi   si  citano  l'esperienze  fatte  sopra  essi  avanci  il  Sovrano  istes- 

-^  so,  io  egual  peso,  superiore  ai  secondi  non  solo  per  la  sua  cristaUiza2zione,càn- 

)  dore^  grana,  e  bellezza,  quanto  per  l'attività,  e  U  salsedine.  Poco  fa   un  dotto 

;i  Medico  della  Val  di  Nievole  fece  un'esatta  analisi  degli  uni,  e  degli  altri,  e  gU 

J  trovò  egualmente  dell*  istessa  intensione  ,  ed  efficacia.   Il    sudd.  Trattato  trovasi 

''^  MS.  nel  Rtfgir.tro  di  Comunità  dì  mim.  $9»  pag'  66,  y  e  inserito  trovasi  in  pie  del- 

•^;  (  la  Riforma  detta  U  Riforma  di  Cur%ìo  y  la  quale  consiste  in  un  compendio  diLtut- 
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te  le  thciche  Riforme  ,  t  Staniti  lUIlt  Otti  ,  dei  tuoi  Privilegi ,  dei  Rcieìrhti  So- 
vrani, e  di  nittì  i  Decreti»  e  Senceiwe  Magistrali  di  Hreuxe. 

Jnghirami  Francesco. 

De  Antiquitatibus  Unibrorum ,  Thuscorumque  Sede ,  ac  Impe- 
rio ec.  Dissertano  ec.  Veneti is  i20i*  tx  Typ.PetriPiuelliin^. 

Questa  Disseruzione  fò  di  naevo  pubblicata  nel  T*  Vili,  l^oru  i.  del  Bormannu . 
Per  quanto  poi  dotta ,  e  commendevole  sii  presso  i  Letterati ,  non  può  tuttavìa  gene* 
ralnunte  piacere  per  essere  stesa  con  troppa  prevenzione  ,  e  studio  di  parti . 

Inghirami  Francesco,  Volterrano. 

Relazione  officiale  delle  Imprese  fatte  (  contro  i  Francesi  ) 
dalle  Armi  Volterrane  nel  Littorale  Toscano.  In  Livorno 
1799.  per  Gius.  Dionisio  Giorgi  in  4. 

Ingoli  Francesco^  Ravennate. 

Lezione  Accademica  nella  erezione  della  Starna  del  Pontefi- 
ce Alessandro  VU.  (Senese),  nella  qualesi  dimostra,  che  per 
rendere  eterni  gli  Eroi  più  vagliono  le  Statue,  che  le  com- 
posizioni poetiche.  IaR<ivenna  1662.  in  4.  —  Rara. 

Inguibert  (d*)  P.  Malachia,  Cisterc,  Vesc.  di  Carpentrasso. 
Relazione  della  Vita,  e  morte  di  F.  Colombano  Monaco 
Professo  della  Badia  di  Buonsolazzo  «  In  Roma  perii  Bernabò 
1724.  in  8. 

11  sudd.  P.  Malachia  pabblicò  nell*  anno  stesso  con  erudite  tnnotazioai  la  Storia 
della  Badìa  di  Settimo,  opera  del  P.' Niccolò  Baccetti,  come  già  sì  è  detto. 

lNNOCENzio(P.)del  SS.  Rosario,  Agost.  Scalzo,  Milanese. 
Panegirico  in  onore  di  S.  Maria  Maddalena  de'Pazzi  detto 
in  Firenze  nella  Chiesa  di  detta  Santa  il  di  '25.  Maggio  1757.  ,* 
e  replicato  ad  istanza  di  quelle  RR.  Madri  li  2.  Giugno  del- 
lo stesso  anno.  Iti  Venezia  1757-  per  Pietro  Valvasense  in  4, 

Sth  ancora  nel  T.  VI.  pag,  280.  della  Raccolta  di  Panegirici  recitati  da  pia 
celebri  Oratori  del  nostro  SeAio ,  In  Venezia  1  y6o.  per  Girolamo  Dorigoni 
in  4.,  e  ivi  nella  medeiinMi  Raccolta  stampata  nel  17^4.  per  Franceteo  Pitteri 
in  4*  T,  VI,  pag»  272. 

Intronata  (T)  Accademia  festante  per  T Esaltazione  di  Ales- 
sandro VII.  (Senese)  al  Sommo  Pontificato.  In  Siena  1655. 
per  il  Bonetti  in  4.  —  Rara  . 

iNvrsTiTURA  Senensis  1557.  in  24.  Senz^ altra  nota  Tipografica* 

Questo  Istrumento,  che  concerne  l' Infeudazìone  di  Siena  al  Ducato  di  Firenze 
i\\  ftampato  ancora  dal  Du-Mont  nel  Corp,  Diplomai,  Il  Pecci  Mem.  Storic^Cri- 
tithe  di  Siena  T.  111.  pag,  ^08.  dice  a  que$c*-oggetto  quanto  legoe:  Ottenne  in 
questa  gT  ti  sa  Cosimo  dt'  Medici  Io  Stato  di  Siena  \  coIV  avere  in  un  'tempo 
aelusi  gli  Spagnuoli  troppo  timidi^  il  Pontefice  incauto ,  e  i  Francesi  troppo 
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creduli,  esempio  ungolariisimo  della  di  hu  foUcith,  pUchi  avendo  $apnte 
opportunamente  generar  cospetto  in  Quelli  ^  sopire  coiV  artififdo  il  Papaie  al» 
Iettare  colla  .speranza  i  Francesi ,  valendosi  d^lT  occasione ,  conseguì  ,  col 
Dominio  di  Siena  ,  premio  condegno  della  di  lui  prudenza ,  potendosi  gloria» 
re  V  Italia  d*  aver  prodotto  Sogjfetto  così  saggio  y  che  di  privato ,  e  povero 
Gentiluomo ,  abbia  saputo  acquietarsi  lo  Stato  di  Firenze ,  poco  meno ,  che 
oppresso  dagli  Spagnuoli ,  e  sotti  ar  da  medesimi  il  Dominio  di  Siena ^  con 
superare  tatue  difficoltà ,  e' rigettq^fi  tanù  Competitori  • 

IoANNON  'de  Saint-Laurent . 

Istoria  dèlia  Famiglia  dei  Sigg.  Conti  della  Gherardesca. 

Sta  nel  Sommario  di  Documenti  relativi  «Ili  EiinofaCaiMt  di  detti  Sigaorì  Conti 
agitata  nel  decorso  Secolo  pag»  S'f^  ^St* 

Ippoliti  Onofrio,  Pistoiese. 

Canzone  al  Sig.  Bali  Giulio  Pucci -per  lo  suo  Governo  di 

Pistoia.  In  Veneiia  i6^. per  Già.  Pietro  Pinelli  in  4.  • 
Ivano  Àiftonio,  di  Sarzana. 

Commeniariolus  de  Bello  Volaterrano  anno  1472.  a  Florcn* 

tinis  gesto. 

Sta  nel  T.  Xììl.  pag.  i.  Rer*  Ital.  Script,  del  Muratori ,  il  quale  (h  il  primo  a 
darlo  in  luce  .  Il  Soprani  Scrittori  della  Liguria  1*  intitola  pag^  37,  Bistorta  dm 
Volaterrana  Calamitate  •  Nel  1^6,  il  mentovato  Ivano  fu  creato  Cancelliere  dei- 
la  Repubblica  di  Volterra ,  come  veder  si  può  nel  T.  XII.  dei  f^ajrgt  dei  Targio* 
ni  pag.  ptf.y  ove  se  ne  parla  a  lungo.  Questo  Commentario  piuttosto,  che  un*N 
storia ,  è  stata  giudicata  una  relasione  da  esso  fatta  ad  un'  Amico  per  iscusare  la 
propria  condotta  dell'  esaer'  eeli  ferse  stato  la  causa  principale  delle  disavventare, 
che  occorsero  a  quella  Città'.  Tantopiù,  che  in  leggendolo  vi  si  conosce  un'aper- 
ta passione  contro  quella  Comunità,  a  cui  con  fedeltà  avrebbe  dovuto  fcnrire  pei 
ragione  del  suo  Uffizio ,  e  da  cui  era  perciò  stipendiato  • 

Epistola  in  contentione  Volaterrana  propter  fodinas  Allu^ 

minis .  MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Cod.  636. 

K 


Kaspebger  Ciò.  Girolamo. 

Maggio  cantato  nel  Real  Palazzo  de' Pitti  alla  Sen  Arcid, 
Maria  Maddalena  d'Austria.  In  Firenze  1612.  per  gli  Eredi 
Marescotti  in  4*  —  Raro. 

KiNDT  Gio.  Gaspero 

Notizie  sul  Fiorino  d' Oro  antico  di  Firenze  rapporto  spe- 
cialmente al  suo  vero  valore  a  moneta  d' argento  ^   //^   4. 
Senz* alcuna  nota  Tipografica.^ 
Stanno  ancora  nelle  Nqv,  Lett.  Fior,  all'anno  17S9.  Col.  4$.  e  segg. 
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KiBCHEB  P.  Atanasio,  Gesuita  »  di  Fulda. 

Iter  Etruscum,  quo  Hetruriae  tum  priscae,  tiim  posterac  ori- 
gOj  situs  natura  describuntur .  Anistelodami  lój^.  infoi, 

11  Pinoso,  ed  instancabile  Kirchero  nel  tenpo,  che  ti  trattenne  in  tifi(8nzeLet« 
tote  di  Filoio£a  nel  Collegio  di  S.  Giovannino ,  intraprese  a  comporre  una  Co- 
vografia  Pitica  della  Toscana,  verislmiimente  corrediica  anche  di  notizie  Topo* 
grafiche,  ed  istorichc  da  formare  qualche  rispettabile  Volume,  come  rilevarsi  da 
una  Lettera  di  lean ,  e  GiUes  lansons  Librai ,  prodotta  dal  Targioni .  nel  T.  L- 
degli  Aggrandimenti  della  Fisica  in  T^cana  jpag,  505.  Quindi  pare,  che  t 
Principi  Aledicei  gradissero,  e  favorissero  l'edizione  di  questo  Atlante  Toscan» 
del  P.  Kirchero ,  e  pensassero  di  mandare  agli  lansons  i  disegni  delle  wdme  di 
Città,  e  Luoghi  più  notabili.  Non  sd  poi ,  se  la  prima  idea  di  quesu  edizione 
fi>sse  del  Card.  Leopoldo,  o  del  Gran  Duca  Cosimo  IH.  ,  sebbene  non  vedo, 
che  egli  l'abbia  poi  effettuata.  E*  mirabile ,  che  la  Corografia  della  Belb  Tosca- 
na sia  stau  negletta  dai  Paesani,  e  sia  stau  però  desiderau,  e  .meditata  dai 
Forestieri.  Per  tralasciare  Flavio  Biondo  da  Forlì,  il  P.  Leandro  Alberti,  e  di* 
Tersi  Viaggiatori  Oltramontani,  anche  il  Conte  Galeazzo  Gualdo  Pridrato , Cbme 
•i  ricava  dalle  sue  Lettere  scritte  al  Magli^bechi  nel  iddd.  nella  Mag:iiabech. ,  sa 
«ra  invogliato  dì  £ire  un  simile  Atlante,  e  per  mezzo  di  esso  Magiiabechi, 
procurò  di  avere  dal  Granduca  le  carte  Topogratìche,  e  le  Vedute  delle  Ciuà 
principali ,  ma  poi  desistè  da  ul*  impresa  per  «imi.  fare  un  torco  a  Gio.  Bleau  ^ 
che  avea  una  similn  idea  già  principiata,  ma  non  uiijmata,  come  dice  il  sudd» 
Targioni  nel  T.  I.  pag,  504.  della  suddecti^^p^a  «    * 

KiBSTENio  Michele  « 

Screnissimu$  Cdimius  Ai^diceus  Etruriat  Princeps  Hospes  Ham^ 
burgensium  A,  C.  1668.  M  Februar.  In  foL  Senz*  alcuna  no* 
,ta  Tipografica. — Raro.  • 

KoLLER  P«  Giuseppe  Ferdinando  M* ,  Teatino,  d' Insbruck  • 
Ristretto  della  vita  del  3- Paolo  Burali  d'Arezzo  estratto  dir 
quella  del  P*  Bagatta  177Ù  Senz"  altro  in  8. 

KoRTHOLT  Cristiano. 
"  funus  Ecclesiae  Romanaé  in  demente  IX.  defunctae  (  sic  ) .  iCi- 
.  lonii  16'jo.  in  4.  .  . 


Lacchini  Mauro. 

'  Breve  narrazione  della  vita  piamente  condotta,  e  termi- 
nata di  Mons.  Gio.  Fontana  de' Conti  di  Scagnello  Vesco- 
vo di  Cesena.  In  Venezia  1716.  per  Andrea  Poletti  in  4. 

La  Famiglia  Fontane  al  presente  stabilite  in  Parma  ebbe  per  qualche  tempo  la 
sua  dimpra  in  Firenze ,  e  quivi  fu  educato  il  sudd.  Gio.  da  Sebastiano  suo  Pa- 
dre iiiglio  di  Francesco  Fontana  Ministro  di  gran  ccedito,  e  Auditore  per  S.  A. 
R.  nel  .'Sapremo  Magistrato  de'ConiigUeri. 
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Laghi  Iacopo,  di  Livorno.  *    ' 

Il  Ferdinando  Guerriero  Gran  Duca  IIL  d'Ecruria  Poema 
fatto  ad  istanza  della  Sig.  Laura  Tas^iui. 

MS*  ift  fogl.  nelU  Rlccardìana.  Il  P.  Negri  rcgiftrindo  il  Ltcbi  tii  gli  Scr> 
tori  Fior,  lo  usurpa  ai  Livornesi . 

Lacida  Nln^eiiio  Pastore  Arcade* 

Canzone  Pindarica  dedicata  ai  valorosi  Gnerricri  della  Bat- 
taglia del  Ponte  di  Pisa.  Jn  Pisa  1261.  per  Gio.PaoloGi(^ 
vannelli  in  4. 

Laderchi  P.  Giacomo,  dell'Oratorio,  Faentino. 

Acca  Passionis  Sò\  Crescii,  'ci  Soclorum  Marryrum  ex  M 
Codd.  Bibliùthecae  Mediceo-Laurentianae,  Metropolitanae  Ec- 
clesiae  Florentinae,  W  Sapientias  Ronianae  nuric  primum  é- 
ta,  et  a  laccxbo  Lodar chiQ  Congr.  Oratorii  Urbis  Presbyittn 
asserta ,  et  illustrata .  Florentiae  Typ.  Seg.  Cels.  apud  Mum 
Albizzini  1707.  in  folf 

Qui  hanno  luogo  le  Opere  tiseire  peli*  otfcasiotte^  t)tièsfli  fiimoM  dtsp«t,f» 
do:  Antonu  Francisci  FéikH^Kòmam  appendi^  ad  àcta  SS.  CreKi^d^^ 
MM*  edita  a  lacobo  Laderchio  Congr,  Orac  Urbis  Presbvt.  perpetiù  ^ 
eultus  monumenta  complectens  •  Florentiae  1707.  H  P.  Gherardo  Capassi  So* 
vita  espose  alcuni  tuoi  dubbi  sopra  questi  Atti  con  ufla  Lettera  all' Ab.,  pf 
Idons.  Fontanioiy  h  qual.Letteni  fepf  sòimpare  i*  tnno  dopo  ìjoS.iìati^ 
Laderchi  aggiungendovi  la  sua  risposta  sotto  nome  di  Pier  Donato  Polidoro 9^ 
tera  ad  un  Capalier  Fior,  devoto  dei  SS.  MM.  Cresci ^  e  Comp^m^in^^ 
spoeta  di  quella  scritta  del  P.  F. 'Gherardo  Capassi  deW  Ordine  dsi  Stn^ 
ai  Maria  a(  Qiusto  Fontanini  contri  gli  Atti  dei  medesimi  Santi  iotx ^ 
luce  da  Giacomo  LadercJii  Prete  delta  Congregazione  deW  tìcatmo  ài}^ 
ma.  Quesu  Lettera  per  quanto  dicesi  nel  Giom.  de*  lett.  d  hai  '^/^^^^^^ 
Firenze  in  Palazzo  Vecchio  risumpata  nel  1711.  codi  c$/te  co:rretioin*Iir'^ 
.  Benedetto  Bjicchinì  Cassinense  pronunzia  il  suo  parere  .coatro  il  Laderchi i^^ 
bella  Scrittura,*  che  non  venne  in  Inde',  ma  che  fu  in  parte  coftipeadiiti  ^, 
Autori  del  sudd.  Giornale  T.  III.  pag.  aia. ^252.  P^  la  parte  poi  àtìO^ 
uscì  l'appresso  Libro:  Nuffze  Ladercfiianae  in  Epittola  ad  Equitemflf'^ 
nomine y  et  sine  nomine  retri  Donati  Polydori  vulgata:  Centuria prò^^ 
Tante  M.  Antonio  Gatto  L  C.  Genu^e  Typ.  Io.  Mariae  Ferroni  i;<^  ^J; 
Non  può  negarsi,  che  quest' (J^pera  Wn  sia  dotta,  giudiziosa,  e  picoa  (U  a^ 
fissimi  sali  •  La  direi  ancora  più  degna  di  lode ,  se  1*  Autore  li  foxe  »^^ 
temperato  nelle  invettive,  e  avesse  trattato  meno  crudelmente  >' *|^^^'f^ 
non  mai  da  luf  nominato ,  che  non  vi  aggiunga  Titoli  derisóri ,  e  P*^^^^'^ 
«nb  a  quello  di  drenco4  {^ern.'Lett^  4' Jtau  W\  pug»  a 52.  e  ^ffl*).  -^ 
,prima  ai  era  veduta.-  ìq.  Storè^ii epistola , ad  R.  P.  lacolum  ^"•^f""^',l|j 
tavii  1708.'  (l^i  T.  111.  pag.  262;  e  segg.)  K  tante  opposizioni  \^^^^^\^ 
Laderchi  eon  un  Opera  intitolala:  Acta  SÀactorum  Christi  -^^'^V^,^^ ,^^ 
catuy  ma  glie  ne  fu  impedita  la  stampa  .  Il  Can.  Ant.  Maria  Moni  ^^Jj^ 
pubblicò  la  Storia  dei  dett4  Santi j  In  cui,  te  non  pècsoase  del  tutto ,  a»*^ 
acquietò  le  dispute  tu  tal  materia.  Ognuno  crede  l'^sisrenza  di  un  Santo  ^^ 
tire  col  nome  di  Cresci  in  questi  nostri  Paesi ,  ma  non  ognuno  si  soscnrc 
sincerità  degli  Atti  pubblicati  dal  Laderchi,  e  dal  Mozzi,  la  Vi»^^^t^  ' 
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#Ade  si  polla  dedarre  argomenti  ioli*  epoca  della  Criitiana  Religione  in  Toscana  » 

Lafri  Gio. y  Pistoiese. 

O  rat  io  Pistorii  habica  in  Funere  Anniversario  de  Eniin.  ìJico^ 
lai  fortiguerrde  Card.  Pistoried'  jpraeclare  gcstis  in  EccL  C'a- 
thedrali  IL  Kal.  Octobris.  Pistorii  1637.  apud  Petrum  Ant. 
Fortunatum  in  4.  —  /?ura. 

Lagomarsini  P.  Girolamo,  Gesuita. 

Jn  Adventu  Francisci  IIL  Lotharingiae,  Barri,  et  Magni Etru- 
riae  Ducis  ad  Florcntinos  Oraiio  habita  in  Aede  S\  iohannis 
Evangclistae  VII.  Kal.  Martids.  Florentiae  1739.  Typ.  Ant. 
Mariae  Albi  zzi  nii  in  ^.  —  Rara. 

Questa  con  altre  lue  Orazioni  fu  tiproJotta  nel  1740.  in  Ausburgo  in  ^  t'E- 
«empUre  della  Mjtgliabcchiana  Clais.a^yU.Cod,  112.  é  postillato  con  liote  MSS» 
del  D«  Lami . 

Lambardi  P.  Carlo,  Cappuccino,  Aretino. 

Catalogo  dei  Santi,  e  Beati  della  Città,  e  Comitato  d'A- 
rezzo esposto'  per*  iridine  Cronologico,  considerato  però  il 
Comitato  nella  sua  vasti,  ed  antica  estensione. 

MS.  in  Arezzo  ne!  suo  Convento.  Morì  l'Autore  nd  177^*  d'Anni  ^S. 

Lambardi  Francesco. 

^  11  Giubbilo  della  Toscana  a  Sua  Altezza  Reale  Pietro  Leo* 
poldo  Granduca  di  Toscana.  In  Firenze  i  jóó.  per  il  Aioucke  in  4 

'^ I  Sentimenti  sinceri  della  Citta  di  Firenze  a  S.  A.  R.  Pie- 
ero  Leopoldo  ec.  Gran  Duca  di  Toscana  ec.  in  occasione  del 
felice  Nascimento  di  S.  A.  R.  V  Arcid.  Francesco  Gran  Prin- 

,  cipe  Ereditario  di  Toscana:  Ottave  recitate  la  sera  del  di 
18.  Marzo  1768.  nell'Accademia  degli  Armonici.  In  Firen- 
ze per  il  sudd.  in  4. 

Cantata  atre  voci neir Apertura  dell* Accademia degl* In- 
gegnosi nel  Mese  d*  Aprile  1 770.  In  Firenze  per  V  Allegri  ni  in  4. 

—  Lettera  scritta  in  versi  Martelliani,  e  diretta  ad  un  Ami- 
co, che  trasportato  dalla  passione  della  Caccia  mancò  di 
portarsi  a  godere  le  sontuose  Feste  state  fatte  in  Firenze 
m  occasione  dell' Assunzione  al  Trono  Imperiale,  ed  Inco- 
ronazione di  S.  Maestà  Cesarea  Apost.  Leopoldo  II.  Rè  d' Un- 
gheria, e  di  Boemia,  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Firenze 
1790.  nella  Stamperia  Bonducciana  in  4. 

— —  Inno  di  Religione,  e,  di  Fedeltà  al  Sovrano  d'a  impri- 
mersi nel  Cuore  dei  veri  Sudditi  di  Ferdinando  UI.  Gran 
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Duca  di  Toscana  non  tanto  per  conservar  la  memoria  dei 
prodigiosi  avreuimenti  occorsi  nel T  Italia  per  operazione 
divina,  quanto  per  tener  fermo,  e  costante  T  esercizio  èi 
nostri  doveri  verso  Dio ,  e  verso  il  Sovrano .  In  Fircnx  1799. 
per  Ant.  Brazzini  in  4. 

Ewi  an*  aggiontt  di  Sonetti  alcoai  gii  editi ,  té  altri  fin  qui  MSS.  dt  dirnii 
Autori  alle  Glorie  delle  Gran  Poteose  coalitzace,  ed  analoghi  aJle  felici  drcs* 
stanze  di  veder*  assicurato  il  ritorno  del  sospirato  nostro  Ferdinando  Ili.,  e  io 
Real  Famiglia  ti  Trono  della  Toscana. 

Canzonetta  da  cantarsi  dal  Popolo  Fiorentino  in  oca- 
sione  delle  suntuosissime  Feste  date  da  S.  A.  R.  Ferdinando 
IIL  nostro  Signore  nella  sua  deliziosa  Tenuta  delle  Cascine 
3.  4.  5.  Luglio  1791-  Impressa  sul  Prato  delle  R.  Casata 
Tanno  1791.  per  Gaetano  Camhiagi . 

Lamento  di  Fiorenza  con  Amo  in  Dialogo  dell'  Inondazione 
attagli  il  dì  30.  di  Ottobre  1589.  a  hore  7.  di  notte;  et  ri- 
sposta d' Amo  rigorosa  in  ottava  jrim* ..  In  Firenze  alle  S^ 
tee  di  Badia  in  4.  —  Rarissimo. 

Sono  tre  Canti .  Ewi  una  porùone  di  veduta  in  legno  della  Città  • 

Lamentò  di  Pisa.  In  Firenze  apud  S»  lacobuni  de  Rip^lis* 

Questo  Poenm  è  rammentato  dal  P.  Fi  peschi  della  Stamperia  di  RipoUyi^*]^ 
•  51.,  e  dal  Fossi  nella  Prefefione  at  T.lll.  àM  Edizioni  del  Sec^i^-  «ùfe»» 
nella  Magliabechiana  pag.  xiz.  Nel  Ced.  4^1.  delU  sudd.  Librerìa  pag'  (f;* 
Cla$s.  XXV.  vi  e  il  Lamento  della  €ittà  di  Pisa  ,  ciie  sarà  forse  una  co»  f 
stessa  y  e  quindi  a  pag.  ipa,  del  sudd.  Codice  la  Risposta  ^  che  fit  lo  ^^9^ 
dorè  a  Pisa .  " 

Lamento  di  Giuliano,  o  sia  Libretto  della  morte  di  Giuli^fl^ 
de'  Medici .  In  Firenze  apud  ò\  lacobum  de  Riputi  s.{  Fossili 
Lami  Agostino  Domenico. 

Illustriss.  et  Reverendiss.  losephQ  Suaresio  de  Concha  P^l^' 
Fior.  Episcopo  Miniatensi  habità  air  Alumnis  suiSemm^^^^ 
cum  eorum  Collegium  primum,inviseret  gratulai  io  ^^  F^^^^^ 
tiae  Ì736.  Typ.  Caietani  Viviani  in  4. 

Del  suddetto  Lajni  è  T Orazione  Latina, 

.Lami  D.  Giovanni.  .  * 

Charitonis ,  et  Hippophili  Iloieporicon .  Florentiae  I74^*  ^^ 

Quest'Odeporico  vien  convpreso  in  T.  IV.  in  8. ,  ed  è  tra    le  ^^P^J{i\ii 

torwn  dcilo stesso Lacnfr.T.l.AorennW  i y 41.  Typ. P etri  Caietani' -^   ' ^^ 

:    Tj'p.  J(h  Bapt.  Bruscagli  1741.  — T.  111.  Ivi  in  Typograpbio  ^'r^^.wfi 

'    i?**3«  ~T.  IV.  Ivi  per  Haeredes  Paperinios  1754.  botto  nome  01^*";  .^ 

•   ùjt  naaoDstP  à'jswiio  D,  Lwjai,  e  «otto  quello  à'JppoJUo^  Filippo*^*'  1 
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portandosi  a  Lucca  nel  1740.  in  occasione  della  Festa  de!  Volro  Santo,  raccolse* 
ro  tutte  quelle  notizie  riguardanti  quei  Luoghi  d*onde  passarono  •  Si  parla  adun- 
que trà.i  molti  Luoghi  d' Empoli  ^  di  S.  Croce,  del   Val    d'Arno   di  Sotto ,    di 
Pucecchio  •  In  tale  occasione  parlasi  del   famoso    Arcbisenodochio   di    S,  Iacopo 
d*  Altopascio,  e  produconsi  nella  Part,  tiu  pag.  1432.  gli  excerpti    delle  Costi- 
ruzioni  ^tte  dal  Som.  Pont.  Gregorio  XV.  In  ^uest*  Opera  èwvì  raccolta  un'im- 
-   mcjua  quantità  di  Aneddoti  documenti  utilissimi    per  la   Sroria    sì   Civile  ,    che 
£cclesìastica    di    quella  Parte  di  Toscana ,  che  é  compresa  tra  Firenze  ,  e  Pisa , 
abbondantissima  di  antichi ,  ed  assai  ragguardevoli  CUisteili  ,  e  Terre ,  delle  quali 
o  ne  scrive  esso  la  Scoria ^  e  ne  produce  le  memorie^  o  ^  la  Scoria  già  da  alerà 
«cficta ,  ne  pubblica  • 

Vita  della  B.  Oringa  Cristiana  Fondatrice  del  Ven.  Mo- 
nastero di  S.  Maria  Novella,  e  di  S.  Michele  Arcangelo 
deir  Ordine  Agostiniano  nella  Terra  di  S.  Croce  in  Toscana . 
i               In  Firenze  1769.  nella  Stamperia  AlbiT^iniana  in  8. 

A  png,  i8p.  71  è  una  Vitt  latina  della  medesima  scritta  da  un  Contemporaneo  del* 
I  la   Beau ,  di  cui  tre  Capitoli  riportati  avea  già  nelle    Nov»  Leu,  Fior,  all'  anno 

.  i^€6.  Col.  4S1.,  e  in  cui  si  afferma  esser  eDa  di  S.  Croce  del  Valdarno  di  Sot- 

to :  ad  vit4im  vesta ,  et  praeclara  Miracfda  comcribemda   egregiae   VirginÌM 
l  Christianae  Meotae ,  de  supradioto  Castro  S.  1^  exortae  ec.  dunque  prende  sba« 

glio  il  Ch.  Autore  del  Diano  Sacro  di  Lucca  ^  il  quale  s«cto   il  di  ap.  Mar£o 
la  dichiara  di  Patria  Lucchese.  Queata  vita  forma  il   XVllI.  Tomo,  ed  ultimo 
I  delle  Deiicie  del  D.  Lami,  e  &  essa  r«ltima  coaa^  che  egli  stampasse  Tanno, 

r  che  precede  la  sua  morte,  à»è  nel  17^^ 

,  — —  Dialogo  del  Revcrendiss.  Sig.  Ab.  Giuseppe  Clemente  Bi- 

t  ni  in  risposta  alla  Lettera  Seconda  del  P.  M.  D.  Fedele  Soi- 

^  dani,  con  cui  pretende  di  confermare  alcuni  Fatti  riguar- 

\  danti  S*  Zanobi  Vescovo  Fior.  In  Colonia  i^^T,. presso  ìVol^ 

fango  Stadi  in  4. 

Quantunque  questo  Dialogo  dicasi  4el  Bini,  è  del  D.  Lami. 

Meniorabilium  Italorum  eruditione  praestantium ,  quibus 

vertens  Soeculumgloriatur .  Florentiae  1742. —  1747'^  8. 

^  Alcune  Vite  d'Illustri  Personaggi  Toscani,  che  comprese  tono  in  quest'Opera 
fono  interamente  del  D.  Lami ,  come  egli  stesso  attesta  nella  Prefazione  al  T.  L 
e  queste  per  distinguerle  dalle  altre  saranno  marcate  col   carattere  corsivo* 

Averani  Benedetto  T.  \.  pag.  8«  Fagiuoli  Gio.  Batista  T.  ll.p^.  id^. 

Bianchi  Sebastiano  T.  1,  —  ap.  Ferdinando  Principe  di  Tose.  T.  1.  —  fy. 

Bresciani  Benedetto  T.  I.  —  tfj.  Francesco II.  G.D,  di  Tose.  T.  I. —  337. 

Buonarroti  Filippo  T.  I.  — 7.  GibburriFranceaco  Maria  T.L  — 305* 

Capassi  Gherardo  T,  1. —  122.  Oigli  Girolamo  T.  I, —  14^. 

Casotti  Gio.  Batista  T.  1. —  7*5.  G/o.  Gastone  G,  Duca  T.  1.  —  aii. 

Clemente  XII.  T.  1.  6$.  Lami  Benedetto  T.  I. —  283. 

Conti  Carlo  T.  I.—  lop.  Lami  Carlo  Felice  T.  II.— 157. 

Cosimo  III,  G.  Duca  T.  L  — itfj.  Lan^ediniCard./ac^T.ìh^  2$9. 
Eleonora  Gonzaga  Principessa  di  To»     Lupi  Anton  Al  aria  T.  II.'— 221. 

scana  T.  I.  —  301.  Micheli  Pietro  Antonio  T.  I.  -*  i4» 
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Àio%zi  Marc*  Anioriio  T.  I.—  ii|.  Violante  Beatrice  Principesm  di  TV 

Redi  Gregorio  T.  11.— toj,  scarta  T.  1. —  iip. 

Salvini  Anton  Maria  T,  L— 14^,  Viviani  Vincenzio  T.  llr— 17. 

Lettere  Gualfondiane  •  Jn  Firenze  1744.  in  16. 

Stanno  ancora  nelle  Nov.  Lett-  Fior.  aU'anao  1744.  Num.  i.  9$egg.^t  all'ali* 
no  1745.  Nulli*  (•,  e  $e^g.  Aacera  di  queste  si  annunzia  per  Autore  iJ  and- 
detto  Gio.  Clemente  Bini,  ma  sono  del  D«  Lami,  Queste  Lettere  intitolate  GciaZ* 
Jhndiane  per  rahitatione,  che  ivi^  cioè  inGualfonday  area  il  Bini ,  si  aggirano 
supr^i  1  antico  Linguaggio)  degli  Etruschi.  Esse  sono  in  numero  di  ao.yinaiieU* 
edizione  enunciata  a  parce,  èv?ene  una  di  più,  che  è  la  ventunesima. 

Lettera  al  Sig.  Ab.  Angiolo  Maria  Bandini,  nella  quale 

si  pubblica,  si  supplisce,  e  s'illustra  un'  Iscrizione  Attica 
nel  Museo  Riccardiano.  In  Firenze  1745-  in  12. 

Ancora  questa  Ri  inserita  nelle  suddette  Nov.  Lett.  Fior,  all'anno  174^.  AToin. 
1^9  e  segj^.  Nel  Libretto  a  parte  però  évvi  una  notabile  aggiunta  .  In  questa  il 
D.  Lami  si  scaglia  con  espressioni  mordaci  contro  il  sudd.  Can.  Bandini ,  il  qua* 
le  credè  doverla  inrerpecrare  t  suo  talento ,  e  recedere  dal  sentimento  di  gravi 
Scrittori .  Questa  Iscrizione ,  che  non  sembra  esser'  altro  ^  che  una  Descrizione 
degli  Efebi y  è  dedicatt ,  se  cosi  è  lecito  parlare»  aH*  Imp.  Antonino  Pio,  e  noa 
come  altri  ha  detto,  a  Adriano. 

-—  In  Antiqudm  Tabalani  aheneam  Decurionum  Nomina,  et 
descript ionem  continentem ,  et  in  privato  AmpUss.  Dynastae 
Scnat.  E  quii.  Vincent.  Mariae  Riccarda  Patricii  Fior.  Museo 
adservatam ,  observationes  •  Florentiae  1 745.  in  foL 

11  Prop.  Gori  si  oppose  a  questa  illustraaione  con  un'Opera  ,  che  ha  per  Titolo* 
Lettere  Critiche  scritte  da  un  Accademico  Fior,  a  un  Accademico  Etrusco 
sopra  V  osservazioni  fatte  a  una  Tavola  di  Metallo  scritta  ,  che  si  conser» 
va  nel  Museo  Riccardiano ,  lu  Lucca  i74>.  per  Ftìippo  M,  Benedilli  in  4* 
Quesu  insigne  Tavola  c«nccnente  i  nomi,  e  C^r^ilogo  dei  D(:curioni  d'alcuno 
incerto  Municipio,  o  Colonia,  già  ritrovata  nel  Territorio  di  Canossa  in  Puglia 
era  già  stata  incisa  in  rame,  e  pubblicata  circa  il  1681.,  e  quindi  fu  £atu stani* 
pare  da  Ucopo  Spon  ne' suoi  Miscellanei,  e  da  Ratìfael  Fabretti  nella  sua  rac- 
colta d*  licrizioni.  Ma  ne  nello  Spon,  ne  nel  Fabretri  si  tede  la  disposizione? 
«  ìé  formazione  degli  antichi  caratteri,  con  tutto  ciò,  che  vi  è  di  considerabile 
circa  all'antica  ortografia.  Questa,  che  è  uno  dei  più  preziosi  avanti  dell*  Anti- 
chità ,  per  aver  la  quale.  Prìncipi  Grandi  hanno  offerte  somme  d'oro  incredi* 
bili,  fu  scritta  nel  Consolato  secondo  di  Lucio  Mario  Massimo,  e  nel  primo  di 
Lucio  Roselo  Eliano,  per  la  cura  di  Marcantonio  Prisco^  e  di  Lucio  Annio  ie« 
cendo.  Duumviri  Quinquennali. 

■■"  Lettera  contenente  alcune  Riflessioni  sopra  una  breve 
Cronica  Fiorentina  scritta  in  latino,  e  ritrovata  in  antico 
Codice  al  D.  Pier  Francesco  Foggini. 

Sta  nelle  Nov.  Lett»  Fior»  ali*  anno  1747.  Col.  i.  17.  33.  ^^,  8i.    177.,  e  aa;. 

Ainplissimi  Viri  Richardi  Romuli  Richardi  Patricii  Fior. 

vita ,  in  (^ua  alia  multa  ad  Historiam  Florentinam  spectfiui^ 
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tia  e  re  nata  tractantnr.  Florentiae  1748.  exTyp.ad  PLueam 
Sanctae  Crucis  in  8. 

Questa  Vita  stampita  tepamtamente^e  ch^faparte  ^anzì  il  conapimento  delia  sud* 
detu  sua  Opera  Memor»  Erud>  JtaL^  racchiude  un  breve  Compendìo  d*  Istoria 
Fior.,  e  specialmente  Letteraria  diil  1$$%»  lino  al  itfia. ,  tempi,  nei  quali ,  ttiu- 
na  storia  continuata  ne  abbiamo ,  se  non  una  parte  della  Leaerarta  continuata 
nei  Fanti  CohuoL  defV  Accad.  Fior,  scritti  dal  Can.  Salvini ,  e  ciò ,  che  si  ha 
jicir  Ugheilì ,  e  nel  Cerracchini  parlando  sempre  di  Libri  dati  in  luce .  Nacque 
questo  celeberrimo  Personaggio  ai  22.  Febb.  i$S0.y  e  mori  gloriosamente  .nel 
1^12.  eternando  la  va  memoria  con  ranci  monumemi  del  suo  ingegno,  col  pre- 
cioso  Museo  y  colk  scelu  Biblioteca ,  e  con  tanti  acquisti  di  facoltà  ^  che  lasciò, 

i         Catalogus  Codicum  Manuscriptorum,  qui   in   Bibliotheca 

i  Riccardiana  Florentiae  adservantur .  Liburni  il^6.  ex  Typo- 

graphio  Sanctini  in  foL 

Il  Lami  stesso  nelle  Nov.  Leti»  Fior,  al  17^2.  CÓL  738.  dice,  che  l'edizione  di 

questo  suo  Catalogo  fu  priociptata  in  Firenze,  e  che  era  condotta  1*  impressione 
j  quasi  che  alia  metà.  Nella  dotta  Predizione  dà  un  breve  Ragguagli*  della  Fami* 

glia  dei  March*  Riccardi,  la  quale  é  d'origine  Tedesca,  e  provenìence  di  Co- 
,  Ionia,  ed  è  perciò  dilFerente  dalla   Famiglia    Riccardi   Fiorentina,  ia   quale   era 

'l  della  Consorteria  de'  Cerchi  ;  quindi  A  l' Istoria  dell'  origine  ,  e   progresso  delia 

loro  Biblioteca ,  la  quale  fu  aumentau  c«ll' altra  erediutt  dal  Marcii.  Sen.  Vin* 

cencio  Capponi  • 

'         -■       Sanctae  Ecclesiae  Florentinae  Monumenta  a  Jeanne  La-- 
\  mio  composita,  et  digesta  ,  qaibus  notitiae  innumerae ad  om-^ 

'  nigenam  Etruriae,  aliarumque  Regionum  Historiam   spectan- 

tes  continentur.  Florentiae  i^S^^  ^^  '^yP*  Deiparae  ab  An^ 
,  gelo  Salutatae  T.  HI.  in  foL 

>  11  T.  I.  prende  il  suo  principio  dall'Anno  66.  di  Cristo  fino  al  «it.  Infinite  me* 

'  morie  contengono  U  note  in  pie  di  pagina  assai  più  copiose  del  Testo  :  In  esse 

\  pubblicò  una  grandissima  qoanrità  di  Carte  ,  di  Diplomi ,  e  d' Istrumenti  ^  die 

posti  in  miglior  serie  formerebbero  un  prezioso  udltssimo  Codice   Diplomatico  • 
In  esse  pure  vi  ha  inserito  il  celebre  BuUettone,  o  sia   Registro   dei   beni ,  di- 
I  zitti  ec.  del  Vescovado  Fior. ,  compilato  l'anno  1322.  Nel  T.  11.^  che  si  ttattie- 

ne  nell'anno  313.  dopo  Cristo,  parla  dell'Istituzione,  e  principio  del  Vescova- 
do Fior.,  delle  aue  preminenze,  ricchezze,  onori,  possessi  ec.  e  delle  Chiese, 
i  Monsfsteri ,  Spedali ,  e  Luoghi  simili ,  i  quali  gli  sono  in  qmalche  maniera  apparte- 

t  nuti .  Grande  ancora  qui  é  lo  sfoggio  di  erudizione  nelle  note  ,  nelle  quali  prò- 

I  fuse  quanto  gli  venne  nelle  mani  ralativo  al  soggetto,  che  trattava    nel  Testo. 

Tutto  ^eito  secondo  Tomo  rispetto  alle  Chiese ,  o  Monasteri  si  ristringe  en- 
tro al  recinto  della  Città.  11  T.  III.  comprende  una  specie  d'Appendice  ai  due 
antecedenti,  e  racchiude  diversi  Cataloghi  di  dette  Chiese,  e  di  quelle  ancora 
delle  Diocesi  Pistoiese,  Colligiana,  Aretina,  e  Senese,  siccome  della  Faentina. 
Evvi  un  corredo  di  Indici  utilissimi,  i  quali  porgono  tutto  il  comodo  dell'eru- 
dita messe ,  che  è  in  questo  vastissimo  Campo .  Il  primo  di  detti  Indici  è  cro- 
nologico, ed  in  forma  di  Annali  dal  140.  al  1150.  ci  presenta  tutta  la  Storia, 
che  ha  l' Autore ,  o  accennata ,  o  illustrata  in  questa  siu  Opera  non  senza  sup- 
plire, ed  emendare  se  ttcsso.  Altri  nove  Indici  danno  il  Catalogo  delle  Chie- 
se, dei  Monasteri,  degli  Spedali,  e  Conservatori, delle  Confraternite,  dei  Luo- 
ghi, e  delle  Persone  Ecclesiastiche, degl' Imperatori,  Rè,  Principile  d* litri  Per* 
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fonaggì  illustri ,  di  Soggetti  laici  f  e  delle  cose  maggioraieAte  degne  di  mem«» 
ria.  Ad  onta  di  qualunque  difetto,  che  qui  esser  vi  possa ,  il  D.  Lami  ha  la  gloria 
di  aver  conservata  in  questa  Opera  una  si  gran  quantità  di  documenti ,  che 
niun'  altra  Città  ne  avrà  forse  altrettanti  in  luce:  questi  IHostrano  la  Legislazio- 
ne, la  Geografia,  e  la  Storia.  In  T«  VL  come  egli  stesso  accenna  nella  dotta 
Predizione  pag,  vi.  dovea  esser  compresa  questa  sua  Opera ,  ma  non  potette  ef- 
fettuare .  Il  March*  Filippo  M.  Fonticelli ,  che  acquistò  le  Schede  Lamiane  ,  pas- 
sate quindi  fortunatamente  nel  178^.  nella  Riccardiana  promesse  zpag. cxxxxw. 
del  T.  HI.,  di  proseguirla y  come  in  parte  fece,  con  un  quarto  Tomo  di  pie* 
cola  mole» 

Lezioni  di  Antichità  Toscane  >  e.  spezialmente  della  Cic* 

ta  di  Firenze  recitate  neir  Accademia  della  Crusca  •  In  Fi- 
renze 1766.  per  Andrea  Bonducci  T.JL  in  4. 

Sono  dedicate  al  Set»  Gran  Duca  Pietro  Leopoldo •  Contiene  quest'Opera  xmi. 
Lezioni,  in  cui  si  vanno  cercando  le  origini,  le  antichità,  lo  stato, e  la  condi- 
atone  si  ne'  tempi  vetusti ,  che  ne'  meztani  di  varie  Città ,  Terre  ,  e  Castelli  di 
Toscana,  e  particolarmente  di  Firenze,  che  sostiene  esser  d'origine  Btruaca  , 
benché  derivata  dai  Fiesolani ,  e  d'essere  stata  prima  abitata  dai  Fenici  •  Con  rara, 
ià  ingegnosa  erudizione  sopra  qmest' istesso  argomento  vi  ha  scritto  recentemente 
il  Ch.  Sig.  Gio.  Fabbroni  una  Memoria  impressa  in  Firenze  nel  1803.  jp«r  Leo- 
nardo Ciardttti  in  8*  intitolata.*  Derivazione f  e  Coltura  degli  antichi  Abì' 
latori  cT  Italia .  Nei  T.  L  delle  predette  Lezioni  èvvi  in  principio  una  lun- 
ga, e  dotta  pre6izione,  ehe  è  una  specie  di  Trattato  Istorico,  e  Letterario  per 
tempre  più  schiarire,  e  confermare  quanto  nelle  Leaìoni  avea  detto.  Btaa  è  di- 
visa in  tre  Farti.  Sonovi  alcune  Tavole  in  rame,  una  delle  quali  rappresenta b 
Pianta  dell'Anfiteatro  Fior.,  quindi  ne  segue  la  Scenografia  moderna  del  Bacti- 
stero  di  S.  Gio. ,  del  Duomo  di  S.  Reparata,  e  di  S.  Maria  del  Fiore. L^Esenv 
piare  della  Magliabech.  Class,  xxiir.  Cid,  i)6.i}7*pC  Cl<^$*  xxv.  48^.  è  posdi- 
lato  con  note  deli'  istesso  Lami» 

Vita  Letteraria  del  famoso  Can.  Pandolfo  Ricasoli  Baroni . 

Sth  nella  Parr.  11..  della  Prefazione  alle  sudd*  sue  LezioniToscanepag.oxxxvr. 
—  CLv.  Fu  questi  famoso  per  la  sua  scienza,  famoso  pe*suoi  errori,  e  più  Ci- 
moso per  la  totale  emenda,  e  per  la  lutiga,  e  sincera  peniceitza  de* medesimi* 
Sth  ancora  nel  Corriere  Letterario  stampato  in  Venezia  nel  1^66.  in  4.  T.  1» 
pag,  ^17.,  e  T.  11.  pag.  105. 

^  Vita  di  Pietro  Carnesecchi. 


Ivi  T.  II.  pag.  600, ,  e   nel   sudd.  Corriere    Letter.  T.   ÌI.  pag.    i  jp.  Si 
onesti  celebre  per  le  Lettere,  e  per  gli  errori,  per   i    quali  fu  condannato   allft 
fiamme  in  Roma  nel  15^7.  "'^^ 

Dissertazione  sullo  stato  delle  Belle  Arti  in  Toscana  dal 

Secolo  X.  al  Secolo  XIII. 

Sth  a  pag  Lf II.  ^  Lxxii.  del  Trattato  della  Pittura  di  Leonardo  da  V^mci 
S^alpato  in  Firenze  nel  ,iy^i.  in  4.,  corredata  di  illustrazioni  dal  D.  France* 
SCO  fontani  editore  del  sudd.  Trattato.  Essa  é  diretta  a  provare,  che  le  Beile 
Arti  non  mancarono  gtanrimai  in  Toscana,  anzi  in  tutta  l'Italia  nella ^audd.  e- 
poca  contro  U  volgare  opinione,  accreditata  in  gran  parte  dall'Autorità  del  Va* 
ssiti,  e  del  Baldinucct.  Altri  moiri  Scrittori,  tra  i  quali  il  P.  Guglielmo  della 
Valle  nelle  sue  Lettere  Sanesi^ed  il  Ch«  Sig.  Ranieri  Tempesti  hanno  poato* 
ffiucmencc  avvalorato  colie  loro  plausiUli  ragioni  rassetsioac  dd  D.  L%aki% 
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Coiicutix  MSS.  Novi  Testamenti,  qui  in  Fiorenti nis  Biblio^ 

thecis  adservantur  [Ustoria. 

'B*UQa  Dissertazione  inserii  nella  sui  Opera  de  Entditione  Apo$to!orum  Cap* 
xiri.  pog.  204. —  328.  dell*Edi«,  i.del  1738.  in  8.^  eCap*  xv11.pag.754.  —  pif. 
Part.  II.  deU*fidìs.  11.  del  iy66.  in  4.,  ove  detta  Istoria  è  più  ampia»  ma  ve- 
dasi in  iiAe  altre  aggiunte  alla  medesima  aneora  pag^  1137*  ^  11 38. 

—  Lettera  ali*  A vv.  Gio.  Baldasseroni ,  in  cui  si  ricerca ,  chi 
fosse  il  Vescovo  Fiorentino  anonimo  rammentato  nel  De- 
creto di  Graziano. 

Sth  nelle  Sov>  Leu.  Fior.  all'Anno  1743.  man.  37.»  e  38. 

—  Dissertazione  sopra  S.  Romolo  Vescovo  di  Fiesole^  e  il 
tempo  del  suo  Vescovado . 

Ivi  ali*  Anno  1753*  ^^^*  4^5*  4^>*9  ^  4P7« 

—  Notizie  della  Chiesa  Pievania  di  S.  Pietro  in  Bossolo  in 
.  Val  di  Pesa. 

Ivi  ali* anno  17^7.  Col.  siy  e  segg. 

Notizie  di  Gottifredo  Vescovo  di  Firenze. 

Ivi  ali'An.  if46.  Col.  545.  $61.  $77. 

*—  Lettere  VIL  sopra  alcuni  Punti  di  antica  Istoria  Pisana. 

Ivi  all'anno  17^0.  CoL  ì6i.  177.  1^3.  2op.  30^.  321.,  e  353. 

— -  Elogio  del  D.  Bernardo  Ceccarelli  Fior.  Pubblico  Profes- 
sore di  lus  Civile  neir  Università  di  Pisa,  e  di  Firenze. 

Ivi  ali'ann.  1748.  Col.  113.  Ivi  pure  tonovi  i  seguenti,  cioè  del D.  Cipriano  Ant. 
Targioni  Fior.  Professore  di  Medicina  1748.  Co/.  401. 9  di  Domenico  Ciottoli  Scar* 
pellino  di  Settignano  Poeta  Improvvisatore  ivi  1751*  Col.  33.  del  D.  Giuseppe 
Mariar  Brocchi  Teologo ,  e  Istorìco  Fior,  ivi  1751.  CoL  417*)  «  433*»  ^^^  ^^''* 
Salvino  Salvìni  ivi  1751.  Col.  8oi.ydelD.  Giuseppe  M.  Rosii  Sacerd.  Fior.  1752* 
Col.  isy.y  d'Alessandro  Politi  Fior.  Oh.  Reg.  delle  Scuole  Pie,  Professore  di  Let- 
tere Greche,  e  di  Eloquenza  nelt' Universirà  di  Pisa  17^2.  Col.  $^p«,  Q  S7S*9 
del  D.  Lorenzo  Maria  Lapi  del  Borgo  a  5.  Lorenzo ,  Proposto  a  S.  Felice  a  Ema 
1754.  Col.  753*,  del  D.  Antonio  Cocchi  1758.  Col.  353.  3tfp.  385.  433«»  e  44Pm 
deli'  Arcid.  Sallustio  Anr.  Bandini  Senese  17^0.  Vol.^^y.^  del  Card.  F«  Giuseppe 
Agostino  Orsi  17^1.  Voi.  y$^.  y%g.  8 io.,  dei  D.  Lorenzo  Gaetano  Fabbri  Medi* 
co  Fior.  17^2.  Voi.  2(^7.,  e  283.,  del  D.Ciadnto  Tosi  Fior.  17^3.  Voi.  6^1.,  1 6  $7.^ 
di  Carlo  Ant.  Stendardi  Senese  17^^.  Voi.  706. 

— —  Lezione  sulla  Bellezza,  e  Nobiltà  delle  Donne  Fiorentine  • 

MS.,  come  tutto  ciò,  che  segue,  nella  Riccardiana,  che  fortunatamente  ne 
acquistò  i  MSS, 

Vita,  o  memorie  per  servire  alla  vita  di  Gio.  Boccac- 
cio. MS.  Ivi. 

—  Trattato  delle  Leggi  Municipali  della  Toscana  MS.  Ivi. 

rrr 
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■        Lettera  Apologetica  sul  punto  del   fissarsi  V  Aotio  della 
Pittura  della  SS.  Annunziata  di  Firenze  •  MS.  ivi  • 
— — -  De  Tempio  S.  Mariae  Servorum  disquisitio .  MS»  ivi ,  ma 
mutila  in  fine  • 

■  Lettera  suU'  antica  Letteratura  Fiorentina  •  MS.  ivi ,  vo^ 
mutila  in  fine. 

— —  Lettera  sullo  Stato  attuale  della  Letteratura  Fior,  circa 
Tanno  1741.  MS.  ivi. 

■  Notizie  delle  Famiglie  Romane  passate  nella  Colonia 
Fior.,  ricavate  da  Lajpide  antiche,  e  da  Fondi,  cheriten* 
gono  il  loro  nome  nel  Contado  di  Firenze .  MSS.  ivi  • 

Lampredi  D.  Gio.  Maria,  Fiorentino. 

Saggio  sopra  la  Filosofia  degli  antichi  Etruschi ,  Dissertazio- 
ne Istorico-Critica . //i  i^/renze  ii$6. per  Andrea  Bonducci  in ^ 

Le  Parti  della  Filosofia  Btrusca,  di  cui  parla  1*  Autore  sono  la  Teologia  NatOf- 
rale,  la  Cosmogonia,  la  Ceraunoscopia ,  ovvero  osservazione  dei  Fulmini,  tifcti* 
ta  alla  Fisica,  e  aUa  Morale,  la  Medicina,  la  Botta  n  ica ,  la  Meccanica,  e  la  Po« 
litica  •  In  quest'  Opera  il  dotto  Autore  confuta  alcune  opinioni  del  Brnckero  nel* 
la  sua  Storia  Critica  dMa  Filosofia  i  questi  però  nell'Appendice  a  detta  sua 
Storia  vi  ripetè,  ma  non  sodisfiece  feiiceoiente  alle  Ragioni  del  Lampredi .  L*  e- 
'  templare  della  Maglìabecbiana  Class^  xxvfir.  Cod,  41.  é  postillato  con  note  del 
D.  Lami.  11  D.  Domenico  Valentini  pubblicò  in  Siena  nel  17^0.  per  il  Bo* 
netti  iu  4.  un  Discorso  sopra  il  sudd.  Saggie. 

— —  Del  Governo  Civile  degli  Antichi  Toscani,  e  delle  cau- 
se della  loro  decadenza  Discorso.  In  Lucca  i^óo.  per  Iaco- 
po Giusti  in  4. 

Questo  discorso  si  può  dire  la  seconda  Parte  del  sudd«  Saggio  ^  in  cui  questa 
seconda  parte  promise.  In  esso  prendendo  il  suo  corso  dalle  più  antiche  memo- 
rie  di  Governo  Civile ^Vhe  ci  somministri  i' Istoria  Sacra,  e  la  Profana,  viene 
istoricamente ,  e  gradatamente  a  trovare  l'antica  Toscana  nei  suoi  più  remoti 
principi,  e  fin  d'allora  ne  dà  le  più  luminose,  ed  erudite  idee,  che  aspettar  si 
possano,  e  conduce,  sempre  protetto  dalla  Storia,  e  dagli  Scrittori,  il  suo  as« 
jooto  assai  dotumente ,  ed  utilmente  insieme . 

— —  A  sua  Altezza  R.  Pietro  Leopoldo  G*  Duca  di  Tosca- 
na ec.  neir  occasione  di  celebrarsi  dall'  Università  di  Pisa 
una  Festa  Sacra ,  ed  Accademica  in  rendimento  di  Graaie 
all'  Altissimo  per  la  £iasta  Nascita  di  S.  A.  R.  il  Ser.  Arcid. 
d'Austria  G.  Duca  di  Toscana,  Ottave.  In  Pisa  1768.  per 
Gio.  Paolo  Giovannelli  in  4. 

-—  Apologia,  o  vita  ragionata  del  Segretario  Fiorentino  Nic- 
colò Macchiavelli  •  MS. 

■'rammentata  nel  T.  III.  p^.  pi.  de^li  Uomini  JIL  Tmcmni  ediz.  di  Lucca.  Lt 
S»  Chieu  infallibile  nelle  sue  Decisioni  condannò  solennemente  nei  S.  Concilia 
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di  Trento  le  Dottrine  del  Mtcchiavello  comprese  nel  Amoto  Libro  intitolato  i( 

Prìncipe.^  sicché  qualunque  siasi  Apologia  sembra  inutile ,   ed    inopportuna    per 

'  tin  Cattolico.  Ancora  'il  Ch.   Gaspero  Seioppio  ne  scrisse    una   compiuta ,  che 

.  tuttaria  è  inedita,  e  della  quale  £i  mensione  l'Apostolo  Zeno,  e  il  Gan.  Baa* 

dini  nella  Vita  di  tìio*  Batista  Doni  Lib.  IL  pag.  3^.  in  not. 

Lancellotti  D.  Secondo^  Olivetano^  di  Perugia. 

tìisteriae  Olivaanae ,  seu  Ccngr^gationis  S.  Mariae  Montis  0- 
liveti  Libri  IL  Venetiis  i623*  ex  Officina  Guerilli  in  4. 

'  11  Pteyt^^  pòAv  quésta' istoifa  tra  i  Libri  rari .  Fece  ancora  il  Mtt  curio  Oliv9* 
tano.j  che  aiioor  questo  è  ra|o«  Ved,  TOldoini  AtheneumPerusinumpag  304. 

Lanciano  (da)  P.  Bernardo  Maria,  Cappuccino. 

Inno,  in  Lode  del  D.  Qìo.  Lami  a  S.  E.  il  Sig.  D*  Romual- 
*   do  March,  di  Sterlich  in  4.  —  Raro. 

,  fucata  Poesia  è  pien^  di  fuoco ,  e  d*  estro  Poetico ,  e  ricca  di  belle  ,  e  forti  Immagini. 

Lanci  P.  Lodovico >  Ch..  Beg.,  Ferrarese. 

Orazione  Funebre  nella  morte  del  Card.  Niccolò  Acciajoli 
I  recitata  il  di  7.  Giugno  i^ip»  nella  Chiesa  della  Confrater- 

nita dello  Spirito  S.  di  Ferrala.  Jn  Ferrara  1719.  per  Ber-- 
-   nardifio  Barbieri  in  Ò.^^Rara. 

Sia  aflcora  al  num.  IV*  pag.  71.  de)k  Raccolta  dèlfe   Orazioni   Funebri  di 
divani  Oratori  Cheriei  Regolari.  In  Firenao  17 ìS*  per  il  Tortini  in  4, 

;         Lancisi  Gio.  Maria >  Romano. 

'  Orario  de  Laudibus  Leonis  X.  Pont.  Max.  habita  in  Aede  Sa^ 
era  Romani  Archigymnasii  An.  1685.  MS. 

Ne  fece  un*  altra  nel  KTptf.,  che  è  pur  MS. 

e  Landi  Alfonso,  Senese^ 

'  ,  Racconto  di  Pitture,  di  Statue,  e  di  altre  opere  eccellenti  » 

■         .    che- si  ritrovano  ne*  Tempi,  e  negli  altri  Luoghi   pubblici 

della  Città  di  Siena  con  i  nomi  ^  cognomi ,  e  patrie  degli 

Artefici  di  esse  MS. 

E*  molto  lodato  questo  Racconto  dal  Ch.  Sig.  Ab.  Luigi  Lanzi  T.  I.  pag.  lyy. 
della  Storia  Pittorica  delT Italia^  dal  P.  della  Valle  nelle  sue  Lettere  Senesi 
T.  11.  oag,  52.,  ove  tra  te  altre  c^se  dice.*  lo  stile  h  de* pia  purgati  del  Se* 
'  colo  ;  te  descritiofìi  sono  esatte  ,  i  giudi%i  fondati  sopra  Monumenti  per  le 
pia  incontrastabili 9'  dimostra  intelligenza  d^lle  cosei  loda,  e  pesa  con  hi* 
lancia  uguale  le  produzioni  patrie  ^  0  le  straniere  s  ed  è  V  unico  Sanese^cke 
opponendosi  agli  Scrittori  Fior.^  il  faceia  per  solo  amore  del  vere,  lì  Cav. 
Gio.  Ant.  Pecci  finalmente  nella  sua 'Opera  degli  Antiquarj  Sanesi  datti  MS. 
nella  Marucellisna  allo  Scaff.  A  Fase,  ^$^.  dice.*  Se  non  fosse  stata  la  dili* 
genza  di  questo  Scrittore  se  ne  sarebbe  con  gran  danno  del  nostro  Paese , 
almeno  della  maggior  parte, perduta  la  meiTiorxa  «Morì  questo  diligente  Se rif 
tote  circa  il  1550. 
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Landi  Ab Fior.,  Poeta  del  Rè  di  Prussia. 

Paragone  Poetico  fra  Berlino ,  e  Firenze  >  e  fra  le  Glorie  d*  am- 
bedue le  Nazioni,  con  note  Topografiche,  e  Storiche.  In 
Berlino  ... 

Quest'Opera,  che  non  ho  mai  potuto  vedere  ,  li  trovo snniinciata nel T. I. ini«ii«. 
1 7.  della  Gaz%etta  Toscana  a  cui  nei  tuoi  principe  Vi  può  prestar  fede  •  - 

Landi  Biagio.  -. 

Relazione  della  Festa  fatta  in  Roma  dajla  Nazione*  Fior. 

per  la  Canonizazione  di  S.  Maria  Maddalena  de' Pazzi.  In 

Roma  1 670.  per  il  Tinassi  in  4. 
Landi  Giulio,  Canonico  di  Montaicino.. 

L'Historia  dell' Asse.dio  di  Mont'Alcino  /n  4.  ieiiValfuna 

Nota  Tipografica  (in  Siena  1553O  —  Rarissima. 

La  rammenta  il  Pecci  nel  T.  IV,  pag.  68.  delle  Mem.  Istor,  Critiche  delta  Cit» 
tà  di  Siena,  e  TUgurgieri  Aelie  Pwìpè  Sanesi  T.  J.  pag,  S^^ 

Landini  Ant.  Francesco. 

Lamento  della  Villa  di  Casole  antichissima,  campeggiata  con 
la  sequela  storica  della  memorabile,  e  felice  Guerra  di  Cam- 
paldino,  Vittoria  de' Fiorentini,  contra  gli  Arretini,  segui- 
ta Tanno  1289.  dei  Sig.  Ant.  Francesco  Landini  Antiqua- 
rio, helT  Accademia  degli  Assetati  detto r/n^orcf<5.iWi*. 

11  Ch.  Can.  BandìnI  nei  T.  1.  Spec.  Litt,  Ftor.  />a^.  28.  dice  d'aver  veduto 
questo  Poema ,  facto  fui  principio  dei  5ec.  XVI.|  e  di  cui  ivi  ne  riporta  un  Sag- 
gio ,  presso  Averardo  Ambrogi  •  .  ^ 

Landini  Cristofano,  di  Pratovecchio. 

Disputationum  Camaldulensium  Libri  IV.  Flòrentiae.  —  Senz* 
.  alcuna  nota  Tipografica  in  foL  —  Rara . 

Secondo  le  congetture  del  Can.  Bandini  dovrebbesi  riferire  1*  ed ìzione  di  quest'O* 
pera  al  1472.  in  circa  (Spec.  Lift'  Fior:  T.  II.  paff»  3.),  oppure  al  147^.  io  cir- 
ca (ivi  T.ìhpag*  ^9^-)  11  de  l^ìXTt  Bibliographie  InstructiveVoì.lV.  pag.^yz. 
edit.  »7^J. ,  e  il  P.  Negri  Scritt.  Fior,  pag,  138.  asseriscono  assolutamcprc  es- 
sere «tata  impressa  nel  .1482,  in  Firenze  per  il  Miscomini^  il  che  è  più  credi- 
bile, e  reditione  istessa  il  convince  .  L*  Esemplare  del  $.  Eremoha  il  Tkoio(  co- 
me tutti  gii  altri)  in  fronte  ,  che-  contiene  ancora  -la divisione ,  e  l'argomento  «ic* 
3usttro  Libri,  impresso  in  Carattere  rosso.  Ancora  h  Libreria  della  SS.  Nuoiiara 
i  Firenre  ne  ha  uno* simile.  Fu  f}uest*0^era  riprodotta  Argentorati  opera  A#a- 
thìae  Schurerii  die  x«.  Aug.  1508*  io  fii.  giusta  il  WoJtìo  in  MonunuTyiìOjgr. 
Hamb.  1740.,  e  in  Bmilea  nel  iSS9'  ^ù  ancora  tradotta  in  volgare  da  Iacopo 
Carpi  Fior.,  ed  esiste  MS.  nella  Libreria  degli  Angeli  di  Firenze  C<x£.'53.>ìl  che 
ba  ignorato  il  sudd.  P.  Negri  po^.  325^.  Lunga  menoria  ci  h^  lasciate  il  Laodi..t 
in  quesre  Dìspute  delFa  celebre  Conversazione  Letteraria,  che  d'ordine,  ed  ailm 
presenza  di  Lorenzo  de'  Medici  teneasi  in  quei  tempi  nel  Bosco  di  Camaldoli  dai 
più  illustri  Letterati  di  Firenze ,  e  a  cui  le  materie  quivi  crarttte  dettero  ti  moti* 
vo  di  scrivere  le  sue  Questioni  Camaldolenn  \  essi   er^ao  Lorenzo ,   e  Giuliano 


Digitized  by 


Google 


t'A-  NI  S.O., 


.1 


é^ì  M^AUPy  il  Lutkàìnoy  /)l«fnèAiiorIUnt|ccjniy.P»«fo;  e  Ponato  AccujqIj,  Lei>n 
Bauisra  Alberti ,  e  M^r/iUo  Fìcìno.  ^Jucn*  ultimo  nel  Lìb.  1.  Epistol.  pag.  34,  seri* 
vendo  a  Bàrtolomméo  Scala,  coti  parla  di  quest* Opera:  Legi  Quaesàones  Ckri^ 
stophori  Landìni  Camaldidenses .  In  ii$  Libris  Maronis  adita  penetrai ,  Cicero* 
nis  Diafpgos  imitatur  ad  ungticm .  Felici  171  Virum  fabricat  jelicisiime»  Lege 
illos  et  tu .' Scio  mccum  scnties.  Vate.  Sedquaréi^  'luudando  Christoph^ro 
tam  brevis  es  Atarsili  ì  Quia  habet  nescio  quid  y  Quod  expYÌmere  nequfam . 
Xtertim  vale,  Mons.  Cornelio  Francesco  de  Nciis  Vescovo  d'Anversa  celebre  per  * 

\  diverse  sue  Op^Tre ,  e  celeberrimo  per -la- lUaÉv^geWcU  to^tiinM  y  «  simigLrahza 
òa}  taixdino   aVca  ideata,  e  in  parte  e$eg:nita  un*  rstetto  Opera  ^fveitdoai  perfino 

'cleìr,J SCISSO 'Titolo  Quaestiohu/n  Camaldtden$iufn  Libri  IV.  I^dud^rimi  sooo 
'  diretti  aH'Fmin.  Card.  Andrea  Giovannetti  Camald;  A)rci vescovo  4i  JlologiMvg^ì 
altri  due  y  che  brano  diretti  a  Mo)ys«  Angiolo  Fabbroni ,  non' potè  proseguire  per 
la  mòrte  sopraggiuntali  a  Gamaldoli  del  Case ntfno',  ove  mori  vi  21.  Agosto  1798. 
dopo  aver  ivi  abitate  per  sui  quiete  giorni  irv^^t  «udd.  Opera  tratta 'dall' Origi- 
nale  dal  P.  Don  Adelelmo  Sestini  allora' Maggloté  ^  si  conserva  nella  ricehisfima 

*  '  Libreria  del  ^*.  Eremo,  ove  pure  trovansi  altre  su€  Opere  ivi  composte^-  tra  le 
quali  diverse  poésfe  latine  di  diverso  ntetro,-  per  lo  più  Sacre,  ed  un' altra molro 
Interessante,  e  degna 'della  pubblica  l\ice  col  »$eg.  TitoU»:  Europa^  fata^'mo^ 
rea ^  di%'cìplinae  db  ineunte  Saeculo  XVI,  a  Christo  notò  ad  usque  finem  Sue» 

'  *  cidi  XVIIJ^ 

—  Oratione  di  Messer  Christophoro  Landino  Fiorentino , 
quando  fu  dato  el  Bastone  della  Fipi^encina  Militìa  ^llolUu- 
striss.  Conte  Nióòla  Orsino .  In  fine:  In  Firenze  \±9^.perSer 
Francesco  Bonacchorsi  in  4. 

J'uesta  Edizione  *è  ignota  ai 'Bibliografi/ e  T  i  stesso  P.  Àudifredi ,  che  fa  la  serie 
cir  Edizioni  Fior,  del  Sec.  XV* ,  non.  la  ramoienta  .  pù  riprodotta' da  Ftantcsco 
Sansovino  nell*  htoria  della  Famiglia  Orsini,  là  IV^o  veduta  D'ella 'Marucellìa- 
na  tra  i  MSS.  Palch,^  A  Fase,  251. 

—  Apologia,  nella  quale  si  diferide  Dante,  e  Firenze  da 
•falsi  Calunniatori.  '^'^  ''■•'  ••/.,•  ..     m 

Sta  in  fronte  al  suo  Commento  sopra  D  ari  te  impresso  U  prima  volca  in  Firgri" 
%e  per  Niccolò  di  Lorenzo  dilla  jìfa^Tìa  a  dr  30.  cì' v^fiosr^?  t^V^^tn^ò^A  g*' 
e  dir  nuovo  in  V^ntOtia  i^B^*  p^r  OnuvianQ  Suoi^  da  Alon^a  ^  g  qi^'iaSi  ivi  m  11' 
anno  1578-  nejle  Oper^  ai  li^nfc  ,  In  essa  novera  spijtialcittnic  i  fiorvnùfntC' 
celienti  in  docinna^^irì  rloqtn-ntiay  m  muih-a  ^  ìrf  pittura^  rt  fuuìpiora  ^  jtii 
Civile^  Alfonso *LasQr^a  Virta  ncircUbordCJSsima  ma  Ufit-ta  intiT^lju  VjnvePsiiB 
Terrai um  Qrbis  fcriptorum  calamo  dtltncatus  itamjJèio  11:  Paduva  nti    i/*}. 

.  '  if^  fi^gU  ^  pog*  ^^^\^\  \.à\v^^ù  Scrittori  j  cb<c  tcatmno  dc|le.  Ciìse  dì  Tirci^^c  re- 
gàftr<indo  de  Florentinis^  exvvllentìbu^  in  D.tiJirtna  ^  Eloquentta  ,  Muitcà\  PictU' 

.  fa\,  Sci$lptnKa.y  in  Jure  Civili  ^  in  Marcatura  ^  ìkìOìu*  di  crriJtjTi; ,  che  sÌA.un' O- 
fhSf^  dlstincti^  r  0on  già  utìn  p^riicoia  dclb  ^induttA  ^ipolo^ia .  Ut  que^u  non  ta 
rimembranza  alcun4  il  P.  Negri  negli  Swìtt*  Fior,  pag*  \iB.,  qaVr^Ji  la  rammtn- 
ttf  a  pag,  24p«yma  bon  etture  TattriMisce  a  Gw~  hàtmM  LaniJiiid;    V-l    -  ■  *  -  > 

Eulogium  in  Funere  Donati  Acciajòli.       -  '  -       '     '• 

MS.  nella  Riccardiana  M  ni.  num,  i«,e  nella  Magliabech.  Ga^j.  8;  Cod»  14^^*  • 
jClass,  XXVII  Cod,  115.  Fu  tradotto  in  kaliano ,  e  sta  nella  R&cco(jra  delle  Oi^- 
tioni  fatta  dal  Sansovino,  e  stampata  in  Venezia  i$pi.  Morì  1*  Acciajòli  rn  Mi- 
lano nel   1478.  carico  di  meri.i  verso   la  Patria,   e  il  di.  lui'CorpiQ  a.  spesp  dei 
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PtibiHM  À  tftffèrito  i  F»rt»ney  i  vsmtìMm  mlfai  Cectoat'  età  I  tuoi  imm. 
-*-^  Casmina  ad  lacobum  Azzaroìùm   in  Cosmi,  et  D.  Angà 
Azzardi  laudem. 

L*h4  pabbKcati  il  Can.  .B^adioi  nel  T.  L  ^c.  Literae,  Fior.  pqg.  *•$,,€ seg. 

— —  Orario  in  fùntre  hrdani  iJnini. 

.  MS.  A  PratOTqophio  hi  ,Q$$^  A/i\krogi .  Pflncipli  :  Pervetustum  sane  instìtattm 
#jr,  pr  méifmffMwU  <^tm^$  4Cmf  e  poa>  più  «octpi  ^tiapropter  cum  ad  prtu* 
S0n$  iord^ttkJhsM  ,vkrh^  «f  nudti$  virtuHbu^  pra^stantUsimi -,  et  flortvé» 

i  Poptdù  amicissiwtif  monm  vékementer  commota  sit^  nobis  hoc  muaus  iemaar 
davèt  f  ui^  huiuècemodi  orationis  gengrm  ^  tanti  viri  Jiinus  prò  viribus  ho» 
starem»  Opus  profecto  grave  ^  4t  cui  vires  no*tra€  impares  omnino  exta^' 
Egù>^  tornea  dum  Sommo  Reipul^icae  t^trae  Ma^istratui  ^  cai  omnes  panrt 
oporiót  ^  ob9e^tmnt ,  obedietié^fùé  fiam\  maini  prudentiam ,  elofuentiaa^ 
inean\  éitsidétrari  i  quam  ti  omit  dftrecum,',  munasgue  refiigtam ,  contumaoM 
crttnen  Mbire  >ec*  Tcroama  :  B*^  ^v  P*  0»  f»  ^bi^ot  virtutum  tuarum  non  dà' 
tut  mntiquae  tibi  cum  fitffiilia  hoitpitaluaxit  ituignibus  ^et  Christiana  Guelfa 
.rum  Paxtium  trfiJÙU^f  gtiod  #  tuis  omnibus  major ibtis  tttmmo  semper  ah 
observattim  sit  ornandum  ,  honestandumque  Publico  Ùecreto  gfau ,  fùf« 
mandaverit  • 

'':r^^,Eif^ogiurn  in  Funprc  Magnifici ,  ac  Generosi  Fiorentini  Ci- 
vis  Net^i  Óappóiti  ad  Xoannem  (J(3{^(iisJianuni  Civem  etiàm  FiO- 


MS»  nella-  Riccarda of  Cocf.  Mciobr.  in  4.  M.  a.  num.  tux.  ,  e  ivi  0  ir.  ib« 

I.  in  4^  Prlacipia  ;  '  *    .  ;  ' 

Non  ergo  immerito  tàm  CLàri  in  fhnere  Clvièp  ' 
SoUicitai  pectus ,  Cànisidnè ,  tituìfft . 

— Elogiìim  in  Carolum  Arretinum  Reip.  Fior.  Secretarim* 

US.  nella  Magliabech.  Clast.  v^l.  Cod.  144J.  L'ha  pabblictto  il  Qtn.ì^ 
nel  T.  I.  Specimen  Literat.  Florent.  pag.  ti.  e  segg. 

— 5^-  E^tegia  ,in  Òbicu  iUlchaelis  Verini\         ; 

Crammeméct  M  P.  PMcItnrì,  dal  P.  N«grr^  »dal  Gas*  andini  ivi  p^-^ 

>      !■  Traccóiug  de  Vestibus ,  et  Magistratibus  Fior.  Reif* 

Di  quésto  Trattato  ne  paria  il  aneHi  ndle  sae  Schede  ^"^i-^^^^*^ 
nella   Maglitbech.,  il   P.   Negri    Scritt.  Fior. pag.  ijf.,  e  il  Doni  ««»  "^ 

II.  pag.  xeni.  4ella  -Wa  Piblioteca.lì  Can.  Bandfni  ivi  T.  Ih  fog.  201.  d^^ 
non  T  avere  ii^'alctin  Itrògo  titrovato.  Erri'tHia  dì  lui  elegia  tf^r/#«^<''«^.^ 
sianum  de  PrimùrdHs  Vrbity  che  il  lodata*lhndTttr  la  traMed•l€I^.P'•deU  vp«" 
ta  di  "Cristò&do  Landino  iàtitolata  Sandra i\  Wi  la  ptAbNetf  T.  1.  p^g'  *^ 

—  Bellum.  AròUc,  seu  infdi^  aonfiictus  Montis  4^*^"  ^^ 
mine  Heroico  conscriptuni . 

Di  questo  Poema  ne  £à  menzione  il  Cinelli  nella  sua  Biblioteca  Vtlant^f 
noù  «t  aa  ^  ae  pur  realmenre  il  fect ,  ove . 

Landini  Gabbriello,  Fiorentino,. 
Ì)€  Bello  Pisano . 
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Il  P.  ìf^tf  Scfitn,  Jirfr.  JH^.  aap.,<;i.ttin4a  5<|f|to  Foema  dice^  chq  l' Autor 
preKQUt;o  4a^  morte  non  potè  ultimarlo. 

Landini  Lodovico  d*  Colle ., 

Owitione  in  lode.delrilliistriss.,  et  Ecqellenti§s.  Sig.  Princi- 
pe di  Piqmbiiia  D.'Bellisvio  Ai^agon^  Appiano  precitate  nelle 
Feste  fatte  dalF  lllostTfes. ,  e  Rev-erendiss.  Mona*  Cosimo  die' 
Conti  della  Gherardesca  Vescovi  ^i  Colle  nella  sua  CattCr. 

-  draleperringra2ÌamftotoaJDip./'i*$<^flix  i^^6.per  il  Bonetti  in  ^ 

Landini  Placido,. Fiorentino-  ; 

Storia  àf^y  Oratorio  di  S,  Maria  del  Bigallo ,  e  delJ^  Ven. 
Compagnia  della  Miseficordi^  della  Citte»,  di  Firenze  con  la 
descrizione  di  tutte  le  Chiese,  che  hanno. la  Cura  delle  Ani-, 
me,  e  il  nome  di  tutte  le  strade  di  detc^  Citta ,  Piànta ,  ed 
altri  luoghi  in  Rame.  In  Firenze  ^219*  P^^  Gaetano Cambiagi 
Zìi  4.,  e  ivi  1786.  per  Pietro  Allegri  ni  in  4, 

Landucci  P.  Ambrogio,  Senese,  Vqscovo  di  Porfirio. 

Pensiero  sopra  d' alcune  ossa  humane  reputate  d*un  Huomo 
Santo,  ritrovate  sotto  V  Altare  della  Gran  Madre  di  Dio  nel 
Duomo  di  Siena  T  Anno  ^6^$.  In  Siena  1635. peri/  Bonetti  in  4. 

>  Sacra  Ilicetana  Sylva,  sive  Origo,  et  Ckronicon  breve  Coe- 

nobii^  et  Congregationis  delliceto  Ord.  E  rem*  S.  J^.  Augustinì 
in  Tuscia,  inscriptum,  et  dicatum  Ser.  Cosmo  Magno  Hettu-^ 
riae  Principi.  Additis  ^Etogiis ,  cum  noti s  prò  his,  quisUncta, 
et  insigniter  ibidem  germinarunt .  Serìis  1653.  ^P"^  Bonett.  infoi. 

Fu  questa  da  lui  ttesjo  tradotta  ip  Italiano ,  ed  ampliata ,  e  data  quindi  ìii  lucè* 
dal  suo  Nipote  Fabrizio  Landucci  in  Roma  fó^^,  per  Francesco  CavaUpinfigL 
Nel  Con¥«nto  di  S.  Maitioa  di  Siena  vi  è  la  Storia  leoc^anfi  MS.  in  •4.,  phe 
crcdesi  ella  «ia  T  Auto^ia  ,  fatta,  e  scritta  dal  P.  F.  Marcellino  Altefi  Religio* 
fo  di  Leccato,  che  principia  dall'Origine  sua  fino  all'Universale  Aggregazione  di 
tutto  l'Ordine  £iitta  nel  i2fS.  ,e  la  continua  fino  all'An,  i6ty.  li  Gigli  nelT, 
L  del  suo  Diario  Sanete  pmg*  282.  dice,  che  Fra  Girolamo  Buoninsegni  Sene- 
se d'intorno  al  ijco.  (e  a  pag,  aio.  del  T.  II.  dimentico  di  quanto  sopirà  aV'ea 
detto,  lo  dice  morto  nel  1523.  Come  va  ì  )  scrisse  un'Opera  de  R^bus  Coenom 
bii  Jlicetani.  Ivi  pure  raoiaunta  T.  IL  -pag.  ape.  un  Libro  intitolato  Memoriale 
nicetanUm  scritto  da  Fra  Atanasio  da  Monte  Fnllonico ,  che  fior)  nel  XVI.  Se- 
colo ,  come  pure  ivi  T.  IL  pag>  api*,  altro  de  Viris  lllustribus  Coenobii  Ilice» 
tani  composto  da  Bernardino  Monaldi  Romitano.  fi'fana,  che  questo  Bosco  det- 
to ora  Lecceto  fosse  abitato  da  prioiì  Cristiani  Senesi ,  dopo  il  Martirio  di  S.  An« 
sano  Battezzatore  della  Città.  Ewt  pur  tradizione,  che  S.  Agostino  invitato  dal- 
la Fama  di  questi  Cristiani  ritirati  in  Lecceto ,1  visitasse  quella  Selva  nel  paiiag- 
gio,  che  fece  per  la  Toscana  nel  ^IS.,  e  che  vi  stesse  anche  S.  Monaca,  iii4i  S. 
Ambrogio,  e  S»  Girolamo ^  ed  in  progresso  di  tempo  5.  Guglielmo  Fondatore dtri 
Guglielmiti,  S.  Galgano  ,  S^  Domenico ,  S.  Francesco ,  i  BB.  Ambrogio  Sansedo* 
niy  e  Gio.  Colombini,  S.  Caterina  coi  suoi  Discepoli,  S.  Bernardino,  ed  altri  ,  e 
yt\  stessero  pia  Somm*  Font. ,  cioè  Greg«  XII. ,  MsrciooY.,  Eugeni9  IV.,  e  Pio  IL 
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-: —  fratìiagine  del  B.  Niccolò  MarMcorti  detto  ì\  Profeta  di 
Siena  deli' Ord,  Eremit.  del  *P-  S.  Agost.,  della  Congreg.  di 
Lecceto  in  Toscana  .  In  Roma  r6^6.  per  il  Cavalli  in  4, 

Nel  Gap.  I.  trattasi  dell*  Origiae  della 'Casa  Mariscortì,  e  diccsi,  che  dal  Re^no 
di  Scozia  da  un  tal  Mario  Scotti  de'CaWi,  fa  piantila  ki  Sologiit  ^ Siena»  elu- 
ma.D«cca  Vita  .fu  stampata  iiciranQx>  ^sso  ip  Siena  ^ 


Sacra  Ilicetana  Propago  i  MS. 


Il  sudd.  Gigli  T.  II.  pag,  api.  dtttingoe'  quest'  OpcrM' dalla  aarrifierita . 

LANDUcqi  P.  Fabrizio,  Agostiniano,  Senese. 
*  Catalogus  Augustinianensium ,  Senènsiumque  Scriptorum . 

MSl  nella  Chisiana  di   Roma.  Fiori  nel  Secolo  XVII. 

Landucci  Luca,  di  Firenzp. 

Cronica  di  Luca  Landucci  Speziale  dal  1450.. al  r54«. 

MS.  presso  gli  Eredi  di  Domenico  Manni ,  nella  Libreria  Pancìatichì  in  4.  ,€  nella 
Maglitbecb.  Il  Cerracchini  nel*t  Cronologìa  ch?i  Vene»  e  Arciv,  di  Firenze  pmg, 
1^5.  rammenta  di  ^esta  Cronica,  o*  siano. Ricordanze  un  Supplemento  fino  al 
K^fp.  Ola  non  dice  ove  ei  si  trovi.  Di  t|uest* Istoria  fece  un'estratto   il  Oh.  Bor* 

jgbini,  il  di  cui  originale  è  in  Venezia  nella  Libreria  Nani.  Non  vi  è  copia  di 
notìzie  y  che  nelle  stòrie  a  stampa  non  ti  leggano;  ma  giova  tuttavolta  vedere  la 
acelu  \  cbe  il  $^d.  Boi-ghìdi  i£pce  di  quesu  Crpaìca  Inedita,  cbe   il  Mannl   net 

.  cuoi  Opuscoli,  aovente  cita*  ..     .^ 

Landucci  Tirro ,  Senese .  , 

istoria  Sanese  MS.  . 

La  'rammenta  V  l^gargleri  nelle  Pómpe  Saneti  T.  L  pag.  ^2^.,  ove  dice  esaere 
'scritta  co/i  purità  di  siile  materno  f  ma  non  ha  gran  merito  per  la  storica  verità. 

LA.Nf RANCHI  Rossi  Carlo  Giuseppe ,.  Pisano  • 

Flora  Consolata ,  Cantata  per  Musica  al  tanto  sospirato  ar- 
ri/e  in  Firenze  de' fel.  Regnanti,  e  Sposi  Pietro  Leopoldo 
Arcid.  d'Austria,  e  Donna 'Maria  Luigia  Infanta  di  Spa- 
gna, Granduca,  e  Granduchessa  di  Toscana. 

Sta  tra  le  sue  Opere  Drammatiche  stampate  in  Firenze  1766*  per  Francesca 
Moucke  in  $, 

Lanfaedini  Mons.  Barcolommeo,   Vescovo  di  Fiesole. 

Decreta  Dioecesanae  FacsulanaemSjnoii  habita  vm.  id.  Maii 
1612.  Florentiae  1612,  in  4. 

LanFredini  Girolamo,  Fiorentino. 

Descrizione  dell'Esequie  fatte  in  Firenze  a  Francesco  di  Lo- 
rena Principe  di  Granville  niella  Ven.  Compagnia  dell'Ar- 
cangelo Raftaello  volgarmente  detta  del  Raffa  la  sera  de'  2u 
di  Gen.  i6^(^.  In  Firenze  16^0. per  2 anobi  Pignoni  in  4. 

«>— —  Orazione  Funerale  nell'Esequie  celebrate  da  Ferdinando 
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ti.  Grati  Duca  alla  Defunta  liàbiffkl  Hegfina  di  Spà^à  (  bi- 
glia di  Enrico  IV.  Rè  di  Francia,  e  Moglie  di  FiHf)ì)ò  IV. Rè 
di  Spagna)  a  3.  Geiin.  1644.  '^  Firenze  16451»  *^ft^  *«**• 
perla  di  S*  A.  S.  in  4. 
-i— -  Aaoni  della  Scnra  Dia  Soor  Maria  Angiola  GHhi  Mona- 
ca. Professa  nel  Monastero  di  &  Matteo  in  Arcétri  ^Wdnr 
ào  itSób.  dai  3;  Ottfìno  al  tóó^^iik  dì  7.^  Maggio.' 

MSS.  nelU  Mtglitbech.  OoiS.  xxxviii*  Cód.  iilt,  e  i a itf.'B* questi  ^ortWèdi 
viu  jgnòtti  «1  F^'Negvi»  -  .        ì   .  , 

Lancio  Villelmo,  Danese,  ^' .  ^ 

Cathalogus  M^'S.  Codicum  BikUothecae^Udicéaei, 

^ò  ^fto Quest'Indice  bel  t^^a.^  pnbbÌÉomokéW O^  À  Piètatf  Limbétio in* 

-tflolttt:  Pfodromui  Hi^ori^e  Lit^raria^^  ««  lpér,(^llé1^:  f Captato  con  aitre 

cose  Lipiime,  et  Franc^furd  .i7>o.  infoi.  E*  MS.  ancora  liella  Magliabccb/CZ. 

*  «•  £b<f.  29.  ed  ha  per  Titolo  ;  Catkahogus  Cbdicttm  MSS^  mlif[uot  OrietftQUkmp 

'  #r  Ivro^c.  Biblioth.  Medióeée  Lauràntianae  ti  D.  Targloni  jiiei  T.  hpog^^f^ 

degli  Aggrandimenti  delle  Scief^ze  Fisiche  in  Toscana^  ne  ignora  U  pubblica- 

tìone  •  Ant.  Possevino  fece  ii  Catalogo  dei    CoÒaci  tGreci  Sacri ,  che  sono   nella 

fudd.  Libreria  y  e  in  queMa  di  S.  Marco  di  Firense,  ed  è  infine  della  suaOps* 

fa  incii^elata:  jippanmis  Saon . 

Lakini  D.  Rinaldo ,  Piovano  di  Campoli,  di  Roma  nel  Mugello  • 
Orazione  funebre  in  morte  dell' Illustrissimo,  e  ReTerendissi* 
mo  Mons.  Francesco  Gaetano  Incontri  Arcivescovo  di  Firen* 
^ae  recitata  il  dì  29.  Aprite  1781.  nella  Ven.  Cónipagnia  di 
S.  Benedetto  Bianco ,  coHa  (tescrizione  delle  Solenni  Ese- 
qoie  ivi  al  medesimo  celebrate»  In  Firenze  mìIa  Stamperia 
Moucke  in  ^ 

^ Orazione  funebre  in  Morse  delF  EccelL  D.  Gitis^^e  Ma^ 

ria  Brocchi  cecìtata  in  S.  Maria  degli  Ughi .  MS. 

Lannes  (di)  D«  Gio. 

Istoria  del  Pontificato  d'Eugenio  III.  di  D.  Gio.  di  Lannes 
Monaco,  e  Bibliotecario  della  Badia  di  Chiaravalle,  e  Pro- 
fessore di  Teologia.  A  Nancy. 

La  rammenra,  e  melto  la  commenda  il  D.  Lami  nelle  Nov.  Leti.  Fior.  alPan* 
no  1747.  Do^.  37I*  3^^*9  «  ^•4-  Eugenio  Ili.  era  stato  Canonico^  e  Vice-Vc« 
scovo  di  PUa  sua  Patria,  ove  nacque  dell'Ilhutfc  Stirpe  dei  Paganelli. 

Lante  Cav.  Alfonso ,  Pisano . 

•  Lacrynias  Ord.  Eq.  S.  Stephani  in  morte  III. ,  ac  Clariss.  Se- 
nat.  AUxandìi  Victor  ii  Ser.  M  Hetrur.  Ducis  a  Consillis,  e- 
jusque  Ord.,  et  Pisani  Archigymnasii  Auditoris  Eques  Al- 
phonsus  Lantes  Pisanus,  et  Eques  Barthol.  de  Vecchiano  JJ^. 

s  s  s 
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i  Upv4  francifQum  Ónophtjujj\ .    ,  ,     . . 

£*pèlintj(^  Pis?''^  oire  gli  fuip^ìp' celebrate  ^  t^^cuost    Esequie.  U  Cav.  Liatj^t 
BaTtulommeo  da  Vecchìano  ne  furono  i  Còii«:ctori« 

— j-pr-  P^cqIw  <U  GoiHRppiaie^t^^.i^tjj^  e  recitati  bmemom 
r  4c^f J^n^ jZ^noSi^GÌTQ^      AniiiVP^e,. e»  presidente  dell'Ori- 
ne di  S,  $t^éipp^e.4QÌ|p.S^  )n  Pisa  ió^^^fc 

Gio.  Ferretti.       ;\^     .f     :'    .    ,.'      ^    "'      '^*       ■     . 

Il  sudd.  Lante,  e  il  Cav.  Francesca  M.  Ceffini  ne  facono  i:Collett9ri. 

Lante  Duca  Vincenzio.  ^^  »       » 

Le  Catenari*  JinèheO'pcr  gli  Augusti   Sponsali  di  S.  A.  E. 
..  Ferdiainddi  l\L  nG^Duea  òx  Xoscana^c  eoa  S«  À^  R*  M^rìz 
;An¥ali:aLtr;Sa*<}i^' Borbone  ^n  occasione  della  loro  feustaw- 
\ , ,  riuiCa,  ip  Xpspi\oa,  Canto,  /n  Firenze  ^i^^  ^-P^r  ìVGrdzioliinJ4 
•W-.  Palude  in  Cielo  Cantata,  a  due-  voci   péf  la  Proteàooe 
'  accordata  àlli  R.  ^^ta^emii  dei  Coretìfili  da  S.  A.  R.  F^r^''; 
nando  UL  G.  Dujcadi  Xosicana  in  qccasione  d'una  Festa  di 
Ballo  data  dalla  sudd.  Accademia  per  la  ricuperata  salutci 
.  <S.  A.  R^  Luisa  Ainàliai  di  Borbone Gw;I>4  di  Tos^m.^^^ 
f  renze  1791.  f^Dih-Grazioli  in.  4*     .  ^  :  » 

Lanzi  Abu. Luigi.  >:.    /  .„.:'•;'. 

;  La'fleai  Galleria  di  Firenze  accresciuta  >  e  riordinata  per  OJ" 
mando  di  S.  A.  R;  In  Firenze  1782.  in  8- 

nel  6^ 
'  Questa  elegantissima  Descrizione  fià  Inserita  neir  anno-  iftesso  ancora  n^ 

na/e  di  Pisa  T.  xlvii.  pa^.  ii.  —  aia. 

^--^  La  Storia  Pittorifca  deU' Italia  Inferióre,  o sia  delle Sc^ 
le  Fiorentina >  Senese,  Roqwna,  Napoletana ,  compeflj**?^ 
e  ridotta  a  metodo  per  agevolare  a  dilettanti  Ja  cogfli^^ 
de' Professori,  e  de' loro  $tili.  In  Firenze  .129*^-  ^^  ^' 

Nel  Uh-  L  si  tx^ta  delle  suddetta  due  celebri  Scuole  Toscane;  di  etti  mcon 
più  esccnsioce  niella  seguente.  . 

Scoria  Pittorica  dell'Italia..  In  Bassano  1795-  f^'^' 

mondi  ni  T.  IIL  m  8.         . 

La  Storia  Pittorica  della  Scuola  Fior,  è  compresa  nel  T.  1.  da  pag-  ^^^^^^  i 
ed  è  divisa  in  più  Epoche.  Epoca  I.  Origini  della  Pittura  risorta-  ^  ^^^ 
metodi  degli  antichi  Pittori,  Serie  de' Toscani  fino  a  Cimabue,  ^^j^^jÉn» 
pag,   I.  Quivi  a  pqg.  35.  si  parla  dei'  Pittori  Fior.,  che  viwcro  ^^?0^incv 
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^^àgni  tèrnin  la  Pittura  in  migUJir  ^aéopt^.  ^ó«J.  "Ep<icì*Vé  rCùitone^chi 
pag,  24^.  -r-i-ib.  H.  .y^ttoZa  Senese,  ippc^  1.  .Gk  ^ntfifKi pag.  Z7$,  Epoca  HjPxt- 
tori  èsteri  a  Siena .  Princìpj  in  quella  Citth ,  e  progressi  nello  ^stiie  morìVr/ie 
pG^.  302.  £pocd  in.  U  Arte»  decaduta  irì  Siena' frh  te  pn^Slich,^  trmvérsìè  fper 
opera  del  S^Umbeni ,.c  da'  RgU  totQa\ik' bupn  gnadopqg*  3^5,'      /     ,  | 

i-^^ —  I6cri2icmi  pel'solenne  9urieiaJeidiSaa^Mbestk.H:;;Eè;.^ 
de  Vico  P4-ima  celebrato  in  S.^Loorecnso  ii  dì  30.  buglianiJl)^. 
In  Firenze  nella  Stamperia ^Reql^Un^      1-     '.   .    .ii/;.,.j;rh 
Carolo  Ludóvuo  Inf.  Htsp^^Etruriae  Return  nuspia^mt 


HendecasyUabi  ad  Pnerum \Uéum  in  8.  Senz'  alcuna  nòcacipog. 

Ma  fu  stampato  in  Pirtnze  nei  i^b^  par  Domenico  Ciardetii^Vièdì'ésontth 
>  '  tradu;KD«4  4n  TDTxWfa^a4ai,Ch>;»Sig«  Ab,  Luigi  iFia<^U.  J.^    .  ..   . 

Lapi  D.  Basilio,  Ciscerciense;.FÌOTentij)or    -  /  .  .     :,     ,! 
Epitome  della Genealog/a  della  Ser.  Casa,  de?  Medici v  ..  \  .  ) 

'  MS*  ntìU  Magtiabedi.  Clai$,  vii.  fCo^. '344*  E' ^rì  vcfsl«  n    i   .; 

IIapwi  Agostina  di  la-cojpo.  -  '     • 

Memorie  antiche,  o  sia  Cronica  di  Firenze  dall'anno  io  io. 

fino  al  1^9^^  '^    .         .  '         e         -    .  •.    i 

MS.  Autogr.  presso  il  Sig.  March.  Giuseppe  Pucci;  e  una' Co(>ii  nella  Segreterii 
Vecchia  ^  Di  qvetve  ne  parla  il  Manni  nelle  Note  ai  Discòrsi  del;fiprghiniT* 
1  pag,  184»,  e  in  altra  nota  alia  Vita  dei  |kioisajrroti'4^1  Condivi, rì^Cfin paca,  in 
Firenite  nel  1745.  H  sudd.  Lapi» i .  fiori  iiel  Sec»  XVI.  ed  età  Cappallana  ^el 
Duomo  di  Firenie.  Principia  dai  252;  daii*  £m  Cristiana,  le  giunge  fino  ai  i5P4> 

Lapini  Bernardo  da  Montalcino,  detto  Ilicinio . 
Vita  di  Mess.  Francesco  Petrarca. 

Sth  ia  fronte  alla  sua  Sposizwne  dei  Trionfi  pubblicata  itif^nexia  nel  Ì47S* 
In  questa  Vita  egli  ric<ipi^^  con  basso  stile  nudamente  gli'  Anticlii  f  |  i    1  i 

Lapin!  Eufrosino,  Fiorentirroi        "         ;      '     *   -^    ^  >:•    f^ 
Vita  Francisci  faceti  Philosophi,  ac  PdtriciiFlor.àiBeràar^ 
ium  Salvidtum  Cardinalem  Ampli ssimum^ 

Sth  in  fronte  alla  Raccolta  deUe  Opere  del  Cattani  ipabblicàte  in  Basilea  per 
Enrica  di  Pietro  9- e  Pietri  Berna  i^dj.  zn.jfò/.,'fl  che  ha  igno^to  il  P.  N^gri 
Scritte  Fior,  pag*  15P.9  il  <)Ua4^  ai/¥o  solito  di  uno,  Sf  rittore  i^è  ha  creati  due, 
e  sotto  il  nome  di  Eufroùno ,  e  di  Prosino  •  '      .    '    ,     ^ 

*—  Vita  di  S.  Antonino 'Arcivescovo  diiFirenzal  fn'Fìnn^ 

ze  1569.  per  il  Setr^iartelli  in  12. --^ Rara,     j    ' 
-^-—  Laudatio  de  "Farfiilia-  Accfajola .  •    .     .      ,  . 

La  rammenta  il  P.  Negri^  ftudd.',  il  <|aale  a  pag.  1  ^p.  dice  eaiere  tcrttta  oo/i 
qualche  ìiMrsìtà'  acdd&ntale  dagli  altri  Storici,  che^  ne  parlano.       •     .1 

Larciani:  Si^rLoiienao>  Fiorentino  I  /         ,    .i         /    '    . 

Orazióne. in  morte  .diiM«S5.  Lattanzio  Béuiicci  Nphii5e^««- 
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i  se  Dottor  di  Legge  »  ^  Poeto  Toscano  recitaC»  nella  Corte 
della  Mercanzia  >  ove  era  Giudice  il  di  20.  di  Sett.  1598.  In 
JFirènu  1598- K^  Franceico  Tosi  in  4,  —  Rara. 

Labraga  F.  Francesco > dell' Ont  dei  Pred.,  Spagnuolo. 
opanegifique  de  Sé  Cateriiue  de  Sieone  prononcè  ki  jour  desa. 

;,  Fèste  xxx.  Ayril  1697*  dans.crEgUse  de  FF.  precheurs  de 
Bourdeaux .  Buriigalac  16^.  in  4.  —  Rapo  • 

Lascovizzi  P-  M.  Gw«  Francesco»  Min;  Conv« 

Descrizione  delle  Cappelle  della  Chiesa  di  S.  Croce  di  Fì^ 
renze  £itca  TAono  1650.  M$,  Ivi» 

Monodie  fonerali  in  morte  della  March.  Lucrezia  Salviatl 

ne'  Corsi.  MS.  in  4.  nella  Riccardiana« 

Lastri  Propobtò  Marco. 

Memorie  appartenenti  alla  Vita»,  ad  al  Culto  della  B.  Gio- 
vanna da  Signa  raccolte  »  e  pubblicate  in  occasione  della  So* 
lennissima  Festa,  che  si  cerlebra  in  onor  dflei  nel  dì  io,  11^ 
e  12.  Maggio  del  presente  Anno .  In  FireiiT^  1761.  j^er  Gio. 

f-  Batista  Stecchi  in  8.  "^ 

•  'Ntcqué  etsa  seooado  lui  nel  CatteHodì  Signa  Bel  ittftf.,  e  mori  nel  i$oy.  Il 

^  stto  Corpo 'è  nella  Pierre  di  tigna,  della  q«ale  te  ne  dà  una  tuccinu   ìnforou- 

tione ,  tìccome  in  principio  èvvi  una  breve  descrisione   del   Gattello  di   Signa  « 

Helle  Nov.  Leti.  Fior,  del  ìy$6.  CoL  iu  è  riportata  una  Lettera,  che  aaoiroìn- 

tereasa  la  Pieve  auddetu. 

— — —  Ricerche  sull'antica,  e  moderna  Popolazione  della  Cit* 
^  <li  Fireiv^^  P?^  mezzo  di  Registro  del  Battistero  dì  S.  Gio* 
dal  1451^^-1724*  Air  Altezza  Reale  di  Pietro  Leopoldo  Ar- 
ciduca d'Austria  G.  Duca  di  Toscana,  /n  Firenze  1774*  per 
G^^dnQ  Cambiqgi  in  4. 

Oltre  un  lungo  ditcorip  proemiale  Wt  ne  fono  altri  quattro  aull*  Istoria  Fior.  Ili. 
a  fog,  47*  dal  145 !•  al  1550,  Il  li.  dal  1551.  al  i6$o,  pag.  6y.  Il  111. dal  i6$im 
al  I750.  pog'tj.  Il  IV.  dai  t7<v«  al  1774*  P^S*  '^7*  ^^^*  ceneuredatea  quest* 
Opera  nell'  Art.  Vili,  del  T;  XIX.  del  QiorncU&  Pinano  %\  risponde  nelle  Mnr. 


Lett.  Fior*  del  t77<^.  Col.  96.  a   cui  pur  11   ripete  nei  medeaimo  Giornale   T« 
XXI.  pag*  278.  '    ■ 

«^^  L'OsB«sni6òrè  Fiorentino  è^gli  J^iAmì  della  sua  Patria 
per  servire  alla.  Storia  della  medesia».  In  Firenze  per  Giu- 
seppe, e  Pietro  Allegrini  i^^ó» —  i»n^^  ^*  Vi.  in  12. 

V  Autore  «etao  ne  procure  una  teeooda  Edi^ionn  rJ0fdinata  »  t  tompiata   fatta 
in  Firenne  i7P7«-^  >*w).  per  Jku»  Ììmu,  Pagwai  djyìsa  in  T.  Vili,  in  $. 

Descrizione  dell'  Antico  Tempio   di  S.  Gio.  Batista  di 

'Firenii^.  Notiaie  dell' antica  Origine,  e  questioni  se  fosse 
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dedicato  a  Marte  falso  Nume  del  GentifeBimo,  00'  nomi  di 
tatti  gli  Artefici  in  Scultura >  e  Mosaico,  e>^piegazione  de' 
Marmi ,  ed  altri  monumenti ,  che  vi  si  vedono. Con  un  bre- 
ve Raggua^o  delle  Insigni  Reliquie^  che  vi  si  venerano,  e 
finalmente  con  un*  esatta  Narrazione  dell*  antiche  Feste  di 

I.  S.  Giovanni  5  c}ie  già  incominciavansi  a  preparare  due  mesi 
avanti  la  Natività  didettoSanto  ?rotetx.  In  Firenze  1781.  in  8. 

-^—  Elogio  di  Amerigo  Vespucci./n  Firenze  i^^i.^er Franc^ 

V  Moucke  in  8. 

Neiranho  netto  fu  riprodotto  in  Arezzo  oer  Ccuerima  MeUotti  ncìV  Opvacoìo  ^ 
che  ha  per  Titolo:  Monumenti  reladifi  ai  Giudizio  pronunziato  dalV  Acca^ 
demia  Etrusca  di  Cortona  di  un  Elogio  di  Amerigo  Vèspucci  eon  V  Bpi^ra^ 
jfe  —  Ira  Maris  vastique  placent  discrimina  Ponti  ver  concorrere  al  Premio  «• 
stbito  dqlVisteMsa  Accademia  con  Programma  pubblicato  il  dì  l.^j>r.  178^* 
Questo  Frogtamma  fu,  come  ognun  tà,  il  Pomo  delle  Oitcordie. 

— ^  Vita  del  Sen.  Gio.  Batista  Tedaldi  Fiorentino. 

Sta  col  tuo  Ditcorto  dell'  Agricoltura  pubblicato  per  la  prima  volta  dal  Sig. 
Prop.  Lastri .  In  Firenze  1776.  per  Giuseppe  AJlegrini  in  8. 

Della  Coltivazione ,  e  manifattura  libera  del  Tabacco  in 

Toscana ,  Discorso  Economico  letto  in  un'  Adunanza  de'  Geor* 
gofìli  il  dì  6.  Luglio  1774*  In  Firenze  1789.  nella  Stampe-- 
ria  Bonducciand  in  S* 

Serri  quetto  di  Prodromo  alia  Legge  fiicolutiva  de'  i8*  Marso  1789.  tulh  te* 
menta  dej  Tabacco. 

L*  Etruria  Pittrice ,  ovvero  Istoria  della  Pittura  Toscana 

dedotta  dai  suoi  Monumonti^  che  si  esibiscono  in  stampa  dai 
Secolo  X.  fino  al  presente.  In  Firenze  1791*  per  Gaetano 
Cambiaci  T.  IL  in  foL  mass. 

CiaKuno  di  quettt  Volumi ,  nei  qutii  è  divìsa  quett*  Opera ,  racchiude  ^e.  Ar- 
ticoli di  notizie  di  altrettauci  Pittori  Toscani  tcritti  in  luliano  dal  Cb.  Sig.  Pro- 
posto Marco  Lastri  autore,  e  promotore  di  quetta  eccellente  impreta  »  e  tradotti 
in  Francete  xlal  Sig«  Bartolommeo  Renard  •  Ognuno  di  ctsi  ha  una  stampa  incita 
in  Rame  tcelt#  dalle  Opere  le  più  stimate  di  quel  Pittore ,  di  cui  si  parla ,  e 
contiene  i,  taggi  della  ounìera  degli  Artittì  Totcani  cominciando  dai  primi  tem- 
pi »  e  teguita  in  maniera  da  dare  una  qualche  idea  delle  Pitture  originali.  L'ese- 
cuzione di  quest'Opera  sarebbe  ttau  atsai  più  ttimabiie,  te  ti  fotte  avuto  mag- 
giore attenzione  al  bulino. 

*— ~  Elogio  di  Dante  Alighieri  Fiorentino  nato  nel  1 262. ,  mor- 
to nel  1321* 

Sta  nel  T.  h  pag.  $i.  degli  Uomini  illustri  Toscani  ediz.  di  Lttcca  •  Quivi 
pure  tonovi  di  tuo  i  seguenti  ; 

Acciaiali  Donato  Fior,  nato  nel  1458.,  morto  nel  1478^  T.  ih  pag.  6y. 

Acciaioli  Niccolò  Fior.,  nato  nel  1310»  morto  nel  i}6s»  T.  IL—- 1« 
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Ak>«tti  Lteoiì  BattifCa  Fiois.^  nato  ntl  14,.*;  morto  nel  fj. ,.  T.  n.—  iet 
AntonJno  (  S^  )  Arciv.  di  Firenze ,  nato  nei  1 J 89.  ,  mortone!  144 (.T.L-)^t. 
Avcrani  iienedccto  Fior,,  nato   nel  i<Jfy.,  morrò  nel  ,-1707.  T.  IV. —  591, 
Averanì  Gìu^ppe  Fior. ,' nato  nel  ii562.^  morto  nel   1738.  T.  ÌV.  — dfi. 
Barberini  Méko,-  nato  nei  15^8.,  morto  nel   1644.  T.  111.  — 377. 
^     BeilarmipoCajd«,  Roberto,  nato  nei  1 542.^ morto  tieL  itfai.  T^ 111.  — 31^ 
Brunì  Leonardo  Aretino,  nato  nel  1370.,  morto  nel   1444,  T.  L  — 24;. 
Campana  Francesco  di  Colle ,  nato  nel  15../,  morto  nei  15:4^.  T.IIl.— wa 
Gattiglio ncliio  (da)  Lapo^Dato  nel  1300. ,  morto  npl  rgti^.T.  L-^i2f 
CcccW  Gio.  Maria  Fior,,  nato  nel  1517.,  morto  nel.  ^$97-i  T.  ///.— 23^1. 
Crinito  Pier  Fior.,  nato  nel  1475. ,  morto  nel  15 15.  T.  111.  — atf. 
Filicaja  (da)  Vinceniio  Fior.  ,  nato  nel  1^42.,  morto  nel  1707.  T.IV.-j7f 
Gherardesc4  ideila)  Ugolino  Pisano,  n^  io  nel  iz^. , ,  «ortfiiiel  1288.TJ.— jif 
Lami  Giovanni  Fior.,  uà to  nel  i5p7. ,  morto  nel  ly/o^T.  IV.  —  740. 
LandiDi  Crlstofano  Fior.,  ijatb  nel  1424. ,  mono  nel  1105.  T.  II.— 5;. 
Macchìavelli  N'ccolò  Fior, ,  nato  nel  14^^-,  morio  nel  1 3-27.  T.IIL  —  H;. 
Ma^^liabechi  Antonio  Fior.,  nato  nel  HS33,  morto   nel  1714.  T.IV.— 5^. 
Ma^ei  Paolo  Alessandro  Voiterr,, nato  nel  1(^53,,  niortoiut   i5i5.T.lV.-6ii. 
Matfci  Raffaello  Volterrano,  nato  nel  i4|i.j  morto  nel  i  j^2.TJI.  — 17;. 
Menzini  Benedetto  Fior.,  lUto  nel  nS4<5, ,  m<.nti>  nel  1704.  T.  IV.  — 5^* 
Mozzi  Marco  Ant.  Fior.,  nato  nel  1^78.,  morto  nel   173^.  T. IV.  — 701. 
'    Niccolò  da  Prato  Cardinale ,  nato  nel  12...*,  morto  nel    ij2i.  T.  fV.— 7^4. 
Piccoiomini  Enea  Silvio  Senese ,  nato  nel  1405. ,  morto  nel  1 4^4.  T.  11.  -  V* 
Ri^oifi  Lorenzo  I*ior.,  n^^  wf  i|^»»  mor^o  J26Ì  i4po.  T.  L — 22^. 
Rvadinclii  Francesco  Fior.,  nato  nel  158^.^  morto  nel  i66$*  T.  IV,— 40f». 
Rosselli  Stefano  Fior. ,  nato  nel  1^98.',  morto  nel  1554.  T.  IV. —  40^. 
Salvtni  Salvino  Fior.;  nato  nel  ì 5(^7« ,. Inorto  nel  >i 751.  T.IV.— tf'8p. 
Scali  Bartolnmmeo  Fior.,  nato  nel  1430.,  morto  ncj    14^5- T.  il.— 70. 
Scolari  tilippo  Fior.,  nato  nel  ifJjp. ,  morto  nel  I42(^.  T.  1.  —  2;;. 
Sederini  Pietro  Fior. ,  nato  nel  1448.,  mórcd  nel  1522.  T.  11.— 181. 
Torricelli  Evang, ,  nato  nel  ido8.,  morto  nel  1547.  T.  IV. — 430. 
Verino  Ugolino  Fior.,  nito  nel  14)8.,  mono  nel  1515.  T.  Ili.  — 80. 
Vettori  Picto  Fior.,  nato 'nel  i4pp«,  morto  nel  1585.  T.  11. —  384* 

Elogio  di  Stei^no  Rosselli  Antiquario  Fiorentino. 

Sta  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  del  i7^p.  CoZ.  41 7., e 433,,  come  pure  i  scpenu: 

Elogio  di  Giuseppe  Ermenegildo  Marmi  Fiorentino.  Iti 

airÀiiH.  1-276.60/.  129.  €  145. 

Elogio  di  Mons.  Gio.  Bott^rì  Fiorentino . 


Ivi  177^.  Col  3P3.   Vi   si  riportano  tnolte  corresioni,  e  W^'^.à    n^^^.  m. 

delle  sue  Opere  datoci  dal  Cc^nt.  Gian*  Maria' Maztncclielli  nel  T.' "• 

paff,  1882.  derrli  Scrittori  (V  Italia  ,  1 


Elogio  di  S.  E.  il  March.  Bernardo  Tanucci 


Casentino.  Ivi  1783.  Col.  385.  »    /-j 

—  Elogio  del  D.   Gio.  Targioni  Tozzetti .  Ivi  i7»3' 


91- >  «.»'3 


Elogio  di  Mons.  Pier  Francesco  Foggini .  Ivi  n^i-^^!'Jl. 
Elogio  di  Domenico  Maria  Manni  Fiorentino,  iv^l  y 


Coi  «7.  e  33. 
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* Elogio  di  Angela  Naqnoni .  Ivl^  1.790.  Coi  55^. 

E^ogio  di  Orazio  Marrini .  Ivi  i79^-.Co/*  273^  . 

Lettera  Qdeporica  diretta  all' lUustriss»  Sig.  Segretario 

Giuseppe  Pelli  in  data  dei  2i.Ott.  1774.  contenente, la  de- 
scrizione di  una  parte  dejUa  Valdelsa . 

Sta  nel  T.  V.  Pàrt*  ilJj^qgf.  35.  del  Magazzino  Toscano.       '       . 

r-  Il  Cappello  di  Paglia  Poema  in'  verso  sciolto:  AIU  Mae- 
stà di  Maria  Luisa  Infanta  di  Spagna  Regina  di' Toscana.  In 
Firenze  1801.  nella  Stamperia  del  Giglio  m  4.  *  * 

Signa  Castello  rispettabile  della  Toscana  è  celebre  per  la  manifattura  dei  Cap* 
pelli  di  Paglia,  per  cui  non  porta  meno  ogni  anno  alla  Toscana  di  centomila 
acttdi  di  profitto  9  onde  il  Poeta  dice  ^  che 

ì  suoi  prodotti 
I      Dair  antico  LabroA  sciolte  le  vele    . 
,  £  itrasportati  agli  ultimi  Britanni , 
Sembra  cosa  incredibile  a  narrarsi 
Se  della  merce  il  presso  vii  si  estimi 
Quanto  ai  Lidi  Toscan*  rimtodin*  oro  • 
.  E  in  altro  luogo  dice: 

Tu  Signa  industri ,  onor  del  Tosco  Regno, 
Tu  la  prima  il  mostrasti  io  dermici  Carmi 
Ora  drizzando  a  tuoi  bei. Colli  il  volo 
Del  nobile  arti&cio  addito  i  pregi. 

Latini  Zanobi. 

Var)  ricordi  istorici^  e  politici  di  Firenze.  MSS.  nella  Ma- 
gliabech.  Class,  xxx.  Cod.  193. 

Lattanzi  Mons.  Lattanzio,  Vescovo  di  Pistoia. 

Dejcr^ta  Dioecesanae  Synodi  Pistoriensis  habita  Pistoni  28. 
29.  30.  Julii  1586.  Florentiae  is^Sj*  /n  4. — Rarissimo. 

Laugi£b  (de)  Can.  Luigi. 

Oraison  Funebre  de  sa  Majestè  Imperiale  Francois  LEmpe- 
reur  des  Romains  ec.  Grand  Due  de  Toscane  ec.  faite,  et 
recitée  par  T  Abbé  de  Laugier  Chanonine  de  la  Métropole 
de  Florence  aux  Obseques  Solemnelles  qui  se  sont  celebrées 
dans  TEglise  des  RR.  PP.  Fevillans  de  Notre  Dame  de  la 
Paix  sès  Florence  le  vingt  quatre  lanuier  1766.  A  Florence 
chez  Francois  Moucke  in  4. 

Laurentiis  (de)  P.  Diodato,  Servita. 

Breve  Relazione  della  Fondazione  dell'Ordine  de' Servi  di 
Maria.  In  Napoli  1664.  P^^  '^  Roncagliolo . 

Fu  di  nuovo  te nx*  accennare  né  il  luogo ,  ne  Tanno  ristampata  per  Ciò*  Fran* 
€€»co  Pofii  in  8. 
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Laurenzi  E  Alamanno,  Servita,  Bolognese. 

Tributo  vof;ivoa  S.  Filippo  Benizi,  roesie  Sacre.  In  Bolo- 
gna 1692.  per  gii  Eredi  di  Antonio  Pisarri  in  8. 

QiiettA  è  raaiea  Poem  ià  Laurent!  conosciuta  dal  Quadrio ,  ma  I  Autore  di 
altre  ^  come  veder  ai  può  negli  Scfitu  Bolcgn,  pmg.  ló.  dei  Faatuaai . 

^  Vita  di  &  Filippo  Benicio  con  le  Figure  in  4. 

Cosi  rìferai^  ^juena  Vit^  il  P.  Oilaadi  odie  MiMie  fygH,  Sorm,  folqgtLpag. 
^i,f  e  sembra^,  che  p»rli  ók  Libro  uacico  tUa  a^anya, 

Lavro  Iacopo y  Romano* 

Istoria  della  Citd  di  Cortona.  In  Roma  1633.  P^^  Lodovi- 
co Grignani  in  4.  lungo,— Rarissima. 

Dìcesi ,  cbe  vada  unirà  a  detta  htoraa  la,  Pia«ta  ddia  Oiccl  di  Cortona  defiMia 
da  Pietro  Berrettini  di  detta  Città ^  detto  comunemeote  Pietro  da  Cortoaaim 
i  diverti  Esemplari,  che  ho  veduto,  gli  bo  di  tu  trovati  tucd  apfovviici .Evvi 
per  altro  un  piccol  R«me  »  che  rappresenta  la  Casa  di  Piciagora  sytwta  fttm 
Cortona,  ove  il  Cronista  dice,  che  ei  leggeeat  Filofo6»  •  Questa  da  poco  campo  in 
qua  fu  deqnolita  con  grave  rincrescimento  dcJl*  asMRie  Postessove  •  L*  Hafm  nella  Bilh 
ìtal,  T.*l,  pag.  Ilo.  la  pone  a  tutta  ftgioae  tri  i  Libri  rari^  ma  erra. nell'E- 
poca dicendola  impresse  nel  I^J^  L'Esemplare  della  Mamceliiaiia  ha  dece^ 
che,  la  prima  delle  quali  ma^ca  nel  mio.  Cà  prima  é  »  p^.  8. attuine  dell* Ar* 
ticoiot  Cortona  Città  antichissima  in.  VMcmiaj  Roma  1 64 y  per  Lodovico  Gri- 
gnarti;  questo  articolo.pure  manca  ne^  mio,  quantunque  non  ala  imperfetto  { co* 
me  pure  mancano  nell'esemplare  MarucèMiaoo'  motte  akre  oof e ,  che  oeftmiosi 
lcgg«"io.  La  seconda  Epoca,  che  ivi  trovasi  a  pag,  42.  è:  Rama  ii)9-  ff^  ^ 
sudd*  Posso  pere  con  tutta  la  certex:^  >per  riscontri  £itci,  assicurare  esser  ao'i* 
fteisa  odixfOAa. 

Lapziers-Themines  Monj.  Alessandro,  Vescovo  di  Blois. 
Orazione  funebre  dell'Altissima,  Potentissima,  ed  Eccellen- 
tissima Principessa  Maria  Teresa  Imperatrice  ec.  già  Gran 
Duchessa  di  Toscana  ;  recitata  nella  Chiesa  di  Parigi  il  30. 
Mj^ggio  I78i,ec.  In  Parigi  dalla  Stamperia  Didot  il  Mag- 
giore in  4. — E' in  Lingua  Francese. 

Laviny  Conte  Giuseppe,  Romano. 

All'  Altezza  Reale  di  Pietro  Leopoldo  Arciduca  S  Aqstria 
Gran  Duca  di  Toscana  ec  Canti  XVIII.  In  Pesaro  1166.  dal- 
la Stamperia  Amatina  in  4* 

Questo  Poema  è  fatto  iaod^bilinente  ad  imirasione  del  Gran  Dante  per  via  din- 
alone,  e  in  terza  rima.  Il  Soggetto  dei  primi  XVIL  Canti  sono  le  lodi  di  Pietro 
Leopoldo  C  Paca,  e  della  G.  I>.  Maria  Luisa. 

Laviny  Ab.  Giuseppe  . 

Orazione  Panegirica  in  lode  di  S.  Margherita  da  Coptona. 

Sth  nel  T.  VU.  pag,  77.  deHa  Raccolta  di  Panegirici  recitati  da  pia  celebri 
Oratori  del  Sec.  XVIU.  impressi  in  VeneiUa  176^  per  Francesco  ritteriin^ 
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-  Orazione  Panegìrica  in  lode  di  S.  ftlippo  Neri. 

!▼!  pag.  112.  Io  non  so,  te  qnetto  Laviny  m  l'istetio  di  sopra* 

Lecci  D.  Andrea. 

GK  Spettacoli.  Discorso  Panegirico  in  lode  di  S. Maria Mad< 
dalcna  de' Pazzi  recitata  in  Napoli  nella  Chiesa  del  Monte 
Santo  de'PP.  Carmelitani.  In  Napoli  1667.  '^  4*  ' 

Ivi  si  dice',  che  egli  giik  ne  avea  fatto  un*  altro  per  i'istessa  Stntz  :  Questo  i  il  $€• 
,    eondq  ifitessuto  ^U  Gloria  di  S.  Maria  Maddalena  de* Pazzi. 

Legati  Domenico. 

.    Poesie  di  diversi  Autori  latini,  e  volgari  fatte  nella  morte 

di  Mfchelagnolo  Buonarroti,  raccolte  per  Domenico  Legati. 

I  In  Firenze  1^6^.  per  Sartolommeo  Sermanelli  in  8.  —  Rariss. 

,  1  nomi  degli  Autori  sono:  Agnolo  Bronzino,  Michel  Capri,  Gio.  Maria  Tarsia ^ 

I  il  Lasca,  Antonro  Allegretti,  Vincenzio  Baonanni,  Gio.  Batista  Adriani,  Niceo- 

I  lo  Mini,  Fabio  Segni,  Pagano  Pagani,  Prosino  («apini^Gio.  Batisu  Pichi,Oaoar* 

^  .   da  Befrarelli  ,  con  più  altri  incerti  « 

•       Legge  contra  chi  rimovesse,  o  violasse  Armi,  Iscritioni,  o 
J  Memorie  esistenti  apparentemente  nelli  Édifitj  coslpubl^ci, 

,  come  privati.  Ottenuta  nell'Amplissimo  Senato,  et  Consi- 

j  glio  de'  XLVIIL  il  dì  30,  di  Maggio  is^u  In   Fiorenza  per 

gli  Heredi  di  Christofano  Maresconi  in  4, 

Questa  Legge  è  stata  invioUbilmente  osservata  fino  ai  tempi  nostri,  se  non  che 
nel  I7P9.  epeca  fatalissima  per  la  Toscana,  non  men  che  per  tutta  1* Europa  ,  ne 
fu  con  Vandalica  barbarie  interrotta  arbitrariamente  l'osservanza  da  uno  Stuolo  di 
furibondi,  ed  accaniti  Democratici ,  per  cui  sonofi  irreparabiimeote  smarrite  mei- 
te  memorie.  * 


Legwe  (delle)  Francesco. 
Orazione  in  morte  di  Giovanna  d'Austria  recitata  nelF  Ese- 
quie fattele  dalla  Compagnia  di  S*  Francesco  de'  Fanciulli 
in  S.  Piero  Scheraggio  a  dì  15.  Giugno  1578. 

Sì  conserva  ÌAS.  «utogr.  nella  Magliabech.  Qau.  xxvii,  Cod.  7. 

Leu  (de)  Lelio,  Romano. 
Vita  di  Mess.  Francesco  Petrarca» 

Apparisce  questa  Vita  a  prima  vista  anonima;  ma  leggendola  rilevati  esseme  egli 
1  Autore,  come  dal  ÉiveUare,  che  ei  fa  di  Ciemente  VIK  esser' egli  fiorito  verso 

^i?w  V?®:  ^"  '"^'^  ^'^  "^^  "*  Tassoni,  e  al  Muratori,  e  conservasi  MS. 
neJl  Ambrosiana,  e  nella  Riccardiana  (/iriw.ii^j.)  Questa  sebbene  non  apparisca 

parto  d  elegante  Scrittore  ,  sebbene  imperfetta ,  non  lascia  parodi  meritare  somma 
lode,  poiché  prima  d'ogni  altro  »  Lelì  illastrd  gfi  Amici, e  le  Poesie  di  Fraoce- 
•co,  e  corredò  la  sua  vita  tratta  dagli  Scritri  del  Petrarca ,  colla  storia  dei  tempi, 
e  prolissacneote  favellò  della  Rivoluzione  operata  da  Niccolò  di  Lorenzo  con  li- 
perta  maraviglipsa  per  un  Romano  del  Sepolo  XVI. 
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Leu  Teodoro,  da  Temi. 

Oratio  gratulatoria  saper  Creationcm  Pii  IL  Sum.  font,  ad  Venr 
tiarum  Ducem .  MS. 

Il  Fabrìcio  T.  VI.  pag.  2  |o. ,  t  H  P.  Lo4ovko  di  S«  Cari»  Catia«  BiUiaheca  Pon^ 

.  tificia  pag,  44|.  n«  £inno  men&ione  • 

Lelmi  Gio.,  da  Comugnori. 
Cronica  della  Terra  (ora  Città)  di  S.  Miniato  al  Tedesco^ 

Sth  nelle  Deliciae  Erudit.  del  D.  Ltmi,  e  iegnauraente  nella  Fttrt.  m.pag.  tu 
«leir  Istoria  Sicula  del  Bonincontri  ^  e  prima  nei  Miscellanei  dei  Baloùo  T.  L 

..pag*  45^«  —  4^8,  edis«  di  Lucca  del  1751*  Principia  dal  1302.  stile  Pisano,  e  fi* 
nìsce  nel  1318. ,  ed  è  piena  di  rare,  e  minate  notizie  di  Stona  Toscana:  Le  in» 

-  fratcritte  cose ,  ai  l€|gc  neil*  antico  miq  Esempkre ,  furono  annotate  per  me 
Qio»  di  Lemma  da  Comugnori  Nofo/o,  homo  della  Terra  di,  S,  Miniato  al  Te» 
deiCOf  le  quali  parte  viddi^  et  parte  udii  ^t  fedelmente  Scritte*  Molte  bel* 

^  le  aoticbe  aociiie  della  Città  di  S.  Mimato  al  Tedesco  si  leggono  nelle  Nov.  £«tt» 
Fior*  all'anno  1755.  CoL  7po.,  i^$€*CoLti*  e  all'an*  1787.  CoL  47^* 

Lemene  (de)  Francesco. 

Il  Secolo  Trionfante ,  versi  Musicali  per  la  Festa  Secolare 
di  S.  Filippo  Nfcri  solennizzata  in  Lodi  TAnno  i6p5*/nZo- 
di  1695.  per  Cari*  Antonio  Sevesi  in  12. 

L ENFANT   Iacopo. 

Pogglina,  ou  la  Vìe,  le  Caractere,  et  lesbons  mots de  Pog- 
ge Florentin  avec  son  histoire  de  la  Republique  de  Florence. 
A  Amsterdam  1 2^0.  chez  Pierre  Humberc .  VoL  II.  in  8. — Raris. 

Gio.  Batista  Recanatt  £aoe  a  ^est'  Opera  le  O$$erva%ioni  Critiche  impresse  ia 
Venezia  nel  i7ai.  per  Gio*  Batista  AlkrizsU  in  S.^  U  goallsono  assai  rare. 

>  Histoire  du  Concile  de  Pise,  et  de  ce^qui  s'est  passe  de 

plus  mémorable  depuisse  Concile.  |usqu*au  Concile  de  Con- 
stance.  A  Amsterdam  1 724.  chez  Pierre  Humbert.  Voi.  II.  in  4.  gr. 

Fu  ristampa»  in  Utreohl  nel  i7}U  che%  Corneille  Guill*  le  Fabure  T  IL  in  4. 
Il  Niccron  T.  IX.  pag,  2$é.  Memoires  des  Hommes  Elustre s  dice  di  questa  Iseo» 
ria  :  Cette  Histoire  en  exzssi  eooaete ,  aH9$i  moderée^  et  aittsi  éorite  qne  celle 
du  Concile  de  Constaace  •  Cominciò  questo  Coaciljo  in  Pisa  il4i  25.  Marzo  del 
1409.  Nella  Sessione  xiv,  del  dì  5.  Giugno  ftk  proferita  laSententadi  depostsio* 
ne  dci'due  Concorrenti,  che  eecopavano  il  Papato,  Pier  de  Luna  sotto  nome  di 
.Benedetto  XUL^  e  Angelo  :0>rrario  chiamato  Gr^otio  XU.^  e  dopo  la  Sessione 
xix#  del  di  15.  Giugno,  in  cui  fu  discussa  1* Elezione  del  iHiovo  Pontefice,  s»  a« 
danaroso  i  Cardinali  io  Cion^ave  nell'Arcivescovado  di  Pisa,  ed  elessero  in n«o« 
VQ  Som.  Pontefice  Pietro  Filareto  ^  che  fu  appellato  Alessandro  V.  Gli  Atti  di  qoe* 
sto  Concilio  si  leggono  ancora,  come  ditemo,  nell'Opera  del  Martini  iaticolata 
Theatrum  BasUicae^  Pis^uae.T^X  pag*  ^34. , 

Lenovien^e  Pt  Ambrogio. 

In  EUctionem  US.  Z>.  N.  Urbani   VUL  Carmen  Fr.  Ambrosii 
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Lenovunsis  Fratrtwi  Reformatorum  TtrtilOriinis  S.  Francisci 

Congreg.  Galliae  Professi  •  , 

E'  citica»  $€»z*  •cceanaiie  r  anno  dell*  tdnkuie ,  Seppur  f&  mai  $umf$t9 ,  qoctt'  0< 
pvscolo  dal  Sancastani  nel  T.  IlL  pag»  i^p.  ddla  Coouauasioac  della  ÈiblùiU* 
ca  Volante  del  Cioelli. 

Lenzi  Gio.  Andrea,  dell* Oratorio. 

Vita  del  Ven*  Serirò  di  Dio  Màtt^  Guerra  da  Siena.  InSitr 
na  1734.  ^et  Praho4sc0  Quinza  in  ft.  . 

FoncLò  in  Siena  ùCongregaziene  de*  Sacri  Chiòdi,  come  1*  addomandano  i  Pasti 
^ane$if  eà  3,  Diario  di  Slena ^  oppure  del  Chiodo.  Egli  nacque  nel  i^jl, 

Lenzoni  Camriiillo,  Fiorentino. 

Per  le  Nozze  dei  ^ereniss.  Sigg.  Òdoardo  JParnese  Duca  di 
Parma,  e  Margherita  Medici,  Poesia.  In  Firenze  1623.  per 
Simone  Ciotti  in  4. 

' Per  il  ritorno  del  Sig: Card.  (  Gio.  Carlo  )  dei  Medici, Poe- 
sia. In  Firenze  1628.  per  il  medesimo  in  8.  — ^«r«. 

Per  la  Carica  di  Generalissimo  del  Mare  stata  conferita 


da  S.  M.  Cattolica  al  Ser.  Principe  Già  Carlo  di  Toscana , 
Canzone.  In  Firenze  1638.  per  il  Nesti  in  4.  —  Rara^ 

Niuno  di  qaeati  ere  OposooK  è  ra«im#ota^  dal  P..  Negri  Scrit.  Fmr,  pag*  1 14* 
liccome  non  rammenta  la  dori  Tragieomedia  Pastorale  •  In  Firenze  1026  »  per 
-  Zanobi  Pignoni  m  4.,  ne  le  di  lui  Rime  impreaff  in  Firenze  per  Uuidd.  162, $* 
.  in  ^  li  D.  Lami  nel  audd.  tecundo  Optucolo  eMfceocc  nella  Ric^ardlana  nel  T. 
LXVll.  dei  Mifcellanet  ci  aatìcura  di  aver  il  Lenxoni  atta  ancora  la  Storia  della 
Guerra  di  Siena  in  S.  rima,  e  che  è  per  anche  MS. lo  per^non  lo  credo. 

Lenzoni  Carlo,  Fiorentino. 

,  Difesa  della  Lingua  Fiorentina,  et  di  Dante, da  lui  princi- 
piata, da  Francesco  Giambullari  accresciuta,  e  da  (Josimo 
Cartoli  terminata .  In  Firenze  ì  556.  per  Lorenzo  Torrentino  in  4. 

.  Fin  ferma  di  Dialogo,  e  gì* InterUcutori  sono:  Fraooeico  Giambullari , Gio.  Ba* 
titca  Gelli ,  Cosimo  cartoli ,  e  Lorenzo  Pasquali  •  E'  divisa  in  tre  Giornate  •  Alla 
seconda  Giornata  vi  aggiunse  il  Giambullari  quel  che  si  legge  dalla  pag.  75.  a 
113.  In  ine  èwi  TOraxione  da  Cosimo  Bareoli  recitata  nell'  Accademia  Fior,  nell* 
Esequie  d^l  Lenzoni.  Il  Salvini  Fasti  Cons.pag.  25.  dice  esser  questa  Opera  di 
finié$imQ^' ingegno  j  e  Ant.  Maria  Amadi  nelle  sue  note  sopra  la  Canzone  Mo* 
tale  d' Incerco  a  pag,  di.  appella  il  Lenzoni  11  Quintiliano  neltm  Toscana  facoltade , 

Leoni  Gio.  Batista. 

Orazione  nel  Parto  della  Ser.  Gran  Duchessa  di  Toscana. 

In  Venezia  per  Gio.  Giolito  de* Ferrari  in  4.  —  Rara. 
Leoni  P.  Gio.  Domenico,  Fior.,  dell' Ord.  de* Fred. 

Novus   Areopagus,  sive  de  Laudibus  Universitatis  Fiorenti- 
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nae,  Oratio  ad  Patres  Theologos.  Flòrentiae  1609.  Ex  Nova 
Typographia  sub  Signo  Stellae  in  4. 

Il  P.  Negri  nclU  Storia  dtf^i  Scria.  Fior.  Mcondo  il  tao  solito  di  uno  Scrìt- 
core  ne  u  due,  cioè  t  pa0.  152.  lo  appellt  Domenico f  e  a  258.  Gio.   Domenico^ 
Leoni.  Nella  tudd.  Orazione  ti  vedere,  che  la  nostra  Univertità  non  ha  che  in- 
vidiare h  gloria,  e  l'eccellenza  di  qaaliivc^lia  altra  Università. 

■  Mechiocus  plorandits,  sive  Oratio  funtbris  in  Obi  tu  losephi 

Luccattini  S.  T*  D.  Ecclesiae  S.  Leonardi  Rectoris,  et  Cons. 
ò\  Officii  habita  coram  ampliss.  TheoL  Collegio  Univers.  Fior., 
et  in  lucern  edita  a  per  illustri  D.  D.  Gualb.  Tozzio  S.  T.  D. , 
ac  Fior.  Vniversit.  CancelL  Flòrentiae  1662.  ex  Typ.  sub  Si^ 
gno  Stellae  in  4.  —  Rara. 

lì  P*  Negri  sudd.  ivi  em  dicendo  Oratio  in  Obitu  Leonatdi  Lucatùini. 

ÌLeoni  Raimondo,  di  Pien za. 

Elogio  di  Pietro  Nardini  celebratissimo  Professore  di  Vio- 
lino, /n  Firenze  i793^jp^r  Gaetano  Cambiagi  in  8. 

Fu  il  Nitdini  oriundo  di  Fabbiano  nato  in  Livorno  ai  12»  Apr.  1722. 

*—  Elogio  di  Pio  II.  Pont.  Mass.  edizione  seconda  accresciu- 
ta di  un  breve  Discorso  sopra  T  Origine  della  Famiglia  Pic- 
colomini.  /n  Firenze^  ^29^* P^^  ''  medesimo  in  8. 

Questa  seconda  pretesa  editione  in  niente  differisce  dalia  prima,  ed  è  p«r  cun- 
seguenza  un'impostura  libraria.  Una  lunga,  dotta, ed  elegantissima  Prefitaione , 
in  cui  delle  Azioni  di  Pio  11.  sa  danno  preziosi  Aneddoti  monumenti  per  la  prima 
Volta  dati  alla  luce,  si  legge  nella  seguente  Opera.*  PU  IL  Pont.  Max.  Oratio 
de  Bello  Turcis  inferendo  enua  ex  Schedis  autographis ,  et  anecdotis  monu^ 
metitii  iilustrata  a  Stephano  Borgia.  Romae  1774*  m  8. 

— — .  Il  Tempio  della  Fama  per  il  felice  avvenimento  al  Tro- 
no di  Toscana,  e  fausto  arrivo  in  Firenze  delle  LL.  AA.  RR. 
Ferdinando  IIL  èc  Gran  Duca  di  Toscana ,  e  Luisa  Amalia 
Infanta  di  Spagna,  A rcid.  d'Austria,  e  Gran  Duchessa  di 
Toscana,  Poemetto.  In  Fir.  ij^i.  per  gli  Eredi  Pecchioni  in^ 

— —  Elogio  deir  Avv.  Gio.  Maria  Lampredi  Professore  di  Di- 
ritto Pubblico  neir  Università  di  Pisafiitto,  e  letto  nella  Pub- 
blica Accademia  Fiorentina  il  dì  18.  Aprile  1793-  /^  Firen- 
ze 1793-  per  i  sudd.  in  8.  —  Anonimo. 

—  L'Egira  Toscana,  o  sia  la  Cremania  con  note.  In  Cr 
ma  (in  Firenze  1801.)  m  8.  ^ 

Quivi  si  narrano  ittorica mente  tutte  le  dolorose  vicende,  che  ha  sofferte  laTo* 
scana  e  avanti,  e  dopo  1*  ingresso  ,  partenza,  e  ritorno  dei  Francesi  in  Firenze; 
quindi  si   parla  con  amaiezaui  di  divemi  iliuscri  Personaggi ,  e  in  sperìe  del  Sig. 
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Luigi  Gfrmini  Preiidentf  già  del, Buon  Governo,  e, Giudice  delegato  conerò  i 
sospetti  di  Detnoctatii . 

Leopardi  Girolamo. 

Canzone  in  lode  di  Ferdinando  Gran  Principe  di  Toscana 

di  Girolamo  Leopardi  nell'  Accademia  della  Borra  detto  il 

Ri  cardato .  In  Firenze  lói^^.  in  4.  —  È  ara . 
Canzone   ih  lode  della  ^Villa   di  Camerata.  MS*  nella 

Magliabechiana* 
Leopardi  Leopardo  >  ftomano. 

L*  Antibaccinata,  ovvero  Apologia  per  la  mossa  delle  Ar- 
.    mi  di  Papa  Orbano  Vili,  contra  Parma .  In   Macerata  per 

Agostino  Grisei. 

Questa  é  contro  un  Libello  intitelato  Bacintum,  in  quo^  come  dice  il  Mando&io 
Bihliùth.  " 


nvo, 

Supremi  Gerarchi  delta  Chiesa  scritti  ai  tempi  nostri  nella  Fucina  di  Vulcano. 

Lepido  Raimondo. 

Incoronatio  Clementis  VII.  Pont.  Max.  a  Ray mando  Lepido 
Sulmonensi  nuperrime  decantata  sub'  velamine  Somni.  In  4. 
Senz"  alcuna  nota  Tipogr.  —  Rarissima . 

Leporeo  Lodovico,  di  Brugnara  nel  Friuli. 

Leporeambo  alfabeto  eroico,  delle  Grandezze  Medicee .  In 
Roma  1 639.  per  Andrea  Fei  in  4.  —  Sono  1 00.  ottave .  —  Raro . 

Le  sue  Rime,  che  appellò  Leporeambl  sono  tutte  insulse ,  e  tali  le  dichiara  il 
.  .Fontanini  nella  sua  Eloqtwnza  Italiana  edi&«.con  le  Note  del  Zeno  T.  1.  pag. 
253.  Deir  invenzione  della  sua  Poesia  Fantastica  ne  parla  sovente  il  Crescimoenj 
neir  Istoria^  e  m*  Commentarj  al  T«  I.  investì^ndo,  se  egli  fosse  il  primo  ad 
inventare  le  rime  stravaganti ,  e  risolve  di  nò ,  portando  qualche  esempio  mo\\o 
anteriore  al  Leporeo  • 

Panegirico  nelle  Nozze  di  D.  Taddeo  Barberini,  e  di 

D.  Anna  Colonna. 

Leti  Gregorio. 

Il  Sindacato  di  Alessandro  VIL  con  il  suo  Viaggio  alP  al- 
tro  Mondo.  1668.  in  12.  Senz'altro.  , 

Fu  ristampato  in  Francese  nel  i^p.  Che  ejtii  poi  ne  sia  i*  autore  ytr^  gli  altri  lo 
dice  il  P.  Niceron  J<e/R.  det  Hommet  ilUT.  IJ.pag*  57^.  Il  Titolone  T  Autorf 
abbastanza  fanno  conoscere  cosa  egli  possa  essete  quest'opuscolo. 

Lettera  narrativa  delle  Feste,,  e  Pompe  celebrate  in  Ferrara 
per  Lucrezia  de' Medici  Sposa  ^del  Piica  Alfonso  JI^  in  4* 
Seni*  alcuna  nota  Tipografica .... 
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Lett£ba'  àK  Sig.  Albefico  Cibo  Principe  di  Massa  sopra  il  Giuo- 
co facto  dai  Granduca  intitolato  Guerra  d^  Amore  il  dì  1 2. 
di  F^bbrajo  1615,  in  Firenze  •  ^n  Pisa  161^.  per  àio.  Fon- 
tani in  jogL  —  Con  rami  stupendi .  —  Rarissima . 

Lettera  <f  un  Màttematico  al  Sig.  Conte  NN.  sopra  V  Orivo- 
,  Io  Oltramontano  introdotto  nej  Granducato  di  Toscana  al 

^  Méizògiórno  de'31.  Dee.  1749.  per  Editto  di  S.  M.  Imp. 
de'  20.  Nov.  dello  stesso  Anno .  Jn  Siena  \  750.  per  il  Bonetti  in  4, 

Ip  queir  istesso  Anno  in  Toscani  fàjkur*  csegulu  una  porr^zìpne  enea  il  diicor' 
de  costume  di  segnare  gli  Anni  dell' Eri  Criitjatxa  volgare  •  I  Fioreotmiy  e  i  Se- 
nesi comhKJUVino  1*  anno  noa  alPuto  cvoluot  dai  tfì  i.  GtiinÀo,  ma  dal  dì  25. 
Mar^o.  I  Pisani  anticipavano  il  principio  comune  dell' A^n^  f^l  ài  Bove  mesi, 
I  retrotraendo  il  principio  dell'Era  Volgare,  e  accostandosi  più  ai  vero,  per  lo 
.  sbaglio  già  preso  d^  DÌ4>s4sio  1*  ^stgo»  A|it(0f«  dp  ^left'  ^^  •  Altri  PopoU  poi  della 
Toscana  notavano  gli  Aixai  ali*  ^^  ItomMio  t  «i  quel*  à  f  eg|iìwt9  da  quasi  tutte  le 
altre  Nazioni  dell*  g^copar  X^ota  dìveraàl  in  ua4  sqU  pK»yi«P4v  qtui'é  le  To« 
fcana,  laoo  poteva. jiot  HFCfare.  e  moia  ^^kh»  iinbeia«»o,  e  fiowisieof ,  e  però 
Fraoce^tco  Imp,,  e  Gmnduca  di  Toncenà  jsìa^  ssk|o  di  &9.  di  (ìov.  1749*  ocdioò  , 
{rhe  in  tutti  i  suoi  Stari  il  primo  di  Qennajo  fosse  il  principio  dell'Anno  1750, 
secondo  il  computo  conosciuto  comunemente  sotto  il  nomi?  dfi  Era  Cn9Mfia'volgare$ 

Lettera  di  NN.  Accademico  Etrusco  Cortonese  al  Sig.  NN., 
?  in  cui  dimostrasi,  che  S»  PerinóVo  Pierino  tìon  é  stato  Ve- 
scovo di  Pisa.    .     '  .       .^  .  .  . 

Sth  nelle  Nov.  Leti,  v?  coruimiazioue  delle  Nov. ^  Mu  Tion.  delr  anno   177 }• 
'Col.^t^é  243.  25^.  27^.  tpi;  JÓ7«,  e  32^.  U  Rotiéion},  e'iKMeiddf  k)   dicono 

Sreco,  di  fh^nfW 0  .d«9:?f»l»^  t  CMjiafiip.di .S.  Abttt .nri  f ue^ ^ki^o  deAmio- 
ia  a  Pisa.  Il  P.  Ab.  Gaeuni  nelle  liote  alla  vjutli  Gelasio'  IL  Som.  Pont,  pres- 
so il  Muradori  Rer,  Itul.  Script,  T.  HI.  Ptm.  u  CoU  '40^.  !•  dice  Pìmm  beoez- 
mw  4411*  Apostolo  adle  sua  Patti» |  e  -doUa  medenoui  coctioute  pciiao  Veeooto. 

Letteba  di  un  >Sacerdoce  Senese  aid  altro  Sacerdote  Fior,  con- 
cenetìte  un  distittto  ragguaglio  deM'  Ingresso  tìtto  in  Siena 

.  da  Madama  ^eale.  Violante  Beatrice  di  Baviera  Governa- 
ti^ioe  della  Citta,  e  Stato  di  Sièna.  Tn  Pàdova  1717.  in  4* 

Lettera  air  111.  Sig.  Dimitria  Sozi  di  Perugia  negli  Azzi  di  A- 
re^zo  dal  Direttore  di  Suor  Maria  Angelica  Cappuccina  in 
Citt£  dì  Castello  Figlia  della  sudi'.  Sknorà  morta  il  dì  2. 
Gennaio  1744.  in  età*di  anni  23.  ìh  Firenze  1744.  per  Ant. 

f\  M^  Albizzim  lìir^^.-- 

iLfiTtERA  scritti  a^Fkó^zeHd  uri  Amico  di  Roma,  nella  quale 
si  dà  il  ragguàglio  della  partenza  da  detta  Città  di  Firenze 

t    di  S,  Al  R.  il  Ser.  D.  Carld  Infante  di  Spagna  Duca  di  Par- 

.  ma^  e  Piacenza  €C«,  e  Gran  Principe  di  Toscana.  Jn  Fi- 
renze 1732.  per  Bernardo  Peperini  in'^ 
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Letiieba  scritta  da  Livorno  fd  im  Amico  a;  Firenze  P«r  rag-: 
guagliarlo  della  Festa  della  Cuccagna  fatta  in  occasione  dell' 
Aitìvo  i?i  Livorno  dql  Sér.  D.  Carlo  Infante,  di  Sjiagna,  Duca 

.  di  Parma. ,.  e  :  Piiiceiiza  ec.  2/i  Lucca  t  i^2^fQrt>Qmmj:Q  Ciuf- 
,  feiti  in  4.  •         *;.'•',    ^  ^    *'  ;  :     i        -  ;       > 

..  Per  il  Tucctto  dì.Silcfle99Ì9RP^«l  »«AgiQftOi  i/t^r  l' Infante -0»Cark>  41  Barbone 
fu  designato  successore  al  G.D.Gio.  Gastone; la  conquista  però  dei  Regnò  dì  Napo-, 
lì ,  e  la  riunione  della  Lorena  alla  Francia  cambkròno  l'-efletto  di  qUesta  difposidoiie^ 

Lettera  scritta  da  Livorno  ad  un  Amicò  Oltramontano  sotto 
il  di  20.  Dee.  1731.  In  Livorno  i73t.  per/acapaKi/mf  iha^. 

"  Sì  rtartànòln  qae^lt  le  "Btsf  preparMortc  iU'InfreMÒ  del  der.*  Infitocè  D.  Cmìo 
'  ^i  Spagmi'Duca  di  Parma  ec.,e  Gnn  Prlttcipe^di.  TbteaiM.^    ^ 

Lettela  sopi^  ^ Incendio  accaduto  li  28.',Sett^i2$a\ dall'Ar- 
senale dell' Opera  di  &  Moria  del  Fiore  di  Fiiciìie  situato 
nelle  vicinanze  di  Prato  Vecchio  in  Casentino .  In  Arezzo 

j  1790.  per  Caterina  Bellotti ,  e  Figlio  in  8» 

Lettera  di  ragguaglio  scritta  ad  un^  Amico  dell'  Arrivo ,  e  Fe- 
ste fatte  in  Siena  all'  Eilu  Sig.  Card»  Vinc^nziq  Bìojlù.In 

I  Siena  173T.  -per  Francesco^  Quinzia  iti  ^  .  ^ ,. 

J        Lettera  di  un'Accademico  Rtozo  al  M.  Rev.  P.D.- Aurelio 
de'  Giorgi  Bertola  Monaco  Olivetaoo  ec»  In  Siena  per  Vtn^ 

i  cenzio  Pazzini  Carli  in  8. 

^  Sotto  1*  esterior  Titolo  di  Lettera  vien  compresa-  una  raccolta  di  buone  Composi- 

zioni  poetiche  recitate  in  Siena  nella  funebre  Accademia  dai  Rotz\  a)le  lèdi  delK 
^  Imp.  Teresa  già  Granduchessa  di  '^o^ev^a.nel  à\\i,  Marzp  1781..    , 

Lettere  di  S.  Maria  Maddaletta  de^Pia^i.  //t  F/refi«  1772, 
:  neW  Albi7uùnia,na  in  4.  "    .      '  -*  ,    ^ 

Sono ,  fìiori  deU'  Bditione ,  una  con  iateisa  di  ^cHe  ^iftbUeafe  dai  BlscteHi  eolfo 
altre  de' Santi  »  e  Beati  Fiorentini.  ;       . 

Levalori  Gaspero .  . 
Oratio  habita  in  Summo  Ferrar iae  Tempio  KaU  F^r.-  tenia 
post  dier  quam  Petrus  Aldobrandinùs  Card. prò  Clemente  VIIL 
PP.  Legatus  intra  eamdem  Civitatem  summa  omnium  laetitia 
est  receptus.  Ferrariae  1798.  jw  Victor.  Baldiniumin  4* 

LiBANoei  D»  Antonio >  Cistcrciense. 
Vita  del  B.  David  Fiorentino t/n Ferrara  K^Sp» — Rara. . 

Fasti  eroici  di  D.  Davide  Dandini  Monaco  Ciscercien- 

se,  e  Vescovo  di  Soana  con  il  Catalogo,  de'  Vescovi ,  e  Mot 
nasterii  di  .Filiaxiawc  delf  Abbadia  di  S.  Galgano. ./afVr/a- 
ra  1683.,  ^  prima  ivi  165^  m  8.— ifarò».     ,  ^ 
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vita  èì  S.  Galgano  Eremita  Cistcrciense .  /h  Siena  ì6^^. 

per  il  Bonerti .  —  Rara . 

Sth  anche  nei  fizni  Sehensespag.  7.  Nel  Cod.  p$i.  giàGaddttno ,  ora  nella Lturen* 
liana  ,  acrittb  41  ptineipio  4cl  a  vi»  eccolo  vi  é  in  terso  luogo  :  Fzto.  B.  Galgani ,  U 
dì  cui  princìpio  è:  Quoniam  non  potest  Civìias  abscondi  supm' Montemposita . 
—  Ipse  isitxtr  B'  Galganus  ortus  est  de  Provinola  Tusciae  f  Episcopatu  Vvl* 
terrano  y  Castro  ChluHÙio  eo*  £gU  mori  nel  1 1 8 1 . ,  e  fò  ctnotrlzzato  da  Urbano  Vili. 

Lippi  Lorenzo,  Fiorentino» 

Il  Malmantile  racquistato  Poema  di  Perlone  Zipoli  (  nome 
^nagr^mpwtico)  ►  InFirci^ze  1 68^.  nella  Stamp.  di  S.  A.  R.  in  4. 

•   Fu  piftbhiicatti  la.ptima  volca  dal  D.  Gió«  Ginelli  nel  16^6,  in  Firenne  in  12.,  i 

cui   egli    piamo  Uii«  prefazione  aatìdcly  e  fu  inecessicaco  :a  levarla ,  e  tosticoir* 

ne    un'altra.  JKuovamcnte  fu  riprodurrò   ivi  nei  i^ji.  per,  Michele  Nestenus, 

Voi,  II  in  4.,  e  ivi  ttcrFra/icefco  Atoucke  i^yo.  Voi*  IL  in  f.,  e  ivi  i^t%,  nd' 

la  Stamperia  Botiducciana  T*  ILtn  4, ,  ma  quptta  per  gìoati  forivi  riicosiepoco 

applauso t|[^* edizioni  del  itfSS.  ^73? «e  i759.fannoTeatodi  Lingua. L*  Editore  dellt 

quarta  é  Iacopo  Caritè  ri,  il  quale  nella' Dedici  al  Match,  Fratic.  Ant.  Ferroni  cbianDt 

quetta  edizione  molro  accresciuta ,  e  c»rrtrta ,  ed  onnau ,  e  dell*  antecedente  migliore. 

^u^tc* Qpeira 9  ch^  1^  un  ptcìiosd  ,t«fotfo  d'  Idiotivnì,  e  liorì  ^\  Lingua,  che  non 

ha  r  ugnale  per  la  dovìzia  ttà  quanti  se,  ne  possono  leggere   in  questo,  genere, 

'  coil  V  hìciTola  dal  nome  di  un' Calte  Ilo  distrutto  del  Contadr  Fior,  descrìtteci  di 

Ardano  Ascetti  nelPOpefa  intitolata  Za   CeUdora^  oVvevil  .Qovernqdi  MaU 

(/montile,  tn  Firenze  >73jhP^  Gjuaegpe  Afanni  in  4.  nclf*  l^cfódu^iop^  a^Nzjft 

fli.  nei  seguenti  versi  : 

'  Un 'budello  effettivo  ò  MalmantHè^ 

Ove  si  corìtQn  sol  tre  Cà^e^  e  un  Porno^, 
Pur  fo  stima  un  Paese  il  più  civile 
.*      '.   Di  ìjuanti  fan  corona  alt  Arno  intorno  ^ 
'"'  '  ^  Tutto  crede  un  Fenil  j  peggio  un  Porcile  ^ 
Posto  a  confronto  suo^  che  pia  d*tht  óorno 
}/fa^c4  le  Mura  in  st^na  delie  botte ^ 
^  *    Con  cui  fu  preso  colle  mele  eotte. 

E*  da  notarsi ,  che  colle  note  questo  Poema  fu  riprodotto  in  Venetia  nel  I74<> 
*,perlttffana  OrlandirH  in-T.  11.  tn  4,  edizione  acorrettissiiu ,  per  cui  Aùp^ 
^ta  in  Firenze  una  nuova  edizione  • 

LiBONi  Ferrenzio,  Ved.  ferrini  Lorenzo*^ 

LiVoRNò  Città.  ^ 

*—  1  contadini  delk  vicine  Campagne  di  Livorno  festeggien- 
ti non  meno  per  la  venuta  in  Città,  che  per  la  reitupe- 
rata  salute*  di  D.  Cario  Infante  di  Spagna  In  Livorno  1 732.iVi4' 

— •  Il  Trionfo  della  Toscana  Ode  ai  Sovrani  della  medesima 
in  occasione  di  alcune  Corse  di  Pai)  date  in  Livorno  nel 
Carnevale  del  1740.  in  4. 

«i-,—-  Rendimento  di  Conti  dei  Delegati  del  Governo  Prowi- 

-1  SOrio  Toscano  in  Livorno  dal  18.  Dicembre  i3oo.al2^«Mar- 
;jo  i^Qi.  Jn  Pavia  iBqi.  in  4* 
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l)e  Direptione  suae  Patriae  ad  Fjàderiguìn,  Comitem  J^otitis 

:    Feretri .  '   \      v    "'^.      ■   ';.*'.'    :    :     , .  -,  <■    \. 

US.  Principia.»  Magno y  0t  exceho  ing^nio  Viri.^  Andrea  Ppfchiolli in  un  Indi- 
ce di  alcuni   MSS.  di  Leone.  Allaccio  icnpresso  ,iq^  /?oiyia    t€69.  in  à^apud  Suo 

'    cessorem  Mascardi  pag.  ii,  dlcc'trqvarri  pwsstf  detto  AlUcci. 

-  :..    ,.  ^  ■      ^^     '  '■  '^    :     '-   c   .  i     .      .":..    *; 

Lisci  Niccolò  A4ana^  VplKrrano^ .    .     ,  .     ..   ..    ,    . 

Documenti  intorno,  all'  A^ip^ich^ta,  Toscane  di  Curzio  Inghi^ 

*  irami.  In  Firenz^^  ^1^9.* F^fiA^''^^:j)^^^  ^  4-    1 

LoccATELLi  p.' Hudowa:^  di  S.  Sonkf  ,  :     ^    ^ 

•  Vita  di  S.  Gio.  Gualberto  con  le  vite  di  tutti  i  Generali, 
fieati,;€(  Beatq  dell'Ordipe  Valofabros«^no./rt,/yr^j[583w>^4. 

Vi.  è  mi  Rame  mai  btìio^  ohe  tappfèieàta -il' Safià>  Fonditore -ctóli»  veduta  dd 
.    «19  Qiiovb  iyioi^asóero%  \  ^.   [  :  .    'l  ,     f  ',  •       \     \\    . 

X-ODPi  Pp  Felice ,  di  Bibbiena  »  Min.  Osserva 

Compendio  della  Vita  di  Si  Margherita  da  CcHttìAa'del  Tèrz* 
Ordine  di  S.  Francesco . /ri.  Fir.  173^^./  vL  Bpiu  PapcRni  in  ^ 

LoDDi  P.  $erafìno  Maria j,  dell' Ord.  dei  Rrediciitori ,  /  -*-'  '  ' 
Notizie  delli  vita' del  P.  Loreiuo  Agostina  dt*  Fréscobaldi 
deir  Ord.  dei  Prcd.  In  Firenze  1716.  per  Micfiéle  Nestenas  in  4. 

Morì  nel  i5p8.  in  concetto  di  arraordinaria  bontà  nel  Conventp,*  di  5*.  Macco  in 
Firenze,  ove^  essendo  egli  Senatore ,  si  vesti. reìigroso 'net ^itf^'^.,  Che 'etaili^p. 

•  deirfirà  sua.  :         »  .  •    \  ' 

■  ■  Ristretto  della  Vita  della  Gloriosa  Vergine  S.  Agnese  di 
Montepulciano  dell' Ord.  dei  Pred.  Va  Fise^z^  .iiz6,  per 
Giuseppe  Aianni  in  S.  . 

r—  Memorie  della  Genealogia,  del  Luogo,  e  idei  Nascimen- 
to di  S.  Antonino  Arcivescovo  di  Firenze  deir  Ord.  dei  Pred, 
In  Firenze  1 23^  *  P^^^  J^r  nardo  Paperi  ni  in  ^^  . 

'  L'Autore  sostiene  ,  che  il  Santo  Arcivescovo  fosse  Figliuolo  di.  Ser  Niccold  di  Pie* 
rozzo  di  Cenni  di  Vanni  da  Forcione  ,.e  che  niuha  Parentela  avesse, con  la  Fa* 
QHglk  Frilli  y  e  molto  meno  cui  Pi  >  va  no.  Arlotto ,  come  molti  hanno  creduto. 
Questa  Genealogia  essendo' stata  alquanto  impugnata  'dal  D.  Brocchi  nel  T.  L 
delle  ì^ite  de*  Santi  ^  e  Beati  Fibt.  fii  medesimo  P.  Loddi  ccedé  doxer  cbpon- 
dere  con  la  kegucnte: 

~*-^  Risposta  a  un  Amico  in,'  ordine  alla  Genealogia  diS.  Afi- 

•  tonino  ec.  /rt  vftre/rse  1744^  in  4.  '    ^ 

L' Autore  per  meglio  spiegare  la  sua  opinione  della  prima  Opcr^  delle  suddette 
Memorie  ec.  fece  la  seguente: 

— --  Genealogia  di S.  Antonino  eq.,^  e; della  Famiglia  de*  Prilli 

Il  un 
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tracce  da  libri  ^  e  documen^  pubMìi^^J^  Ifraruw  '?3^^ 

■   Francesco  Mouiie  Jn\^     \.     .: 

Lode  della  famosissima^  et  nobilissima  Città  di  FirenKe,  et 

'  ileisao  Illifóttii».,  et  EocèUetrtiss.  &  Duxut»  et  de*  suoi  gene- 
rosissimrFigtii^olI,  b^  Cmt;a;.  Cmil^lodfe  di  tutte  le  Città  ^ 
et  Castella  di  questo  feucissinio  Ùbniimò,  in  Ottava  Ai« 
.ma.  In  Fiorenza  i^6^  in  i^.  *— i&ir/wtme^. 

LoDiGiEitt  Cont.  Leonardo^;  da  Ortrieto. 

La  Corona  de^ Pianeti»  Ode  Panegbica  neUa  CanonkKiziòne 
di  S.  Filippo  Ben.izi.  In  Roma  1621*  per 4ngelo  Bemabò^  in  4» 

LoEti  Aritonio,  da  S.  Gimignano. 

• .  Ortuic  in  Funere  praeclatissimae  Faeminae  Laitdemiae  de  Pi^ 

.  cMomÌBis  Sorwis  Pii  IL  Suffu  Pom^  »  et  A4dtriSi  Fram:i$fii  (  che 
fu  poi  Pio  IIL  Som.  Pont.)  Cardinalis Senenm  Arckiepisct^i . 

Fu  recenrcmente  pubblicati  M  P.  lifictarilU  ii«l  Gaiilogb  ddla  Bìbliotect  di  S* 
t  Michele  di  Al«nnp  dì  Vùxmm  CoL  4È6.^  9  segg,  $ntm  dti  GxL  14$.  di  dco> 
fa  Biblioteca  • 

Lombardelli  P.  M.  GfegoriQ^  dell' Ori  dei  Pred.,  Senese. 
Vita  della  B*  Aldobrandesca  Ponzji  de' Sellanti  dà  Siena  de) 
Ter^E*  Ordine  degli  XJmìliax\*Ja  Siena  1584.  per  Zuca  J5o- 
neiti  In  4.  —  Rara. 
Sth  nelT*  Uh  Jpr.  pag.  4^8.  di^i  Atti  dei  Santi  tutpoftMtA.  in   ladno» 

Vita  del  B.  Gio.  Batista  Tolomei  da  Siena  dell' Ord.  dei 

Pred.  In  Siena  15 84. per  il  Sudi,  in  4.  —  Rara. 

"  ■  Vita  del  B.  Bonaventura  Tolomei  Senese  delTOrd.  di  S. 
Domenico*  In  Siena  1590.,  e  in  Firenze  ^S9Z*  ''' 4*  —  R^^^^ 

—  La  Vita  del  Gloriosissimo  S.  Marziale  Discepolo  di  Gesù 
Cristo^  fiatteszatore^  et  AvvxKato  del  Popolo  dtella  Città  di 
Colle  di  Valdelsa .  InFirenze  1 595.  per  Giorgio  Maresconi  in  4. 

•^~-*  Giunta  alla  Vita  del  Gloriosiss.  S.  Marziale  ec.  In  Firtn-^ 
ze  t595'ptfr  il  Sudd.  in  4. — Rarissima  é 

—  La  Vita  del  B.  Franco  Sanese  da  Grotti  dell' Ord.  dei  Car- 
melitani ec.  In  Siena  1590.  per  Luca  Bonetti  in  4. 

.11  P*  Negri  Sùritu  Fior.  pag.  ^04*  dice ,  che  tin  certo  P.  Simone  Carmelitano^ 
éì  eoi  ne  ignora  U  Cognome  ricompose  con  mtavo  metodo ,  e  con  aggiunte  ri» 
pulì  Questa  Vita^  che  poi  stam^  U  Van»Aim  in  Krenm  nel  \6Jso*  in  %• 
Nei  Paui  Sanesi  pa^.  20.  diceii ,  che  anche  Fermo  Borgtnre  ne  acrisie  un'  al* 
tra.  Nel  1737.  in  Firenze  per  Ara*  Albizxini  fu  arampaca  in  4.  nna  Viu  in 
Compendio  di  detto  Beato,  da  Scrittore  anonimo. 

— — -*  Vita  del  Gloriosissimo  S.Galgano  Senese  da  Chiasdino^ 
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In  Siena  1577^  ùi  4^p?r  ilSUdi^,  t  in  Rama  \%9fi.  per-Aon 
gelo  Bernabò  in  8u  :  /  - 

-^r*^  S<Miiinacio<dcUaI3ìl^iita  a  difissa  ideile  Sacrt  Stìmfcce^liS. 
Caterina  dat  %eaa^  //?.^/«aa;  i.6oSf  per tluca  BonmiJn.j^^ 

<2a€Ko  Sommario  ffi  A  turShiireo  dal  Sohi.  F^t.  tìlememt  VAL  U  Gìgli  «nel 
Diario  Sanese  T.  11.  pag,  z6y  txktit  Optft  itinh^^tè^  dìelX.òmbèvétfl?»aAMeii« 
ta  U4  Tcactaco  de  ^prUat^S^^Jnat^  ifia^Caà^arina&S^ne^uù^frtAliìxp 
d«il*trgurgien   Pompe  SanenT.  I.  pyr.  '^$6^  lo  tese  ceUhre  pet  tutta  V  Ita^ 


'  Zea,  ed  ehi  Rbaia^iidUi  •  ViÉcican»  Òid.  ^i 

---•^-^'Offizia  iìeli'1iiqmst2ÌoM  Scatp  Seaese^  In  Firenze 

i<Ji  I.  per  BanolomAiiò  Sermandli  in  4.  ^^Rariuimo. 

•^•i-^  Vita  dèrB.  Sort>re^  da  Siena  Fondatore  del  Grande  Ospe* 
dale  di,  S.  Maria  dell4  Scakin  detta  sua  ^acm.  {nSieim  16^1. 
per  Ercòlt  fiori  in^'-^Karé^  "^  \     '-    ''  .>      . 

"ttXt  è  li  Frontas^ìcio  in  rame  fSTcto  dal  Capfcelfì  eoa  l'effigie  del  Beato  1# de- 
dicata dà  Gìo.  AuftiDo»  é^  Scì^ìoaclSssÈÌà  éXGmé  Affttino  Chigi  Aeisortdttme- 
deiìmo.  lì  nome  dell*  Autore  sta  poi  io  priaoipio  4cUa  pceaia  Vira,  la  ^{^^  dio- 
cesi raccolca  per  Opera  di  un* aluo  Rettore^  e  puì>bricata  42.  anni  prima;  Ih 
contegnenza  onesta  é  unji  fiitàctfpa;'  diòxti  la  piima  rolta  fù-imprena  ia  -Sie« 

>~~  Vita  del  B.  Bernardo  Tolomei  Senese.  Ìasfttcut.0|e:  ^is^gìf^ 
Olivetani»  In  ,iCUcca  per  Jctfitpfo  Pacfr  16^0  in  4^  ^^Raros. 

U  D.  Lami  nelle  Nov.  tett.  Ftor»  1747.  Col.  ztf»  produce  «na  -Létttifa^«floni« 
ma 9  in  coi  tri  le  altre  «ole. vi  ù  dice:  ^  Pre?e.9  icriyer  If  vka  49i)  B«  Bef nar- 
do Tolomei  tf  primo  di  tutti  nel  Sec.  XVIL  un,  tal  Fra  Gregorio  Lombardelli 
Domenicano,  quell'ifteasò,*c)ie  con  numerosi  fpirltuali  Romanzi  ha  creato  ttinte 
altre  vke  di  Santi,  d* alcun)  <k*^uali  no«  elfflova  ntppartt  che  jian^ giammai 
«1  Mondo  viffutii  e  queiti.  seguendo  il  capriccio  tuo,  ne  ttose  Jc  parucolarità^ 
r  perché  forae  dif cerneva^  che  teoza  aii  bualche  appoggio  dt  Scrittore  più  anti» 
^  co  andava  Incoàtfo^  ^la  «c^;»ena:  t^cetft.drjmpiosiiim^.ai  ime  %rixUi,tmnfU  da 
un  fognato  Fra  pif»  B^rciac^  dt  Popukmia^  che  Mf  mjider  più  CQpiofoil  prqprio 
Convento  di  S,  Domenico  di  Scrittori  apocriff ,  lo  volle  "afiòotcrato  eli'  Ordine 
Domenicano.  La'  vericè  però  i  certa ^  elle  ne  ivami/  ile  dopor  al  Lombacdetli  » 
non  vidde  alcuno  uh  uìt  Autore,  ne  une  tal  vita,  seiMUM  Librerìa,  o  Archi- 
vio la  produce,  ne  mai  fi  fcoperto  dagU  Olivetaoi^  mt  da  OomeiMcaaiyiie  de 
Contorti  della  Famiglia  f  e  nelle  meedorie  del  Convento  di  S»  Domenico,  ^ve 
ei  leg^on  registrati  t  liomi  di  tutti  i  Preti  di  gnei  tempi ,  e  iucceaaif  telante  > 
nei  SI  legge  un  tal  Nome  9^ 

^  Vita  della  B.  Nera  Tolomei  Nobilissima  Senese  del  tèrz* 

Ordt  di  S.  Domenico .  In  Siena  1583. per  //  Bonetti  ia  4^  -*  Rara. 

—  La  Vita  della  B.  Genorefe  da  Siena  del  Terz'  Ordine  di 
$•  Domenico*  Jn  Siena  1^9 6.  per  Luca  Bonetti  in  ^-^ Rara. 

-—  Vita  di  S.  Ambrc^o  Sansedoni. 

L*  Ugurgieri  Ponq>e  Sanesi  T.  L  pag.  ^37*  ailerma  etteve  eM  scampata,  slcco* 
jae  ancora  le  due  sejpienti  Koa^etsegatre  e  TerUBa  ,di  esse  .cpoce  alcuas  •  ^     , 
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-~-:  Yi^t  del:  B^^tommaóri-Nacci^  SeeDrar*^;  -     r.;  * 

Vita  di  Già  Piccolooiini ,  Senese  J* 

^  ■■  '   Historìa  del  Cdnveiìtx^  di  S.  Domenico 'di  Siena.  MS. 

II  mèda.  ^J^rgiett- ivi' T^^I.  pagi ^y.'  iktrtSi  ^eoèUncH^'aidartkaU^Àam' 
iP<?9  ^«i>«r:  la/sp0$a^  ohe  riu9cì  ilta^  re^tò  imperfetta  ^  e  ^  «*è  ptrduu 
..  ^/Ri^f»«<^  «capirò  di  detto^Cofivent^^.  ,,    . ;,     .  , 

^-—^  Leggenda  del  B.Ta«ci^do ,  Tancredi  Seriese;  MS. 

II  Gigli  nel  Diario  SanoteT.  ll%ipag'\is^  »  e  ivi  T.  hp^g%  434.  ^ammeati  Iiicg. 

.  yiOi  delB.  Chiaro  Plccolomiijl  dell'Ordin^idei  Pr^A 

Questi  fu  Sdeniilssimo  M»«fcro.in.  {^ggr^  t  tfv .Dfvinicè.^  pode  fncrìcò  d^c^^e 

-  per  t5.tQBÌ  lUtcore  d^*  Upiv^i^  ^^/i^  jgi^  e  qpìn^  rajfema^p  per  altri  15.111111. 

JLoME^l  4"piljatB>.  dVA^iHalgnga,.     ;.:.;:/.. 

La  Conversione  di  Iacopo  Tp{omei  pcf:  mezxo  di  S.  Cate- 
.  -, rina  da  Sienarrappresenta^  iij  Siena  1  anno  i(5qi.  per  la  Fe- 
*    stivila  della  med.  Sanca  .dnHiena  1606*  per  il  Marchetti  in  4. 
l-oNGiACo  Gio.,  Leteoviòense.  i     ;       '*         '  '■ 

l  'hiLaudcni  J^lfirii^rvis  yl^^  Rernahi]  Ponti  Gei s  Òr  atto . 

Il  Poffcvino  in  apparata  Stupro  dice  trovarti  MS.netitLi|ir«fÌ(i(kltkiU.Sirkto. 

L*éttk(W*7l>ì^iio^8eUè'Lé^iH{>lBpà^^^  ^sibr^sattaidea 

H"^dlpliUlm>#^«hfiJWri>eriTicolo:  ^coxi/n^ri^o  imparziale, per  la 

:'  ':3n[)5dii(«à  •  wnr*  prodotti ,  che 

'j  \  'coMc^.^r^àni fai  tura .  '  In^  Firenze  ^  1  ^9  f.  V  V  '                   ^ 

'    Net  Oto^n.  Fiiotto  éìf  iktior  o^ne  iiemmeope  i^  p^ch  di  4^tco  ^eoopÀonip  tf* 

JLobepanVGìo7  iFi^npéàTO^'y^n^jiario^^^     .,  Ì^/    .       '  .      ' 
'  V'ita <ii-  Àicssand^Oi  Xii;  (  Seuefie:») ì  i^oiMU'J^^ia&^  Ifhf^^Mzia  1  ^37* 

Akfi  Vittf  dà  AHNaiidra  UL  jcrittiijìk  ^{kimo'  Q^^'^tblipaca  ^  d ti  Muratori  ^ef. 

JM.Sonpt.  T;  hi.  Porr,!  pufe,  449^  Qrj^i^  vanto /,pcr  Siena  l* aver  avutofio- 
r    T0  (MMffticì  sucà  FigU«ojti  cioè  6m  Qjq»  1.,  Bonifas^j Vi., S.Gregorio.  VII.,  A* 

iMsandro  Ih,  Piò  U.^  Pio  UI;,iMtrccUo  U.^  Paolo  V.,  ed  Alessandro  VIIU» 
,  ^Fi§Aa««la  di.Oopof  Sflnoaeì^.iÓo4<jGi«JÌGi  111.,  cho  n^quej  diCrisco£aoaSiracioi. 

Cinque  Oriundi  di  Siena ,  Giulio  11.,  Sisto  IV.,,  Sisto. .^.^  Clemente  VIIL^  e 
«„V,|-l»no  VIU.  Cinque  aggre^ea  aUa.  Nobiltà  Senese ,  Eugenici  IV.,  Paolo  IL, In* 

nrfcèniò' Vili.,  rtoio  ìf»:,  Gregorio' XI V.  Tre  ^Vescovi  di  :  Siena  Eugenio  IV., 
.  -fU^'ll.,^  Pio  IIU       .V  » 

LoBENZANi  Grò.'  Arfdrea,  Romano;  .*  '    .      .   r 

Breve  iteggitóglio  dalla  proqiozlone  alla  Porpora,  viaggio  di 
Siena  a  Roma,  del  felice  ingresso,  cavalcati,  e  ricevimento 

'  del  Cappelk^  QirdinaliziQ  dell' £m.  principe  Sig*  Card.Fran- 
ccsco  Man^kc-d»' Medici' avutoji  aiw^di  Maggio,  lii^i^*  !"•  ^^^ 
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nta  i69i.\àd  istanxadi Franctpco  JUcntLibru^roin^.-^RarOé 

-*-*—  Letoera  famigliare  scritti  a  Diacinto  M»rio  Marmi  Pri- 
mo Guardaroba  del  Palazzo  del  S^r.  Gran  Duca  di  Toscana 

.^  sopra  rAppaarato  del  Palaz»>  in  Roma  del  Card«  Francesco 
Maria  de* Medici.  In  Roma  1682*  ^n  4*-—  Ì?dra  ^ 

Lorenzi  P;  Diodato^  Serviiia^,  Napoletano^  , 

Brere  relazione  della  Fosdazione. dell*  Ordine  de' Servi  di 
Maria.  In  Napoli  166^»  per  il  Poùi  in  8. 

LpBBNzi  Niccolò  di  Lorenzo  •       .  ; 

'    Diario  Fiorentino  dal  1450.  al  161^.  MS.  nella  Manicellia* 

.    na  iafogl,  Palch.  C.  Cod.  i<5., 

LoitfiNziKi  Francesco. 

Diva  Maria  Ma^alena  de  Pazzi f  Drama  Sàcrnm  italiee,  tt 
ladine,  Musicls  adapcatum  concentiòUs  a  Z).  lóanne  Bapfisia 
Piosellù  Romano  canendum  in  Sacello  Archicanfraurnitatis  SS. 
Crucijixi .  Romae  1707.  Typ.  lohan.  Frane.  Buagni  infoi. 

■  ■■  ■  Vita  del  B.  Alessio  Falconieri»  Ifì  J(x>nìa  17 19.  perFran^ 
Cesco  Gonzaga  in  ^.  ' 

— —  Vita  della ,B.  Gii4ia.na. Falconieri,  /n  Roma  1737.  nella 
Stamperia  di  Komareck  in  4.,  e  ivi  nell'  Anno  stesso  per  An- 
tonio  de  Rossi  con  Dedica  al  Soqsu  Pont.  Clemente  KU. 

LoBENziNi  D.  Giulio  Benedetto  ^. 

La  Fortezìea  dell*  Animo  riconosciuta  nel  P»  D*  Matteo  Pan- 
dolfìni  Teatino  Orazione  recitata  nelF  Accademia  degli  Apa- 
tisti a  22*  Sett.  1664.  MS, 

■  ■      Vita  d* Anton  Maria  Salvini. ^    •• 

MS«  in  V«ncEÌa  nplU  Lìbrork  Haai  Cod.  itt.  in  fogL  Kmiio>  cba  io  ft^iil  > 
fiioTi.iel  T«lMte  Jic»f>o  Morelli  neJl'Imiiice  dcAla  mdd*.  Librem  p^  loy*^  j^ 
indicato' esistere  quest'Operetta.  Elia  però  non  oltrepassa  l'anno  i^0m  .  . 

. Orazione  per  S.  Filippo  Neri  MS.  I 

LoiiEN2iNi  Niccolò,  di  Montepulciano. 
Vita  di  S.  Gio.  Gualberto  Azzini  Nobil  Fior.,  e  Fondatore 
della  Sacra  Religione  di  Vaìlombrosa.  In  Fiorenza  i^^p.pér 
Giorgio  Aiartscotti  in  ^. 

E*  dedicata  a  Clemente  Vili.  Som.  Pont. ,  ed  è  scritta  in  t.  f ima  •  fl  Crtsciui* 
beni  Ti^  Commentari  T.  V.  pag*  ijS.  la  dà  per  inedita. 

Lorenzo  di  Ser Galgano,  da  Soana,  Servita. 

Memoriale  Storico   delle  cose  appartenenti  alla  Religione 
de*  Servi  della  Citta  di  Siena  MS. 
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— —  Breve  rtèconto  dellkVittudellà  &.'CecUkd' Ipptilko Bel- 
la rmati  Moiiiica  deir  Ordine  de' Servi  nel  Convento  della  Vi- 
sitazione presso  la  Porca  Salica.  MS. 

Qtieste  due  httnie  ita  irte  TertoUmctà  tfd  Secok>  XVh  -iMa  hiooo  maggior  ne* 
TìtOf  che  dì  due  Spiricuali; jloauQci .  .  i    .. 

Lorenzo  Vernese,  o  da, Varna,  Arcidiacono >  Pisano. 
Rerum  in  Majorca 'Pisanorum,  oc  deeorum   Triunipha  Pisi$ 
habito  Anno  Sai.  \io^  Libri  septevi  Carmine  beroico. 

Questo  Poema  9  dopo  1*  Ughelli ,  il  pubblicò  ìi  Muratori,  nei  Vói.  VI.  degli  5bnicf. 
d'Italia  pag,  ii2.— itfi.  Fiori 'l' Autore  nel- ii2o.  Vieti  oaaiilicaco  per  Vero* 
nete,  o  da  Verna,  ma  più  probabilmente  era  Toscano;  di  tatti  egli ,  che  in  molti 
luoghi  dei  Poema  si  annunzia  Pisano;  é  forse  deHi' Famiglia  da  Varna»  Kor^ 
.  nensis^  appellato  in  alcuni  monumenti  d'Istoria  Patria;  1*  equìvoco' d* una  Let« 
|er»  è  molto 'pr^»uii^1bil«  tialla  let^Qca,  e  nella  trascriiioae  degli  antichi  Carat* 
feri.  Egli  coir  Arcivescovo  di  Pisa, di  cui  era  Arcidiacono , si  portò  ali*  impresa 

'  di  Majorca .  In  questo'  Poema  risalta  la  ÌKienza  militare  di  quei  tempi,  e  U  pc" 
rizia  dei  Pisani  in  essa,  11  Gh,  Tirabosdti  nei  T.  ili.  Lib«  iv.  p(ig.  310.  della 
Stòria  della  Lett,  hai,  parlando  dell'  Autore  dice ,  che  egli  non  e  certo  un 
Virgilio y  ma  e  assai  migliore  degli  altri  Poeti  di  questa  età;  e  ahunivern 

'  f  assono  semhrof  degni  di  miglior  Secolo*  Concbiudasi  ,  che  questo  Poema  •• 
nora  sommamente  Pisa,  e  il  6'ecolo,  in  cui  tu  scritto,  e  quel  che  più  è  da  va- 
lutarsi,, ci  ha  conservata  U  più  sincera,  e  compica  Istoria  di  quella  celebre  spe- 
dizione, in  cui  furono  diì  l'isani  occisi  cinquantamik  Saraceni ,  e treatai&il^  Cti- 
iftiani  liberati  dalla  schiavitù  • 

LoBETt  Avv.  Lorenzo,  Aretino. 

Historia  Familìae  Brandalierum  Arretinae  ad friniaevamh- 
ceni  restituta  a  Laurentio  Laureio  collegii  Floremini  Advocato. 

MS.  presso  T  Autore,  il  quale  nella  Prefazione  dice  quanto  appresso:  Postoitan 
bistoriam  Nobilissimae  Pamlliae  Bnraliae  Arretinae  eleganti  sermone  latino 
descriptum  ab  Emilio  Ve^cmo  PJùlosopho  ,  lOp  Medica  AnrBting  oblivioni  sub* 
tractam  in  primaevam  lucem  rcduxii  miìu  sane  deessem^idem  nisi  onnssw 
birem^  aèqne  itcvam  in  vitam  revocaremalteramcàrispicuue  BrandalìaeGe» 
"tis^historiam  ab  ipsomet  Vezosio  eadetn  nedum  elegantia  ^  sed  uberùn  fpo^ 
que  enarratami 

LoBiNi  F.  Niccolò. 

Ragioname^nto  in  lode  dei  SS-  Cresci,  Omnìone ,  ed  Enzio  Mart. 

Và  unico  agli  £Zogi  delle  più.  principali  Sante  Donne  del  Sagro  Calendario, 
.    0 -Martirologio  Romano»  In  Fiienze   1^17.  in  4.  Vie  stato  alcuno  ai  tempi  no» 
stri, 'il  quale 'gratuitamente,  stile  consueto  dei  fanatici,  e  dei  novatori  nella  ma- 
niera la  più  stravagante,  e  ridicola  di  tre  Sanù  distinti  ne  ha  f^tto  uno  solo,  e 
,}o  ^^  appellato  %  capriccio  S.  Cvescenzione .  Risum  teneatis  Amidi 

Lottimi  P.  F.  Gio.  Angelo,  Servita,  Fiorentino.   ^ 

Orazione  funerale  fatta ^  e  recitata  neli' Annunziata  di  Fi- 
renze agli  Accademici  Trasformati  da  F.  G lo.  Angelo  Loc- 
cini  Scultore  per  consolare  ^gni  animo  pietoso   dell'imAM- 
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tura»  e  dannosa  morte  della  Sereniss.'  Giovanna  d'Austria 
Gran  Duchessa  di  Toscana.  In  Firenze  1^2^.  P^  Giorgie 
Mar  escotti  in  4^  —  Rara. 

lì  P.. Negri  Scritt.  Fior.  accoM  •  tórta' il  Clnelli ,  che  non  la  rammenti. 

-i Rappresentazione  di  VII.  Beati  Fiorentini  della  Religio- 
ne de*  Servi.  lu  Firenze  1592.  per  il  Sermartelli  in  S.,  e  in 
Venezia  1605.  per  Marco  Claseri . 

Quivi  ti  dà  contexzt  di  altri  consimili  divoti  Componimenti  t>oeticidi  questo  Re- 
.  ligioso  morto  nel  i^ip.  Di  questa  però  non  parla  W\  il  P*  Negri  pag.  44. 

^  Scelta  d*  alcuni  Miracoli,  e  Grazie  della  SS.  Nunziata  di 

Firenze  alla  Sor.  Christina  di  Lorena  Gran  Duchessa  di  To- 
scana. In  Firenze  1619. per  Pietro  Cecconcelli in ^  —  Rara. 

Ved.  qui  Bonfriziéri  F.  Placido  •  Ivi  sono  incise  in  rame  V  Immagini  espressive  di 
.  #iafcna  miracolo,  intagliatele  delinaaté  la  maggior  parte  da  Matteo  Rosselli ,  una 
da  Gio,  Biliverciy  una  da  Fabriaio  Boschi  ,  alcune  poche  da  Fra  Arsenio  Masca- 
gni  Servita y  e  similmente  da  Anu  Tempesta,  e  da  Antonio  dalle  Pomarance.l 
Quadri  rappresentane!  queKÌ  Miracoli  sì  conservano  nel  Convento  della  SS.  Nun* 
siaca  di  Firenae,  e  si  espongono  nei  secondo  Chiostro  il  giorno  della  Natività 
della  SS.  Vergine*  Naldo  Naldi,  che  fiori  nel  Scc  XV.,  ne  descrisse,  mentr'era 
Precettore  dei  Giovani  della  SS.  Nunziata ,  elegantemente  i  Miracoli ,  ed  eran* 
MSS.  nella  3trozziaxi«  •!  dm  d^U*  Afoscolo  Zeno  DUsert.  Fbf«.  T.  L  pag.  i/i. 

Lotto  Fiesolano. 

Storia  Fiorentina  di  Lotto  FiesoIanodaPortaPeruzza.(sic) 

.  MS.  nella  Segreteria  Vecchia  in  &gl.  Dopo  un  piccolo  Proemio,  in  cui  sipario 
dell*  utilità  dell*  Istoria,  si  passa  a  parlare  Z>e7/e  disfatte  j  e  rifatte  Mara  di  Fi* 
renze^  et  prima  delta  stta  edificazione.  Essa  principia.-  Motti  Scrittori  si  con* 
cordano^  che  Florentia  per  altro  nome  Marnata  Flusatia  ec« Termina .*Per^ 
se  tremila  cinquecento  Cavagli  ^  et  molti  Fami  remanendo  prigione  Niccoli 
da  Tolentino  ad  Milano ,  ove  non  molto  dopo  morìf  et  di  veneno^  secondo 
t  universale  opinione .  E' MS.  ancora  nella  Magliabech.  Cfass.  xxv.  Coa.  54p.r.Du« 
bitasi  però  a  ragione,  che  questa  Iscoiia  in  qualche  parte  sia  apocrifa. 

LucARiNi  D.  Alcibiade,  Senese* 

L' Officioso  Intronato ,  Imprese  in  onore  dei  Ser.  Regnatori 
di  Toscana ,  e  da  lui  alli  medesimi  presentate  nella  Venu* 
ta  loro  in  Siena  TAnno  1613.  In  Siena  16 13.  per  gli  Eredi 
di  Matteo  Fiorimi  in  4. — Raro* 

LuccHEsiNi  P.  M.  Gian  Vincenzio,  Servita. 

Vita  di  S.  Filippo  Bcnizi  Generale,  e  Propagatore  dell' Or- 
dine de' Servi  di  Maria  Vergine.  Alla  Santità  di  N-S-  Cle- 
mente X.  In  Roma  1^71.  a  spese  d' Ignazio  de*  Lazari  in  4. 

LuccHEsiNi  D.  Romualdo,  Camaldolense • 

Panegirico  in  lode  di  S.  Agnesa  da  Montepulciano  recitato 
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nella  Chiesa  delle  MM.  RH  Monache  di  S.  Giorgio  dì  Lac- 
ca nel  1728.  Alla  Santità  dì  N.  S,  Benedetto  XUL.  In  Lucca 
1228.  per  Domenico  Ciuj^tti  in  4» 

Lucg(  Niccolò ^Cprtonese^Can.  di  S.  E«iscaehio  in  Roma. 
Vita  del  Cav,  Pietro  Berrettini  dett^  Pietro  da  Cortona. 
MS,  presso  gli  Eredi  t 

LucE?4s^o  Contrapposto  da  Radicondoli.  (Nome  finto) 
Lettera  sull' antica  1  e  moderna  derivazione  delle  Fami^Ii^ 
Nobili  di  §iena,  inviata  a  Malpiglio  da  Todi  di  Ini  amico. 
Stampata  in  Gallipoli.  Vedt  Nov.  Lett^  Fior^  i2<J4t  Col  679. 

LuGFifTì  P.  Ab,  Don  Giulio ,  Cisterciense* 
Épistolfiris  decriptio  in  obitu  J?w.  Ab^  D,  Ferdiaandi  Ughdli 
ad  Ser.  Principemab  Etruria  FrancisQun%  Mar^  Mediceuni*MS. 
Un'etcratto  dì  c$h  ftà  ìq  frome  t)  T,  L  iéVhatin  Sacra  E4i<«  n,  del  GoM* 

LucHiNi  Benedetto. 

Cronica  della  vera  Origine^  e  azioni  della  Contessa  Matilde. 
In  Mantova  155^2^  in  4.^ e  prima  1502.  in  4.  Senz'altro. 

Lucido  Alessandro, 

A4  ClementcmVIILOpt.  Max.  Ftrrmriam  fCuius  nobilem  Prin- 
cipatum  suo  divino  Consilio  in  Ecclesiasticam  libertaiem  «i/i- 
dicarat ,  profecturuni ,  et  Ariniino  transeantern  Oratio.Arh 
mini  1598.  in  4.  —  Rara^ 

Locii  Pietro, 
Relazione  dell'Agro  Frumentario  Toscano,  /n  Firenze  1795. 

Luigi  (  Fra  )  da  &  Francesco  • 

Discorso  Funerale  nella  morte  del  Granduca  di  Toscana 
Francesco  Medici^  et  della  nuova  Successione^  et  Corona- 
tione  del  Ser.,  et  feliciss.  Prencipe  Ferdinando  Medici  Gran 
Duca,  et  Maestro  della  Militia  di  S,  Stefano  di  F.  Luigi  da 
&  Francesco  Theologo  dei  Frati  Minori  della  Provincia  di 
S.  Giaqomo  di  Spagna. /a jWifo// 1588. per  Gius, Cacchi  in^ 

LuMACHi  Antonio* 

Memorie  Storiche  dell' antichissima  Basilica  di  S.  Gìo.  Bati- 
sta di  Firenze  raccolte  all'occasione  del  ripulimento,  e 
restauramento  fatto  all'interno  di  essa  in  quest'anno  1782* 
In  Firenze  per  l4>renzQ  Vanni  in  8. 

Lupetti  D,  Giuseppe  Maria, 

Orazione  per  le  Solenni  Esequie  dell' lUustriss.,  e  Revercn- 
diss.  Mons.  Francesco  de'  Conti  Guidi  Arcivescovo  di  Pi- 
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sa  «e  colobrate  nella  Chiesa  Propositurale  della  T^rra  dì  Pon- 
raderà  il  di  18.  Agosto  1278.  //i  Pisa  inS.  per  agostino 
Pizzdrtio  in  ^  i 

.r-^^.Oratia  ad  JlL ,  ac  Rev.  Praesulem  Angelum  Franceschium  Pi^ 
sarum  Archiepiscopum  Insularum  Corsicae,  et  Sardiniae  Pri- 
materUf  et  in  eis  Legatum  Natum  ec.  Pisis  i229^  ^p^à  Fran- 
cisoam  Piera^cini  f n  4.        -  •  ^ 

Elogio  di  Eugenio  IIL  Som.  Pont.; 


Sta  nel  t.  11.  pag.  i.  delle  Memorie  Istùr.  di  più  Uomini  Illustri  Pisani. 
Dall*  illastre  Prottpia  dei  PaganeUi  di  Montemagno ,  nobilissima  Ca5a  Pisana  na- 
cque egli  verso  il  fine  dell*  undecSmo  Secolo  in  quel  Cangilo  vjcifi»  a  Pba  sette 
miglia  in  circa  dalla  parte  di  Levante ,  non  molto  lontano  dalla  famosa  Ve rrucola. 

XuPi  Can.  Mattia ,  di  S.  Gimìgnano .  , 
Annalium  Geminianensium  libri  decem.     • 

MSS*.  nella  Laurenziana.  I)  Can.  Bandini  ,  che  nel  T.  III.  del  Supplemento  d^l 
•uu  Indice  Laurenziano  ne  porta  un  lungo  Saggio  da  pag.  504*  a  518.  dice  a 
pag.  foj.  Sunt  libri  decem  heroico  carmino^  valde  tamen  rudiy  et  incanito 
conscript'ì.  Nacque  Mattia  nel  1380./ fu  Pìovmk)  d'Ajol»  presso  Prato  »  e  Ca« 
nonico  di  S*  Gimignano  sua  Patria  •';- 

LupiciNi  Antonio,  Fiorentino. 

Discorso  sopra  i  Ripari  delle  inondazioni  di  Fiorenza  al  Ser. 
Ferdinando  Medici  Gran  Duca  di  Toscana  •  InFiprenza  159  u 
per  Giorgio  Marescotti  in/^.,  e  prima  ivi  ic^i^.  per  Bartoioni^ 
meo  Sermartelli  in  4.  —  Raro. 

Il  P.  Negri  9  che  a  pag,  ói*  della  Storia  degli  Scrittori  Fiorentini  (k  h  serie 
*  delle  sue  Opere,  omette  la  seguente:  Di$cer»i  Militari  aopra  t  espugnazione 
d*  alcuni  Siti  .  In  Firenze  i  $87.  per  Bart.  Sermartelli  ia  4.  Oltre  oi  questo 
rammenta  alcuni  altri  suoi  Trattati,  ma  gli  dà  per  inediti , e  sono  stampati, cioè, 
Architetttira  militare  con  altri  avvertimenti  appartenenti  alla  Guerra .  In  Fi* 
renze  1582.  per  Giorgio  Marescotti  in  ^.  ^  e  V  ^itro  i  Discorso  stfpra  la  Fabbri» 
ca^  e  uso  delle  nuove  Verghe  Astronomiche.  In  Firenze  i$S2*per  il  Sndd*  in  ^ 

Lupo  Giovanni. 

Ad  Franciscum  Piccolomineum  Card.  S.  Eustachii  Archiep*  *$*«- 
narum\  qui  posiea  fuit  Pius  IIL  Traciatus  super  Brevi  Vii  IL 
HI  favoreni  Cleri  Senensis .  Senis  1481. —  Rarissimq. 

5sà  .ancora  colle  Decisicni  dell' Ochamo  ediz.  óì  Lione  I4ptf.  nun^.  i. 

Lusco  Antonio,  di  Vicenza. 

Invectiva  Antonii  Lasci  Po^tae  Vicentini  adversus  Floreminos. 

Questa  è  quella  celebre  Invettiva,  alla  quale  rispo^  G>luccio  Salutati,  come  si 
dirà  al  suo  Articolo,  Mi  è  della  medcsioia  caduta  in  mano  una  CopÌ4  posseduta 
già  dal  Prop.  Ferdinando  Fossi  tratta  da  un  Codice  Veneto  ,  la  quale  principia://- 
lucebit  ne  unquam  dies ,  perditissimi  Cives ,  va^tatores  Patriae ,  et  qnietis 
^talia^  $urbator€Sf  quo  dignam  vestris  sceleribus  poenam ,  meritumque  $up^ 
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pUciatk  eBHS€jaùmiaiì  fittiteli  Qat  fuidem  ita  J^m- prpximMM  ««Htt  h 
voMJam  fam  vnpéodenèis  ruiaae  perror^  conmmàt^  &t  um^enatn  Ikàiamad, 
spectmndum  vestrae  calamtam  ^xpjJlat  •  Ella  è  piena,  dì  iele^  e  tutu  lalb 
Itile  declamacorio  •  Sembra  fatta  nei  primi  tempi  delle  Guerre  dena  Itepabblict 
con  il  D«ce  di  Wàsunf  fi'^renp ^  p  aoa  fifteì  ^«tsto  picnMai.  di  fe4tit  k 
pubblica  li|C9, 

Lv^iGNANi  P.  Ste&no,  deirOr4  dei  Predicatorì  #  . 
affini fate$  omnium  Principum  ChrUtianifOiii  cum  S^n  Fran- 
ca fo  J\4edic?s  Mf  f).  H^rurfO^^inyènHu^ft  cqUcqìw  a  P*  Stir 
phang  pectore  Ordf  FF.  Proci,  ex  Fanulia  j^u^igminQnm  Rc- 
gum' fiierusaUm ,,  Cypri ,  tt  ArmeniMf  Paritis  1 58';^. 9fui Z)a« 
vii  le  0€rc  Via  Frememél  in  foL^^  Rarissimo  f 

B  letto  al  Prontetpisio  èrw}  f*Armc  Medici  ^^  Cappellp.  fok  tegoe  akt^Araa 
eclicea  Cardinallsiii  col  nome  sotto  del  Qir'd.  Ferdinando  p  a  coi  6rè  gli  fieri 
/^itol^'si  4^  quello  di  Gautdacà  di  j6$cana^  Dmoa  di  Sienq^  •  fvpnu  ac« 
Succede  la  Dedica  dell'Autore»  che  fi  dice  di  Cipro,  al  G«  Doc^  pRiocfsco, 
nna  Lettera  al  Lettore  »  e  la  djcbiaraùone  de*  22.  fogli,  di  cui  à  comppito  f  Q« 
pufcolo^r ultimo  dei  quali  disegna  l' Affinità  del  G.  Duca  Cosimo  pon  TAtito* 
re,  che  al  Secolo  portava  il  nome  di  Iacopo,  e  d'altri  superstld  delja  Stirpe  dei 
Loiignani.  Ij  fondamento  di  tutte  le  ^arentde  outvi  notate  è  Catetins  Sfor* 
f9  Vedora  4i  Girol^m^  ^iario  ^  è  Moglie  io  serànae  Nozze  di  Gio.  de*  Medici 
Avo  del  sudd.  Cosimo,  là  quale  nuceya  da  Galeazzo  Duca  di  Milano, e  ilaBo^ 
na  Figlia  di  Lodovico  Duoa  di  Savofa.  La  vanità  dell*  Autore  ht  avuu  U  fiig* 
gior  parte  nel  suo  Scritp^  Pf^f^  1*  ^?9^  ^^  4^tco  Duca  era  Lusigoaoi, 

Luti  Arciprete  Ansano,  Senese f 
Elogio  isiorif»  dell' Ai)/ Candido  PistoJ  (Senese)  PP.Profcs. 

^  sore  di  Matematica  neir  Università  di  Siena  Ietto  nelk 
Sala  della  R.  Accademia  deÙe  Scienze  di  detta  Città  il  di  i^ 
Sete  1781.  In  Milano  per  Giuseppe  MarelU  in  4. 

Sta  ancota  nella  Parif  ti,  T,  IV^  d^U  Opuscoli  scelti  di  MUomf 

Luti  Francesco^  Senese , 
^olepinitas  p  quae  a  Seri^n$ibu$  celebrata^  est  sexto  Idus  Sept, 
ann.  1458»  in  Àssumptione,  et  Coronatione  Sum,  Pont.  PUH* 

Sta  a  pa^g.  S4.  delle  Opere  d*  Agosdno  Dat|  impresse  in  focena  nel  isoyperSy 
mionem  Nicolai  Nardi  in  fif.  , 

LvTi  Fr.Gio.  Batista  Filippo,  Senese,  Min*  Conv; 

Vita  della  Ven,  Serva  di  Dio  Margherita  Bichi  Nobile  Ve- 
dova Sauese,  e  del  Terz' Ordine  d^'  Minori  ConVf  diS.Fnm* 
cescq  ec.  In  Siena  1699,  ?^  ^ 

Fu  pubblicati  In  occasione  ^  che  nella  M^tvopolttanf  di  Siens  f%  presentita  il  A 
2o«  Sett,  itfpp.  npa  Statua  d* argento  rappresentante  l'Immacolata  Vergine  Pro» 
tettricci'eit  Avvocata  della  stessa  Cit^l,  per  averlji  particolarmente  preserrstt  ns 
Te rremoiì  seguiti  dal  20,  Settembre  sino  al  at.  Dicembre  dell'anno  idpf.UPecci 
nelle  Memorie  Senesi T.  ììspag*  a  11.  produce  d^  documend,  I  quali  ti  ^ 
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LUT  53, 

foogono  tilt  prettft  Statiti  di  cstt.  Quindi  queitt  Vitt.  dice  il  Pecci,pudstfr« 
mire  di  traetenimento  Spirituale  alU  Teridarie  del  di  Itd  Ordine,  e  a  tutti 
quelli  f  che  deMiderano  occuparsi  in  una  lettura  poco  concludente  ^  e  di  ma^ 
terie  suppositizie  composta  • 

ILuTiANo  (da)  Ser  Lorenzo,  nel  Mugello. 

Cronica ,  ovvero  Memorie  attenenti  alla  Nobilissima  Fami* 
glia  de*  Signori  da  Lutiano  dal  1366.  al  1408. 

Qoestt  va  ^  benché  in  ptrte  tlteratt  f  dopo  It  Descrizione  del  Mugello  del  IX 
Brocchi,  il  qutle  it  corredò  di  note.  Questi  crede,  che  i  detti  Sigg*  da  Ladano 
Mano  Consorti  degli  Ubtldini  già  Signori  dei  Mugello,  i  diversi  Rtmi  dei  quali 
•i  denominavano  dai  diversi  Luoghi  del  medesimo  Mugello  de  loro  posseduti  • 

Lu2zo  P.  F.  Amadio  Maria,  Veneziano. 

Vita  di  S.  Bernardino  da  Siena  Propagatore  dell'  Osservanza 
neir  Ordine  de'  Minori  descritta,  ed  illustrata  con  Storico- 
critiche  annotazioni.  In  Venezia  i^^ per  Andrea  P aleni  in  ^ 

Oltre  il  Ritratto  del  Santo  vi  sono  altri  Rami  •  Questo  Scrittore  il  di  cui  Cogn» 
me  ci  è  suto  palesato  dal  P.  Zaccaria  T.  l^pttg.  jop.  della  Storia  Leu.  d^  Italia^ 
è  molto  accurato*  L'istesso  Poletti  con  un'avviso  riportato  dal  Lami  neUe  Sov. 
Lett.  1744.  CoL  6n^  promesse  di  stamptre  1*  Opere  di  detto  Santo,  e  é'insetirvi 
Bel  T.  !•  la  suddetta  Vita,  che  4  moko  rara. 

PROTESTA 

fjstminato  con  maggior  ponderaatone  il*  Codice  u.  del  fluteo  ni«  della  Laurea* 
ciana  contenente  più ,  e  diversi  opuscoli  creduti  appartenere  a  Francesco  da  Ca« 
ftiglione,  da  me  con  errore  a  pag.zzZ.  confusocen  altro  Franceacoda  Gistiglio* 
»c  Aretino  ambedue  celebri,  e  coevi,  sono  venuto  in  chiaro  «che  altrimenti  ad 
esso  non  appartengono  le  Vite  della  B.  Vmikà,  di  S^  Verdiana  ,  di  S.  Filippo  Be« 
ntzxi,  ne  l'altro  opuscolo  intitolato.*  Jiiraculum  de  Grosso  •  Come  pure  perisba^ 
glie  del  Tipoteta  a  pag,  tfS.  è  stata  attribuia  a  Lorenao  Baldinucd  la  Vita  del 

,  Cav.  Gio.  Lorenso  Berninoj  allorché  é  di  Filippo  Baldinucci,  come  gà  ho  av« 
vcrtico  zpag.  115* 


Fine  del  Temo  Primo. 
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